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LA BILANCIA DI SAN MICHELE 


È il regalo fatto ieri da Sua Eccellenza Michele 
Coppino. Chi ne gode è il personale degli insegnanti 
nelle scuole secondarie classiche, tecniche e normali 
governative. 

La bilancia, forbita e pulimentata col pannolano 
d'una relazione, scritta da chi si capisce che sa scri- 
vere, avrà giusti pesi e misure giuste, Piglia il posto, 
molto opportunamente, della vecchia stadera da car- 
bonai, dove i professori N 
secondo l'anzianità: a 

Il cuncetto dei maneggiatori della stadera era uno 
solo. Il professore che insegnava da quindici anni, 
doveva sapeme molto più d'un altro che avesse 
dieci anni soli di tirocinio: e 2 nolla valeva la riputa- 
zione d'uomo d’ingegno, la fama acquistata con pib- 
blicazioni di libri, l'autorità riconosciutagli dalle 
persone competenti nella scienzao nella letteratura. 
Baggiungesse quel dato numero d'anni, e sarabbe 
promosso. 

Poco importava se la pedanteria dell’insognamento 
d'un professore, il metodo falso, la povertà della 
dottrina, e sopratutto la. maniera d’insegnare che 
faccva cassare il pan di mano, acrescevano il nu- 
mero degli scolari nemici giurati dello stadio. C'era 
l'anzianità voluta per promnoverio, e la burocrazia, 
senza dire nè ai nò bai, lo promoveva. 

Con la nuova bilancia si rende omaggio a 
cipii più elementari del. buon senso, e si stabilisce 
questa massima di tutta giostizia che dice: < le pro 
mozioni si fanno per anzianità e per merito. » 

Forse poteva la proporzione fra l'anzianità e il 
merito esser più equa, dividendo non per nn terzo 
© due terzi, come ta il decreto d'ieri, ma per. due 
metà eguali. < 

Il ministro probabilmente ne capiva la  conve 
nienza, ma ha voluto limitare l'ardita innovazione. 
Teniamogli conto di quel che ha fatto; il di più 
verrà în seguito. 

Sulla nuova bilancia’ non graverà più la mano 
della burocrazia, la grande frocendisra în fatto di 
promozioni: quella che finora maneggiava, nou sem 
pre con sereni concetti, gl'iuteressi e la sorte dei 
professori 

L'opera delicata del maneggio lla «bilancia è 
affidata ora a commissioni, composte di gente &- 
stranea al’amministrazione centrale Un ufficiale 
della divisione (il eaposezione che ha il servizio 
del personale) sarà îbegretario e avrà voto deli- 
berativo. 

Queste commissioni rimarranno in carica due 
anni: e il segreto della riuscita starà tutto nella 
scelta delle persone. Non si ricorra agli inevitabili, 
che entrano up po' în tutto le pietanze amministra» 
tive come la conserva ‘di pomocoro; non si chia- 
mino i soliti uomini abituati a tenere tatto l’anno 
il frac nelia valigia, e a mettero insieme un me- 

iere da museo 2 furia di medaglie di presenza. 
Uomini pratici sì, autorevoli anche, ma ron tagliati 
dalla vecchia piantagnodosa che si va potando da 
più di vent'anni. Se un sangue più vigoroso e più 
giovane deve rifinire nelle vene del Corpo inse- 
gnante, l’inoentazione sia fatta da uomini che non 
abbiano il bisturì arrog " 

La burocrazia, disarmata col decreto di ieri, 
ereava attorno a sò una turba di clienti appassio- 
nati, spesso iracondî, quasi sempre malcontenti. 
Evitiamo il rischio che le commissioni, male scelte, 
vedano pullulare clientele anche più infeste: peg- 
giori fra tutte, lo clientele politiche, 

Molti sono i suggerii preliminari che ver- 
remmo dare alle commissioni. Ci contenteremo per 
oggi d'un sole. Considerino esse che tante volte la 
residenza,d'ua insegnante vale una promozione, e 
cheluîifi Residenza boe accetta può evitare le noie 
d'uniir@bferimentò, nè desiderato nè chiesto. Sarebbe 
finito Îl v i essgerato di tutti gli anni, che 
sbalza i poveri ‘îmbét da un capo all’altro d'I- 
talia, come‘cotmpsgnié comiche al cominciare della 
stagione. 

È ora sì metta în opera la bilancia. San Michele 
vi pesava le anime, e cercava sempre di dare buon 
peso. Faeciam@ altrettanto, e sarà un bell'’avvia- 
mento alla grande riforma dell'istruzione in Italia. 
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GIGRKO PER GIORNO 


' Il generale Ferron è a Nizza. — 

È la sesonda volta che ci va în un mese. 

A che fare? s Ù 

A prepatate la difesa 0 l'offesa: dicono i politi- 
canti. 

Nalla'di male, egli è ministro per la guerra, e 
con ciò non 'fé.che il suo dovere. __ 

La sua pi, ‘per me ha una intenzione affatto pa- 
cifica. 

C'è andato, © invece di farsi offrire un banchetto, 
l'offerse lui. ; È 

Ecco un esempio che meriterebbe d'essere = 
tato, Al'banobetto ch'egli offerse: prese parte 

li altri il maire di Nizza. 2 
pi Dico il maîre, correggendo la Stefani che lo 
chiatna sindaco, nomenclatura sotto la quale i Fran- 
cesi potrebbero, vedere un’intenzione irredentista. 

Ora codesto maîre, che è il signor Malauasena, 
ringraziando il. ministro che si è impegnato 3 pre- 
sentare uno schema di legge per aumentare la forza 


della guarnigione delia città di Nizza, dichiarò che, 
se mai sorgesse un pericolo « i Nizzardi farebbero 
il loro dovere ». 


biamo nel nostro esercito un reggimento Nizza ca: 
valleria, e quel reggimento potrebbe mostrare aulìa 
sua bandiera — se avesse, ancora una. bandiera — 
la medaglia d'oro al valore militare. 

Certo questo reggimento non è più nizzardo se 
non di tradizione. Ad ogni modo è tradizione di 
dovere soddisfatto sino all'eroismo. 

Ma dove diamine ha scoperto il signor maire di 
Nizza la probabilità o l’imminenza d’un pericolo? 

Non può certo aver fatta. allusione all'Italia. O 
legga dunque la Riforma di ieri l’altro e vi tro- 
verà splendidamente chiarito il concetto, che se l& 
Francia non esistesse, bisognerebbe crearla. E, dopo 
ciò, sî potrebbe ancora sospettare che noi daremmo 
una mano a chi volesse distruggerla? 

No, io non crederò mai che il signor maire di 
Nizza pensasse all'Italia rispondendo al generale 
Ferron- Forse ci pensava il generale promettendo 
a Nizza un presidio militare più forte. Mantenga 
pure la sua promessa: i soldati francesi mandati 
in numero maggiore a godersi ogni tanto le delizie 
di, quel paradiso di città, lo rivgrazieranno, e guar- 
dando alla corchia macstosa delle vicine Alpi, tro- 
veranno che il buon Dio non ha fatto sorgere quel 
balnardo, schermo e difesa di due nazioni destinate 
a rispettarsi. 


* 
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0h la novità veramente peregrina! Quando mai Î 

i Nizzardi non l'hanno fatto îl loro dovere? Ab- | 
Ì 


» 
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Del resto, lo precauzioni militari del generale 
Ferron, come le promesse del signor maire, si spie- 
gano con le aporensiani ancora vive dell'incidente 
di Raon-sur-Piaine. 

Tutto prometto una buona soluzione; ma, sspet- 
tandola, è bene che una parola autorevole e pro- 
monciata con certa solennità rialzi la virile religione 
del dovere. Perchè °l dovere è uno dappertutto, in 
Fravcia come in Italia ed in Germania. Esso porta 
sscriîicio. La sua formula più rigida è l'ordine del 
giorno di Nelson a Tratalgar: L'Inghilterra aspetta 
che ciascuno di noî faccia il suo dovere. Un do- 
vere che importava la morte. Nelson lo fece. 

Facciamolo tutti, se mai ia patria ce lo doman- 
dasse. Io credo che l'essere pronti a farlo sino al- 
l'ultimo sia il miglior modo per al'ontanarne le con- 
seguenze. Il dovere altamente sentito impone il ri 
spetto. Ode 

#4 

E tornando al signor maire di Nizza, facciano 
pure il loro, i Nizzardi; noi, al caso, faremo ii 
nostro. Ma sarebbe pure la gran triste cosa che il 
reggimento Nizza cavalleria dovesse farlo precisa- 
mente contro i Nizzardi! A_ pensarlo soltanto, mi 
sento sgorgar da! cuore un finne di amnistie per 
tutte le impertinenzo che i nostri vicini ci prodigano, 
e prego il Signore perchè inslzi un py° più le Alpi, 
onde rendere inacecssibili, e impedire così una 
guerra quasi fratricida. 


quella prussiana. 

Il cameriere divnigò la notizia. 1 giornali par- 
larono dell'incontro tra Jo Czar e l'imperatore Gn 
glielmo a Stettino. 

Il cameriere cisrliero fu perciò condannato a 
cinque anni di Siberia. 

Dopo quest'esempio, i camerieri dello Czar sono 
diventati tutti servi che non parlano, come nolle 
commedie: e la stampa europea non sa più che 
pesci si pescare nello acque di Stettino. 

DISSI 
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Quando l'imperatoro di Russia partì per Cope- | 
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Il Congresso universitario di Milano ha approvato i 
la proposta del professore Labriola, che tutti gli ! 
studenti universitari , ‘senza differenza di facoltà, } 
abbiano a laurearsi in filosofia. 

Se la proposta diventerà un giorno legge, sta.&mo | 
freschi... cioè staranno fresche le generazioni che i 
ci succederanno. 

L'Italia conterà milioni di filosofi! 

Dio mio! Sono già così noiosi quei pochi che ab- i 
biamo ora, figuratevi ch avvenire si vuol preparare : 
alla bella Italia! i 
Fra vent'anui essa sarà il vero Mondo della | 


noia! 

Fra lo altre particolarità, si vedranno anche dei 
biglietti da visita e dei cartolli sulle porte delle | 
abitazioni del tenore segnente: i 

Tal de Tali, ingegnere filosofo. i 

Caio, veterinario filosofo. 

Sempronio, ostebrico filosofo. 

E via di seguito. 5 

casi 

È abbastaoza curiosa la classificazione che il cor- 
rispondente londinese di un giornale radicalo îra- 
liano fa di O'Brien. 

Dive che questi è antipatico @rsimpatico. 

È antipatico perchè è papistà 

Ma vicoversa & simpatico perchè è socialista. 

Che ne dito? 


° menti di chirurgia. 


COSE DI NAPOLI 


29 settembre. 

I'mistero di Vico Equense è stato svelato final- 
mente per la quinta volta. Aspettiamo la sesta. 
Per'un ragafizo trucidato si son trovati fino adesso 
una ventina? ini : c'è da scegliere, fino a che 
non s=lti fuori il ventunesimo. Il lavoro d'istru- 
zione proced alacremente da due anni, e vi con: 
tribniscono can l’opera loro ‘Î magistrati e il pub- 
blico. Questo ‘è un progresso, e col tempo potrebbe 
anche diventare un'economia. La giustizia non se 
ne sta più rifchiusa fra quattro mura; viene în 
piazza, s'informa, dà conto di «dfitel che ha fatto, 
accoglie volentieri consigli e ammonimenti. Si fa 
così nna istruzione 2 coro ; sî confronta, si' vaglia, 
si discute, si conclude. Anche gli assassini, nella 
loto? qualità di cittadini, vi pigliano parte; e se 
mai vogiiono mettersi în salvo, ne bano Îl'tempo, 
ne trovano il modo e non fanno che esercitare un 
loro diritto. Vero è che i giornali, modestamente 
tirandosi da parte, riconoscono l’acunze dell’egregio 
giudice, la solerzia del chiarissimo procuratore, 
l'imparzialità del rigido presidente, l'infaticabilità 
dell'impareggiabile usciere, senza dei quali assoin- 
tamente niente si sarebbe fatto; ma è anche certo 
che se il periodo istruttorio viene accorciato, gran 
parie del merito va data al pubblico e spontaneo 


concorso. 
Pa< 


È tornato da Roma il sindaco nuovo e ci ha por- 
tato l'abbondanza. Che coss egli abbia conchinso 
‘overno, si potrebbe sapere nel solo caso che 
s'iniziasso in proposito una istruzione processuale. 
Disgraziatamente non è così: per ora, non c'è di 
palese che l'apertura delle cateratte del cielo © 
della terra. A Cariati, è sprofondzta parte della 
di faccia alla Posta si è sfondata una casa 
Gl'inquilini sgombrano in fretta, con o senza mo- 
bili Gl signor Bavalorosa, per esempio, ci ha ri- 
messo tutti i suoî) e vanno raminghi con lo loro 
famiglie sotto il cielo inelemente in cerca di un 
tetto che non sprofondi. Ci sì abitua a tutto, anche 
a questo terremoto în permanenza; ma non ci sa 
rebbe niente di male che il sindaco nuovo, per far 
davvero una cosa muova, provvedess» a questo 
stranissimo ststo di cose, il quale con l'inverno che 
ci è sopra diventa più pericoloso egni giorno. Chi 
sa ch'io non v'abbia a ‘scrivere ima corrispondenza 
di sotto alle macerie ? 


>< 


Profitto intanto della bucna occasisne di scrivere 
all'aperto per dare il benvenuto al nostro Daino, 
che ci ha riportati sani e natvi gli allievi del Ca- 
racsiolo. guidati nell’annuale navizazione dal bravo 
comandante Flores; per rallegrarmi con Castellam 
mare, di dove è partito definitivameste lo zingaro; 
per salutare i cacciatori a cavallo e quelli di fan: 
teria, arrivati qui ieri sera, privi volontari della 
spedizione afrisana; per stringere in fretta la mano 
al conte Capitelli, arrivato e ripartito ieri stesso 
per la novella destinazione dove lo aspetta un gran 
pericolo e un più grande onore. 


DZ 

A proposito dei volontari d'Af; 

Jeri sera, tutto ansante, sì pres: 
notto al distretto. 

Un ufficiale superiora gli domind:: 

— Che volete? 

— Arrivo or ora dall'America cul Yatteo Bruzzo. 

— Ebbene? 

— Son venuto a posta per arr 

— Povero giovane! — esclama 
hito spiegando il suo pensiero, 
povero, perchè il distretto non fa =: 


sentito questa 


— No? 

= Ne. Presentatevi a gnalunque reggimento di 
fanteria. Vi prenderanno. Avete il sonzedo ? 

— Sì. Ma è nella stiva del Matteo Bruzzo, sotto 
un moate di casse. Non farò în temoo. 

— Allora telegrafate al vostro pa:se, perchè vi 
mandino mn ‘duplicato. Dî dova siete? 

— Di Leceol Ho servito negli alpini 

D Rdiesl 

Il giovane, tutto contento, fa per correre al tele- 
grafo. L'ufficiale lo richiama. 

— Ma non vi prenderanno - dico - voi non siete 
di misura. 

— Un metro e sessantumo! — risponde il giova- 
notto, rizzandosi suila persona, 9 va via di corsa. 


>< 

Ogni tanto Pompei dà segno di vita In questi 
giorni si sono trovai: quattro pietti ornati di frasche 
e animali; quattro ovaioli; quattro tazze elegantis- 
sime, alte 85 centimetri; otto seodelline; una sta- 
tuetta di Giove Barbato: tutto ciò ‘d'argento. In 
oro; duo paia di orecchini. 

Pochi giorni innanzi erano stati ssavati molti stra- 


Un buon consiglio, che trovo ir un libro pubbli- 
cesto ora & Parigi dal signor Legrèze: Perchè 
non si restaura una dello caso di Pompei, rimetton- } 
dola ciso di .«usiiera abitata ?. i 
L'onorevole Fiorelli ci pensi e veda se la cosa è 


fattibile. i 
><C i 


L'ho raccolto dall'onorevele du:2 Di San Donato, 
‘# lo regalo tale e quale all’onorev'v Bovio.e agli ‘ 
studenti. 


Se în Germania banno fatto grandi feste per il 
centenario dell’ Università di Heidelberga, perchè 
non si fa altre:tanto per quella di Napoli, antica 
di più di sette secoli, gloriosa di tradizioni, frequen- 
tatissima, cospicua per libero insegnamento ? 

Per ora, forse, l'onorevole Bovio non ci potrà 
pensare, avendo per le mani îl suo dramma storico- 
filosofico-religioso La festa di Purim. Ci pensi 
dopo a quest'altra festa civile. 


PER IL TEATRO DI PROSA 


IM 


Ho seritto terza... e aggitngo ultima se Df@ 
vuole. 

Dopo aver parlato delle senole di recitazione, 
dopo aver dimostrato quinto sia fuor del vero l’as- 
serire che il tempo delle compagnie nomadi è fi 
pito, altro non festa oramai che vedere un po” quali 
gieno questi grandi vantaggi che le compagnie per- 
mmanenti soVWetizionate dovrebbero apportare al 
teatro Nazionale. 

Ernesto Roesi tanto ha detto da far capire che 
noi debbiamo rigromettersene i più splendidi ri- 
sultstî. Che il governo sî induca ad ituire una 
prima compagnia alla capitale, è noi vedremo en- 
bito il teatro italiano accennare ad altezze verti- 
ginose. Basta ci sia l'uomo ad hoc! E siccome chi 
cerca trova, il governo non avrà da far altro che 
cercarlo, e appena trovatolo assegnargli uno sti 
pendio di quindici o magari di ventimila lire. Col 
luomo ad hoc tatto è fatto. Sotto la sua direzione 
la compagnia permanente anderà come unorologio, 
e sulla scena italiana pulluleranno finalmente i bueni 
attori e i buoni scrittori. 


x 


Io non discuto questa peregrina idea dell'uomo 
ad hoc, che, secondo Ernesto Rossi, non avrebbe 
da essere nè capocomico, nè professore, nè antore; 
ondéè è a supporre che basterebbe domandargli di 
essere tutt'al più commendatore. Non discuterò 
neppure sulla assoluta inefficacia «dell'intervento 
dello Stato nelle faccende dell’arte, perocchè la 
questione è ormzi vecchia, e le cento volte dibat 
tuta. Inveco io concedo tutto .. concedo luomo, con- 
cedo il sussidio govervativo.. e quanto altro, in- 
somma, verga domandato. Ma si ha egli proprio da 
credere chesazté.questo varrebbs a darci quei buoni 
artiati di cui il Rossi lamenta lo scarso rumero, e 
scrittori di commedie più valorosi degii attuali? 

Che l'insigne interprete di Am/eto me lo perd: 
ma io impugno anticipatamente l'attendibilità di 
codesti due resultati. Auzi riguardo al primo ho 
una vaga idea che noi ad altro non arriveremme 
che a trasformare dei valenti artisti in medì 
impiegati. Noi abbiamo veduto a buon conto qu: 
bei frutti ha dati la compagnia Nazionale che pure 
era stata formata cogli stessi criteri di preminenza 
artistica che il Rossi vorrebbe adottare per le com 
pagnie sovvenziorate. 

Chi sono, io domando, gli artisti che facendo 
parte di quella compagnia 2bbian visto il prestigi» 
del loro nome aumentato ? Dove sono i giovani ts- 
lenti da essa rivelati? Citatelî un po'se potet 
E sì che nella compagnia Nazionale non è mai ve- 
nuta meno agli artisti la sicurezza della paga. E 
nondimeno - tutto dire! — in capo a dne anni si 
era arrivati a tal punto che l’appartenere alla mi 
gliore delle compagnie; anzichè essere per essi un 
orgoglio di fronte ai coileghi, pareva quasi un'u- 
miliazione!.. Questa e non altra è infatti l'indole 
degli artisti italiani ! 

Si ha un bel dire che la causa di codesti guai 
va ricercata nella mancanza della direzione. Che 
cosa ha potuto fare neila compagnia Nazionale 
Paolo Ferrari, che pure fra i nostri autori è per 
generale consenso degli artisti, quello che sa me- 
glio di ogni altro mettere în scena un lavoro? Ma 
dato anche un direttore modello, gli inconvenienti 
rimarrebbero gli stessi, a meno che per un mira- 
coio gli aitori italiani non trasformassero l'indole 
loro : e tutto al più le compagnie sussidiate non 
riuscirebbero che a moltipiicare il numero degli at 
tori mediocri e presuntuosi — cosa di cui nessuno 
sente davvero il bisogno. Perocchè non è la man- 
buoni artisti che fa la piaga del teatro 
italiano; ma sibbene la quantità dei mediocri. 
Troppi son essi di già, e perchè tali, sppunto pre- 
suntuosi. Ed è dal'a lor presunzione ehe sono nate 
tutte queste compagnie secondarie, martirio di sè 
siesse e dei prbblici, e che Ja natural selezione 
provvederà prima o dopo a fare scomparire. 


* 

Riguardo poi alla salutare influenza che le com 
pagnie sovvenzionate dovrebbero esercitare sulla 
nostra produzione drammatica, l'asserto di Ernesto 
Rossi è troppo originale perchè meriti proprio la 
pena di nna discussione. Sarà forse colpa della mia 
intelligenza meschina, ma per quanto mi sforzi non 
arrivo pur troppo a comprendere come mai l'ec- 


| celleîtza degli autori possa essere un corollario della, _ 


bravura delle compagnie. Del resto, in Italia non 
vi ha autore drammatico, per quanto giovinetto, il 
quale non abbia avuto agio di sentire le migliori 
commedie del teatro francese — quasi sempre molto 
bene rappresentate - e con tutto ciò nessuno finora 
si è lasciato persuadere a scrivere i suoi lavori me: 
glio di prima. 


= 3 in bronzo di can- l L'uno l'altro cominciarono a guardarsi negli 
ea occhi, tacendo, © per ben due ore non fecero che 
PRO liro giorno alle dieci, presenti una compa- | mandare in aria lunghe e odorose boccato di fumo. 


E neanco l'idea di rimettere sulla scena a edifi- i dati che era possibile avere sulle manifestazioni 
cazione del pubblico i migliori lavori del teairo musicali e drammatiche in quella illustre città du- 
antico, mi sembra molto felice. Infatti, quale inse- rante quest'ultimo mezzo secolo furono raccolti ed | osi mezzo Oli. | Non una isecoial la) dui scali sive 

5 AI k sat gnia dell’84° reggimento fanteria, capitano ‘ parola... Je li muta 
guamento utile — io domando - potrebbero ritrarne esposti con moltissima cura. Pie e TeEEino reggimento genio, capitano | conversazione, Tennyson si altò per accomiatarsi, 
1 nostri autori ?. Nessuno. Ho qui sottocchio un altro volume, di 750 Pa- | Goniberti, ed un plotone di soldati di fanteria della ? e Carlyle lo ricondusse fino alla porta, dicendogli : 

Di tutte le forme letterarie, la forma drammatica gine, che s'intitola Annuario featrale italiano per | seconda categoria, schierati sulla piazza dello Sta- | Alfredo, abbiamo passato una deliziosa serata. Tor. 
non è solo la più complessa, ma anco la più mu- l'annata 1886. Ne è autore îl prof. Enrico Carozzi, | tuto, si faceva solennemente il battesimo della Ca- { nate presto... pai 
tevole, e quella che più d'ogni altra va soggetta . il quale pur riconoscendo di non aver fatto opera | serma Decristoforis. __—_——_ 5 3 ta sicari 
ad intrinseche trasformazi cs Dal momento che il | perfetta con questo primo volume da considerarsi Intervennero alla cerimonia il cavaliere mag- Un'altra divinità dello Scozzese è l’wkisky, l'ac- 
teatro oggi ha preso le proporzioni vastissime di ! « come semplice saggio, come modestissimo tenta- | giore Verri, relatore del secondo reggimento genio, querite di ciliege. A sentire quello che narra Max 
una inchiesta che la società esercita sopra sò stessa, : tivo », promette di dare al suo concetto sempre f per il comandante il presidio in licenza, con nu” | O'Rell, bisogna credere che non esista colà nes- 


ti è e set M merosi ufficiali; il sindaco, cavaliere avvocato Fran- È suna società di temperanza. 
è ben naturale che esso segna tutti gli svolgimenti | maggiore sviluppo în ciascun anno successivo. eesco Negri: i loputati ingegnere Bortana e cava- | Un eneddoto. 


di questa società, e si adatti nelle sue forme a ! Senza entrare in particolari, in analisi del conte- | 1;ere avvocato Morini; il presidente di sezione com- È Donald incontra il pastore della sua parrocchia 

tutte quelle mutazioni del gusto 2 cui il progredire { nuto, è certo che questo coscenzieso lavoro del Ca- | Mendatoro Migliore còl cavaliere Carraro, sostituto f il qualo lo rimprovera vedendolo ubriaco. 

0 il retrocedere di essa può dar luogo. A che dun- } rozzi può servire se non altro di guida, di scorta | procuratore generale del re presso la Corto di sp- | — Tu ami troppo l'whisky, Donald! Eppur 

que rimettere sulia scena Je commedie del scicento i a chi per l'avvenire abbia a disposizione maggior | pello; il segretario della sottoprefettura, avvocato { dovresti ben sapere che è il tuo nemico. 

© del settecento, quando sono già vecchie e cada- i copia di mezzi e d'aiuti. Cei da assenza del peicaerzoli ed il tenente — Ma, pastore, non Lesa sempre che bi- 
: (ERI i loi carabinieri, signor Barbano. sogna amare i propri nemici 

Tee o ten Re dei pes, >< ‘Allo 10 precise il colonnello comandante il di- |’ fa risposta era degna del cervello /sottile di un 


stessi procedimenti adoperati da Shakespeare nella i Unelemento per la futura statistica teatrale posso ii er vo a SO Runa Ma i ig ge anch'egli dello 
Pena del taglione, nel Molto strepito per nulla, o è intanto offrirvelo i sceso sulla piazza e passò in rassegna la truppa fl — Si, Dondld. replicò; ma non ho predicato mai 
nelle Allegre comari di Windsor, e sentiranno che La sera del 7 settembre 1887, for el comandata dal maggiore cav. Lago, del distretto f che si debbaho bere i proprii nemici 
musica ! nale di Firenze furono incassate 1581 lire e 40 cen- { stesso. ce 
Del resto la definizione stessa che ho data del } tesimi. Ricorreva la beneficiata della signora Pie- | In seguito, con voce robusta rivolto ai soldati, : È 5 
teatro moderno, dice quantossia difficile oggi, per } rina Giagnoni. Si rappresentò una commediola ri- { disse poche parole improntate a sentimenti alta- na O pifi ren prin 
chi scrive commedie, riportare dei trionfi. E coloro j dotta dal tedesco col titolo Medicina da donne. | mente patriottici, per spiegare lo scopo della s0- {l per nn Irlandese non deve recar meraviglia. 
che non han compreso tutte codeste difficoltà assi- - Autrice la baronessa Ziegesar di Francoforte, sotto Signa vat, N a uao, Ma la Regina Vittoria, che conta tanti robusti 
stendo alle commedie moderne, tanto meno le com- j lo pseudonimo di Fritz Dunkiand. La commedia freni. a sica "De. || © valorosi soldati negli highlanders, non la penserà 
prenderanno dalla rappresentazione delle commedie È piacque. sto? S come lui sulla Scozia 6 sugli Scozzesi... 
autiche. Per gli altr, per quelli ehe lo compren- |” Fa quindi rocitajg,dalla Giagnoni e fisi Reinach | ‘OE. ini Genio suonò la marcia reale Pesco. 
dono... Ma ve ne sono in Italia, almeno fra coloro } il proverbio di Ferdinando Martini JZ peggio passo { Il colonnello Emanuele prosegui poscia comme- 
che scrivono commedie ? è quello dell'uscio; e piacque anche questo, mercò f morando il colonnello Decristoforis © la schiera 
E qui ho finito. Del resto, se il ministro Coppino | un'esecuzione che diede al delicatissimo e dimenti- | dei suoi prodi, e dichiarando a lui intitolata la 
‘ha quattrini da spendere, faccia pure. Tant'è: non f cato lavoro tutto il rilievo che dalla sola forma | caserma. * 7 n 
safanno mica i soli che vengano spesi male in i letteraria — per quanto elevata, per quanto deli La truppa sfilò a cerimonia compiuta. 


5 sla E; - | Ailati della piazza s’agglomeravano i cittadini 
ei iosa — non potrebba ottenere in teatro se fosse af° | alio finestre della caserma erano affacciate parce 


Anche il monologo 7n barba all'autore del si. | “io "fue ntolava il vessillo nazionale. 
gnor Testoni diè campo alla seratante di passare 

per tutte lo gamme dei più svariati caratteri, con sE: Tildaiidi Misiprallelvua brevi asctare la 
una ricchezza di modulazioni, di passaggi © di pera Roma ieri, ha ritardato la sua venuta per tratte- 


inochi di ia da fare sbalordii î renze. 
NOTERELLE FIORENTINE pasti di pr erede Fino ad oggi noi non conoscevamo che gli Scoz- A piana Silaggio all'albergo di Londra. 
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Fa a questo punto che la Giagnoni venne mag. | Fino ; È 
giormente festeggiata... Ma del numero di mazzi © | xesi dei romanzi di Walter Scott. Ma il tipo, pare, 
29 settembre. | di regali che le furono offerti, non credo tocchi alla | è ©&Mbisto. Max 0'Rell, in un libro pubblicato | Per il giubileo del Papa. 
La notizia del giorno, anche qui a Firenze, è | statistica di tener conto. l'altro di, col titolo L'amico Mac Donald, ci pre- | _ 1 ministro di Prassia — 
l'arresto operato ieri, in quel di Pistoia, del bandito senta 10 Scozzese dei nostri giorni, furbo, ‘varo, a o 
Marini, il più pericoloso fra i malfattori che in x ubriacone. e o a pere 


questi due mesi banno infestato le campagne 2 piè $ Il Consiglio s p riore della Banca Nazionale, qui Barni seri no Di nè | Dal Giappone si aspettano a giorni dodici casse i) Lira 
dell'Appennino, - {riunitosi ieri, ha votato dodicimila lire di sussidio | guava prestar fodo. Donald è il nome generico dello | re nenti °Eeohi pregevolissimi. È iudica 
Sul Marini e su tre dei suoi compagni il mini- $ ai colerosi. E ha fatto berie. scozzese, como John Ball è quello dell'inglese 0 fune sone dei ogio di Parigi hanno mandato È È Obiieg] 
stero aveva imposto delle grosse taglie, varianti { Hz pure conferc:to la destituzione di due impie- | Jonathan dell'americano. Donald ha appreso ora 2-f une prua lastre detise imma piena è ornata da ì Quarto 
da 300 a 1000 lire; © la più grossa pesava appunto $ gati ferroviari dell. provincia di Messina che ave- f farsi pagare l'ospitalità che concede. in denari | pieno di ricchissimi paramenti sali. i © o i 1,387,750, 
sul Marini... vano abbandonato il loro posto per precauzione | S©nanti. a == n È mendatofi 
La settimana scorsa toccava a certo Tosi, Ino- { anticolerica. E ha fatto banone. e e cino Pall fa del montanaro | | Da, qualche giorno si aduney presto (ili comando i 
gotenente del capo, la brutta sorte d'incappare lo Fieno Micra dre fl ieig || del corpo di stato maggiore, a palazzo Wedekind, Ci Per gli 
nelle braccia dei carabinieri. Fu un buon ausurio.. x e lo Spirito Santo la domenica; la sterlina, lo scel. f 1"* Commissione di ufficiali superiori dell'esercito 3 La vill 
Ieri, nelle ore pomeridiane, un avveduto servizio f A proposito di malattie contagiose. lino e il penny durante tutta la settimana. Ogni | P°T Stidiare il riordinamento degli istituti militari. ji arricchita) 
ai pubblica sicurezza organizzato dail'ispettoro de- $ In taluni quartieri di Firenze serpeggia un po' di | domenica ricevo l'assoluzione dei propri peccati: È, °® Commissione è presioduta dal capo di stato i zanne 
legato Setti, faceva una sola retata del Marini, della { vaiuolo arabo. Il municipio prende misure sopra { onde non bisogna fidersi di Ini nè il sabato, nè il | mastio Se oro COsenE © no fanno parte i go Sii ei 
sua druda € di dieci manutengoli... ra lunedi. Il sabato perchè dice: e Via, un peccato di | Lema Col Olivero, Pelloux © Leone. Il segre- dategli 
La cittadinanza di Pistoia, nel vedersi capitar È Una misura eccellente è quella di vaccinarsi .. pit, uno;di meno. demani è domenica, (e smalno Valenzia, Pai al minicio delle mae A arsisra 
davanti legati como salami tutta quella gente che | Eà una anche uigliore è quella di mon darsene | tile a ironto a Fece Nani i nito 020° Î alla divisione Scuole militari. i c'è anche 
per tante settimane era stata il suo spauracchio, | per intero. tina. Figari gli siti gionai lora. «eroe prendere 
improvvisò una dimostrazione di riconoscenza al Però Donald è vigoroso e robusto, sobrio ed eco- Il nuovo ginnasio. ville rom: 


delegato Setti ed ai suoi bravi agent: ‘che po: 
proprio dire di essersela meritata. 

Gli altri due maiandrini sui quali grava una ta- 
glia e che non sono ancora caduti nelie mani della 
giustizia sono certi Bertinelli e Ventafimi: questo 
ultimo figlio d'un mandriano deli'ex-granduca di 
Toscana... Ma è a sperarsi che presto venga la loro 
volta... 

Ed allora anche le signore fiorentine che villeg 


n nomo. Se guadegna due franchi al giorno, no mette | 1 0ma avrà in breve un nuogo ginnasio, come 
da parto le metà; ma non presta tai nella ad al. | del resto richiedo il continuo. aumento della sua 
cuno..I stoi denari se lî tiene per sè. popolazione. n ministero di pubblica istruzione 
La fa tutto il possibile per soddisfare a questi nuovi 

3 È x, » bisogni, qualche volta anzi fa pi 

È proverbiale il Isconismo scozzese : onde fanno | sarebbe ingiustizia negario. 

> $ assai prosto i Donald della montagna © della città f . Di regola i nuovi giunasii i dal mi- 
a rifiutare uno di questi favori. L'O' Bell riferisco f nistero, = patto che©il. municipio si stbaniu i 
il dialogo seguente: certe condizioni, fra le quali prima di tutto lot 
< — Dormi, Donald ? ferta di un locale adatto @ già apparecchiato al 


Il Consi 
provato il 
teriale nel 


In Cam) 
torso, sond 
dire il ve 
numentali] 


3 oi i La Caserma Decristoforis. <_ Na momento della concessi Liar 
giano nel pistoiese avranno meno paura di fare dei arci d È nu ot pnceasione. i 
bratti incontri sul genere di quello toccato alla Casale Monferrato, settembre ZE agi ie Ta le een di ara (tion À concesso, ma dova pensa prese 
j contessa Amati-Cellesi... La sodo di questo distretto militare, in piazza | « — Prestami almeno uno scellino. al Collegio Romeno che è già Milpusto ae 1 te rialzi 
x dello Statuto, si è chiamata finora: Caserma ex <«— Naaa. 3 giunasi e due licei che attinto scotti sa ar 1 
filatura Guazzone. Un crescendo di a e nulla più. Il municipio dal 70 in poi ha fatte tadito ‘belle fi I minisi 
re di costruzione che lazzo Bray 


ta chiusa da Tom, ma per offrire 2 lui e 2 tutu | Favre, savoiardo tutto d'un pezzo, militare fino al { nismo scozzese. Alfredo Tennyson, poeta laureato È ha iafierito o iafcriaso h 
dada La midollo delle ossa, parve giusto ritordare nel nome f d'Inghilterra, recossi un giorno a Chelsca por visi. cene ito, © infierisco a Roma, si è mantenuto 


di un edificio militare, in cui i soldati si reclutano È taro il Carlyle. immune dal contagio, almeno per ciò cheriguarda 


ciale inca: 
| gli aderenti alla sua buonissima idea qualche a 
| 16 scuole. Il solo edifi 
i 


| PIT aa Ma al bravo capitano del distretto, signor Jean Del resto, si raccontano molti aneddoti sul laco- f cose, ma in mezzo alla febbi 
| . Spiegazioni 
izio scolastico ‘sorto novella 


traccia per la compilazione di una futura statistica | è ricevono le prime jetruzioni alle armi, l’eroico $ Costui lo accolso assi affabilmente. e dopo i | mente 3 Roma è quello delle senolo ei a 
suole elementari ai 


dei teatri d'Italia, mi permetto di osservare che | colcunelio Decristetori Si DIR i à 
alia, o mvenovoti d'aso. lo invitò ad entra: Prati di San Cogii 
| qualche tentativo in questo genere è già stato fatto. È "Cosi fu che il Consigilo comunale proponeva ed È bibliotoca. per discorrere insiene con aizaite f LR soi Sosimato stcora in costruzione, ma 
i Il Gandini, se non erro, è l'autore di una pre: | il governo accettava Ja denominaziono, © concor { agio.. Entrarono infatti, si aecomodarono su duo È delta Mie ° °D l'area fu ceduta dal ministero 
iatà Cronistoria dei teatri di Modena, dove tutti | rendo anzi all'attuazione dell'idea. patriottica, col | soffici poltrone presso il camino 6 asce n 
gii pi pi pi so 11 camino e ra Jo pipe. Auguriamoci dunque che il nuovo ginnasio trovi 


————__——__mmPPP 5 
stalbano, sono capaci di accendere delle candelo <ipio è all 


GIUSTINO FERRI evanti al ritratto del Mazzini il giorno di San rosta ® dir vero, lo zio non avesse alcuna impieghi 
a Giuseppe. Egli credeva fermamente venuta l'ora in oss ione di tirarlo su per luminare della@Chiesa, Via, bi 
cui tutti i privilegi sarebbero finiti, e che era neces marchesa Della Ohiosa, Teco aio di anni che gli aveva fatto Passare 


sario di fer posto ai nuovi venuti — Grazie, Massimo; ma per ora mi permetterà f ero Tama tatgrio seminario, gli aveliso fatto fina: Za der 


— (rT_r—r—reo ere. 


{A7 uh — Hanno più famo di noi - diceva - bisogus f di restare vedova del ‘baro; ignari E : avve 
N A CONC Il Hi | A ZION DI cho si mettano a sedere al famoso banchetto della fgioriio: che mi annoiare della, SI "n et Ma agli scherzi del marchése.il nipote del par- Un mec 
Vita anche loro, $ Secetterò la promozione eraldica che mi provone, È 100,201 rispose una parola, quasi invitando, col fitto del 
Ta sua famiglia, dol resto, aveva tradizioni gia | "} così il patto era stato conchiuso. Ma erano | Il marchess' cam ar tto a osciare quell’argomento. salito nori 
i (ROSA ei cobine. Al tempo della repubblica romana del 1798 f oranfai tre anni, e benchè durante .ilj tempo della È non srodece. Di fo “i era apposto forse più che ha ceduto] 
un marchese deila Chiosa aveva proposto di confi- { villeggiatura la baronessa e îl marchese si riavvi. È amichaca io. e°e Per allontanarsi, dicendogli Faltezzs d 
sopre a profitto della repubblica tutti gli ori o tutti $ cinassero, l'inverno sopraggiungeva sempre tro levolmente; Saputo 
gli segenti de) cnito @ Roma presto a dividerli di nuovo. Quasta ‘condizione Mr a notte e buona fortuna, signor Temi- V'ispettore 
IL Suo padre, è vero, aveva fatto onorovgle ammenda È cose non poteva dararo. Bicoguava uscimmo, pen: È © ero sai staechio, di 
: bho dell’empietà del nonno, riattando în fina cappella { save Afassimo, e costringere la baronessa = dici che! gignor marchese - soggiunse il giovi- una prima 
Due ore avanti cho no fosse uscito il sindaco {di Trastevere un altare e rivestendolo di marmi | rarsi vinta da quella fodeltà costante, che lo in. È noie, “0°, doveva essere stato alquanto incerto Sehmit, pi 
Gionchella, sl marchese aveva Iasciato il castello | pregiosi. Ma tra î pettegolezzi dello anticamero | sciava nella perpetua attesa di una felicità condi. È Print di fare la sua domanda, 0 cho poteva sem munito dol 
della Fulignara sompro più innamorato della bella | vatisano c'ora tato anche questo, che ib marcheso | zionale, senza pormettergli di vivere, di orientani Nus tardiva risposta allo scherzo del genti- quinti 
© bizzarra baronessa. Fuori appena dalla porta del | Camillo delia Chiesa avassp_ftto quell'altare per { nel mondo, di scegliere o seguire na motado di vile Yuomo romano - viene dalla villa della Fnlignara? grolizo 
cancello ogli aveva fatto como tutti gli innumorati { evitare doi fastidi col Sant Uflizio, che aveya coy- | — Sona inutile e lei 0 ano. diceva il nacila Il marchese interpretò appunto la domanda per chitotto ci 
che si allontanano dalla donna adorata. Si era { dannato una sus satire in latino modiovale contro $ e io non sono, grasie a Dio, un protettora auuro | ‘2 risposta premeditata, ma non se no ebbe 4 regata 
messo a fantasticare. E Glycera, la sus stupenda f i costumi di qualche cardinale. coli della gioventà cattolica, chs si contentano di È ne g, ' *P980: 
cavalla inglese, avvezza a sentire abbandonata al | A ogni modo il marchese Massimo suo figliuolo { affaccendarei tutto il giorno a non far cameo — Si amico mio, ne esco ora. "| a 
suo buon giudizio equino la cura del ritorno della f era un grande fautore delle nuove ideo o non lo È Giycera in quel momento si fesmo. nt — È ha visto il signor Decio ? Scr 
Folignara, avova saggiamente preso la via di Co- | nascondeva, E questo suo opinioni gli avevano, so f inquistudino le testa © dricenado gli anca °° fl — l'ho incontrato nel vialo della villa Pia 


stalbano, che è la migliore per andere dal castello | non chiuse, simeno rese poso sraiche ce) he he lei, si A ci 
della Folignara al Pian dei Pini, dovo è il magni. | patrizie, © perciò egli passera syosso l'imumn d5° | simo, ato store seco eri radiosa 
fico opificio del cognato del marchese della Chiesa. | dando poco o nulla la baronessa Marina della Fu- | mente alla sua cevalla — che cosa he vis cai 

E il marchese cullato cu piccolo trotto della | lignara, ai cni martedi accorrevano a sciami i gio- # ricoloso? di pe Qi 
cavalla, andava esaminando fra sò lo probabilità di { vani protettori di secietà e popgregazioni catto Il giudizioso animale guarda: 1 2 Ae ragnazo 
quell'amore che ritrovava egni enno durante la | che, gli ex-alunni petrizii. dei etniti è i preînti | vis Massimo guarda auchrogii de cea to cella { dl capo. Forso ho 
villeggiatara in un angolo del suo cuore 9 in quel f somimondani, crisalidi di nunzi futuri. Le signore ! anche e lui di vedero quelche risa dd 


ha avato 
giudiziari 


La Dir 
Marcia ci 


È io di n Ea È cos di nero, um si 
piccolo cantuccio di mondo, ignoto fortunatamonta £ poi del circolo della baronessa lo avevano in conto { forma umana nascosta dietro le si Psa Bah, Temistoel È e Questi 
Rila moda dei villeggianti patrizi e opulenti. di repegho © pon glie lo nasogudemso — Chi c'è là? — gridò Massimo ix tuonoi gaa20, benchè l’abitudino di servire 2 Dame ott Dial Masai 

aa Zoni ogli rivera quari Leuieno Un giorno Massime ayova domandato a Marina il | rioso. o CRE po’ guastato, fac sean) 
dalle baronessa, assiderata nella claustrale rigi- | permesso di visitarla fiei giorni e pelle oro, — Un'amico, signor march E Massimo nti suli peas ; lotto del 
dezza di quella parte dell'alta società clericale, quella gente non lo pela RE Lu tali pieni Tacolicso, DR aieo che lo { di minati doro 1 caso — te una ventura. 
cho dal 1870 non di più feste, frequenta. poco, i | fitta, ma la_baronamitgli aveva rispostot =>" © fresca, cho Massimo’ rico ts bo Prinsir-%e di Gostalbano, la più bella di tutte le peer 
teatri, fugge ogni occasione di feste è si nasconde { —— Sono vedova, mio caro marchese, e -non ho — Oh, il vio di Costalbano, tanto più che no: russia Aiminuire| 
yolenteri nella ombre storiche dei magnifici pe. | in casa altro donze cho lo mio cameriere la mia 5 Quando fa all'altro capo della borgata, peonrio nel condotturi 
lagi. Il marchese invece aveva fama lenze sia ridico borga! o 
fotoeatich 5 libali, Bench ebizano n ade 0 | indio azero dopati lle casa del nilo cho mitra Ta 
gmasse con ja megnatizia lo dimostrazioni sa ta e aa cia ee o neo, Givcera eri ser 
volgari e le-novellà superstizioni di quei demo- è Î  — Ma che'cosa ha st loi? — siehe espe pe 
Cratici che, come egli diceva del sindaco di Co- che cheso palpando 3ì colo della sua eeveltao o "Tar ila 

icor 


(Continua) 


în cui gli alunni per conseguire la 
acquistino anche qualche malanno in 
ambienti poco propizi alla salute, nell'età in cui 
si ha più bisogno di aria pura. 

Altrimenti la concessione del municipio diven- 
terebbe una derisione. Tanto sarebbe stato allora 
creare delle nuove classi supplementari nei due 
ginnasi esistenti al Collegio Romano. 


Arrivi e partenze. 

Da Gubbio, ove hanno passato un mese in 
leggiatura, hanno fatto ritorno in Roma gli allievi 
del Collegio militare. Alla stazione vennero incon- 
trati dalla banda del 6° fanteria che li accompagnò 
sino alla residenza'del Collegio in via della Lun- 


Da Milano sono‘giunti alcuni membri stranieri 
del congresso ferroviario; e hanno preso alleggio 
all’albergo di Russia: 

Domani forse sargatio ricevuti dall'onorevole Sa- 
racco. 


I seguenti allievi del Collegio militare di Roma 
sono stati ammessi per merito d'esame alla Scuola 
militare di Modena ove dovranno trovarsi il 8 ot- 
tobre prossimo: 

Maurizio Galletti, Carlo Calabrini, Carlo Corazzi, 
Egidio Scrivante, Francesco Togni, Ercole Gaddi, 
Guido Giani, Vittorio Caselli, Luigi Caldieri, Gu- 
stavo Cuccioli, Filippo Mascioli, Giulio Levi, Mario 
Fontemassi, Giuseppe Boschero, Giuseppe Rossetti, 
Francesco Rocchetti, Ercole Brizi, Alfonso Gatta, 
Romano Romanelli, Alfredo Ferrati, Ottavio Lan- 
geri, Eugenio Ricci, Federico Santasilia, Vitoldo 
Lovatelli, Gioacchino Filippi e Ulderico Campa- 
nella. 


La Roma nuova. 

Questa mattina all’intendonsa di finanza, alla 
presenza di numerosi rappresentanti delle princi» 
pali Società industriali italiane, o dei più noti 
faristi di Roma, ha avuto luogo l'asta pubblica 
per la vendita di parecchi lotti di terreni prove- 
nienti dall'antico patrimenio della reverenda Ca- 
mera apostolica, e attualmente denominati gli spalti 
di Castol Sant'Angelo. 

La gara è terminata verso il mezogiorno, e i 
vari lotti rimasero aggiudicati nel modo seguente: 

Primo lotto: metri 19011 preszo d'asta lire 1,505,800, 
aggiudicato per lire 1,838.000 alla Società ' di ere- 
dito immobiliare. 

Secondo lotto: metri 17701, prezzo d'asta lire 
1,280,035, aggiudicato per lire 2,015,000 al signor 
Facchini. 

Terzolotto: metri 10446, prezzo'd’asta lîre/1.305,750, 
riudicato per lire 1,755,750 al commendatore E. 
E Obiieght. 

Quarto lotto: metri 11102, prezzo d’asta lire 
1,387,750, aggiudicato per lire 1,992,750 al com- 
mendatore È. E. Oblieght. 


Perigli adoratori di rarità botaniche. 

La villa Lazzaroni sulla via Appia Nuova si è 
arricchita di una stupenda collezione di palme ra- 
issimo. 
‘Oggi che a Roma lo ville scompariscono per ce- 
dere il luogo arstrade monotone e a brutte case 
moderne, gli ammiratori di magnificenze vegetali 
saranno contenti di sapere che se c'è chi distrugge, 

anche chi si adopera ad apparecchiare, a ri- 

prendore e continurre le grandi tradizioni delle 
ville romane. 


1 Consiglio superiore dei lavori pubblici ha ap- 
provato il progetto per un piazzale di scarico ma- 
feriale nella nostra stazione, ai Tre Archi. 

In Campidoglio, sulla facciata del palazzo sena- 
torio, sono tati posti due enormi stemmi, che a 
dire il vero stonano colla serenità delle linee mo- 
numentali # eGi vennero sovrapposti. 

n o l'obbligo di porre accanto 
allo sterfima Comunale quello sabaudo, ma poteva, 
se nom farlî scolpire in pietra come quelli dei papi, 
farli almeno dipingere con un po' più di gusto. 

Il ministero dell'interno ha disposto che a pa- 
lazzo Braschi venga istituito un ufficio collo spe 

lo incarico di fornire agli emigranti italiani lo 
spiegazioni di cu* potranno abbisognare prima di 
intraprendere i loro viaggi o per l'America o per 
lo altre parti del mondo. 


Per l'infanzia abbandonata. — _ r 
È appena nominata la Commissione che deve' ré- 
digere il progetto per l'impianto di un asilo per 
L'infanzia abbandonata, e già pervengono al muni- 
cipio e al ministero dell’interno numerose domando 
&'impieghi © di posti per fanciulli. 

Via, bisogna dare un pe' di tempo al tempo! 


Li zia quotidiana. Vi 

Ferita oggi al testro Argentina. 

Un meccanico, certo Gabrielli, lavorava al sof 
fitto dell‘teatro, e sembra che il palco sul quale era 
salito mom fosso beno assicurato, perchè una tavola 
ha coduto, @ il disgraziato è precipitato giù dal- 
V'altozza di venti matri. È morto sul colpo. 

‘Saputo Îl &risto fatio, si recava subito sul luogo 
Pispattore di pubblica sicurezza del rione Sant'Eu- 
staechio, cavaliere Botturi, il quale, proceduto ad { 
fina prima inchiesta, fece arrestare il cottimiste 
Schmit, perchè il palco da Ini costruito non era 
autinito delle i se e non presentava ; 

fonti garanzie di soli DEZLRIRI 
FESSS denunciato all'autorità giudiziaria l’ar 
chitetto comunale cavaliere Herzoch, da cui dipen + 
dono i lavori del testro Argentina. ‘ 
x i 
talo Liberatori nella cui fabbrica a porta 
Più ieri l’altro &vvenne l'infortunio, di cui rima. + 
#ero feriti undici operai, è fuggito da Roma Eno + 
Îha avato tutto il tempo perchè ancora l'autorità 
giodiziaria devo spedire il mandato di cattura!!! 
Sa RE | 

La Direzione della Società dell'acqua Pia-antica 

Marcia ci comunie 


Quel 


< Roma, 30 settembre 1887. 
inistrazi iotà dell’acqua 
« Quest'amministrazione della Società dall’acq 
Pia Fa ‘fa noto a codesto periodico che nella 
passata notto si diverificato un danno nell'acquo: 
dotto delle sorgenti, e che sarà riparato nelle! no! 

n A 5 
VO Per effottuaro tale riparzziono fu necessario 
diminuire l'acqua e sospenderla quindi in alcune 
condotture della città Ì 


Teatri di prosa. + 

Jeri sera, fosta di San Michele, nonostante il 
tempo pessimo, tanto il Valle ene il Quirino han 
fatto bellissime piene. sti 

Ricordiamo che stasera sl Quirino ha 


luogo la 


FANFOLLA 
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beneficiata della signora Boetti-Valvassura colla Nî- } 

carete di Cavallotti e ln Dottoressa di . 
Novelli ci dà questa sora il Capo divisione di | 

et 

= Î 
Per domani sera è annunziata la riapertura del- 

l'Umberto I, colla compagnia acrobatica equestre 

Anastasini © Biasini. 


Nuovo sistema di DENTI e 
DENTIERE in 


PLASTICA sso. OLPANO, 


I SOLI di cui sia stato consacrato il suo 
cesso dalla Facoltà di Medicina. O:ifica- 


zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobelli, 
dall'antore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 1l4, ROMA, p. p. 


NostRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Crispi. 


L'onorevole Crispi, che la Stefani aveva fatto 
partire iersera da Milano per Roma, non è giunto 
finora. 

I nostri telegrammi particolari da Parigi o da 
Milano che pubblichiamo con ogni riserva, potreb- 
bero tuttavia dare una spiegazione di questo no- 
tizio contradditorie. 


ll compleanno dell'imperatrice di Germania. 


Oggi a Baden-Baden si festeggia il 75° com- 
pleanno dell'imperatrice di Germania. 

Oltre all'imperatore Guglielmo, sono giunti a 
Baden-Baden il re dei Belgi, il granduca e la 
granduchessa di Baden, che sono rispettivamente 
figlia e genero dell'imperatrice, ed altri alti per- 
sonaggi. 

All'imperatrice sono pervenute lo folicitazioni 
delle varie case regnanti d'Europa. 


Visita sanitaria. 

I ministeri tedeschi del commercio © dell'igiene 
hauno proposto al principe di Bismarck - qualo 
presidente del Consiglio sanitario - che le prove 
nienze per mare dai porti di Malta, della Sicilia e 
della costa italiana da Brindisi siono sottoposte a 
una visita medica. 


Ta Gazzetta ufficiale pubblica il decreto per la 
‘oòstituzione del ruolo organico della Giunta supe- 
riore del catasto © dei compartimenti catastali. 

Una direzione compartimentale avrà sede in 
Roma, e da essa dipenderanno lo seguenti provincie: 

Ancona. Ascoli, Bologna, Ferrara, Forlì, Mace 
rata Massa Carrara, Modena, Parma, Perugia, Pe- 
saro; a, Ravenna, Reggio Emilia, Roma. 

La stessa Gazzetta pubblica l'elenco dei membri 
componenti la Giunta censuaria centrale e quelli 
della Giunta superiore. del catasto. 


Ci viene assicurato che al ministero della finanze 
tata risoluta la vertenza per l'applicazione 
tassa di ricchezza mobile sulla riserva delle 
Società d'assicurazione sulla vita. 

Si tratterebbe di introdurre nel progetto di leggo 
sulle Società stesse una disposizione che esenti le 
riserve dall'imposta. 


I reitori delle Università, 


Con regio decreto sono stati confermati nell'uf- 
ficio di rettori di Universit, per l'anno scolastico 
1887-88, i seguenti professori. 

Comm. Giovanni Capellini alla università di Bo- 
logna; comm. Luigi Fanda a Cagliari; comm se- 
natore Riccardi Secondo a Genova; cav. Giuseppo 
Oliva a Messina;:comm. Luigi Vaccà a Modena: 
Salvatore ‘Frinckego, per un biennio, a Napoli; 
comm. Giampaolo Vlacovich a Padova; comm. iran- 
cosco Buonamici a Pisa; comm. Lnigi Galassi a 
Roma; comm. Giorgio Anselmi a Torino; comm. Gio- 
vanni Campani a Siena. 

Bone stati nominati rettori i professori Raffaelo 
Pascucci a Macerata; Gernassa Puglisi a Catania; 
Pietro Pigorini a Parma; Pasquale Del Giudico a 
Pavia; Antonio Conti a Sassari. 


Il Bollettino militare. che sarà pubblicato sta- 
sera, contiene, fra le altre, lo seguenti disposizioni ; 
Il generale Cavalli di San Germano è collocato 
in posizione ausiliaria, per sua domanda - il go 
norale Galli della Mantica, comandante la brigata 


{ Forli, è collocato a riposo, per sua domanda, © no- 
| minato commend: 


re nell'ordine dei Santi Mau- 
rizio e Lazsaro - il colonnello Bona, comandante 
il 4° fonteria, è collocato in posizione ausiliaria, 
per sua domanda — il colonnello Fassi, comandante 
îl dist:etto di Barletta, è trasferito a quello di Va- 
rese - il colonnello Chiappori, comandante il 
stretto di Siena, è collocato in disponibilità - il 
colonvallo di cavalleria Do Renzis è incaricato delle 
fungioni di capodivisione cavalleria al ministero 
delle guerra - il tenento colopnello commissario 
Grassi è collocato fn posizione ausiliaria, per sua 
domar la - il caposezione al ministero della guerra 
Vercelione è collocato a riposo, per sua domanda 

crpitano d'artiglieria. Vassallo è revocato dal- 
l'impi' ge. 

Ventotto ingegneri sono nominati sottotenenti 
nell’artiglieria, e venticinque ingegneri sono no 
minati sottotenenti nel genio, con obbligo a tutti | 

i 
I 
' 
HI 


di frequentare dal 1° ottobre la Scuola d'applica- 
zione di artiglieria o genio. 


Il Giornale militare pubblica lo norme per gli 
esami di idoneità all’avanzamento per i capitani 
medici nel gennaio 1888, inscritti nell’Annuario 
militare, dall’! al 104. L'ultimo doi chiamati è il 
capitano medico Bobbio. 


Tel grammi particolari del FANFULLA 


Milano, 30. 

11' Caffè annanzia che l'onorevole. Crispi---par- 

tito non per Roma, ma per Francoforte, donde pro- 

babilmento si recherà a Berlino per conferire col 

princiyo di Bismarek, È i 
Certo è che l'onorevole Criapi-partendo ferl ‘sera 


da Milano non volle dire ad alcuno della sua fa- 
miglia dove andasse. 
La famiglia dell'onorevole Crispi è alloggiata al- 


YHotel Cavour. 
Parigi, 30. 

Il Matin afferma che l'onorevole Crispi va a 
Friedrichsrahe, invitato dal principe di Bismarek, 
per intendersi sulla questione bulgara e sulle con- 
cessioni che l'Italia potrebbe fare al Vaticano per 
venire a un accordo. 

Sî conferma che appena l'onorevole Crispi andò 
al potere, l'Inghilterra lo interrogò ufficialmente per 
sapere se la madiazione inglese con l'Abissinia sa- 
rebbe gradita all'Italia. 

Parigi, 50. 

Si conferma la notizia che vi telegrafai di trat- 
tative intavolate fra Parigi © Berlino per stabilire 
un modus vivendi al confine, per impedire la ripe- 
tizione di simili fatti. 


EORSA DI ROMA 


50 settembre, 


Mereato attivo. 

Rendita contante 99 35. 

Rendita fine ottobre 99 57 112. 
Generali 720. 

Industriali 780. 

Immobiliari 1270 a 1268. 

Gas 2010 a 2020. 

Banca Romana 1815. 

Banco Roma da 935 a 940. 

Acqua Pia esordita 2270, piegò a 2260. 


Ore 8, — Rendita 99 60. 


BORSA DI PARIGI del 30 settembre, 


Chtosura 
Fendita Franc. 80/0 amm. ant.] 85 47 
» >»  80/0perpetua 8170 
» » 4400...... 109 20 
Rendita Italiana 50/0 ...... 98 47 
Cambio sopra Londra. Ò 254212 
Consolidati Inglesi . È 


Cambio sull'Italia. . 
Rendita Turca (nuova). 


Egiziaro 60/0 . 
Rendita Spagnuola est. nuovi 


Banca di Sconto di Parigi .. 
Credito Fondiario ... = 
Azioni Sues . 
Azioni Panam SI 
Ferrovie Meridion. a termine 


Spettacoli d'oggi 
VALLE. — Ore 9. — Il capo divisione. 
QUIRINO — Ore9 — Nicarete - La Dottoressa. 
MANZONI — Ore 8 112 — Testolina sventata. 


LA CRONACA DEL MARE 


PENANG, 29. — Il piroscafo Bormida, della Na- 
vigazione generale italiana, giunse qui ieri, prove- 
niente da Bombay. 

IQUIQUE, 29. — Il piroscafo Washington, della 
Navigazione generalo italiana, proveniente da Pisco 
è qui giunto martedì. 


CTELEGRANMI STRFANI 


BERLINO, 29. — Il conte Herbert di Bismarck 
invitò a pranzo il conte de Launay, ambasciatore 
d'Italia. 

Questi ha rinunziato, quest'anno, al su0 congedo 
per ragioni di nfficio. 

VIENNA, 29. — Nel ricevimento a corte dei 
membri del congresso d’igiene furono presentati al 
principe imperiale i professori Moss», Cannizzaro e 
Corradi, 

METS, 29. — ll tribunale ha condannato il figlio 
di Schnaebele a tre settimane di carcere e ad una 
ammenda di 20 marchi. 

Lo Schuaebelo espresse rincrescimento per gli 
atti compiuti. 

BUDAPEST, 29. — HM monumento di Deak è 
stato: inaugurato dall'imperatore iu presenza del 
corpo diplomatico, dei ministri comuni, dei zinigtri 
ungheresi ed austriaci e della notabilità. L'impera- 
tore venne acclamato son entusiasmo. 

MILANO, 29. — Il presidente del Consiglio, ono- 
revole Crispi, stasera allo ore 8 15 è partito alla 
volta di Roma. 

VENEZIA, 29. — La principessa imperiale di 
Germania è arrivata aile ore aci pomeridiane. 

EPINAL, 99, — Ferry ha probunziato btasera 
l'annunciato discorso, 

Parlando de! manifesto del conte di Parigi, disse 
che la repubblica, fondata da 17 apni, accolse il 
manifesto con sdegnos3 indifferenza. Il governo non 
temo: pretendenti. La repubblica si onora di lasciare 
ai suoi nethici completa libertà di attacco. Il mani 
festo eervirà indubbiamente di pretesto ad un as- 
salto contro il gabinetto e forse alcuni repubblicani 
coglieranno l’occasione per disertare. 

Se la crisi scoppia, soggiuase Ferry, teneta per 
eerto. che sarà difficile risolverla. Allora, siamo 
pronti a tutti gli avvenimenti. Fortunatamente, però, 
l'alleanza dei repubblicani veglia pronta a far fronte 
agli assalti dei monarchici e degli intransigenti, giac- 
ché al momento în eni fa patria reclama tregua ad 
ogni dissenao, i commessi viaggiatori intransigenti 
parigini seminano calunnia e odio contro i niigliori 
servitori della repubblica ; ma falliranno i loro sforai 
contro il buop senso drile popolazioni. 

LONDRA, 20. — Il Daly News ha da Pietro: 
burgo: 

« L'ambasciatore ottomano, Chakir pascià, conferì 
lungamente con Giers. Si assicura che i negoziati 
russo tarchi resteranno senza risultato pratico, pol- 
chè Ia Porta ò assolutamente decisa a non interve 
alre attivamente in Bulgaria senza il consenso di 
tutte le potenze. » > 

LONDRA, 30. — Il colonnello Ridgeway. già 
commissario inglese per la delimitazione della fron- 
fiera afgana, è stato nominato sotto-segretario per 
l'Irlanda in Inogo di Butler. 


| 
| 


TORONTO, 30. — Un immenso incendio è seops 
piato nei boschi delle provincie di Ontario e Quebec. 
L'incendio continua. 

CAIRO, 30. — Si ha da Wady-Halfa 

« Un emissario mahdista, giunto qui, racconta 
che un armistizio di tre mesî è stato conchinso fra 
lo tribù sudanesi come pure con l’Abissinia. Forze 
considerevoli sono riunite a Kresdaman, ove giun- 
sero grandi approvvigionamenti dal distretto di 
Kassala. La pace colle tribù del Sennaar è stata 
ratificata. 

« Mohamed Elchair riunirà un Consiglio a Us- 
derman per stabilire l'attitudine da osservarsi ri- 
guardo all'Egitto ed all’Abissinia. Un migliaio di 
mahdisti si trovano a Firket. Tutta la regione è 
tranquilla, ma si ha intenzione di formare un campo 
a Sarras. Le monache sono in libertà e bene trat- 
tate ad Usderman ». 

In questi circoli militari si è di parere chei 
mahdisti resteranno tranquilli se non saranno at- 
taccati. 

BUENOS-AYRES, 30. — Una quarantena di setto 
giorni è stata imposta alle navi provenienti dal- 
l'Italia con a bordo casi colerosi o sospetti. 


BomavantuRa Suvarna, Gerente responsabile. 


Frbbrica di Tale 6 Tovaglerie 


PER STABILIMENTI E FAMIGLIE 


E. FRETTE E C. DI MONZA 


con Filialo a MILANO, Via Manzoni, 46 
FORKITORI 
della R. CASA, della R. MARINA 
della Società di Nav. Gan. Italiana, ecc. 


È ali Esposizione di MILANO 1881 
MEDAGLIE D'ORO { °° Esposizione di MLAND (081 
Col Settembre corrente hanno aperto 
in ROMA, Via Nazionale, 84 e 85 
un Magazzeno per lo smercio al dettaglio di tutti 

i loro articoli che verranno posti in vendita ai 


VERI PREZZI DI FABBRICA 


@ Per apprezzare la grande convenienza dei 
prezzi e delle qualità, la Ditta prega visitare il 
suddetto Magazzino 0 chiedere alla Casa princi» 
pale di MONZA il CATALOGO ILLUSTRATO, che 
verrà mandato gratis e franco. 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 


Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 
Biglietto d’ingresso . . |. ....L2_ 
Per Militari di bassa forza 0 Ragazzi | >» — 50 
Il Giovedì e Domenica ...... ga 


Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom 
paganti) A nn 


Ng PI ica 

FLil. Duo e mozzo ga 
antiti per pacco postale 
franco di porto ix cassetta 


N 


(SR 


di latta. — Inviare vaglia Wi 
aa postale di L. 7.— alla “ 
Ditia F. VERONESI, Lueea, — Speciali fa 


eliitazioni per ordinazioni di maggiore quantità, 


DA VENDERE © 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 
Dirigersi Via Venti Settembre, N. 50, 
si compendia 


LA FORTUNA tisipett 


400.06 


pubblicato in 4° pagina, 
Leggerlo 3*tentamente. 


e ————__—_—_ 
BAGA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capi:als Soolale - L, 8,000,000, interamouto versata 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nesiceale, 114 (Palazzo Capranica Dal Grin} 

La Banca riceve Depositi di denaro senza limita di 
sonia: 
in Conto eorrente al 2'/3 0/9 annuo, con facoltà 
iraro: 
fino a L 5,000 zenza preevvisc; 


=» 20,000 con f giorno di preavviso, 
11 50000 » Sio a 


+or maggiori imporii è necessario prendere seeordì 
colta Direzione} 


sopra Suoni frottiferi a scadenza fissa f:ttanti i 
%o d'iaterasse an uo con vincolo di ® masi; 
» » » » € > 
pg » » 12 = 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inte 
003 fucoltà di ritirar 

fino a IL. 1090 a vista 
» — » 3000 con un giorno di preavriso; 
((-sr zomme meggiorioccorrono 5 giorni di preavvigo.} 
__3conta cambiali com dre firme di conosciuta sob 
sibilità ; 

fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori 

riceve all'incasso Rffetti ‘© Cuponi 

emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credita 
sulle principali piaxze nazionali ed estere; 

compera @ vende Velori per conto terzi 
apre Crediti documentati ‘all’estero; 
vizave valori în deporito Jibeto. 


FANFULLA 


A. 


felicità di vederla, se l'infame 


de 


che formava 11 mio Paradiso, 
non per ciò, i miei pensieri, 
l'anima mia non la sieguono 
ovunque, ed îl mio cuore non 
palpiti tutte le volte che la || giu 
mente ricorda quei brevi istanti | | ne 
di felicità passate. Jason. 
L’amo, e la lontananza non [| 


Se la cruda sorte mi 
« ha voluto negare la 


TRA I GRANDI VANTAGGI 


del vero Bitter-Dennler-Iaterlaken di fabbricazione 
esclusiva della Ditta Aug. F. Dennler, Milano, ria En- 
fico Tazzoli, 4, va annoverato questo, che, mescslate cen 
acqua ® selta, costituisce una bibita ossei benefica © gra: 
dia da prendersi in ogni stagione ed in ogni era. Ag- 
to questo liquore amaro ad aequa Impura © 

Jedisce gli effetti nocivi. - Guardarsi dalle contraf- 


ino volle separarmi da colei 


Trovasi nei principali Caffè, Offellerie, ecc. 


fa che accrescere la passione 
che lia saputo ispirarmi. 


Non mi dimentichi, e si ri- 
‘cordi che vi è un essere che 
l'edora come l'angelo consola- 


La Scienza ha soggiogato ia Natura! 


tore. hi CON L'USO DELLA MERAVIGLIO8A 


Ferruginosa-Arsenicale 


GAZZOSA 


Trovasi presso tutte le Farmacie 


— Preservativo:contro le febbri prodotto da mal 


igienica, infallibile e proservativi 
dagli scoli antichi e recenti. — Treut'am 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
‘o, ed îl colore riacquistato è talmente bello, 
ibile conoscere 0 sospettare che si faccia 
uso di un preparato chimico. > 
Le incessanti richieste avutene ci consigiiano a calda- 
mente raccomandara. 
Prezzo: L. & la Bottiglia 
Aggiungere. cent. 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Fiuzi € Bianchelii in Roma, Corso, 375-79 - In Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


VNITVOTV 


FERRO-CHINA-BISL'ERI 


MILANO — Felice Bisleri — MILANO 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato | 
LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA 
DIREZIONE 
dell'OSPEDALE PRINCIPALE 
della Divisione Militare di Livorno 
Egregio Signor Rellee Bisleri. — Dal 24 novembre ad ora intercesse un lungo 
tempo senza che io ringrazi la S. V. della bottiglia del suo prepareto FESSO CHIVA 
che ebbi în pacco postale. - Come la S. V. ben comprende, e come già preside. troppo 
limitate esperienze potevo io fare con una soia bottigha dell'ormai rinomato di Lei pi 
i fre occasioni d'intervenire a consultazioni mediche, ebbi 
fA. - A parte cgni adulazione, che non é nelle mie 
abitudini, ne ebbi dei successi veramente splendidi, e che infermi e famiglie loro con 
riconoscenza mi attestarono. - Non è molto che. chiamato a visitare in una zona pa- 
lustre alcuni infermi di cachessia palustre, ne fui meravigliato dei mutamenti costi 
zionali ottenuti dopo quindici o venti giorni di cura e con sole due bottiglie di FERR@ 
CHINA. - Si capisse che abitudini è diete adeguate devono favorire gli effetti del di 
lei ricostituente e tonico. Ma il fatto sta ed è, cd è per me raccomandabile s a per Ja 
somma tolleranza, sia per la prontezza d'azione, sa per ja ben fatta e grata compo- 
sizione. - Ciò mi è grato portare a di lei conoscenza dopo ormai sei mesi di prove ed 
esperimenti, e anche a sdebito della gentilissima di Lei sopracitata lettera - Ora non 
mì resta che augurarie che il nuovo preparato FERRO CHINA metta salde fonda- 
menta nella moderna terapeutica alla quale parmi pon possa applicarsi il famoso: |2 
«Come torre che non crolla.....» Hi 
ù 
' 


Livorno, li 6 maggio 1887. 


Deo.mo servo: D. Dr COCCHI 


Aifsuoî servizi 
Direttore dell'Ospedale Militare di Livorno 


Vendita nelle principali F Brogherie, Caffè e Liquoristi 


Guarisce-ogni Malattia proveniente da Vizi del sangue : Serofole, Eczema, Psoriasi, 
Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Reumatismi, 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


AT. IODURO DI POTASSIO 
Guarisce i mall siflitici antichi o ribelli : LTceri, Tremori, Gomme, Esostosi, 
cosi pure perle malattie Lin/atiche, Scrofolose © Tubercolose. 

A Parigi, presso 7. PEREÉ, Farm, 102, ro Richelivo, Lecc" di BOTVEAU-LAFFECTEDR, in tutto le Farmaolo 


che guarisca, senza nulla aggiungerti. 
..— Si vende in tutte le buone 


esso. 
Farmacie dell'universo. — A Parigi, presso 3. WERRE, Farmacista, 102 rue de Ri- 
chelieu, successore di BROU. 


entifr 


NI 
xè 33° pressoi principali 
farmacisti, droghie 


Wiener Restitution Fluid 


menliene le gambo sempre asciutie cd il cos: 


via 


| Adsttato nella Scuderie Ren v’lnghilterra 6Prossta 


Guarisco prontamenta le aPezioni 


s, i dolori articolari anche di anti 
la debolezza delle reni, i vesci disci 


bo, gli accavallamenti muscolari, e 
sto e.coraggioso fino alla vecchiaia. 
bottiglia, 


oni nei 


Prezzo: L. ® 68 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 
del Farmacista GIACOMO STOPPAT::-— Prezzo: L. 3 S® la bottiglia. 
i lab 


E. E. Oblieght — 
— ROMA 


Ufficio per inserzioni È 


aio" 4 LI INSINZION 


400,000 


L. sono i PREMI 


ufficiali pagabili tutti in contanti a domicilio dei vincitori 
senza alcuna ritenuta per tassa od altro, assegnati alla 


gue Ultima Lotteria ne 


DI BENEFICENZA. 


autorizzata dal Governo Italiano, esente dalla Tassa sta- 
bilita colla Legge 2 Aprile 1836, N. 3754, Serie 3*. 


es I PREMI=® 
sono da Lire 106,000 
» 50,000 
» 20,000 
> 15,000 
» 10,009 
» 39009 
» 1000 
» 5009 
> 190 
e al minimo 30 


pagabili tutti in contanti a domicilio dei vincitori, senza 
deduzione o ritenuta qualsiasi. 


L'importo totale di tutte queste vincite trovasi depositato 
presso la BANCA SUBALPINA E DI MILANO, Società 
Anonima col capitale di Venti Milioni di Lire. 


La Lotteria è composta di soli 300,000 Biglietti 
distinti col numero progressivo da 1 a 300,000 nelle Cate- 
gorie A, B, C, D, E 

I Biglietti sono controllati dalla Pre'ettura di Roma..- 
Ogni Biglietto costa 


Una Lira 


e pùò" vincere da un premio massimo di Lire 


100,000 


a uno minimo di L. 50. 
Un gruppo di Cinque Biglietti può vincere premi prin- 
cipali per Lire 
200,000 
e minimi per L. 250. 
Un gruppo di Dieci 
pali per Lire 
250,000 


e minimi per L. 509. 


letti può vincere premi princi» 


Un gruppo di Cinquanta Biglietti {può vincere Jpremi 
principali per Lire 


297,500 


© minimi per L. 2500. d 
Un gruppo di Cento Biglietti può vincere premi prince» 


pali per Lire 
304,500 
© minimi per L. 5000. 
In conseguenza, è di grande inte 
oncorrenti il domandare sempre 
gruppi di 5, 10, 50 e 100 numeri. 
Por giungere in tempo to. dei quali, 
sollecitare le domande, perchè poc ugono ancora 
disponibili. 


GARANZIE. 


La Banca Subalpina e di Milano, Società Anonima col 
capitale di 20,000,000 di Lire tutto versato, presso la quale 
trovasigdepositato l’intero importo deifpremi, risponde det 
l'adempimento delle condizioni tutte portate dal Decreto 
che autorizza la presente Lotteria. PC 


L'ESTRAZIONE 


che si”effettuerà nel corrente anno, verrà fissata con pros- 
simo avviso. Avrà luogo in ROMA sotto la sorveglianza 
governativa © con tutte le formalità a norma di Legge. 

Il Bolleikino verrà distribuito gratis, 

1 Bigliefî si vendono in 
GENOVA dalla Banca F.Ili Casaroto di Frane. 
TORINO è MILANO, dalla Banca Subalpina e di 

Milano. 


ROMA, pfesso L. Delfrate, Piazza di Pietra, 37 - Scam- 
bati eBBasilici, N. 9, Piazza Campo Marzio - Gior- 
nale Zia Corrispondenza Finanziaria - Luigi Corbucci, 


Cambi valute, Piazza di Spagna, 88. 
Nelle altrd città, presso i principali Banchieri e Cambia 
valute: 

La spedizione si fa raccomandata e franca di porto per 
le commissioni da cento biglietti in più. Per le commissioni 
inferiori, aggiungere cent. 50 per le spese postali 

DEE ai rei bite 

dare alla biancheria che si stira a 

LUCIDO fiori Praz, La alli 
l'aumento di 50 cent., si spedisce franco per pacco postale. 

Dirigere' domande ‘e vaglia all'Emporio Franeo-italiano 
Finzi & Bianchelli in Roma, Corso, 9756-79 — lm Fi 
via de' Panizani, 26 enna 


Via de' Panzani, 11 — 
principale 


@ Olio Puro di 
Feeato DI MerLUZZe 
cox 

Ipofosfiti di Calce e Soda. i; 


Provoca dat chimici SCOTT o BOWNE - NCOVA-YORE 


È tanto grato al palato quanto îl latte. 
l'Olio Crudo di Fegato di Menuno, 


Pussiede sutte le v 
più «i cile degli Ipofosti 

Suarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Serof- 
fola - Guarisce ta Tosse e Raffreddori - Guarisce la Deho- 
lezza generale - Guarisce il Rachitiamo nei fanciulli. @ 


prescritta | dai Medici, è di odore €isapore aggradevole, di 
icestione, e la sopportano gli stomachi più delicati. 
ita da tutte lo principali FARMACIE a L 8, 50 la Bott. e s In 
dai grovaisti Sig. A. MANZONI © C. Milano, Boma,Mepoli - Sig. 
PAGANINI VILLANI « ©. Milano e Nspoll. 


ALAMBICCHI VALYY 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali, domestici, ècc. 


EMULSIONE-di SCOTT 


i, e facili a trasportarsi ancor 

Coll’aiuto di questi apparecei 
Ogni agricoltore, Proprietario 0 Ne 
ziante potri rendersi conto esatto della 
‘za del vino, birra, od altre bevande 
fermentate, come pure potrà convertire 
queste bevande in acquavite, che potrà 
anche rettificare e produrre acque pro- 
fumate, essenze o alcool, con un gran nu- 
mero di sostanze proprie a fornire e che 
spesso vanno perdute: fiori, frutta, grani, 

radici, residui, ecc. 

Ogni Industriale 0 Fabbricante potrà 
sentare le materie prime che deve 

impiegare. 
Ogni Farmacista potrà ad ogni 

lati, acque aromatici 


produrre afcoo- 


ig ricerche e amalisi 
Ogni Famiglia potrà confe 
perfezione profumi, acqua da toelet! 
Prezzi: 
Alambicco Valyn da litri 4 42 (a spirito) 
6 (con fornello a carbone) 
12 » 


mare du sè e con 
liquori, ece. 


» 
» 
Dirigere domand 


inzi € Bianchelli in Rom 
ani, 26. 


NUOVE POMPE ROTATIVE A-LEVA 


<Excelsior» 
per travasare liquidi, inaffiare in caso d'incendi, ecc. 


— In Firenze, 


3 
3 
3 
E 
5 
è 
5 
3 


te Pompe sono aspiranti e prementi, e si ràiero- 
ino per la loro solidità, semplicità, grande effetto 
Futile, prezzo mite e possibilità di applicarie ‘a qual 
E siasi uso. 
8 1 prazzi e la portata delle POMPE «EXCELSIOR> 
E montate su cavalletto di ferro battuto e fornite dei bor- 
Schettoni di bronzo, sono i seguenti: 
N. 4 portata litri 1500 allora L. 135 
» 2 » » 2000 » 110 
»3 » 3000 » 130 
» i » 400 » 165 
» 5000 > 185 
Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse Pompe 
montate su carretto tutto di ferro. 


Imballaggiofigratis, porto e carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franee-ttaliano 

Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-78 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 9 

__] 


MACCHINA PERFEZIONIATA 


PER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO 


ASSURTIMENTU COMPLETO 


Questa macchina rappresenta i seguenti vantaggi 

1. Notevole risparmio di tempo © di forza, poichè 
due di questi apparecchi si macina una quantità di 
maggiore di quella che în eguale spazio di tempo possono 
macinare sulla pietra sei o otto lavorant 
. 2. Maggiore finezza e unità nella tinte, per dti sì ot- 
tiene maggior produzione e miglior qualità, 

3. Nessuna perdita di tinta, ciò ‘che. ‘avviene 
nel macinore colla pietra. La ripulitura del matiuello, che 
si fa con segatura asciutta, è oltremodo semplice e Îesta, 
poichè il macinello si smonta facilmente. 

4- Questi maoinelli, a cagione della piccola loro mole 
© leggerezza, sono più facilmente trasportabili delle pietre 
© dei rulli, in modo che piltori e decoratori possono por- 
tarlî seco dovunque e prepararsi così sul luogo le tinte. 

I vantaggi di questi apparecchi, che sono da tuiti rico! 
nosciuti, ci autorizzano a raccomandarli vivamente, tanto 
più che essendo adatti a macinare qualunque sorta di tirto. 
rimborsano în breve tempo il prezzo d'acquisto. 

Macine che producorio chil. 35 al giorno L. 35 
> » > 50 > >» 5 
9 » > 5 » 
Macine con volante: > 80 > 340 


mi mbellaggio, L: 4,50 per macina. Porto a carico dei com 


Dirigere domande e vagli: all il i 
Finzî © Bianchelli im Roia: Goro ooo i ranco aliano 
via de’ Panzani, 26, ; E 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 
DI TUTTI I SISTEMI 


da Lire 20 — 30 — 5 45-50 — 60 -TG-8. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 


Finzi e Bianchelli in Roma, vi: i 
eetigo Roma, via del Corso, 375-79 — In Fi 


i SL RUbbEcità in ROMA, Piazia 
MILANO, Galleria Vittorio Ems- 
do Puilicità, PARIS, Ruo de Kiehelien 99.” 


Prazeo di 


Garibail 
to ri 
oi, gio 
tia sinie 


è di fuoel 
mitero di] 


s, Vi 
Che n 
generale 
Sono d 
Iontari inf 


novi 
a rumordi 
Tutti 


A bu 
arrivato 


ciamo c 
all'ora ti 
Ma ql 
Esco 
core, mi 
officiosi 
fermazio 
negazion 
H più 
rivo dell 
più 25) 
sa che 
Se di 
io farò 
preside! 
Chi 1 
che gli 


uwW 
Freisc: 
vidiabil 


Prezzi D'fssotiazione 
i; re 
Fmnco di porto in tutto fi P..mo. to 
Beta, Saza, Punk, Trips e Alesi. 6.1 
Europa e Aiueci« 


dem Arno 


® 


» 
so 
tr) 


83% 


Cont: 3 in tutte l'Italia 


PANPÙ, 


sia, Sabato-Domenica 1-2 Ottobre 1887 


Nua, 267 


PIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Boal) pine dicci, E 10 
PER GL! ANNUNZI 
al’ Amministrazione del Giornale 
press l'Eco riaipalo di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Voda gii ladiciaci to quarta pagin.} 


Ueni 5 in tuita i ‘talia 


I OTTOBRE 


È una data che da ventisòtta \anni vuol dire 
attaglia del Voltirnò, che saldò sulla Corona dî 
talia due preziosissime gemme: lo dos Sicilie. 
* Gafibaldi fu un grande orefi 

To ficdtno' con il pensiero sui luoghi. Da' Madda- 
totia ‘di Nino Bixîo; lasciando Caserta. alla 
sitistrà, passo a Castel Morone efcico sacrificio) 
di Bronzeili. Muovo, di lì, a Sant'Angelo, dove Ga: 
Gi rare le maggiori e più incalzanti of- 

, dartve davvero l'angelo della vittoria. Medîef 
Da Sant'Angelo, corro a Ssuta Maria. Salato i 
vecchio arco capuano diventato per la circostanza’ 
batteria. E volgo uno sguardo all’anfiteatro:“coro+ 
nato, în quel giorno memorabile, di camicie rosse 
è di fuoco. Vedo innanzi a me il convento e il ci- 
mîtero di Sant'Agostino, che non fa mai tanto ci- 
mitero come all'indomani della grande bsttaglia: 
Quanti morti convenuti Il dai due campi a riconoi* 
liarei nella pace della tomba! 

Da Sant'Agostino salto l’argine della ferrovia 
gusrnita di cannoni. Presso a quei cannoni mî sem: 
bra ancora di vedetò affaccendarsi' nelle ore pome. 
ridisne della battaglia dodici artiglieri dalla divisa 
azzntro-cupo e dalla mostreggiatura gialla. Appar- 
tengono all'esercito regolare, le comanda Lucio 
Mezzan di Feltre; um bravo soldato che due mesi 
dopo incontrerà una morto eroira sotto le mura di 
Greta. 

Saluto ai fratelli d'arme chè sono accorsi ad as 
Sicurare la gloria della giornata. 

E' passo a San Tammaro, dove anche Fanfulla, 
in persona d'un suo collaboratore, fece le sue mo 
deste prove. 

Fil mi par di sentire ancora l'arnunzio di Gari 
baidi: « Vittoria su tutta la lines! > 

Viva! 

Sì, Viva! oggi come ventisetto anni fu. 

Che ne dice il generale Cosenz? Che ne dice il 
generale Turr? 

Sono-gli ultimi comandanti le divisioni dei \vo- 
lontari impegnati in quella grande battaglia. 

Quel Viva! essi devono averlo ancora impresso 
nel cuore. Significava: 

L'Iralia è fatta. 


- 


GIO) 


Il viaggio dell'onorevole Crispi ha mreso il campo 
a rumore. 

Tatti i giornali, anche i più offisiosi, aspettavano 

» del Consiglio a Roma 
be l'onorevole Crispi è andato in Ger- 
mania è stata proprio coma uma fucilata ia un pas- 
seraio. 

Il Matin di Parigipaccennando ad uu convegno 
tra l'onorevole Crispi © il principe di Bismar.k, 
pretende di'srpere quibilo: cho il presidente del Con- 
figlio va è fara. 

Davanti'a queste informazioni, i giornati auche i 
più officiogi si trovano abalestrati. 

A buon conto, l'ororevelo Crispi a Roma non è 
arrivato; ma, più di questo cssì non sa5no. 

La. Riforma; chs per necessità di situazione dove 
almeno far figura (ti sapere quello che. mon ‘sanno 
gli altri, si limita, attaccandosi alle informazioni del 
Matin, a scrivere: 

«A togliera feda a.-queste informazioni,  baste 
rebbe fa:parte che gi riferisca al Vaticano +, 000; 000: 

Era più semplice ditet 

< A togliero fede a quiveto informazioni, arinon» 
ciamo che l'onorevole Crispi sarà a Roma domani, 
all'ora tale. » 

Ma questo la Riforma non l'ha detto. 

Ecco perchè, senza intenzione, di farle.an dispia 
coro, mi permetto di osservare !che nessono di noi, 
officiosi 6 mon officiosi, sa nulla di positivo, e le'af- 
fermazioni hanno per ora'il' valore preciso dello ‘de- 
negazioni e vicversa. 

Il più Curioso scioglimento dol rebus sarebbe l'ar: 
fivo dell'onorevole Crispi, sia 2 Roma dove non è | 
più aspettato, sia in un posto terzo dove non si 
sa che si sia diretto. I 

‘So domani saremo.ancora nelle stesse incertezza; > 
io farò stampare il manifesto per la ricerca di un 
presidente smarrito. i 

‘Chi lo trovasse, 10 porti all'ufficio della Riforma, 
che gli sarà nsata cortesia. 

* » 
SODO 

1 Weber numero uno è conosciuto. L'autore del 
Freischiitz (franco tiratore) s°è conquistata una in- 
vidiabila notorietà impossessandosi degli orocchi e, 
per la via degli orecchi, del. cuore di.tatti i pub 

lici enropei. pi si 
È "A tale vonqnista il solo che sia sfaggito è'ilno: 
stro Don Peppino. Don Peppino ha gli. orecchi 
fatti come la breccia dî porta Pia, definitivamente 
tappatà in modo chie nessmo potrà vantarsi di | 
riaprirla. 

Rimane il Weber; numero, due. 

Chi è costui? sap ci Rata 

To l'ho saputo pér caso frugando ne giornali. di 
Vienna e, s0 non vi dispiace, ve lo presenterò, ol 
di seconda mano. dosi 


. 
Il Weber numero due è prima di ritto na barono: 
in secondo Inogo è un imperiale regio luogotenente 


© sîedé, com» tale; sulle gole della agile: 
a Lins, capotuogo delia sua Inopote 

A Lint Jè aspirazioni temiporalistiche hanno tro- 
vata larga ospitalità, e negli ultimi giorni del set- 
tembre tutti gli anni vi si tiene un congresso - na- 
turalmente cattolico. 

Ora accadde che.il giorno 28, vale =' dire ieri 
l'altro, s'aprisso a Linz il congresso annuale. Due- 
#ila congressistis fra i quali teloni deputati alla 
Dieta e al Parlamento, è ciò come tutti gli altri 
ai 


Però, circostanza affatto nuova, îeri l'altro al 
congresso di-Linz feeo.la ua apparizione l'impe 
riale regio luogGtenehte Weber. L'altezza dell'ufficio 
elvegli copre, diede all'inangurazione del congresso 
un'impronta spiccatamenta ufliciale. 

+ La cosa, de un punto speciale di vista, non s3- 
rabbo eceessivameate corretta. Ha tiriamo avanti. 
* 

* 
in dal principio della seduta il vescovo della 
sì, monsignor Miilier, uscì proponendo una mo- 
zione ‘concernente il ristabilimento del potere tem- 
perale dei pontefici. Approvata all'unanimità, questa 
mozione hs dunque ottenuto anche il suffragio del 
Weber numero due, valo a dire del rappresentante 
ufficiale del governo. 

I quale governo. potrà richiamare il Weber nu- 
mero due sila osservanza delle  convenicaze inter- 
nazionali : per conto mio, non credo che la cosa 
valga par la magra spess d'an reclamo. 

Dopo tutto, il Weber numero due, geloso degli 
allori di Weber ntimero uno, ha veinto avch'egli 
rappresentare il suo, Freischitz, il suo franco cae- 
ciatore, afidando la parte del protagonisia al ve 
scovo Muller, che l'ha dissretamente sostenuta, a 
gindizio dei cattolici del congresso di Lint. 

Infatti, secondo loro; la freesia del Freischitz in 
chierica avrebbe toccato il bersaglio. Può essere 
che l'abbia toccato, ma si tratta d'una palla morta, 
Se lo tenga per detto. 

Quanto al successo artistico dello spanito, gli 
applausi di Linz non hanno alcun valore. Altre scene 
ci vogliono ed altri pubblici. Portato il Freischiitz 
di Weber numero due sulle scene di Roma, povero 
maestro! farebbe la fino di santo Stefano, sotto una 
pioggia, non di pietre, questo poi no, ma di mele... 
e riograziare Iddio, so fossero cotte. 

+» 
sea 

È fuor di dubbio che la lingna francese è molto 
coltivata in Italia, e moîto diffusa Nella classe dei 
giornalisti, poi, essa è ciò che si può diro di più 
familiaro. 

Peccato cha ci siano dei colleghi i quali cono@ 
stono troppo il francese, e troppo poco l'italiano. 

In un gicrrale del mattino che ron è nè l'Opi- 
nione, nò il Capitan Fracassa, nè îl Messaggero, 
mi ricordo di aver letto tempo fa la seguente irase 
di borsa: 

« Questo valore posa Zordamente sni mersato. » 

Giorni sono nel romanzo ia corso di pubblic=- 
zione sì leggeva quest'altra espressione: 

« Ella etalova le sue beliezze... » 

E nel numero di stamane, proprio di stamane 
1° ottobre 1887, ognuno pnò leggero all: 
Là scienza per tulti, un gioiello filologico, ren 
ibeno grazioso dei due precedenti, cioè : 


«7... 6 quella locaità restò iliuminata senza i 


Gessa per cinque anni continui. 


Ah mio tre caro confraseilo, lasciamo di mena- Î 


giare un poco più caritabilmente la nostra lingua! 


* » 


Per la coliezione. 
In una via di Livorno sì logge: 


LI 
LABORATORIO L a CHIRURGO. 


ITALO POLESE 


ORTOPEDICO DI 
IMPIANTO DI CAMPANELLI ELETTRICI 
* 
x E 


Nel paese di Cento c'è una casa con uns iseri- 

zione che comincia così: 
Nacque în questa casa 
Giovanni Vicini 
di Cento. 

Mi ricorda un'altra iscrizione, collocata sui mu- 

riccinolo di un ponte: 
Quesio ponte è stato fatto 


LE TRIBOLAZIONI DI COPPINO 


Gabinetto di Sua Eebelienza il ministro della 
pubblica istruzione del regno, d'Italia. L'onorevole 
Coppino veglia sullo carte. Entra l'usciere. 

— Eccellenza! 

— Che. g'è di nuovo ? 

L'ugciere presenta una carta, da 


‘Questo signore vorrebbe parlare, coll’onorevole si- 


gnor ministro... 
— Cominciano già a quest'ora? 


— È quello che bo detto anch'io, ma quel si- 
gnore sostiene che è vn affare di grande premura... 
i — Fate vedere. (1 ministro legge la carta): 
Professore cavalier Nicola Centonge, socio onorario 
del Parvaso di Atene, accademico del Frentano, 
promotore dell’Associazione fra gli illustri contem- 
poranei di Baronissi, decorato della Crocs dell'Or- 
dine di San Salvatore di Marsiglia, commendatore 
della Repubblica di San Marino, cce, ecs... Cap. 
peri!.. questo signore è una vetrina. addirittura. 
Basta L.. sertiremo quello che vuole. Lasciatelo pas- 
sare. 


L'usciere esegnisce. Entra il professore. Nicola 
Csutorge:"soprabito nero; pantaloni neti; cravatta 
| nera, guanti di fantasia. Il professore dopo aver 
rovesciato ura seggiola e mandato ‘un: piccolo ta- 
volino a gambe per aria, arriva finalmente a se- 
dersî sulia poltrona a fianco allo scrittoio del mini- 
stro.. L'onorevole Coppino accenna al professora 


| di esporse il motivo della sua venuta... 

j — Parlî, sono quì ad ascoltare... 

| — Escellenza, io sarò breve. 

| — Tanto meglio: è giusto quello che io le vo- 
$ levo raccomandare. —— 

{ — Esco. Eccellenza. To ho visto-ieri auî gior- 
{nai ta lotta colla quale il professore Cardnozi ba 
i ridutato la cattedra dantesca a Roma... Bella let- 
i tera. 

Ì — Dica spiendida! . 

j — Sì, ron faccio per dire, un accademico del 


i Frentano non avrebbe potuto scriverla meglio. Al- 
i lora io ho detto fra me: ecso unrifiuto che metterà 
seriamente în imbarazzo l'onorevole Coppinu! Nie- 
cola mio, questo è il tno momento.. Ta puoi rex 
dare un grando servigio a Sua Eccellenza, ai tu 
cvatemporanei e alla posterità. Dove troverà egli 
no dantofilo che ti valga, ua concorrente che possa 
presentaro più titoli di te? E siccome, Ecsalienza; 
io soro molto modesto, ho cercato allora di vineero 
la mia modestia e mi sono presentato. 

— Ma lci capir 

— Al! sì, comprendo, Vostra Eccellenza desidera 
ésaminare i titolit.. Ne ho ua baule, Eccellenza, 
tutto un baule pieno di manoscritti 

Il ministro, spaventato. Manoscritti ? 

— Sì, Escellepza, perchè pur troppo în Italia chi 
scrive su Danto non trova editori. Esso 
lenza, l'elenco di tutte le opere miv: La selva sel 
vaggia raffigurata nell'Italia fino all'anno 1 
i stadio analitico fiicaofico e storico sui pensiero dan- 

tesco, 970 pagine di roba Il senso allegorico del 

Pape satan, pape satan aleppe, chisramente dimo- 

strato, oltre 50) pazino in carattere minuto. Dante 

e Beatrice a Mentana, cautics in terza rima, 500 

pagina di versi 5 ua fasciculo di nose... 0 infine la 

grindo opera, cho mi è costata cinquo anni di me- 
ditazione, e che metto i ivo aspetto del 
divino posti: L'afeismo di Dante. un'opera che 

l'Accademia del Frentano ha premiata con no di- 

plowa di medaglia d'oro. 

n c'è che Zire, questa è una 
ne... Gi peoseremo.. 


— Dunque posso sperare... 
— Nor dico cho lei possa, ma se vuole. 
lentà è libera... Io noto il suo uome ira i -coneor- 


la vo 


renti. Veda ? è servito. Prego! mi salati tanto il 
Frertano (I2 professore Nicola Centogne si ac- 
| comiata e l'onorevole Coppino riprende le sue 
È occupazioni). 
* 


L’usciere — Eccellenza! 

" Stairani è la giornata dele seccature. Che 
cosa volete ? - 

— C'è di là il cavaliere Astians:r» Fiasnaini che 
domanda di vedere Vostra Eeceil n:x 
—— Cavaliere Fiasenini ? Dal gior che l'ho dato 
a balia ne sento parlare oggi prr îa orima volts 


Che diavolo vorrà mai ?... Fatelo enirare. (L'usciere 
eseguisce) 

(Entra il cav. Fiascaini con passo molto di- 
gnitoso). 


— Qual'è il motivo a cui debbo il piacere della 
sua visita? 

— Eccellenza, come ella mi vele io sono venuto 
a mettermi a sua disposiziore.. 

— A mia disposizione ?... Non capisco. 
spiego... Io sono il cav. Fraseaini, direttore 
della Società filodrammatica Muzio Scevola. Non 
faccio per vantarmi, ma in fatto di declamazione 
competo con chicchessia... z 

— 0h non ne dubito... 

Nessuno, nè Gustavo Moden 
Salvini ha saputo rivelare lo bell:szo di 
meglio di me. Nei ‘conto di Ugo! 
serpenti, io souo addirittara su) 
hanno sentito sono iutti concordi ne! dire che la 
mia declamazione è un commento. vivente della 
Divina Commedia. Ebbene, Eccel'enza, questo 
commento che finora fa servito solito a ilinmi- 
nare la mente dei filodrammatici Muzio Scevola, 
sarà d'bra în poi il patrimonio di tacca Italis. Se 
Carducci rifiata poco importa: guardo sì tratta di 
spiegar Dante son qua io. Giuste è na pezzo che 
pettavo una cattedra, © questa zxî piove proprio 
come il cacio sui maccheroni... 

— Siechè lei pure aspira... 

— Coma, Eccelienza! ci sarebbero aitri così ar 
diti da mettersi a paragone con we, e che preten- 
derebbero di interpretare Dante megiio del profes- 
sore Fiascaini? Ne giudichi Vostra Eccellenza. (I 
professore si mette în posa nel mezzo della sala 
e comincia a declamare): 

La bocca sollevò dal fiero pesto 

‘Quel peccator forbendola ai cavelli 
Del capo che egli avea di reirv guasto... 


Eh! Eccellenza, che gliene paro ? 
Benissimo! Vada pure... L'ho messo în nota... 
e all’oscasione lo farò chiamare. 

Il cavaliere Fiascaini ringrazia e se ne va 
continuando la sua declamazione. L'onorevole 
Coppino chiama l'usciere) : 

— Questa cattedra dantesca diventa una bella 
seccatura. Non sono 2l ministero per nessuno, avete 
capito? Per nessuno, Andate. 

(Mentre l'usciere fa per andarsene, un signore 
leggermente profumato d’aequavite entra a forza 
nel gabinetto del ministro). 

(L'onòrevole Coppino meravigliato) : 

— Scusi, chi-è leto. 

— Io sono un patriotta... Io preso parto a tuttà 
lo dimostrazioni che si sono tenute dal 1559 în poi, 
fino all'ultima del 20 settembre scorso a Porta Pia... 
Sono quasi trent'anni che io faccio entrare una 
calda nota di patriottisno în tutti i meetings neî 
quali intervengo... 

— Ebbene, signore, che cosa desidera ? 

— Che cosa desidero ? Io non voglio altr 
Cattedra dantesca perchè mi perviene. Vo! 
uno che spieghi il pstriottisno di Di 
chi può spiegarlo meglio di un patriota ? 

— Ma soasi... 

— Non ci sono scuso che tengano. Dal momento 
ghe la cattedra di Dante ba da cssere una cattedra 
patriottica, l'uomo che da maggior diritio di sodervi 
somò io. Il programma paria chiaro. paria tanto 
chiaro anzî che lo stesso Carducci ha cspito che 
quella cattedra mi speitava e l'ha rifiutata. Darque, 
Eccellonza, non facciamo pasticci, o altrimenti or- 
ganizzo una dimostrazione. Siamo intesi. 

(11 signore leggermente profumato di acqua 
vite parte. L'onorevole Coppino va per seders 
quando entra l'usciere che annunzia ua altro s 
gnore). s 

— Un concorrento anche lui! Qu 
È troppo. Non ci voleva che la cattedra dantesca 
per costringermi a dare le mie dimissioni! 


°° DAL FRIULI ORIENTALE 


29 settembre. 
Fra i numerosi rampolii dei molteplici rami cho 
nogli alberi genealogici dell'Almanacco di Gotha 
portano il nome HohenZohe ce ne sono due no- 
tevolmente differenti. C'è un vecchio Hohenlohe, 
ferreo Inogotenente dell'Alsazia Lorena, vero prefetto 
di combattimento contro le aspirazioni francesi di 
quei popo! 
Fenfulla bs già avuto cceasione di lodare 
è gica eloquenza (in seno al Reichsrath 
fsvore della nazionalità ital i 
Slavi nel Goriziane. 
Questo giovize Hol 


entohe, i pri 


ultime elezioni generali deputato del grande pos- 
a 


sesso e quindi più specialmente rappresentante 
Vienva gli interessi della proprietà fondiaria in n 
esteso territorio italiano, prende sui serio e con 
il suo mandato. 

Pur troppo il ministero austriaco delle fina: 
considera sempre la pianura della Contea princi- 
pesca di Gorizia e Gradisca come una terra pro- 
messa (ebbe occasione di notario anche il conte 
Francesco Coronini) e le agenzie delle imposto agi- 
scono secondo quel troppo alto criterio. Qui, come 
dappertutto, da parecchi anni le condizioni dei pro 
prietari sorò diveniste normalmente difficilissime : 
quest'anno si sono aggiunti î danni straordinari di uns 
nque mesî. Veramente în si i 
tiche circostanze la finanza anstriaca în via dî grazia 
suole accordare qualche lieve abbuono: ma come 
approfittarne, mentre si dovrebbero lasciare sul ter- 
reno a marcire î già falcidiati raccolti fino a chela 
Commissione governativa faccia il sopraluogo per 
constatare le cose? 

- Ebbene:"! giovine principe Hobenloho, senza at- 
tendere lo sollecitazioni degli elettori, ha diret 
lui stesso un circolare ai proprietari, dichiarani 
pronto ad agire in loro favere presso il gove 
sè gli vengano subito comunicate le necessario 
ie statistiche. 

>< 


Che ci possa entrare in questo l'interesse di 
curarsi il favore del corpo elettorale, non lo di 
scuto: e piò darsi che a Vienna l'Hoheslohe non 
ottenza nulla di serio: mi piace ad ogni modo 
che nella sua circolare stampata il paese venza da 
lui éhiamato nostro caro Friuli, ossia col suo rome 
nazionale italiano, e che vi si deplorino aporta 
mente lo tristi condizioni della popolazione ita- 
liana. 

Con queste espressioni il giovine signore tedesco 
conferma la riputazione già guadsgnata; di sapero 
cioè degnamente rappresentare questi passi, secondo 
il carattere nazionale ad essi attribuito dalia costi- 
tazione. = 

Le pretese invadenti degli Slavi in gencre, 
Sloveni in specie, hanno finito ecl provocare 
reazione : da due anni in qua si è ‘mazifestato 
che nel Goriziano un consolante risveglio di 
scienza politica e nazionale. Il concetto che im- 
porti conservare, come un bene prezioso, l'itelianità, 
‘si è affermato non solo nei grossi centri, ma anche 
‘nei minori villaggi di questa regione ‘agricola: la 
società Pro Patria (în cui si collegano tutti, ghi 
Italiani del Trentino, del Friuli orientale, dell'Istria 
e della Dalmazia) va mettendo profonde radici © 


già fa vedero i primi feottî. I grappi e gli affiliati 
si moltiplicano: alcune scuole furono già aperte 
(dai gruppi di Trieste e Gorizia) nelle località più 
minasciate dallo siavismo: în questi giorni ho as 
sistito a una magnifica festa popolare a Gradisca, 
dore convennero numerosissimi gii aderenti, e si 
raccolsero circa dueniila fiorini pro patria; a Go- 
rizia verrà tenuta una conferenza. Insomma, la 


cosa va. 
>< 

Ossia, per essere più esatti, la cosa incomincia a 
mettersi in moto: ho parlato in questi giorni con pa- 
recchi dei più animosi e intelligenti capitani dei Pro 
patria a Trieste e a Gorizia: essi non sì fanno il- 
lusîoni. 

Si rallegrano dei piccoli buoni risultati ottenuti, 
e specialmente che il sentimento di nazionalità ab 
bia mostrato di essere ancora vitale în molti Inoghi 
dove prima d’ora si poteva dubitarne. Ma da queste 
parti si tratta di tenere testa a tutto il mondo 
slavo: voi ben sapete che ai nostri giorni dove c'è 
uno slavo dietro di Ini sta tutta la slaveria. Inoltre 
si deve lottare colle difidenze 6 colle ostilità del 
governo; il quale non può impedire l'agitazione 
italiana dacchè fu posta abilmente sul buonterreno 
legale e costituzionale, ma non la vede volentieri. 
Poi bisogna tener presente che nel Parlamento au- 
striaco gl'Italiani sono una piccola minoranza di 
fronte alla grossa maggioranza slava, la quale basta 
anche contro una coalizione degl’Italiani coi Te- 
deschi. 

Per misurare le conseguenze di un simile stato 
di cose vi basti un fatto. 

Fa pubbliesto în questi giorni il bilancio della 
città di Trieste; essa spende ogni anno un milione 
di franchi per sostenere scuole italiane inferiori 6 
superiori che, secondo la legge, dovrebbero essere 
sostenute dal governo. E se gl’Italiani vorranno 
un'università italiana (come ne hanno tutte le altre 
lingue dell'impero) earà sempre Trieste che dovrà 
metter sotto le sue povere spalle municipali. 

Dunque a lungo andare, per forza maggiore, si 
può calcolare che tutto lo zelo della Società Pro 
patria non basterebbe a salvare la situazione. 


>< 


Frattanto qui sì combatte e sî spera. 

Si spera che gli Italiani del regno d'Italia fac 
ciano come la Società biblica inglese, come lc 
Schulverein tedesco, come una analoga associa 
zione francese che lavora în Levante, come la pan- 
slavista Società di Cirillo e Metodio. Certe funzioni 
i governi non le possono assumere, spettano all' 
niziativa di leghe private (incoraggiate, ricono- 
protette, ma nòn ufficiali) ; tali sono tutte le 
fanzioni di propaganda. 

Si dovrebbe intendere dagli Italiani essere loro 
sapremo interesse politico ed economico, il conser. 
vare, coltivare e diffondere la pianta etnografica 
italiana in tutto îl mondo. L'elemento italiano va 
scomparendo in Levante, in Barberia, sulla costa 
orientale dell’ Adriatico: ora viene audacemente 
combattuto nelle terre che si trovano col regno în 
continuità geografica ed etnografica. 

Ebbene: si risponda all'attacco coll'attacco. 

In un paese dove si spendono centinaia di mi- 
gliaia di lire per pubblicazioni statistiche e per 
spettacoli coreografici, si troverà il danaro occor- 
rente per la Società nazionale italiana; banche 
per custodirlo non mancano: nomini di proposito 
per dirigerne l’impiego ce ne saranno.. Per bacco ! 
non si fa un passo e non si legge una riga senza 
imbattersi in un nomo illustre ! 


CAS Lu 
Ritagli e Scampoli 


Ancona, 80 settembre, 

Il 29 settembre. anniversario della presa d’An- 
cona, si è celebrato con lo foste solite. Città im- 
bandierata compresi i consolati. Telegramma del 
sindaco al Re. Distribuzione di premi al teatro 
Vittorio Emanuele con intervento delle autorità e 


della musica cittadina che si produsse per la prima 
volta dopo ricostituita sotto l’abile scuola del 
maestro Parenti. Grandi applausi all’inno reale ed 
al discorso del cav. Casali, direttore delle scuole 
comunali, che tarminò con un evviva a Re Um. 
berto. Alle 8 un comitato di giovani seguito da 
rappresentanze di società cittadine e preceduto da 
una fanfara, si recò a deporre corone sulla lapide 
che ricorda i caduti ad Altavilla e sulla tomba 
del capitano Alfredo Savio a Montepulito. Alla 
sera città illuminata ed animatissima, musica in 
diverse piazze e buio nelle diverse sedi della dire- 
zione dei lavori (rete Adriatica), probabilmente per 
il timore di rovinare gli azionisti, accendendo il 
gas che contorna le facciate degli edifizi ferroviari 
in piazza Cavour e sul Corso. 
ss 

In Ancona è appresa con piacere © dispiacere 
insieme le nomina del maggior generale Testafochi 
= comandante una delle brigato che sotto gli or- 
dini del tenente generale San Marzano prende- 
ranno parte alla campagna d'Africa. Il generale 
Testafochi è da poco in Ancona comandante la 
brigata Pinerolo qui di guarnigione, ma caro & 
tutti, e specialmente ai suoi subalterni, si è acqui- 
stato generali simpatie nel suo breve soggiorno qui. 

Alle recenti grandi manovre di Castelfidardo il 
generale Testafochi si è fatto molto onore È uno 
dei più giovani del suo grado e proviene dell'arma 
dei bersaglieri. Credo sia soddiefattissimo della 
destinazione in Africa che vivamente desiderava; 

.* 

Prefetto, procuratore generale, questore e fun- 
zionari di polizia visitarono all’ospedalo i tre a- 
genti vittime del grave fatto di domenica notte. 
ll maresciallo Cerreta e la guardia Diletti miglio- 
rano, ma l’appuntato Caprioli, che ieri lasciava 
qualche barlume di speranza, oggi è peggiorato, 6 
pur troppo si teme imminente la catastrofe. 


Toni. 


L'Associazione della Stampa e la Spagna. 


È ancor vivo il ricordo delle molte cortesio con 
cui furono accolti in Spagna i giornalisti italiani 
che colà si recarono nello scorso anno, ed è noto 
che a testimoniare la riconoscenza per tali affet- 
tuose accoglienz» iu deliberato l'invio di tre album, 
di cui l'Associazione della stampa volle assumersi 
la preparazione 0 la spesa. 

Dopo molti r i dovuti a varie circostanze — 
ma più che altr. «}la importanza delle rilegature, 
che richiesero molti mesi di lavoro — questi a/bum 
sono ora ultim<ti © stanno peressere inviati a de- 
stinazione. Prima però, resteranno esposti per 
pochi giorni nelle sale dell’Associazione della 
stampa (via delia Missione, N° I-A), ove anche il 
pubblico sarà ammesso a vederli dalle ore 12 alle 
8 pomeridiane e dalle 8 alle 10 pomeridiane. 

Dei tre abum, due — contenenti fotografie di 
monumenti — ljanno una ricchissima rilegatura di 
argento cesellato con ageminature d’oro, eseguita 
eon amore d’artista dal signor professore Luciano 
Bizzarri di Roma. e sono destinati agli alcaldi di 
Madrid e di Barcellona. La montatura in pello fu 
fatta nel ben noto laboratorio del signor Olivieri. 

Il terzo, rilez:to in pergamena rasata con bor- 
chie d’argento <ssidato e smaltato di stile gotico, 
contiene autogrefi 0 disegni, el è destinato al pre- 
sidente della Società degli artisti e letterati spa- 
guuoli. ll lavoro d’incisione fa esegnito dal signor 
Giuseppe Risighelli orafo e casellatore di Torino, 
© la rilegatara dai signor Vezzosi pure di Torino. 


Fra il ministero della guerra e quello della ma- 
rina sono state concordate lo norme per il pas- 
saggio dai coliegi militari alla Accademia navale, 
© da questa a quella militare di Torino. 

Esse sono le seguenti: 

1° Gli allievi dei collegi militari, che abbiano 
superato la prova d'esame finale del corso quin 
quennale ed altro complementare da prestarsi alla 
Regia Accademia navale, possono essere ammessi 
ad occupare i posti disponibili alla terza classe 
della Regia Accademia stessa. senza danno di co. 
loro che già vi appartengono, e con che superino 
l'usuale visita medica. Quelli che abbiano superato 
soltanto il primo di detti esami possono essere am- 
messi ai posti disponibili del secondo corso del. 
l'Accademia stessa In tutti i casi, gli allievi deb 
bono essere nelle condizioni d'età prescritte per 
l'ammissione in questo istituto nel corso al quale 
aspirano, giusta quanto risulta dalla notificazione 
di concorso annuale. La nomina a guardiamarina 
di detti giovani sarà subordinata all'acquisto del 


prescritto anno di navigazione sulle regie navi ar- 
mate. 


2° Gli allievi della Regia Accademia navale, che 
abbiano compiuto gli studi della seconda classo © 
subito favorevolmente gli esami di promozione alla 
terza classe, possono essere ammessi al primo anno 
di corso della Regia Accademia militare di Torino, 
sempre quando vi siano posti disponibili e senza 
danno di coloro che hanno acquistato diritto di 
priorità a tale ammissione con esame di concorso. 

In seguito a queste nuove disposizioni, gli allievi 
che avendo in oggi già compiuto con suncesso il 
quinto anno di corso nei collegi militari, volessero 
ottenere il passaggio in una delle classi, seconda 
e terza, della Regia Accademia navale per il nuovo 
anno scolastico che dovrà cominciare il 17 ottobre 
corrent bbero far pervenire le loro domande 
al ministeitò della marina non più tardi del 14 detto 
mese per l'ammissione alla seconda classe, e non 
più tardi del 10 per l'ammissione alla terra, do- 
vendo gli aspiranti a questa subire l’esime com- 
plementare. Î programmi per questo esame saranno 
inviati a chi ne farà richiesta, rivolgentosi al mi- 
nistero della marina, o al comando della Regia Ac- 
cademia navalo. 

I posti disponibili nella Regia Accademia navale 
sono quindici per la seconda classe © quindici per 
la terza. 


DA MANCHESTER 


20 settembre (ritardata). 

Già era noto come la « British Association fer 
the advancement of Science » avesso indetto i suoi 
meetings a Manchester per i primi otto giorni di 
settembre, e già si era annunziato come parecchi 
illustri Italiani vi avrebbero preso parta; ecco ora 
risssunto in breve quanto si è fatto. 

Aprì i proceedings alla Free Trade Hall il pro- 
fessore Sir Henry Roscoe, presidente della Associa- 
zione, col suo inaugura! address, nel quale passò 
in rassegna le scoperte fatte, particolarmente nelle 
scienze chimiche, dalla prima metà di questo secolo. 

La gran sala era affoliatissima, e sulla platform 
vera una eletta schiera di scienziati, venuti d'Inghil- 
terra © d'oltremare. 

Giovedì (1) si tenne ricevimento speciale alla Royal 
Jubilee Exhibition, e davvero tutti unanimemente 
giudicarono tale mostra una delle più belle sinora 
vedute, specie per la Machinery Section, con quelle 
maechine d'ogni sorta e d'immensa mole in piena 
azione. vero t-ionfo dell'industria. 

Venerdì (2) e sabato (3) conferenze scientifiche, e 
nel pomeriggio escarsioni per questi vaghi dintorni, 
vaghi, diciamo, poichè l'Inghilterra, dopo tutto, è 
pittoresca assai per il verde smeraldo sempiterno 
dei suoi piani e dei suoi poggi, dovuto alla nmidità 
atmosferica. 

Lunedì (5). Discorso stupendo sulle esplorazioni 
nell'Africa centrale, del barone De Winton. 

Martedì (5). Gran ricevimento, rinscitissimo, dal 
Lorà Mayor, e il meeting nella grande aula della 
« Victoria Un°veraity », alla quale è stato aggiunto 
un altro edificio d'immensa mole, il cai maestoso 
atrio a colopne granitiche è una vera meraviglia. 

L'ultimo giorno, giovedì (8), visite a diverse fab- 
briche e grandiosi stabilimenti, primo quello dei si- 
griori Mathere Platt, ove lavorano più di diecimila 
operai. 

Degli scienziati italiani sono intervenuti il Bonghi 
e il Capellini di Bologna; Luzzatti, Bodio, Cremona, 
Palmieri, cha avevano accettato l'invito, disgrazia. 
tamente, per imperiose circestanze, non potettero 
prender parte al Congresso. 

È inutile il dire che per i due ospiti italiani si è 
dimostrata simpatia grandissima. L'onorevole Bonghi 
ha avuta ospitalità dall'onorevole signor Armitage, 
gentleman în tutta l'estensione della parola, e il 
prof. Capellini dal signor Gaddum, presidente della 
Camera di commereio ed amantissimo dell’Italia 
‘nostra. Il cav. Froeblich, console locale, ha tentato, 
poi, ogni mezzo per rendere ancora più piacevole 
il. soggiorno-degli illustri conpazionali; e qui mi è 
grato cogliere l'occasione per tributare lode sincera 
a questo egregio funzionario, che continuamente si 
adopera con disinteressamento tatto suo proprio in 
favore dell’Itaiia, e per l'aiuto che accorda agli Ita- 
liani d'ogni ceto che a lui ricorrono. Per mezzo 


| suo intanto è stato presentato ai signori Bonghi e 
: Capellini, da uno dei primi stampatori inglesi, un 
elegante e superbo volume sulla Exhibition, con 
| dedica del console stesso ispirata a sentimenti di 
alta simpatia per il « bello italo regno ». 
j Il comm. Capellini, rettore dell'Università di Bo- 
logna, fu nominato presidente della Infernationa? 
| Geological Society, che ha convocato il Genera! 
| Meeting per l'anno ventaro in Londra, mentre in 
| area nale prata il dotto geologo, ha 
| provvisoriamente discusso la nomenelatara dei ter. 
{ reni cambrici e silurici. L'onorevole Bonghi, membro 
i per la Econom'c Science, era certamente una dello 
persone più illustri presenti; im Inghilterra egli è 
da lungo conosciuto per i suoi scritti sulla que- 
stione fra la Chiesa e lo Stato, e già di lui è ap- 
parsa una bella biografia nelia pubblicazione del 
Routledge Men of the time, (celebrità del secolo). 
L'onorevole Bonghi si è molto interessato del pro- 
gresso delle belle arti, ed ha voluto visitare î 
luoghi degni di speciale considerazione che qui 
sono non pochi. Manchester dallo straniero è giu- 
dicata città manifatturiera ed emporio commerciale, 
ma è anche un centro eminentemente artistico 6 
pieno d'interesse per l'archeologo. 

Infatti Manchester, l'antica Mancunium, sorgeva 
per mezzo dei Romani, quando appunto Pompei ve- 
niva sepolta dalla lava vesuviana. Manchester poi 
ha parte eminente nella storia inglese : è patria del 
Crabtree, l'inventore del Micrometro, è culla del 
Dalton, noto în Europa per la sua teoria atomistica, 
ed.ai nostri giorni ha dato Cobden, ìl grande eco- 
nomista e Joule, il Lessona d'Inghilterra. Manche- 
ster è altresi nuta per la sua scuola politica, e non 
meno per la sua scuola di pittura, per la quale ogni 
anno raduna una collezione da non disgradare quella 
dell’ « Art Gallery » di Londra. E il Bonghi e il 
Capellini hanno potuto verificare tutto questo, ed 
hanno trovato dappertutto festose accoglienze. 

Al banchetto dato dal signor Armitage în loro 
onore v'erano i rappresentanti della stampa, il Lord 
Mayor, il preside della « Victoria University », il 
cav. Froehlich, l'avv. S. Wilkinson e l'esimio con- 
sole generale di Liverpool, comm. Berio. La sala 
era decorata 2 festoni e bandiere coll’arme di Casa 
Savoia a ricamo, di gusto artistico squisito, lavoro 
d'una signora senese; la tavola tutta era per il 
lungo, ornata del tricolore italiano, garofani bianchi 
e rossi e felci Parlarono i giornalisti, l'onorevole 
Armitage ed altri. 

Rispose il Bunghi in correttissimo inglese: ac- 
cennò ai vincoli omai indissolubili che uniscono le 
due nazioni, assicurando che gli Italiani sempre ri- 
cordano l'ospitalità sincera accordata a tanti illustri 
esuli mentre dovunque erano scacciati, ece., ecc, e 
concluse facendo voti vivi di prosperità per la po- 
tente e libera Inghilterra. 

All'altro banchetto dato il lunedì, 5, alla « Sta- 
tistical Society » il Bonghi venne messo a lato del 
vescovo cattolico di Salford, e qui sarà indisere- 
zione il dirlo, ma da alcune parole colte a volo mi 
sembrò si parlazse della Conciliazione. Ad un altro 
banchetto dato al Town-Hall, il Bonghi si trovò in 
mezzo ai due vesco; Salford e Clifton, e qui 
ancora calorosamente si discusse sulla « Concilia- 
sione ». Ne vedremo noi alcun frutto? 


Minimo. 


4° ottobre. 


QUESTIONE URGENTE. 


Io non sono statistico nè figlio di statistico: ma 
a giudicarne così a occhio e croce, ritengo che il 
popolose quartiere del Maccao debba contenere un 
quaranta o cinquantamila persone. 

Che persone sono nella loro generalità ? 

Famiglie borghesi, confinate lassù per la ristret- 
tesza dei quartieri centrali della città; gente che 
ha bisogno di venire in giù la mattina per accu- 
dire ai propri affari: impiegati delle amministra: 


bi GIUSTINO FERRI 


LA CONCILIAZIONE 


(Studio di vita moderna.) 


della cultura ippica della eua Glycera. Sapeva che 
la cavalla inglese non avrebbe dati segni d’inquie- 
tudine se non ce ne fosse stata una ragione seria 
o almeno degna di essere presa in esame. Un uomo 
appostato dietro una siepe, a giudizio di Glycera, 
era un uomo davanti al quale non bisognava pas- 
saro senza cognizione di causa. E perciò si era già 
fermata una volta nella via della Fulignara a Co- 
stalbano. Ma che cosa poteva aver visto di sospetto 
ora, passando presso la casa del sindaco di Co- 
stalbano ? 

Massimo cercò invano con l'occhio la causa delle 
novelle inquietudini di GZycera. La luna aveva già 
superato la cima del Montarpia e versava nella 
valle umidi albori, inargentando lo parti più chiare 
del paesaggio. La casa del sindaco mezzo sepolta 
nella penombra, con tutte le finestre chiuse pareva 
dormisse in mezzo ai cavoli, alle lattughe, agli al- 
beri fruttiferi dell'orto vastissimo, circondato da 
‘un muro basso, oltre il quale un uomo ® cavallo 
poteva spingere comodamente uno aguardo cu- 
iso. î 

— Andiamo via, signora Glycera, questa sera 
lei si mostra troppo nervosa. Sono santimentalismi 
indegni di una cavalla come lei. 

Come avesse capito il senso delle parole che a- 
veva detto il padrone, la cavalla ripigliò la via. 
sempre costeggiando il muro basso dell'orto del + 
sindaco. È 

Tuttavia la curiosità. del marchese era stata ec- © 
citata © involontariamente egli seratava Je parti 


Massimo aveva molta stima dell’intelligenza 
} 


meno illuminete di quella vegetazione alimentare, 


che rappresentavano lo spirito pratico del proprie» 
tario. Non g'era nulla che annunziasse lontana- 
ziente une concessione a} senso estetico: non un 
fiore, non una siepe di bosso, non un albero depp- 
rativo. Tutto doveva essere utile nell'orto come 
nella vita del signor Cionchella. Cayoli e ideali 
demoeratici, cipollo 6 rivendicazioni sociali! 

Guai a gojni che si lascia vincere dalle teorie 
lusingatrici dal lusso e dei gusti artistici. L'arte 
è stato sempre un elemento di governo per le ti- 
rannie bene inteso. Una rosa în quei giardino sa- 
rebbe stata une debolezza, da cui un uomo che ha 
consasrsta la sua vita alla causa del popolo si do- 
veva guardare, 

E mentre il marchese, che spesso 
di divertirsi alle spalle dei suoi correligiogarii po 
litici, andava edificando un ironico sistema di au- 
sterità democratica, ecco tutto a un tratto, come 
accadé spesso ni costrattori di sistemi per davvero, 
che la teoria tremò, fa scossa, traballò e finalmente 
cadde davanti all'urto di un fatto, che non aveva 
preveduto e l'aspetto primo dell’orto non poteva 
certo fargli prevedere. 

Vl fatto consisteva in questo, che a' un certo 
punto l'orto si trasformava repentinamente in giar- 
dino, verso l'angolo estremo del muro di cinta, 
dov la strada faceva gomito o ripigliava  costeg- 
giare l'altro lato della proprietà orticola del gi. 
gnor Cionchelia; e in quell’angolo crescevano siepi 
di rose di ogni mese, e Îa aiuole erano smaltate 
di fiori delicati, e un padiglioneino di campanelle 
azzurre s'incurvava sopra una tavola di pietra cir- 
condata da rustici sedili coperti di musco fino e 
vellutato. 

Ma il marchese nor ebbe tempo a rimpiangeré 


il crollo della sua teoria, poichè un fatto più strano | 


della trasformazione dell'orto in giardino colpiva 
il sno sguardo curioso. Dietro il piccolo. padi- 


gliono rotondo incominciava una pergola fronzuta, ' 


che seguiva il corso di un microscopico ruscello. 
Il ruscello andava ad annaffiare l'orto sgorgando 


i da un mascherone protetto da una nicchia. Sotto 


la fontana c'era una vasca dova Jo .largho foglio 
di una pianta acquatica davano alla rusticità del 


i 


— _ ol 


luogo una aristocratica eleganza di semplicità 
premeditata Poi la pergola continuava ancora e 
finiva bruscamente dinanzi a un ponticello che 
accavalciava il rivoletto, e segnava i termini del 
giardino © dell'orto, 

Sulle due lastre di pietra grigia cho formavano 
il ponte, Massimo aveva veduto distintamente nella 
luce il giovine Temistoele, nipote del parroco, © 
Bettina, la figliuola del sindaco, che si. tenevano 
por meno. 

ll rumore dei passi di Glycera era giunto tapdi 
agli orecchi dei due poguasi folio, ® pied ere. 
dettero di nascondersi sotto l'ombria della pergola, 
era tardi: Massimo li reva veduti. 

— Ah, ecco perchè Temistoclo mi ha domandato 
se avevo incontrato il signor Decio : Romeo voleva 
«Bssicurarsi di non essere sorpreso con Giulietta. 
Povero sindsep! Bi ha un bell'essero democratici 
è fedeli ai grandi ideali moderni, quando c'è in 
casa una pettegolina, per cui l'idealo è un bel gio» 
vanotto, non importa se educato dallo zio cuiato 
e servire la massa. Jo ho sempre detto che quel 
piccino era galante come un abate del seeclo scorso, 
Povero Cionohella! Brave, signora GIycera, ecco 
spiegata la sua inquietudine: lei mi voleva avver. 
tire che nell'orto del sindaco c'era qualcosa che 
meritava di essere osservato. E ora che sappiamo 
di che si tratta, a casa, signora G/ycerg, perchè 
il Pian dei Pini è ancera lontano, 6° finore sian 
tadet a passo di tartaruga. Fans 

Iycera obbedì, più che alle parole, 
pesza liovissima dello asuditcio; sn ni gle 
ghoso sfiorò il suo collo lucente, e.. i duo amanti, 
che trepidavano sotto la pergola, respirarono, sen: 
tendo che il marchese si allontanava rapidamente. 


UL 
La baronessa Marina della Fulignara 
alla principessa Emma Savelli della Rocca. 
.* Emma, come stai? Io sto benissimo, © sono 
diventata una persona ‘seria, come ti farà inte 


fl principio di questa epistola ciceroniana. 
nissimo, ma ho freddo, > ioni 


—________________i 


ragazzi, © di indurre a vivere di 

i pito = vivere di accordo ein 
insomma, ho anehe io la mia piccola Conciliazi: 
Difficile anche qui per molti malintesi. Se unlicha 
= Costalbana la Oonciliazione è più difficile che 
lione Poichè il potere civile di Costal. 

10 è rappresentato da un bu i i 

daco, ma ostinato come e 


m. po' serie e forse pedanti. A i 
qualche libro nuovo, rob inni 


verendo padre Buonaccorsi a cui mi 
Poichè sarebbe capace di indicarti lo. ome dci 


sla în procinto di essere condannato, 


‘ ) + Mariza, » 
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FANF AO N 


di tutti i giorni. 

Io calcolo, in media, che un migliaio di persone, 
fra lo tanto che abitano al Macao; hanno bisogno 
alle sette della mattina di mmoversi da casa per 
cssere ognuno al proprio uffsio fra lo setto o masso 
e le 01 

Durante l'estate hanno gli omnibus della piazza 
dell’Indipendenza, che fanno capo al Pantheon ea 
piazza Navona: nel cuore della città: e quelli 
omnibus incominciano alle sette le corse. 

Da oggi in poi, e così per tutto l'inverno immi- 
nente, gli omnibus non partono che alle otto, 
quando cioò tante centinaia di solleciti sono di- 
scesi a piedi nella bassa Roma. 

D'inverno cresce la popolazione romana, cresce 
il movimento degli affari, cresce la mole delle oc- 

e diminuisce di un'ora antimeridiana 
degli omnibus. 

Con tutto il rispetto che devo alla Direzione 
della Società, non pare anche a lei che questo sia 
uno sproposito, considerata la questione dal punto 
di vista dell'interesse ? 

E con tutto l’ossequio all'autorità municipale, 
mon pare all’onorevole sindaco e all’onorevole as- 
sessore ad hoc, che una modificazione d'orario sar 
rebbe indispensabile e urgente? 

Pensiamo allo stato deplorabile in cui sì trovano 
le strado non selciato di tutto il quartiere del 
Maccno, pensiamo che con le pieggie già incomin- 
ciato venire a piodi di lassù è fatica da aggivo- 
gere a quelle mitologiche di Ercole, e provvedîmo 
perchè il servizio degli omnibus — a volere che 
non sia illusorio - incominci alle sette e non. alle 


fo xXX% 


Snia 


Cose manicipali. . 

La prima seduta del Consiglio municipale è sta- 
bilita per il 10 corrente. 

Si fanno già dei nomi di consiglieri che sareb- 
bero designati a far parte della nuova Giunta. 

Sì dice che il consigliere Tommaso Tittoni sa- 
rebbo proposto quale assessore delle. finanze, l'av- 
vocato Re all'ufficio primo della segreteria gene- 
rale o all’uffizio del piano regolatore, il dottore 
Scalzi all’igione, il professore Valensiani all’istru- 
zione pubblica. 

Ma non sappiamo davvero ‘quale fondamento ab- 
iano queste dicerie. 


Anniversario del 2 ottobre. 

Sul piazzale del Campidoglio sotto il palazzo dei 
Conservatori è stato innalzato il. gran palco sul 
quale prenderanno posto domani le autorità che 
interverranno alla premiazione dei bembini delle 
scuole comunali. 


Ieri sera îl cielo sembrava un. immenso campo 
di battaglia. Degli scrosci enormi ogni minuto si 
ripercuotevano cupamente 

Coi fili telefonici parecchio scariche elettriche 
avsennèro negli apparecchi telefonici, ma senza 
conseguenze. 

A causa del forte temporale di ieri sera, una 
parte dei quartieri alti sono rimasti per qualche 
tempo al buio. 

L'acqua da una fogna ha rotto una conduttura 
del gas presso villa Ludovisi, e per conseguenza 
tutti i lumi delle strade, dello case e dei negozi 
si sono spenti. 

In alcuni caffè è stata improvvisata alla meglio 
xn po' d'illuminazione con candele. Altri negozi 
hanno chiuso. 


N nostro collega capitano Ferrara, ex-redattore 
dell'Italia militare, pertirà quanto prima per Tan- 
geri ove va ad impiantare una fabbrica d'armi per 
conto del governo del Maroteo 

“Insieme con lui vanno il colonnello dlertiglieria 
jone ausiliaria ‘cav. Bregoli; inventore di 
un tipo di bers 
si fecero le prove al p° rligono di Acquacetosa, e il 
signor Sante Marelli, meccanico e inventore di una 
utilissima macchina per il caricamento delle car- 
tucce Vetterli. 

I cav. Bregoli il signor Ferrara il Marelli 
‘hanno ricevuto dal ministero' della guerra l’inca- 
rico di andare al Marocco per aderire alla formale, 
domanda di quel governo. 


Raggero Gianelli, noto pubblicista, terrà una 
conversazione lunedi sera all'Associazione della 
Stampa, © tratterà il Caso d'un anticolerico. 

Ta riunione sarà pubblica per i medici, chirurgi, 
pubblieisti © funzionari dello Stato e municipali: 


Leggiemo in alcuni giornali che a principiare 
da oggi è etato cambiato l'orario negli. pfici, mu- 
nicipali 

Noi, (come spesso, non abbiamo avuto alcun av- 
viso. 


Al Museo artistico industriale avrà luogo mer- 
tedi, allo 11 antimeridiane, la solenne premiazio 
degli alunni che nel 1886 si resero ,maritevoli di 
premio. 


È stàta insugurata oggi la cacciarella-(cuccia al 
cinghiale) dallo due Società di cacciatori esistenti 
in Roma, 


I facodchi è ferracocchi si sono fiuniti in so 
cietà di mutto soccorso, e domani festeggioranno 
con un banchettò la data del 2 ottobre. 


Il capo divisione, Ìa nuora commedie, di. Gon: 
itincè + nuova si, intende. por, Roma, pgichè pei 
tasi di un lavoro che, a, quest'ora, conta E: 
anni) di vita... non ha, avuto; deri, sera El Vallo, 


malgrado tutta la valentia del Novelli, pu successo 
folico. (Per quanto Novelli sia stato ori drinalissino 
ne) crdare la parte del pis sta, “nondimeno Ta' 


Îl pubblico ha, 


commegia è parsa troppo 
finito pef-Misapprovarla:! nD fronde Nowelh) fera! 
gio ajrifazaiquesta. jheldria, 
una cqmmedia cho è stata por il poripdo di cit; 
quant'fnni uno dei cavalli di battaglie” #6k cemb) 
teristil'italiani. > 

Oltrp il Barbiere dé Ghetdria cho rappresentato 


da lui ha tutto il diritto dî p SE 


vità, Novelli esoguirà parò la j 


silla ue —_ erre +4 che pranza alla 
trattoria... Come ognunj vede, il programma dello 
Spettacolo è tale da cacciare.in bando le più in- 
veterate malinconie. Correre alla beneficinta di 
Novelli è lo stesso che allungare la, propria vita 
di sei mesi pèr lo meno: 


caratteri con grende intelligenza ed ottenne a jose 
applausi e fiori. 

La compagnia Pasta cambia quest” 
domicilio + essa passa infatti al Ne 
quanto prima metterà in scena /L' principe. Zilah 
di Claretio e Separazione, la.suova commedia di 
Paolo Ferrari. 


im] 
lo dove 


Spettacoli d’oggi: 
NAZIONALE — Ore8 11? — Giorgina. 
VALLE. — Ore 9.‘— Cicero:pro domo sua - Un 
viaggio a... — Un signore che pranza alla trat- 
toria.- IL barbiere di Gheldria, 
QUIRINO — Ore 9 — La Camargo. 
MANZONI - Ore 8 112 — Testolina sventata: 
ROSSINI — Ore 9 — Esercizi di prestigio. 
UMBERTO — Ore 8 11? — Compagnia equestre 
Anastasini © Binsini. 


Il 15 del corr. ottobre verrà aperto in Roma, 
via Due Macelli, il gran « Caffè-Concerto delle Vs 
rietà. » In detto Stabilimento, sfarzosamente illumi- 
nato a luce elettrica e costruito espressamente, 
avrà luogo seralmente uno svariato spettacolo con 
primari artisti, da poter gareggiare coi principali 
Stabilimenti stranieri dello stesso genere. 


Mione PARIGINE. - Le Signore sono ve- 
stite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
M° PRESTAT, 108, Bue de Rivoli - Paris. 


NostRE INFORMAZIONI 
Il ministro Crispi a Friedvichsruhe. 


Sebbene continui la singolarità del silenzio uffi- 
cioso del viaggio, oramai innegabile, dell'onore 
vole Crispi, se ne nota l’importanza politica, cho 
‘appare tanto maggiore, quando si pensi che è la 
prima volta che vn ministro degli esteri italiani 
s'incontra col principe di Bismarck da quando fu 
concluso il patto di adesione dell'Italia all'alleanza 
colle potenze centrali. 

Le voci divulgate di accordi che si prenderanno 
în questa occasione tra l'onorevole Crispi e il prin- 
cipe di Bismarck si basano però su semplici indu- 
zioni, o non c'è da fidarsi ad accoglierlo 


L'Italia e l’Abicsinia. 


Relativamente ai tentativi di modiazione fra VI- 
talia e l’Abissinia siamo-informati. che, in linea 
di fatto, esiste soltanto la lettera con la quale il 
Negus dichiarava ell regina Vittoria di desiderare 
di vivere con l’Italia in pace ed amicizia, senza 
dare però alcuna seria garanzia ‘în proposito. 

La regina Vittoria rispose alla lettera del Negus, 
ma nulla sinora autorizza a credere che questi 
debba con una nuova lettera dichiarare di esser 
disposto a dare all'Italia la soddisfazione a cni ha- 
diritto. 

Comunque sia, una eventuale lettera del Negus 
potrebbe difficilmente giungere in tempo utile a 
far sospendere delle operazioni militari che fossero 
stato prestabilite, 


Tl ministero della guerra ha aperto un concorso 
4 titoli per la nomina di ottanta sottotenenti me- 
dici nel corpo sanitario militare, al quale possono 
‘uspirsro gli ufficiali modici di complemento oi me: 
dici civili esercenti! 

Le domande devono essere presentite non più 
tardi del 5 novembre al ministero 


La Società del Mediterraneo ha aperto la gara 
pér costrazione di solai nol fabbricato paaseggieri 
della stazione di Avellino. Tinporto lire 12,000. Ter- 
mine utile por lo offorto fino alle ore 10 antime- 
Filiane dell'8 corrente ottobre. 


Il regio ispettorato ha definitivamente aggiudi 
cesto alla ditta Fancitano Pasquale di Napoli, i la- 
vori..d'ampliamento; del deposito locomotive di Sa- 
lerno. 

Lo stesso ispettorato ha approvato le seguenti 
spese per lavori da! eseguirsi dalla Società del Mo- 
diterraneo | 

Lire 1,486,910 10|per raddoppio del binario fra 
Chiavari a Riva. 

Lire 52,000 per acquisto di «sei oncio d'acqua 
dalla Rogjetò dell’dcqua. Pia per l'alimentazione 
dei serbatoi nella stazione di Rome. 

L'incidente di Raon-sur-Plaine. 
alla'dbliberazione, prosa; dal governo 
rides ii snsegntto Ip indennità alla vedova del 
|: guardacaccia' Briggon::= prima sucors che gia ri- 
solutà la questione) idel.. punto «sm - cui” sotadde.il 
fatto! deplorevole > si può ritenere. l'incidente de: 
fihitivatmente chiusp. 

Esso ‘ha perdutò | ogni. importanza ‘ politica e.si 

svolgerà in via puramente amministrativa 
e 

La divisione navhlé'der Levant, ‘composta iélla' 
San, Martino, navd ammiraglia, è degli avrisi Do- 
galî ©; Marca: Colonna, è giunta questa miat- 
tina a Kalamaki i ‘bordo tutti bere. 


Telesrammi pri del FANFULLA 


Perigi, 1. 

L'esitò abl’edliovbtà che | delegati italiani ebbero 
feti doti Ribuvier fu] soddisfavente la possibilità: di 
a un’’accorto ‘completo pnò 
ita, ‘però la diseusaione ‘delle 
juestioni speciali fà rimandatà ‘ai’ eblivitaif auecesi 
sivic-i-nogoninti trovano-serii--ostacolipor-le-ten- 
) denizo profezioniste della CAmerè Sidi della 


ibert$ dichiara che il sgerimum che può 


VItalia è il rinnovamento E real 
col dell 2355 | 


Parigi, 1. 
Il signor Des Hour incomincia nella Revue mou- ! 
velle una serie di articoli in favore del ristabili- 
mento del potere temporale (1). 


Parigi, 1. 
Corre voee che l'imperatore di Germania abbia 
dato personalmente una indennità alla vedova del 
birraio Brignon ucciso alla frentiera; francese. 
La notizia, s'è vera, è di tatnatara da agevolare 
grandemente le trattative in corso. 
Peeigi, 1. 


Il Degommé di Gondinet è stato giudicato un 

rlavoro sensa equilibrio. Insucsesso completo. 
Milano, 30. 

Il prefetto Basile diede ieri sera, alle sette, in 
nome del ministro della pubblica istruzione, un 
pranzo în onore dei congressisti universitari. 

Il pranzo era di sessanta coperti. Gli inviti erano 
stati fatti alla presidenza del congresso, a quella 
del comitato promotore, alle presidenze delle varie 
sezioni, ai deputati e senatori membri del con- 
gresso @ alle antorità cittadine. 

Durante il pranzo il prefetto comunicò un tele- 
gramma, dell'onorevole Coppino che mandava il suo 
saluto ai congressisti. Il nome' del ministro fa ac- 
clamato dall'adunanza. 

Alla fine del pranzo brindarono all’onorevole 
Coppino il senatore Brioschi e il professore Emilio 
Villari. 


(1) Mio Dio! Se ci si mette anche il signor Des 
Houx il Vaticano può dare gli ordini per il Te 
Deum! NdR 


BORSA DI DI ROMA 


1° ottobre 

Mercato indeciso ed oscillante. 

Rendita contante 99 17 112, 99 20 e per fino mese 
99 55. 

Generali deboli da 718 a 716. 

Le Azioni Immobiliari esordite a 1264 caddero a 
1258 per chiudere 1254. 

Gas 2015 a 2010. 

Tramways sfiorato il corso di 812 chiusero a 818. 

Ranco Roma 946 a 942. 

Banche Ru nane 1812 a 1310, 

Industriali deboli 774 a 772. 

Cambi: 
Francia tro mesi 99, 
Londra 25 85, 


Ore & — Hendita 99 55 


BORSA DI PARIGI del 1° ottobre. 


Bendita Franc. 0/0 amm.ant] 
» 30/0 perpetua 
» 4 
Rondita Italiana 50/0 - 
Cambio sopra Londra. 


109 32 ! 


109 25 


‘987298 6098 72 
{ 2542112 

101 916 
fo 
|, 1895 
| 168 — 


882 — 
6811716 
468,— 
1876 — 
2000 — 
866 — 
192 — 


192 — 


Foceprip Mecidida, è ieciiizò | 


T ELEGRAMMI STEPAVI 


WIESBADEN, 30. — Il celebre chirurgo profes 
sore Ladgenbeck è morto, 

VIENNA, 30. — Il barone de ‘Bruck, ambascia- 
tore d'Austria-Ungheria presso Sua Maestà il Re 
d'Italia,.lasciò la Stiria onde trovarsi presente, a 
Roma, all’apertara dei negoziati per il trattato di 
commercio coll'Italia 

PARIGI, 30. — Raindre, incaricato d'affari di 
Francia a Berlino, telegrafa chi egli consegnò oggi 
al conte Herbert di Bismarck documenti relativi al- 
l'incidente di Raon-sur-Plaine. 

Il Temps, rettificando le asserzioni del Times, 
dico che il governo francese ron ricevette finora 
alcana risposta ufficiale alla suà proposta di l-sciare 
che una commissione internazionale fissi l'estensione 
delle zane neutrali Inngo il canale di Suez. 

Il Femps ha da Sofia che il! principe Ferdinando 
è parti: .-amane per un brevé viaggio il eal iti 
nerario è angora igneto, 

PARIGI, 50. — Il governo tedesco ha sponta- 
neamente deciso, prima ancora! di prendere cono- 
senza degli atti dell'inchiesta francese sull'inei- 
dente di Raon-sur-Plaine e séuza attendere il ri- 
quitata deî procedimenti giudiziari che proseguono 
il loro corso, di accordare alla vedova Brignon una 

dennità pecuniaria, il cui ammontare vetrà stabi- 
lito ulteriormente, 

L'ambasglatore di Germania, conte di Miinster, 
ne diede ayviso al ministro degli affari esteri, Flou- 
rons. 

NANCY, 30. — TI procaratote di M-tz, in seguito 
alla condanna del giovane Sohnaebele, aveva in 
dirizzato. a sùo favore, all'itapdratore, un ricorso in 
grazia 

Stasera è. giunto da, Baden per telegrafo l'ordine 
di mettere immediatamente. în) libertà il giovane 
Schnaebele: 

Questi è subito partito per la Franeia. 

DUBLINO, 1. — O'Brien ed il Lord Mayor di 
Dublita sono citati a comparire giaved] davanti al 
tribunale di polizia per avere! pnbblicato nei loro 
giornali United Ireland e la! Nation il resoconto 
degli ultimi meetiaga. 

Diverse sezioni della. Lega Nazionale sono state 
soppresse» recentemente. 

* 11 numero degli ‘ffittàvofi” 
zione della nuova legge 
dicjmila. 

— RERLINO,-1. — La Post disontendo gli attno 
phi della. 


chiedono l'appliea* 
alteendo: già.» se 


‘mania esercita un'influenza sui suoi amic’, essa Te 
serdita-panil mantenimento -della,pacp,. Tut 
ctnsigli stirano a tale Feppa. aa pda 


_ 


Non daubitiamo, soggiunge la Post, della sincerità 
delle assieurazioni date che la politica officiale russa 
i ha pure a cuore il mantenimento della pace e che 
essa aspira a raggiungere i suoi scopi per vie pa- 
cifiche. Se così stanno le cose, non vediamo perchè 
la politica russa dovrebbe seguire con occhio ge- 
loso il riavvicinamento dell'Italia alia Germania. 

NAPOLI, 1. — Da Massana è arrivato il piro- 
scafo San Gottardo, con asgprdo 136 militari e 
Obwoka. nipote di re Menelik 

MADRID, 1. — Lo novizio arrivato finora dall'i- 
sola della Ascensione (Caroline), sebbene ancora in- 
complete, fanno conoscere la causa dei fatti acea- 
duti. Per una questione religiosa, in seguito cioè 
all'arrivo di un missionario, ebbe luogo una rivolta 
dei naturali, i quali assalirono la guarnigione, ucci- 
dendo il comandante ed un soldato. La guarnigione 
fa rinforzata e si ristabili la tranquillità. 

BERLINO, 1. — Il Wolffbureau è informato che 
l'onorevole Crispi arriverà oggi a Friedrichsruhe 
per visitare il principe di Bismarok. 


BomavanrtuRa SeveRINI, Gerente responsabile. 


—__________________________ 


CHIUNQUE È CALVO frectziternizae 
provvedere con piena fiducia dell'opuscolo La cal- 


vizie, sue specie, sue cause, sua guari; del Dot- 
tor W. Trowas Crarck io 

Dirigere semplice domanda ai signori G. Milani 
e C., via Sant'Egidio, 16, Firenze, per riceverlo 
gratia © franco. 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 


Bisio dine - paso + VE 
er Militari di bassa forza © » — 50 
Il Giovedì e Domenica . mà »j tel 


Militari hnan forza o Ragazzi (purché accom: 
pagnati) . 2...» 85 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XIV 
Torino, via Cibrario. 22, Casa propria. Reelual: 
Meta ai Collegi PrTea 


Sigg. Scorr e Bowxe, 


L’Emulsione Scott, che ho avuto l'agio per pai 
chi mesi di esperimentare in molti bambini della mia 
pratica privata, mi ba sempre reso degli utili servigi 
non solo nelle alterazioni del processo di ossificazione, 
nella scrofola e nel linfatismo, quanto ancora nelle 
lunghe o stentate convalescenze dei morbi da infe- 
zione. In omaggio alla verità, non posso che racco- 
mandarla. 
Napoli, 25 settembre 1885. 
Dott. Cav. Gruseere Somma 
Archivio di Patologia infantile — Ufficio di Divisione 
Via Duomo, 61 — Napoli. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini por costre- 
zione di Villini - Roma, via Muratte, 78, p. p. 
—___-+r._ RE. 


Le Tentazioni. 


Se uno dei migliori coefficienti per il buon an- 
damento d'un negozio è il saper invogliare, collo 
mostro appariscenti, î passanti ad entrare © a fare 
acquisti, bisogna riconoseere che sono veramente 
mae.tri in tal genere di tentazioni i negozianti di 
i stoffe, le modiato, gli orefici, i gioiellieri © im com- 
| plosso tutti coloro che espongono oggetti destinati 
si uso delle signore. 

Lo possono con piena conoscenza di enusa con- 
fermare ì poveri mariti, che banno la disgrazia di 
possedere una moglie di indole leggiora, solo in- 
tenta a rivaleggiare colle ‘amiche e collo finte 
amiche, sia per l'eleganza elaricchezza degli abiti, 

per la novità © l’alto prezzo dei gioielli. 
Questi sventurati mariti sono sempre assediati 
da nuove richieste di danaro, © por togliersi d'im- 
barazzo cominciano talvolta col ricorrere all'impre- 
stito, fanno cambiali, proseguono coll’aecimulare 
gli interessi sul capitale © finiscono pur troppo fre- 
quentemente col lasciarsi vincere a propria volta 
da qualche brutta tentazione, 

Bo il poveretto è cassiere fa vuoti di cassa; se 
è impiegato in qualche grossa amministrazione fa 
bachi grossi onde turare i piccoli e rimettersi al 
pareggio; giuoca colla speranza di guadagnare © 
la sua posizione sì fa sempre peggiore, finchè. an 
colpo di rivoltella ben assestato non tronca une 
sistenza infelice © sempre. piena di ansie. pel ti- 
moro di essere da un momento all’altro scoperto. 

Orbene un mezzo semplicissimo esiste per ov- 
viaro a tatti questi inconvenienti ! 

Con cinque, dieci, cinquanta 0 al massimo cento 
lire, speso una volta tanto, sipnò ottenere dla sod- 
disfare ampiamente i sapricci della moglie, col- 
mero i vuoti di qussa © vivere tranquillamente di 
redilito; 

U-segreto meriterebbe certamente un adeguato 
coupenso, ma noi non esiteremo a fa regalo 
si nostri lettori, ge] 

Questo mezzo, clie può dirsi veramente il toe- 
casana d'ogni disgrazia finanziaria, consisto nel. 

cquistare, finchè se ne trovano in vendita, uno, 
inque, dieci, cinquanta, cento biglietti, de und 
lira caduno, dell'Ultima. Lotteria sutorizzata dal 
Governo ed esente dalla nuova tassa; con essi si 
quneorre rispettivamente a vincite di 
200.000, 250,000, 297,500 © BOB,B00 “e 100000; 

Avguriamo che il nostro. suggerimento! venga 
dai nostri lettori preso în quella. consideraziono 
che merita, e siamo. ourti che, tra poche settimane, 


molti ce ne saranno riconoscenti. 
Se la cruda sorte mi ha voluto negare le 
A. A, felicità di vederla, se l'infumo destino volle 
separermi: da colei che formava il'imio Paradiso, non 
per ciò, i miei pensieri, l anima mia non la si 
ovunque, ed ilmio cuore non palpiti tutte le volte che 
icorda quei brevi istanti di felicità i reg 
no, e Ja lontananza non fa che nccrescere la pes" 
e che) lià saputo ispirarmi. Non mi dimentichi, 


icardi che vi 9 l'angelo 
So icorti che vi è un essere che l'adora come l'angel 


FPreservativo contro le febbri prodotte da malaria — Perfetta cura del sangue 


FERRO-CHINA-BISLERI 


FELICE BISLERI 


HIL ANI = Corso Vitt Emanuele N10 — Stabilimento Via Savona N16, Fuori Porta Genova = KI ANI 


OGNI BICCHIERINO CONTIENE 17. CENTIGRAMMI DI FERRO: PERFETTAMENTE ASSIMILATO 


Quod natura non sanat, Ferram sanat! (1) 
JePocRaTE. 


81 — Un liquore a base di FERRO e di CHINA è da assai lempo l'ideale deila scienza, 
tulto intesa a-ricostituire ii sangue così fatalmente degenere della razza umana! 

Constatata da non dubbie prove ls perfelta assimilazione, c, per così dire, l'arcana sim 
patia fra questi due farmachi sovrani (ferro e china) il ragionamento che poi condusse alla 
preparazione dei FERRO-CHINA-BISLERI fu tanto semplice, quanto felice!.. 

S IT — Ed invero, se nella massa sanguigna, 0 se nell'organismo umano, è così efficace 
la virtù terapeutica di ciascuno dei due farmachi separatamente amministrati, quanto mag- 
giore non sarà dessa, allora che sieno fusi e commisti insieme questi due provvidenziali ed 
irmoniei rimedi..t 

Ii FERRO-CHINA-BISLERI, che è destinato a lasciare riclPombra i tentativi di preparati 
congeneri; ha posto in evidenza tma volta ‘di più, che la pratica può trovarsi di uccordo 
colla teorica, e che iì fatto può concretare l'idea. 

ILI — Risoluto in: tal guisa il problema scientifico, era necessìri To ‘infondere a*questo 
eminente riparatore del sangue che.è il FERRO-CHINA-BISLERI, quelle doli indispen- 
sabili alla sua diffusione ed all’uso-domestico; val quanto dire la tonitità; l'indole digestiva} 

sepor grato, ecc., avuto specialismo riguarde (si noti bene) alla somministrazione -di esso 
ai bambini, che si costituiscono il vivaio dello nuove generazioni, e pei quali il buon sangue è 
la-vita stessa, viti sana e rigogliosi, speranza ed avvenire della Nazione. 

Laonde, ‘non a torto per i chimici Ferro è sinonimo di Murtè (Mars fertom) © pei fisio- 
logi cura marziale corrisponde a ferrea cura. È 

Ma è pregio di verità lo affermare che il FERRO-CHINA-BISLERI, in quanto racchiude 
in sè le doti sovra lodate come ricostituente, antilinfatico, tonico, digestivo graditissimo; è 
consacrato oramsi dall'esperienza, € non teme il paragone di aitri decantati o Tonici o Fer- 
nel,.0 Sciroppi, od Amari che sieno!.. 

SAV.— Oltre a ciò, se il FERRO-CHINA-BISLERI è rieseito, così im breve, a far 
parte delia domestica: Farmacopea, è da attribuirsi senza fallo-al-concetto-razionale e scien- 
lifico da cui emana, e che ampiamente giustifica i suoi salutari. risultamenti,, ed eccone le 
prove: 


(1 Lanfico € dotto: padre della Medicina, sebbene qui accenni il Ferro come uso esterno, tuttavia 
Si ‘lîrebbe che egli ne precorresse eziandio Ìa virtù terapeutica come uso interno. 


@ Uno dei priviipali &ffetti prodotti dell’assorbimentò dél ferro, si è Vatmento dei cor- 
« puscoli 0 e del sangue in coloro che «ne difettano (Prof. Lussana, Lo sperimentale 
« giornale 4872). > ta È ù eda 

«Uno degli uffici più importanti del. Ferro sì è di convertire nell'organismo umano l’o-- 
« sigeno in ozono, ed in tal modo viene aumentata l’attività nell'organismo medesimo (Prof. 0. 
« C. Vood, Materia medica, pag. ® c SILE 

< Senza Ferro l'ematiia del sangue non sì forma, @d DigloSuli diminuiscono in numero. 

< Ferro è adunque uno dei principali alimenti dell'orzanismo. » 3 

$ V — Da tali principii asccudoto legittimi <orollari che il FERRO-CHINA-RISLERI 
diffonde tonicità ed energia nei.lessu'ì in generdle. si 3; Dr 

L'assimiliazione fisiochimica che prima si operava assaî debolmente, si regolarizza, e 
molte funzioni le od in erle, si riallivano come nello stato normale, ad esempio 
la funzione mensile, qualsiasi caîisa dipeodenti), degenerazione adiposa 
del cuore, dilutazione delle sue cavità, serofola, rachitide, Di , intestinale, 
uterina 0 renale (quando;causate da'unemia,i eco. co dunque i! vasto e doloroso regno sot- 
tomesso alla provvida cura di questo prezioso rimedio che è il FERRO-CHINA-BISLERI, e 

în quanto al suo ale coefficiente, il Ferro! N 

8 VI— In merito poi all’altro suo costitufivo, Ji China, importa osservare che gli alca- 
loidi/della China entrano nel:torrente: sanguigno con ‘grinde agevolezzo, "e l'azione benefica 
che essa esercita sul sangue, fu oggetto di studi specialissimi del Prof. Binz (Arch. fir Mî- 
croscop, 4857). 

D'Bnde emerzò la prelbdatà Affinità e ‘Coerenza della China col Ferro, su cui è seienti- 
ficamente, basata la-nostra: Preparazione farmaceutica, che è pure per eccellenza, profilattica 
(o:preveutiva) in.ispecie contro le Febbri periodiche prodotte da mai 

Non è.qui.il caso di tessere ulteriori etogi a questo princip: dei rimedi, la_ China!” Im 
porta nullameno osservare all'uopo che gran parte dei suoi pregi intribse:i sorio appunto 
trastusi, immedosimeti nel FERRO-CHINA-BISLERI. 

È per ciò entra nel suo dominio curativo la svariatissima famiglia delle neviàizie, Pasma 
genuina; la pertosse, il laringismo stridulo, e del pari alcune dermatosi (proprie di soggetti 
linfatici o deboli) quali ad esempio l’etima e l'impetigine. 

‘posAssodata; in:tal modo ‘la base, chimicv-farmaceutica del FERRO-CHINA-BISLERI, ne 
sia. acconsentito, coronarne .il. meritato successo «con Documenti nei profittevole campo del- 
l’esperienza. 


ATTESTATI MEDICI 


Ven. Arcispedale del SS. Salvatore adSac.Suh. 
Signor Felice Bisleri — Milano. 
‘o io sottoscritto Medico primario di avere' asperimentato 
il Ferro-China Bislert e di averio trovato molto giovevole 
in tutte quelle malattie nelle quali si richiede uu rimedio di azione 
tonica e ricostituente. 
In fede 
Roma, 18 luglio 1882. 


S. Giov.alLaferano: 


._ Dr Matteo Lanzi 
Medico primario dell’Ospi.dule di S. Salvatore — Roma 
Visto per la firma, ii Mei ‘e A. Polica. 


Pregino signor Felice Bisleri = Milano. 

Il liquore Ferro-China-Bislerl ritengo che si raccomandi 
abbastanza ida sè medesimo per non abbisognare punto del mio 
debole suffragio,; 

Tuttavia, avendone io stesso fatto uso con profitto, e per le 
prote felici che-horavato occasione di riscontrare in diverse per- 
sone alle: quali: Pho: consigliato, mi è grato l’atfermare coscienziosa- 
mente. che n tutti è riuscito gradito al palato, di effetto corrobo- 
rante allo stomato, di azione tonica e ricostituente più tardi: 

Ho veduto ‘taluni afetti de penose digestioni 0 per atonia degli 
organi digeranti; orvero»par causa di siato anemico, dopo, parecchi 
giorni di tale cura, appetire:meglio il cibo. digerire più focilmente, 
e poscia riacquistare il'senso del primitivo benessere. Per cui credo 
perfettamente raggiunto lo scopo. di conciliare l'utile terapeutico 
col: piscevole.. 

Modena, add! 20: marzo 1883, 
Cav. Giuseppe Cesar: 
Prof. dî‘meteria medica e Farmacologia sperimentale 
nella R. Università di Modena 
Signòr Falicé Bisleri - Milano. 

Sùlie mosse per recarmi a Roma, non voglio lasciar Milano senza 
Imandarie una parola di encomio per il suo Pemro-Ohina, li 
quoze eccellente, dal quale ebbi buonissimi risulta! 

Egli è veramente. un buon tonico, un buon ricostituente nelle 
Anemie e nelle debolezze nervose; (corregge molto bene. l'inerzia 
del ventricolo nelle digestioni stentete, ed infine lo trovai giovevo 
lissimo, nella convalescenza da lunghe malattie, in special modo di 
febbri periodiche. 

“GradiastV5S: Te espressioni della mia considerazione,ezi creda. 

Miiano,, 46, novembre 1883. 
Dev.mo: Dr'Saglionè Comm. Carlo 
Medico di S. M. il Re 


CITTÀ DI BUSCA 


Egregio signor Felice Bisleri - Milano. 
ll sottosèrittò; dottore di medicina e chirurgia, esercente in que- 
sta città durante l'epidemia colerica che infestò questo iterritario, 
ed oggi che n»rimengono ancora le vestigia nei gravemente col- 
piti, che ne ereditarono anemia, oligoemia, discrasie e sanguigne, 
somministrò e somministra ‘con manifesto vantaggio qual ricosti- 
tuente il Ferro-China-Bisleri dalla S. V. Ùllma gentilmente 
inviato a questo signor Sindaco ed a me rimesso per la sommini- 
strazione. 
In fede di che rilascio il presente attestato alla.S. V. ‘per: quel 
’uso che di' ragione ed a grande sua soddisfazione. 
Busca, 22 dicembre 188£ 
Firmato: Dir Pantossi Vittorio. 
Per l'autenticazione della firma, il Sindaco, di Busca 
Firmato: A. Priveri. 
Li 30 dicembre 1884. 


RR. ESERCITO ITALUNO 
COMANDO SUPERIORE IN MASSAUA 


(N:2858) — Oaaetto 
Ferro-China in esperimento 


AI signor Felice Bisleri - Milano, 

In risposta alla lettera della $. V. in data 16 agosto u. s., mi 
pregio farle noto che allo scopo di provare veramente sè la eflica- 
cia del Ferro-China da Lei composto, nelie distribuzioni alla 
truppe, concorda con quella riscontrata. nell’Ospedale Militare di 
questo presidio, accetto l'offerta dei 500 litri di cui è oggetto nella 
sopracitata lettera. 

‘Rimango quindi în attesa di quest'invio, ed ultimato l'esperimento, 
‘sarà mia cura riferirgliene l'esito, ein caso favorevole, inviarle ii 
docuttiento da' Lei richiesto, mentre rappresenterò. al Ministero i 
vantaggi che dall'uso del suo preparato potrebbe trarne l'igiene 
delle: truppe în Africa. 

‘Aggradisca l'attestato, dell mia considerazione. 

Il comendante superiore, firmato: Saletta. 


Massauo, 17 settembre 1885. 


xiv sommo peaianaa 
Comando super. delle truppe in Africa 


‘UFFICIO DEL'COMANDO 


Oggetto 
Circa l'esperimento fatto 
del FERRO-CHINA 
(S. 362 di protocollo) 
Al signor Felice Bisleri - Milano. 

Scioglieado la riserva fatta col .foglio delli 17 settembre, N. 2658, 
questo Comando ha il pregio di partecipare alla S. V..che il Di- 
rettore del Servizio sanitario militare locale. Maggiore Cav. Guer. 
riero mi riferisce clu 

«ll FPerro-C! -Bisleri. esperimentato dal signor Te- 
«nente medico D.r Petti su due compagnie di fanteria stanziate in 
«questo presidio, ha dato soddisiacentiasimi risultati.» 


Il Maggiore generale, firmato: Genè, 
‘Andorno, 10, agosto 1887. 


Massaua, 18 gennaio 1886, 


Chiarissimo signor Bisleri, 

Nègli ultimi tempi, tanto nella mia clientela privata, quanto nellè 
me che frequentano il ovo Stabilimento Idroterapico La Sa- 
da ‘Aridorno, ho avuto occasione di sperimen- 

tare l’azione fi e terapeutica del Ferro-Chima da voi 
preparato. Debbo difè, ad onore del vero; che: per quanto ricco di 
alcool, questo liquoft& mi ha pienamente corrisposto nelle forme di 
dispepsia lenta dipelidentemente da atonia semplice dello stomaco; 
forme che sono frequenti negli individui nevropatici e nevra- 
stearici. L'ho anché trovato utile in quegli stati di debolezza ge- 
nerale che compliefino la nevrosi isterica, e che si manifesteno 
particolarmente con'&miostenia, inappetenza, 6 depressione psichica. 

Una ‘giovane signora d'anni 21, affetta da isterismo. ed oligoemia, 

con dispepsia fin quiiribelle ad ogni cura, con nausee è frequenti 
conati di vomito, bai tratto indiscutibile vantaggio coll’uso quoti- 
diano del Ferre-China-Bisleri (un bicchierino prima del 
pasto). In essa ho potuto anche constatare che il. vostro liquore 
possiede virtù analitihe ed eccitanti utilizzabili nei non rari, deliqui 
delle isteriche. —* 


i Vostro Prof.; Enrico Morselli 
Della R. Università di Torino. 


Signor Felice Bisleri — Milano. 

1 sottoscritt, avendo frequente dcasione di prescrivere il liquore 
Ferro-China Bislerî, non esitano a dichiarerlo un eccellente 
preparato omogeneo allo stomaco, e di singolare efficacia nella cura 
delle malattie che addimandano l'uso dei rimedi tonici e ricostituenti, 
nella maggior parte delle quali si mostra indicatissimo, perchè con- 
sentaneo all'essenziale loro trattamento. 

Venezia, 20 agosto 1885. 
Cav. Cesare D.r Vigna, Dirett. del Frenocomio di S. Clemente. 
D.r Carlo Calza, Medico ispettore dell'Ospedale civile. 


"E Torino, 26 luglio 1887. 
ll Ferre-China Risleri è un preparato farmaceutico ec- 
cellente, è im tonico pronto ed un efficace riparatore costituzionale. 
È di un’amministrazione facile ed aggradevole. 
Dr S Larita, Prof. insegnante di Clinica 
delle malattie dci bembini nella R Università, Direttore sanitario 
© Medico-capo dell'Ospitaletto infantile in Torino 


Preg.mo signor Felice Bisleri, 
Milano, 27 febbraio 1887. 

Ho tardato sino ad ora a'risponderle per poter esprimere -fran- 
camente e coscienziosamente il mio giudizio sull'azione del suo 
Ferro-China. Dopo più di un mese di prove eseguito giornal- 
mente sopra me stesso; mi gode l'animo di dichiararie che ne ho 
provati pronti 6 benefici effetti’ contro un'ostinsta inappetenza, e 
miile fenomeni nervosi che da molto tèmpo mi travagliavano e che 
avevano resistito! all'uso:della sola china. ‘E. però non esito a di- 
chiarare il suo Ferro Chims uno dei migliori, graditi ed etfi- 
caci tonici e ricostituenti. 

DeL Paravicini 


Mi creda di Lei 
Professore onorario. di Clinica chi 
nella R. Università di Pavia 


DIREZIONE 
dell'OSPEDALE ERINCIPALE 
DELLA 
Divisione Militare di Livorno 
Egregio signor Felice Bisléri, 
Dal'24'novembre ad ora intercesse un lungo tem; 
: n Po senza che 
io ringrazii la S. V. della bottiglia del 
Giai che. ebbi in pacco posi 0 Ore, PerER. 
Come la S. V. ben comprende, e come già previde, troppo limi 
tato esperienze potevo io fare con una sola bottiglia dell'ormai ne 
nomato di Lei preparato; ma avendo assai frequenti occasioni di 
intervenire. a. consultazioni mediche, ebbi a consigliare il Ferro- 
Chima. A parto ogni adulazione, che non è nelle mio abitudini, 
no ebbi dei successi veramente splendidi e che infermi @ famiglie 
Toro con riconoscenza mi attestarono. 

Non è molto che, chiamato a visitare. in ùma-zona-palustre,.al- 
cuni ‘infermi di éachessia palustre, ne fui meravigliato dat uan? 
menti costituzionali ottenuti dopo quindici o venti giorni di cure, 
e gga sole due bottigiio di Ferro.China, ti 

Si capisce ‘che abitudini e diete adeguate d favorire gli 
effetti del di Lei ricobsituente © tonico. Ma il:fatto sta cd a ele 

imma tolleranza, si 


Livorno, lî 6 maggio 1887. 


‘non possa applicarsi il famoso: 
«Come torre che non crolla » 


Der.mo servo 
D. Ds Cocchi, Dirett. dell’Osp. Mil. di Livorno 


Vendesi presso tutti i Farmacisti, Droghieri, Caffettieri e Liquoristi 


Bevetelo 


prima dei ‘pasti ed'all'ora del Wermouth 
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Prezzi D'Associazione 
Tin Son do 
Pranioo di porto in tutto Î1 Regno, Co- © 
Vetta, Susa, Tunisi, Tripoti Arles L. 6 
Unione postale d'Europa e America 
del Nond........ NETTI 
Arcerica del Sud e Asta. » 15 
fiasiralia, Bolivia © Nuova Ze» 20 


Veni & in tutte l'Italia 


Pi 


88% 
83° 


PVUNFULA 


Roma, Domenica-Lunedì 2-3 Ottobre 1887 


Nun. 268 


P1EZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Bona, piazza Montecitorio, N, 190 


all’ Amministra: 
presso Ei priniple di Plblità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanai gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cenè 3 in tuîta 1 ltalia 


CONVERSIONE A SINISTRA 


Spinti dal desiderio di far 
lettori, ci 


cosa gradita ai nostri 
n amo procurati uh articolo d'un giorna- 
lista eminente, sulla situazione in cni si trova il 
presidente del Consiglio, © lo pubblichiamo qui 
Botto, facendo su qualche punto le nostre riserve. 


* 


Si sentono per tutto queste grida: uniamoci 
contro il nemico comune! Pare che prima cho ci 
fosse l'onorevole Crispi dei nemici comuni non ce 
ne fossero. 

1 radicali sono quelli che gridano più forte degli 
altri. E si capisce. Essi intendono di trarre partito, 
per il partito, dalla situazione; sanno bene che la 
Monarchia o la Costituzione non ne moriranno, ma 
potrebbe morîrne l'onorevole Crispi, e sarebbe tanto 
dli guadagnato. Quel Crispi iì impaccia terribilmente. 

La destra al potere sarebbe meno fastidiosa per 
loro, perchè direbbero: - È la destra, è il nemico 
antico! - E avrebbero con loro per combatterla 
tniti quelli che l'hanno sempre combattuta, tutti i 
transfugi e gli esclusi dalle combinazioni  ministo- 
riali, e tutti quelli che hanno bisogno di popolarità. 

Ma quel Crispi è un liberale democratico! Ha 
conquistato i suoi galloni sul campo di battaglia in 


mezzo a parecchi di loro, è stato un collaboratore ? 


di Garibaldi, ha fatto parte del primo ministero 
della vera sinistra, ossia della Riparazione. E 
pensa alla concordia, alla tregua fra i vecchi par- 
titi, alla pacificazione! Bisogna che cambi condotta, 
0 alla prima occasione sarà messo fuori! 

Come? si sono rovesciati i Cairoli, i Baccarini, i 
Mancini, i Robilant per lasciarsi governare da un 
addormeatatore, dall'autore della circolare sui re- 
volvers, dall'adolazore dell'ingegno del Papa? 


< L'onorevole Crispi - dicono i radicali - calcola i 
sulla destra per averne appoggio, ma la destra la ® 


conteremo al banchetto di Torino, e forse il pre: 
dente dovrà piangere l'immatura perdita dei suoi 
neo-alleati. » 

< L'onorevole Crispi non può vivere che con la 
sînistra pura e con l'appoggio radicale, e non può 
ottenere questo appoggio prezicso che riunendo tutte 
le sini 

La sinistra radicale è dunque pronta a coprirlo 
con le pieghe del suo vessillo tanto è di buona 
pasta. Potrebbe tenergli il broncio per le « volga- 
rità » della sua entrata în scena come miniatro del- 
l'interno in Parlamento, quando parlò agli ami 
della montagna con tanta asprezza.. ma ro, essa 


gliela perdona di fronte al pericolo creato dalle idee ? 


di conciliazione e dalla corrente conservatrice che 
spira in paese. Essa invoca la riunione delle sî 
stre, che in fondo in fonde [è una annessione ai 
sinistra radicale. 

L'onorevole Crispi prigioniero della dest: 
stato combattuto senza pietà. Ma Crispi 
dal pericolo farà qualche passo a sini 
cellare il suo fallo intenzionale, e 
indulgenza. Nulia costerà ai grandi cuori degli ono- 
revoli Bacex.ini e Ferrari (conte 0 R. scultore) per 
trionfare del nomico cormne. 

E così garà consolidata I: sinistra che 
dovesse morire per colpa dell'onorevole Ci 
cisore della Pentarchia 

Io veramente non avrei mai creduto la sinistra 
così vicina alla sua perdita. A me pareva che la 
sinistra da tro mesi fosse fortificata « consolidata. 
E questa è la verità. Tutti questi clamori, tatti 
questi appelli alla conco:dia sono Iustre. Se mai la 
sinistra dovrà cadere, cadrà per essersi troppo ac 
costata a chi grida più forte. Il pericolo per essa 
è lì, e solamente lì I radicali non sono uomini di 


temeva 
pi, ue 


governo; sono uomini di opposizione eterna; essi ; 


non sanno, © flogono di non sapere che il primo 
interesse, come il primo dovere di un governo sta 
nel rassicurare l'opinione pubblica. Gli nomini si sot. 
tomettono alla autorità e alle leggi per il solo scopo 


della sicurezza e della travquillità; l'autorità che si ; 
accetta mon ha altra ragione d'esistere. E la vostra ! 


autorità non si accetterebbe perchè turberebbe le 
coscienze coll’atciamo officialo e attivo, le posizio 


acquisite con le epnrazioni di personale, e la for- ; 


tura pubblica e privata con le agitazioni în casa e 
lo compromissioni al difuori. e 

Suppongo per un momento che l'onerevole Cris 
dia ascolto ai radicali che vogliono sttirarlo, e 
predico quello, che in tale ipotesi gli accadrà. 

Prima di tutto quelli che non considerano l’at- 
tuale corrente di ideo moderate come fatale alle 
istituzioni, e sono la grande maggioranza, doman- 
derauno all’onorevole Crispi il perchè della sua 
conversione a sinistra. È 

Questa evoluzione verso la parte più accentuata 
del partito di sinistra lo metterà ‘in una situazione 


comica e poco decente. Pensiat:io che è entrato al : 


governo meno di sei mesi fa, e in quella circostnza 
ha detto alia frazione estrema che ora lo invoca, che 
il paese non voleva saperne di lei. Lo ha detto net- 
tamente, e ruvidament® $6 occorre. a 

La sua entrata non è stata, como stapidamente 
si è potuto sussurrare, una taria promessa di de- 
dizione alla destra, ma promessa palese di formare 
un governo nel quale gli uowini di destra patrioti 
(ci sono dei patrioti a destra quanto a sinistra) 
avrebbero potuto accordarsi. 

La destra lo hs accettato con favore 0 senza osti 
lità, per questa promessa e non per altro! 

E voi credete che verrà a un tratto a rinnegare 
le sue prime dichiarazioni s a ricominciare i primi 
gabinetti riparatori colle bandierine grosse e pit 
cole, con gli irredentismi officisti, e con le boulettes 
diplomatiche ? 


E quando avesse fatto il passo che gli si do- 
manda dalla Sinistra estrema, a quale Crispi con- 
verrebbe credere? A quello che si fece tutto roseo 
per entrare, o a quello che si farebbe tutto rosso 
per rimanere ? 

Si riderebbe davvero, e di molto dall’Alpi al 
Capo Passero, se questa evoluzione avvenisse. 

E sapete chi riderebbe di più? 

I radicali, per bacco, che vedrebbero i loro ne- 
mici di oggi mutati nei seguaci e nei servi di 
domani. 

Il mandato dell'onorevole Crispi è di provare al 
mondo che anche a sinistra il governo può ripo- 
sare în buone mani. Ed è mediante la moderazione, 
la conciliazione e îl rispetto di tutte le cose e di 
tutte le persone rispettabili che la Sinistra può 
rendere le competizioni impotenti, rendendole 
inutili. 

Più l'onorevole Crispi sarà l'onorevole Crispi dei 
i primi giorni, e più la sua amministrazione sarà so- 
lida La Montagna brontolerà, il Centro applaudirà, 
la Destra dovrà seguire, e l'immensa maggioranza 
del paese sarà tranquilla e sicura 


Questo è l'articolo che abbiamo ricevuto dal si- 
gnor Jules Simon: era già stampato quando ci 
îamo accorti che l'ex-ministro francese lo aveva 
scritto, mutato qualche nome e qualche fraso, anche 
: per il Matin arrivato ieri, applicandolo anzichè al- 
i l'onorevole Crispi, al signor Rouvier. 

i Im questo stato di cose, e non potendo per man- 
| canza di tempo rimediare altrimenti, lo stampiamo 
| allo stesso modo mettendoci sotto « per trascrizione 
conforme » la firma 


NO PER GIORNO 


Il ministro Crispi a Friedrichsrube. 


È stato un viaggio in due pa 
Col primo il nostro egregio ministro si trovò a 
Buschen; il secondo lo portò naturalmente e senza 
sforzo fra lo braccia del gren cancelliere. 
i Così il Nettuno d’Omero dalla Troade metteva un 
piede sull'isola di Samo e di lì saltava sulle rive 
della Grecia. 

Ma... o il perchè di cotesto viaggio ? 

I perchè sono sempre l'ultima parola delle com- 
birazioni politiche. Aspettiamone lo svolgimento. 

La Post, uno degli ufficiosi del gran cancelliere, 
dichiara che la visita dell'onorevole Crispi al prin- 
cipe di Bismarck è considerata come nn sintomo 
che l’alieanza austro-italo-tedesca è più stretta e 
più cordiale che m: 

Ma qualche volta un'alleanza più atretta e più 
cordiale fra gli alleati è più inquietante per gli 
altri 

Ebbene, rassicuratevi 
vera: 

« Ss l'onorevole Crispi dovesse vedere il prin- 
cipe di Biamarck, sarebbe certo per scopi di cui 
non potrebbe a meno di essere soddisfatta tutta la 
nazione italiana... » 

Obbligato! Ci mancherebbe che nn ministro an- 
dasse all’estero per scopi nen soddisfacenti al suo 
paese. 

Questa rota per quanto improntata d'ingenuità 
officiosa, servo în ogni medo di commento alle sup- 
posizioni del Mutin ed anche a quelle della Voce 
della Verità che, il'udendosi deli’ illusione del 
Matin, vede in Crispi l'uomo che va a Friedrichsrche 
a prendere gli ordini per una conciliazione sul fare 
i di grella di Canossa. 

Ma continui la Riforma giacchè ha cominciato 
così bene. 


Ieri sera la Riforma seri. 


-* 
Dunque: 
di cui non potrebbe a meno d'essere sod- 
isfatta tutta la Nazione; e di cui non potrebbe non 
felioitarsi le pace europea. » 

Me lo permette la Riforma? Vorrei levarle quel 
se della sua frase, che oggi non serve più a nulia. 
L'onorevole Crispi è a Friedrichruhe. 

Vi è arrivato fra una giustizia - quella per l'in- 
idente Raon sur Plaine - ed una magnanimità - il 
pirdoro largito al monello Schoaebele. 

Se queste pon sono dispusizioni sincere di pace 
vuol dire che io non me ne intendo. 

Del resto il vecchio imperatore Guglielmo ha un 
! desiderio, uno solo. Udite! Udite! 

Neli'ulzimo ricevimento ad alcuni alti personaggi, 
cho lo felicitavano per il suo florido aspetto, l'i 
peratore disse: 

« Mi sento ora veramente asssì bene, ma ciò deve 
anche essere poichè ho un desiderio che vorrei ve- 
dere soddisfatto prima di morire ». 

E dopo usa breve interruzione 

« Sì, vorrei udire ancora una volta, come negli 
anni scorsi, la voce chiara e sonora di mio figlio.» 

Che il cielo appaghi l’amoroso desiderio dell'Au- 
gusto Vecchio. Riudir la voce del figlio gli basta! 
I cannoni possono continuare a tacere. 


VESTI 

lì Diritto di ieri sera 

« Siamo in grado di smentire assolutamente la 
voce che il principe di Bismarck abbia mandato da 
Friedrichsruhe un invito all'onorevole Crispi a re- 
* carsi colà (o una). Nessun invito © altra espressiot 


di un desiderio in questo senso è pervenuto diret- 
tamente alla presidenza del Consiglio od alia Con- 
sulta (e due). 

«Non sappiamo quali risoluzioni il presidente del 


Consiglio abbia spontanemente prese dopo i eol- * 


loqui a Monza con S. M. îl Re, i quali probabil- 
mente si riferivano alla situazione generale, e po- 
trebbero aver motivato una decisione immediata 
dell'onorevole Crispi. Ad ogni modo, il ritardo rel 


ritomno dell'onorevole ministro in Roma non si rife- | 


risce ad una chiamata dalla cancelleria germanica 
€ tre). 

«Maggiori spiegazioni daremo în seguito. » 

Eh, sì! ce n'è bisogno! 

Resta a vedere se il conte Herbert Bismarck, an- 


dando incontro all'ospite inatteso, lo avrà rinviato ; 
al Diritto, facendogli capire che non si va a code- i 


sto modo, con una decisione immediata, în casa di 


i chi non ci aspetta. 


| 
| 
i 
i 
| 
| 


| 
| 


e 
A proposito di viaggi misteriosi di presidenti 
del Consiglio, è forse il caso di ricordare che un 


altro presidente del Consiglio ha messo più di una ! 


volta alla disperazione non solo l’ufficiosità dei 
giornalisti, ma anche la pazienza... della polizia. — 
Ii presidente, di cui parlo, era Bettino Ricasoli. 


Tratto, tratto, seccato dalle cure dello Stato, egli | 


usava di andare a passare qualche giorno non si 
sa dove nè con chi, per conferire... alia sua salute. 

Questi viaggi erano soggetto di grandi preoccu- 
pazioni non solo della stampa officiosa, ma anche 
della polizia medesima, che naturalmente non vo- 
leva assumersi la responsabilità di ciò che potesse 
ascadere al presidente del Consiglio durante queste 
sue gite misteriose. 

Ma Bettino Ricasoli che forse si era accorto della 
rispettosa sorveglianza, trovava modo di sfuggire 
a tutti i bracchi, che seguivano le sue tracce per 
due o tre stazioni sino al punto, oltre il quale 
quel tempo non andava la ferrovia: al di là, nes- 
suno ne sapeva più nulla, nessuno più l'aveva ve- 
duto, nessuno poteva dire per dove fosse passato. 

E gli ufficiosi ricorrevano a tutte le perifrasi, a 
tutte le circonlocuzioni più vaghe e ingegnose per 
dissimulare la scarsezza delle loro informazioni. 

E dopo tre o quattro giorni eccoti il presidente 
del Consiglio, tornato dal suo viaggio all'improvviso 
senza che nessuno sapesse donde fosse tornato. 

Allora la polizia e i giornali dovevano limitarsi a 
registrare: 

— SE. il presidente del Consiglio è venuto! 


Sempre a proposito del viaggio dell'onorevole 
Crispi la Capitale scrive: 

< Nell'ultimo quindicenrio abbiam» veduto Bi 
marck strappar prima i vescovi all'altare. per tra- 
scinarli in carcere; poi andarsene vmilmente fino 
a Canossa. Qual meraviglia che «'tri uomini di 
Stato si indrcano ad imiterlo ? ». 

La Capitale ha rischiarato la simmazione. 

Finalmente sappiamo dove è to lonorevole 
Crispi. 

A Canossa. 


Letterina di un assiduo: 
« Caro Fanfulla, 

« Ho letto ieri la nota che bai messo in calce al 
tuo telegramma particolare di Pzivi sul Des Hovx. 

« Io non leggo la Nouvelle Revue, ma se tu la 
ricevi, non omettere di leggere gi: -rticoli di quel 
signore pro papa-rege. Non potrzi a meno di diver- 
tinti, perchè il Des Hovx nom potrà = meno di spac- 
ciare ai suoi lettori un sacco di sorbellerie, com'è 
suo costnme. 

« Me ne sta garante il suo libro M@ prison, pat- 
biicato lo ssorso inverno. Bisogns Jezgerio; è un 
capolavoro! A dartene un saggio, bisti dire che a 
pagina 103 egli fa firmare l’alleznz5 italo-prussiana 
del 1866 a Cavour. E Cavonr è morto nel 1861! 

« Mereè quel trattato — sogginnss l'autore — gli 
« Italiani non ebbero bisogno di battersi a Cu- 
« stoza. » (12) 

« E quando descrivo Roma 
esilarante : 

<..+ quando le sue vie, 
« brano un vasto ospedale di 
« mano sudando freddo, agitati da fantastiche xi. 
« sioni febbrili » ece., cce. (pag. 4). 

« Potrei citare cento altri brani di quel famoso 
libro, ma termino col sezaente : 
< In certi i municipio di Roma accorda ai 
vassalli (voyouz) un diverti nento ignobile: si 
introduce in un recinto chiuso ‘a steccato un vi- 
tello vivo, e allora la canaglia, armata di coltelli, 
dà la caccia alla povera hestivis senza difesa. Il 
primo che îa raggiunge la feris»» 
zata, la si fa a pezzi, e la muta umana si bagna 
con immonda voluttà în quel sargne e în quelle 
esmi palpitavti.. E !a Regins non adegna tal 
volta di applaudire qu veadori. Ma che 
importa? Parehè ella sia applandita alla sua 
volta. > 
« Caro Fanfulla. Un uomo che sballa simili ba- 
lordaggini in un libro di 320 pagine, non può man: 
care di sballane di maggiori în qualche articolo di 
rivista. E chi li leggerà si farà buon sangue. 

« Finchè il potero temporale non trova che dei 
difensori della razza dei Des Honx, i trenta milioni 
d'Italiani possono dormire fra duo guanciali. 

« Ne convieni? « Un assiduo. » 

N. B.L'assiduo ha dimenticato di rotare una cosa. 
La noto io. 

Crede proprio il signor Des Hovx che se a Roma 


d'estate non è meno 


deserte, sem- 


si 
febbricitanti che tre- 


esngi cade sgoz- | 


! ci fosse l’uso di ammazzar vitelli a quel modo, lo 
avrebbero lasciato diventare tanto bue? 
i » è» 
j- A A ties 
Un americano che vive a Douver e vi mangia le 
sue rendite, che sono di qualche milione, sino a 
questi ultimi giorni è stato un grande sventurato. 

Nolla sarebbe mancato alla felicità del buon 
| yankee se avesse potuto avere nella sua vita la 
| piccola soddisfazione ci godere di un grazioso spet 
tacolo, che era andato invano cercando su tutte le 
ferrovie degli Stati U 

Ma dopo aver viaggiato tanti anni egli aveva do- 
vuto rinunziare alia speranza di assistere 2 uno 
scontro. 

Intendiamoci: egli non aveva alcuna tendenza 
per le emozioni di un padrino o di un testimone di 
duello: l'americano non domandava altro che nno 
scontro ferroviario. E poichè lo scontro sinora non 
| è venuto verso di lui, egli si è rassegnato ad azx- 

dare verso lo scontro. 

In una sua vasta proprietà è stata di questi 
giorni finita una piccola via ferroviaria, e fra qualche 
giorno, due piccoli treni a grande velocità s'î 
| treranno a un dato puuto afasciandosi int 
| l'americano assisterà solo alla bella festic 
gli costa parecchie migliaia di dollari! 
| E come l'appetito viene mangiando, 
| vedere che fra qualche settimana l’amico yankee 

sentirà il prepotente bisogno di avere un vulcaro 
| di terracotta che rovescierà la sua lava sopra na 
j Pompei di cartapesta o di un’inondazione di qualche 
i centinaio di metri con relative vittime ed eros che 

salva un bambino. 

Per ora tuttavia l'americano non ba spinto ia 
i messa in scena sino a una cura troppo minuzi 

dei particolari. 

Per esempio, ha permesso ai conduttori delle due 
locomotive di saltare giù dal treno qualche minuto 
! prima dello scontro. 

A questo mondo non si è mai perfettt! 


183, 


È ERI 
i Ricevo e pubblico: 
i < Caro Fanfulla, 

< Ma c'è proprio bisogno domando io che il mi 
f tro Coppino sudi una camicia a trovar l'uomo 
i per la cattedra dantesca dopo che il Carducci l'ha 
i rifiutata ? 
i * 0 non abbiamo noi il professor Lolio Brigida, 
i poeta dantesco-manzoniano come egli stesso si pre- 
i clama? 
Î « Da Dante a Manzoni egli apre - si può dire - 


e chiude la serie dei poeti italiani. Dove potrebbe 
trovare l'onorevole Coppino un altro che abbia ti- 
tolì così splendidi da presentare ? 

< Tanti saluti dal solito 
i « Assiduo >. 


cass 
Una assidua mi manda da Terni perla collezione 
{ la copia d'ua cartello manoscri to trovato suil’uscio 
d'una botteguccia : 
| « Si revendono al buon prezzo robe antiche e 
moderne, e se accomidono pure. > 
L'assidua non sa se quel se accomidono signi- 
fichi: « favoriscano pure! » ovvero « sì aggiu- 
stano. » 
E non lo so neanche io. 


Celebriamolo. 

Celebriamolo noi, sinchè la morte ci rispetta, e 
lasciamo în testamento a' figli nostri il sacro do- 
) vere di celebrarlo a volta loro. 

ì E quando l'avvicendarsi degli anni porterà il 
centenario del 2 ottobre 1870, un Orazio, od al- 
meno un Carducci redivivo consacrerà quella data 
j in un Carmen seculare degno di Roma. 
Di Roma e della sua tradizione. 


<> 


i Perchè i plebisciti sono cosa romana. Sono, anzi, 
gran parte de Diritto romano; che si svolse in due 
forme: la prima da Senafus-consulti, durante il pre- 
potere dell’aristocrazia: questa abbattuta, o fatta 
rientrare nei snoi giusti confini, sorse il diritto ple- 
biscitario, che menomò e temperò l'influenza dell’e- 
lemento aristocratico. 

Si venga ora a dire che il Plebiscito rimesso in 

! onore in Roma, è una trovata diabolica. Egli è 
schietta e semplice reflorescenza del Diritto ro- 
mano. È da noi che lo prese la rivoluzione di 
Francia. Noi, più tardi, nel 1859 e negli anni seguenti, 
glielo abbiamo preso di mano; e riconsacrandoio 
purificato, ne abbiamo fatta la base della nostra 
vita politica. 

<>» 


Vedete combinazione! Il diritto plebiscitario in 
Roma è ancora in lotta col diritto senatorio, diven- 
tato teocratico, precisamente come ventiduo secoli 
or sono. 

Il plebiscito, nelle sna conseguenze logiche, dise: 
patria © libertà 

Che cos'è che dicono, invece, i nuovi Senatus.. 
0, meglio, Pontificatus consulti ? 

Roba d'oggi. } 

\ 


Il Santo Ufficio! ha pur orastabilito, a norma dei 
vessovi: Non esse benedicenda verilla nisi earum 
societatum, quarum statuta ab auctoritate eccle 
siastica adprobata fuerint, ab eaque aliquo modo 
dependeant, et'aliquod religionis signum, nullum | 
autem emblema. reprobandum, preseferant. 

È un latino abbastanza chiaro nella sua barbarie. 


<> 


Un altro come. sopra suona; 

« Il penitenziere maggiore conclude che, malgrado 
la legge, resta fermo, come debito di coscienza, l’ob- 
Dligo per i cattolici di pagare le decime come per 
lo passato, e ricorda al proposito le dichiarazioni 
della Santa Sede nel 1853, quando le decime erano 
abolite nell'antico regno di Sardegna, e quello pre 
cedenti del paps Alessandro II al vescovo di Ver 
celli, con cui erano proclamate nulle lo lettere im- 
periali, che avevano concesso l'esenzione dalle de- 
cime. > 

E qui, nientedimeno, si infirma una legge — quella 
dello decime, fatica speciale dell'onorevole Faginoli 
- liberamente nacita dalle discussioni di una rap- 
presentanza legislativa liberamente eletta. 

Italiani, fratelli miei, fermi al Plebiscito. 

<< 


Negato, esso nega a sua volta, e con autorità di 
coscienza nazionale, i Santi Uffici, le Sacre Peniten- 
zierie e tutti gli altri amminnieoli del temporalismo. 


= 
pf2- Pes, 
ef: spirit Sao 


pai 
Dio dell0r del 


mondo Si gror. 


Roma, 2 ottobre. 

Al monte e al piano era continua, insistente, 
spietata la persecuzione; i colpi non facevano 
tregua e a migliaia cadevano le vittime della que- 
stione bulgara. L'eterna questione essendo rimasta 
da tanto tempo în uno stato soporifero, ha tenuto 
lontano dal febbrile agone degli affari la maggior 
parte dei campioni ribessisti i quali hanno prefe- 
rito di prolungare oltre l'usato gli ozi campestri 
e sfogare la collera nella caccia. 

Oh se la Rassia avesso fatto un colpo di mano 
in Bulgaria, quanti colpi sarebbero stati rispar- 
miati ! 

Pure le innocenti vittimo dei feroci ribassisti 
insoddisfatti furono vendicate, giacchè fu appunto 
una partita di caccia in cui, contro il solito, un 
anîmalo colpi i cacciatori, quella che richiamò alle 
città i ribassisti i quali, fiutato nell'aria l'odore di 
polvere, credettero si trattasse d’una vera e pro- 
pria battaglia e sperarono di poter fare la parte 
di avvoltoi. 

La notizia delle fucilate alla frontiera franco- 
tedesca arrivò, come arrivano sempre le fucilate, 
all'improvviso ; e, naturalmente, fece rumore. La 
commozione fu grende e non mancarono coloro i 
quali giudicarono trattarsi di uno di quei casus 
delli che sono poi tantò brutti. 

L'incidente, chiamiamolo così, aveva avuto per 
risultato un morto ed un ferito. Del primo nessuno 
si occupò; rimaneva però l’altro, il quale - seb 
bene non lo portasse seritto in fronte - era unuf- 
ficiale; e, più che lui, rimaneva la gamba ferita 
con pericolo di amputazione. Immaginate Jo stra- 
scico che la cosa avrebbe avuto in Francia! Wan- 
gel, Waguel o. Wandel che sia, non avrebbe esitato 
a metter fuori un proclama al popolo francese © 
= posare la propria candidatura a ministro della 
guerra — almeno — secondo il figurino Boulanger. 
È poi chi avrebbe potuto tenere a freno la irritata 
revanche ? 

Per tutto questo considerazioni può dirsi ‘che le 
Borso pendessero da quella gamba la quale în un 
momento aveva fatto dimenticare il gran sultano 
e il piccolo Schnaebele, lo elezioni bulgare e l’ac- 
cordo fra i due cancellieri, la debolezza dell’Emiro 
e la proposta turea di mandaro in Bulgaria tre 
anabattisti come nel Profeta. 

Mi ricordo di aver sentito questo dialogo ‘fra 
‘un rialzista molto preoccupato e un indifferente: 

— Como va? 


— Non c'è male. 

— Dunque non gliela taglieranno ? 

— Che cosa? 

— La gamba di Waguel. 

— AbL. 

— Caro mio, senza qulla gamba le cose non 
camminano. 

Infatti quando un giorno dopo si seppe che la 
gamba non sarebbe stata tagliata, la Borsa di Pa- 
rigi si riebbe della forte scossa e riprese lena, 
tanto che iù breve riguadagnò 1 30 centesimi per- 
duti dal 4 12 050, i 47 del 3 112 0/0 ci 88 della 
nostra rendita. Anche Je Borse italiane; le quali 
avevano seguito nel momento, della paura: la con- 
sorella di Parigi, si rianimarono poco a poco. 
Le Borse di Londra; Vienna e Berlino non ebbero 
bisogno di riperazioni non avendo sofferto rotture, 

‘Queste, secondo il mio modo ‘di vedere, ebbero 
ragione giacchè non era il caso di far tanto stre- 
pito. Il fatto era pur troppo doloroso, ma non po- 
teva ezsere evitato; esso rappresentava la fatalità 
della teoria zoliana dell’imbicate, applicata alle 
relazioni tra la Francia e la Germania. Mi spiego. 
L'incidente era avvenuto nel territorio di Raon în 
prossimità di Allarmont. Che meraviglia se un 
Kauffmann qualunque. si ellarmò vedendo alcune 
persone armate ? 

‘Quanto alla Borsa di Parigi, niente di più natu- 
rale che si allermasso per paura che la Francia © 
la Germania venissero... allarmi. 

Intanto anche l’inchiesta per l'incidente di Raon 
ha subito la sorte di quella che segui al fatto di 
Pagny. Allora si ebbe cura di stabilire se il palo 
era avanti o dietro a Schnaebele; ora si è rice 
cato e si continua a ricercare se le tre palle di 
Kaufman sono cadute al di là o al di qua del 
palo di confine; giacchè dato îl caso che fossero 
cadute sul suolo tedesco, Brignon sarebbe stato 
ammazzato a dovere o la ferita di Waguel,o Wan- 
gel, 0 Wattelapesca perderebbe molto del suo va- 
lore patriottico. 

Comunque la questione sia risoluta, è certo che 


;ià ripetuto, é ancora buono, ma a patto di non 
finsafe della sua bontà. Quando poi sarà divenuto 
cattivo - e Dio non voglia che la debolezza di ieri 
sia per alconi titoli un sintomo del cembiamento — 
allora non basteranno tutte le croci bianche rosso 
© nere e tutte lo Società di pubblica assistenza 
per raccogliere i feriti © seppellire i morti defini- 
tivamente morti! 

Il faturo prossimo: È 

Non appena la nostra Rendita toccherà la pari, 
avverià un incidente alle frontiere tonthinesi 
marocchine, nelle quali l’Italia ha interessi vitali, 
© la Rendite ribasserà di mezzo punto: L'onorevole 
Magliani preoccupato della cosa proporrà ad un 
‘congresso internazionale l'abolizione delle frontiere, 
visto che altrimenti non è possibile evitare che i 
popoli si trovino... di fronte. 


bieb 


Un pensiero gentile. 


Gli operai di Barge, vicino a Saluzzo, celebrando 
il trentesimo anniversario della fondazione della 
loro Società, hanno spedito al Re questo di- 
spaccio: E 
< A S. M. il Re d'Italia, Monza — Società operai 
di Barge, festeggiante XXX anniversario della sua 
fondazione, porge a Voi, Maestà, suo Presidente 
onorario, degnissimo successore del conte di Barge 
che col sacrifizio della Corona iniziò l'unità ita- 
liana, omaggio leale e fedele. Popolazione tutta 
Bargeso ed Associazioni consorelle plaudenti. » 

A questo dispaccio rispose, a nome del Re, il 
comm. Rattazzi, con un telegramma, in cui è detto: 
« Sua Maestà ha degnamente apprezzato il pensiero 


essa non terrà ulteriormente occupati gli uomini È rivolto al magnanimo Carlo Alberto, che nel giorno 


d'affari. Oramai tutti sono persuasi che la Frencia, 
malgrado la repubblica che la governa e i grandi 
principii che si appresta a commemorare, è risoluta 
& seguire una certa massima evangelica... e finchè 
questa persuasione dura © finchè i mercati non sa- 
ranno Soverchiamente carichi, gli incidenti alla 
frontiera possono ripetersi senza che abbiano 
derivarne si mercati serie e durevoli perturbazioni. 
Come ho accennato più sopra, la perdita verifi- 
catasi a Parigi © culle piazze italiane è stata ri- 
guadagnata. A ciò la notevolmente contribuito il 
concorso dei cacciatori al ribasso i quali avendo, 
come di solito, venduto oltre misura, sono stati 
costretti a provvedersi di un ombrello per ripa 
rarsi dal diluvio che poteva rovesciarsi sul loro 
capo in liquidszione. Questa ha proceduto da per 
tutto regolarmente 6, meno le Borse italiane nelle 
quali si sono avuti riporti elevati per alcuni va- 
lori, i riporti sono stati in generale molto miti 
Riassumendo il movimento politico finanziario 
della settimana, non si hanno risultati notevoli. 
Nella politica rimane sempre la questione bulgara, 
ma chi sa dire se i nostri nipoti avranno la fortuna 
di non sentire parlare? Probabilmente la que- 
stione bulgara ritornerà fra qualche tempo a tur 


del suo sacrifizio all'Italia ha dato, coll’assumerne 
il nome, indimenticabile prova di amore a cotesto 
comune, » 


Croce Rossa italiana. 


In questi giorni si è tenuta a Pavia, în occa- 
sione del XII congresso medico, una pubblica mo- 
stra di materiale saniterio. Fra gli altri concor- 
renti, vi ha preso parte anche l'Associazione della 
Croce Rosse italiana, rappresentata dal tenente co- 
lonnello medico cavaliere Federico Tosi, membro 
del comitato centrele, e dal sotto-comitato pavese 
di sezione, e îl giurì ha conferito all'Associazione 
il gran diploma d'onore, la massima onorificenza 
che si poteva accordarsi agli espositori. 

Alla mostra suddetta il comitato centrale ha cri 
duto di esporre tra le altre sue pubblicazioni anche 
il Bollettino numero 4 dell’Associazione, da cui il 
pubblico potè rilevaro che la Croce Rossa italiana 
conta oltre diecimila soci, senza comprendervi 
Consigli provinciali e ben tremila comuni, che vi 
si sono ascritti. 

Questo numero è però ancora molto ristretto, se 
si confronta con quello dei membri delle analoghe 


bare l'idillio dei mercasi. Al. momento opportuno || ‘Associazioni presso le grandi nazioni d'Europa. 0è 


basterà che un Karawoloff qualunque abbia fatto 
una cattiva digestione per sconvolgere le Borse 
internazionali. 

Per noi l'avvenimento più importante della set. 
timana politica è stato il convegno a Berlino fra 
Bismarck e Urispi e il naso di quelli che andarono 
ieri mattina alla stazione di Roma per ossequiare 
Sna Eccellenza il presidente ? * Consiglio. 


e 

La Borsa di Roma merita lodo per aver resistito 
virilmente all'urto prodotto dalle fucilate alla fron- 
tiera; si piegò nel primo momento alla volontà 
della Borsa di Parigi, e trattò, anzi maltrattò, vn 
pochino la rendita, ma in tutto il resto conservò 
la sua posizione. 

Però dopo questo, che poirebbe essere il tordo, 
non posso a meno di tirare la sessata; cosi, se non 
altro, mostrerò d'essere imparziale. La sassata va 
a colpire direttamente la speculazione; che ha con- 
tinuato nella settimana a far pazzio coi 
locali. 

Dopo l'affermazione la prova: 

1 Gas ha guadagnato 20 punti; l'Acqua Marcia 85; 
la Banca romana 15; il Banco Roma 50. 

Doye finiranuo i prezzi? Crede la speculazione, 
la quale non vede al di la della punta del naso, 
che la possa dura:e a lungo cosi? Tl momento, l'ho 


da sugurarsi che in breve quel numero potrà rag- 
giungere molto più grandi proporzioni, quando si 
saprà che bastano cinque sole lira all'anno da pa- 
garsi al comitato centrale in Roma (San Nicola a 
Cesarini, 56), od a qualunque sotto-comitato del 
regno, per. essere ascritto come socio alla Croce 
Rossa, la quale, preparando già in tempo di pace 
l’ingento materiale sanitario che oceorre in guerra, 
© che durante la guerra uon può nè acquistarai nò 
allestirsi, è in grado di prestare i più utili soc- 
corsi in quei supremi momenti si malati ed si 
feriti. 


In Livorno il Fanfulla e il Fan- 
fulla della Domenica trovansi 


vendibili presso tutti i chioschi della città 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 


valori ll tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 


listiche GatLIczI e Rossi, ambedue situate 
in via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 


periodici, 


Musica per stasera. 


In Piazza Colonna, dalle 8 allè 10; concerto 
comunale: 

Marcia nell'opera Carmen - Bizet. 

Sinfonia -— Poliuto - Donizetti. 

‘Atto terso — Rigoletto - Verdi. 

Fantasia — Ricordo del 20 settembre - Vessella. 

Preludio, Danza delle Ore, finale terzo dell’opera 
Gioconda - Ponchielli 

Trionfo d'amore - Marenco. 


In Piazza Navona, dalle 71/2 alle 9; musica del 
16° fanteria: 


Marcia - A Vittorio Emanuele. 

Sinfonia - Il segreto della regina - Thomas. 
Atto terzo — La forza del destino - Verdi 
Terzetto finale - ] Lombardi - Verdi. 
Fantasia — Donna Juanita - Suppé. 


In Piazza Santa Maria in Trastevere, dalle 7 12 
alle 9; musica del 5° fanteri: 

Marcia militare. 

Duetto nel secondo atto dell’opera Rigoletto — 
Verdi. 

Mazurka - Simpatie - N. N. 

Atto secondo -— La Traviata - Verdi. 

Valzer - Strauss. 

Galop - Erpres - Strenbinger. 


In Piazza Scossacavalli, dalle 7 112 alle 9; musica 
del 6° fanteria: 


Marcia militare - Cerboni 

Sinfonia - Omaggio a Bellini — Mercadante. 

Faotasia per trombone sull'opera La Sonnambula 
— Nizzia. 

Mazurka — Moretta - Diana. 

Pot-pourri - Donna Juanita - Suppé. 

Fantasia per ottavino — Guillien. 


lrn cinmna 


Il Gabinetto del sindsco di Roma comunica il 
seguente telegramma inviato a S. M. il Re: 


«A S.E. il min. della R. Casa per S. M. il Re. 
Monza. 


« Un altro caro e patriottieo ricordo torna oggi 
a rallegrare questa cittadinanze, il glorioso plobi- 
scito del 2 ottobre 1870, quando essa ascese il 
Campidoglio acclamando alla indissolubile sua 
unione all'Italia, ed alla liberatrice vostra dinastia. 

« Commemorando fausto avvenimento, Roma 
rinnova oggi l’omaggio della sua fedeltà e della 
riconoscenza a Voi, 0 Sire, che nella libertà e nel- 
l'ordine ricercate il benessere e la grandezza del 
popolo Vostro. 

« Il sindaco: Toxcoxta. > 


L'anniversario del plebiscito. 

Per la festa d'oggi il sindaco ha pubblicato il 
solito proclama. n 

La città è imbandierata, e stasera i concerti suo- 
neranno nelle principali piazze. 

Sarà l’ultima serata dei concerti nelle piazze di 
Roma per quest'anno. 


È atteso in Roma il giovane scioano Kalamaka 
nipote di re Menelik. 

Porta dei regali per il Re, per il Papa e due 
collezioni assai pregevoli di prodotti dello Scion 
per il ministero d’agricoltura e commercio. 

Kalameka ha appena vent'anni ; è venuto în Italia 
per trattenervisi ad imparare il disegno. Chi sa, 
forso ha intenzione di aprire una scuola allo Scios. 

Con lui ha portati due moretti che gli fanno 
tutti i servizi occorrenti e gli cucinano i cibi 
presso & poco come nel suo passe nati 

A Roma Kalamaka alloggerà in casa dei conti 
Antonelli; il conte Pietro che si trova, come è 
noto, allo Scioa, lo ha vivamente raccomandato 
alla sua famiglia. Anche îl generalo Saletta lo ha 
în particolar modo raccomandato al nostro go- 
vertiò, perchè egli possa ricevere una graditissima 


GIUSTINO FERRI 


LA CONCILIAZIONE 


{Studio dî vita moderna.) 


La baronessa della Fulignara aveva appena fi- 
nito di scrivere la lettera che precede, quando la 
cameriera venne ad annunziarlo che il signor mar- 

nese Della: Chiesa era nel salotto. Marina guardò 
istintivamente l'orologio che era sopra una men- 
sola e vide che segnava le undici in punto. Sor- 
rise, Massimo doveva essere stato ad aspettare che 
scoccassero le andici nei viali della villa per farsi 
annunziare. proprio allora, che gli era assegnata. 

— Conosce il signor Temistocle, il nipote di Don 
Evangelista ? — domandò la baronessa, dopo aver 
seambiate con Massimo lo prime frasi di amiche- 
vole cortesia. 

— Ma questo signorino incomincia a diventar 
un sant'Antonio! Lo trovo dappertatto. Non avrei 
mai creduto di trovarlo anche in questo salotto. 

— Difatti non c'è! 

— Ma la baronessa della Folignara mi parla di 
lui, e per conseguenza la sua presenza morale di- 
venta più importante della presenza materiale... A 
ogni modo, io sono qui per ubbidire ai suoi or. 
dini. Che cosa devo fare per il signor Temistocle ? 

= Rendergli un immenso servizio. 

—: Chiedere per lui la mano della signorina Cion- 
chella al degno sindaco di Cestalbano nonchè suo 
rispettivo genitore ? 

. = Oh! come. sa anche lei? 

Î — Gioè, ho visto. 

— Che cosa ha visto? 


“— I'due infelici amanti al chiaro di luna nel, * 


DLAZZA SARA 


Torto della prima autorità municipale, che în quel 
momento si tr .vava al castello della Fulignara, 

— Teri sera? 

Massimo rac -ontò la scena di cui era stato spot- 
tatore e forse, con le sue informazioni sulla visita 
del sindaco alta Yulignara, involontario collabo: 
ratore, 

Marina corragò lo sue nera sopracciglia 6 scosse 
la bella testa pallida © severa. Pi 

— La cosa diventa grave! Quei duo ragazti.. 

— Iutendono la vita meglio di noi, Marina... 

— Massimo ! 

La baroness= a]zò minacciosamentela mano bianca, 
non piccola: una mano da ertista e da grando si 
nora, che contraldiceva alle arbitrario elassifica- 
sioni fisionomiche, lo quali fanno consistero i segni 
di razza patrizia, non nell’eleganza con cui siano 
formate, ma neîla piccolezza delle estremità: 
rina aveva le mani grandi, ma bianche e squisite- 
mente modeliate: mani di donna che sapeva co- 
mandare. 


e Bettina, non avrà nessuna difficoltà a capire la 
necessità di mettere in esecuzione un mio disegno. 
Ho bisogho perciò non solo della sua cooperazione, 
ma delia sua fiducia. Non le dico altro e dirle di 
più mi umilierebbe. 

— Ma non eapisco. 

— Si ricordi di queste parole a tempo e le ca- 
pirà senza nessuna difficoltà. Per ora lo lasci nel 
loro mistero. E risponda a un'altra domanda: 
conosco il maestro elementare di Costalbano? 

— Credo di averlo incontrato in casa di mio co- 
gmato. So che è una specie di agitatore rurale e 
che si adopera molto con mio cognato a persna 
derlo della necessità di accettare la candidatura 
del collegio alle prossimo elezioni politiche. 

— Benissimo. Ora non le riescirà perciò difficile 
di conoscerlo meglio. 

— Difficile no; ma poco piacevole certo. Non è 
punto simpatico quel giovine Mentore,che parla 
con accento da ispirato e con frasi rubate al Volney. 

— Non importa: farà questo sacrifizio per me. 


E Massimo, che sentiva l'energia imperiosa ‘di { E poi tra loro democratici non sarà certo impos- 


quella mano, che, alsata, minacciava, benchè per 
scherzo, Massimo piegò la fronte ressegnato a un 
mimprovero, che in altri casi Marina non gli avrebbe 
risparmiato. 


sibile d’intendersi. Diranno malo del Papa, della 
monarchia, delle ingiustizie sociali e si troveranno 
subito d'accordo. Forse il maestro comunale diffi- 
derà di lei perchè è nobile e ricco, ma se il mio 


Ma in quel caso la baronessa avova troppa fretta { istinto femminile non mi inganna, quel signore devò 


di venire a uva conclusione, per fermarsi su quella 
frase incidentale del marchese, 
E perciò riprese tranquillamente: 


essere folico di avvicinarsi alla gente ricca, nobilo 
0 no; poco importa. 
— Ma quando avrò ottenuto le buone grazie del 


— Lasciamo stare le fanciullaggini. Si tratta di } maestro, che cosa dovrò fare? 


una povere giovinetta che ha avuto fiducia in me; 
benché per inesperienza si conduca molto male & 
ricevere quel giovine in casa. 

— Nell'orto... 
. — Mentre suo padre era assente ! 


— Condurmelo qui! 

— E perchè? 

— Perchè. mi farà piacere che mi venga a fare 
una visita anche lui. Il parroco viene spesso, il 
sindsco è venuto ieri sera, domani sera, stag 


 Sonza dubbio; ma se fosso stato presente, In j anzi, aspetto il giovine... come si chiama? — 1° 


signorina Bettina è Temistocle sarebbero rimasti 
a quella decente distanza che comporta ogni amore 


platonico. Potendo invece, si eranoravvicimati: na. i Avrei fatto volentieri colazione con 


taralissimo. 

Ma pericolosissimo, La ragione per cui io le 
avero domandato di sacrificarmi il: suo. tempo di- 
ventano quindi molto più serie di quello che avevo 
immaginate, E poichè conosce il signor Temistocle 


susoni £ sar ili dala 


— Non so, me ne informerò da mio cognato: 
— Benissimo : vada presto e non perda tempo. 
0 lei, ma ora 
voggo che è una necessità di andare a Costalbano 
per interrogaro un po” quella civettuòla... Stasera 
danque l'aspetto col maestro comunale. 
— Ma nonle pare che così tutto a un tratto, senza. 
proparazione... a 


f 
i 
ij 
ì 


— Non abbiamo tempo di preparar nulla. Vada 
© me lo porti, magari legato mani e piedi. 

— È tanto noioso... non so per quale. ragione. 

— Se è noioso, mi annoierò; tanto meglio per lei 

E con quella frase che alludeva ai patti conve- 
nuti fra lei © il marchese, sorridendogli amabil- 
mente, Marina stese a Massimo la mano. 

Massimo la baciò e so ne andò dicendo fra sò: 

— Ho paura che Marina abbia dei grilli ‘per il 
capo più pericolosi che non siano i convegni al 
chiaro di luna per la figliuola del ‘signor. Cion- 
cheila. Perchè cacciarsi în tutti questi pasticci ? 

La baronessa, intanto, si metteva in fretta il 
cappellino, dicendo alla cameriera di dare al por- 
tiere la lettera per la principessa Savelli. 

La carrozza l’aspettava giù nel parco, @ îl coc- 
chiere ebbe ordine di arrivare in un quarto d'ora 
= Costalbano. 

Il marchese si vide passaro dinanzi, tra i raggi 
del sole, che quella mattina rompevano qua e lì, 
con intensità foriera di pioggia, un denso strato di 
nuvole bambaginose, l’alta figura della baronessa, 
che rispose con un ‘cenno amichevole di mano al 
suo saluto rispettoso, e seomparve come una visione 
sotto una volta di piatani verdî. 

I raggi del sole, come una piccola schiera di sol- 
dati che si ritirano nel corpo di guardia dopo aver 
presentate le armi a ‘una bella principessa, appena 
Marina fu scomparsa, rientrarono dietro le nuvole 
che si richiusero di nuovo, o tutto il cielo si tra- 
sformò în una immensa cupola grigia. 

— Purchè non venga 2 piovere e non si buschi 
qualche malanno — mormorò Massimo mentre si 
avvi in fretta per una scorciatoia che l’avrebbe 
subito portato a Pian dei Pini all’opificio di suo 
cognato, del quale aveva bisogno per riuseire nel- 
l'intento di stringere relaziori amichevoli col mae- 
* stro elementare. Era un giovedì, giorno di vacanza 
perle scuole elementari : il maestro era libero tutta 
la giornata: tutto stava a persuadere l'ingegnere 
suo cognato ® lasciare l’opificio per accompagnar 
lui 8 Costalbano. Ardus impresa. 
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impressione della sua venuta in.Italia, e poi ritor- 
nando presso il re Menelik, dica in qual conto 
il Rè% il goreriio d'Italia tengano la sua amicizia: 

Il conte Pietro Antonelli per ordine del re Me- 
nelik ha inviati al Re tre cavallini sciosni e un 
mulo. 

E al ministero d’agricoltura ha inviato duo 
scimmie. , 


Dopo breve malattia è morto ieri il tenente co- 
lonnello cayaliero Eftoro Fontana del nostro di- 
stretto militare. 

Fa un prode © distintò soldato: Arrmolatosi ‘nol 
1848, prese parte sila campagna di Orimea col 
grado di sergente e poi a tutte lo altre per la no- 
stra indipendenza. T 


Per il giubileo del Papa. 

L'Osservatore romano stininzia che il re AL- 
berto di Sassonia foce presentare a Sua Sahtità il 
fac simile.di un antichissimo codice biblico, di 
una grando rarità, sontuosamente legato. 

Il celebre storico tedesco Onno Kiopp, conver- 
tito. al cattolicesimo nel 1874, presenterà la corri- 
spondenza completa dell'imperatore Leopoldo I col 
padre Marco d'Aviano, legato del Papa ai tempi 
della invasione ottomana del 1688, 


Da Firenze é giunta la notizia che il cardinale 
Bartolini è gravemente malato. Egli si trova allog- 
giato al convento. dell'Annunziata. 

Il dottore Ceccarelli, medico del Papa, è partito 
subito per assistere l’illustro porporato. 


Oggi, allo oro 2, al ministero di grazia e giu- 
stizia si sono rinniti gli architetti Sacconi, Partini, 
Scala, Micheli, Schioppa, Viviani ed i capi dei 
collegi giudiziari di Roma per provvedere, assiemo 
al ministro, al'a scelta definitiva del progetto per 
il palazzo di giustizia fra i sette progetti presen 
tati dagli autori designati nel precedente concorso. 

Crediamo éssere intenzione del ministro’ di af- 
frettare tale scelta, che avverrà cèrtamente entro 
il corrente mese. 


Per titolo di studio è stato xmmesto alla Scuola 
militare di Modena il signor Costa Umberto, della 
classe 1865, ascritto al distretto di Roma. 

Al giorno 7 si presenteranno al comando della 
Scuola i giovani militari e borghesi: che sono stati 
ammessi per esame. 

Di Roma si presenteranno i.signori Luecioli Al- 
fredo, De Luigi Oreste, Ingami Paolo, Mauri En- 
rico, Lombardo Giovanni, Crespi Ettore (soldato 
del 3* bersaglieri), Talice Luigi, Francati Fe:ruo- 
cio, Lodi Luigi (soldato del 15° artiglieria). Revelli 
Cornelio (soldato del 3° bersaglieri), Campurra Be- 
niamino, D'Oncieu do la Batie Alessandro, Labbia 
Arturo, Adorni Inigo, Leoni Camillo, Villa Paolo, 
Martinez di Montemvro Eugenio. 


Si trovano attualmente in Roma parecchi soldati 
dal corpo coloniale. Essi vestono la nuova uniforme 
di tela di colore cenere oscuro. 


La prima ottobrata è andata a male. Ansi il 
tempo è stato cattivo e perfido come l’Albione dal 
vocabolario politico. Stamani pareva promettere 
vna buona giornata e i Romani seguaci delle tra- 
dizioni si erano rallegrati e avevano apparecchiate 
le solite provvigioni. } 

La vignata doveva riuscire deliziosa: gli, osti a- 
vevano fatte stragi di polli e preparata quella ra- 
gionevole quantità di acqua, senza cui il commer- 
cio del vino sarebbe troppo poco rimuneratore. 

Sventuratamente per gli osti l’acqua preparata 
è stata inutile per via di quella che minacciava di 
varir giù dal cielo. . 


Un'asta annullata. 

TI ministero dei lavori pabblici ha disposto che 
il 18 corrente în una dello ‘salè del ministero si 
proceda ad una nuova asta per l'appalto delle opero 
occorrenti alla sistemazione del Tevere nel terzo 
tratto compreso fra il Mattatojo e il Ponte San- 
t'Angelo. 3 

La spesa, come è noto, ammonterà a circa lire 
11 milioni © 75 mile. gl 

La cauzione da depositare è di mezze ‘milione 
di lire. 


I lavori per l’esedra di Termini potranno ormai 
procedere sollecitamente. SCA 

Il ministero dell'interno e il Consiglio di Stato 
hanno approvato che sia atterrata una parte del 
carcere per la sistemazione dell'esedra. 


Cell'ultimo piroscafo giunto da Massaua deve es 
sere arrivato un cavallo inviato al ministero della 
guerra dal comando superiore di Massaua. 

Questo cavallo è uno doi tanti che il governo ha 
fatto acquistare în Egitto e sulle coste del mar 
Rosso per il servizio delle nostre truppe africane. 

Esso dovrà giungere in Roma oggi o domani, e 
verrà condotto in una scuderia della Pilotta, dove 
sarà esaminato dagli ufficia‘i veterinari. 


TEATRI 


La compagnia Paste ha inaugurato ieri sera l’ot. 
tobre, Nazionale, dove ha ritrovato lo stesso 
pubblico e le stesse simpatie del Quirino. L 

La Giorgina, egregiamonto interpretata dalla si- 
gacra Boetti, dalla signorina Vitaliani. dalla Gui 
dantoni, dal Pasta, dal Lombardi e dagli altri, ha 
avuto un ottimo successo: Tutti gli artisti furono 
calorosamente applauditi. fi 

Stasera, Sic 008 mom vebis di Cavallotti, © la 
Felicità coniugale di Valabreguo. 


Splendida serata all'Umberto I, dove la compa; 
gnia Anastasini e Biasini ha dato principio ai suoi 
spettacoli acrobatico-equestri. Il circo era affollato. 

Generalmente gli spettacoli ‘equestri hanno il 
gran difetto di rassomigliarei tutti. Sempre gli 
stessi salti, le stesse capriole, lo stesso trapezio... 
oserei dira le stesse dite dell’aria. Fortunstamente 
la compagnia. Biesini mantiene le sue promesse di 
novità: Sono infatti una bells novità i clowns me- 
lomani Kauttwann .i.quali sono capaci di sonarvi 
tutta un'opere - e molto bene — sui primi oggetti 


FANFOLLA 


che capitino loro davanti: dei mattoni spent PA froposito del viaggio dell'onorevole Crispi, sul 


dei pezzi di lavagna, dei bicchieri, magari con 
degli stivali. Infatti; ieri-sera-uno-di-loro ha-sno- 
mato un pezzo/ septimentalissimo, sui chiodi di nno 
zoccolo gigantesco del quale aveva fatto una specie 
di violino. è ta 
Poi abbiamo veduto: l’alefante. Mamot di miss 
Mamedia, un elefant lie’ livora. all'alta scuola 
come un ‘cavallo, the fa degli esereizi grotteschi 
come una scimmia, © che sì regge sulle gambe po- 
steriori come un cane.. Ed oltre a questo, una 
quantità di ginnastici di prim'ordine, cavallerizzi, 
quilibristi, velocimani, velocipedi... poi dei cavalli 
bravissimi, uno fra gli ‘altri, presentato ieri dera a 
fino di rieglogé che\ta certi slti de sbelotdire. 
In conclusione la compagnia Biasini e Anasta- 
‘sinì farà all’Umberto I buonissimi affari. 
3 od RTS A 
L'operetta ha fatto ritorno ieri sera sulle scene 
del Quirino. -Ricavuta: ida tutte le autorità locali 
ques si è presen iutabeorene e gioconda sl. cospetto 
lel pubblico affollato chele ha satto un'accoglienza 
delle più festose. Si è consteiato con piacere che 
i bagni e la villeggiatura l'hanno fatta ingrassare. 
Essa si è presentata sottole spoglie di Camargo, 
graziosissima Lmaticai, del Lecog. Camargo era la 
signora Tani che fu molto applaudita e come can- 
tante e come ballerina. Piacque wssai la esecuzione 
© la mossa in scena; pags@chi: peszi furono bissati. 
L'operetta è tornata. Ringraziamo i Numi! Il 
caldo è definitivamente finito. 


Spettacoli d'oggi: - 
NAZIONALE — Ore 8'Î12= Sî vos mon vobis — 
Lafelicità coniugale. 
VALLE. — Ore 9, 
La roba d'altri. 
QUIRINO — Ore 9 — La Camérgo: 
MANZONI è* Orè '8‘in2— Winiche. 
ROSSINI — Ore 9 — Esercizi di prestigio. 
UMBERTO © ‘Ore 8/12 — Compagnia equestre 
Anastasini’è Biasinîi 


TN barbiere 


di'Ghetdria - 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il ministro Crispi a Friedrichsruhe, 

Da telegrammi-pervenuti oggi dalle diverse ca- 
pitali dell’Earops si rileva che nel convegno tra 
il principe di Bismarck-e. Ponorevolo Crispi è con- 
siderato come la piena\conferma delle voci divul- 
gate da qualche tempo sul.carattere intimo della 
alleanza tra la Germania e l'Italia da un lato, © 
tra queste duo potenzo o l’Austria dall'altro. 

Si crede che l'intervista tra i due uomini di 
Stato possa tracciare la via a un definitivo appia- 
namento della questione d'Oriente. 


Quando fu ultimamente dal ministro Robilant 
rinnovato il patto d'alleanza tra l’Italia e le potenze 
centrali, îl nostro giornale, alle critiche di alcuni 
colleghi, rispondeva che una modificazione sostan- 
ziale si ‘era introdotta in quel trattato; © che date 
certe eventualità in Oriente, sarebbo stato neces 
sario il consenso dell’Italia per lo fature modifica 
zioni territoriali. Dicevamo pure che alla pura e 
semplice adesione degli accordi in passato, era su- 
bentrata la formale partecipazione” che creava al- 
VItalia una posizione migliore assai dell’antece- 
dente. 

Ore qualche giornale, discorrendo del viaggio del 
presidente del Consiglio; ricorda appunto che fino 
dal momento del rinnovato accordo era stato ac- 
cennato al nubvo. carattere. che ‘questo: aveva, e 
‘uppone possa il convegno-dell’on. Orispi col prin: 
cipe. di Bismarck avere per scopo di dimostrare la 
diversità tra l'alleanza d'oggi e quella. del passato, 
© forse di trattare il punto 461 patto the riguarda 
l'Italia, dato corto cventaafità- im Oriente. 

Noi non sappiamo quanto vi sia di vero in ciò, 
ma ci compiacciamo vintanto che tn avvenimento 
così importante come quello del;viaggio del presi- 
dente del Consiglio abbia fatto ricordare lo infor- 
mazioni che eranv state date dal nostro giornale, 
© che il tempo probabilmente si curerà di dimo- 
straro esatte. 


È giunto oggi Tancredi Savoiroux ed ha confe- 
rito longamento col ministro della guerra. 


Tutto lo notizie spparso in'‘quasti giorni ‘oifea 
al progetto di Codice penale. sono: dal più al meno 
inesatta. a È 

Non è vero che vi sia una Commissione, cadono 
quindi tutte lo dicerie di pareri che essa avrebbe 
omesso. 

La verità è che îl ministro Zanardelli desidera 
presentare il progetto alla ripresa dei lavori par- 
lamentari © si fa aiutare da alcuni magistrati e da 
qualche funzionario del ministero. 


Il ministero della guerra ageva aperto un con- 
corso per titoli per lo cattedre di lingua tedesca 
nei collegi militari, di cui si conoscono oggi î ri- 
sultati completi 

Nel collegio di Firenze fu nominato il professor 
Dressler, in quello di Roma il professor Morelli, in 
quello di Milano il professor Baragioli e nel col- 
logio di Napoli il professor Germano-Serafini, 


Le informazioni pervenute al ministero della 
guerra sulle condizioni sanitarie del presidio 
Massaua al primo cttobre sono buone. 

Vi erano all'ospedale 111 militari di truppa, 02 
ufficiali. 

Sei ufficiali erano in licenza di convalescenza în 
Assab. 


La divisione navale del Levante è giunta ierì al 
Pireo. 
A Lordo tutti bene. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 2. 
formazioni che ritengo da fonte auto- 
revole, l'Italia negli ultimi tempi del ministero De- 
pretis avrebbe fatto amichevoli rimostranze contro 
l'abitudine presa dal principe di. Bismarck. di -in- 
tendersi cogli altri alleati sulle questioni europee 
senza consultaria. 

Ora il principe di Bismarck riconoscendo la giu- 
stesra di questa osservazione, done il suo convegno 
con Kalnoky, invità l'onorevole Ciispi per comu- 
nicargliene i risultati. 

La stampa francese non si è ancora pronunziata 


quale essa mantiene per ora la massima riserva. 


una esita impressione e che è'molto commentato, 
! parlando dell'attitudine assunta dall’ Italia verso 
i l'Austria e verso la Francia, osserva) che il viaggio 
dell'onerevole Crispi renderà imaggiormenta difficile 
il compito dei negoziatori italiani nella discussione 
dei nuovi trattati. 


Madrid, 2. 

Teri sera al teatro Reale andarono in. scena Glî 
Ugonotti: grande aspettezione per il vostro con- 
cittadino Marcori 

Il successo fu splendido per quasi tuttî gli ese- 
eutori, ma specialmente per il tenore Marconi. Il 
famoso: duo del quario atto, csntato dal Marconi 
come meglio non si potrebbe, gli procurò una vera 
ovazione. ; 

La stagione teatrale si avvia:con suspicii lietis- 
simi; l'arie del canto italiano trionfa ancora una 
volta. 


LA CRONACA DEL MARE 


SUEZ, 29. — Il piroscafo. Calabria, della Navi- 
gazione generale italiana, è qui giunto ieri sera 
proveniente da Napoli. 

BARCELLONA, 30. — Il piroscafo Perseo, della 
Navigazione generale italiana, proveniente dal Plata, 
è giunîo qui ieri e riparti per Genova. 

COLOMBO, 30. — ll piroscafo Bisagno, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da Pe 
nang, ha proseguito oggi per Bombay. 

GIBILTERRA, 1. — Il piroscafo. Malfa, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da North- 
Shield, passò ieri sera da qui, diretto a Genova. 

GIBILTERRA, 2. — Il piroscafo Indipendente, 
della Navigazione generale italiana; proveniente da 
Napoli, parti ieiì sera per New-York. 


TELEGRAMMI SLEPANI 


BERLINO; 1. — Il segretario di Stato conte Her- 
bert di Bismarck è partito nel pomeriggio per 1 
vere l’onorevolo Crispi 2 Buschen, e di qui 2cxom 
pagnarlo a Friedrichsrubo. 

PARIGI, 1. — Il Temps dice che l'ambasciatore 
di Germania conte di Miinster, comunicando ieri sera 
al ministro degli esteri Flourens la decisione del 
governo tedesco, relativa alla vedova Brignop, sog- 
giunse che il governo tedasso prenderà pure misure 
tali da rendere meno tesa la situazione aila fron- 
tiera franco-tedesca. 


BOMBAY, 1. — L'Indian Times ha ricevuto un 
dispaccio da Lahore, il quale, dietro informazioni 
indigene, anonnzia che l'emiro dell'Afganistan soffre 
di un attacco gravissimo di got-2 al petto. 

Dai Bsdaksban, în data del 9 settembre, si an 
nunzia che fu compiuto il ponte della ferrovia russa 
a Charéjoi, soll’Amu-Daria. 

NAPOLI, 1. — A Santa Maria di Capna fu com- 
memorata oggi la battaglia del Voltirno. 

Un numeroso corieggio, con musiche e bandiere, 
si è recato sul luogo del comb=stimento, dove pa: 
larono, applauditi, gli onorevo': Pierantoni e Teti. 

Domani si commemora la stessa battaglia a Mad- 
dalopi, con l'intervento delle Associazioni militari, 
politiche ed operaie napoletane. 

NEW-YORK, 1. — Altri casì e decessi avvennero 
a bordo del pirosesio A/esia. Finora farono dicias 
sette i colpiti dal colera 

BERLINO, 2. — La maggior parte dei giornali 
parlariò colla masfima simpatia del convegno fi 


Fonorevole Crispi ed il principe di Bismarck a ! 


Friedrichsrahe, e vedono in ess» una garanzia per 
il mantenimento della pace ed una nuova prova 
della stabilità; ‘e della forza dell'allesnza italo-te- 
desca, non che della-gravità e dell’energia colle 
quali l'onorevole Crispi seguetx linea politica trac- 
ciata da quest’alleanza. 

I giornali riconoscono nell’enorevole Crispi un 
nomo di raro vigore d'intelligenza politica, ua vero 
patriotta. 

La National Zeitung dice che, visti i rapporti 
fermi ed intimi che esistono tra l'Italia e la Ger- 
mania, non occorrono avvezimeati speciali per apie- 
gare îl convegno fra il principe di Bismarck e l'o- 
norevole Crisp'. È naturale che le due nazioni cer- 
chino sempre e mantergano l'accordo nei modi di 
vedere relativamente alle questioni earopee. 

BERLINO, 2 (ore 1 40 pomeridiane). — L’ono- 
revole Crispi è giunto a Friedrichsruhe ieri sera, 
cordialmente ricevato dal segri t:rio di Stato conte 
Herbert di Biemar.k dalla folla presente. Non 
i giornali nativi, ma anche quelli dell'op- 
posizione saluta: «: ’onorevole Crispi con articoli di 
simpatia. 

La Wossische Zeitung lo saluta come amico 
della nazione tedesca 

Il Berliner Tagelatt vede nel convegno un 
segno delle eccellenti relazioni che esistono fra la 
Germania e l’Italia, ed in qualche modo il compl 
mento dell'ultimo convegno fra il conte Kalnoky ed 
il principe di Bismarck. 


BomavantURe Severa, Geronte responsabile 
Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i predetti del suolo a buon mercato, 
‘e sostenere la concorrenza esiera specie nei cereali, ne- 


cessita giungere al massimo della procuzione. A questo j 


s1 può arrivare adoperando i cemeimi artifielali, che 
rintisceno în piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati 
ottenuti coi concimi da noi preparati ci 
a.confezionarne- una nolevole quantità per tuite le cok 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Viti, Olivi, Canape, 
Kino, Ortagtie. Prati stabili © Prati artificiali, Tabacco, 


10 indetto 


Bar? abietole, Leguminose, ecc. Ci lus nghismo che am } 


che chi non crede vorrà fare una piccola prova onde 


persuadersi. 
CABIB LEVI di LEON & E, 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in cità via Argentina, 42 
Rappresentanti în Ita! 
Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezze 
andrea Gronchi, Pemtedera - Gretano Stornelli, A 
quila - Gregorio Morganti, Castagueto. 


Solo il Voltaire, în un articolo che ha prodotto i 


eralmente ! 


| BANCA GENERALE 
SOCIBTA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Tanfteis meminalo ....L: 50,000,000 
agitaia versate » 25,000,000 
Riceve denaro im eonio corrente: 


TI saggio d'interesse, a datera dal 1° gennaio 1337, 
è regolato come appresso : 


senza vincolo e all'interesse dio in ragione danze 
ton vincolo di 2 mesi 8%, » > 
eoa vizeolo di 4 mesi 3‘ > » 
con vincolo di 6 me 3% » » 


cor facoltà al Correntista di disporre mediante chèquss, 

Se il Correntista non dà il preavviso cinque giorai 
prima della scadenza delle somme vincolate, l'opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivarnente per due, quattro 
e sei mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta e capi 
talizzabili alla fine di ogni semestre. Par i versamenti 
in conto corcente superiori alle 190,000 lire, dovranzo 
essere presi speciali concerti colla Direzione. 

Il Corrantista può disporre. come sopra: fino @ 
L. 20,000 a vista; da L..20,900.2 L. 50.000 eon ire 
giorni di preavviso; par somma superiori, son cinque 
giorni di preevvizo. 

Fa enticipazioni sopra deposito di earte pubbliche, 
valori industriali ed effoiti cambierii a tasso de con° 
vsnirai. Sconta setti cambiarii aventi duo firme di 
conosciuta solvibilità. Eseguisca per conio terzi ordini 
di compra e vendita di!fondi pabblici e valori indu» 
striali, tanto nel regno come all’estero. S'incarica di 
incassare Effesti e Coupons, sia.in Italia come all > 
stero. Rilascia assegni evioitera di credito sull'Italia 
@ sull’estero. Fa qualunque operazione di Banca. Ri- 
ceva valori in semplica castodis, e il diritto che essa 
no percepisce è fissato a '/x 0/09 per sei mesi. 


Fa il servizio di Cassa grafis ai 
I jonio si vende una Cassa forte 
A prezzo conveniente si cente Rivolgersi all'Amr 


ministrazione dell’ ItaZie, Piazza Montecitorio, 127 - 
Roma. 


BAKGA PROVINGIALE 


H GENOVA-ROMA 
Capitale Soolalo - L. 8,000,000, interamente versate 
H 


| 
i 
I 
i 
| 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Priczso Capranica Del Grillo) 
La Banca ricave Depositi di denaro senza limita di 
somme: 


ja Conto corrente el 8*/10/0 eunno, con facoltà 
di ritirare 


fino a L 5,009 sanzs preavviso; 
=» 20,000 con i giorno di prearvizo, 
»  » 30/000 > 5 gioni » 


Per maggiori importi è necessario prendere accordò 
colla Direzione) 

? sopra Buoni fruttiferi a sesdeuza fissa fraitanti i 
4 0/g d'interoese an uo cor vincolo di 3 mesi; 


4° > » » » 6» 
4 > » » » 12° 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annto d'inie 


» >» 3600 con ua giorno di preavviso; 
{tor somme maggiori occorrono 5 giorni di preavrigo.] 
zonta cambizii con due firme di eomoscinta col 
ser 
fa Anticipazioni e apra (tediti in Conto corrente 
costro deposito di vaiori; 

iceve all'incasso Filetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques 6 Lettere di eredite 
principali piazze nazionali ed estere; 
ompera e vende Valori per conto terzi 
zpre Crediti documentati all'estero; 
ceva valori în deposito libero. 


{ 
i La Direzione 
i 


.ETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digestione. 

Perchè una buona digestione fa buoa- 
sengus. E il miglior mezzo per digerire 
bene. è di far uso delle rinomate GOCCIE 
DISESTIVE PEPSINE 1DROCLORICHE dei 
Dottor E PERSICHETTI, specialist delle 
malettie del'o stomaco © dello intestine, 
raccomandate dai signori medici perché 
di più sicuro effetto di tutti gii altri pre. 
parati di pepsina che si trovano in eom- 
mercio 

Queste Enogle agiscono miracolosamente 
nelle gastralgio asemicha ed leteriche, 
calmano i dolori nelle dispepsie (man 
canza d'appatito) prodotte specialmente 
da catarro gestrico cronico, con dileta- 


i 
i 
i 
| 
i 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerandone in modo portentoso il pro- 
cosso digestivo. 
Si preparano nella Farmacia Chimica 
E PIERANDREI, Banchi Vecchi, 1 
MA, al prezzo di L. ® 5@ la boccetta. 
se: quindici goccie in un bicchier d’acqua. 
Depositi. - Roma, Farmacia Ottoni, Piazza Colonna, 
i 
i 
i 
i 
Ì 


a in site le altre primarie — Dai grossisti A. Monzoni 
e ©, Roma-Napoli-Milano - C. Erba e Società Far- 
maccrtice, Milano - Bonavia e Bernaroli, Gandini e 
Casserini, Bologna - Bonavere, — Pegno, 
Firenze - Allegrucci-Bonacelli @ Società Farmaceu- 
tica, Roma, ecc. 


DILIILLI LIETA 
LE INSERZIONI 


FANFULLA 


‘0 per Avvisi Commerciali © Fiuan 
,, cho per Necrologie, Partecipa 
“i zioni, ec: vono Presso 
I Ufficio Principale di Pobbli 
È 127- Piazza MoxrctroRIo - Roma 


_SEECIITERSISRT++A10 
‘: L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIA NCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 377-79 Via de’ Panzeni, 25 
offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso do- 
‘mestico, rustico, industriale e da incendi, dello Stabi 
limento meccanico Rich, Langensiepen e Bachar - 
Magdeburgo (Germania:. È 
Merce di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


si ri 


PPITRTITEVE 


25. Avrei voluto è dovuto 
« scriverti ieri, ma non 
poisi farlo perchè non fu che 
tardi che seppi pe fettamente 
le cose. Perohè, tesoro mio, 
nen mi dicesti nulla nel tuò 
biglietto? mi facest: stare in 
pensiero per qualche ora. Come 
sono lunghi, tristi i giorni nei 
quali non_ posso vederti. Pro- 
cura , angiolo mio, che presto 
possa avere il piacere di strin- 
gerù la mano, Ti mando tutti 
ì miei baci. 


Ferroginosa-Arsenicale 


VNITVOTY 


Trovasi presso tutte leFarmacie 


CORFRTTI E BORBONE 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
etto al Parlamento. Conforta- 
ile, buon gusto, prezzi ode: 

mi 

ropr. A. CARAMPELLI. 
Dirett. E. DeLvITTO. 


_— 
NAPOLI 


ROTEL DE LA RIVIZRA 


iviera di Chiaia, 127 
Esposizione a mezzogi 


noti - E. DaLviTTo. ARARELEE DI TORING 
ene tono vele È Sa 


TERNO! TERNO! TERNO! 


Combinazione di giuoco Infallibile. Vinelta sicura da rag- 
giungere col piano di giuoco del signor Giovanni Mihalik. I si- 
gori giuocatori del lotto, e specizmente tutti quelli che vo: 
gliono vincere un terno, devono prestare la maggior attenzione 
2 queste r ghe. Mediante l’esperienza di lunghi anni, dopo im- 
mense fatiche e diligenza, aiutato da spirito intuitivo, il signor 
Giovanni Mibalik ha potuto combinare un p'ano di giuoco me- 
gliante il quale egli pote aiutare 100,000 persone con vincite di 
terni. Anche e sorridere la fortuna, giacchè potei 
vincere nn terne nell’estrazione di Palermo coi numeri 
combinati dal signor G. Sfibatik, perciò io mi trovo in ob- 
biîgo di ringraziare pubblicamente questo grande maestro. Nes- 
suto deve sprecare inutilmente il suo tempo ed il proprio d 
naro al giuoco del lotto, ma solamente deve giuogaro 1 
merl fertunati combinati dal sig. Gie. Mibalik, che s 
mente in questo caso ognuno potrà essere sicuro di un esito 
fortunato e di raggiungere l’ambito terno. Dunque senza fatica. 
senza riechio e senza perdita di tempo, è dato ora anche ai più 
miserabli di fare un tentat vo al giuoco del lotto, tendendo una 
mano alla f riuns, ed è perciò che nessuno mù deve 
istantanonmen lere al sig. Gio. Mibalik 1 
meri fortune 
della vita e diclvararsi pieno di gratit 
filantropo signor Giovanni Mibalik. 
Con tutta stima CIRA STROPOLI, stiratnice 
Via della Libertà N. 23 - Palermo, 
Scrivendo el signor Miihalik Im Budapest, ere 

strasse, 3, si uniscano alla lettera centesimi 60"în francobolli 
Il signor Mihalik risponde a volta di corriere se gli indirizzi 
sino ben fatti. 


_—___—_—————__—+—t 
POMATA TERODERMICA OCCHI 


PER LE MALATTIE DELLA PELLE 
Specialità infallibile per la guarigione 
del'ERPETE e del'ECZEMA - 
Prezzo: L. £ al vasetto - Sconto ai rivenditori 


Deposito generale per l'Italia, presso lo Stabilimento Chi- 
mico di Bologna G. BONAVIA e €. 


verso questo nobile 


riputezione. Esa 
modiche come l'alimento ric 
0 3 per lo pere: 
o, privato del eno graeso, si disting: 
scopo. Essa è ogni giorno più ri 
hard è indisponsabile per i touriste: 
fori. Trovasi vendibi!a solo nelle migliori Co” 
macio e Drogherie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D 


Esposizione Universale d'Anversa ;. 2. 


MANGANO AMERICARO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costraito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


pens 
© specialmente quella da letto e 
pratutto quando è damescata, soffre assai solo l'ori:n 
La pressione, che è uniforme in tutta la iunghe: 
viene regolata dalla vite che trovasi nella parte 
mangano. 
Prezzo N. 4 lung. dei ellindri centimetri 51 ‘ 


FORNELLO $ CARD 


Serve contemporaneamente di stufa, cu 
quindi 1 combustibile consumato è largamen: 
non possono insudiciars: nè guastarsi. Non dà od 
@tce polvere nel locale în cui viene instoliato 


Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmi: 


FERRI AMERICARI ARGER . | 
A MANICO MOBILE 
1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora, 


Servono per stirare qualungro genere di parni e por dare 
lustro ello biancheria. 


| meochi raggiunto il massime iu 

n vano in ogni case s;8 in*Fremere i 

gbe.in Inghilterra sebifi er stirare € letrare le 
ie ro 


Il manico, che è di legno 6 mobile, rimane sempre freddo 
Questi ferri sono di une meteria che si acalda assai ‘’cilmente 
© mentiene per lungo tempo il calore. 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porteferri # 
L. 15 la collezione. 

io Franco-Itolieno Finzi 
Frettins 86 B 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquirolo, N. 


m/Un Milione di Lettori 


IL SECOLO 


GAZZETTA DI MILANO 
Giornale politico quotidiano in gran formato 


4 partire dal 2 Ottobre 1887 pubblicherà ogné Do- 
menica un Numero doppio di otto pagine, ed apre 
in questa occasione un 


Abbonamento straordinario di Saggio per tre mesi 


dal 1° Ottobre al 31. Dicembre 1887 
con Premi gratuiti speciali 
AT SEGUENTI PREZZI? 
Milano a domicilio . . . .. . 
Franco di porto nel Regno . . . . . 
Unione Postale. d' Europa. . . . . . 


PREMI AGLI ABBONATI OLTRE AI NUMERI DOPPI: 
1° Tutti i numeri che verranno pubblicati, nei tre mesi, del giornale settimanale 
illustrato L’Emporio Pittoresco, edizione comune. 2 
2. Tutti i numeri che verranno pubblicati, nei tre mesi, del giornale settimanale Il 
‘Giornale Illustrato dei Viaggi. 
3. Tutti i numeri che verranno pubblicati, nei tre mesi, del Supplemento 
mensile illustrato del SECOLO: Le Cento Città d’Italia. 
4 L'Almanacco Illustrato del SECOLO pel 1888, che si pub- 
blicherà il 1.° Dicembre. 
5 Il Calendario del SECOLO pel 1888. 
Un Supplemento straordinario illustrato. 
viare | |” Eiitore EDOARDO SONZOGNO in Milano. 


viare Vaglia Pustale | 


NUOVISSIMA PERFEZIONE 


| 
| 
| 


= 


AUGUSTO | 
ENGELMANN | 
MILANO 


RUZIONE GRATUITA — 52, Via Spiga, 52 


Istruzione gratuita 
U}nquaS QUOFzuAJSI 


P 
Hr 
lel 


SPECIALITA” DI MACCHINE AIVAPORE SBMI-FISSE E LOCOMOBILI 


Esposizione 1878 - Medaglia d'oro clazse 52 - Diploma d’onore del 1859e 1876 


DITTA J. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET & ©., Sucoessori ingegneri moocanici. 
31-33, rao BOINOD (bouler. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub.-Poissonniàre. 


Amipo DoPPIo MACK 


(Unico fabbricante-inventore Hi. Mack Ulm.) 


ni da 


negesti coloniali del regno i 
90 per 11, Kilo È 


375-79 — lu Firenze, via de' Panzani, 8» 


Stabilimento tipggrafico dell’ Opinione. 


FANFULLA “Sotto” 4 4 NSIDON 3; 


ore 


di 
Feaato DI MerLUZZO 


con 


esiti si Besa 
Proparese dai chimiei,S00TT © Di 
É tanto grato al palato quanto il latte. 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Menu.so, 


Serie degli Ipotositi. 
pil ue delta. Guarisce la Anemia - Gsarisco la Sorof- 


EMULSIONE-di SCOTT 


3 il Rachitismo nei fanciulli. 
pate Suarisce da 


"COTTA REUMATISMI | 
casi [TOUORE » PILLOLE 1. Laville “inca < 


So tree piaci ne pr macchiato ce 
e en 
PR fasti rà ea Dar 


INJEZIONE COTTIN. 
sce în 2 0 4 giorni gli secoli recenti e cronici anche i più 
Piste inno gleuno senza rimedi interni. — L Cinquo 
— Spedizione franca a mezzo pacco postale — ni 
vera Cettim si vende solo alla Farmacia cco, 
piva S Carlo, angolo via Roma, Torino. - In ROMA, Farma: 
ja Torsanguigna di FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, t5. 
“'Ossersare che porti la firma «Taricco» per evitare }e molte 
contraffazioni. 
int 


Vere Pillole 


ASTRATTO DI COCA. DEL PERÙ 


del Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 


te Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'im- 
i © sopratutto per la debolezza dell’uomo. 


È osservata la massima risarvaiezza tanto nella\conserza 
che per la spedizione. — 
Ogni Scatola di 50 pillole L. &, franca di porto în tutte 
il Regno. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frànco-{tatian: 
FINZI © BIANCHELLI. Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
Firenze, via de' Panzani, 26. 


BELLEZZA E GIOVENTÙ 


si ottiene colluso della vera 


‘eparata dal Prof. NÉLESY, adoperata in Inghilterra, 
Frehcia, Italia, ecc.; con splendido successo da un quaris 
di secolo. ì 

CONSERVA per lungo tempo il primitivo colore. 
CHIARA come acqua pura. 
PRIVA di qualsiasi acido. 
RINFORZA i bulbi. 

capelli. n 
2ONS per circa sessanta giorni. 
NON SPORCA la pelle. 


cere domande e vaglia all’Emporio F:ranco-Italiano 
inzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


ALAMDICGHI VAL 


INDISPENSABILI 
per gti usi agricoli, industriali, domestici, ecc. 


Sono costruiti in rame stagnato nella parte interna, 

accesorii di ottone e la serpentina di stagno purissimo. 

Funzionano a carbone, a fuoco centrale, e sono.eleganti, 
‘alidi, e facili a frasporigioi ancorchè mon” 


tati. Coll’aiuto. di questi apparecchi 
Ogni agricoltore, Proprietario o Ne- 
goziante. potrà rendersi conto esatto della 
forza del vino,. birra, od altre bevani» 
fermentate, come pure potrà convertire 
queste bevande in acquavile, che potra 
anche rettificare e produrre acque pro- 
fumate, essenze o aleool, con un gran nv- 
mero di sostanze proprio a fornirne e ci 
spesso vanno perdute: fiori, frutta, grani, 
radici, residui, scc. S 
Ogni Industriale o Fabbricante potrà 
esperimentare le materie prime che deve 
= impiegare. 
. Ogni Farmacista potrà ad ogni istante produrre alcoo- 
lati, acque aromatiche, estratti concentrati, ecc. 
alle ricerche'© analisi 
istillazione. 


Ogni Famiglia potrà confezionare da sò e con tutla 
perfezione profumi, acqua da toeletta, liquori, ecc. 
E Prezzi: 
mbicco Valyn da litri 442 (a spirito) L. # 
» » 6 (confornello a carbone) » 190 
» » » » >» 130 
» » 200 
». > 30 
» » » » 470 
-Dirigere domande e vagha all’Emporio Francu-Italiano 


Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, — In Firenze, 
via de’ Panzani, 88. È A 
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Ano XVID 


Prezzi p'Associazione 


Trim Sem dnno 
Franco di porto in tutto fl Regno, Go- 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 
Unione postale d'Europa e America 
del Nord. 
America del Sud © Asia. 
Australia, Bolivia @ Nuova Ze' 


Pi 


» Il 
» 15 
>» 


88% 
88° 


VANPULLA 


Nun. 269 t] 


= ‘pirzzione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piassa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI Ì 
all’ Amministrazione del Giornale 
e press l'Eco privipalo di Publictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizzi tn quarta pagina } 


Cent. }} in tutta l'Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 3-4 Ottobre 1887 


Cent. } in tutta l'italia 


GIORNO PER GIORNO 


Il convegno di Friedrichsrahe. 

1 miei colleghi della stampa italiana sono tutti 
lieti della gita dell'onorevole Crispi, il primo mini- 
stro cui sia capitato di aver convegno con il prin- 
tipe cancelliere, 

ll ptintipe di Bismarck è vecchio amico dell'i- 
talia; e tn'altra volta, in win anno gloriosamente 
memorabile, volle pubblicamente manifestare i suoi 
sentimenti e onorare l’Italia nella persona di un 
suo diplomatico. 

Era la primavera del 1859. Bismarck non era nò 
principe nè cancelliere, ma semplicemente Herr von 
Bismarck, inviato della Prussia alla Dieta germa- 
nica che aveva la sua sede = Francoforte sul Meno. 

Allora Bismarck non era troppo tenero dell’Au- 
Btria che stava a capo deila Confederazione ger- 
manica e mulinava già nel sno cervello l'idea di 
una lega federale con la Prussia a capo. 

* 
** 

Ma sin d'allora egli aveva vivissima simpatia per 
l'Italia; e quando fu dichiarata la guerra tra l'Au- 
stria da un lato e il Piemonte e la Francia dat 
l'altro, Bismarck - solo contro tutta la Prussia — 
intraprese nella sua qualità di inviato, e con grande 
scandalo degli altri plenipotenziari, una campagna 
attivissima contro l'intervento degli Stati della Con- 
federazione în favore dell'Austria. 

Lottò, secondo la sua natura, vivacemente, e anzi 
un giorno, per accompagnare la battaglia dello 
role con un atto visibile, prese sotto il braccio l'in- 
viato del Piemonte alla Dieta, conte Di Barral, e 
insieme a lui si mise a passeggiare in su e în giù 
per Francoforte, città in quell'epoca devotissima 
all'Austria. 

Lo scandalo dei buoni francofortesi fa grande, 
ma l'attitudine del signor di Bismarck fece impres- 
sione, e non fu senza infiuenza nella astensiono 
della Confederazione. 

È bene ricordarlo oggi. 

cai 


Il Diritto serive: 

< Sebbene alconi giornali insistano nell’interpre- 
tare il viaggio dell'onorevole Crispi in Germania 
come conseguenza della recente gita del cont Kal- 
noky a Kissingen, dalle nostre informazioni appare 
invece che î due fatti sarebbero completamente in- 
dipendenti. » 

I lettori sono pregati ad ammirare con quanta 
grazia il giornale di via degli Incurabili si pavo- 
neggia nelle sue informazioni. Par le sette bellezze 
- come dicono a Roma. 

Disgraziatamento i fatti han provato che in que- 
stavcircastanza i suoi informatori lo servono molto 
malo 

Il Diritto, sabato sera stampava in carattere 
grosso: a 

« Secondo quanto abbiamo annunziato, oggi, 
col treno maremmano, ha fatto ritorno a Roma l’o- 
norevole presidente del Consiglio! » 

Francamente, se tutte le.informazioni particolari 
che il Diritto ha sul convegno di Friedrichsruhe 
sono sul genere di codesta, mi pare non ci sia troppo 
da menare vanto. Vial... 

ea 
ea 

Da parte sua la Riforma nel suo « Ultimo cor: 
riere » serive: 

< Com'è noto (e non per colpa della Riforma), 
l'on. Presidente del Consiglio, dopo aver conferito 
con S. M. il Re a Monza ed a Milano sul conve- | 
gno, in massima già stabilito, partì da Milano la 
serà del 29, allo otto. 

< Venerdì alle 3 pom. giunse a Francoforte, dove 
pernottò. Ripartitone ieri, sabato, alle 7,14 antim., 
proseguì fino a Luneburgo, ove lo attendeva. nn 
treno speciale per condurlo a Friedrichsruhe. 

« A Biichen, trovò ad incontrarlo il conte Er- 
berto Bismarck, Segretario di Stato per gli Affwi 
Esteri, che vi si era recato appositamente da Ber- 
lino. 

« Il conte Bismarck ricevette l'onor. Crispi în 
nome del Principe nel modo il più cordiale, e, sa- 
lito nello stesso vagone, giunse con lui a Frie- 
drichsrobe alle 9,40 di ieri sera. 

< Il Principe di Bismarck attendeva l'onorevole 
Crispi alla stazione. 

« Recatisi tosto al castello, ebbe Inogo una cena 
di famiglia 

« Al momento in cui scriviamo, nulla è ancora 
stabilito circa alla partenza da. Fiiedricharuhe del- 
l'onorevole Crispi. > 

Quando l'onorevole Crispi sarà tornato a Roma 
ls Riforma ci darà, ne siamo certi, l'itinerario e 
l'orario preciso del viaggio di ritorno dell'onore- 
vole presidente. Certe cose gelose non c'è che lei 
che possa dirle con tanta sicurezza. 

*_* 
are 

La Nota chela Sacra Penitenzieria ha diramata 
ai vescovi d'Italia, în odio alla legge che abolisce 
le decime ecclesiastiche, ha avuto nella stampa ita- 
liana la più larga pubblicità. sta 

I contribuenti non più legalmente decimabili,che 

ro seguitare ad essere decimati, sanno come 
Tomi pago le decime e che Iddio li bene- 
dica. : a 
— Ma - sî dirà - vi ha dunque, oltre al potere 
legalmente costituito, un altro potere autorizzato a 
mettere delle imposte, e # dare, in ogai caso, di 


frego sopra una leggo che ne disgravi i contri- 
buenti? 
A sentire la Penitenzieria parrebbe di sì, ma se 

i contribuenti vorranno dar retta a me, faranno 

come se quella autorità non ci fosse. A meno che } 
qualcuno di loro non volesse volontariamente im- 
porsi da sè la decima. Nel qual caso la decima di 
venterebbe una elemosina; e la carità è una di 
quelle virtà che ognuno esercita secondo meglio 
Gtede. 


Divo la Pribuna 

< Or fa una quindicina di giorni, la Tribuna ri- 
ceveva da un corrispondente straordinario di Man- 
chester una lettera sul Congresso delle Società 
scientifiche, e sulla presenza colà dell'onorevole 
Bonghi e del prof. Cappellini che erano stati fatti 
segno a vive dimostrazioni di simpatia. Ricevemmo 
la lettera e, praticatavi qualche piccola correzione, 
l'abbiamo pubblicata nel numero che porta la data 
di lunedì 19 settembre. 

« Senonchè, a quel che sembra, alla persona che 
ci scriveva, sfuggì quella pubblicazione, e siccomo 
pare che essa tenesse molto alla sna prosa, ecco, 
che dopo quindici giorni un duplicato della corri 
spondenza manchestriana arriva a Fanfulla. 

E Fanfulla, glorioso e trionfante, la stampa 
ieri, in due colonne della sua seconda pagina. » 

Premetto che io avevo parlato del professor Ca- 
pellini, e non del professor Cappellini 

Ma compatisco la Yribuna. Trattandosi del ret- 
tore dell'Università di Bologna, patria dei Cap- 
pelletti, avrà creduto poco opportuno di contrap- 
porre Capellini. Diamine, non bisogna mai fomen 
tare le passioni regionali! 

Del resto, la cosà può essere avvenuta come dice 
la Tribuna, e mo la spiego. 

Il giorno della pubblicazione della lettera da 
Manchester sulle eterno pagine della mia conso- 
rella, al conto dei trecentomila suoi lettori devono 
esserne mancati due: il corrispondente straordi- 
nario della Tribuna e il sottoscritto. 

La Zribuna se ne consoli. Glie ne saranno ri- 
masti per quella sera 299,998: il che è sempre nna 
bella soddisfazione. 

Il giornale di via delle Vergini non può dire di 
aver perduto il suo tempo e le piccole correzioni 
che ha praticate nella corrispondenza. 

Pratichi, pratichi la Tribuna : la pratica non può 
farle che bene, e persuaderla a non stupirsi che ne 
capiti, come dice una riga più in su del pezzo ri- 
portato, qualeuna barbina anche a me. 

Una sola? 

Ma se ordinariamento sono anch'io uno dei suoi 
300,000 lettori ! 


. 
sa 

Ora che ci penso, la Tribuna ha ragione di van- 
tare la sollecitudine di tutti i suoi servizi, in tutte 
le circostanze. 

Ieri sera, per esempio, la Tribuna annunciava la 
morte del povero generale Giudici, che purtroppo è 
avvenuta stamani alle sei 

Già ognuno ha i suoi 

» è» 
aa 


istemi di giornalismo. 


Ho letto stamani nell'Evénement un articolo a 
proposito del libro del principe Napoleone contro 
la critica demolitrice di Ippolito Taine sul primo 
Napoleone. 

L'autore dell'articolo l'ha a morte con Napo- 
cone 1, il quale, secondo lui e la signora di Rémusat, 
aveva eguagliato Nerone, con cui aveva anche 
ima: certa rassomiglianza fisica. Veramente certe 
maniere solenni di sfigurare la storia dovrebbero 
essere abbandonate in un tempo în cui si parla 
tanto di critica storica e in un articolo di giornale 
in cui si pretende di parlare di critica storica. 

Napoleone è Napoleone, e Nerone è Nerone. 
Oitre.la rima del‘ nome, è difficile di trovare fra i | 
due imperatori altri punti di rassomiglianza, e le 
calunnie della signora di Rémusat, che si vendicava 
del poco conto che aveva fatto Napoleone dei suoi 
sorrisi di Ninfa Egeria, non sarebbero state più di 
scuse neppure, se il Taine non avesse penssto d 
servirsene di materiale per i suoi articoli della 
Revue des Deux Mondes. 

Il principe Napoleone scrivendo che i! signor 
Taine è uno entomologo che studia le figare si 
riche col microscopio, sicchè ne vede ingigantiti 
particolari e naturalmente non riesce a intenderne j 

i 


l'insieme, troppo grande per la lente di cui si serve, 
ha forse data una definizione un po' polemica, ma 
non ingiusta. i 

Ma non è già per questo che io vi parlo dell'ar- 
ticolo doll'Evénement, il quale, ne ho un vago so- 
spetto, non farà fare un passo alla questione dal 
punto che l'hanno lasciata il Taine e il principe 
Napoleone. 

L'articolo dell'Evénement ha un altro titolo al- 
l'attenzione dei suoi contemporanei 


. 

L'antore dell'articolo, a proposito di Napoleone F, 
racconta che egli nel 1840 aveva un azdico. 

Capite: nel 1840, cest-d-dire à l'époque cù l'au- 
tora dell'articolo était encore jeune! 

I Taine futari sono invitati a raccogliere questa 
preziosa notizia. 

Orà in quel'tempo memorabile l'articolista aveva 
un amico qui dtaît fou, peut-(tre, pour les troîs | 
quarts, mais qui pour l'autre quart était un 
homme de génie, 


E sapete voi come giudicava Napoleone I questo 
amiso dell’articolista, per tre quarti pazzo ? 
ici — ci diceva - Napoleone era 


Io non so perchè polemizzano. L’amico dell’arti- 


| colista dell'Evénement aveva già definito Napo- 


leone I per quel che valeva. 

0 che uomo di genio l’articolista dell'Evénement, 
il quale non ha neppure la scusa di essere per tre 
quarti. pazzo ! 

+ * 
RESSE 

Mare come sempre, è arrivato il Biferno da Cam- 
pobasso. 

Gli ho chiesto notizie di quei paesi, e Ini mi ha 
subito parlato di un signore di l 

< — Filosofo, nel suo animo v'era la conoscenza 
dello spirito del tempo, e visse co? fempo lontano 
dalla vita pubblica. » 

— Non si sarà molto divertito questo povero si- 
gnore — ho detto îo. 

Ma il Biferno senza badare alla mia interruzione 
ha continuato: 

<«— La sontuosa rendita sua non sarà l'acqua 
che andrà a ristagnarsi in profondo lago, a putre- 
farsi, per mancanza di moto, a danno di chi la 
respirerà. » 

— Come! - ho osservato - voi respirate l'acqua 
a Campobasso! Ecco una cosa che io non sapevo! 

Il Biferno ba avuto un gesto eloquente pieno di 
compatimento per la mia ignoranza, poi continuando 
a discorrere, mi ha fatto un bozzetto popolare dei 
pellegrini, che egli chiama però pelligrini 

<— A vederli col viso e gli abiti inzaccherati 
di polvere e di fango, scalzi, col cordone în una 
mano e il rosario nell'altra, trascinarsi faticosamenta 
luogo le vie della città sotto Za sferza del sole di 
maggio e parando una fitta pioggia insistente 
frammischiata a frequenti scariche di lampi e di 
tuoni pauros 

— Tutto questo sotto la sferza del sole di mag- 
gio? - ho chiesto io. ‘ 

— Tutto! 

— Non c'è che dire; ma Campobnaso m'ha l'idea 
di essero un paese molto originale. Vi gira!... 

Almeno secondo il Biferno! 

» è. 
ea 


Spirito scozzese. 

A proposito dell'e amico Donald », di cui ho par- 
lato tre giorni fa, un assiduo del Fanfulla mi ba 
narrato il seguente aneddoto. 

Un pastore va da un barbiere a farsi radere. 

Il seguace di Figaro solca qua e là la guancia 
del paziente, che, fissando ia volto i! barbiere, gli 
dice: 

— Vedi, Giovanni, che cosa fa l'iwhisky? 

E Figaro risponde: 

— Eh! già, pastore, fa la pelle tenera! 


Per la collezione quotidiana. 
A Bari, in piazza Porto Vecchio, si legge: 
Sangrisughe 
Vendita di pane al minuto 
e 
Lezione di matematica. 


VITTORIO GIUDICI 


Il deputato Giudici, generale medico,è morto sta- 
mani alle sei, a Roma nella sua casa di abitazione 
in via Balbo, assistito daila sùa fswiglia e dai con- 
forti della religione. 

Era un uomo lo ci benemerenze verso il paese 
erano grandi quanto la modestia infinita con cui le 
nascondeva. 

Nel 1848, giovanissimo, alla testa dei sollevati di 
Como, dopo di avere per due o tre giorni, alla no- 
tizia dell'insurrezione di Milano, fatto le fucilate 
contro gli austriaci rinchiusi nel quartiere, fece ca- 
pitolare e uscire di città la g.arnigione, di circa 
duemila nomini, prima ancora che Radetski lasciasse 
Milano la quinta giornata. 

Fuggitivo insieme al padre sui monti del suo lago, 
vide la propria casa di Nesso bruciata dagli au- 


| striaci al loro ritorno in Lombardia. 


Condannato a morte, fu tra i quaranta che il go- 
verno imperiale escluse dall’ampistia 

Esulò in Piemonte e prese servizio nella caval- 
leria come medico. Fece la campagna di Crimea, e 
fa tra i primi a risalntare gli Austrisci nel 1859 car 
ricandoli col suo squadrone nelia giornata di Mon- 
tebello, così gloriosa perla nostra cavalleria. A San 
Martino ebbe la menzione onorevole al valor mi- 
litare. 

Como liberata lo elesse a sno deputato. E per 
mutare di tempo, lo rielesse sempre Anche quando 
nel 1876 Ja riparazione spazzò via, come una bufera 
tutti i deputati lombardi di parte moderata, Vittorio 
Giudici, solo del suo partito nella provincia di Como, 
tornò a Montecitorio. Ed ebbe sempre l'onore della 
rielezione rimanendo escluso solo nell'intervallo nel 


i quale il sorteggio lo mise fuori, per la sua qualità 


di militare. 

Ultimamente ancora nella occasione della sua pro- 
mozione a generale era stato rieletto, ed accettava 
il mandato con una nobiliasima le:tera, con cui re- 


cedeva dalla determinazione di non più rappresen- 
tare il suo vecchio è fedele collegio. 

Quella determinazione che non aveva nulla di 
artificiale, gli era dettata idallo stato morale e fi- 
sico in eui lo aveva lasciato la pericolosa caduta 
he aveva fatto tre anni sono scendendo dalla sua 
| villa di Nesso. 
| | Robustissimo prima, il povero Giudici dopo quella 

fiera percossa al capo, non fu più Ini. Ma sempre 

devoto ai suoi elettori e al sto paese, vinse sò 
stesso e tornò ad accettare il mandato. 

Pochi giorni sono lo abbiamo ancora incontrato 
per via insieme alle signore della sua famiglia che 
egli adorava. 

Ha soggiaciuto ad un attacco di apoplessia cere- 
brale. Era nato a Nesso nel 13 maggio 1819. 

Povero Giudici! Arche a lui l'elmo di generalo 
medico ha portato sventura, come al generale Ma- 
nayra morto l’anno scorso, come al generale Mac- 
chiavelli morto un mese fa! 

Alla vedova, al figlio, alla nuora la redazione 
invia le più sentite condoglianze. Per noi Vittorio 
Giudici era uno della famiglia; tutti i giorni egli 
soleva venire al nostro ufficio a Camera aperta, e 
per un pezzo noi serberemo il suo posto în mezzo 
4 noi, al povero amico che ci abbandona. 


- SIR TZ 
IL VIAGGIO DELL'ON. CRISPI 
(Agenzia Stefani) 
PARIGI, 3. — La Paix dice: 


<I giornali italiani opinano che l'onorevole Cris; 
si è recato a Friedrichsrue per assicurare la pa 
e non per preparare la guerra. Vogliamo crederì 
tanto più che non vediamo motivi di guerra. Però 
il convegno merita di attirare la nostra attenzione, 
perchè può avere, per quanto ci concerne, grandis- 
sima importanza ». 

Il Soleil dice che il convegno non è uno di quei 
piccoli fatti di politica internazionale a cui la Francia 
possa restare indifferente. 

LONDRA, 3. — Il corrispondente dello Standard 
a Berlino, parlando del convegno fra il principe di 
Bismarck e l'onorevole Crispi, dice che il mante 
nimento dell’Italia nell’alleanza dell'Europa centrale 
contribuirà a tenere în iseacco il partito nazionale 
russo, a cui il risultato favorevole delle elezioni di 
Serbia diede nuovo incoraggiamento 

Lo Standard ritiene che, data la parte atti 
sima che Re Umberto prende alla direzione de; 
affari esteri del sno paese, si può considerarlo come 
presente al convegno. La visita dell'onorevole 
Crispi a Friedrichsruhe lo ingrandirà agli occhi della. 
nazione. 

Il corrispondente del Daily News dice non ere 
dersi a Berlino che si tratti della riconciliazior 
fra il Quirinale ed il Vaticano, e che î giornali 
pensano essere il convegno un nuovo pegno in fa- 
vore del mantenimento della pace. 

AMBURGO, 3. — Stamane alle ore otto, l’ono 
revole Crispì, coi snoî segretari, è ritornato da 
Friedrichsruhe. x 

1 principe di Bismarck ed il conte Herbert 
Bismarck hanno accompagnato l'onorevole Crispi 
alla stazione di Friedrichsrube. 


Norte Parione 


30 settembre. 

L'affare di Raon-sur-Plaine - non confondere con 
altri sei Raon scoperti dopo le fucilate prussiane — 
essendo finito o quasi, abbiamo ora « l'affare Crispi ». 
È andato o non è andato a Friedricharuho? La 
questione è assai semplice, trattandosi dî un fatto, 
e voi ingenuamente crederete, o lettori, di saperne 
già più di me. Mi dispiace togliervi questa illusione. 
Il signor Crispi è en route per Friedrichsruhe, e a 
quest'ora sta gustando la birra che il cancelliere 
fabbrica sulle sue terre, come fabbrica tutto, acqua- 
vite, carta, tabacco, incidenti di frontiera e aggiu- 
stamenti bulgari. 

XX XK 


Ho detto che l'affare della frontiera è finito, ma 
non lo è per il povero Schaebele juniore. Come 
succherino, l'imperatore Guglielmo lo ha graziato, 
e a quest'ora egli deve essere ritornato in seno della 
sua famiglia. Però potrebbe darsi che si ostinasse 
a non voler uscire dalla prigione, poichè papà 
Schnaebele gli ha promesso di picchiarlo di santa 
ragione per la sua sesppata patriottica. Questa pro- 
spettiva, evidentemente, deve amareggiare il viaggio 
di ritorno al monello. 

XX Xx 

Abbismo a Parigi i negoziatori del trattato di 
commercio italiano, signori Luzzatti, Ellena e Branca. 
A vero dire, la parola « negoziatori » è inesatta. 
Siamo ripetutamente avvertiti che essi non sono qui 
ehe per tenere delle « conversazioni » con i signori 
Rouvier e Dautresme. 

In queste conversazioni si parlerà di tutto nata- 
ralmente, della Terre di Zola, e del Dégommé di 
Gondinet, degli Achantis del Jardin d’acclimata- 
tion, e anche del trattato di commercio. Le mie in- 
formazioni però affermano che quest’ultimo argo 
mento prenderà il sopravvento sopra gli. altri, al- 
meno lo si spera. Ma non è che fra due o tre giorni 
ehe conosceremo se le opinioni economiche degli 
invitati a questi fice 0’ clock, dove si offrono "tà e 
tariffe, andranno d'accordo. 


XxX XX 


A dire il vero, queste note dovrebbero essere de- 
È dicate tutte intere alle due premières alle quali ho 


Lt GAL ed 


avuto il piacere così così, di assistere: ma l'ento- 
sissmo non essendo stato nè di qua, nè di là, non 
occorre dilungarei troppo. 
x 

Les Saturnates che cì diede'îl teatro delle Non- 
veautés è una produzione del genere della Belle Hé- 
Tènesvalea dire, una parodia della storia antica, una 
operetta dove gli antichi Romani parlano come i mo- 
derni Parigini, dove una cocotte contemporanea di 
Csione va_.3 faro il. suo persilium. (NB. Il giro 
în carrozza che le orizzontali fanno al Bois de Bou 
logne, in gergo galante si chiama: faire son persil. 
2° NB. Persil, prezzemolo, allusione alle aiuole 
verdi del Bosco). Disgraziatamente il genere è or- 
mai sfruttato, e sarebbe stato necessario che Vala- 
Bregue avesse trovato un po' di novità, ed egli 
non se n'è dato il disturbo. La metamorfosi dei 
padfoni in schiavi e viceversa che aveva avuto 
luogo durante i saturnali, non gli ha dato’ coca: 
sione che a degli scherzi troppo facili, nè i ma: 
monîi che vi si combinano interessano o divertono. 
Valabregue ha tanta carne al fuoco che non è straor 
dinario se qualche volta ne brucia ‘un pezzo... È 
una rivincita da prendere. 


x 


Forse il compositore è la causa principale del 
successo. A una simile produzione spigliata. occor- 
reva una spigliatissima musica. Il signor Lacòme ha 
fatto un operetta... vagneriana. Sapiente ma senza 
originalità, quando occorreva la verve di Ofenbach. 
Qua e là una frase, un pezzo, anche gentili, graziosi 
- per esempio quello del Zaiton — che parvero bel- 
Hssimi perchè chi li interpretava era la Grazier. La 
Granier è ora la prima cantante di operette di Pa- 
rigi, degna di maggiori teatri, finissima e di buon 
gusto nel gioco di scena, e che canta come nu ar- 
tista provetta. È a lei che si dovrà sei Saturnales 
reggeranno per qualche tempo. 


XXX 


Il Dégommé. 

Il signor Barenton procuratore generale di *** ha 
dato per marito a sua figlia il signor Chevrette de- 
putato mentre essa amava un signor de Prefal al 
quale ha scritto delle lettere di amore... puro! Un 
domestico infedele ha trafagato la corrispondenza 
del signor do Prefal, c'è precesso, e chi dovrebbe 
pronunziar la requisitoria è il signor Barenton il 
quale sta per esaminare î documenti, quando sua 
figlia gli rivela la propria imprudenza. Il caso è 
difficile; lo diviene ancor più dacchè egli în quello 
stesso momento è digommé - legge licenziato, 
destituito. - E chi è il sno successore? Suo genero 
stesso il quale rinunziò alla deputazione per far 
piacere al ministero e si ebbe in ricompensa il posto 
del suocero; e nelle cui mani lo lettere sono dunque 
destinate a cadere. 


x 


Tale è il punto di partenza del Dégommé la 
nuova produzione del signor Gondinet rappresen 
tata ieri sera al Gymnase. Se leggerete i resoconti 
dei giornali amici vedrete che è una cosa. char- 
mante e un succès assuré. Invece è atata accolta 
con freddezza, e avrà la stesea sorto. dei Satur 
nales. La causa ne è semplice e logiea. L'argo- 
mento - ve l'ho riassunto - è quasi tragico, dram 
matico certo. Gondinet lo ha trattato comicamente, 
ma neppure con comicità franca Cosicchè it pub 
biico non sa mai se deve ridere del caso @, pren 
derlo sul serio, e. nel; dubbio non può interes- 
sarsene, nè d'altra parte non può divertirseno.. Gli 
atteri dividendo la stessa incertezza, esitarono nel 
l'esenzione, e la serata finì in mezzo a quel si 
lenzio che è la condarna dei re e delle ‘cattive 
commedie. 


x 


Gondinet non sarebbe Gondinet se non vi fossero 
in Dégommé! dei motti, © se non ci presentasse 
delle macchiettà \coriose, quelle pe? ésempio del 
vecchio usciere e-del vecchio segretario di tribo- 
nale, riuscitissime. Ma tolto anche il vizio d'origine, 
queli’affare delle lettere eternamente in procinto di 
cadere nellermani del signor -de-Chevrette, trafu- 
gate; perdute, ritrovate durante tre atti, richiedeva. 
una destrezza di mano quale avrebbe avuto Sardon 
e anche Pailléron; © che l’antore del Parache non 
ba adoperato. 


x 


Fra i motti ce n'è uno cheebbe un gran successo 
d'itarità, ma che è fuori del libretto. Il ministro della 
giustizia si era allarmato perchè Noblet rella parte 
del signor Chevrette, entrava vestito della toga di 
procurator generale, e aveva imposto che la pot- 
tasse... sul braccio; Noblet vi trovò l'effetto di ila- 
rità in questione aggiungendo: - Bella! Vi fa far 
magnifica figura. Quando si può portarla! — Ma in 
questo genere Gondinet è rieco per suo conto, si 
potrebbe citarlo inngamente. Ecco uno scherzo fi- 
nissimo - e che passò inosservato. Alludendo ai 
panegirici velenosi dell'Accademia. - Non si è for- 
sati - dico un personaggio — di. dir del beno di 
quelli di cui si fa l'elogio!... 

x 3 

Può darsi che Dégomimé! rappresentato < alla 

Palais Royal » cioè come una farsa, ‘abbia altrove 


successo ; così come lo udimmo iersera, è lungo, 
noioso e senza interesse. 


XX X 


A proposito di Sardu. L'illustre autore ha avuto 
la degnazione di dire a un redattore del Temps, 
che la mia indiscrezione sulla Tosca è roba da por- 
tinaia che ascolta dietro le porte, e non capisce che 
a rovescio. Vadremo... Veramente il colpevole sa- 
rebbe Incorporeus se egli non avesse dishiarato 
che vi sono dello « lacune » nelle ‘sue rivelazioni. 
Ad ogni modo, per ora, ringrazio l'autore di Dora 
© del Crocodile di non avermi trattato di vieille 
concierge. Quanto all’amabilità del Temps per tutto 
ciò che puzza di italiano - essa è troppo cono- 
scinta! Scommettereî però un vecchio corriere di 
Parigi di Claretie, contro nn articolo, obimè! di 
fondo del signor Scherer, che se il Temps ba letto 
il mio articolo, non lo ha capito. 


Aido 
VIRGILIO IN BULGARIA 


Ho intero «i se ia più d'uno che qualche cosa di 
comune barno «ila loro storia la Bulgaria e VI 
talia; se è così a quei qualche cosa io ho da ag- 
giungere una verciia leggenda intorno a un poeta 
nostrano. 

A 


Virgilio nel sx dicevo fu creduto, volta a volta, 
mago, stregone, tanmaturgo. Tale leggenda, nata a 
Napoli, si divnlsò in tntta Europa e vi prestarono 
fedo uomini insigni. Giovanri Boccaccio, tra gli 
altri, chiatò Virzilio « solennissimo strologo >, © 
Gervasio di Tilbury attribuisce le opere di lui ad 
ars mathematica © vis mathetis. 

Le ricerche e le discussioni fatte sullo leggende 
virgiliane non sono poche, ma l’opera magistrale 
Virgilio nel medio evo del professore Comparetti 
le riassume, le compie, lasciando ben poco da stu- 
diare. 

Se non che, giunti quasi alla fine del suo lavoro, 
il Comparetti dopo avere affermato che le leggende 
virgiliane , scowp-rse dalla letteratura popolare 
orale, non eran rimaste vive dopo il medio evo 
altro che a Napoli e nello altre provincie meridio 
nali d'italia dsv'eran nate prima e di dove s'eran 
poi divulgate in tutta Europs, osserva in una nota: 

« Nelle lett:rature popolari slave non ho trovato 
traccia di leggendo virgiliane. » 


A 


Ma, in opposizione a quanto afferma il Compa 
retti, i signori Pipyne e Spasovie nelia loro Storia 
delle letterature slave affermano che le leggende 
virgiliane sono note nelle provincie slave, e si con 
servano ancor iv presso il popolo bulgaro, e che 
perciò traccia di e«se deve indubbiamente trovarsi 
nei suoi canti 

Questo dicone i dne' autori russi a proposito del 
pope Geremia, vissuto setto il regno dell'impera 
tore Pietro (an. 927-967), autore di parecchi com. 
ponimenti cons.;vati dall'Indice sinodale; come 
l'Albero della ©rece, la Santa Trinità, Cristo di- 
venuto prete i Quesiti di Geremia alla Ver- 
gine, ecc., nonchè d'un componimento conservato 


sino ai nostri giorni sotto forma di leggenda orale 
presso i Russi e gli Yougo-Siavi : una specie d'in- 
cantagione contro le dodici ‘trestaviciro trasavici 
(febbri î 

__E tanto per darne un'idea, non mi 
fiportarne /îl principio: S 
Fori reseoiii mar Rosso si dritta una colonna di 
pietre (il Sinai); su la colonna è assiso Sisinnij, 
santo © grande apostolo: cd esco, il mar si gorfia 
e s'eleva sino-alle nubi, e dal suo seno balzan fuori 
dodici femmine dalle chiome discinte : — apparizione 
diabolica e maledetta! E quelle femmine dicono: — 
Noi siamo le Febbri, noi, figlie deì re Erode 

« E il gran Santo Sisinnij le interroga: - Demoni 
maledetti, perchè siete qui venuti ? — Ed” esso ri- 
spondono: - Noi siamo venuti per tormentare la 
razza degli umani, per torturare chiunque ci prende; 
chinoque indugia a letto il mattino, o non prega 
il Signore, o non osserva le feste, o beve o mangia 
appena sceso da letto, è nostro favorito! - E San 
Sisinnij prega Iddio: - Signore, libera l'umasa razza 
da questi maledetti demoni. — E Cristo gli inviò 
allora due angeli, Sichael e Anos, e i quattro Evar- 
gelisti, i quali preseo a battere le Febbri con mazze, 
somministrando foro sino 2 tremila colpi il di - Si 
dolsero allora le Febbri e pregarono: - Gran Santo, 
apostolo Sisinij, o Sichael, o Anos, e voi, evange- 
listì, Luca, Matteo, Marco e Giovanni, non tortu- 
rateci più'.. Allorchè udremo proferire i vostri 
santi nomi, allorquando in una famiglia i voîtri 
nomi saranno glorificati, noi co ne andremo lungi 
da essa tre giorni e tre stadiî... » 

La gnale opera d'incantegione, insieme con le altre 
dianzi citate, furono dall’Indice condannate, dando 
dei prete bogomilo Geremia un particolare carattò- 
ristico che racchiude in sè un'eco non indifferente 


pare inutile 


Per giustifico: 
ferma che il pope Geremia « fa nella tomba, o nel 
piolo, 0 nel cerchio di VerzienZ (Virgilio). > 


A 


E i signori Pipyne e Spasovie aggiungono: 

< Gli archeologi spiegano quelle parole in modo 
assai diverso. Gli uni eredono che bisogsa vedervi 
un ricordo della rinomanza di mago, stregone, vam- 
piro, che si attribuì a Geremia, almeno dai suoi av- 
versari; egli non soltanto aveva propagati i libri 
falsi e apocrifi, ma aveva composre preghiere che 
apportano le febbri e altre malattie; nella sua qua- 
lità d’eretico, ei morì senza avere ricevuti i sacra- 
menti della Chiesa » 

Jagic, poi, a detta di Pipyre e Spasovio, il più 
iliustre tra i moderni studiosi delle letteratura slave, 
e da essi citato, dà in proposito questa spiegazione 
più chiara. Egli pensa che « conviene rayvicinare 
il testo slavo (na Verginlove Koln) delle parole 
Vrzino Eolo, che s'incontrano spesso nelle leg- 
gende serbe © che significano il cerchio consacrato 
dove gli stregoni, i maghi, i regromanti (graban- 
ciases) sono edneati al magistero dell’arte loro. 
Questa parola Holo poteva significare sia il cerchio, 
sia la ruota magica, che rappresentavano una gran 
parte nella stregoneria >. 

Quanto alle parole Verzinlov, Verzilov, Vrzin, 
Jagic crede ritrovarvi il ncme di Virgilio, che a 
quell'epoca d'ignoranza profonda era molto meno 
noto come poeta che come stregone. Gii Yougo- 
slavi non potevano conoscere il sno nome che per 
l'intermediario dei preti, ignorautissimi, e soprattutto 
dei preti cattolici serbi, che avevano fatto dell'ita- 
liano Virgilio, Verzilov o Vrzin. 

Si ritrova d’altronde da per tutto nel medio evo, 
più o meno asereditata, l'idea che Virgilio fosse uno 
stregone, e non c'è da meravigiiarsi che presso gli 
Slavi del Sud essa sia stata più profonda e si sia 
conservata più a lungo che presso i popoli del- 
l'Ovest. Tutto ciò che essi sapevano di. Virgilio e 
della sua potenza magica, lo avevano saputo dai 
monaci illirico-dalmati o bosniani, francescani o do- 
menicani: quali quadri potevano dipingere simili 
pittori? La più miserevole caricatura. 

Conoscendo essi il noms di Virgilio, non lo rap- 
presentavano se non come un pericoloso stregone: 
maleficus demonoruna cultor, dice una biografa 
di quel tempo. I! popolo, che era istruito da loro, 
mon si figurò più il poeta se non come un suo 
moagv pericoloso, un negromonte, un amico del 
diavolo, abitante l'inferno degno teatro delle sue 
stregonerie. Tale fa l'immagine che le nazioni yougo- 


————————————_________—__—_& 


slave si fecero del gran poeta di Mantova: nessun 
ricordo letterario che impedisse la formazione di 
siffatta leggenda o la correggesse ; povero popolo, 
che accettò con riconoscenza le favole che gli si 
raccontavano e le ritenne così religiosamente, che 
oggi ancora il cerchio incantato e la senola dima- 
gia vengono chiamati Verzilovo 0 « Vrzino Kolo.» 


A 


Se queste righe avranno la ventura di cadere 
sotto gli ‘occhî del Comparetti, veda egli, ‘che può, 
se non-sia il caso di allargare sin ai Balcani la 
diffusione della strana rinomanza che fu ‘appiop- 


Corna 


Ritagli e Scampoli 


Ancona, 2 ottobre. 
"La triste previsione sulla sorte del povero ap- 
puntato di pubblica sicurezza Caprioli, si è avvo- 
fata prima che la mia corrispondenza di ieri l’altro 
giongesso a destino. 

Tl poveretto è morto ieri l’altro sera a setto oro 
enon fu in tempo a rivedere il padre secorso a 
riabbracciarlo. Il Caprioli, nato a Napoli nel 1842, 
era uno dei migliori agenti della nostra questura, 
assai stimato e benvoluto dai superiori e dai com- 


pata a Virgilio nel medioevo. 


Lasciato che Fanfulla per mio mezzo mandi un 

Saluto a questo martire oscuro del dovere, a questo 
eroe vero e modesto che colpito mortalmente, cru- 
delmente al ventre, non cura la ferita, ma in- 
seguo il malfattore per lungo tratto di via è coo- 
pera cogli altri bravi agenti al suo arresto, finchè 
sfinito, morente, vien, raccolto e portato all’ospe- 
dale, dove dopo cinque lunghi giorni di sofferenza, 
muore. E muore raccomandando i suoi. poveri 
vecchi, muore dicendosi contento d’aver compiuto 
il proprio dovere! 
# Oggi alle 4 e mezzo hanno avuto luogo i fune- 
rali, fatti con meritata solennità. Il corteo era 
aperto da un plotone di guardie municipali, se- 
goiva una compagnia, di guardie di questura ed 
una compagnia di guardie di finanza; venivano 
poi lo guardie marino di pubblica sicurezza, vna 
rappresentanza dei reali carabinieri, il carro fu- 
nebre di prima classe preceduto dalla musica del- 
l'Istituto del Buon Pastore è seguito da tutti gli 
ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza e dal per- 
sonale della prefettura con a capo il consigliere, 
cavalier Re, rappresentante il prefetto. Chiudeva 
una compagnia di guardie carcerarie e molti cit- 
tadini. 

La folla che, malgrado la pioggia, assiepavasi 
sulle strade che percorreva il corteo, si scopriva 
reverente e commossa. Fu une dimostrazione una- 
nime e degna che suonz esecrazione all’assassino. 

Il Caprioli è il terzo agente della forza pubblica 
in Ancona, che nel breve spazio minore di due 
mesi, muore vittima di un dovere coraggiosamente 
compiuto. 


Toni 


Il comitato esecutivo dell'esposizione di Venezia 
avverte che l'esposizione stessa è prorogata sino 
alla fine del corrente mese di ottobre. 

La mostra rimane aperta tutti i giorni dalle 
nove del mattiro alle cinque della sera. 


—= 


8 ottobre 


La Banda comunale. 


Jeri sera la Banda comunalo.. Un ‘momento! 
Chiamo Banda quell’eletta schiera di professori, 
per contentaro i puristi, i quali non vogliono che 
la si chiami Concerto. Forse sarebbe più esatto 
chiamarla Orchestra, perchè in realtà, giudicandola 
dalla perfezione con cui essa esegnisce i pezzi 
del suo repertorio e dall’armonia che risulta dal- 
l'insieme dei suoi strumenti da fiato, essa non ha 
nulia da invidiare ed una vere orchestra costituita 
in gran parte di strumenti d'arco. Coloro che hatmo 
veramente il senso musicale possono: attestare che 
io non esagero cosi parlando. E dopo ciò ripiglio 
il filo interrotto. 


Pm 


8 GIUSTINO FERRI 


LA CONCILIAZIONE 


(Studio di vita moderna.) 


. 


Abbiamo accennato como fossero incominciati i 
“dissensi fra il parroco don Evangelista e il sindaco 
Cionchelia, ma è bene di tornere sulle origini di 
questo discordio per 'intendero‘le difficoltà che do- 
veva trovare la baronessa nell'esecuziono dei snoi 
disegni di pace. 

Il parroco di Costalbano era un uomo di età ma- 
tura, seriissimo, cordato, ponderatore e, quanto era 
consentito dalle circostanze dell'ambiente, studioso. 
In quel tempo lontano, in cui il sindaco Cionchella 
non era neppure consigliere comunale e non aveva 
idee politiche per il capo, quando s'incontravano 
per via, erano grandi festo da una perte e dal- 
l’altra. Il perrooo sapeva che in fondo quel Cion- 
chella, suo lontano parente, era un buon diavolo, 
di primo impeto, pronto così a pentirsi di un er 
rore come 2 ostinarcisi, quendo non aveseo avuto 
tempo di ravvedersi sullo prime. Perciò il parroco; 
chi sa forse prevedendo o indovinando che uso 
avrebbero potuto, fare. del carattere impetuoso del 
cugino Decio i nemici dalla piccola chiesa di Co- 
stalbano, cercava in tutti i modi di conservare una 
certa sutorità sull’animo di lui. 
bene, si sarebbo magari trovato che la partita a 


Forse, a cercar ‘ 


scopone la sera nella farmacia era uno dei mezzi, 
con eni don Fvangalista si studiava di mantenersi 
amico il bollente © riottoso cugino. 

Ma tutto queste precauzioni del buon prete non 
furono la ceri, cho poteva chiudere l'orecchio del 
Cionchella alla voce della sirena, 

La sirena che vinse il povero Ulisse, fa l'amli- 
zione 0 meglio l’ex-sindaco di Costalbano, il quale 
aveva messo gli vecchi su Decio per farsene un 
alter ego pronto a tutto, e sul quale egli avrebbe 
potuto gettaro la colpa di quegli atti ammiinistra- 
tivi, che gli sombravano odio: 

Decio Ciorchella fu nominato consigliere. Poco 
tempo dopo, mercè la protezione del sindaco, era 
diventato assessore. L'assessore, per suggestione 
del sindaco, parlò in favore della proposta di un 
giovine consigliere libero pensatore, il qualo aveva 
domandato l’abclizione nel bilancio municipale del 
espitolo sulle spese per la fosta di San Patrizio, 
patrono di Costalbano. 

Fa la prime avvisaglia © fa anche il primo trionfo 
dell'assessore Cionchella. 

La parola calda di Decio vinse le titubanze dei 
timidi, rincuorò i forti, e il capitolo fu soppresso 
a grande maggioranza, San Patrizio, se volle avere 
dei palloncini di carta pesta, dei bengala, dei mor- 
taretti alla ava festa, dovette ricorrere allo offerte 
privato dei suoi divoti. 

Il parroco rimase eddolorato di questo atto del 
Consigiio comenale e non seppe resistere il giorno 
della festa n lasciar intendere nel suo sermone, che 
quantunque perseguitata dalle mene degli empi la 
devozione verso il glorieso San Patrizio non mo. 
strava di essere perciò affiovolita negli animi dei 
fedeli Costalbenesi. = 

La farmacia era aneora frequentata da molti ot 


timati di Costelbano che non erano tutti fautori 
della politica anticlericale del sindaco, dell’asses- 
sore Ciorchella e dei loro. segnaci.. Don Evange- 
lista sperando forse che la sua velata allusione più 
che irritare avesse fatto ravvedore i traviati, non 


volle la sera della festa mancare alla partita di 
scopone. Ma sia che în quel momento i liberi pen- 
satori di Costalbano fossero in maggioranza, sia 
che i tiepidi amici del parroco non osassero di 
mostrargli la loro simpatia, il parroco fu accolto 
nel convegno con una glaciale freddezza. Nessuno 
si alzò a salutarlo con l'usato rispetto, e il par 
roeo si trovò ricevato con un silenzio quasi ostile, 

Don Rvangeli: si guardò attorno e intese. 

Senza turbarsi il buon prete si levò il cappello 
e disse: 

— Buonasera, signori, © possa Iddio illuminare le 
vostri menti sul male che fate a un uomo, che po- 
trà avere errato, ma le cui intenzioni sono ‘state 
sempre pure. 

E il parroco usci dalla farmacia nò virimise più 
piede. 

Ti parroco, benchè non volessa confessarlo a sò 
stesso, era orgoglioso. Confondeva un po' il rispetto 
che dovevano gli uomini religiosi al sacerdote, 
col sentimento di amor proprio, che gli ispirava l2 
sua superiorità intellettuale nel piccolo borgo Ri- 
maso quindi profondamente a-idolorato di quel con- 
tegno quasi sprezzante dei frequentatori della far: 
macis, fra cui s'era trovato anche il suo lontano 
parente Decio Cionchella. 

Gli animi erano inaapriti. Bastava nn fatto insi: 
gnificante a far cho la vera guerra tra Io Stato © 
Ta Chiesa di Costalbano scoppiasse, e il fatto av- 
venne. Il parroco, accortosi che îl Segrestano ra: 
bava la cera, e che in chiesa faceva l’occhiolino 
dolce alle ragazze, un bel giorno lo licenziò Il 8 
grestano si vendicò dicendo ch era stato scacciato 
come partigiano dell'assessore Cionchella, in casa 
del quale sna moglie frequentava come una specie 

factotum femminile, cecupandovi un posto tra 
la custodo della giovinezza di Bettina © la gover: 
nanto, domestica intermittente. 


Quindici giorri dopo il municipio di Costalbano 
si vendicava della espulsione pre licen- 


ziando le suore del Preziosissimo Sangue, a cui 


era stata affidata l'istruzione primaria femminile 
del comune, e bandendo un concorso per due posti 
di maestre elementari con un ragionevole stipendio. 

I pochi partigiani del parroco dissero allora: 

— Eeco perchè si lesina sulle speso della festa 
di San Patrizio; per far ingrassare delle pettegole 
di maestrine, mentre lo povere monache'si con- 
tentavano di una sovvenzione di mille lire l’anno! 

Don Evangelista amava predicare Jungamente, 
alla buona, dall'altare, la domenica, dopo ls lettura 
del Vangelo alla messa cantata. ’. 

Una domenica fra l'altre espose minutamente al 
suo uditorio le scomuniche c' le pene infernali che 
sarebbero toceate ai compratori di benî ecclesia» 
stici, confiscati dal governo italiano. — 

— Ma che dico io msi? Compratori ? Usurpa- 
tori, usurpatori conviene chiamarli, poichè il prezzo 
da essi pagato non va già in servigio di Dio e 
della sua Chiesa, ma a rimpinguare i ministri di Sa- 
tana, i nemici dell’altare, il cui trionfo momen- 
taneo è però il segno precursore della prossima 
rovina. Non prevalebunt ! 

La teoria di don Evangelista: nor ere corto inop- 
pugnabile. ma în questo racconto noi non facciamo 
se non l’umile ufficio di fedeli narratori e dopo 
aver notate le intemperanze oratorie del sacerdote 
dobbiamo confessare che gli antielerieali risposero 
alla sfida del predicatore, mandando al parroco 
l'intimazione di sgombrare nel termino di rn mese 
della chiesa di Santa Maria delle Grazie, che era 
proprietà municipale, © di cui il comune aveva bi- 
sogno per dedicarla all'istruzione popolare. 

La lettera era scritta di buon inchiostro di pro- 
prio pugno dall'assessore Cionchella. Ora bisogna 
sapere che l'assessore Cionchella era stato a Co- 
stalbano il principale compratore dei beni dei ca- 
ronirati e dei benefizi della chiesa riaggiore par- 
rocchiale di San Patrizi 


. (Continva) 


| 
Ì 


.veva fere par accontentare tutti i-guati;.il gusto 


Ieri sera, dunque, la Banda comunale ci he dato 
l'ultima sua serata estiva; la-serata d'addio; "© fino 
al giugno dell'anno venturo — salva qualche circo- 
stanza straordinaria - non la riadremo più riunita 
ai piedi della colonna Antonina. 

L’udranno i. frequentatori. del Pincio durante la, 
stagione invernale; ma il Pincio, per In sua stessa 
natura; non è-il campo più favorevole per tin corpo 
musicale come quello diretto dal bravo maestro» 
Vessella. Ben altro campo è la piazza Colonna; 
campo chiuso, dove a chi va per gustare la musica 
e non per-chiscchierare, rion sfaggono le finezze” 
di una inappuntabile-esecuzione. 

È difficile trovare in Italia un complesso di ar- 
tisti eguale a quello di cui è formiata ‘la nostra 
Banda Gli intelligenti che hînno udito le bande 
comunali di Milano e di Torino - che pure hanno 
ottenuto splendidi successi nei concorsi sinfonici 
di Ginevra e di Perigi - assicurano che la nostra 
di Roma non è per nulla inferiore ad esse. E ciò 
non deve fare maraviglia quando si esaminino, uno 
a uno, gli elementi di cui è costituita, sia per il 
numero e la valeatia eccezionale degli esecutori; 
sia per la natera e la distribuzione armonicamente 
equilibrata degli strumenti. 

‘Quanto al merito intrinseco degli esecutori, basti 
dire che tatte lo.seconde parti, senra eccezione, e 
moltissime delle terze parti potrebbero figurare 
onorevolmente come primevin altre bande fra le 
migliori. E di ciò abbiamo avuto una prova lumi» 
nosa ieri sera stessa. Fra i pezzi del programma 
annunciato c'era l'atto terzo. del Rigoletto con a 
solo di trotabone. Ma all'ultimo momento essendo 
venuti a mancare - per indisposizione - il primo e 
il secondo trombone, vi supplì il terzo; e vi stipy 
in modo da non lasciar nulla a desiderare anche 
all’orecchio più esigente. 

Di ottimi elementi, parziali, per direla verità, la 
Banda comunale non mancò mai neppure per il 
passato, perchè essa ha contato sempre dei profes- 
sorì dell'orchestra dell’Apollo; ma mancava una 
direzione. Il compianto maestro Pezzini si era re- 
cinto con abilità © con zelo a riformarla e 8 miA\ 
gliorarla; ma egli morì quando sveva già inco- 
minciato ad ottenere buoni risultati. 

Fu vera fortuna perla nostra banda e per Roma 
che al Pezzini succedesse il maestro Vessella. Gio- 
vanissimo, pieno di buona volontà a di nobile am- 
bizione e sopratutto pieno di talento, egli-si mise 
subito-all’opera con ardore., Sui. primordii ebbe a 
lottare con difficoltà di ogni natura, ra mercò la 
sua perseveranza © l'autorità che dè l'ingegno, ha 
potuto superarle ced è riescito a portaro la sua 
Banda al punto in coi oggi si trova 

Qualche” critico surerficiale ha'trovato che il Ves- 
sella pecca di soverchia predilezione per le musica 
tedesc». L'accusa è inforidata © a dimostrarla tale 
basterebbe riandare i programmi della scorsa sta- 
gione estiva, durante la quale la Banda comunale 
ci ha dsto Rossini, Don'zetti,. Bellini, Verdi, Par 
ni, Ponchielli, Govnod, Bizet ed altri autori me- 
lodivi per eccellenza 

Se ha intercalato di tanto in tanto ì migliori 
rezzi di musica dei nostri grandi maostrî italiani, 
dei due maestri francesi con stupende riduzioni 
musica dei piu celebri muestri tedeschi, ciò do- 


cioè dei fautori della scuola metodica, e quello dei 
fautori della scuola classica E io non serei lon- 
tano del credere che il maestro Vessella abbia vo- 
luto inserire ad intervalli: nei auoi programmi persi 
di musica classica anche per far meglio risaltare il 
valore artistico delia sua Banda. 

Se anche ciò fogse, chi potrebbe dergli torto? 

E qui chiudo Ja mia cioslata facendo voti per- 
chè nel concorso musicale, che avra luogo l'anno 
venturo a Bologna, la Banda comunale di R.ma 
trionfi di tutte le aue rivali. 


Un assiduo di piazza Colonna. 


La dimostrazione di ieri sora. 

Veramente non si potrebbe chiamare dimostra 
zione, perchè a Roma si usa un termino assai più 
udatto : cagnarata. (Cagnarata, riuvione di molti 
bipedi che abbsizno nello ‘stesso tempo... senza 
mordere, s'intende!) 

Ènel rito che ogni anno la sera del 2 ottobre, 

i 
i 


cioò l’altima in cui il concerto municipale suona 
in piazza Colonna, debba essere applaudito e fi- 
schiato plebiscitariamente © allegramente 

È un'abitudine como tante altre, e i îrequentanti 
piazza Colonna ci hanno fatto il ce'lo. 

Ieri sera dunque, dopo che la musica, la quale 
aveva cominciato tra gli applausi con la marcia 
reale, © svolgendo man mano il suo programma 
ora passata per la Carmen © il Rigoletto ed altri 
pezzi, fino all’inno di Garibaldi, anch'esso applau- 
dito, per richiudere con la marcia reale e con gli 
applausi; alcuni tra i più focosi plaudenti - ossis 
i cerivari e i venditori di giornali — cominciarono 
a fischiare © a strillare ai musicanti che se nean- 
davano. 

— Vogliamo il eoncertoooo! 

— Andiamo a palazzo Braschiiii! 

— Non vogliamo la conciliazione! 

I concertisti a quest'intimazione affrettarono i 
passi e se la svignarono chi di qua © chi di là. Ri 
maso solo il maestro Vessella che con la più grande 
pazienza di questo mondo si sforzava di fare in- 
tendere a quei gioceno!ti che il concerto muni 
pale non deve prender parte a nessuna dimostra- 
zione. È 

Ma il povero maestro venne seguito sino in via 
della Missione da quel grappo clamoroso più dalle 
sue trombe e della sua grancassa. 

Dopo aver rotti ben bene i timpani al maestro 
Vessella, i dimostranti ingrossnti da molti coetanei 
disponibili, s’inoltrarono sino in via degli Ufici 
del Vicario. Ma l'ispettore di pubblica sicurezza 
signor Bo, il loro tutore perpetuo, che si trova in 
tutte le manifestazioni giovanili, si fece avanti aîla 
lieta schiera o l'invitò ad andarsene a letto perchè 
l'ora eva propizia. a 

Ma che! Le grida principiarono più forti di prima, 
e se no sentirono delle più amene: 

— Abbasso Bismercooaco ! 

— Abbasso er sindeco de Roma! 

— Abbasso or Campidaglio' 

— Abbasso lu conciliazione! 

E via via una serie di obbassi dello stesso metro 
© fuori di qualunque metro a 

In via della Scroîa sotio al ministero della ma- 
rina l'ispettore Bo, visto, che colle buone non.si 
otteneva nulla, o che d’alironde la dimostrazione 
si era ingrossata d'un centinaio di curiosi, ordinò 
che si sciogliesso e feco avanzare alenne guardie 
Allora i venditori di giornali, che erano stati V'a- 
rima della cagnarata, si misero a correre per la 
cia dell'Apollinare trascinandosi dietro vha tren- 
ina dei primi dimostrani 5 
Mind ll'imboscatora di piazza Navona entrò în 
«cena l'ispettore di pubblica sicurezza di Sant'Eu- 
stacchio gav. Bottori, ‘con «guardie, carabinieri e 


detti, 


‘dell'albergo Bristol, in piazza Barberiì 


A questa vista gli spiriti bollenti si calmarono al- } 
afiahto è uno dei promotori del chiasso and5 a 


parlamentare coll'ispettore. 


— Vede, sor ispettore, noî non volemo che Crispi { 
so faccia ingarbglià da\Biamarche. La concilia- 
zione cor Papa noi non la wolemico0) Perciò ce È 
lasci annà insino al ministefo doppo che avemo 
protestato se ne anderemo & dormi. » 

Il discorso per quanto commovente di quel mi- 
nistro degli esteri in erba, nonriusci = persuadere 
il cavaliere Botturi, il quale fatti avanzare i dotti 
di cui sopra, ordinò fosso per ikmomento agombe- 
rata la strada, salvo a telografare al minisiti do- 
siderii del popolo. FA 

I dimostranti fecero una conversione & sinistra, 


e si diressero in piazza di Sant'Andrea della Vallo, 
ove si divisero dopo aver gridato: 


— Abbasso li cappelloni 

— Viva li spaghetti al pomidoro 
— Viva Sant'Andrea della Vallo! 

A questo grido una voce rispose : 

— No. Viva Sant'Andrea delle Fratte! 
-Giova notere che a Sunt'Amtres dello Fratte ci 


sono le carceri di deposito ove la questura invia 
i vagabondi presi lì per lì e ye. li trattiene per 
ventiquattr'ore. — > 


Quel grido: « Viva Sant'Andrea dello Fratte! » 
era forse il grido di un ospite non ingrato! 
SIA NES 

Ospiti illustri. 

Al principio del prossimo inverno verrà in Roma 
Sun Altesza Imperiale il principe ereditario di 
Germenia che ora si trova a Baveno. 

Si stanno preparando gli alloggi el primò piano 


Ma molto probabilmente egli sarà invitato dal 
Re ad abitare la palazzina del Quirine'e sulla via 
Venti Settembre, nel qual e:so gli appartamenti al- 
Palbergo Bristol verrebbero occupati dal suo se- 
guito. 

Si dice che quest'anno verrà in Roma anche la 
rogina di Grecia. Ma la notizia non è ancora con- 
formata. 

L'onomastico dell'imperatore d'Austria-Ungheria 
Francesco Giuseppe sarà celebrato domavi, 4 ot- 
tobre, nella chiesa dell'Anima, con la messa go- 
lenne dello Stehle che s'intitola Missa Jubilaei. 
La-chiess é aperta al pubblico: i posti‘ riservati 
per le signore sono dalla parte del coro. 

A causa della pioggia, la solenne premiazione 
degli alunni delle senole manicipali si dovette ef- 
fettuare ieri nella grande auls del palazzo Sena- 
torio. 

Erano! presonti il sindaco, l'onorevole Mariotti, il 
prefetto, parecchi consiglieri comunali e parecchi 
ispettori © ispettrici delle.scuole. 

Ta ccrimonia riusci freddissima. 


Approndiamo cor piacere cho il rinometo 0ca- 
lista Dr Norsa è ternsto in Roma, ed avvertiamo 
i nostri lettori che egli continuerà a dere consul- 
tazioni, come risulta dall’avviso che pubblichiamo 
in terza pagina. 


Il 15 del corr. ottobre verrà aperto in Roma, 
via Due Macelli, il gran « Caff®-Concerto dello Va. 
rietà. » Indetto Stabilimento, sfarzosamente illumi- 
nato 2 luce elettrica 0 costratto espressamente, 
avrà luogo seralmente uno svariato spettacolo con 
primari artisti, ds poter gareggiare coi principali 
Stabilimenti stranieri dello stesso genere. 


Nuovo sistema’ di DENTI e 


Pipe ticamanne (VLSAROr 


wolle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato il :sne- 
cesso dalla Facoltà di Medicina. Ozifica- 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna VEGGASIa PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si ri 
ceve franco contro invio di L. 1 în francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 14, ROMA, p. pi 


TEATRI 

Ricordiamo che stasera al Valle la compagnia 
Novelli mette in scana Lo zio Cesare, di Anton 
Giulio Barrili. 

Al simpatico autore i nostri più cordiali augorii. 

Un pubblico assai numeroso è andato ieri sera 
‘al Nazionale, dove la compagnia Pasta ha dato la 
Felicità coniugale del Valabregue. 

Molti applausi agli artisti Per una di queste 
sero è annunziato il Principe Zilah di Claretie. 

Al Quirino la Comargo ha fatto ieri sera un: 
piena ‘da sbalordiro Applauditissima la signora 
Tani. Molti pezzi furono bissati. 


Spettacoli d’oggi: 

NAZIONALE — Ore 8 112 — La contessa Sara. 
VALLE. — Ore. 9. — Zio Cesare. 

QUIRINO — Oro9 — La Camargo. 

NZONI 0re5 12 Olimpia Pamphili. 

UMBERTO — Ore 8 1j2 — Compagnia equestre 

Anastasini © Biasini. 


OSTRE INFORMAZIONI 


Il Re a Napoli. | 
È probabile che fra non molto S. M. il:Re venga 
Roma per trattenersi breve t°mpo e quindi. ri 
partire per Napoli ove ‘passerebbe în rivista le 
nuove truppe d'Africa. ì 
In Roma assisterebbo al Consiglio dei ministri. 


Col treno della maremmana, e giunto in Roma 
oggi @l tocco:il ministro-Coppino. 

È-giunto pure Sir Savile Lumley ambasciatore 
dell'Inghilterra presso il Quirinale. 

È di passaggio per Roma il console generale 


Macciò che si reca alle sua residenza x Cettinje-! rigi espressero ringrazi 
| principe imperialo per la loro benevolenza verso il 


nel Montenegro. 


I 
ra" j sto porto, diretto a Gibilterra e Genova. 


Le Commissioni che devono provvedere alle cat- 
todre vacanti nelle Universmta, she S0n0 in numero 
di 46; si cominceranno a radunare fra breve. 

Il 6 si riunirà quella per la cattedra di diritto 
commerciale a Bologna, ed il 7 quello per lo cat- 
tedre di diritto costituzionale a Pavia 6 di proce- 
dura civile e ordimamento giudiziario a Catania. 


Dopo la visita di ricognizione del troneo Cuneo- 
Roccadobaldi, della ferrovia Cuneo-Mondori, fu de- 
ciso.che esso. potrà venire aperto all'esercizio il 
giorno 8 corrente. 


Il salvataggio der) Umberto I > 


Il comm. Laganà, diréttore generale della Società 
di Navigazione generale italiana, ha ricevuto-sta- 
mani da Ventotene il soguente dispaccio: 

« Si procede con molta energia © sicurezza al‘ 
salvataggio del piroscafo Umberto I, grazie al 
tempo che continua a migliorare, 

« La stiva di prua è ormai asciutta; coll’aiuto, 
dei palombari è stata ritrovata la falla nella stiva 
di poppa che ora si sta riparando. 

« Sì nutrono buone speranze di riuscire rell’o- 
pera intrapresa, » 


La divisione navale d'istruzione fu sciolta, e la 
sera del 30 settembre il contrammiraglio commen- 
datore Labrano ha ammainato la sua insegna dalla 
fregata Vittorio Emanuele. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 3. 
Qui si continua ad affermare che lo scopo del 
viaggio dell'onorevole Crispi in Germania è un 
tentativo di conciliazione fra l'Italia e il Vaticano. 
Una delle proposte sarebbe che Re Umberto 20- 
crediti un ambasciatore presso îl Vaticano come le 
altre nazioni. 


Parigi, 3. 
Là lettera della' Regina Vittoria per proporre al 
Negus la mediazione dell'Inghilterra nella vertenza 
fra l’Italia e l’Abissinia partì ai primi di settembre. 
Sì ritiene che la risposta arriverà ai primi di no- 
vembre. 


I ROMA 


8 ottobre, 


Mercato attivo @ fermo su tutta la linea. 

Rendita contante 99 35 a 99 47 112. 

Rendita fino, esordita a 99 70, si spinso a 99 80, 
dopo conosciutisi i corsi delle piazze estere. 

Banché Romane! 1312 & 1817. 

Generali meglio tenute, avendo ‘dato luogo ad 
attivi scambi da 717 a 718.50 

Fondiarie Italiane 385 a 387 50. 

Tramweya SI4 a 316. 

Acqua Pia 2258 a 2260. 

Gas 2012 a 2026. 

Bunco Roma 952 a 948. 

Provinciali 883, 

Buon contegno lo azioni della Banca Industriale, 
che esordito a_767 50. (ex-acconto dividendo di 
liro 12 50) si spinsero a 773, chiudendo così do- 
mandare 

Le azioni Immobiliari furono in ripresa. Assor- 
bits con izcilita le vendite fatte. nei giorni scorsi, 
èon intenzione di deprimerle, cggi furono oggetto 
di atsenzione speciale. Ieri l'altro Je lasciemmo a 
1258, stamani trovarono facile collocamento da 
1258: 1261. 

Le:azioni Molini sembravano voler far miracoli. 
Difatti în apertura erano: chiesto a 305 all'appa- 
rire della: lettera, il danero batto però ritirata ed 
in chiusnra vi era offerta 2 293, 

Cambi: 
Francis chèques 100 65. 
Londra 25 54, 


Ose 8, — Kondita:69 80. 


BORSA DI PARIGI del 8 ottobre. 


Eendita franc. 30/0 sum. sui. 


=» 80/operpetna| 8% 823; 
» 0» 4'20/0......{ 109 52 { 10952 
Rendita Italiana 5 9/0 » {9880 98 90] 9877 
Cambio sopra Londra. .q —— {254112 
Consolidati Ingiesi .. 11 101 9:16 { 101 916 
Cazmbio sull'Italia. .........{ — — ni 
Rendita Turca (nuova) - 13 95 4 
Banca di Pari | 770— 770 — 
Egiziano 6 0/( k 888 
Rendita Sì 68 Sd 
Banca di Sconto di Parigi ..! 470 — j 468 — 


Oredito Fondiario 
Azioni Suos .... 
Szioni Panama. 

Ferrovie Mer 


ion. a termine 798 


LA CRONACA DEL MARE 
BOMBAY, 2. — Il piroscafo Singapore, della 
\avigazione generale italiana, è da qui partito ieri 
per Aden e Suez. 

ADEN, 2. — Il piroscafo Manila, della Navi 
gazione generale italiana, giunse qui ieri prove 
niente da Suez, © prosegui per Bombay. 

NOBTH-SHIELDS, 2. — Il piroscafo Candia, 
della Navigazione generale italiana, lasciò ieri que- 


TEDEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 2. — L'ambasciatore d'Itslia, conte 
de Launay, è partito nel pomeriggio per Fricdricha- 


7 tabo. 


CATTARO, 2. —  duea e la duchessa di Edim- 
burzo, col principe Giorzio e l'incariesto di affari 


i{d'Irghilterra, sono partiti oggi per Cettizne. 


VIENNA, 2 — Il congresso internazionale d'i- 
giene ba nitimato oggi i suoi lavori, | proclamando 
tla cità di Londra 3 sede del futuro congresso 
ithel 1891: 

# I congressi Mosso di Torino e Trélant di Pa- 
menti all'imperatore ed al 


congresso. 


TUNISI, 3. — Ieri sera la colonia italiana or- 
ganizzò un concerto a favore delle vittime del co- 
lera in Sicilia. 

MADRID, 3. — Si ha da Tangeri che lo stato di 
salete del Sultano migliora 

LONDRA, 3. — Il Morning Post dice che l'In- 
ghilterra non ha diritto d'intervenire come media- 
trice fra l'Italia e l'Abissinia, e d'impedire all'Italia 
di trarre una vendetta legittima del massacro di 
Saati Gli Italiani, nell'occupare Saati, non -viola» 
rono punto le Convenzioni col Negns. 

I Morning Post non dubita del suscesso delle 
armi italiane, e fa l'elogio della loro missione civi- 
lizzatrice. nel mar Rosso. Fa quindi osservare che 
gli apprezzamenti della stampa francese sui rap- 
potti.fra l'Inghilterra e l'Italia nella questione di 
Massaua. non modificheranno i piani adottati dal ga- 
binetto di Roma. Anche se la questione di Mas- 
sana non avèsss mai esistito, la cooperazione del- 
TiItalia negli affari di Egitto non sarebba stata 
perciò. meno acquisita all'Inghilterra, giacchè gl'in- 
teressi déi due paesi nel Mediterraneo impongono 
loro comunanza di azione. 

FIRENZE, 3. — È morto il cardinale Bartolini. 

SIDNEY, 3. — Si ha dalle Isole Samoa che re 
Melitoa si è arreso ai Tedeschi che lo hanno de- 
portato imbarcandolo a bordo della connoniera 
Adler, la quale salpò con ordini sigillati. 

Prima di partire il re scrisse ai consoli d'Inghil- 
terra e degli Stati-Uniti, esprimendo il disinganzo 
causatogli dal non essere stato appoggiato. 

Le isole sono tranquille. 


BowavastoRA Savena, Gerenie responsabile. 


i; — Laboratorio Meccanico con 

I ACIAGO forza motrice a gas, via Tritone 

(imovo tratto), Palazzo Poli. - 

Specialità in riparazioni a Macchine da cucire e da 

maglierie, ad Orologi da tavolo, da muro e da torre, 

ad utensili di uso domestico. Costruzioni. di preci- 

sione. Macchine da maglierie a rate mensili e setti 
manali. — Accessori per Macchine da cucire. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


e DIFETTI DI VISTA 
G. NORSA. - Oculista 


Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni tuttî i giorni meno i festivi dalle ore 1 
alle 3 pom. — Per i poveri, dallo alle 19 ant. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


serrevia fanicolare dei Vesneie 
(Vedi avviso în quarta pagina) B 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GEBUYA 
Capitale mominaie ..,.L. 59,599, 


D. 


ste dezzzo Ta eon:o ecrrezt 
saggio d'interanse, a daiere dal 1° gesno:0 3557 

lato come appresso 
inbressa è 


9joia ragione d'asne 


porre mediante chezues. 
Correntista non dà il preavviso cinque giorai 
» della scadenza della somme vincolate, l'o 
- = intenda riznoreta rispettivamente per due, quatro 
resi. Gli interessi sono netti di ritenuta e cept 
abili alla fine di ogni zemesire. Pari versamenti 
‘3 oto corrante supariori alle 100,100 LovrannO 
31152 proai speciali concerti colla Direzione. 
Correutiza può disporro come sopra. fino & 
11,958 a rista; da L. 29.060 2 L. 59,009 con tra 
sozime superiori. sox cizaus 


anticipazioni sopra deposito di earte pubbliche, 

dustriali od offetti cambiarii a tasso da con 

ont effetti cambisrii avsnti duo firme di 

riuts solvibilità. Eseguisce per conto ferzi ordini 

apra è vendita di fondi pubblici @ valori indu: 

vici, santo nal regzo come all'estero. S'incarica di 

ranesroro Rileiti e Coupons, sia in Italia eoms all 

sr» Rilascia assegni © loticro di credito sullitalia 

estero. Fa que'unque operazione di Banca. Ri. 

v= valori in semplice cuztodia, e il diritto che essa 
ae percspisce è fiszato a */» 9/00 per sci mesi 
‘ È servizio di Cassa grefis aj Correniisti 


y i 
LETE GODERE BUONA SALUTE? 

Proouratevi una buona digestione. 

Perchè une buona digestione fa buoa 
sangue. E il miglior mezzo per digerira 
bene. è di far uso dello rinomate SOCSIE 
DIGESTIVE PEPSINE (DROSLORICHE del 
Dotter E PERSICHETTI, specialista delle 
maiattis del!o stoma: 
raccomandate dai si; 
di più sicuro effetto di tutti gli citei pre- 
parati di pepsina che si irovano în com- 
mercio. 


cole agiscono miracolosamente 
che ed Isteriohe, 
le diapeps: 
csnza d'appetito) prodotte speci 
és catsrro gestrico cronico, con dilata 
zione, ridonando tonicitè al ventricolo ed 
accelerandoze in modo portentoso i! pro- 
cesso digestivo. 

Si preparano nella Farmacia Chimica 
E. PIERANDREI, Banchi Vecchi, £ 
| ROMA, ai prazzo di L. ® E® la boccetta. 
tiose: quindici goceie in un bicchier d'ecqua. 

- Roma, Farmacie Ottoni, Piazza Colonna, 
e în tutte le altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 
è ‘.. Roma-Napoli-Milano - ©. Frba e Società Far- 
3, Milano — Bonavia e Berneroli, Cendini a 
Cessarini. Bologna - Bonavere, Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allegrucci-Bopacelli e Società Farmaceu- 
tica, Roma, ecc. 


E. E. OBLIEGHT pics 


Stabilimento tipografico dell'Opiaione. 


Jer inserzioni. — 
lontecitorio , 127% 


Risposta Biancospino e... 


Non è stato possibile farti avi 
le mie notizie nella solita ma- 
Nera; ne saprai poi il motivo, 


Spero esser raffreddata, ma... 
____ 
Ho avuto 


FIDELITAS, sir 


illudermi che dopo d'ave 
scritto a quel modo, imma; 
nando il dolore profondo cai 
sato al mio cuore, che vive della 
tua adorata im 
di rimorso ti a 
tata e ti avrebbe disposta a man- 
darmi duesole righe consolanti. 
Ma nulla, invece! Perchè mi 


tratti così duramente? Che cosa 
ti ho fatto per meritare la tua 
‘opinionecosi sfavorevole chè mi 
confonde con tutti gli altri? 
Sii ragionevole, te ne scongiu- 
rol.. À me, che tutto sacrifi- 
cherei per saperti fel ce, due 
parole affettuose che tu mi di- 
riga, bastano per invadermi il 
cuere di gioia. Esse nulla ti 
costano, ed a me danno tenta 
felicità | Prestissimo voglio ve- 
derti, dovendo venire per un 
consulto. Uscendo, gira a sini 
anche a Roma. Sii fidente. 


Rimangono L. 3 a vostro cre- 


FAMIGLIA FRANCESE 


a Bordeaux 


PRIVILEGIATO a 
Stabilimento Ceramica 
a pg 
#IUSEPPE DA RE - Mestre 


Rappresentante in Roma 
CENTAZZO è 


Via Gaeta, 21 


FerruginosaArsenicale 


< 
mn 
© 
N 
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vasi presso tutte le Farmacie 


per dare alla 
LUCIDO bssncreriache 
brillante, lucen- 
tezza. - Prezzo, L. fl — Con 
l'aumento di cent. 50, franco 
per pacco postale. 
sere domande e vaglia 
porio Franco-Italiano 
e Bianchelli in Roma, 


79 — In Firenze, 
prende a pensione dei giovi 26. 

netti. - Preparazione agli esami 
ZEezioni quotidiane di Eram 
vese è - Vasti appar 
tamenti, uso ri salotto, Piano- 
forte, ecc. - Buona tavola - 
Vita di famiglia - Società - Sog- 
giorno ai bagni di mare duran- 
te la stagione - Prezzi mode- 
ratissimi ed inclusivi. — Pro- 
fessor Trely, 17, Rue Borie. 


BALE « EDWARDS ING. MEcc. 


MILANO NAPO, ma 
Via San Marco, Numeri 40-82 Corso Garibaldi, Num. 353-357 


Grandi depositi di Macchine Agricole-Industriali 
PREMIATI 
con 
MEDAGLIE 
dORO 
d’ARGENTO 


numerosi 


2 DIELOMI 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSFRZIONI 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


Pompa centrifuga 


| AUGUSTO ENGELMANN - MILANO 
| 52, Via Spiga — Via Manzoni, 52 
(Portoni Porta Nuova) 
Bir - Pricli agli 
Rappresentanza gererale delle 
Case Hiumber, Millman, Bayliss 
re, Coventry Cyele C. 
Centanr Sparkbrool Harrison 
Catene a lubrificazione auto- 
matica - Accexsorii - Pes: 
ricambio d'ogni genere - ue 
cina per riparazioni. 
Distinte colle MEDAGLIE d'ORO e d' IGENTO 
N° QAOBAIE di se ANO 1887 


"POMATA TERODERMICA OCCHI 


PER LE MALATTIE DELLA PELLE 
Specialità infallibile per la guarigione 
dll'ERPETE e dell'ECZEMA. 
© Prezzo: L. 4 al vasetto - Sconto ai rivenditori 
Deposito generale per l'Italia, presso lo Stabilimento Chi- 

mico di Bologna G. BONAVIA e C. 


LE MOLTE QUALITÀ SALUBRI 


de! vero Bitter-Deanler-Interlaken d' 
bricazicne esclusiva della Ditta Ang, F. Der 
lano, via Enrico Tazz 


n indispen- 
risate Do, 0 « prima 
birra, esso s lecita 
uardarsi dalle con- 


dei pasti, o dopo aver 
nel più alto grado la dig 
traffazioni. 

Trovasi nei principali Caffé, Offellerie, ecc. 


H. ROBERTS « Ci KR 


FARMACIA PRE AZIARK BRIT satca | 
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roma 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, me 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi e dà loro grado a 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro co- 
lore naturale; ne impedisce altresì la cadute e ne promuove 
lo ‘sviluppo, restituendogli il vigore della gioventò. Serve ino 
tre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che pos- 
sono per caso trovarsi sulla testa, senza recare il più piccolo 
incomodo. 

Per queste eccellenti sue prerogative, lo si raccomanda con 
pieva fiducia a quelle persone che o per malattia, 0 per età 
&vanzats, oppure per qualche caso eccezionale, avessero biso- 
gno di usare per i loro capelli una sostanza che rendesse il 
primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
liquido ridona ai capelli il colore che avevano all'epoca della 
naturale loro robustezza e vegetazione. 


È Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 50 


Si spedisce della suddetta Farmacia dirigendone le domande 
@ ccompagnate dal relativo importo. 


FANFULLA 


Anno XVIII. — N. 269 
3-4 Ottobre 1887 


Via del Corso, Num. 300 ROMA di fianco al Paiazzo Doria 
Grandi Magazzini ALLA GIARDINIERA 


[I SAVONELLIeC. 


MANFATTURE D'ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


ROMA — MILANO — TORINO — VENEZIA 


pRAB 


PER UO. 


ITI 


INI 


GIOVINETTI E INFANZIA 


= A PREZZI DI TUTTA CONCORRENZA - 


#4 Commissioni sopra misura 


i 


a 


Campioni gratis dietro semplice richiesta alla Ditta SAVONELLI - Roma 


Via del Corso, Num. 300 RO MA di fianco al Palazzo Doria 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Capitale statut., L. 100,000,000 - Emesso e versato, L. 55,000,000 


Nuova linea celere NAPOLI-PALERMO. 


Viaggio da Roma a Palermo in 17 ore. — Servizio di 
‘lusso a grande velocità col nuovissimo vapore 


Elettrico 


Dislocamento, 1930 tonnellate - Forza indicata, 2500 cavalli 
= Velocità, 16 miglia all'ora. 

1l Vapore Elettrico partirà da Napoli per Palermo 
ogni Martedì alle or 8 amt. precise in coincidenza col 
treno în arrivo da Roma alle 7 ant, compiendo la traversata 
in {1 ore circa, e giungerà a Palermo alle 7 pom. 

partenza da Palermo avrà luogo ogmi Lunedì 
alle S amt, per giungere a Napoli alle 7 pom. în coincidenza 
col treno per Roma delle 9 30 pom. 

Nella corsa settimanale di lusso non si eccetteranno che 
soli passeggieri di prima e di seconda classe. 

TARIFFA. 
Prima classe, L. — Seconda classe, L. 35 

Compreso colazione © rinfreschi. 

Il servizio incomincierà il 26 settembre da Palermo e il 27 
da Napoli. 

Per informazioni ed acquisto biglietti rivolgersi alla Direzione 
generale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di 
PALERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini — 
Alle Succursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, e di VENFZIA, 
via XXII Marzo, 13, nonchè a tutte le Agenzie della Società 


Roi 8 settembre 1887. 
"a w La Direzione Generale. 


INJEZIONE COTTIN. 


Guarisce in 2 o 4 giorni gli scoli recenti e cronici anche i più 
ribelli, senza danno Siccni senza rimedi itlern. — Le Claquo 
— Spedizione franca a mezzo pacco postale. 

NB. La vera Cetdn si vende solo alla Farmacia TARICCO, 
Piazza S.Carlo, angolo via Roma, Torino. - In ROMA, Farma- 
cia Torsanguigna di FABIANI-PLINI, Piazza Torsenguigne, 15. 

- Osservare che porti la firma «Taricco» per evitare le molte 
contraffazioni. 


GI FIOLILAT 


ia qualità squisita dell: 
|sioccolata, prodotta dalle | 
icelebre Fabbrica 


conferma egni giorne 
hs sua riputazione. Essa è raccomandata 'ialo cole cole 
mediche come l'alimento ricostitnente il 
Ale ue E ocomaescanti e per lo persone da 


‘privato del suo grasso, si di 
a tale scopo, Essa è ogni giorno più ri 


lata Suchard è indis 
Mati nari e iiaie ao nelle mi lo migliori 


macio e Drogherie di tatto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA 


11 Esposizione Universale d’’ 


RAME - ACCIAIO PORCI 
Ferro a 0 


NATO 


A| INDUSTRIES EMULSIONE -d di. SCOTT 


di a e e 
lettrica, chimica, ‘meccanica 


la settimana sratta pralce 
mente di tutte le ini 
lio © più ‘fittamente È 
e altro giornale. 
Abisomamenti: 


Por litalia, anno .- L- 60 
sei mesi 


| Parabbonamenti ed ins 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gerame d’Abete 
@ Balsamo di Tulù, 


vreparato dal Farm Mirafft 
di Cristiania (Norvegia) 
Contiere il principio resinoso 


she si trova allo stato nascente 
nelle gemme di abete del Nord 
II processo con cui 


to, rende questa 
rione preparato, ren 
edicina graderole al gusto e 
facile ad amorbirai dall'eccno- 
mia umana 

L'addizione de! Baltamo di 
Talù. di cuì tatti i medici ri- 
conoscono le prc prietà anties- 
tarrali, rende quasto Sciroppo 


perla 
sua efficacia in tuite le affezioni 
tetarrali del petio e delle vie 


ra = insidia 
con 
Ipofosfiti di Calco e Soda. 


Prepara dai chimici SCOTT o BOWNE - NUOVA-YOBK 


È tanto grato al palato quanto il latte. 
Possiede tutte Te virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Mento, 


più quelle degli Ipolosfiti. 

@uarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 


È prescritta dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, 4 


faciie gicestione, e la sopportano gli stomachi più delicati. 


ROMA-MAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Lione del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: mi: 0° cl. Pr 160, 2° el Fr. 148, com 
preso ferrovia vettura, iassa d'entrata, alloggio © vitto 
(Hot Wi 
Partenza da ROMA tutti i giorai eoll'ultimo o penultimo trene. 
Giovedi o Domeniea. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 
Sebato 0 Martedì. Gita al Vesuvio (sratere). 
Domesica 0 Mereoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grova 
Azxsurra). 
Lunedì 0 Giovedì. Gita a Baia e Porsuoli (solfatara). 
Partenza per ROMA la sera eollultimo treno 0 sol primo tren- 
di martedì o venerdì. 


Omnibun «gratia» da e per la Stazione di Napoli 
ROMA-NAPOLI-VESTVIO 


Biglietto valevole tre giorni: 1% el. Fr. 30, 2° el. Fr. 68 (som- 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotel 
Genre 0 

Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno 

L'assurione el Vecio può fr l scordo 0 termo giore. 

Omnibus «gratis» da © per la-Stazione di Napoli. 


NAPOLI. — Ufo delle Fonieolere, via senta Locia, 52. 
ROMA — Vendita dei biglietti alla Stazione Cerirale ed 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 819 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DAL PERU 


dal Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 51? 


Queste Pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per ‘i < 
potenza © sopratutto per la debolezza dell'uomo. 


È osservata la massima riservatezza tanto nella conserna 


i | che per la spedizione. 
ale 


Ogni Scatola di 60 pillole Li &, franca di porto in tatie 
il Regno. 


Tatti gli erlicoli per uso di cucina, rigero domande ia al Franco-Italia 
ol eonier Stai per doici, ‘Lebarde, Ghiotte, PISA R ; ho STI-T899 È 
, revansi io a 0 
ct n a pa Firenze, via de Pantani di” 
Mg riana treni Pat Te 5 
tani, 38 È Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 
n ; | si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio Principale di Pubblicità in ROMA , Piazza 
! otogtrio 77 (1 FIRENZE, Via do Pamsaab, 11 — n MILANO, Galleria Vittorio Ema- 
è LE INSE LI Manolo 26 — Dalla Frazcia, Agenco principale de Publicità, PARIS, Bue de Richelieu, 98. 


Prezzi p'Associazione 


Trio Sem dono 


Francodi porto in tutto fl Regno, Go- 
letta, Sasa, Tunisi, Tripoli o Africa. 6 
Unione postale d'Europa e America, 
del Nord.. 
America del Sud © Asia. 
Australia, Bolivia @ Nuova 


Cont. 3 in tutta l’Italia 


nu 


Bsx 
83% 


- FANPILLA 


Now, 270 


pirezione ED AmurisTRAZIONE 
Roma, piassa Montecitorio, N, 130 
PER GLI ANNUNZI 
nll’Amministrazione del Giornale 
® presso l'Uiicio priacipale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gii indirizzi {a quarta pagina.) 


Homa, Martedì-Mercoledì 4-5 Ottobre 1887 


Cent } in tutta l'italia 


GIORNO PER GIORNO 


4 ottobre. 

Il Santo del giorno è san Francesco d'Assisi. 

L'uomo del giorno è Francesco Crispi. 

E gli anguri del giorno vanno perciò all’onore- 
vole presidente del Consiglio, che dallo sbarco di 
Marsala în poi non aveva dovuto mai provare una 
soddisfazione uguale a quella, che gli portal giorno 
sto onomastico di quest'anno. 

E Fanfulla augura all'Italia che l'onorevole 
Crispi le porti dal convegno di Friedrichsruhe una 
soddisfazione eguale a quella, che ha portato al- 
l'uomo di Stato italiano il santo suo protettore. 

Va bene così? 

* » 
sere 

Il signor Jacques Saint-Cère, Dio lo benedica, 
ha seritto anche lui îl suo articolo di persona bene 
informata sul viaggio dell'onorevole Crispi a Fried 
richsrube. 

Chi non ha scritto nulla sul viaggio dell'onore- 
vole Crispi in questi giorni, chi non ha negato il 
viaggio, chi non ne ha voluto penetrare lo scopo 
segreto, chi non si è stupito di veder questo viaggio 
annunziato prima in Francia che în Italia, chi non 
lia fatto un gran lavoro fantastico su questo viaggio 
che ha trovato:subito i suoi Giv%io Verne politici, 
scagli la prima pietra contro il collaboratore del 
Figaro. To che mi sono contentato di notare quello 
che dicevano gli altri e di pubblicare magari le 
voci che correvano a Parigi - dove ne devono sa- 
pere meno di noî, che tuttavia finora ne sappiamo 
ben poco, - io non scaglio la prima pietra al si- 
gnor Jacques Saint-Cère. 

Povero signore! Il viaggio dell'onorevole Crispi 
non gli ha fatto piacere. Il presidente del Consiglio 
dei ministri è andato a Fijedriehsruhe, senza prima 
intendersi con lui, il redattore di. politica estera del 
Figaro1 Ma è stata una vera mantanza di tatto! 
E ìl signor di Saint-Cère è abituato a tener molto 
alle convenîenze... degli altri verso di lui 

— Orbene — ha detto ailora — Crispi me la pa 
gherà: per insegnargli a stare al mondo gli dirò 
che egli è andato a prendere degli ordini a Fried- 
richsrube ! 

E glie l'ha detto! 

Crispi se l'è meritato. 

" 
#* 

Ma al signor de Saint-Cère non glie la dàuno a 
intendere. 

— Il est bien certain que ce n'est pas pour 
rien que M. Crispi fait ce long voyage! 

E dopo aver enanziata questa profonda verità, 
il‘collaboratore ‘figaresco vi dimostra che egli sa 
quel che si dice. 

‘« Des informations qui nona viennent, è la der- 
nière heure, de Rome,*nous, permettent de dire que 
la question de'ta-reconciliation—du- Saint-Siège et 
do l'Italie fera l'objet principal des discussions des 
denx hommes d'Etsts ». 

E allora di che si iagna il signor de Saint-Cère ? 

La Francia non ci lia nulla che vedere e il Zi- 
garo neppure. 

L'onorevele Crispi non- è mica. andato a Fried- 
richeruhe per tentare una conciliazione tra il ga 
lateo internazionale e i redattori di politica estera 
dei giornali francesi ! 

# @ 
case 

In punto a facoltà digestive non tutti gli stoma- 
chi possono somigliarai; ce n'è di quelli che, sani e 
robusti, digerirebbero, per così dire, anche i ciottoli 
del selciato e non possono digerire certi cibi parti- 
colati ‘di facile digertione anche per gli stomachi 
debol 

Gli scrittori del Secolo e dell'Unità Cattolica, per 
esempio, che notoriamente sono provveduti di sto- 
machi di ferre, non possono digerire il convegno di 
Friedricharuhe. 

Non c'è citrato di magnesia che tenga! Ce l'hamno 
aneora lì «da quattro giorni e-non vuol passare. 

Eh! è un gran brutto male l'indigestione! 

* » 
sea 

Leggo nella Capitale d'oggi che l'onorevole Crispi, 
di ritorno dalla Germania, si tratterà un giorno fra 
Monza e Milano. 

Dove? A Gorla, a Sesto San. Giovanni, 0 sem- 
plicemente in qualche osteria lungo la strada po- 

? È 
Tosi sia, è una bella originalità anche quellà 
dell'onorevole presidente del Consiglio di stare un 
giorno fra la metropoli del panettone e quella della 
salsiccia. 


»* 
cate 

I deputati operai. n n 

Gue sli “ di aver detto, gli operai dello mi- 
niere del Northumberland si devono essere stancati 
di mantenere alla Camera dei Comuvi, a loro spese, 
‘un rappresentante della stessa loro classe, il signor 
Bent. 5 

Ma da persone bene educate; prima di licenziarlo, 
ll su due piedi, hanno voluto. sentire in proposito 
l'avviso del veechio John Bright, quacquero e capo 
dei radicali alla Camera dei Comuni. 

John Bright ha risposto loro : ica: 

« Io non milito per ento dei depu 
perchè non vorrei che la vita. parlamentare si tr8: 
sformasse în tin mestiere, più che non sia già 2 
presente. Mi dorrebbe di perdere il signor Bent, mio 
collega alla Camera dei Comuni; ma dubito che sia 


i stato mai saggio il convertire le Yrades Unions 
(Società Operaie) in Associazioni politiche. 

« Non vedrei di buon occhio un « partito del la- 
voro » în Parlamento. I più stimabili rappresentanti 
dell'industria non sono stati operai nel senso odierno 
della parola. Hume, Cobden, non erano operai. Vil- 
liers non lo è più che non lo sia io stesso: eppure 
quanto bene non abbiamo procurato nei ed altri alla 
massa della popolazione lavoratrice ? 

<Un deputato dovrebbe studiarsi di promnovere 
gli interessi di7tutte le classi e di rendere giustizia 
a tutti. Se invece si divide il Parlamento in caste, 
lo si renderà meno saggio e meno giusto, © insieme 
colla discordia si introdurrà la confusione. » 


Il giudizio di John Bright ha un'autorità insospet- 
tabile. Egli è deputato radicale da oltre quarant'anni, 
e tuttavia gode. del pari la fiducia di Gladstone e 
di lord Salisbury, quella di Churchill e di Cham- 
berlain. 

Questo suo giudizio potrebbe essere meditato © i 
suoi consigli seguiti con frutto anche in altri paesi 
di mia conoscenza, forse anche più che in Inghil- 
terra. 

sese 

La Voce della Verità dice che malgrado quanto 
è avvenuto, è sempre il Papato che illumina la Città 
Eterna. 

Domando sensa alla Voce, ma essa asserisce cosa 
contraria alla Verità. 

Chi illumina la Cità Eterna è la Società del 
gas. La illumina male, è vero, ma è lei sola chela 
illumina. 

» » 
osa 

1l Resto del Carlino di Bologna, dice che « Fried- 
richsrube non è Versailles coi suoi splendori al 
tempo dell'Impero. > 

Il solo impero che pussa andare unito al nome di 
Versailles è quello che vi fu proclamato il 18 gen- 
naio 1871, cioè l'Impero Germanico attuale. 

Il Resto del Carlino ha votato parlare di questo? 
Ma allora mancano gli splendori 

Sarei curioso di conoscere di quale impero si 
tratti. 

Di quello di Napoleone I, no certamente. 

Di quello di Napoleone III, men che meno. 

Nè l'ano nè l’altro di quei sovrani ebbero ad oc- 
cuparsi di Versailles; non vi abitarono mai e però 
non vi profusero î loro splendori. 

» è» 
esa 

Un dispaccio da Roma alla Gazzetta di Torino: 

< Rom, 3 (ore 8 15). — Corse di cavalli. — Es 
sendo il tempo veramente splendido, sul campo 
delle corse vi era gran folla. Popolatissime le tri- 
tune. 

< Si ammiravano numerose; bello ed eleganti si- 
gnore, tra cui la principessa di Mosurano, la con- 
tessa d'Harcourt, la duchessa Visconti, ecc, ece. 

Ecco delle corse di Roma di cui non ba pa 
nel Fanfulla il diligentissimo Eques. E dubito 
molto che ne parlerà, poichè queste corse di Roma, 
telegrafate alla Gazzetta di Torino, ho un vago 60 
spetto che siano stata fatte a Varese. 

è» 
ess 

A Neutscheim, in Moravia, venne testè impiccato 
un individuo reo di sette omicidi. 

Nell'imporo d'Austria il condannato a morte ri- 
céve ufficialmente la notizia della sua essenzione 
ventiquattr'ore prima, affiuehè abbia il teripo di 
accomodare i suoi affari con Dio e cogli uomini. 

Ma a quanto pare, Schimak — è il nome dell’as- 
sassino = non aveva conti da liquidare nè lessù, 
nè quaggiù; 0 però volle passare allegramente le 
sue ultime ventiquattr'ore. Desinò copiosamente an 
paffiando il fritto © l'arrosto con dell'eccellente vino, 
famò buoni sigari, poi venuta la sera si cnricò e 
lesse fino a mezzanotte il Conte di Montecristo di 
Dumas, facendo nn segno alla pagina alla quale si 
era arrestato. 

Dormì saporitamente, e al mattino appena sve- 
gliato feoe colazione; fumò ancora qualche sigaro, 
e quando comparve il boia per. prendere possesso 
della sua persona, gli disse sorridendo: 

— Siamo a tempo? Andiamo pure. 

E an quarto d'ora dopo era bell'e impiccato. 

L'Agenzia Stefani non ci diede notizia dell’eso- 
cuzione di quello strano assassino, ma se ce l'a- 
vesse data, io sono sicuro'che non avrebbe sog- 


giunto che Sehimak è andato al patibolo coraggio. | 


samente come disse a proposito di Pranzini; a- 
vrebbe detto cinicamente. 
+» 

Dal resoconto di una festa pubblicato nel La- 
voro; periodico settimanale per gl’ înteressi del 
popolo, di Lugo. 

La festà rimonta al 6 di settembre © il giornale 
che ne parla al 25 dello stesso mese, ma non prima 
di oggi mi è stato dato di ammirare la prosa del 
corrispondente del Lavoro. 

Il quale, per quanto demoeratico, non può far a 
meno di stabilire una certa gerarchia anche fra i 
godimenti auricolari delle vario classi sociali : 

< Il corpo musicale di quando in quando rallegrò 
colle sue dolci armonie tutto il paese © special 
mente î convitati del signor F**. 

Ma i democratici hanno degli speciali riguardi per 
gli uomini di cni sono entusiasti ammiratori. 

Per pocò, quantunque nemici dei miracoli, non 
accetterebbero magari l'opera di un Giosuè che 
fermasse non il sole ma il tempo addirittura 

Infatti: 


< La notte s'inoltrava ed i concittadini non avreb- 
} bero voluto che si fosse fatto tardi, perchè: troppo 
| grande în loro era il piacere di vedere tutti questi 
signori, ma come è destino di ogni cosa terrena che 
tutto debba finire, diversi legni forniti di fanali ap- 
parirono sulla Piazza Maggiore... » 
RISE 

Nella Venezia, numero 274, si narra: 

« Un inglese ubbriaco. — L'altra notte le guar- 
die di pubblica sicurezza accompagnarono all'ospe- 
dale civile uno sconosciuto, che si crede inglese, 
perchè, essendo eccessivamente ubriaco, cadde 2 
terra in Campo San Bartolomeo, perdendo quindi i 
sensi. » 

Chi mi spiega come accade che uno sconosciuto 
ubbriaco diventa inglese perchè casca in Campo 


San Bartolomeo ? 
io k 


| NOTE VATICANE 


4 ottobre. 

Qda dentro i lavori per l'esposizione prendono 
un grandissimo sviluppo e sono necessitati dal con- 
tinuo annunzio di doni d'ogni specie che giunge- 
ranno per alcuni mesi ancora dopo che sarà aperta 
la solenne mostra. 

Secondo il corcetto che ci facciamo delle esposi- 
zioni în genere. che sono una gara fra produttori, 
questa non sarebbe una esposizione perchè moltis- 
simi donatori non sono produttori dogli oggetti în- 
viati e perchè non sono essi che espongono, ma la 
gara fra essi sussiste, e consiste nel soverchiare con 
la magpificienza dei propri doni quelli degli altri 
espositori. 

Ormai il cortile della Pigna è iuterumento tra- 
sformato; le nuove sale ricche di divinti e di stucchi 
sono quasi pronte per accogliere i ioni, e fra una 
settimana circa gli stuccatori, i pittori e tutta quella 
falange di operai che vi lavora dz mesi e mesi le 
abbandonerà per sempre. 


<a 

Intanto si vede già che i locali destinati alla 
esposizione saranno insufficienti. I soli doni giunti 
dsl Belgio, dove la gara per onorzre il Pontefice 
in occasione del suo solenne giubile 


E 
i giore che negli altri paesi ed ha 
i 
i 
i 


iwpulso dall' alto, occuperebbero 
dei locali. La grandissima galleria  Chiaramonti, 
quella delle carte geografiche saranco aggiunte al 
cortile della Pigna ‘0 serviranno anche quelle di 
sale d'esposizione. Il magnifico braccio nuovo, così 
ricco di statue e di colonne, accoglierà tutti gli 
oggetti preziosi e i doni reali che sono di una ric- 
chezza e di una magnificenza ind:serivibili, e ri- 
chiederanno usa grande sorvegîianzz Ho visto un 
anello con uno smeraldo più larze di uns moneta 
da cinque lire. Per custodire tutti i zioielli si co- 
| struiscono vetrine nuove, molto fatte, e che 
non somigliano punto a quelle jafli«issime, di cui 

| servesi il municipio per le diverse mostre. 
Questa esposizione, tutti questi lavori fatti in 
fretta e che pure si esige siene cseguiti con cura 
| per non darc nessun appiglio alla critica e per far 


vedere che în Vaticano si sa Jav. rar meglio che 

i altrove, costano già ia somma rotonia di 350,000 
lire e rompono la monctonia e 1! s’-uzio dei grandi 
cortili, dei lunghi corridoi, delle im.ense logie. 
Un soffio di vita, di attività è pencicato qua dentro, 
© mentre prima non si sentiva al:ro che il passo È 
grave dei cavalli dei porporati che entravano nel 
cortile di San Damaso, ora si sente lavorare, si 
vede gente affaccendata correre d: un punto ad un 
altro, e sul volto di tutti gli abitanti di questa 
strana cittadella, difesa all’esterno quanto all'in 
terno, si legge una grande soddisfazione, una espres- 
sione di giubilo © di trionfo per l'esito: felice che 
ha avuto l’idea del cardinale Schiaffino. 


> 


Fra.i doni annunziati ci sono un leone, ma 
quantità di stupendi cavalli, delle scimmie, dei pap- { 
pagalli e una quantità di altre bestis provenienti { 
da lontani paesi. Per ospitare questi animali si co- ! 
truisce ora un baraccone di cento metri nei giar- 


i 
dini vaticani, ma siccome non si può sapere il nu- 


mero preciso di questi doni animaleschi, così gli or- | 
dinatori dell'esposizione si vedrauno costretti a co- } 
struire altre baracche in previsione di ulteriori | 
invii. i 

Non sono abbastanza dotto per sapere se i giar- | 
dini vaticani, nei momenti del loro c'assimo splen- | 
dore, hanno ospitato leoni, © se il icone che ve- } 
dremo qui rimarrà uniso tributo della sua specio | 
al nome del Pontefice; in ogni modo, per la tran- 
quillità dei visitatori della esposizione, mi auguro 
che sia di animo mite, come l'illustre Pontefice a 
cui è stato donato. 


Don Melchiorre. 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Campormi, Piazza 
del Duomo; angolo di via de Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


* Lamberti la più cordiale antipatia. Nè in verità c' 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO VALLE. 
Lo zio Cesare, commedia în cinque atti di Axrox 
Giorio Barzri. 

Lo zio Cesare arrivava fresco fresco dalle India 
ieri sera. Arrivava in questa Roma sua patria dopo 
una trentina d'anni d’assenza, ed era ben naturale 
che trattandosi di un signore di così simpatica 
fama, tutte le persone a modo si fossero date con- 
vegno al Valle per fargli onore. La sala infatti era 
affollata, come lo è sempre nelle grandi serate ec- 
cezionali. Perfino il ministro Coppino che tanti ac- 
cusano di essere la matrigna del teatro italiano, 
anzichè la madre amorosa, sedeva cullato da una 
vaga speranza, a tutti ignoto, in una modestissima 
poltrona. Chi sa che arrivando dalle Indie lo zio 
Cesare non gli avesse portato nella valigia qualche 
grande sorpresa ! 

* 


L'impressione che lo zio Cesare ha prodotta su 
tutta quella gente fin dal suo primo apparire è stata 
molto lusinghiera. Si è capito subito di avere a 
fare con un galantuomo di tre cotte, leale, onesto, 
entusiasta... uno di quegli uomini insomma che 2 
cioquant’anni serbano ancora integra la giovinezza 
del cuore. Cinquant'anni, ho detto - e ben portati, 
molto ben portati - tanto più se si pensa che es- 
sendosi trovato lo zio Cesare alla difesa del Va- 
scello, e supponendo che avesse allora i suoi sedici 
© diciassetto anni, oggi verrebbe ad averne cin- 
quantacinque per lo meno. Ad ogni modo, un gran 
brav'uomo - come se ne incontravano più spesso 
nei tempi addietro sulla scena - evidentemento 
predestinato a compiere una nobile azione all'ultimo 
atto ed a confortare dei cuori affranti © angosciati 
magari col saerifizio del proprio. Appena l'abbia 
visto abbiamo infatti pensato: stiamo tranquilli: 
se nella commedia ci saranno torti da raddrizzare, 
lo zio Cesare gli raddrizzerà; se ci saranno vedove 
e pupilli da proteggere, lo zio Cesare li proteggerà; 
e se ci saranno male fatto da vendicare, prima che 
il sipario cali sull'ultima scena lo zio Cesare lo 
vendicherà. 

* 


La commedia del Barrili sì svolge dunque in un 
ambiente onesto, il vero ambiente della commedia 
italiana di buona famiglia, la quale ha combattuto 
tutte le battaglie dell'indipendenza e si guarderebbe 
bene dal mettersi în ribellione colla società. Nè per 
quanto la vicende dell’azione sieno tali da offrire 
allo zio Cesare pretesti a grandi iniziative, tuttavia 
egli non smentisce nn solo momento la bella repu- 
tazione che il pubblico al solo vederlo si è formato 
di lui. 

La storia dello zio Cesare è la storia commo- 
vente di una esistenza integra e laboriosa. N 
lunghi anni della eua giovinezza egli si trovava a 
combattere coll’amico Andrea Msnfredi per la di- 
fesa di Roma. Nei fidati colloguii i due amici ave- 
vano parlato naturalmente dei loro amori, senza 
però che ad alcano di essi sfuggisse di bocca il 
nome della fanciulla adorata. Ma in un giorno tre- 
mendo di battagiia, mestre le palle dei Francesi 
fioceavano sui difensori di Roma, i due giovari si 
giurarono scambievolmente che nel caso uno di loro 
fosse morto, l’altro avrebbe portato alla donna di- 
letta il suo ultimo saluto. Andrea Manfredi fa il 
primo a pronunziare un nome, ed era il nome della 
fanciella cke anche Cesare amava. Per combina- 
zione nè l'ano nè l'altro furono quel giorno nel ra- 
mero dei morti. Cesare non disse nulla, ma finita 
la campagna, non volendo rendere infelice l’amico, 
preferì sacrificare sè stesso e partì per l'India spe- 
rando che nella lontananza la piaga del suo. cuore 
si sarebbo rimarginata. 

E così, grazie a questa risoluzione eroica di Ce- 
sare Gonzaga, Andrea Manfredi oggi grande uffi- 


j ciale dei soliti santi e senatore del regno, potè 


sposare nel 1850 la donna che amava. 


* 


Questo l'antefatto della commedia... Oramai tren- 
t'anni sono passati, e lo zio Cesare ha pensato bene 
di tornare a Roma, dove lo ha richiamato il nipote, 
il cavaliere Leo Lamberti, un giovinotto serio, tutto 
dedito alle speculazioni della finanza, e che essen- 
dosi impelagato nelle faccende di Borsa, ha le sue 
buone ragioni per essere nei migliori rapporti collo 
zio. Il cavaliere Lamberti, stanco oramai di una sma 
relazione colla contessa di Castelbianco, vorrebbe 
ammogliarsi, e per conseguenza ha posto gli occhi 
sulla signorina Gabriella Manfredi, una graziosissima 
ragazza ricca di doti e ron meno bea provveduta 
di dote, e che è tale e quale il ritratto della de- 
funta sua madre. 

A questo matrimonio c’è però un ostacolo nella 
volontà della ragazza, © più ancora in quella del 
senatore Manfredi, il quale nutre verso il cavaliere 


da dargli torto, perchè untipo più ostico © più în- 
sopportabile del cav. Lamberti sarebbe difficile a 
trovare. Serio, taciturno, freddo, calcolatore, egoista, 
Leo Lamberti è tatto l'opposto di suo zio. Ma lo zio 


i Cesare, colpito dalla strana rassomiglianza della fan- 


cialla colla madre, perla quale ebbe tanto a soffrire, 
Insingato dall'idea di avere Gabriella per nipote, 
assume tutto contento le partì di Leo e si mette a 
corteggiarla alllo scopo di predisporla favorevolmente 
verso di lui. 

Se non che la ragazza, educata dal padre ai più 
nobili sentimenti, nel trovarsi vicino lo zio Cesare 


si sente inconsciamente indotta 2 stabilire nn con- 
fronto fra Ini © il nipote, confronto che non è per 
quest'ultimo troppo vantaggioso. È verò che lo zio 
Cesare ha cinquant'anni; wa li porta tanto bene! 
eppoi è così leale, così generoso, così pieno di co- 
raggio e di poesia che standoci insieme non si ba 
modo di accorgersi della sua età. Invece l’altro 
l'altro ha un'aritmometro al posto del cervello e un 
libro mastro al posto del cuore. La differenza è 
troppa, e la fanciulla dovendo scegliere fra i due 
finisce per dichiararsi per lo zio. 

Cesare Gonzaga colpito da questo resultato înat- 
teso che rovescia tutto îl suo piano, narra allora a 
Gabriella la storia della sua vita, l’amore infelice 
che egli nutrì perla madre di lei, il sacrifizio da 1 
fatto sull'altare dell'amicizia, il suo esilio alle Indie, 
il bel sogno vagheggiato al suo ritorno in Roma. 
Il senatore Manfredi che senza esser veduto ascolta 
cotesto racconto, 36 ne commuove e corre pian- 
gendo ad abbracciare l'amico. Gabriella si commuove 
€ piange pur lei. E così, sciolte in un pianto gene- 
rale tutte le difficoltà che si opponevano alla riso- 
luzione della catastrofe finale, Gabriella si persuade 
che non può più sposare lo zio Cesare e allora per 
contentarlo, promette che farà tutto il possibile per 
persuadersi a sposare il nipote. 


* 


Questa è-in sunto la tela su cui ha ordito la sua. 
commedia Anton Giulio Barrili; e non è certo una 
tela che offra singolarità di avvenimenti, nè varietà 
di situazioni. Pur troppo qua e là sentesi il vnoto, 
per quanto l’autore siasi sforzato di mascherarlo fa- 
cendo provocare dai suoi personaggi incidenti ed 
episodii che non sempre felicemente si connettono 
coll’azione. In conclusione tutto quanto avviene 
nella commedia non serve che a preparare la scena 
finale del quinto atto fra Gabriella e lo zio Cesare 
— e che è certo la scena più bella della commedia; 

Ora, francamente, per una scena che non è desti- 
nata a risolvere nessuna situazione veramente dram- 
matica, una preparazione di quattro atti può sem- 
brare eccessiva. Infatti, gran parte del primo atto 
sî perde in un vaniloquio inconcludente: esso ad 
altro non serve che a presentare al pubblico lo zio 
Cesare, ma non penetra nell'azione. Così abbiamo 
nella commedia due ricevimenti, uno al secondo 
atto ed uno al quarto, colle stesse scene d'insieme, 
le stesse discussioni accademiche, e colla ripetizione 
della stessa sfida finale al duchino di Roccastillosa, 
un curioso tipo di petulante che ha la missione di 
correre per tutte le feste che si dànno nella com. 
media onde destare a tempo opportuno l'emozione 
degli spetiatori. 

Eppur nondimero, malgrado questi difetti capita» 
lissimi il lavoro del Barrili non solo si è retto ma 
ha riportato un successo che senza essere entusia- 
stico ha dovuto riuscire per l'autore molto lusin- 
ghiero. E infatti questo Zio Cesare si sostiene per 
la bravura con cai sono condotte alcune scene, e 
per la simpatia che ridesta nel pubblico îl perso- 
maggio principale. Che se il dialogo riesce fiacco in 
a'cuni punti, în altri è pieno di interesse e di vita. 
E così si spiegano anche i diversi atteggiamenti del 
pubblico durante la serata, finchè la bella scena 
finale del quinto atto è venuta a dar causa vinta 
sl’entore. 

Bisogna anche aggiungere che al successo dello 
Zio Cesare molto ha contribuito l'esecuzione - spe 
cialmente per parte di Novelli che è stato uno zio 
Cesare meraviglioso 

Stasera la commedia sì replica — © si replicherà 
anche domari sera. 


Ritagli e Scampoli 


Una lettera di Gounod. 
AI maestro cav. Mastrigli che domandeva una 
lettera-prefazione per un libro sul Biset, l'illustre 
5% rispondeva con la seguente let- 


tera che dobbiamo alla eurtesia dell'egregio mae- 
stro italiano: 
« Paris, 30 septembre 1887. 
< Mon cher maestro, 

« Vous me demaudes une sorte de lettre-préface 
pour lo livre quo vons consacrex è la vie, aux cu- 
vres et è la mémoire de notre cher et regrettà 
Georges Bizet. Je n'ai malheurensement pas le loi- 
sir de la faire comme je voudrais et comme il fi 
drait la faire. Je me borne è vous dire — et j'ai 
la convietion d'etre en cela l’organe fidéle de tons 
les artistes - que nous avons perdu, dans Georges 
Bizet, l'uno des plus belies expressions et l’une des 
promesses plus belles encore de l’Ecole musicale 
frangaise, et je vous félicite, sutant que je vous 
en remercie, d’avoir consacré è cette figure si sym- 
pathique des pages que nos nevenx liront certai 
‘nement avec autant d'intérét que de profit. 

<« Recevez, mon cher maestro, l’assurance de 
mes meilleurs sentiments. 


< Ca. Gouxon. » 


CANTAFAVOLA 


La notizia questa volta ci viene dall'estero: meno 
male: l'autore del pesce d'aprile, che preparava 
nella primavera decorsa l'Jago di Giuseppe Verdi, 
può andare a riporsi. 

La notizia eccola: l'autore della Traviata sta 
scrivendo un'altra opera, e quest'opera s'intitolerà 
Giulietta e Romeo. 

È una fiaba, intendiamoci bene; ma come il fa- 
moso venticello che incomincia con un’auretta, e fi- 
nisce con un colpo di cannone, anche questa si dif- 
fonderà rapidamente se non viene subito una smen- 
tita categorica. 

I ricamatori della notizia potranno sballarne di 
tutte le dimensioni e di tuttii colori, diranno anche, 
se occorre, che il Verdi della nuova opera inangu- 
rerà una quinta maniera, come affermarono che 
ne aveva inangurata una quarta coll'Otello : supe- 
riore in questo a Raffaello che non ne ebbe ghe 
tre in pittura, a Beethoven che non ne ebbe un 
maggior numero neile sue Sinfonie, e al Rossini che 
ne ebbe veramente una sola, che è la migliore di 
tutte: divertire, meravigliare, entusiasmare în un 
solo e medesimo :empo. 

La cantafavola messa în giro deve esser nata da 
questo: chè una volta sbocconcellato Shakespeare, 
non c'è motivo perchè il Verdi si contenti del primo 
boccone. E procedendo alla rovescia di come pro- 
cedono i sentimenti umani, egli avrebbe incomin- 
ciato con la rappresentazione melodrammatica della 
gelosia (Otello) per continnar coll'amore (Giulietta e 
Romeo). 

Aluo ravvicinamento. Superato una volta l'osta. 
colo di dover lottare col gigante Adamasione della 
musica che è il Rossini, poca fatica dovrebbe co- 
stare al Verdi mettersi a tu per tu di emulazione 
con Vincenzo Bellini, con Carlo Gounod, con Fi 
lippo Marchetti, : tre maggiori iliustratori musicali 
dell’amoroso dramma ideato da Shakespeare. 

Come se il Verdi potesse mai avere dei precen- 
cetti, o dare L: preferenza ad un soggetto perchè fa 
trattato o non trattato da altri! 

Dopo l'Otello verdiano, per più ragioni miraco 
loso, sarebbe ce-tamente un bell’alimentaro la feb- 
rile curiosità del pubblico dandogli in pasto que- 
sto nuovo manicaretto, se davvero il gran cuoco di 
Busseto volesse occaparsene 

Ma pur troppo la notizia non ha fondamento. 
Nè Arrigo Boito lavora a spelinzzicare i concetti 
del posta inglese per rimarli in un libretto, nè Giu 
seppe Verdi persa a faro accordare il pianofo;ie 
della villa di Saov' Agata perpetuamente scordato, 
nè i due infelici amanti di Verona pensano a risol 
levare i giovauctti capi dalla tomba che 
uniti... tanto più cìe se quella tomba è îacicata ai 
forestieri che visitano riverenti la città di Can della 
Scala, è anche provato che i cadaveri non ci fu 
rono mai, perchè l'idillio amoroso è parto fantastico 
della leggenda. 


La 


—___—_——____________________m_6 


4 ottobre 


La premiazione al Muse) artistico industriale. 

Stamani le bandiere del comune intrecciate con 
quello italiane, la presenza dei pompieri in alta 
tenuta sulla porta del Museo artistico industriale 
a Capo lo Caso, indicavano che in quelle scuole vi 
era la solenne distribuzione dei premii agli alunni 
delle souole stesse. 5 

Difatti alle 11 precise il cavaliere Monzilli, rap- 
presentante del ministro d’agricoltura e commercio, 
occupava il seggiolone dinanzi alla tavola coperta 
di un tappeto di stoffa gialla © parlava col cava- 
liere Giorgi rappresentante il sindaco, col profes- 
sore Erculei direttore del Museo, col professore 
Oietti direttore delle scuole, col cavaliere Fontana, 
col professore Mazzanti, col. commendatore Fabi- 
Altini, il Renazzi, il Romanelli, con tutti quelli 
insomma che cercano con l’appoggio morale 0 ma- 
teriale di dare impulso 2 questa scuola la cui uti- 

lità non è dubbia, e che istituita su più larga 
scala, ha già tanto giovato agli industriali dei 
paesi dove essa prospera, come in Inghilterra, da 
quasi quarant'anni. È 

Intanto la sala del Museo tutta rivestita di 
scansio dove sono disposti con. molto criterio bel- 
lissimi esemplari di ceramiche italiane del Rina- 
scimento, porcellane di Sassonia e della China, 
smalti, lavori stupendi in metallo appartenenti in 
parto al Museo stesso, in parte al conto Cesare 
Pace, l’intelligente collezionista, andava popolan- 
dosi di signore e signori, e sul fondo della sala, 
sulla gradinata che conduce alle altre stanzino del 
Museo, erano schierati gli alunni più fortunati, an- 
siosi di ricevere il premio delle loro fatiche. 

Allora il prof. Erculei ha fatto un piccolo cenno 
ed ha cominciata la lettura di un suo forbitissimo 
discorso, deplorando che il presidente del Consiglio 
direttivo del Museo, principe Odescalchi, fosse as- 
sente da Eoma per ragioni di salute. Il prof. Er- 
culei ha definito stupendamente l'ufficio del Museo: 
«Riportare anche nel privato costume il culto dol 
bello, © nei minimi particolari della vita domestica 
la diffusione del senso estetico como avvenne nei 
periodi più splendidi di Grecia, di Roma e dei Co- 
muni italiani. » Egli ha accennato alla vastità del- 
l'orizzonte in cui le scuole artistico-industriali sono 
chiamate ad espandere i beneficii della loro luce, 
benefici che già ricava da esse l'industria francese, 
dove i disegnatori formati in quelle scuole creano 
continuamente nuovi tipi e danno alla Francia l'im- 
pero della moda. 

Il prof. Erculei vorrebbe che il Museo avesse un 
locale adattato, © questo suo desiderio è più che 
giustificato, poichè le cello anguste, i baracconi. gli 
umidi locali terreni dell’antico convento, sono day- 
vero poco o punto adatti per ospitare durante le lun- 
gho serate invernali quei poveri giovani che già nel 
giorno lavorano duramente nelle fabbriche e impon- 
gono a sè stessi quell'aumento di fatica per acqui- 
stare un’educazione artistica. Questi alunni, nell’anno 
1886-87, sono stati 102, di cui 60 frequentarono la 
scuola di decorazione ‘in pittura, 30 quella di de- 
corazione in plastica per le industrie ornamentali, 
12 quella di decorazione per le arti metalliche. ‘* 

ll direttore ha poi annunziato l'istituzione div n 
muovo premio creato dal cav. Pio Fontana @ che 

‘intitola della daronessa Adelaide Coprar a i 
conti Ferra, una nipoto amatissima del © veaci 
Pio, morta nel dar la vita a un bambino " arissim 
ghe era li presento 0 cho non piangev, ‘sentang, 
nomiuare una estinta Ja quale non avea tuto 
tempo di farsi amare da lui, come r,; ‘era fatta ac 
mare dai parenti, che non sapevs' 

lagrime sentendola ricordere. °° trastenere le 

À questo punto della cerimo” 
buito agli astanti un cenno y° 
della giovane donna scritt , 
suocero di lei... 


nia è stato distri. 
alla vita e sulle virtù 
dal barone Caprara 


sizione decorativa 
dare al prof. Ercule” 
fessore Mazzanti «al 


9 GIUSTINO FERRI 


LA CONCILIAZIONE 


(Studio dì vita moderna.) 


Il risentimento personale trapelava dalla forma 
officiale dell'invito fatto dal municipio di Costal- 
bano al parroco di San Patrizio, di sgombrare dalla 
chiesa di Santa Maria delle Grazie; come la carità 
cristiana dei sermoni del curato era intorbidata 
da una specie di tendenza polemica Si sapeya che 
ogni diseorso di don Evangelista doveva avere in 
fondo, nascosto fra le pieghe di due frasi pie, l'a- 
corbu rimprovero per gli usurpatori del municipio, 
® tutti si davano a cercarlo. Anche le donnicciuole 
di Costalbano stavano a sentire la parola evange- 
lica non più per illuminare la loro poyera fede, 
ma per scoprire l’allusione al reprobo assessore s 
ai suoi accoliti. E 

— È lui, parla di Iui.., Ha sontito che stafilata!... 
Gi ho proprio gusto! 

— Eh, don Evangelista quando ci si mette! 

— Poveretto, gli hanno avvelenata le vita! 

— Lo credo.. Ma Dio non paga il sabato! 

Erano questi i discorsi che correvano per la 
chiese di San Patrizio nel momento che il parroco 
metteva un inconsueto accento di declamazione 
nelle sue omelie, falminando seomuniche e ana- 
temi, minacciando Jo maledizioni celesti ai "perse 
cutori della Chiesa. 

D'altra parte si aspettava quell’anco l'apertura 
della sossiono autunnale del Consiglio di Costal- 
bano, perchè si era sparsa la voce che l'assessore 
Dacio Cionchella avrebbe fatto un gran discorso 
contro l'influenza retriva nella vita municipale, s0- 
stenendo l'emancipazione delle scuole dalle super- 
stizioni clericali, e affermando che la rivendicazione 


- 


della proprietà municipale della chiesa di Santa Ma- 
ria delle Grazie sarebbe stato il cominciamento di 
un'èra novella di libertà religiosa e civile... 

Tuttavia a furia di parlare di questo discorso, 
avvenne che l'aspettativa arrivò al punto che il 
giorno dell'insugurazione parve a tutti un' po' 
scialbo e un po' scolorito. E la giornata sarelbe 
forse finita male per i liberi pensatori, se il sin- 
daco non si fusse alzato a fare una dichiarazione 
inaspettata e personale. Hi 

— Signori - aveva detto il sindaco di allora - 
io temo che insersibilmento seguitando per la via 
intrapresa moi non ci lasciamo trascinare a una 
guerra di rappresaglie, che potrebbe gettare lo 
scompiglio nello coscienze e nelle relazioni sociali 
dei cittadini di Costalbano. Noi abbiamo tut una 
famiglia, e di questa famiglia fanno parto donne 
che per ragioni di vincoli di sangue o di elezione 
amiamo. Vorremo noi addolorare più oltre le no- 
stre donne, obbligandolo a dividere il loro cuore 
dalla loro coscienza, i loro affetti dalla loro fedoP 
Le suore del Prezipsjsaimo Sangue sono partite © 
henno lasciato le nostre scuole. Credete voi che le 
fanciulle di Costalbano abbiano guadagnato nel 
cambio, che abbiamo fatto con le nuove maestro 
olomentari ? 

— No! 

sh 

- questo è un tradimento !-- gridò Decii 
Cionchella. ta 

— È un ravvedimento - ripreso il sindaco. - 
La colpa è mia. E tocca a me a farne pubblica o 
onorevole ammenda. Jo stesso fui l'iniziatore di 
questo nuovo iudiriszo municipale, spinto n ciò 
dai lamenti, che sî ebbe torto di non esaminare 
mente fredda. Forse che ora non ci sono lagnanze 
da parte della popolazione per il modo ‘con cui 
yiene impartita l'istruzione elementare femminile? 
Ma di questo si potrà meglio parlare quando il 
regio ispettore ecolastico avrà confrontati i risul- 
tamenti degli csemi finali di quest'anno con quelli 
degli anni passati. 

Voci, mormorii, di vario significato attraversarono 
il Consiglio municipale e l’uditorio. 

In fondo alla piccola sala il tabaccaio minac- 
ciava di prendere a scapaccione i preti del munj- 
cipio, di 


== ——__________________kù 


dell’arto industriale, che tutti ci affati 
rape canoni 
tile, e che il vero desiderio del terzo stato, sorto 
dallo sfacelo delle grandi famiglie, esige sempre 
nuovi conforti nell’addobbo della casa, della mensa 
© negli ornamenti del vestire, ed ha terminato di- 
cendo che l’arte nei tempi moderni può solo pro- 
sperare a patto che abbia per alleata l'industria, e 
che questi due grandi fattrici della felicità umana, 
equilibrandosi perfettamente, procedano come so- 
relle amorevoli. à 

Il discorso del prof. Erculei è stato caldamente 
applaudito, e quindi ha preso la parola il cava- 
liere Monzilli, scusandosi por non esser preparato 
a rispondere. Egli pure ha convenuto che i locali 
del museo non sono punto adatti per dare incre- 
mento alle scuole, e che îl governo lo sa, ma da 
solo e senza l’aiuto del municipio non può prov. 
vedere. Nel dir questo si è rivolto al cav. Giorgi, 
il quale non potendo naturalmente dir nulla, ha 
fatto uno di quei sorrisini cortesi che sono il mi- 
gliore scappavia nei'momenti difficili. Di voti e per 
il museo, e per la risurrezione delle industrie ar- 
tistiche, il cavaliere Monzilli non è stato davvero 
avaro, î voti sono la moneta gdo i mpprmentanti 

si ministri possono spargere a larghe mani e l’ul- 
tes ds lui formulato è stato quello che l'Italia, 
che ora si avvia ad esser ricca, possa un giorno, 
in forza appunto di questa sua ricchezza, darsi il 
lusso di ritornare la culla delle arti fiorenti. 

A questo punto nuovi applausi, 0 dopo è inco- 
minciata la distribuzione dei premi e il primo a 
ricevere dallo mani del cavaliere Monzilli il di» 
ploma, cui va unita la somma di lire trecento, è 
stato Giulio Marcucci, alunno alla decorazione în 
pittura © in disegno; l’altro per la decorazione in 
plastica è toccato a Giuseppe Cuneo, e il terzo di 
eguale somma perla decorazione in plastica è stato 
diviso fra i due alunni Attilio Speccarelli © Sal- 


Fontana, Alessandro Castellani, Mazzanti, Ade- 
laide Caprara (questo è stato dato dal bambinello 
della estinta che assisteva alla cerimonia), od al 
lora è incominciato il giro per lo sale (chiamia. 
mole cosi tanto per dire) © gl’invitati hanna w,. 
duto la bella candeliera nello stile dello log-;is 
vaticano eseguita dall’alunno Marcucci con ‘vero 
gusto artistico, il modello della credenza ese gnito 
da Giuseppe Cuneo, i due candelabri in cera dello 
Spaccarelli e del Boemi e tatti gli altri lavori 
premiati che sarebbe troppo lungo l’enut erare © 
che attestano con quanto amore î profeas.ori Seri, 
Bizzarri e Bruschi impartano ai gie-yani. l'insegna» 
mento artistico @ tecnico. 


È un vero tesoro per il museo e 
Possono servire 8” \che alle altre scuole artistico- 
industriali del » gno che hanno ormai preso uno 
sviluppo mol, più importante di questo, che non- 
i sforzi dei direttori cav. Erculei © 


il municipio si ostinerà a 
4 così a disagio în quei locali. 

o veduto che fra un baraccone e l’altro, fra 
#P° «to quell’ammasso di piccoli edifizi c'è una grande 


quantità di terreno fabbricabile; perchè il muni- 
cipio non pensa a venderla e a ricavarne una sommi 
che gli permetta di costruire un localo degno di 
ospitare delle scuole e degli alunni, oppure non 
permetto al Museo stesso di fare un affare col Cre- 
dito fondiario? Queste sono idee vaghe, ma che 
potrebbero coreretarsi vuole che quella utile 
istituzione abbia vita e sviluppo; cosi il municipio 
suicida lentamente il Museo, ma drappeggiandosi 
nella sua noncuranza si atteggia ancora asuo pro- 


cFa5_ 


©l ministro della marina di cui aleuni giornali 
svevano annunziato il ritorno per oggi, non è an- 
cora arrivato. 


Il tenento generalo Oerroti, del tribunale su- 
premo di guerra, che era in licenza all'estero, 
fatto ritorno a Roma. ceri 


Domani alle 9 partendo da via Balbo si moverà 


Ta un altro canto il dro 
n ghiere, che vendeva la 
cerr, gridava che bisognava finirla con queste pre- 


nicipio, altrimenti il commerci îù 

TI sindaco continteme io "e cede rovinato! 

A voler fare la storia deplorevole della serio dei 
fatti iniziati dall’espulsione delle scuole ingnitiale 
delle monache insegnanti si verrebbe certo a que- 
sta conclusione, che noi abbiamo falsamente intere 
Rretato il sentimento del paese, e per reprimere 
degli abusi ne abbiano commessi di peggiori. Con 


Grazie al’officio a cni 


a Possesso di questo piccolo 
tempio, d’altra parte insufficiente all" i si 
è pensato di adoperarlo ora. Sn RUSSE 
È , în mezzo al silenzio gravi 
di tempesta, che nelle assemblee precede tire 


Fossi one 
5 ‘assessore 2 
imitava il eilenzio "el bol rato 2 n 
o icoso assessore _,°* 
ghiero esclamava: 

Fall tindaco ha ragione! 

. Per un momento queste semplici 
ripetute qua 6 là in varii gruppî 
© più bassa seconda il grado di 


È | parole farono 
"4 Voce più alta 


mezza di ciascuno degli esclam 07 880 0 di fer © 


— sindaco ha ragione? e. dere 
compie dior > rin in limo cn 
notissimo per lo infami wr °° ie 
Preda! 4 con cui angariava la 
All si 'ispirazi: 
ro ario ghbe “un'ispirazione ' degna’ di in 
Sooaiona ateo che Del Paro o nell’Agore preitco 


occasione da una 
nei ”, 
Egli si alzò > dio uoro dell'argomento. 


; o | sindaco ha ragione! 
— 84 Il S’ndaco ha ragione! Finchè ho: sentito * 


———_—_—_—_——————_mPm—_mP—P 


ripetere queste parole nel pubblico che ci ascolta 
© ci giudica liberamente, io non ho creduto di ri- 
spondere © di ripetere anche io con gli altri 
il sindaco ha ragione! Ma ora che uno dei consi 
glieri municipali, che ha dirit' o di prendere parte 
diretta alla discussione , si fa° eco di questo voci 
Istat 2 le le qui #.a noi, anche îo non 
posso meno niro j li di 

Ea di al coro di dire con 

- Si, o signori, il y;, i Costalbano 
Lui indaco di hs 


® me che vi parlo: Bisogna li- 
beraro il paese figa lebbra. morale detPintogne 
Da e 0% E ora si viene qui a fare una 
_e inutile di risultati e di confronti? 
fermi ie.” «mestre che ora sono incaricate della scuola 
dio pi” le, mancino ai loro doveri, si mandino via; 
i ‘on vuol diri» che si devano richiamare le suore 
5°. persuadevano le nostre figliuole, nell'età in cui 
ha bisogno di nutrizione, a lasciare la colazione 
iu onore di quest» o di quel santo del calendario. 

È vero o no il fatto che la figliuola di un egregio 
ittadino è stata sorpresa dai suoi genitori mentre 
si apparecchiave a indossare un crudelissimo cilizi 
® che la bambina ha confessatò di 
una delle suo re? 

Tutte queste cose il sindaco le sapeva benissimo 
nel tempo che m'incitava ad adoperarmi perchè 
questi scandali i cessessero. Lo he ora 


rerlo avuto da 


varrebbe aver per simdaco quel bravo commerciante, 
che prima di turti 


(Continua) 


ti tari 


rappresd 

Vi s 
malo di 
mente il 


N20 
dinale 
Monte 
sette foi 


il consoli 
“guardevd 
giati del 
Pontifi 
assistito 
Venne 
dello Sta 
Tn gen 
aficenza] 
Molti il 
da! retto] 
nel gio; 
Giaseppe 


Sono 
tano dei 
signor Vi 


pieri cho 


Quati 
Ieri 2 
dei quaiil 
Museo aj 
I duo 
condi le 
spedito d| 
coltura, i 


munieipa 
Figenti 
Tesi 
di mater 
rini girai 
inceppani 
sciano fal 
Teri sel 
tate in 
teatro al 
teatro sti 
guartis: 
vano il el 
© la stvad 


La nosl 
certo Ta 
zioni dal 
dial bagni 
sima as 
mmalatie: 
Ma nes 
per quani 
@ scovarli 
esistevati 
il vecchie 
Solo sil 
eonoscia! 
di costei 
rischio si 
Ieri ve 
veno pre] 
Passev: 
di pabbli 
nobbe la 
la person 
cercato. I 


Egli tenti 
dalla sua 
ché sopra 
e lo aecol 
tif 


arre 
rinvenner] 
mille lire] 

Si vero 
del Tavo 
vi rinveni 
bati, in dl 

Ditiman 


FANFULLA 


il corteo fanebre del compianto generale medico 
deputato Vittorio Giudici. 
_ Prenderà parte al corteo la brigata Savona sotto 
il comando del generale Mocenni, 

L'ordine del corteo sarà regolato dal generale 
D'Ayala. 

Al unerale prenderà parte naturalmente una 
rappresentanza della Camera. 

Vi sarà rappresentato anche il Consiglio. comu- 
nale di Como da un assessore venuto apposita- 
mente in Roma, 


N 2 ottobre cessava di vivere a Firenze il car- 
dinsle Domenico Bartolini, recatosi colà ed al 
Monte Sinario per la ricognizione dei corpi dei 
sette fondatori dell’ordine dei Servi di Maria i cui 
ritratti si vedono nei curiosi affreschi che ornano 
il cortile a sinistra della chiesa della Santissima 
Annunziata di Firenze. 

Tl cardinale Bartolini, cultore degli studi storici 
ed archeologici, era nato a Roma il 16 maggio 1819, 
© Pio IX lo aveva creato cardinale del titolo ‘di 
San Marco il 15 marzo 1875. Era prefetto della 
Congregazione dei riti ed era protettore della Con- 
gregazione cassinese dei monaci benedettini. 

Il cardinale Bartolini è stato assistito. negli nl: 
timi momenti da monsignor Cecconi, arcivescovo 
di Firenze, 


Nella chiesa austriaca di Santa Maris dell'Anima 
è stato celebrato questa mattina un servizio reli- 
gioso per commemorare l'onomastico di dell’ im- 
peratore d'Austria-Ungheria. 

V'intervennero i consiglieri dello due ambasciate 
austro-ungariche, accompagnati dai rispettivi se- 
gretari © cancellieri. 

Mancavano i due ambasciatori, perchè assenti 
du Roma. 

Nel coretto a sinistra presero posto gli eminen- 
tissimi Rampolla segretario di Stato, Hohenlohe e 
Mechers. 

E nel recinto avanti l’altar maggiore, oltre le 
due ambnaciate, si notavano monsignor Ciccolini, 
il console austriaco e alcuni personaggi più rag: 
guardevoli della colonia austro-ungazica, tutti fre- 
giati dello decorazioni. 

Pontificò come di consueto monsignor De Nekere 
assistito dal capitolo della chiosa. 

Venne eseguite, come annunsi: 
dello Stehle. 

Tn generale quest'anno è stata notata pochissima 
afiuenza di pubblico. 

Molti invece i poveri che si sono recati a ricevere 
dal rettore le sbbondanti elemosine che si fanno 
nel giorno onomastico dell’ imperetore Francesco 
Giuseppe nella chiesa di Senta Maria dell'Anima. 


mo ieri, la mossa 


Sono partite ieri alla volta di Torino il capi- 
tano dei nostri vigili signor Anderlini e l’ufficiale 
signor Villetti. 

Essi prenderanno parte al congresso dei pom- 
piori che si tiene attualmente in quella città. 


Quatiro scioani a Rom 

Teri arrivarono da Napoli quattro scioani, due 
dei quaii presero albergo alla Pilotta e duo al 
Museo agrario di Santa Susanna. 

I due primi sono un cavallo ed un mulo, e i se- 
condi le due scimmie della famig'ia dei Gorilla, 
spedite dal conte Antovelli al ministero di agri 
coltura, industria o commercio. 


Lo gnardio municipali. 
Da qualche tempo nel corpo delle guardie mu- 
icfyali sî nota una tendenza che a lasciar correre 
riesco veramente dannosa 

1 carrettiori © i vetturini fanno il comodo loro, 
o sanno di poterlo fere perchè su dicci guardie 
municipali appena una fa rispettero i regolamenti 
yigonti VALI PE 

f carrettieri vanno tutti sui carri, anche pieni 
di materiali, e le guardie non ci badsno, I vettu: 
tini girano tutto jì giorao în cerca di passeggeri 
incoypando così la circolazione, e le guardio li la- 

iano fare. 
i per la più corta, al tetro Valle, no- 
tato în una sera di prima rappresentazione, col 
teatro affollatissimo, all'uscita della gente dal 
ieatro stesso, non vi era neppure l'ombra di una 
Ka@rtia: per conseguenza tutti i vettuziai face- 
Sano il comodo loro ingombrando le porte d'uscita 
© la strada! 


La nostra questura era venuta a sapere che un 
certo Tarsotti, già condannato per furti e grassa- 
Zioni dalla Corte d’assise di Genova, e poi evaso 
Zial bagno, era tornato in Roma dopo una lunghis- 
Lima assenza, ed esercitava, benchè invecchiato e 
malaticcio, il suo primo mestiere di ladro. 

Ma nessuno degli agenti di pubblica sicurosza, 
per quante ricercho venissero fatte, ere riuscito 
‘ scovarlo. E le difficoltà crescevano perchè non 
esistevano nè fotografie, nò dettagli per riconoscere 
il vecchio galeotto. Li 

Sclo si sapeva che egli conviveve con una dorna 
conosciata per ura nota manutengola, ma jn cass 
di costei 51 ladro non andava mai, sapendo e qual 

ischio si esponeva. 
Ai O Ol pa pe 
vano presso San Carlo a Catinari. 5 

Passeva in quel momento anche ‘un maresciallo 
di pubblica sicurezza vestito in borghese. Rico 
Solbe la manutengola, e gli venne il sospetto che 
la persona che era con lei fosso il ladro tento ri- 
cerato. Infatti segui per brevi istanti i due che 
erano per entrare în un vicolo, e chiamò ad alta 
Toco: Tarsotti? li Jadro si voltò immediatamente, 
Poi. vistosi tradito cercò allongare il passo, ma 
7 maresciallo gli era sopra, e l'efferrò per il collo. 
Egli tentò invano di far resistenza, anche giutato 
Aizila sua amante; alla fine dovette cedere per 
ché sopraggiante due guardie lo legarono ben bene, 
£ lo accompagnarono in questura ove venne iden- 

ificato È 
K Si arresto anche Ja donna e perquisitala la pi 
rinvannero nascosti ira i capelli uu biglietto da. 


ille Ji li oggetti d’oro con brillanti. . 
Te ariano ova era Pabitazione 


Si verno a conoscere allora 5 o 
del Ta sotti, e recativisi prontamente gli agenti 
Si rinvennero una grande quantità di oggetti rp- 
hati, in oro, argento Un vero magazzino. 

Ditimamente il Tarsotti era a Mentone e a Mon- 
teearlo, ove commise parecchi furti audacissimi. 


In via di porta Salaria, n. 24, srbato, 1° ottobre, 
nacque nna bambina che dopo poche ore morì La 
famiglia fece sollecitamente le formali denunzie, in 
seguito aio quali venne la visita medica per l'ac- 
cortamento;: Oggi: martedì, :4 ottobre, Ja bambina 


giuce ancora insepolta nella casa ove nacque e 


delle solite 


mori. 
E dire che a poca distanza, per UNE 


ostentazioni sanitarie, una casa è piantonata dalle 
guardie! 


AI XII medico di Pavia furono pre- 
miato le Gocce digestive del Dr Ernesto Persichetti 
preparate nella farmacia Pierandrei in Roma 


» 


= 
Spettacoli d’oggi: 

NAZIONALE — Ore 8 112 — I fiacre 117- Una 
tazza di the. 

VALLE. — Ore 9. — Zio Cesare 

QUIRINO — Ore 9 — Mik e Flok. 

MANZONI -- Ore 8 112 - Olimpia Pamphili. 

UMBERTO — Ore 8 112. — Compagnia equestre 
Anastasini o Biasini. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Le Loro Maestà a Roma. 


Si assicura che îl Re e la Regina anticiperanno 
quest'anno di qualche giorno il loro ritorno a 
Roma. 

Esso si connette colla notizia confermata che 
l'apertura della Camera avrà luogo quest’ anno 
prima del consueto. 


Abbiamo rilevato l’altro giorno come qualche 
giornale, discorrendo del viaggio del presidente 
del Consiglio, accennasse allo scopo di esso, richia- 
mando alcune informazioni date da noi fino dalla 
scorsa primavera. 

Dopo aver dichiarato di non sapere quanto vi 
fosse di vero în questi giudizi, ci siamo limiteti a 
compiacerci che un avvenimento di tanta impor- 
tanza avesse fatto ricordare le informazioni nostre, 
aggiungendo che il tempo probabilmente si sarebbe 
incaricato di dimostrarlo esatte. 

Ora. qualche altro giornale ha voluto vedere in 
ciò un puerilo axtifizio di partito. 

In tal caso abbiamo comune tale artifizio pue- 
rile di partito col Deutsches Montagsblatt il qualo 
scrive che l'onorevole Crispi ha il merito di aver 
riconosciuto che l'alleanza intima coll’Austria e 
colla Germania è la miglior garanzia della pace 
europea e può nello atesso tempo giovare alle aspi- 
razioni italiane. 

Queste ultime parole alludono, come i lettori 
vedono, a un pensiero che noi ci eravamo limitati 
ad accennare solamente, fino dal giorno.in cui fa 
rinnovato il patto d’alleanza colle potenze centrali. 


Il discorso dell'onorevole Crispi a Torino. 


Contrariamente alle voci divulgate da qualche 
giornale di Torino, ripetiamo che l'onorevole Crisi 
tratterà al banchetto di Torino delle questioni di 
politica estera italiana. 


Proseguono attivamente presso îl ministero della 
guerra e sotto la immediata direzione del segre- 
tario generale, onorevole Corvetto, i preparativi 
per il completo equipaggiamento del corpo colo- 
nialo destinato in Africa 6 pel suo trasporto a Mas- 
sana. 

Sembra fuori d'ogni dubhio che la flottiglia della 
Navigazione generale destinata al trasporto del 
corpo coloniale sari, scortata da almeno due navi 
da guerra lo quali rimarranno in seguito di sta- 
zione nello acque del Mar Kosso. 


Nel pomeriggio. d'oggi si è radunata, sotto la 
presidenza del deputato comm. Boselli, la Com- 
missione per i danneggiati dal terremoto. 

All’dunanza non assisteva S. E il presidente 
della Camera onorevole Biancheri, assente dà Roma. 


Corre voce, assai accreditata e diffasa, di un 
grave abuso amministrativo, sul qualo si ‘aafobbe 
già aperta un'inchiesta rigorosissima. 

La voce è cho per gli esami di riparazione nello 
licenze degli istituti tecnici moltissimi alvuni di 
varie città facendo capo ad alcuni di Roma si sa 
rebbero quotati per una certa somma: e con questa 
somma avrebbero comprato da vn impiegato info- 
dele la conoscenza anticipala dei temi che s'in- 

igillati alle varie direzioni degli istituti 


ta già l'inchiesta, sieno 
tanto rimandati gli esami di riparazione. 

Di questi mercimoniî abbiamo esempi non in- 
frequenti. Conviene si studi la maniera per ren- 
derli affatto impossibili. 


I trattati di commercio. 


venute oggi da Parigi o da diverse 
fonti notizie secondo lo quali i negoziati per la 
rinnovazione del trattato di commercio tr: l'Italia 
e la Francia sarebbero stati soepesi o differiti ad 
altro tempo, essendo sorte improvvisamente delle 
difficol.à. 

]l governo francese, per quanto a noi consta, è 
animato da conciljauti disposizioni, el è compreso 
della importanza del rinusvamento dal trattato di 
commercio ne 
ressi econom'ci, ma anche per i bucni rapporti tra 
i due paesi. Sino a conferma perciò atimiamo pru- 
dente di mettere in quarantena simili noti 


stati in- 


Sono pi 


Qualche giornale ha dato notizie intorno aà al: 
cuni punti del progetto di legge per l'ordinamento 
degli Istituti di omissione, ara i quali si accenns 
alle divergenze che eristerebbero tra la Banca Na- 
zionale © il Banco di Napoli per l'aumento della 
circolezione. I 

Crediamo sapere che tali’ notizie sono inesatte 
© che il governo non ha ancora stabilito nuila di 
conereto. 


Questione bulgare. 


Gli ambasciatori di Francia e della Germania, 
signor von Radowits è conte di Mantabello, fa- 
ranno ritorno fra breve a Costantinopoli. 

Si assicura che subito dopo il ritorno dei duo 
diplomatici al. loro posto e dopo le elezioni gene- 
rali nella Bulgaria, Je quali ‘avranno luogo il 9 
corrente, la questione bulgara riseverà un epprgico 
impulso per la sua soluzione. 


Furono pesti in aspettativa per motivi di salute 
il commendatore Antonino Silvestri, consigliere 
della Corte di cassazione di Torino; Îl cnvaliero 
Nicola Ricco, consigliere della Corte d'appello di 
Messina; il csvaliere Alessandro Lemberti-Boc- 
coni, sastitpto procuratore generale presso la Corte 
d'appello di Cagliari, 


solo in quanto rigusrda gli inte-} 


Il cavaliero Giuseppe Stampacchia, procuratore 
del re presso il tribunale di Verona, fa nominsto 
sostituto procuratore generale presso la Corte di 
appello di Catania. 

Tommaso Celi, giudice del tribunale civile e cor- 
resionalo di Messina, fa privato dallo stipendio 
fino a nuova disposizione per assenza abusiva della 
residenza in tempo di epidemia colerica. 


Il ministero della marina ha pubblicato i nomi 
dei borghesi e militari che sono stati nominati al- 
lievi commissari nel corpo di commissariato mili- 
tare marittimo, indicando i dipartimenti a cui ven- 
mero ascritti. 


La seconda divisione della squadra permanente, 
composta delle navi Palestro nave ammiraglia, 
Affondatore e Agostino Barbarigo, è partita sta- 
mano da Venezia. 


L'avviso Rapido è giunto stamane a Singapore. 
A bordo tutti bene. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Pevigi, 4. 
Qui si ‘affetta sempre di dare poca importanza 
all'intervista tra il principe di Bismarok e il vo- 
stro presidente del Consigli 
Corre voce che nei circoli russi si dichiara che 
la Francia non ha nulla da temere perchè la Rus- 


sia è sua amica. 
Parigi, 4. 
La République parla ironicamento del convegno 
di Friedrichsruhe, accusando Crispi di troppa pre- 
mura nel recarsi dal cancelliere dell'impero, sl quale 
avrebbe certamente preferito di abboccarsi a Stet- 
tino con lo Czar. 
Parigi, 4 


Il Journal des Débats afferma che le risoluzioni 
importanti le quali furono prese a Friedrichsrahe 
‘vennero messe in iscritto. Da un'altra fonte si af- 
ferdîa che fu sottoscritto un trattato formale, il 
quale finora non era stato altro che un accordo di- 
plomatico accettato in massima. 


RSA DI ROMA 


BO 


4 ottobre, 


anîmati. 

Rendita contante 99 50. 

Rendita fino 99 72 1/2 a 99 65. 

Banca Romana 1815 a 1312. 

Generali 720 a 718. 

Incastriali sfiorato il corso di 

770. 

Gas sostenuto da 2033 a 2041. 

Acqua Pia 2058 a 205). 

Bance Roma 945 a 940. 

Immobiliari 1259, 1258. 

Tramways 815. 

Fondiarie Santo Spirito 472 contante. 
Cambi 

Frano'a tro mesi 99 82. 

Londra 25 83. 


778, piegarono 


Ore 8 — Rendita 99 67 112. 


BORSA DI PARIGI del 4 ottobre. 


Apertera {o Caiusara 
Hendita Frano.80/0amm.ant| 8527 | 8525 
» >» 50/gporpetua| 8220 | 8222 
» >» 40/0. 109 47 | 109 45 
Rondita Italiana 50/9 -.. 9885 | 9697 
Cambio copra Londra. ... — — 12541112 


Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia. 


Egiziano 60/0, 
Rendita Spagnuola est. nuo; 
Banca di Sconto di Parigi 
Credito Fondiario 
Azioni Sus .. 
Azioni Panama . 
Ferrovie Meridion. a termine 


LA CRERACA DEL NARE 

MADRID, 3 — Si ha da C»rboneras, provincia 
di Almeria, che il piroscafo italiano Sant Andrea è 
entrato in quel porto col fuoco a bordo. 

BOMBAY, 2. — Il piroscafo Bisagno della Navi- 
gazione generalo italizna, proveriente da Colombo, 
è qui giunto oggi: 

SINGAPORE, 4. — Il regio avviso Ropido 
ancorato stamare in questa rads. Proseguirà ve- 
nerdì. 

| A bordo tutti b:: 


TELBCRIZZI S 
i = 
Ti 


i COPENAGHEN, 3. — Il Rigsdag è stato aperto 
| 441 presidente del Consigli 
EAIRO, 3 — Ogni pericolo di recrudeavnza 
della piena del Nilo è aonsidersto came sconiparso. 
MONACO DI BAVIERA, 3 — ll principe reg 
gente ba ris-vuto le deput=zioni d:Il» due C+mere 
che gli presentarono i loro rispettivi Indirizzi in 
risposta #1 discorso d'inzugnrazione della Dieta 
VIENEA. 2 — Il re di Grecia ha oggi ri‘evoto 
il conte Kalroky col quale s'intrattenne un'ora. 
Sna Maestà rimane ancora in Vienna per parecchi 
giorni. 
NEW-YORK, 3 — A bordo deil'Alesta vi fa 
rono quattro enovi casi ed n decesso di colera. 
LONDRA, 4. — Il Morning Post fa voti onde i 
negoziati per il trattato di commercio tra la Fran- 
cia e l'Itzlia riescano, ma è convinto che quale che 
sia îì rianitato delie trattative, esso non esmbierà 
le aspirazioni politiche dei du> paesi. 
Se il cannone tuonasse sui Balcani o nel Medi 
| terraneo, i dn2-popoli seguirebbero la via indicata 
| dai loro interessi rispettivi, . 


i 
i 


Y giornsii inglesi applaudono alla alleanza fra 
la Germania, l’Austria-Ungheria e l'Italia, e dicono 
che la pace turopea è unicamente minacciata. dalla * 
Francia e dalla Russia. n 


(0) 


IBPANI È 


ATENE, 4 — Stamane vi fu un violento terre- 
‘moto nell’Attica. 
Moli Ateniesi lasciarono lo loro case. Non si se- 
i gnalano danni. 
ì @ terremoto fu più sensibile nella Grecia conti- 
1 nentale, nelle isole Jonie e nelle Cicladi; meno sen- 
sibile nel Peloponneso. 

Però le notizie ricevute non segnalano ancora 
danni. 

} BERLINO, 4 — La National Zeitung dice che 

i la visita dell'on Crispi al principe di Bismarck non 

i solo dimostra uno sviluppo d'intimità nella triplice 
alleanza, ma infinirà sul mantenimento della pace 
‘universale. 

L'idea di una alleanza iranco-russa, prosegue la 
National Zeitung, è molto meno significante se la 
Germania e l’Austria Ungheria sono in guardia di- 
nani al palladium della pace caropes, © questa 
idea diverrà completamente insignificante se l'Italia 
partecipa a tale duplice guardia. 


Bonaventura Severini, Gerenie responsabile. 


ACQUARIO. ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d'ingresso . . . < .... 
I Giovedì e Domenica . . .. .. > 1 — 


Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom 
pagnati) . . . ......... > —28 


GRANDI MAGAZZINI del PRINTEMPS 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


L3— 
» — 50 


Dirigersi Via Venti Settembro, N. 50. 


Sigg. Scorr e Bowser, 

Avendo ricevuto un saggio di Emalsione Scott, l'ho 
amministrata ad olcuni bambini linfatici e ad altri 
affetti già da scrofolosi, sottraendo loro qualunque al- 
tra cura farmaceutica. Dopo qualche mese, riveduti 
quei piccoli malati, li trovai migliorati assai, talchè 
mi convinsi della realo virtù profilattica © curativa, 
che insieme ad opportune condizioni dietetiche e cli 
matiche, spiega in tali casi la detta Emulsione Scott. 
D'allora in poi la prescrivo molto spesso nella mia 
pratica pediatrica, me ne trovo sempre soddisfatto. 
Napoli, 5 luglio 1885. 

Prof. Domenico cav. Franco 
Specialista per le malattie dei bambini. 


ESTRATTO LIEB: G 


18 


25 CARNE 


Inalterabile, senza grasso, nè gelatina , eccellente 
brodo istantaneo. 3 


fAisnuino soltanto -—, & 
se ciascun vaso frests 
porta la firma È < 
in inchiostro azzurro. 
BANCA GENERALE 
Si .TETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GRNOY, 
Capitale monainzio ....L. 50,006,690 
aDitalo versato ..... » 25,000,000 


Tiveve densro în conto gorranie: 


l saggio d'inisresss, a datare dal 4° geunaio i387 
+ regolato come appresso: 


tesa vincolo e all'inierezsa è 9/Gin ragi 
om. vinsolo di Sdi. - tu Yoia Pete pen 
ton -incolo di 4 mesi 3‘ > > 
203 sinsolo di € mì 3% > 2 


a *scoltà el Correntisia di disporre mediante «4 

5% il Correntizia non dî il preavviso cinque giorzi 

rime della scadenza delle somma vincolata, Popere- 

ticne r'intende rinnovata rixpe.iivamente per due, quattro 
di. Gli interez:i 4000 nedi di ritenute e capi- 


ogni cemesire. Par i vezssmanfi 
dovranne 


to corsents superiori alle 160,008 Hr 
o prezi specieli concerti colla Direzione. 
Correntista può disporre come sopra: firo 4 
200 a vista; da L, 20,000 e L. 50,590 con tre 
giorni di preav.igg 
gior 


sciuis solvibil'ià. Eseguisee per sonto terzi ordini 

cpra a vendita di fondi pubblici # valori indu 
i tanto nol regno come all'estero. S'ircarica di 
iar--rara Effeiti 6 Coupons, sia in Italia come all'a- 


isco è fissato @ '/3 0/ sai mer. 
Îl asrrizio di Cossa odio 


L'AMERICAN MANUFACTURER 


Iron Wrorid 


$i pubblica a PITTSBURGH (centro più grande del 
mondo per la fabbricazione del ferro) Esce ogni sel 
mana in lingue inglese, Prezzi d'abbonamento: Un 
anno, L. - Edizione mensile per I Drtazi 
dell'America, emo, Le 850, een 
iferisce tutte lo novità e riporta tutti i progressi 
ottenuti dalle officine americane in fatto di meccanica: 
Tratto tutti i soggetti riguardonti il commercio © la 
razione dei va viminerali 6 metalli, specialmente 
del ferro. Contiene una rivista dettagli e 
Frigcipali d'America, 6 i prezzi di ciascuno, 
pars menti, rivolgersi all'Ufficio dl Pubbllcit: 
427, Piazza Montecitorio - È : “ 
_—t--—___i___ 


stabilimento tipografico dell'Opizione. 


Tintenp 


ll magnifico ALBUM ILLUS. 
TRATO conieneme 554 incisioni 
deile più spiendidi nors/2 per la 
Stagione d'Inrerno 178, nonché 
velatura di tui 
di Donne, Fa 
n zi € bimbi. tessu 
specie per abiti, lingerie, arredi, 
ecc, che 


Viene: d'apparire : 


In lingua Italiana 0 Fraricose 


TÀ. GRATIS ED AFFRANCATO 


Lo ri 
èhiunque ne faccia domanda al 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemme d’Abete 
e Balsamo di Tolà, 

preparato dal Farm Wrath 

di Cristiania (Norcègia) 

Contiene il principio resinosc 
‘:he si trova allo stato nascente 
[nelle gemie di abete del Nord 
Il process.» particolare con cui 
riene preparato, rende questa 
‘medicine. gradevola al « 
faciio au assorbirai dall'esono-| 
ia omana 

L'addizione' dei Balsamo di 
Fulù, di cui tutti i medici ri- 
sonoscono le proprieta anties- 
larrali, rende questo Sciropi 

entemente superiore per 

[sua efficacia in tutte Je affezioni 
(atarrali del petto e delle vie 
larinaria. 

Questo prezioso medicamento 

speci 


menti, oppressione, pslpitazio. 
ne, tixì faringea e polmonare 
[Riesce ammirabilmente per gua: 
rire il catarro vescicale recente 
lo inveterato con perdita di ma- 
terie uscose, urine sanguino 
lenti, catarro uretrale, debolezza 


Sicnosi JULES JALUZOT & CIE |ielia vescica, 


Parigi. 


rItatia Contmentate, Je spe- 
son fatte contro assegno, 
pera Dire 

e 


nali, io 
12 per cento suì prez- 
vee. 

cilia e Sardegna, franco 
rasporio e dogana, mediante 
fl solo aumento dei 15 per cento, 
le ordinazioni superiori delle lire 

50, pagate anticipatamente. 


Ufzio di- rispedizione in TORINO. 
Specialmenteincaricato dello sdo- 
ganamentoe rinvio delemerci,sen 

na spesa 0 fastidio per parto 
nori commertenti, 


Inviogratis e franco dei campio- 

ssuti venduti al metro. 

(Bene 'indicar la qualità ed un 
prezzo approssimativo). 


© l'umato Jo reni 


T1 xuò odore gradevole e pro. 
le più farile ad 
tasere amministrato agli sm- 
‘nelati, che ripugnano sempre) 
1 prendere i preparati di ce-| 
‘rame, terebentina o copeive, 
diagustosi al palato e dî diff 
tile digestione. 
liora. dei medicament) 
fatti colle gemma d’abete, pre 
parato in modo affssto speciale 
‘sd unico. 
|Prazzo della bottiglia L. 4 — 
[Franco per pacco post. » 4 50 
Dirigere domande e, vaglia 
allo Emporio Framco-Italiano| 
[Finzi e Bianehelli in Roma, via 
del Corso, 375-79 — in Firenze 


ria de’ Panzani 


THEA. a fa stretta di 
+ mano di ieri sera fu 
una r.velazlone! Arr.veremo in 
tempo e s.. 8. 


Ferruginosa-Arsenicale 


VNITYOTY 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 
1) 


,—PASTIGUE > L. 2 
Esigero nulle etichetta 
1 doll del Gorsrno frane 
2 la ira de /. FAVARD. 
ih. DETEAS, farea tn PAM 


1 a rinomata Miaechina da e 


di Watertown 


(America), di 


fezione, si raccomanda assai 


Rees 


previa imbastitura cuciture e 
riot ssimi, è assai ricca d''ngex 
automatici, ed è atta in ispeci 
Sarsorie, Fabbriche di confe 


LUCIDO 


inte lucentezza, 


er dare alla biancheria che si sti 


Prezzo, L. 1} 


l’aumento di 50 cent., si spedisce franco per 


Dirigere domande e vaglia 


all'Emporio Fr: 


Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-729 


via de Panzani, 26 


= Gura del Sangue 
FERRO-CHINA-BISLERI 
MILANO — Felice] Bisleril- MILANO 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato 


L'QUORE DA PRENDERSI FURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA 
DIREZIONE 


Livorno, li 6 maggio 1887. 


della Divisione Militare di Livorno ; 
regio Signor Felice Bisleri. — Dal 24 novembre ad ora intercesse un lungo 
ari ato ringrazi la S. V. della boitiglia del suo preparato FERR® CHINA 
cue ebbi în pacco postale. — Come la Sì V. ben comprende, ecome già preside, tropvo 
limitate esperienze potevo io fare con una sola bottigha dell'ormai rinomato di Lei pre- 
ma avendo assai frequenti occasioni d intervenire a consultazioni mediche, ebbi 

igaro i FERMO CHINA. - A parte ogni aduiazione, che noù è nelle mie 

im, ne ebbi dei succezsi veramente splendidi, e che infermi e fausiglie loro con 
riconoscenza mi a testarono. - Non è molto che. chiamato a visitare in una, zona pa- 


contro Ie febbri prodotte da malaria — 


febito della gentilissima di Lei sopracitata lettera - Ora non 
le che il nuovo preparato FERRO CHINA metta salde fonda- 
menta nella moderna terapeutica alla quate parmi non possa applicarsi il famoso: 
«Come torre che non crolla.. 
Deo.mo servo: D. D.r COCCHI 
Direttore dell Ospedale Militare di 


Aiganoi servizi 


= ApaeTUI Gp PHOPOIA FaAdAp OL DIJUOO,0ARVALISIIG = 


- Preservativ 


Li 
z 


Vendita nelle principali Farmacie, Drogheri è © Li 


= Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scaderie Reali d’ingàliterra e Prussia 


Guarisce prontamenta lo afferioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
mantiene le gambo sempre asciutto ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 


Prezzo: L. 8 50 la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezio: L. ® 5@ la bottiglia. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane Finzi a Bianchelli, Rema, 
ria del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani. 28. 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


Denominata « The Lady's Knife Cieaner» 


5: * costrutta 
in modo che 
Yintora super- 
ficie del col 
fello riesce u- 
niformemente 
pulita, le due 

i essendo 
yranite con- 
temporanea: 
‘mente. In po 

stanti ren- 
dei vecchi col- 
telli come se 
fossero nuovi. 
Prezzo Lire 
850, compre- 
3 1 una scatola 
di smeriglio 
inglese. 
tola di smeri- 
glio separata- 
mente, L.4 85. 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 


Dirigera domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
Corso, 377-78-79 — Piram ia de’ Panzani, 28. mo 


ANAGLIR MECCANICHE re PIOMBI 


"— Necessario per gli Appaltatori del Dazio-Consumo, per Spedizionieri în genere e 


particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. 
Taneglio della lunghezza di 81 cim. ina plot 
» 


> » > 20 
._ Palloltole di piombo per dette, al chilogrammi » 2 
Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bisnchelli i 
ria del Corso, 375-79 — In Firenze, via de Panzanii BL © cenchelli in Roma, 


E. E. OBLIEGHT 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


È costruita in modo che 

tiora superficie del col. 

riesco uniformemente 

la, le due parti essendo 

in peco tempo rende 

i coltelli: vecchi come se fos- 

sero nuovi. — L. 8 50, cen 

una scatola di smerigtio in- 
glese. - Scatola di smerigi 

separatamente, L. 4 25. — 

Aggiungere cent. 50 per il 

pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia 
al Etuporio Frenco-talicno 
Finzi e Bianchelli, in Roma, 
Corso, 377-379 — Firenze, 

is de' Panzani, 26. 


UNICO Ei PREMIATO STABILIMENTO 
per la Fabbricazione delle 


PIASTRELLE DI MAGNE 


Milano - C. LAVELLI & C. - Via Moneta, 1. 
Sostituiscono i parquets per le loro proprietà igieniche, ar. 
tistiche, e per la leggerezza. — Speciali applicazioni per local 
umidi o a pian terreno, Stabilimenti Bagni, rivestimenti di doccie, 
ece., ecc. — induriscono tanto più sono esposte all umidità, 
conservando sempre le loro tinte vivaci. 
Prezzi ridottissimi — Cataloghi e Camploni « Gratis» 


TARICCO, Piazza San lo e 
cia Torsanguigna FABIANI-PLI 


S NUOVE POMPE ROTATIVE?A LEVA 
È «Excelsior» 
per travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, ecc. 


"via 
INI, Piazza Torsanguigna, 5 


< Queste Pompe sono aspiranti e prementi, e si racco- 
gi mandano per la loro solidità, semplicità, grande effetto 
Fatile, prezzo mile e possibilità di applicarle a qual- 
E siasi uso, 


5 1 prazzi ela portata delle POMPE «EXCELSIOR> 
* montate su cavalletto di ferro battuto e fornite dei boc- 
&chettoni di bronzo, sono i seguenti: 
N. 4 portata litri 1500 all'ora L. 
> 2° >» > 200 » 
» 3 » 
» 4 » Ò » 
» 5 » » 5000 » > 
Collaumento di L. 45 si forniscono le stesse Pompe 
‘montate su carretto tutto di ferro. 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


ORTIMENTO COMPLETO 


 Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
‘via de’ Panzani, 28. 


BELLEZZA E GIOVENTÙ 


ai ottiene coll’uso della vera 


Acqua Inglese 


preparata dal Prof. NÉLESY, adoperata in Inghilterra, 
Pra) talia, ece., con splendido successo da un quarto 
di secolo. 
CONSERVA per lungo tempo il primiti * 
CHIARA come ai ra greve dine 
PRIVA di qualsiasi acido. 
RINFORZA i bulbi 
AMMORBIDISCE i capelli. 
INSERVA il lucido per circa sessanta giorni. 
NON SPORCA la pelle. ara 
Prezzo: L. € la bottiglia con istruzione. - Aggiungere 50 
centesimi per il pacco postale. » 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano 


Finzi è Bianchelli in) Co — ln Fi 
Finzi e pianchelli jnfRoma, Corso, 575-79 — ln Firenze, 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Rema, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Megazie, ore potrete apprezzare 


IL VERO BUON Mm 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 
specie, Elettricità e vapore 


GIUOCATTOLI 


assortiti in ogni 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronso. FO 
LAMPADE = sospensione in tutti i nuovi sistemi. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


FANFULLA 


ROMA — Via del Corso, 


Anno XVII. — N. 220 
4-5 Ottobre 1887 


TERRAGLIE fino e 
RNITURE 


si ricevono 
olo 96 — ‘Dalla Frzan 


4 LE INSERZIONI 


ERCATO 


NOVWITA' in Rosoliere e Panieri a liquori, 
PORCELLANE bianche e decorate, 


N. 8765-876877 dd eri li & BIANCHELLI 


lAimi 
Pergola 7 È sr P Ufficio 
Agence principale 


costitnito 
dei Nono :| 


Prezzi D'Associazione 
i im no 
Franto di port fi tutto fl egno; Gb 
letta, Susa, Tonia, Tripoli e AlticaL. 6 13 24 
uo 
> 153060 
> 


Gent 5 in tutta l'Italia 


FANFULLA 


Roma, Mercoledì-Giovedì 5-6 Ottobre 1887 


Now, 271 
preezione ED fmunastrazione 


Roma, piasza Montecitorio, N. 180 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
e presso l'Uficio principale P 
ROMA, MILANO, FIRE 


(Vedano gii fndiriszi; 


Cent 5 in l'}Halia 


‘ BUON VIAGGIO! 


È questo l’ultimo saluto che il principe. di Bi- ‘ 


smarck diresse verbalmente all'onorevo!a Crispi. 
Glielo diresse in italiano. Figurarsi !a meraviglia 
degli echi di Friedrichsrube, chiamati a_ripetero 


queste parole, d'un idioma affatto insolito par essi..i 


“Forse, in loro segreto, si sono detti: 
— Che diamino avrà voluto esprimere il gran: 
cancelliere ? 


E almanaccando, e giocando alle ipotesi, avranno; 


immaginate altrettante versioni quante sulla gita a 
Friedricheruhe ne hanno date i contomila giornali, 
che feliciteno l'umanità sublanare. i 

Ebbene, s'aspettino purs a dover prima 0 poi ri- 
parlare nella stessa lingua. Ciò servirà a fargliela 
imparare. Sa l’aspettino, perchè, rispondendo al gran- 
cancelliere, l'onorevole Crispi gli disse: 


— Au revoîr! 
<> 


Glielo disse in francese, Questa lingua gli echi di 
Friegricharuhe l'hanno tanto e quanto imparata nel 
1870: talo conoscenza fu uno dei trofei dell'esercito 
germanico, reduce dalia vittoria. 

È dunque Iccito credere che gli echi suddetti ab- 
biano capito aver l'onorevole Crispi tutte Je migliori 
intenzioni di rivedere l'ospite che gli prodigò nel suo 
castello tante squisitezze di cortesia. Che ciò debba 
avvenire a Friedrichsrahe 0 altrove non importa. 
L'ospite predetto conosce la strada che mena in 
Italia. Anni sono l'abbiamo veduto a Milano, col 
suo augusto imperatore, il sui figlio unser Frifz è, 
del resto, già ospite nostro a Venezia, dove si è 
costituito Mscenate, accaparrandosi la bella senltura 


del Nono: 7 Belisario. Gentile pensiero disoldato } 


verso un scidato, ingiustamente infelise, questo cf- 
frirgli in effigie un'ospitalità imperialo che lo com 
pensi di quella tristamento fattagli a Bisanzio 
<> 

Ma torniamo al saluto, al buon viaggio! del 
gran cancelliere germanico. Augurio. sinceramente 
cordiale d'amico ad amico, fu essudito. L'onorevole 
Crispi è ritornato fra noi proprio a buon viaggio. 
Se l'augurio del principe si riferiva oltrechè all'in- 
columità della persona dei ministro anche 2 quella 
delle combinazioni politiche e alie buone relazioni 
stabilitesi a Fricdrichsrnhe, esso fu doppiamente 
esudito: le une e le altre sono ginute. fra noi în- 
tatte, non solo, ma quali ch'esse sieno, e non pog- 
sono essere che eccellenti, hanno trovato, pur inco 
guite, accoglienze damtescamente oneste € liete. 

Ho detto incogaite così per dire, chè il loro è 
un incognito come quello dei principî in viaggio. 

Sùu per giù le conosciamo : l'onorevole Crispi, an- 
dando a Monza, a rigore potrebbe far sue le parole 
di lord Benconsfield reduce dal Congresso di Ber- 
lino e dire: 

— Dalla Germania ho portata la pace con l'onore. 


<> 

E queste parole sulla buoca dell'egregio ministro 
ci dovrebbero bastare. 0 perchè montare a cavallo 
dell'ipotesi per correre incontro agli eventi, alle 
conseguenze del convegno di Friedrichsrube ten- 
tando affrettarne il corso ? Vengano 2 loro agio. A 
me la. sicurezza che l’Italia è salita.al posto .che le 
spettava nella più grande combinazione diploma- 
tica, del tempo — zileggasi în: proposito. le dichia- 
razioni del Morning Post nei dispacci di ieri - e 
l'altra sicurezza che la pace europea è solidamento 
garantita, bastano € mi paro checo ne sia d'avanzo. 


GIORNO PER GIORNO 


La Perseveranza e il convegno di Friedrichsruhe. 

Sentite come ne paria. Io lo dico innanzi tratto: 
no parla assennatissimamente. A voi, giudicatene : 

« L'attribuire ad esso questo 0 quello scopo in 
particolare, l'attenderne risuitati singolari e fuor del 
comune, è un presumere più o meno ad un tempo 
di quello che la situazione generale può permettere: 
più, se si immaginano non sappiamo quali mutazioni 
fantastiche; meno, se si assegnano degli acopi par- 
ziali. La mira è ben più generale, il mantenimento 
della pace. E poichè questa si vnol mantenere, e il 
mantenerla dipende non già. da una intesa di tutti, 
ma dal contrasto che gli uni fanno agli altri, dal- 
l'equilibrio instabile che da tale contrasto consegue, 
appare quanto delicata deva essere la cura di non 
trasmodare în nulla, se non si vuole che si rompa. » 

La Riforma non potrà più dire che la Perseve- 
ranza ha l'abitudine di sostenere che tutto è mal 
fatto e mal pensato. Nelle-parole che rie ho riferite 
la Perseveranza non'fa che prevenire il danno che 
certe esagerazioni e certe false interpretazioni arre- 
cherebbero all'opera dell'onorevole Crispi. 

»_* 
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Parlando dell'onorevole Crispi, il Figaro lo qua- 
wr del Consiglio dei'ministri che ba 
sedo in Roma (qui siége è Rome) >. sa 

Secondo il Figaro, non esiste ancora un Consiglio 
di ministrì del regno d'Italia, È 

Francamente, per essere un giornale di si 
al posto suo vorrei mestrarmi un po’ più arguto 
dell'Almanacco di Gotha, che registra ancora Fran- 
cesco II come re delle Due Sicilie. 


» o * 

i oa 
? Fanfulla nella stampa italiana è stato il primo 
©; forse, il solo .a rilevare la sconvenienza che il 


signor Weber, imperiale regio procuratore dell'Alta ; 


| Austria, prendesse parte al congresso cattolico di 
Linz © avvalorasso officialmente con la sua presenza 

| la mozione del vescovo Milter che, votata all'una- 

| nimità, chiedeva il restauro del potere temporale 

i dei papi. = 

i Quello che i giornali italiani non fecero, l'hanno 

i fatto i giornali viennesi, 

Nelie colonne della Deutsche Zeitung e della 
Neue Freie Presse il governatore dell'Alta Auatria 
mi fa la figura di nua volpe in un giorno di caccia: 
ha alle caleagna tutta la muta, che lo insegue, lo 
i morde, lo strazia senza pietà. 

Ciò vuol dire che a Vienna si ha del decoro 
anche per conto nostro, © che se în certe regioni 
ha dei fautori nella coscienza pubblica, la. causa 
del temporalismo è irrimediabilmente perduta. 

Povero Weber, cioò povera volpe. Tanti guai ie, 
di certo, non glie li ho angurati. 

Se fosse possibile rattenere le furie della muta, 
io proporrei di salvarlo a prezzo del taglio. della 
sola coda. 

Questa, a regola di caccia, gli va levata. 

Che diamine, spetta alia prima fra le signore se- 
guenti la caccia che raggiunga l'animale. Nel caso 
presente questa. signora s'impersona nella Neue 
Freie Presse. 

Darglielo subito il suo trofeo. Se lo è meritato. 

+. 
ida 

Non è certo inedita la notizia che un alpinista to- 
i rinese, l'avvocato Dogliotti, se la memoria non mi 

tradisce, fu arrestato a Santo Stefano ai Monti, 
presso Nizza, mentro faceva un'innocente ascensione, 
armato... del tradizionale a/penstock. 

La autorità francesi sospettarono nell’alpinista ita- 
liano una spia, e lo condussero ammanettato 2 
Nizza, ove attraversò le vio della città tra i gen 
darmi, come un malfattore qualunque: 

Solamente due giorni dopo il procuratore della 
repubblica lo fece porre in libertà... 

I giornali franeesi, che strillano come galletti a 
cui si strappino le penne quando qualche ufficiale 
fraricese travestito è arrestato presso Metz o Stra- 
sbrirgo în attitudine più o meno... indifferente, hanno 
lasciato comprendere che Îe autorità francesi dimo- 
strarono moita magnanimità, rilasciando libero il 
signor Dogliotti. 

Bontà loro, dopo tutto... 

* 


+* 

Eppure un corrispondente di quel giornale che 
ba per redattore politico il signor Jacques Saint- 
Cère si è preso l'inearico di dare una piccola le 
zione ai suoi buoni compatriotti. 

Il corrispondeate è quello di Torino, il quale 
scrive al Figaro: 

« Intanto, mercè l'imbecillità di un funzionario. un 
galantuomo che passeggiava pacificamente è stato 
arrestato, ha passato deile notti în prigione e pro- 
mené publiquement ‘avec les menottes comme un 
maifaiteur. 

« Chi pagherà lo speso? Chi riparerà il torto mo- 
rale che è atato fa to? 

< E che avverrà a noi Francesi (udite! udite!) 
abitanti di Torino, che siano trattati con tanti ri- 
guardi e cortesie, che tutti i sabati sera prendiamo 
il volo per corser lo Alpi, passando sotto î forti 
italiani, antichi, nuovi 0 în cosiruzione, senza che 
mai ci dicano nulla? 

«E seci rendessero la pariglia, che divente 
remmo noi? » 

La pariglia? Oh! rion dubiti îl corrispondente det 
Figaro.. grazie a Dio noi nen siamo avvezzi a 
prender abitualmente Inceiole per lanterne. 

i 

Ma) ora che ci penso, il corrispondente da Torino 
del. Figaro dev'essore quel bravo ingegnere fran- 
cese che sullo stesso giornale disse alcune settimane 
fa tanto verità al signor Saint-Cère e compagnia. 

Egii ha nuovamente dimostrato di essere nn one- 
stiomo e di avere quel buon senso che manca 
spasso, purtroppo, ai nostri cugini d’oltre Cenisio... 

» » 
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Costumi inglesi. 

Lord Ailesbury, il capo-di una delle più grandi 
famiglie d'Inghilterra, è stato escluso da tutte le 
corse ippiche sottoposte alla giurisdizione del 
Jockey' Club. 

La condanna sarà irrevocabile. 


Per tutta la vita, quindi, il marchese di Ailesbury ! 


non potrà più far correre i suoi cavalli e nemmeno 
frequentare il. turf'.. 

Lo scandalo, dicono i giornali di Londra, è grande 
nell'alta società, per la quale î giudicati del Jockey 
Club sono il vero Vangelo 


La causa della punizione è questa: lord Ailesbury, | 
in una corsa a York diede ordine al suo jockey di ; 


non vincere, ordine che quest'ultimo: non potè com- 
pletamente eseguire, tanto il cavallo Everitt. era 
superiore al suo competitore. 

Naturalmente il padrone dell'altro cavallo doveva 
pagare una grossa’ somina al marchese qualora 
questi gli avesse lasciato l'onore della vittoria. 


Il Jockey Clnb è assai severo per queste indeli- : 


catezze. 

Si racconta che allorquando Giorgio IV era sem 
plicemente principe di Galles, il suo jockey; il fa- 
moso Samuele Chifney, fa escluso dai Jockey Club 
per sospetti di questo genero. 


Il principe, il quale riconobbe l’intocenza del suo 
jockey, sì adoperò perchè l'ingiusta condanna ve- ; 
nisse revocata. È 

Ma i potentati del Jockey non ne vollero sapere, i 
| onde Giorgio IV si ritirò immediatamente dal Club. 

Quelli non cedettero ugualmente. | 

* 


+ 
Ed-ora si-parla perfino di togliere a. lord Ailes- 
bury il suo seggio alla Camera Alta 
In Inghilterra non si dimentica così presto, e il 
povero Lorà subirà a lungo le. conseguenze della 
sua poco delicata condotta. 
POS 
DESSES 
Riflessioni filosofiche sopra un cenno neerologico. 
È morto a Neuiily il conte di Raolz-Montchal, 
un uomo che s'era successivamente laureato in di- { 
ritto, medicina e scienze naturali, che aveva stu- i 
diato musica con Paér e con Rossini, che aveva i 
fatto rappresentare al San Carlo di Napoli una } 
Lara, all'Opéra di Parigi una Vendetta e all’Opéra- { 
Comique un Aitendre et courir scritto in collabo. ? 
razione con Halévy, e che si era dato a delle ricer- i 
che scientifiche, per le quali, oltre il sistema Ruolz { 
notissimo, egli aveva anche scoperto un modo di { 
fondere l'acciaio. I 
H 
i 
H 


Orbene, quest'uomo che aveva cominciato la sua 
esistenza con centomila lire di rendita, è morto 
quasi povero dopo ottanta anni di vita laboriosa. 

E non solamente povero, ma dimenticato dai suoi 
contemporanei e dai suoi concittadini. 

Chi vuol scommettere ch se il conte di Ru 
non avesse fatto nulla, non fosse stato capace di 
nulla, se si fosse contentato di far la corte alle } 
belle donnine, e amare i bei cavalli avrebbe tripli- 
cate le sue rendite ? 


Per parte mia vi dichiaro che il giorno che avrò i 
centomila lire di rendita lascierò in pacs l'acciaio. È 
O tutt'al più lo manderò a far fondere... dal È 
primo che mi capiterà tra i piedi. 
» è» 
iii H 
Se non è vera, poco importa, è sempre graziosa i 
e all’occasione può essere adoperata. i 
Dunque il signor Giulio Grévy andava un giorno ! 
a caccia con nn amico. Cominciando 2 sentirsi { 
i 


stanchî, i duc compagni entrarono ie una osteria Ì 
di villaggio. i 

— Signora - disse Grévy all’ostessa - non avreste 
per combinazione della cicoria ? 

— Sì, signore. . 

— Ebbene, allora portatemi tutta quella che avete. 

La buona doona si allontanò un istante, e tornò 
portando cinque o sei pacchetti che posò sulla ta 
vola dinanzi ai due cacciatori. 

— Voi non ne avete proprio dell'altra ? 

— Sì - gridò la domestiea - co ne deve essere | 
aneora nel paechetto avviato. i 

— Sta bene: allora portala al signore - ordizò 
la padrona. 

La domestica naturalmente obbedì. 

— E questa è tutta quella che avete în casa? 

— Non nn grareilo di più. 

— Benissimo — risponde îl signor Grévy. - Allora 
adesso dus tazze di caffè. 

so» 

In nn giornale francese trovo l'annunzio dell'ar 
riso a Parigi di « Mr. et M"® Luzzati et Branca... 
Madame Hel'ne Luzzatti, une superbe italienne anx 
chevesx noirs et 20 teînt mat qui rappelle la beauté 
classique de l’ancienne Rome, accompagne s0n mari. » 

Senza commenti ! 


+ * 
ae 
Per la collezione. 
Fiaschetteria 
Il Gobbo Misterioso 
Via delle Galere, N. 5 
Livorno 


| Terzini di vino da pasto per malati del 1880. 
i 


PER L'AFRICA 


} E stato giorni sono annunziato che, contempo- 
i raneamente al corpo coloniale, partiranno per l’A- 
| frica altre duo brigate di fanteria, coi rispettivi 
| reparti di truppe suppletive. Sebbene la notizia non 
sin stata confermata ufficialmente — o fi capisce 
| che al ministero della guerra s’impongano un certo 
| riserbo per ciò che riguarda la prossima spedizione — 
i puro è certo che al palazzo della Pilotta si lavora 
con una certa alacrità per preparare ogni cosa in 
| modo che, dato certe eventualità, si possa in bre- 
| vissimo tempo portare l'effettivo delle nostre forze 
i nel mar Rosso a cirea trentamila uomini. Sulla ne- 
cessità di poter disporre. di «questa quantità di 
truppe, onde poter fare qualche cosa sulle coste 
del mar Rosso, sono stati concordi tutti coloro che 
i hanno competenza in queste speciali questioni mi- 
1 litarì, e quei nostri ufficiali che nel loro soggiorno 
in Africa hanno potuto, fino a. un certo punto; for- 
marsi un criterio dello forze degli Abissini © del | 
1 loro modo di combattere. 
È certo, per esempio, che su questo punto, su 
i tatto ciò che riguarda lo informazioni sulle forze 
sbissine, il tenente Ssvoiroux. potrà dare notizie 
preziose. Egli è stato chiamato a Roma, dove credo 
rimarrà per qualche tempo a disposizione del mi. 
nistro della guerra. Potrebbe anche darsi che egli. 
come si dice, per suo desiderio ritornasse in Africa 


come aiutante di campo, o come addetto al co- 
mando, col generale Di San Marzano. 


x 


Ed è ritornato a Roma, chiamato dal ministero 
della guerra, anche il generale Genè, del quale i 
giornali annunziano del pari il prossimo ritorno in 
Africa. Dall’inchiesta fatta sembra essere risultato 
in modo abbastanza chiaro che di quanto avvenne 
parecchi mesi fa in Africa, non si può addossare 
al generale Genò tutta la responsabilità, perchè 
egli non fece che eseguire degli ordini. Sebbene 
al suo ritorno in Italia egli sia stato violentemente 
attaccato anche nell’onore di soldato, egli non ha 
creduto di doversi difendere, sentendosi vincolato 
dai doveri di disciplina. Riconosciuta la sua irre- 
spoussbilità nelle cose per le quali fu maggior- 
mente attaccato, gli spettava una riparazione. Ed 
egli stesso, a quanto pare; ha chiesto di ritornare 
in Africa, poichè questa era infatti la maggiore 
soddisfazione alla quale come soldato potesso aspi- 
raro. 


x 


A proposito della scelta dello truppe per man- 
dare in Africa, è stato lungamente discusso se si 
dovesse continuare nel sistema di formare dei re- 
parti speciali, reclutando qua e là i soldati e gii 
ufficiali în tutti i reggimenti dell'esercito. E_paro 
che prevalga ora il concetto di mandare delle unità 
tattiche nella loro formazione regolare, destinando 
al momento opportuno questo o quel reggimento, 
questo o quel battaglione. 

A parto lo innumerevoli difficoltà amministrativo 
cui dava Inogo il sistema seguito fin qui, non erano 
pochi gl'inconvenienti anche dal solo punto di vista 
militare. Epperò tutti gli ufficiali superiori che sono 
stati in Africa, hanno deplorato quel modo di for- 
mazione dei corpi di spedizione, poichè oltre alla 
mancanza assoluta di spirito di corpo in. reparti 
formati di soldati © di ufficiali che non si cono- 
scono fra di loro, anche il comando è naturalmente 


più malagevolo. 
x 


A parto la poca compattezza delle truppo colà 
formate, un gravo inconveniente si verificava o si 
verificherebbe ancora più, ove il rèclutamento & 
quel modo fosse fatto su una base più larga: quello 
dell'impoverimento nella forza morale © materiale 
dei reggimenti ai quali si sottraggono în questo 
modo gli elementi migliori. 

Ora invece, se la spedizione, come pare, dovrà 


i assumere maggiori proporzioni, partiranmo i reggi- 


menti come si trovano nelle loro guarnigioni, la- 
sciando in Italia quei soldati che per lo loro con- 
dizioni fisiche non si crederanno capaci di soppor- 
tare il clima africano. 


IL MISTERO SVELATO 


Ieri il signor de Saiat-Cère ci ha fatto sapere 


! per mezzo del Figaro quale siastato il vero scopo 


del viaggio dell'onorevole Crispi a Friedricheruhe. 
Il presidente del Consiglio è andato a prendere gli 
ordini di S. E. il cancelliere di ferro sulla faccenda 
della conciliazione. 

Oggi è la volta del signor Desmoulins, redattore 
del Gaulois, il quale în seguito ad una « conver 
sation importante que nous venons d'avoir avec in 
homme d’Etat en misure de percer le mystère > è 
in grado di darci più complete informazioni. 

In poche parole, il principe di Bismarck stimando 
esser giunto il momento di mantenere gli impegni 
anteriormente presi verso la Santa Sede « pour la 
garantie de son indépendance par une restauration 
partielle de son pouvoir temporel > avrebbe invi- 
tato l'onorevole Crispi per ottenere dal governo 
italiano « se non il marimunm delle rivendicazioni 
formulate dal Vaticano, almeno un minimum ae- 
cettabile e suffisiento per rendere al Santo Padre 
il suo posto fra i sovrari ». 

Questa la questione importante. Tutte le altre - 
aggiunge il signor Desmoulins - non sono state 
messe avanti che per « amuser lo tapis >. 

Il mistero, come vedete, non è più un mistero - 
almeno per il Gauloîs - il quale, grazie alle confi- 
denze del suo « Uomo di Stato », ha potato rive 
larsi un segreto che nessun giornale italiano era 
riuscito finora a indovinare. ì 

Quello però che mi sorprende è come mai questo 
segreto, così impenetrabile per la stampa italiana, 
sia doventato in Francia il segreto. di Pulcinella. 
Assolutamente îo ammiro la splendida trovata dei 
giornali francesi che han saputo procacciarsi inque- 
sta circostanza un servizio particolare di uomini di 
Stato. Attenti! perchè il giornalismo è alla vigilia 
di una rivoluzione che minaccia di essere per la 
stampa politica una specie di ottantanove. Di fronte 
3 questo nuovo servizio degli « Uomini di Stato 
particolari » quello dei telegrammi, per quanto co 
pioso, ormaî non segna più che la infanzia della 
Istituzione. 

* 


Ad ogni modo, questo è certo che l’uomo di Stato 
del Gaulois ha superato l'uomo di Stato del Fi 
garo. Non solo egli ci ha rivelato il soggetto del- 
‘intervista, ma ne ba preveduti anche.i. risultati: 

< Se il signor Crispi continuerà a rispondere un 
Non possumus, si può essere sicuri che il cancel- 
liere, di cui la risoluzione è ben presa, non si ar- 
resterà dinanzi a queste resistenze. L'onorevole 
Crispi che non può illudersi sulla decisione presa 
dal suo potente alleato, deve trovarsi in un grave 
imbarazzo. > 


Mg 


DOPO IL CONVEGNO 


(Agenzia Stefani) 

MILANO, 5. — Il presidente del Consiglio, ono- 
revole Crispi, giungendo eoì treno diretto del Got 
tardo, si fermò stamane, alle ore 7 37, a Monza, 
per conferire con S. M. Îl Be. 

BERLINO, 5. — La Frankfirter Zeitung pub- 
blica 1 cologno di na sno redattore coll'onorerole 
Crispi. il quale fece le seguenti dichiarazioni : 

— Ho aderito al desiderio che il principe di 
Bismarck mi espresse di vedermi.I nostri colloguii 
non avevano per scopo aleun fine politico speciale. 
La questione vaticana ron esiste per noi. I nostri 
rapporti col Vaticano costituiscono sempre un af- 
fare interno în cui non lasciamo immischiarsi nes- 
suno. Avendo îo chiamato l’attenzione del cancel 
Here polie insensate dicerie dei giornali în propo- 
sito, egli ne rise molto, dicendo non potersi trat- 
tare di simili cose fra ini e me. 

Quanto alla situazione generale politica, l'onore- 
vole Crispi dichiarò che l'Italia vuole soltanto il 
mantenimento della pace e dell'equilibrio europeo. 

« È a questo scopo, soggiunse, che ci siamo 25- 
sociati all'alleanza anstro-tedesca. L'Italia ha, come 
tatti gli Stati europei, buona ragione di temere la 
marcia della Russia fino a Costantinopoli. Ora noi 
non possiamo ammettere che il Mediterraneo diventi 
un lago russo >». 

MILANO, 5. — Il presidente del Consiglio, ono 
revole Crispi, proveniente da Monza, è giunto alle 
ore 1 45 pomeridiane, e fu ricevuto alla stazione 
dalle autorità. L'onorevole Crispi scese all'Hotel 
Milan 


FUMO IN POLVERE 


Par di leggere Lafontaine, 0 il Pignotti baon'a- 
nima sua. 

È la leggenda del topo. 

Nel tempo che i chirurghi facevano l'autopsia del 
cadavere di Napoleone primo, un topo uscì di 
dentro a un mobile, e afferrato coi denti i! cnore 
dell'imperatore morto stava in procinto di portar- 
selo via: ma un chirurgo gridò, e il prezioso viscere 
fa rimesso sulla tavola anatomica. 

La leggenda è tornata în ballo a questi giorni, 
a proposito dell'immaginato trafugamento delle ossa 
del Grande dalla cappella degli Invalidi a Parigi. 

Confesso il mio torto. L2 polemica, che si dibaite 
ancora, ha destato in me un interesse molto me- 
diore, e mi viene il sospetto che il governo re 
pubblicano l'abbia fatta nascere apposta, per di- 
strarre il popalo da qualche grave preoccupazione, 

È nota l'altra leggenda di Luigi Filippo. 


per esser logica dovrebbe deridere, a portare în ! 
Santa Croce a Firenze le spoglie dei grandi ramin- 
ghi, morti all’estero : nitimo di data Gioacchio Ros- 


| 
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Ma se le cose stanno come la scienza nuora as- 
sicara, che cosa importa che il satirico Giusti s’in- 
quieti, e con quello che par sorriso ed è dolore 
seriva i versi famosi: 

dietro lavello 

di Machiavello 

dorme lo scheletro 

di Stenterello ? 
Stenterelio, alla stregua scientifica, diventa rispet 
tabile quanto il Segretario fiorentino, perchè ci 
vuole la stessa vibrazione di molecole cerebrali a 
scrivere una relazione alla Signoria di Firenze, 0 a 
improvvisare un'ottava seollacciata sui lumi della 
ribalta, nei teatri della Quarconia o di Borgognis- 
santi 

Napoleone I ebbe il cervello di maggior volume 
dei suoi contemporanei: il segreto dunque delle 
sue imprese, della sua gloria, del sno prestigio, sta 
tutto li. Quel non so che di spirituale, di ultra- 
sensibile, d'indipendente dall'organismo, quello che 
noi profani ci vorremmo ostinare a chiamare anima, 
sono storie da raccontarsi a veglia ai ragazzi, come 
l'epopea napoleonica raccontata dalia nonna in versi 
sublimi di semplicità, nel Scurenir du peuple del 
Béranger. Per cui il Manzoni, che în una lirica an- 
che più sublime intonò l'inno funebre del 5 mag- 
gio, dovrebbe far ridere i polli, come fa ridere gii 
scienziati, inquastochè si permette di cacciarvi in 
mezzo la benefica Fede immortale, ai trionfi av 
vezza. 

A proposito di ricordi. 

Un giorno il buon Giuliani tornando da Ravenna, 
dove s'era scoperta allora, dicevano, la vera tomba 
di Dante, mi offerse come prezioso regalo un pu- 
gnello di polvere, da Ini raccolta (e lo giurava su 
quel che aveva di più sacro, cioè il Sacro Poema) 
nella cassa mortuaria che racchindeva gli avanzi 
del poeta. 

Confesso la mia fanciuliaggine: tremai di rive- 
renza al contatto di quella polvere, e la serbai come 
i devoti serbano nei cerchietti d'argento le reliquie 
dei santi 

Ne faccio pubblica ammenda oggi: oggi che è 
dimostrato, la potenza del genio non essere altro 
che una combinazione chimica di varii elementi ce- 
rebrali. E se v'ha uno scienziato che per curiosità 


È corrotto un 


DELITTI VECCHI E NUOVI 


Dunque, i signori Taylor e Goron restano al loro 


! posto di capo e di sotto-capo delia polizia. Così 


annueziano i giornali francesi. I ministri, dopo 


{ tatto, avranno pensato che non è nna gran colpa 


quella di tagliarsi o di farsi tagliare un portafogli 


i dalla pelle di un giustiziato, e che non si potevano 
i punire de' funzionari di pubblica sicurezza per così 


poco. 

Quanto al brigadiere Rossignol, colpevole di avere 
impiegato subalterno dell'ospedale, 
anche a lui è stata concessa piena ed intera grazia... 
tanto più che ha saputo arrestare molto abilmente 
a Marsiglia quel bel tomo di Crouzet, il fedele te- 
soriere dell'Associazione della stampa repubblicana, 
il quale le ha rubato alcune centinaia di mila lire. 

Io non discaterò sull'indulgenza del governo fran- 
cese di fronte ad un tale delitto. Ma sono sicuro 
che nel mio paese non si è ancora trovato nè un 
Tayior nè un Goron: forse neppure un Rossignol: 
e più sicuro ancora che il governo avrebbe punito 
severamente una colpa sì grave in an fonzionario 
rappresentante della pubblica autorità. 

È ben vero, aitre:ì, che nessuno dei nostri mi 
nistri ha în saccoccia un talismano fatto coi denti 
di Misdea, come quell'uomo politico francese il 
quale, trovandosi ministro quando venne giustiziato 
il Campi, a Parigi, sfoggiava baldanzosamente alia 
Camera, pochi giorni dopo, un ciondolo formato da 
tre o quattro denti bianchissimi del disgraziato. 

Noi, noi siamo i barbari. Di questi scandali în 
Italia non se ne vedono - e non se ne vedranzo, 
io spero. 

A 


In Francia, del resto, da lungo tempo appresero 
ad utilizzare in qualebe maniera i cadaveri dei giu- 
stiziati. 

Un assiduo di Fanfulla ba ricordato che nei 
giorni del terrore i signori rivoluzionari calzavano 
stivali tagliati daila pelle degli aristocratici ghi 
gliottinati in numero così grand: Il re Sapore fu 
maledetto nell'antichità per aver coneiato la pelle del 
povero Valeriano, imperatore di Roma - morto suo 
prigioniero — allo scopo di adorname, umano tro- 
f«o, il tempio de! Dio. Quelli facevano addirittura 
delie scarpe, dei guanti e dei calzoni colla pelle 
delle loro vittime, e si chiamavano i campioni della 
civikà.. 

Io preferisco Sapore. 

Probabilmente c'è della leggenda, ma è positivo 
che molte cronache francesi e libri in gran numero 
discorrono della conceria di pelle umana fondata a 
Meudon. Dopo Termidoro, un deputato ne parlò 
alla Convenzione, ma non fu inteso da alcuno. Gli 
aristocratici, pensavano forse gli onorevoli rappre- 
seotanti del popolo, valgono meno di un vitello. 

Qualcuno ha negato il fatto, sostenendo che a 
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Meudon fosse stata impiantata, invece, una fò. 
brica d'armi di nuovo modello, e che lo stabi; 
mento Isvorava segretamente per deludere gli spioni, 


Un esemplare della Costituzione del 1733, appar. 
tenente a Villenave, era rilegazo in pelle umaza 2 
quanto dissero moli: e alcuni libri di Filippo Ezra. 


} 


Pareesbi storici della Vandea raccontano altresi 
che i soldati facevansi dei calzoni colla pelle dei 
realisti ammazzati; secondo un cronista «on fcor. 
chait les cadavres an-dessous de la ceiatare, 

n'y avait plus qu'à tanner et è coudre.» 

Un'economia come un'altra!. 


Un’enciclopedia francese edita nel 1765, dava la 
ricetta per conciare le pelli umane, e soggiungera 
che il medico del re, il dottor Sue, nonno del famoso 
romanziere, aveva offerto al suo sovrano un paio 
di pantofole in pelle umava, aggradite molto corte- 
semente da Luigi XV. 

È orribile! 

Eppure nessuno pone în dubbio questa nota del. 
l'enciclopedia, onde si potrebbe ritenere per buena 
anche la storia che riguarda il Saint-Jast. 

La storia è questa: 

Il Saint-Just amava una giovane aristoeratica; re 
spinto sdegnosamente da lei, la fece condannare a 
morte. 

Ma l'amore non era spento în lui. Per avere un 
ricordo della giovane, ordinò di seuoiarla . e cola 
pelle di lei si fe’ tagliare un paio di pantalozi. 

Naturalmente, io non garaniisco nulla. 

Pesco. 


5 ottobre 


Questa mattina c'è stato il trasporto funebre 
della ialma dell'onorevole Giudici, presidente del 
comitato di sanità militare, deputato al Parla 
mento. 

Sul carro funebre di prima classe vennero de- 
poste euattro magnifiche corone inviate dal muni- 
cipio di Roma, dal comitato di sanità militare, 
dalla famiglia e dall'onorevole Corvetto. 

Il corteo percorse le principali strade dei quar 
tieri alti Lungo la via Torino. piazza dell'Esqui- 
lino, via Carlo Alberto e viale Principessa Mar 
gherita erano schierati parte del 15° e 16° reggi- 
mento fanteria. Un'altra parte della truppa era x 
capo del convoglio funebre. 

Attorno al carro vi erano gli uscieri della Ca- 
mera, quelli del ministero della guerra e del co- 
mitato di sanità 

Un immenso stuolo di ufficiali superiori dell’ 
sercito, fra i quali i generali Corvetto, Pallavicini 
g Crotti, e parecchi depatati e amici dell'estinto, 
fra cui abbiamo notato l'onorevole Chiala, segni: 
vano il feretro. 

La salma venne benedetta dal parroco di Sant'Eu- 
sebio, e dopo fu accompagnata a. Campo Verano, 
ove rimarrà qualche tempo, per essere poi traspor: 
tata a Como. DE > 


La prima seduta del Consiglio 

bia per la sera del 10 etilico |: 
consiglieri appartenenti all'Unione Romana si 

sono di già riuniti @ messi d'aecordo sulla lista dei 

candidati per la nuova Giunta. 

.A quanto ci risulta essi appoggeranno la riele- 

zione degli assessori Torlonia, Bastianelli © Mar- 

sino, e insisteranno per far entrare nella nuova 


10 GIUSTINO FERRI 


LA CONCILIAZIONE 


(Studio di vita moderna.) 


La violenza e la specie dell'accusa dell'assessore 
Decio Cionchella contro il sindaco di allora fu s0- 
guita ds un nuovo silenzio, più lungo, più penoso, 
pià gravido di tempeste del primo, che segui al 
discorso del sindaco. Poi scoppiarono clamori, urli 
nella sala. Il droghiere e il tabaccaio si picchia- 
vano sulla porte. Qualche consigliere più prudente 
sgattaiolò per una porticina che metteva nell’uf- 
ficio di segreteria. L'aula consiliare di Costalbano 
era diventata un campo di battaglia. Il sindaco si 
alzò finalmente rosso d'ira, gridendo: 

— È un'infame calunnia! 

Ma era troppo tardi. La votazione tumultuose 
sulle sua proposta gli fu contraria all'unanimità 
meno uno. Il sindaco fu costretto a dare le sue 
dimissioni : il governo non seppe far altro che 
sciogliere il municipio, ma alle nuove elezioni il 
Mirabesu di Costalbano fa il primo eletto, e il 
zoverno si trovò costretto a nominarlo successore 
del suo avyersario, che del resto si dimise anche 
da consigliere, umiliato di essere riuscito l'ultimo 
eletto dei nuovi padri coscritti, come li chiamava 
un giovanotto avvocato, che era stato cronista di 
un certo grido nel giornale del capoluogo della 

cia. 

Decio Cionchella aveva dimostrato di possedere 
almeno una delle doti degli ambiziosi : quell’in- 
gratitudine che lo scetticismo ha definita l'indi- 
pendenza del euore. 

L'ex-sindaco non mancava mai, del resto, di ri- 
‘cordare che senza di ini quel Decio Cionchella non 


sarebbe mai stato nulla, e che la via degli onori ! 


municipali gli era stata schiuss dal giorno che 
gli aveva commesso l'errore di includerlo ju ups 


lista di nuovi consiglieri sostenuta dai suoi amici 
di quel tempo 

Il neo-sindsco non fece attendere molto il par- 
10co per dargli a divedere le idee che lo avrebbero 
guidato nella sua amministrazione. Il paese era in 
preda a discordie civili esacerbato da privati ran- 
eori. Don Evangelista aveva creduto di escogitare 
un rimedio che moltianni prima aveva avuto buoni 
risultati. Avera domandato gl yescovo l'invio di 
alcuni frati passionisti, che venissero a predicare e 
confessare, cercando di ricondurre la pace fra i 
Costalbanesi in questo mondo con la paura del- 
V'altro. 

I frati passionisti danno un certo apparato sce- 
nico e tragico a queste missioni parziali, © pre 
feriscono di esercitare il loro ministero nello prime 
ore notturne, nelle chiese appena rischiarete da 
qualche candela e da qualche lampada, che span- 
dano fiochi bariumi nella yasta oscurità delle chiese 
affollate. Allora în quella tenebria l'apparizione di 
un teschio beffardo, su cui improvvisamente cada 
la luce di una torcia, fa passare un brivido di ter- 
rore per le fibre dei peccatori più induriti, e le 
donne piangono © gridano pietà, mentre il predi- 
catore tuona dall'alto con voce profonda : 

= Tali voi diventerete un giorno tutti, quando 
gli inganni del mondo saranno finiti e vi troverete 
davanti al mistero dell’esistenza futura, davanti al ; 
giudice eterno delle vostre azioni! 

Il parroro riconosceva che questi metodi 
versione avevano del puerile © che le contrizioni 
ispirate dal terrore erano psassggero come la loro 
causa tutta esterna e sensuale, ma sperava di sfrut- 
tar moglio poi questi pentimenti, quando i frati | 
surebbero andati via, lasciando riconeiliati gli odii | 
e sopite lo ire. 

Ahimè, povero don Evangelista! Il sno disegno ! 
di pace doveva essere appunto - cagione di nuova i 


Il sindaco vietò per motivi di pubblica sicurezza 
le funzioni notturne, e i partigiani del Gionchelia 
gridarono più che msi nella farmacia contro il 
parroco, che voleva abbratire il paeso con la sug > 
religione da saltimbanchi. : 

Don Evangelista rimase corruccisto e umiliato 
dalla nuova offesa che faceva il municipio alla sua 
dignità sacerdotale, e si ritrasse sempre più dalla 
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| le sventàre meritate. 


nessa della Fulign 


società e dalle cose di Costalbano, per non pen- 
sare più ad altro che alla sua chiesa e allo ra 
gioni religiose dei devoti che ricorrevano a lui 

Tratto tratto, è vero, dall’altaro o dal pulpito, 
qualche amara parola gli saliva alle labbra, e il 
rimprovero poco cristiano zampillava in mezzo g]- 
l’unzione di un’omelia, ma si frenava quanto più 
gli era possibile e si chiudeva sempre più nel suo 
semplice ministero di consolatore, inibendo ai preti 
delia sua chiesa di riferirgli i pettegolezzi che cor- 
revano per Costalbano. Ne venne per una strana 
confasione di ideo e di sentimenti, che don Fi- 
lippo, il canonico fratello dell’ex-sindaco, inco- 
minciò ® parteggiare segretamente per il suo: 
cessore. 

« Don Evangelista era tiepido, non sapeva servirsi 
della grande autorità, che gli conferiva il carat 
tero sacerdotale. Don Filippo, senza approvare aper: 
tamente ii sindaco Cionchella, incominciava a dare 
la colpa dello scompiglio delle coscienze alla poca 
prudenza del parroco, il quale aveva prima osten 
tato un grande coraggio, e alla prima opposizione 
si era mostrato timido e incerto.» 

E così anche la sagrestia di San Patrizio si era 
divisa in partigiani di don Evangelista e parti- 
giani di don Filippo. 

Ma non tutti a Costalbano si mostravano tanta 
severi per la condotta morale di dor Evangelista. 
Molti, nol vederlo passare, pallido, a testa alta, con 
gli occhi volontariamente abbnssati per uno sforso 
che era diventato abitudine, senza per questo dare 
alla sua fisonomia quell'espressione di umiltà che 
egli avrebbe voluto, si ravvicinavano insensibil. 
mente, involontariamente a quella autorità decg: 
dute, ispirante il rispetto cha accompagna anche 


E uno dei consiglieri aveva risposto al maestro 
elementare, che nella farmacia aformeva vedendo 
passare don Evangelista, finito il tempo della gog. 
tane # #5 

— È vere, ma, grazie a Dio, non è ancora inco. 
minciato quello delle casacche rosse ‘ 
Le cose ersno a questo punto quando la baro. 
a ars, trovandosi în i 

nel suo castello, si era proposto di riconeiliare il 
sindaco e il curato, e di far sposare Bettina 
Temistocle, Ci 


———____________________________ 


Ella aveva preso per alleato il marchese 
Ohiesa, il quale, benchè uomo dei suoi tempi a 
forse anche persuaso in enor suo di essere un pre- 
gursore, era un gentiluomo, scettico per disdegno 
delle ipocrisie d'ogni specie da cui si vedeva sir. 
gondato, ma pronto a servire qualunque causa 
buona, anche se non fosse în tutto conforme alle 
sue idee. 

Ora la conciliazione, in qualunque forma con- 
giusa, era per quel povero paese la fine di disor 
dio che impacciavano l’amministrazione & distrage 
imo, che, im 


Gra fagaimo non è un giacubino. Senza di lui Ia: 
chiesa della Madonna delle Grazio a uan 


cora una scuola elementare. “pe 


E con un po’ di restrizi 
rabbia a ione tale la ce 
‘era stata poi inutilmente ci i Pi 
brio lente cinque anni nell’educan- 
Ma il disegno di Marina È 
colosa per lei, ed ella i, i 
si andava volonteriament 
nali antichi vassalli degli antenati 
sarto ce fg sini o n 
pericolo era in quel maestro elementare, di cui 
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amministrazione i consiglieri Valenziani e Re, e 
forse qualeun'altro dei più accentuati. Insomma 
sarebbero disposti ad affrontare. anche da soli la i 
lotta contro l’altra parte del Consiglio. Î 

Non è improbabile che a causa di quest’agite- ! 
zione, l’onorevele Baccelli aduni i suoi amici. per ! 
concordare una lista da contrapporre a quella de- È 
gli intransigenti. 

Un'eco della commemorasione di porta Pia. 

li triduo solenne di riparazione indetto dal 
cardinal vicario comincerà stasera alle 5 112 nella 
chiesa di Sant'Agostino. 

L'Osservatore romano pubblica la notizia che 
il Papa ha conferito al signor Antonio Tanfani la 
nomina di custode primario dei Sacri Triregni. 


La prima riunione della Società romina della 
Cacciarella è riuscita abbastanza nrmorosa. 

V'intervennero diciotto soci ed il presidente com- 
mendatore Silvestrelli, ed uccisero otto cinghiali. 

Teri secondo meet nelle macchie di Ostia, presso 
Castelporziano. I cani, poco esperti, non si porta- 
rono molto bene; vi scovarono solamente tre cin- 
ghiali di cui due furono uccisi. 

Alla fabbrica d'armi di Terni è stata ultimate la 
fabbricazione di cinquemila pugnali per le truppe 
dei nostri presidii africani. 

I pugnali vennero foggisti come una corta 
baionetta, e si innastano al fucile Wetterlì con 
molta facilità. Sono quadrangoleri e acutissimi, 
tali da forare uno seudo durissimo di cuoio senza 
difficoltà. 


La presidenza del Club alpino comunica che tutti 
i mercoledì sera, allo ore 8 112, & cominciare dal 
5 corrente, avranno luogo le consuete riunioni 
settimanali. 

Nei mesi di ottobre, novembre e dicembre si ef- 
fettueranno escarsioni a Monte Gennaro, all'Autore 
e alla SS. Triuità, al Soratte e alla Semprevisa, 
oltre quelle che verranno proposto dai soci, giusta 
gli accordi che sì prenderanno în queste riunioni. 


Lo cassette automatiche per dare il segnalo, in 
caso d'incendio, alla esserma centrale dei vigili, 
hanno fatto buona prova. In due mesi esse hanno 
‘funzionato sette volte. 


Nel mezzo dell'Esòdra di Termini si vedo un as- 
sito ellittica intorno a cui girano i tranvai e gli 
‘omnibus. 

Mentre tutto ‘intorno si stanno costruendo i nuovi 
edifizi, nel mezito: si' lavora! per la fontana del- 
TPAcqua Marcia. 

Sarà bene; perchè la fontana ed il getto lasce- 
ranno vedere meno - come avrebbe detto quel veo- 
chio caporale istruttore piemontese, una facciata 
che non cè: quella di Santa Maria degli Angioli. 

Fina)ment6!!! 

Ci viene riferito; che stamani, 5, ottobre, 
n'ora è stata portata alla sepoltur3]a bambina nata 
emorta il 1° ottobredicni parlammo ieri. Noi non 
siamo corrivi a fare dello lagnanze a carico dello 
pubbliche amministrazioni, ma certi «asi non do- 
vsebbero essere possibili in nessun paese del mondo 
© molto meno a Roma. 

Il servizio funebre; 6 spesialmente quando le fa- 
miglie non possono spendere, non è fatto come 
l'igiene e la sanità pubblica richiedono. Mentre il 
municipio esige che in un tempo determinato sieno 
fatto le denunzie colla comminatoria di pagare una 
multa se uno t:rda più del tempo assegasto, tol 
lera poi ritardi e négligenzo per il trasporto della 
salma! 

La denunzia, secondo gli impiegati menicipa‘i 
addetti, non dove servira che a tenere în ordine lo 
Stato civile @ il resto a loro giudizio può farsi a 
comodo. 

‘A noi pare che lo stato civile può fare la sua 
annotazione di morte anche dopo tre 0 quattro 
gioraî, ma i cadaveri nelle quarantoté ore dovreb: 
bero essere trasportati atla loro destinazione. 

E sempre a proposito di questo fvnebre argo- 
mento. 

Persona di fede ci asserisce che andando un 
giorno al municipio a fare richiesta di un carro 
funebre di seconda classe per vn accompagnamento 
funebre di una certa importanza, senti l'impiegato 
dare lo suo disposizioni per telefono al deposito 
dei carri, indicendogli ora, via e numero, Il telefono 
è una bellissima inversione, ma_ molte volte pere 
creato a posta per fare a non s’intendere. 

Se quel giorno il carro sbagliava di regione o 
casa chi no rispondeva ? n 

L'inconveniente sarebbe stato grave perchè il 
clero e gli invitati erano parecchi. 


Serivono da Genova che il signor Federico Co. 
lombi, di Roma, impiegato nelle dogane, sentendosi 
male di stomaco, chiese ad un farmacista un ri- 
medio Questi gli diede dell’assenzio puro, ma sem- 
bra che il Colombi non seguisse le prescrizioni, 
poichè invece di poche goccie ne prese un cuc- 
chiaio. Ne risultò che dopo mezz'ora di atroci sof- 
‘forenzo il poveretto spirava malgrado i pronti soc- 
corsi del medico accorso. 


___w=_u__re- 
Il 15 del corr. ottobre verrà aperto in Roma, 
via Due Macelli, il gran « Caffè-Concerto delle Va- 
Tiotà. > In detto Stabilimento, sfarzosamente illumi 
nato a luce elettrica e costrutto espressamente, 
Avrà luogo seralmente uno svariato spettacolo con 
primari artisti, de poter gareggiare coi principali 
Stabilimenti stranieri dello stesso genere. 


NUOVA ANTOLOGIA LISTA 


Gianpaolo Riohter © l'umoiismo tedesco, E. Nert: 
doni —— Don Giovanni d'Austia a Lepanto, 6. Bo 
Qlietti — L'Associazione italiana della Groca Rossa, 
Capit. L. Gatta — Congreno jaternazionale ferro- 
viario, G. Lampugnani — Pe' belli oochi della Glo 
Tia (Scene quasi vere), $. Farina — La medizzione 
ingleso fra l’Italia e l'Abissinia, *** — Un viaggio 
in Siberia. (L'anniversario. della fondazione di To 
bolsk) — L'Astichello (poesia), G. Zanella — Ras 
segna politica, X — Bollettino bibliografico — No 
tizie di letteratura e d'asta. — Bollettino finanziario. 
della quindicina > ‘Anapnzi di recenti pubblicazioni 

Prezzi d'abbomamento: = 
ino: in Roma, L. 40; nel regno, L. 
Di a cmnestre: in Roma, Lo 22; nel regno, L. 88 
o ———_—_——É_——m—_———__É_ 


UMBERTO — Ore 8 113 — Compagnia equestre 


FANFULLA 


TEATRI 


. Un pubblico discretamente numeroso è andato 
ieri sera al Va)lo per assistero alla replica dello 
Zio Cesare di-Anton Giulio-Barrili. 

La commedia ha avuto #si%ifenticò a quello 
della prima sera. Il sucossso-+ stato dunque con- 
fermato. 

Stasera seconda replica. 


Ricordiamo che stasera -al- teatro Nazionale - 
compagnia Pasta mette in scena il Principe Zi- 
lah, dramma in cinque atti di Jules Claretie, tra- 
dotto dal nostro amico Navarro della Miraglia, il 
quale ha-ta fede di avere scoperto un secondo De- 


putato di 


Vedremo'stasera so è nél'‘vero. 
aY Quirino la compagnia Tani continua a farsi 
oro. 
Anche ieri.sera una piana da non sì, dite. La 
grazione operetta Mick e Flok ha addirittura fatto 
ro. 


Frequentatissimo l'Umbertò, L 


Spettacoli d’oggi: 
NAZIONALE — Ore 8 112 — Il principe Zilah. 
VALLE. — Ore 9. — Zio Cesare. 
QUIRINO — Ore 9 — Fk e Flok. 
MANZONI — Ore 8 112 — Nanà. 


ini © Biagini 


NostRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Crispi. 


Domani, nelle ore pomeridiane, arriverà il pre- 
lente del Consiglio. 
Domani farà ritorno il ministro della marina. 


I tànbrite general Asirari dî San Marzano, co- 
mandante la divisione di Alessandria, è aspettato 
= Roma per sabato prossimo. 


Lo promozioni negli alti gradi dell'esercito non 
compariranno forse che nel-Bollettino militare della 
settimana ventura: Pare che:sieno sette od otto i 
colonnelli che ‘verranno promossi geaerali. Tra i 
colonnelli che verranno promossi vi sono il cava- 
liero Terzaghi che andrà probabilmente a pren 
dere-iì comando di una; delle brigate. di guarni- 
giore a Milano al posto di un altro generale cui 
verrà invece affidato il comando di una brigata di 
cavalleria, © îl colonnello Del Maino che andrà di 
guarnigione a Napoli. 


Per îl nuovo ordinamento dell'esercito saranno 
promosii (a colonnelli parecchi tenenti colonnelli 
dello stato.tuaggiore, l'ultimo dei quali sarà il te- 
nente éolonnello Valentino Chiala, attualmente 
capo dî stato maggiore alla divisione di Livorno. 


Il tenente conte Umberto di Savoiroux farà parte 
del reggimento di cavalleria. Vittorio Emanuele, 
che è ore di guarnigione a Torino. 


Sappiamo che il ministro dei lavorî pubblici 
allo scopo di semplificare _.il quesito ferroviario, 
ata trattando colle Società mediteranes ed adri 
tica la pessione della costruzione ed esercizio delle 
strade ferrate complementari, riservando solo al 
governò alcone lineo di secondaria importanza. 

Se lo! nostre, infor mazioni sono.esatte, le tratta- 
tive sarebbero già inoltrate e si discuterebbe ora 
intorno! ai prezzi. 

Fra le linee che sarebbero cedute, con quest'ao- 
cordo, alla Mediterranea vi sarebberla;Eboti Reggia, 
© fra quelle dell’Adriatica: la. Bologna-Verona ‘e 
Ponte Santa Venerc-Gidia, nelle' valle ofantina: 


Erano sòrte sleune vertenze tra il governo e le 
Societi ferroviarie circi” all'applicazione dei patti 
stabiliti nei contratti concernenti il rifacimentoria 
acciaio dei binari finora armati con rotaie di-forro; 

Dopo alcune conferenze presiedute dal commen- 
astore Bussi, si è stabilito va equo componimento, 


Il Marocco. 


Il governo spagnuolo è preoccupsitor delle voci 
che circolano da varii igiorni sullo stato di sette 
del sultano del Marocco, © prende lo- disposizioni 
atto a tutelare gli interessi della Spagna in quello 
Stato. 


Conosciuto i' risultito della seconda seltione. 
del Congresso internazionalo ferroviario tenui 
Milano, il governo belga ha mésso -a disposizione 
del goverao nostro alerae decorazioni da confe- 
rirsi ai principali cooperatori per il buon esito del 
Congresso. 


Tl cav. Napoleone Coltelletti, capitano di fregata, 
assumerà col giorno 14 la carica” di capo della 
prima divisione, segcetariato generate; ‘al' ministero 
della marina, in sostituzione del'ccapitano; di. fre 
gata cav. Chigi, il quale è pertito oggi per: prens 
dere îl comando dell'avviso Stoffetta, che: passerà 
in armamento completoril giorno 18.0 «=> 

Il cav. Giuseppe Gavotti, capitano» di ‘fregata, 
assumerà il 1° novembre la' carica. di ‘enpo divi- 
sione dell'ufficio di mobilitazione. : 


N capitano di cor vette, cavaliere Luigi Graffagni 
sbarcherà dall'Affondatore, e sarà surrogato. dal 
capitano Ferdinando De, Cosa. 

Domani, 6, la fregata Vittorio Emanuele \pas- 
serà in disponibilità a Napoli, assumerà: il ‘ser- 
vizio di questo diprrtimento ‘in. sostitazione della 
Chioggia che disarmerà, 

La sesonda divisione, della squaf-a  permanento 
ha fatto ritorno a Venezia, ancorandosi a Pelò 
Rosso. * 


La Gazzetta ufficiale pubblica oggi Îl decreto 
che appfova il raolo organico èd il ruolo di ripar- 
timento idel personalo dello segreterie dello’ Uni: 


Telegrammi porticolari del FARFULLA, 
i Parigi. 


Simultaneamente molti giornali espongono le dif- 
ficolti per Ja canglusigne del nuovo trattato di com- 
mercio, che dichiarano dannoso per la l'rancia, 

Toti questi articoli si basano sulla’ relazione del 


{ signor Martesn, inviato in Itaia alcun tempo fa a 
© rascogasri degli clementi par un'inchiesta commier- 
I { 

Ora appunto la base di questi articoli è falsa, ; 
poichè la. relazione Martena afferma che i migliora. 
menti delle eportazioni e importazioni nel com- È 
mertio franco-italiano vengono dal voochio trattato 
mentre invece sono il risultato di una lenta trasfor- 
mazione delle condisioni economiche dell'Italia. | 

Evidentemente questa campagna è una risposta 
Tndiretta al viaggio dell'onorevole Crispi in Ger 
mania. C'è dunque” probabilità choril trattato di 
| commercio faccia, naufragio: smentisco però la no- 
tizia, data dal Matin, che mantando il tempo ne- 
cessario per trattare, prorogherebbesi il vecchio trat- 


Ecko, secondo il Journal des Débats, gli argo- 
menti trattati a Friédricharuhe fra il principe di 
Bismarck e l'onorevole Crispi, per iniziativa di 
quest'ultimo : A 

L'influenza italiana stabilita 6 rafformata sul Me- 
diterraneo, © in Egitto contrapposta a condizione 
uguale a quella della Francia ; 

‘Aggiudicamento di Tripoli all'Italia nel caso di 
una nuova dislocazione della Turchia; 

In caso che l’Austria s'iimpadronisca di Salonicco, 
l'Italia in compenso abbia il Trentino © una parto 
dell'Istria. 

si Parigi, 5. 

L'opinione pubblics mostrasi inquieta per i ri- 
tardi di una soluzione nella questione di Raon-sur- 
Plaino. 

Londra, 5. 

La regina Vittoria, informata che i locali dell'e- 
sposizione americana a Londra( serviranno l’anno 
venturo per una grande mostra di prodotti artistici 
© industriali italiani, mandò, per mezzo della sua 
dama Lady Ely, le sue felicitazioni al signor Whittey, 
direttore dell'esposizione, facendo voti 6 augurii per 
il suecesso di questa esposizione, destinata a strin-- 
gere sempre piùi vincoli tra l'Italia e l'Inghil- 
terra. 


BORSA DI ROMA 


5 ottobre, 

Gli affari non furono oggi molto ‘attivi. H mer- 
cato si mantenne costantemente indeciso, @ gli o- 
peratori propendevano a vendere. 

Han contribuito a ciò la notizia della rottura 
dei rapporti tra la Francia ed il Madagascar, at- 
tribuita agli intrighi inglesi. 

Per contante la Rendita venne negoziata a.99 35 
e per fine da 99 77 112 a 99 72 N12. 

Fondiar!e Santo Spirito 472 contante. 

Banca Romana debole da 1810 a 1808, chiude 
però domandata a 1806. 

Azioni Immobiliari esordito a 1257 piegarono 
è 1254. 

Industriati esordito a 768 caddero a 765 per 
chiudere 766 danaro. 

Generali 718 a 716 50. 

Banco Roma 988 a 941. 

Tramways offerti a 318. 

In mezzo alla debolessa generale l'unico titolo 
che ha teriute alta la bandiera dell'aumento è btato 
il gas. Difatti esordito a 2035 sali rapidamente a 
2047. 

Tutto il resto nominale. 

Cambi: | 

Prazicia-tro mesi -99 82-12. 

Londra 25 82. 


Ore 8 — Rendita 99 70. 
BORSA DI P2 &IGI del 5 ottobre. 


p_aceta:a jo Ontomra 
Rendita Franc.30/0 amm.ant.| 85 15 | 8527 
» » 80/gperpetua] 8212 82 27 

so 


, »  4'/20/0 i 10945 | 10950 
Rendita Italiana 50/0 i 9905 


25 #2 


| Cambio sopra Londra... —- 
Consolidati Inglesi. +3 1011516 ! 101 13/16 
Cambio sull’ Italia. et 1018 
Rendite Turòe, i 1890 
Banca di Parigi Tm —- 
Egiziano 60/0. 883 — 
Rendita Spagnuola est. nuova} 58 
Banca di Sconto:dî Parigi 478 — 
Credito Fondiario 1895 — 
- Assiri Suez 2005 — 
ioni i 82° 
i 19 — 


TELPERYNU MI STEFANI 


MADRID, 3. Ti zenerale Cerlsa si reca ad AI 
gesiras per pronite?- il comando di una brigata di 
osservazione, fora:tt enlio str-nuo di Gibilterra in 
previsione di avvevimenti che potrebbero sorgere 
nel Marocco per Ì: morte ‘eventua'e del sultano. 

MADRID, 4. — Core con insistenza la voce che 
il solcano del-Marocco sis morto. Il governo, però, 
non ha ricevato in proposito alcana notizig. 

SOFIA, 4. — Secondo natizio pastisolazi da Co 
stantinopoli, è. arrivata alla Poria la risposta della 
Russia. 

Si dice che la Russia accetti l'invio di un luogo: 
tenente principesco russo, accompagnato da un com- 
missairio ottomano, nonchè Îl termine di quattia 
mesî per ompiere la Toro missioné- 

Riguardo alle ‘ipianse’ edattive “da prendersi in 
cîso di riluto dei Bulgari, il governo russo è di 
parere ‘chie, sola Porta dichiara l'elezione del prin 
cipe Ferdinando illegsle e dice che egli deve’ la- 
ssiare il paese perchè la Porta non approve:à my | 

Î 
1 


la sna elezione, il risultato sarà tale che nom gi 


LONDRA, 5. — Lo Standard ha da Briîno: 
«bs Germania, l'Austria-Ungheria © l'Italia con- 
vennero, a quanto si dice, di non accettare la pro- | 
posts, che attendono da pirte della' Francia, dimo- | 

4 


minare i consoli generali residenti al Cairo com 
missari incaieati della sorveglianza del canale di 
Siues. Queste tre potenze aderirebbero- alla torma- - 
sione di usa commissione internazionale. similo a 


ica ea 
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quella del Danubio, posta sotto la presidenza della 
Tarchia per riconoscere l'alta sovranità, benchè af- 
fatto nominale, del Sultano sull'Egitto. Tale deci- 
sione sarebbe stata presa in causs della situazione 
dell'Inghilterra în Egitto ». 

BICALDAS DA RA!NHA (Portogallo), 5. — È qui 


} morto-il comm. Scovasso, ministro d'Italia a Tan- 


geri, venuto a qucsti bagni per curare la sua salute. 

LONDRA, 5. — Un dispaccio da Tatamatava, in 
data 21 settembre, annunzia che le relazioni fra il 
residente francese ed il ministero malgascio erano 
tesissime. Il residente abbassò la sua. bandiera © 
lasciò. Tatamatava a quella data. 

‘Ravoninahitrioriarivo, ministro degli affari esteri, 
fa esiliato. 

Sîtelegrafa al Zimes da Aden, in data 4 cor- 
rente, che il ministro degli affari esteri. del Mada» 
gascar fu esiliato per venti anni. 

Il residente francese a Tananarivo abbassò la sua 
bandiera e ruppe le telazioni diplomatiche. Egli, 
colla sua scorta, si reca a Tatamatava. La rottura 
fa provocata dalla questione dell’erequatur dei con- 
soli degli Stati Uniti e d'Inghilterra. 

PARIGI, 5. — L'Agenzia Havas ha da Tamatava 
in data del 21 settembre: 

< Il primo ministro ha esiliato il ministro. degli 
affari esteri, ma questo fatto non ha alcana rela- 
zione col dissidio sopravvenuto con Lemyre, resi- 
dente di Francia. 

«La causa di tale dissidio è che Camphell, mi- 
nistro degli Stati Uniti, ha chiesto l'erequatur a 
Lemyre il quale trasmise la domanda al Primo mi- 
nistro. 

« Questi, accordando l'exequatur, volle specifi- 
care che era accordato in virtù del trattato relativo 
al protettorato francesee degli allegati, specialmente 
della lettera di Patrimonio a Miot. 

« Lemyro rifiutò formalmente di acconsentirvi di- 
chiarando che la Francia non riconobbe mai 2 
‘uella lettera carattere diplomatico. Quindi Lemyre 
abbassò la sua bandiera, minacciò di partire ed 
inviò alla costa una parte della sua scorta; ma le 
ultime notizie, di Tananariva fanno presagire un 
componimento -del dissidio >. 

TORINO, 5. — Il conte Corti, ambasciatore d'I- 
talia a Londra, è giunto dalla Francia alle ore 158 
pomeridiane, ed è ripartito alle 2 20 per Roma. 


Bowavanrura Seveana, Gerenie responsabile. 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i prodotti del suole a buon mercato, 
© sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
cessita giungere al massimo della produzione. A 


si può arrivare adoperando i comeimai |, che 
riuniscono in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati ci hanno indetto 
a confezionare una notevole quantità per tutte le co 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Vit, Olivi, Canape, 
Lino, Ortaglie, Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 


Barbabietole, inose. ecc. Ci lusinghiamo che an- 
che chi non crede vorrà fare una piccola prova onde 
persuadersi. 


CABIB LEVI di LEON & E, 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argentina, 42 
lm Italia: 
Signori: Alfredo Mancini, via Mezzini, 4, Arezze - 
Andrea Gronchi, Pentedera - Gaetano Stornelli, &- 
jafla - Gregorio Morganti, Castagneto. 


sîr L'ala Enologica 


ORG DEL CIRCOLO NOFIO ITALIANO 


Sommario del N. (80 settembre 1887). 
Gaetano C. ntoni, B. Moreschi — Le galle fillosseri- 
riche sulle foglie di vite Tsnbellh ‘a Ghiffa. sut Lago 
Maggiore, Giuseppe Cuboni — È vini ‘della Serbia, y 
Elenco dei premiati al concorso -agrario reg'onale 
i Farma — La vinificazione con uve peronosporate 
- Il vino Marsala -at bando — Seggerimenti pratici 
— Rassegna della stampa italiana, francese, inglese, te- 
desca e turea — Meteorologia viticola — Corrispon- 
denze dalla Lombarsia, dale Mar>he, dalla Toscana; 
dal Lozio, dal'e Puglie e dalla Sic:lia — Notizie diverse 
— Mercati dei vini — Informazioni. 


Sî pubblica in Roma il 15 e 30 di ogni mese — Ab- 
‘bonamento annuo per l’Italia, L. 8 - Estero, L. 10. 
Direzione e Amministrazione: ROMA, S. M. in Via, 40 


Cioccolata . Moriondo «e--Gariglio 


(Vedi svviso:in 4 pagina.) 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 


Proouratevì una buona digestione. 


Detier €-PI , epeciolista delle 
malattie dello stomaco” e delle intestine, 
raccomandate dai signori medicì perché 
di più sicuro effetto di tntti gli eltri pre- 
perati di pepiina, che si Aroveno.in com- 
mercio. 


elle gastralgio anemioe ed Isteriete, 
calmano i dolori nelle d'spepsie (man 
sanza d'appetito); prodotte pecialmenta 
da calarro gastrico cronico, con. dilata. 
Koee ff zione, ridonando toxicità al ventricolo ed 
accelerandone in modo portentoso îl pro 
Meer como digentivo. 
iste È Sipreperano nelle Fermecio Chimica 
X. PIERANDREI, Banchi Vecchi, 1, 
ROMA; al prezzo di L. 8 56 la boccetta. 


Cassarini, Bologna 
Firenze - Allegrucci-Bonacelli e Società Farmacew 
tica, Roma, ecc. % 


ROMA-NAPOLI 
Ferrcvia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso în quarta pagina), A 


bi om MA 
AGO DI LAO 
Bibo e 


Propr. A. Caraweetti. 
Dirett E Darwrro. 


via del Corso, Num. 300 ROMA di fianco al Paiazzo Deria 


Grandi Magazzini ALLA GIARDINIERA 


NAPOLI 


FOTEL DE LA RIVIERA 


- Riviera di Chinin, 127 


cos vista del Golfo e del v 


vio. Confortabile, buon gusto, 
prezzi moderati. 
Si fanno prezzi di pensione. 
{ proprietari: Grusree Rar- 
motp1 - E. DELITTO. 


CONFETTI E BOMBONS 


LIGOROLATI 


CARAMRELE DI TORINO 
L’EMPORIOza" nz 


& BIANCHELLI, Roma, offre | É 
Pompe in tutti i generi e di- | i 
menzioni per uso domesti 


ROMA — MILANO — TORINO — VENEZIA 


AVONELLIE:C. 


MANFATTURE D'ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


GIOVINETTI È INFANZIA 


= A PREZZI DI TUTTA CONCORRENZA = 


Comrnissioni sopra misura 
Campioni gratis dietro semplice richiesta alla Ditta SAVONELLI - Roma 


rustico, industriale e da inceni 
dello Stabilimento meccanico 
R Lengensiepen, a Backsu - 
Maicdeburgo (Germania). Merci 
di prizia queliia, prexs limitati 


Via del Corso, Num. 300 ROMA ai fianco al Palazzo Doria 


PER UUMI 


GIORNALE 


si nisi a Manchester, 
n Lingua inglese, uns volti 


Miiino, Galleria 


micnee, 28 


Tavola articolata 


wdispensabile per malati, per 
puerpere e per le 
obbligate 


a piacere 
cata. 


NI 


Prezzo: Lire 50. 
Dirigere domande e vaglia 
all Emporio Franco-italiano 
inz: è Bianchelli in Roma, 
zia del Corso, 375-79 In 
Firenze, via de’ Panzani, 28. 


all 
LUCIDO Bisocteria: 


si stra juna ia e 
tezza. = Prezzo, L. fl — Con 
l'aumento di cent. 50, franco 
icco postale. 

irizere domande e vazli: 
rio tal 
Finzi e Bianche 
Corso, 375-79 


Le qualità squistia deiti 
[cioccolata prodotia dati» 
‘celebre Fabbrica di 


Pi. SUCRARD 
di Nenfakdital (Svizsera) 
È conferma ogni gierne 

sione. Rssa è raccomendata dallo cele 
Palimento ricostituente il più digeri. 
aseenti.@ per le persone deboli. Il cacss 


per i touristes n i viaggia. 
ri Confetterie, Far 


GRANDE MEBAGLIA ORO 
il'Ezposizione Universale d’Anvers: dsi :235 


In ROMA, Ronzi e'Singer, Piazza Colonna - Alessandro 
Fiorelli, via Nazionale, 20 - Spilimann, Corso, 164 — Fratelli 


Ramazzotti, Via Frattina - Angelo Casolaro, Confetteria Piazzs 
Rondanini, 35. 


LOLE i BLANCA, 


Iodure di Ferre inalterabile 
Avproratadall‘Aoosdonla di Medilra 


ii 
Adottato del Formolario ulelale francese. 
Atorizzao dal Consiglio medico 


Partecipane Serie i 
Pillole convengono specialmente nelle malattie così molti- 
plici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (fumort, 
{ngorghî, umori freddi, ecc.), malattie contro le quali 1 sem” 
plici ferraginosi sono {neMcaci; nella Glorosi (colori pali), 
Zeeucorroa [{uoribicxehi, Amonerrea (mestruazione nulle 
0 difficile), Tisi, Stmttde 
trono aî medici un agerie terapeutico dei Silrenezio se 
istimolare l'organismo e modificare le costituzioni liniatirhe. 
Aaboli 0 affievolite. 
4. B. — L'loduro di ferro imayu.y 0 alterato è un medica 
to infedele, irritante. Come prova di purezza e autenticità 


esigere {l nostro sigillo d’argento 


realtivo, la nostra firma qui allato 
© bollo dell’ Union des Fabricants. 


VIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI rarmacista a Parigi, r.Bonaparta,4. 


MACCHINETTA INGLESE. PER POLE ) COLTELLI 


Donominata The Lady's Kmife Cleaner, | 


E costrutta in modo che l'intera superficie del coltello 
riesco tmiformemente pulita, Je due parti essendo branite 
contemporaneamente. In pochi istanti rende i coltelli veo- 
chi como se fossero nuovi. — Costa Lire 850, con una 
I scatola di smeriglio inglesò. — Una. scatola di smeriglie 
| inglese presa sepsratamenta, costa L. i 25. — Aggiungere 
i 


cent. 50 per îl pacco postale. 

Dirigere domando 6 vaglia all'Emporio Francotalianè 
| Finzi © Bianchelli in Roma, Gis, RES e Rn 
i via do' Panzani, 26. 


FANFULLA 


Anno XVII.— N. 271 
5-6 Ottobre pad 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato nola Scederio Reall d’inghiftorra © Prassia 


Guarisce proptamenta le affezic reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
dts ia debolezza delle seni, i vesciconi pelle gambo, gli accavallamonti muscolari, © 
mantiene lo gaibo nemapre ascinite ad il cavallo forte © coraggioso fino-alla vecchiaia. 

Presso: L. ® 5@ la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo; L. ® &@ la boitiglia. 


ore domande vaglia allEmporio Franco-Italiane Finzi e Bianchelli, Rema, 
daro. Pi- ca, via de’ Penzeni, 26. 


via del 


= DoPPIo MACK 


(Unico fabbricante-inventore IHL Mack Ulm.) 


molto 
| 


Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
SE Firenze, va de’ Panzani, 26 


TANAGLIE MECCANICHE rm PIOMBI 


Necessario per gi Appalatori, dl Desio Conemno per edizioni 1 geiere e 
Ri stai feto Nandario el Di 
Tanaglio della lunghezza di 2 cm... © > > mi 
ci 
Pallottole di piombo per dette, al chiogramma ‘ I. 
Spediziorie per pacco postale coll'anmento di 
ro domande © vaglia all'Em o, Frnno ale Fia ih a 
via vi del Corso, 37-19 — In Firenze, via de' Panzavi, 28. vene, 


E. H. Oblieght 
— ROMA — 
‘Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


EMULSIONE:di SCOTT 


d’Olio Puro di 
FeeaTo DI, MERLUZZO i 


Jpofosfiti dt Calko e Soda, 
Probaraya dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORK 
È tanto grato ab palato quanto 11 latte. 

Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Menuso, 
più quelle degli Ipotositi. 

Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemla - Guarisce la Scrof- 
fola - Guarisce ta Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debe- 
lezza generale - Guarisce Îl Rachitismo nel fanciulli.« 

rescritta dai Medici, è dî odore € sapore aggradevole, ui 
©, € la sopportano gli stomachi più delicati. 

o lo principali PARIACIE a I. 8,50 la Patt 0 # la 
xi sromili Sig, A. MANZONI e C. Milano, Roma, Napoli - Sl 
* CULI è © Mano e Magoll 


PASTIOLIO- BISMITO È } GN 


Queste Pasiigi 

smuto e Magnesia © 

sicuro nelle ‘affezioni nervose sp: 

nelle palpitazioni, vomiti e dolori di 

Trent'anni d'esperienza hanno assicarati 
Scatole grandi, L. 


Tarleco, Piazza San Carlo 
— la ROMA, Farma: Torsanguigoa di Fabiani 


Plivi, Piazza Torsai 


ROMA-NAPOLI 


*E-rrovia Funicolare del Vesnvio 


FOMÀ-SAPOLI è dintomai, parisnza Pegi giorno. 
Fig etto valezole sei giorni: 


i 

| RORA-NAPOLI-VESUVIO, parma 
Biglietto valevole tre giorzi: ("el Pr 0 “AF 
Viaggio, alloggio, vittà (*4tel Whakisgioa }} seziriione 
evt: © compreso. 

NAPO! LPOMPBI-VESUVIO, parienra ore * 
Faglictto, Fr. 52. Escursione nella vtever sicraatò 
gi0-% è Pompet pranzo a? Vasi Ls 

NAPÒLI-vESUVIO, 
> ade rien ore 7 anì è 


csiate, ore 3 aut 
38 di giozao, Fr. 32 di nota 


Napoli 
sotiele via Sania Lucia, 

ROMA. — Vendita 
“Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda. &.. 


ie tin ana Di 
RAME - ACCIAIO. PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


Vendita re sà intormanioni all'Ufteic 


Sei biglietti alla alla Stazione eentle sd a!- 


Trim Sem Arno 
TFranco di porto tn tutto 11 Régno, Go- 

letta, Susa, Tunisi, Tripoli e AfrleaL. 6 13 2 
Unione portalo d'Europa e America 


FPANFALA 


Hus. 272 


Pirezione ED AmunustRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
0 presso l'Ufficio priacipale di Pubblicità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI. 
(Vodansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 6-7 Ottobre 1887 


IL VERBO DI FRANCOFORTE 


È franco... e... forte allo stesso tempo. Fa sinoni- 
mia con la città in cui fu enunciato, e rispondo | 


‘al carattere dell'uomo che lo enunciò. 


È dunque assodato « La questione vaticana non 
I nostri rapporti col Vaticano costi 


esiste per ni 
tuiscono sempre un affare intero in cui non la- 
sciamò immischiarsi nessuno. » 

Bravo/Crispi ! è così che va parlato. 

Osservo ch'egli ha parlato così fuori d'Italia. Si di- 
Tebbe che abbia. +oluto cantargliela sotto il naso 
agli stranieri troppo disposti a ficcare il medesimo 
nelle cose nostre. Sanno, oramai, a che tenersi. 

Dunque, zitti. Padroni di circondare il Papa di 
ogni rispetto: è precisamente quello che faccismo 
arche noi Ma fermi Il. Siamo intesi? Crispi, vno- 
tando, come si suol dire, il sacco fuor di paese, a0- 
cennò chiaramente a non voler tollerare in casa 
certi ingerimenti. E Bismarck gli ha dato ragione, 
© salda il conto ai fautori del temporalismo nel 
modo che si para dalle seguenti parolo del nostro 
ministro : 

< Avendo io chiamata l'attenzione del Grancan- 
gelliere sulle insensate dicerie dei giornali in pro- 
posito, egli ne rise molto. » 

Oh, guardate un po': questa risata rispondo ai 
fanatici della così detta questione romana. 


* 


E adesso celebriamo pure i giubilei del Vaticano. 
Portiamo anzi addirittura il nostro contributo alla 
dimostrazione di reverenza che il mondo prepara 
‘al Capo supremo della cattolicità, Roma è grandeo 
cè posto per. tutti. C'è per l'Italia, come per la 
Chiesa. 

Questo, per quanto concerne il Vaticano, il verbo 
di Francoforte. Di Francoforte, vale a dire della 
città che nei primi anni del secolo, per opera di 
Napoleone, era diventata un quissimile di tempora- 
lismo germanico. Il grande imperatore ne aveva 
fatto un granducato în favore del primate cattolico 
della Germania, l'ex-arcivescovo di Magonza, Carlo 
di Darberg. La cosa durò fino al 1815, quando il 
Congresso di Vienna, disfatto il granducato, restituì 
2 Francoforte la sua indipendenza, dichiarandola 
città libera 

Il Congresso di Vienna fece nè più nè meno di 
quello che l'Italia doveva fare per la sua Roma 
cinquantacîngue anni dopo. Vedete un po'da quali 
cattedre ci è venuta una lezione di liberalismo, 0, 
sè più vi piace, a’antitemporalismo ! 

Non 80 che fine abbia fatto l'arcivescovo Darberg 
Corto è però che a Francoforte non ci è rimasto. 


x 


L'Italia, entrando a Roma, non ha messo all'uscio 
nessuno. Ii liberalismo non ha bisogno di violenze 
Il: Papa è in-Roma... © ripeta pure anche lui: « Ci 
siamo © ci resteremo ». Nessuno gli contraddirà ; 
tutt'altro. Che se il verbo di Francoforte gli avrà 
sapore di una contraddizione, l’attribnisca al modo 
in cui fa pronunciato, e all'ilioma aspro e duro in 
cui il redattore della Frankfirter Zeitung lo ha 
tradotto, Io giurerei che sulla bocca dell'onorevole 
Crispi è.suonato assai più dolce e rispettoso. 

‘Quanto alla risata del grancancelliere, essa non 
riguarda il papa: riguarda i giornalisti, che, più 
papalini del medesimo, ci offrono, coi loro armeggii, 
precisamente uno di quegli spettacoli, riferendosi ai 
quali Orazio diceva interrogando: Risum feneatis? 


In ipiner 
- Nore Parione 


4 ottobre. 

L'onorevole Crispi è all'ordine del giorno. Nulla 
manca alla sua gloria, poichè un giornalo l'ha chia- 
mato « il Roumestan italiano » (vedi il romanzo di 
Dandet!). Ad ogni momento trovo qualcuno che 
mi dice 

— Voyons, cosa è andato a fare il signor Crispi 
a Friedrichernhe ? 

— Davvero che non posso dirvelo. 

— Sempre machiavellici gli Italiani. Via, dite sul 

— Vi assionro che io non ne ho colpa. Non sono 
io che l'ha fatto viaggiare ! 

x 


Dacchè voi altri aspettavato a mezzogiorno il 
presidente del Consiglio quando egli aveva varcata 
la frontiera, non c'è da meravigliarsi che qui questo 
famoso viaggio sia stato’ un colpo di scena ina- 
spettato. Un ministro trovò l’altro giornovil diret- 
toro del Matin. 

— Ah!- gli digse - l'avete spacciata grossa 
stamane ! 

— Vedremo stasera... — rispose Edwards. 

La notizia era vera. Come si è saputa dal Matin 
prima dell'Agenzia Stefani... bisognerebbe chiederlo 
all'ambasciata tedesca. (*) 


x 


i 


a stabilire i,modi coi quali Roma deve essere resa a 
Sua Santità. I giornali cattolici — ve l'ho telegra- 
fato - insistettero in questo senso, e ciò facendo 
continuarono una campagna intrapresa da lungo 
tempo. 


x 


Nl generalissimo di questa etmpagna sta a Vienna, 
ed è - non vi rivelo nulla. di nuovo - monsignor 
Galimberti. Il qualo essendo senza pregiudizii, se 
non riconosce Roma intangibile; rispetta il « quarto 
potere » - e lo imbecca come i tacchini, all'oscuro, 
ma ingrassandolo. Le traccie del suo lavorlo qui si 
videro in una serie di « comunicazioni » del Temps, 
e si vedono negli articoli firmati X del Figaro, 
nelle « interviste » del Gaulois, e nelle e ultime 
ore » dell'Observateur frangais fratello gemello 
dell'Osservatore romano — giornale, che fra paren- 
tesi ho stentato a trovare nelle edicole dove brilla 
per la sua assenza. Tutti questi organi galimber- 
tiani si sono messi a gridare in coro - appena il 
Matin ha dato la notizia - che era la questione? 
romana??? che facova le speso del colloquio di 
Friedrichsrube... 3 

x 


Da parte loro era cosa naturale. Ma gli altri, e 
chi li ispira, dopo averlì seguiti un momento, si 
accorsero che era troppo ingenuo il persistere. Bi- 
sognerebbe che il signor di Bismarck fosso dive- 
nuto quello che non è mai stato - un cretino — per 
proporre e imporre all'Italia ciò che spezzerebbe di 
botto quell'alleanza tanto preparata, accarezzata © 
non è guari solennemente rinnovata. Si è venuti 
quindi a un più sano apprezzamento, e si confessa 
che l’Italia è andata a Friedrichsruhe per conferire 
sulle questioni europee, sulla bulgara principal- 
mente, come parte contraente nell’alleanza centrale. 
C'è di più? Nessuno ancora lo sa, e chi vuol sa- 
perlo, inventa... 


x 


Il fatto da sè solo è importante, e per questo 
appunto qui se ne vuol diminuire l'importanza. Che 
faccia piacere certo no. E appunto per ciò lo si 
tratta con un certo dedain. — Faute de grives, 
on prend des merles ! - ha detto un diplomatico 
francese. In mancanza di tordi, si prendono merli. 
Il tordo era la Russia, il merlo è l'Italia, secondo 
il signor de 2*** 


XXX 


L'Intransigeant non vuole che l'oro tedesco 
lordi una mano francese. In altri termini, il signor 
de Rochefort intima alla vedova Brignon di re- 
spingere il chèque di 50,000 franchi con il quale 
la Germania vuole pagarle il marito assassinato. 
Per indennizzarla apre una sottoscrizione con l’of- 
ferta - veramento generosa - di mille franchi. Da- 
bito però che questa sottoscrizione arrivi allo scopo 
cercato. Se non raggranellerà che cinque o seimila lire 
la signora Brignon se ne contenterà? È lecito du- 
bitarne, per quanto sarebbero più pure delle cin- 
quantamila. 


XXX 


Un certo Pollerat, operaio, ha ereditato all'im- 
provviso quaranta milioni da un fratello d'America. 
Fin qui è un caso fortunato e nulla più. Si com- 
plica però da che questo Pollerat era un anarchista 
rivoluzionario, e come tale ha sempre sostenuto fer- 
reamente che la proprietà è un furto. I suoi corre- 
ligionari, appena seppero la sua fortuna, lo nomi- 
narono presidente del loro « gruppo » e gli inti- 
mano'ora di porre in esecuzione i suci « principii ». 
Pollerat è imbarazzato. Un centomila franchi li sa- 
crificherebbe per il bene dell'umanità, ma restano 
gli altri 39,900,000 franchi che pare voglia. tenersi. 
La cosa è naturalissima: finchè non aveva nulla 
egli trovava logico di dividere con chi ha qualche 
cosa; ora che è ricco la divisione gli appare di 
botto una sottrazione. 

È una questione, come vedete, di aritmetica... so- 
ciale. 


XXX 


ieri sera alla ripresa della Granduchesse de Ge- 
rolstein, operetta che giusto suscettibilità avevano 
messa all'indice dopo lo disgrazie del 1870. Scritta 
per porre in ridicolo l’esercito tedesco, con degli 
scherzi profetici sul < piano » del generale Bonm, 
essa sembrava una parodia d: ciò che avvenne poi 
nella guerra fatale. Ma il tempo passa. La Francia 
ha riacquistata fiducia in sò stessa, e la rappresen- 
tazione di iersera non ha suscitato nè proteste, nè 
recriminazioni. 
x 

In un palco stava la vera, la prima, Grando- 
chessa, la Schneider, e tutti i vecchi si accordavano 
a dire che fra lei e la Judio c'è un gran divario = 
quantuoque questa abbia detto adorabilmente il fa- 
moso Dites-lui qu'on l'a remarqué. Aà ogni modo, 
ricordi e politica a parte, la Granduchesse ha 
divertito da cima a fondo, gli scherzi fecero ridere 
come una volta e la musica.. La musica è la con- 
danna definitiva di tutte quelle operette a nn tanto 
il metro che ci vengono ‘sciorinate ogni inverno. 
Dupuis - il solo che restasse della prima distribu- 


vengono ad appollaiarsi nello cantino e nei bugi- 
gattoli che stanno sotto i liquoristi, e con quella 
degli almanacehi. Gli uni e gli altri sono arrivati. 
Ne ho qui un pacco - di almanacchi - freschi usciti 
dal torghio. C'è tra i tanti l'Almanacco delle cele- 
brità, le quali, come il solito, sono divise come il 
Senato, in inamovibili e passaggiere. Da vent'anni 
le prime sono, Dumas padre, Pio IX, Rossini, Thiers, 
e poi Grévy, Gambetta, eccetera. Le effimero que- 
st'annofsono Rouvier, Boulanger, Dautresme e giù 
giù fitto £ in ministero Barbe o -Barbey; che domani 
ripiomberanno nell'oscurità. 


x 


C'è l'Almanacco della cucina, quello di Grévin, 
il Profetico... - nel quale mancano assolutamente le 
profezie - quello della Cucina, e quello delle Belle 
maniere, del Cocchiere e del Vignainolo, l'Almanacco 
Scientifico e quello del Sacro Cnore. È ci sono tutti 
gli Almanacchi di Mathieu de la Drome, i quali 
come sempre vi dicono il tempo che farà — sei cal- 
coli non fallano. Per esempio, preparate la pelliccia 
per la prima settimana di novembre la quale sarà 
< freddissima al nord > e « fredda e secca » anche 
in Provenza © in Liguria. Il signor Mathieu de la 
Dréme (defunto) non ci dice che cosa si è fatto a 
Friedrichsrube perchè egli non si occupa di predi- 
zioni politiche. 
Peccato. Era una bella occasione! 


NÙ, 
QUESTIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani.) 

VARNA, 5. — Si ha da Costantinopoli, in data 
4 corrente! 

< La Porta ricevette sabato la risposta della Russia. 
Eccone il riassunto: 

< 1° La Russia rifiuta implicitamento la doppia 
Inogotenenza sotto il pretesto che essa creerebbe 
molte difficoltà, ma accetta ed insiste affinchè un 
commissario ottomano accompagni Ernroth. 

< 2° La Russia domanda cho ìl Inogotenente russo 
abbia una certa latitudine per la formazione del 
nuovo gabinetto bulgaro e non sia costretto, come 
la Porta domanda, a conservare il gabinetto attuale 
od a formare un gabinetto misto. 

< 3° La Russia insiste onde le elezioni alla So- 
branje si facciano appena Ernroth si sarà reso 
conto della situazione, e non immediatamente dopo 
la formazione del gabinetto, come la Porta vor- 
rebbe. Il signor de Giers divide l'opinione della 
Porta riguardo alia non-partecipazione della Ru 
melia alle elezioni, ma sogginnge che tale esclu 
ione deve essere oggetto di un accordo interna 
zionale. 

« 4° La Russia crede inntile redigere immediata 
mente una lista di candidati principeschi. 

« 5° La Russia domanda un minimum di quattro 
mesi per la durata dei poteri del Inogotenente. 

< Infine, come mezzo di coazione, il signor de 
Giers crede che basterebbe per il momento che il 
sultano proclami la decadenza del principe Ferdi- 
nando, la sn elezione essendo contraria al Trattato 
di Berlino. 

* L'incaricato di affari rasso visitò ieri 
scià Si assicura che egli abbia eoasigliato alla 
Porta di provocare la riunione di una Conferenza 
enropea per l’assestamento della questione bulgara. 

« Nei circoli russi, si crede che, se la pratica 
della Porta presso la Russia non fa presagire an- 
cora la fine della questione bulgara, implica almeno 
l'adesione della Turchia alla missione Ernroth, cosa 
che finora la Porta escluse. 

< La Porta non deliberò ancora circa la risposta 
da dare alla Russia ». 


PER L'AFRICA 


A completare orti. le nostre notizio sulle forse 
italiane che non più tardi del 20 corrente saranno 
avviate alla volta di Massaua, è necessario aggiun- 
gere quelle che sì riferiscono al corpo speciale dei 


ja pa- 


|| volontari. 
Non è senza una certa curiosità che ho assistito | 


Il comando, lo stato maggiore e le direzioni dei 
servizi’annessi, sî costituiranno in Roma. 

I due reggimenti di fanteria (cacciatori) 
meranno il primo in Roma, ed il secondo 
daloni. 

Lo squadrone dî cavalleria si costituirà anch'esso 


in Roma, presso il reggimento di cavalleria Ales- © 


sandria. 

Si costituirà finalmente pure a Roma il comando 
della brigata d'artiglieria, e sarà preso in forsa 
dalla terza compagnia d'artiglieria del corpo spe- 
ciale. 

Firenze è indicata como luogo di radunata della 
compagnia del genic.; Napoli per quelle di sanità 
e di sussistenza, © Caserta perla compagnia treno. 


A 


Motus în fine velocior... da oggi alla partenza 
delle truppe per l'Africa non ci dividono ormai 


che due settimane. È naturale quindi che l'ordine ! 


della partenza sis stato stabilito sin da ora. 
Infatti, i comandanti di corpo d’esercito sono 

stati informati che dovranno disporre per il mo- 

vimento dei singoli drappelli, i quali tutti do- 


vranno partire dal luogo di starza dei corpi ai ; 


quali appartengono; fra il 15 e il 18 del mese. 


Cent 5 in tutta l'Italia 


A 

Ma vi era un guaio da scongiurare. Bisognava 
provvedere affinchè queste truppe destinate al- 
l'Africa si tenessero lontano dai luoghi aflitti da 
malattie contagiose. 

È stato provveduto anche a ciò, e i militari oro- 
venienti da luoghi infetti dal colera saranno al 
loro giungere ai sito di radunata, sottoposti a ri- 
gorosa visita sanitaria, o tenuti în osservazione 
per quarantotto ore. 

Ecco un quadro riassuntivo del modo di forma- 
zione del corpo,dei volontari. 


Fanteria. 
Riparti e reggimenti dai quali sono formati: 
1° reggimento fanteria (cacciatori). 
1° comp. 1° e 2° granat., 25°, 26°, 39° fanteria 


2 >» 87°, 57, 56°, 98», 9o » 
80» » 
de » 
5° » 55°, 56°, 74°, 81°, 82° » 
6 >» 59°, 60°, 84°, 85°, 86° > 
72» 290, 61°, 620, 7I°, 720 i 
® o» » 
- >» bersaglieri 
2 » » 
Bo» > 
da > » 
2° reggimento fanteria (cacciatori). 
1* comp. 1°, 8°, 4°, 53°, 54° fanteria 
200» 41°, 427,919, 92° » 


» 199 20%) 27° 28°, 78° » 
» 2°, 28°, 24°, 87°, 88° » 
» 17°, 21°, 22°, 65°, 66° » 
» 18° 67%, 68°, 69%, 70° > 
» 38% 35%) 96% 75% 76° > 
» 9°, 109, 39°, 40° » 
» 34°, 68°, 64°, 89°, 90° 
» 12°, 497, 509, 31°, 32° 
» 119% 13% 14%, 47% 77° 
» 45% 46°, 51° 52° 
Cavalleria. 
‘Squadrone cavalleria (cacciatori a cavallo) — Da 
tutti i reggimenti di cavalleria. 


Artiglieria e Treno. 
Brigata d'artiglieria di 4 compagnie (cannonieri). 


Batteria da 7 — 1°, 7°, 8°, 10°, 120. 
Batteria de 69, 140 $ 1° brigata da montagna 
montagna ni as 


Compagnie da fortezza —.2*; 9*, 18», 16% — 42, ge, 
11», 15°, 17 
Compagnia treno — Da tutti ireggimenti di ar 
tiglieria da campagna. 
Genio. 


Compagnia del genio — 1°, 2°, 3°, 4° reggimento 
Genio. 


Truppa di Sanità e di Sossistenza. 


Compagnia di sanità — Compagnia di sussistenza 
— Da tutte le compagnie di sanità e di sussistenza. 


A 


Ecco i nomi dei comandanti di reggimento 0 
battaglioni e dei capi di servizio: © 

1° Reggimento fanteria (‘acciatori). — Coman- 
dante: colonnello Ponza di San Martino - Coman- 
dante il primo battaglione, maggiore Rodano — 
Comandante il secondo battaglione, tenente colon- 
nello Luciano - Comandante il battaglione bersa- 
glieri, maggiore Rava. 

2° Reggimento fanteria (Cacciatori). — Coman- 
dante : colonnello de Charbonnesu - Comandante 
il primo battaglione, maggiore Fiore - Comandante 
il secondo battaglione, maggiore Di Majo - Co- 
mandante îl terzo battaglione, tenento colonnello 
Ferrua. x 

Squadrone cavalleria. — Comandante: capitano 
Framarin. 

Brigata cannonieri. — Comandante : maggiore 
Casone. 

Compagnia genio. — Comandante : capitano Pri- 
micerio. 3 

Compagnia di sanità. — Comandante: capitano 
medico Casalini. E 

Compagnia sussistenza. — Comandante: capi- 
tano contabile Cobianchi. 

Direzione genio. — Direttore: maggiore Boschetti 
dell’Accademia militare. 

Direzione sanità. — Direttore: capitano medico 
Manescalchi. 

Direzione del Commissariato. — Direttore: te- 
nente colonnello cav. Trucco, della direzione di 
Napoli. 

A 


Ed ora una osservazione. î 

Il ministero della guerra aveva chiesto cinque- 
mila volontari per l'Africa, © il numero dei soldati 
che han domandato di partire ha superato di un 
| migliaio questa cifra. 
i 


lellino 
o 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO NAZIONALE. 


Il principe Zilah, ovvero la Fernanda 
Piram ia 40/51 © 3.osai dammi dali signo: 
Cranerie. 


Atto primo. — Sfilano uno peruno i personaggi 


L'impressione che deata reshuente questo con- 
vegno è profonda nello sferò politiche, ma si affetta 
pubblicamente di calgolarig a incidente secondario. 
Il motto d'ordine del primo momento fa che l'ono- 
revole Crispi è andato puramenti © semplicemente 


zione del 1867 - non ha più voce, ma è sempre il 
più comico dei Fritz passati e faturi, ‘e Chr.stian 
divertentissimo nella parte del general Bonm. 


XXX 


L'inverno s'annunzia a Parigi in due mudi: col. 
l'apparizione dei mercanti di castagne arrosto che 


» è una spiegazione. 
() Anche egggie piega: 5) 


De em i rizimento dei militari di | della commedia nelle sale. della marchesa Dinati. 
troppa, le armi, le munizioni 6 qualunque altro | y r: " M pa. 
AI Img | RO i e perenni e pile 
dole dal distretto di Roma o dal presidio di Mad. : damente formosa. Il pubblico ha occasione di far 
daloni. | conoscenza con una quantità di generalf e di co- 

Al 2° reggimentè fanteria (cacciatori) verrà ag: lonnelli ungheresi, nobili avanzi delle patrie batta- 
segnata ]a banda musicale. ! glie del 1818, contemporanei del nostro Don Pep- 


piso è snc vomzazii arme 2 Walzhora Pra i ge 
Leri i Gacuguzza È gesezzio Vozous, propre 
tric di usa bellina pensa lusara e padre 
aterro di Marsa, la bellz ringara che ba mora 
diano vd lampo dei sai cechi i nori fi a 


cari — dei casi enerni dei orali ca ta fauole 
use danigelie di sompagnia. Poco dopo asiva 


2u:be il principe Ziak, fi quale csscado inzamorato | 


vos & Mara le srarica 2 braciapeio la più calo 
rosa delle dich 


trazio na servo anzuazia l'armro dei conte Mexko. 
4 quer'ismzo neperzzo Mara divesza banca, 
Mesio si fa verde, mencce î principe Ziah rimasio 
dd eso vio navurile prevnsa ia SCanzaza al 
Famioo. 

Il pubblico che ba visto questi sedia almeno 
altre cesto volte, mangia subito la foziia < aspetta 
rassegezio gli svrenimenti successivi 


finnazca dei principe Zizb. emersa la sca gioia, 
presentando ai pubblico i suci cani: bellissime 
beriie che hanno riscosso ieri sera la generale 2° 
mirazione. Certo, se turi i cari che si vedono per 
12200i fcsscro belli come quelli. basa! nom diva 
piizzo e vorziamo a bomba. Marsa, trovandosi sola, 
ricere la visita di Mzoko, una vicita ch> è la rive 
lazione di tutto un passato. 


lizza. Sempre pazzo d'amore perlei, egli non vuole 
2 nin parto che sposi il priczipe Zilab. E siccome 
alle parole segionge la minaccia, Marsa gli lascia 


guri Goveese sezla: 
Mara, ioprrria, A 
i, è si meste 21 piazoforte a suonare. A na tratso 
sentono i cani abbaiare nel giardino, 
conto, ma i guardiani di Marsa noa gli per 
T'entraza. Si odo na grido soffocato, poi intto ritorza 

" finesua, e re 
trocede piena di spavento. 1 cani bazno faro il 
luro dovere come artisti cossuzati 


x 

Atto terzo. — È il giorno fissato per le nozze di 
Marsa col principe Zileb Menko è scomparso, nes: 
sono ba più inteso parlare di lui e per conseguenza 
si spera che il smo intervento non torbi la ceri- 
moris. Un equivoco abbastanza puerile lascia sup- 
porre 2 Marsa che il principe ormai abbia tutto 
sapato e tatto perdonato. Viceversa il principe è 
ignaro di cutco,e come tale conduce la fidanzata 21 
uiuzicipio. Nell'intervallo un servo di Merko re- 
capita usa lettera per lui Ii principe torsa colla 
spora e trova la lettera. Marsa riconosce la serit. 
tura e subodorando il brutto tiro del eno antico 
amante, si oppone a che il principe la legga. Zilah 
entrato în sospetto, provoca allora una spiegazione. 
Marsa ressa alle strette confessa il suo fallo, e im- 
piora. il perdozo dell'uomo che essa ama tanto. Ma 
il principe Zilab non si sente punto disposto a per- 
donare. Egli vorrebbe uccidere Marsa, ma per non 
provocare un processo scandaloso, si limita a but- 
taria lunga distesa per le terre e a fuggire facendo 
giuramento di non 1ivederia mai più. ll sipazio cala 
inorridito, e il pubblico commosso scoppia in ap- 
p'ausi fregorosissimi 2 Pasta e alla signora Boetti 
Che han recitato questa scena con so:prendente 
passione. Così ci avviciniamo alla fine. 


* 
Atto quarto. — Siamo in Ungheria, in easa del 
conte Valkely, che ha fatto ritorno in patria Si &- 


PA 
nz s È 
Tesire a cssiare Palimo rcepiro nella sera nale 


sue braccia dopo aver ottemzzo di sso pericze. 


‘Questo è l'articolo della Politieche Correspondenz. 
Mi è sembrato opportano di riferirne le sostanza. 


€ în questo caso prò sembrare anche uza cos 
TRATTATI E CONVEGNI 


Sono le due questioni all'ordine del giorno. 

La riscovazione dei ui di commerzio tra la 
Francia e l'Italia, è divennta, dopo il convegno di 
Priedrishernbe, © meglio in seguito a quel cosve 
gno, l'argomento preferito dalla stsmpa europea 

Credo quindi opportano riassumere un arc: 
della oficiosa Polifische Correspondenz, nel quale 
trovo la conferma Celle notizie pubblicate sino dal- 
Faltro îeri da Farfulla ed alze e giustissime 05 


il N 41 (azzo [X) del Fanfella della Domenica 
verri messo in vendita Domenica 9 ottobre 1557 


Contiene: 

Notte umbra, Giovcnai Mer- 
radi — Fedele, Alfredo Baccelli 
— Una visita a Pompei, Fede 
rigo Verdinois — Intarso alle 
origini dell'e Ortis», Federico Do- 
naver — Sis vos non vobis, Con- 
tesa Lara — Libri nuovi — 
Crogzra — Libri risevati în done. 
zi 1 ian pet 
Abbonazento per tana l'Italia: Anso, L 5 


Fanfulla quoridiazo e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre LL 14,58 - Trimestre L. 7,52 


>< 
m2 nota anzitutto che in Prsx- 
te nos È, in generale, troppo fa 
îo, si sono lea: 


li giorezie è: 
tia, dove la cc 


tzlia. Fra e23e, la voce dells Ca- 
di Lione, la cui auto! incon 
e soffoca quella di altre Ca 
mere di commercio che si prosupciaroro contro, E 
ciò prova che in Prancia vanno sempre più persna- 
dendosi che la conelusione di vn wattato di com- 
mercio tra i dne paczi risponde agli interessi coo- 
politici della Francia. 

La Politische Correspondenz osserva giustamente 
che per giudicare con piera cognizione di causa la 
questione, bisogna tener conto dei rapporti politici 
che corrono fra 'Tialia e la Francia. 

Negli Stati.re:.a moparchia. dice il giormele di 
Vienra, uniti da parentcie dinastiche, da intercasi 
politici comuni, da trattasi d: alieanza, nna diver 
ale poicà 
fanzia.i, ma non raffredda 
campo politice 

AI contrario la dove per diversità di forma di 
governo questi vincoli non esistono, le differenze 
commerciali po:soso infiuire molto sui rapporti po- 
liici E l'arreramento dei negoziati per la conclu 
sione del tratteto di commercio tra l'Italia e la 
Francia porterebbe per consezuenza un'aspra guerra 
di tariffe, che non posrebbe fare a mero di eserci 
tare uno sfavorevole effetto sui rapporti politici 
due Stati. 

Sembra - coneîniela Politische - che nei circoli 
dirigenti delle Francia si sia perfettamente com- 
presa la si e, 8 siccome non può convenire 
alla repubblica di remperla coll'italia, si ha motivo 
di sperare che, dsso le reciproche disposizioni fa- 
vorevoli, le dificoltà che sembrano opporsi alla con- 


Azssir'atrazione: ROMA. Piazza Mamiaciterio, 301 


INATTUABILE 


Il centenario del Don Giovanni di Mozart ricorre 
il 29 ottcbre, e taluno ba proposto al sindaro Tor- 
loria di far rappresentare solennemente quell'opera, 
e dare così un nuovo ziuto peen 


A Praga fa 
Gioranni la sera del 23 ottobre 1757; 
a Vienna, a Parigi, forse a Berlizo ed a Mosaco, 
celebrerazno, la sera del prossimo 29, l'anniversaiio 
glorioso. 

Prendiamoci parie in ispirito ; ma non offendiamo 
con un’esecnzione irriverente la grande memoria 
del divino maestro. Roma non è ia grado di rap. 
presentare degnamente il capolavoro dei capolavori. 

Chi non ricorda lo strazio che si fece un anno fa 
al teairo Costanzi dell'opera Don Gioranni? 

Eppure si trattava d'una stagione regolarmente 
avviata, di aruisti per la maseima parte pregiati, di 
masse corali e orchestrali 2 cui il tempo per sta- 
diare non faceva difetto. 

Riuscì un aborto, qualche cosa. di poco diverso 
da una mistificazione. L'immensa opera mozartiana 
da cai germogliarono tutte ie senole veute dopo, 
che dette vita ai genio di Rossini, che è modello 
insuperato ed insuperabile della perfetta fusione tra 
la commedia e il dramma; quest'opera senza rivali 


ppresentato la pi 


genta sul campo economico e comu 
produrre dei dan 
menti o dissapori re 


H Oggi îl flo di quelle tradizioni è spazio 1 oggi 
ì i Don Giovanni sos si © 


i 
| 
i 
i 
i 


i 
(aes 
‘Siamo d'accordo ehe l'Italia, ache musicale, è 

1l paese delle improvvisazioni: ma improvvisiazo 

con le cose nostre, intacchiamo e sciupiamo, se mai, 

fi pstrimozio nazionale. Quella che è ricchezza ina- 
isesabile di tatto il mondo merita da noi rispetto e 
riverenza. È 9 

Dei resto anche in Italia, quando si mana di 
qualche soleanità, l'improvvissre è messo da parte. 
L'Otello di Giuseppe Verdi, che son è davvero più 
difficile del Don Giovanni, è stato soudiato e pro- 
vato tre mesi. 

Ti duea Torlonia benemerito sindaco respinza 
dunque l'idea inatruabile, e asrà reso, così facendo, 
un servizio all'arte. 

Nel Don Giovanni la stataa del commendatore 
scende dal redistalio, e s'introdnce în cssa del © a 
uecisore che l'aveva invitato a cena. Non erzi 
dunque l'onorevole Torlonia. La stamma in brezzo 
di Volfango Mozart potrebbe scappare da Selsb marzo 
s0 a Roma e sslendo in eroppa al cavallo di 
Marco Anrei re imbandire uns tragica cena al 
l'onererole sindaco, e farziiela per giunta passre 

Arche per i saerilegi dell'arte ci sono le fanne 
dell'inferno, come per i seduttori di Donna Aneze 
di Zerlina. 


IL COMM. SCOVASSO 


I telegrafo ci ba dato la triste notizia della 
morte del comm. Scovasso, che era da molti anni 
nostro agente consolare e diplomatico presso il 
Sultano del Marocco. La notizia è giunta assolu- 
tamente inattesa, poichè il suo stato di salute, seb 
bene egli fosse andato per fare una cura di bagni 
2 Caldas de Rainbs, non destava alcuna appren- 
sione. 

Il comm. Seovasso era entrato da giovane nella 
carriera diplomatica: aveva sempre preferito le 
residenza lontane, dove la sua energia. la sus at- 
tività poterano trovare maggiore sfogo, che non 
nella quiete della vita diplomatica delle cepitali 
europee. Senza nulla: menomare nelle sne attitu- 
dini a coprire una carica ufficiale, c'erano in lui le 
qualità che, ove non avesse scelto la carriera di- 
plomatica. ne avrebbero potuto fare un viaggiatore, 
un uomo di azione. Appassionato degli studi sulla 
civiltà orientale, egli conosceva parecchie lingue e 
aveva studiato molto i paesi rei quali era stato 
man mano accreditato come nostro rappresentante. 

E noto come ii Marocco sia anch'esso come un 
punto di intersezione di molte aspirazioni ambi- 
ziose, epperò }a posizione dei diplomatici aceredi- 
tati presso il sultano è alquanto difficile, sopra» 


{I SGIUSTINO FERBI 


LA CONCILIAZIONE 


(Studio di vita moderna.) 


VL 


Mentre Massimo trottava verso il Piano dei Pini, 
Merina si avvicinava sempre più & Costaibano. 
Quando fu nel Prato della Vecchia che si esten 
deva dal lato orientale del piccolo borgo, ella scorse 
il sindaco Cionchella che paseeggiaya con le mani 
im tasca insieme con un giovine vestito di un lungo 
soprabito nero e col capo coperto di un cappello a 
cencio, pretenziosamente ricaicato sall'orecchio si- 
nistro. 

I due uomini fumavano e parlavano, o tempe- 
stosi buffi di fumo violaceo sì allargavano intorno 
alle loro teste, circonfondendole di un'aursola de- 
moniaca, che fece sorridere la baronessa, Que! gio- 
vine) se ella non s'ingannava, doveva essere ap- 
punto quel-maestro elementare che la sera mode- 
sima.dovava caserle presentato. L'incontro non le 
ispiseque. Un'occhieta fugace vale certe volte più 
di una dimestichezza troppo prolungata, in cui na- 
turalmente gli angoli si arrotondano o certi tratti 
troppo caratteristici sono tennti volontariamento, 
studios&ments nascosti. 

Giusto allora jl sindaco o îl s10 compagno es- 
sendo arrivati fin quasi alla porta di Costalbano, 
giravano sui telloui e ritornavano verso il lato, dal 
quale si avanzava la carrozza della baronessa. 

Marina, che senza mostrare di guardarli non per- 
deva nulla delle scena, dall'atto che aveva fatto il 
sindaco volgendosi verso il compagno, si accorse 
che l'argomento. della loro: conversazione doveva 
essere appimito la visita di Decio alla villa della 
Folignara. 


11 giovine si stringeva nello spalle, con disprezzo; 
il sindaco ti io fuori dalla tasca una mano ac- 
compagnava }a parola col gesto: e gesto e parola 
facevano e Marina l'impressione di una apologia. 

— Si difende - pensò Marina — dunque l'altro 
mi accusa... e mi disprezza! 

La carrozzi si era molto avvicinata al sindaco 
e al suo compagno di passeggiata di cui si senti- 
vano le voci, ma non s'intenderano le parole. H 
ramore delle ‘note li avyerti, e Marina si accorse 
che il sindaco aveva troncato brascameste la di 
scussione. 

Il compagno del sindaco era un biondo slavato, 
dagli occhi grigi sempre socchiusi nella maniera 
con cui i micpi cercano di concentrare le loro 
poche forze visive su un oggetto troppo lontano. 
Sul mento del biondo cresceva poca barba ros 

iccia che lungo Je guancie diventava radissima: 
baffi erano s«ppena accennati, sopra un labbro 
superiore alti-simo che pereva eternamente proteso 
in giù per esprimere uno s:upore 
giustizie socizli, che il naso aqui vr 
inesorabilmente, assiso come un giudice tra gli 
zigomi salienti che parevano i braccinoli di un seg- 


quella donna che è passata ora è una Maria Anto- 
nietta! 

— Ma che cosa avreste fatto voi? 

— Io non sarei andato alla Fulignara. 

— 0h! 

— Bisogna fuggire le tentazioni, come dice don 
Evangelista. Ora non c'è tentazione peggiore del- 
l'acqua santa! 

— La seaccieremo col diavolo. 

— Di bene in meglio. Adesso siete diventato 
anche spiritoso. È un'abitudine aristocratica e vi 
sta benissimo. Vi avrei voluto vedere coi guanti.. 

— I guanti.. Chi vi he detto che io avessi i 
quanti? 

— Li hanno veduti dalla farmacia. 

— Oh infine! i 

— Bravo! Fra cinque minuti prenderate con me 
un teno di soperiorità, che imiterete dal tono di 
‘quella signora, usato con voi, e mi ricorderete che 
io sono uno stipendiato del comune e voi il sin- 
daco, poi mi ferete un predicozzo sul rispetto alle 
istituzioni e sul bisogno di non esprimere in pub- 
blico idee avverse al presento ordine di cose!.. 


sità fisiologica, per conformazione delle labbra e 
degli occhi; l'altro, suo cograto, l'ingegnere ro- 
busto, gigantesco, vestito alla buona con la sola 
eleganza della gente pulita; che non si cura della 
piega della cravatta; ma perta della-biancherin ab- 
bagliante di nitidezza. Anche l'ingegner era se- 
reno, ma l’espressione del volto era timida, quasi 
scontrosa; si capiva che egli abbandonava mal vo- 
lentieri l'opificio di Pian dei Pini, e che non ve- 
deva volentieri visitatori che gli facessero per- 
dere il suo tempo. Massimo afeva dovuto mettere 
in opera tutta la sua diplomazia e farsi coadiuvare 
dalla sorelia che esercitava una grande inficenza 
sull’animo del marito, perchè egli acconsentisse sd 
accompagnarlo col suo biroccino fino a Costalbano 
in cerea del maestro comunale. 

Il sindaco e il maestro comunale si fecero avanti 
salutendo questa volta all'unisono e con la medie- 
sima cordialità îl proprietario dell’opificio di Pian 
dei Pini. Massimo si accorse che il saluto non sn- 
dava a lui se non di rimbalzo, ma non lasciò per 
questo di rispondere con grande efusione al sin- 
daco e al suo compagno. Al quale ultimo avrebbe 


giolone magistrale. 

— Non mi piace, pensò Marina, ma nel tempo 
stessa atteggiò lo labbra a un cortesissimo e se- 
ducentissimo sorriso per rispondere al profondo 
saluto che le aveva fatto il sindeco. > 

Ti giovine biondo, dopo aver alquanto esitato, 
aveva finalmente allungato l'indice verso la falda 
del suo cappello a cencio, mentre sbuffava in aria 
una nuvola di fumo dalia sua pipa di terracotta. 


Decio, fra un mese vi vedranno a San Patrizio & 
picchiervi il petto, mentre don Evangelista impar- 
tirà paternamento la sua sacerdotale - benedizione! 
— Ma cho cose fate voi, quando una sij 

va bene.. cna donna... vi manda a dire che ha bi 
sogno di parlarvi di cose interessanti per il muni- 
cipio... 

-— Toh! le mando a rispondere che la riceverò 
all’ora tale nel mio gabinetto di sindaco, nella casa 


avuto voglia di appiccicere invece un bel paio di 
ceffoni sonori. 

Ma egli era venuto là per Marîna e bisognava 
riuscire nella sua strata missione. Suo cognato, 
che era stato da tui' informato del desiderio di 
Marina, e che vi si era prestato mai volentieri. gli 
aveva detto uscendo dalla porta dell’opificio 

— Bada, Massimo, che tutto questo mi pare un 


municipale di Costalbano. 

— Ma vi pare, Corrado! 

— Del resto, ne dovete convenire anche voi, 
lo scopo di tutti i discorsi di quella donna è pre: 
cissmente di corrompervi, di rendervi ridicolo da- 
fanti ai vostri amici, di soffiare il libero pen: 
siero nom per questo 
io per dal fatal 

La citazione fu interrotta da un nuovo rumore 
di ruote. Il.sindaco e Corrado si rivolsero. curio. 
samente e videro in un piccolo biroecino di came 
pagna sedute due persone che parevano mease in 


Il sindaco famave una pipa di schiuma che in- 
cominciava a prender già un bel colore d’oro, ma 
non aveva certo stimato opportuno di farne pompa, 
perchè nel levarsi il cappello, aveva anche ritirata 
dalle Jabbrs l'ambra della canna. 

Marina passò ei due interlocutori ricominciarono 
a discutere. 
Badate, Decio - dicova il biondo - badate: 

incomincia sempre così: si saluta con esagerata 
cortesia, con la scusa che la serà avanti si è an- 
dati in casa dell'aristocratico o dell'arisiocratica 
salutati, e poi si finisce col vender la propria co- | sieme li per antitesi. Una di esse cra il marche 
scienza per un sorriso. Mirabesu, col quale avete ! della Chiesa, elegante, disinvolto, sereno in viste, 
molti punti di somiglianza, finì appunto; cosi. E ‘. ma sdegnoso senza volerio, per indole, per neces: 


H 
i 
i 


‘bei pasticcio da cui non uscirà nulla di boro. Il 
maestro comunale al castello della Fulignara... 
Uhm... Non mi pisce questa roba. 
— Chi, il maestro o la Folignara? 
— Nè feno nè l’altra. 
E allora lascia a me la cura delle conseguenze. 
ingegnere aveva piegato la testa, e da quel 
‘momento egli non aveva avuto altro pensiero che 
‘cercare di sbrigarsi subito di quella presentazione 
9 tornare quanto prima fosse possibile al Pian dei 
Le (AI) Genimbiati 
j gnere si affrettò a dire al maestro : 
Signor Îo cog 


Li 


| della Chiesa che desidera di conosceria. 
(Continua) 


riguard 
quale 
stava N 
pioma: 
europe 

Pegli 
a svilu 
due p 
questo 
positi 
r0eco 
maggio 
rebbe il 


gegneri 
missioni 
partire 


viaggio] 
forse il 
col qu 
coli di 
A 
avyicial 
gia p 
ciliani 
person 


che 
sandri 


L'on 
mane è 
Da L 
bascie i 


Stemi 
della g 


L'ond 
Da Y 


mattini 
trion 


perte 
Ari 
assiato 
Anel 
ehe on 
Sapp 
di offri 


tutto per'una certa diffidenza, & ‘volto anche tion 
dissimulate, che .per essi mostrano e il-governo e 
la popolazione del Marocco. Ed è però tanto più 
lodevole la linea di condotta sempre seguita dal 
commendatore Scovasro, che vincendo assolutamente 
queste difidenze aveva saputo anscitare nel paese 
vive simpatie per il nome d’Italia, dopo essersi ac- 
quistata la simpatia e la fiducia personale del so- 
vrano e del governo del Marocco. Talchè egli aveva 
a Tangeri, in mezzo agli altri diplomatici, qualche 
cosa come una posizione privilegiata, poichè, in- 
dipendentemente dall’importanza che poteva avere 
come rappresentante dell’Italia, ne aveva poi una 
grandissima per la sua intimità col sovrano e col 
governo marocchino, e per l'influenza che sapeva, 
senza abusarne, esersitare anche nelle cose che non 
riguardavano le relezioni fra il paese presso il 
quale era accreditato, e l’Italia. La qual cosa de- 
stava non poca inyidia © malumore negli altri di- 
plomatici che a Tangeri rappresenteno-le potenze 
europeo 

Pegli si è sempre adoperato por quanto ha potuto 
a sviluppare, 0 per lo meno a far nascere fra i 
due paesi delle relazioni commerciali; e se, de 
questo lato, i suoi sforzi non ottennero sempre il 
successo che forse egli sperava, ciò non pertanto è 
positivo che ove le condizioni economiche del Ma- 
Tocco avessero 2 mutare, e questo paese avesse 
maggiori relazioni commerciali, l’Italia si trove- 
rebbe in una posizione più vantaggiosa degli altri, 
grazie alla influenza da lui esercitata durante il 
suo lungo soggiorno. 

Anche tempo fà, essondo desiderio del sultano 
di impiantare a Tangeri une fabbrica d'armi, è al 
nostro governo che sì rivolse, perchè mandasse 
laggiù degli ufficiali dell'esercito e dei meccani 
per creare questa industria. Gli ufficiali e gli 
gegnori che il nostro governo indicò per questa 
missione, aderendo all'invito del sultano, debbono 
partire da un giorno all’altro. 

Dopo un'assenza molto lunga, era ritornato în 
Italia un paio d'anni fa, accompagnando in un 
viaggio in Europa lo zio del sultano, il quale è 
forse il personaggio più importante dell'impero, e 
col quale l’egregio diplomatieo era stretto darvin- 
coli di amicizia. 

Anche qui tutti coloro che ebbero occasione di 
avvicinarlo, ne riportarono la migliore impressione, 
@ in poco tempo a Roma puro aveva saputo con- 
ciliarai le generali simpatie. Non miolto alto della 
persona, piuttosto svelto, coi favoriti all'inglese 
quasi completamento bianchi, che contrastavano 
con la freschezza della carnagione, con quella sus 
fisonomia mobile @ vivace; e quel suo fare energioo, 
© risoluto, dimostrava meno anni di quelli che' 
avesse realmente. Pra attivo, sempre în movimente 
come se fosse stato un giovanotto. Niuno avrebbe 
mai detto che poco tempo dopo ci dovesse giun- 
gere la notizia della sua fine qua; 


Arrivi e partenza. 

È arrivato oggi col fapoli il nipote 
del re Menelick Venne jricevuto alla stazione dai 
componenti la famiglia del conte Pietro Antonelli 
che lo accompagnarono et loro palazzo in via A!es- 
sendrina. 

L'onorevole Brin ha fatto ritorno in Roma sta- 
mane da Firenze. n 

Da Londra è giunto il conte Corti, nostro au- 
bascitere. 

Stamani alle 6 20 è ritornato a Roma il ministro 
della guerre. 


L'onorevole Crispi è atteso per domani. 


Da Washington ha fatto ritorno în Roma questa 
mattina il professore Durante, reduce dai suoi 
trionfi ottenuti a quel congresso internazionale di 
medicina e chirargia. 

È noto cho le sue comunicazioni sul progresso 
della scuola chirurgica italiana e sulle ultime sco- 
perte della scienza riscossero îl plauso dei più notî 
scionziati americeni ed europei. mn 0 se 

A riceverlo, alla stazione, vi erano i suoi bravi 
assistenti e moltissimi amici. x 

Anche noi diemo il benvenuto al distinto; clinico 
che oncra il nostro paese. sua 

Sappiamo che i medici-chirurgi di Roma perseno 
di offrire al chiaro scienziato un banchetto d'onore. 


Dell'America è arrivato fra rici anche il profes- 
sore Vincenzo Botte, già deputato al Parlamento 
subalpino e nipote del celebre storico Carlo Botte. 
È uno dei più insigni volgarizzatori della moderna. 
filosofia. Si è stabilito a New-York dove ha spo- 
sata una distinte © colta signora americana. 

11 professore Botta è una delle colonne del gran 
partito repubblicano degli Stati Uniti, e durante 
la presidenza dell’immortale Lincoln i suoi sug- 
gerimenti vennero spessissimo seguiti. Benchè da 
Molti anni assente dell’Italia, egli ha sempre 
adoperata la sua grande influenze sulla stampa © 
sulla società americana in favore del proprio paese. 

Si tratterrà in Roma parecchi giorni. 

Giubileo papale: A i, 

Il cardinale Levigerie, arcivescovo di Cartagine, 
ha offerto al Papa, quale dono del suo giubileo, 
un ricchissimo cimelio cati ema lipsano- 
teca d' in forma di scatola elittica, con co. 

cerano da cerniere. È lavorato a shalso vB 
cesello, gren valore storico e artistico. 

La scatola è adorna di ssere immagini’ 6 sità 
boli dell'antica arte cristiana 

La riunione dei consiglieri comunali di parte 
liberale verrà tenuta domani sera in casa del con- 
sigliere comm. Brenda. 


ipariamo ad una involontaria omissione. 
pa le altre corone depeste ieri sulla salma del 
compianto generale Giudici, ve ne era anche una 
inviata dal municipio di Como. ; 

N‘municipio ha acquistato dallo scultore signor 
Leopoldo Avsiglioni, per ls somma di diecimila 
liro, îl modello della grande status in marmo, rap: 
presentanta il Radentore che salo al cielo, di cui 
l'originale in marmo è stato collocato al Campo 
Verano, - 


FANFULLA 


Noterelle musicali. 
A Stoccarda è stato eseguito un quintetto per 
archi © pianoforte del maestro Alessandro Costa, 
concittadino, con plauso degli intelligenti. 
1 critici musicati di Stoccatda gli sono larghi di 
encomi e lodano sopratutto le due prime parti del 
lavoro, ricche di originalità e di scienza musicale. 


Tempo addietro avvenne în Ceccano una orribile 
tragedia. Il pittore Filippo Mola, professore di 
segno nelle nostre scuole tecniche e appartenente 
sd uva famiglia assai conosciuta nella nostra città, 
era ammoglieto da vario. tempo con la ‘signora 
Adele Acconci. Ultimamente era & villeggiare a 
Ceccano. Una sera dello scorso mese il Mola, che 
era partito da Ceccano, vi ritornò improvvisamente. 
La moglie prima di aprirgli la porta lo fece atten- 
dere qualche tompo La cosa insospetti il Mola il 
quale alla fine entrato in casa e armatosi di un 
revolver si diede a cercare per tutte le stanze. 
Finelmente rinvenuto in vn corridoio un certo 
Arturo Sindici, gli esplose contro tre colpi di re- 
volver. Il Sindici mori in seguito di queste ferite. 
Il Mola rivolse l’arma contro di sè, ma le cartucce 
rion presero fuoco. Allora uscì di casa esi costitui 
ai carabinieri. 5 

Istruito subito il processo, la sezione d’accusa 
della Corte d’appello di Roma riunitasi ieri ha rin- 
visto il Mola al tribunale correzionale: e intanto 
gli ha concessa la libertà provvisoria, 

Sarà difeso dagli avvocati Carlo Palomba e Ni- 
cola Ciampi. 

La famiglia dell’ucoiso Arturo Sindici si è co- 
stituita parte civile. 


N 15 del corr. ottobre verrà aperto in Roma, 
via Due Macelli, il gran « Caffè-Concerto delle Va- 
rietà. » In detto Stabilimento, sfarzosamente illumi- 
nato a luce elettrica e costrutto espressamente, 
avrà luogo seralmente uho svariato spettacolo con 

i artisti. da poter gareggiare coi principali 


Nuovo pietone di DENTI e 
DENTIER in 
PLASTICA desire VULGANO- 

gono senza, ganci, senza 
molle e senza placche. 

i SOLI di eui sia stato consacrato i) sne- 
esso dalla Facoltà di Medi 
zione istantanea dei denti i più sensi 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASIla PROTESI 
DENTARIA, un volnme con 57 vignette che si ri- 
zeve franco contro invio di L, 1 în francobolli, 
dall'attore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


iNOSTRE IAFORMAZIONI 


Il convegno di Friedrichstuhe. 


Abbiamo da Vienna che;il convegno tra Crispi 
© Bismarck è giudicato un pendant al convegno 
tra Bismarck o Kalnoky e ispirato ai medesimi 
sensi pacifici che si seno propostele potenze dol 
centro. 

Il convegno di Friedrichsruhe non è vna modi- 
ficazione; è la continuazione logica dela sitna- 
zione attuale. 


Nei circoli diplomatici, dopo il viaggio dell’ono- 
revole Crispi. si ritiope più che mai rinforzate la 
posizione morale deì conte De Launay, nostro am- 
basciatore a Berlino. Sembra che il principe di 
Bismarck discorrendo col capo del. governo ita- 
liano si sia espresso nei termini piu lasinghieri 
all'indirizzo del Do Launay, ed abbia riconosciuto 
l'abilità o-il tatto con cui al principio di questo 
anno egli condusse a Borl'no le trattative per la 
rinnovazione di quegli accordi cho hanno aiutato 
l’attuale situazione dell’Italia nelle relazioni cogli 
imperi centrali. 


Anche 1 corrispondente dello Sfandard ds Vienna 
nota che l’alieanza austro-zermanica è atata mo 
dificata dall’ammiss'one dell’It.lia su un piede di 
uguaglianza al tempo della rinnovazione del trat- 
tato. L'Italia è così unita con la Germania alle 
stesse condizioni dell’Austr 

Queste notizie furono da‘e al corrispondente da 
un personaggio ben infermeto, e collimeno perfet- 
tamente con quanto si era seritto da noi molti 
mesi sorio. 


Sappismo che il conte Nigra, nostro ambascii 
tore a Vierna, si recherà » giorni a Monza da 
8. M. il Re. 


Oggi il commendatore Màlvano ha avuto una 
conferenza coll’onorerole Corvetto, segretario ge- 
nerale al ministero della guerre, 


Appena ritornato il presidente de! Consiglio, si 
procedorà alla scelta dell'agense- consolara-al-Ma- 
ituzione del compianto commendatore 


Il barone Brach. 


Il barone Bruch, ambasciatore dell’Austria presso 
il Quirinale, si è recato nella Stiria a prendero la 
famiglia. 

Di la ritornerà direttamente a Roms, per rss 
stere, insieme. si delegati austriaci, ai negoziati 
per il trattato di commercio tra l'Italia el'Aunria- 
Ungheria. 

Quesiione bulgara. 

A S.fia si crede cho la Porta nor accetterà Je 
proposte russe. Per, ove le accettasse. resterebbero 
lettere morte, perché l’avviao dello potenze amiche 
della Bulgaria circa l'illegalità e la inopportunità 
dell'invio di;nn commissario rasso in Bulgaria non 
si è modificato. 

Bollettiro militare. 


Ti Bollettino militare, che uscirà stasera, reca 
che S. A. R. Emanuele Filiberto duca di Poglia, 
allievo «del terza annordell'Aocartemia militare, è 
nossinnto sottotenente di artigliéria, 8. A.R. Vit- 
torio Kmanuele conte di Torino, allievo al Collegio 
militare di Milano, è trasferito come allievo al 
primo corso della Scuola di Modena, nella 7* com- 
P°$onc collocati in posizione di;servizio ausiliario 
i teneuti generali S. E. burando, Thson di Revel, 


Ferrero, Quaglia, Incisa della Rocchetta e Pit- 
taluga 

I teriente di cavalleria in aspettativa Bracorens 
di Sevoironx è richiamato in servizio effettivo nel 
reggimento di cavalleria Vittorio Emanuele. 

7 maggiori di cavalleria Piano e Carini sono col- 
locati a disposiziono e comandati al corpo di stato 
‘maggiore. E 

N. 8 tenenti di cavalleria sono comandati alla 
scuola di cavalleria per frequentare un corso di 
istruzione, che avrà principio il 16 corrente. 

N. 88 tenenti nelle varie armi, avendo superati 
i prescritti esami, sono ammessi al primo anno 
della scuola di guerra 

N. 9 tenenti di artiglieria © genio sono inveco 
‘ammessi el secondo anno. 

Il Giornale militare pubblica, fra altro, il decreto 
rolativo alla divisa degli ufficiali e dello truppe dei 
reggimenti di cavalleria, artiglieria a cavallo e da 
montagna di nuova formazione. 


Telegrammi particolari del FANTU 
Parigi, 6, 


I negoziati per il trattato di commercio conti: 
nuano, nonostante che la stampa propugni l'idea di 
‘una sospensione. I rappresentanti italiani insistono 
per ottenere delle coficessioni sui capitoli del be- 

jame e per avere delle assicurazioni formali circa 
il trattamento del vino e del riso e dei migliora- 
menti per altre esportazioni italiane. 

Se si accorderanno su queste condizioni coi de- 
legati francesi, allora soltanto i delegati italiani fa- 
ranno concessioni sulle tariffe industriali italiane, 
le quali d'altronde non sono molto più alte di quelle 
francesi. 

Un Inngo articolo del Journal des Débats dice 
che Crispi può provare la sincerità delle proteste 
amichevoli della Riforma verso la Francia dando 
istruzioni concilianti ai negoziatori. italiani per il 
trattato di commercio che darà al. viaggio di Fried- 
richsrahe quel significato che egli vuole che abbia. 

Soggiunge che la tariffa generale votata a Mon- 
tecitorio è una tariffa fantastica ei negoziatori com- 
prenderanno che essa nen può servire di base alle 
trattative. a 

Parigi, 6. 

Si parla del progetto di fare un campo trineerato 
stabile a Nizza. 

Firenze, 6. 

Questa mattina nel Duomo ebbero luogo le s0- 
lenni esequie in suffragio del cardinale Bartoli 

La chiesa cra stata artisticamente parata a lutto. 

Celebrò monsignor arcivescovo Cecconi. Assiste- 
vano i cardinali Bausa e Zigliara. C'era anche un 
mastro delle cerimonie pontificie inviato espressa- 
mente dal Vaticano. 

La salma verrà trasportata oggi a Montecassino, 
ove sarà seppellita. 


Discreti affari; tendenza buona. 

Rendita contante 99 50 a 99 60 © per fine mese 
da 99 82 112 a 99 87 12. 

Banca Remana debole a 1905. 

Generali 718 fattosi restando offerte. 

Beneo Rome esordita a 94450 si spiuse a 948. 

Acqua Pia 2245 © 2248. 

Obbligazioni Croce Rossa 28 contente. 

Continuano i fuori sulle azioni Gar. Il primo 
prezzo praticato oggi è stato 2050, me in seguito 
a continuate domando raggiunse il corso di 2067. 

Neglotto lo Immobiliari a 12: 

Dopo un lunge sonno oggi si sono svegliata le 
azioni Condotte d'acqua, che ebbero attive nego- 
ziazioni da 517 a 524. 

Cambi: 
Fraccia tre mesi 99 80. 
Londra 25 33. 


Ore &, — Rendita 99 87 112. 


BORSA DI PàRIGI del 6 ottobre, 


averna — Orione 


Randita Frane. 30/0 anu. ant, 
80/9 perpetoa 
3 » 4%,0/0. 
Rendita Italiana 5 ... 
Cambio sopra Londres. 
Consolidati Ingles 

Cambio sull'Italia. 

Rendita Turca (nacva).. 
Banca di Parigi. 

Egiziano 6 0/0 
Rondita Spagnuola o 


25 42 
1021116 } 10214 


Qrodito Fondisrio 
Azioni Suez 
Aziori Paname 


Spettacoli d’ogg 
NAZIONALE — Orè 8 112 — 12 principe Zilah. 
VALLE. — Ore 9, — 1! Barbiere di Gheldria - 
Tre mogli per un marito. 
QUIRINO — Ore 9 — FUik e Flok. 
MANZONI Ore 812  Testolina sventata. 
Ore 8 112 — Compagnia equestre 


VENEZIA, 5. — Il prucipe ereditario di ci 

ia e la sua famiglia partono domattina aile ore 

9 15 per Milano, dove sosteranno alcuni gior | 
prima di recarsi a Baveno. 

ATENE, 5. — I terremoti continuano în p-recchi } 
punti della Grecia. La scorsa notte l'Aitica fu for- } 
t:mente scosso, I danni materiali, nella previncia 
di Ceriuto, sono considerevoli 

I negoziati per la convenzione commerciale franco- 
greca sono stati ripresi e si crede che rinsciranno. 

TANGERI, 5. — Il Sultano è sempre ammalato 
Contrariamenta alla sua abitudine, egli non com- 
parve venerdì alla moschea. Regna da per tatto { 
grande inquietudine. i 

MADRID; 5: — Secondo una lettera. da Tangeri 
pubblicata dall'Imparcial, il Sultano è stato avve- 


Jenato per motivi domestici. Il crimine viene attri- 
buito a vendetta personale. 

PARIGI, 5. — Il Temps dice che il Primo mi- 
nistro degii Hovas ha telegrafato direttamente al 

inistro degli esteri, Flonrens, pregandolo a dissi- 
pere il malinteso e rist:bilîre l'accordo tra lui ed il 
residente francese Le Myre. Flourens gli risponderà 
per mezzo di Le Myre, facendogli conoscere lo de- 
cisioni del governo. 

LONDRA, 5. — Il Reuter Office ha ba Tavgeri 

« Secondo le ultime notizie, lo stato di salute del 
Sultano. è aggravatissimo e si harno poche spe» 
ranze di salvarlo. > 

VIENNA, 5. — Il re di Grecia visitò f conte 
Kalnoky. 

PARIGI, 5. — Il ministro. della ‘marina ha ride 
vato un telegramma da Mozambico, dal comandante 
la navo Estaing, il quale gli annunzia che lo rela- 
zioni furono riprese fra.il Residente francese cd il 
governo degli Hovas. 

MADRID, 6. — Secondo la Correspondencia, 
sono scoppiati disordini a Mequinez, ove sîtrova il 
Sultano. 

1 dispacci ufficiali non parlano di disordini, ma 
segnalano una grande agitazione a Mequinez e nelle 
principali città del Marocco. 

PIETROBURGO, 6. — Si conferma. che la Su- 
blime Porta ba accolto la risposta della Russia alle 
sue proposizioni come avviamento ad una dilazione 
della questione bulgara. Ma qui si ritiene che oo- 
correranno ancora ulteriori negoziati prima di ve- 
nire ad una conclusione da presentarsi alla accet- 
tazione delle altre potenze. 

PARIGI, 6. — La voce che la Francia abbia riu- 
nito truppe sulla frontiera del Marocco è assoluta- 
mente falsa. 

VIENNA, 6. — La Banca anstro-ungsrica elevò 
lo sconto al 4 1;2 per cento. 


Bonavswruza Seversi. Gerente responsabile. 


— Cron Calf Ristorante: Venezia. 


Sabato 8 corrente, grandiosa apertura. - Scelta 
orchestra e concerto. — Servizio di Ristorante. - 
Prezzi fissi e alla carta. 


MALATTIE DEGLI OCCH 


e DIFETTI DI VISTA 
D- G. NORSA - Oculista 


Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni tutti i giorni meno i festivi dalle ore £ 
alle ® pom. — Per i poveri, dalle alle 10 ant. 


OLIO 


porto in cassetta 
ia — Inviare vaglia 
ESS postale di L 7.— sla” 
siii pren 
siii:azioni per otdinszioni di maggiore quantità 
Sigg: Scorr 0 Bow, 

L'Emulsione Scott è nutriente e medicamento as- 
sieme assai ragionevole, ed io che lho spesso usato, 
ho seipre trovato che corrisponde sssai bere nella 

, specie in quelle forme di linfatismo eretistico 
tanto afiligge l'infenzia e la fanciullezza, e nelle 
meiattie esaurienti a corso cronico. 
Napoli, 25 settembre 1885. 
Dott. Giovani Scorti di Uccio 
Via Nardones, 17. 


ILA PATRIZI PORTA PIA 


tndono ceneni zib 


lilini. - Soma, via sur 

junte si. vendi Cassa forte 

À ItrtzA] conveniente Si ente Rivolgersi all'Am 

ministrazione dll'fote Piazza Montecitorio, 197 - 
ma 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capiraie Sociale - L 8,000,000, interamente versate 


1° RAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
risicnale, Lie (Palazzo Cspraziza DI defi 


nen riseva Davoziti di danaro conza luis & 


cor facoltà 


‘a Conv. corrente al 8*/30/0 ansuo, 


È Buoni fruttilsri a scadenza fissa fmtiani 
‘6 d'interesze an 10 con vincolo di 3 mesi 
-. È > 6 
» » » 120» 
"a Libretti di deposito al 4 0/g auruo 
res», cca facoltà di ritirare 
fino a L. 1000 a vista; - 
>» 3060 con un giorno di preavriso; 
{er somme meggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali sca due firme di conosciute sol 
vibilià; 
fa Anticipazioni e npre Crediti in Conto correate 
contro degosito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cupoxi 
emette Delegnzioni, Chéques e Lettera di crodin 
sulle principali piazze nazionali ed ertera; 
compera e vende Velori per conto terzi 
apre Craditi documeniati all'eztero; 
riceve valori in depozito libero. 
- Ls Diresione 


Stabilimento tipografico dell’Opinione 
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PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE | RES e no ve e — 
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ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. i MOVITA' in Rosoliere e Paniori a fin 
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Cent...5 in tutte l'Italo 


Roma, Venerdì-Sabato 7-8 Ottobre 1887 


Piaszione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Slatcaio, N, 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Gioraale 
peso Eli pricipali Pabblietà 
ROMA. MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedanai gii indirizzi fu quarta pagica. ) 


Cent. }; in tutta l'italia 


© N. 41 (anno IX) del Fanfella della Domenica versità piosole quando si sappia che anchè in certe 
verrà messo in vendita Domenica 9 ottobre 1887 città grandi mancano spesso i cadaveri su cui com- 


Contiene: 
Notte umbra, Giovanni Mar- 
radi — Fedele, Alfredo Baccelli 


— Una visita a Pompei, Fede- ! 


rigo Verdinois — Intorno alle 
origini dell'«Ortis», Federico Do- 
naver — Sic vos nor vobis, Con- 
tessa Lara — Libri nuovi — 
Cronaca — Libri ricevuti in dono: 


Centesimî 9 il Numero per tutta Fitalia 


‘Abbonamento per. tutta l’Italia: Anno, L 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
&nno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L, 7,50 


Irazione: RONA, Plazza Menteciterio, 301 


FISIME. UNIVERSITARIE 


X primo congresso universitario è finito ora a 
Milano, ir che modo, si può immaginare facilmente, 
perehè oramai pranzi e colazioni sono di pramma- 
tica, e i municipi hanno l'obbligo di spendere i 
‘quattrini dei contribuenti anche in quell'allegra ma- 
niera 

Ma questo veramente non entra soll faccenda del' 
congresso, o noi Italiani 
trovar modo di divertirci, perchè ci sia ra 
lamentarsi solo ora. Tutti i salwi finiscono in gloria 
© tutte le diatribo in pappatoria! 


<> 


Xl congresso naiversitario ha proprio avnto il ses 
cesso che si prevedeta 2 he risotto gravi 
ha iviziate nuove & proficu» disenssioni 
Dare adeguata risposta a tut:o ci 
cile e pericoloso. Ia tuiti i congressi. de 
dicono delle coso serie @ delle. cose semiserie. Così 
ci sembra, è accaduto anche per l'universitari», nò 
C'era infatti a sperare di più 0 a temere di usero: 
Ma è innegabile che su certi argoinenti si pow-v8 
indugiare un po” e su altri passare & cirittar: 
Francamente : sì potiva fare a weno igtav 
la questione degli stipendi, è sì p 
invece studiare di più q: 


<> 


Non facciamo ta critica a! conzresso Perl'affare 
degli stipendi, iî congresso ha farro la critica a sò 
stesso. 

Diatihe, siamo giusti, se de qualenso in Tula 
che il ministero dell'istruzione paghi ,astanza, 
questo è il professore d'università 

Chi è pagato bene in Italia ? 

Gaardiamo un po' con coscienza il problema: Un 
professore ordinario d'università peregis» ‘avnipre 
rno stipendio di 5 0 6 mila lite, e spesso. 
piando due cattedre, 9.0 10 mila, e snito ciò per 
appena sessanta ore di lezioni 

Lasciamo per ora intatta la 
elementari che lavorano 256 
duemila cinquecentosessanta) È 
santemente, por mille lire appesa. i macetci elemin- 
tari Non vanno cefto parago: professori d’'u- 
niiversità, ni quali è'ocorsa mazgior leva di stadi 
© maggiori spes'è mavgior tempo ad' apprendere; 
mà non siamo così ingiusti da non vedere chi per 


la 


seven 


escono der maretri 
ore. allaano: (dico 


| 
j 
Î 
} 


ì teilettuale dei giovani, non è forse il trovarsi 


piero studi d’anatoria ? 

È poi, una delle cause maggiori di sviluppo in- 
in 
moltissimi © animarsi quotidianamente nella dison: 
sione © conoseere le vario tendenze e studiare lo 
sviluppo e considerare il modo di studio degii a- 
mici ? 

Diclamolo apertamente. In Italia le università 
sono troppe. 


Lipo-Topi. 


GICRNO PER GIORNO 


Pace, pace, pace. 

È il tema delle variazioni degli organi officiosi 
del gran cancelliere tedesco e di quelli del conte 
Kslnoky. 

Essi lasciarono che giornali, giornaletti è giorna- 
Iucoli si sbizzarrissero a loro talento, spifferando 
sul conveguo del principe di Bismarck con l'onore- 
vole Crispi le notizie più strampalate. 

Tanto, pensavano, verrà la nostra volta per ri- 
mettere le cose a posto. E la loro volta è venuta 

La ‘Stefihi, con una prodigalità di cui le faccio i 
miei rallegramenti, reca quasi per esteso un articolo 
della Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 

Le Berliner Politische Nachrichten — che con 
la Norddeutsche divide gli onori della officiosità - 
completa le dichiarazioni della consorelia. 

Sen 

« La visita del presidente del Consiglio italiano, 
simo: Crispi, a Friedrichsmbe, la quale ha seguito 
così rapidamente quella del conte Kalnoky, è la 


i prova v'ù evidente della solidità ed intimità tra le 


quanto la-loro coltura sia cimima, ica una lezione i 


dinv'ora pagata a un professoze cento lire; 0, poco 
meno, © una lezione parimento d'uu'ora pagata, a nn 
maestro elementare frentacinque centesimi, 0 poco 
più, c'è una differenza taliaoute colossai: che non 


puo certo esiatero fra-il:cervelio dull'uno e dell'altro; | 


in fatto di coltura. 

Ma risalendo ad altri uffi: come sono pagsti i 
professori di giavasio di lieen? Milisdnecento è 
millegtiattrocento lire all'23ri0; "mentre “novsut” 
essì ba dn orario inferiore sil: anaterueento dre 
annuali. E gl'impiegati ciclte bihot:che ? Di questi 
poi non parliamo. Quando ni & stui fra la polvero 
dei, libri venti 0 trent'anni, su'o saiivra è possibile 
artivare a quattromila lire. aomue, con un erario 
mutî inferiore alle duomi 

Ebbene, lettore benerolo e cortase; 4 questi chiari 
di luîa dovevano ésser proprio i professori d'inié 
Véraità i primi a lamentarsi dello stipeadiv? 


<> 


Anche per l'altro affare dello. Università: libere, 
si è stadiaza.la cosa a dovera ? Abimò. nè : 

Qualche professore, come è naturale, d'università 
Tilere è sorto a difenderle, dicendole pari quasi 
alle più frequentate dello Stato, ma noi domsr: 
diamo sò nelle città di quarto è gninto ordine, con 
pochi mezzi, con pochi scolari, con nun eelebri let- 
tori è dato, istruire i giovani nel modo stesso che 
sono ‘istruiti. nelle università maggiori. Non ne- 
ghiamo che qualche: facoltà poresse esser buona 
anche in piccoli centri. La ginrispradenza e la filo» 
logia si possono insegnare anche alls dima d'un 


tre potenze centrali. 

« Gti stretti rapporti tra la Germania e l'Italia 
ai basano sulla fiducia completa e reciproca dei due 
gabîretti e sulla schietta simpatia tra le due na- 
zioni ; le quali sito a qualche anno addietro erano 
nica espiessione geografica, e con la propria forza 
riuscir.»o nell'ultimo ventennio a conquistare la 
loro nnità 

« Nell’avsordo tri le potanze centrali, il ci acapo 
è ît mane rimento della pace, riposa IX garanzia più 
sicura ner i'olteri sppo dell'E: 

< Di eli sshè si sia disonsso a Friedrichsruhe 
nazioni ei pepoli d'Enrepa è 
di questo: che în segnito 
dî Biswar:k con l'on 
opa è 


convegno del principe 
le Crispi la psce dell'Eu- 
pace, la prosperità.» 
©l Fre lenbinti, gioroaie del conte Kalnoky, 
esarimie, pross’a poco, n°! medesimo senso. E a co 
iero che ssiuparono tempo e inchiostro a far con 
getture suî convegno ossei 
< Questo avvenimento non si pnò connettere con 
cana ‘questioze 
i i tra loro non si pos 
ni secondarie. 

« L'Itafix ha aderito slle ideo collettiva che se- 
guono i vin» imperi, la quali mirano al rispetto dei 
trattati, aì mantenimento dell'ordino di cose e 
stenti, è alla conservazione ‘della paco în Europa. » 

Pace, pase, pare. 

Ecco duvqueil vero scopo del convegno di Fried- 
richsruhe. 

Ii Secolo di Milano non è rimasto punto soddi- 
fatto det viaggio dell'onorevole Crispi a Fried- 
richernhe. 

Iafatti, dopo essersi domandato quali possano 
essere stati gli argomenti trattati in quel convegno, 

Secolo soggiunge : 

< A queste domande risponderanno più. presto 


i che nol si creda gli eventi: intanto fin d'ora la co- 
© seienza popolare che raramente si inganna: nulla 


di buono = rispondo — havvi a sperare per la 


î causa-della libertà >. 


si capisce... Certamente alla coscienza popolare 


1 de! Seolo l'onorevole Crispi sarebbe stato molto 


più gradito sa invece di andare a trovare îl prin- 
cipe di, Biswarck a Friedricharuhe, si fosse recato 
a Parigi per farc una visita al signor Rochefort @ 
cowpsgria Allora sì che il giornale sonzo gnano 

avrebbe caotato per la gioia ! 
lora si che la ciusa della libertà avrebbe gua 

1 

Dissraziatamento l'onorivole Crispi con questo 
suo viaggio ha frustrato tutte le belle speranzo che 


il Secolo aveva riposto iu lui. Diamine!.. Non ci 


mancava proprio che questa. di vedere un vecchio 
patriota, un antico rivoluzionazio come lui, far vi 
sita a Bismarck, valo a dire « al forreo rappresen 
tante di quel potere che è l'antitesi del partito della 
rivolnzione ». 

L'onorevole Crispi l'ha fatta grossa. I suoi amici 
di Silasio devono esserne furibondi 

Ii Secolo per il momento è alle delusioni. Aspet- 


| tiamo ancora, e lo sentiremo a dire che l'onorevole 
‘ Crispi ha passato... il Rubicone. 


campanile, benchè, anche in questo caso; la povertà | 


delle biblioteche di provincia sia. un ostacelo allo 
sviluppo integro degli stadi, Ma tatto it resto, lo 
scienze mediche, le scienze raturali. ese, eoc., come 
insegnarle in città dove mancaao «abeti forniti 
di tutto e al corrente. muaci, librerie, periodici, as 
sistenti ‘6' cento altre cose? Ma che dire delle uni 


sa 
rai 
Dal isccnino che uno dei segretari dell'onorevole 
Crispi ba smarrito durante il viaggio di ritorno, e 
che ci visné trasmesso da nna guardia ferroviaria 
che-lo ritrovò alia stazione di Francoforte sul Meno, 
io riprodudo la seguente importantissima nota: 


« Friedrichsruhe, 2 ottobre, ore 8 di sera. Alla . 


atazione ferroviaria. Sua Eccellenza il gran cancel- 
tiere ha accompagnato l'onorevole Crispi fino al va- 
gone ed al momento în cui il treno stava per par- 
tire gli ha detto: 

— Caro Crispi, io credo che fareste molto bene 
anche a disfarvi del Diritto. Quel giornale da un 
pezzo in qua è trappo:severo verso di me e la sia 
Beverità mi dà noia. Procarate durqne di ammaz- 
zarlo in qualche maniera, o mi renderete un vero 
servizio da amico ». 

La nota non dice altro. Ma noi vogliamo sperare 
che l'onorevole Crisvi avrà risposto fieramente al 
principe di Bismarck che i giornali in Italia hanno 
piena libertà di apprezzamento, e che questa libertà 
della stampa conquiistata contanto sangue è per 
noi un bene troppo prezioso per manometterla, quan» 
d’anco si trattasse di render un servizio a un uomo 
potente come il grancanceliiere. 

+ a 
BOSA 

Il manifesto del conte di Parigi ha avuto proprio 

un esito poco felice. 


Dovete sapere che il dipartimento dell'Orne aveva } 


sei deputati, dei quali uno repubblicano e gli altri 
conservatori. 

Un deputato conservatore è morto giorni sono; ma 
nonostante il collegio sia in gran maggioranza mo- 
narchico, non si è trovato un candidato da 
presentare ai suffragi degli elettori di destra. 


È stato impossibile concludere un accordo, a } 


tra le diverso frazioni 
inraro sul 


quanto leggo nei giornali, 
realista, giacchè molti 
verbo del conte di Pari 
atrarsi troppo liberale, e di nom parlare nel sro :na- 
nifesto del potere temporale del Papa, mentre sitri 
gridano che il nuovo programma si. discosta dalle 
tradizioni orleasiste di Luigi Filippo... 

Così il dipartimento avrà un altro deputato re- 
pubblican jignor Cristophie. 

Un deputato... cristophle: proprio queilo che ci 
voleva. 


sa 

Curioso è il pretesto che hanno trovato i quattro 
deputati conservatori — i veri grandi ciettori del 
collegio - per mascherare la loro astersione dalla 
lotta. 

Il proclama. da essi diratto agli elettor 

« Noi non presantiamo nessun candidato alla sue- 
cessione del signor Roulieaux Du Gage. i 
conservatori alla Camera sono 174, e run © 
cuna necessità di averne 175: uno di più, 
meno, fa proprio nulla.» 

Se il sistema prenderà piede, noi vedicmo tatti i 
partiti astenersi nelle elezioni parziali per la mede- 
sima ragiona. 

Resterà vacanio na seggio, a mo' di estmpio, a 
Roccacaunueois ? Ji governo dirà: Io ho trecento 
deputati ministeriali, uno di più che cosa mi fa- 
rebbe? E l'opposizione: Io ne ho dueezito. 
ho alcuna necessità di averne duecento e 

. 
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La cosa è poi tanto pìù strava in:quanto che i 
quattro deputati monarchici dell'Orne sono i pezzi 
grossi del partito : il barone di Mackau, Duzné de 
la Fauconnerie, il visconte di Turenne e il conte 
di Lévis-Mirepoix. 

Il primo è il capo della Dest-a, e eli altr 
suoi Inogotenenti, senza conzare che il cont 
è di una nobiltà così antica-che si crede par: 
Maria Vergine. p 

Io non ischerzo.,. 

Ho letto difatti in una corrispondenza francese 
ad un giornate cattolico del Belgio a proposito del 
conte: 

< Voi sapete che un quadro tennto in grande 
pregio nella famiglia di Lévis-Mirepoix rappresenta 
il duca di Levis il quale si toglie il cappello nello 
scorgere la Vergine e fra loro avviene il seguente 
dialogo, come si rileva dalla leggenda, tracciata a 
piè del quadro: 

<— Copcitevi pure, mio engino - dice la Ma- 
donna. 

« E îl duca di Lévis rifiutandosi di metter il cap- 
pello sulla testa: 

< — Cara cagina, è per mia comodi 

«I Lévis discenderebbero dalla tribù di Levi - 
e sarebbero, a quanto essi aifermano, cugiai della 
Santissima Vergine ». 

E non canzono: 


di 


manderà faori a novembre un suo manifesto, il 
quale produrrà una grande sensazione per la no- 
vità delle dottrine che esporrà il pretendente. 

Si vede che il manifesto del conte di Parigi ha 
turbato i sonni al conte di Madrid. 

Ma che dottrine saranno mai quelle che esporrà 
il pretendente spagnuolo ? 

‘A giudicare dal passato non possono essere altro 
che quella per cni a Roma nelle scuole clericali si 


nominano gli imperatori... della dottrina cristiana. i 


Peccato che essa non basti a fare i.. re di Spagna! 
La pra 

Il Journal des Débats giunto oggi annunzia nelle 
sue Informazioni 

< Il signor Xila, vice-presidente della Camera dei 
deputati italiana, è arrivato a Parigi lunedì sera ». 

ila? 

Chi sa darmi notizia di questo signor Xila... vice- 
presidente della Camera dei deputati italiana ? 


+» 
case 

Il conte Lazawski, discendente da una dello più 
illustri famiglie della Boemia, aveva fino a poco 
i tempo fa, una doppia esistenza. 

i di giorno era il conte Lazawski: la sera diven- 
| tava sul teatro d’Inspriick il signor Neuhof, primo 

attore di un certo merito e che in nna città di 
provincia poteva magari passare per un grande 
attore, 

Ora è deputato ministeriale al Reichsrath, dove 
non so se abbia avuto ancora l'occasione di fare 
un bel debutto ! 

L'esempio è buono per i nostri comici. Alla prima 
eiezione parziale scommetto che Ermete Novelli ba- 
ratta il suo collegio di Bombignac, con una circo- 
serizione elettorale meno fantastica, e, per bacco, 
se sa fare trionfa di qualunge rivale. 

Un deputato che terrebbe allegra la Camera ! Cho 


* + 
srra 


Un nuovo ordine cavalleresco creato dal Popolo 


« Salterini cav. Raimondo, giudice di tribunale a 
riposo, nominato cavaliere Mauriziano della Co- 
rona d'Italia. » 

+» 
e 

Uno stadioso è furibordo contro un'enciclopedia, 
nella quale, secondo lui, c'è una laguna tra un pe- 
riodo di storia e ua altro. 

Tegemini, presente, corcz di calmario. 

Non bisogna sgomentarsi, amico mio, a snito 
c'è rimedio. 
— Ma se ti dico che c'è una laguna. 
— Allora cerca la parola laguna. 
+ è 
ati 
Per la collezione. 
Letto in via dell’Olmata: 
Vendita di vino. 

Prossima apertura del pizzaiclo napoletano. 

O che il pizzaiolo si vo; 
duellante giapponose ? 


aventrare come un 


COSE DI NAPOLI 


6 ottobra. 

Si avvicina Natale ed abbiumo già le bancarelle. 
Non si vedono. Anch'esse, robilitate, non ingom- 
raio più i marciapiedi, sdegnaro l'attrito della 
folla, sî affacciano ai primi piani, annunziandosi al 
pubblico con tanto di seritta. Meglio ancora. Inspi- 
randosi ai più freschi ritrovati della scienza econo- 
mica, riescono, con un corgegno mirabile, a berio- 
ficare il prossimo anzi che a mungerlo. Volete 
naro ? eceone. Tutto sta che lo diciate. Le casse 
prono e vi rovesciano addosso le loro viseero 


Hl fenomeno, a Napoli, non è nuove. Un tempo, 
fiorirono qui le famose banche, che davano il 50 per 
cento al mese, in oro, anticipato. Molta gente, e 
della più cospicua, ripete da quelle la sua fortuna. 

Ma quelle erano banche-usura; queste no. 

Queste, per farvi intendere, nascono © funzionano 
così 

Jo voglio aprire una banca. La. mia qualità no- 
toria di nullatenente me ne dà il diritto. Bene; s0 
non ho danari miei, ho i danari di tutti. E non è 
forse di tuttî il danaro del Banco di Napoli? Vado, 
me r'empio le tasche, alzo la scritta e me ne sto 
in agguato. 

Arrivano i clienti. 

— Quanto desidera lei ? 

— Cinquecento lire. 

— Eccole il modulo per la domanda. Le 500 tire 
sono pronte. Lei prenderà tre azioni della banca. 
Sconterà il debito, decimando. Torni domani. 

Il cliente se ne va tutto lieto. Riempio il modulo, 
ripassa per la banca, riscuote lire 350, più tre fo- 
gliettî di carta filogranata. 

Il banchiere, rimasto solo, fa questo conto: 

— Ho preso 500 lire al 5 0/0 all'anno; re ho 
dato 500 al 30 0/0 al mese: 30 X 12 = 3%; 
360 — 5 = 355: dunque ho guadagnato lire 355. 

E si frega le mani dalla contentezza. 

Di queste bancarelle Napoli è piena. Non c'è più 
miseria: chi non ha danari, no fa; chi ne ha, fi 
moltiplica, Il fenomeno è interessantissimo. 


>< 
Che si stia bene, non c'è dubbio: parlo della .sa- 
late, non della tasca. Forse prima si stava..malo ? 
No, ma fa sempre piacere il poter dire che si-sta 
bene. Con tutto il rispetto che si deve ai sacerdoti 
di Esonlapio, si prova non so che consolazione an- 
nunziando che'il municipio ha congedato i medici 
aggiunti e ha soppresso il servizio straordinario 
delle sezioni. Ciò, ripeto, non vuol mica dire che 
si stava male; ma dimostra all'evidenza che si sta 
bene. 
>< 
Per questo riuscirà più brillante per animazione 
e concorso la festa del prossimo novembre. Arcor- 
rerà gente da tutte le patti d’Italia. Il sindaco ‘an- 
drà presto a Monza per învitarvi le Loro Maestà e 
il principe di Napoli. 
Si tratta del tiro a segno nazionale. Sei gare con 


| 
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O 
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FARFOLLA ce en. 


prémii. La quarta gara, libera a tutti, s'intitola? 
Gara 20 settembre a colpi centrali. L'allusione è 
felice, e si vede che il facondo capitano Fiaschi, 
direttore del tiro, sa coglier giusto, egli per il 
primo. Infaticabile direttore per quanto oratore ine- 
sauribile, io gli auguro quel successo che il suo 
nome gli vorrebbe negare. Egli sostiene con la 
voce, con la penna, col fucile, che il tiro a segno è 
una istituzione non solo militare, ma politica, co- 
moda, economica, igienica, tutto. E ha ragione, e 
più di me gliela danno i molti © bravi aseritti 


Î 
i 


che fanno della società napoletana la più fiorento { 


del regno, 
>CI 

A proposito di armi, non bisogna poi dimenticare 
che la passione del tiro è così radicata a Napoli, 
che tutti tirano per conto proprio, anche fuori del 
tiro. Non si è ancora arrivati ad usare il Vetterlî 
d'ordinanza, mod. 1870, ma lo s'introdurrà a poco 
a poco col beneplacito della mite questura. Per 
ora, visto che la rivoltella è un'arma piuttosto co- 
moda ed a buon mercato, visto che buona parte 
del popolo non ne può fare a meno, visto che le 
ordinanze non son fatte che di parole, si è tornati 
felicemente allo stato di pochi mesi fa, quando ad 
ogni galantuomo era concessa ampia libertà di farsi 
ammazzare come nn cane dal primo farabutto ve- 
nuto. Leggete i giornali nostri, e notate giorno per 
giorno, se vi fa piacere, la cronaca delle morti vio- 
lenti più in voga a Napoli: morte per precipita 
zione (operai muratori), morte per colpi sviati 
d'arme da fuoco (galantuomini), morte per spro- 
fondamenti (tutti). 

>S 


Un'altra ordinanza, quella per le feste, ha mosso 
una piocola tempesta in un bicchier d'acqua. L’as- 
sessore Sogliano vieta una festiccinola che si fa- 
cova vicino a casa sua, e che gli rompeva il sonno 
nella testa; i fostainoli ricorrono al sindaco; il sin- 
daco ordina che la festa si faccia; l'assessore si di- 
metto. 

La cosa non ha importanza, se non per un solo 
verso. Il principe di Ruffano, che è l'uomo di ferro, 
dovrebbe adoperare la sua ferreità (si dico?) per 
tener salde le ordinanze, non già per bucarle. 

Del resto, bisogna esser giusti. Tutto lo dome- 
niche si vedono qui per le vie processioni con mu- 
niche e bandiere. E se alle Società così dette di 
mutuo soccorso sì dà questo diritto, perchè e in 
forza di che lo si vuol negare alle Società reli- 


giose? 
>< 


Una bella pubblicazione, che anticipa il Natale. 
Co V'offre l'Eoepli in un volume della sua elegan- 
tissima biblioteca. È il Cantico di Natale di Di- 
ckens, un libro che levò tanto rumore al suo primo 
apparire, e provocò tante utili riforme nelle case di 
lavoro e negli ospizi. La traduzione italiana è do- 
vuta al sottoscritto; e, per infelice che possa es- 
sere, non riesce a gnastare lo stupendo originale. 


DOPO IL CONVEGNO 


(Agenzia Stefani.) 

BERLINO, 6. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dice 

< Le nazioni, come puro gli individui, sono sog- 
gette allo stesso destino. Anche prima che la Ger- 
mania e l'Italia sapessero che esisteva per esse co- 
‘munanza d'interessi, l'amicizia dei sovrani sotto il 
cui regno glorioso l'unione così ardentemente desi 
derata divenne stabile, fu sentita vivamente nei 
caori delle due nazioni. Questo sentimento ebbe la 
più nobile espressione nel discorso della Corona 
col quale il primo Re d'Italia accentuò, il 15 no- 
vembre 1878, i rapporti esistenti fra l'Italia da una 
parte, ed il primo imperatore di Germania e l'im- 
pero dall'altra. Da questa manifestazione in poi, 
legami fra i due Stati sono divenuti sempre pi 
stretti. Entrambi hanno gareggiato nel cercare di 
acquistare, colla coltura dei beni ideali e della si 
curezza materiale all'interno, quella forza che è ne- 
cessaria per farsi rispettare all’estero e difendersi 
contro qualsiasi attacco, In questo lavoro di una 
unione così arduamente acquistata, le due nazioni 
si sentirono unite negli stessi sforzi prima di ester- 


narlo. Non si è mai introdotto dissidio în questi 
rapporti basati su simili fondamenti © tendenti allo 
stesso fine. 


« Sotto questi punti di vista, il convegno tra l'o- 
norevole Crispi ed il principe di Bismarck prova 
nuovamente l'antica e sperimentata amicizia esi- 
stente fra i due sovrani e le due nazioni ed i loro 
sforzi per mantenere la pace. La visita. dell'onore» 
vole Crispi a Friedrichsruhe ha documentato il 
pieno accordo di questi due uomini di Stato, deciùi 
‘£ mantenere la pacé, uniti all'Austria-Ungheria, ad 
impedire finchè sia possibile una guerra europea, €, 
quando sarà d'uupo, a difendersi tutti insieme. 
Quezio còmpito non è subordinato a qualche que- 
stione di dettagli pendente e nepptite ettiana da 
sentimenti personali che passano, ma è il risultato 
d'interessi comuni alle due nazioni risolute a dedi- 
carsi allo sviluppo dei beni acquistati colla restan- 
razione della loro unità nazionale Tutti i cittadini 
che amano la pace e salutano con gioia ogni fatto 
atto a garantire la pace enrope2, ravviderarnò per- 
tanto colla stessà soddisfazione non solo la visita 
del conte Kalnoky a Kissingen, ma anche quella 
dell'onorevole Crispi a Friedrichsruhe. 

< L'opinione generale in Europa si è pronunziata 
in questo senso nella maggior parte dei giornali. I 
giornali esteri che lasciano trapelare il loto rinete- 
Scimento per questa visita, mostrano che i loro 
paesi non appartengono alla grande maggioranza 
delle nazioni d'Europa che desiderano la pace, ma 
piuttosto al piccolo numero di quelle che cercano 
di sconvolgere l'Europa coi disastri e colle sven- 
ture delle grandi guerre ». 


« T'ASPETTO A FILIPP...OPOLI! » 


Adesso mi spiego le ritrosie di Giosuè Car- 
dicci a sobbarcarai all'insegnamento dantesco. 

Il Pester Lloyd ci fa sapere che a Friedrichsruhe 
si pose norma così agli affari dell'Oriente come a 
quelli dell'Occidente. Si sarebbe dunque descritto 
fondo a tutto l'Universo. Dante sarebbe stato sor- 
passato. 

Quantunque in prosa diplomatica - la più eseera- 
bilè fra le prose — i protocolli di Friedrichsrabe 
dovrebbero oramai sostituire la Divina Commedia 
e i suoi civili anmaestramenti. 

Cotesti protocolli sono destinati a far testo. 

Che più? Sono già invocati, prima d'essere cono- 
sciuti, come dogmi indiscutibili. 

Ieri sera la Riforma, togliendo occasione da 
quattro innocenti parole di Fanfulla, relative ad 
un assennato giudizio della Perseveranza sul con- 
vegno di Friedrichsruhe, scriveva: 

< È vero che la Perseveranza avrebbe dovuto 
durare una bella fatica per trovare a ridire sul con 
vegno ». 

Dunque, secondo la Riforma, il convegno sfida 
ogni critica, è superiore ad ogni discussione. Lo 
confesso candidamente : io lo credevo un convegno 
e non un Concilio, dove un Pontefice pronuncia pa- 
role d'infallibilità. Sta bene la fede: ma quella fede 
che vince ogni errore, è essa stessa un errore... dan 
tesco. 

Ciò sia detto non a fine di critica, ma unica- 
mente per impedire certe volate fantastiche. Alla 
politica di Friedrichsruhe è già stato dato un ap- 
puntamento. 

E vedete combinazione ! 

È suppergiù quello stesso che fu dato in sogno 
a Bruto. La Riforma ieri sera accordò gli onori 
dell'articolo di fondo alla risposta della Russia alla 
Turchia in punto questione bulgara. Quella risposta 
là vale per il convegno di Friedrichsruhe un: 

— T'aspetto a Filipp...opoli. 

E la Riforma ha accettato l'appuntamento, con 
le seguenti parole: 

« Noi abbiamo detto e ripetuto che il convegno 
di Friedrichsruhe era la pace. Esso incomincierebbe 
senza ritardo a dimostrarlo, se facesse sentire, in un 
modo o nell'altro, la sua efficacia. nella questione 
orientale ». 

Non si potrebbe combinare una circonlocazione 
più esatta per designar Filippopoli 

Ebbene, se ci si deve andare, ci si-vada. Ma qui 
viene in taglio una domanda. Chi ci troveremo aver 
a fronte laggiù noi della triplice alleanza ? Lasola 
Russia, o una duplice alleanza franco russa? 

Avrò torto, ma io mi sono fitto in capolche la for- 
mazione della triplice determinerà, non tanto come 
rappresaglia quanto come semplice provvedimento 
difensivo, quella della duplice. 

E sarà il primo sviluppo della nuova politica. 

Del resto chi se ne lagnerà ? Nessuno. 


di essere 
Tutti per altro avranno ragione voler 

diati con più solidità che mon possa dare 
nea pe 

è quanto, com) lo conve- 
pucca ti ole dall'onorevole Crispi. Egli 
è arrivato appunto oggi in Roma- iu 
Bentornato! e ci dica un po' come stanno © 

‘mente le cose Nonabbia riguardi: Cia 
vedendole nelle mani d'un'alleanza come que A 
gellata a Friedrichsrmhe, io gli prometto. fin 
‘n voto unanime di fiducia. 


Lo digio 
DA CATANIA 


4 ottobfe. 


Se c'è ancora qualcuno non bene persuaso che 
l'acqua è il principale mezzo di trasmissione del 
colera, fate sapere che a Messina il numero dei casi 
si è ridotto a meno di metà appena la popolazione 
è stata provvista di acqua fatta venire da luoghi 
non infetti. 

Due cisterne della regia marina, la Pagano e la 
Tevere, sono state addette a questo servizio; 
tv'altra, la Verde, si aspetta da Napoli. L'acqua si 
attinge a Giardini e in qualche pinto della costa 
di Calabria; ogni cisterna ne trasporta da duo & 
trecento tonnellate. La distribuzione in città si fa 
per mezzo di carri che girano per tutte le strade. 
Un giorno che, a causa del ritàrdo della cisterna, 
la gente assetata ruppe i condotti per attingere 
l'acqua di cui la città è fornita, i casi di colera 
crebbero immediatamente ! 

Ora le cose sono disposte in modo che questo 
inconveniente non si replicherà. L'epidemia descrivo 
la sua curva discendente, e cessato il bisogno di 
straordinari soccorsi, le squadre democratiche e le 
sezioni della Croce Bianca catanese © palermitana 
hanno fatto ritorno allo rispettive città, accompa- 
gnate dalle espressioni di gratitudine dei Messinesi 
€ accolte con dimostrazioni di ammirazione. Va se- 
gnalato l'atto nobilissimo di alcuni fra i nostri me- 
dici, che hanno rinufiziato alle loro competenze a 
benefizio dei poveri e degli orfani. 

Se i Messinesi volessero testimoniarci la loro gra- 
titudine, potrebbero mandarcî, in cambio dei volon- 
tarii della carità, dei consiglieri comunali volontarii. 

Cominciata l'agitazione elettorale (ne abbiamo per 
quattro giorni soltanto) l'accordo dei democratici e 
dei conservatori, durato per il tempo dell'epidemia, 
è finito: abbiamo già una lista delle società costi 
tuzionali, e un'altra dell'Unione liberale, che si 
chiama così forse perchè quelli che ne fanno parte 
si riserbano la libertà di regolarsi come meglio loro 
piace. 

Il criterio di partito influisce però poco, da noi, 
nella scelta dei consiglieri; il problema è di tro- 
vare della gente capace di costituire un'ammini- 
strazione autorevole e duratura, e lo liste finora 
pubblicate non lo risolvono. I vecchi non vogliono 
far più nulla, i giovani non hanno date buone prove, 
i lattanti sono ineleggibili : tirate le somme e vedrete 
che il nuovo Consiglio sarà di gran lunga peggiore 
dell'antico. 

I clericali hanno messo avanti alcuni dei loro; 
ma, per dire la verità, non ci mettono troppo zelî 
Essi si preparano invece per l'esposizione vaticana, 
© molti degli oggetti destinati a Roma sono già 
esposti in una sala del palazzo arcivescovile. 

Non è ancora esposto, ma merita di essere no 
tato fin da ora, un busto del Papa eseguito per 
conto del vescovo di Noto dal Sortini. Il nome di 
questo giovane artista non è nuovo per Roma, dove 
il suo gruppo dei Figli del popolo richiamò l'at- 
tenzione del pubblico e dei critici. Questo suo nuovo 
lavoro gli fa molto onore; il busto, grande due 
volte il vero, è adagiato sopra le opere di san Tom. 
maso e di altri teologi; la testa è di una modella- 
tura sapiente, e tutta la linea è felicemente ed ar- 
moniosamente trovata. 

Dirò un'eresia, ma la trovata di una sola linea 


mi pare molto più importante di quella di sessanta 
consiglieri. 


7 ottobre 


RUGANTINO FINTO MEDICO 
ovvero 
11 caso di piazza Renzi con Rugantino, 
nî medico, vno speziale e il carrettone dei morti. 


tragicomedia per burattini, cho si potrebbe 
inblziare Mugantino medico Gvvero lo Precau. 
zoni inutili, è stata rappresentata l'altra sera in 
pisa ESE pg ciavamer eran 
Ta sora Filomena Ciabatta - il nome paro in- 
ventato da uno serittore di farse e pure è iscritto 
Fegolarmento nei registri dello stato civile — è im- 
ino di marionette all’Arco dei 
presaria del teatrino 
Saponari. 
Sapete che cosa. 
? Avete "a 
pata ‘Hei tro o quattro della tradizione caval. 


lerescs, la durlindana è sempre în onore, 
don Boro ‘d'Antona è sempro popolare, dove lo 
sventure di Angelica trovano sompro simpatia di 
Incrime, dove il dragono 6 maledetto l serio da 

lico raccogliticcio di serve, di monelli, di 


sia un teatro di questo genere? 


è frequentato 
0 dalla vi- 


di spirito ha dichiarato una volta 


Un ladruncolo a r 
4 tn delegato di questura di preforirlo a tutte ls 
altre plateo di teatri per marionette. 


_ «hè ? — chiese il delegato. 

Z Pelchè ci sono più burrini e gente alla buona 
che.. concorrenti! Si lavora meglio; quando il 
campagnuolo sta più assorto nella contemplazione 
estatica dol gigante cho uccide il serpente, non c'è 
il caso di trovare un’altra mano più svelta nel ta- 

ino del suo gilet! 
"e initca sera, dunque, la sora Filomena Ciabatta, 
che rispetta © solennizza tutte le fest rendo 
fatto troppo onore a san Francesco d'Assisi, si senti 
male e cominciò a mostrare dei sintomi troppo, 
evidenti di un'indigestione atroce. ari 

Era un caso di quelli che d'ottobre, nei giorni 
festivi, non sono pur troppo rari. a 

‘fiugantino, valo = dire Vincenzo Becchi, il quale 
presta la sua loquacità romanesca alla marionetta 
della maschera popolare. piantando Rodomonte 
Medoro, prese la sora Filomena, la coricò sopra 
‘una botte che passava, © l'accompagnò a casa în 
piazza Rensi. 

Fa chiamato il medico. Il medico, osservata la 
povera impresaria, sentenziò che si trattava di un 
caso di colera fulminante, che era inutile ogni ri- 
medio, che tuttavia era bene di farle bero qualche 
cosa di farmaceutico, se non altro per provare che 
egli non era stato chiamato inutilmente. Dopo di che 
aggiunse che non c'era tempo per i conforti reli- 
giosi, e che egli avrebbe mandato a piantonare la 
casa e... il caso! 

Un amico della sora Filomena corse al teatro 
dell'Arco dei Saponari, © foce sospendere lo pro- 
dezze del re di Aquitania. Il teatro si chiuse ad- 
dirittura per lutto in famiglia. 

Ma intanto Rugantino ne facova dello sue. 

Dal momento che era inutile ogni rimedio, il 
buon Rugantino pensò : 

— Dunque è inutile che questa povera donna 
beva anche questa porcheria che mi ha dato lo 
speziale. 

E buttò ogni cosa dalla finestra. Poi presa una 
bottiglia dove c'era dell'olio, ne riempi un cuc- 
chiaio e forzò la sora Filomena a bere il suo spe- 
cifico. 

L'impresaria cominciò a migliorare. 

‘Rugantino sempre più infervorato le fece ingoiaro 
un bicchiere di acqua di malva. 

L'acqua di malva compi quasi l’opera incomin- 
ciata dall'olio. La sora Filomena si riaveva a poco 
® poco, quand’ecco si spre la porta ed entra una 
guardia municipale. 

Poi un'altra. 

Poi il commissario municipale. 

Poi îl medico. 

Poi due becchini! 

_ Sicuro, due becchini che venivano a prender de- 
licatamente la sora Filomena per portarla a fare 
una gita fuori di porta San Lorenzo. 

Essi con grande cortesia aggiunsero anche che 
avevano pensato al legno. 

Difatti giù in strada c'era il carrettone dei morti! 

Il medico, avvezzo a far le cose con regola, &- 
veva pensato a tutto. 


12 GIUSTINO FERRI 


LA CONCILIAZIONE 


(Studio di vita moderna.) 


Quando il maestro ebbe sentito che il marchese 
Massimo aveva bisogno di lui, protese anche più 
del solito il labbro superiure sbozzando un sorri- 
setto di soddisfazione intima che fu subito notato 
dal sindaco, 

D'altra parto l'ingegnere Filiberti, che si era ora- 
mai sbrigato della noia di quella presentazione, 
senza perder tempo salutò la terza compagnia e ri- 


montò sul biroceino; nccarezzando dolcemente la 
groppa idel suo. cavallo morello, per fargli capire 

ecessità di far presto a tornare al Piano dei 
Pini, 

Partito l'ingegnere, anche il sindaco si apparec- 
chiava & lasciaro soli il marcheso e il maestro, ma 
il marchese voleva profittare della presenza del sin- 
daco per riusciro nel suo intento, dissimulando il 
fastidio di tutta quella commedia, sotto la genti- 
lezza squisita delle forme. 

— La prego, signor sindaco = disse — di non 
andar via: si tratta di cose cho non sono punto 
estranee al municipio di Costalbano, e quando avrò, 


scere il signor professore Corrado Delmonaco, ca- 
pirà anche lei che la sus presenza non è inutile al 
nostro colloquio. 


| 
| 


detto il motivo che mi procora l’enore di cono: | 


— In tal caso - rispose il sindaco - se il signor 
marchese volesse salire nella nostra casa municipale 
dove si potrebbe discorrere. 

— Grazio, ma poichè ho il piacere di ritrovare 
qui il professore insieme con lei, profitto del caso 
fortunato ©, se a lei non dispiace, entro subito .in 
argomento. To so che tra i baroni della Fulignara 
e il municipio c'è stato una volta una controversia 
intorno al bosco di Montarpia. 

Il sindaco guatò Massimo sospettosamente. 

Tl maestro elementare, ancora tatto in solluchero 
per il titolo di professore di cui Massimo l'aveva 
gratificato, si affrettò a rispondere: 

vero, ma i tribunali hanno dato torto al 
municipio della Fulignara, e, oramai, la quistiono 
può dirsi chiusa... 

— Chiusa fino a un certo punto - aggiunse il 
sindaco, che non poteva ancora rassegnarsi a ri- 
nunciare por î suoi amministrati al diritto consue- 
tudinario di andaro a raccogliere la legna secca nel 
bosco di Montarpia, il più vicino di tutti al borgo 
di Costalbano. 

— Orbene, quella questione. la riapro io - disso 
il marchese. i 
Corrado Delmonaco sobbalzò di stupore, Egli a- | 

i 
Ì 


veva creduto che il marchese democratico, di cui 
era conosciuta l’assiduità alla villa della Fulignara, 
venisse in qualche modo da parte della baronessa, 
@ non aveva potuto prevedere questa inaspettata 
uscita in maggiore del suo discorso. 

Il sindaco non ci capiva nulla, e per non sba- 
gliare aveva preso il partito di tacere. Ma il mae- 
stro elementare, cho aveva subito intuito i van- 
taggi che gli sarebbero venuti  dall'amicizia del | 
marchese, cognato del ricco ingegnere Filiberti, 
non volle tardare di più a fare una breve dichia» 
razione di principii radicali cho dovevano riuseir 
accetti al marchese. Le idoo di Massimo erano co= 
noscinte a Costalbano, Nel suo cervello arruffato 
il Delmonaco credette d’intravedere in quelle pa- 


role di Massimo, l'epilogo di una scena avvenuta 
alla villa della Fulignara. La baronessa e il mar- 
chese, che a Costalbano erano accusati dalla mal- 
dicenza della farmacia di una intimità poco esem- 
plare, dovevano essersi guastati la sera avanti. 
L'amante si vendicava ora risuscitando la qui- 
stione del bosco di Montarpia. 

Perciò il maestro prese la parola con l'accento 
ispirato, che riusciva così antipatico al marchese, 
© disso solennement 

— Se ella, o signore, si fa il difensore del po- 
polo di Costalbano, a pro del quale ho anche io 
spesa la mia modesta operosità, non dubito che gli 
antichi diritti, conculcati da una magistratura ven- 
duta alle classi opprimenti, saranno finalmente ri- 
conosciuti © rispettati. 

11 piccolo saggio oratorio del maestro occitò la 
vena eloquente del sindaco di Costalbano. 

— Noi, signor marchese, avevamo chinato il capo 
davanti a un giudicato della magistratura, ma non 
avevamo mai in cuor nostro ritenuto che la que- 
stione fosse chiusa, poichè il diritto è superiore 
alle leggi © le questioni che l’arbitrio chi 
presto 0 tardi sono riaperte dal sentimento di giu- 
stizia, che travasa sempre nel progresso dei tempi 
nuovi... 

Za botta era diretta al maestro, il qualo si ap- 
parecchiava a psrarla © a vendicarla, quando il 
marchese li rimise d'accordo con poche e semplici 
parole: -, 

— Io riapro la questione nell'interesse di Co- 
stalbano © più specialmente di mio cognato Fili- 
berti, il cui opificio ha bisogno di combustibile, 
ma senza nessuna idea bellicosa, avendo anzi preso 
qualche accordo con la signora baronessa Marina 
della Fulignara. 

I duo demagoghi non sapevano più che dirsi. 1 
marchese profittò del loro turbamento per seguitare: 

— Sapendo che il signor professore Delmonaco 
aveva scritto un opuscolo, condotto sulle. ricerche 


==——————____________________ 


da lui fatte in sostegno dei diritti di Costalbano 
SE bosco di Montarpia, io ho domandato a mio 

0 conoscere l'auto: mando sutore 
di conoscsre l'opuscolo, © se not, = 


troppo, pregherei l’autore di trovarsi 
stessa con mo e quante nera 


=: 2 #0 #0 ho fatto bene a i iaia 
— Benissimo - rispose Mari 


| 


nelli, di 
fio pub- 


tn 


Rugantino che fino allora si era dimostrato di 
una parienza veramente angelica, a questo punto 
scattò come una molla intimando al medico e al 
Su0 seguito di andarsene subito da quella. casa, 

Te non C'era nessun morto, nessun moribondo; 
nessun ammalato. 

— Ma io-sono il medico 

— Il medico sono io - gridò Rugantino in tono 
trionfante — perchè con un po' d'acqua di. malva 
® dae cucchiai di olio ho guarito un caso di co- 
lera fulminante, per oui aveto portato qui anche 
il carrettone dei morti! 

so 
icono che in Trastevere e alla Regola le don- 
nicciuole facciano i più strani commenti al fatto. 

Figuratovi! C'è chi dico che se l'impresaria a- 
vesse bevato il contenuto della boccetta. ordinata 
del medico, sarebbe morta veramente. 

Grazie a Dio, a Roma questi pregiudizi sono 
una eccezione, ma a furia di battezzare casi so- 
spetti tutte lo malattio comuni, è natvrale che 
corti sospefti nascano davzero nel popolino, il 
quale non è che troppo propenso a concepirli. 

E qui la fersa di Rugantino non ci ha più che 
vodere. 

Si tratta di cosa molto più seria che non sia il 
caso dell'impresaria del teatro all’Arco dei Sar 
porari. 

Si tratta di non abituare il nostro popolino a 
‘diffidare del medico, che in altro regioni. d'Itelia 
«è addirittura impopolare. 

Si tratta di finirla con cette ostentazioni e con 
certe esagerazioni, che si possono qualche volta in- 
tendere, ma non scusare în una città duramente 
provata da crudeli epidemie, o cho a Roma, città 
veramente incolume da ogni contagio, sono addi- 
rittura una cosa enorme, 

Kappa d'ics. 


aree, ae ea 


Il ritorno dell'onorevole Crispi. 

Col diretto di Milano, ha fatto ritorno oggi l'o- 
norevole presidente del Consiglio, che venne rice» 
wuto dai suoi colleghi del gabinetto, dai segretari 
generali, dai capi dei servizi al ministero degli 
esteri © dell'interno, commendatori Malvano, Pi 
zoleri, Berti, dal prefetto Gravina, dal questore 
Serao, e dai segretari addetti al gabinetto del 
ministero dell'interno. > 

Mancava l'onorevole Grimaldi, per la semplice 
ragione che egli trovasi a Catanzaro. per dirigere 
i lavori del Consiglio provinciale. 

L'onorevole Crispi, molto allegro, salutò uno per 
uno tutti i funzionari che sì erano recati ad in- 
contrarlo. 

Era stata preparata la sala di ricevimento che 
precede quella delle Loro Maestà, e quivi l’ono- 
revole Crispi si ‘trattenne qualche tempo coi mi- 
nistri. 

Fuori della stazione vi erano radunate un centi- 
naio di persone. 

Vi è stato uno che ha gridato: Viva Crispi! e 
un altro aggiunse: . Viva il nostro presidente. del 
Conniglio 

Tiopo si recò a casa accompagnato dal suo se- 
gretario particolare. 


Ha fatto ierì ritorno in: Roma Donna Amalia 
Depretis: 

Alla stazione venne ricevata dal prefetto mar- 
chese Gravina, dal commendatore Serrao, e dal 
cavaliere Beriarelli. 

Donna Amalia ha, preso stanza nell'antico al- 
loggio în via Nazionale. 

Annunziamo con piacere che il conte de Rascon, 
ministro di Spagna, che.era stato colto da un vio: 
lentissimo male, si è ora perfettamente ristabilito. 

Il ministro con la sua famiglia ha lasciato ieri 
Siena, ove era andato a passare la [oonvalo- 
scenza, e si è recato a Bologna 3 visitare il duca 
di Montpensier. Fgli sarà di ritorno definitiva. 
mente in Roma fra un paio di settimane sl più 
tardi. 

Il Consiglio direttivo della Società dei reduc' 
dallo patrie battaglie ha tenuto, nelle scorse sere, 
alcune riunioni allo scopo di concretare delle pro- 
poste per commemorare l'anniversario della bat- 
taglia di Mentana. 

Quest'anno si vuol dare un carattere di maggiore 
importanza alla commemorazione. 

Il Consiglio avrebbe stabilito di convocare per 
la sera del 10 corrente tutti i rappresentanti delle 

ciazioni liberali di RomrJo di proporre la no- 
mina di una Commissione alla quale venga confe- 
rito il mandato di recarsi dal sindaco, per invi- 
tarlo a voler deporre ufficialmente il giorno 8 no- 
vembre in Campo dei Fiori la prima pietra del 
monumento a Giordano Bruno. 

Veramente ci pare che prima di pronvaziarsi in 
proposito il sindaco debba sentire il parere del 
Consiglio comunale. 


A far parto della Commissiono nominata dal mi- 
‘nistro dei lavori pubblici pe" studiare il riordina- 
mento dei servizi ferroviari nella città di Roma; 
fu chiamato il tenente colonnello di stato maggiore 


“Goyran. 


Moltissimi commercianti ed industriali nostri si 
rivolgono alla Camera di commercio italiana di 
Parigi per informazioni commerciali su. ditte 
francesi. 

Quella Camera non potendo, causa il moltiplicarsi 
di tali domande, rispondere a tutte, ha stabilito 
un ufficio di informazioni, fissando una tariffa di 
lira 2 50 per ogni informazione sulla Francia, e 
di lire 20 per ogni diecina, secondo la tariffa per 
i diritti di segreteria, approvata dal nostro mini- 
stero d’agricoltura. 

Nello scuole comunali a pagamento, via Pani- 
sperna, 207, continuano le iscrizioni, per maschi e 
formine, tutti i giorni, meno i festivi, dalle 9 al- 
lana pomeridiana. 

Le scuole, la maschile 6 la femminile, con 
‘gresso separato, sono poste nel palazzo del. cardinal 
Di Pietro, che trovasi vicino alla caserma Cimi 
‘a poca distanza da via Nazionale e dall’Esquilino, 
occupandore tutto il piano nobile, comprese le sale 
di cui il cardinale si serviva por i ricovimenti, ed 
‘in magnifico salone fatto costruire appositamente 
per uso degli alunni. 

Le famiglie che mandano più figliuoli alle senole 
godono una riduzione di tassa. 


Festo a Tivoli. canini: 
Domenica vi saranno. dello foste straordinarie. 
Oltre la solita tombola, alla sera vi sarà la illu- 


I 


BANFULL. 


La direzione dello ferrovie dell’Adriatica ha sta- 
bilito un treno straordinario che partirà allo 6 50 
antimeridiane da Roma, © ripartirà allo 9 30 po- 
meridiane da Tivoli, 


Sabato grandiosa apertura del Caffè Venezia, 
Questo stabilimento è il ritrovo della migliore so- 
cietà ed uno dei pochi veramente seri in cui si 
possa passare una eccellente serata, con concerto 
dato da buona orchestra. Il proprietario signor Gi- 
rami, che ha sempre condotto il suo stabilimento 
gon un decoro che gli fa veramente onore, merita 
il concorso numeroso del pubblico. 

"a 

La fa: del compianto deputato Vittorio 
Giudici ringrazia gli amici o lo rappresentanze che 
vollero seguirre il feretro, e chiedo venia a tutti 
coloro che, per involontaria. dimenticanza, non a- 
vessero ricevuto la dolorosa partecipazione, 

— 


> 
Il 15 del corr. ottobre verrà aperto in Roma, 
via Duo Macelli, il gran « Caffè-Concerto delle Va- 
rietà. » In detto Stabilimento, sfarzosamente illumi. 
nato a luce elettrica 6 costrutto espressamente, 
avrà luogo seralmente uno svariato spettacolo con 
primari artisti, da poter gareggiare coi principali 
Stabilimenti stranieri dello stesso genero. 


TEATRI 


Stasera, al Vallo, beneficiata del bravo brillante 
Pasquinelli colle seguenti produzioni 

Vis unita fortior — Una tempesta in un bic- 
chier d'acqua - Bebè. 

Il:programma non potrebbo essere più allegro, 
Per consegaenza chi vuol farsi tre ore di buon 
sangue sa dove passare la serata. 


La replica del Principe Zilal ha confermato il 
successo della prima rappresentazione. Pubblico 
abbastsuza numeroso. Applausi vivissimi alla si- 
gnor® Boetti; sl Pasta e agli altri principali ar- 
tisti che han parte in questo lavoro. 

Stasera, Guerra în tempo di pace. 

Ai primi della settimana entrante, Separazione 
di Paolo Ferrari. 

È molto probabile che l’autore assista alla rap 
presentazione. 

Stasera al Quirino va în scena la graziosissima 
operetta di Sauvage: Le prime armi di Richelieu. 


Grande concorso di pubblico ieri sera all'Um- 
berto I dove ha debuttato la famiglia Mariani - 
una famiglia di ginnasti valentissimi i quali fanno 
cose assolutamente non mai viste finora. 

Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — Ore 8 112 — Guerra in tempo 

di pace. 

VALLE. — Ore 9. — Vis unita fortior - Una 
tempesta in un bicchier d'acqua - Bebè. 

QUIRINO — Ore 9 — Le prime armi di Richelieu. 

MANZONI -. Ore 8 112 Niniche. 

UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 

Anastasini © Biasini. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Domani allo 11 si radunerà a palazzo Braschi il 
Consiglio dei ministri, 


Ci si assicura che l'onorevole Crispi ha dichi! 
rato esstta in molti particolari la relazione del 
colloquio che egli ha avuto con un redattore della 
Frankfurter Zeitung. 


L'onorevole Mariotti, segretario generale al mi- 
nistero di pubblica istruzione, ha ricevute lo in- 
segne della Commenda dell'Ordine del Salvatore, 
conferitagli da S. M. il Re di Grecia. 

L'onorevole Mariotti è vno dei migliori ellenisti 
italiani © la sua traduzione di Demostene è opera 
insigne. 

Questo attestato che gli vieno dalla patria del 
grande oratore antico, sarà accolto con plauso da 
quanti in Italia ammirano nell’onorevole Filippo 
Mariotti lo studioso dello classiche letterature 6 
l'artista. 


Trai.ati di commercio. 


Ci telegrafano da Vienna che ieri si è riunita la 
Conferenza doganale avendo il governo italiano 
fatto pervenire al governo austriaco:lo sue domande 
circa al nuovo trattato di comme-cio ehe si deve 
‘coneludere in base allo tariffe. 

Il governo italiano ha contemporaneamento e- 
il desiderio che prima che si comincino i 
& voco, anche l’Austria Ungheria faccia 
conoscere în seritto il proprio avviso. 

La Conferenza doganale sta concretando lo sue 
domande. 

La proroga dol trattato di commercio austro- 
tedesco, sulla base della nazione più favorita, è 
assicurata per un 


Al ministero dello finauzo si stanno raccogliendo 
ed ordinando tutti i dati e gli studi fatti che de 
vono servire di guida nelle conferenze coi delegati 
austro-ungarici per il nuovo trattato di commercio. 

Fra lo altro cose, la tariffa cumulativa ferroviaria 
italo-austro-ungarica, andata testò in vigore, può 
influire ad agevolare, per certo voci, il trattato in 
preparazione. 


Domani al ministero della pubblica istruzione si 
radunèranno otto commissioni per provvedere alle 
cattedre di diritto © procedura penale nell'Univer 
sità di Catania; di celcolo infinitesimale a Mo- 
dena; di patologia generalo a Pisa; di fisica a 
Modena, di anatomia umana a Siena, d’igieno a 
Pisa, di oftalmoiatria a Bologna e Pavia; al posto 
di professore © direttore della [Scuola_ d’ostetricia 
di Novara, e finalmente per lo promozioni ad or- 
dinari dei professori straordinari Moloni-Satta' di 
Cagliari, Massarenti di Bolegna o Pagliani di To- 
rino, attualmente incaricato della direzione gene- 
rale della Sanità al ministero dell’interno. 


minazione = luce elettrica; ; delle cascato o casca- { . Sappiamo che i lavori per la preparasione del 
tello, e nel giorno si potranno visitare la villa ' codice penale sono presso alla fine. 


d'Este e la villa Gregoriana. 


oggi la Commissione si è riunita di nuovo sotto 
la presidenza del ministro Zanardelli, o si è occu- 
pata dello penalità relativo alle varie specio di con- 
travvenzioni. 

Oggi è arrivato il generale Asinati di San Mar- 
zano ed ha preso possesso della sua carica. 

Domani arriveranno a Roma, chiamati dsl mi- 
nistro della guerra; tutti i comandanti di corpo e 
capi di servizio del-corpo specialo d’Airica. 

Sappiamo che furono anche chiamati in Roma il 
generale Genè, il maggiore di stato maggiore Della 
Noce ed il capitano Michelini. 


L'istituto geografico militare ha pubblicato, dietto 
incarico ricevuto dal ministero della guerra, una 
carta dimostrativa della regione compresa fra Mas- 
ssua, Keren, Aksum e Adigrat, alla scala di 
1/400,000. È 


il ministero della guerra ha publilicato le norme 
circa i militari chiamati alle armi per istruzione 
residenti in comvui o distretti nei quali fu so- 
spesa o revocata la chiamata. 

Questione bulgara. 

Nonostante le ultime notizie da Costantinopoli, 
nei circoli diplomatici non si presta fede ad un 
passo della Porta presso i gabinetti europei a pro- 
posito dell'invio in Bulgaria del generale Ehrnrooth, 
perchè, oltre alla opposizione certissima dell’Italia 
e dell'Austria, esistono divergenze tra le proposto 
russe e le idse della Porta. 


Telerama del FANFULLA 


Parigi, 7. 

L'onorevole Villa, intervistato’ da un reporter 
del Matin, affermò che a Friedricheruhe erasi par 
lato della questione romana, e che l'onorevole Crispi 
vi era andato per dichiarare che l'Italia non am- 
metterà mai che la questione romana sia resa ine 
ternazionale. 

L'onorevole Branes assistette ieri ad nn ban- 
chetto offertogli da alcuni deputati radicali, o nel 
quale egli trovò grande cordialità, 

I signorì del comitato per la esposizione italiana 
ierî ne visitarono i lavori insieme al ministro Dau- 
tresme. 

Fu loro mostrata la: galleria destinata alla se- 
sione che è la migliore fra tutte, e sulla quale 
Berger avea fatto innalzare la bandiera italiana. 


BORSA DI ROMA 


7 ottobre 

Molta voglia di vendere. 

Rendita contante 99 45, e per fino da 99 65 
#99 70 

Fondieria Banca Nazionale 481 contante. 

Generali ?10 per contante e 713 per fine. 

Banche Romane 1298 a 1300. 

Immobiliari 1252 a 1250, 

Banco Roma 946 a Ml. 

Molini 239, 

Meno ferme le azio: 
state cedute da 522 a 
Gas 2055 a 9064, 
Tramways 507 50, 
Nominale il resto. 

Cambi: 
Francia tro mesi 99 82 112. 
Londra 25 38. 


Condotte d'acqua, essendo 


Ore 8, — Bendita 99 70. 


BORSA DI PARIGI del 7 ottobre. 


j_Arertara | _ Chiana 

Rendita Franc.30/0 amm.antj 8545 | 8540 
» » 80/operpetual 8235 | 8227 
» >» 40/0. 109 4: 

Bendita Italiana 50/0 

Cambio sopra Londra. 

Consolidati Inglesi . 


endita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi .. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 3. — Proveniente da Genova è 
giunto il piroscafo Gio. Battista Lavarello, della 
Società fratelli Lavarello fu Gio. Battista. 

A bordo tutti bene. 

PORTO-SAID, 4. — Il vapore Orient, dell’Orient- 
Line, con la valigia avstraliara, è partito all'una 
antimeridiana per Napoli. 

SAN VINCENZO, 4 — li pirosesfo Birmania, 
della Navigazione generalo italiana, proveniente da 
Genova, è qui giunto oggi 0 prosegue per Rio- 
Janeiro. 

IQUIQUE, 4. -- 11 piroscafo Washington, della 
Navigazione generale italiana, lasciò. questo. porto 
avantieri, diretto a Valparaiso. 

SINGAPORE, 4 — Il piroscafo Stura, dolla Na- 
vigazione generale italiana, ha proseguito oggi per 
Bombay, proveniente da Hong-Kong. 

BARCELLONA, 4. — Il piroscafo Nilo, della 
Navigazione generale italiana, è giunto qui la scorsa 


notte da Genova, © proseguirà oggi per Monte- | 


video. 


TELEGRASMI STEFANI 

COSTANTINOPOLI, 6.— La Porta, cedendo alle 
istanze dell’Austria-Ungheria © dell’Italia, ron è in 
alcun modo disposta ora a pronunziare la deca- 
denza del principe Ferdinando. 

MILANO, 6. — Il principe imperiale di Germania, 
colla famiglia, è arrivato alle ore 3.46 pomeridiane 
S.A. I scese all'Hotel Milao, © la famigla proseguì 
subite per Arona e Baveno. 

CATTARO, 6. — I principi inglesi sono tornati 


i ieri da Cettigne, accompagnati dal principe Nikita, 
Essendosi esaurito l'esame dei tre primi libri, che restituì, così, la visita al duca di Edimburgo. 


DUBLINO, 6. — Si è aperto oggi il processo dî 
Sullivan, Lord Mayor di Dublino, dinanzi al tribu- 
nale di polizia. 

Secondo una. decisione presa ieri dal municipio, 
Sullivan giunse al tribunale scortato dai consiglieri 
municipali col portaspada ed fl mazziere, tutti ve- 
stiti delle insegne delle loro funzioni. La polizia si 
oppose a che îl portaspada ed il mazziere sedes- 
sero presso l’accusato © li obbligò dopo lunga lotta 
a recarsi nella tribuna pubblica. 

Vi fa în quest'occasione una scena avimatissima. 
La folla applaudì il Lord Mayor. 

©”Brien non comparve all'udienza. 

DUBLINO, 6. — Nel processo del Lord Mayor di 
Dublino, ii magistrato ha dichiarato non farsi luogo 
a procedere in seguito ad obiezione tecnica solle- 
vata dall'avvocato della difesa. 

Il Lord Mayor ba lasciato il tribunale fra accla- 
mazioni entusiastiche della folla. 

Fu interposto appello. 

MILANO, 7. — Stamane, alle ore 8 15, il prin- 
cipe ereditario di Germania è partito per Baveno. 

ATENE, 7. — Oggi Tricupis ed i ministri degli 
affari csteri e della marina restituiramno ufficial- 
mente la visita fatte loro dall'ammiraglio coman- 
dante la squadra italiana. 

BAVENO, 7. — Il principe di Germania è giunto 
qui a mezzogiorno © prese alloggio alla villa Clara. 

PARIGI, 7. — L'Inghilterra ha proposto alle po- 
tenze d'inviare navi da guerra nelle acque del Ma- 
tocco per proteggere i loro nazionali. 

Una corazzata ed una cannoniera distaccato dalla 
squadra inglese del Mediterraneo ricevettero ordine 
di andare al Marocco. 

COSTANTINOPOLI, 7. — La Russia domanda 
che la durata dei poteri per il proposto Inogote- 
nente principesco russo in Bulgaria sia di sei mesî, 
invece di quattro come proponeva la Turchia. 

LIMA, 7. — Caceres, dopo sei giorni di nego- 
siatì inconeludenti, non ha potuto costituire il ga- 

Allora egli ha nominato ministro ad interim i 
direttori di ciascun dipartimento ministeriale. 

Il Reuter Office dice che dispacci da Tangeri, 
in data di ieri sera, esprimono la persuasione che 
il Sultano del Marocco sia morto. 


BonavasrURA Severin, Gerente responsabile. 


CUI 


orchestra e concerto. - Servizio di Ristorante. - 
Prezzi fissi © alla carta. 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
atrizi. 


igersi Via Venti Settembre, N. 30. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GRNOV# 
Capitale nominale ....L: 50,000,000 
‘apitale versato ..., » 25,000,009 

Riceve denaro in sonio eorrente 

1l saggio d'interesso, a datare dal 1° gennaio 1337 
è rogolnto come appresso * 
senza vincolo e all'interesse ® 


0/gia ragione d'anne 


son vincolo di 2 mesi 3% > » 
don vineolo di 4 msi 3‘ » 
com vincolo di 6 mesi 8% » » 


con faccità al Correntisia di disporre mediante cheques 
Se il Correntista non dà il preavriso cinque giorai 

prima delle scadenze delle somme vincolate, l’opera- 
ione s'intende rinnoyeta rispettivamente per due, quatiro 

mesi. Gli interessi 2020 netti Titenate a capi 

izzabili alla fine di ogni conestre. Par i versamenti 

conto corrente supariori 

essere presi speciali concerti colla Direzione 


i sopra. deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed sifetti cambiarii a tasso de con- 
verirai Sconia effe:ti cambiarii avanti due firme di 
sonosciuta sclvibilità. Eseguisce per conto terzi ordini 
di o di fondi 


stero. Rilascia assegni o lettere di credito sull'Ital 
ull'estero. Fa qualunque operazione di Banca. Ri 
ceve valori in semplice cuziodia, e il diritto che esa» 
ne perospisce è fissato a '/, 0/00 per sei masi. 

Fa îl nervizio di Cassa grofis ai Correntisti 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Proouratevi una buona digestione. 


Perchè una buona digestione fa buos 
E il miglior mezzo per digerire 
ear di far uso delle rinomate GOCCIE 
DIGEST:VE PEPSINE ‘DROCLORICHE del 
Dottor E PERSICHETTI. specialista delle 
malsttie dello stomaco e delle intestine, 
raccomandate dai signori medici perchè 
di più sicuro effetto di tatti gli altri pre- 
perati di pepsine che si trovano în come 
mercio 
Queste Eaccia agiscono miracolosamente 
nelle gastralgle aneerich» sd isteriche, 
calmard i dolori nelle dispepsie (man 
canza d'appetito) prodotte specialmente 
da catarro gastrico cronico. con dilata- 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerandone în modo portentoro il pro- 
cesso digestivo. 
Si preparano nella farmacia Chimica 
20° E. PIERANDREI, Banchi Vecchi, . 
ROMA, al prezzo di L. ® 5@ la boccetta. 
Dose: quindici goccie in un bicchier d'acque. 
i Depositi. Roma, Farmacia Ottoni, Piazza Colonna, 
| ein tutte le altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 
| e €, Roma-Napoli-Milano - C. Erba e Società Far- 
! maceutica, Milano - Bonavia e Bernaroli, Gandini @ 
| Cassarini, Bologna - Bonavere, Oneglia — Pegna, 
Firenze - Allegrucci-Bonacelli © Società Farmaceu- 
tica, Roma, ecc. 


H 
tl 


INDUSTRIES 


GIORNALE 
gi ingegneria industriale, + 
chimi È 


Via. del Corso, Num: 300 R 


lotirico, ca, sieccanica 
© manifatturiora. 

Sì pubblica a Manchester, 
in lingua inglese, una volta 


Grandi Magazzini ALLA GIARDINIERA 


ia seîtimana, rratta pratica 
mente di luita le ind ii 
meglio © più diffusamente di 
eualunque altro giornale, 
Abbezamenti : 
Fer l'Italia, anne +... L. 50 
» sei mesi , >» W 
Î Par abbonamenti od icsyr- 
| zioni, dirigersi all'Ufficio prio- 
I ipale di Pubblicità: Rema, 
127, Piazza Monteditorio - 
ilane, Galleria Vittorio K- 
sai Lal 


GACCHINETTA INGHESE 


per pulire | coltelil 
denominata 
Teo Lady* Kelfo olenver, 


ROMA 


le due parti essendo 
brunife. In poco tempo rende 
È Goito! 


vecchi come so fos- 
% i. — L. 8 50, cor 
Separatamente, L. 4 25. — j 


satola di smeriglio in- 
glese. — Scatola di seriglis 


‘Aggiungere cent. 50 per il 
pacco postale. 

Dirigere domando e vaglia 
all’ Emporio Franco-taiiano 
Finzi e Bianchelii, in Roma, 
Corsu, 


311379 — Firenze, 


via de’ Panzani, 28, 


L'EMPORIO REA 
€ BIANCHELLI, Roma, offre 


Porape im totti } gensri è di- 
doi 


mention 
ruttico, in 
dallo. Sta 
A Lergonzionen, a Beckmu 
Mecd È Merci 


di prima gnalit 


SOP 


Via del Corso, Num.300 ROM 


|ISAVONELLI=C. 


MANFATTURE D'ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


ITI 


‘PERUUMINI 


— MILANO — TORINO — VENEZIA 


RAB 


GIOVINETTI E INFANZIA 


— A PREZZI DI TUTTA CONCORRENZA = 


Commissioni sopra misura $# 
Campioni gratis dietro cERDIIC richiesta alla Ditta SAVONELLI - Roma 


OMA di fiancotal Paiazzo Doria 


A ai fian 


= R SIAE E: 


co al Palazzo Doria 


MALATTIR 
DELLA VESCICA 


Solroppo di Bemme d'Abeta 
© Balsamo di Tati, 
èreparato dal Farm ran 
di Criotlania (Norvegig) 


Contiene il princivio resina 
che ni trova ailo stato nasesato 
nelle gemme di abeto del Nord. 
1 processo particolare oa cui 
rione preparato, rendo querta 
medica gradevole ci pira 
facile ad assorbirsi dall'scono. 
mia umana 


L'addizione del Baleamo di 
Tulù, di om tutti i medici ri- 
conoscono le propristà antice- 
tarrali, rende queato Sciroppo 
acrinentamente m perla 
tua efficacia in tutta le affzioni 
tatarreli del petto e delle vie 
urinaria. 


Questo prezioso medicamento 

è speciaimente. raccomandato 
dai migliori medici di Parigi 
celie irritazioni ed infamma- 
zioni eroniche, lente ed invate- 
rate. del petto @ della vescica, 
nei catarri polmonari cronici, 
tosde spaamodica coa soffoca” 
tenti, oppressione, palpitazio» 
ne, sisi faringea e polmonare. 
Riesce ammirabilmente per gua- 
tire il catarro vescicale recente 
2 inveterato con perdita di ma- 
lezio cauccose, urine sanguno- 
enti, catarro uretrale, debolezza 
vescica, incontinenza do- 

ecc. ed in generalo in tutta 
ie affezioni delle vie urinarie. 


Il suo odors gradevole e pro- 
fmeto lorende più facile ed 
assazo emministrato agli am- 
malati, che ripugnano sempre 
di prendere i preparati di ca- 
iramie, tarebentina 0 copaive, 
disguatoni ai palato © di fil 
ile dogeatione 
Breszo della bottigia. L.4— 
Franco per pacco post. » 4 50 

Dirigere domando e vagia 
alio_ Emporio Frenco-Itaita .0 
Ficzi e Bianscelli 1 Roma, via 
del Corso, 375-179 — in Frezza, 
ria ds’ Panza, 26, 


La qualità squisica deiia | 
cioccolata prodotta daîis | 
‘celebre Fabbrica di 

PE. SUCRARD | 
di Renfohital (Svizzera) 
conferma egni giorne 
ione. Rsca è raccomandata dallo cele 


«i è indispensabile per isowrutss cd i via 
Li 10 nelle migliori Confetterie, 

il monde. 
SEANDE MRDSSILIA ORO 
zione Universale d'Anversa dol 1 


È: NA È 
ELATIRA GI 

\cocoditaliizie pe combattere trtio le affecicni cats 
rali. [esteso uso che da tenti anni ae nefa per tutta l'I- 
talia ed all'estero, è bastevole per reccomandarla. Si av- 
veriono i consumatori di ricusare le bottiglie che non sono 
munite della marca di fabbrica regolarmente depositata, 
con cui è chiuso l’involto che racchiude la bottiglia. - La 
marce di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel cui 
centro è scnite: Luigi Cinti. - Si vende alla di lui far- 
macie, via del Corso, 3. FIRENZE, ed in tutte le farmacie 
del Regno. 


NUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA 
<Excelsior» 
Sper travasare liquidi, inaffiare în caso d’incendi, ecc, 


3 
È 
5 
3 


E 


< Queste Pompe sono aspiranti e prementi, e si racco- 
pimandano per ia loro solidità, semplicità, grande effetto 
utile, prezzo mile © possibilità di applicarlé a qual 
asi ‘uso. 


I prazzi e la portata delle POMPE «EXCELSIOR > 
montate su cavalleito di ferro battuto e fornite dei. boe- 
E cheltoni di bronzo, sono'i seguenti: 


N. { portata litri 500 all'ora _L. 435 
Rea e: » > di0 
>» 3» » 3000 » >» 130 
> d » >» 4000 > >» 465 
> 5» » 500. > » 185 


sumento di L. 45 si forniscono ‘le stesse Pompe 
Garretto tutto di ferro. 


to a carico dei committenti. 


l Emporio Franco-Haliano 
0, 375-79 - la Firenze, 


+ ASSORTIMENTO COMPLETO DI TUBI INT! 


La Scienza ha soggiogato la Natura! 


CON L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione”al capello il primitivo colore biondo, 
castagno 0 nero, ed il colora riacquistato è talmente bello, 
che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si faccia 
uso di un proparato chimico. 

Le incessanti richieste avutene ci consigliano a calda: 
mente raccomandarla. 

Prezzo: L. & ìa Bottiglie» 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Fiuzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 - In Firenze, 
‘ia do’ Panzari, 28. 


Gura del Sangue 


FERRO-CHINA-BiSLERI 


MILANO — IelicegIBislori= MILANO 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato 
L'AUORE DA PRENJERSI PURO CùN ACQUA, SELTZ 0 SODA 


Livorno, li 6 maggio 1887. 


ovembre ni 
uo prey 


ra intercesse 
ERO CHINA 
eside troppo 


T CITUONIOA VAIO] = 


ioni d 


mA, - 
serumente 
- Non è mol S 
2 palustre, ne fui 

rni di cura e con soie due bottiglie di FERRO 


che non 

famiglie foro 
to 2 visitare in una zona pa- 
eravigliato dei mutamentî contitu= 


Figi 


ricososcen: 


n dopo q; 


S: enpisse che a: creto e desono favorire gli effetti del di|& 
ed è, ed è per me raccomendabile s a per la|3 

d'ozione, sà per ia ben fatta © grata compo-|& 

= ‘enza dopo ormai sei mesì di prove ed | 
Ri ei sopracitata lettera - Ora non|2 

| resta che-augurari>-ch etta salde fonda- {3 

| £ [menta nella moderna tera) i ron possa applicarsi il famoso: -*|& 
È crolla.....» E 

a A igeuoi servizi Der.mo serco: ©. D.r COCCHI ta 
' Direttore dell Ospedal» Militare di Livorno |1 


Vendita nello 


incipali Farmacie, brogherie, Caffé e Liqueristi 


JECTION BRO 


igienica, infallibile e preservativa. La/sola che guarisce, sènza nulla axgiùngervi, 
dagli scoli antichi e recen.i. — Trent'anni di successo. — Si vende in tute le buons 
Farmacie dell'universo. — A Parigi, presso/J. FERRÉ, Farmacista, 102 rie de Ri- 
chelien, suecessore ti BROU. 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


Denominatà « The Lady's Knife Cleaner» 


Is costrutta 
ìn_ modo che 
l'intora super. 
«ficio del cola 
tcllo riesce u 
niformemente 
pulita, le due 
rti essendo 
runite .con- 
temporanea» 
te. In po 

i istanti ren- 
dei vecchi col 
telii com se 
fossero nuovi. 
Prezzo Lire 


850, compre- 
sa una scatola 


di smori 
se) ran 
mento, L.135. 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
Dirigore domande © vaglia all’Emporio Franco-ltaliano. Finzi @ Bianchell; 
Corso, 377-78:19 — Firenze, via de’ Pancani, 28. pn 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Moniecitorio . 127 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Montecitorio, 197 — In 


amole 26 — Dalla Agence’ 


$ mento. TORINO. Fermacia-TARICCO, Piazza San Carlo 
$ « sie Roma - ROMA, Fa; 


dismeriglio | Iii, Acque aromatiche, 
- inglese. - 
to Seo che richiedono la 


‘Amministrazione e 
FIRENZE, Via de Pargti "5 
Francia, principale de Pabtati, 


EMULSIONE-di SCOTT 


d’Ollo Puro di ì 
Pi 
Fecato DI MerLUZZO d 


i] 
Ipofosfiti di Calco e Soda. Ù 
Proparna dai chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK 
È tanto grato al palato quanto il latte. 

Possiede tutte ie virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Mentaso, ! 
più quelle degli.Ipotosfiti. 

Suarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof: 
fota - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Gwarisce la Debo- 
iezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciuli..-— 

È prescritta dai Medici, è di odore e sapore aggraderoîe, uf 
icestione, e la sopportano gli stomachi più delicati. 

i da tutto le principal! FARMACIE a LL 8,30 la Bolle # la 
1 7 Cateramint GE A. MANZONI  C. Milano, Roma opali SE. 


IGIENE DELLA BOCCA 


rcigliore curativo e preserva- 

delie gengive, ed è ottimo gengivario e gargarismo 

molto izionico per qualunque mal di gole. — L. £,25 e ®. 

#8. Ogni boccetta deve avere la firma Taricco, affine di 
tare fe molte contraffazioni. 

Spadizione e mezzo pacco postale cotì 50 centesimi d’au- 


cia Torsanguigna FABIANI 
PLINI Piazza Toraanguigna, 45. 


ALAMBICCHI VALYN 


INDISPENSABILI 
per gli. usi. agricoli, industriali, domestici, écc. 


ip nu 
roprie a fornirne e che 
Spésso Yanrio perdute: fiori, 
radici, Fesidhi, Geo, co Sitia grani, 
Ogni Industriale 0 Fabbricante potrà 
quperimentare le materie prime che devo 
= impiegare. 

Ogni Faribàcista potrà ad'oghî istante produrre alcoo- 

° Cho concentrati, ecc.i 
Jotràf procedere i isi 
pomEprocedere falle ricerchefe analisi 


Ogni Chimico 


Ogni Fam 


perfezione: profumi, 


44. (a:spirito) L. 60 

6 (confornello a carbone) » 100 

dina » > 430 

ce » >» 200 

Pr dita >» > 30 

» » 470 

Finzi e Bianchelli Franeu-Italiano 
Via de’ Panzani, 26. So — In Firenze, 


Mupec XV 


Prezzi p'Asio 


AZIONE 


drin Sem Anno 
Francodi porto fn tutto jli:cgno, GG 
letta, Susa, Tunisi, Tripori e Atrics L 
Tinione postsie d'Europa e Ame; 
del Nord. 
America del Sud © Asia.. 
Auatralia, Bolivia @ Nuova Ze 


Gea 


» ts tutte 


FPANPIULLA 


Rome, Sabato-Domenics 8-9 Ottobre 1887 


Mou, 274 


Pezione ED AmnISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, H. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


e presso l'Ufficio principale di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI. 
(Vedansi gli indirizzi ia quarta pagina.) 


Cont. } in tutia l'italia 


UNA SCOMMESSA VINTA 

Sorivéndo anch'io ieti l'altro sul ‘verbo di Fran- 
coforte, notai = solo fra i ‘giornalisti liberali dî 
Roma - la soverchia durezza delle dichiarazioni, 
che il redattore della Frankfurter Zeitung avea 
mosse ‘inbocta all'onorevole Crispi. E attribuitane 
fa causa all'idioma aspro e duro - idioma che tre 
secoli indietro, prima che Lessing l'avenso diror- 
sato e.prima che Schiller e Goethe gli avassero 
conferite le veneri © le gentilezze della persia, x 
Carlo V imperatore pareva il più adatto per. farsi 
capire dal proprio cavallo - soggiungevo : 

« Scommetterei che (il verbo ut supra) nella bocca 
dell'onorevole Crispi è sionato assai più dolee e ri- 
Spettoso >. 

Ebbenè: ho vinta la mia scommessa. Poocato che 
cessuno m’abbia tenuto posta! 

è Prima un'informazione di Fanta, indi un breve 
articolo della Riforma, di ieri sera, m'hanno data 
ragione. 

Udite como ne parla quest'ultima, dopo aver con- 
fermato il reportage del giornalista francofortase : 

« L'onorevole Crispi, naturalmente, non poteva 
nè venire con lui a troppi particolari, nò usare una 
forma disdicevole © fuori di luogo ». 

Se la pigli l'ignoto collega di Francoforte: questa 
è per lui. 

Se la pigli © ringnaînî, come una spada più lunga 
della giusta misura sul terreno d'uno scontro ca- 
valleresco, rion dirò tutto il suo verbo, ma di esso 
quelia parte cha faceva uscire l'onorevole Crispi 
dal suo carattere di gentiluomo e d'uomo di Stato. 

C'è poi nell'articolo della Riforma un'altra parte, 
ch'io. stimo degna. d'alta. considerazione, perchè 
svela chiaramente il gioco non del solo giornalista 
francofortese, ma di quanti nel nostro mondo pen- 
nainolo, si dedicano al reportage: 

« La visita... - scrive la Riforma - durò pochis- 
simo, E possiamo dire che essa non riuscì tanto un 
colloquio, quanto un soliloquio, nel quale il pub- 
biicista espresse alcune dello idee, e fece alcune, 
dolle-dichiarazioni, che scambiò poi come pronun- 
ciato dal presidento del Consiglio. » 

Teofrasto, il grande pittore dei caratteri, non a- 
vrebbe descritto con maggiore fedeltà îl reporter 
e i lacciuoli che terde per acchiappar delle bub- 
bole più o meno telegrafabili. 

Rimane dunque, stabilito. l'affare del convegno 
nei termini în cui lo poso la Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung, l'offisiosa depositaria del pensiero 
del Grancanceiliere germanico. 

«La Visita dell’onorevolo Crispi al principe di 
Bismarck ha documentato il pieno accordo di questi 
due uomini di Stato, decisi a mantenere la pace in 
sieme all'Austria-Ungheria, ad impedire, finchè sia 
possibile, una guerra enropea e, quando sarà d'uopo, 
a difendersi tutti insieme. 

Tate condizioni, tutte eventualità estreme al Va- 
ticano, alle sue influenza e alle suo tendenze. 

Così' posto; il programma del convegno ed'il suo 
sviluppo escludevano a priori ogni considerazione, 
ogni accenno anche incidentale relativamente al 
Papato. 3 a 

Nè Crispi, nè Bismarck banno voluto fargli, par- 
landone, il torto. di crederlo capace di provocare 
un'eventualità. che matarasse il quando sarà d'uopo 
della difesa in comune. 

Che diamine, il Vaticano è la pace, e uno dei più 
insigni offici dei. suoi rappresentanti, i vescovi, è 
appunto quello di rimandarei a casa. dopo. la cre- 
sima, cin il benevolo paterno augurio : 


Paz tecum! 
Tn Uipinrr 
GIORNO PER GIORNO 


I/-giornali francesi ‘vontinuano a sbizzarrirsi sul 
convegno. di Friedricherube, 

Avanti pure! dea 

Il Gawlois;:che non più tardi dell'altro ieri: cas 


sicurava per mezzo del sno uomo di Stato spesiale,? 


che il principale oggetto del convegno era stata la 
questione romana, torna oggi sul tema con un lungo 
dispaccio del suo corrispondente particolare da Ber- 
lino, il quale rimangia allegramente tutte le verità 
che il sullodato giornale si era affrettato a.ziyelarci. 
due giorni addietro. 

«L'Inghilterra — dice il corrispondente ‘berlinese 
del: Gaulois = non è ‘meno inquieta della Franeia 
siguardo ai vantaggi che il principe di Bismarck ha' 
promesso all'enorevole Crispi, nel'Mar Rosso, in com- 
penso del concorso, che il presidente del Consiglio 
italiano si è impegnato ‘a dare ai suoi  duealleati 
nello faccende europee. ; È 

«Due eventualità sono state specialmente consi- 
derate: A 

« Quella di una guerra austro-russa, 

«E quella di un ‘conflitto franco-germanico. - _ 

< In easo di guerra. tra la Francia e la Germania, 
la parte dell'Italia; ‘consisterebbe, al principio delle 
ostilità, nel concentrare alla sna frontiera delle Alpi 
e nei suoi porti militari delle forze che immobilizzereb- 
‘bero una parte delle forze di terra © di mare della 
Francia, In compenso l’Italia riprenderebbe Nizza e 
la Savoia. 5 d 

« Nel caso di una gnerra fra la Russia e l'Au- 
stria, motivata dalla soluzione che la Russia vor- 
rebbe dare agli affari di Bulgaria nella primavera 
del 1888, l'esercito italiano presterebbe il suo con- 


corso all'esercito anstro ungarico in una proporzione 
che dipenderebbe da quella in cui sarebbe mobiî 
tato l'esereito tedesco. Come compenso l'Italia si 
ingrandirebbe dalla parte del Tirolo ». 
» 
+ a 

Come ognuno vede, il corrispondente berlinese del 
Gatdois è completamente informato. Non potrebbe 
ésserlo meglio neanco se avesse assistito al collo- 
quio del principe di Bismarck coll’onorevole Crispi, 
nascosto dietro una portiera. 

Ma quello che c'è di più singolare nel suo di- 
spaccio sono le rivelazioni circa la questione ro- 
mana. Udite: 

« Per ciò che riguarda la questione romana, il 
principe di Bismarck ha incoraggiato l'onorevole 
Crispi ad accentuare l'attitudine presa dal Re Um- 
berto nel suo dispaccio del 20 settembre al sindaco 
di Roma, in maniera da secondare la politica dei 
gabinetti di Berlino: e di Vienna riguardo ai catto- 
lici di Germania e d'Austria, l'appoggio dei quali 
nel Parlamento è necessario ai governi di questi 
due paesi. » 

Diavolo, diavolo! dico io. 

Sicchè la bella storiella dell'altro ieri sullo pretese 
del principo di Bismarck riguardo alla sovranità 
temporale del Papa si risolve in una vescica sgon- 
fiato! 

Ben înteso che il corrispondente berlinese del Gau- 
lois garantisce l'esattezza dei suoi particolari... Io 
lho: detto 'Italtro ieri... Aspettiamo, e qualche gior- 
nale francese ci darà il testo del protocollo firmato... 

Il Goulois mi ha preso în parola. 

Egli ha voluto dirci la verità vera - senza pre- 
giudizio però della verità vera definitiva che può 
esserci detta dal Figaro di domani - e di quella 
definitivamente vera che troveremo ancora nei gior- 
nali francesi l’anno venturo. 

DODO 

A proposito! Segnalo all’ammirazione italiana la 
nuova applicazione del fonografo perfezionato me- 
diante il quale l'onorevole Villa da Parigi ha potuto 
essere minutamente informato di tutti i particolari 
del colloquio tra il principe di Bismarek e l'onore- 
vole Cris; 

(Vedi ì dispaoci particolari di ieri sera nel Fanfulla 
e nella Tribuna). 


* » 
aa 

Il generale Ferron ministro delia guarra francese 
l'ha capita ! 

Dopo. avere visitato i forti e le guarnigioni ai 
confini italiani è andato a visitare anche i forti e 
lo guarnigioni ai confini tedeschi. 
© Così va bene! 

Ma forse andrebbe meglio se Sna Eccellenza, in- 
vece di mostrarsi tanto diffidente verso dei vicini 
il cui ultimo pensiero è di far danno alla Francia, 
tenesse gli occhi un po' più aperti sugli stessi ge- 
nerali © sui funzionari de suo ministero. E allora 
non avrebbe a deplorare lo vergognose infedeltà e 
i più che vergognosi traffici dei segreti militari che 
si fanno nel palazzo della rue Scint-Dominique. 

È strano! I Francesi, che vedono spie in tutti 
gli stranieri che stanno magari guardando il cielo 
per assicurarsi che pioverà, o non picverà, non 
veggono poi le spie vere di casa loro. 

Voglio sperare che il caso del generale Caffarel 
servirà loro di lezione. 

Pons 
BESS 

Giorni sono il Matin annunziava che il ministro 
Bertolè-Viale si recherebbe alla frontiera italo-francese 
a visitare i forti, per rispondere così alla « provo- 
cante visita del ministro Ferron a Nizza ». 

Era una voce, e non è a fare le meraviglie se il 
giornale clericale che si chiama a quel modo l'ha 
raccolta senza curarsi se rispondeva alla verità. 

Ma il foglio clericale non si è curato solo di racco- 
gliero « l’auretta assai gentile, insensibile, sottile » 
ma vi ba soffiato dentro fino a farla scoppiare come 
« un colpo di cannone >, secondd le regole dei cre- 
scendo rossiniani. 

Infatti la Voce scrive non solo che l'onorevole 
Bertolò-Viale ha deciso di recarsi a visitare i forti 
alpini della frontiera francese, ma aggiunge che gli 
vengono preparati ricevimenti di carattere dimostra- 
tivo, e finisce con questo razzo finale: « È proba- 
bile che vengano pronunciati diversi discorsi. » 

‘Ah! Don Basilio ! 

* 


ta 

Il Papa - annunziano i giornali clericali - ha ri- 
cevuto ieri in ‘udienza particolare monsignor Mé 
lizan vescovo di Jafnapatan, nell'Indostan. 

Che ricchezza di rime in an! 

Rataplan ! Rataplan! Pian! Pian! 

» » 
arie 

Ieri mi è capitato di parlare del conte attore La- 
zawski, a cui è toccata la singolare combinazione 
di trovarsi nel numero dei deputati ministeriali del 
Reichsrath. 

Orbene, il caso di un artista drammatico eletto 
deputato non è un caso punto nuovo, almeno per 
PItalia 

Infatti noi possiamo ricordare Gustavo Modena, 
che fece parte ‘del Congresso nazionale toscano 
nel 1849. 

È vero che Gustavo Modena era Gustavo Mo- 
dena: cioè a dire non soltanto il più grande artista 
d'Italia, ma ben anco nn patriotts ardentissimo che 
considerava il teatro come un'arena, dove l'arte 
combatteva le ardue battaglie della libertà. 


Nè l'elezione fu per Ini un appagamento di vanità 
personale, ma un incitamento maggiore alla lotta, 
Infatti egli fu il primo a far sentire la sua voce per 
la fasione con la repubblica romana, contrastando 
invano al Guerrazzi, finchè la reazione non troneò 
la parola ad ambidue, ed egli ebbe a rifugiarsi in 
Roma, sfuggendo così alla pena di venti anni di 
ferri, cui gli stessi giudici del Guerrazzi lo con- 
dannarono di poi. 

Ma anche astraendo dalla elezione del Modena, 
elezione pienamente giustificata dalla parte grandis- 
sima da lui avuta nelle vicende del nostro -risorgi- 
‘mento, non abbiamo noi veduto, assai recentemente, 
il nome di Cesare Rossi in una lista di candidati 
per uno dei collegi delle Marche? 

È vero che Cesare Rossi non riuscì fra gli eletti. 
Ma se fosso riuscito, è certo che egli sarebbe stato 
un deputato eccellente, come è eccellentissimo attore. 

E poi, a che meravigliarsi che un artista dram- 
matico sia eletto deputato, quando ci sono tanti fi- 
lodrammatici che recitano la loro parte a Monteci- 
torio ? 


» » 
et 

La penultima sull'incidente. 

La penultima, dico, perchè i cinquantamila marchi 
depositati dall'ambasciatore tedesco nelle mani del 
signor Flonrens a benefizio della vedova Brignon 
non possono essere l'ultima. 

Aspetto le risultanze del processo contro il sol- 
dato Kanffmann. 

Ad ogni modo, le buone, pacificho disposizioni 
della Germania si rivelano sin da ora. Kauffmann 
ha rotto ed essa paga, © pagando riconosce impli- 
citamente essercì stata una rottura la cuî respon- 
sabilità risale fino a lei. 

Intanto la povera vedova Brignon e î suoi quattro 
orfanelli possono ringraziare la Germania non del- 
eccidio del marito e del padre, questo poi no, ma 
del puntiglio ch'essa ci mise a riformare la sua mo- 
neta secondo nn sistema divereo dal decimale, 
quasi generalmente usato i Europa. La Germania, 
fissando l'indennità, si regolò sulix cifra di 50.000 
messa innanzi dal giornalismo francese; ma l'ha 
pagata in marchi, non în franchi, e la differenza fra 
lo due monete fa alla famiglia Brignon un van- 
taggio di 12,500 franchi. 

Il corredo nuziale delle ragazze quando prende- 
ranno marito. 


* 
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E adesso una osservazione che nessuno ba fatto 
sin qui. 

Il soldato Kauffmana non tirando che tre colpi, 
mise in terra due uomini 

Non vi dice nulla questa spaventosa precisione 
delle nuove armi accertabile anche a porle in 
mano a tiratori che non appartengano come il 
Kauffmann ad un corpo scelto ? 

Una volta si calcolava che su cento palle, in bat 
taglia, dove manca l’agio per certe squisitezze di 
mira, due, a dir molto, colpissero il segno vivo. Il 
Kauffmann di tre che ne mandò ne mise due in 
carne. 

Vuol essere un eccidio l’incontro îra due eserciti 
nemici forniti dei nuovi arnesi di gnerra. 

Non si canzona: il fucile a ripetizi:ne ci. mette 
in caso di produrre una searica di vivmbo a getto 
continuo, regolando il tiro come si ragola quello 
d'una pompa da incendi alla stregoa degli effetti 
che produce. 

E una cosa raccapricciante. 

Sotto quest’aspetto, salve le proporzioni, si po- 
trebbero mettere sulla stessa linea M-utana e Raon- 
sur-Plaine. 

Kauffmann del suo Mauser potrebbe ripetere quello 
che dei suoi Chassepot disse il generale da Failly : 

— Ilà fait merveille! 

Triste memoria, ma ben più triste presagio! 

» * 
BISSSS 

L'Europa era troppo tranquilla fino a ieri. Non 
c’era-una nube, non un punto nero sall'orizzonte di- 
plomatico. Era quindi vivamente sentito il bisogno 
di una questione qualnuque che venisse a scuotere 
i gabinetti nella loro atonia. 

Ed è sorta la questione del Marocco. 

Sia lodato il Dio degli eserciti... di terra e di 
mare ! 


* 
DA 

A proposito della questione marocchina, o ma- 
roccana, la. République francaise dice che ove in 
quel paese scoppiasse la. guerra civile, la Francia 
sarebbe costretta a dire, anch'essa, la sua parola. 

Si sa come sono fatte le parole della Francia ri- 
guardo alle coste mediterranee dell'Africa. (V. Tu: 
nisi). 

Ma non tema la Républigue francaise; sì farà 
tutto il possibile per evitare alla Francia il distarbo 
di aprire le labbra. 


» » 
BASA 

Ecco un saggio di logiea nuova. 

La Justice del cittadino Clémencean dopo avere 
vnotato un sacco d'insolenze sa Crispi e sull'Italia 
a proposito del convegno di Friedrichsruhe, sclama : 

< Il gran cancelliere si burla dell’Italia, non sa- 
pendo che farne di un esercito che fu sempre bat- 
toto ». 

O allora ? Sei burlati da Bisinarek siamo noi; 
perchè la Justice e i moiti altri suoi confratelli 
sputano tanto veleno ? Pigliarsela tanto: calda per 
conto nostro... Via! Troppa generosità ! 

E se il nostro esercito è sempre statò battato 6 
però non ha alcun valore, perchè da diciassette 


anni in qua non si fa altro che rimproverarcì di 
non esserci alleati colla Francia nel 1870? E che 
aiuto potevano darle i nostri poveri soldati ? 

Oh! che razza di logica è quella della Justice? 

» 
DOSE 

Nella Capitale di ieri ho letto un entrefilet in 
cui è riprodotto dai giornali inglesi il racconto par 
tisolareggiato d'una orribile tragedia avvenuta sa- 
bato scorso (I° ottobre) a Cresingham, villaggio 
posto 2 sei miglia da Framlingham, nella contea di 
Suffolk. 

Si tratta del vicario di quella parrocchia, il reve- 
rendo Meymott Farley, il quale fu assassinato dal 
curato Arturo Cooper, mentr'era ancora in letto. 

L'assassino, dopo aver tagliata la gola al suo 
vicario, se ne uscì tranquillamente vestito da prete... 

E fin qui poco male... cioè veramente molto male. 
Ma il curioso sta in questo: nella terza pagina dello 
stesso giornale trovo il seguente telegramma par- 
ticolare: 

« Londra, 7. — A Cretingham, nella contea 
Suffolok, il pastore della parrocchia sî recò 2 casa 
del suo vicario, che era già in letto, elo scannò 2 
colpi di coltello. 

« L'omicida fa arrestato. 

< Si ritiene che sia pazzo ». 

Bisogna supporre che anche lui, il corrispondente, 
dev'essere un gran bel tipo, se gli ci vogliono sette 
giorni per decidersi a telegrafare una notizia, che 
la Capitale stessa aveva avuto tutto il tempo di 
leggero © di tradurre dai giornali inglesi... 

a 
sere 

Ho ripensato chi mai potesse essere quel signor 
Xila, vice-presidente della Camera italiana, del quale 
il Journal des Débats annunziava l'arrivo innedì 
sera a Parigi. 

Che sia una stessa persona col principe Ziiah di 
Claretio? 

In questo caso egli deve essersi trattenuto ben 
poco a Parigi. E di fatti mercoledì sera lo abbiamo 
veduto al teatro Naziorale di Roma. 

Però il principe Zilah non ha alcun rapporto con la 
Camera italiana - lo noti bene il Journal des D' 
bats. - È semplicemente principe di una tribù d'Un- 
gheria.. 

Questo per rettificare l'errore, e nella speranza 
che il Journal des Débats non confonda questo 
principe di tribù col principe Sciarra, proprietario 
della Tribuna. 


< Il vecchio generale passeggiava nel gran viale 
colle mani sulle reni, a capo scoperto. Aveva un 
giornale in mano © leggeva (?. 

(l Cavalieri del Chiaro di Luna, di P. Du Ter- 
rail. — Edizione Sonzogno). 


UNA LETTERA PERDUTA 


Ieri sera mentre mi avvicinavo alla buca della 
posta della stazione, mi capitò di vedere una let- 
tera, evidentemente sfuggita di mano a qualcuno 
che voleva gettarla nella buca. 

La raccolsi per impostarla caritatevolmente, 
quando mi accorsi che c'erano su stampato da un 
lato lo parole: 


Hòtel Laurati - Roma. 


Allora penszi che era meglio di riportarla al- 
l'albergo indicato, tanto più che l'indirizzo etero- 
clito che vera su tracciato, mi faceva dubitare 
molto che potesse mai pervenire alla persona a cui 
era diretta. 

Presi dunque il tram e andai fino all’H6fel Lau- 
ati, dove trovai un cortesissimo segretario, il quale 
mi presentò all'autore dell'indecifrabile opistola. 

Questo signore, giovane simpatico di color cioc- 
colata, vestito come una vignetta della guerra dA 
frica del Perino, mi ricevè con molta amabilità, e 
ringraziandomi în puro linguaggio barbaresco' di 
avergli riportata la sua lettera, mi disse 

— Oh non importara, potera anche lassiara dove 
stara. 

— Come? 

— Fara apposta a perdera, perchè trovara gior- 
nalista romana. 

Allora, credendo di aver capito, sicuro. di non 
essere indiscreto; lo pregai di tradurmi il conte- 
nuto dell’epistola; assicurandolo che io ero: preci 
samente uno di quei giornalisti romani, per cui egli 
aveva ordinato che si perdesse quella lettera. 

Con una certa condiscendenza ironica egli aderi 
alla mis domanda, Posso perciò, dopo aver ritoc- 
cato alla meglio l'italiano un po' levantino della 
traduzione, che mi dettò il giovine afrieano,.ripro- 
dure la lettera che egl aveva ordinato al fatto- 
rino dell'Hotel Laurati; di perdere in luogo op- 
portuno. 


A mio zio allo Scioa. 

To sto bene, il mio compagno di viaggio sta bene, 
e ti posso assicurare che a Roma stanno tutti bene, 
almeno da quando il mio arrivo in Italia eil viaggio 
del Desmagiack Crispi per andare a conferire col 
primo Desmagiack del Negus Neghest di Germania, 
ba dato il modo ai corrispondenti telegrafici di 
far a meno d'inventare il colera. Giacchè in questi 
paesi civili, così avanti per le loro grandi scoperte, 
s'inventa tutto. Non ti so dire quanto progresso. il 
mio arrivo abbia fatto fare alle invenzioni italiane. 

Tu come stai? Come sta Barambaras Antonelli ? 
Non ti posso dire come stia la famiglia de mostro 
amico Barambaras italiano, poichè l'ospitalità nei 


paesi civili non è intesa in quel modo troppo im- 
petnoso € subitaneo che disonora noi altri Sciozni 
coi viaggiatori, che noi sogliamo accogliere a braccia 
aperte. si 

‘Qui si fa tutto’ con ponderazione, e perciò non 
dubito che nel corso dei tre o quattro anni che do 
vrei rimanere a Roma, mi capiterà probabilmente 
l'occasione di penetrare nel palazzo Antonelli, e al- 
lora potrò anche darti notizie della famiglia del no- 
stro amico. 

Per ora sto al palazzo di un signore che riceve 
tutti mediante un pagamento proporzionato alla cor- 
dialità dell'accoglienza. 

Roma è bella e grande assai, ma non credere che 
per questo tutti dispongano di una capanna propria 
come da noi. Al contrario ho saputo che molta gente 
èammucchiata in certe piccole stanze, che da noi 
basterebbero: forse a una. persona sola. Ma la ci- 
viltà è un.grande. vantaggio e non c'è ragione di 
lamentarsi se bisogna un po' scontarla a spese dei 
proprii polmoni. 

Le Romane poi sono bellissime benchè sì met- 
tano addosso certe stoffe che nei paesi africani non 
si userebbero neppure per i funerrli. Ma quello che 
è più strano è una gabbia vestita di panno di vario 
colore che sî cingono, non faccio per dire, dove ce 
ne sarebbe meno bisogno. 

Ma mi assicurano che un grande sapiente d'Eu- 
ropa usasse dire a proposito di queste gabbie: 

— Calunniate, calunniate, qualche cosa ne re- 
sterà sempre. 

Gli uomini poi... Già tu hai conosciuto Ba- 
rambaras Antonelli e sai come vestano gli uomini. 
Soltanto c'è da notare, che in questi paesi, più lo 
persone sono importanti, e più vanno vestite con 
negligenza. Invece il guardaportono del: palazzo 
Chigi ha un bel cappello tutto dorato e porta un 
bastone con un pomo d'argento grande come un 
popone. 

To volevo salutarlo în tno nome, ma l'amico che 
mi accompagnava mi ha. detto che questo mi a- 
vrebbe alienato le simpatio degli irredentisti. Non 
so che cosa siano questi signori, ma non ho voluto 
guastarmi con loro. 

Mi hanno indicato il Circolo delle caccie. Però a 
dirti il vero la casa che si chiama così è rettango- 
lare e molti dei Barambaras che vi si riuniscono 
non hanno mai tirato neppure sopra un pettirosso. 

E sì che dal giorno in cni sono arrivato a Na: 
poli, c'è stato un gran passaggio di questi piccoli 
volatili su per i giornali italiani ! 

Il Tevere è molto venerato dzî Romani, e la sua 
acqua torbida serve ai caffetderì per riempire delle 
tazze, în cuî la gente la mattina inzuppa volentieri 
certi panini che si chiamano di Vienna perchè si 
fanno a Roma. 

È d'uso comune di bere anche un'acqua marcia 
che all'aspetto pare limpidissima: questa però serve 
agli osti per fare il vino detto dei castelli. 

‘A Roma, come tu sai, c'è il Re e il Papa. Il 
Papa secondo alcuni è prigioniero. Ora se tu ve- 
desi che prigione! Figurati, cinque o seimila volte 
Let-Marefià ! Oltre che poi è una prigione da cui 
il prigioniero potrebbe nscire so’ volesse dieci volte 
al giorno @ non tornarci mai più, se non fosse; 
come assicurano tutiî, nn grande savio d'Occidente, 
che non è espace di faro di questi errori. 

I soldati cho custodiscono la prigione, per dimo- 
strargli cho è prigioniero, gli renderebbero gli onori 
militari come a Umberto. Quendo vedrò l'uso 6 
l’altro presentando i tuoi doni, ti saprò dire qual: 
cosa di più. 

Eio venuto în questo paese per studiare pittura, 
e per dipingere tante belle cose, ma figurati che 
non c'è bisogao di starsi tanto ad ammattire per 
fare dei quadri. Pensa che per un soldo si com- 
prano due bei quadretti colorati, che rinchiadono 
anche un centinaio e più di candele, che basta fre- 
garle un po’, per accenderle. 

Quando poi-si sono fregate bene, si mettono în 
mare e diventano dei grandi bastimenti con cui si 
può-venire fino:al mar Rosso. 

Cone ottocento lire, che i giornalisti dicono io 


abbia avuto date per viverci quattro o cinque anni, 
ti manderò sedicimila di queste seatole di cerini, coh 
cui potrai bruciare tutto lo Scioa. 

A proposito di giornali, io li leggo sempre per 
divertirmi alle loro spalle, come essi si-divertono 
alle mie. Se ti dicessi che maniera di parlare ho 
adottato con loro, rideresti come rido io quando lî 
vedo arrivare 2 domandarmi che cosa pensi del loro 
paese. Fa conto che quando mi domandano come 
sto, rispondo loro: 

— Nè freddo, nè caldo. 

Ed essi non capiscono che con le loro domande 
non mi fanno nè l'uno nè l’altro. Stamani però ho 
letto in un giornale una notizia che mi ha fatto 
proprio dispiacere. L'Italia ha quattro grandi poeti, 
fra cui Ludovico Ariosto. Orbene, questo grande 
nomo è costretto dall'ingiustizia dei suoi concitta- 
dini a fare il muratore in un teatro che si chiama 
dell'Argentina (1). E ieri ha ricevuto una coltellata 
tanto al ventre quanto all'Argentina. Povero Ariosto! 

Domani mi hanno promesso di condurmi ad am 
mirare il caffé Guardabassi, che è una istituzione 
italiana © serve per fare e per disfare i ministeri. Se 


il Desmagiack Crispi non godesse del favore dei 
frequentatori assidui di questo caffs, sarebbo spac- 
ciato. Fortunatamente per lui, essi sono ancora tutti 
smoi amici. 

Salutami tutti. Non mi firmo, perchè da quando 
sono in Italia, a furia di leggere il mio nome seritto 
in tanti modi diversi, non so più come mi chiami. 
To sono insomma il tuo 


E per la coniugazione dei verbi 
Mark 9E Celi 
fees 
(1) Vedi la cronaca del Fanfulla. 


STENOGRAFIA 


Il congresso internazionale degli stenografi si è 
chiuso a Londra con un bel discorso di Lord Ro- 
sebery, dopo aver preso alcune deliberazioni im- 
portanti. 

Lo scopo piincipale per cui il congresso è stato 
indetto era quello di celebrare il terzo centenario 
della pubblicazione del trattato di Timoteo Bright - 
it padre della modera stenografia — e nello stesso 
tempo festeggiare il ginbileo d'Isacco Pitman, l'in- 
ventore del sistema fonografico, generalmente adot- 
tato in Inghilterra. 

Per far coincidere le due commemorazioni, 
dovuto affrettare un po' la prima - a dir la verità - 
perchè solamente nel 1588 il Bright pubblicava il 
suo libro famoso. 

A 


Ho chiamato quest'ultimo il padre della steno- 
grafia moderna, perchè non si può negare che i no- 
stri antichi romani ed i greci conoscessero l’arte, 
benchè alquanto imperfetta, di scrivere mediante 
un sistema abbreviativo. Ricordo di aver letto che 
Senofonte raccoglieva con un metodo di scrittura 
assai rapido le lezioni di Socrate, ed il fedele li- 
berto di Cicerone ne raccoglieva i discorsi con 
tanta precisione e sveltezza da lasciar supporre che 
egli conoscesse una specie... di stenografia. 

In ogni modo, noi facciamo ora molto di più. 

D'altronde, non vi si pensava più quando il Bright 
volle far risorgere, migliorandola, un'arte del tutto 
posta in obiio. Sembra che il merito della _risurre- 
zione vada attribuito in gran parte alla Riforme; 
giacchè si cominciarono allora a raccogliere î ser- 
moni dei predicatori protestanti - che fanatizza- 
vano la folla inglese - mediante abbreviazioni ra- 
pidissime... A 

Tuttavia, solo nel 1602 Jobn Willis propose al 
mondo il primo sistema di stenografia degno di tal 
nome, benchè lasciasse ancora da desiderare non 
poco. 


—_ irene rogo ee 


Willis al Pitmann, il quale fece palese il 
o nr nel 1837, non si ebbero meno di due- 
cento sistemi diversi: o dal 1837 fino ad. Ladri 
| ne sono avuti duecentottanta, la maggior parte 
quali non soso che imitazioni di quello del Pitmann. 
| Però vanno segnalati assai favorevolmente il Ga- 
belsberger e ‘il No& - © il nostro Michela, che, per 
la sua macchina stenografica, può competere coi 
migliori inventori... 
A 


Lord Rosebery nel suo. discorso ha deplorato 
che il Parlamento inglese non avesse avuto steno- 
grafi al principio del xvm secolo, per riprodurre le 
concioni det Bolingbroke, il più eloquente degli ora- 
tori inglesi. 

Liga * sia stenografia ha tanto 

In Inghilterra, dove preso 
sviluppo, un oratore, dopo aver parlato nella Ca- 
mera dei Comuni, può andarsene tranquillamente 3 
prendere l'express nottumo per la Scosia. Arri. 
vando a Edimburgo, egli trova il suo discorso, se 
importante, tutto stenografato sui giornali del mat- 
tino... La stenografia e il telegrafo fanno il mi- 
racolo. 

Ma v'ha di meglio. = 

Mereè il divario di tempo tra una latitudine o 
Y'altra, un discorso pronunziato alle cinque pome- 
ridiane alla Camera dei Comuni inglese, può ven- 
dersi nelle vie di Nuova York lo stesso giorno. 
alle tre dopo mezzogiorno. 

Parrebbe uno scherzo... 


A 

Ma la stenografia farà molto di più. 

Essa è chiamata a sostituire, in un periodo di tempo 
più o meno breve, la scrittura ordinaria, la quale 
non risponde più al divorante bisogno di attività 
del nostro secolo... a vapore. 


Pesco. 


8 ottobre 


La Giunta municipale, durante la chiusura del 
Consiglio, ha approvato il progetto e il capitolato, 
con annesso proventivo sommario per l'apertura 
del tunnel in proiungamento della via dei Due Ma- 
celli, sotto il Quirinale, autorizzando la spesa di 
un milione e 800,000 lire. 

Ha poi deliberato, servendosi dello facoltà con- 
cesseie dall'articolo 94 della legge comunale e pro- 
vinciale, che l'appalto dei lavori per la detta opera 
venga tenuto a trattative private fra le tre sole 
ditto Morosi e Calderi, Marotti e Frontini e Carlo 
Menotti, 

Ecco, francamente, trattandosi di un lavoro così 
importante, la Giunta, prima di prendere una si- 
mile determinazione, avrebbe dovuto. per lo meno 
interpellare il Consiglio. 

L'articolo 94, è vero, dà facoltà alla Giunta mu- 
nicipale di doliberare, in caso d'urgenza, in nome 
© vece del Consiglio. Ma c'era qui veramente l’ur- 
genza? Si era aspettato tento, © uno o duo mesi 
di più non avrebbero certo prolungato di troppo, 
dopo tanto che si grida, gli inconvenienti a cui il 
tunnel dovrebbe rimediare. 

Oltre le rispettabilissimo ditte costruttrici chia- 
mate al concorso, non ce n'è forse altre non meno 
importanti quanto quelle, che avrebbero eseguito 
il lavoro a riigliori condizioni? 

Sopra un milione e 800,000 lire, anche un cinque 
0 sei per cento di maggior ribasso non è certo una 
economia da dispreszare. 

Il Consiglio municipale dovrà eleggere parecchi 
membri di Commissioni che sono seaduti per an- 
zianità di nomins. Notiamo fra gli altri scaduti i 
consiglieri commendatore Righetti daìla. Commis- 
sione amministratrice dell’ospizio di San Michele, 
duca Torlonia dalla Commissione amministratrice 
dello caso degli orfani, commendatore Simonetti 
da quella del Monte di Pietà, il commendatore 


tolî dal eonservatorio di Santa Caterina della 
ota, il prof. Pasquali dal Consiglio direttivo degli 
oepizi marini, il cavaliere D. Ricci dalla Commis. 
sione delle carceri, il conte Borromeo dall’ospizio 
dei ciechi Margherita di Savoia, l'onorevole Bac- 
i dal conservatorio di Santa Eufemia e di Sazta 
Francesca romana, l'onorevole Buspoli dal conser. 
vatorio dei mendicanti, l'onorevole Finali dai con. 
valescenti © pellegrini, l'ingegnere Ceselli dal co. 
mitato forestale, e i cavalieri Sansoni e Durante 
Valentini dalla Congregazione di carità. 
1 suddetti commissari possono essere rieletti. 


Associazione della Stampa. 

Oggi a Madrid si inaugura il congresso lette. 
rario internazionale. Invitata a prendervi parte, 
l'Associazione della Stampa italiana vi sarà 
presentata dal signor Nunes de Arce, il chiaris. 
simo letterato che presiede la Società degli serit- 
tori © artisti spagnuoli. 


Cose scolastiche. 

Ecco due provvedimenti che avevamo anche noi 
invocati, e per i quali rendiamo grazie, a nome 
dei padri di famiglia, al municipio. 

L'ufficio municipale dell'istrozione ha provveduto 
alla sj ione del nuovo liceo-ginnasio Terenzio 
[rele «ni : : 

Il palazzo Sora che è sulla piazza omonima 
lungo il nuovo Corso. Vittorio Emanuele, verrà 

imbrato dalle guardie municipali e ridotto 

uso del liceo e del ginnasio. Questo palazzo è 
adattatissimo, vasto, e in posizione comoda per gli 
abitanti dei rioni Ponte, Sant'Eustacchio, Borgo, 
Parione e Castello. 

Le guardie municipali occuperanno tutto il fab- 
bricato delle ex-chiesa anglicana situata sppena 
faori della porta del Popolo. 

Per ora, allo scopo di non tenere tanto agglo- 
merati gli allievi del Ginnasio Mamiani che aitual- 
mente sono costretti occupare alcune stanze nel 
regio Liceo Ennio Quirino Visconti, è stato affit- 
tato un piano della casa posta în piazza Firenze, 
numero 24, e quivi si stabiliranno provvisoriamente 
alcune classi del Ginnasio stesso, fino a che i la- 
vori nel palaszo Sora non siano ultimati. 

Anche ai Prati di Castello verrà aperta una 
scuola elementare, © crediamo che oggi stesso l'af- 
ficio d'istruzione firmerà il relativo contratto, e 
così saranno contenti gli abitanti di quell'impor- 
tante quartiere. 


Veterani 1848-49. 

Come negli altri anni, il Comizio centrale romano 
distribuirà, nella prossima assembiea generale, quat- 
tro libretti della Cassa di risparmio, due di lire 50 
e due di lire 25, ai figli e figlio di soci che più si 
ssranno distinti negli studi durante l’ultimo anno 
scolastico. 

Sono quindi invitati genitori iscritti al Comizio 
stesso di far pervenire alla segreteria della. presi. 
denza, accompagnati con apposita lettera, i diplo; 
ottennti dai loro figliuoli nella recento premia- 
zione, e ciò non-più tardi del giorno 5 novembre 
prossimo venturo. 


I lavori del Tevere. 

Si crede che ai primi del prossimo anno sarà 
inaugurato il ponte Garibaldi - importantissima opera 
eseguita dalla ditta Zschokke e Terrier, © diretta 
dall'ingegnere Marzolla - il cui costo non sarà mi- 
nore di $ milioni e 600,000 lire. 

Fra pochi giorni si trasporterà sul posto la prima 
travata dell'arcata sinistra, o per meglio agevolare 
il lavoro è stata costruita una piccola ferrovia che, 
partendo dal cantiere sulla riva. destra © traver: 
sando l'arcata già costruita e il pilone centrale, 
porta le travate stesse sull’armatura dell’arcata x 
sinistra. 

Il ponte serà largo venti metri, di cui dodici se- 
ranno lasciati per le vetture e carri, e i 
due marciapiedi laterali. Ciascuna. arcate nani 
cinquantacinque metri di corda e cinque di frecci 

È probabile che il ponte sia cicito pa i 
cubi di legno, 


Da Londra in Svizzera ed in Itali; i 
Midag in Italia per il San 

ii Da delle strade ferrato dell'Est indi 
cati qui sotto saranno conservati, come esiste 
TETTI 
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LA CONCILIAZIONE 


Il maestro elementare di Costalbano aveva, come 
tutti gli uomini metodici, l'abitudine di scrivere 
in wu -:tacenino le impressioni e gli avvenimenti 
della loro vita, più degni di ricordanza. —_ 

l giornale di Corrade Delmonaco è uno dei do- 
cumenti sui quali è stato condotto questo studio 
di vita moderna. A questo punto del racconte non 
è forse inutile di riportare qualche squarcio, in 
cui si rispecohisno fatti e scene che lasciarono 
lunghe traccie nella vita del maestro di Costalbano: 


« 8 ottobre 188.. (ore sei di mattina). 


« Non ho dormito, non ho potuto chiudere occhio; 
tutta ls notte ho avuto per il capo l’immagine di 
quella; cattolica indemoniata, che devo essere ve- 
nate qui per conto della Compagnia di Gesù. Tratto 
tratto mi pareva di respirare il suo profumo sottile 
© sfibrante. Mi sono levato alle cinque, ho riletto 
qualche pagina della Nouvelle HAloi 
Mi accorgo che quella donna mi ha fatto una per- 
niciosa impressione. Come si fa a difendersi ds 
quegli «guardi languidi, vellutati, e poi improyvi- 
samente alteri e freddi! Il partito nostro avcebbe 
bisogno di donne come quelle. Con quanta superba | 
condiscendenza ha detto: — Finchè si è trattato | 


Quel marchese democratico soffriva visibilmente 
dell'umiliazione dei suoi parenti del Pian dei Pini, 
ridotti a mendicare il combustibile dalla castellana 
della Fulignara. 

“ « Poi ci hanno dato il tè. Non avevo avato mai 
occasione di gustare un decotto più insipido, ma 
sono stato eroico e ho yuotata la.tazza fino all’al. 


time stilla. Il sindaco si è roveseisto la sna sui | 


calzoni. Il marchese no ha bevute tre, forse perchè 
gliele porgeva la baronessa 
< Quel marchese che affetta principii democra- 


tici ed è così intrattabile deve essere anche lui un ! 
Non credo alle democrazie ! 


allievo dei gesuiti 
troppo profumate! Quell’imbecille di Decio; nono- 
stante lo sue proteste di ieri mattina, avova messo 
i guanti: bisognerà che me ne faccia venire anche 
io un paio. A Costalbano non c'è nulla. Ma con 
tutti i suoi guanti, mi è sembrato che la baro- 
nessa badasso più a me che a Ini.. 

< Ora viene il brutto. Che diranno di me ‘nel 
partito? Dovrò difendermi dalle accuse che non 
possono mancare? È vero che non ei tratta già 
del esso di quel povero G... contro cui io fui co- 
stretto a sostenere l’accusa nell'ultima assemblea 
della Società degli amici di Marat... G... era ac- 
cusato di essersi levato il cappello men 
la processione che accompagnava -il viatico a un 
moribondo. Ma l’atto di G... era una debolezza, una 
transazione, un'abiura! Invano egli preteso di aver 
salutato con quella scappellsta un amico che pes- 
save. In quei casi piuttosto che der luogo a un 
equivoco, non si saluta neppure il deputato Andrea 
Costa... Ms io sono andato alla Fulignara per so- 
stenere i diritti del popolo di Costalbano. Anche 
Decio... 

< A proposito di Decio. Ieri sera tornando dalla 
Fuligaara non mi ha detto neppure nna parola 
della sua Bettina... Si vedo proprio che anche ni 
doveva essere sottosopra, al segno da dimenticare 
il suo argomento favorito: le virtù di quella ra 


della questiono di diritto, io ho dovuto difendere 
il patrimonio dei baroni della Falignara: ora che | 
i tribonali hanno riconosciuto questo diritto, 

baronessa della Fulignara non vuol far morire di 


freddo i suoi amici di Costalbano, © l'opificio del- 
l'ingegnere Filiberti non resterà inoperoso per ! 
—«a mia. Il bosco di Montarpia è abbastansa ! 

©« baronessa della Fulignara non è stata 

= ha detto. tutte questo parole! 


guaz3, che dovrebbe essere mia moglie... Certo Bet- 
tina per mo è sinonimo di indipendenza. Sposata 
lei. non ho bisegno di nessuno, fagcio quello che 
voglio, e se agli amici di Marat non garba, tanto 
peggio: ma >comincia a balenarmi un'idea. La- 
sciamo andare. Ho già scritto abbastanza scioc- 
chezze in questo quaderno... Diavolo ! Ma dove mai 
s'è cacciato quel profumo, che mi par di sentirlo 
ancora ?.., è è 


passava | 


—_ _______ 


< 9 ottobre (mezzanotte). 

< Decio è matto! Restituir la chiesa della Ma- 
donna delle Grazie a Don Evangelista? No, non 
sono ancora tanto corrotto... E poi aspetto che me 
ne parli lei.. quella donna ‘Perchè stasero ha 
fatto invitare il sindaco solo? Deve essere tutto 
un maneggio di quel marchese.. Le accuse sono 
incominciate. Ho saputo che alla farmacia mi hanno 
già definito: un apostata. Sciocchi! Credono che 
io ne abbia paura, che io sia Don Evangelista ? 

< Ma, ora che mi viene in mente, che cosa ci 
sarà di vero în quella storielle di quel sagresta- 
nello di Temistocle con Betti mani 
PEMETEIE ettina ? Doi sera ne 


< 10 ottobre (2 ‘antim.) 
< Questa sera è stata la mia rivincita. ‘Il Cion- 
bano, mentre io ero alla 
Fulignara... Solo con lei, con lei! Il marchese, 
anche il signor marcheso era stato mandato via: 
lo io, io © Lei... Perchè mi i 
Solo io, io mi è sfaggita quella 
< Intanto non ho ancora trovato il mezzo'di par- 
Cionchella... Forse è 


< No, no, no! Non mettiamo sulla carta dell 
No, no,. lo 
stupid: i 

stupidaggini. Adesso apro la finestra è mi metto 


< 11 ottobre (cinque del mattino). 


« Non voglio seriver i 
nulla Ma gici sc ver nulla, non devo scriver 


« Ma non voglio seriver nulla 
mitra gote gr la orti Ito po | 
mentichi la sera del 10 ottobre? » i 


< 12 ottobre (ore 2 pomeridiane). | 
< Non ho tempo da perdere. Devo andare 8 inee. ! 


gnare ai figlinoli di questi villani di Costalbano 


di Marat. Cho infelice 


che ieri sere quel Massimo è ia dirmi 
davanti a Lei: DI a 


lare a cose a una lonna.. 

Decio mi ha salutato, molto freddamente. Co ort” 
< Ho paura di trascurar il certo per l'i 

< Intanto mi ronza Del capo uk ent ig, 

temo che la rima non mi trascini troppo cico.. 


%; <12 ottobre (mezzanotte). 

« Soho appena tornato e-non penso pi 
che SES ‘sonetto. Ma non riesco. lie 
che li mente di veramente fatto non. ho altro 


«Io, cavalier del popolo fremente » 


« Questo sarebbe iù s 
qualche rime s gem E Sit lo scheme, 0 meglio 


1° Londra, Calais, Laon, Chaumont, Delle, Ba- 
silea, Lucerna, Milano e viceversa. 

2° Londra, Calais, Parigi, Petit-Croix,  Mul- 
house, Basilea, Lucerna, Milano e viceversa. 

A Milano i viaggiatori troveranno delle corri- 
spondenze dirette per! Verona, Venesis, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli, ecc. 

La parola a Tom: 

< Il maestro Saya; autore della proposta di rap- 
presentare la sera del 29 ottobre il Don Giovanni 
di Mozart, dice oggi nel Fracassa che non al si 
daco Torlonia, ma al senatore Caccia egli inviò 
una lettera. Pare quasi che di questa confusione 
voglia fare un rimprovero s me. 

Ora per l'appunto la notizia era stata data dal 
maestro Saya al Fracassa del 6 ottobre, e il Fra- 
cassa diceva così: 

< — Il maestro Saya mi ha comunicato una let- 
tera mandata da lui al sindaco Torlonia, ecc, » 

Per conto mio non ho altro da aggiungere. 


Le disgrazio quotidiane. 

Dalla fabbrica in costrazione in piazza San Sil- 
vestro, avanti alla Posta, è caduto, oggi, dall’al- 
tezza del terzo pieno, un giovine stuccatore, che 
prontamente soccorso venne accompagnato in gra- 
vissimo stato all'ospedale della Consolazione 

Della disgrazia non va attribuita colpa ad al- 
cuno, perchè l’infelice avvicinatosi troppo alla 
buca dalla quale si tirano le secchio cariche coi 
materiali precipitò, forse preso de uu capogiro. 

Altra disgrazia. In via Emanuele Filiberto un 
bambino, che si trastullava troppo vicino ad un 
balcone, procipitava rimanendo seonciamente ferito. 

Condotto all'ospedale militare, cessava di vivere 
appena giunto. 

Ludoyico Ariosto ferito al ventre. 

Ieri un muratore, che ha comune con l’Omero 
ferrarese il nome, fu ferito al vontre con un chiodo 
da un giovinetto che lavorava sotto la sua dire» 
zione. 

La ferita non è grave. Il giovinetto è stato ar- 
restato. 

Note di Sport 

Il duca Don Giulio Grazioli-Lante, direttore 
della Società romana della caccia alla volpe, ha 
date le disposizioni opportune affinchè a partire 
da lunedì abbia principio periodicamente il Cud- 
Hunting 

Gli amstori sono avvertiti che i cani verranno 
sciolti tutti i lunedì e giovedì mattina. Per gli 
appuntamenti rivolgersi al esnile. 

Il Liquore a'la moda è certamento il vero Li- 
quore Bénédictine dell'Abbazia di Fécamp. Lo si 
serve al giorno d’oggi nei pasti, ira ogni piatto 
gelato. Di gusto gradevolissimo, ha azione tonica 
ed una grande qualità digestiva. Il successo che 
asso ha ettenuto al suo apparire va aumentando 
di giorno in giorno, 


Rione Panietse. - Le Signore sono ve- 
stite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
M° PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Paris, 


TEATRI 


Molta gente ieri sera al Valle per la benefici: 
del bravo Pasquinelli. Lo spettacolo piacque, ed il 
seratante fu più volte applaudito. 

Sappiamo intanto che Novelli sta preparandesi 
a rimettere în scena il Cavaliere d’industric, uva 
delle più bello commedie del cav. Francesco Mer- 
tini, il famoso Anonimo fiorentino. 

Il Cavalier d'industi îa sarà rappresentato melto 
probabilmente nelle settimana entrante. Poi ln 
compagnia Novelli ci darà il Coccodrillo di Sardoa 

AI teatro Nazionale, la compagwia del cav. Pasta 
promette per questa sera i Fourchambault, la bi 
lissima commedia di Emilio Augier i 

Frattanto per lunedì dell’entr.nte settimane è 
armuvziata la serata d'onore della egregia prima 
attrice signora Teresina Boetti, a quale volendo 
rendere un omaggio a Paolo Fei.ari, che sarà forse 
in Roma domani per metterein scena Ja sua nuova 
commedia, ha scelto per questa occasione l'Amore 
senza stima. E 

Cosi non avsemo la solita Signora delle camelie 
destinata oramai a far le speso a tutte lo benefi- 
ciato dello prime attrici. La signora Boetti, mossa 
dda © gentile ponsiero, ha voluto fare pecozione 
alla regola, ecceione tauto più lodevole inqùan- 
tochè l'Amore senza stima è uns commedia che 
la compagnia Pesta recita a perfezione. 


All'Umberto I furoreggia la famiglia Mariani. 

La famiglia Mariani è composte di quattro fra- 
telli, saltatori sorprendentiasimi : quattro giovinotti 
che si direbbero fatti di guttaperca anzichè di 
carno e d’ossa come gli altri mortali. Essi ‘hanno 
inoltre il merito di corte trovate comiche grazio- 
sissime cho non hanno nulla che vedere colle so- 
lito lepideszo dei clowns. S 

La compagnia Anastasini e Bissini mantiene lo 
sue promesse: e quanto prima darà dello altre 
novità. 


Domari sera riapresi îl teatro Metastasio com” 
spestacolo misto di musica © ballo. Rivedremo in 
quel teateo la compagnia romanesca diretta dal 
maestro Mascetti © della quale fan parto la Gab- 
brielli è Pippo Tomburi, più la solita compagnia 
di ballo coila Ungaro e la Jole Cantini, alle qua 
quest'anno «i è aggiunta la Gualdi, vna delle prin- 
cipali ballerino che abbiamo già veduto sì Costsnsi 
nell'Amor. i 

L'impresario Baracchini che quest'anno si è pro- 
prio buttato a fare spese, ha voluto rimodernare 
ix he il Metastasio Infatti. egli ba tolto vis il 
botteghino che ingombrav= l'ingresso, ed ha fatto 
costruire due scale in marmi: per facilitare l'accesso 
ai palchi dei diversi piani. Inoltre ha provveduto 
il testro doll'illuminazione elettrica, ed ha fu 
litato l'uscita dalia sala mediante nuove aperture. 


Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — Ore 8 112. - I Fourchambault. 
VALLE. — Ore 9, — Rabagas. 
SUTRINO — Ore 9 — Le prime armi di Richelieu 
Na RZONI Ora 8 12. I minatori del Belgio. 
UMBERTO — Ore 8 12 — Compagnia equestro 
Anostasini © Bissini. 


FANFULLA 
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Nostre }KFORMAZIONI 


Consiglio dei ministri. 

Stamane alle undici si è riunito a palazzo Bra- 
schi il Consiglio dei ministri, sotto la presidenza 
dell’onorevole Crispi. 

Questa riunione nelle presenti circostanze è stata 


È di una importanza eccezionale, avendo dovuto i 
mini 


inistri naturalmente occuparsi delle grandi qui- 
stioni, che dopo il convegno di Friedrichsruhe 
nell'occasione dei negoziati italiani a Parigi per 


i il trattato di commercio, nonchè per la morte del 


sultano del Marocco, sono all'ordine del giorno 
nella politica del governo italiano. 

Ci si assicura che nel Consiglio dei ministri di 
oggi anche parlato della data di convoca- 
gione della Camera. 


Se non siamo male informati, l'onorevole presi- 
dente del Consiglio;.al.banchetto di Torino, farà 
‘un appello alla concordia e all'unità di tutto-il 
grande partito liberale, essendo egli nella convin- 
zione che non è lontano il giorno, in eni i cleri- 
cali si presenteranno allo urne e incomincieranno 
‘una lotta aperta. 


Sappiamo che salgono già a seicento lo adesioni 
al banchetto da offrirsi a Torino al presidente del 
Consiglio. 

Le quarantene. 

L'onorevole Urispi ha deliberato di rinnovare 
sollecitazioni presso i governi esteri, affinchè ven- 
gano modificate le prescrizioni adottate dai mede- 
simi riguardo alle quarantene a cui sono assog- 
gettato lo navi provenienti da tutti i porti italiani, 
mentre, in generale, le condizioni sanitarie del- 
l'Italia sono soddisfacenti. 

La direzione generale di sanità. 

La direzione generale di sanità istituita recen- 

temente al ministero dell'interno, sarà quanto prima 


completata con un ufficio tecnico speciale per il 
servizio dell'igiene. 


Al ministero dell'interno giacciono parecchi pro- 
getti per la conduttura di acque potabili nei co- 
muni che ne difettano. 

Sappiamo che il ministro Crispi ha ordinato che 
sia dato loro corso con la massima. sollecitudine. 


Oggi sono arrivati a Roma © sono stati ricevuti 
del ministro della guerra il conte Coriolano Ponza 

jan Martino comandante il 1° reggimento fan 
teria (cacciatori) in Africa, il cv. Camillo: Char- 
bonnesu comandante il 2° reggimento, il generale 
Genò, il cav. Giuseppe Trucco tenente colonnello 
direttore del commissariato in Africa, il capitano 
Michelini ed il tenente Sayoiroux, 


Stamani, alle 11, al ministero della guerra, il 
segreterio generale onorevole Corvetto ha presen- 
tato al generale San Marzano gli ufficiali superiori 
cho preaderanno parte alla spedizione d'Africa. 

Di ufficiali subalteoi non vi erano che il conte 
di Savoiroux e il'capitano medico Nerazzini. Questi, 
ch'è addetto allo stato meggiore del generale San 
Marzano, potrà rendero utili servigi alla spedi- 
zione, perchè è stato parecchi epni in Africa e vi 
conosca perfettamente e Inoghi © persone. 

La partenza di questi ufficiali è fissata per la 
fine del mese. 


I delegati italiani, onorevoli Eilena, Luzzatti, 
Branca, saranno di ritorno da Parigi martedi o 
mercoledì, dovendo immarcabilmente trovarsi qui 
giovedì per cominciare le trattativo coi delegati 
austriaci. 

Ci scrivono da Perigi che. per quanto il erpo 
del gabinetto franrso si mostri ben disposto alla 
conclusione di un trattato, la corronte che ancora 
domina nel Senato e nella Camera di Francia ci è 
ostile, e non sarà facilo a vincersi. 


Domani si radumeranno ul ininistoro delia pub 
blica istruzione noye comuaissioni per provvedere 
allo cattedre di geometria descristiva noll'Univer- 
sits di Roma, di propedeutica.c patologia speciale 
medica » Pisa, di scienza delle finenzo e diritto 
finanziario a Napoli, Padova e Rome, di î 
di diritto romano a Cagliari, di archi 
tica nell'Istituto tocnico superiore a Milano, di 
scoria moderna a Messina © per la promozione ad 
ordinario del ‘professore straordinario Falletti-Fos- 
sati all’Università di Palormo. 


11 compleanno del principe imperiale. 


Ci si assicura che il prixcipo imperialo e la sus 
famiglia ferteggieranno a Buyono ;* compleanno di 
di Sua Altezza Imperiale che ricorre il 18 cor- 
rente. 

In questi giorni si rechoranno a Bayeno dalla 
Germania alcuni principi del sangue è un delegato 
della Corto austriacà, per pbrgera aj principe im 
periale gli sugarii dalle Loro Maestà l'imperatore 
© l'imperatrico d'Austria, 

Il convegno di FiJedrichsruhe. 


Abbiamo da Berlino che in quei circoli potitici 
ha prolotto ottima impressione il contegno della 
stampa austriaca, di ogni partito,.la quale «bhe 
parole caldo di simpatia per i] conyegao di Prie!: 

In quei circoli però sì credo che l’op'nione pubblica 
in Austria andrabbo errata ove sapponesse ghe ln 
Germania possa mutare condotta verso la Russia 
nella questione bulgara. — 

La Germania non renderà servizi alla Russia, 
me vuolo che il trattato di.Berlino, finchè esiste 
formi la base delle questione d'Oriente, 

I consoli d'Italia: e d'Austria a-Sofe 

Ci assicureno da Vienna che i consoli dell'Italia 
@ dell’Austria-Ungheria hinno visitato l’ex-mini- 
stro Radoslavoff, cApo dell'opposizione gostitazio- 
nalo. 

Dopo questa visita Radoslavoff si recò dal prin- 


cipo Ferdinando al qualo diede le più ampie affer- | 


! mazioni dei suoi sentimenti patriottici, 


ROSSINI — Oro 9 — Esorcisi. di prestigio. Ù 


Si attribuisco questo contegno di Radoslavoff 
alla visita dei due consoli. 
Il Marocco. 3 
Per informazioni attinto a fonte autorevole, siamo 
in gralo di assicurare che la Spagna desidera man- 
tenere nel Marocco lo statu quo, ed agirebbe éner 


| Le corazzate Formidabile e Terribile passeranno 
! domani in disponibilità alla Spezia, con l'avver- 
! tenza però di tenersi sempre in stato da potere 
| essere armato al primo avviso. 

| L'America passa in armamento sotto il comando 
| del capitano di vascello Giuseppe Palumbo. 


Il capitano di corvetta cavaliere Giovanni Ri- 
cotti assumerà col giorno 16 la carica di ufficiale 
al dettaglio nell’Accademia navale di Livorno. 

In vece sua sulla Roma imbarcherà il capitano 
di corvetta cavaliere Maurizio Sartoris. 


La Carta pubblicata dall'Istituto geografico mi- 
litare, © che comprende le regioni di Massaua, del 
paese dei, Bogos fino-a tutto il Tigré, è fatta nelle 
proporzioni di 1/250000; e quella di cui parlammo 
ieri di 1/400000 non è che una. riduzione della 
pritia. È un lavoro molto esatto © che speriamo 
sarà messo presto alla portata di tutti. 


Le inesattezze della Frankfi/rter Zeitung. 

Ieri sera per un errore tipografico abbiamo fatto 
dichiarare all’onorevole Crispi esatta la relazione 
del colloquio con un redattore della Frankfurter 
Zeitung, mentre l'onorevole Crispi invoco l'aveva 
dichiarata inesatta, come del resto averamo detto 
anche noi ieri sera e ripetiamo oggi. 


Telogrammi particolari del FANFULLA 
Stamane venne aperto al pubblico e il 


tronco ferroviario Cuneo-Roccadebaldi della ‘linea 
da Cuneo a Mondovì. 


Udine, 8. 
Teri in borgata Drenchia, nel distretto di Civi- 
dale, un incendio ha distratto nove case, lasciando 
senza tetto quaranta persone. Fortunatamente. non 
vi furono vittime. 


BORSA DI ROMA 


8 ottobra, 

Alcuni giorni fa dicevamo che il nostro mercato 
era spostato; i fatii ci hanno dato ragione giac- 
chò una lieve debolezza segnalataci da Parigi (per 
la quistione del Marocco) ha impressionato tal- 
mente”la nostra Borsa, che molti operatori hanno 
voluto liquidare a qualunque prezzo. 

I medesimi che ieri portavano il tutto alle stelle 
oggi centribuiscono alla esagerazione nel senso 
contrario, 

Un poco di alleggerimento generale non fa male 
ed è certamonte salutare. 

La Rendita contante venne negoziata a 99 25 6 
per fine da 99 52 112 a 99 57 112. 

Banca Romana 1290 © 1285. 

Generali 710 30. 

Acqua Pia 2240. 

Le Azioni Immobiliari furono largamente trat- 
tato da 1245 a 1231. 

Banco Roma 937 50 a 935. 

Gas da 2045 a 2086. 

Industriali 765 a 762. 

Tramways 307 50. 

Le Azioni Condotte d'Acqua hanno ripreso sonno; 
non se n'è parlato nè punto, nè poco. 

Molini 288 lettera. 

Cambi: 
Francia tro mesi 99 85. 
Londra 25 83. 


Ore ?, — Hondiva 39 50. 
BORSA DI PARIGI «ell’8 ottobre. 


Aperti 30 datare 


ttendita Frane 30/0 arm. ant.] 
>». + 30/9 perpetua; 
21 4%00 | 
Bondita linliana 53/0 
Cambio sopre Londra. . 
Consolidati inglesi 
Cambio sull Italia... 
Rendita Turca (nuova) 
Banca di Parigi ... . ... 
Egiziano 60/0 ..... . . . 
Rendita Spagnuola cet. nuova, 
Banca di Sconto di Parigi .. 
Credito Fondiari 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Perrosie Meri: 


(LA CREMABA DEL MARE 


SAN VINCENZO, © — N piroscafo Roma, della 
Navizazione generale italiana, è qui giunto ivri da 
Rio Janeiro, © prosegne per enova. 

PENANG, 7. — li pirosoafe Stura, della Navi 
gazione general: italiana, proveniente da Sipea"ore, 
proseguì ieri pir Bombay 

SAN VINCENZO, 7. —T. piros.afe Orione, della 
Navigazione get.sal8 itatiaza, pro eniente da Mon- 
tevideo, prosegui ini per Barocitona e Genova. 

NAPOLI, & — li vapore Oriens dell'Orien:-Line, 
d arsivato con la viligin auotraliara. 


I TELEGRAMMII STBPANI 


PARIGI, 7 — La Francia invierà a Tangeri la 
corazzata ‘Courbet. 

Si conferma che il gonerale Caff:rel, uno dei du 
sotto-cavi di stato waggiore gencrale.al ministeo 
della gu:rra, gia stato destituito per traffico di dè- 
coraziuvi della Legione d'onore. 

PARISI, 7: — È probabile che il colonnel!o Ses- 
riziaons sia destinato a anzcediro al generale Caf- 
farel come satio-capo di stato maggiore generale, 

Socono il Temps, il generate. Caffarel sarebbe 
| tolto dall'attività di servinio. per da sua condotta 
| privata e la sirnazione imbarazzata dei suoi affari. 
j lì Temps non crede che facesse conferire decora- 

gioni. 
1 PARIGI, 7. — L’ambaseistore di Germaniz, conte 
di Mijaster, visitò il ministro degli sffari esteri, 
Fiourens, e gii consegnò cinquantamila ‘marchi per 


gicamente-soltanto met-easo = puco probetbite ="che ta famiglia Brignon Dichiaròr che è stata: aperta 


altre yiotenze tentassero di mutarlò. 

I preparativi militari della Spagna hanno quindi 
il sigrifiosto di semplice © naturale-previdenre ad 
eventualità che finora tutto lascia credere non si 
yerificheravno. ù 


l'istruttoria per stabilire la responsabilità dei mili- 
tari tedeschi implicati nel deplorevole incidente. 

— PARIGI, 7. — Il Temps dice che vi ha un ag- 
cordo compieto tra la Francia e la Sfiagan circa 
gli avvenimenti che possono sorgere nel Marocco. 


i 


DUBLINO, 7. — Il processo di O'Brien fu ag- 
giornato fino a dopo il risultato del ricorso in ap- 
pello di Sullivan. 

MADRID, 7. — Le ultime notizie del Marocco 
sono gravi. Si crede che il sultano sia morto. Vi 
ha grande agitazione fra i Kabili della frontiera di 
Melilla che hanno scelto a candidato al trono il 
principe Ovashan. Essi si mostrano amici della 
Spagna. 

NEW-YORK, 7. — Vi sono terremoti ogni giorno 
a Santiago di Cuba. Regna grande panico. Gli af- 
fari sono sospesi. 

PARIGI, 7. — Il Soir dice che le corazzato 
Courbet e Destrées hanno ricevato ordine di re- 
carsi nelle acque di Tangeri. 

PARIGI, 8. — Il generale Caffare! fu arrestato 
ieri sera e tradotto alla prigione militare. 

Egli sarà sottoposto ad un consiglio di inchiesta. 

Sembra confermarsi che egli vendesse promesso 
di decorazioni civili per fare fronte alla sua sitna- 
zione dissestata. 

I giornali citano come suoi complici cd interme- 
diari il generale Dandiau, la signora Limousin, che 
teneva salone nell'Avente Wagram; ed il barono 
prussiano Kreitmayer. 


———————————_____________ 


I sottoscritto fa noto che le cambiali nelle quali 
si legge la girata della Ditta Ronchetti e Stradella, 
recentemente protestato dalla Banca Popolare Coo- 
perativa Massese, e da altri, non portano la firma 
di quella rispeitabile Ditta, che notoriamente è 
una delle più accreditate di Roma. Pertanto la stessa 
ha promosso giudizio per far dichiarare mul! 


gli intimatile precetti, previo riconoscimento della 


falsità della firma della quale si pretese ri- 
tenerla responsabile. 
Roma, 6 ottobre 1887. 
Avv. Arserto Rossi. 


Gran Caff-Ristorante Venezia, 


Sabato 8 corrente, grandiosa apertura. - Scelta 
orchestra e concerto. — Servizio di Ristorante. — 
Prezzi fissi e alla carta. 


Avviso agli Agricoltori. 
Per ottenere i prodotti del suolo a buon 
e sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
cessita giungere al massimo della produzione. A questo 
si può arrivare adoperando i conemi artiflefali, che 
riuniscono in piccolo volume le sostanze necessarie 
restituirsi al terren». I bril'anti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi peepersli ci hanno indetto 
a confezionarne una notevole quantità per tutte îe cok 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Viti, Olivi, Canape, 
lie. Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Leguminose. ecc. Ci lusinghiamo she an- 
non crede vorrà fare una piccola prova onde 


GABIB LEVI di LEON & C, 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argentina, 42. 
Rappresentanti in Italia: 
Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezze - 
Andres Gronchi, Pontedera - Gaetano Stornelli, &- 
quila - Gregorio Morganti, Castagneto. 


COUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d’ingresso. . ......,L2— 
Per wiilitari di bassa forza e Ragazzi . » — 6@ 
I Giovedì e Domenica . ..... 8 
Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom. 


pagati) > pela 
ISTIFUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XIV 


Tori a ria Cibrario 22. Casa propria. Esclusive per 
im vsazione alla Ri. Accademia, sila Seuela di Mo- 
cena. si Collegi militari ed alle Acendemia novalo. 


Sigg. Scorr 6 Bowxe, 


Si attesta da me qui sottoscritto qualmente Ema 
sione Scott di Olio di Fegato di Merluzzo con ipo- 
fosfiti di calce e soda, è una preparazione ben riu- 


Napoli, 27 settembre 1885. 


È Dott. cav. Giuseppe Gionnazo 
n Santa Caterina da Siena, 43. 


BANGA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 

sis Sociale - L, 8,000,000, inisramects verzate 

SPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Tie Hasionala, 116 (Palusco Capcaolsa Dal Gobi) 


rar 


La Banca riceve Depositi di denaro senza 


fio di 


mito corrente al 2'/20/9 sanno. sor tes 


fine ® L 5,000 senza presvvias; 
>. »20,009 cos 1 giorno di prea-visc 
50,060 » 5 giorni 
({ ee meggiori importi è necsasario prendere aceu-dì 
tolià Direzione. 


sopra Buoni frattifari a scudecza fasù frisianzi 


ì,, 70 d'ixteresze an uo com vincolo di 3 mesi; 
4 > » » » 0» 
(EA > # $RRSS 


ra Libreiti di depozito sl 4 8/3 raro d'in- 
resss, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1000 a vista; 
__» > 3000 con tm giorno di preaveiso 
(Por somme meggiori occorrono Sgiorai di preavrip.} 
aconta ali 
nigonta cambiali com due firme di eonosciata soi 
fa Anticipazioni © apre Craditi ix Ponto cortesi 
conto deposito di velori È 
riceve all’incatzo Effetti è Caposi; 
smiotte Delegnzioni, Chèques e Lettere di croirta 
aulle principa'i piaxse nazionali ed estere ; 
compera # vende Valori per conto tera 
Tula Crediti documentati all'estero; 
ove valori în depozito libero. 
La Direzione 


Giovine Todos, cime 

enzo 
scente Francese, Inglese, Ita- 
liano e Spagnuolo, cerca im- 
piego in casa grossista. Rivol- 


ersi I. Wi ‘7 IRIBIO pres 1 
Eliano: È i 
Una Istittrioe ca ati a 

Sine Re 
tene, fig'ia di un professore di 
Università, desidera trovare a 


posto di Istitutrice o Dama 
compagnia. Parla il Francese 
ed insegna l'Italiano, il Latino, 
il Greco, la Musica ed il Dise- 
no Età trent'anni. - Dirigersi 
18942 al The Ladles Agent, 
Barker House, Werk (Inghil- 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
ito al Parlamento. Conforta- 
ile, buon gusto, prezzi mode- 
vati 
Propr. A. CAnamPELLI. 
Dirett E. DeLwirto. £ o + 
Kilom, in esercizio 
NAPOLI 


SOCIETA ITALIANA 
PER LE 


RRATE n MEDITRATAA 


Società Anonima ‘sedento in Milano — Capitale L. 433,000,000_ interamente versato 


Esercizio 1886-1887 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


dal 21 al 30 settembre 1887 


gt 
ESERCIZIO |ESERCIZIO 


AUMENTO 
‘corrente precedente 


Rete princip. | 4027 4027 


second. | 527 4554 | 366 4393 


NOTIE DELA MImaRA Potente Sio 


arnie diete RP I Viiorialbtti cl. Po 
Esposizione, a, mersogiomo È 
con vista del Golfo © dol Vent 


1 proprietari: Grusx»Px Rar- 
mori - E DaLwiTTo. 


Ferruginosa-Arsenicale 


Bagagli e cani . . . 


AZZOSA 
YNITYVOTY 


Trovasi presso tutte leFarmacie 


, Franco.Ita- 
L'EMPORIO;ieorazi 
& BIANCHELLI, Roma, offre 
Pompe in tutti i generi e di- 
mentioni per uso, domestico 
rustico, industriale e da incen 
dello. Stabilimento, meccanico Della decade 
R Langensiopen, a Bscksu - | Rj si 
Macdeltirzo Germania) Merci | Riassuntivo 
di prima qualità, prexx limitati 


REG 


GOTTA : REUMATISMI : 
e LIQUORE + LUO, Lil 22% | 


ranzia, soll etiche 
terno Irincese la firma 
e Cina 


La Scienza ha soggiogato la Natura! 


CON L'USO DELLA MERAVIGLIOBA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGKATELLI 


siridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
castagno o nero, ed il colore riacquistato è taimente bello, 
che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si faccia 
uso di un preparato chimico. 

Le incessanti richieste avutene ci consigliano a calda 
menle raccomandaria. 

Prezzo: L. & la Bottiglia* 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postate 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fri:co-italiano 
Finzi © Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 - 'v Firenze, 
via de’ Panzani, 


Bagagli e cani . ......... 
gio, Conforabile, buon gusto | Merci a G. V. è P. V. 


Si fanno prezzi di pensione | Merci a Piccola Velocità. . . . . 


TOTALE . . . 


Prodotti dal 1° Luglio al 30 Settembre 1887: 
Viaggiatori a « dica esere 


Merci a G. V. e P. V. 
Merci a Piccola Velocità. . .. . 


ToraLEe . . . 


.| 1,367,019|261 
47,471|65) 
331,006|49 
1,757,522|72 


1,306.762| 
38,744 
302,011 
1,656,836| 


28/994 
100,686) 


accelerata, 


3,503,020|12| 3,304,355 198,665 


12,602,503|69 11;881,082/6" 721,421/02! 


580,248/33| 513,604 041 66,644|29 
2,597,332/20| _2,363,279/56| 234,052/64 
14,102,644/73| 13,368,577|2: 734,067(44 


accelerata 


29,882,728|95| 28,126,543 1,756,185 


Prodotto per chilometr. 


769|22| 752] 
6,566/19 6,428 


DISTILLERIA DELL'ABBAZIA DI FÉCAMP (Francia) 


VERITABLE LIQUEUA BINEDICTN 


uisito, tonico, aperiente e digestivo 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


LIQUEUR BENEDICINE 
Îi Marques dépost:s en France ei à | Etranger [f di ogni bttiglia, l'etichetta 
quadrata con l'apposita firma 
del Direttore Generale. 


ll vero Liquore Bénédietine si trovo n Roma, preso 

le persone che hanno firmato l'impegno di non vendere veruna specie di 

contraffazione. — A. Manzoni e C., via di Pietra, 9; Luigi Scrivente, 

via dei Fastini, 112; F.< apoccetti, via Giustiniani, 11; F.lli Caretti, Piazza Navone, 103 a 105; 
Drogheria A. Casoni, Piuzza di Spagna, 32-33; E. Parenti e C, Piazza di Spagna, 46; 
Giacomo Aragno, Piazza Sci rra; Ronzi e Singer. ! orso; Giuseppe Canavera, via Madda- 
lena; Vincenzo AUtili, via del Tritone, 14; Agostino Falchetto, Piazza Colonna; Giov. Achino, 
Piazza Montecitorio, 1 jppo Mazzone, via Caccinbove, 1-2-8; Francesco Ciotti, Corso, 
459; Viano Cassiano, ‘orso, 96; G. B. Sommariva, Caffè Ristorante Colcnna; Gavuzzo Giro. 
lamo; via Cavour, 2; F.lli Ramazzotti, Corso © via Nazionale; Morteo e C., Corso; Dome- 
nico Pesoli, via Angelo Custode, 2 Antonini, Caffè di Roma, Corso; Giovanni Man- 
cini, Buffet Stazione; Giacomo Protto, via Convertite, 6-7; F.lli (’orteggiani, Ristorante della 
Rosetta; Stefano Marsili. via Due Macelli. 90; Pietro Lamesi, via Condotti, 63; Giuseppe 
|| Voarino, via Muratte, 14-15; Spillmann e C., Corso, 164; Vedova Nazzari, Piazza di Spagna 


RAME - ACCIAIO PORCELLAHATO 


Ferro stagnato 


Tutti gli articoli par nso di cucina, come C»ssernole 
Ssuter, Pescioniere, Stampi per dolci, ;Leccarde, Ghiotte, 
ecc., trovansi în rame, acciaio porcellanato, fer- stagnato 
resso l'Emporio Franco-ltaliano inzi e Biapchelli in 
oma, via del Corso, 3756-79 — In Firenze. vis de’ Pan, 
zani, 26. 


BELLEZZA E GIOVENTÙ 


ni ottiene coll’uso della vera 


Acqua Inglese 


yreparata dal Prof. NÉLESY, adoperata in Inghilterra, 
Frencio, Italia, ecc.; con splendido successo da un quarto! 
di secolo. 
CONSERVA per lungo tempo il primitivo colore. 
CHIARA come acqua pura. 
PRIVA di qualsiasi acido. 
RINFORZA i bull 
AMMORBIDISCE i capelli. 
CONSERVA il lucido per circa sessanta giorni. 
NON SPORCA la pelle. 
Prezzo: L. @ la bottiglia con istruzione. - Aggiungere 50 
centesimi per il pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-taliano 
Finzi © Bianchelli' in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


NUOVISSIMA PERFEZIONE 
MAGLIERIE 


E CALZE 
= 


AUGUSTO 
ENGELMANN L 
MILANO u è 


Istruzione gratuita 


UImIvit OUOTzaI3SI 


TANAGLIB MECCANICHE rm PIOMBI 


Necessario per gli Appaltatori ‘del Dazio-Consumo, per Spedizionieri i 
particolarmente per An di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postal, co. 


Tanaglio della lunghezza di M cim . . . Lt 

» » Msi i) 

Pallottole di piombo per dette, al chilogramma » 2? 
Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi. 


Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 


tia del Corso, 375-79 — In Firenze, via de Panzani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Qpinione. 


FANFULLA 


Anno XVII — N. 274 
8-9 Ottobre 1887 


MACCHINA PERFEZIONATA 


PER MACINARE COLORI;:A OLIO E MINIO 


macchina rappresenta i seguenti vantaggi 

L  Rotevole rispermi di tempo e di forza, poichè con 
due di questi api sì macina. una quantità di tinte 

iggiore di quella.che in eguale spazio di tempo possono 
macinare sulla pietra sei o otto lavoranti. È 

2. Maggiore finezza e unità nella.tinta, per cui si ot- 
tiene maggior produzione, e miglior qualità. 

3. Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene 
nel macinare colla pietra, La ripulitura del macinello, che 
si fa con segatura asciutta, è ollremodo semplice e lesta, 
poichè il macinello si smonta facilmente. 

4. Questi maoinelli, a cagione delia piccola loro mole 
e leggerezza, sono, più facilmente trasportabili delle pietre 
© dei ralli, i modo che pittori e decoratori possono por- 
tarli seco dovunque e prepararsi così sul luogo lo tinte. 

I vantaggi di questi upparecchi, che sono da tutti rico- 
noscinti, ci autorizzano a raccomandarii vivamente, tanto 
più che ‘essendo adatti a macinare qualunque sorta di tirie, 
rimborsano in breve tempo il prezzo d’acquisto.j 

‘Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 
» » » 50 >» >» 5 
» » >» 5» » 80 
Macine con volante . » 80» >» 100 

Imballaggio, L: 4,50 per macina. Porto a carico dei com- 
mittenti. 

Dirigere domatido e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 37-79 — in Firenze, 
via de Panzani, 26. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costruito în ferro, con cilindri in legno di faggio 


Prezzo N. f lung. dei cilindri centimetri 51, L 80 
» >2 » » @>%$% 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 


Serve contemporaneamente di stuîa, cucina e scaldaferri, a 
quindi 11 combustibile consumato è largamente utilizzato. 1 ferri 
20n possono inaudiciara né guastarsi. Non dà odore e non pro- 
duce polvere nel locale in cui viene installato. 


Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 0 


FERRI AMERICAN! ARGENTATI 


A MANICO MORTER 
1 più perfetti ed i più pratici di quant: furono fabbricati finora. 
Servono per stirare qualunque genere di pa: i 
Tasto alle biemeberiat 1 È Dee 
Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre fra 
Questi ferri sono di una mneteria che #) ecaidu aseai facilmenta 
* mantiene per lungo tampo il calore. 


Si vendono per collezioni di 3 ferri col re! 
(15 la collezione. 


Dirigere domande e vaglia ail Emporio Fra: |P 
a Bianchelli, Roma via del Corse 153-154 @ as 
Firenze. vin dei Pansani 8 


CHINETTA INCI oe Pr TI 
MACCHINETTA INGLESE PER DULGE {0 TELI 
1 «inata The Ladyy Kmife Cleaner, 

2 ‘itta în modo che l'intere 
riesce uniformemente pulita, !e du 
contemporaneamente. Ìn pochi ist«n: 
chi come se fossero nuovi. — Coste L 
scatola di smeriglio inglese - Unn sc: 
inglese presa separatamente, cost» L. 4 
cent. 50 per il pacco postalo. 

Dirigere domandi P io Fi te 
Finzi € Dianchelli in Ros: Corso. Bosone ter 
via de’ Panzani, 26. 


TAVOLA 
articolata 


Indispensabile per malati, per puo-pere è 
per lo persone obbligato a mangiar», leg. 
gere © scrivere a letto. 

La tavola è combinata in modo c: 
ni abbassa © si adatta în qualsiasi po. 
4 piacere della persona coricata, 


Prezzo, L. 560 


Dirigere domande e vaglia all’Empori? 
Franco-ltaliano Finzi 
@ Bianchelli in Roms, 
Corse, 3771-78-79 -—— I 
Firenze, via de’ Pants: 
n 


Vere Pillole ; 


ESTRATTO DI COCA DEL PUR 


— New-York, Broadway, 51? 


Queste Pillole sono Punico e più sicuro rimedi Pim 
pena © soprat per a deb i ami per 


È n 
forega vis gii nassima riservatezza tanto nella conse-pa 


5 peseezz 
1 REI Scatola di 50 pillole L: 4 franca di porto in tutie 


FINDlirigere domando © vaglia all'Rim 


io Franco-Italiane 
Ri A 
Roma, via 


Corso, 377-78-79 — 


4 LE INSERZIONI e ene me 


giudizid 
Riticand 
per n 
Seg 
chime, 
Si a 
stro 4; 
dano, 


Tangei 
« L 
Mequini 


Amo EVin 


SES 
Prezzi p'Associazione 
Trim Sem Anno 


Prantodi porto intuito fi Regno, do- 
letta, Susa, Tuntsi, Tripoli e Afriea L. 6 
l'Europa e America 


sus 
» 1580 
» 00 


America del Sud 6 Asia. 
Australia, Bolivia @ Nuova Ze 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


PANFIUL 


Roms, Domenica-Lunedì 9-10 Ottobre 1887 


Piazzione ED fuministRaziIONE 


Roma, piassa Moni:citario, N. 130 
possessi 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


e presso l'Ufficio priseipale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedaasi gli Indirizzi to quarta pagina.) 


Cent, }} in tutta l'italia 


SETS spie 
L'equilibrio... della mia bottiglia 

Dai due alpestri promontori onde presero il nome, 
Abila e Calpe si guardano in cagnesco. Invano Er- 
cole si provò a separarle, scavando fra esse Quel 
braccio di mare cheimoderni geografi battezzarono 
stretto di Gibilterra. Aprendo il Mediterraneo alle 
ambizioni ed alle ingordigie dei popoli nordici, la 
buona, pacifica intenzione del semidio fu tradita, @ 
da lago diventato mare, il Mediterraneo è teatro 
seoolare di conflitti. 

Povero Ercole! fu il Lesseps del suo tempo, e, 
mettendo î marî in comunicazione frà 
igomentava anche Ini di farne il 
® feconde lotto. Calcoli sbagliati 
è una questione che si sta dibattendo, e lo stretto 
fra Calpe ed Abila, grazie alla malattia del sultano 
del Marocco, ‘ha rinfocolata quella eterna fisima che 
si chiama equilibrio del Mediterraneo. 

(Oh il bell'equilibrio in verità! È come quello della 
mia bottiglia della sera, che sî rifà un nuovo equi- 
librio ad ogni bicchiere versato, sino all'ultima stilla 
di vino. E quando non ha più vino, le resta sempre 
un altro equilibrio: quello dell'aria, cioè del vuoto. 

L'avalogia fra le due cose è più vera ehe non 
‘appaia a prima vista. Si considerino un po'le vi- 
cende incorse dal Mediterraneo in questi ultimi 
tempi classici per equilibrio dogmatico. 

L'Inghillerra, nel Congresso di Berlino, si portò 
via Cipro. 

La Russia, în maschera da Montenegrina, si af- 
facciò da Antivari - Anti-Bari! - all'Adriatico, un 
seno del Mediterraneo. E l'equilibrio, malgrado la 
sottrazione evidente, non ne fu rotto, 

Più tardi la Francia si spinge a Tanisi, e più 
tardi ancora, l'Inghilterra sì getta, non so bene se 
come padrona, 0 protettrice, 0 guardiana del'’ordine, 
sull’Egitto. Furono migliaia di leghe di costiera tra- 
fugate all'equilibrio. 

Per qualete tempo se ne brontolò, ma poi?... Poî 
come sempre, l'eresia antiequilibrista prevalse. Il 
dogma rimase, è vere, ma se il pessimismo non mi 
fa velo, unicamente per trovarsi fatto segno di nuove 
eresie; E a questo ci siamo, veh! Da quando seppi 
della malattia del califfo d'Occidente - è il titolo 
ieratico del Sultano del paese, che fa già la Mau- 
ritania tangitana - mi fralla per il capo il verso 

Copre la notte già col pie' Marocco. 

Dante lo pose in bocca a Virgilio per designare 
on un termine di confronto il meridiano del Pur- 
gatorio. Ahimè! Ho gran paura che eggi, imminente 
al Marocco stia non la notte, ma la morte. La Spa 
gna si arma, l'Inghilterra si provvede, la Francia fa 
la spia dalla. frontiera oècidentale della sua Algeria. 
Le potenze tutte che siedono geograficamente sul 
Mediterraneo, o vi sî fecero un passo per intrusione, 
covano con gli occhi l'agonia del povero Sultano, 
proute a contendersene l'eredità. 

E l'equilibrio? 

L'ho già detto; l'equilibrio non verrà meno; solo 
cambierà di live!lo. E quando, a furia di successivi 

non vi sarà più nulla da dislivellare, 
allora ‘all'Italia, la più tenace fra.le potenze nel 
degma ‘dell'equilibrio, toccherà quello che tocta a 
me quando nella bottiglia della sera non rimane più 
che l'equilibrio del vuoto. 

Ma io ci ho un guadagno, che per essere diviso 
con l'oste, non è .meno. guadagno: quello. d'aver 
annegato nei successivi equilibrii in calo della mia 
bottiglia qualche brutto pensieraccio. Mentre all'I- 
talia, poveretta! se non cambia sistema, se ne re- 
sterà a gola asciutta e con îl cruccio d'una delu 
sione di più. Gli altri in ghingheri, essa digiuna! 

Fuori di celia; smettiamo. una buona volta il pre- 
giudizio che ci lega ad una formula dogmatica po- 
Niticamente sì, ma di nessun valore pratico almeno 
per noi. 

Seguiamo l'esempio degli altri, e se c'è del bec- 
chime, profittiamone. 

Si annunzia la partenza per il Marocco del. no- 
stro Affondatore © della mostra Castelfidardo. Va- 
dano, vedano, e.. non dicos: vincano; mia rion-si 
rassegnino, ‘ali caso, a'star a vedere. = 

A buon ccnto, il Mediterraneo da Gibilterra. #2 
sîno a Snez, per nom parlare se ‘non della costa, 
ora africîina, ma un tempo romana. Se al Marocco 
vi satà chi romperà, ebbene, rompiamo anche noi. 
Che ne dicò l'onorevole Crispi ? 

Lo stivale-non; può considerarsi estraneo al paxse 
del. marocchino. 


n Vpiner 


GIORNO PER GIORNO 


Benefizi del telegrafo e delle relative. agenzio 
privilegiate: 
«Londra, 7ottobre: — La 'Reuter Office ha da 
Tangeri che il Sultano del Marocco è morto >. 
« Londra, 8 ottobre —'La Reufer Offico ba di 
Mequinex che il Sultario ‘del Marocco sta meglio » 
Possiamy aspettarci. per. stas:ra o. per, domani 
un terzo telegramma; del: tenore seguente : 
«Londra, 9. ottobre» La Reuter Office ba da 
Tetuan che la malatiîa.del.Sultano. del Marocco è 
priva»dirognitordamento ». 
E ‘avanti l'Agenzia Reiter! 
sa 
«a 6% 
Buon segno!, 
Segnò sicuro! 
L'Unità caîtolica è a dirittura furibonda. Carica 


1 
j l'onorevole Crispi delle più plateali insolenze: gli 
| dà di buffone, lo mette al disotto di Coccapieller, 
| lo tratta da domestico, da vile servitore di Bismarck, 
| da matto, da strimpellatore di chitarra: E quando 
al più giotiale mancano ie ingiurie della propria 
fabbrica, le prende a prestito dal noto articolo della 
Justice di Parigi, di cui vi ho parlato ieri. 

Sebbene non siamo più nel periodo canicolare, 
tuttavia il municipio di Torino farebbe bene a met- 
tere.in osservazione i reverendi scrittori dell'Unità 
cattolica. 

È vero che ora abbiamo il sistema Pasteur, ma 
è sempre meglio prevenire che reprimere. 

E ciò per gli abitanti di Torino. Quanto agli 
altri italiani che zon sono a portata dei denti dei 
poco evangelici e poco educati reverendi dell'Unità, 


Buon segno! - ripeto - Segno sicuro che l'ono- 
revole Crispi a Friedrichsruhe ha fatto le cose per 
bene. 

* 


Fe 
A proposito di giornalisti clericali idrofobi e di 
giornalisti clericali educati e veramente cristiani, è 
dovere di giustizia riconoscere e proclamare che 
fra il linguaggio usato quotidianamente dall'Unità 
cattolica e quello quotidianamento usato dall'Os- 
servatore romano c'è di mezzo un abisso. 

La ragione di tale differenza è facile a spiegarsi. 

L'Osservatore romano è scritto da gentiluomini 
ed è inspirato direttamente da Leone XIII che nac- 
que gentiluomo, e gentiluomo fa sempre anche 
prima di diventar Papa. 

L'Unità cittolica invece è scritta da... è scritta 
da... insomma è scritta da scaccini e scagnozzi che 
non banno avuto îl tempo di leggere neppure il 
frontispizio del Galateo. 

Se hanno letto il Vangelo - del che si può du- 
bitare - debbono averlo dimenticato. 

«a 
DODO 

Come è ameno il Secolo. Un vero Sscolo d'oro 
per la salute dei suoi lettori. Si è proclamato, giorni 
sono, il solo giornale italiano che avesse mandato 
un corrispondente a Friedrichsrube. 

E lo mandò infatti, 6 n'ha ricevuta una lettera 
che è un capolavoro. 

Comincia col descrivere i luoghi attraversati, 
parla del vento freddo che fischiava mettendo fre- 
miti entro i vecchi boschi, finalmente arriva alla 
stazione di Friedrichsruhe, © si avvia al castello. 

Qui cedo a lui la parola: 

« Non fu piccola la sorpresa, quando dopo cin- 
quo minuti di cammino mi trovai dinanzi ad nn'alta 
muraglia di cinta; e dietro di essa, folti gruppi d'al- 
beri annosi ergevano gl’immani tronchi frondosi e 
stillanti acqua sotto il triste cielo d'ottobre. 

« Della casa, che in quel momento ospitava anche 
Crispi, non si vedevano nemmeno i comigo 

« Il gran portone d’entrata era chioso ermetica- 
mente, così pure lo parevano altri usci che si apri- 
vano nella muraglia. » 

E vi faccio grazia del resto. Mi limiterò a dirvi 
che il povero corrispondente, che forse s'immagi 
nava di trovare tutte le porte aperte, è riuscito 
solo a veder passare la carrozza che ricondnceva 
dalla passeggiata Crispi o Bismarck al castello, 
senza che un cane gli badasse. 

Ah! no. Per essere giusti bisogna dire che un 
cane, Tigras, il cane del Cancelliere, non gli badò, 
ma abbaiò. E fu l'unica vore che potè raccogliere 
ne: dintorni di Friedrichsrnhe. Se ii Secolo ha man- 
dato un corrispondente a Friedricbsruhe proprio 
per questo, li ha spesi veramente bene! 

ese 

Il corrispondente romano del Journal de Bruzelles, 
quell'egregio signore che scambiava i Torinesi cogli 
elettori dell'onorevole Crispi, si lagna perchè le au 
torità fecero sequestrare, giorni sono, ia Borgo i 
moduli’di petizione in favore del Papa, per ser 
virmi delle stesse sue parole, i quali. erano .inte- 
stati al Papa-Ro. 

I Journal de Bruzelles, cho è l'organo magno 
del. ministero belga, si permetto sovento di lasciar 
comprendere che il Pontefice dovrebbe. riprendersi 
Roma; e qualche cosa di più, magari... 

Ed il suo corrispondente non tralascia alcuna oc: 
cSsîorie per ribattere sulla questione. 

Si accomodino pure... 

. Finchè la Santa Sede troverà dei difensori come 
il signor Weber, il ministero clericalo del Belgio ed 
il Journal de Bruzelles, la causa. del temporale 
non. sarà mai perduta... 

* 
- + 

Il corrispondente sullodato osserva’ poi che anche: 
sotto il presente stato di cose i cattolici hanno tutto 
il diritto di chiamare il Sommo Pontefice Papa-Re. 

«La leggò dello guarentigie, esso dice, la, quale 
riconosce la dignità e i privilegi di Re nella. per 
sona del Papa, è stata promulgata dal governo ita- 
liano © da altri governi ? 

La leggo delle guarontigio è stata. promulgata 
proprio: dal-governo'italiano, ma il: riconoscére rel 
Pontefice; quale Capo supremo di tanti milioni di 
cattolici, la 
plica ‘certo il riconoscimento’ del’ medesimo come 
Sovrano temporale. 

Inyece gl'indirizzi sequestrati pare cho  alludes. 
séro.appunto non solo al Sovrano; delle. coscienze 
cattoliche,.ma.a... quell'altro: 


Ora di Re.in Italia non ne abbiamo che uno'solo, ‘| 


con tutto il rispetto: dovuto ‘al Sommo Ponteffee... 


‘Anche il corrispondente del'Jourmal de Bruzelles ! 


dovrebbe oramai saperio... 


tà di Sovrano spirituale non im- | 


+» 
ROC 

Una statistica ufficiale pubblicata testò a Londra 
dice che nei primi nove mesi del corrente anno e- 
inigrarono dal Regno Unito 231,442 individui, cioè 
nella proporzione di tin emigrante per ogni 145 a- 
bitanti. 

Dalle statistiche ufficiali italiane pubblicate nel- 
l'ultimo quinquennio 1882-86 risulta che la media 
dei nostri emigranti nel periodo dei primi nove 
mesi diogni anno è stata di 65,000 nella propor- 
zione cioè di un emigrante per ogni 423,000 abi- 
tanti. “ 

Fatti i debiti confronti, si ha quindi che il movi- 
mento dell'emigrazione inglese dal 1° gennaio a 
tutto settembre è stato triplo di quello dell’emigra- 
zione italiana. 

Ho ereduto opportuno riprodurre queste cifre pet 
tranquillare i nostri piagnoni i quali versano co- 
piose lagrime di dolore ad ogni legno che salpi da 
un porto italiano con emigranti a bordo. 

+ è 
CEI 

Il povero Caceres, presidente della Repubblica 
peruviana, per quanti sforzi © tentativi abbia fatto 
non è riescito a comporre un gabinetto. Nessuno 
degli uomini politici ha voluto accettare un porta- 
foglio. E però per far correre il carro dello Stato, 
Sua Eccellenza ha dovuto nominare ministri prov- 
visorîi i direttori generali dei singoli ministeri. 

E intanto continuerà le sue ricerche. 

Non so se arriverò a tempo, ma consiglio a Ca- 
ceres di rivolgersi qui a Roma alla Tribuna ; esss 
è in grado di fornirgli cercando nell’ ex-pentarchia 
quanti ministri egli può desiderare. 

* » 
rsa 

Ferdinando di Lorena, il figlio pi 
l'ultimo granduca di Toscana, si è 
rito l’altro giorno durante la caccia. 

Faccio voti per la sua guarigione, e con me la 
faranno tutti i toscani che non serbano rancore al 
loro concittadin indo è nato a Firenze. 

Jotanto gli può servire di consolazione il trono 
regalatogli oggi dal Figaro che dà al principe il 
titolo di granduca di Toscana. 

+» 
crd 

Mi dicono che per îl solo allestimento scenico 
della Tosca, il nuovo drauma di Vittoriano Sarda, 
che deve darsi fra giornî al teatro della Porte 
Saint-Martin, si spenderanno non meno di 50 mila 
lire. 

Una sola scena, quella che rappresenta la galleria 
del palazzo Farnese a Roma, ne costerà 40 mila. 

Quarantamila lire per una galleria di carta! Cogli 
stessi quattrini ci sarebbe tanto da costruirne una di 
materiale | 

Come.i tempi sono mutati ? 

Quando Shakespeare scriveva i suoi drammi im- 
mortali, questo lusso di decorazioni sceniche era 
affatto ignorato: tanto è vero che bastava il più 
delle volte un palo messo sula scen2 ad indicare, 
con una semplice scritta, il Inogo dove si svolgeva 
l’azione. 

Ma è vero che lo scrittore si chiamava Shake- 
apeare, e per quanto la decorazione scenica. fosse 
primitiva, i suoi drammi apparivano sempre per 
quello che erano — per dei capolavori. 

+» 
nea 

Brano di orazione funebre: 

«....Ma egli ci ha dato, o signeri, un esempio 
più ammirabile ancora, ed è che wan mano lo sue 
facoltà mentali andavano indebol-ndosi, si rafforza 
vano in lui lo convinzioni politiche - 

Dalla Nuova Gazzetta di Trapani: 

« Durante quest'oggi fino alle 6 pom. ci viene a5- 
sicurato che sono stati denunziati 0 casi in città con 
0 decessi; alla Citta 0, al Borgo 0, cd in campa 
gna 0.> 


rimogenito del- 
gravemente fe- 


* 
#* 


Fra due conciatori di pelle e assidui lettori di gior- 
pali: n 
= Che vé di nuovo? 
— Il'8u/garò. per ora è in ribasso, ma in com- 
penso è di moda il marocchino. 
* * 
eee 
Per la collezione quotidiana. 
Letto nella vetrina d'un rivenditore di sali © ta- | 
bacchi in via Nazionale: 
Vendita di cerini 
a centesimi 40 la dozzina. 
Dodici cerini per. otto soldi: ron c'è male. 


, fi 
lo 


7; 
54 


ECHI DI PRIEDRICHSRUNE 


(Agenzia Stefani.) 

BRUXELLES, 8. — Il Nord, parlando del con- 
vegno di Friedrichsruhe, dice che il principe di Bi- | 
smarck sa che nessuna alleanza europea lo compen- 
serebbe della ostilità della Russia. 

“Secondo lo stesso giornale l'onorevole Crispi ha | 
inevuto raccomandazioni di prudenza piuttosto che | 
iscoràggiamento a nuove avventare e promesse di | 
ingrandimento. 


A proposito dell'articolo della Norddeutsche AU- 
gemeine Zuitung sul convegno di Friedrichsruhe, 
il Journal de Saint Pétersbourg dice: nt 

< Certamente la maggioranza delle popolazioni e 
dei governi d'Europa, vogliono la pace basata sul 
rispetto dei diritti di tutti ed inscritta nei trattati 
costituenti il diritto pubblico delle nazioni. 

« La nuova opera per il consolidamento della 
pace deve avere per iscopo il mantenimento di que- 
sto diritto pubblico ed il suo ristabilimento là dove 
fu ed è ancora violato. 

« Così senza dubbio l'intende la Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung. > 

BERLINO, $. — La notizia del Nord che l’ono- 
revole Crispi avrebbe ricevuto dal principe di 
smarck piuttosto raccomandazioni di prudenza che 
incoraggiamenti a nuove avventure e promesse di 
ingrandimento non ha fondamento. 

1 due uomini di Stato farono completamente d’ac- 
cordo nei loro colloqui. 

Non vi fa quindi ragione perchè l'uno avesse rac- 
comandato pruderza all’altro. 


pira 


Dio dellir del pot 


INTERMEZZO MUSICALE. 
Boma, 9 ottobre 


Una volta constatata la grande soddisfazione con 
cui il nostro pacs aveva accolto il convegno di 
Friedrichsruhe © l’interesso con cui ne seguiva le 
fasi, la stampa italiana fece di tutto per sfruttare 
quello che era divenuto il soggetto d'attualità, 
l'avvenimento venuto improvvisamente a dare al 
popolo italiano la coscienza di sé. 

Tatto fu osservato, descritto, commentato, illu- 
strato; o davanti al pubblico aneora sbalordito, 
come se fosse stato destato violentemente da un 
sonno profondo, passarono i mobili alti e pesanti, 
i trofei d'armi gloriose 6 di pipe affumieate, i doni 
che sovrani e popoli inviarono al' cancelliere di 
ferro în tempi per lui gloriosi, le cose datte da 
lui all’onorevole Crispi e.. quelle taciute. 

Ma alle coscienziose o pazienti ricerche dei gior- 
nali sfuggi quello che secondo il mio punto di vi- 
sta rappresentò l'omaggio più alto e gentile offerto 
dalla forte Germania in pegno della amicizia riaf- 
fermata coll’Italia; il sacrificio di una delle più 
splendide glorie tedesche, l’arte sublimo dei canti 
e dei suoni. 

Difatti per salutare il listo avvenimento si levò 
da ogni parte della gran patria tedesca un inno în 
cui non erano astruse combinazioni di note disso- 
nanti faticosamento 0 sapientemente armonizzate 
alla maniera tedesca; ma un inno all'unisono, un 
canto ispirato o commovente nella sua semplicità 
come una delle migliori ispirazioni belliniano su 
versi a rime obbligate di: Viva l’Italia, Viva la 


pace. 

La National Zeitung, superba voce di tenore, 
riassumeva il coro con un motivo în tempo di. 
tripla alleanza! « Evviva, cantava, finchè la Germa. 
nia, l’Austria e l’Italia fanno la guardia al Pal- 
ladium della paco europea! > 

Agli applausi fragorosi che accolsero quel mo- 
tivo unisco i miei ai quali faccio però seguire una 
raccomandazione, ed è che le tre amiche oltre il 
Polladium tengano d'occhio anche le pallo dei 
Kauffmann della frontiera... 

E adesso provatevi a metter a confronto di 
quel sublime canto le stonature francesi, e vedrete 
come la grande arto abbia degenerato nel paese 
dell'operetta. 

La Paix, voce bianca, temeva, nel suo egoismo, 
che la pace non sarebbe stata conservata. 

Il Temps, tenore sfistato ma presuntuoso, spe- 
rava nel fempo. 

11 Journal des Débats... si dibattova fra la guerra 
e ln paco e le woci fioche delle tario doganali in 
discussione a Parigi 

Il Soleil illuminava, naturalmente, la situazione 
della Francia, avvertendo che essa non poteva ri- 
manere indifferente. 

Anche la Russia si sforzava di mettere confa- 
sione e batteva furiosamente sul tam-tam bulgaro 
mentre, per impressionare il pubblico, gridava di 
avere în mano le fila della Bulgaria come so ne 
fosse il burattinaio. 

Il principe Nicolò sbarcato =. Dunkerque cantò 
a tutta voce la Marsigliese, ‘e il: pubblico, com- 


| mosso, gli rispose sull'arietta popolare : 


Quanto è bello Nicelò 
Oh, ch, oh! 


Ma tutta questa musica stonata 6 volgare ri- 
mase soffocata dalla imponente onds melodica che 


| veniva dalla Germania e dall’accompagnamento s0- 


noro degli organi austro-ungarici; italiani e inglesi. 
La musica, non c'è che dire, è nna gran-bella 
cosa, quando è bella; e, specialmente -se eseguita 
a perfezione, riesco a commuovere anche î marmi, 
anche, cosa più difficile, gli uomini d'affari. 
‘L'entusiasmo di costoro fu addirittura strabrdi- 


| nario sul principio della scorsa settimana. 


Le voci si provarono, gli strumenti da fiato’ e 
de corda — questi ultimi specialmente: =: farono 
acecrdati e in brove fa incominciata. Berlino; a 
Londra e.a Vienna una gran: sonat& in sol.=d0 
con un crescendo strepitoso. 

Il successo fu così colossale che le!-variò paiti 
ebbero un premio straordinario: 

Il corno inglese - voce squillante ‘che ‘bs .una 
fama consolidata - scritturato per lire 101:9ji6, 
sali: 2.102 58, I-principali artisti. di Vienna:o.Rer: 
lino furono puro assai festeggiati. _ 
Nemmeno il Conservatorio di Parigi potò sot- 


trarsi alla mefomania generale, o feco anch'esso e- 
sezaire una cantata ed una sonata molto acuta. 
sulle spalle dei bassisti. 

Tltaliano, buon tenore che a quel clima soffre 
però sposso di abbassamenti di voco, ebbe molti 
applausi ed un aumento di centesimi 85 per note. 

Pomponnet, detto convertibile, ebbe aumentata 
la settimana di 20 centesimi. 

Madamigella Lange (perpetua) guadagnò pure 
20 centesimi. 

Il Turco, voce acuta in falsetto, ebbe 15 cente- 
simi di sumento. 

Mai come nella settimana scorsa il concerto eu- 
ropeo fa espressione rispondente allo stato reale 
dell'Europa. S 

Ma sia per effetto dolla stanchezza, sia per l’ab- 
bassamento di temperatura prodotto da un inero- 
ciamento di venti minacciosi dal Marocco © dal 
Madagascar, fatto eta che în seguito le voci fu- 
rono più deboli, e dagli strumenti non uscirono 
più le note squillanti; la musica divenne mono- 
tona, con grande prevalenza di note basso, senza 
colore, senza movimento. A confronto delle note 
eroiche e glorioso di poco prim sembrò una mar- 
cia funebre accompagnata da tristi e monotono 
salmodio. 

De 

A Roma, nel teatro di piazza di Pietra, le cose 
procedettero male, molto male. I suonatori o i can- 
ti di questo testro sono così nervosi ed eccita- 
bili che un: nonnulla basta per agitarli, e quando 
non sono completamente tranquilli non riescono ad 
emettere con sicurezza note acuto. 

Nella settimana scorsa, non si sa perchè, ebbero 
paura che da un momento all’altro bruciasse 
qualche cencio fra le quinte del teatro curopeo e 
che l'incendio avvolgesse fra le fiamme divoratrici 
anche il loro modesto teatrino. In preda a cotesta 
‘preoccupazione, non riuscirono in orchestra e sul 
palcoscenico a mettere d'accordo due note. 

Quel frastuono disordinato delle orchestre nel 
tempo dell’accordatura degli istrumenti — frastuono 
che fortunatamente dura poco - continuò qui per 
tutta la settimana. 

Ad un certo punto supponendo che la poca luce 
fosso causa della confusione, rinforsarono la pres- 
sione del Gas, il qualo mandò infatti una luce vi 
vissima. 

Pareva che le cose si accomodassero, quando un 
colpo di quel vento marocchino che aveva rovi- 
nato la musica all’estero, spense il Gas. La con- 
fusione arrivò al colmo, il frastuono divenne ad- 
dirittura raccapricciante: Molti istrumenti furono 
rotti e fra questi molte... lire perdute! 

Gli azionisti del teatro i quali sono noti istituti 
bancari di. Roma pagarono abbastonza caro il 
dauno. 

La Immobiliare pagò 30 lire ealtrettante ne pa- 
garono la Banca Romana ©-l’Acqua Marcia. 

La Industriale 20 lire. 

La Generale 10. 

Il Gas aveva guadagnato 50 lire, ma dovette ri- 
pagarne 20 per rifazione di danni. 

Musica dell'avvenire : 

Lo Czar proporrà un nuovo tema sl Gran Sul 
tano; questi lo svilupperà con molte note e lo ri- 
metterà a Pietroburgo, dove Glinka-de Giers vi 
farà... le variazioni con le queli lo restituirà a 
Costantinopoli. Il Gran Suitano, perduta la pa- 
zionza, lo rimanderà a Pietroburgo aggiungendovi 
molti... accidenti in chiave. 


Mheh 


L'ARCIDUCA SALVATORE 


Tratto tratto l'arciduca Salvatore, gencrale. nel- 
l’esercito austriaco, ora con una conferenza, ora 
con un opuscolo, © ora con de, 
ture in cui mette in ridicolo i più ali personaggi 
dell'impero austro-ungarico, fa parlare di «è ii gior 
nalismo, © finisce agli arresti per ua certo periodo 
di tempo, d'ordine di S. M. imperiale Francesco 
Giuseppe. 

Adesso è appunto un album di caricature nel 
quale ha messo in ridicolo alcuni parenti suoi e 
qualche generale dell'esercito austriaco, che ha de- 
terminato Sua Maestà ad infliggergìì una severa 
punizione. Se, come si fa per gh altr: ufficiali, anche 
l'arciduca Salvatoro ha le sue note caratteristiche, 
è certo che su di esse, dov'essero ìnoga la lista 
delle punizioni che gli furono inflitte, e dei mesi di 
arresti che ha dovuto scontare. 

Sebbene coltissimo nelle materie militari, si vede 
che il seatimento della disciplina non è il 
È probabilmente a quest'ora non farebbe 


dell’esersito, se per l'appuato cotesta sua coltura 
competenza nelle più gravi-questioni militari non 
fosse riconosciuta, anche da coloro the egli non ha 
risparmiato nei suoi scritti, nelle sue conferenze © 
nei suoi disegni. » 

A proposito. Fu per l'appunto con una confe- 
renza su argomenti militari, tenuta al Circolo mili 
tara di Vienna, e nella qualè fece una critica delle: 
più severe contro le ideo dei vecchi generali e ma- 
rescialli dell'impero, che suscitò contro “di sè una 
guerra sorda ed accanita. E 

Ma era nn principe del sangie 6 bisognò stri- 


derci. 
A 

D'altra parte, tutti coloro che non sono fautori 
dei veechi sistemi difesi dai gros-bonnets dell’e- 
sercito austro-ungarico, hanno per lui grandi sim- 
patie e non dissimulate. 

Egli gode di una certa popolarità anche a Vienna 
dove tuiti sanno delle sue. seappate giovanili. I 
Vienzesi, anzi, dicono ridendo, che lo si vede rara- 
mente per le vie della città, perchè o per una ra- 
gione o per l'altra, è sempre agli arresti. 

Nato in Toscana, non hs dimenticato la lingua 
italiana, e nemmeno il patrio dialetto, poichè parla 
sempre l'italiano con uno spiccato accento fidrentino, 
@ anche quando parla tedesco, si sente qualche cosa 
chie accenna alla sua origine italians, 


Ah 

Appassionato degli studi militari, si occupa poso 
di politica. Però è uno dei fautori ‘dell'alleanza con 
l'Italia, e non è questa una dello ultime ragioni per 
le quali non è troppo ben visto dal così detto par- 
tito dell'imperatrice, în cui militano precisamente 
alcuni di quei vecchi ufficiali generali, che più o meno 
apertamente egli aveva violentemente attaccato nella 
sua famosa conferenza. 

Sebbene gereralo austriaco, e appartenente ad 
nna delle antiche famiglie regnanti in Italia, egli non 
è animato da nessun rancore nè contro l'Italia, nò 
contro la dinastia che ne regge i destini. E in qualche 
circostanza, con grande scandalo del partito a cni 
ho accennato più su, lo ha dimostrato. 

Anni sono, quando il Re Umberto andò a far vi 
sita. all'imperatore Francesco Giuseppe, l'arciduca 
Salvatore comandava la guarnigione di Vienna, 0 
una parte della guarnigione sa, Nel programma 


delle feste, c'era anche una rivista delle truppe in 
onere dell'angusto ospite. A Corte si eredette che 
l'arciduca Salvatore non avrebbe avuto un gran 
piacere di prendere parte ad una festa militare data 
in onore di Re Usaberco. Li 
gli foce saperi 6 
leva prendere n 


nistro. della guerra 
,, «© per ragioni delicate, non vo- 
= a quella rivista, erano disposti 
a licenza, 0 una missione qualunque, 
‘a sua assenza dalla capita! 
il soggiorno &: R- Umberto, fosse giuatificata, 
sollevasse comm: nti, 

L'arciduca Saivatore rifiutò l'offerta ‘del winistro, 


non 


peratore. Prese varte alla rivista e s'intrattenne a 
iungo a parlare con Re Umberto, al quale, dippoi, 
feco una visita che il Re gli restitui. Crelo anzi 
che în quella circostanza sia stato fatto cavaliere 
dell’Annunziate 

Ma uno scandalo ben più forte lo suscitò qualche 
tempo dupo, e questa volta l'imperatore fu costrette 


a mandarlo via da Vienna, affidandogli il comando 
di una divisione © di una brigata in on'altra pro 
vinoia dell'impe:0 


Una sera, al Circolo militare, in un grippo di 
generali e di ufficiali superiori, si era ‘impegnata 
una discussione piuttosto viva Jntorno alla cam- 
pagna del 1866. Gli uni sostenevano che quella 
campagna e le mosse deil’eserci 
state informate ai bmoni principi della ‘guerra, e 
che all’abiie condotta dei generali era dovuto il 
successo. Qualche altro invece, e fra essi l'arcidnea 
Salvatore, sosteneva l'opposto, e biasimava severa 
mente la condotta dei comandanti austriaci. La di- 
scussione sì fece moito vivace. 

A un certo punto l'arciduca Salvatore interruppe 
il suo interloctsore e con accento piuttosto vibrato 
disse: 

— Ma lasciate stare di parlare dell’abilità dei co- 
mandanti di cuella campagna, i quali nel snccasso 
non hanno proprio colpa pè peccato. Se non fosse 
stato — e qui accevnò a un errore commesso da un 
nostro generale, che secondo Tni chbe una infinerza 
decisiva sulle sorti delia giornata — anche a (u 
stoza avremmo vinto noi. E voialtri avete dovuto 
aspettare ventiqn.ur'ore prima d’accorgervi, perchè 
non sapevate newmeno quello che facevate; d'essere 
vincitori. 


Quei ceti ci n 
î Ito vi ato d e 
15 fisc amento da Vienna dell Sal 
= RT 
"Adesso l» @bbiano; messo in disponi! 
pe dolosa di carieatare. Dal punto di vista della 
disciplina, forse l’arsiduca è un giovane (ipo 
dà di quando in quando troppe mole e gine 
tacapi, ma non è mero verò per, (uesto E 
lemento giovane.e: più colto dell'esercito, sono seta 
lite e vive le simpatie per que 
prole ae ca’ bl rino 
delle armi austriache. 


nn de 
Ritagli e Scampoli 


Firenze, 8 ottobre. 

Iori doveva discutersi in Consiglio comunale il 
regolamento edilizio attinente al riordinamento del 
centro... una questioncella, come vedete, abbastansa 
importante e che da suni 01 , non più da mesi, 
va trascinandosi penosamente fra l'impazienza degli 
uni e la malavoglia degli altri. e? 

1 padri coscritti, assorbiti da altre cure, princi- 
palissima quella di accudire alla vendemmia che 
promette spiendidi risultati, pensarono bene di s- 
stenersi in gran maggioranza dall’assistere alla se- 
duta che fu dovuta rimandare ad altro giorno per 
‘mancanza del numero legale! 

Ogni commento riuscirebbe superfiuo.! 

s* 

È morto in età ultraotti ia, nella sua villa 
di Tavernelle in Val d'Eise, il marchese Rodolfo 
Niccolini, padre del marchese Luigi, cerimoniere 
di corte, che tutti a Roma conoscono como a Pi- 
renze. a: 

Il marchese Rodolfo, che i suoi amici chiama- 
vano col vezzeggiativo di Fofo, era un gentiluomo 
del vecchio stampo, simpaticissimo = quanti lo co- 
noscevano per le sue squisite e cavalleresche ma- 
niere. 

Al fisico era un tipo di vecchio elegante, Asciutto 
0 svolto della persona, portava da tempo immemo- 
rabile on paio di bafetti inverosimilmente neri e 
formati di une sostanza indefinibile nella quale la 
vegetazione dei peli entrava in assai scarsa misura 

Proyvisto di fibre d'acciaio, ha durato fino egli 
ultimi tempi della sua vita a daro sfogo alla sua 
passione per il biliardo, giocando interminebili 
partite, durante le quali non si metteva mai a se 
dere. Mi pare ancora di vederlo appoggiato con 
disinvoltura alla stecca rei momenti di riposo. 

Iì marcheso era affetto da sordità, e ciò nono- 
stante la sua conversazione era delle più piacevoli. 

E rimasto proverbiale un motto di lui, che è 
tutta una condanna per certe aguaiataggini rivo- 
lozionarie. 

Ua giorno il Niccolini faceva gli onori di Firenze 
4 certi signori forestieri, conducendoli a visitare i 
monumenti in ema carrozza da nolo. A un’ certo 
punto dà al cocehiere un ordine, che al cocchiere 
non garba, tanto è varo che ne ricevo una : rispo- 
staccia. 

E il merchese voltandosi placiinmente si suoi 
invitati : 

— Tatti effetti, vedono, del signor 48! 


Brigada 
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Una nova grammatica. 

In fatto di grammatiche per le lingue dovrebbe 
ricordarsi spesso la canzoncina dei ragazzi di Fi- 
ren<e. che portano in giro le rificolone nolla vigilia 
delia Madonna: 

E l'è più bella la mia 
Che quella della zia! 


Non c'è autore di grammatica, il qualo non dica 
o non pensi che la sua è migliore di tutte quelle 
che la precedono: se ro, che bisogno c'era di stam- 
parne una nuova? 

Per cui tutte le volte che mi capita una gram- 
matica nuova della lingua italiana, io l’apro e la 
leggo con quel sentimento di diffidenza e d'ostilità 
che Lorenzo Sterne diceva nascere sempre fra ven- 
ditore e compratore, 

Esco invece una mosca bianca, fra. le, gramma- 
tiche, ed è quella del prof. Cesare Mariani, edita 
dal Lapi di Città di Castello. 

Qui non fanatismo di scuola nè di sistemi, ma la 


9 ottebre 


ose municipali. à 

Domani sera, inaugurata la nuova sessione del 
Consiglio comunale, faranno _il loro ingresso trion- 
fale i nuovi eletti che sono i signori principe Al- 
tieri, avr. Ambrosi Sacconi, dottor Ceccarelli, 
prof. Corsetti, prof. De Rossi, avv. Jacoucci, ay- 
vocato Lenti, comm. Morelli, avv. Re, prof. Scalsi 
e l'avv. prof. Pediconi, 

I consiglieri intransigenti, sebbene non formino 
la maggioranza, tentano quest'anro di presentare 
‘una lista. propria e di combattere contro l’altra 
parte liberale del Consiglio che sarebbe in mag- 
gioranza se tutti fossero d'accordo. 

L’altra sera in casa del consigliere commenda 
tore Brenda convennero una ventina di consiglieri 
appartenenti alla parte moderata del Consiglio. 

Parlarono în vario senso î consiglieri Miraglia, 
Colonna, Righetti, Caraucini ed altri. Si concluse 
col nominare una Commissione: composta dei 
gnori Brenda. Righetti o Miraglia, la quale s'in- 
tenda col sindaco, e prenda con ni qualche ac- 
cordo in proposito. Ma non sappiamo se, a cause 
del eno recente lutto di famiglia, il duca Torlonia 
ha potuto ricevere la Commissione 6 conferire circa 
la situazione municipale. 

Oggi si diceva che ora stata da qualche consi- 
gliero formulata la seguente nota: 

Uffoio 1° — Segreteria generale, gabinetto del 
‘sindaco, opere pie, spettacoli, ecc. barone Gior- 
dano-Apostoli. 

Ufficio 2° — Proprietà comunali, economato, ca- 
sermaggio e alloggi militari: principe Fabrizio Co- 
lonna. 

Ufficio 8* — Amministrazione e finanze: deputato 
Tommaso Tittoni. 

Ufficio 4° — Statistica, stato civile e leva: com- 
mendatore B. Mazzino, 

Ufficio 5° — Lavori pubblici, piano regolatore; 
illuminazione, ecc.: Giobbe, o Grispigni, o Renazzi, 
oppure resterebbo affidato ‘al sindaco nel caso in 
cui nessuno volesse accettare. 

Ufficio 6° — Pubblica istruzione: marchese Guio- 
cioli. 

Ufficio 7° — Polizia urbana e rurale: cav. Salu- 
stri-Galli. 

Ufficio 8° — Igiene © assistenza pubblica: com- 
mendatore dott. Bastianelli. 

Supplonti: Ing Ceselli, ing. Giorgi, comm. Ax- 
zurri, cav. Tonetti. 

Non sappiamo però quanto fondamento. possa 
avere questa nota, specialmente per alcuni consi- 
glieri che si sa positivamente non accetterehbero 
verun incarico nella Giunta. Del resto le trattative 
continuano ancora, e si spera che prima dî domani 
sera si sarà venuti ad un accomodamento. 


Ieri abbiamo dato un elenco sommario dei vari 
commissari, che il: Consiglio comunale deve eleg- 
gero per completare le Commissioni amministratrici 
‘delle opere pie. 

Notiamo a questo proposito una cosa. Spesso un 
consigliere è eletto commissario în tre o quattro 
Commissioni diverse. Non si potrebbe dare meno 
incarichi, ed estendere invece le nomine? Vi sono 
molti consiglieri, che non si sa il perchè, non sono 
stati mai chiamati a far parte di nessuna Commis- 
sione! 

È possibile, materialmente, che chi rico, 
quattro uti, s6 no cocupi seriamenias tro °° 
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LA CONCILIAZIONE 


(Studio di vita moderna.) 


VIL 


La cass che abitava don Evangelista era poco 
lontana da San: Patrizio, e aveva do quattro finestre 
dei svoi due piani sulla pinszottà, che si allargava 
davanti alla chissa parrocchiale. 

Don Evangelista l’abitava insieme con suo ni- 
pote Temistpele, orfano dì padro e di madre, e con 
la vecchia Répatita; una Porpetus rispettosa, che 
tormentava pocovil:parroco di: Costalbario; ‘poichè 
Don:Evangelista.non.aveva nessun punto di ‘coni 
tetto nel suo.caratterò .d. nello:.sue abitudini col 
cureto del villaggio si. Renzo-o Uocia. 

Rsparata aiafogava-qualche volta con Temistoèle 
cho»però adorava con una idolatria veramente ma: 
terna,; 0 di\cui; nascondeva sempra le scappate 
allo gio; 1.1 i 3 

E faceva benò la buona vecchia, poichè don E- 
vangelista;;animato da uno zelo. forse troppo ri 
gido:e%qualclie volta: duro addirittura, hon avrebbe 
sempre avuto l'indulgenza della vsechiu governante, 
a cui bastava. di'direa Temistocle: 

—. Ta finirai un giorno o.l'altro in ‘gaiora; s6 
continui ad andare a caecia idi'notte. 

i!Ma Temistoele non aveva paura :del codie ge 

nalo © seguitava ad»andare arancia; quando!po- 

teva, nell'orto del signor Cionchelia. î 
‘Rioogni volta .che partiva: per questo ‘spadizioni! 

venatorie e notturne, la ‘buona vedchia ‘non *tra« 


scurava mai di mettere sopra îl tavolino della ca- 
mera di Temistocle una fetta di prosciutto, un 
mezzo salsicciotto, qualche frutto e un bicchiere 
di vino. 

E guai a Iui se non'mangiava ‘la' ‘cenetté: Re- 
psrata lo rimpruverava di andare ‘n. far baldoria 
coi suoi compagni di caccia, e.\gli prediceva che 
quella era proprio la via maestra per finire (sulla 
forea. Intanto se Temistocle indugiava a letto 
qualche oretta al mattino, per riparare il sonno 
perduto la notte, e Don Evangelista chiedeva ‘di 
lui alla buona donna, Reparata diceva subito: 

— Povero figliuolo: ieri ser2 non stava. bene: 
sono stata io che l'ho obbligato a levarsì più tardi. 

Il giorno stesso che il imacstro Delzionago aveva 
gettato sulla carta le prime linéo del #u0 balordo! 
sonetto in fieri, verso le tre, il parroco di Costal- 
bano era chiuso nella sua stanza da studio, curvo 
sopra un grande in-quarto di vecchia! edizione; e 
meditava profondamente una pagina del trattato 
De preedestinatione di) sant'Agostino. 

La stanza di don Evangelista era austera come 
la sua vita, Unoiscaffalo, che\conteneva le opere 
dei padri delia Chiesa, una :tavole, .a cui era so- 
vrapposto un leggio di sagoma ecclesiastica, 0 più 
in la, a destra del leggio, un grande crocifisso che 
aveva la croce di legno nero © la figura di Cristo 
di vecchia cartapesta ingiallita: di notevole non c'era 
altro. Gli anni avevano dato all'opera del modellatore 
una certa nobiltà che non aveva certo il giorno in cui 
era uscita dalia sua bottega. In quella stanza il prete 
6la-figura del sno Maestro erano invecchiati 
9 8 poco a poco le. due fronti parevana\ayer preso 
la stessa Bkpressibns di | tristezza ‘esangue, il mo- 
desimo pallore spirituale: ma l'aspetto del Maestro 
era più dolce. 

Il prete nel raccoglimento, nella solitudine aveva 
saputo trovare l'onestà del' pensiero ‘o della vita, 
ma la sta carità cristiana era come voluta, preme- 


sieme, 


| ditata, imposta a sè’ stesso/'come un dovere, 6 
aveva quindi nelle ste manifestazioni la durezza | 

| origitiale. : i 
Ora meditando appunto sù quel trattato il vecchid; 


———___—___—_________mk 


sacerdote, pensava, lasciando correre i suoi occhi 
affaticati sull’antieo volume: 

— Alla mia vita è proprio mancata la; grazia, di 
cui sara 10 santo vescovo d'Ippona. Potrò io sal 
vare la mia anima, io che ho dovuto costringer 

imiltà, io cho ho dispregiato gli gomialte ia 
loro ingiustizio, io che non ho saputo amare Pa. 
manità, se non perchè la logge divina me lo co: 
mandava? Non avrò io spinto con la sevérità della 
mia parola i tiepidi verso l’empietà;' quando forse 
avroi dovuto chiamarli dolcemente con paterna te 
nerezza alla fede affisvolita? st ignore, 
la grazia!... sanza 

Un colpo timidariente battuto sulla porta inter- 
ruppe quella preghiera. 

Entrò Reparata e disse: 

— C'è di lè una signora, la moglie” dell'inge- 


a . || Sputare col parroco questioni religiose, e perciò; 


— Che cosa vuole? 
N primo pensiero del preto all’annunzio' di 
sta visita fu di dispetto. Che cosa frena ca 
glie dell'eretico del Pian dei Pini, da loi, dal prec 
roco, dal eacerdoto della Chiesa vera? Ni 
4 Costalbano si diceva che l'ingegnore Filiberti 
il quale era stato molti anni in America tri 
sbiurata la fede cattolica, © sì fosse ca 
una setta protestante del nuovo mondo. 


Ma reprimendo questa involontaria conferma delîé” 
suo meditazioni, il pattoco aggiunse, alzandò ' gli” 


occhi al cielo: 
— Fatela entrare! 
Entrò una giovine e bella signora, vesti 
molta semplicità. ma anche con molta dlepeasz 
sE il preto si altò per porgerio una sedia. di pa. 
glia, mentre la signora Filiberti faceva. a 
baciargli la mano. n: 


La signora Filiberti non era in concetto di del 


vota: qualche domenica il stò posto alla’ pri 
messa era rimasto vuoto, raramente Favart 
veduta assistere ad altre fanzioni esel st 
nessuno si ricordava che ella si fosse mai inginte. 
chista sulla predella di un confessionara. 
Quell'atto di baciargli la mano, stupi don Evan- 


pe duetto Sddosr 


nari, e 
indigesi 
mento 


gelista, che raddolcendo sempre più il sorriso 
cui aveva costretto le labbra. disse: ZL 

7 Ta che posso servirla, signora ? 

— Signor parroco. vengo da lei, perchè una di- 
| sgrazia e uno scandalo siano evitati nella sua par- 
| rocchia. 

— Mio Dio! Che cosa'è mai sccadutò ? 
li Molle finora Domani forse; chi sx? 
Parli pure, signora. I preti cattolici sanno cu- 
sota; i segreti dello famiglia, = 
‘’indomebile severità di don Evangelista. si ri- 
| bellava. sempre, e la signora intese il SSA 
|| che quelle parole nascondevano: don Evangelista 


| non poteva perdonario la sua negligenza dei sacra- 


| Mala balla si 


raceog) 


| giornal 


ignora non era già venuta per di- 


senza badaro all’amarezza d. A 
a e lel tono, si contentò 
E î segreto è necessario, padre - riprese in- 


| cessario, poiche, 


sua di carità non basterebbe pi 
; | cui parlo potrebi be più. Lo scandalo di 
Falignara! 


sno. troppo “a di Costalbano riman- 


> abuedant sini nè 


Si noti poi che-vi-sono molti non più rieletti- 
gonsiglieri, che occupauo tuttora. dei posti inpor 
tanti 


La salma del compianto: Don Alfonso Torlonia 
è stata trasportata oggi alle 6 nella chiesa parroo- 
chiale di Sar Lorenzo in Lucine. 

B'actompagnériehto è stato eseguito in forma 
Ieligiosa. Vi parteciparono i numerosissimi amici 
dei duchi Torlonia, gli assessori e i consiglieri mu- 
nicipali e-molti-impiegati del-vomume. — - 

Il feretro venne, posto sul carro funebre di prima 
classe, unitamente a molte corone inviate dai fra- 
telli dell’estinto, dal municipio, dal banchiere Bondi, 
dal commendatore Celesia, dal conte Senni, dal 
marchese Marignoli, dal signor Attilio Mazzoleni, 
digli impiegati della computisteria Torlonia e da 
Altri. 

Attorno al carro, vi erano venti fratelli della 
compagnia di Gesù e Maria con i'torcetti accesi. 

Seguivano il carro funebre oltre duecento par- 
sono, fra le quali il principe D. Agostino Chigi cu- 
gino dell’estinto © il marchese Giacomo Marignoli 
sh0 cognato. 

Îl corteo era chiuso da numerose carrozze in- 
viato degli amici e patenti, fra le quali quelle dei 
cavalieri di Malta, del principe Colonna-Avella, 
principe Doria, dica d'Avigliano, conte Chaen, 
ebtito Benni, comi: Lazzaroni, comm: Mazzoleni, 
comm. Tanlongo, comm. Brenda, mafehess Sac 
ebetti, signor Franz, marchese Pietravalle, altre 
quelle del dica Don Leopoldo, della duchessa Tor- 
Jonia, del duca di Marino e del duca di Ceri. 

Domattina ln salma verrà accompagnata dal duca 
Torlonia e dai fratelli a Poli, ove verrà tumulata 
nel sepoloro di famiglia. 


Note artistiche. 


Btasera, a richiesta genèrale;-i 

E domani sera, beneficiata delta signora. 
Boetti, coll'Amo.e senza stima di Paolo Ferrari. | 

A proposito dela qual commedia, scrive il Sup- 
plente del Popolo romano: 

« Questo lavoto chetento -piacque—aFirenze,- 
siamo certi che avrà lo stesso esito anche a Roma. » 

Oh si, speriamolo! tanto più che sono 6rmai una 
dozzina d'anni che l'Amore senza stima va sulle 
scene italiane. 

O Canori, Canori!.. Ta che eri! il modello dei 
cronisti téatrali; tu che dalla cattedra delPopolo 
romano insegnavi. così bene ai colleghi il dovere 
dell’eeattezza e l'uso magistrale doi superlativi, 
come msi hai tn potuto permettere questo scempio 
della tue tradizioni gloriose ? 


= FI 

Fa è lo stesso Supplente che parlendo del Ra- 

bagas dato ieri sera al teatro Valle scrive: 

ne L./Al'Rdbagas niolta gente) © contintà sp. 
plausi, specialmente sl Novelli che ha, si può 
quasi dire, creato questo personaggio, dandogli 
‘un’interpretazione unica. > eur # 

Perdio: è un bel caso! 

Per indisposizione del cavaliere Dominici, ieri 
sera al Manzoni non si è più rappresentato il suovo 
dramma del signor Arturo Garses / minatori del 
Belgio, sostituendo in sua vece Zestolina sventata. 

Stasera, come ieri abbiamo già anmunziato, ria- 
presi il Metastasio, e per ben cominciare la sita» 


Dal palazzo Zuccari presso la Trinità dei Monti 
sono stati staccati con molta cura dal professofe 
Bandini alcuni affreschi dell’Overbeck e del Cor- 
nelius. Saranno trasportati alla galleria nazionale 

Berlino. I due affreschi misurano ‘metrì 2,75 d 
larghezza, © per trasportarli sono occorsi duo va: 
goni speciali 

Abbiamo ricevuto la seguente letterina, sulla 
quale richiamiamo: attenzione» delle’ autorità #60- 
lastiche, Se il reclamo è gitato; è bene di fare 
qualche cosa în favore dello giovinette di cui 
ps 

< Le ragazza che, terminato il corso di studi 
elementari; vogliono passare -a}ta-Senola normale, 
devono presentare Ja domanda di ammissione, in 
carta bollata da 60 centazimi, corredata 

dell'atto di nascite, 

del certificato di vaccinazione, e 

del certificato di buona condotta, rilasciato dal 
sindaco. 

< Riquésti tro documenti pure în carta bollata 
da 60 centesimi. 

< Aggiungi che, so la ragazze non è nata nella 
città dove trovasi la Scuola normale, bisogna scri- 
vere al municipio del proprio paese, il quale, tanto 
per non rompere le buone tradizioni, ti fa napet- 
tera otto 0 dieci giorni l'atto di nascita richiesto, 
facendo perdere un tempo spesso presioso, perchè 
delimitato. 

< La domanda deve essere pure accompegnate 
dalla pagella, o licenza della quarta elementare 
Ora, le ragazza non sarebbe stata ammessa alla 
scuola elementare se non avesse comprovata la 
subita vaccinazione. A che pro dunque reclamarne 
un nuovo attestato ? 

< Ma non basta. Questa ragezza, di 13n 14enni, 
che ba: vissuto in famiglia, che nel frequentare le 
scuole ha sempre ottenuto un'ottima qualificazione 
per la condotta — come risulta dall’anzitetta pr 
gella —, questa regazza, dico, deve chiamnre a te. 
stimonizuze il sipdaco che Jo guardie non l'enuui 
msi sorpresa in flagranza di deambulazioni vesper 
tine; chè altro significato non può avere quel cer. 
tificato! 

« Ma quei signori cho redigono simili regola 

nti non hanno figliucle ? 

« Tatti quei documenti richiesti non hanno in 
fondo che uno scopo solo: far entraro nella botte 
delle Danaidi del fisco lire 1 80 in più. Ebbere, 
ordinato che la domanda d'ammissione sia fatta in 
carta da lire 2.40; .e così la sullodata. botte non 
ci perderà niente. 

« Quei signori pare nom abbiano figlinole, perchè | 
#ltrimenti rispetterebbero maggiormente quelle degli 
altri, 


« Un padre di famiglia. » 


A proposito del fatto di piazza Renzi, di cui ci 
siamo cccupati l’altra sera anche noi, ci viene as 
sicurato che appena il medico municipale ebbe vi- 
sitata l’impreseria dol teatro dell'Arco dei Sa) 
nari, e riconosciuto che si trattava di un caso’fli 
indigestione, fu Jasciata libera da ogni piantona- 
mento }a casa della sore Filomena, © che l'inci- 
dente del carrettone funebre (arrivato per portare 
2 Campo Verano una donna che era già quasi gun- 
rita di un incomodo passeggero), non ha alcuna 
base di fatto 

Meglio così. Noi dol resto non abbiamo fatto che 
raccogliere e faccontere umoristicamente un fatto 
chetharfatto anch'esso ili8u0 bravo giretto per i 
giornali romani. | 

Un lutto in casa Torloni È 

Tormentato da una lunghissima malattia, è spi- 
rato ieri: sera fra lo braccia dei suoi fratelli il 
giovane Don Alfonso Torionia. 

Era cato il 30 Tuglio 1868 in Senigallia dal duca 
Don Giulio Torlonis e da Donna Teresa Chigi 

Aveva studiato qui in Roma e si disponeva a 
continuare gli atudi di giurispradenza nella riostra 
Università, quando una fiera tubercolosi lo' colse e 


gione sarà inaugurata con due rappresentazioni. 
Ta prima alle 6, la seconda alle 9. 
Ballo inaugurale: l' Orfeo all'inferno con rela- 
tivo cannatte sé 


Folla all'Umberto L Applauditissimi i mefbmani 
Ksutimann, miss,Sara, ei fratelli Mariani. 


AI Rossini îl cav. D'Antony chiude stasera con 
duplice. spettacolo la serio delie suo atcadomie di 
prestidigitafione. 


Spettacoli d'oggi: 

NAZIONALE — Ore8 li? — La Cavallerizza - 
T-Ranteon >; - 

VALLE. — Ore 8, = ir pnio del signor padre 
— Premuglà. peri un marito. 

QUIRINO — Ore 9 — Flik e Flok. 

MANZONI — Ore 8112 Nanà. 

METASTASIO: —-Ore 9.-—  Nannella la frut- 
tarola = Orfeo all'inferno; vallo: 

UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Anastasini e Biasini. 

ROSSINI — Ore 9— Feeroizi di prestigio. 


Il 15 del corr. ottobre verrà aperto in Roma, 
via Due Mecelli, il gran « Caffò-Concerto delle Va- 
rietà. » In detto Stabilimento, sfarsosamente illumi- 
nato a luco elettrica o cratratto espressamente, 
avrà luogo seralmente nno avariato spettacolo con 
primari artisti, da poter gareggiare coi principali 
Stabilimenti stranieri dello steseo genere, 


Nuovo sistema di DENTle 


pinto Le VULCANO: 


gono senza gadci, senza 
nolle è senza placche 

1 SOLI di cui sia staw vonsacrato. il_sue» 
sesso dalla Facoltà di Medicina. Orifica- 

ons istantanea dei denti i più senzibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASIla PRUTES! 
RENT*RIA, un volume con 57 vignette che si ri 
euve franco contro invio di LL. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9alle 4, 
via Nazionale, li, ROMA, p. p 


Nostre INFORMAZIONI 


Il portafoglio degli esteri. 


Alconi giornali hanno data come certa la noti 
zia che l'onorevole Crispi abbia offerto il portafo- 
glio degli esteri al conte Nigra. 

La verità è che il presidento del Consiglio, prima 
ancora della sua partenza per lriedrichsruhe, iniziò 
pratiche in proposito con alcuni diplomatici è qual- 
che uomo politico. Ma non crediamo che queste 
pratiche siano per ora arrivate a uno stadio che 
permetta di designare îl nuovo ministro degli e- 
steri. 


Ogfi l'ambasciatore conte Corti, che ha confe- 
ito ieri col ministro Crispi, parte per Costanti 


È atteso domzni il barove de :Breck. ambascia- 
tore d’Austris-Ungheria presso il Quirinale. 


Continua nei giornali esteri la) pubblicazione 
articoli confermenti le notizie date da noi in pas- 
sato circa le condizioni mutate favorevolmente per 
l'Italia nel rinnovarsi dell'alleanza cogli imperi 
centrali. 

Ora queste notizie hanno avuto snche în Italia 
una consacrazione” quasi ufficiale: Intatti, il gior. 
nalo.in voce di riprodurte, più esattamente le opi- 
nioni del presidente del Consiglio, parlando det 


in poso tempo lo condusse alla tomba. 
Al duca Don Leopcidu Porlonia, all marchesa 
miglia tutta inviamo Je 
, profonde condoglianze. 


TEAT 


RI 
Ohe i Fonreliambanlt d'Augier sieno una gran 
bella domniedia. barébbe: profato, in mancanza di 


altri ardonionti./dall'attenzione costante (con; euivil 
pubblico de? Nasionalé livba! ascoltati ieri sera. 
Sesabrava di assistere ad une prima rappresenta 
zione s 
L'estcuziono iè stata ottimi iper! parte di tnttii 
spocialuente Hel Pasta che' hai reso : mirabilmente.‘ 


convegno di Friedrichsruhe, scrive: « prima ancora 

cho questo importante aysenimento venisse a. rial- 

zare il credito dell’Italia si suci occhi stessi ed a 
ueflî dell'estero, molti ipdizi erano venuti ad as 
jenrare che l’Italia aveda finalmente preso. il suo 

posto in prima linea, e persava ed aviva da quella 

cheè: dalgrande potenza. » 

} 


‘Domani; 
o Luzzati 


iveranno gli onorevoli Branca, Elena 


saranno în Roma i delegati del governo 
rico, 


54 Hicosghe i trattati di commercio dell’Italia 
“con T'Taghilterra e con la Germania potrebbero vo- 
nire prorogati di altri cinquo anni. 
La Tripolitania. 


A Barlino si afferma che lo voci di eventuali | 
occupazioni della Tripolitania per parte dell'Îtalia, 
sono messe in giro ad arte per provocare le diff. | 


denzo della Porta contro l'Italia. 


_ Dal Marocco. _ 


Recentissime notizio arrivate al nostro governo i 
confermano che le condizioni di saluto del sultano ? 
del Marocco sono asssi migliorate. 

Crediamo sapere che finora non fu ancora scelto 
il successore del compianto commendatore Sco- | 


Trvasso. 


Qualche nome fu già promunziato, ma la notizia | 

ha bisogno di conferme: I 
Consiglio per i provveditori agli studi 

I Consiglio per i provveditori si è ieri riunito 
al ministero dell'istruzione ed ha proposti al mi- 
nistro questi provvedimenti, che il ministro ba ac- 
cottati 

Ài cinque nuovi provveditori sono state asse- 
gnate le sedi: Di Paola Vincenzo ad Ascoli, Mo- 
retti Alcibiade a Portomaurizio, Rota Francesco a 
Treviso, Coppola: Michele a Chieti, Pozzuolo Lo- 
renzo a Catania. 

Tarra Francesco trasferito ds Massa ad Ancona, 
Rollé Michele da Portomaurizio a Piacenza, Cec- 
chini Giuseppo da Catania a Girgenti. 

11 professore Targioni-Toszetti (il nostro Jago) 
ha vinto il concorso ed è stato perciò nominato 
‘alla cattedra d'italiano nell'Accademia navale di 
Livorno. 


Al ministero dell'istruzione pubblica si radune- 
ranno domani cinque Commissioni per provvedere 
allo seguenti cattedre universitarie : materia medica 
© farmadologia sperimentale x. Pisa, Messina o Sas: 
sari; patologia specialo chirurgica © propedeutica 
clinica a Roma; © per la nomina a ordinario det 
professore straordinario di filosofia del diritto, Wau- 


frain-Cavagnari, nell'Università di Genova. 
In Bulgaria. 

Ogzi hanno luogo in Bulgaria le elezioni. Seb- 
bene il risultato di esse non possa influire molto 
sulla situazione politica internazionale, servirà però 
di norma alle potenze. 

Quanto alla imminente convocazione di una con- 
forenza europea per regolere la questione bulgara, 
per ora non si tratta che di una proposta rus38, 
che non è stata ancora accettata dalle potenze. 


Telegrammi particolari del PA 
Parigi, 8 (ritardato). * 


rare 0 del generale Caffarel è 
Lo scandalo dell'arre=! VARO 


enorme. Arrescato ieri serà, Citam dre 
accompagnato 2 casà Si afferma che il ima ST10 
colleghi con l'indiscrezione del Figaro. per li mo- 
bilitazione del 17° corpo di armata; fornitagii dal 
reporter Aubanel. 

Dicesi che il generale Caffare!, come sotto-capo 
dello stato maggiore avesse în mano ii piano di 
mobilitazione di cui avrebbe trafficato servendosi di 
Aubanel, come intermediario. Si afferma ancora che 
siano implicati nella accusa il generale Audiar, che 
tattavia ha protezzato energicamente, una cer:a Li 
monsin e ua barone tedesco Kreitmeyer, mezzani 
per le vendie di decorazioni della Legion d'onore. 

Il generale Caffarel era ataro messo all'ufficio di 
cui ba abusato dal generate B t'anger, a cai questa 
nomina era fa molto torto. 

L'epizion’ pubbites reelava 
diaro e ani pazizione esempi. 


un ‘processo imme- 


(*) Questo; telegramma, partitojieri a un'ora 6.15 
minuti, ci è stato recapitato aile 6 30, vale a dire 
in ora ché non poteva essere più pubblicato nel 
giornale. T'nostri ringraziamenti al telegrafo: 
Parigi, 9. 

La signora Limouzin è star: arrestata. La folla 
minseciava di fare un'esecuzione summaria, ma nu 
merosi agenti di poliza la protessero contro il fu 
tore popolare. 

Nelis. perquisizione fatta in casa sua si trovarono 
almeno duecento lettere siei Wilson, genero del pre- 
sidente della repubblica. 

S'ignora tuttavia se queste le:tere siano in qual- 
che modo compromettenti, tttavia fu stimato con 
veniento di far partire un ufficiale di ordinanza per 
informare minntamente del fatto il signor Grésy. 

Si dice che presto sarà anche arrestato il gene- 
rale d'Audlan. 

Il generale Caffarel è stato tradotto a Mazas. 

Il processo, a quarto si assicnra, non avrà forma 
militare, forse per dargli maggiore pubblicità. 

Parigi, 9 

La vedova B: un avendo rifiutato la sotto. 
serizione promoss= dall'Intransigeant, il givrnale 
parigina l'ha div} irata chi 


LA CE_NACA DEL 
BOMBAY, 7. — }l/pirozeafo Manila, della‘ Na 


vizazione ale itajiatà, è quì giuoto oggi pro 
veda Aden @ Suez. 


SARE 


GIBILTERRA 7 — i piroscafo Candia, | delta 
Navigazione generale italiana, è passato Ch cui 
stamane; proveniente da North ida, @ prosegue 
per Genova. 

MONTEVIDEO, 7. — È partito il pirbsesfo 
*Nord-Amerize, delia linea La Veloce, pel Les 
Palmas © Genova. 

NAPOLI, 8. — Il piroscafo Palestina è giartito 
per Masedua con operai*&*materiali ferroviani 
MONTEVIDEO. 8. — I piroscafi Giava 
gina Margherita, della Nsgigazione genera! 
liana, sono qui giuoti ieri provenienti da Sa: 

cenzo. È 

NAPOLI, 9. — Il vapore Garunne, dell’ 
Line, è giusto da Londra diretto în ‘Australi 

NAPOLI, 9. — Il vapore ‘Alsatia, siell'A 
Line, è ginuto da New-York. 

A bordo tatti bene na 

JAUA, 8 — Il piroscafo Scrivia, dell 
vigazione generale ital‘ana, è partito; per Na, 

ADEN, 8 — Il piroscafo Singapore della 
gazione generzla italiana, è qui ginnto! oggi pro; 
veniente da Bomba K ata 

HONG KONG, 8. — Il piroscafo Bormida, della” 


ita 


i Navigazione generale: italiana, è Qi giunto cgki 


iproveniente da Singapore: 


Iata 3 Ji Jin & 
CRAC) = ali amino 
Via! 
aosia terra Erancig, Italia, ecc. con spiendido successo 
Bacio 


TELEGRAMMI STEPANI 


= 
PARIGI, 8. — Il governo tedesco yitegò il{mi- 
nistro degli affari esteri Fionrens di espiiuere al 
tenente de Wrangen il proprio rammarico yer il 
deplorevole accideute' di cui egli fu vittima. 
Al ministero della marina si conferma la notizia 
dell'invio al Marocco della corazzata Courdet e del- 


| l'inerociatore Destrées. 


L'Inghilterra spedì a Gibilterra la corazzata Eyen- 
bourg @ parecchi avvisi. 

Domani avranno Inogo le elezioni alla Sobranje. 

Dispacci della Bulgaria fauno: temere disordini. 

LONDRA, 8-— Il Reuter Office ba da Tangeri: 

« Secondo notizie ufficiali da Mequinez, il sultano 


| del Marocco sta meglio. » 


GRATZ, 8. — Il barone de Bruch, ambasciatore 
austro-ungarico. presso S. M. îl Re d'Italia, pare 
oggi per Roma 

SOFIA, 8. — Oggi ha avuto inogo una riunione 
elettorale a cui hanno preso parte trecento persone. 

Stambuloff esortò 2 votare in favore dei candidati 
del governo nelle elezioni dei deputati alla So- 
branje. 

I candidati scelti da Stambuloff furono approvati 
dall'assemblea. 

PARMA, 8. — Oggi alla presenza delle antorità, 
delle associazioni 6 di un grande concorso di cit- 
tadini si procedette alla solenne distribuzione dei 
premi nei locali dell'esposizione industriale e scien- 
tifica. Parlarono il presidente della giurla ed il pre- 
sidente dell'esposizione. 

L'esposizione si chiude stssera. 

NEW-YORK, 8. — Vi furono tre nuovi. casi di 
colera a bordo dell'Alesia. 

MADRID, 9. — Due navi spagnuole sono ari 
vate a Tangeri. 

Il uinistro degli affari esteri Moret y Prendergast 
conforì isti coll'incaricato di affari di Francia. I duo 
governi sono d'accordo rall'opportunità di prendere 
misure per garantire i loro interessi rispettivi nel 
Marosco. 

SPEZIA, 9. — Oggi al teatro civico, afollatis- 
simo, ebbe luogo la solenne premiazione degli espo- 
sitori delia Mostra circondariale. Erano prosenti le 
autorità civili e militari. Parlarono, applauditi, il 
sind«co ed il sotto-prefetto. 


BoxavenTuURA Suvari, Gerenie responsesila 


Il sottoseritto fa noto che le cambiali nelle quali 
si leggo la girata della Ditta Ronchetti e Stradella, 
recentemente protestate dalla Banca Popolare Coo- 


fudizio per far dichiarare muili 
gli intitagtile precetti, previo riconoscimento della 
falcita detta firma volle quale si preteso ri 
tenerla responsabile; 


Roma, 6 ottobre 1887. 
si Avy. Anmeato Rossk 


ACQUISTEREBBESI 


Milordina (botte) da 

campagna in buono 
stato — Dirigersi all'Amministrazione del giornale 
L'Itatie, 127, Piazza Montecitorio. 


CRANDI HACAZZINI dal PRINTEMPS 


{Vedi avviso in quarta pagina) 
si vende una Cassa forte 


SI10 COMVONIONE Viennese, Rieolgersi att 


razione dell'ItaZie, Piazza Montecitorio, 127 - 


VOSETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratavi una buona digestione. 


Perchè una suona digestione fa buon 
sangue. E il miglior mezzo per digerire 
bene, è di far uso delle ricomete EOCCIE 
DIGESTIVE PEPSIRE \DROCLORICHE del 
Dotter E PERSICHETTI, apecialiste delle 

le dello stomeco e delle intestina, 


siouro effetto di totti gli altri pre- 
i di pepsina che si trovano im com 


Questo Banole agiscone miracolosamente 
nelle gastralglo azemiche sd Isteriohe, 
calmano i dolori nelle dispepeie iman 
canza d'appetito) prodotte. specieln'ente 
da catarro gastrico cronico. con dilata- 
rione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerandons în modo portentosc # pro 
cesso digestivo. 

Si preparano nella Fermacia <bimice 
£ PIERANDREJ, Benchi Vecchi, 1. 

:A, el prezzo di L.:® 5® Ia boccetta. 


filano - C Erba e Sovietè Far. 
sica, Milano - Ponavia e Bernsroli, Gundin: @ 
rim, Bol -‘Bonavera,, Oneglia - Pegna, 
Fireze — Allegrucci-Bonacelli.-o: Società Farmacens 
ica_Koma, gcc. 


2oma-Napoli 


'» Bellezza @ Gioventù 
si oltiene'con l'uso dell’ 

n 7 ni dpi ma 

PEAS Hal 

Ci 


prepirata dal Prof. NELESY, adoperata in Inghil- 


da Win quarto" di sec: 

" (co \SERVA per [ungo tempo il primiero colore 
A Come ncqua pura 
PRIVA di qualsiasi acido 

RINFORZA i bubi, 

AMMORBIDISCE i capel! 

CONSERVA ii lucido per circa sessanta giorni 

NON SPORCA la pelle. - 
I, azione. — Aggiun- 
‘gere 50 cent! pen il: parco postale. 

Dirizere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli. Roma, via del Corse, 
37%19 — Firenze, via de’ Panzani, 8. 


FARMPLILA 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


Printemps 


NOVITÀ 


Domandare 


ll magnifico ALBUM ILLUS- 
TRATO contenente 554 incisioni 
delle più splendidi novita perla 
stagione d'Inverno 4837-88, nonché 
fa nomenclatura di tui 
Corredì di Donne, Fanci 
ni, ragazzi e Dimbi, tes 
specie per abiti, lingerie, arredi, 


Viene depparine 


In lingua Italiana 0 Francose 
Lo riceverà, GRATIS ED AFFR-achTo 

chiunque ne faccia d0manda ai 
Sicnom JULES SALUZOT a CIE 


Parigi 


Per l'italia Continentale, le spe- 
dizioni son fatte contro assegno, 
‘quando superano un valore di lirg 
25, affrancate di trasporio e dei 
diritti doganali, mediante Il solo 
‘aumento del 12 per cento sul prez- 
20 della merce. 

Per la Sicilia e Sardegna, franco 
dii trasporio è dogana, mediante 
il solo aumento dei 15 per cento, 
le ordinazioni superiori delle lire 
50, Dagrato amticipatarcente. 


Unzio di rispedizione in TORINO. 
Specialmenteincaricato dello sdo- 
‘ganamento e rinvio dellemerci,sen 
Taicuna spesa o fastidio per parto 
del signori commettenti, 


Imviogratis e franco dei campio- 
midi tutti) tessuti venduti aì metro. 
(Bene indicar la qualità ed un 
prezzo approssimativo). 


care TOTO. 


3 [missione Mi dispiacque assai. 


"IDELLA VESCICA 


vi Tesoro mio adorato! Non] 

‘a sarebbe possibile, se vail 
‘a fare la visita del'a quale par| 
lasti ieri, di organizzare unal 
Igita di piacere? Parlane coni 
[Sbi sai, © pregala di aiutarti. 
'Perché l’altro giorno mi dicesti 
‘he mi ero dimenticata la com 


Tiasscuro che del ritardo noni 
‘ne ho colpa Mille e mille haci 


MALATTIE 


Selroppo di Gemme d’Abeta 
© Balsamo di Tuiù, 
preparato dal Farm Mrafft 
di Cristiania (Norvegia) 

Coptiene îl principio resinoso] 
[che si irova allo stato nascente 
nelle gemme di abete del Nord 
l processo particolare con eui 
iene preparato, rende queste 
[medicina ‘gradevole al gusto e 
facile ad assorbirsi dall'econo- 
ia umana. 

Jesto prezioso medicamento 
|® specialmente raccomandate 
lai migliori medici di Parigi 
(elle irritazioni ed infiamme- 
[ioni croniche, lente ed invete. 


nti, OPPFezione, palpitezio. 
ne, #2: Jaringee è polmonare 
tibkce aminira bilmente per gua- 
rite il satarro vescicale recante 
| inveterato con perdita di me- 
berie muccose, urine sanguino 
lenti, catarro uretrale, debolezze 
della vescica, incontinenza d’o- 
rina, ecc, ed in generale in tutte 
lo affezioni delle vie urinarie 

Il suo odore gradevole e pro 
fumato lo rende più facile ad 
tssere amministrato agli am. 
‘malati, che ripugneno sempre 
il prendere i preparati di ca- 
rame, terebenti 


ina o copaive) 
i al palato © di dif 
sile digestione. 

Il migliore dei medicamenti] 
fatti colle gemma pre 
parato im modo affetto speciale 
td unieo. 

Prezzo della bortiglia L 4 — 
Franco per pacco post. » 4 50 
irigere domende 6 val 
allo Emporio Niramto tizae 

ianchell: in Roma, via 


Tomo. 


ncora dei filantropi nobili che s'impongono 
e aiutare i loro confratelli bisognosi. @ di 


Vincita 
sicara 


indicar loro la via ed i mezzi coi quali possono migliorare ia 
Joro misera condizione e procurersi almeno un'esistenza conve- 


niente. In primo luogo sarebbe il 
SE go 


signor Glevanul Wibalik in 


14. che ha agi'o con gran 


d ba già prestato a numerosi poreri il 
signor Mihalik già 4a molto tempo si 


ottenere delle vincite. Dopo un lavor; faticoso « 


con un ultimo sforzo, 


+, si possano 


Molti anni e 
izoor Mihalik di 


creare una tale opera che dev'essere presa in considerazione, 


essendo. già stata proficsa a mi 
giuoco del signor Mibalik, come 


giuoco del loto, ‘non è ste.co ancora da nessuno st 
nonostante disponibile per chiunque. A richiesta i 
bito i nrameri fortamati e combi: 


Jik spedisci 


ja di perso; 


tl pano di 
istrozione la più 


ara per il 
rato, ed è 
T Miba- 


sima sicurezza, cGj quali ognuno senza 


esperimento per fare quindi 
Vinsi col numeri forsiuni 
e scelgo questo mezzo per 


primere i miei più sentiti ringra” 
24 nobile amier, © protettore 
SINOPOLI EPIFANIO, possidente. 
Casa N. 12 in Agira (Prov. di Catania) 


{LE MOLTE QUALITÀ SALUBRI 


del vero Bitter-Dennler-Interlaken d'invenzione e fab- 
»ricezione esclusiva della Ditta Amg, F. Dennler in Mi 
lano, via Enrico Tazzoli, 4, ne hanno fatto un indispen: 
sabile medicinale in migliaia di case private Do, o c prima 
dei pasti, 0 dopo aver bevute della birra, esso sollecita 


nel più alto grado Ja digestione. - Guardarsi dalle con- 


traffazioni. 
Trovasi nei principali C: 


‘POMATA TERODERMICA OCCHI 


PER LE MALATTIE DELLA PELLE 


Specialità infallibile per la guarigion: 


del'ERPETE e 


Tè, Offellerie, 


del'ECZEMA. 


Prezzo: L. # al vasetto - Sconto ai rivenditori 


Deposito generale per l'Italia, presso 10 Stsbitimento Chi- 
mico di Bologna G. BONAVIA e C. 


EMULSIONE-di SCOTT. 


- d’Olio Puro di 
Fecato DI MerLuZzZzo 


di 008 
Ipofosfiti di Calco e Soda, 
Preparafa dai chimioi SCOTT o BOWNE- NUOVA 

È tanto grato al palato quanto il latte. * 


ti 
; 


Possìede tutte.Je virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Mennsso, 


più quelle degli Ipofosfti. 
Evarisce la Tisì > &uari 
Tola - Guarisce la Tosse e Hi{\ 


lezza generale - Guarisce ast 
È prescritta dai Medici, &0CS 


Stabilimento: tipografico dell’ Opinione. 


MOLINI DA FARINA S02tene ti teccanismo ele macine. 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
castagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che sì faccia 
uso di un preparat È nergi 

Le lticessanti richieste avutene ci consigliano a calda- 
mente raccomandarla. 


Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelli in Roma, 
via de’ Panzani, 28. 


POMPE DA POZZI CRA 


Pompe aspiranti e asprasti a urecaruti 
= n 
Pompe aspiranti  prement 3 oraccio ser estrarre l'acqua 
no da 50 metri di profondità. | 

Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 


; saiazzo Doria! 
Via del Corso, Num. 300 ROMA di fianco al P 2: i 


Grandi Magazzini ALLA GIARDINIERA 


MANFATTIURE DABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


ROMA — MILANO — TORINO — VENEZIA 


PERUOMINI 
GIOVINETTI E INFANZIA 


= A PREZZI DI TUTTA CONCORRENZA = 


# Commissioni sopra misura E 
Campioni gratis dietro--semplice richiesta. alla Ditta SAVONELLI - Roma 


Via del Corso, Num. 300 ROMA digfianco al Palazzo Doria 


a tale scopo. Essa i 
Iata Sucherd è indis 
tori. Trovasi vendibile solo né 
macie e Drogherie di tutto il monde. 
GRANDE MEDAGLIA Dore 
ll'Esposizione Universale d'Anversa dol 150 s 


Ware piliolò ione fica dietro mero 


ESTRATTO DI COCA DEL PRRO 


[Compagnia per ta Vendita corti 
gi Waterbery: 
del Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 


L’OROLOGIO, 


WATERBURY 


d’argento ‘michel 
REMONTOIR ESATTO 
Garanilto 


“e, AUON MERCATO 
% Durevole 


qualità squisita dell: 
OCOLAT occ; rodotta dalla 
MACCHINE A VAPORE ORIZZONTALI ch d Pao Plicioe di 
char 
2 


ritorno. 


,, col mezzo dî 
me automati— 
nc, dî 2.000 orologi 
L°Qrotogio* wi 
TERSURY © perfetto 
e semplice nel mec- 
cansmo. Qualunque 
riparazione. nom SO 
i Hermaon-Lacka-| passa ma L 2. 
‘Ca sucgessori = Meccanici 51-35, Rie] 


Drotegi Wi 


La Scienza ha seggiogato la Natura | 


tt Eman., Milano 


INDUSTRIES 


GIORNALE 


CON L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


queste Phiv!® sono l'unico © più sicuro rimedio per l'im- 
O sopratutto per la debolezza dell'uomo. 


to chi 


fi osservata in massima risa Yatezza tanto nella conserns 
he per ls spedizione. 
Ogni Scatola di 50 pillole L: 4, franca ai porto in tutte 
il Regîio, È 
Dirigore domande e vaglia all'Emporio Franeo-lu'iane 
#INZI e BIANCHELLI, Roma, via del Corso, 377-78-79 = 
firenze, via de’ Panzani, 2. 


Prezzo: L. 4 la Bottiglia: 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale: 


Corso, 375-79 - In Firenze, 


ea deviare E 
Sam se 
SLCCHINETTA INGLESE 
per pulire | coltelli 


denominata 


Tho Lady*s Knife ienver. 
È costruita in modo che 


Pompe aspiranti a braccio (fz.1) 
N, 0 - Diametro del cilindro 50 mi- 
limetri, diametro del tubo aspirante 26 

millimetri - L 2 

FEN. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, 

dere ae 


N. 4 - Diametro dol cilindro 76 mn., — 
diametro del tube aspiranto 31 mm. - 


.10- Diametro dol ciindre 76 md 
Eee del obo aspirante 52 meo. 
L 8 


(Fig. 1) r dare alla 
a getto conun:.. iancheria che 


braccio che a ‘volante. 


È a (ig: d Birigere domande e vaglia 
Pompe da travasere vino e olio, Pompe da birra. |aarEmporio Franco-Italizvo 
inzi € Bia 


‘domande e vaglie allEaiporio Frenso-Italtano Finzi e Bianehalli in Rome, na del Corso, 377-379, via: 
via" de' Pansa: 36 sa La <el Giardino, 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. 275 
9-10 Ottobre 1887 


si ricevono presso l'Atmministratione è presso |" 
Montecitorio, 187 — la FIRENZE, Viù die Parto 
=, Aganeo' principale 


4 LE INSERZIONI 


nuele 26 — Dalla Francia, 


Prezzi D'Associazione 


Trim Ben domo 
Franco di porto n tutto il Regno, Go: 
Vetta, Susa, Tunis, Tripoli e AftieaL. 6 ‘19 


Li 


UnrUL 


Nos, 276 
Praszione xD AmunostRAzIONE 
Roma, piazza Moniscitorio, W. 130 
PER GLI ANNUNZI 
‘atriimastisteazione’ dall Gifcndit 
e presso | Tlicio principale di Pabblicità 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vodanei gli indirizzi fa quarta pagina. ) 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 10-11 Ottobre 1887 


Cent, } in tutta l’Italia 


DITTA CAFFAREL E 6° 


Spigolature. 


A proposito di questo scandalo che eccita così 
vivamente la pubblica opinione in Francia ed an- 
che al di fuori, spigolo dai giornali lo prime notizie 
sui principali personaggi di questa riproduzione di 
una nota commedia di Sardon, aspettando che Fol- 
chetto ne dis un resoconto che rispecchi l'impreg» 
siono di Parigi. 

x 


Il Gaulois dà îl seguente stato di servizio del 
generale Caffarel. 

Nato il 1° agosto 1829 a Galleu. nell'Ieère, egli 
entrò a Saint Cyrnel 1848, Uscitone fra Ì primi, era 
alla scuola di stato maggiore nel 1850. Nominato 
luogotenente nel 1853, capitano nel 1855, c4pò di 
Squadrone nel 1868, tenente colonnello nel 1875, co- 
lonnello nel 1878, general di brigata nel 1884, aveva 
ottenuto nel 1856 la croce di cavaliere della Legion 
d'onore, la rosetta di ufficiale tre anni dopo, e la 
croce di commendatore nel 1886. 

Suo padre era un generale del primo impero, il 
cui nome figura, fra quelli di tanti altri valorosi, 
sull'arco di trionfo della Stella. Nell'esercito, e spe- 
cialmente fra i suoi camerati di Saint Cyr e della 
scuola di stato maggiore era conosciuto sotto il 
nome del bel Caffarel 

Aveva fama di essere di un carattere intrattabile. 
Nominato capo di stato maggiore al 17° corpo a 
Tolosa, il generale Lewal non potò andare d'accordo 
con lni, ed allora, dietro sua domanda, il ministro 
Campenon mandò Caffarel a prendere il comando 
della 65°* brigata di fanteria ad Agen 

Ma egli non fu più fortunato ad Agen che a To- 
losa, ed era sul punto di essere obbligato a lasciare 
il suo comando, allorchè il generale Blot, coman- 
dante del quinto corpo d'armata ad Orléans e che 
lo conosceva da lungo tempo, dichiarò in una rit- 
nione di comandanti di corpo al ministero della 
guerra, che egli l'avrebbe accettato volentieri come 
capo di stato maggiore. 

La proposta venne accolta, e Caffarel lasciò Agen 
per Orléans. 

Fa il minisro Bonlanger che più tardi confidò al 
generale Caffarel le funzioni di sotto capo dello 
stato maggiore generale, chiamandolo a sostituire il 
generale Peaucellier, colpevole di non avere appro- 
vati i progetti dell'ex-ministro sulla riorganizzazione 
dell'esercito, e di avere apertamente criticato le 
modificazioni che egli voleva fare nel piano di mo- 
bilitazione. 

Quando il generale Ferron assunse il portafogli 
della guerra, aveva pensato 4 disfarsi del generale 
Caffarel; ma non osò prendere nna risolnzione. Si 
limitò a non confidargli più alcun affare interes» 
sante. Le informazioni particolari che il generale 
Ferron aveva avuto sopra di lui lo avevano indotto 
a fidarseno poco. 

x 


Tl generale Caffarel aveva sposato una delle sue 
cugine, vedova Voisins, che, essendo proprietaria 
di una cartiera, possedeva’ una certa agiatezza. 

Ma tutto fa consumato, e si dice che i debiti del 
genezale fossero gionii a una cifra fantastica. 

La bomba scoppiò pochi giorni fa. Numerosi ri- 
corsi erano arrivati al ministero della guerra per 
parte di persone a cui il generale Caffarol aveva 
sottosciîtio delle cambiali che erano rimaste insod- 
disfatte. La maggior parte di questi ricorsenti erano 
degli edito:; di pubblicazioni militari, coi quali il 
generale Caffarol trovavasi in continua relazione per 
ragioni del suo ufficio. La sna situazione finanziaria 
era delle più diapera:6: il giuoco e le donne lo ave- 
vano ridotto ormai agli espedienti, ed egli non aveva 
esitato — come suol dirsi — a far fascio d'ogni legna 
e ad impiegare dei mezzi loschi per procurarsi 
denaro. 

Il ministro, che già sapeva di che si trattava, lo 
fece chiamare nel sio gabinetto, dove ebbe luogo 
una scena delle più drammatiche. 

Il generale Caffarel confessò che era crivellato di 
debiti, e che dinanzi all’abisso che andava allargan- 
dosi tutti i giorni egli aveva perduto la testa. Con- 
fessò che per far fronte alla sua situazione, aveva 
messo in opera dei mezzi indegni dell'alto ufficio 
che occupava; 0 che in qualche circostanza non 
aveva pure saputo 1;fiutare il suo intervento pagato. 

Dinanzi a queste confessioni, il ministro della 
guerra inviava subito il generale Bruyère a Mont- 
sous-Vaudrey per informare Grévy di quanto av- 
veniva, e il giorno dopo il capitano Pinard, ufficiale 
d'ordinanza del generale Ferron, partiva pet sotto- 
mettera alla firma del presidente della repubblica 
il testo della decisione, in virtù della quale il gene- 
rale Caffarel, sotto-c3po di stato maggiore, veniva 
sospeso dall'impiego. 

* 


Venerdì sera il generale Caffarel fu arrestato. 

Fino dall’imbrunire tre agenti di poli izia lo aspet- 
tavano nello vicinanze della sua casa in via Tre- 
monille. Erano le 9 quando lo videro che si avvi- 
cinava solo e a piedi, Subito lo circondarono”e gli 
intimarono l'arresto. 

Il generale, cho forse si aspettava qualche cosa, 
ii turbò, impallidi, ma poi soggiunse : 
= es salire nel mio appartamento e da- Î 
temi il tempo di serivero una lettera; quindi vi se- 


rd. | 
E"Gli agenti risposero che pet gli ordini avuti rion © 
potevano accondiscendere a questo suo desiderio, 


Allora il generale si rassegnò, e fatto salire in una 
vettura che aspettava Il vicino, fu accompagnato 
al comando di piazza 

Qui giunto egli subi un primo interrogatorio dar 
generale Saussier, governatore di Parigi, e poco dopo 
fa tradotto nella prigione della via Cherche-Midi 


* 


Secondo quello che ne dicono i giornali 
la scoperta di questa bratta faccenda sarebbe an- 
data così. 

Giorni addietro Gragnon, prefetto di polizia, ri- 
dovette delle rivela.;oni sulla condotta dei generale 
Caffarel, nelle quali si dava conto del modo come 
il Figaro avea potuto avere il piano di mobilita 
zione dall'Anbanel. 

In queste rivelasioni era dichiarato che la signora 
Limouzin, ben nota per i suoi rapporti colle più 
alte individualità della politica e dell'esercito, aveva 
offerto la croce a parecchie persone. 

Allora sì pensò di prendere la signora Limouzin 
agli agguati. 

Un impiegato di polizia, facendosi credere un ricco 
negoziante di sete, ambizioso di avere la croce, riu- 
scì a mettersi în rapporto con un certo barone Kreit- 
meyer, che lo presentò alla Limouzin. Costei a sua 
volta lo presentò al generale Caffarel, il quale lo 
accolse molto gentilmente e gli promise la croce 
mediante un compenso in denaro. 

E fu così che la colpa del generale rimase Iumi- 
nosamente provata. 
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La Limouzin=l’eroina di questo brutto dramma - 
è una donna di quaranta anni. La dipingono brutta, 
gobba, e anche un tantino zoppicante, ma di aspetto 
intelligente e piacevole. Essa stava dapprima a Vin- 
cennes dove tutti gli ufficiali la conoscevano. In se- 
guito divenne l'amante del generale Thibandin, mi- 
nistro della guerra, il quale le permetteva di baz- 
sicare per gli uffici del suo dicastero. 

Allora essa pensò di valersi della sua posizione 
© si mise a trafficare in decorazioni, e specialmente 
a raccomandare i fornitori, dai quali prendeva una 
senseria per ogni concessione che veniva loro ao- 
cordata. 

Sembra che ella non si servisse della sua in- 
fiuenza soltanto per mersanteggiare decorazioni e 
per ottenere appalti. Procurava anche titoli di no- 
biltà; parlava benissimo il tedescu, ed erasi offerta 
come spia al governo in caso di guerra. 

Essa è figlia di un francese e di una prussiana. 
Dicesi che ricevesse dei documenti dal ministero, e 
che li mandasse tradotti a Berlino. Riceveva del 
resto în casa sua moltissime persone. 

Assicurasi pure che questa donna non abbia a- 
vuto soltanto relazione con Thibaudin. Fra le let: 
tere che le sono state sequestrate, dicesi ve ne 
sieno duecento di Wilson, il genero del presidente 
della repubblica, colle quali egli lo domandava ap- 
puntamenti per avere informazioni sulle persone che 
chiedevano di essere decorate. Inoltre ce ne sono 
di Herbette ambasciatore a Berlino, di Bonlanger, 
di Saussier, di Thibaudin, di Mackan e di Lambin 
commissario di polizia e amico di casa. 

In questo scandalo sarebbero compromessi cinque 
fra generali e colonnelli e moltissimi funzionari. 

La Limouzin afferma che il colpevole nella fac- 
cenda delle decorazioni sarebbe il senatore generale 
D'Anlau, il quale propose a Caffarel delle somme 
appunto per ottenere delle decorazioni. 

Ma il generale D’Anlau protesta la sua innocenza. 
Egli dichiara di non aver mai conosciuto la signora 
Limouzin, 6 tanto meno il generale Caffarel col 
quale non ha mai avato rapporti in vita sua. 

Il nostro corrispondente da Paiigi ci telegrafava 
ieri l'arresto della Limouzin. La polizia ha pure ar- 
restato certo Lorentz, il quale sembra particolar 
mente compromesso. Questo Lorentz, ex-impiegato 
al tribunale di prima istanza, aveva relazioni nella 
magistratura e nel mondo politico. Da una lettera 
di Caffarel, che trovasi nelle mani di Ferron, appa- 
rirebbe che questi avesse acconsentito 3 ricevere 
Lorentz per trattare secolui della vendita eventuale 
di forniture militari. 

F-a gli intermediari di cui la Limouzin si serviva 
per i suoi affari si citano la signora Boissy, un 
certo Duchant e una signora che fa designata dap- 
prima sotto il nome di Coutel o de Courtel, ma 
che sarebbe invece la signora R..., maritata tre volte 
e già moglie di un illustre italiano. 
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Ferron ha abbandonato interamente. l'affare Caf- 
farel al giudice istruttore Atbalin. 

Egli convocò pure la Commissione delle ferrovie 
per sapere se furono sottratti documenti. Poi si fece 
portare tutti i documenti dai capi di servizie. 

Parlasi di dimissioni e di destituzioni. 

Inoltre corre voce che sia per venire alla Iuce 
un altro scandalo dello stesso genere e nel quale 
sarebbe fortemente compromessa madama C..., molto 
nota nella società parigina. 

Uno scandalo tira l’altro.. E così la pubblica cu- 
riosità avrà nuevo alimento alle sue malsane sod- 
disfazioni. 

Però questo spettacolo di depravazione è ben 
triste. Ed è doloroso vedere un passe come la Fran- 
cia, in preda a questa masnada di ignobilissimi spe- 


culatori. 
ZZZ) 


GIORNO PER GIORNO 


Politica è gucina. 

Il Popolo romano, în tm articolo intitolato « Le 
solite fiabe », si occupa di certe voci che a periodo 
fisso si riproducono, corrono fra la indifferenza ge- 
nerale degli italiani, e muoiono, per risuscitare poi 
all’estero. 

Una di queste voci è quella delle pretese miro 
dell’Italia su Tripoli. 

E il l’opelo serive: « Non appena un qualche 
punto nero sì designa sull’orizzonte politico del 
nostro continente europeo... la Tripolitania entra in 
scena e vi rappresenta sempre la sua parte 

Precisamente come accade in cucina: non appena 
un punto nero si designa su un vaso di rame o di 
ottone, la cuoca prende la terra di Tripoli © fa 
sparire il punto nero. : 

Ora la geografia c'insegna che la Tripolitan:t è 
appunto la terra di Tripoli. 

o. 
seta 


N'ero sicuro! 

Di che? - mi chiederete voi. 

Èro sicuto che i fogli parigini, avendo messo le 
mani nel putridume del ministero della guerra, avreb- 
bero tentato di immischiarvi anche qualche italiano 
© qualche italiana. 

E così avvenne. 

La République francaise parla di un'italiana com- 
promessa nell'affare Caffarel-Limousin, e aggiunge 
ch'essa portò già un nome illustre in Italia. 

L'asserzione era molto vaga, troppo vaga per fer- 
marcisi sopra; ma ecco un altro giornale soggiun- 
gere che la suddetta italiana è pure conosciuta nel 
mondo letterario. Questa osservazione spargeva un 
barlume di luce, insufficiente, è vero, per poter as- 
serire con certezza che si tratta della tale, ma suf- 
ficiente per escludere altre signore sulle quali poteva 
cadere il sospetto. Infatti, ci sono a Parigi molte 
signore italiane conosciute per gli errori di gram- 
matica e di ortografia che commettono scrivendo, e 
che pertanto non hanno nulla a fare col così detto 
mondo letterario. 

Salta, poi, fuori un terzo giornale a rivelare che 
l'italiana in questione si è maritata già tre volte. 

E finalmente nun quarto giornale ne pubblica la 
iniziale, un R- 

Siamo a cavallo, dissi io allora: una signora R... 
che conta tre mariti nel suo stato di servizio, che 
è scrittrice © che ha portato il nome di un illustre 
italiano, non può essere che Maria nata Bonaparte» 
Wyse, maritata Solms, rimaritata Rattazzi, ririma- 
ritata do Rude. 

Se è cotesta l'italiana della République fran 
gaise, faccio i miei complimenti al protorgano del- 
l'opportunismo. 

La signora Maria è irlandese per il luogo di na- 
scita (Waterford); nacque da padro inglese (Wyse) 
e da madre francese (Bonaparte); ha sposato in 
prime nozze un fedesco (Solms), in seconde nozze 
un ifaliano (Rattazzi) e in terze nozze uno spa- 
gnuolo (De Rude). 

Non pare alla République © agli altri suoi con- 
fratelli parigini che invece di dire italiana la si- 
gnora. Bonaparte-Wyse-Solms-Rattazzi-De Rude, 
sarebbe più esatto dirla europea, o internazionale, 
© cosmopolita? 

Ma si è voluto dirla italiana tanto per dare una 
nuova punzecchiatura a noi. 

* »* 
tit 

Un assiduo mi manda qualche aneddoto sul com- 
mendatore Scovasso, di cni l'altro giorno ho pub- 
blicato nn cenno necrologico : 

Egli era dotato d’nna forza muscolare straordi- 
maria, ma non ne menava vanto, e come tutte le 
anime generose © forti, era longanime. Ma guai se 
sentiva insultare l’Italia! Una sera în un restau- 
rant di Malaga, dov'era vioe-console, senti un fo- 
restiero parlare con sprezzo degl'Italiani. Egli scattò 
come una molla, si dichiarò italiano, e volle che 
quel signore ritirasse quanto aveva detto e facesse 
delle scuse. Il forestiero si rifiutò, ed egli allora 
col suo braccio di ferro lo sollevò di peso e lo 
sporse fuori di un balcone, dichiarandogli che lo 
avrebbe lasciato cadere in strada, se non chiedeva 
scusa di quanto aveva detto. L'individuo non tardò 
a farle, e a ripeterlo quando fu rimesso nell'interno 
sulle suo gambe, © se ne andò come un cane scot- 
tato colla coda bassa, mentre lo Scovasso veniva 
applaudito dagli astanti. D'allora in poi la sua ri- 
putazione era fatta 2 Malaga, e ognuno gli dimo- 
strò il rispetto dovuto a un vigore museolare di quel 
genero. 


* 


Ra 

A Belgrado dov'era stato console generale era 
amatissimo e eonosciutissimo. Vi si parla ancora 
della sua forza; lo vidi io piegare i marenghi collo 
dita, © si raccontava a Belgrado che un giorno a- 
veva sollevato per scommessa un uomo robusto, 
seduto su una sedia, e lo aveva deposto sopra un 
tavolo, rimettendolo poi di nuovo a terra. 

* 


DA 
A Tangeri si era fatta una posizione eccezionale 
ed era certamente il più rispettato © il più temnto 
dei ministri esteri. Duo 0 tre anni fa egli venne a 
sapere che un indigeno protetto italiano era stato 
bastonato ed arrestato per ordino del 
il quale per sottrario all'azione del ministro d'Italia 
e tener celata la cosa, lo aveva fatto incatenare s0- 
pra un malo, e spedito nell'interno, al Marocco, per 
esservi imprigionato. 


Lo Scovasso furente per questa infrazione alle ca- 
pitolazioni e mancanza di riguardo all'Italia, non 
pose tempo in mezzo, e perchè il governatore non 
potesse negare il fatto, come di solito colà si co- 
stuma in evenienze consimili, montò a cavallo se- 
gulto dai due soldati della Legazione e corse di 
galoppo sulla via di Maroeco, finchè ebbe raggiunto 
il povero prigioniero che un distaccamento di sol- 
dati traduceva nell'interno. 

Intimò ai soldati di fermarsi © di consegnargli il 
prigioniero protetto italiano e di ritornare a Tan- 


geri. 

Il comandante della scorta non osò resistere, tanta 
era l’antorità e la riputazione che lo Scovasso s'era 
acquistata al Marocco, e la comitiva ritornò a Tan- 
geri senza il prigioniero, che lo Scovasso condusse 
seco nella residenza della Legazione. Andò poscia 
dal ministro degli esteri (che risiede a Tangeri) glî 
dichiarò che per questa mancanza di riguardo egli 
abbassava la bandiera e non l'avrebbe innalzata di 
izovo, se il governatore non era punito e dimesso, 
e 50 il miu:Stro stesso non si recsva in pompa ma 

alla Legazios®: 2 faro lo scuse del governo. 
EP fa afore Ia nostra bandiera fa innata al 
saluto delle artiglierie. 
» * 
rie 

Noi giornalisti per fare della rettorica scriviamo 
spesso dello castronerie. Parlo in nome collettivo 
affinchè non si creda ch'io voglia censhrare gli altri 
a mio beneficio. Di tanto in tanto ne scrivo ameh'io 
delle castronerie; errare humanum est. 

Ma finchè le castronerie fanno torto solo 2 chile 
dice, ci si può passar sopra ridendo. Il peggio è 
quando esse fanno torto all'Italia e a ciò ch’exs8 ha di 
più caro. 

Eccone, per esempio, nna che ho trovata in ue 
giornale dell'Italia centrale e che non nomino per- 
chè sono sicuro che esso l'ha detta senza riflettere. 

Il giornale în questione parlando dei preparativi 
perla spedizione militare contro l’Abissinia dice che 
ci prepariamo a lavare col sangue l'affronto fatto 
alla nostra bandiera sugli spalti di Saati. 

Ecco una frase veramente infelice ! 

A parte gli spalti di Saati che c'entrano nella 
questione come c'entra Pilato nel paternostro, vorrei 
un poco sapere în che consista il preteso affronto 
alla nostra bandiera. 

E senza attendere che il giornale in causa mi illu- 
mini în proposito, io mi prendo la libertà di pro- 
porgli per la soluzione il seguente semplicissimo 
quesito : 

Supposto che l'autore di quella frase infelice, cam- 
minando solo per una via solitaria fosse ad un tratto 
assalito da una dozzina di malviventi e svaligiato, 
crederebbe egli che il sno onore uscirebbe compro- 
messo da quell’aggressione ? 

CC. 
eta 

Uno dei concorrenti alle cattedre universitarie ha 
presentato alla Commissione fra i suoi titoli il ma- 
noscritto di una commedis. 

La commedia, salvo errore, è in un atto. I per- 
sonaggi sono quattro: due donne e due servitori. 

I professori della Commissione esaminatrice sono 
rimasti un po’ sorpresi nel veder presentato il ma- 
noscritto di una commedia come titolo per una cat- 
tedra universitaria. 

E hanno trasmesso il manoscritto all'onorevole 
segretario generale pregandolo di mandar loro due 
maestrine 6 due uscieri per mettero in scena il la- 
voro. Solo vedendolo rappresentato potrebbero sta- 
bilire se quella ia, che ba naturalmento un 
titolo, sia poi tutta insieme un titolo se non per 
una cattedra, almeno ‘per la gratitudine degli 
liani, che vogliono a ogni costo far risorgere il tes- 
tro nazionale. 

L'onorevole Mariotti non ha fatto conoscere an- 
cora la sua decisione. 

* »* 
nea 

Una delle brigato in Africa avrà a comandante il 
generale Manfredo Cagnî, che comanda attualmente 
la brigata Abruzzo. 

Il Cagni fa un brillantissimo ufficiale di caval- 
leria e aiutante del Ro Umberto, quando era an- 


cora principe. 

In Afriea egli ritroverà quei leoni nella cui gab- 
bia, quando era aiutante del principe, parecchi anni 
sono, egli scommise di entrare. E vi entrò e ne 
uscì senza lasciarvi neppure un brandello di ca- 
micia. 

Vi rimise invece il grado per un po” di tempo, 
se non erro. 

La disciplina militare, sempre severa, aveva tro- 
vato che l’officiale, dedicava la sua vita alla patria 
e al Re, e non ba quindi diritto di esporla a ri- 
schio, sia pure dando prova di coraggio e sangue 
freddo, senza uno scopo nobile, elevato. 

La sentenza era forse giusta, ma la prova non 
per questo era meno riuscita. 


» » 
sata 

Agli esami di riparazione. 

Il professore di geografia interroga: 

— Ditemi dov'è situata precisamente la città di 

Napoli. 

— La città di Napoli è precisamente situata alla 

destra © alla sinistra della via Toledo. 
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SVENTRIAMO! 


Ne' bassi quartieri di Napoli cireola, in busca di 
finne, una petizione. 

È destinata agli onorevoli, che rappresentano, alla 
Camera ls città partenopea, e suona: 

«I sottoscritti, volendo far cessare la vertenza 
fra Italia ed il Papato, pregano gli onorevoli di 
far nominare Leone XIII Papa Re. » 

Preghino pure i sottoscritti. Per conto mio, se 
fossi nemico del Papa e del Papato, augurerei agli 
onorevoli tutta l'autorità necessaria a far sì che i 
eupplicanti fossero esanditi. 

Un Papa nominato Re per opera di sollecitatori 
e con gli stessi mezzi adoperati per far nominare 
usciere îl figlio della portinaia di casa, francamente 
sarebbe il colmo della degradazione. 
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Promotore della surriferita petizione sarebbe nien- 
temeno che un parroco. Se fra i parroci d'Italia si 
diffondesse la dottrina che la nomina d'un Papa Re 
è di spettanza del governo, povero Papato, io non 
psgherei un soldo il suo regno, per quanto simboleg- 
giato nella tiara dalle settecentomila lire che Fran- 
cesco Giuseppe ha inviato a Leone XIII, tessera 
gratulatoria per l'imminente giubileo. 

Quel parroco là ba dello Stato un'idea bismar- 
ckiana della prima maniera. Ne riconosce l’onnipo- 
tenza e fa della Chiesa l'umile ancelia di lui, dei 
suoi capricci, delle su prepotenze o delle prepo- 
tenze e dei capricci di coloro, che tirerebbero a ca- 
vargli una concessione con i mezzi rivelati e ripro- 
vati invano dal povero Minghetti nell'insigne libro: 
1 partiti politici e le ingerenze loro nella giusti- 
zia e nella amministrazione. 

Lo statista bolognese non contempla fra itanti 
un caso d'ingerenza come quella che i sottoscrittori 
della petizione ut sopra vorrebbero far prendere 
agli onorevoli di Napoli. 

Eoco il malanno di morire prima del tempo. Vivo, 
Minghetti sentirebbe oggi il bisogno d’aggiongere 
al suo libro un capitolo di più. E se ve l'aggiun» 
gessi io? Ma no. Il caso di Napoli è tanto burlesco 
nella sua innocnità che non merita la pena d'occu- 
parsene. Cioè la meriterebbe, ma sotto il punto di 
vista vaticano. O vi par piccolo insulto un papa-re 
per decreto registrato alla Corte dei conti! un 
papa-re soggetto, per via della nomina, alle di 
pline della fravelteria, © senza il magro beneficio 
del 27 del mese! Del Papato, senza regno però, noi 
portiamo un concetto ben più alto. Noi non po- 
tremo tollerare di vederlo cliente, come lo si vor- 
rebbe fare ora, d'un nucleo d'onorevoli. La deputa- 
zione di Napoli sì personifica idealmente nell’onore- 
vole Di San Donato. Bel vedere it duca sorgere 
alla Camera, chiedendo per il Papato l'elemosina di 
va regno! Certo per la Camera sarebbe cosa lusin- 
ghiera. Ma per îl Papato?. 

Per l'onore di questo, io invito i petizionisti na- 
poletani a smettere, a \inguainare petizioni e firme. 
Certo le firme hanno un valore, sotto una cambiale 
però, non sotto questa petizione. O cho i firmatari 
ignorano le magre fortune che le petizioni trovano 
alla Camera nostra, tuttochè lo Statuto ne faccia un 
diritto fondamentale ? Un ordine del giorno puro e 
semplice della Camera sarebbe, altro che il regno! 
l'amiliazione del Papato. E questa siamo noi, i pre: 
suntì nemici del Vaticano, î primi a non volerla. 


x 

Una osservazione. 

L'accattonaggio delle firne che ho denunciato si 
pratica a Napoli în quei quartieri che'lo sventra- 
mento farà prima o poi scomparire. Che le firme 
siano la conseguenza del miasma, i bacilli, i microbi 
d'an'infezione ? 

Mano al piccone, che sotto quest'aspetto lo sven- 
tamento sarebbe una necessità non solo sanitaria; 
ma anche morale. 


Le notizie che si hanno dal Marocto sono 0on- 
tradistorio. . 

‘Non si sa con certezza se i! Sultano Muley 
Assan è morto, 0 se viva ancora nel suo  ser- 
raglio, tra le odalische, nello braccia delle quali 
cercò sovente l'oblio delie noie della vita e delle 
amarezze del trono. e 

‘Qualunque esse siano, però, non eredo di sba- 
Se eno RN ii cross 
miraglio i di; ici, noi ei " 
stretti ad occuparci per qualche tempo di quello 


Stato. 
Od 


In questi momenti, nei quali tanto se ne parla, 
un ritratto esatto di Muley Assan varrebbe un te- 
soro. Ce lo ba presentato, è vero, in pagine sma- 
glianti di bellezza, il nostro De Amicis; ma il ri 
tratto che ne fa il brillante serittore italiano diffe- 
risce un poco da quello che ne fa lo scrittore te- 
desco L. Pietseb, che nel 1877 accompagnò nel Ma- 
rocco la missione tedesca guidata da Weber. 
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Infatti, Pietsch lo descrive in questa guisa: 

< Il sto volto, gialio bronzeo, ornato di una barba 
nera, tagliata corta, ha i lineamenti regolari, nè 
manta di bellezza; ma sulla fronte gli si leggo 
come un profondo dolore che non l'abbandona mai. 

« Gli occhi ha neri e grandi, ma il bianco di essi, 
leggermente tinto di giallo, indica un'incipiente ma- 
lattis di fegato... 

Si oredo che questa malattia si sviluppasse in Ini 
în seguito a veleno propinatogli, i mortali effetti 
del quale potè vincere per essersene accorto a 


tempo. 
> 


La storia della dinastia regnante nel Marocco non 
è troppo lieta. 

Essa fa fondata da uno sceriffo dell'oasi di Tafi- 
let che avendo saputo rendere fertile il suolo del 
Marocco si era acquistata grande popolarità. Tra i 
suoi successori va annoverato nel 1727 Muloy Ismael, 
uomo barbaro e erudele. 

Muley Abdutrabman, il penulimo imperatore, era 
ignoranto ed avaro, © raccolse immensi tescii, vi- 
vendo patriarcalmente in una corte di mendici. 

Morì di veleno. 

ll padre di Muley Assan, l'attuale imperatore, 
morì annegato in una vasca per opera del suo gran 
visir. 

Maley Assan regna dal 1873, e salì al trono in 
seguito ad uva sanguinosa guerra civile. Ha un 
figlio di 17 anni, il quale dovrà forse giungere al 
soglio passando per le strsse vicende. 


© d 


Il Marosco è poco conoscinto agli Europei. Esso 
è îl paese più chiuso alla influenza della civiltà, e 
dove il fanatismo religioso regna sovrano. Basti 
dire che tuli $ venerdì i mori inalzano preghiere 
ad Alla*, perobè conceda loro di riconquistare Gra- 
nada! 

Le varie missioni erropee, a cominciare dalla mis- 

ne francese nel 1895 sino a quella italiana nel 
1877, non iufluirono menomamente sulla civi.tà del 
Marocco. 

Esso è sempro la salda rooca dell'is'amismo. 


Sete; 


(Agenzia Stefani) 


LONDRA, 10.— Il Daily News osserva che gli 
interessi commerciali della Francis e dell'Inghilterra 
nel Marocco sono molto superiori a quelli delia 
Spagna. Crede che il governo inglc3e non interverrà 
negli affa:i marocchini, ma non è certo che la Fran- 
cia e l'Irslia ossersino la stessa nentralità. 

Il Daily News toggiunge: 

« Si crede che il ministro spagnolo degli affari 
esteri, Moret y Prendergasr, negozi col suo collega 
francese, Fionrens, per ottenere il concorso del go- 
verno francese; se fallirà a Parigi, egli pià rivol- 
gersi a Roma. > 

LONDRA, 10.— L'articolo del Daily News sulla 
questione del Marocco è ritenuto nella City come 


ELEZIONI BULGARE 


(Agenzia Stefani) 
SOFIA, 9. — La costituzione dell'ufficio eletto: 
1EOEIA: Di presidenza di Petroff ebbe Iuogo senza 
opposizione, alla presenza di cirea 200 persone. 
‘Finora vi ba calma perfetta. 
SOFIA, 9.— Le elezioni dei deputati alla So- 
ji terminate senta incidenti. 
Prpnii ndidati. del govemo Stambulof, Stranaki, 
Pocheff © Videlkoff risultarono eletti. Stambulo! 
be 3000 voti. 
peo 1a proclamazione del voto, la folla, accom: 
pagnata da due smusiche militari, si Fac dati pla 
‘di Stambuloff ed al palazzo del princip 
“’Sono segnalati alcuni [tumulti ad Abremik, Ga- 
brova ed Orkos. ®: 


Ritagli e Scampoli 


1 prodotti gabellari del settembro ultimo furono 
in aumento di lire 2,857,530 43 per le dogane; su 
mentarono pure per il dasio consumo, i sali e la 
fabbricazione degli spi i ebbo una dimina- 
zione nei diritti marittimi e nei tabacchi. 

Il totale del mese fu di lire 47,173,198 98 contro 
lire 44,652,099 90 nel settembre 1886, e così si ha 
‘un aumento di lire 2,521,159 08. pi 

Nel trimestre finanziario il totale fa di lire 
186,207,963 68 contro lire 131,655,209. 52 nel pe- 
riodo corrispondente, risultando cosi un aumento 
di lire 4,552,754 16. 

Per il lotto la direzione generale dello gabelle 
ha pubblicsto uno specchietto a parie. 

Da esso risulta che nel settembre ultimo il lotto 
fruttò lire 5,343,074 50 contro lire 3,785,650 79, con 
‘una diminuzione di lire 892; 

Nel trimestre fruttò lire 17,068,379 65 contro 
lire 18,121,082 74 nel trimestre corrispondente del 
1886. 

Però essendo le vincite del trimestre ultimo in- 
feriori di lire 1,813,858 în confronto del luglio, 
agosto e settembre dell’anno scorso, il risultato fi- 
nale è che si ha a tutto settembre un aumento di 
lire 761,154 91 confrontato col periodo corrispon- 
dente del 1986. 


10 ottobre 


Le gesta dei carrettieri romani, 

Tn altro fatto eroico. 

Questa mattina un carro che trasportava della 
pozzolana ha investito in piazza dell'’Olmo un po- 
vero vecchio di settant'anni e lo ha travolto fra 
le ruote. 

Il disgraziato vecchio venne condotto alla Conso- 
lazione in uno stato da lasciar poca speranza. 

Il carrettiere, poi, che, come al solito, era se- 
duto sul carro, în barba a tutti i regolamenti 
municipali, sapena avvenuto il fatto fuggiva per 
la via delle Botteghe Oscure, lasciando il carro e 
il cavallo în balia ai cittadiri che erano accorsi 
alle grida del vecchio ferito. 

Forse il earrettiere denunziato all'autorità giu- 
diziaria sarà a suo tempo arrestato e condannato, 
come gli altri suoi eroici colleghi, a sei mesi di 
carcere. 

Questo fatto di cronaca che ho narrato, senza 
frangie, nella forma arida con cui lo racconta il 
libro nero della questura, non è che la millesima 
edizione di altri fatti simili, che pur troppo infe- 
stano la città nosira. 

Da qualche tempo specialmente il ripetersi di 
questi fatti è diventato epidemico, un po’ a causa 


delle guardie, un po’ per l'indul. 
‘municipale dopo l’ultimo seio- 


cavalli sli corsa, | 
vetrine dei negozi, 
Fivolgere una protesta qualanque, : 
ivo lgeregi dire: Nun fecapacita? Va amori am- 
7 Se noî besfa anche una frustata. 
dro degli scorsi giorni io mi sono preso uno 
strano divertimento. 
la pet un'ora, delle 10 alle Il antimeri 
sul canto del Corso Vittorio Emanuele, a- 


‘Tn un'ora non ho veduto il cappello di una guar- 
dia Si tratta di una località che si può ritenere 
‘ma dello più frequentate di Roma. 

‘Ho visto passare una afilata di carretti tirati da 
tre cavalli. È materialmente impossibile che il con- 
duttore dall'alto del carro 
pericolo, 0 colla voce, 0 coll’ 
subito i cavalli. n 

‘Non vi è dunque che un mezzo: tornare all'an- 
tico e obbligare tutti indistintamente i conducenti 
di carri a traversare la città a piedi, sia il carro 
carico 0 searico. ssi 

‘Ma perchè si ottenga da questa disposizione un 
risultato pratico, occorre che lo guardio facciano 
il loro dovere © si facciano rispettare. 

Lo vorranno e lo potranno fare ? 

Tartaruga 


—+-— 


Oggi è arrivato.in Roma il. barone. De Bruck, 
ambasciatore d'Austria-Ungheria. — = 
Venne ricevuto dal personale dell'ambasciata. 


La morte di Don Alfonso: Torlonia. 

Stamani al duca Don Leopoldo è giunto un tele 
gramma inviatogli da Monza da S. ME il Ro, îl quale 
appena venne a conoscere la sventura toccata al 
sindaco di Roma; volle indirizzargli una parola di 
benigno conforto. 3 

‘1l telegramma del Sovrano è concepito nei ter- 
mini seguenti: 

« Duca Leopoldo Torlonia - Roma. 

«Spiacente per l’immatura perdita del di lei fra- 
tello, prendo parte al dolore suo e della famiglia. 
Biceva lo mie condoglianze. 

« Affezionatissimo Umzszto. > 


AI duca Don Leopoldo Torlonia e alla sua fami- 
glia sono pure pervenute affettuose condoglianze 
dalla miglior parte della nostra cittadinanza e dagli 
amici numerosi che la nobile famiglia conta fuori 
di Roma. 

È assai probabile che questa sera la seduta del 
Consiglio municipale venga rimandata e ciò per 
uno speciale riguardo al duce Torlonia. 

‘Sappiamo che oggi allo 5 i consiglieri intransi- 
genti dell'Unione hanno tenuto una riunione per 
intendersi sulla formazione della Giunta. 

Una proposta curiosa. 

Fra le proposte all'ordine del giorno per la pros- 
ima riunione del Consiglio comunale, ve n'è una 

28) per autorizzare il sindaco a stare în giu- 
dizio în una causa pendente fra il comune e il si- 
gnor Tanlongo, a proposito dell’espropriazione di 
Un terreno appartenente a quest’ultimo, in una 
zona fuori porta del Popolo, che occorre al muni- 
cipio per la passeggiata stabilita dal piano rego- 
latore. 

E fin lì nulla di curioso. 

La cosa curiosa o per lo meno strana è che 
mentre la Giunta propone al Consiglio di votare 
queste autorizzazione, non s'è nemmeno occupata 
di avvertire il Consiglio che c'è già una sentenza 
del tribunale che dà ragione alle pretese del Tan- 
longo e che è completamente sfavorevole al mu- 
nicipio. Può darsi che la Giunta abbia la convin- 
zione che la causa perduta in tribunale possa a- 


15 GIUSTINO FERRI 


LA CONCILIAZIONE 


(Studio di vita moderna.) 


Lo parole della signora FiliLerti esprimevano ro- 

cisamente una convinzione ferma e îl proponimento 
di non lasciarsi scoraggiare dall’iscredufità poco» 
benevola di don Evangelista. Il quale ebbe un' 
tra volta a rimproverar sè stesso dell’orgogliosa o 
temeraria sicurezta con eui giudicava parzielmente 
di fatti, che non conosceva. 

Si raccolse qualche istante, poi volgendosi alla 
signora Veronica, dissi 

— Parli pure, signora. Io ho il dovere di ascol- 
tarla! 

— ‘Grazie, padre! Sarò breve. Lei avrà dovuto 
qualche volta incontrare mio fratello, il marchese 
Massimo della Chiesa, alla villa della Fulignara nel 
salotto della baronessa. Massimo è innamorato par: 
zemente di Marina, 0 se viene tatti gli anni a vi- 
sitarci nel nostro eremo meccanico di Piano dei 
Pini, non credo sia per le nostre belle macchine 
‘americane, ma perchè l’opificio è vicino alla Fuli- 
gnara. Pure noi vogliamo bene a Massimo, e siamo 
contenti che la vicinanza delle: Fulignara ci pro- 
curi tutti gli ‘anni il piacere di rivederlo fra noi. 
Però, so -le-coso continuano ad ardaro come que- 
st’anno, è meglio augurarci che la baronessa non 
torni più ella Fulignara, e cho Massimo la dimen- 
tichi per qualche altra donna meno civetta o meno 
onesta, non so bene. 

— Figliuola mia, che cosa dico? Ma lei pronun- 
zia delle parole immorali! E nor esita ad accusare, 
anzi condsrna addirittura! Questo è malo, figliuola 
mia, è malo! 

Don Evangelista era giunto alla fino a signoreg- 
giarsi interamente : oramai difendeva Marina con 


quel tono, quasi impersonale, con cui avrebbe di- 
feso qualunque altra donna, per dovere di ministro 
della leggo di cerità. 

La signora Veronica riprese con l’ostinezione di 
chi sa che alla fine avrà ragione, 0 che perciò non 
indugia a discutere sui particolari: 

— Ecco quello che io so. Fino all'altra sera 
Massimo era sempre tornato tardi dalla Fulignara, 
ma tornava lieto e tranquillo e accarezzava lun: 
gamento î nostri bambini, che dopo la baronessa 
delle Fulignara, ama più di chiunque altro a 
questo mondo, più di me, sua sorella. L'altra sera 
Massimo tornò di cattivo umore, non accarezzò i 
bambini, mendicò un pretesto, sì chiuse nella sua 
camera.. Il custode della nostra fabbrica ci ha 
assicurato di aver veduto la sua ombra muovorsi 
sui vetri delle finestre fino alle quattro del mat- 
tino. Parlando con mio marito, seppi che egli 
qualche giorno avanti l'aveva scongiurato, cbbli- 
gato a presontergli quel tristo arneso del maestro 
elementare Delmonaco; Massimo doveva poi a sua 
volta presontare il Delmonaco a Marina... alla ba- 
ronessa! Mio marito l'aveva contentato, ma senza 
presagirne nulla di buono, perchè di quel maestro 
diffida moltissimo, quantunque il Delmonaco faccia 
di tutto per ingraziarsi l'animo di lui. Ieri sera 
Massimo è tornato non solo di cattivo umore, ma 
con tal collera dipinta sul volto; che io non sono 
potuta andare a letto senza cercare di scoprire 
qualche cosa. Confesserò tutto. Sentendo che era 
sempre în piedi, © che passeggiava, mi sono mossa 
a spiario per le serratura. L'ho veduto stravolto, 
con gli occhi accesi, avvampante d'ira, e l'ho sen- 
tito diro delle parole scopnesse, smozzicate, di cui 
ho potuto raccapezzaro questo pochissimo: pre- 
suntuoso... castigarlo... quella donna... incredibile! 
‘Altro non ho potuto sentite, poi l'ho veduto ay- 
vicinarsi a via restrelliera dove sono lo sue armi 
da caccie e da scherma, © accarezzare l’elsa di una 
spada. A questo punto sono entrata, e gli ho detto: 
Massimo, tu hai qualche cosa, ed è inntilo negar- 
melo. Massimo ‘non mi ha negato nalla, ma ben 
poco ho potuto trarre dalla sue labbra. - Marina, 
mi ha detto, si burla di mo e mi ha assegnato una 
parte per cui ella potrà cercarsi un altro attore! 
Intanto darò una lezione a lei e a quell'altro che 
ho avuto la debbenaggino di portarle îo stesso în 


«asa. Sono ridicolo, lo 50: ma appunto perciò devo 
dimostrare a quell’imbecille che mi si pavoneggia 
dinanzi, che io non sono avvezzo a tollerare gli 
impertinenti ! - Queste perole certo dicono molto 
© poco, a seconda di chile pronuncia. Pronunciate 
da Massimo, sono una minaccia di sventura. Se io 
fossi în relazione con la signora della Fulignara, 
sarei andato io stesso a scongiurarla di evitare le 
conseguenze della sua leggerezza, ma poichè tra 
me e Marina da sei anni non sì è più scambiata 
una parola e due volte sole, per necessità, un sa- 
Tuto molto freddo, la mia visita, oltrechè darebbe 
troppi argomenti di pettegolezzi, a Costalbano, forse 
non produrrebbe nulla di buono. 

— E lei, signora, èstata da sei arni con l'odio în 
cuore per un'altra creatura umane ?. 

— Potrei risponderle, padre, che quest'altra 
creatura umana ha fatto ‘altrettanto, ma non voglio 
ingannarla. Da parte mia io non odio nessuno! - 
disse con semplicità la sorella di Massimo. 

Tuttavia parlando di Marina in questa maniera 
elia aveva la voce tremolante e il volto le si era 
coperto di rossore. 
dell'occhio perspionce del medico delle cosvienze; 

‘anatomico di anime, non sîuggi il tremito della 
Sla il rossore del volto. “i 

— Benissimo; se ella. non ha odio per la baro- 
nessa, quella povera figliuola non deve averne nep: 
pure per lei. Forse malintesi... non importa: c'è 
tempo ad accomodare anche questo. Ma per ora 
pensiamo allo scopo della sua visita. Crede lei che 
sia Spiro a io vada al castello? 

.— Subito, padre, se vuol fara in ai 
diro lo sesndzlo per stasera, Ho gran pure. He 
Massimo intenda di farlo scoppiare come una bomba, 
davanti a testimoni, nel salotto della baronessa. 

— Sta bene, figliuola mia, e grazio della fiducia 
che ha avuto in me. Con l’aiuto del Signore, spero 
di riuscire nell'intento che abbiamo entrambi. 

sa signora Veroniea si alz), e facendo l'atto di 
baciaro un'altra volta la mano al parroco, si ailoae 
tanò prima ancora che don Evangelista trovasse la 
parola cortese che avrebbe voluto dirle, e che non 
riusciva a. scoprire nel suo vocabolario di rigorista, 

Tattavia don Evangelista non indugiò : la signora 
Veronica era appena sulla piazzetta di San Patrizio, 
che il parroco già si vestiva frettolosamente della 


veste talare nuova, che metteva sempre quando 
andava alla villa. 

E quasi contemporaneamente Veronica giungeva 
è Piano de’ Pini, o don Evangelista si presentava 
alla Fulignara. 

La signora Filiberti sarebbe stata facilmento giu- 
dicata l’antitesi vivento di Marina. 

Veronica, nata di famiglia nobile e giacobina, 
non sveva se non & scatti, a lampi quell'energia 
altiera e superba in cui l'orgoglio del blasone si 
rinvigoriva con l’asprezza di tono del ribelle. Or- 
dinariamente ella era una buona denna, cho aveva 
lasciato parecchi pregiudizi nobiliari dal giomo 
che aveva voluto sposare un ricco plebeo, senza 
tasumere i nuovi pregiudizi e lo vanità anche più 
insane della ricca borghesia. La vita semplice, cem- 
pestre, di madre di famiglia © di moglie affettuosa 
avevano, dato alla sua salute quella fioridezza cho 
oramai diventa un'eccezione nelle grandi città. Mas- 
simo guardandola aveva detto più di una volta fra 
sè: «Esco un vero esempio di democrazi: 

E si congratclava con sè stesso di aver aderito 
volentieri a questo matrimonio che aveva fatto 
inorridire amici e parenti. Avrebbe voluto solo 
che Vefonica e Marina fossero amiche: ma questo 
sarebbe stato pretender troppo, o Massimo non si 
ostinava. Infatti, quando il barone della Fulignara 
aveva sposato Marina, l'ingegnere Filiberti avera 
sposato Veronica. Le due giovini spose erano al- 
lore molto amiche. Se non che il barone della Fa- 
lignara aveva uns grando antipatia per il suo vi- 
gino l'ingegnere, e il marito di Veronica lo ricam- 
biava con usura. L'amicizia dello due donne si eras 
poco 8 poco alterata finchè un giorno Marina l’a- 
veva presa tanto alta che la signora Filiberti ri- 
cordandosi di essere una della Chiesa lo aveva ri- 
posto in modo che fra le due donne l'amicizia fini 
immediatamente. In questi rancori dalle due donne 


Un'ora dopo la sua visita alla Fali 
A n Do 
Evangelista na usciva tutto riconfortato dal pen 
Siero che ogui pericolo era finito. 
(Continua) 
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Ques 
di Scio: 


‘vere un esito diverso sine n 
qc n ito ivo nto ti eso a { 
glieri della sentenza ‘già invitandoli | 
ad una discussione senza dar loro gli elementi 
della discussione. 

Questa è la perte che interessa il pubblico, per- 
chè riguarda l'andamento: della discussione al Con- 
siglio comunale. 

Quanto allaquestione in sò stessa e allo pro: 
poste fatte dal Tarlongo e distribuite sì consi- 
glieri comunali, non facciamo. apprezzamenti. per- 
tro ci mancano gli elomenti per formulare un gio 


Notizio vaticano. 

Anche i prelati soliti ad allontanarsi da ffoma 
dutente l'estate comincieno a fer ritorno, 

Sono ritornati monsignor Boccali e il cardinale 
Laurenzi, i due capi perugini della Corte intima 
di Sua Santità, ed è ritornato prre.il segretario di 
Propagenda per gli affari del rito orientale, moa- 
signor Cretoni. . _ 

Monsignor Oretoni è stato nel Brasile, Parti da 
Triesto su di tn vapore del Lloyd, toccò la Grecia, 
Poi fu a Gerusalemme è visitò i Iuoghi santi. 

Monsignor Cretoni è un prelato dottissimo, di 
modi adfabili, el è tre i pochi che il Papa ha di- 
Yisato di nominare cardinali. 

— A proposito di cardinali, apprendiamo alcuni 
interessanti particolari sul cerdinelo Bartolini, 
morto il 2 corrente a Firenze, 

Il Bartolini fa, diremo così, il grande elettore di 
Tieone XML 

Nei primordi’ del” pontificato mantennè “eòn 
Sua Santità rapporti di amicizia strettissime; mia, 
adagio, adagio, le loro relazioni si andarono ref: 
ireddando. 

Al contrario di pap: Leone, il Bartolini era in 
transigente. Poî esigente, ed in modo straordinario. 
Quello che chiedeva, voleva. Credeva, nella sua 
quelità di grande elettore del papà, di averne il 
diritto, 

Leone XIII, natura ferrei cho nor ha mai subito 
il dominio di alcuno, lo tollerava, forse per la lunga 
dimestichezza, forse per un sentimento generoso di 
riconoscenza. Lo tollerò anche quando il Barto! 
si permise di bissimare altamente il modus vivendi 
adoitato trala, Germania e la Santa Sede, 

Ma allorchè. Leone XITI inviò al principe di 
Bismarck la crocq di ervaliere di Cristo, e il B: 
tolini fece tna delle solite seenato endendo a pi 
dere ovanque: «Il Papa ha dato a Bismarck la 
croce di quel Cristo che devrà condernerlo come 
protestante » Sua Seutità che na aveva già piene 
le tasche s'indignò, e i repporti tra oro si fecero 
molto ireddi. 

Il cerdinsle Bartolini era dottissimo nolla storia 
della Chiesa, ma di politica non ne capiva vn acca: 
conosceva profondamente l’ercheologia ssera, ma 
ignorava affatto la cultura moderna, ein specie la. 
scienza politica © sociale 

Talchè quendo iu pubblicato il libro del padre 
Curci: 22 Vaticano regio, a vno che gli domandò 
se l'aveva letto, il Barsolini rispose: quanto costs? 
FA essendogli ‘stato risposto: cinque lire, gog- 
giunse: cinque lira? îo me Ze magno. 

Infatti, il Bertolini non lesse mai il libro: del 
Carci, ma ciò non gli i'npedi, nella sua qualità di 
membro della congregazione dell’Indice di dara il 
suo voto perchè venisso condernato. 


Si annunzia la nomina del cavaliere Maziello a 
vicedirettore della Scuola magistraio di scherma în 
Roma. 

Il professore Pagliuca dalla Scuola di Roma passa 
a quella di Firenze, 

A Tivoli ieri venne insuge-ata una lapide in 
memoria del generale Garibaldi. 

Intervennero alle cerimonia gli onorevoli Menotti 
Garibaldi @ Giovagaoli. 


Teri alla macchia d’Ostia vi fu ln solita partita 
di escciarelia, cui presero parto diciassette soci 
della Società romana. 

Non ostanto il cattivo tempo, vermiero-ubcisi 
quattro cinghiali. 

In sottimatia arriveranno delle Romagne oltro ot 
tocento braccianti per acculire ai lavori delle bo- 
nifiche di Ostia, Fiumicino ed Isola Sacra. 

Alla fine del meso ne arriveranno altri trecento, 

Il bollente Achille 

È cn oste cho sta in via doi Sabini il quale ieri 
sera seppe assestare ad un pover'uomo, che aveva 
bevuto ne.la sua osteria, n pugno così. formida- 
bile che il poveretto caddo tramortito sull’uscio 
dellosteria, senza cho potesse dire a chi gli sì 
avvicinò cosa si sentisse e cosa avesse fatto. Dopo un 
quarto d'ora questi principiò a fer udiro la sua voce 
lamentevole, 6 accennava di sentir malo al basso 
ventre. Comparvero due guardie di pubblica sicu- 
rezza; informate della cosa, si recarono dall’oste il 
qua'e si rifiutava di parlare, ma poi fini per pre- 
gere le guardie ad entrare nell’osteria, donde usci- 
rono soddisfatti dallo spiegazioni dell’oste. Se il 
pubblico che già prestava le prime cure non si 
fosse risentito, se ne sarebbero lavate le mani vo- 
lentieri. 

Non sappiamo i motivi per cui l'oste invei contro 

cel suo cliente in un modo così energico, ma la 
questura che avrà ricovato il rapporto dei suoi ae 
genti devo esserne certo a quest'ora informata. 

Un duello allo viste. 

Questa mattina Affa Worku, dignitario del regno 
di Scioa, nostro ospite, dopo letto l'articolo del 
Fracassa che lo riguardava, ha pregato il suo 
amico, il Moro del Bernini abitante al Circo Agò. 
nalo, di recarsi all'ufficio del giornalo stesso, o do- 
mandare al signor Vamba ragione dell'articolo pu- 
pazzettato che, secondo lui, lo espone al dileggio 
© el disprezzo dei contemporanei. od O 

Vamba ha accettato la efida, e i padrini si riu- 
tiranno stasera al caffé del Moro in Trastevere. 


» 


SE 


TEATRI. 
È arrivato. 3% sl 
È notizia vecchia di sei o setto giorni, ma gli 

arrivi e le partenze degli uomini destinati «ll'im- 

mortalità sfuggono alla pross del calemterio. 
Ulisse focersprire lo porto di ‘Pro, all'esito 

Greco: ma si sa forse in che giorno egli sì 

nel cavallo di legno? Il lunario. non l'ha detto. 
Leonida mori con i suoi trecento, che saranno 


ia .  FANFO 


stati anche tremila; ma quando precisamente suo- 
cedeva la strage delle Termopili? C'è buio pesto 
nella storia. H 

Dunque è arrivato, e non importa saper quando. | 
Pato'cogitabotito a vederlo, ma un leggiero sor: | 
Tiso trapelà sui baffi che sì ostinsno & rimaner 
biondî; e quel sorriso e quei baffi sono l’annunzio 
di segnalati trionfi. 

Parlar di trioefi = Roma, dopo il-trionfo di Ce- 
saro nell'Amor di Manzotti, è lo stesso che diro 
qui dunque si tratta di Guglielmo Canori. 

Fà è vero. I-trionfatore yuolo accumulare allori 
sopra allori. Le,centinaia di corone che si getta» 
vano un anno fa di questi tempi sul carro di Ce- 
sare sarebbero poche 1 bisogno; ma in ogni modo 
il Canori non yuol arperne' di trofei fuori d'aso. 
Egli è la suliesuipo. delle sue vittorie, in quelle 
miniere di Golconda che sono le sale del teatro 
Costanzi, e sî prepara, a sbe!ordire il pubblico con 
spettacoli, chela dirlî di, primissimo ordine non si 
dico nulla. 

La prima opera sard il Mefistofele, 0 vi cante 
ranno Ìa sigiora Perni init i icatto De-Mar- 
chi, il basso Maini, È probabilo che la prima rap- 
presentazione $i faccia la sbra del 2i ottobre. Poi 
verrà la Carmen con la signorina Amelia Sthal, e 
poi molto probabilmente una Norma... itarito fer 
prepararsi nî grandi spettacoli dell'inverno nel tea- 
tro manicipale, che..$ sperabile abbia da essere, 
fino dalle sera del 26 dicembre, il teatro Argentina. 

Guglielmo! Canori, nella sua modestia, gssicura 
che HomA no avrà mai ayuto spettacoli così sfar« 
rosi come quelli cuo ci darà lui in quest'anno; e 
Canori è tal‘uomo da doverlo credere sulla parola. 
Dal momento che sfuggi miracolosamente al Ma- 
nicomio di cui era minacciato nei giorni che pro- 
cedettero l’Ofello, tutto è possibilo aspettarsi da 
lui: anche il fenomeno impossibile, e non mai ve- 
rificatosi, di contentare gli abbonati. 

Ecco un uomo che finirà milionario. e commen- 
datore, 


Ricordiamo cha stasora al Nazionale ha luogo la 
boneficiata della signora Teresa Boetti, coll'Amore 
senza stima di Ferrari. 

La prima della Separazione, la nuova commedia 
cho Ferrari stesso è venuto 2 mettere in scena, è 
fissata per domeni sera. 

Platea bellissima ieri sera al Vallo dove Novelli 
dava 1 figlio del signor padre, graziosissima com- 
media del Giraud: 

Essa piacquo tanto che sarà replicata una di que. 
sto sere. 

Tu settimava avremo puro al’ Vallo. /! cavalier 
d'industria di Vincerzo Martini. 


Splondidamente inaugurata iai sera la stagiono 
demi-mondena al Metrstesio. È vero che il demi- 
monde non brillava per la sua presenza; ma avrà 
agio di brillare iu avsenire... oh! se no avrà! 

‘A conti fatti due piene enormi. Per la seconda 
rappresentazione il teatro era tutto venduto fino 
dalla mattina. 

Moltissimi applausi alla Jolo Cantini cho ormai 
è diventata la diva del Metast.sio, ed alla Ungero 
che nella sua quelità di diva di rivforzo ha su- 
scitato iori sera, cume somprà, vivi contresti di 
simpatio fra gll spettatori. 


All’Umberto I il circo Anastasini e Biasini col- 
l'insieme d'artisti di cui dispone fa ogni sera 
selienti affari. Ieri poi. giorno festivo, face due 
buone retate. Niente di nuovissimo certo, ma gli 
esercizi sono eseguiti con una perfezione e pre- 
cisione tale che quasi li fa sembrar nuovi. 

I celebri clitns musicisti fratelli Kauttmann 
divertono mezzo mondo, 

I quattro ed insuperabili atleti detta famiglia 
Mariani si contorcono, balsano © rimbalzano în 
tutti i sensi in modo da stordire. Anch'essi suo 
nano varii strumenti con un'abilità straordinaria. 


Spettacoli d'oggi: 


NAZIONALE — Ore 8 1j? — Amore senza stima. 

VALLE. — Oro 9. — 1} deputato di Bombignae. 

QUIRINO — Oro9 — Flik e Flok. 

MANZONI — Ore 8 112? Nanà. 

METASTASIO. — Ore 9. — Nannina la frut- 
tardla = Orfeo all'inferno, vallo. 

UMBERTO — Ore 8 1j2 — Compagnia equestre 
Anastasini © Biasi 


NosTRE INFORMAZIONI 


Trattati di commercio. q 


Sì assicura che nolle sedute della conferenza do- 
rica, lo quali hanno avato Juogo 
elio seopo di concretare le istru- 
ai delegati che si recheranuo 
fra qualche giorno a Roma, è stato di 
discutere il trattato in base elle tariffe, e 
tutto inseparabile con gli accordi per lo scambio 
al confine, e le disposizioni che regolano la pesca 
© la navigazione sullo coste. 


Gli onorevoli Ellena, Branca e Luzzatti, il cni 
ritorno în Itelia era annunziato per gioveti, ritar- 
deranno.inveco di alcuni giorni la loro partenza 
da Parigi. 


Oggi sì radunato a Milano alcuni fonzionari 
superiori’ delle forrovio mediterranea e adriatica e 
divario ferrovie svizzere per discutere sulle. ta- 
riffe dirette del servizio italo svizzero. î 

Contemporsneamente a Chiasso si raduneranno i 
rappresentanti delle ferrovie italiane a quelli della 
ferrovia del Gottardo per studiare ma: progetto di 
ampliamento dei fabbricati dogarali in quella sta- 
zione; resosi insufficiente per il traffieo aumentato. 


| guerra, partirà col. 


Mipistx0:della guerra. 

Col prossimo bollettino oltre. cento capitani di 

fanteria verranno promossi maggiori. 
L'ispettore generle degli alpini 

Si pronunzia il nome tdel generale Luigi Pelloox 
per il posto di ispettore generale ‘dello truppe 
Alpino. x 

‘Al comando della brigata Roma. (79° e S0> fan- 
toria) varrebbe destinato il‘ eolonnello Bamonda del 
7° fanteria. 

Arma per la cavalleria d'Africa. 

A1 ministero della guerra si sta studiando il tio 
della lancia: perjla nostra cavalleria africana. Prosso 
a poco îl modello è quasi simile all’attualo, meno 
che l'asta della lancia è di bambù inveco che di | 
frassino. 

La lancia di bambu. è assai più maneggevole 0 | 
più leggera. 9 


Dreavaiiore"Tritgi Bombalii, Miao dei bora! 
glieli, ‘addettà ‘Mi gabiubito. del'ministro. della 


generale Asinari di San Mar- 
sano per l'Africa. Egli serà addotto al quartiere 
generale, specialmanto incaricato dei rapporti tfa 
il campo e il ministero della guerra. 


Un telegramma da Massana sulla saluto del pro- 
sidio reca che sono ricoverati all’ospodelo di Mus- 
saus-108 soldati di troppa 6 2 ufficiali. 

Gli ufficiali in convelescenza ad Assab sono in 
numero di sei. 

Mir'stero delle finanze. 


Carlo Della Negra, agente delle imposte diretto 
di prima classe, è nominato ispettore di circolo di 
seconda classe. 

Il cavaliero Gaetano Fortunati, ragioniere capo 
nell'amministrazione del lotto, è colloesto a riposo 
per ansisnità di servizio. 


Domani si radvnerà al ministero della pubblica 
istruzione la Commissione per provvedere alla cat- 
tedra di fisiologia nell'Università. di Bologna; o 
tre altre Commissioni per nominare ordinari i 
fessori straordinari Nicoluoci di antropologi 
Napoli; Jung di statica grefica all'Istituto tecnico 
superiore di Milano; Donati di fisica tecnics alla 
Scuola d'applicnzione degli ingegneri a Bologna. 

Quest'one bulgara. 


Ci si comunica da Budapest che, în una lettera 
ad alcuni amici suoi dell'Ungheria, l'onorevole Cri- 
spi avrebbe dichiarato che l'Italia non smmatterà 
mai un intervento estero parzialo neg'i affari della 
Bulgari 


Le parolo attribuite al granduea Nicolò Michai- 
lowitch in un brindisi fatto a bordo di nna nsvo 
francese, circa l'ellesnza franco-russa, sono state 
smentite dallo stesso granduca. 


Il capitano di fregata Chigi, già destinato al co- 
mando della Stuffeita, nel prossimo viaggio di ci 
‘cumnavigazione, è stato prescelto dal primo ai 


quelità di niutente di campo e in so! 
capit:no di vasceito Lavia che ne cessa per aver 
compiati i quattro enni di servizio. ——— 

Il capitano di fregata Chigi earà sostituito nel 
comendo della Staffetta dat capitano di fregata 
comm. Volpe, 


Lo notizie dal Merceco sono vieppiù tranyuil 
lanti. 
no attesa in quelle acque le navi freucesi, ini- 
glesi © iteliene. 

Ls Germania non ma 
rocchine. 


lerà navi nello acqne ma- 


Posigi, 10. 
Wilson è partito per Mont-scus-Vaudrey dove è 
ivato anche l'ufficiale di ordinanza spedito a ren- 
der conto a Grévy intorgo ello scandalo Caffarel. 

Oggi pare.che si voglia limitaro © circoscrivere 
l’importanza e la gravità del fatto, riducendolo al 
trsffico delle decorazioni che faceva il Caffarel. 

I giornali bou'argeristi difendono Caffarel, affer- 
mando cho ricevette na volia sola madama Li- 
mouzio. 


Perizi, 10. 
0 in Bulgaria 


Il Journal des Débats avano 
leoni gi ti ferono arrestati e 


10 ottobre, 
Affari discretamente attivi, 0 tendenza generele 
buona. 
Rendita contente 99 45, e per fine 99 55 a 9965. 
Rothschild 99. 
Fondiaria Banca 
Banche Komano 12 


nslo 481 50 contante. 


Lo Azioni Banco Roma esordite a 935, si s; 
sero a 946. 

Gar 2050 a 2044. 
i 767 a 772. 

Molta ricompro in A: 
bero scambi a 1212. 

Tramways 


Cambi: 
Francia tro mesi 99 SE 
Lendre 25 81. 


BOFSA DI PARIGI dal 10 ottobre, 


Rendite Frane, 82/9 amm. ant, 


TELEGRAMMI STEFANI 

ROMA, 9. — L'apertara del Parlamento è fissata 
per il 16 noversbra pro 

VARNA, 9. — Si ha da Costantinopoli, 8: 

« La Poria nulla ba deciso sueora circa l'altima 
risposta della Russia sulla questione bulgara. Siera | 
qui sparsa la voce che l'intervista di Frindrichsrube 
avesse per scopo di fissare compensi territorali a 
favoro dell’Italia e a danno della Terchia, nel caso | 
di una guerra franco-tedesca. Talo notizia, di fonte | 
rne92, tendeva a mettere diffidenza nella Porta contro | 
l'influenza italiana. È una gratuita asserzione che 3 | 
Friedrisharnhe siasi parlato di compensi territoriali, | 
Vitalia avendo sostenuto fino da' 1877 il rispetto 2î 


trattati, ed essendosi dichiarata ‘contraria a qua- 
lunque partecipazione delle grandi potenze ad acquisti 
temritoriali-nelia penisola balcanica. » 

NEW-YORK, 10.— Vi furono tre nuovi decessi 
di-éolera a bordo dell'Alesia. ; 

Ebbe luogo tas riunione socialista. I partigiani 
di Henry Georges sf azzuffarono colla folla. La po- 
six ristabili l'ordine. Vi sono una cinquantina di 
feriti. 


Bomavaeruza Savazzi, Garente osponsabilo. 


UN GRAVE INCENDIO 


in un appartamento è sempre motivato dalle tende 
e dai rideaux. Bagnando queste coll'Incombustibile 
Sallusti, si elimina totalmente il pericolo senza che 
le stoffe subiscano alterazione di sorta; acquistano 
anzi un’incombustibilità che resiste a qualungue 
fiamma di candela. Il liquido non è venefico e non 
altera i più delicati colori. — Prezzo d’ogni fiasco 
di litri 2 1/2, L. & - Per cinque fiaschi, sconto 10°/ 
- Per partite in fusti, prezzo da convenirsi. — Ri- 
volgersi in ROMA dal Farmacista in via della Bocca 
della Verità. ANGELO SALLUSTI. 
Carlo Vatiafo Fora moziee a gas via icono 
(anovo tratto), Palazzo Poli. - 


Specialità in riparazioni a Macchino da cucire e da 
maglierie, ad Orologi da tavolo, da muro e da torre, 
di uso domestico. Costruzioni di preci 
sione. Macchine da maglierio x rate mensili e setti= 
manali. — Accessori per Macchine da cucire. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


0 DIFETTI DI VISTA 
D- G. NORSA - Oculista 


Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni tutti i giorni meno i festivi dalle ore £ 
alle 3 pom. — Per i poveri, dalle ® alle 20 ant. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GEMOVA 
Capitale Baminalo ...1. 59,000.069 
Fapliale versata 1... > 25,393,60E 


— Laboratorio Meccanico con 


Riesr» fensro ia conto sorrente 
Ii tagzio d'inmome, a driara del 1° gas 
è regolato come aporan? 
senza vincolo a el'inisraecs > 
coî vincolo di 2 mesi 
fo a 


cos facoltà al Corrantinta di 
i Corzenziste non dè 


tsraazi 4000 patti di 
gui nesc este. 


L. 30,000 a vista; d> 1. 
giorai di presviiso; per x 
giorni di prentvito E 
zioni «opta deposito di carte pubî 
2 testo da con 
i avanti duo finua di 
i». R.aguizce per conto terzi 
coripra « vendita di fondi pubblici e valori ind: 
siriali. ‘tanto nel ragno come all'estaro. 
incassara Efaiti e Conpuas, sia in Il P 
stero. Rilascia assagni e lettere di eredito sull'Italia 
è sull’eztero. Fa qualuaqua operazione di Banca. Ri- 
79 valori în semplice custodia, e il dirilto che esse 
ne percapiece è fizaato a ‘/a 0/50 par sei mesi 
Fa il asrvirio di Csssa grof:s ai Corranti 


DA VENDERE 


un cloganto Villino costruito di recento, a poca di- 
stanza da Ports Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 80. 


ROMA-NAPOLI E DINTORRI 


Ferrovia funicolare del Vesurio 
(Vedi avviso in quarta pagina) EB 
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Ferrotie Romane, ria Propegende, 8-10. 


BELLEZZA E GIOVENTÙ 


Acqua Inglese 


La Direzione Generale 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


izionieri in genere e 
Paochi postali, ecc. 


na, come Casseruole 
Ghiotte. 


mein: 


SSR 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


: IL VERO BUON MERCATO 


È: 
ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liqueri. È 
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Roma, piazza Montecitorio, Bi, 130 
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all’ Amministrazione del Giornale 
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Cent, 3 in tatta l'Italia 


Roma, Martedì-Mercoledì 11-12 Ottobre 1887 


ple:ando i suoi lavori per tracciare nettamente il.‘ 
confine fra l'Austria e l’Italia nella provinoia di 
Verona. 

Quando li avrà completati questi benedetti lavori 
sui quali, durante l'estate, pareva si fosse addor- 
mentata, sapremo su quale territorio sia andato a i 
morire quel povero nostro pastore il cnî eccidio per 
mano dei finanzieri anstriaci fu la causa impellenta 
allo rettifiche di frontiera, che si stanno elaborando. 

Sarà anche questa una consolazione. E allora po- 
tremo dire ‘in coscienza: Chi muor giace... col 


resto. 
* 

Ieri l'altro poi si leggeva nella Riforma: 

< La Commissione internazionale incaricata della 
verifica del confine tra la provincia di Udine e la 
Caritisia, ha posto fine regolarmento ai suoi la 
vori ». 

Questa seconda Commissione mi cascò addosso 
affatto inaspettata. Non ne avevo mai sentito par- 
lare. Ma il fatto che i due Stati finitimi hanno d'ae- 
cordo sentito il bisogno di nominarla, dimostra an- 
cora una volta gli inconvenienti © i malanni che 
possono derivare, come derivarono effettivamente 
nel caso del pastore veronese da un confine male 
tracciato. 

Sel sapeva la repubblica di Venezia che trattò 
invano per tre secoli con l'Austria per la fissazione 
d'una frontiera meno incerta e meno illogica di 
quella che noi redammo da essa. Gli archivi di Ve- 
neria contengono a centinaia i protocolli di verifi- 
che dei confini operate a periodo quasi fisso da 
Commissioni veneto-austriache. 

Tali Commissioni funzionano, comè si suol dire, 
in pianta stabile. 

L'occupazione del Veneto per parte dell'Austria 
dal 1815 al 1866 le aveva pur tfoppo rese inutili. 
Ma ristabilite in quest'ultimo anno le pristine con- 
dizioni confinarie, non so perchè non siasi penesto 
a ristabilire in pianta sfabile come în antico le 
Commissioni al confine. 

La cosa ne valeva tanto più la pena in quanto 
che il confine stabilito nel 1866 peggiorò ai nostri 
danni quello che San Marco aveva lasciato. Dal 
mare alle Alpi carniche, e da questo alla Val Ca- 
monica, ‘il confine attuale è un capriccio di spor- 
gente e rientrante da spaventare non che un etno- 
grafo, ma un semplice topografo. 

Più che una linea di frontiera, sembra una smer- 
latura, una frangia bizzarramente ricamata non da 
una Commissione di militari, e nemmeno di finan: 
zieri - che gli uni e gli altri hanno degli obbiettivi 
pratici - ma da una rediviva Aracne impazzita sul 


r noi è quella della debo 
tà, la si poteva spiegare nel 
1866 con le diffidenze e forse con le intenzioni di 
una prossima rioceupazione, da parto dell'Austria, 
del territorio cedutoci. Ma simili intenzioni, se mai 
ci sono state, e simili difidenze, dopo Friedrichsrube, 
dopo il consolidamento della nuova triplice alleanza, 
non bauno, non possono avere più alcuna ragione 
d'essere. 

L'Italia ha, mi sembra, ad ogni modo il diritto che 
la sua alleata si mostri corriva a certe rettificazioni 
che la dotino di un confine esprimente la fidncia. 


* 


Ignoro quali siano le rettifiche 0 le verifiche ope- 
rate al confine dallo due Commissioni suaccennate. 
Ma ho graude paura che esse abbiano lavorato sotto 
l'esclusivo impero di considerazioni doganali, men 
tre... mentre si dovrebbe cercare di evitare le ripeti- 
zioni del caso del nostro pastore veronese, un disgra- 
ziato per il quale nessuno chiese ragione, nessuno 
comandò rè offerse compensi, o del qualo nessuno 
sì cura di conoscere ii nome. 

È una vittima-anonima! 


GIORNO PER GIORNO 


AI principio, emerso dopo Friedrichsrube in più 
schietta evidenza, che la così detta quistione ro- 
mana per l'Italia non può, non dev'essere che una 
questione d'ordine interno, la Voce della Verità ne 
contrappone un altro. formulato or son dne anni 
dal signor Windthorst nel congresso cattolico di 
Colonia. 

E sarebbe questo : 

< Il Papa governa il mondo ». 

Lasciamo stare certe questioni di governo: il Papa 
non può desiderare un governo così vasto, poichè 
egli sa più d'ogni altro quam parva sapientia re- 
gitur mundus >. 

+ è 
casa 


Amenità partigiane. n 
I fogli radicali di Parigi, non potendo seppellire 
lo scandalo Caffarel e compagni, fanno tatti gli sforzi 
immaginabili per gettarno la responsabilità sopra 
gli avversari del regime repubblicano. 
Ora = dopo cinque giorni di riflessione - escono 
fuori a diro che in fin dei conti i due generali com 


3 promessi, Caffarel e d’Andlau, furono intimi di Na- 


» che lo scandalo Caffarel è una congiura di serra- | 


‘poleone III. H 
E l'Intransigeant dell'illustrissimo siguor marchese 
Laugay do Rochefort, esprimo a chiare note l'opinione ; 


glio macchinata per screditare Boulanger. 

Ho chiamato amenità questi tentativi della stampa 
francese; ma forse sarebbe stato meglio chiamarle 
imprudenze. 
Perchè tirare in ballo la repubblica e Boulanger, 
che non hanno nulla a fare colle indelicatezze, o 
peggio, di alcuni individui ? Tutto il mondo è paese, 
tatto le forme di governo possono servire di scudo | 
a funzionari disonesti. Tut'al più si può dire che 
la repubblica non è la forma moralizzatrice per ec- 
cellenza come si pretendo dai suoi apostoli; ma nel 
caso conereto, essa non è punto in giuoco, e il vo- 
lercela mettere per forza, come il volerci mettere 
anche l'ex-ministro Boulanger, si risolve in una 
excusatio non petita con quel che segue. 

Dunque, più che di amenità, qui si tratta di vere 
imprudenze. 


De 
Ma il più belle si è il vedere i nostri giornali di 
qui che fanno da paggi portastrascico della repub 
Dlica francese, ripetere anch'essi pappagallescamente 
le trovate dell'Intransigcant © confratelli. 
BISI 

Anche questa è da contare. 

Leggo in un giornale la notizia che l’ispettorato 
generale delle strade ferrato ha mandato alla dire- | 
zione della rete mediterranea l'approvazione della 
spesa di lire 780 che era stata proposta per ese- 
guire alcune modificazioni nel locale della stazione 
di Milano che serve di ufficio militare. 

Numi del cielo! C'è dunque bisogno dell’appro- 
vazione governativa anche per cambiare tre mattoni 
vecchi con tre nuovi? 

Se è così, incomincio a comprendere perchè 
fatto di strade ferrate noi si va sempre a piccola | 
velocità. i 

Sfido io! 

Un giorno o l’altro mi aspetto di leggere in qualche | 
giornale ben informato che l'ispettorato generale | 
delle strade ferrate ha autorizzato la direzione della | 
rete mediterranea, o adriatica, o sicula a far rimet- | 
tere i fondi ai calzoni di un conduttore o di un fre 
natore, 

Oh! santa pedanteria! | 

* è» 
DISC 

A proposito dello scandalo Caffarel, sono lieto di | 
constatare la colossale cantonata presa dalla Ré- | 
publique francaise e da parecchi altri fogli pa- | 
rigini 

L'italiana compromessa non è la signora Maria 
De Rude nata Bonaparte-Wyse e vedova del com- 
pianto Urbano Rattazzi. 

È un’altra donna, alla quale quei giornali, tratti 
in errore dall’omonimia, regalarono di proprio i tre 
matrimoni, il nome di un illustre italiano, la 
letteratura e tutto il resto, traendo in errore anche 
noi qui in Italia. 

La Rattazzi compromessa - che non so s6 sia 
realmente di nazionalità italiana — è un'avventu- 
riera, ch'ebbe già conti da aggiustare colla. giu- 
stizia francese, anni sono, per imbrogli del genere 
di quello di cni ora tutta Europa si occupa. 

Meglio così. Oh! centomila volte meglio così. 

» * 
BOC 

Dunque al ministero della Minerva silavora. Che 
la dea assista nel loro lavoro le Commissioni! Non 
mai ce n'è stato tanto bisogno quanto in questa cir- 
costanza. L'anno passato, se non mi appongo male, 
l'Italia ha dovuto dare cento e sedici luminari del'a 
scienza all'insegnamento universitario. Quest'anno 
deve darne altri quarantasei ! 

Centosessantadue professori universitari in duo 
anni! 

E vè chi dice che in Italia gli studi non sono | 
in fiore, 

Di fiori non ne mancano mai in Italia. Î 
Piuttosto veramente la deficienza si potrebbe ri 
scontrare nei frutti,... ma lasciamo andare! 

DOGO 

E ancora a proposito dello scandalo. — 

Jeri Nanni ha riportato dal Gaulois alenni'eemni | 
biografici sul generale Caffarel 6 nei quali era detto 
che il padre di costui fu generale dell'Impero e che 
il suo nome trovasi appunto ricordato fra quelli di 
tanti altri valorosi sull'Are de l'Etoile. 

Oggi Nespola che ha nella sua testa tutta nna 
biblioteca militare, mi avverte che il Gaulois ha | 
commesso un errore. Infati il geoerale ricordato | 
sull'Arc de l'Etoile non è Caffarel, ma Coffarelli | 
da Falga, il quale morì di colera, all'assedio di | 
San Giovanni d'Acri, nel 1799. 

L'attuale prigioniero di Mazas sarebbe nato adun- 
que trent'anni dopo: e non è ammissibile neppure 
che egli sia un nipote del generale repubblicano, 
perocchè in questo:casoi mon avrebbe certamente 
omesso il nome di Da falg:, un nome illustrato 
nelle campagne del Réno © in quella d'Egitto. 

Altri generali col nome di Caffarel o Caffarelli 
non ve ne furono in Fraucia, nè dorante 11 prima 
repubblica, nè sotto l'impero. 


I giornali francesi arrivati questa. mattina sono 
pieni di particolari sullo scandalo Caffarel. 


Spigole ancora a complemento delle notizie che | pace 


ho già date ieri. 


1l reporter del Figaro narra la soa visita nel- 
l'appartamento della Limonzin e rileva una singo- 


della padrona di casa. 


| larità curiosissima che mette in Ince tutta l’astuzia ' 


< Nel salotto, dorature a tutti i muri ed al scf- | 


| fitto. Seggiole dorate ricoperte di seta rossa, delle 


piante esotiche in cartone, delle statue di bronzo... 
Ai muri dei ritratti i più diversi: Leone Gambetta 
in faccia a Giulio Ferry; S. E. Giulio Grévy tro 
neggiante in nn quadro superbo ; poi il generale di 
Clermont-Ferrand, e infine al posto d'onore, il ge- 
nerale Caffarel. Un vero museo militare. 

« La tavola è ingombra di libri, di buste, di let- 
tere e di biglietti da visita gettati là apparente- 
mente alla rinfusa; ma pure in un disordine pre- 
visto e sapientemente studiato. 

< E il visitatore ingenno che aspettando l’arrivo 
della grande dispensatrice di favori ufficiali, la- 
sciava cadere uno sguardo distratto su quell'am- 
masso di carte, leggeva con stupore sopra un bi- 
glietto: 

Lx cixinar Boutaxara 
ministre de la guerre. 

A demain, chère Madame, je vous attends è 
onze heures. 

< 0 sopra un altro: 

M. Wixsox 

Vous recevra avec plaisir dans la matinée de 
demain è l'Elysle >. 

Un nonnulla, è vero; ma è certo che la lettura 
di questi biglietti dovea ben produrre il suo effetto 


| sui visitatori. 


Indovinello di Tegamini 
— Qual è il fiume italiano che non potrà mai 
ingrossare come fa il Nilo? 


—? 

— La Magra, per bacco! 
+ è» 
SISSI 


Per la collezione. 
Insegna di un caffè nei pressi della Stazione di 
Ancona: 
Caffè 
E Liquori della Ferrovia. 
Letto in via del Corso în Ancona: 
Qui si osserva 
Tutti i Fatti di Africa. 


NotE PaRICNE 


9 ottobre. 

Crispiana. 

La grave République non si perita nel so pre- 
mier Paris di citare un brano di Crispino e la 
Comare per poter giocare sulle parole Crispino © 
Crispi e ricordare i versi: 

O compare avventurato 

Che comare hai ritrovato, 
il che indica nel signor Reinach uns conoscenza 
delle nostre opere buffe che non gli supponevamo. 
D'altra parte il Voltaire ha trovato un bel ti- 
tolo per un articolo: Choucroute et macaroni- ma 
è la sola cosa che abbia di bello. 


x 


In altro. genere merita una menzione onorevole il 
signor de Blowitz col suo colloquio con « un uomo 
di stato italiano ». Questo Cavour sconosciuto dopo 
aver tessuto un racconto da far drizzare i capelli 
sulle infamie che commise l'Italia nel 1870, dice che 
ora essa è pentita, si picchia il petto, ed è pronta 
a sottoporsi all’espiazione. State a udire che razza 
di rosario le fa recitare: La capitale ritorna a Fi- 
renze, Roma al Papa, ma a Roma ci restano le Ca- 
ministeri !! gli altri dicasteri!!! Le vendi- 
trici di limonate a piazza Colonna e la birreria 
Morteo - queste le aggiungo io. « Così - aggiunge 
quel cspo ameno - occorrendo, l'Italia potrà tornar 
2 Roma come un rentier che è andato in villa © 
ritorna in città », 


x 


Bisogna che il signor de Blowitz abbia avuto un 
non lucido intervallo per stampare queste corbel- 
lerie. 

— Chi pnò essere — mi chiese qualcuno seria- 
mente - quel suo « uomo di Stato »? 

E cominciava a passarli in rivista. 

— Non vi logorate il cervello, ve lo dico io, ma 
promettetemi!di non ripeterlo a nessuno: È... il nunzio 
pontificio! 

x 


Tutto ciò non è serio - e non si deve prendere 
sul serio. Lo è l'apprezzamento del convegno che 
ho udito da uno degli uomini di Stato - laieo, caro 
signor de Blowitz -inglese - precisamente, o Times ! - 
e dei più autorevoli: 

— Il viaggio a Friedrichsruhe del signor Crispi 
è l'avvenimento che da parecchi anni abbia 
maggiormente e più strenuamente assicurata la 

in 


Huropa. 
Le chiose le farà il lettore. 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


XX XxX 


Ho sempre espressa e avuta la convinzione che 
l'Esposizione del 1889 si farà - a meno di guerra 
dichiarata. La visita che feci anch'io al Campo di 
Marte con i signori del comitato di Roma mi ha 
confermato nella mia opinione. Ovunque nell'im- 
menso recinto sorgono edifizii, si vedono gli sche- 
letri delle gallerie, e. insomma i lavori sono più 
avanzati che non lo fossero nell'epoca relativa del- 
l'Esposizione del 1878. Confesso che la vista della 


nostra bandiera sulla galleria destindta ‘all'Italia, -- «© 


mi ha impressionato, e mi ha fatto l’effetto di 
un contraveleno contro li eccessi di crispifobia che 
mi tocca udire e leggere. La sezione nostra avrà 
il miglior posto. — È come 41 teatro — disse il si- 
gnor Berger direttore dell'Esposizione. - Chi primo 
arriva ha il migliore fauteuil. 
x 

Ciò che non posso ancora digerire è la torre Eifel. 
Che sarà qualcosa di maraviglioso dal punto di 
vista delle costruzioni meccaniche, si capisce subito 
dai quattro tronchi che ormai, a guisa della torre 
degli Asinelli, si alzano fino a quaranta metri, e 
non siamo che alla metà del primo piano. Il vi- 
lappo di sbarre, scale, piuoli, tutto di ferro, che 
colpisce l'occhio, è incredibile. Chi potrebbe imma- 
ginare che a quest'ora în ognuno dei tronchi e'è già 
una ferrovia fanicolare che porta in alto i materiali 
per andare più alto ancora ? Davvero che abbiamo 
qui un'idea modern della torre di Babele. 


x 


Ma se, industrialmente, siamo dinanzi a una vera 
maraviglia, la torre Eifel, esteticamente, sarà anche 
una maraviglia di cattivo gusto. Questo gigantesco 
baloeco, con quelle quattro zampe da scisucato, a 
traverso le quali si vedrà sotto il Trocadero, e che 
potrebbero avere per pendolo la colonna Vendéme, 
deturperà l'Esposizione, e pur troppo ne diverrà la 
principale attrazione. Il peggio di tutto è che, già 
me lo immagino, tutti i paesi vorranno 2 loro volta 
avere la loro torre Eifel, come di tutto ciò che si fa 
a Parigi. Mi pare anzi impossibile che non ci sia 
a quest'ora un ingegnere italiano che abbia messo 
fuori il suo bravo progetto. 


x XX 

Dell’affare Caffarel - il più terribile degli « affari » 
di cui siamo stati regalati da due anni - ci sarebbe 
da riempime due Fanfulla, se, in riassunto, il te- 
legrafo non ve lo avesse raccontato. C'è però qual 
cosa - ci sarebbe molto! - da aggiungere. L'im- 
pressione è profonda, generale, dolorosa. Pensare 
che il « braccio destro » di Bonlanger, il suo sotto- 
eapo di stato maggiore generale, l'uomo che solo 
col ministro della guerra aveva le ciuavi del famoso. 
armadio di ferro che contiene tutti i piani della mo- 
bilitazione, che quest'uomo è in prigione, accusato 
e confesso în parte di avere trafficato delle forni- 
ture, delle legioni d'onore, della sua. posizione, in- 
somma, è cosa da sbalordire. 


x 

C'è un romanzo giudiziario intero, quale Gabo- 
riau non ha mai immaginato, in questo tristissimo 
affare. Le donne e gli amori vi hanno parte pre- 
ponderante. Quella M"* Limouzin che fu arrestata 
ieri sera, e a stento sottratta al furore della folla 
che voleva « Iynciarla » riceveva due volte al 
giorno la visita del generale. Era la sua mezzana, 
la sua complice, la sua amica. Donna d'ingegno, 
violenta, eccessiva, il suo primo movimento è di 
vendicarsi, di accusare e travolgere altri personaggi 
nella sua caduta. Ah! - disse — hanno sequestrata 
la mia corrispondenza! ne leggeranno di belle! ve- 
dranno che Bonlanger, Wilson (genero di Grévy), 
Delattre (deputato radicale), il general d’Andiau 
('antore di Mefz et sa capitulation), ecc., ece., mi 
« scrivevano ». 


x 

C'è poi una M°° de Boissy - la rivelatrice — di 
origine italiana, la quale ha scoperto tutto perchè 
frustrata dalla Limonzin la quale - udite questa! - 
lo aveva promesso di farlo vendere un « dominio 
reale > presso Livorno, e certe miniere che ne fanno 
parto (?). E vi si parla anche di un'altra italiana, 
di cinque generali e due « principi prussiani » com- 
promessi, di una fornitura di cinquecentomila ga- 
melle, di cui il campione - vera gabbia di Ludro - 
fa sequestrato alla Limonzin, e di cento altre belle 
cose consimili. 


x 

La domanda generale che ora si fa, e con un'an- 
gescia patriottica assai giustificata, è questa: 

È il generale Caffarel che col mezzo dell'Au- 
banel - i cui 250 franchi ricevuti dal Figaro sareb- 
bero una semplice senseria - ha venduto a quel 
giornale il piano di mobilitazione del 17° corpo? E 
se è lui, ha egli venduto a Berlino quello di tutto 
l'esercito ? 

Tali sono le preoccupazioni del pubblico il quale 
con la solita nervosità francese, esagera, passa da 
una fiducia illimitata nel nuovo esercito, a una de- 


Caffarel, ricaduta in pieno 1870. Il tempo calmerà 


Per comprendere quale azione malefica certa parto 
della stampa francoso ba avuto nelle relazioni in- 


Hi 


ITA IRR ORTI TIA e INA 


Il numero di ieri contiene: 
Un articolo intitolato Za pazzia spognuola în 
tui a proposito del Maroeco tratta la Spagna da 
Don Chisciotte che combatte i molini a vento; 

Un articolo contro l'Inghilterra per l'affare di Ma- 
Tdaganest: 

Un artieolo contro l'Italia per il viaggio Crispi: 

Senza contare la solita rabriza / tedeschi in Fran- 
, contro la Germania. 
Fortuna che la France non è la Francia. 


ELEZIONI BULGARE 


(Agenzia Stefani.) 


BUCAREST, 10. — Lon: bulgara ron 
ba partecipato alle elezioni bulgare. I capì del par- 
tito Radoslavoff furono arrestati alla vigilia deilo 
elezioni. Quindi i candidati del governo furono eletti 
all'unanimità. E 

Disordini sono segnalati a Gabrovo ed Aidof! 

SOFIA, 10. — Il risultato generale delle elezioni 
dei deputati alla Sobranje è favorevole in grando 
maggioranza al governo. Ù 

L'ordine fu turbato în pochi punti. 

4 Babovitza, i Zankovisti tertarono di disarmare 
i soldati. Il sottoprefetto ordinò di far fuoco. Pa- 
rechi rimasero morti o feriti. Il sottoprefetto fu 
ferito da una sassata 

Gli elettori di Kutlovitza, condotti da un pope, 
assediarono la sottoprefettura ove vi erano dei gen- 
darmi, e ruppero i vetri delle finestre. Il sottopre- 
fetto ordinò di fare fuoco. Vi furono parecchi feriti 
e morti. Un distaccamento di truppe ristabili l'or- 
dine. 


Le elezioni per la piccola Sobranje (Camera dei 
deputati) hanno dato un risultato completamente 
‘favorevole al governo. La campagna elettorale, con- 
dotta con molta abilità e con molta energia del 
signor Stambulof, ha mandato alla Camera una 
grande maggioranza di deputati favorevoli al go- 
verno e al nuovo principe Ferdinanto, melgrado 
le meno e gl’intrighi orditi dal partito russo, con 
lo Zankoff alla testa, il quale, sebbene avesse di- 
chisrato pubblicamente di astenersi, ha fatto una 
propaganda molto viva a favore dei candidati di 
opposizione. 

In un peese nuovo alla vita civile, e che è da 
tanto tempo in condizioni così anormali, come la 
Bulgaria, non è stupire se lo elezioni abbiano dato 
luogo a qualche disordine. Per circostanzo spe- 
ciali a Plewna, a Wartza © in qualche altro di 
stretto il partito russofilo dispone di una certa 
forza, epperò si capisce como in quelle località le 
operazioni elettorali non sieno procedute con la 
stessa tranquillità che în tutto il resto del paese. 

Al risultato ha certamente giovato in una certa 
misura anche il contegno del Radoslavof, l’ex-pre- 
sidente del Consiglio, che l’attualo ministero aveva 
fatto imprigionare, o il quale facendo tacere per 
questo momento i suoi odii e i suoi rancori per- 
sonali, ha dichiarato di astenersi dalla lotta, o se 
n'è astenuto. 

Gli agenti russi sapevano benissimo che i loro 
candidati non potevano aver la maggioranza, ma 
speravano però, se no fosse riuscita una parte di 
creare imbarazzi al governo, turbando la tranquil 
lità interna del paese, e dando alla Russia il pre- 
testo di intervenire militarmente. 

Ooteste speranze sono andate deluse, e i risulteti 
delle elezioni sono un buon augurio per la solu- 
ziono dell'eterna questione, o se non eltro allon- 
tanano per ora il pericolo di disordini. 

Il giorno della convocazione dolla Sobranje non è 
ancora definitivamente stabilito. Essa si riunirà, 
come al solito, a Sofia, nell'elegante palazzina de- 
stinata a questo scopo, e che è stata costruita su 
disegno di un ingegnere italiano da operai italiani, 
sulla piazza Pongitano, dal nome di un italiano, 
al quale l’attuale capitale del principato devo la 
sua salvezza. 
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LA CONCILIAZIONE 


(Stadio dî vita moderna.) 


E prima che annottasse, Temistoclo, mandato 
dallo zio, lasciava alla porta dell’ingegnere Fili 
berti la seguente letterina per la signora Veronica 
« Gentilissima signore, 

< Ho parlato oggi stesso con la persona da lei 
indicatami per un atto di carità spirituale; La per- 
le è riconoscentissima e mi ha raccomandato 
di ringraziarla caldamente del buon pensiero che 
ha avuto per lei, assicurandomi che non appena !0 
sarà possibilo, ella troverà modo di ringreziarla 
anche a viva voce. 

< Invoco la benedizione coleste sopra di lei © 
sopra la sua famiglia, 


« Devotissimo 
« Evanceuista Maxcisi 


« parroco di San Patrizio 
«a Costalbano. » 


VII 


Quando la sera medesime il marchese entrò nel 
salotto della villa, il sindaco Cionchella e il mae- 
stro Delmonaco erano già seduti presto il cami- 
netto, e la bella persona delia baronessa. Marina 
Staccava nella veste soura di tono sulla tappezzeria 
e sull dorature del salotto. Quella sera per con- 
siglio di Don Evangelista, che l’eveva dolcemente 
rimproverata di adoperare, anche a fin di bene, lo 
cose rispettabili tra i piccoli sccorgimenti della 
sua diplomazia femminile, il ritratto del Papa non 
impacciava più il sindaco © il maestro elementare 
col suo sorriso ironico e freddo: era stato ricollo- 
‘cato al suo posto. 

Quando il servitore annunziò il marchese Della 


UNA CITTÀ CHE VOOL RADDOPPIARE 


Milano, 9 ottobre. 

Sono capitato stamane, dopo parecchi giorni, a 
Milzno. Pareva un deserto. I Milanesi corrono 2n- 
siosamente a godersi le ultime domeniche d'autunao 
in Brianza, a Varese, sul: lago. Pochi giorni. sono 
la città era invece piena di gente: nei caffé, nelle 
birrerie, negli aiberghi del centro vera folla di con- 
gressisti ferroviari, poi di congressisti universita: 
e prima e poi di felici vagabondi di ogni paese. 
Qui il passo dei forestieri dura, come quello dei 
tordî, pochissimi giorri; cessa ad un tratto, poi ri- 
comincia. La città si anima per ogni avvenimento 
straordinario che rompe la monotonia della solita 
vita industriale: oggi si aspetta îl Crispi di riterzo 
da Friedrichsruke, domani il principe imperiale di 
Germania diretto a Baveno: passata l'occasione di 
curiosare e di chiaechierare, sî ritorna al solito fram- 
tram di tatti i giorni, 

Ma il tram-tram non impedisce un'attività gran- 
dissima negli affari. Milano vuole andare e va alla 
pari cor le più grandi capitali d’Enropa.: Adesso 
essa sta preparando una radicale trasformazione e- 
dilizia. Si può discutere il metodo che sî userà per 
ottenerla, ma non se ne possono disconoscere gli 
aumirabili risultati. Di fianco al Duomo, mentre i 
Milanesi villeggiavano, è sparita la maggior parte 
dell'isolato fra via San Rafael e Santa Radegonda, 
dove sorgerà il grande edifizio destinato ai magaz- 
zini delle Città d'Italia. Da quattro o cinque giorni 
è chiuso al pubblico transito tutto il dedalo di 
vinzze, compreso fra îl Broletto e il Foro Bona- 
parte. Dalle case asquistste dal municipio e cedute 
da questo alla Società costruttrice che aprirà il 
gran Corso da piazza Mercauti a piazza Castello, 
si stanno asportando, prima di atterrarle, affissi, rin- 
gliere, stipiti, e tutto quanto potrà servire a co- 
struîra delle case nuove con materiali vecchi. 

Il Consiglio comunale è convocato per il 27, ed 
alla sua approvazione si sottoporranno molte pro- 
poste riguardanti il nuovo piano regolatore: l’allar- 
gamento di via Broletto, la sistemazione del quar- 
tiere di Porta Vittoria e la convenzione stabilita 
con la Fondiaria italiana, la Banca Geisser e l'i 
gegnere Marotti per la costruzione di un nuovo 
quartiere a tramontana della stazione centrale, che 
sarà posto in comunicazione con la città mediante 
una galleria di passaggio sotto la stazione stessa... 


Pa 


Questo è il diritto della medaglia cd è vera 
mente magnifico: non sì saprebbe desiderarlo mi- 
gliore. Ma v'è poi anche il roveacio. 

A questa città che sta raddoppiandosi mancano 
i provvedimenti igienici più che elementari: manca 
e mancherà per parecchi anni ancora l'acqua da 
bere; manes un sistema di fognatura che c'impo- 
disca di vivere continuamente sopra uno strato di 
immondizie. Le apparenze esterno, i servizi pub 
blici che riguardano la comodità de'cittadini è 
direi quasi il loro lusso, vazno alla pari con quelli 
delle principali città europee: ma altri servizi pub- 
Dlici nor meno essenziali sono degni di an villaggio 
male amministrato. 

C'è poi la questione economica che s'impone mi- 
pacciosa, specie per le borse medie. Come a Roma, 

0 la compra e vendita dei terreni 
diventa una speev'azione aleatoria. Il 
prezzo delle aree è continuamente in rialzo e chi 
paga i lauti guadagni sono i poveri diavoli obbli- 
a procurarsi un alloggio almeno decente, Per 
quanto gli appaltatori si ‘sforzino a dimostrare pra- 
tisimente che con qualunque cosa si può costruire 
una casa, perfino con le pietre, la calvira e i mat- 
toni, pure il costo del terreno non permette asso- 
lutaraente di affittare quartieri a buon mercato, ed 
il problema dell'alloggio si fa sempre. più difficile, 
particolarmente dentro la cinta daziaria. 

Quando poi i sobborghi saranno. più popolati 
della città interna - ed ormsi siamo gionti al pa 
reggio — bisognerà che il comune scelga fra dne 
espedienti egualmente dannosi per una buona metà 


Termo; 0 la spinga al di li do' confini dei popola- 

tissimi sobborghi, dove la gente si ammassa 

la vita vi è meno cara. 3 
Al problema dell'alloggio a buon mercato non si 

provvede certamente colla costruzione di una cin 


ftudini e la 
di case adatte per essa, per le sue abitudini e | 
sua borsa. Nessuno vi pensa, ed il non pensarvi è 


| un grosso errore non soltanto dal lato amministra” 


tivo ed economico. 
Pa< 

Intanto, mentre si prepara del lavoro per anni ed 
anni ai capimastri ed ai muratori, questi ultimi ron 
sembrano molto disposti a voler lavorare. Dopo 
molte dissussioni, ed nn grande sciupio di manife- 
sti e contro manifesti attaccati alle cantonate, lo 
sciopero dei muratori pareva terminato. 

I rappresentanti de’ capimastri consentirono ad 
accettare il deputato Cavallotti come arbitro della 
questione e gli si mostrarono deferenti. 

I muratori dal canto loro, o per meglio dire i loro 
delegati, non esitarono a sottoscrivere condizioni 
che parevaro equa ad un rappresentante della de- 
moerazia e del diritto popolare. : 

Sotto gli auspici del Cavallotti fa dunque stabi- 
lito un concordato fra muratori e capimastri: ma 
pare che il tenore di questo concordato fosse molto 
elastico in favore dei capomastri, ed all'atto pra- 
tico i muratori non banno avuto ragione di chia- 
marsi soddisfatti dell’opera dei loro rappresentanti 
che, pochi giorni sono, parevano divenuti addirit- 
tura uomini di Stato. $ 

Un giornale serio-deplorava che uno di loro - il 
più facondo - non avesse accora trent'anni per po- 
terne fare un deputato. Ma mentre îl nome di que 
sto faturo rappresentante della pazione figurava 
stamani sull'avviso di un teatro di marionette nel 
quale si darà stasera una rappresentazione a di lui 
benefizio, siamo daccapo con nna minaccia di scio- 
pero generale che torse domattina potrà essere 
realtà. 

Lo sciopero dei giorni passati, capitato alla vi 
gilia del San Michele, epoca dei traslochi, ba por- 
tato un grande disturbo, essendo rimasti interrotti 
i lavozi în molti quartieri dei quali dovevano pren- 
dere possesso nuovi inqui 

Se lo sciopero ricominciasse, il danno sarebbe an- 
che maggiore perchè ne verrebbe come consegnenza 
immediata la sospensione di molti lavori edilizi ap- 
pena incominciati, le società costruttriei si trove- 
rebbero costrette a cercare altrove delle braccia per 
non tenere i propri capitali infruttiferi neppure ne 
giorno. 

Tutto questo interessa qui forse più del Sultano 
del Marocco e dell'arresto del generale Caffare!. Se: 
ne parla più che dei fntnri spettacoli della Scala, 
dei quali non si riesce ancora ad avere notizie. Può 
essere che tutto finisca coll’andare per il meglio, ma 
le promesse non sono soddisfacenti. Potranno dire: 
crepi l'astrologo: ma neppure questo pio e legittimo 
desiderio basterà a raddrizzare, come suol dirsi, ie 
gambe ai cani, ammesso che ve ne sia qualcuno 
che lc abbia storte. 


La muova Giruta mmicipale. 
La seduta del Consiglio municipale ha avuto 
Taogo ieri sera, come era stabilito, coll’intervento 
di cinquanta consiglieri. Ciò vuol dire che trenta 


amministratori della coss pubblica se no sono ri- 
Sn) tranquillamente nei domestici lari. Forse im- 
maginando ls seduta sarebbe stata rimandata 
maginando citsanze, giustificatissime, del duce Tor. 
Jonia. 
Avella, che la manifestò in consiglio Ma l’asses. 
ATO Pastianelli fece notare che l'onorevole Tor- 
fonia aveva, con una sua lettera, vivamente pregato 


aderirono al parere dell’assessore 

Così la seduta ebbe principio... 

Dopo la presentazione dei nuovi eletti, l’assessoro 
anziano Bastianelli fece dare lettura delle numero. 
sissime. deliberazioni approvate d’ urgenza dalia 


i queste , 
n Onicinalt, di cui il Fanfulla ha pariato negli 
scorsi giorni, sollevò qualche obbiezione da paria 
dei consiglieri Carancini e Nelli. __ 

‘fl commendatore Bastianelli promise che al con- 


Jova Giant. 

P"Selia cala circolava una “ita, ‘concordata all'- 
timo momento, © che naturalmente trionfò in gran 
parte. Si °<bbero sole dieci schede bianche che sì 
attribuivano ai dieci della montagna... capitolina. 

Il resultato è stato il seguente: 

Cav. Bartolomeo Mazzino . . 

Comm. Giulio Bastianelli . . 

Deputato Tommaso Tittoni . 

Comm. Francesco Grispigni. 

March. Alessandro Guiocioli . 

Avv. Camillo Re . . . + + 

Avv. Francesco Jacometti .. . . 

Deputato Giuseppe Giordano-A postoli 

Cav. Pietro Salustzi-Galli . . ... - 

Ingegnere Marco Ceselli. . . . . + 
Assessori supplenti: 

Cav. Giovanni Tonetti . . . . 

Ingegnere Nicola Giurgi . . + 

Cav. Pasquale Ojetti. . . . + 

Architetto Francesco Azzurri. . 

Per conseguenza noto che della vecchia Giunta 
rientrano Mazzino, Bastianelli, Salustri Galli, Ce- 
selli e dei nuovi vi sono Tittoni, Grispigni, © 
ciuli, Re, Jacometti e Giordano-A postoli. 

Dico nuovi ma non nuovissimi perchè Grispigni 
non solo hs fatto parte delle antiche amministra- 
zioni, ma per vario tempo è stato prosindaco di 
Roma. 

L'avvocato Re fu assessore nel 1835, e il (iuie- 
cioli come assessore supplente nelle scorso anno 
fece ottima prova 

Di nuovissimi vi sono il Tittoni, lo Jacometti e 
il Giordano-A postoli. 

Questi sono per la nuova Giunta tre elementi 

eccellenti. 
‘avvocato Tommaso Tittoni, giovane nudrito di 
forti studi, per mofti anni ha feto parte della no- 
stra deputazione provineiale; e dovetta rinunziare 
all’onorifico incarico perchè gli elettori del 4° col- 
legio di Roma lo nominarono loro rappresentanta 
in Parlamento. 

Il barone Giordano-Apostoli, deputato anche lui, 
è un valente amministratore, chiamato dalla fiducia 
dei suoi colleghi a far parte della nuova Giunta. 
Egli è fornito di doti non comuni, e può riuscire 
utile al nostro municipio. 

L'avvocato Jacometti è forse l’unico che fra 
dieci dia una nota un po' accentuata, ma in com- 
penso ha buoza volontà, e spesso molto opportu- 
namente in Consiglio ha preso la parola su que- 
stioni interessanti, riscuotendo il plauso della mag- 
gioranza dei suoi colleghi. 

Gli eletti Mazzino, Bastianelli e Ceselli torne- 
ranno senza dubbio alla direzione degli uffici che 
cesuparono per il passato cioè, Mazzino alla sta- 
tistica, Bastianelli all'igiene, Ceselli all'economato 
e Salustri-Galli alla polizia urbana. Si ritiene che 
l'avvocato Tittoni sarà chiamato alla direzione del- 
l'ufficio delle finanze, e il marchese Guiceioli a 
quello dell'istrazione, che grazio all'opera iniziata dal 
professore O, Tommasini, segue un indirizzo niovo 
© veramente pratico, che certamente îl marchese 
Guiccioli può degnamente continuare. L'onorevole 
Giordano-Apostoli se verrà designato all’afficio 
segreteria generale, potrà rendere di buoni servigi 
all'amministrazione capitolina. C'è proprio bisugno 


voti 40 
» 39 


Chiesa, Marina che sapendo di dover tendere più 
tordi la corda, stimava opportuno ore di rallen 
tarla, accolse Massimo con quell’amichevole fami 
liarità che non aveva mai usata col sindzco e col 
maestro di Costalbano. 

Il sindaco non ci capi nulla, ma Corredo a cui 
lamore per la baronessa aveva dato una grande 
lucidità di percezione mondana, so ne accorse e 
pensò con un grande scoreggiamento, che egli non 
avrebbe potuto esser mai trattato in pubblico a 
quel modo nemmeno dalla donna che in segreto 
fosse la schiava docile dei suoi capricci. Il mae- 
stro non dubitava più oramai che la baronessa 
Marina non sarebbe diventata la soa amante, ma 
si spiegava ogni giorno più le millo ragioni per 
cui la baronessa della. Fulignars, anche invamo- 
rata, como egli credeva, di lui, non avrebbe potuto 
accettare il nome di signora Delmonaco. 

— Signora Filiberti, si capisce - pensava Cor- 
rado - si capisce, perchè l'ingegnere Filiberti è 
un romo che l'Europa e l'America conoscono : nia 
che cosa serebbe mai una*signora Delmonaco prima 
del tempo iu cui questo nomo potrebbe diventare 
ragione di orgoglio per una donna? 

Il maestro elementare non era modesto nelle sue 
ambizioni. Egli aveva letto a modo suo i libri 
dello Smiles, e aveva concluso che basta volere 
per raggiungere quelunque vetta sociale, ma ri- 
mandando sempre al domani quest’atto di volontà. 
non s'era accorto che per volere occorre una 
tempra, una quantità di circostanze, un motivo 
qualunque di attività volitiva. Che cosa poteva 
egli diventare di più nella sfera in cui viveva a 
Costalbano? Presidente della Società degli amici 
di Marat, marito della figliuola del sindaco... e poi ? 
Chi avrebbe mai voluto eleggerlo consigliere pro- 
vinciale, quando egli avesse dato le sue dimissioni 
di maestro elementare ? Gli amici di Marat? Il fe- 
roce rivoluzionario non aveva a Costalbano più di 
nove amici, compreso Corrado. 

Il maestro era rimasto pensoso. 

La baronessa interrompendo la sua conversazione 
con Massimo, si rivolse = Corrado 

— Signor maestro, è vero che la scuola, nella 
chiesa della Madonna dello Grazie, durante l'invernò 


ma lo sguardo caldo, imperioso di 
Merina lo dominava, e senza badare all'espressione 


supplichevole del sindaco Gionchella, il quale men- 
dicava una risposta negativa, rispose francamente: 

.— È esposta tutta a nord-ovest: l'inverno è una 
Siberia, l'estate un’Africa centrale. 

— Poveri bambini! - mormorò la baronessa. 

— Però - disse il sindaco - la scuola attuale ha 
grandi vantaggi. È benissimo aerata, asciutta... 

— Non troppo nei mesi cattivi - aggiunse Cor- 
rado - massimo dalia parte dove era l’altare di San 
Rocco. L'anno passato abbiamo dovuto fi vr rivestire 
quelle pareti di tavole; era una fabbrica di salni- 
tro, che i monelli di scuola, grattavano e poi bru: 
ciavano nello ore di ricreazione. 

Il sindaco vedendosi abbandonato dal sio com- 
pagno d'ermi, e poichè la sua resa a discrezione 
andava sempre più diventando inevitabile, non 
volle dichiararsi vinto, senza combattere l'ultima 
battaglia. 

Il buon omaccione non sapera cho in tal. mado 
egli sì governava come il cortigiano esperto, 
prima di lasciar vincere al sovrano le ica aa 
di mettere in opera tutta In sua scienza delle casto 
0 degli soacchi e sì dichiara battuto solo dopo 
aver fatto una ostinata resistenza. Soltanto îl sila 
daco di Costalbano nel rasistero a Marina; non rap: 
presentava una parte, era sincero. Marina glie no 
era gratissima: la sua vittoria doveva. essere pi, 
= 5 

— Signora baronessa - disse Decio - io 
sii oo it ir Decio nn we 
amico Delmonaco, se non avessi avuto l'onore. di 
szpere da lei stessa lo seopo di queste domande: 
Può essere che le condizioni della scuola di Go: 
stalbano non siano eccellenti, ma'îl municipio fe 
"uns considerevole economia. 

— Non ci sono economi: speso H 
quei poveri bambini. dele ani 

Corrado sbprovava col 

— E poi ricedere al culto la chidsa; 
Sbhiamo tanto combattuto, per darla CA 
zione dei figli del popolo... no... i 
como un atto di debole 7 ru ooo considerato 

Corrado era sulle spine, In moment i 
si risolveva la grando queetiada Siria 

Da un lato tutte lo sue 5 
suo apostolato, come diceva: egli, gli amici di 
rat, la farmacia, forse il Legna e 
del sindaco: dall’altro Marina. 5 


Marina lo guardava sempre. 

Massimo sì era alzato dal posto dove era seduto 
accanto alla baronessa, e si era avvicinato ad una 
tavola e aveva aperto un album con aspetto cor- 
N26 devo chiamane 

— Le debolezze dei vincitori sî chi 2 
rosità © isso Marine Vieni" a 

— Non avrei mai sospettato tanta conformità di 
spirito fra lei, signora baronessa, e me... in questo 
momento - disse Massimo che scriveva qualche cosa 
sulla pagina aperta dell’album. 

— Perchè? - chiese Marina. 


chese — ma la 


donne sono capnei di tutto, quando saro stufato 
dagli imbecilli. Non so perché lei ha levato vis 


quell’ 


fe... CS: ma io sono geloso dell'integrità dello 


riusciro 


che fra 
în com- 
pportu= 


FANFULLA 7 


di un nomo energico che metta un po' di ordine 
fra tanta confusione. Il prof. Grispigni e l'avvo- 
cato Re riuscirebbero utilissimi nella direzione del- 
l'ufficio di edilizia. 

In conclusione, date le condizioni attuali ‘dt 
Consiglio, non si.poteva sperare una Giunta che 
desse maggiori garanzie di operosità e d'’intelli- 
genza. E speriamo di vederne presto i benefici oi 
fetti. Chi certamente devo esssre rimasto soddi. 
sfatto è l'onorevole Torlonia, il quale, insiemo ni 
nuovi eletti, può dere un impulso vigoroso, utile 
agli affari municipali. 


Tartaruga. 
eb 


L'onorevole Bocco Do Zerbi con recente décreto 
zealo è stato chiamato a far parto delle Commis. 
sione reale per il monumento nazionale al Re Vit- 
‘torio Emanuele. 

Nl marchese Giuseppe Là Via, capitano di va- 
scello, è stato nominato da S.M. il Re siutanto di 
campo onorario. 

La Gazzetta ufficiale odierna registra la promo- 
ziono dol cavaliere Carzio Colombo, capo del. ga- 
binetto del sindaco di Roma, ad ufficiale nell'ordino 
della Corona d’Italia, 

Presso la sodo deî Reduci dalle patrio ‘battaglio 
sì riunirono ieri sera alcuni rappresentanti dello 
Società liberali romane. 

Sì discusse la proposta di invitare il sindaco a 
porre il 5 novembre prossimo la prima pietra del 
monumento a Giordeno Bruno in piazza Campo 
de Fiori. 

Dopo brove discussione venne approvato all'una- 
mnimità un ordine del giorno del comm. Emanuele 
Maineri con cui e Si esorta il rappresentante del- 
amministrazione municipale a voler porre un'ter- 
mino agli indugi o conceda l’area per il monumento 
al frate di Nola. » 

Tutti î presenti si costituirono in Comitato per 
portarsi dal sindaco ad esprimergli il voto delle 
associazioni. 

Scrive un assiduo: 

< Già da parecchio altre persono si è fatto ri- 
corso e presso la questura e pressu il municipio 
perchè si ponga qualche freno a quel chiasso fatto 
dagli ubriachi, cho sogliono la notte disturbare i 
poveri abitanti dei quartieri nuovi, ‘on canzoni 
monotone, accompagnate da gridi e urli. 

< Cho male ci sarebbe so sì potesse ottenere ‘di 
far cessare questa indegnità, specialmente nelle vie 
adiacenti al ministero delle finanze e al Maccao. 

«Imperocchè so si trettasso di cantare © far bal- 
doria fino alle 9 e ancora aile 10 0 10 12 pome 
diano, meno male, ma cho, questo fracasso duri 
fino alle oro dopo mezzanotte è proprio. insoppor 
tabile. » 


Un altro assiduo ci scrive per richiamare l’atten- 
zione dell’ufficio di igiene sullo stato in cui è man. 
tenute l’area di proprietà della Banca Tiberina 
nella via del Macczo. 

Comunicazioni fra l'Italia, Massaua e Assab. 

La direziove generale dei telogcafi comunica: 

« Si notifica che questa direzione generale avendo 
ottenuto l'adesione della Compagnia Fastern Te- 
legraph per vua riduzione del 40 per cento sulle 
competenze proprie per î telegrammi scambiati fra 
V'Italia o gli uffici di Massaua e di Assab, ed avendo 
Vammii ione italiana fatta una uguale ridu- 
zione sulle propria competenze, la tassa totale dei 
telegrammi di cui si tratte è ridotta, e partire del 
15 del corrente mese, da liro:4 05 a lire 2 40 per 
parola, ferme restando tutto lo altre disposizioni 
finora in vigoro. > 


Il 15 del corr. ottobre verrà aperto in Roma, 
via Due Macelli, il gran « Caffè-Concerto. delle Va- 
rietà. » Indetto Stabilimento, sfarzosamente illumi- 
neto a luce elettrica e costrutto espressamente, 
avrà luogo seralmente uno syarinto spettacolo con 
primari artisti, de poter gareggiare coi principali 
Stabilimenti stranieri dello stesso genere. 


TEATRI 


Un pubblico numeroso, elegante, notavasi ieri 
sera al Nazionale, per la ‘beneficinta della signora 
Bootti. La valentissima attrico dava l'Amore senza 
stima di Paolo Ferrari e fu applauditissima nella 
parte certamente non facile della contessa Clera. 
Pssa reso a meraviglia l’appassionamento della mo- 
glie innamorata e negletta, o fu nell’interpreta 
zione sua oltre ogni dire felice. È 

Il Pasta cho incaraò stupendamente il carattero 
del conte Ercole, diviso con lei gli onori delia se- 
rata. Piacquero pur molto, il Russo nella parte 
del padre, la signora Mezzanotte, la signora Stoschi, 
e tutti gli altri che dottoro di questo lavoro vna 
osecuzione degna di ogni encomio. = © = 

Alla signora Bootti furono regalati bellissimi 

rÌ. 
pag questa sera è emmensiato el Nazionale uno 
spettsicolo che ha tutta l'importanza di Un avve- 
nîmento attistico. Il pubblico romano è chiamato 
» dare îl suo giudizio sulla Separazione, la nuova 
commedia di Paolo Foirari, il primo ira gli autori 
drammatici italiani. È 

Paolo Ferrari assistorà sila rappresiafi zione : sd 
a lui auguriamo che la .Separazioneabbia a Roma 
lo stesso felice snccesso che ebbe.a Firenze ed 
Altrove. sd 

Al Valle, Noselli ha dato ieri sera il Deputato 
di Bombignoc. Siccome nòn abbiamo potuto assi- 
stero alla rappresentazione; riproduciamo il breve 
resoconto che ne dà il Supplente dol Popolo ro- 
mano. È 

< Il deputato di Bombignac è stato interpretato 
benissimo, è dal Novelli specialmente, nel quale ci 
è sembrato di vedere il Leigheb. > 

In verità, se ieri sera avessimo ‘potuto supporre 
che il Novelli proparava egli spettatori questa sor 
presa, ci saremmo ben guardati dal mancaro alla 

wa CI distro. «mon it 
e Spie cg 


dastansi AMD 


irino si darà questa sera Un matrimonio 
fo Bla oporotia 102 asti di Offenbach, più 


il terzo atto del FUik-Flok, terminando lo spetta- 
colo coll’applauditissima Bersagliera. 


Fuori Roma. 

A Milano è molto piaciuta la commedia in duo 
atti di Achille Torelli Donne Moderne, data già a 
Roma nella, scorsa estate dalla compagnia Na- 
zionale. 

La critica milanese è piena di incoraggiamenti 
all’autore. - 

Spettacoli d’oggi: 
NAZIONALE — Ore 8 12 — Separazione. 
VALLE. — Ore 9. — Mia moglie non ha chic - 

Condensiamo - Maritiamo la suocera. 
QUIRINO — Ore 9 — Un matrimonio fra due 

donne. — Flik e Floke. 

MANZONI — Qre 8 12 — Ul figlio di Coralia. 

METASTASIO. — Ore 9 — Nonnina la frut- 
tarola = ‘Orfeo all'inferno, ballo. 

UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 

Anastasini © Biasini. 


NosTRE INFORMAZIONI 
L'arrivo del Re. 
Si credo che Sna Maestà il Re giungerà in Roma 


il 26 corrente e al primo di novembre partirà per 
Napoli. 


Consiglio dei min'stri. 
Il 15 corrente avrà luogo unConsiglio di mi- 


nistri. 
Corpo diplomatico. 
È arrivato oggi S. E. l'ambasciatore d'Inghil- 
terra Sir Savile Lumley. 


È partito ilconte Corti; nostro ambasciatore a 
Londra. 


Il gencralo Asinari di San Marzano, prima di 
partire per l'Africa, andrà in congedo per qualche 
giorno, 


Si attribuisce alla Casa realo l'intendimento di 
acquistare nelle vicinanze di Roma una villa gran- 
diosa per Sta Altezza Reale il principe di Napoli. 


Il lavoro dell’onoravole Saracr9. 


Si assicura che il ministro dei lavori pubblici; 
non potendo nelle «pose ennue eccedere. i’ cento 
milioni, provvederebbe perchè si affrettino lo co- 
struzioni che interessano le provincie del mezzo- 
giorno, lasciando indietro lo }ineo meno ingenti 
nelle provincio meglio dotate di ferrovie. 


La Commissione per i danneggiati dal'terremoto 
visiterà alcuni doi comuni liguri maggiormente 
colpiti. 

Si troverà il 14 elle ore.& antimeridiane nei lo- 
cali del municipio di Sayovs, nel pomeriggio si 
rechera ad Albenga, e ferao visiterà poi anche Noli 
© Alassio. Nei giorni 15 © 16 yiviterà i comuni ca- 
poluogo 
Maurizio e quegli altri che le saranno designati. 

Farono avvertiti tutti i sindaci dei comuni den- 
neggiati. 

Veunero, dietro des'4erio espresso dalla Com- 
missione stessa, avvisati i sindaci cho non vi de- 
vono essere nè ricevimenti, nè accoglienzo ufficiali. 

Per le s:mole popolari. 

lì giorno 18 tornerà ad adurarai al mi 
dell'istruzione pabblira la € 
forma della scuola p'p lare. 

Questa Commissivno si cra aggiornata durante 
l'estate. 

I lavori di essa, în questo suo ultimo periodo, 
consisteranno nella compilazione di ‘nuovi. pro- 
grammi per le scuole popolari e nella revisione 
del regolamerto unico per l'istraziono primaria, il 
quale comprenderà le disposizioni vecchio Inscia 
tovi e le nuove introdotteri dalla Commissione. 

Questo regolamento: riguarda. l'obbligo - della 
istraziono elementare, lo scuclo. serali 6. festive, 
quelle, di complemento, la classificazione. delie 
senole, gli stipendi ai maestri, io loro nomine e il 
Joro licenziamento, i processi disciplinari, lo scuole 
privata, eco. 

Ogni commissario ha ricevuto una bozza stam- 
pata di esso per esaminario. 

Conoseiuti che siano i programmi 6 terminata 
la revisione del regolamento, la Commissione pro- 
senterà le sue proposte al ministro, il quale lo 
sottoporrà al giudizio del Consiglio superiore e 
del Consiglio di Stato. 


Il viaggio della » Staffetta ». 


Teri sera ha lasciato Roma il capitano cavaliere 
Raffaele Volpe, che, come fa già annunziato, co- 
manderà l'avviso Staffetta. 

Sùu questa nave, che partirà il 18, prenderà im- 
barco, a quanto ci si assicura, qualche ufficiale eu- 
periora che si reca a Massaua. 

La nave proseguirà quindi verso lo Zanzibar, per 
riconoscere i luoghi già occupati dalle Germania 
© quelli non ancora occupati, poi si recherà al 
Madagascar (dove non risulta che sia mai apparsa 
la bandiera italiana), por studiaro i rapporti tra lu 
Francia ed il governo mslgascio 0 l'attitudine del- 
l'Inghilterra. 

In ultimo visiterà i mari delia China e del Gisp- 
pone. $i celcola che il viaggio durerà circa due 
anni. 


i circondario delia provitcia di Porto 


istero 
missione per la ri- 


11 piroscafo « Engineer », 


7 La regia marina ha acquistato in Inghilterra il 
piroscàfo Fngineer. Esso ‘giùngerà a Nspoli con 
edrico!di materiali alla fine del mese. Appena iu 
dipartimento sarà armato setto il comando dei ca- 
pitano. di corvetta Ferrari Giovan Battista, od adi- 
bito al trasporto dei materiali fra l'Italia ©Gl mer 
‘Rosso. 


D piroscafo Umberto I; della Navigazione geno- 
fale italiana, investito a Ventotone, è stato disin- 
daglizto interamente. 


Le piccolo isole dei nostri mari vengono a poco 
alla volta collegate, per mezzo di fili telegrafici 
sottomarini, al continente. 

In quèsti giorni sono stati ultimati i lavori di 
comunicazione nell'isola Vulcano. 

Roda e Torcia. 
Metin Me Vem de © sivvenzone im 


Fra 03 Pas ipo pai 


À 10 princìpalmente dalla protesa della Russa 
AR Senio sapa ole. donde 
accompagnare il luogotenente russo in Bulgaria, 


soltanto il voto consultivo; proposta inaccettabile 
per la potenza che ha sulla Bulgaria l'alta so- 


vranità, 
Notizie infondate. 

Lo notizie inviato da Bukarest e comunicate dalla 
Stefani, sulle pressioni esercitate nelle elezioni bul- 
gare dal governo, sono assolutamente infondate. 

Le notizie emanano dall'Express Orient, organo 
del partito panslavista nella capitalo della Ru- 


Telgrani prialari del FANFULLA 


Parigi, 11 

T negoziatori italiani del trattato di commercio 
sono partiti. Ieri sera ebbero colloqui di commiato 
con Flonrons e con Rouvier, i qualisi dimostrarono 
con loro amabilissimi, ed espressero la speranza di 
un prossimo accordo, affermando che le difficoltà 
maggiori hanno per base le tendenze protezioniste 
della Camera. 

Parigi, 11. 


Wilson fa pubblicare una giustifisazione delle let- 
tere che serisse a M"° Limonzin. Le lettere erano 
semplici risposte concepite in forma buroeratiea, e 
che mandavano i segretari di lui alle incessanti 
richieste che ella gli faceva di favori e di 
udienze. Tuttavia il barono di Kreitmayer afferma 
di aver visto ‘una lettera. della Limouzin in cui 
ella diceva cha Caffarel procarava le decorazioni e 
divideva con Wilson il compenso. 


ROMA 


11 ottobre, 


BORSA DI 


Mercato incerto affari limitati. 

La Rendita contanti fece 99 35 0 99 37 112, per 
fine mese da 99 65.a 99 60. 

Poco azioni Banca Generale a 711. 

Le Immobiliari da 1289 a 1243. 

Industriali 765, 768. 

Roma 942. 943, 

Gas de 2035 a 2022 a 2030. 

Romene da 1280 a 1275. 

Omnibus 811. 

Condotte 516. 

Altri valori nulla. 

Cambi 
Francia tre mesi 99-80. 
Londra 26 82. 


Ore è, — Rendita 99 37 12 
Generali 711 50, Immobiliari 124: 
Gas.2025, Romane 1: 
BORSA DI PARIGI dell’11 ottobre. 

} apertara 
"8517 


, Industriali 766, 


Ohimor 


Rendita Frane.80/9 emm. ent. 
| >» 800perpema 

» è 44,0/0 
Rendita Italiana 50/0 
Cemtio sopra Londra. ...... 
Corsotidati Inglesi .. Li 
Cambio sall'Itali È 
Rendita Turce (uova). ...-. 
Banca di Parigi. Li 
Egiziano 6.0/0 Sal 
Rendita Spagnuoia est. nvova | 
Banca di Sconte di Parigi ..i 

Fondizrio 


LAS PALMAS, 8. — È sinnt- 3! piroscafo Ew- 
ropa, di: Veluee, quirà domani 
per Genora. 

BRINDISI, 10. — È ginoto stamena l'Affondatore 
provenicate ds Venezia. Esso si s;for " 
di recarsi al Margoco, 

MONTEVIDEO, 9. — 11 piroscafo Sirio, della 


rale italiana, è partito ieri per 
Ganova. 


TELEGRAMMI STEFANI 


TANGERI, 10. — N Su 


uno del Marocco. la cui 


salute continua a migliorare, ordinò di pagare una 
indennità di centomîìa franchi per l'assassinio del 
comandante Schmitt. 


BOMBAY, j0. — Si ha da Cabut in data 24 set- 
tombre: 

« L'&miro è a ato ieri a Baghi Baber, prove 
è da Paghioon. Egli iavià rinforzi d'artiglieria 
oteria ed Horat ed ordirò il reclutamento 
o di u i della tribù di Kobistain. » 
celo va Cabal in 2 corrente, an- 
Mshemed Ulla Khao, goveruatore del 
1, fa assassinafo dal popolo stanco della sua 


edi 


nunzia 
Paiysi 


contradditorie circolano 
sano. Ii Spagrnoli fanno 
a Centa. 

4, 10. — Camera dei de- 
proposta di fissare una 
soll'orzo per la birra, sostenuta 
! mi delle fiaanze, e sene au- 
toriaza soltanto l'esazione per due anni. 

PARIGI, 10. — Il presidente del Consiglio, Rou- 
vier, ricevette oggi ai ministero delle finauzi ì do- 
legati italiani Lazzatti, Eilena e Branca, cho par 
tono stasera per Roma, ove sì recano per i ne- 
goziati del trattaro dì commercio con l'Austria-Un- 
gheris. 

Nel corso delle spertare che ebbero qui luogo f- 
mora, si constatò che î due governi desiderano di 
prosoguire ufficialmente i negoziati per il trattato 
Ki fun fra Fieniica = bn Pesaro Que che | 
SIE NrRLontte i vedeggitent er. eri nd e 


proreoi © canino 1 rronmm 90 0 loro pre 
metta di sperare sto fa ripresa: niteriore define 
| gosiatì potzà riuscìre ad un equo accordo Îca i due 
passi. ” 


ivi prevarativi mlitari 


MONACO DI BAVIE 


LONDRA, 11. — Lo Standard ha da Sbang Hai 

« Forze spagnuole abbastanza considerevoli sono 
state spedite alle isole Caroline per punire gli in- 
digeni di aver massacrato il governatore e la guar- 
nigione di Ponape ». 

LONDRA, 11. — Il Daily News crede sapere 
che, malgrado l’attività spiegata nei negoziati rasso- 
turchi riguardo agli affari di Bulgaria, essi non 
avranno alcun risultato. Questa opinione sembra al 
Daily News rafforzata dalla natura del convegno 
fra il principe di Bismarck e l'onorevole Crispi, che 
farebbe pendere il governo russo verso la politica 
dell'intervento. ) 

La verità è che, nei circoli dirigenti di Pietro- 
burgo, si teme nna crisi enropea, e che tale paura, 
aggiunta alle incertezze e diffidenza che inspira l’al- 
leanza colla Francia, impediscs manifestamente la 
Russia di entrare in lizza e metie un freno alie 
tendenze aggressive dei pansiavisti. 

VIENNA, 11. — La regina di Serbia partirà sta- 
sera, coi principe reale Alessandro, ds Baden per 
Firenze, ove passerà parecchie settimane. 

Re Milano, recatosi a Baden per congedarsi dalla 
regina, tornerà a Vienna nel pomeriggio. 


Bonaventura Ssvszou, Serente raspensebiso. 
Avviso agli Agricoltori. 
Per ottenere i del suole a buon mercato, 
e sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
cessita giungere ai massimo della produzione. A questo 
sì può arrivare adoperando i eomeimi artificiali, che 
riunisceno in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillantì risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparsti ci hanno indetto 
a confezionarne una notevole quantità per tutte ie co- 
ture, come Grano, , Orzo, Riso, Viti, Olivi, Canape, 
ino, Ortaglie, Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Barbabietole, Leguminose. ecc. Ci lus'nghiamo che an- 
‘che chi nen crede vorrà Nr una piccola. piova cade 
persuadersi. 


CABIB LEVI di LEON & E, 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argeatina, 4î. 
Rappresentanti ln Itaii 
Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezze - 
Andrea Gronchi, Pentedera - Gaetano Sicrnelli, &- 
quila - Gregorio Morganti, Castagneto, 


ACQUARIO ROMAN 


PIAZZA FANTI 
Aperto tuîti i giorni daite 9 dei mattino a sera 


Biglietto d’ingresso. . ......L3Bt 
Per Militari di bassa forza © Ragazzi . » —5@ 
Il Giovedì e Domenica . ..... > 8 — 
Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 
Ure e Rio — 


Si vendono t 
zione di Viluni - Ru 


Sigg. Scorr 0 Bowwe, 
È con imm-nsa soddisfazione e compiacimento che 
jo vengo a dichiarare che l'Emulsione Scott d’Olio 
di Fegato di Merluzzo con ipofosfiti, eccellente loro 
preparazione, da me esperimentata nella Sela chimica 
dermo-sifilopatica del R Ospizio deli’ Annunziata, so- 
pra bambini esposti di varie età ed in varie condi 
zioni e fasi di male ov'era indicata, specie affezioni 
linfatiche e scrofolose con molta denutrizione, riuscì 
sempre bene, fu tollerata dagli infermi, © produsse 
vantaggi insperati, al punto che ne ho fatta più volte 
richiesta officiale alla solerte Amministrazione del 
Pio Luogo. E quegli effetti ebbi a rimarcare anche 
in Clinica civile ed in altri Ospedali, onde opine che 
debba occupare un posto importante în terapio. 

Napoli, 23 settembre 1835. 

Prof. Di Lorenzo cav. Giacosto, Prima- 
rio Direttore di Clinica all’Annunziata, 
degli Incurabili del Cirillo — Pareg- 
giato all'Università, ecc. — Via Cavour 

a e Piazza Dante, 5 


ESTRATTO LIE R I 6 


$ 
DI CARNE Li 


Si compone di tutte le parti solubili della cane. — 
Eccellente brodo istantaneo. 4‘ 


Genuine zoltente 
se cisscun vaso 
porta la firma 

in inchiceesro azsarro. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 


Procuratevi una buona digestione. 

> Perché una Buona digestione fa buox 
sangue. E il miglior mezzo per digerire 
bene è di for riso delle rinomate SUCCIE 
DIREST:ME PEPSIAE IDRODLORICHE del 
Dottor E PERSICHETTI. speci delle 
melattio dello stomaco e delle intestina, 
da. dini signori modici perché 
di tutti gli altri pro 
ho si trovano in ecm 


parati di pe 
mercio. 

Queste Beccis agiecono miracolosamenta 
nelle gantralgio anomishe ec istorioha, 
calmeno i doiori nelle dispepat 
carza d'appetito) prodotte 5; 
da catarro gastrico eroni 
zione, ridonando tonicità a) ventricolo ed 
3 accelerandone in modo portentoso il pro 

cesso digeativo. 

Si preparano nelle Farmacia Chimica 
E PIERANDREI, Banchi Veechi, 1. 
ROMA, al prezzo di L. 2 5© Ia boccetta. 


Via del Corso, Num. 3800 ROMA ai fianco al Palazzo Doria 


Grandi Magazzini ALLA GIARDINIERA 


I SAVONELLI=C. 
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Cent, }} în tutta l'Italia 


QUELLA QUESTIONE! 


Ho lette non so più dove, forse anche nel Fan- 
fulla stesso, ma certo in questi ultimi giorni, che 
gli articoli firmati X nel Figaro erano diretta 
mente ispirati dal nunzio apostolico a Vienna, mon- 
signor Galimberti. 
_ Perciò vedendo stamani nel Figaro un articolo 
intitolato: La politique italienne (et la- question 
romaine, © firmato X, mi sono affrettato a leggerlo, 
e dopo una prima l'ho letto per la seconda volta. 
Poichè se l'articolo è ispirato da monsignor Ga- 
limberti e se monsignor Galimberti è d'accordo col 
Vaticano, merita non solo di esser letto e riletto, 
ma anche meditato come un segno speciale del 
punto a cni è ora la questione, che i giornali cle- 
ricali e stranieri si ostinano a chiamare romana. 
Non più declamazioni, non più grandi parole, 
anatemi, maledizioni, non più tono dommatico; ma 
un modo di veder le cose, degno della troppo mon- 
dana baronessa della Fulignara di cui descrive la 
villeggiatura l'attuale racconto di appendice del 
Fan fulla: 
Se il pensiero di un prelato assume quella forma, 
‘Vuol dire che molta acqua è veramento passata 
sotto il ponte Sant'Angelo dal giorno delle ultime 
battaglie degli intransigenti, e che s'invita l'Italia 
a discutere la cosiddetta quistione, a studiarla sotto 
‘un nuovo aspetto, l'aspetto degli interessi nazionali. 
Se al Vaticano non si vuole che questo, sarebbe 
una scortesia non aderire all'invito, e poichè le 
cose della politica incominciano talvolta ad agitarsi 
nei giornali prima di assumere la forma ufficiale, 
cominciamo pure noi, salvo a rimettercene al giu- 
dizio di chi ha autorità, mandato e ufficio di risol- 
vere poi i problemi secondo i veri interessi di cni 
ha assunto la legittima tutelî. 


* 


Ecco in breve il succo dell'articolo di X nel Fi- 

garo: 
— Bismarck è un uomo che sa mettere în scena 
la sua diplomazia: l’anno passato inventò la me- 
diazione delle Caroline, per mezzo della quale egli 
potè rivolgersi al Papa dandogli il titolo di Sire. 
La pace religiosa della Prussia col Vaticano ebbe 
così una conferma solenne. Quest'anno ha invitato 
l'onorevole Crispi a Friedrichsruhe per significare 
che l'Italia aveva preso il posto della Russia nella 
alleanza austro-tedesca. Gli nomini politici sape- 
vano già che gli interessi francesi @ italiani erano 
contrari in tutte le questioni internazionali : il cor 
vegno di Friedrichsruhe è una risposta ai gridi di 
gioia della stampa francese per la notizia che la 
Rassia era uscita dall’alleanza anstro-tedesca. Ma 
questo convegno non implica una proroga indefinita 
della questione romana. A Vienna si ha bisogno 
del Papa, 6 monsignor Galimberti si è adoperato 
col principe di Bismarck e col conte Kalnoky af- 
finchè, quando la lettera al cardinale Rampolla ebbe 
precisate le intenzioni del Papa intorno alla que 
stione romana, il Vaticano ricevesse da Vienna e 
da Berlino le migliori assicurazioni. 

Ma sarebbe un errore affermare che la concilia- 
zione col Papa sia una condizione fatta all'Italia 
per entrare nella triplico alleanza. Sotto questa forma 
imperativa essa sarebbe un'offesa alla dignità del- 
Yltalia: l'iniziativa della conciliazione verrà dall'it 
terno. La parte di Bismarck e dell'imperatore Gu- 
glielmo si riduce a dimostrare al governo italiano 
l'interesse dell'Italia a risolvere la questione, poichè 
sino a questa risoluzione i radicali e lo sètte eser- 
citeranno pressioni che dànno ombra agli alleati. 
L'onorevole Crispi ha fatio delle promesso come 
l'onorevole Depretis, ma 2 Berlino domandano anche 
di più. I movimenti popolar: che hanno accolto la 
notizia del viaggio dell'onorevole Crispi non meri- 
tano attenzione. Fanno parte delia messa in scena 
(e due) con cui si carca di ingannare l'Europa sui 
sentimenti dell’Italia reale. Gli Italiani sono stati 
contenti di vedere l’Italia trattata da grande po- 
tenza, e în tutta l'Italia si è rammentato il tempo 
ancora recente in cui il conte’di Cavour se fau/ilait 
nei congressi enropsi. Non c'è dunque da negarlo: 
l'onorevole Crispi può ora ‘ciò che vuole in Italia, 
© ciò che egli vuole lo sspremo presto. 

Questo, su per giù, l'articolo di X. 

Poi c'è na ultimo capoverso sui giornali francesi 
è sul loro contegno verso il Papa, nel quale noi. 
poco avvezzi a mettere îl naso nelle questioni re- 
ligiose degli altri paesi, non abbiamo nulla che ve- 
dere. Lasciamo quindi i consigli che X, 0 ci 
Ini, dà alla Francia, © veniamo a ciò che riguarda 
l'Italia e il Papato. 

* 


Tatta la quistione, così come è esposta, è una 
quistione d'interessi. A Vienna hanno bisogno del 
Papa per le vertenze nei Balcani, almeno così dice 
il poco rispettoso articolo di X, dunque sì cercherà 
di aiutarlo a Roma, dimostrando all'Italia la con 
venienza di liberarsi dal radicalismo e dalle sètte. 
Ma il cancelliere dell'impero germanico non ha im 
posto all'Italia la conciliazione del Papato a ogni 
costo. 

Dio grande e misericordioso! & allora perchè il 
signor X consuma l'inchiostro e perchè il Figaro 
scinpa lo epazio? 

Interessi per interessi 
i suoi, e il mal celato disinganno del signor x e 
dei suoi amici, costretti a rinunciare a certe iltu- 
sioni sul convegno di Friedrichsruhe, se può fargli 
scrivere degli articoli in aria, non lo induca al- 
meno nell'altra pericolosa illusione di credere che 
con lo spauracchio dei radicali e dello sètte l'Italia 


possa rinunciare a Roma o a qualunque minima 
parte del suo territorio attuale. 

L'Italia reale vera, abborre da tutta le sètte, e 
da tutti i partiti estremi, così da quelli che si af- 
fannano a fantasticare utopie politiche, come da 
quelli che non dormono la notte per sognare a occhi 
aperti sogni parricidi di impossibili restaurazioni ; 
e se coi suoi movimenti popolari il signor X al- 
lude alla dimostrazione di Roma del 2 ottobre, sì 

Prassienti i! collaboratore del Figaro, l'Italia reale 
vera non sî impensierisco di quella cinquantina di 
morelli, che gridavano fra l’altro cose: viva gli 
spaghetti al pomodoro! 


x 


Alle corte! Giacchè si vuole parlare di una qui- 
stione, che forse è stata non involontariamente di- 
menticata al convegno di Friedricharuhe, il signor 
X e i suoi ispiratori ci dicano le basi sulle quali 
vogliono discutere. Per ora non siamo di accordo 
che sul novello tono -della discussione: il 7à del 
signor X non mi pare fuori di chiave, meno in quel 
se faufilait del conte di Cavour, eco di vec- 
chi rancori, che sì capiscono. Nei congressi en- 
ropei, se Dio vuole, il conte di Cavour ha rappre 
semtato una parte, senza fa quale l'onorevole Crispi 
non sarebbe andato a Friedrichsrrhe, mentre altri 
lo verrebbe forso chiamare a Canossa. 

In quell'ultimo capoverso che nel mio riassunto 
ho omesso si rimproverano i Francesi d'ingratitu- 
dino verso il Papa che ha dichiarato: qu'il n'ac- 
cepterait pas une restitution territoriale dont la 
France devrait fournir la compensation. Lasciamo 
stare certe compensazioni inaccettabili, ma perchè 
mai dovremmo essere €: i, proprio noi Italiani, da 
questo rispetto all’integrità territoriale di un paese? 

Poichè se la base della conciliazione dovesse es- 
sere qualcosa di simile, allora, è inutile ripe 
terlo, il parlarne sarebbe proprio tempo perduto e 
spazio sciupato. 


‘ano. 


GIORNO PER GIORNO | 


Povero Coburgo! Povero Nando! 

La Kreuzzeitung assicura che l'onorevole Crispi 
i colloqui di Friedrichsruhe abbia riconosciuta 
l'illegalità della situazione del principe di Bulgaria. 
E avrebbe nello stesso tempo significato il suo pa- 
rere che lo si debba far uscir del paese, non però 
conla violenza, ma con tutti i riguardi e le buone 
maniere possibili. 

Quindi non un ratto, come quello usato col Bat- 
tenberg, ma uno sfratto all'acqua di rose, n ben 
servito come quello che i Toscani diedero nei 1859 
4 Leopoldo IL 

Si sa: il granduca useì da palazzo Pitti fra due 
ale di popolo che lo salutava con tutta cortesia, e 
gli augurava il buon viaggio. 

Sarà quello di meglio che possa toccare al po- 
vero Nando. Perchè, in verità, la Riforma teneva 
ieri sora un linguaggio che avvalorerebbe le affer 
mazioni della Kreuzzeitung. 

Ma se è proprio destino che il povero Nando se 
ne debba andare, bisognerà che in Bulgaria le cose 


Italia si regolerà sesondo | 


vadano al rovescio degli altri paesi. Vi regna non 
il Ve victis, ma il Ve victoribus! 

Infatti, il Battenberg perdette il principato all'in- 
domani d'una vittoria militare. 

Il Coburgo rischia di perderlo all'indomani d'una 
vittoria elettoralo. 

Che la sconfitta în Bulgaria sia condizione sine 
qua non del principato ? 

* » 

Già da tre giorni i giornali di Parigi vanno an- 
nunziando come imminente l'arresto del generalo 
conte D'Andlan, come implicato nell'imbroglio Caf- 
farel-Limouzin. Il generale è pedinato dalla polizia. 

Un telegramma di ieri, poi, dà come imminento 
anche l'arresto del generale Ynng, già capo del ga- 
binetto del ministro Boulanger. 

Uhm! 

Caffarel, D'Andlan, Yung... 
magari lo stesso Boulanger. 

E poi? 

E poi uno dopo l’altro tatti i generali dell'eser- 
cito passeranno al buio. Incomincio a credere che 
senza andare a Friedricharnhe, come Crispi, anche 
il governo francese sia entrato a far parte della tri- 
plice (che diventerebbe quadruplice) per la con- 
servazione della pace. 


Domani arresteranno 


Il miglior modo, infatti, per conservare la paco è | 
quello di non fare la guerra, e conseguentemente il | 
modo più sicuro per non fare la guerra è quello di | 


mettere in gabbia i generali. 
Se il mio sospetto è fondato, bisogna convenire 


che il ministero Ronvier-Flonrens ba trovato un | 


modo indiretto molto ingegnoso per contentare Bi- 
smarck, senza romperla apertamente con Deroulède. 
» » 

Ieri, parlando dello scandalo Caffarel e Compagni, 
ho detto che tutto il mondo è prese, e che di pezzi 
grossi civili e militari indelicati 0 malversatori o 
ladri se ne sono sempre trovati un poco da per 
tutto. 


Oggi, a corroborare la mia asserzione, ricorderò | 
alcuni casi del genere, che in questi ultimi anni com- | 


mossero profondamente l'opinione pubblica in Ea- 

ropa. Ma ricordando i peccati, non declinerò i nomi 

dei peccatori, per ragioni facili a comprenderei. 
‘Sono note le mangerie commesse nell’esersito an- 


striaco durante la guerra del 1856; mangerie che 
scoperte tin anno dopo nella revisione dei conti, 
ebbero per conseguenza il suicidio di un generale | 
e di un alto funzionario. i 

Non meno note sono le mangerie commesso nella 
guerra del 1870-71, tanto nell'esercito francese 
quanto nell'esercito tedesco, da fornitori colla con- 
nivenza e colla compartecipazione negli utili di capi 
militari. — = 

Non è gran tempo una settantina di ufficiali te- 
deschi di diversi gradi vennero condannati come 
ladri dai tribunali militari. 

Recente è, poi, la ssoperta di malversazioni 6 
ruberie sopra larga scala verificatesi nell'esercito e 
nella marina inglese. 

Fatti di simile natura avvengono un poco în tatti 
i paesi - ripeto - in Europa, come in America. In 
America, anzi, assumono spesso proporzioni co- 
lossali 

Dove la stampa è libera, difficilmente si possono 
tenere nascosti; quindi nascono gli scandali. Dove 
domina l'assolutismo, come in Russia e in Turehia, 
i governi hanno tutto l'interesse 2 stendere un velo 
impenetrabile sopra qualunque azione disonesta che 
agli occhi del voigo possa pregiudicare il prestigio 
dell'autorità. 

Fortunatamente in Italia l'alta gerarchia, tanto 
ammisistrativa che militare, non ha mai dato luogo 
a siwili scandali. 


Allegri, allegri, ecco il Biferno. 
Il Biferno ci reca questa volta il menu del 
pranzo dato al prefetto di Campobasso ds quei di 


che a Dante pareva sentir gemere dalle statue messe 
a far da cariatidi pur sostener solaio o tetto. 

E al: Pià non posso! dei Comuni corrisponde ds 
parte dei contribuenti un estenuamento senza nome e 
senza parole. Si ha un bel discorrere del fiscalisuo 
dello Stato. E un nulla appetto a quello dei Comuni © 
delle Provincie. Sono i Comuni che hanno inventato 
il fuocaticoy una tassa, che ha qualche cosa del 
freddo polste. Sono-sssi uhe hanno inventato la 
tassa di famiglia, applicazione fiscale del Malthu- 
sianesimo. 

86 col suo riordinamento l'onorevole Magliani 
taglierà dalia radice simili esorbitanze; se impo- 
nendo ai municipi un limite uniforme di tassazioni, 
sicchè per esempio il dazio consumo diversamente 
prelevato non ci dia più il crudele divario del 
prezzo del pane che a Milano è di trenta centesimi 
al chilo e a Girgenti è di cinquanta, io lo saluterò 
perequatore innanzi all'Eterno, e innanzi a quell’e- 
terna imperiosa necessità che nell’apologo di Me- 
nenio Agrippa, la diò vinta allo stomaco su tutte 
le altre membra. 

Lo so: un riordinamento così fatto nei suoi pri- 
mordi ci si farà sentire con il peso di qualche 
nuovo aggravio sia da parte dei comuni, sis dello 
Stato, il quale, volere 0 non volere, è il complice 
più attivo nella spremitura delle contribuzioni lo- 
cali. Ma purchè una buona volta ci arrida la cer- 
tezza d'un sollievo !... 

Ben inteso però: sì resti nei limiti. Si faccia 
senno del seno del gran pstriotta magiaro Deik. 
Era un brav'omo Deik, e trovava qualche volta 
certe risposte L.. Figuratevi. Alla proposta fattagli, 
se non erro, nel 1868 dal capo del ministero cislei- 


Longano: 

« Consumè — Pesce grosso salsa naturale — 
Petil-paté sfeglio alla rannè — Polli picchettati 
— Arrosto Rosbiffes.. » e una quantità di altre 
delizie consimili. 

E pensare che il prefetto di Campobasso ba 
mangiato tutta codesta roba. 

Bello stomaco, non fo per dire. 

Più oltre il Biferno presenta il chiarissimo 
prof. cav Felice Vailetti. 

< Il quale, con attento studio d'amore, coltiva le 
ginniche discipline cui egli considera la parte 
più nobile di sè. 

Infine il Biferno parla dell'Italia e degli Italiani. 
Uditelo: 

< Noi Italiani, abbiamo sempre palpitato © pal- 
pitiamo per i destini di tutti i Balcani in gene- 
rale, di questo popolo sventurato, parte bersaglio 
ai capricci di un despota, parte pasto alia cupidi- 


tano, Beleredi, di chiamare anti \amente sotto le 
armi una seconda classe di leva, egli oppose 
un bel: 

— No! 

— E perchè no? — gli chiese il Beleredi. 

— Perchè le donne magiare banno la cattiva 
abitudine di non far dei figiiuoli che una volta sl- 
l’anno. 

Il ministro Beleredi se lo tenne per detto. 

Se lo tenga per detto anche l'onorevole Magliani. 
Come le donne magiare, i contribuenti italiani pos- 
sono dare tutti gli anni un'imposta. 

Una sola e ragionevole. A_pretenderne due si dà 
di cozzo contro il no di Deàk, sinonimo d’impos- 
sibilità. 


Anzi 


gia del più potente ». 

Palpitare per i Balcani in generale, ecco una cosa 
che se il Biferno non me l'avesse detto, io non mi 
ero mai accorto di fare! 

* è» 
cai 

Dalla quarta pagina di un giornale: 

« Matrimonio. — Dae signorine, buonissima fa- 
miglia giovanissime con dote L. 50 mila, contrarreb- 
bero matrimonio con giovane di distinta famiglia. 
Serivere lettera mandando fotografia R. T. fermo 
posta Roma ». 

Ecco un esempio di bigamia preventiva. 


LE DONNE MAGIARE 


Da un paio di mesi l'onorevole Magliani viveva 
appartato. 

Pareva Achille ritiratosi nella sua tenda. 

E ciò, non per ira, chè nessun Agamennone gli 
aveva rapita la sus Briseide, ma per maturare nel 
raccoglimento una finanza 2 livello della nuova po- 
litica. 

L'ha egli maturata ? 

Chi Jo sa! Intanto eccolo che s'apparecchia a ri- 
prendere il suo posto nelle file ministeriali e... nello 
preoccupazioni dei contribuenti. 

Una delle prime leggi che saranno presentato alla 
Camera sarà quella, ch'egli ha recentemente elabo- 
rata per il riordinamento delle tasse locali. 

È un vecchio desiderio cotesto riordinamento, © 
norevole Magliani fa bene ad appagarlo. 
Restando nella similitudine omerica, le finanze 
locali ricordano Patroclo caduto sotto i colpi d'Er- 
cole. Achille g’appareschia a vendicarlo. Cosa natu- 
ralissima e sacrosantamente giusta. 

Ma quella parola: riordinamento ! Anche Omero 
l'ha scritta parecchie volte, e se non l'ha scritta l'ha 
pronunciata, consegnandola alla memoria dei rap- 
sodi. 

Nell Iliade essa esprime il riordinarsi degli Achei 
© dei Troiani, per tornare all'assalto: è il preludio 
d'una nuova strage. 

So nel campo finanziario essa avrà la stessa e- 
spressione, poveri contribuenti ! 

Sarò forse la vittima d'un pregiudizio, ma la pa- 
rola: riordinamento, in bocca d'un ministro, mi fa 
paura. Tutte le sue applicazioni — e fra noi se ne 
fecero e se ne disfecero tante — hanno avuto invaria- 
bilmenie per effetto un aggravio di più. Il detto: 
Si stava meglio quando si steva peggio, non è 
una frase vuota : esso riassume la filosofia dei rior 
dinamenti, o salita all’onore del proverbio, ci am- 
monisce col senno di una lunga dolorosa esperienza, 

Eppure, vedete, nel caso in questione, io ringrazio 
l'onorevole Magliani del riordinamento al quale si 
accinge. I nostri comuni sono al: Più non posso! 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO NAZIONALE 


La Separazione, commedia in quattro atti, di Paoo 
Feanant. 


Che îl successo di attrattiva sia stato immenso, 
non c'è da meravigliarsene, giacchè lo sî preve- 
deva. Circa 3000 lire di incasso! ecco l'eloquenza 
della cifra. Da un pezzo non si era più vista al 
Nazionale una sala come quella di iori sera. E che 
pubblico ! Signore eleganti, nomini politici, letterati, 
giornalisti, finanzieri, alti impiegati dello Stato. 
quanti insomma contano come un'unità nell’esi- 
stenza, erano là dentro ieri sera. Ed in tutti era 
una grande speranza: quella di assistere ad una 
vittoria e di poter proclamare finalmente il trionfo 
schietto, vero, indiscutibile di una commedia ita- 
liana. Speranza vana pur troppo, perocchè il trionfo 
anche questa volta è mancato. 


* 


La commedia ha îl suo principio nell'ufficio del’ 


commendatore Carenzi, presidente del tribunale di 
Torino, con un processo per separazione consen- 
suale fra il conte Leonardo Portanzo deputato al 
Parlamento nazionale e la contessa Radelle Por- 
tanzo sua moglie. Causa della separazione il ma- 
rito, uomo dissoluto, libertino, dedito al giuoco e 
alle donne, e che in un recente diverbio avuto colla 
moglie, ha osato persino alzar ia mano sopra di lei. 
Ragion per cui la contessa, non potendo più vivere 
con un marito siffatto, ha preso una. risoluzione 
estrema © vuol separarsi ad ogni costo, pur rasse- 
gnandosi a perdere la figlia che essa adora e che 
dovrà andare, per patto convenuto, în un edu- 
candato. 

Una buona metà del primo atto è occupata dalle 


formalità giuridiche che sono richieste dalla legge - 


in simili casi. Il presidente Carenzi ascolta dapprima 
l'avvocato del marito, poi l'avvocato della. moglie 
che è appunto il signor Rodolfo Corvini, cugino 
germano del conte Portanzo. Quest'avvocato, gio- 
vine onesto e austero, sì presenta già fin dal suo 
primo apparire come un amante platonico della con- 
tessa, il suo protettore, l'angelo custode della sua 
virtù. In una parola, egli non è altri che il giovine 
uficialetto delle Cause ed effetti, il quale, abban- 
donata la carriera dello armi, si è messo ad eserci- 
tare l’avvocatura. 

Il commendatore Carenzi, dopo avere udito se- 
paratamente le due parti, fa venire i due coniugi 
dinanzi a sè, coll'idea di tentare una conciliazione. 
Ma alle prime parole il conte e la contessa ripi 
gliano la loro eontesa, e suscitano tale un puti- 
ferio che il commendatore Carenzi, dimessa ormai 
ogni speranza di un accordo, fa venire il cancel- 
liere e stende l'atto di separazione. Così il primo 
atto si chiude. 

* 


Il sipario non si rialza prima che sieno passati 
due anni, durante i quali sono avvenute parecchie 


ANFOLLA 


cose. La giovins Clelia, la figlia dei signori Por- 
tanzo; si è ammalata nell'educandato, ed il padre 
T'ta ripresa con sè a Roma, dove egli la tiene sotto 
la guardia di una istituirice di cui egli si è fara 
un'amante, che ha pur saputo sostituira nel cuore 
della fanciulla il ricordo della madre. L'atto si svolge 
ad Andorno în uno stabilimento di bagni, dove noi 
ritroviamo la contessa Portanzo, e più un'altra si- 
gnora, la marchesa Ernesta, vedova Rama, sorella 
dell'avvocato Corvini, ia quale essendo malstissima 
è venuta ad Andormo per salute. In una scena ami- 
chevole în cui le du» cugine si confidano recipro- 
camente i loro segreti, la marchesa Ernesta narra 
di avere ingannato îl suo vecchio marito con un 
uomo che fa già il suo primo amante, e di averne 
avuto un bambino che trovasi appunto a balia 
presso una contadina a due miglia da Andorro. 
Essa è inquieta, perchè sapendo che il bambino è 
malato, e non avendone avuto più notizia da quat- 
tro giorni, non è in grado per la sua salute di re- 
carsi a vederlo. La contessa. volendo confortare la 
cugina, assume allora sopra di sè il pensiero del 
bambino, e parte immediatamente per recarsi a ve- 
derìo. Ma ella si è appena messa.in viaggio, quando 
alla marchesa Emnesta vien consegnata una Îettera 
nella quale la balia le avuunzia la morte del po- 
vero piccino. 

La marchesa, colpita a quest'annunzio, scrive 
rina lettera al padre del bimbo, il quale altri non è 
che il conte Portanzo suo cugino. Ed è proprio sul 
momento di mandargliela, quando il conte Portanzo, 
venuto direttamente da Torino, capita all'improvviso 
dinanzi a lei. 

Questa vennta del conte è così giustificata nella 


commedia. Cielia Portanzo ha innamorato di sè un | 


giovine avvocato, figlio del commendator Carenzi, 


il quale, oltre ad essere presidente del Tribunale di | 


‘forino, è uomo molto facoltoso. Però il comm. Ca- 


renzi, nomo tagliato all'antica, di abitudini tutte | 


patriarcali, non acconsente al matrimonio se non 2 
patto che i genitori di Clelia vengano ad una ricon- 
ciliszione fra loro. Il conte, che da questa riconci- 
liazione ha tutto da guadagnare, trovandosi impe- 
lagato în una quantità di pasticci finanziarii, dopo 
aver mandato la figlia ad Andorno presso la madre 
onde predisporla all'accordo, vicne egli stesso per 
saggiare il terreno. 

Per una combinazione singolare, appena venuto 
sì imbatte nella marchesa, la quale sorpresa del 
suo arrivo, gli dice della morte del loro bambizo. 
Ma in questo momento sopragginoge Corvini. I! 
coate per non lasciarsi sorprendere dalui parte, la- 
sciando la marchesa svenuta. Corvini corre allora 
a soccorrere la sorella, e le trova la lettera che ella 
avea ssritto a Portanzo, e dalla quale egli apprende 
il fallo di lei. Stordito 2 questa scoperta, riaccor 
pagna la sorella neli’albergo, indi incontratosi di 
nuovo con Portanzo, lo insulta provocando una 
sfida. Così, con un duello in prospettiva, cala la 


tela. 
* 


Al terzo atto siamo sempre ad Andorno, nell’ap- 
partamento della contessa, la qusle ignora ancora 
che suo marito sia îl padre del figlio di sua co- 
gina: Il conte Portanzo che non a trovato padrini 
€ per conseguenza non ha potuto battersi con Cor- 
vini, il quale rifiuta di dare o di ricevere qualun- 
que soddisfazione, ha un colloquio colla moglie 
alla quale spiega le ragioni della sua venuta. Trat- 
tasi di fare la felicità di Clelia, e la contessa, per 
quanto offesa dalla condotta di suo marito, accon- 
sente alla proposta di riconciliazione. Il conte deve 
partir subito per Novara, e rimane convenuto che 
la contessa partirà l'indomani colla figlia per rag- 
giungerlo a Torino. 

Partito il conte interviene però l'istitutrice. Costei, 
avuto sentore di questa riconciliazione, per vendi» 
carsi e mettere dei bastori fre le ruote, scrive alla 
contessa mandandole le lettere pervenute al conte, 
mentre egli si trovava assente da Torino. Fra queste 
lettere una co n'è indirizzata ad nn nome seono- 
sciuto che la istitutrice spiega essere uno psendo- 
nimo adottato dal conte nelle sue conispondenze ai 
giornali di Berlino. La contessa al ieggere quel 


nome trasalisce. È il nome deli'romo a cui la mar- 


chesa Ernesta mandava notizie sulla malattia del 
bambino. Dunque l'amante di lei, il padre del pic- 
cino morto, non è altri che Inî, il conte Portanzo, 
suo marito! Quale scoperta!.. Pur nondimeno la 


417 GIUSTINO FERRI 


LA CONCILIAZIONE 


(Studio di vita moderna.) 


E per quella sera, come aveva promesso Marina 
a don Evangelista, il pericolo di una scena scan 
dalosa fu evitato. Il maestro capi cha le suesmar- 
giassato da osteria avrebbero stonato in quel sa- 
lotto, e che non era poi troppo prudente di pro- 
vocar la collera di un uomo che aveva una ripu- 
tazione di schermitore o di tiratora di pistola 
valentissimo; me rimase profondamente colpito, 
addolorato da quel « Massimo » che gli aveva ri. 
velato tutta la differenza, tutta la distanza tra lui 
0 il marchese, davanti agli occhi delle baronessa, 
cioè della sola persona, la cui stima gli serebbe 
bastata, quando gli fosse mancata quelle di tutto 
l'universo. 

Il buon sindaco, che non sapeva spiegarsi le ra- 
gioni di quel diverbio soffocato, volle, distogliere | 
l'animo dei presenti da quell'incidente, ritornando 
all'antico argomento: ma per impedire che anche 
quell’argomento diveritasse pretesto di nuove con- 
troversie sì aflrettò a offrire la capitolazione ai 
patti che gli avrebbe imposto la baronessa. 

Marina che si era subito rimessa dal subitanco | 
turbamento, non volle lasciar passare l'occasione | 
che le si offriva di faro con un colpo di audacia | 
tutto in una volta ciò che non aveva dapprima | 


contessa che si è sempre rassegnata, sî rassegnerà 
anche questa volta, purchè ix figlia sia felice. | 


* 
» Eccoci arrivati così all'atto quarto, che si svolge 
in casa della contessa Portanzo a Torino. La con- 
tessa è tornata e nen ha detto nulla della sua sco- 
perta al marito. Essa si limita ad uno sfogo intimo 
col suo amante platonico, l'avvocato Corvini, in una 
scena molto spiritualo e molto ben fatta, che ne ri- 
cord= però una pressochè identica delle Due dame. 

Arriva îl conte; arriva poco dopo il commendatore 

Carenzi. Tutto parrebb= concluso, ma il commenda- 

tore ha mutato opinione: la riconciliazione dei ge- 

nitori deila fanciulla non gli basta più. Egli ha ri- 
cevuto da Roma un giornale nel quale ha trovato 

una corrispondenza da Ardorno, dove ha letto di 

un bimbo morto, di una passeggiata fatta da una 

signora per un sentiero campestre. insomma egli 
ha un sospetto sulla condotta della contessa. Il ma- 
ri'0, che sa di quel che si tratti, non vuol dare spie- 

gazioni; ma la contessa, sentendosi ofesa, le dà, e 

rivela la tresca del marito con unz donna che essa 
i non vucl nominare, giurando per la propria inno- 

cenza sul capo deila figliuola. Il commendatore Ca- 
rerzi, commosso dinanzi all'abnegazione della con- 
| tessa, colpito da tanta virtù, dà il suo assenso alle 
nozze di suo figlio con Clelia, non domandando al- 
tro. La riconciliazione ormai è perfettamente inutile... 
| la figlia rimarrà per un anno colla madre; passato 
{ l'anno, si celebrerà il matrimonio, e felicissima notte 
signori. 
| x 

Il pubblico ha applandito freneticamente il primo 
atto, nel quale è mirabile la scena della separa- 
zione dinanzi al presidente del tribunale, una scena 
getto, piena di naturalezza, e che ricorda il Fer- 
rari dei bei tempi; il Ferrari del Goldoni e le 
| sue sedici commedie. Se tutti gli atti avessero a- 
vuto esito uguale al primo, il successo di questo 
| nuovo lavoro sarebbe stato tale ds far epoca nella 
storia del nostro teatro. 

Era insomma l'augurio di un trionfo completo. 
Disgraziatamente era scritto che nel segnito della 
rappresentazione tutte le belle speranze dovessero 
svanire. Il secondo atto ha fatto sul pubblico l'im- 
pressione di uno sforzo penoso. Tatto quel molti- 
plicarsi di incidenti, tutto quel raggrappamento a 
tempo e Inogo di che arrivano 2î mo- 


certi incontri e di certe situazioni, la manesnza di 
una scena veramente effisaco che emanasss spon- 


NOTE VATICANE 


10 ottobre. 


Dopò Ruth, la graziosa spigolatrice, quel me- 
stiero è diventato uno dei più diffusi; soltanto si 
spigola, più altrove che nei campi di grano, e le 
cose che si circo somigliano alle spighe, dome io 
che scrivo somiglio all'imperatore 

Oggi io spigolo nei giornali. austriaci e tedeschi, 
il campo che dà in questo momento ai seguaci di 
Ruth mèsse più abbondante di ogni altro, e spi- 
golo notizio sui doni che s'invieranno a Sua San- 
tità în occasione del suo giubileo. 

A Vienna è stata aperta la sula sesta del Musco 
austriaco, in cui sono esposti i doni pronti a par- 
tire per Roma. Quella vasta sala è letteralmente 
piena di paramenti da chiesa, di vasi sacri, di ar- 
redi preziosi, di biancheria magnifica, ricamata da 
mani pie, da mani principesche. È 

Gli arciduchi e le arciduchesse della casa di 
Absburgo, tribù. numerosa come quella di Levi, 
hanno offerto al Papa una cassetia ripiona di re- 
liquie, lavoro stupendo della fine del secolo xv. 
Alla base di questo reliquario sono incisi tutti i 
nomi dei donatori, da quello di Rodolfo principe 
ereditario a quello dell'arciduca Carlo Giorgio :pie- 
colo figlio deil’arciduca Otto. Il reliquiario è adorno 
di magnifici bassorilievi. Nel centro del coperchio 
è rappresentato Nostro Signore sulla croce, e al di 
sotto le due figure di San Giovanni Precursore © 
di Maria Vergine, ed ai lati vi sono gli emblemi 
degli apestoli. I fregi che corrono sul fondo sono 
ornati di pietre preziose. Il numero delle reliquie 
che racchiude questo reliquiario è di 365, tante 
quanti sono i giorni dell’anno. a 

In questi giorni debbono giungere dala Boemia 
numerosi doni che saranno esposti nella sata VII 
del Museo. Benchè il paese degli Czechi sia la pa- 
tria di Hans Hus, e il luogo dove si combatterono 
le tremende guerre religiose, pure quel paese è ora 
in gran parte cattolico, e i cattolici che lo abitano 
sono più ferventi di molti altri. 


> 


Il dono del re di Sassonia consiste în un fac-si- 
mile della celebre Biblia Pauperum di Costanza, 
éseguito con rara abilità ed esattezza dal direttore 
della Reale Accademia artistica di Lipsia, che è il 
dottor Lodovico Nieper. La Biblia Pauperum è 
uno di quei codici che traggono origine dal medio- 
evo e sono lavorati su larghi fogli di pergamena, 
nei quali è rappresentata in quadri e illustrazioni 
la vita di Gesù Cristo, ponendo vicino il simbolo 
corrispondente nei Vocchio testamento. Per esempio 
la nascita del Redentore ha accanto quella d'Isacco 
per denotaro che questa è simbolo di quella. 

L'opera consta di diciassetto grandi fogli col testo 
per leggere i quali il Nioper ba fatto uso della fo- 
tografia, e mercè l' ngrandimento dei caratteri, è rin- 


tanea dalle vicende drammatiche senza bisogno di 
ficelle, © fosse la riproduzione reale della vita, tutto 
questo ha contribuito ad indisporre il pubblico che 
non ha potuto a meno di disspprovare. 

Soltanto al terzo atto, dove l’azione corre na po' 
più spontanea, dove le situazioni sono meno tirata 
coi denti, dovo non manezno qua © là dei momenti 
felici, è parso che la commedia si dovesse rialzare. 
Eà infatti una parte del pubblico ha avuto un mo- 
rimento di reazione benevola, la quale ha valso 
due chiamato all'autore. Ma durante il quarto atto 
il pubblico si è di nuovo indisposto ed ha finito 
per disapprovare, nonostante la bella scenz fra la 
contessa Portanzo e l'avvocato Corvini, che è, dopo 
quella magistrale del primo atto, la sola scera di 
fattura che si trovi in tutta fa commedia. 


zione drammatica è ridotta a svolgersi avendo a 
sno maggior cooperatore l'ufficio postale; ed ha 
nociuto non poco l'antipatia che ridezra il tipo del 
conte Porianza - un tipo infelicements riuacito. 
Eccellente è stata l'esenzione. La compagnia 
Pasta ha messo in scena questo lavoro cor nne 
relo che è stato il miglior omaggio che essa abbia 
potiito rendere al nome di Paolo Ferrari. Stupenda- 
menie ii Pasta neila parte odiosa del marito; stu- 
pendamente la signora Bgetti; stupendamente il 
Russo... Benissimo gli altri, senza aicnra eccezione, 
La separazione si replicherà questa sera. 


scito poi a riprodurli nel fac-simile con rara mae- 
stria. 
Il-frontizpizio imita i lavori tedeschi dell'epoca 
del Rinascimento 0 «1 vuole abbia un grande valore 
artisi 

La pia regina, moglio del re Alberto, alla quale 
non fu concessa la felicità di esser madre, nè di 
vedere i suoi figli salire sul trono di Sassonia, 

come tante donne afflitte, un conforto nella 
religione, ed appunto per la sua grande pietà è 
molto amata du ferventi cattolici che essa conts 
fra i suoi sudditi. Ella non poteva ?asciar passare 
questa occasione senza inviare un dono a Sna San- 
tità. Esso consiste in una pila per l'acqua santa, 
prodotto dell'arsistica manifattara delle porveliano 
di Meissener. 

‘Questo dono sarà presentato al Papa da monsi- 
gmor Raffo-Scilla, nanzio a Monaco e rappresen- 
tanto non ufficiale, ma ufficioso della Corte ponti- 
ficia, presso le diverse Corti tedesche , dopo la cen 
elusione della pace fra Berlino e il Vaticano. 

E qui fo punto. Il mestiere di spigolatore nel 
campo dei giornali tedeschi è um mestiere faticoso 
che stanca lu vista e potrebbe stancare i letto: 


Don Melchiorre. 


TRATTATO FRANCO-ITALIANO 


Stamani soro tornati in Roma i delegatiitaliani 
che erano andati a Parigi ad aprire i negoziati di 
vu nuovo trattato di commercio. 

Si confermano le notizie già da noi dato circa 
lo difficoltà che s'incontrano per Ja conclusione 
del trattato stesso. Ma difficile non vuol dire im: 
possibile; e con uno sforzo di buone volonté dalle 
due parti, c'è ancora da sperare in un secordo. 

Il governo rrancese, che fa diro da tutta la 
stampa con una nota sola (da noi pur troppo ci 
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sono le note discordanti) che l'Italia ci perderebbe 
troppo a non rifare un trattato, si è persuaso a 
quest'ora che le perdite della Francia non sereb- 
bero meno rilevanti, mentre d'altro lato la nostra 
scomparse dal suo mercato non l’avvantaggerebbs 
in nessun modo. Besta infatti riflettere che la 
Francia, riel modo che lo era con noi, è ancora 
legata fino al 1892 con la Spagna, con la Svizzera, 

i , ecc. Il giorno in cui non potes: 
Simo recare più sul mercato franceso lo nostro 
materie prime o semi-manufatte, che occorrono 
all'industria francese, ne approfitterebbero gli altri 
concorrenti ; la Spagna, per esempio, per i vini da 
taglio, il Belgio per i lini, la Svizzera per la 
seta, ecc. ecc, colla differenza che, mancando noi 
alla concorrenza, l'industriale francese pagherebba 

poco di più quelle materio stesse. 

1" imoltro al governo francese non deve essere 
sfuggito un altro argomento che non è di secon. 
daria importanza. Appunto perchè noi diamo alla 
Francia principalmente le materie prime, nol caso 
di una lotta di tariffe, inItalia si potrebbe aggra. 
vare un poco la crisi agraria, ne sentirebbe danno 
la proprietà fondiaria. Ma in Francia la mancanza 
del nostro mercato per sfogare tutti i loro mana. 
fatti, dalle sete di Lione sì più piccoli articoli di 


Parigi, vorrebbe dire la rovina di una quantità 
enorme di lavoro umano, di braccia rese inoperose, 
di migliaia e migliaia di operai gettati sul lastrico. 
La stampa francese è abile nel voler dare a cro- 
dere che dall’insuecesso degli attuali negoziati a 
noi soli verrebbe il danno. Ma è bene fare i conti con 
la verità. E il ministero Rouvier non si fa illusioni. 
Gli è perciò che si conta ancora sulla riuscita dei 
negoziati, mercé, lo ripetiamo, la sincera buona 
volontà dalle due parti. E che questa non manchi 
se n'è avuto prova anche dal fatto che essendo 
avvenuto il convegno di Friedrichsruhe proprio al 
momento în coi i nostri delegati si trovavano a 
Parigi, e mentre i giornali politici parigini tene- 
vano un linguaggio ostile all'Italia, i negoziati per 
il trattato di commercio non ne hanno risentito la 
minima influenza. Nè poteva accadere diversamente 
con un uomo di Stato qual'è il signor Rouvier. 


12 ottobre. 


l duca Torlonia, che si era recato a Poli, per 
assistere alla tumulazione della salma del compianto 
iratello Don Alfonso, ha fatto ritorno nella sua 
villa di Frascati ove si tratterrà qualche giorno. 


AI sindaco sono pervenute numerose offerte dî 
cittadini e Istituti bancari, per la fondazione del- 
l'ospizio per l'infanzia abbandonata. 

Sappiemo che quanto prima la Commissione or- 
dinatrice dell’ospizio stesso sarà adunata e presie- 
dute probabilmente dall'onorevole Crispi. 


Venerdi avrà luogo probabilmente la ricniono 
della antica Giunta municipale, perchè quella nuova 
non è ufficialmente costituita sino a che în una 
prossima adunanza il Consiglio municipeie non ap- 
provi il verbale. 

La riunione del Consiglio non verrà tenuta cho 
verso la fine della prossima settimana. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha esa- 
minato in questi giorni il progetto per il terzo 
tratto della cinta fortificata di Roma, ed ha so. 
speso di prendere una deliberazione, perchè desi- 
dera prima conferire colla Commissione nominata 
per sistemare il servizio ferroviario della città di 
Roma, e stabilire d'accordo tutto lo sviluppo delia È 
cinta, coordinendo così le esigenze militari con 
quello dell'edilizia © ferroviarie. 


Ieri è arrivato a Roma il colonnello Corrado 
Trinchieri, nuovo comandante del Collegio militare 
della nostra città, 

La Coramissione per l'esposizione nazionale atpi 
che insieme alia esposizione regionale dell'Emilia 
si terrà in Bologna rel 1888, ba deliberato d'invi- 
tare gli autori, editori e proprietari di opere che 
trattano argomenti relativi alle regioni montuose, 
perchè ne iuviino un esemplare. 

Quanto all’epoca di queste opere, la Commissione 
desidera che si restringa al periodo che va dalla 
fine del secolo xvmr sino si giorni nostri. 

Sono pure accettate opere cartografiche delle ro- 
gioni alpine, ed anche opere manoscritte inedite, 
tanto in originale che per copie, 


—_—__—_________________________ 


gendogli la mano e rivolgendogli uno di quei sor- 
risi per cui îl maestro Delmonaco s’immaginava di 
esser capace di rovesciare il mondo - grazie: io 
aspettava da lei questa prova di buon senso © di 
spirito indipendente. Le condizioni sono quelle che 
lei conosce, La chiesa della Madonna delle Grazie, 
restituita... 

— Donata, signora baronessa. 

— Giustissimo, donata alla parrocchia di San 
Patrizio; è per me un dovere di provvedera alla 
scuola municipale; le offro, come lei sa, la casa 
del Bobbo per cento lire l'anno, per cinquanta, 
per venticinque. e la fontana nella piazza princi: 
palo di Costalbano, Non regalo la casa del Bobbo 
al comune, perchè io voglio rendere il più tardi 
possibile ma intatto il patrimonio dei baroni della 
Fulignare ai cugini di mio marito. Ma se il mu- 
nicipio non yuoì pagaro il canone di venticinque 
lire l'anno, io sono pronta a fargli fare dal mio 
notaio une ricevuta per dieci, per venti anni di 
pigione. 

Ti sindaso cra, che aveva finalmente ceduto, non 
sapeva come ringraziare di tanti benefi 

— Pure, osservò, tutto questo naturalmente non 
può considerarsi definitivo fino all'approvazione del 
Conaiglio comunale. 

Marina scosse la testa e rispose: 

— Signor sindaco, Ici ha de perdonarmi molto, 
poichè sono donne e ho i difetti del mio sesso. Io | 
volevo vincere a ogni coste, e ho cereato allesti 
dappertutto, di qualungue specie. Se lei non avesse 
fatto sua la proposta di questa donazione, come la 
vuol chiamare, di questa transazione, altri si sarebbe 
alzato a proporla con la certezza che due terzi del | 
Consiglio l'avrebbe approvata... 

— Ma i miei partigiani ! 

— L'avrebbero abbandonato, era inteso. Ma io 
non potevo permettera che si desse un così grande 
dolore al padre della mia Bettina, e ho cercato 


sperato di condurre a termine prima di qualche 
settimana SE: i 
— Grazie, signor sindaco - gli. disso ‘ella por- 


invece di’ persusder lei a riportare un nuovo 
trionfo.. Dopo di che il governo si potrà forse 


cui il ‘sindaco Cionchella ha servito il proprio 
paoso, 

— Una decorazione? — insinuò interrogativa- 
mente îl marchese. 

Sarà meritata - rispose Marina. 

sindaco non osò di protestare. Il maestro guar- 
dava il tappeto, come so non si sccorgesse di ciò 
che si diceva attorno a lui. Aveva alzato solo il 
capo nel sentir pronunziare ii nome di Bettina, 
ma era subito ricaduto nella sua trista medita: 
zione. Non avsebbe egli dovato rispondere energi. 
camente a quel superbo marchese, che gli aveva 
dato con una periirasi elegante, dell’imbecille; non 
avrebbo dovuto insegnargli a rispettar il lavoro 
assiduo di tanti anni che doveva, secondo lo Smi 
les, condurlo a grandi destini? 

Ma a un tratto il nome di Bettina, di nuovo 
pronunziato dalla baronessa, lo trasse per la ser 
conda volta dalle sue riflessioni. 

La baronessa Marina aveva detto: 

— Ieri ho parlato con Bettina. L'ho trovata a 
San Patrizio, dove io ero entrata per cercaro Don 
Evangelista. Come è bella, signor Docio, la sua f- 
glivo! 


razie, signora baronessa, ra a diro il vero... 
— Bella, bella, bellissima. Io vorrei vederla. fs. 
lice... A proposito, signor Decio, ora che tatto & 
finito fra ii savnieipio e la parrocchia, svero che 
tutto sarà finito fra lei e quel sant'uomo di Don 
Fvangeliste, non è vero? Non dica di no, poiché 
jo 80 che lei în fondo non ha potuto mai voler 
male a Don Evangelista, che è stato: fanti ari 
Suo amico, che è suo parente... Iontano, lo so, ma 


parente... non dica di no... 


— Ma, siguora baronessa, così im) vvisani 
non saprei... Pea ner ai 


— No. 

Il sindaco non sapeva più che dirsi. 

— E conduca anche Bettina. Don Evangelista 
condurrà suo nipote Temistocle. e quei duo bravi 
ragazzi ne saranno così conteni 

— Contenti.. come? 

— Figurarsi.. Temistoclo mi ha confessato che 
da bambini erano eresciuti quasi insieme. 

— Si, è vero... ma... 

—, Lei ha già sciupato troppi ma, «igaor sindaco, 
© ciò mi fa piacere, perchè non gliene rimarranno 
più per fare delle obbiezioni a un’altra proposta 
che ho da farle.. Avevo deciso enzi di fergliela 
dopo... Ma, vedo che anche io ho i miei ma, ss- 
rebbe stato trarla in agguato. Qui presenti non ci 
sono altri che il signor Delmone50, suo amicissimo, 
e il marchese, amico mio e anche di Tomistce! 
perciò possiamo parlare liberamente. Io le doman4 
la mano delia signorina Bettina per il signor T' 
mistoele Mancini! 

11 sindaco diventò scarlatto all'inaspettato scoppio 
della bomba. Egli si volso el mancetto, che anche 
lui era rimasto di stucco; alle parole della baro- 
nessa. 

Il marchese a questa scene si era rasserenato, 
poichè godeva dell’ 
loro il sindaco e îl maestro di Costalbano, z 


pate «ati rana Vi ieri e er 


È 


antsrni* 


è 
SEPE FAVE ETI 


CRETE] 


«qui presente, a eni ho promosso la mano della mia 
unica figliuola, în premio della sus condotta esora- 
e Stetn 12 persuasione che, venendogli in aiuto, 

avrebbe potuto spingersi alle grandi cose che 
ha sempre in mente. 5° e 


(Continua) 


FANFULLA 


La Commissione fa pure invito egli autori e pro- 
prietari di opere d'arto illustrativo dello regioni 
montuose di esporre in questa mostra speciale studi 


® bozzetti ripicdzeei 
pestre. 

Le partecipazioni relative all'invio o le noie 
bliografiche devono essere trasmesse alla presidenza 
del comitato esecutivo (Bologna, via Battisasso, 
N. 1) nel più breve tempo possibile. 


fedelmente la natura al- 


Una spiacevole avventura è capitata ieri sera al- 
l'egregio professore Fiordispini, direttore del no- 
stro manicomio alla Lungara. 

Al cav. Fiordispini, costretto a passare la vita 
sua fra i matti, non era mai accaduto di. riscon- 
trare un caso di pazzia irregionevole e furiosa in 
persona; come dice il rapporto delle guardie, di vn 
cavallo. 

Il direttore del manicomio era montato. nella 
botte N. 987 per farsi condurre in piazza della 
stazione. Ma il cavallo che aveva dei grilli per il 
capo; giunto al cantone di. via Agostino Depretis, 
si dètte a una fuga precipitosa nella quale fu fer- 
mato a s‘ento da un bravo cocchiere di un'altra 
botte, fra gli appleusi degli astanti. 

Ma il dottor Fiordisoini che preferisco la pazzia 
umana a quella bestiale, s'ora gettato dalla car- 
rozza Disgraziatamente cadde în terra così mala- 
mente da slogarsi una spalla. 

Gli vevnero subitc prestate le più sollecito cure 
e în un’altra vettura venne prima accompagnato 
all’ospadale della Consolazione e dopo, por sua ri- 

iesta, alla Lungara dove ha domicilio. 

I nostri sugurii per una sollecita guarigione. 


Note.archeologiche. 

Nella villa Ludovisi è stato scoperto un menu- 
iiento singolarissimo : si tratta di una specio di 
sponda o parapetto di marmo cavato da un sol 
pezzo; e che si compore di una fronte e due lati, 
Sulla ironte è scolpita una scena di abluzione o di 
bagno, in rilievo asssi basso. 

Vi sono une giovine donna che indossa un sotti- 
lissimo qhitone ionico, aderente allo forme: in atto 
(ls donna) di leversi dalle acque di un ruscello, e 
altre due donne che sembrano due ancello che sor- 
reggono la più giovino che si lova dalle acque. 
Questo monumento viene descritto con molti e 
interessanti particoleri dal prof. C.L. Visconti nel- 
l'ultimo Bollettino della Commissione archeologica 


guiro i lavori per #1 monumento a Vit- 
torio Emannele, in via Giulio Romano, è stato sco- 
perto un buon tratto della rupo Capitolina. 

— Sulla piazza dell’Esquilino, e propriamente 
allo sbocco della via Cavour, costruendosi una pic- 
cola fogna sono stato ricuperate una texts fittile 
maliebro, 6 una graziosa anforette di vetro alta 
vndici centimetri mancaute di un manico, 

— E in piazza di Santa Maria Maggiore, n poca 
profondità si trovarono due piccoli biocchi di ame- 
tiato. 

Inoltre nel costruire un fogaolo sotto îl marcia- 
piedi sinistro di via dello Statuco, e metà in circa 
del tratto di strada ir. la via Merulena ela chiesa 
di San Martino, e quasi a contatto dell’antico la- 
rerio © mitreo quivi scop sono state 
trovate tro altro tombe appartenenti a quella ve- 
tustissima e vasta necropoli romana, i cui resti 
sono apparsi giè molte voto sopra unu zona che 
si estende in variì punti dell’Esquilino, del Vimi. 
nolo e del Quirinale, 


Questa mattina, rel treno proveniente da Pisa, 
viaggiava in un vagone riservato di prima clesso, 
‘una signora inglese di cizca 40 anni figlia di Si 
Riezurdo Salisbury di Londra. 

La poveretta, che soffriva di un vizio cardiaco, 
poco prima di giungere in Roma, vint. dal mal: 
moriva senza poter chiedere soccorso ad alcuro. 

Giunto il treno a'ia stazione, venne tolto il ca- 
davero © depositato nella stanza dell’uficio sani- 
tario municipale. 

Venne subito informato il procuratore del ro e 
il console d'Inghilterra. 

Il nostro distributore, Federico Lanfranchi, espri- 
me la sua più sincera gratitudine al dottor Rosi, 
che curò amorevolmente e con molto impegno 
di lui moglie, affett. da una pleurite essudativa 
sinistra con versamento nel petto occupante tro 
quarti della cavità toracica, con spostamento del 
cuore a destra. È 

E altresì riconoscente ai professori Baccelli e 
Norchi che si riunirono în consulto per la malettia, 
@ al prof. Bertini che esegui la difficile operazione 
decisa dal consulto. 


Le gosta dei vettui y RE 

Di giorno i carcettieri. Di sera i vetterini. 

Una folla straordinaria usciva ieri sera alla mez- 
zanotte dal testro Nazionale. I vetturini che prime 
si presentarono alla porta trovarono li forestieri 
e per conséguenza, uto per una direzione, o uno 
per l’altra si cacciarono in mezzo ai passanti. 

Gli altri che nor avevano affittato, un po’ per 
il dispiacere di tornarsene alla stalla senza aver 
guadagnato la corsa, e un po’ per far dispetto, si 
dettero a correre tutti insieme verso piazza Venezia 
gett.ndo lo spavento fra la folla. 

E le guardie? 


Spettacoli d'oggi 


NAZIONALE — Ore 9 — Separazione. 

VALLE. — Ore 9. — Lo zio Cesare. 

QUIRINO — Ore 9 — Un matrimonio fra due 

onne. — Flik e Kok. poni & 

MANZONI — Oro 8 112 — 1 minatori del Belgio. 

METASTASIO. — Ore 9. — ra la frut 
tarola — Orfeo all'inferno, ballo. 

UMBERTO paga 8 112 — Compigria equestre 

ini n Riasini 
cl reno ce e ar 


uovo sistema di DENTI © 
PIERE in Yif bi 
DINE ia VULCANO 
PLASTICA sono sciza garo, senza 
Ls acc] 
MAIO di ci sia stato consacrato il sue 
‘di Medicina. Ozifc2 
i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spagna, VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 visnette che si ri- 


ericano 
Fia Nazionale, 114, ROMA, p. P 


NostRE INFORMAZIONI 


Trattati di commercio. i 


Abbiamo da Vienna che le‘proposte' beritte in- 
Viaia dal governo italiano al gabinetto austriaco, 
riguardo al trattato dogaualo, contengono modi- | 
ficazioni non insignificanti per il dazio di entrata | 
sù varii generi. 

A Vienna però si è animati daile migliori di- 


sposizioni, e queste pro) si ritengono discn- 
tibili. TS PE 


I dolegati austriaci, che vengono a Roma per î 
negoziati di un muoyo trattato di commercio, sono 
Attesi per domenica 16 corrente. 


Le notizia, data da qualche giornale, che'si pro- 
rogherebbe di qualche mese il trattato franco-ita- 
liano, non ha ragione d’essore. 

Soltanto quando un accordo fosse raggiunto in 
massima, sopra le voci principali, si penserebbo a 
un trattamento provvisorio da adottarsi dopo il 81 
dicembre, 


Oggi si è riv-ita in un'sula della regia Univer- 
sità la Commissione eletta ‘a giudicere della pro- 
mozione ad ordinario del prof. Rafiaele Mariano, 
insegnante Storia della Chiesa nella regia Univer- 
sità di Napoli. La Commissione è composta dei 
professori De Leva, Bertolini, Berzellotti, Chiap- 
pel'i e del comm. Tommasini, 


La Commissione esaminatrice per il concorso alla 
cattedra di letteratura italiana dell'Università di 
Padova è composta dei professori Bertoli, D'An- 
cona, Mestica, Carduesi, Del Lungo; e si riunirà 
sabato prossimo. 

Tra i concorrenti non c'è, come fu annunziato, 
il professore Morandi. Ci sono bensi î professori 
‘Torraca, Mazzoni, Castagnola, Novati e altri quat- 
tordici. 

Armamento per le trappe d'Africa. 

Da due giorni, al poligono militare di Acqua- 
cetosa in Roma, per ord'ne: del ministero della 
guerra, si esegniscono degli esperimenti di tiro su 
duo tipi di seudi abissini di cuoio. 

Le esperienze sono stata fatto ieri cola, pistola 
a rotazione fornita ora alle troppe d'Africa, oggi 
col iucile Vetterlì a paliottola © a mitraglia, e do- 
mani con piccole mitragliere. 

Le esperienze eseguite in questi due giorni hanno 
dimostrato che sino a cento metri la c>rturcia di 
una pistola a rotazione può benissimo forrre rino 
scudo e fer'ra!chi-lo portà Col Vetterlî, caricato 
con Ja curtuceia a pallotto'a tngus'e, il risuliuio è 
splendido sino alla distanza «di cinquecento metri 
Nen però con Îa cartuccia a mitraglia, ìe cui a- 

ione micidiale si esaorisce dopo î cento metri. 
Quaste prove sono fatte evidentemente per deci- 
e ss lo cartucce attuali possono servire effica- 
afciceni 
Il Marocco. 


La Francia sta provvedendo militarmente ad ogni 
eventnalità che si verifi asso nel Marocco. 

A Tolone si concentra un corpo d'esercito. 

Nei circoli diplomstici però si ha fedo che non 
sorgeranno complicazioni. 


dei 
cemente peri nostri pre: 


Promozioni nell'esercito. 

li prossimo Bollettino militare pubblicherà fra 
lo sltre lo seguenti promozioni : 

Sua Altezza le il duca d’Aosta viene nomi. 
nato ispettor generale dell'a di cavalleria 

Boselli conte Francesco, maggior generele co- 
mandante la 1° brigato di cavalleria, passa a 
sposiziene di Sus Altezza ‘Reale il duca d'Aosta 
per le ispezioni delia cavalleria. 

Pellovx comm. Luigi, maggior generale, cessa 
dal comando delia brigata Roma 79° e 80° fan- 
teria, cd è posto a disposizione del ministero. © 
nominato ispottor generale dello truppe alpine 

Testifochi comm. Edoardo, meggior generale 
comendente la brigata Pinerolo 13° e 14° fan- 
teria, viene colloca:o a disposizione del di 
stero, e nomina*o ispettor generale dei berangi 

Sono promossi tenenti generali î seguenti mag- 
giori generali 

Ponzio Vaglia comm. Emilio, comandante la di- 
visione tare di Firenzi 

Melvani comm. Cesare, membro del comitato 
delle armi di artiglieria © genio. 

Pastore comm. Carlo, id. id. 

Goznet barone Napoleone, addetto, al corpo di 
stato maggiore. 

Rossi comm. Celestino, comandante la divisione 
militare di Genova. 

Do Ssinte-Seigno comm. Ottavio, comandante la 
brigata Umbria (33° e 540 fanteria) 

Palmeri comm. Aristide, comandante la brigata 
Napoli (75° e 76° fanteria). 

Bava-Beccaris grande ufficiele Fiorenzo, direttore 
gonerele al ministero della guerra. 

Secretant comm. Carlo, comandante la brigata 
Parma. 

Corvetto comm. Giovanni, segretario generale al 
ministero della guerra. 

I seguenti colonnelii brigadieri sarebbero. pro- 
mossi al grado di meggior generali: 

Mrgo Carlo, Boido Giacomo, Rossi Giuseppe, Bal- 
dissere, Racagni, Cordero di Montezemolo Adrizno, 
Santarelli, Orero; Longhi Brunetta d'Usseavx Fn- 
rico, Bosco di Ruffino, Pierantoni, Parravicino, Pa- 
gano, Briganti, Sforra, Bruti. 

1 seguenti colonnelli aerebbero nominati eoloz- 
nelli brigadieri : 

Ramonda, Gandolfi, Perrier, Terzagh 
yelli, Carenzi, Rimediotti, Corsi 

N colonzello Della Noce sarebbe incaricato del 
comando dell'S° brigata di cavalleria. 


Croce, Si- 


quelli Vama DIL DO IppPO pv ® n demo 


mediocre. Il raccolto ha superatò la media în 
monte 0 Le'Emia, ed è Sao 2ssnì srarso DUI 
fegione meridionale mediterranea ed în Sicilia. 


Parigi, 
Il procuratore della repubblica spiccò il mandato 


12. 


d'arresto contro il generale senatore d'Andlan, e con- 
tro altre otto persone compromesse nell'affare Caf- 
farel. 

Ma da iori il generalod'Andiau è scomparso. Chi 


cere preventivo © presentarsi al processo a piede 
libero: chi opina che si sia suicidato. Ma questa | 
voce, sino al momento in cui telegrafo, non è con- | 
fermata. 

La lettera pubblicata dal signor Wilson, genero 
del presidente Grévy, troppo apologetica, è giudi- ! 
cata insufficiente per chiarire le accuse di cui egli | 
venne fatto segno in questi giornî. 

ME°° de Rute ha scritto una lunga lettera ai gior- | 
nali, circa il brutto affaro che ba preso il nome da | 


dico che sia faggito all'estero per non subire il car- | 
I 
il 


Caffarel, dichiarando che ia signora Rattazzi di cui 
si parla non ha alan vincolo di parentela con l'it-. | 
lustre uomo di Stato italiano. 


Parigi, 12. 

Il generale Boulanger sciive è qualche giornale 
che l'arresto del generale Caffarel e compagni è un 
complotto per danneggiare la sua popolarità in 
Francia, 

Parigi, 12 (ore 1 pom). 

Stamani ‘ venne arrestata M"° Rattazzi, da non 
confondersi in nessun modo colla omonima vedova 
dell'illustre statista italiano. Essa è invece un'av. 
venturiera tristiasima che aveva assunto il nome di 
Saint-Sauver. 


BO 


tas 


SA DI ROMA 
12 ottobre, 

‘Regna sempre grande indecisione, con poca vo- 
lontà di operare. 

La rendita per fine verme negoziata da 99 52112 
a 99 42112, per restare 99 47 112. 

Fiacche le Banche Romane da 1273 a 1271. 

Generali 709 e 710 fattosi. 

Attivi scambi în azioni Immobiliari che esordite 
a 1246 sì spinsero 2 1252 per piegare però a 1247. 

Gas da 2020 a 2025. 

Poco in Banca Industriale a 768. 

Discretamente avimato il Banco Roma da 940 
a ssa 

Nominale il resto. 

Cambi: 
Frencia tre mesi 100 65. 
Lonàra 25 32. 


Ore 8, — Eendita S9 47 12. 


BORSA DI PARIGI del 12 ottobre. 
{_dpertare 


8 


8222 


Rendita Frane. 80/0 amm. ant. 


» » 82 2i 
» » 19 30 | 10925 
Rendita Italiana 50/0 9880 $ 9872 
Gambio sopra Londra — 25 40 
Consolidati Inglesi è 102918 
Cambio sull’ Italia. 3 516 
Rendite Turca (Nuova). ..... 1892 
Banca di Parigi E 176 — 
Egiziano 60/0. . 8821316 


Rendita Spagnuola est. nuove 
Banca di Sconto di Parigi 
Credito Fondisrio.... 
Azioni Suez . 
Azioni Panama . 
Ferrovie Meridion. 


VALPARAISO, 10. — Il piroscafo Woshingion, 
della Navigazione generale italiana, proveniente da 
fanique, è da qui partito ieri per Lbua e Mo: 
video. 

TOLONE, 10. — lt vapore Ztaîs (2), delia Com- 
pagoia Morelli, arenò rela brja di Bormes. Ven- 
tidue passeg: sno. Altri orrante 


rico 1 da un vapore corso che si 
recò în so» ranfrazhi. 
BRIND! Jatore è partito, sta- 


Rieica, donde prose- 


LAS PALMAS, il 
pirosezto Matteo Bru 
ed hs prosezui 

RANGOON, © qui il regio avviso 
italiano Lopido e ripartirà domenica. A bordotuni 
bene. 


junto sl 9 corrente il 
ea La Veloce, 


 TELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 11. — Camera dei Deputati. — La 
Camera riprende i snoi Isvori. 
preseniano uoz domanda d' 
intero governo riguardo alia seppressione di al- 
cune senole. 

ll presidente del Consiglio, conte Taaffe, anzno- 
cia la convoeizione delte Delegazioni per il 16 cor- 
rente. 

PARIGI, 12. — La République frangaîse dice 
ehe fra le carze sequestrato presso il generale Caf 
farel vi è lo di mobilitazione del 
17° corpo di fn pubblicato dal Figaro. 

In una perquisizione fstia a casa: del generale 
D'Andlzu, molta ez1:2 vennero sequestrate. special. 
mente registri che fanno cenno di certe somme ri. 
ssossa li giulico d 
D'Ardisn, ma questi è scomparso. La voce gel sno | 
enicidio nen sì conferma. 

BOMBAY, 11. — Un dispa 
che 
campo di Ghasi. 

Corre voce nel palazzo di Cabui che l'Eniro, se 
 sao stato di salute ielo permetterà, asdrà verso 
il 15 dicembre a Chsman Beid, dove comtrerà i 
mrnbri inglesì dalla Commissione di delimirazione | 


dula ironsieer vecio afguasa, per rerisiimare com mà | 


ccio da Cabnl armanzia 
Afghaniscan ha îoviato provviste al 


la frontiera a Chsu 
dì vano mesioni. 

PARIGI, il. — L'Asenzia Havas ricevette una 
lettera da Wilson che spiega le sue relazioni cen la 
famiglia Limoczio. Ne risnita nulla esservi di com- 
promettente per \Viison, il quale termina la lettera 
dicendo: 

< Non è penoso constatare che per soddisfare 
rancori personali e inimicizie politiche si sia ricorso 
a così basse calunnie ? » 

LONDRA, 12 — Lo Standard ha da Berliuo: 

« La Francia e l'Italia votificarono che- erano 
pronte a partecipare alla Conferenza internazionale * 


eil è termfcare fa sofazfone ( 


che sî propone di tenere = Madrid per la questione 
deì Marocco. La Conferenza dovrebbe sistemare î 
rapporti fra i consoli ed il governo marocchino ed 
i diritti ed i doveri degli stranieri al Marocco. Essa 
dovrebbe inoltre decidere come sarà man'enute lo 
statu quo. La data della riunione della Conferenza 
sarebbe fissata dopo il ristabilimento in salute del 
Sultano. > 

NEW-YORK, 11. — Oggi ebbe Itogo una colli- 
sione {ra un treno merci ed il diretto da Chicego, 
presso North Judson (Indiana). Quattro vagoni si 
incendiarono; 17 viaggiatori rimasero uccisi 0 bru- 
ciati e 25 più o meno gravemente feriti. 

MADRID, 19. — È finora insussistenie la notizia 
che si tratti di riunire una Conferenza per la que- 
stione del Maroeco.è che qualche potenza abbia di- 
chiarato di parteciparvi. 

MILANO, 12. — Stamane, proveniente da Pon- 
tebba e diretta a Torino, è passata qui l'areidu- 
chessa Clotilde. 

Proveniente da Stresa, è giunta alle ore 3 30 po- 
meridiane S A. R. la duchessa di Genova madre, 
ossequiata alla stazione dalle autorità. Sua Altezza 
ripartì alle 3 40 con treno speciale per Monza. 

LONDRA, 12. — Il Reuter Office ha da Tan 
ggeri, in data di oggi 

«I ministri esteri ricevettero ieri sera da Me- 
quinez una comunicazione del vizir a tenore della 
quale la salute del sultaco continua a migliorare. 
Ogni giorno Muley-Hassan lascia il suo apparta- 
mento per poco tempo onde conferire con i suoi 
ministri. » 


Honaventusa Suvarusi, Sersale responsabile 
BANCA GENERALE 
SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale nominale ....L. 59,900,008 
Capitale versata » 25,099,906 


Ricave dauero ia 20810 corrente: 

È saggio d'interesse, a daîere dnì 1° geamazo 1887, 
è regolato come appresso: 
senza vincolo e ll'inisresse ® 
con vincolo di 2 meri 
sor vinecio di 4 mesi 
eoa vincolo dî È mesi 


0/p ia ragione dame 


Se il Corrantizia noa dà il preavri 
prima della scadenza è mame vincolate, l'opera- 
siones'interderinnovata rispettivamente per due, quaiiro 
© scì mesi. Gli interossi zono neili di misuuta s eepi 
ar i versamenti 


199; 


ciori. ece cinque 
di sarta punbiza 
amibiarh a tasso da com 

nvenii cue Î à 


compre + rendite di 
riali, sento nel regno 


€ sull'estero. Fa que'anom 
save valoni in samp: 
ne percepisca è fissa: 

Fa il servizio di Case sr 


ROMA-NAPOLI 
Werrovia funicclare del Vesurio 
(Vedi avviso in quarte pagina) A 


BAFGA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitale Sectaie — L. 3,000,008, interamente versate 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Vin Nusioneto, 1 (Sxinero Cavranica Dei Grilio) 


perezione di Banca. Si 
in, e il diritto che ame 
j60 per sei rassi 
is ri Correntirti 


La Banca riceve Depositi di decaro senza limita & 
somme: 
in Conto corrente e! 3'/20/9 annno, con fasoltà 
di ritirare: 
fno a L. 5,000 senza preavri 
» » 29,000 con f giorno 
» 50,000 » 5 giorni 
(er maggiori importi è necessario prendere aceordì 
colia Direzione) 
sopra Encni frattiferì a scadenza fissa fruttanti ? 
0/0 d'ixtsrezze su uo con vincolo di 3 mesi; 
6 > 
a 42 
ti di deposito al 4 0/9 anauo dine 
resse, con fseoltà di ritirare: 
fino a L. 1000 a vista; 
» >» 3000 con un giorno di presvrizo; 
(Per somme maggiozioccorrono 5 giorni di preavviso.) 
ssonta crmbiali con dua firme di eorosciuta sol 


vibi 


fa Anticipazioni e aj 
contro deposito di velori; 

riceve all'incasso Efetti e Cnponi; 

emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principeli piazze nazionali ed etere 

compera 6 vendo Valori per conto terzi 

apre Crediti documentati all'estero; 

ricave valori fa dapozito libero. 


Le Direzione 


INDUSTRIFS 


GIORNALE 
di ingegneria industriale, elettrica, cnim.ca, D 
List o Taesiianiazione: 
LI Gabbia a Made, Ma Udr 


volta la settimana, Tratta praticamen 


Crediti in Conto correzie 


Da 


MAGO. UU 


industrie, meglio e più diffusimei 
altro giornale. 


Abbonamenti: 
Per Pitalia, un anno . . . L 50 
» sei mesi , . . . > 26 


Per abbonamenti ed inse 
cio principale di Pubblicità z 
Montecitorio — Milano, Galleria Vitt Emanuele, 26. 
e e i 


Stabilimento tipografico dell'Opinione. 


FANPULILA 


iovane Svizzera che ECONOMIA I GRANDI VANTAGGI 
tuti % Francese, che pos. ì Ditta ALESS. CALZONI del IR presi di fabbricazione 
MOTORIA GAS QUTO] {asa 
rico Tazzoli. 4, va annovera! 
acqua 3 


pos- 
seltz, costituisce una 


siede inoltre le altre nozioni f BOLOSITA 


necessarie allo insegnamento, 


compresa la musica ed i lavori RI 
manuali fini, cerca collocarsi în x st M AS 
qualità di governante o di da ; v OTORI a G 
migella di compagnia. - Rivol- 1 PIÙ SEMPLICI - 1 PIÙ PRATICI 
en 7 fai cone 


1 PIÙ EGORONICI 


Verticali ed Orizzontali 


gere le offerte aila Direzione 
del Giornale alle iniziali IL. N. 


ROMA 


3 (DIPLOMA D' ONORE Espos, Milano 1887) 


ALBERGO DI MILANO! | * Lietino © richiesta. 


Piszza di Montecitorio, dirim- 


pito paco Gora | ——— Pentito Non più Artrite, Gotta, 
“= ree eccee|IEMULSIONE-di SCOTT [EE e] Reumatismi, Renella 


NAPOLI | d’Olio Puro di INZIA GENERALE per ITALIA con esposizione Guarigione garantita mediante 1 ANTIGOTTOSO 
I 


SZE Fi M Su diiMotori in azione e Deposito per' domande urgent FATTORI. Effetto constatato da una eccezionale col- 
EOTE DELA RIVIERA EGATO DI MEREUZZO ini présso BRACHI, ENGEL & C. 
Rivi 0 


di attestati e certificati medici, attestati 

Len , 008 yresso il preparatore 6. FATTORI, Varenna. 
+ pra Ipofosfiti di Calew e Soda, TORINO — Via Carlo Alberto, 22 - TORINO 

Esposizione n. va Prep=r=.a dai chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-FORK Agente in ROMA, Ing. EMANUELE ZANOTTI, 


ammalato possa convincersi da realtà 
del preparato, e che non si tratta di una disone- 
con vista del Golfo 6 delWent È tanto grato al palato quanto il lalte. Via Carlo Alberto, 7. Latia 
vio. Conforabile, buon gusto, fl + Pomsiet» tutte îè virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Mentsso, 


vziiIUNOIO 


| e Ae ira » dro #1 il sta speculazione, la Farmacia Fattori spedisce a 
prezzi moderati. più Quelle degli Ipofosfiti. GARANZIA ILLIMITATA chiunque ne fa richiesta un prezioso Opu- 
Si funno prezzi di pensione fl —Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisco la Scref- scolo gratis e franco. 


1 proprietari: Grossree Rar- È! fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- - Li L.®; 
e tezza generale - Guarisce il Rachitismo nel fanciulli. desi pa ci s“ a mi rr 50 
,e domande vi 


TRE 3 E E prescritta dai Medici, è di odore e sapore aggraderole, at ) 
Ferraginosa-Arsenicale licestiore, € la sopportano gli stomachi più delicati lena. altari © Varena (Como). ==! Grandi depositi 


o principali FARMACIE a f- 8,58 Ia Bolt e 3.1a 
Sla Raszon 


<d_CTTXk., b €. Silazo, Roma, Napoli - Bg. o in ROMA: Fabiani-Plini, Piazza Torsanguigna - 
n E (Bilan e Napoli. Approvate dall Accademia ci Mediolza Società Farmaceutica Remana. 
= Parigi. 
È Adottato dai Formolario ufficiale francese. 
= È ROMA-NAPOLI i Cnigio eo INJEZIONE COTTIN. 
via Funic dei Vesuvio ai into di : as x È è 
N | a] Ferrovia Funicolare Fartcipana dell proprletàdll'Tetto o del rerros quasi $ | Ounrice nz ot siomi eli soli recenti e cronii pet i 
< ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno. — Biglietto || @ Filole convensONO Seen erme serofvloso (fumo — Spedizione franca a mezzo pacco postale. 
= valevole sei giorni: 1° cl Fr. 160, 2° cl. Fr 148. gio, ingorghi, umori freddi, ecc.), malattie contro le quali 1 sem MB. La vera Cettin si vende solo alla Farmacia TARICCO, 
S > alloggio, vitto (Hotel Washington), vettura, tutto compreso. | © pitci ferruginosi sono inefficaci; nella Glorost (colors pallidi, diazza S.Carlo, angolo via Roma, Torino. - In ROMA, Farma- 
Trovasi presso tutte leF: Î _- Leucorrea [/fuori dianchi), Amenorrea (mestruazione null @ | cia Torsanguigna di FABIANI-PLINI, Piazza Torsenguigna, 15. 
sini ROMA-NAPOLI-VESUVIO, pertenza ogni giorno. — Biglietto © difficile), Tist, Sifilide costitazionale, ecc. Infine esse - Contare che porti la firma «Taricco» per evitare le molte 
= " : si 6 i ffrono al medici te terapeutico del più energici per @ | contraffazioni. 
L’OROLOGIO, valevole tre giorni: 1* cl. Fr. 80, 2° cl. Fr. 68. Viaggio, Ferrario diana Na Costituzione Iaia. 
d alloggio, vitto (Hotel Washington), escursione, tutto com- o neome." È 
n WATERBURY 4. B.-- L'ioduro di ferro impuao 0 alterato è un medica ASSE 
d’argento nichel essre iento infedele, irritante. Come prova di purezza e autenticità sl 3 


@% bollo dell’ Union des Fabricants. 


INAPOLI-VESUVIO, pertenza ore 7 ant. d’estate, ore 8 ant. WEFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista a Parigi, r.Bonaparto, 40. 
Fabbricazione gior-| d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, F. 32 di notte. 
naliera, col mezzo Ds 
macchine antomati- 


ORTO ETO I-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'ogni giorno delle vere Pillole di Blancarg, = 
- Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Cola- esigere il nostro sigillo d’'argent 
DA pearto ai Vesinio solo csopreso. SIE docet Nemo qui saio articolata 


Indispensabile per malati, per puerpere e 
per le persone obbligate a mangiare, log- 
gere e scrivere a letto. 

La tavola è combinata in modo che si alza, 
si abbassa © si adatta în qualsiasi posizione 
a piacere della persona coricata. 


Prezzo, L. 50 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. 


De n pt | MANGANO ma CILINDRARE 1a BIANCHERIA 


_——_—_ Solidamente costruito in Ferro 
Lasa Vendita i biglietti ed informazioni allUfiaio CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 

di ROMA. — Vendita dei biglietti ella Stazione centrale ed al | Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfezio. 5 Cer 
112 80 10 vaio at [EAgerzia (della Ferrovia ivia,Piopeziota, Be10 A namento possibile, ed ormai si Dirigere domande da Emporio 
COMPAGNIA per la Vendita degli] ————————— —— trovano in ogni casa sia in fran- n nco-Italiano Finzi 


Drolegi Waterbur cia come in Inghilterra e in Ger. e Bianchelli in Roma, 
26° Galleria Vitt. Eman. MACCHINA PERFEZIONATA mania, e moltissime anche qui in 
lia. 
CANA PER MACINARE COLORI A OLIO E MINIO "sono infiaponsiiti pel ont AL 
x È bergo. 
Questa macchina rappresenta i seguenti vantaggi: È 
I SIOAENTO — RAMA 4. Notevole risparmio di tempo e di forze, poichè con Eri siii i Vere Pillole 
Ila a freddo per attaccare | due di questi apparecchi si macina una quantità di tinte letto è da tavoja, che sopratutto 
vetri, porcellane, cristalli, mar- | maggiore di quella che in eguale spazio di tempo possono quando è damascata, soffre assai 


= 
terrecotte, pietre dure, ece | macinare sulla pietra sei o otto lavoranti. ‘sotto l'ezionerdel feto: 
La pressione, che è uniforme (1 


Si adopera colla messima fa-|||"2. Maggiore finezza © unità nella tota, per cui si et 

. Questo cemento acquista | tiene maggior produzione e miglior qualità. ti hezza dei cilindri, 

la durezza del marmo. 3. Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene SE rta Rietio det: dal Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 
Prezzo del doppio fiacone | nel macinare colla pietra. La ripulitura del macinello, che Q vasi nella parte superiore del man- —__—_—_—_— 

mito collo steso cemento, Lire | si fa con segatura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, 


cs b . este Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l’ira- 
1 50 — Franco per posta, L. 2. | poichè il macinello si smonta facilmente. si ei = ia 

Dirigere domande e vaglia | 4. Questi maoinelli, a cagione della piccola loro mole Prezzi: N. 1 lunghezza dei cilindri m.0,62 L. 9 potenza e sopratutto per la debolezza dell’uomo. 
all'Emporio Franco-Itel. Finzi e | e leggerezza, sono più facilmente trasportabili delle pietre Ie UO Teena È osservata la massima riservatezza tanto nella consema 


che per la spedizione. 
Qgai Scatola di 50 pillole Lc 4, franca di porto în tutte 
legno. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ltaliane 


RAME - ACCIAIO PORCELLAMATO |ficos sia Gean se ne de Carso, STI 
Ferro stagnato Pes 
TE SRrn "o. canne | CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


Imballaggio, L. 4,50 per macina. Porto a carico dei com ioviere, Stawpi per dolci, “Leccarde, Ghi DI TUTTI I SISTEMI 
mittenti. sce., trovansi in rame, pela porcellanato, ferro Perc da Lire 20 — 30 — 5 — 45 — 50— 

gere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano | presso l Emporio Franco-Italiano inri e Bianchelli in Dirigere domande e vagi no 
Corso, 375-79 — In Firenze, | Finzi © Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — in Firenze, | Roma, via d6ì Corse, 37579 — In Firenze, via de Pam, | Finzi c Bianchelli in Roma, via del Corso, 375.79 — In Fic 
via de’ Panzani, 26. via de’ Panzani, 26. tani, 26 renze, via de’ Panzani, 26. 


Bianchelli in Roma, Corso, 375 | e dei rulli, in modo che pittori e decoratori possono por- 
a 379 - in Firenze, via de Pan- | tarli seco dovunque e prepararsi così sul luogo le tinte. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
I vantaggi di questi apparecchi, che sono da tatti rico- | inzi e Bianchelli in Roma, Corso, $75-79 — In Firenze, |. 
nosciuti, ci autorizzano a reccomandarli vivamente, tanto | via de’ Panzani, 26. il 
più che essendo adatti a macinare qualunque sorta di tirte, 
È rimborsano in breve tempo il prezzo d’acquisto. 
acbeliante Toce. Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 
;20, 1 - Con » » » 50 » » 5 
l'aumento di cent. 50, franco » » » » » 80 
‘peripacco! postale: Macine con volante —» 80 >» > 40 


Tutti 


Emporio Franco-Itliano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 3757 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d’alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUGCATTOLI assortiti in ogni specie: Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 

applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDO.E e Candelabri in vero Bronzo. _ : FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciajo porcellan. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ece. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofie. 


CRISTALLERIE e Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto quanto può cecorrere psr Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 — ROMA 


be ___ — les pole a sie i 
FANFULLA “sowie € LI INSERZIONI = e i i 


de Pabiicità, PARIS, Rue de 


our 


Parzzi Associazione 


Tric Sen demo 

PraunoGi porto ta tutto 1 Rogno, Ge- 
Vetta, Suna, Tonid, Tripoli e Africa L. 6 

Unione portale d'Europa e Azserica 


FPUNFHLA 


Eve, 279 


Pirazione ED AmunistRAZIONE 
Rono, piazza Montecitorio, N. 190 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
e presso l'Uifio priacipale di Pubblicità. 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vodansi gli indirizzi fo quarta pagina. ) 


Cent. } in tutta l'Italia 


Koma, Giovedì-Venerdì 13-14 Ottobre 1887 


Cont. }} in tutta l'Italia 


Il N. 42 (anno TX) del Fanfella della Domenica | 


vendita Domenica 16 ottobre 1887 


Contiene: 
Prologo d'una allegoria del- 
l'Autunno. — A Giovanni Marradi 
(Sonetti), Gabriele d'Annunzio 
— Tra Libri e Carte, Enrico 
Nencioni — Breviarium Larva- 
rum. Flora tragica Tomba- Villa 
Romana, Giustino Ferri — So- 
gno di una Notte di mezz'Estate, 
Federigo Persico — Serie di set- 
tecento Autori intorno a Dante 
Allighieri, Carlo Del Balzo — 
Sio vos non vobis (Cont. e fine) 
Libri nuovi — Cronaca — Libri 


verrà messo in 


Contessa Lara — 
ricevuti in dono. 


Ctasimi A i Romero per tuta lla. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Mentecitorio; 301 


LA FALSARIGA DELL'ON. CRISPI 


Due giornali napoletani - il Pungolo ed il Roma- 
si mostrano impensieriti per lo numerose adesioni 
di uomini di parte moderata all'agape di Torino. 

Devono essere în ben grande appetito se hanno 
paura di qualcheduno di più, e accennano a sbarrare 
l'uscio del trielinio per vietare l'entrata 2 commen- 
sali estranei al partito. 

Per conto mio, se proprio non mi ci vogliono, 
pranzerò bravamente fuori. Menu per menu, quello 
della trattoria delle Venete può ben valere quello 
del teatro Regio. 

Si dirà: 

— Ma e il discorso Crispi? 

Rispondo subito: quel discorso io lo conosco sin 
da ora, come se l'egregio ministro, per far sì che 
‘un povero sordo par mio lo potesse intendere, si 
fosse fatto i polmoni d'un cannone da cento. 

Ieri sera la Riforma, schermeggiando con la Per- 
severanza, in un articolo: Politica interna e po- 
litica estera, descrisse fondo alle idee ministeriali. 

Se vi avesse aggiunto un granellino di politica 
celeste, l'avrebbe descritto a tutto l'aniverso. 

Se ne trattenne, e glieno va datalode. Libera in 
libero .Le cose del cielo riguardano la Chiesa e 
un pochino anche il professore Tacchini. 

Ora vediamo un po' che cosa ha detto la Riforma. 

Confutando, o, meglio, rettificando la Persere 
ranza, la quale aveva asserito che « l'alleanza con 
la Germania e con l’Austria se può avere qualche 
obiezione e cagionare qualche danno al punto di 
veduta delle relazioni estere, è stata ed è grande 
mente benefica per la politica interna », la Riforma 
respinge innanzi a tutto l'idea d'un vincolo neces- 
sario fra quelle politiche. 

Venendo poi alla prima delle due; scrive: 

« La politica estera dell'attuale gabineito ci 
sembra eccelleute, perchè, mentre garantisce gl'inte- 
ressi dell'Italia, e lo assicura in Earopa una grande 
autorità, la lascia nello stesso tempo perfettamente 
libera di seguire i principii che rispondono all'in- 
dole sta, di fronte allo nazionalità ed al rispetto 
delia altrui indipendenza ». 

È uno spiraglio aperto nel secreto e nel mistero 
dei colloquii di Friedricheruhe. Lo dico subito: c'è 
da rallegra:si che, andatovi indipendente, l'onore 
vole Crispi ne sia ritornato non solo indipendente, 
ma con il riconoscimento cfliciale da parte del 
signor di Bismarck di codesta indipendenza, meno 
sua personale, che dell'Italia. 

Passando alla politica interna, ecco le parele della 
nostra baconiana corsorella. Vanno riferite perchè... 
il perchè ve lo dirò poî, se, prevenendomi,iron ve 
lo sarete detto da per voi: 

< I moderati trovano di dover essere contenti; 
e perchè? Perchè l'ordine non è mai stato tur 
bato; perchè le istituzioni ron sono mai state al- 
trettanto rispettate; perchè la tranquillità è asso- 
Inta e perfetta e generale ». 

E tutto ciò — domanda la Ri/erma - come lo si 
è ottenuto? 

E rispondendo a sè stessa: 

« Lo si è ottenuto mercè un largo e saggio con- 
cetto della libertà.. E benchè da non molti mesi 
tali eriterì si vadano applicando, più di un indizio 
lascia credere che posss con molto minor fatica pro- 
dursi finalmente quell'armonia tra popolazioni e fun- 
zionari che li renda due alleati cospiranti al mede 
sîmo fine, invece di due avversari disposti a venire 
alle manî, come i'oppo spesso ed in troppi paesi 
sono stati sin qui » Ù ; 

È inutile ch'io vi dica nulla. nycte già capito © 
fatte le vostre riserve. In queste parole c'e uv: Ma 
consacrazione d'un fatto in parte avverarosi, ma io 
le considero piuttosto come la promessa che un tale 
fatto sì consoliderà, diventerà da nna parte eri- 
terio di governo, dall'altra consuetudine di vita pub- 
dlica. 

Prendo sin d'ora l'egregio ministro în parola. Del 
suo discorso leggerò i resoconti magari nel Roma 
e nel Pungolo. 

Ma l'onorevole Crispi ce lo manterrà esso codeste 
promesse, terrà fede costante a cosifatti oriteri? 

La fausta circostanza gli apporta giusto una 
buona occasione di provarlo. Qui si parrà la sua 


Im Viginer 


GIORNO PER GIORNO 


La questione romana. 

I giornali clericali la cucinano ogni giorno in 
tutte le salse. 

Crispi va a Friedricheruhe ? El'Osservatore e la 
Voce e l'Unità cattolica lesti a gridare in coro: 
« È stato chiamato da Bismarck per discutere la 
questione romana ». 

A Torino gli offrono un banchetto? E loro su- 
bito: « Nel banchetto di Torino non si mancherà 
di far parola della questione romana ». 

La lingua batte dove il dente duole. 

* 
e 

In mancanza di meglio, la Voce, tanto per dare 
ai suoi lettori il solito pasto, tira fuori oggi il re- 
soconto di una conversazione che il corrispondente 
parigino del Times, signor Blowitz, avrebbe avuto 
con « un illustre uomo di Stato italiano, stimato e 
rispettato da tutti i partiti, ecc., ecc. », il quale il- 
lustre uomo avrebbe detto, tra le altre cose, al 
sullodato corrispondente che Roma è, nientemeno, 
la « metropoli meno pratica per un regno che possa 
trovarsi al mondo ». 

. 
-* 

Mi rallegro tanto con « l'illustre uomo di Stato » 
che, dopo tutto, con questa sua trovata, non avrebbe 
inventato la polvere: 

Quando si discuteva nel Parlamento italiano del 
trasferimento della capitale a Roma, ricordo che 
alcuni deputati e senatori — pochi, pochini veh! - 
sostennero, su per giù, la stessa tesi. 

Ma ricordo ancora che Quintino Sella, ministro 
allora delle finanze, rispose loro, in Senato, nella 
seduta del 24 gennaio 1871, con un memorabile di- 
scorso, da cui stralcio î seguenti passi: 

< La domanda di Roma capitale, fatta da tutte 
le parti d'Italia, parte da un concetèo eminente 
mente politico, eminentemente filosofico. 

< Lasciamo stare la questione di ubicazione. Lo 
ha già detto il conte di Cavour nel 1861 che la 
scelta della capitale si faceva per ragioni di ordino 
morale: lo ha detto Cavour che Roma non è il 
centro topografico d'Italia come Londra non è il 
centro topografico d'Inghilterra e Parigi non è 
queilo di Francia. Non si troverebbe, io credo, un 
paese che abbia la capitale proprio nel suo centro. 

< Si disse che quest'idea (Roma capitale) nasceva 
da null'aitro che da ricordi storici. Ma sono una 
gran cosa i ricordi storici, la nostra educazione, la 
nostra tradizione! Per verità sono le idee che muo- 
vono il mondo, © signori. 

« Glistranieri, parlando delle aspirazioni italiane, 
banno detto le mille volte che erano rimembranze 
storiche. « L'Italia è una espressione geografica », 
ci fa detto per tanto tempo. Ma, o signori, che cosa 
è che ci ba portato all'unità d'Italia? Che cosa è 
che ci ha reso una nazione libera se non il con- 
cetto dell'unità ? Ed allora gli uomini che si dice- 
vano politici, che si dicevano seri, non hanno man- 
cato di darci consiglio trattando da rettorici, da 
sentimentali concetti di questa natura. 

« Ma, o signori, io vi devo confessare che nella 
mia debole mente la questione di Roma capitale, 
fin daî primi tempi in cui ebbi facoltà di pensare 
ai casì nostri, mi si è affacciata sempre în questi 
precisi termini: « O l’unità d’Italia sarebbe riuscita 
ad uccidere il potere temporale, o îl potere tem- 
porale avrebbe distrutta l'unità d'Italia ». 

< E non ho mai capito come si potesse ritenere 
abolito il potere temporale, qualora Roma non fosse 
la capitale civile d'Italia ». 

* 
+e 

Dal 1871 ad oggi sono scorsi sedici anni, ma i 
sentimenti del popolo e del governo d'Italia sono 
sempre i medesimi. 

O non si potrebbe dunque farla una volta finita 


esiste, e che non ha che fare con quel movimento 
di conciliazione che ha agitato gli Italiani alcuni 
mesi or sono? 

sia 

A proposito. 

Ricevo da Cefalù uu libro assai importante, I 
Papato e l’Italia, che risolve sddirittara l'ardua 
questione della conciliazione. 

L'autore, il cavaliere Calogero, si rivela in esso 
profondo politico e letterato insigna. 

Spigolo un periodo a pagina 10 

« Non lo negate, nè voi, nè noi - como non lo 
nogo io - la questione italo-vaticana è cosa grave 
e ponderevole! » 

Assai. ponderevole, difatti 
È Voi, per chi non comprende 
dieriazli — noî, i liberali. 
Un'altra gemma 2 pagina 19: 


troppo, sono i 


opporre la non possevolezza di un’anto-concilia 
zione? » 

Oh! perchè auto-conciliazione ?_ L'autore allude 
forse alla conciliazione sua... colla lingua italiana ? 

La fine è splendida. rivèla proprio l’uomo poli- 
tico chiamato ad alte... riflessioni. 

«I poteri governativo © vaticano ascoltino la 


véglio la pace - e così ripeta il Re. Ed entrambi 
saliranno colle destre nelle destre sul Campidoglio 
| a governare il mondo ». 

! © Per bageo! Chi avrebbe mai pensato al Papa ed 


con questa benedetta questione romana che non ! 


| il ritorno del prefetto da Castelpizzuto a Longiani 


i 
| 
Ì 
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i 
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i 


al Re che saliranno sul Campldoglio colle destre 
nelle destre?... 

A governare il mondo per giunta... 

* 
#* 

Tl libercolo termina con un breve inno alla Con- 

ciliazione: 
Brillerà novello sole 
La gentil’ Conciliazione 
Che sarà sì grande mole 
Da troncare ogni questione. 

Tl resto sul medesimo tono. 

Onorevole Coppino, mi permetto di raccoman- 
darle il signor Calogero, cavaliere di non so che 
cosa. 

La commenda se l'è meritata... 

* è» 
sist 

La famosa italiana che la Ripublique frangaise 
aveva introdotto nella Società Caffarel-Limouzin e C. 
è sfumata. 

La signora De Rute, vedova di Urbano Rattazzi, 
ha pubblicato nei giornali parigini una lettera nella 
quale dichiara che la Ratazi (con un solo fi e una 
sola zeta), arrestata per complicità nel brutto af- 
fare, non è italiana, ma francese, francesissima © 
maritata con un francese. 

E basta così! 

» 
rea 

L'onorevole Costa incomincia ad essere ripudiato 
da una parte dei suoi antichi amici, per i quali egli 
è diventato un borghese. 

Questi dissidenti d'oggi si sono riuniti in assem- 
biea, ed hanno deliberato di astenersi dal parteci- 


pare al comizio promosso dall'onorevole deputato- | 


socialista, e da tenersi a giorni a Ravenna. 

Il motivo dell'astenzione è chiaro. L'onorevole 
Costa vuole ottenere il miglioramento dell’operaio 
coi mezzi legali; i dissidenti protestano contro i 
mezzi logali, e vogliono invece l'azione rivoluzio- 
maria. 

Questa è la situazione d'oggi. Ma quelia di do- 
mani? 


Quella di domani non è difficile a prevedersi. I | 


dissidenti terranno un comizio a parte con un pro- 
gramma rivoluzionario specificato, la base del quale 
saranno, per esempio, le barricate. 

Ma allora sorgeranno dei dissidenti fra i dissi 
denti che tratteranno da Borghesi quelli delle bar- 
i teranno e delibereranno di astenersi 
perchè le barricate non bastano 


Si organizzerà quindi un comizio N. 3 avente per 
base il petrolio, che provocherà altre proteste per 
parte di dissidenti fra î dissidenti dai dissidenti 
che dissentono dall'onorevole Costa, e si orgavi 


zerà un comizio N. 4 nel quale si finirà per discu- | 


tere a pugni, a legnat 
E così l'operaio s@ 
dalla tirannia del ca 


a revolverat 
«ffettivamente emancipato 
le_borghese. 
» è 
caso 

L'Unità cattolica conchiude nn suo articoletto 
sugli scandali di Parigi colle seguenti parole: 

< Una coss sola indabbiamente risulta : la grande 


immoralità della Franeia in tutte le classi delia so- | 


cietà ». 

Al povero Don Margotti non la sarebbe scappata 
così grossa, per certo. Egli non avrebbe 
cato che la Francia è la figlia primogenita della 


! Chiesa, che la metà dei Francesi è clericaie arrab 


biata. Per lo meno Don Margotti non avrebbe detto 
che l'immoralità domina in tutte le classi della so- 
cietà, quindi anche nei paladini del potere tem- 
porale. 
» è 
nai 
Spigolo ancora dal Biferno, che questa volta è 
una vera miniera di amenità. 
L'egregio mio confratello di Campobasso descrive 


« Apre la marcia il capitano dei carabinieri ca- | 


valier Bianobi, un simpatico ufficiale, gentiluomo 
perfetto. 

« Segue il consigliero di prefettura cav. Sanve- 
nero, funzionario serio, intelligente e laborioso. 

« Fanno ala al prefetto il lungo ingegnere capo 
cav. Coppola e il non meno lungo ispettore fore- 
stale signor Olivieri. 

« Viene dopo il simpatico giudice signor Gallo. 

« Chiude la marcia il conte di Castelpizzuto, 
aleggiato dal barone Japoce con gli indispensabili 


! occhiali, e dal consigliere provinciale di Boimo, 


« Dopo queste mio alte riflessioni, chi mi può | 


voce di chi intelligentemente studiò la questione. 1) 
La conciliazione si faccia così: il Papa dica: Io | 


del corteo! Prima il capitano 
dei carabinieri che comanda la spedizione, poi il 
cav. Sanvenero (suppongo colla bandiera), poi gli 
altri 

Par di vederli tutti con degli imbuti, a suonar la 
marela dell'Aida! 

Così si arriva a giovedì. 

« Bisegna partire — aggiunge il Biferno - il 
tempo ci vieta l'ascensione sui monti. 

< Un abbondante dejuner d'addio ci. porta ai 
brindisi con un'asciolvere di sciampagna. » 

Nomi eterni! Il déjuner non bastava. Ci vo- 
leva anche l’asciolvere, e un asciolvere di sciam- 
pagna! 

To rimango frappé! 

» * 

se 


Per la collezione. 
In una stazione si legge il seguente annunzio; 
« Il Fernet Branca è superiore all'absenzio... egli 


è raccomandato da celebrità mediche come tonaco 
digestivo. » 
Avviso letto in via Venti Settembre : 
Mancia di L. 30 
a chi riporterà al sig. Pacca, ece. 
un orologio d'argento 
con catenina d'oro 
e ciondolo con dentro un ritratto d'uomo smarrito. 


A Livorno. 

In via Garibali 

Friggitore alla farfalla che svolazza sui fiori. 

In via Solferino: 

Sì venderanno per olive. 
(Ranno per olive) 

Ecco una parte del manifesto della serata d’onore 
del buffo Sciosciammosca signor Raffaele Benini al 
| politeama Nazionale di Foggia: 
| «N Seratanto nella fiducia di far cosa grata a 

questo rispettabile Pubblico e prode Guarigione 
ha scelta una delle migliori Orzzerre del Repertorio 
Nazionale. Intitolata : 

Il babbeo e l'intrigante. 


N. B. In questa Operetta verranno aggiunto 
| due arie, che trovansi in detta Opera, cantate dal 
Seratante. » 


! © GLIALBUM DELLA STAMPA 


Saranno inviati fra pochi giorni: porteranno alia 
Spagna il saluto dei giornalisti italiani 
{ Italia e Spagna! Chi non ricorda la bella gita 

compiuta un anno fa dai sessanta giornalisti di 
tutte le provincie italiane ? Ognuno di noi tentò 
alla meglio dare un'immagine di quel paese inean- 
| tato, descrivere le accoglienze, i ricevimenti splen- 
| didi, i banchetti sontuosi; ma le parole nostre but- 
iù in fretta, raccolte insieme alla peggio in 
| corrispondenze frettoloso che serivevamo nel breve 

intervallo fra una gita e l’altra, non dettero e non 
| potevano dare che una scolorita idea della cosa. 

L'Associazione della Stampa che ha sede in Roma, 
| interprete della gratitudine di tutti, ha fatto pre- 
| parare tre album destinati ai due alcaldi (sindaci) 
di Barcellona e di Madrid, e al signor Nunes de 
Arce, presidente della Società degli uomini di let- 
tere nella capitale della Spagna. 

È una povera cosa, tenuto conto delle magnifi- 
| cenze onde fummo fatti segno nelle due città prin- 
| cipali della nazione sorella: ma valga ad espri- 
| mere în qualche modo quel doles sentimento di 
| gratitudine che rimacrà incancellabile nei nostri 
| cuori. 
| tre album sono fattura d'un artista nostro: 
j 
| 


| sono lavorati con quel finissimo gusto celliniane 
che non s'è mai spento in Italia, e attesteranno, se 
non altro, che se il genio dell’arte ha emigrato în 
regioni più della nostra felici, abbiamo ancora no- 
mini d'ingegno che non disprezzano la gioriosa tra- 
| dizione continuata nei secoli, e cercano di ravvi- 
| varìa e di rinverdirla con opere egregie. 

| Sîeno dunque i bene arrivati gli album della 
| stampa italiana: e possano richiamare alla mente 


degli egregi uomini che li riceveranno i bellissimi 
giorni della convivenza comun 

Giorni, lo ripeto, per noi indimenticabili: giorni 
d'ebbrezza e di fascino: di impressioni e di com- 
mozioni profonde. Io non so se negli altri succeda 
il medesimo, ma a me non è dato tornare col pen- 
siero alla mirabile gita, senza risentirno come una 
sonora eco nell'anima, senza riportarmici con tutto 
me stesso. 

Fu un sogno o una realtà ? E come avvenne che 
la modesta passeggiata di giornalisti, cortesemente 
! invitati dal proprietario d'un piroscafo, si convertì 
| in un batter d'occhîò in solenne dimostrazione di 
| fratellanza ? 
| Andammo per sperimentare la felice rapidità di 

una grande nave a vapore; e ci trovammo invvolti 

nelle acelamazioni di due intiere città. Nel porto di 

Barcellona, în quel porto che fu emporio al com- 

mercio mondiale, vedemmo nelìa splendida luce di 

un tramonto estivo un formicolio di navi pavesate 

a festa, un bralichio di popolo accalcato sulle 

sponde. « Che cosa aspettano? che tosa festeg- 

giano? » domandammo attoniti ai marinai della 
nave, e sapemmo che aspettavano, che festeggia- 
vano noi. E perchè ? che cosa eravamo? Eravamo 


| i poveri soldati d'un'idea generosa, rappresenta 


vamo (indegnamente sia pure) quella grande. po- 


| tenza del mondo moderno che è banditrice di ci 


viltà © di progresso, avevamo in noi quella forza 
morale della parola che tuona più forte e va più 


! lontano delle artiglierie. Onore dunque ai rappre» 


sentanti della stampa! 
E gli onori ci furono resi con pompa quasi re- 
gale. Chi non ricorda le accoglienze sulla terra di 


| Catalogna, sotto quel baldacchino, rizzato accanto 


alla base su cui vedremo nel prossimo anno sor- 
gere la statua di Cristoforo Colombo? L’alcalde di 
Barcellona Tauled, con voce commossa e con occhi 
raggianti di gioia, ci aperse le porte della Spagnr,, 
© la Spagna fu nostra per quindici giorni: nostra 
per la sovrana ospitalità, per la cortesia praver- 
biale degli abitanti, per lo splendore delle feste, per 
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lo îraterne premure di tutti, per le gentilezze inde- 
scrivibili dei rappresentanti della stampa. 

Ripensandoci oggi nel tumulto delle memorie che 
si affollano, non so più quale di quei giorni indi 
menticabili abbia lasciato in noi più profonda im- 
pressione. Fu il banchetto solennissimo della prima 
sera, che ebbe virtù di dissipare in noi ogni traccia 
di starichezza delia difficile traversata ? O fu la sera 
delle patriottiche canzoni catalane nelia piazza del 
municipio gremita di popolo plaudente? 0 fu la 
gita sulle colline che circondano Barcellona, e di 
dove scoprimmo uno dei più bei panorami del 
mondo, con la biancheggiante città în gemmata co- 
rons là in basso, e l'azzurro Mediterraneo che la 
fascia coi tremolio delle sue acque? O fu l'ingresso 
nostro nella capitale madrilena, con quei vizli a- 
dorni di bandiere italiane e spaguuole, a cui s'in- 
treccisvano i nomi deî giornali che eravamo andati 
a rappresentare ? 

Io veramente non so. Non so più se io debba 
piuttosto ricordare quel luminoso tragitto fino alla 
Puerta del Scl, nelle signorili carrozze offerteci 
dai citradini; o la serata del municipio di Madrid, 
che non fu inferiore, per ricchezza di addobbo e 
per singolarità artistica di costumi, a un'altra ce- 
lebre festa data în onore del principe ereditario di 
Germania; 0 la corrida dei Tori anticipata di qual- 
che giorno in nostro onore © riuscita, al dire degli 
intelligenti, come meglio non sì poteva; o la gita 
mattutina a quel fosso e freddo Escariale, dove ve- 
demmo la storia popolarsi dei fantasmi, evocati dal 
genio dei poeti e dei musicisti ? 

Tutto questo è anora vivo e palpita in noi, at- 
torî e testimoni di quelle accoglienze, di queile 
feste, di quelli entusiasmi. E rivediamo con l'im- 
maginazione tanti volti sorridenti di amici improv- 
visati ma cari, e davanti agli occhi della mente ri- 
passano le snelle figare di quelle donne catalano 
che sono fra le più belio d'Europa, e le andaluse 
eantatrici che davano l'immagine d'un Oriente arabo 
trasportato în Occidente, e tutta quella Iuce meri- 
Giornale, © quei giardini foltissimi, e il Prado, e la 
Rambla, e Barcellonetta, © il Buen Retiro; tutto 
quel turbine insomma di uomini e di cose, di pae- 
saggi e di feste, di discorsi e di brindisi, che fu 
deità la gita dei giornalisti italiani in Spagna. 

Oggi mandiamo alla Spagna un piccolo attestato 
della nostra riconoscenza. Farebbe ridere chi lo di- 
cesse il pagamento, auche piccolo, di un debito mo 
rele. Abbia invece que! solo significato che noi gli 
yogliamo attribuire; sia cioè il richiamo ai nosui 
festelli spagnuoli di una solenne promessa quasi 
giurata, di rende è a Roma, 2 Napoli, a Mi- 
lano, 2 Genova, quella visita che abbiamo fatta a 
ioro. Non potremo sdebitarei neanche così; ma 
proveremo se non altro che non è un nome vano, 
nè una Justra retorica la fratellanza della stirpe 
latina. 


DA FIRENZE 


11 ottobre. 

Oggi finalmente, a Palazzo Vecchio, si è potuto 
discutere il regolamento speciale edilizio per il rior- 
dinamento del centro della città 

Presiedeva il sindaco marchese Torrigiani, in 
condizioni abbastanza prospere di salute e d'a- 
SPEUO.... 

Ma benchè l'argomento fosse insciitco per il primo 
all'ordine del giorno, non c'è mancato anche oggi 
to bastone fra le ruote. 
ta, per interpellanza del conto Guio- 
la questione relativa alia nuova stazione 
ferroviaria, di cni il govemo dichiarerebbe di non 
voler più autorizzare la costruzione 

ll governo medesimo pare non voglia permettere 
aitro che l'ingrandimento della stazione seconda- 
riiseima di porta alla Croce. 

Il sindaco anche 2 nome della Giunta ba pro- 
messo che farà le pratiche opportune perchè questa 
poco soddisfacente soluzione di ua problema stret 
tamente in rapporto col problema generale ferro- 
viario che è adesso sul tappeto, non sia per verì 
ficarsi.... 

Ma è una questione che non correrà troppo 
scia... sulle rotaie. 


E si è passati al riordinamento. 

Il corsigliere Lemmi richiede perchè non si è an- 
cora esteso ai lavori di Firenze la legge per il ri- 
sanamento di Napoli. 

Una delle ragioni si è che, temendo quelia legge 
risulti un poco troppo ostilo ai proprietari da espro- 
priarsi, il municipio di Firenze ba voluto fare le 
espropriazioni da sè, e non darei proprietari, piedi 
e mani legati, in balia del governo. 

Ma l'estensione invocata si otterrà quanto prima. 

L'assessore Auzimini riferisce sul regolamento edi- 
lizio del centro, le cui elausole principali salvaguar- 
dano, sotto la tutela del municipio, la conservazione 
dei più pregevoli monumenti. 

Aitri articoli delimitano l'altezza a cuî potranno 
essere portati gli edifizi dei nuovi quartieri : alterza 
non maggiore di ventidue metri nelle strade larghe 
dioci metri. 

Nasce questione sul significato da darsi alla pa- 
rola sostegno în fatto: di edilizia. Deplorasi l'as- 
senza del consigliere Alfieri di Sostegno, giudice 
competente della materia. 

A proposito delle misure da concedersi alle di- 
stanze fra i differenti piani delle case, il consigliere 
Cambray-Digny esprime il fondato timore che si 
abbiano delle case tutte fatte di mezzani 

Risalta dalla discussione prolungatissima sn que- 
st'argomento che le case del futuro centro di Fi- 
renze corrano il rischio di non somigliare a nessu- 
n'altra casa di questo mondo... 

Chi vivrà, vedrà! 

L'onorevole Guicciardini, col più puro fiorenti- 
nismo, esciama più volte: - l'un capisco tutte le 
restrizioni che si vogliono imporre ai costrattori!. 
lun capisco perchè l'igiene richieda quattro metri 
d'ambiente per quelli che abitano al primo piano, e 
si contenti di tre per quelli che stanno al mezza- 
nino... Se l'onorevole Guis:iardini aspetta che glielo 
spieghi io... 
proposito di misure, il consigliere Torrigi 
(Filippo) non vorrebbe vederne applicate due di. 
verse, nei criteriî di risanamento, zi proprietari e- 
spropriati e ai non espropriati. 

Un dialogo: 

— Qual è il miglior sistema per la verifica di 
pesi e misure ? 

— Il verificare quanto una disputa sulle misure 
riesca pesante... 

Si accorda un privilegio di eccezione dai limiti 
di misure prestabiliti a coloro che presenteranno dei 
progetti eminentemente aiiistici ed incompatibili 
con i limiti stessi. . 

Si passa a parlare di fumaioli, di acquai.. e di 
annessi anche più intimi, che non si vogliono però 
troppo annessi alle cucine. Discussione avimata. 

Capisco che si parla in nome dell'igiene. ma 
dove diavolo va a ficcarai la salute della patria 

Esaurito il ventilamento di questo principalissimo 
f:a i bisogni della città, si passa a disenterne al- 
cuni d'ordine pur troppo analogo, come la siste- 
mazione dei pozzi neii, ecc. 

L'ombra di Cambrorne assiste alla discussione. 

Per detergere le poco profumate esalazioni, si 

procsde & discorrere d'acqua potabile e di pozzi 
bianchi. Per poco non si stabilisce l'esatta quan- 
ità d'ettolii che gli amministrati del comuno sa- 
ranno obbligati ad ingargitare. Non dico coa questo 
che i nosui padri coscritti pretendano di darcela a 
bere. 

Per conto mio, per esempio, se essi propiio mi 
garantiscono d'avere oggi assicurato i destini di 
Firenze, credo loro suìia parola! 


a, 
Sha 


MODE 
Mezza stagione. 


Le signore s'indugiano nelle ville, dove il tempo 
spesso piovoso le trattiene nei grandi salotti leg- 
gendo e lavorando. Esse preparano i vestitini caldi 
coprire rell'inverno dal freddo le membra de- 
licate dei loro bambini, e l'amore le rende previ 
desti, dà loro il genio di creare nuove fogge, nuovo 
guarnizioni. 


mm 


18 GIUSTINO FERRI 


LA CONCILIAZIONE 


(Studio di vita moderna.) 


Corrado era sullo spine, 

Che fare? 

Rinunziare a Marina o alla figliuola del sindaco ? 
Qualunque parola egli pronunciasse, doveva essere 
una scelte. ‘Prima di parlare, egli era ancora pa- 
drone del suo destino; aprendo le labbra, aveva 
deciso di sè por tutta la vita. 

Perchè Merina, contro tutt lo consuetudini, fa- 
ceva quella domande al sindaco in pubblico ? Cor- 
rado non ne dubitava. Ella gli chiedeva di le- 
sciar stare quella borghesuccia di villeggio, buona 
tatto al più per quel melenso di Temistocle. A lui, 
“2 un uomo come lui, era dovuto un’altra donna. E 
poichè la baronessa appunto gli chiedeva con l’oc- 
chio un sagrifizio, avrebbe certo pensato anche elia 
a compensarlo. 

— Decio — rispose egli, studiandori rendere più 
fermo il tono delia voce, cho era molto commosso 
- voi sapete come io abbia accettato con ricono» 
scenza la vostra generosa offerta... 

— E per questo appunto... 

— Resistevato alla proposta della signora baro- 
ness. Ma se io devo essere un ostacolo alla feli- 
cità della vostra figliuola, no, Decio, no, io non 


. voglio profittare della vostra autorità paterna, per 


obbligare quella povera fanciulla a fare un mata 


monio che potrebbe essere una sorgente di infeli- 
cità per lei © per suo marito... 

— Dunque voi rifiutate — esclamò il sindaco che 
cadeva dalle nuvole - voi rifiutste una fanciulla 
come Bettina ?.. 

‘A questo pun‘ il marchese che trovava un. eru- 
dele diletto a tormentara il disgraziato Délmo- 
naco, entrò în mezzo, @ rivolgendosi al sindaco e- 
sclamò: 

— Se mi è lecito di dire erche la mia, signor 
sindaco, mi pare che lei inverta le parti a danno 
della signorina sua figliuola. Non è il signcro che 
rifiuta la mano della signorina Cionchella, ma è la 
signorina Cionchelia le quale preferisce al signor 
Delmorsco il nipote di Don Evangelista! 

Il maestro Delmonsco si morse le labbra. Ma 
rina vide cho la conversazione razentava ancora 
Yorlo del diverbio anzi stava un’altra volta per pre- 
cipitarvisi, e soffocò la risposta del maestro, ascla- 
mando: 

— Dopo le esitazioni del signor Delmenzeo, jo 
credo, signor sindaco, che non sarebbe per lei di. 
gnitoso di dare la sua figliuola in moglie al si- 
gnoro cho non ne è precisamente entusiaste, men- 
tre invece ci è un buon regazzo che sarebbe fe- 
lice. 

— Ma lo sio, signora baronessa, 1o zio col quale 
non mi sono ancora riconciliato... 

— Non mi ha promesso di venire a pranzo do- 
mani sera? Don Evangelista, che non sapeva nulla 
di nulla, è steto oggi stesso da mo informato, ed 
egli riabbreocerà volentieri l'antico amico, il cu- 
gino, col quale i suoi vincoli di parentela diven- 
toranuo più stretti appunto per mezzo di questo 
matrimonio 

— Signora baronessa - esclamò alla fine îl buon 
‘uomo, che dopo tanti enni di deriamazione inco- 
minciava & ritrovare la semplicità schietta del suo 
carattere = signora baronessa, vuole che glie lo 
dica ? 

— Dica pure! 


I 
i 
i 


Quando quella febbre di lavoro le prende al 
primo soffio d'aria fredda, lasciano il muovo ro- 
manzo incominciato sul tavolino, non tagliano l'ul- 
tima Revue des Deux Mondes, la rivista che ogni 
signora si fa spedire in campagna, © anche lo scaf- 
fale dove ogni tanto vanno a sfogiiare una novella 
del loro scrittore, del loro poeta, Balzac, resta 
chiuso. Il paniere da lavoro, le lane, i ferri d'a- 
vorio, i crochets di tartaruga bionda, le mostre, i 
lavori, coprono le chaises-longues, i tavolini, i sofà 
© i gomitoli voluminosi di lana rotolano în terra, 
sulle stuoie giapponesi, ed i bambini li raccolgono 
e ci si divertono. La madre, la giovane madre pre- 
murosa si sbriga ad aggiunger maglie alle maglie, 
giri di crochet ai giri, e la lana soffice delle capre 
della Mongolia scorre fra le loro dita bianche e 
sottili e si converte in coperte, în vestitini, in sot- 
tanine, în piccole scarpe. È 

Ho veduto una di quelle operose mammine pas 
sare quest’ultima settimana nella sua villa di P... în 
mezzo a pochi ospiti, lavorando sempre, senza che 
la conversazione languisse un momento, senza che 
ella dimerticasse mai i suoi doveri di padrona 
di casa. 

In quella piovosa settimana in cui ella non po- 
teva condurre i suoi ospiti a passeggiare, ho visto 
creare dalle sue mani sapienti una coperta per il 
suo ultimo bimbo, che era una meraviglia nel suo 
genere. Naturalmente la signora adoperava la lana 
delle capre della Mongolia, ed aveva scelto il colore 
grigio per fare il punto ananasso, e per rendere la 
coperta più calda l'aveva foderata di un altro punto 
in lana rosa. Torno torno alla coperta aveva pas- 
sato un nastro pure rosa, fermato agli angoli da 
nodi eleganti Ma questo non era il solo lavoro 
creato dalie mani della operosa signora, mentre ci 

ilettava con la sna vivace conversazione. Ella 
aveva fatto pure una fodèra di culla in sicilienne 
ros2, circondato da un largo ricamo in seta grigia 
a rintaglio, fermato da un punto a catenella. Nel 
mezzo ella aveva ricamato le iniziali del suo bam- 
bino, circondate da una corona di rose bianche. 


A 


Dopo la breve visita alla mia operosa amica, in- 
torno alla quale si era formato un ambiente dima 
tersità, ubbidii all'invio di un’altra signora, molto 
diversa dalla prima, e parìii per un castello di 
caccia, nassosto fra i verdi boschi dell'Umbria, in 
quella parte amena dell'Italia dove si direbbe che 
Diana avesse stabilito la sua dimora cinegetica 

La bella signora mi attendeva in mezzo a una 
turba di esvalieri, tutti intenti intorno a lei, come 
se clia fosse la preda cui maggiormente essi ago- 
gnavano. Erano scasi dalle aitare verdi ad una di 
quelle stazioni improvvisate, come ne fanno sul per- 
corso di una linea i costruttori di ferrovie a sezioni 
ridotte, ferrovie che involontarismente mi richiamano 
alla mente la ferrovia del Pacifico nel viaggio in- 
torno al mondo in cttsuta giorni e l'assalto degli 
indiani al treno del Pacifico. 

La bella signora, quasdo sì fermò il treno, mi 
velne incontro, ed io gettai una esclamazione di 
sorpresa vedendoig vestita da cacciatrice. Dopo la 
prime parole scambiate fra noi, mi disse ceser 
quello uo costume di Redfern, e che lo aveva ri 
cevuto pochi giorni prima dal sarto elegante di 
Parigi. 

Quel costume consisteva in nna sottana di panzo 
verde-bottiglia, tutta a pieghe, corta fino al collo 
del piede. La mia bella amica aveva an paio di 
stivaletti di pelle naturale, abbottonati © sor- 
montati da una ghetia di pelle di daino. 

La vita a giacchetta, adesz al personale, aveva, 
per il taglio, ura grande impronta di eleganza. I 
paramani, le tascke e le filettature erano in pelle 
di daino; i bottoni, grandi, erano fatti della stessa 
pello. La sottovesto era eguale alla guarnizione 
della giacchetta © modellava le forme svelte della 
signora, come nn guanto modella la mano. A de 
stra della sottoveste la mia bella amica portava 
una borsettina di pelie con le sue cifre in argento 
nieliato, dentro alia quale custodiva le cartucce: 
ella portava a tracolla un carniere clegantissime 
pure în pelle di daino, ornato di lunghe frange di 
pelle di capra e con le sus cifre campeggianti pe] 
centro, ; 

Ti ceppellivo era ia feltro molle, acciaccato nel 
mezzo e ornato di un nodo di velluto verde e di 
penne di fagiano. 


DCR: 


La Diana moderna mi parve în quel momento nn 
modello di eleganza. Ella si appoggiava con disin- 
foltura sopra un piccolo fucile da caccia, e ridendo 


poi strinsi la mano alle mie vecchie conoscenze, che 
i parvero stanche di portare l’abito rosso, e sal.ti 
in carrozza andammo al castello. 

Un'ora dopo suonava la campana del pranzo, e 
la mia Diana mi apparve trasformata în mezzo ai 
suoi Proci Ella indossava un vestito di seta cele- 
ste a larghe strisce di felpa turchina, semplicissima, 
con la vita attillata, e nei capelli portava la mez- 
zaluna, solo embiema che rammentgsse la Diara di 
poco prima. Mi accorsi che aveva tolto solo l’abito 
da caccia, ma che sotto le vesti di donna elegante, 
continuava a mirare la sua preda, che consisteva 
ora in un giovinetto fatuo, stretto negli abiti troppo 
attillati, che era ammaliato dagli occhi bruni a 
grandi di lei, come un pavone da un serpente dalla 
veste ca. 

- sa caccia anche la sera ? - le dissi con 
quella confidenza che concedevami la nostra lunga 
amicizia. . 


— mi rispose Diana alzando le 
spalle. - Siamo nella mezza stagione © penso al- 
l'inverno, alia vecchiaia; sono rovinata, ed egli ha 
fatto da poco una ricca eredità. 

Quella risposta mi fece pensare, e a un tratto 
rividi dinanzi a me la madre operosa, che avevo 
lasciato Îa mattina; la madre previdente, felice, che 
non aveva bisogno di cacciare per procurarsi sod- 


disfazioni nè affetto, e mi parve più bello lampio 
salotto disadorno della villa, che non la sala son- 
tuosa del castello di caccia. 


Sfinge. 


Ritagli e Scampoli 


Genova, 12. 

Il tenente nol 1° reggimento alpini di M. T. Gior- 
gio Rozio ha ultimato lo stulio di un congegno 
per introdurre con velocità l’aria nell’elmo africano, 
Questo ingegnoso congegno, già applicato ad un 
simo, ha destato grande interesso negli ufficiali che 
lo esaminarono. 

Esso consiste in una coccarda di lama d'ottone 
sottilissima, battuta, fatta a forma di ventarola, che 
gira in mezzo al trofeo su due punte d'acciaio, alla 
più lieve oscillazione d’aria, 

Fischio, 


Tabacchi di contrabbando.] 

In questi giorni, la direzione generale dello ga- 
belle, che dava da un pezzo la caccia ai contrab- 
bandieri in Lombardia, ha, per mezzo dei suoi agenti 
© di quelli della questura, fatto un fermo di cinque 
casse di tabacco a Bologna, di una 2 Modena, e 
quindi del deposito centrale a Milano, donde il ta- 
bacco veniva spedito nell’Alta Italia © nell'Emilia. 


13 ottodre. 


Altri Giapponesi in Roma, 
Si ancunzia il prossim 
ponese Sadonuron Fusci, 


— Non se ne evrà a male? 

— Giò cho può dirmi lei non potrà mai diapia- 
cermi. 

— Signora baronessa, lei è una vi ' 
Quando sono in casa sua io faccio Riolana 
che vaolo lei; se mi dico: caro Gionchella, fo DL 
sogno delia luna. Parola d’onere, signora baro. 
nessa, io glie la vado a cercare, e trovo, 
non è colpa mia Bei 

La baronessa gli prese fra le sue due mani 
grossa sia C) sel ria forte, con prora 
sione che fece sorridere Massimo îare i 
geloso maestra. SII 


In quel momento entrò il cameriere con 1° 
rente per il the: Marina volle preminro il Pra 
liberendolo dal fastidio di quella bevanda tra 
fasipida per lui, 0 disse al cameriere; sh 

— Portate un punch el signor cavalii 

E poiché il Cionchella al colito rn Ma 
rina aggiunso graziosamente : a) 


essa del n 
meno do oli 


alzò, poco dopo che il marchi si 
stra' di andarsene, îl maestro non ulcrggetto mo- 
non volso neppure un cenno di saluto & Gato” 
L'anima grossolana ma in fondo non dine t0 


©! sindaco di Costalbano inorridiva sl uecr* 


del 
Pensiero che 


nel regazzaccio, di eni egli , 
Sigtierefamzccio, di eni egli eveva fatto îl suo con- 


0 a Temistocle... 


aver quell’importun 
in arit gi importuno nel suo sal 


FANFULLA 


zososko Monfeky, di 29 anni, siutante di campo 
del principe ; Shingoro Assada, nato sd Ohmars, 
gentiluomo di corte; Terasaty, segretario, 


L'onorevole Crispi ha aderito al cortese invito 
fattogli da una Commissione di deputàti apparte. 
nenti alla quarta circoscrizione di Napoli, 6 il 30 
corrente partirà per quella città © poi per Torre 
Annunziata, a fine di assistere sll'inaugurazione di 
quell’acquedotto, 3 

Il professore Pietro Blaserna, direttore del Regio 
Istituto fisico di Roma, è stato nominato presidente 
del Consiglio direttivo di meteorologia e geodi- 
nemica. 

Per il giubileo papalo. 

Arriveranno domani, della Francia, circa 1200 
pellegrini. $ 4 È 

‘Saranno ricevuti ella staziono dai membri del 
Comiteto organizzatore del giubileo pontificio © dai 
soci del Circolo di Sen Pietro. 

I pellegrini saranno ricevuti dal Papa domenica. 
Sua Santità pronuncierà un discorso în francese, 0, 
siccome la maggior parte dei pallegrini sono ope- 
rai, tratterà la questione sociale, secondo i pre- 
cetti della religione cristiana. 


Il Papa sta lavorando intorno ad un’enciclica che 
dirigerà ai vescovi dell’orbe cattolico in occasione 
del suo giubileo. 

Il ministero dell'istruzione pubblica ha interes- 
sato quello del tesoro per la immediata costruzione 
del palazzo dei Musei scientifici, per i quali sono 
già pronti i relativi progetti. 

Come è noto, la spesa per tale costruzione deve 
osser dedotia dai 50 milioni accordati al Comune 
di Roma per concorso governativo allo svolgimento 
adilizio della capital 

Ci si dice che il ministero del tesoro inviterà il 
municipio a stanziare nei suoi bilanci le somme 
occorrenti per quella costruzione. 


Un nuovo giornele. 

Abbiamo sott'occhio il programma di un nuovo 
giornale che comincerà a pubblicarsi il giorno 16 
ed uscirà ogni mercoledì e sabato in sedici pa- 
gine; esso s'intitolerà îl Monitore italiano. 

È fondato da un nucleo di persone — dice il pro- 
gramma - che provano nell'animo loro i sentimenti 
di figli devoti alla Santa Sede e di cittadini fedeli 
alla patria; le quali persone cominciano col citere 
un brano della lettera del Papa al cardinale Ram- 
polia, e poi espongono gli scopi che si propon- 

fono. 

5% primo, e principslo, è di lavorare con ogni 
studio perchè sia tolto il dissidio tra Chiesa e 
Stato, augurando il momento nel quale il Sento 
Padre avrà ottenuto quell’indipendenza reale, ef- 
fettiva da lui reclamata. a 

Il giornale si propone di dimostrare che la reli- 
gicue cattolica, non soltanto sa vivere in tutti i 
tempi e sotto tutti i regimi, ra può trovare in sè 
stessa lo soluzioni allo questioni sociali, e che si 
può essere fodeli devoti ella Santa Sede ed amare 
l'unità della patria. 


La prefettura ha accordato il permesso per l'e 
strazione di una tombola che avrà luogo domenica 
prossima al Circo Agonele, a beneficio dei dannog- 
giati dal terremoto in Liguria. 

Il comitato spera di raccogliere un discreto fondo, 


. 


i 
Il 15 del corr. ottobre verrà aperto in Roma, 
via Due Macelli, il gran « Caffè-Concerto delle Va- 
rietà. » In detto Stabilimento, sferzosamente illumni- 
nato a luce elettrica e costrutto espressamente, 
avrà luogo seralmente uno svariato spettacolo con 
primari artisti, da poter gareggiare coi principali 
Stabilimenti stranieri dello stesso genere. 
_—— ———————""-_@-m 


TEATRI 


La replica della Separazione di Paolo Ferrari 
ebbe ieri sera esito abbastanza lieto _ F 

Il primo atto fu accolto con ortusiasmo; negli 
altri vi furono alcuno seone si Jlaudito. 

Separazione replicasi ancora. 

Der domadi poi è sovunziata la serata d'onore 
ael bravissimo Garzes col seguente programme: 

‘Hirtation, commedia in un atto di J. Gerzes. 

La camera nuziale, commedia in un atto di 
Jsmes e Busnach, nuove per Roma. E 

Pardon.. pardon!.. commedis în un atto di 
G. B. Giulia. 

Lei... voi e tu, dialogo di A. Cagna. 

Un cuoco politico, scherzo comico in un atto del 
francese. PA, 

Nientemeno che cinque produzioni!.. Insomma 
tutto un repertorio! 


Stasera al Valle, come già era stato annunsiato, 
avrebbe dovuto andare in scena 77 cavaliere d'in- 
dustria, una delie migliori commedie dell cavuliere 
Vincenzo Martini. Se non che il Novelli, volendo 
dare a questo lavoro un'esecuzione per quanto è 
possibile perfetta, ha pensato bene-di dedica: vi at- 
Torno un altro pa'o di prove, 6 per conseguenze ne 
ha rimandata !a rappresentazione a sabato sera. 

"Per questa sere, bisognerà contentarsi della Te 

ti data. 

Stili iroposito del Cavaliere d'industria non serà 
inopportuno ossetyare che quest» commedii 
scritta nel 1852, © venne rappresentata per Ja prima 
volta a Firenze, con grando suocesso, solo nel 1855 

si «uo di un lavoro che ha sulle spare 
a 35 anni di vita; © se gli spettatori 
vorranno riportarsi colla mente a quell'epoca in 
Shi Il cavalicr d'industria vide la Ice, ed sl modo 
Some si scrivevano silora lo commedie, avranno 
agio di constatare il notevole progresso che quesi 
lavoro determinava sulla scers italiana; 

Spettacoli d'oggli 
NAZIONALE — Ore 9 — It mondo della noia. 
VALLE. — Ore 9, — estolina sventata. 
QUIRINO — Ore 9 — Don Pedro di Medina.” 
MANZONI — Ore B 112 — 1 minatori del Belgio 
METASTASIO. — Ore 9. — Nannina la frut- 
tarola - Orfeo all'inferno, ballo. 

UMBERTO — Ore 8112 — Compagnia equestre 

Ansstasini © Biasini. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


- NostRE INFORMAZIONI 


Un pranzo di re a Vienna. 


3 E stata molto commentata la partenza, quasi 
improvvisa, del re di Grecia da Vienna, mentre 
aveva accettato l'invito ad un gran pranzo che la 
Corte austriaca ayeva deciso di dere in onore suo, 
del re di Sassonia, del re di Serbia, e di altri ospiti 
regali. 

D'altra parte si osserva che il pranzo, fissato per 
martedì, era stato prorogato ad oggi; lé conve- 
nienze quindi sono salve. 


A Parigi circolano voci di probabili dimissioni 
del signor Grévy a cagiono dell'affare Caffarel, ed 
suche per la sua età avanzata. 

1 Queste voci furono divulgate altre volte, però, e 
smentite, 


Armamento delle truppe d'Africa. 


Il miuistro della guerra ha stabilito che in via 
d’esperimento venga inviato a Massaua un parco 
del servizio d’areostieri, montato con uno 0 due 
palloni da sersire al corpo di scoperta nel caso di 
‘uno scontro colle trappe d'Abissinia. 

Tl parco d’areostieri che è stabilito qui in Roma, 
e che ha resi ottimi servizi ultimamente, in occa- 
sione del finto assedio della piazza di Verona, non 
è servibile per le nostre truppe d'Africa, perchè il 
parco suddetto è montato su carri pesantissimi 6 
che malamente si potrebbero adattare alle condi- 
zioni dei terreni prossimi a Messana. 

Per conseguenza, uno fra i più esperti ufficiali 
del genio partirà subito per l'estero, allo scopo di 
acquistare per conto del nostro governo, quel ma- 
teriale portatile areostiero e più adatto ad essere 
caricato su muli © cammelli. 


Provveditorati e Consigli serlzsii 


Col nuovo ordinamento dei provveditorati, 
prossima pubblicazione, sarà data ai provveditori 
degli studi una grande autonomia. Essi dovranno, 
anche per le cose ordinario, corrispondere diretta 
mente col ministero della pubblica istruzione, senza 
passare per il tramite delle prefettore. 

Il prefetto continuerà ad avere la presidenza del 
Consiglio provinciale scolastico; ma il segretario 
dei Consiglio, che fiuora era un funzionario della 
prefettura, ssrà per l'avvenire un funzionario di 
carriera dipendente dal ministero dell'istruzione, e 
scelto fra.i componenti di un apposito personale, 
analogo a quello esistente per le segreterie delle 
‘università. 


La scno'a popolare. 


Sappiamo che è jutendimento del ministro Cop- 
pino di attuaro subito la maggior parto delle pro- 
poste presentategli dalla Commissione sull'ordina 
mento e funzionamento della scuola popolare. 

Intanto, per prima cosa, sarà ansunta del mini- 
stero della pubblica istraziono la direzione didat- 
tica degli asili infantili, i queli, d'ora in poi, di- 
penderanno dal ministero dell'interno per la sola 
perte smministrativa, in quanto cioè sin ad essi 
applicabile la legge sullo Opere pie. 


Il Consiglio di Stato ha approvato il regolamento 
per il Credito agrsrio, che sarà quanto prima pub- 
blicato. 

A) regolamento gencrale per l'esecuzione della 
legge sprà annesso ua regolamento speciale per la 
creazione, emissione e rimborso dele nuove car- 
telle agrarie, che saranno di due specie: una rim- 
borsabile in un periodo non superiore ai tre anni, 
l'altra in un periodo non superiore ai trenta, 


Bollettino militare. 


| - Dal Bollettino mitit.ro riportiamo alcuno delle 
nomine più import:nti, molte delle quali sono state 
da noi preannenziate ieri, e che ripetiemo oggi, 
aggiungendo per ciascuna la destinazione. 

'S. A- R. il principe Amedeo, duca d'Aosta, no- 
mineto ispettore generale dell'arma di cavelleria. 

Promossi tenenti generali i seguenti maggiori 
generali: Ponzio Vaglia, Malveni, Pastore, Gopnet, 
Rossi Celestino, De Saint-Seigne, Palmeri nomi 
nato comandante la divisione di Salerno, Bava Beo- 
caris, Secretant nominato comandento la divisione 
di Catanzaro, Corvetto, Boselli posto a disposizione 
del duca d'Aosta per lo ispezioni dell'arma dellg 
cavalleria, 

Il tenento generale Mirri è trasferito al comando 
della brigata Acqui; Lombardi nominato coman- 
dante la brigata Napoli; Mamoli nominato coman- 
danto superiore dei distretti militari del secondo 
corpo d’esercito; Cerea di Bonvillaret nominato 
comandante Ja brigatà Pinerolo; Pelloux cav. Luigi 
e Testafochi posti a disposiziono del ministero e 
nominati rispettivamente ispettori dogli alpini © 
doi bersaglieri. 

I seguenti maggiori generali sono destinati al 
comando delle sottoindicato brigate di cavalleria: 
Mazzucchi sila 8*; Orotti di Costigliole alla 72; 
Demorra alla 1"; Govone alla 2*; Seyssel D'Aix e 
Sommariva alla 5; Medici dei marchesi di Mari- 
gnano alla 6*; Cappellari Della Colombe nominato 
comandante superioro dei distretti del nono corpo 
d'esercito. 

I seguenti colonnelli brigadieri sono promossi 
maggiori generali © destinati al comando o carica 
controindicata: Mago a comandanto la 4° brigata 
Boido alla brigata Palermo: Rossi ca- 
valiere Giuseppe addetto al comendo generale dei 
carabinieri reeli; Baldissera a comendanto la bri 
gata Ro; Racagni alla brigata Savona: Cordero 
di Montezamolo alla brigata Bergamo; Santarelli 
alla brigata Piemonte; Orero alla brigata Cela- 
bria; Longhi alla 9* brigata cavalleria: Brunetta 
d'Usseaux conte Enrico alla brigata Torino; Bos 
di Baffino alla brigata Friuli; Pierantoni alla bri 
gata Ravenna; Parravicino cav. Ginido alla brigata 
Siena; Pagano a comandante territoriale del genio 
a Piacenza; Brigeati idem a Torino; Brati alla 
brigata Venezia; Sferra alla brigata Umbria. 

T seguenti colonnelli sono nominati eolonnetti 
brigedieri: Ramonda, nominato comandante le bri- 
gata Ruma; Gandolfi la brigate Parma: Peri. 1a 
brigata Casali; Terzaghi !- ‘rigata Valtelli: 
Croce la brigata Pavia; Sivelli la brigata Bologna; 
Cerensi la brigata Forli; Rimediotti, norainato so- 
\mandente territoriale d'artiglieria a Piscenza ; Corsi, 
il presidio stabile di Mantova; Della Noce, dell'8* 
trizata di cavalleria; Perro, nominato presidente 
del’comitato di sanità; Baroffio, promosso. mag- 
giore generale medico; Baccarani, nomiusto ispet- 
tore, membro del comitato di egnità militare; Ci- 
polla promosso maggiore generale medico; Santa- 
nera, nominato membro del comitato di senità mi- 
litare. 7 

1 seguenti colonnelli di fanteria sono trasferiti 
collo stesso grado nel corpo di stato maggiore: 
Ferrero Gola, nominato comandante in 2° la Scuola 


militare; Valles cav. Tommaso, continuando 2 co- 
mandare varii battaglioni in Africa; Allodi, nomi- 
nato capo di stato maggiore dell’il° corpo d’e- 
sercito; Pistoia, iden del 7° corpo. 

I seguenti tenenti colonnelli nel corpo di stato 
maggiore sono nominati comandanti di reggimenti 
di fanteria, @ così destinati : Peretti cav. Edoardo 
al 25%; Baralla al 85°; Peretti cav. Giacomo al 38*; 
Moriondo all’81°; Grillenzoni al 10°; Chiala cava- 
liere Valentino al 23°, 

Seguono poi le altre disposizioni per tutte lo 
armi © per tutti i gradi, per circa cinquanta pa- 
gine del Bollettino. 

3 Porigi, 13. 

Continua la polemica vivissima coniro il gene- 
rale Boulanger nella République e nel National: 
contro Wilson în altri giornali. 

ll Paris dice che forse il giudice istruttore ri- 
tarda l'adempimento del suo dovere, aspettando che 
ilson si faccia saltar lo cervella. 

La complicità del generale senatore d’Andlau 
oramai è dimostrata da un regisiro in cui egli no- 
tava le somme che riceveva. 


Le ricerche attive che fa la polizia per arrestarlo 
sono finora rimaste infruttuose. 


BORSA DI 


ROMA 
18 ottobre, 

Affari discretamente attivi, tendenza però sem- 
pre incerta. 

Rendita contante 99 27 e 99 20, 

Rendita fino 99 50 a 99 42 112. 

Qualche miglioramento nello azioni Banca Ro- 
mana 1230 © 1282 fattosi. 

Fondiaria Bsnca Nazionale. 480 fattosi contante. 

Industrieli lergemonte trattate da 772 a 775. 

Gas 2032 a 2024. 

Generali 709 50 a 710 50. 

Attivi scambi in azioni Banco Roma che esor- 
dite a 915 toccarono il corso di 950 per piegare 
a 98, 


Cambi 
Francia tre mesi 99 92. 
Londra 25 83. 


Ore 8, — Rendita 59 40. 


BORSA DI PARIGI del 13 ottobre, 
Apertara {|  Obtacra 


Resdita Franc.30/0 amm.antj —— | 8487 
s- $ 8210 | 8195 
» «| 10915 | 10912 
Rendita Italiana 50/0 «| 9870 | s865 
Cambio sopra Londra, ......f —-— {2558112 
Consolidati Inglesi .| 10238 | 102358 
un Di 
Rendita Turca (nuova). .....| 1887 | 1895 
Banca di Parigi z TO—- 
Egiziano 60/0 ..... < 88178 
Rendita Spagnuola cs 67 18 
Banca di Sconto di Parigi ..j 472 — | 471— 


Credito Fordierio.. 
Azioni SuOE ......, 
Azioni Pansma .... 
Ferrovie Meridion. & termi 


TELEGRAMMI STEPAN 


BOMBAY, 12. — Si telegrafa da Cabol che tr 
cento sudditi rmssi sotto Syed Yakubati enicar 
în Herat dicendosi negozianti. Il governatore, diffi. 
dando dello sespo della loro visita, ne informò 
miro che gli ordinò di in 
governatore russo di Murghab, la cui risposta non 
fu ancora ricevata. 

Si fanso grandi preparativi difensivi intorno ad 
Herat. Gli alberi furono tagliati, il fosso ed Il ca- 
nale riparati. 

PARIGI, 19, — N presidente 
Grévy ritorna domavi a Pariz; 

MARSIGLIA. 12. — Hl viaggiatore Savonrò è 
Ziunto col vapore inglese Peshavour. Egli ba pas- 
sato dieci anni allo Scioa. Si assicura che egli sia 
incaricato di una missione da parte del re Menelik. 

GENOVA, 12. — Crollarono tre anelli della gal- 
leria dei Giovi già deformati e che dovevano es- 
sere ricostruiti. Nessuna disgrazia nel personale. 
Nessun movimento negli anelli vicini. li lavoro con- 
tinna regolarmente. 

ALGERI; 12. — Non è finora confermata l’infor- 
mazione dell'Iberia di Madrid, che cioè perecchi 
capi algerini i quali presero parte all'insurieziene 
di Bou-Amena, abbiano passato la frontiera del 
Marocco, 

Invece netizie dalla frontiera segnalano grave ef- 


ds repubblica 


fervescenza nelle duo tribù rivali di Medhia e An- 
gad; che reelutano partigiani per una prossima a- 
zione. 

LONDRA, 12. — Ebbe luogo oggi, a Trafalgar- 
Sqnare, una dimostrazione di un migliaio di operai 
disocenpsti. Vi farono pronunciati violenti discorsi. 
Gii operzi si recarono presso il Magistrato che lî 
rimanda all'assistenza pubblica. Essi vi si rifint 
rono. I dimosiranti, preceduti da una bandiera nera 
col motto: Pane a lavoro! si reenrono da Trafal- 
garSquare alla City, sorvegliati davvitino dalla 
polizia. Nessun incidente, 

STICRELSTAWA, 12. — Fu ultimata l'istruzione 
giudiziaria culla ceusa dell: morte di b" ‘perso; 
nesise în nua recente sommesso. È rr 

TI Giarl emise un - 


rdetto di omicidio premedi- 


tato conti n nà 
taie eau» *. capo delfa polizia e cinque constabili 
10 tirarono sulla folla. 

PARIGI, 12. — La France avendo accusato il 


presidente del Consiglio, Ronvier, di essere inter- 
venuto nell'affare C-ffarsì per compromettere Bou- 
ianger ed alti e provocare la dimissione del presi- 
dente della repubblica, Grévy, e di avere perciò 
scambiato numerosi dispacti con Ferry, ecc, una 
Nota dell'Agenzia Hayas dichiara queste notizie 
false ed assolutamente inventate. Dichiara inoltre 
che Rouvier ron è per nulla intervenuto nell'affare, | 
lasciando alla prefettura di polizia ed all'autorità 
giudiziaria intera libertà d'azione. 

PARIGI, 13. — Il ministro della marina ordinò 
di stabilire stazioni di torpediniere ad Algeri, Orano 
e Bona, 2 


BRINDISI, 13. — La Castelfidardo è giunta per 
rifornirsi e raggiungere poi l'Affondatore a Tangeri. 

PARIGI, 18. — Corre voce che il ministero a- 
‘vrebbe intenzione di prendere provvedimenti contro 
il generale Boulanger, il quale, secondo alcuni gior- 
nali, conversando coi loro redattori circa l'affare 
Caffarel, in cni è immischiato il suo nome, accnsò 
il generale Ferron di aver ordito questa trama per 
compromettere specialmente Boulanger. 

MADRID, 13. — La squadra inglese del Medi- 
terraneo è attesa oggi a Gibilterra. 

‘Alcuni capi marocchini influenti si iiunirono a 
Fez in principio della malattia del sultano e pre- 
sero misure energiche onde assicurare la corona al- 
l'erede che il sultano designerà. 

PAR:Gi, 13. — Il ministro della guesta Peron 
telegrafò al generale Boulanger a Montlue,m ordi- 
nandogli di tornare immediatamente & Clermont 
Ferrand e chiedendogli se le parole attribuite a lui 
da alcuni giornali erano esatte. 

Il generale Bonlanger rispose + « Tornato soltanto 
stamane a Clermont Ferranà, ron ho potuto proca- 
rari i giornali di cui parlate. Vi prego di inviar- 
meli ». 

PARIGI, 13. — Il Consiglio d'inchiesta d’scise 
all'unanimità di mettere tto riforma il generale 
Care] pe mpancan”, contro l'onore. 
__Hl generale F=;zon sottoporrà 3 Grévy un decreto 
în conform>\à a questa decisione. Z 


fa nn appartamento è sempre motivato dallo tende 
© dai rideauz. Bagnando queste coll’ Incombustibile 
Saltusti, si elimina totalmente il pericolo senza che 
le stoffe subiscano alterazione di sorta; acquistano 
anzi un’incombustibilità che resiste a qualunque 
fiamma di candela. Il liquido non è venefico e non 
altera i più delicati colori. — Prezzo d'ogni fissco 
di litri 2 1/2, L. & — Per cinque fiaschi, sconto 10°/, 
— Per partite in fusti, prezzo da convenirsi. — Ric 
volgersi in ROMA dal Farmacista in via della Bocca 
della Verità. ANGELO SALLUSTI. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


a e DIFETTI DI VISTA 

D- G. NORSA. - Oculista 
Roma - Via Nazionale, 66 

Consultazioni tutti i giorni meno i festivi dalle ore fl 

alle 3 pom. — Per ì poveri, delle ® elle 10 ont 


OLIO GERUINE €; 


ank De 


— Sprciali 6. 
azioni CI mazziore quantità 


DA VENDERE 
un elegante Villino costruito di recente, 


stanza da Porta Pia, n: 
Patrizi. 


«= poca di- 
nuovo quartiore di Villa 


Dirigersi Via Venti Settumbro, N. 30. 


“ANNO VII 


GIORNALE PER I BAMBINI 


Escg Grovenì 13 OrToBRE 1837 


Sommario: 


Un raccontino di Bret-Harte, Carlo Paladini — 
La storia d'Italia narrata da un soldato italiano — 
L'istitutore di un principe, C. Carli — Don Chi- 
sciotte della Mancia, il Cavaliere dalla trista figura 
— Il racconto dei racconti, ovvero il Pentamerone, 
G.B. Basile — A Pozzucli, Forese — Hevré Plé 
meur, Madame Colomb — Posta dei bambini — 
Giuechi. 
Abbonamento annuo, L. 62 
Un numero separato, cent. 30 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montes:torio, 121. 


TO>; 
VOLETE GODERE BUCNA SALUTE? 
Procuratevi una quone digestione. 

Perchè nna buona digestione fa buou 
, 193Eu% E il miglior mezzo per digerira 
bsna, è di far uso delle rinomete GGCCIE 

DIGESTIVE PEPSINE IDROCLORICHE del 
Dottor E. PERSICHETTI, apocialista delle 
malattie dello stomaco e delle intestine. 
raccomandate dai aignori mediei perchi 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre: 
a di pepsina che ri trovano in com. 


Queste Boscio agiacono miracolosam,eni 
nelle gasiraigie aromiche si Ietsricho 
calmano i doicri nelle dispenzie (ren 
serra d'appetito) prodolte vpecisim: 
da catarro gastrico cronico, con dil 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
aceelerandone în modo portentoso il pro 
cemo digestivo. 

Si preperano nella Farmocia ©! 
E PIERANDREI, Bsuci 
‘ROMA, sl prezzo di L. ® &® Ja boccetta. 

Doss: quindici gocele in un bicchier d'accusa. 

Depositi. - Roma, Farmecia Ottoni, Piezza Colunna, 
6 in tutte le altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 
e G, Roma-Napoli-Milano — © Erba e Società Far 
maceutica, pene so Bearoh Gandini è 
Casserini, a — Bonavere, ia - Pegna, 
Firenze - Allegrucci-Bonacelli © Soi 'Farmaven: 
tica, Roma, acc. 


Da cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Rivoigersi all’ Ufficio di Pubblicià, 127, 
Piazza Montecitorio - Roma. 


42, Ste martirio orribile. 

» Costa cara la felicità di | 

un momento. Venisse elmeno 

la neve!... Divertiti più che puoi. 
Thea. 


A. A. Sor, +0 proprio con 
» A. quali parole esprimere 
l'immenso cordoglio provato 
alla lettura di quel fatale an- 
nunzio. Povero il mio angelo! 
Nessuno meglio di me potrà 
comprenderlo, perchè subii la 
stessa disgrazia, provai gli u- 
guali dolori. Non si lasci vin- 
cere dallo sconforto; pensi alla 
sua angelica cresturina, pensi 
che vi e un essere el quale i 
suoî giorni gii sono le mille 
volte più cari dei propri. Co- 
raggio e azione. 


PRIVILEGIATO 


Stabilimento Ceremico 


a vapore 
GIUSEPPE DA RE - Mestre 
Rappresentante in Roma 
CENTAZZO e ZANUZZI 
Via Gaeta, 21 


 GOLLA=- 


CERAMICA 


mi, terrecotte, pistre dure, ecc 
Sì ‘adopera coll: massima fa- 


Prezzo del doppio fiacone 


4 50 - Franco per porta, L. £. 

Dirigere domande e vaglia 
all’Emporio Frarco-Ite. Finzi e 
Bianchelli in Roma, Corso, 375 
379 - In Firenze, via do Pan 
zeni, 26. 


E. E._OBLIEGHT 
UFFICIO per INSFRZIONI 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


Via del Corso, Num. 300 ROMA di fianco al Palazzo Doria 


Grandi Magazzini ALLA GIARDINIERA 


ROMA — MILANO — TORINO — VENEZIA 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Contiene il principio resinoso 
ehe si trova allo stato nescente 
nelle gemme di abete del Nord. 

com eni 


MANFATTIURE D'ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


fosse. P 
menti, oppressione, pi 
o, tisi faringea e 


PER UOMINI 
GIOVINETTI E INFANZIA 


: Commissioni sopra misura $; 


Campioni gratis dietro semplice richiesta alla Ditti SAVONELLI - Roma 


Via del Corso, Num. 300 ROMA di fianco al Palazzo Doria 


= A PREZZI DI TUTjTA CONCORRENZA = 


GW 


Prezzo della bottigia L.4— 
Franeo per paeco posi » 4 50 

irigere domande 6 vaglia 
allo rio Framco-Italiano 
Finzi e Biarchelli in Roma, via 
del Co*so, 375-79 — in Firenze, 
ria de’ Panzani. 26 


- Tricili Inglesi 


ssentanza generale delle | 


Catene a lubrificazione auto- 
matira - Accessori - Peszi di 
ricambio d'ogni genere - Off 
cina per riparazioni. G 

Distinto collo MEDAGLIE d'ORO e d'ARGENTO | 

AIl'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1887 | 


POMATA TERODERMICA OCCHI 


PER LE MALATTIE DELLA PELLE 


Specialità infallibile per la guarigione 
dll'’ERPETE e del'ECZEMA 
Prezzo: L. 1 al vasetto - Sconto ai rivenditori 

Deposito generale per l’Italia, presso lo Stabilimento Chi- 
mico di Bologna G. BONAVIA e €. . 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
et, LI ev, 


Nuova linea celere NAPOLI-PALERMO. 


Viaggio da Roma a Palermivin 17 orè. — Servizio di 
lusso a grande velocità col nuovissimo vapore 


Eilettrico 


Dislocamento, 1930 tonnellate - Forza indicata, 2500 cavalli 
- Velocità, 16 miglia all'ora. 

li Vapore Elettrieo partirà da Napoli per Palermo 
ogni Martedì alls ore 8 ant. precise in coincidenza col 
treno in arrivo da Roma alle 7 ant., compiendo la traversata 
in 44 ore circa, e giungerà a Palermo alle 7 pom. 

La partenza da Palermo avrà luogo ogni Lunedì 
alle S amt. per giungere a Napoli alle 7 pom. in coincidenza 
col treno per Roma delle 9 30 pom. 3 

Nella corsa settimanale di lusso non si accstteranno che 
soli passeggieri di prima e di seconda classe. 

TARIFFA. 
Prima classe, L. 5@ — Seconda classe, L. 35 

Compreso colazione e rinfreschi. 

Nl servizio incomincierà il 25 settembre da Palermo e il 27 
da Napoli. 

Per informazioni ed acquisto hi 
generale fr ROMA, Corso, 385 i compartimentali di 
PALERMO, Piazza Marina, e di GE Piazza Demarini - 
Alle Suocursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30,.5 di VENPZIA, 
via XXI Marzo, 12, nonchè a tutte le Agenzie della Suc'età 

Roma, 8 settembre 1 


ivolgersi alla Direzione 


La Direzione Generale. 


RAME - ACCIAIO PORCELLANAT 


Ferro siagnato 


Tatti gli ariicoli per uso di cucina, come Casseruole 
Santer, Pescioniere, Stampi per dolci, ‘Leccarde, Ghiotte, 
ecc., trovansi in rame, acciaio porcellanato, ferro stagnato 

resso l Emporio Franco-taliano inzi e Bianchelli în 
Roma, via del Corse, 376-79 — in Firenze, via-de'Pan. 
zani, 26. 


EBILINGE) 
7iristIco 


[ORIO [URATI 
@ LAN (0) 


BRAMANTE, N 21, 


Tirororocania _SR_ ForozncomeA 
unconma eonota 
FOTOUITOGRARA. 


Seggi e preventivi e richiesta. 


INDUSTRIES 


GIORNALE 
di ingegneria industriale, @ 
‘ettrica, chimica, meccanica 
» manifatturiera. 

Si pubblica a Manchester, 
a lingua inglese, una volta 
a settimane. sratta pratice- 
mente di tulte le industrie, 
meglio e più diffusamente di 
tuzlunque altro giornale. 

Abbesamenti: 
er l’Italia, anna 
> sci mesi 

Per abbonamenti 
cioni, diri; i all'Ufficio prin- 

bblicità: Roma, 


indispensabile per malati, per 
puerpere. e per. le persone 
obbligate a mangiare, leg- 
gere e scrivere a letto. La 
favola è combinata in modo 
che si alza, si abbassa e si 
rdatta in guaisisi posizione 
a piacere della persona cori- 
rota. 
Prezzo: Lire 50. 

Dirigere domande e vaglia 
all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, 
ria del Corso, 375-79 — In 
Firenze, via de Panzoni, %. 


Wiener Restitution Fluid 


[Adettato“zelle Scaderio Reall d’inghliterra eDPrussia 


Guarizos pronismenta lo aff 


dai. la debolezza delle reni, i vescicogi nelle 


ori remmatiche, i dolori articolari anche di antica 


mantione la gambo sempre asciulte ed il cavallo forse e coraggioso fino alla vecchisia. 


Prexzo: L. B 50 la bottiglia. 


FLU:DO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 8 6@ la boitiglia. 


ria del 


TANAGLIE MECCANI 


rso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 


Daga domande e vaglia all’Emporio me 


Finti e Bianchelli, Roma, 


HE rm PIONBI 


Necessarie per gli AppcItatori del Dazio-Consumo, per Spedizionieri in gen 
particolarmente her Spedizioni di Sranaglie, Farine, Nuinerario, Sale, Pacchi Fi 


Tanaglie della lunghezza di 2 cum. 
> 


Li 34 
3 > 20 


> ie» È 
Pallottole di piombo per dette, al chilogramma | . >» 2 

Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 


via del Corso, 375-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. 279 
13-14 Ottobre 1887 


presso l'Amminisirazione 
197 


si FRATELLI BRANCA - MILANO 
1 soli «he ne possedone il vero e genuino processo | 


Pe: vitare mistificazioni e inganni, dirig 


Le all: vecclita Ditts 


FRATELLI BRANCA 


a ‘quale vende sempre ai prezzi fin qui usati 


Bottiglie da litro, L 8,5@ - Piccole, L. 1,50 
SCONTO AI RIVENDITORI 


Richiedere sulle Bottiglie 
PEtichetta (Marchio di Fabbrica) portante la firma 


Fratelli Branca.0. 


- H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


ROMA 


FIRENZE 
nai Via Torabuoni, 1? 
Piazza Manin, 2 


FERNET-BRANCA| 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


diCoopPeER, 


5 8-4 -50 s 
Diri s_50-60—7_-8. 
Finzi 6 foche tt Meme ll'Enporio Franc nico 


renze, via de’ Panzani, 26, 


via del 


+ LI INSERZIONI Se e 


posizii 
non ci 


cava 


Prezzi Db Assocrzione 
i Ivi. dem dimo 


Franco di porto in tutto fl B-gno, Go- 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli è Africa Li, 6.18, 3 
Unione postale d'Baropa e America 


dei Nord. > nos 
America del ; > 18/300 0 
dasitalia, Boliviì ei Nuova Za © >190 4 (80 


Genì } in tuita l'Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 


Zu, 280 


NEZIONE ED fMMIRISTRAZIONE 
Roria, pissca Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZÌ 
all’ Amministrazione del Giornale 
e pressa Ulti prineipata di Pobblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI. 
{Vedansi gli Indirizzi ta quasta pagina.) = 


14-15 Ottobre 1887 


ffant. 5 in tutta l'Italia 


1 N.42 (fimo DX) del Fanfella della Domenica: | neral Cafferel - ha detto, e Jo ha ripetuto con 


7 


verrà messo in vendita Domenica 16 ottobre 1887, ai esita - " 
ih tutta I Itali | sistenza, pregasdo di non dimenticaîla - è una cam- 


Contiene: 

Prologo d'una allegoria del- 
ETA A Giovanni Marradi 
f (Sonetti), Gabriele d'Annunzio 
Tra Libri e Carte, Enrico 
Nencioni — Breviarium Larva- 
rum. Fiora tragica- Tomba- Villa 
Romana, Giustino Ferri — So- 
gno di una Notte di mezz'Estate, 
Federigo Persico - Poesie di set- 
tecento Autori intorno a Dante 
Allighieri, Carlo Del Balzo — 
Sio vos non vobis (Cont. e fine), 
Contessa Lara — Libri nuovi — Cronaca — Libri 
ricevuti in dono, 


fisotsini MO il Romaro per tutta Pali. 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 188! 
Anno L, 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Ammialstrazione: ROMA, Piazza Menteciterio, 30! 


Nore Paricme 


Wilson e Bonlanger. 
12 ottobre. 

L'affare Caffarel si trasforma © ingigantisce. Da 
un enorme scandalo trascende a un grossissimo in- 
cidente politico. È Caffarel e M°* Limonzin che 
sono în prigione, è il general Bonlanger e il signor 
Wilson che sono messi in questione. E intorno ad 
essi da una parte sì battono tutti gli uomini po- 
litici radicali, intorno all'altro tutti gli aderenti del 
presidente della repubblica. Non si tratta di sapere 
se Caffarel è colpevole, ma se Boulanger rove- 
scierà Ferron, e con lui Rouvier; non si tratta di 
sapere se la Limonzin è un'infima avventuriera, 
semplice complice, ma se il colpo che si minaccia 
al genero non andrà 2 colpire il suocero. 


x 


Nl signor Wilson, è doloroso a dirlo per la sua 
posizione, è un affarista, Sarà, è - lo credo, come 
non erederlo ? — innocente, ma ha il torto di aver 
della « capacità a delinquere >. Messo în una posi- 
zione eccezionale, poteva goderne tranquillamente, 
al più adoperando le sue qualità di economista per 
acquistare uva giusta influenza nella Camera. In- 
vece ha fatto assolntamente l'opposto. Da. celibe 
era un viveur che quasi aveva compromessa la pro- 
pria fortuna e quella di M* Pelouze, sua sorella; 
iwmensamente ridéà, la proprietaria del castello di 
Chevorceanx. Il sno matrimonio con la figlia del 
presidente sembrò aprire per lui un periodo di sag- 
gesza. Fu di durata effiwera. . 


x 


Installato all’Elysée, Wilson vi ha messo i suoi 

« uffizi » con una quantità di segretari © redattori. 
Ha fondato in provincia la Petite France, voleva 
fondare molti altri giornaletti consimili, cercando di 
rovicare i fogli locali, creandosi malaccortamente 
una folla c° nemici, che ora gli stanno addosso 
n! cervo. Infiuente , naturalmente, 


come la muta st pr dà ii % 4 
rio l'asercito di sollecitatori e di 
accolse con orgoglio RA 


clienti che, indovinatolo, accorsero all i 
ne furono di ogni sorti — anché della peggiore. 
Ginocatoro alle carte nella sua giovinc*38 credette 
giocare alla Borsa divenuto maturo, e a ecloo si- 
curo. Ma nen si gioca a nessun gioco a colpo si 
curo, a meno di barare. Venuto l'affare Schnaebele, 
mentre il signor Fiourens s'affannava ad aggiu- 
starlo, Wilson s'emballa, credette alla guerra, © 
fece un colpo-al ribasso. È quattro mesi fa tutta 
Parigi parlò delle enormi perdite che faceva il si- 
gnor W***. Il signor Grévy - lo ricordate ? - -do- 
Vette allora in parte pagare le differenze, assoluta. 
mente come nn padre che rimedia alle frasche del 


figlio. 


Da e 


Aveva dunque bisogno di denaro, o almeno lo si 
credette. Ciò fu sufficiente perchè si arrischiassero 
di andare a offrirgli il modo di guadagnarne, Re- 
spinse con indignazione le offerte ? Lo ripeto, io lo 
credo - ma molti nou lo credono. E poi è lo stesso 
dal momento che è permesso di sospettarlo. Il ge- 
nero del presidente della repubblica doveva essere 
some la moglie di Cesare. È stato costretto invece 
2 serivere una circolare alla stampa in cui si di- 
fende, e male. All'istesso momento Paris lo accu- 
sava atrocemente. L'affare sta lì. Che farà il signor 
Wilson? Che farà il signor Grévy. vittima. inno 
sente, inattaccabile dal lato del carattere, che deve 
ix questo momento soffrire angoscie e torture im- 
‘meritate ? 


x 


Volgiamoci a Clermont-Ferrand. Avete letto le 
dichiarazioni che fece il signor Boulanger ai repor- 
ters che andarono a infervistarlo. Pieno di alterigia, 
di disprezzo per le calunnie, egli negligentementa 
ammette che ricevette varie domande di favori dalla 
Limonzin e non ne accordò che nno. È uno di 
troppo per il ministro della guerra e comandante in 
capo dell'esercito della Francia. Ma non è tutto. AL 
momento di partire © prima « per tna ispezione » 
= di quelle ove è ricevuto: di ‘nuovo con grida en- 
tasiastiche di Vive Boulanger! — egli ha dichiarata 
la guerra + algòneral: Ferron. < L'arresto del ge 


pagna del mio successore, per arrivare a « demo- 
lirmi » nell'opinione pubblica. » Questa dichiarazione, 
contraria alla verità, all convenienze © alla diaci- 
plina, è l'avvenimento d'oggi. In questa guerra chi 
sarà il vineitore poco invidiabile? La storia del 
vaso di ereta che cozza con quello di ferro, risporide. 
E non sarà - temo - il signor Ferron il vaso di 
ferro. 
x 


E non crediato che Bonlanger sorpreso dai re- 
porters al momento di partire, non preparato, sia 
stato imprudente per precipitazione. Ogui fatto ha 
il suo « dietro le quinte », e questo ne ha uno, e di- 
‘vertente. 


x 


Lunedì sera sone andato a pranzare alla staziono 
di Lione col mio vecchio amico Luzzatti, onde pas- 
sare insieme l’ultima ora del suo soggiorno a Parigi. 
Con l’amico — non con il negoziatore - intendia- 
moci. Si era all’arrosto, quando vedo entrare un 
reporter di grido, che conosco. 

— Si parte? - chiedo io. 

— Sì — mi risponde. 

— Per dove? - chiedoio indiscretamente e senza 
pensarci tanto. 

— Ab! - replica X sorridendo - siete curioso. 
Parto per affari di famiglia. 

Si arriva all'insalata ed ecco Y che si affaccia 
alla porta. X dà un segno di sorpresa, ma non dice 
niente. AI caffè arriva Z © poi varie altre... lettere 
dell'alfabeto. Allora il mio conoscente mi chiama e 
mi 

— Sentite, ormai vedo che è il secreto di Pulci- 
nella. Vado a Clermont-Ferrand a intervistare Bou- 
langer! 


dX 


Gi andavano tutti, in coro. Arrivarono totti alla 
stessa ora; tutti all'istesso minuto « sorpresero » il 
comandante del 12° corpo; a tutti mostrò ana lunga 
lettera « ann amico », e a tutti ne diede una 
copîa. Uno la mise alla salsa al pomodoro, l'altro al 
burro fondu, il terzo allo acciughe, ma il pesce era 
sempre lo sturio Boulangerii. Il colpo di ful- 
mine contro Ferron era preparato, meditato, e quei 
signori sono andati a sentirlo e a narrarlo, al mo- 
mento preciso e giusto in cni scoppiava. Nunc eru- 
dimini. 


XXX 


E ora bisognerebbe avere un volume da scri- 
vere, ed essere Gaborian a scriverlo, per dire tutte 
le sozzure, le accuso, le calunnio che si rimestano 
in questo affare. Venditori di decorazioni, procnra- 
tori di forniture, mezzani di amori venali e di ma- 
trimoni loschi, avventuriera iane, baroni di- 
sertori, commissari di polizia fedifraghi, generali 
indebitati in preda a usucai, scroccatori di mestiere, 
c'è di tutto nella sfilata che vediamo nei giornali. 
E in mezzo 3 tutta quasta geria - che ha per im- 

i porta il vero nome di 
miglia - la raccolta di carte di visita della Limon: 
getta quello di persone onorevoli, inattaccabili. Essa, 
fra le tante malizie, aveva quella di scrivere a una 
quantità di personaggi, per averne una risposta. 
Non per fare una collezione di antografi, ma per 
‘mettere le loro firme nel portasarte del suo salon, 
e valersene presso coloro di cui trattava gli « affari », 
onde far loro credera che aveva altissime relazioni. 
Così ebbe la firma di Herbette, di do Mackau, di 
Delattre, forse di Thibandin © di tanti aitri. E da 
tre giorni i galantuomini sono obbligati a riewpir 
i giornali con le loro proteste e spiegazioni: gli 
altri. 


x 


Quanto al senatore generale d'Andlau, lo accuse 
sono vecchie, e sono le carte sequestrate alla Ra- 
tazi - che è una francese, moglie di nu impiegato; 
compromessa altre volte in affari consimili, e che 
non è neppure lontanissima parente del celebre de- 
fanto - sono, dico; quelle carte che, scoprendo 2n- 
tiche e nuove colpe, hanno imposto che fosse arre- 
stato. È fuggito, o si è suicidato? AI momento in 
cui chiudo questa lettera, ciò è ancora ignoto. 


sfàde | 


(Agenzia Stefani) 


Ì 
PARIGI, 13. — Il ministro della guerra, Ferron, | 
non credendo sufficiente la risposta di Boulanger, | 
attesochò i giornali in questione devono essere già 
arrivati a Ciermont-Ferrand, telegrafò nuovamente 
a Bonlanger di rispondere sì o no alla domanda‘ 
fattagli. Qualora non rispondesse în modo soddisfa 
cente, si prenderà contro di Ini una misura disci- 


plinare. K 

PARIGI, 18. — A richiesta di Wileon, il Rjudice 
d'istruzione ha interrogato le sigffore zi Q Li- 
mousia, © il barone Kreitmayer, i quali o, 
in presenza di Wilson, che le loro accute | 
di lui erano falso, e che le fecero soltanto nella spe- | 
fanza di soffocare l'affare. 

CLERMONT- FERRAND, 13. — Il gencralo Bon: Ì 
langer ha telegralato in risposta al dispaccio 
ministro della guerra, Ferron, che aveva tenuto il 
linguaggio attribuitogli dai giornali. 


| 
| 
Ì 
| 
Ì 
La 


‘ PARIGI, 14. — La risposta del generale Bonlan- 
fer al secondo dispaccio del ministro della guerra 
'erron, ginnso alle 5 pomeridiane di ieri al mini 
stero della guarra. Alle 7. pomeridiano  Ferron re- 

plicò sol seguente dispaccio : 
© Vi infliggo 80 giorni di arresti di rigore. Segue 
conferma per lettera ». 


GIORNO PER GIORNO 


© giorno in eni dovrà tenersi il gran banchetto 
di Torino si avvicina. di 

Il Comitato organizzatore s'è riunito Paltra sera 
e faiti i conti ha accertato che vi prenderanno parte 
seicento persone, così ripartite nelle vario cate- 
gorie: 

Senatori 76; 

Deputati 250; 

Giornalisti, sindaci, generali, cersiglieri comnoali 
e provinciali ed altre autorità di diversa specie, 240; 

Invitati, ministri e segretari generali compresi, 40; 

Totale 600. 

Queste cifre le tolzo dal Diritto, il quale giorni 
addietro - se va ne ricordate -.dichiarava solen- 
nemente che îl banchetto di Torino doveva essere 
un banchetto di pura Sinistra, con commensali tutti 
di Sinistra, e con brindisi e discorsi della più pura 
Sinistra. 

E per dire la verità io mi aspettavo che l’egro- 
gio confratello, ieri sera, nel darci le notizie parti 
colari del banchetto, ripetesse codeste dichiarazioni. 
A buon conto 250 deputati mi paiono un po'troppi, 
per ritenerli tutti d'uno stesso colore. 

Tanto più che se le retirie ron fallano, sembra 
che a formare codesta bella cifra abbian contribuito 
tutti i partiti della Camera. E come ci saranno dei 
sîristri, ci saranno pure dei destri, dei trasformisti... 
e magari dei radiezli. 

Ma l'egregio mio confratello questa volta ha 
omesso le dichiarazioni e non ha neppur pensato a 
tirar fuori da qualche vecchio discorso parlamen- 
tare dell'onorevole Crispi un periodo o due atti 
mostrare che il presidente del Consiglio essento 
stato sempre uomo di sinistra, non potrebbe fare 
chè un discorso della più pura sinistra, senza scon- 
fessare l'amicizia che lo vincola cogli nomini poli- 
tici di via degli Incurabili. 

Prendo atto delì'omissione. 

i 

Muley-Hassan, quel dal Marocco, seguita brava- 
mente a fare îl Tentennino. 

È egli morto? 0 è ancor vivo? Nessuno po- 
trebbe rispondere con sicurezza. 

E intanto le potenze mediterranee si preparano, 
e nelle acque di Tangeri sì son data la posta le 
marine militari del veeshio e del nuovo mondo. 

Quale spettacolo devono fare tutte quelle ban- 
diere diversa di colori e ua pochino anche d'inten 

i Hassan è ancora în csso di po- 
terle vedere, n’avrà amareggiata l'agonia. Sfido io, 
perdere un impero che desta tante cupidigie. Il po- 
veretto s’accorgerà della grandezza del Marocco 
proprio nell'istante in cui gli sfuggirà di mano. 
Quanta amarezza di rimpianti! 

a». 

rit 
Io non s0 come giudicare il metodo di giorna- 
so a cui ricorre la Voce della Verità, che va 
intorno a raccogliere la melma di vecchie calunnie 
e a racimolare vecchie accuse per gettarle în faccia 
all'Italia e dirle: 

— Non far tanto la schizzinosa, non scandaliz- 
zati tanto! Anche tu hai le tue magagne e, se 
vuoì, te le ricordo io, 

Io sapevo da un bel pezzo che alla Voce c'è 
della gente nata in Italîa, ma nom italiaza, e perciò 
non mi sarei occupato dell'articolo che pnbblira il 
suo numero di oggi, se non avesse tirato in ballo 
alcune mie parole per pretesto alla cantafera dei 
suoi pettegolezzi e deile sue reminiacense.. di una 
diligente lettura dello Forche caudine. 

Ma poichè la Voce mi tira in ballo, interpretando 
a modo sno uni mia caritatevole espressione all'in- 
dirizzo della Francia, îo sono costretto a ripeterle 
che in Italia l'alta gerarchia tanto amministrativa 
che militare non ha mai dato luogo a simili scan- 
dali. 

Poichè non mai in Italia si è parlate di un sistema 
così vasto, nua rete così complicata di corruzioni ! 
come quelle scoperte ora per l'arresto del generale | 
Caffare!. i 

Quanto a fatti isolati, io not ho l'abitudine di | 
rimescolare il fango dee personalità e lascio dove 
si trovano, nei diarii e nello memorie romane, le 
dicerie che correvano prima del 1870 intorno a 
malversazioni e corruzioni, avvenute nello Stato Pon { 
tificio. i 

E ripeto ancora che fatti isolati di simil genere ' 
sono purtroppo di tutti i paesi. e di tutti i tempi. 

» o» 
set i 
Ricevo e pubblico : $ Ì 


« Carissimo Farfalla, 

« Correggi, se ti piace, un errore nel quale è ca- 
duto il tuo ottimo Nespo * nel N. 277. 

< I generali Caffarelli dc Falga sono due: 

« 1° Luigi Maria Giuseppe Massimiliano Caffa- 
relli du Falga, generale di divisione del genio, nato 
nel castello del Falga (alto Linguadoca) l'anno 1756 
‘6 morto in seguito 2 ferita (e non di colera) all’ss- | 

* di San Giovanni d'Acri il 27 aprile 1799; 
< 2° Francesco Maria Augasto Caffarelli du Falga, 


è 


! stra civiltà non meno della China. 


il 7 ottobre 1766, generale di divisione nel 1804, 
ministro di guerra e marina del regno d’Italia 
nel 1806, pari di Francia nel 1831, morto il 23 gon- 
naio 1849. 

« Saluti e salute. 


DEE 

A proposito dello spettacolo che si dà al Meta- 
stasio scrive il Supplente del Popolo romano: 

< .. Pippetto e i suoi compagni fanno ridere 2 
sentirli: le beilo sorelle Ungaro e la vaga Cantini 
fanno un grande effetto a vederle ». 

0 povero Supplente.. e pensare che în questo 
caso non gli è permesso di supplire! 


Una cosa nuova. 

li Pensiero di Nizza racconta con tutti î parti 
colari iì fatto raccapricciante di un giovine mari- 
paio italiano ucciso da nm soldato francese, certo 
Barre, con una baionettata nella regione del cuore. 

Va di più che il-soldato non era solo a com: 
piere la bella prodezza. Egli si trovava in compa- 
gnia di un individro armato di bastone, il quale 
ferì alla testa uno dei passanti che era accorso allo 
grida dell'italiano. 

Oh! i nostri fratelli latini... 

età 

Gli editori popolari di romanzi si fanno nna guerra 
di réclames a buon mercato che sommergerà fra 
breve l'Italia sotto una pioggia di volomi di ogni 
specie. Un editore romano ha annunziato, per e- 
sempio: 


1 moderni farisei. 
Volume eccezionalmente doppio. 

Trattandosi di ipocriti di quella specie, il volume 
non poteva non essere di un carattere doppio, ma- 
garì eccezionalmente doppio. 

Ma un altro editore milanese annunzia sulle can- 
tonate che darà per cinquanta certesini dei volumi 
di meglio che duecento pagine. 

Che cosa mai sarà un voiume meglio... di duecenta 
pagine? 

Per la solita collezione. 

Da un giornale romano 

« Cerroni Flaviano V. ds Schiavoni 8 lett. A. 
Fabbricante di chitarre e mandolini: unico restau- 
ratore di mobili giapponesi ed altri stili. > 

Tegamini ba preso nota dell’annunzio per affidare 
al sigaor Cerroni la restaurazione del proprio stile, 
che è il più importante di tutti i suoi mobili. 


n A 
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IL MAROCCO 


Muley-Hassan, 

Ecco un ritratto di Muley-Hassan, quale egli era 
nel 1886. 

Tolgo la descrizione della persona di Muley-Has- 
san dal libro: Die deutsche Handelsexpedition 
1886 (La spedizione commerciale tedesca nel 1886) 
dei dottor Jannasch, il celebre presidente dell’As- 
sociazione centrale tedesca per la geografia com- 
merciale. 


« Io viti il sultano 4el Marocco, Muley-Hassan - 
così il dottor Jannasch — che indossava, un abito 
ricchissimo di seta. Sedeva, i piedi nudi, sopra una 
gran sedia, ricoperta da magnifici cuscini e tap- 
peti, e durante la conversazione, a quando a quando, 
sì prendeva in mano le dita dei piedi con le quali 
pareva trastullarsi. Un paio di psntofole, di pelle 
finissima ricamata în oro, stava presso l'ingresso 
della tenda. 

< Il sultano è un uomo di bell'aspetto, ed anche 
molto simpatico. Ha l'occhio tagliato a mandorla, 
ombreggiato da lunghe ciglia, da folte sopracciglia, 
vivissimo; e nel suo sguardo, mite e sereno, bril- 
lano, tratto tratto, lampi di energia e di passione. 
Anche le linee del naso, regolarissimo, tradiscono 
in Ini la forza e l'energia. 

< Ha le labbra troppo grosse perchè la sua bocca 
possa dirsi bella; ma, in complesso, Muley-Hassan 
è una figura aristocratica, alla cui distinzione e bel 
lezza nulla nuoce il sorriso ironico che increspava 
le sue labbra quando ci rivolgeva domande, la cui 
precisione e il modo col quale le formulava, dimo- 
stravano in lui un’acutezza d'ingegno che, non si 
sa perchè, alcuni vogliono negargli. > 


A 


L’opera del dottor Jannasch è lo studio più re 
cente che si sia fatto sul Marocco, impero che sta 
alle porte dell'Europa, ed è impenetrabile ‘alla no- 

vr 


Il dottor Jannasch concorda con Gerardo Rohlfs 


| - îl viaggiatore che ha attraversato tutto il Marocco 


rente la 


Della miseria e della rozzezza degli abitanti dol 
Marocco ci siamo già occupati. Per: caratterizzare 
il loro fanatismo religioso basta dire che a Tetugn, 


ro 
un moro di alto tuttora la 
chiave della porta delAlbambca cho 1 discendenti 


_— iO o 


di Bonbdil cedettero a Ferdinando e ad Isabella la 
cattolica colla resa di Granada. 

Si dice — serive Stutifield nella sua opera I 
Malgreb - che molti mori, a Tetuan. custodiseano 
ancora le chiavi delle case dei loro antenati e i 
titoli dei loro possedimenti » Granada, i! paradiso 
terrestre per il quale ogni venerdì - giorno di festa 
per i musulmani - inalzano nelle moschee preghiere 
onde sia loro restituita. Imperocchè è ai dolci ri 
cordi del dominio nella Spagna che s'ispirano il 
romanticismo e la poesia dei mori. 

Secondo le leggerde mauritane, Boabdil attendo 
nel cuore delle montagne spagnuole, circondato dal 
suo esercito silenzioso, îl giorno în cui la mistica 
mano del profeta gli porgerà ì2 magica chiave per- 
chè i mori entrino nell'Alhambra, siguori un'altra 
volta della Spagna. 

Circa la barbarie della popolazione marocchina, 
basta il fatto che il Sultano dovè proibire l’espor- 
tazione degli ossi sebbene sia un ramo conside- 
revole del commercio del Marocco -- perchè fu sc0- 
perto che le tombe dei mori venivano violate e le 
reliquie loro esportate per essere tsate nella raf 
finazione dello zucchero per noi, 0 per i narzareni 


come dicono loro. 
Sira 
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DOPO LA VILLEGGIATURA 


Nello studio di Enrique Serra. 

Per gli artisti come il Serra, bramosi di produrre, 
impazienti di raggiungere nelle loro creazioni quella 
perfezione che sognano come il più bel premio delle 
loro fatiche, non vi sono ozii estivi, non vi è ri- 
poso possibile ; il riposo sarebbe la cessazione del- 
l'attività, sarebbe il sonno, la morte. Infatti il Serra, 
durante il tempo che ha passato a Senigallia, non 
ha fatto altro che fissare sulia tela le impressioni 
che riceveva dal mare, dalla campagna, gli effetti 
di luce che vedeva al sorgere e al calar del sole, 
gli effetti di luna, le scene di costumi, e tutti questi 
studii fatti dal vero saranno certo svolti da lui in 
seguito în altrettanti quadri ai quali egli darà l'im- 
pronta potente del suo genio e che un giorno s2- 
ranno come una guida delle sue peregrinazioni nei 
dliversi paesi e specialmente nel nostro, cho egli 
ama con affetto di patriotta e ammira con curiosità 
e venerazione di artista. 

Pochi mesi fa visitò le Paludi Pontine, insieme 
col Pradilla, l'altro grande pittore spagnuolo col- 
pito ora da una tremenda sciagura, e ne riportava 
‘una serie di studi magnifichi che mostravano come 
egli avesse capito l'orrenda poesia di quella Ma- 
remma micidiale, dove l'uomo perde la forza, l'e- 
merzia e si spenge lentamente immelensito dalle 
mefitiche esalazioni dello acque stagnanti, delle 
piante che si decompongono sollecitamente, dove 
gli animali languiscono, dove gli uccelli stessi sono 
muti, dove brulicano milioni di rettili e ronzano 
miriadi di tafani avidissi 

La grande parete del fondo nello studio del Serra 
fa per un tempo coperta di quegli studii. Là era il 
cana!a del Mortaccino con l'acqua ferma al livello 
della macchia, le barche abbandonate lungo le 
sponde, con i'cria bassa, grave e- sull'orizconte la 
striscia d’oro del iramonto; qua erano le barche 
cariche di grantureb, ect ie foglie e le pannocchie 
striscianti sull'acqua di un nero catale, e accanto 
un pezzo di macchia folta e sopra uti albero una 
specie di tempietto, nel quale dormono gl'infelici 
cui la necessità spinge 2d abitare quei Iuoghi. 

Ora dopo il soggiorno a Senigallia gli studi della 
tremenda palude sono stati tolti per dar luogo a 
quelli più sereni friportati dalle sponde de! nostro 
Adriatico. [Prima di tutto vedo nna marina che 
rivela nel Serra la tendenza spiccata a doventare 
il ritrattista di quell'elemento mutabile come il volto 
di una donna nervosa e che pare voglia sottrarsi, 
per la sua instabilità stessa, all'omiliazione di ve- 
dersi rimpiccolito in un quadro. 

È un giorno di scirocco. AI largo il mare è verde, 
di guel colore intenso che ba in certi giorni l'Adria 
tico e che lo fa somigliare al mar del No-d. Vicino 
a spiaggia, dal punto ove incominela il basso fondo, 
le onde si accavallano © e’infrangono producendo 
una schiuma abbondante, sotto la quale traspare il 
color verde dell’acqua.$ 

In lontananza si vede il piccolo molo, ma poi 
nessina barca, nessun uccello, nulla che turbi la s0- 


Hitudine di quel mare, così solenne e così deserto 
com'è in fatti l'Adriatico che tanto differisce dagli 
altri mari che bagnano l'Italia. 

In un altro stadio la scena cambia: è l'ora del 
bagno, la spiaggia è coperta di gente, il mare for- 
micola di bimbi, di donne, di uomini; le carni ap- 
pena vestite, dalle quali il sole cocente del merig- 
gio sprigiona toni caldi, sorgono dall'acqua, una 
vita gaia, serena anima quella scena semplice, e da 
poche pennellate gettate qua © là il pittore ritrae 
grandi effetti e fa rivivere nello spettatore le sensa- 
zioni piacevoli dell'ora della giornata più gradita 
ai bagnanti. 

Un ruscello scorre al basso della collina 6 le 
acque di esso riflettono il verde intenso dell'erba 
che riveste la ripa. Una ventina di donne, le la- 
vandaie del paese lavano, insaponano, sbattono i 
panni, curve sull'acqua, mostrando î polpacci ab- 
bronziti, le sottane suecinte, le forti braccia nerbo: 
rute, e sopra ad esse piove la luce intenza del sole 
ed esse formano nel mezzo al ruscello nna massa 
umana, operosa, una massa viva. Par di vederle. 
muovere, par di udire î loro canti monotoni, © si 
attendo che da un momento all'aitro riuniscano î 
panni, so li carichino sulla testa e con l'andatura 
pesante delle persone infastidite da un peso, pren- 
dano la via di casa. 

Se deserivessi tutti gli studi del Serra, i tre del 
cimitero, un altro della spiaggia, © poi e poi, cc- 
cuperei tutto il giornale. Così faccio punto. 

Ho detto però che quegli studi li vedremo svolti 
poi in grandi quadri, e la mia previsione si avvera. 
Già uno di essi l'ho veduto svolto in un trittico 
che è sul cavalletto ed al quale il Serra lavora in 
questo momento con quell'ardore che pone in ogni 
sua cosa. 

Nel compartimento del centro è raffigurata la 
chiesa in un giorno di festa solenne. Al disopra 
deiv'altar maggiore campeggiano su fondo d'oro le 
figure del Redentore e della Vergine e la gente af 
follata prege, mentre l'incenzo sale nell'atmosfera 
calda e le faci delle candele tremolano debolmente 
quasi si sentissero soffocare dall'aria satura di pro- 
fami. Da quella chiess una fancinlla toglie l'imma- 
gine venerata della Madonna, se la pone in testa 
e seguita dalle compagne e dai fedeli la 
scalza fino alla pia Casa di Loreto. È 

Nel compartimento a destra si rivede Ja stessa 
fanciulla camminare sulla via nelle ore mattutine, 
mentre ìa gente s'inginocchia al suo passaggio. 
Essa procede svelta, fidente sotto il grave peso. li 
vento le agita le vesti corte; i suoi piedi larghi si 
posano sui sassi, ella cammina sicura nell'aiuto della 
dolce Signora del cielo. In quella figura rozza, ro- 
busta, dalle membra deformate dal lavoro, si legge 
una fede potente, una di quelle fedi così grandi che 
operano miracoli. 

Nel compartimento di sinistra si vede la medesima 
figura che precede una processione. Le donne che 
la seguono portano faci accese che illuminano il 
paesaggio ormai quasi avvolto nelle tenebre. Alt 
cipressi fiaucheggiano la via, un chiarore intenso 
si vede sul lembo dell'orizzonte. È il sole che si 
nasconde dietro i colli. Il pellegrinaggio alla pia 
Casa è compiuto, il voto della fanciulia è sciolto, 
ella riporta la Madonna alla chiesa da dove l'ha 
tolîa, e attende l'aiuto del ciclo. 

Involontariamente queste tre scene dipinte cul 
trittico mi richiamano alla mente il Voto di Mi- 
chetti, ma le figure del Serra sono più miti, il fa- 
natismo meridionale che sconvolge quelle del Mi- 
chetti non si leggo sui loro volti, l'indole diversa 
delle duo provincie emerge chiaramente dal con- 
trasto. 

Per ora il trittico non è terminato, ma eredo di 
non ingannarmi disendo che esso procurerà nuova 
gloria al pittore. 

Quale operosa villeggiatara è stata la sua! 


rsa 5 


Ritagli e Scampoli 


Note musicali. 

Al posto d'onore mettiamo oggi îl nome gran- 
dissimo di Beethoven, per annunziare una prege- 
volissima pubblicazione del maestro Vessella, di- 
rettore delia banda municipale di Roms. Questo 


Vessella a continuama; o 
fra she beve birra e gelati 
‘all'aperto, fra un rie a | i 


che c'è qualcos'altro al 
Favorita, del Ballo in maschera e della Gioconda. 


Nota calligrafica. 

Me la dà il professore Rodolfo Angelini, inse 
gnante in due scuole tecniche di Roma: me la dà 
agghindata a festa in due elegantissimi fascicoli 
che s'intitolano Corso pratico di calligrafia. 

La calligrafia, dice Angelini nella breve prefa- 
zione, concorre non poco alla civile coltura. Può 
parero una esagerazione, ma non è. Datemi una 
cattiva mano di scritto, e non sarà raro il caso ché 
paiano anche cattive le ideo espresse in caratteri 
grafici da quella mano. Dimmi chi pratichi e ti 
dirò chi sei, dice il proverbio; ma si potrebbe forse 
correggere în quest'altro: dimmi come scrivi, 0 ti 
dirò quanto tu vali. Un bel carattere calligrafico, 
se diamo retta a chi se n'intende, è sempre indizio 
d'un buon carattere morale. Ne volete delle prove 
alla rovescia ? Guardate in uno dei recenti libri del 
Lombroso il fac-simile dei più famosi delinquenti : 
sono ganci e non lettere. L'uomo seno di mente 6 
di cuore, l’uomo tranquillo © sereno, senza rimorsi, 
senza sopraccapi, scriverà sempre o con eleganza 
non scevra d'una certa civetteria, o con lucida 
chiarezza. 

La calligrafia danquo è un elemento indispensa» 
bile nella coltura. Coloro che ne difettano non dirò 
precisamente che sieno infelici, ma rendono molto 
infelice la gente condannata a leggerli. Un mio a- 
mico perdette una volta l’eredità d’uno zio perchè 
lo zio gli scriveva di sentirsi un po’ male, e se a- 
vesse avuto il nepote a curarlo nella villa dove 
lui stava, prometteva di lasciarlo erede. Il nepote, 
non riuscendo a decifrare i geroglifici della lettera, 
la buttò via impazientito, © non ereditò neppure 
un centesimo. 

Con i due fascicoli del prof. Angelini sotto mano 
verrebbe voglia a chiunquo d’impararo a scrivere 
meglio: tanta è la grazia © la leggiadria di con- 
torni nelle varie specie di caratteri ivi raccolti. 

Mando al valente professore i miei più vivi ral- 
legramenti. 


14 ottobre. 


L'arrivo dei primi pellegrini. 


Dovevano arrivare alle 3 pomeridiane. E infatti 
® quest'ora tutto era pronto alla stazione per ri- 
cevere degnamente i primi romei. 

Ma uno dei eapistazione ci ha avvertito che il 
trenc speciale col quale viaggiavano i pellegriri 
arriverebbe con quaranta minuti di ritardo, 

Ci vuol pazienza! Si sa che il ritardo nelle fer- 
rovie è obbligatorio. 

Nell’interno della stazione siamo pochissimi. Le 
disposizioni oggi sono più che mai severe, © per- 
chè gl’'impiegati ferroviari vengano garantiti dagli 
importuni e dalle tante seccature, è stato posto a 
loro disposizione una guardia di pubblica sicu- 
rezza 

verse di guardie di pubblica sicurezza e 
carabinieri ve n'è abbondanza : per la strada, fuori 
della stazione, nell'interno @ dappertatto coi 

Il piazzale esterno della stazione è sgombro dallo 
vetture. non vi sono che una cinquantina di om- 
ribus di tatte le foggie antiche, moderne, aperti e 
chiusi, tutti allineati. Anche nell'interno della sta- 
zione tutto e disposto con molto ordine. Il salone 
dei bagagli è stato egombrato in parto dai ban- 
coni di legno, e în questo salone entreranno i pel- 
legrini © riceveranno le prime istruzioni. 

Attorno attorno, attaccati alle colonne, sono dei 
cartelli che portano le indicazioni degli alberghi 
fissati dal comitato organizzatore. 

Leggo di seguito: Hotel Senato, Leurati, Mi- 
nerva, Cavour, Milano, Unione, Campidoglio. 

Attorno a queste colonne si debbeno radunare 


—————__—______________m 


pellegrini che hanno pari 

tire, indicazione dell'albergo, e attendere gli ordini 
loro ca) po. se 

* ran pie da salone dei bagagli, vi sono 

attaccati due cartelli su cui è scritto esattamente, 

cioè poco esattamente così: 

Comision V. Comision T. 

i viene un dubbio e domando s un socio del 
GREI' i Sen Pietro so in Francia la parola Com- 
missione si scrive Commission come m’insegnarono 
alla scuola oppure si usa scriverla come sui car- 
telli lì esposti. 

Il socio del circolo mi ha risposto pia ie 
affar suo. — Per la sezione linguistica mi : i 
al signor Félix Limosan uno dei membri della Co- 

‘Ma siccome nonho il piacere di conoscere questo 
signore, mi sono rassegnato 8 restarmene col mio 
dubbio. p 

Girando, scorgo il signor Giubilei, impiegato al 
ministero dell'interno. Sarà ll per fare gli onori di 
casa ai pellegrini che vengono per il giubileo. 
ana Gazzett past, a 

is ste ‘a Ci 
ho inteso dietro di me una voce che diceva: 

— Ah Campidoglio! Sta ar tu posto, non vedi 
che arriva er treno ? 

Era uno che si rivolgeva al commesso dell’al- 
bergo del Campidoglio, che aveva una targa stam- 
pats coll’iscrizione dell’albergo sul cappello a tuba. 

Alle 3 40, preciso nel sua ritardo, il treno ar- 
riva in stazione. 

Si sente una voce che grida: 

— Arrétez-vous! On ne descend pas! 

È la voce del deputato francese signor de Mun, 
che come capo organizzatore del pellegrinaggio si 
trova alla stazione per ricevere i compagni. 

Al suo ordine nessano osa porro {l surreni 

li sportelli. Però un il rotto la con- 
Cate © malgrado le grida del signor de Mun, che 
lo invitava a rientrare nel vagone, egli è entrato 
di corsa in quell’ufficio pubblico tanto indispensa- 
bile nella vita civile, esclamando esterrefatto : 

— Pardonnez-moi! J'obéirai tout è Yheure! 

Insieme al deputato de Mun si avanzano verso 
i vagoni il conte Vespignani e il marchese Pietra» 
mellara del Circolo di Sen Pietro. 

Fanno discendere i pellegrini e li accompagnano 
nel gran salone dei bagagli. Ognuno ha în mano 
l'indirizzo dell'alloggio, e senza parlare, con un or- 
dine meraviglioso, si colloca presso il cartello con 
l'indicazione del proprio albergo. 

Tutto questo movimento; si tratta di seicento 
persone, è fatto in un quarto d'ora. 

Il signor de Mun dal mezzo della sala chiama 
ad alta voce i capi dello Commissioni e distribui- 
sce il biglietto d’alloggio per loro alla Minerva. 
Poi si apre la porta, e a dieci o dodici per volta 
i pellegrini mescolati, preti, donne, giovinetti e 
ragazze, entrano negli omnibus che li portano via 
di corsa. 

Insomma, una discipliria o un’organizzazione da 
stupire. 

I capi delle Commissioni benchè arrivati ieri, si 
erano già recati dal questore, si erano fatti cono- 
scero dagli ispettori e dai delegati e avevano presi 
tutti gli accordi opportuni perché all'arrivo tatto 
procedesse col massimo ordine. 

E tutto è andato per il meglio. 

Fuori della stazione le poca folla riunita era te- 
nuta a distanza dai carabinieri. 

Non vi è atato il più piccolo incidente. Sola- 
mente alla comparsa di tre pellegrini gobbi îl pai 
blico ha riso. È DA 

Ma se vi sono tre infelici nella comitiva, vi sono 
pure delle simpatiche signorine, colle quali si fa- 
rebbe volentieri una visita ai monumenti più no- 
tevoli di Roma e Comarca. 

Tartaruga. 
PRESTA 


Casa milzjare del Re. 

Noe. Viesio csi Salasco, maggiore di 
stato maggiore, è stato promosso tenente colonnello 
nel corpo stesso continuando nella carica di niu- 
tanto di campo di SM. il Re. 

cav. ollio, maggiore di fanteria, passa 
nel corpo di stato maggiore, continuando sella une 
rica di aiutante di campo di S. M. il Re. 
.Il cav. Alberto Morelli di Popolo, capitano dar. 
tiglieria addetto all’educazione di S. A. R in 
cipe di Napoli, è promosso maggior; nell! naz 
stessa, cessa di far parto della c©xa di $_M. il Ro 
ed è destinato al 12° reggimcato artiglieria. 


Dl palazzo di giustizia, 

pe “Sassetta Ufficiale pubblica il seguente de- 
« Sentito il Consiglio di Stato 
< Il ricorso presentato dal signor Aureli 
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LA CONCILIAZIONE 


(Studio di vita moderna.} 


GIUSTINO FERRI 


Marina vinse con uno sforzo eroico di volontà 
la tentazione che aveva di ridere nel vedersi ingi- 
nocchisto dinanzi quel disgraziato, îl cui naso aqui- 
lino pareva si ricurvasse ancora più del solito, 
mentre il labbro superiore si protendeva accom. 
pagnando lo parole, che con grande stento riusciva 
‘& pronunciare : 

— No, non parli cosi, baronessa, non mi piombi 
così freddamente in un’ abisso di disinganni, che 
sarebbero troppo crudeli dopo aver accarezzate le 
più dolci illusioni di una gioventù, che è comin- 
ciata dalla sera, in cui sono stato ricevuto per la 
prima volta... 

Marina riusci finalmente asuperare la voglia ir- 
resistibilo cho avova di ridere. Quel disgraziato 
declamava ancora, ma se la forma era falsa, il sen- 
timento era forse vero. La sua gioventù era co- 
mincista dalle sera in cui ellalo aveva accolto per 
la prima volta alla Fulignara. Forse egli non men- 
tiva, poichè diceva una di quelle cose che non si 
inventano, o*s'inventano difficilmente, e quando si 

‘fx ben altra esperienza dolla vita o del cuore, che 
quell'infelice declamatore non potesse avere. 

‘Marina stendendogli con atto pietoso la mano, 
30 rialzò © lo indusse » rimettersi a sedero, poi 
‘oi? accento serio, severo, disse: 

°° signor Delmonaco; non voglio essere erudelo 
sonza ragione. Potrei risponderlo che-nella sociotà 


nella quale lei non ha avoto l'abitudine di frequer- 

tare, una scena come quella che lei ha tentato 
ora, è un vero errore, ma lei avrà sn questa so 
cietà lo stesso nozioni dei romanzieri, cke non 
l'hanno mai conosciuta. Ma non voglio darle una 
lexiono di buone maniere. Mi contenterò di domen; 
darlo quali illusioni ha potuto lei arcarezzare per 
colps mia? © 

— Quali, signora baronessa, quali? Ma lo può 
domandare con tanta indifferenza f 

— Signore - esclamò Marine a cui premeva ora- 
maf di finirla, poichè il maestro non intendeva il 
ritegno che ella metteva nelle sue parole - io do- 
mado con quel grado di curiosità che ho, e non 
con quella «Mozione che lei pratendo. Io non ho, 
che sappia, dato £ isi jl diritto di scosregssre nes- 
suna iliusione, e se ci pons® & Mente fredda vedrà 
che le illusioni devono esser 12'8 neÌ suo cer- 
vello». 

— Ma come?... Così dunque io sarò stato vittimî 
di un’eberrazione... 7 

— Lasciamo stare, signore, questo tono che mi 
stanca. 

— E io avrò sacrificato tutto, tutto, per sentirmi 
scacciare come un cane importuno ?... Poichè io ho 
sagrificato tutto, poichè jo dovrò andar via da Co- 
stalbano, dove non mi sosteneva so non il favore 
del sindaco © di alcuni amici, che mi hanno rin- 
negeto il giorno che io ho messo piede nella villa 
della Falignara.. 

Gli amici di Marat? 

L'ironia del tono con cui Marina faceva quest'al- 
tra domanda, esasparò îl maestro elementare. 

— 8ì, esclamò egli, gli amici di Murat, che una 
volta erano i miei, © che ora mi considerano come 
‘un’apostata e domani mi faranno la guerra, aiu- 
tando il sindaco di Costalbano nell’odio contro di 
me, che deve avergli ispirato il rifiuto della mano 
di Bettina... Io lo conosco quel Cionchella! Egli 
non mi perdonerà mai, e io dovrò partire da Co- 
stalbano con lo scornc di essere stato espulso, con 


l'amiliazione di sentirmi davanti ai misi occhi di- 
ventato lo zimbello di una aristocratica, ‘che aoy 
burlata di me, facendo nascere nel mi 
nel mio cuore spe» 

— Signore, se continua su questo tono, sarò 
stretta di daro al municipio di Costalbano l'esempio 
del come si fa a liberarsi dello persone che davno 
impaccio. 
| E la piccola mano della baronessa si avvici 
minacciosa al cordone del campanello: ma si ferzia: 
Aveva veduto inumidirsi gli occhi di quello seit: 
gurato ragazzo, © un senso di rimorso, di equità 
le foce riconoscere cho veramente una parto di 
quello accuse era vera. Non aveva ella infatti «bu: 


sato dall’inesperienza di quel declamatorello di vil: 
laggio, per lasciargli credere l'incredibile, senza 
Mai compromettersi con una parola 0 con un gesto 
veramente significativo, ma tollerando le interpre. 
tazioni che il maestro dava ai gesti e sile parole 
aortesi, non richiamandolo in tempo 31 sentimento 
della verità e approfittando del suo turbamento 
per favorire Bertina e Tomistocle, minacciati dalla 
tirannia democratica del sin1<00 di Cionehella nel 
loro ingenuo amore? 

Certo per una donna non è grave delitto lasciar 
credere a un fatuo, quello che egli vuole, finchè 
non sia venuto îl tempo di punire Ja sua tomerità, 
ma in quel caso ella era andata troppo oitre, poi 
chè per favorire la Giulietta e il Romeo di Costal. 


mentate, 


Vollo parlare, non potè. La baron î porse 
- potè ossa gli 
Marino” © Corrado sì piegò a baciarla prima che 


FANFULLA 


della Commissione giudicatrice del secondo con- 


11 Papa ha dato ordine che la questura possa en- 


corso per il progetto del palazzo di giustizia da | trare, a suo beneplscito, qualunque volta lo crede 


erigersi in Roma, è respinto. » 


Fra le diverse promozioni © destinazioni, com- 
preso nel gran Bollettino militare, rileviamo lo se- 
guenti che riguardano gli ufficiali di stanza in 
Roma: 

Racagni cav. Felice, promosso maggior generali 
comandante la brigata Savona 15° (0 10° aceto 
in Roma. 

Gandolfi comm. Antonio, capo di stato maggiore 
del 9° corpo d'esercito (Roma), promosso colon- 
nello brigadiere, e va a comandare la brigata Parma. 
In sua vece viene il colonnello cav. Pietro Ron: 
chetti, già capo di stato maggiore del 7° corpo 
d'esercito (Ancona). 


colonnello, continuando nell'incarico di cui sopra. 

Goggia cav. Vincenzo, maggiore nel 15° fanteria, 
passa al comando del corpo di stato maggiore. 

Duce cav Luigi, maggiore di fanteria, coman- 
dato come capo sozione al ministero della guerra, 
promosso tenente colonuello, continuando nella ca- 
rica anzidetta. 

Mancini cav. Francesco, capitano nei bersaglieri 
a disposizione, comandato al ministero dell’interno, 
collocato în posizione di servizio ausiliario per sua 
domanda. 

Artom cav. Leone, maggiore nel 2° bersaglieri, 
promosso tenente colonnello, © destinato al 5° fan- 
teria. 

Miari cav. Cesare, capitano nel 8° bersaglieri, 
promosso maggiore, e destinato al 58° fanteria. 

Tovo cav. Stanislao, capitano al 15° fanteria, pro- 
mosso maggiore, e destinato al 1° granatieri. 

Sertorio cav. Napoleone, capitano nel 6° fanteria, 
promosso maggiore, e destinato, temporaneamente, 
al distretto di Roma. 

Armani cav. Marco, capitano nel 5° fanteria, pro- 
mosso maggiore, e destinato al distretto di Pe- 
rugia. 

Stefani Rodolfo, capitano nel 6° fanteria, pro- 
mosso maggiore, © destinato al distretto di Orvieto. 

Vigliero Carlo, capitano addetto al collegio mi- 
litare di Roma, promosso maggiore, © destinato al 
79° fanteria. 

Bocconi cav. Raimondo, capitano al distretto di 
Roma, promosso maggiore, e destinato al 91° fan- 
teria. 

I seguenti capitani di stato maggiore sono pro- 
mossi maggiori, e destinati all'arma di fanteri. 

Edel Vittorino, Toselli Cesare, Mugnaini Ettore, 
Panizzardi cav. Alessandro, Cordano Carlo. Piccioli 
Eugenio, Martinelli Michele, Masi Tallo, Guerrero 
Edoardo, Escard Edosrdo, Brin Alessandro, Biagi 
Secondo, Serpieri Ciro, Frondoni cav. Ludovico, Dal 
Bo Paolo. 

‘Todini Domenico, tenente nel 1° granatieri, uffi- 
ciale d'ordinanza del ministro della guerra, pro- 
mosso capitano, continuando nella carica sunc- 
cennata. 

Gennari cav. Gennaro, maggiore nel reggimento 
Alessandria cavalleria. promosso tenente colonnello 
nel reggimento stesso. 

De Gennaro Alfonso, capitano nel reggimento 
Alessandria cavalleria, promosso maggiore, e desti- 
nato al reggimento Milano. 

I sottotenenti Guzolini Francesco e Parravicini 
Camilo del reggimento Alessandria cavalleria sono 
promossi tenenti nel reggimento stesso. 

Langer Gaetano capiteno, Giuliano Cesare 0 
Lanzi Francesco tenenti nel reggimento Alessan- 
dria, passano nel nuovo reggimento cavalleria Vi- 
cenza. 

De Fabi-Pezzani Edoardo capitano addetto alla 
direzione territoriale d'artiglieria in Roma, passe 
al comando territoria!e in Roma. È 

Capsoni cav. Antonio, maggiore nel genio, pro- 
mosso tenente colonnello e passa al comando ter- 
ritoriale del genio in Roma. ; 

Fedeli cav. Paolo e Falangola cav, Federico, 
maggiori del genio, promossi tenenti colonnelli, il 
privo continuando nella sua carica di caposezione 
al ministero della guerra e il secondo al comitato 
d'artiglieria © geni a SE 

Capitani del genio promossi maggiori: _ 

Darelli Gustavo alla divisione del genio in Roma 

8° genio. 
Pasta cavi Castore, comandato al ministero della 
guerre, passa alla divisione del genio... 

Marsocohi cav. Claudio, comandato al ministero 
della guerra, continua nella sua carica. 


Alla fine del mose di ottobre, presso il comando 
del nostro collegio militare avranno luogo gli esami 
‘spiranti alla nomira di sottotenente nella 
milizia territoriale. 

Della divisione militare di Roma hanno fatta do- 
manda per essere ammessi nell'arma di fanteria i 
signori Giovanni Del Drago, Ettore Bonci, Alfonso 
Signorelli © Ercole Tranquilli. _— _—. —— — 

fell’arma di artiglieria i signori Giovanni Novi, 
Emanuelo Piperno e Angelo Basevi, 


Abbiamo" detto giorni sono che ad. alcuni stu- 
denti degli istituti tecnici erano stati comunicati 
anticipatamente i temi che il ministero ave 
bilito fossero distribuiti alle direzioni degli 
stessi li esami di riparazione. È 
Sinistro della pubblica istruzione ordinò una 
severa inchiesta, dandone contemporaneamente in- 
carico al capodivisione dello scuole secondarie e al 
questore. Mc 5 

‘Questi foce interrogare parecchi giovani esami 
nati în quella sessione, © dopo pasienti indagini sì 
è venuto a scoprire il colpevole del trafughmenta 
che è il fratello di un operaio addetto a una lito- 
grafia di Roma, dove i temi stessi si litografavano 
Ser poi essere inviati allo direzioni degli istituti 
in Italia. 

'Tl fratello di quest'operaio ha confessato che da, 
un bidello dell'Istituto di Roma si era = darei 
mi di tutti quegli slunni bocciati nei primi 
= i © che si erano iscritti per gli esami di ripa- 
razione. Avev& quindi scritto loro domapdando La 
piccolo compenso per dare i temi uno 0 due glorni 
Prima degli osami stessi. Qua'cuna aderi alla pra” 
Tosta o ricovetto puntualmente una copia in lito- 

grafia doi temi stabiliti. rta 

"Fia confessato inoltre che le copie egli; le preso 
al fratello litografo all’insspute sa. Per conse- 
guenza, resta esclusa qualsiasi colpabilità per ‘parte 
ffegli impiegati del ministero, e noi co ne congra- 
tuliamo. hi SR 

‘Intanto l'operaio e il fratello sono stati deferiti 
all'autorità giudiziaria. E n 

È stata anche ‘esclusa qualsiasi colpabilità de 
parte del proprietario. della litografia. 


opportuno, nel lazzeretto di Santa Marta, dove i 
pellegrini poveri saranno ospitati. 


Il 15 del corr. ottobre verrà aperto in Roma, 


via Duo Macelli, il gran « Cafft-Concerto delle Va- 
rietà. » In detto Stabilimento, sfarzosamente illumi- 
nato 3 luce elettrica e costrutto espressamente, 
avrà luogo seralmente uno svariato spettacolo con 
primari artisti, da poter gareggiare coi principali 
Stabilimenti stranieri dello stesso genere. 


TEATRI 


Ricordiamo che questa sera al Nazionale ha luogo 


la beneficista del Garzes, col programma che ab- 
bismo già dato fino da ieri. 


La compagnia Pasta sta ora preparando la Re- 


nata di Zola, che andrà in scena nella settimana 
ventura. Dicesi pure che, prima di andarsene, essa 
ci darà îl Signor Lorenzo di Ferrari, lavoro ancor 
nuovo per Roma. 


Al Valle è stabilita per domani sera la ripresa 


del Cavalier d’industria di V. Martini. 


Nella settimana ventura Novelli ci darà il Coc- 


codrillo di Sardou. 


La nuova operetta dei signori Redi e Lanzoni, 


Don Pietro di Medina, ha avuto ieri sera ottimo 
successo al Quirino. 


Il teatro era affollato. Molti pezzi furono ap- 


plsuditi. 


A Genova ha avuto ottimo successo la Fran- 


cillon di Dumas, date dalla signora Duse. Vi fu- 
rono molti applausi nelle scene principali. La messa 
in scena fu giudicata sfarzosa. Alla rappresenta 
zione assistovano moltissime signore. La platea ri- 
gurgitava di spettatori. 


Spettacoli d'oggi: 


NAZIONALE — Ore 9 — Flirtation — La camera 


nuziale - Pardon!... Pardon 
Un cuoco politico. 


«= Lei, voî, tu — 


VALLE. — Ore 9. — Lo zio Cesare. 

QUIRINO — Ore 9 — Don Pedro di Medina. 
MANZONI — Ore 8 112 
METASTASIO. — Ore 9. — Nannina la frut- 


1 minatori del Belgio. 


tarola — Orfeo all'inferno, ballo. 


UMBERTO — Ore 8 12 — Compagnia equestre 


Anastasini e Biasini. 


CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Si conferma che îl generale Saletta ha chiesto 
di essere richiamato e messo in aspettativa. 

Paro che la ragione addotta sia che il generale 
Saletta non vorrebbe trovarsi eventualmesto nel 
caso di dipendere da quello stesso generale cho fu 
richiamato quand’egli venne rimandato in Africa 

li generale Saletta erede di dover evitare il pe- 
ricolo di trovarsi in tals condizione, ed è perciò 
che ha pregato di essere richiamato, 


Stasera il generale Asinari di San Marzano parto 
per Alessandria, doro va, como fu da noi annun- 
zisto, in breve congedo. 

Forse farà ritorno circa il giorno 25. 


L'alleanza delle potenze centrali. 


Abbiamo da Berlino, contrariamente alle affer- 
mazioni dei giornali irancesi, che nei circoli poli- 
tici meglio informati si ritiene il trattato d'allesnza 
italo-germunica non contenga alcuna aleusola 
guardante una eventuale offensiva contro quali 
potenza. 

Lo stesso dicasi per il trattato tra la Germania 
0 l'Austria. 

A questo proposito giova notare che essendo il 
trattato fra lo poterze centrali d'indole esclusiva- 
mento difensiva, la pretesa clausola sarebbe un non 
senso, 


Questione bulgara. 
L'intervento militzre delle potenze in Bulgaria è 
assolutamente escluso, E Ja questione si manterrà 
quindi,.almeno per ora, nello stafu quo. 


Il Marocco. 


N governo inglese ha spedito tolegraficamonte 
una nota alle potenze per essere informato delle 
loro veduto a proposito dell'invio di nevi da guerra 
nel Marocco. 

Si ritiene che le potenza rilgscieranno, di co- 
mune accordo, all'Inghilterra una parte direttiva 
nella questione, 

L'indirizzo della Camera ungherese. 

L'indirizzo della Camera ungherese, in risposta 
al discorso della Corona, afferma il bisogno di eco- 
nomie, mantenendosi nei limiti del preventivo, ed 
esprime il desiderio della conservazione della pace 
mediante il concorso delle potenze alleate. 


Soltanto oggi li, Cominisslaio degli arghitetti 
per il palaszo di giustisia ha posto termine ai sua 
lavori «ed ha riferito i risultati al mici Y.nar 
delli, : 

Ci ci assierira che ‘la Commissiono ha dsto la 
preferenza ai progetti Basile o Calderini. 

Però, essondo stati prescelti a parità di voti, i 
duo, concorrenti dovranno fare un nuovo concorso 
fra loro modifirando în parte i Jpro_ progetti, che 
‘Tn'apposita Commissione ' serà chiamata ad esami- 
naro in novembre, Ea 


1 fede > 
Uii esami pet l'avanzamento! dei medici di ma- 
rina di seconda classo, stabiliti per il 7 prossimo 
novembre,-farono rimandati per la; fi0 dello stesso 
mese în un giorno da stabilirsi. — È ” 


N capitano di corvetta cav. Alberto Persico ha 
assunto ieri -il-comando.dell’Agostin-Barbarigo: 

Il giorno ‘20 corrente il piroseafo noleggiato Sen 
Gottardo partirà da Napoli. per: Massaua, 


ebbe Eee 


TAC 


Talegrni priori del FANFULLA | 


Parigi, 14. 

Il ministro Ferron si ritenne estremamente offeso 
dal modo con cui Boulanger avevagli risposto, pre- 
gandolo di mandargli i giornali che contenevano 
le sue parole, © gli telegrafò: 

« Rispondete se le parole che vi si attribuiscono 
sono state da voi pronunziate veramente o no! » 

Il generale Boularger rispose affermativamente. 

Ferron allora eli mandò telegraficamente l'ordnei 
di mettersi agli arresti di rigore per trenta giorni. 

Tatta la stampa prende partito pro e contro il 
generale Bonlanger con estrema violenza di lin- 
guaggio. 

I radicali preparano al generale Boulanger una 
candidatura immediata a Parigi nel caso che il mi- 
nistero lo mòtta in disponibilità. 

H'comando del dodicesimo corpo fa assunto dal 
generale di divisione anziano Broye. 

A Parigi non parla più oramai di Caffarel. 
Sethbra che tutti lo abbiano dimenticato per occu- 
parsi di Bonlanger. 

Pallarza, 14. 


Stamane alle ore 8, col battello ordinario, parti- 
vano per Arona, dirette a Milano, le tre principesse 
imperiali figlie del principe ereditario di Germania. 

Cuneo, 14. 

Jerì al passaggio del treno 444 sulla linea Car- 
magnola-Savona, © propriamente presso il chilo- 
metro 54, un uomo si è gettato sotto la locomotiva 
rimanendo deforme cadavere. 


Caserta, 14. 
A Sessa Aurunca e a Cassino fu avvertita una 
scossa di terremoto ondulatorio. Nessun danno. 


BORSA DI ROMA 


14 ottobre 

Gli affari furono oggi discretamente attivi ben- 
chè domini sempre una certa indecisione in seguito 
anche alla scappatella del generale Boulanger. 

La Rendita per contante venno ceduto a 9925 0 
per fine mese da 99 40 a 99 45. 

Cattolico 97 50 contante. 

Deboli le Azioni della Banca Romana che ebbero 
scambi da 1271 a 1266. 

Anche le Generali deboli da 708 a 

Banco Roma 940 50 a 942 50. 

Gas migliore da 2025 a 2040. 

Industriali 772 a 773. 

Acqua Pia poco attiva a 2230 

Discreta animazione nolle Immobiliari da 1248 
a 1244. 

Fondiarie Santo Spirito 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 85. 
Londra 25 81. 


Ore 8, — Rendita 99 45. 


6 50. 


BORSA DI PARIGI del 14 ottobre, 


Rendita Frano. 80/0 amm.ant. 
80/0 perpesus 
» 40/0. 
Rendita Italiana 5 0/9 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi ., 
Cambio sull'Italia. 
Rendita Turca innova).. 
Banca di Parigi, 
Egiziano 60/0.., a 
Rendita Spagnuota est. nmove | 
Banca di Sconto di Porigi 
Credito Fondiario. ... 
Azioni Suez .. 
Azioni Paneme ii 
Perrovio Moridion a termine 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 11. — È arrivato il postale Sud- 
America, della linea La Veloce. 

SUEZ, 13. — IL piroscafo Scrivia, della Naviga 
zione generale italiana, provenienta da Massana è 
qui giunto stamane e prosegne per Napoli. 

Il vapore Oroya, deli'Ozient-Line, è entrato sta- 
mane nel canale alle ore 5 30, con la valigia au- 
straliana, diretto per Napoli. 

NAPOLI, 13. — Il vapore Columbia, dell’'Anchor- 
Line, è qui giunto. 

SAN VINCENZO, 13. — Il piroscafo Nilo, della 
Navigazione generale italivna, proveniente da Bar- 
cellona giunse qui ieri e proseguì per il Platr. 


TELBGRAMMI STEFANI 


A, 13. — N principe GaglisImo, a:tnal 

mente Gspite dell'itaperatore, non ritornerà diretta» 

mente 2 Berlino, ma andrà a visitare sno padre, il 
priccipe ereditario di Germania, a Baveno." 

PARIGI, 13 — Il Temps dice che la Frassi 
vciie dalla Spagng gica: pe 
“a ina seme pena 
fd Marc “aternazionalo rî- 
MD ra AIIP at 

Sor” colla Kissia, domanderà Ja rinnione di una 

onute per la questione bulgara. 

— L'imperatore ba ricevuto il re 

1 quele rcstitaì poscia la visita. 

Ai pranzo di Corte assistevano oggi î re di Sas- 
sonia e di Serbia ed il priacipe Guglielmo. di Ger- 
mania 

BONN, 13. — I vescovi arglicani Wordsworth e 

Mao-Legan sono qui ginuti per conferire col ve 
scovo dei vecchi cattolici di Germania, Reinkens, 
relativamente si rapporti da mantenersi fra la Chicsa 
anglicana e la vecchia cattolica. 

LISBONA; 13. — La squadra tedesca, composta 
di quattro navi, ed attualmente ancorata nel Tago; 
partirà per Tangeri 

© PARIGI, 14. — Grévy è ancora  Mont-tous- 


Vaudrey. Il presidente ritornerà. probabilmente a 
Parigi sabato. 

PARIGI, 14 — Si 2ssieura che il goverso abbia 
deciso di convocare le Camere il 27 corrente. 


La Paix dice che il presidente Grery è atteso | 


a Parigi soltanto domani, 


SAVONA, 14 — Stamane è giunta la Commis- 
sione per la verifica dei danni cagionati dal terre- 
moto, composta del prefetto Ramognini, del barone 
Podestà sindaco di Genova, del comm. Grillo e dei 
deputati Boselli e Berio. Si aspetta l'onorevole 
Biancheriì. 

VIENNA, 14 — Camera dei deputati. — Il mi- 
nistro delle finanze ha presentato il bilancio per 
l'esercizio 1888 da eni risulta un deficit di 21,200,000 
fiorini, mentre il deficit dell'anno precedente era di 
27,600,000 fiorini. 

Se si fa astrazione dalle spese straordinarie, il 
deficit del 1888 si riduco a 2,200,000. 

Le spese comuni sono in aumento di 6,100,000 
fiorini, in seguito all'acquisto dei nuovi facili. 

Il ministro delle finanze spera di coprire la mag- 
gior parte del deficit coi residui di cassa. 

TANGERI, 14 — Una comunicazione ufficiale 
della Corte da Mequinez annunzia che lo stato di 
salute del Sultano è molto migliorato. 


Bomavaaruza Severus, Gerenis respensabila. 


Una Giovane Svizzera che parla Tedesco e Fran- 

cese, che possiede inoltre le 
altre nozioni necessarie all’insegnamento, compresa la 
musica ed i lavori manuali fini, cerca collocarsi in 
qualità di governante 0 di damigella di compagnia. 


cere le offerte alla Direzione del Giornale, alle 
iniziali L. N. 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i predetti del suole a buon 
e sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne: 
cessita giungere al massimo della proiuzione. A questo 
sì può arrivare adoperando i cencimi artificiali, che 
riuniscono in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati ci hanno indetto 
a confezionarne una netevole quantità per tutte le co. 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Vit, Olivi, Canape, 
Lino, Ortaglie, Prati stabili © Prati artificial, Tabacco, 
Barbabietole, Degna: ‘ecc. Ci lusinghiamo che an- 
che chi non crede vorrà fare una piccola prova onde 

lersi. 
CABIB LEVI di LEON & C, 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argentina, {2. 
Tm Ital 

Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezze - 
Andrea Gronchi, Pontedera - Gaetano Stornelli, &- 
‘quila - Gregorio Morganti, Castagneto. fi 


GRANDI MAGAZZINI del PRINTEMPS 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


VILLA PATRIZI» PORTA PIA 


GRANDI PREMI 


Per Lire italiane 
504,300 — 297,500 
230,000 — 200,600 

fe” SI POSSONO VINCERE 


acquistando, finchè se ne trovano in vendita, gruppi 
da 100, 50, 10 e 5 biglietti dell’ 


ULTIMA LOTTERIA di BENEFICENZA 


autorizzata dal R. Governo 


Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 2 Apri'e 1886 
(Num. 3754, Serio 3») 


es PREMI = 
da Lire 100,080 - 50,000 - 20,000 - 


15,900 - 10,000 - 5000 - 1000 - 590 
100 e al minimo 50. 


Si possono vincere anche con un solo Bigtietto 


Tuttii Premi 


sono pagabili in contanti immedistamente dopo l'E- 
strazione, a domicilio dei vincitori, senza deduzione 
© ritenuta qualsiasi, 


*ZSTRAZIONE 


Y°.rà immancabilmente fissata nel prossimo N@- 
VEMBRE. Avrà luogo in Roma sotto la sor- 
veglianza governativa. @ con tutte le formalità a 
norma di legge. — I Biglietti sono controllati dalla 
Prefettura di Roma. 


Costano UNA LIR A Cadauno 


e concorrono per intero a tutti i premi. 


La Vendita è aperta 

in GENOVA, presso la Banca F.lli CASARETO 
di Francesco. 

in TORINO e MILANO, presso la Banca Subal- 
pina e di Milano. 


) C.,,37, Piazza di 
Pietra = Sgambati e Basilici, 9%; Piazza Campo 
Marzio - Giornele La Corrispondenza Finan- 
ziaria - Luigi Corbucci, Cambiavalute, Piazza 

di Spagna, 88. 
| Nelle altre città, presso i principali Banchie, Cam- 
biavalute, Banche popolari e Casse di Risparmio. 
La spedizione dei Biglietti si fa raccomandata 6 
| framea di porto per le richieste di un centinaio e più. 


Alle richieste inferiori aggiungere 50 centesimi per 
le spese postali. a 


Stsbilimento tipografico dell'Opiziene, 


cati 
GRACDI MAGAZZIA! DEL 


Printemps 


NOVITÀ 


Domandare 


© magnifico ALBUM ILLUS 
TRATO contenente 554 incisioni 
de più Splendidi morit per la 

jon #$, nonché 
"ira ditutu) geneniper 
di Donne. Fanetuile, Tomi 
zi e bimbi, tessuti d'ogni 
specie per abiti, lingerie, arredi, 
eco, che 


Viene: d'apparire 


In lingua Italiana 0 Francose 


Lo riceverà, GRATIS ED AFFRAKCATO 
chiunque ne faccia domanda ai 


Sicnszi JULES JALUZOT & CIE 
Parigi 


er ritalla Continentale. Je spe- 


te di Lrasporio e del 
inali, megiante il soI0 
12 per cento sul prez- 


e Sardegna, franco. 
ai trasporio e dogana, mediante 
il solo aumento dei 15 per cento, 
le ordinazioni superiori delle lire 
50, pagale anticipatamente. 


Unnzio di rispedizione ia TORINO. 
Speciaimentei lo dello sto= 
ganamentoe rinvio dele merci,sen 
Zalcuna spesa o fastidio per parle 
dei signori commettenti, 


gaviogratis e franco dei campo. 
vei 


mediche come l'alimento 
i convalescenti e per 


“azione. 


LA 


Ferrazinosa-Arsenirale 


Volla a fredio per atteccan 
retri, porcellane, cristelli, me» 
mi, terrecotte, pietre dure, ece 
Bi adopera colla massima fa- 
Questo cemento acquista 

‘a durezza del marmo, 
Prezzo del doppio fiacomi 
\amito collo stesso cemento, Liri 


ot 50 Franco per posta, L. 2 


Dirigero domande e vaglie 
all'Emporio Franco-ital. Finzi e 
Sianchelli in Roma, Corso, 375 
a 879 - in Firenze, via da’ Pan 


sani, 26 
LUCIDO Ped alla 
iancheria chel 
sî stira una brillante lucen-| 
tezza. - Prezzo, L. fi — Con 
l’anmento di cent. 50, franco 
ceo postale. 
re domande e vaglia 
ali’ Emporio Franco-Italiano 
ni i in Roma, 
[Corso, 3753-79 — In Firenze, 
via de’ Panrani, 2 


CES Fabbrica di 


SUCHARD 


ricostituente il 
le persone debo] 


di oA privato del to grasso, si distinguo specialmente 


cercata. La ciocco 


ile migliori Confettarie, 


© Drogherie di tutto il 
ERANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Esporizione Universale d’Anversa del 1538. 


EMULSIOA 


FecaTO DI 


mondo. 


SIONE -di SCOTT 


Puro 
A 


con 
pofosfiti di Calco e Soda, 


Prepara dai chimici SCOTT o BOWNE - NUOVA-YORK 


E tanto grato ol palato quanto il latte. 


de tutte le virtù dell'Olio 


le degli Ipofostiti 


Crudo di Fegato di Mennzs0, 


Guzrisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Gnarisce la Scrof- 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debe= 


lezza generale - Guarisce il Rachitismo nel fanciulli. 


dai Medici, è di 


odore e sa 


ipore aggraderòì, ul 


e la sopportano gli stomachi più delicati. 


da tatto lo principali FARMACIE a L. 6,50 la Bott. e è la 
mensa © daigrossieti Sig. A. MANZONI e C. ; Roma, Napoli - Mg. 
PAGANINI VILLANI © C. Milano e Nepal 


= Gura del Sangue = 


intro le febbri ni da mali 


dell'OSPEDALE PRINCIPALE 
della Divisione Militare di 


FERRO-CHINA-BISLERI 


MILANO — Felicej Bislerif- MILANO 


Ogni bicchierino”contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato 


LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ © SODA 
DIREZIONE 


Forno 


to; ma avendo assai fre 
a consigiare )l FERRI 
abitad’ni. re ebbi det s 
riconoscenza Mi a.testari 


grato 
nti, e anche a sdebito della a di Lei sopracitata lettera. - 


sprnst che augurarie che il nuovo preparato FERR® CHINA metta salde fonda- 
menta nella moderna terapeutica alla quale parmi ron possa & famoso: 


«Come torre che non crolla.....» 
mo sero: D. Dr COCCHI 


Dee: 
Direttore dell Ospedale Militare di Livorno 


Livorno, li 6 maggio 1887. 


_ELATINA GIUTI 


PILLOLE BALSAMICHE srexiom na 
scoli, catarri di “vescuto, rimsenterza 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


= wpivjuui vp Hi JIQUAI I CHUOO CATVASONOIA = 


incipali Farmacie, Drogherie, Caffe e Liquoristi 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® ® ia bottiglia. 


sore domande e va; al rio po Fi Bianche] 
mio, 3I0-18 — Fifolzo, via do eo 


via del bore 


ma facilità per stirare e contiene delle di 
tua di adogencie. La basciecio riso. nolo 
perfetto 


JECTION BRO 


lenica, infallibile e preservativa. La sola che guarisca, senza nulla aggiun 
Foe sn e recenti. — Trent'anni di = 

Farmacie dell'universo. — A Parigi, presso J. 
chelieu, successore di BROU. 


successo. — Si 


Amipo Doppio MACcK 


(Unico fabbricante-inventore Hi. Mack Ulm.) 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
sostanze che 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi eJBianchelli-in Roma, via del Corso, 
375-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Wiener Restitution Fluid 


[Adottatafaelio Scaderie Real! @'inghlitorra sBProsaia 


Prezzo: L. ® 5@ la bottiglia. 


Panzani, 88 


vende in tutte. lo. Suono 
Farmacista, 102 rue de Ri- 


Guarisce prontamenta lo affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe,, gli accavallamenti m&scolari, e 
mantiene lo gambe sempre asciutie ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 


solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


vili Pernice” dala Vle Gia Cova 
Prezzo N. { Hung. dei eDindri centimetri 5 L. 30 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 

Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scaldaferri, e 

quindi combusetile conmnoso è largamente utilizzato. I ferri 
10 insudiciarsi né guastarsi. Non dà odore e non pro- 

‘ace polvere nel locale in cul viene installato. 

Prezzo del fornello per 6 ferri sd una marmitta L. 20 


FERRIFAMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 

_1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 
stirare qualunque genere di panni @ per dare il 

N mani che è di legno e mobi rimane sempre freddo. 

Questi ferri song di una meteria ren 

3 mantiene per lungo tempo il calore. 

«rr etico 


Dirigare domande e va; 
» Bi 


sIl Emporio Franco-Italiano 
cea 153-154 e via Frattina 3 


véri Fon ROTATIVE A LEVA 
«Excelsior» 


(taliano Finzi 
B 


i 
La) 
È 
nili 
8 
É 
I 
È 


d) 


E UAUUTEHOUL 


< Queste cea sono aspiranti e prementi, e si racco- 
gimandano per la loro sohdità, semplicità, grande effetto 
Futile, prezzo mile e possibilità di applicarle a quai- 
E siasi uso. 


5 1 prazzi ela portata delle POMPE «EXCELSIOR > 
È moniate su cavalletto di ferro battuto e fornite dei boc- 
&cheltoni di bronzo, sono î seguenti: 


N. 4 portata litri 1500 allora. L. 135 
>» 2° >» >» 2000 >» > 110 
»3 >» » 3000 » » 130 
> 4 > >» 400 >» > 165 
> 5 >» > 500 » > 18 


Coll’aumento di L. 45 si Senio 
montate su carretto tutto di ferro.—— SES 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano 
375 


Finzi e Bianchell 
Fiuzi e Bianchelli în Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 


EN lis dii co 
CUCINE ECONOMICHE | IN GHISA 


DI TUTTI 
da “n 8- Ha ig: 0-8 
igere domande e vaglia allEm F. 
Finzi e Bianchelli rio Franco-Italiano 
Finzi è Bepeheli io Roma, sia del Crop, STESO IeFL 


SSAPATIMENTO GOMPLETU 


da Li 


Emporio Franeo Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Carso,.375:79 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VEIRO BUON MERC 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie: fie:soon e vapore 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 


LAMPADE aÎfsospensione in tutti i nuovi sistemi. 


BUGIE in bronzo 


e di fantasia. 


STUFE, Caloriferi e Bracieri. 


CRISTALLERIE 


e Vetrerie. 


ASSOR 


uanto può o 


ATO 


NOVITA' in 7 Rosoliere e Panieri a liquori 
FONCELLANE liende di ri a liquori. 
TERRAGLIE fine e del massimo buo) 
FORNITURE per cucina în Rame, Ferro stagn 
‘O in forme N 


(TIMENT 
SCELTA infinita di 
POSATE per tavola în Zinnsthall, Pi 
MOBILIO per Sala da pranzo. 
Tutto Sua ‘può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso 
‘ ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 — RO 


decorate. 
n mercato. 


Acciajo porcellan. 
Pastieceria, Bordure, ecc. 
ecorrere per la cucina. 


Prototype e vero Christofle. 


per 


i & BIANCHELLI 


FANFULL 


Anno XVII. — N. 280 
14-15 Ottobre 1887 


6 LE INSERZIONI === 


ricevono presso TA mmniceazone © premo 
Masio BET Del Fn, Ap 


Pubblicità 


CETRA iszrna, 


hliano 
In Fi- 


Anno XVil 


Prezzi D'Associazione 037 e! 


Trin Se Anno 
Franco di porto in tutto il Regno, Go. 

letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 19 34 
Unione postale d'Europa e Ameri 


del Nord... > una 
America del Sud e Asia. » 15 30. 6 
Australia, Bolivia e Nuova Ze =» 20 40° 8a 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


| FANFULLA 


Hus. 281 
Pirazione =D fininisrRazIONE 


Roma, glassa Montecitorio, N. 190 
PER GLi ANNUNZI 
all’'Amministrazione del Giornale 
© presso Ufo priacipale di PubbliGità. 
BEOMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedanai gli indirizzi ia quarta paginn.} 


He 


Roma, Sabato-Domenica 15-16 Ottobre 1887 


Cont. 5 in tutta l'italia 


Il nuovo racconto che, finita la Concilia- 
zione di Giustino Ferri, FanruLLA fa pre- 
cedere all’interessante e drammatico ro- 
manzo parecchie volte preannunziato, è 


COLPO DI GRAZIA 


EMMA PERODI 


Il nome della scrittrice ci‘dispensa dal 
soffietto d’obbligo, e non crediamo di fare 
una pompierata assicuràndo che i letteri 
i quali amano le emozionî*ci troveranno 
il colpo, e le lettrici che adotano la squi- 
sitezza delle forme, ci troveranno la grazia. 


UN SEGRETO 


Ho letto anch'io, nellò colonne della Voce della 
Verità, il riassunto della conversazione importan- 
tissima che un illustre uomo di Stato italiano ha 
tenuto a Parigi coll'llustre, anzi. coll'illustrissimo 
(che è na po” meno d'illustre), signor Blowitz, uomo: 
di penna, non so se prusso-francese, 0 russo-pari- 
gino, corrispondente ordinario d'un giornale di 
Londra. 

E confesso la verità, ma sottovoce, ne sono ri- 
masto per un paio di giorni addirittura, sbigottito 
© sgomento. L'illustre statista ha espettorato un'o- 
piuione che non è nuova - si potrebbe magari as- 
serire che è molto usata — ma che da un pezzo in 
qua. era stata messa da parte; e pareva. fortanata 
mente passata di moda; l'opinione cioè ch Roma 


non è ciftà adattata a far da capitale a ua gran | 


Begao. Fu quella, un tempo, ‘opinione di Quiatino 
Sella; ma soltanto platonica, visto che non gli im- 
pedì di asserire contemporaneamente. cho Roma 2- 
veva da essere ad ogni modo la Capîtale del Re- 
gno d'Italia. E poi; io ho sempre veduto rappre- 
sentare Quintino Salla come un grand'uomo che a. 


veva delle opinioni e delle scarpe tutte sne parti» | 


eolari. Quando io lo incontrai la prima volta li vi- 
cino a Montecitorio, mi accorsi che le famose searpo 
non le aveva più... Forse non aveva più neanco la 
famosa opinione A 

Il povero Quintino Sella essendo morto; e nun 
parendomi probabile che la sua statua di bronzo, 
sebbene sia la statua d'un Commendatore, abbia i 
vitato a cena il signor Don Giovanni «di “Blowitz, 
per imbandirgli na piatto delle sue defunte ©) 
nioni; ho dato l’zire al cervello per indovinare chi 
mai potessa essera il diplomatico stantio che cer 
sava 1 suoi pareri jo seno al corrispondente del 
Times, affinchè sgrondassero più tardi nella doc- 
cionata della Voce. della Verità. Quando piove 
aul Curato, dice il proverbio, sgoceiola sul Cappel 
Jano!,.. 

L'onorevole Coscapleller, no di sienro. A toccar 
Roma a Ini è lo stesso che pestargli, Dio ci liberi 
tutti, un Inpinello; o dargli una gomitata sopra un 
forugcolo in suppurazione. 

" pra sredo nemmeno che ai tratti. d'un altro de 
putato purchessia. ne}. prgsente esercizio del, gno. 
mapdato; nè d'un ministro a ambpscistore alta. 
digniario qualunque in attualità di servizio; Tutti 
costoro, © sono nomini illuetii, e allora stanno zitti 
per convenienza, per pradenza € per decenza quando 
Ki iroygno a contatto coi giornalisti chiacchieroni ; 


© aociabalispo i pareri a lingua sciolta come le cor- * 


macchie, e allora non son più nomini illustri e non 
rispondono ai connotati della Voce della Verità, che 


designano come vi gran personaggio quello che ha ' 


scagiizco  pomo della dicordia fra | Romoli ed 
{ Romofobi contemporsn9i E, 

L'uomo del pomo, secondo me, deve identificarsi 
io un uomo di stato (participio passato del verbo 
essere o del verbo stare, a libera scelta del eorri- 
spondente del Times), antioo vicc-pretore tramutato 
a Roma da Torrepellice o da Castelvetrano, ovve 
rosia ex-commesso d'Intendenza 0 di Computisteria 
venuto al Campidoglio eni primi tempi della riven- 
dicazione e tuttavia pieno di rancore alla memoria 


dello indigestioni di vino delli Castelli e di mari- | 


tozzi mal combinati colle novità del sistema logi 
smografico. Povero signore! Lui avrà trovato di 
certo che Roma non era fatta per diventare la Car 
pitale d'un Regno nel qualo gli impiegati hanno 
novanta lire al mese di paga... meno la ritenuta. 
Pur non ostante, la sentenza pronunziata da quel- 
l'uomo illustre riposato mi pungeva como un pruno 
in un oechio. Il signor di Blowitz l'aveva gabollata 
per buona.. E poi non si se mai. più grosse le 
sballano certi giornali accreditati, e più prontamente 
% sicuramente lo grallerie fanno il loro cammino, e 
gonfiano cose la palla di novo passando di colonna 


in colonna. 

Stavo per rispondergli alla maniera di quel filo 
sofo antico che contrapponeva i fatti alle parole 
dei suoi avversari. Diogene camminando semplice- 
menta assicurava il trionfo alla combattuta dottrina 
del moto. Noi Italiani abbiamo fatto di Roma, per 
diciassette anni continui, la Capitale del Regno du 
talia; © non si è mai septito » che io sappia — il 
bisogno di trasportarla a Scaricalasino, È un pier 


colo esperimento che ha pure la.sua grande elo- | 


quenza } ; 
Ma c'è di più L'uomo di Stato che i] signor di 
Blowitz si rigira per le tasche vorrebbe Frogior 
Roma all'Italia per darla al Papa-Re; che ne fa 
sebbs la metropoli del suo Regno temporale. E 
allora parrebbe evidente che Roma non sia poi 


tanto disadatta a far da capitale ad un Regno. Vi 
capacità ?... 

Parrebbe anzi che i Pontefici Romani, e i cori 
; spondenti franco-tedeschi dei giornali inglesi, svès- 

sero l'idea fissa, confortata da qualche amminnicole 
mnemoteonico, di preferire Roma, come capitale 
del loro regno, a Malta-Valletta o = Gerusalemme... 
altrimenti Sna Santità, col signor di Blowitz per 
decano del Sacro Collegio, coll'illustre uomo di 
Stato per primo ministro e colla Voce della Verità 
per Cracasofficiale, sarebbe a quest'ora stabilito & 
Gerasalemme, a Malta-Valletta, o giù di Il. Dico 
malo?.. 

Regno per Regno, e Capitale per Capitale, tanto 
è che Roma rimanga alla meglio Capitale del Regno 
d'Italia... 

E avevo proprio in efma alla lingua una risposta 
del surriferito tenore, quando m'è capitata all'o- 
recelio una notizia molto solleticosa. 

Anch'io, in un orecchio, la confido a voi.. ma, 
ehi dico... proprio sotto sigillo di confessione, tanto 
per adesso, finchè non sia confermata în tutte le 
regole, e trasmesss per il solito canale dell’Agenzia 
Stefani, 

Si dice dunque... ma per carità... acqua în botea... 
Si dice che alcuni scienziati, storiografi, archeologi, 
paleografi, gente capace di far la barba al signor 
di Blowitz e la chierica agli serittori della Voce, 
abbiano scoperto nella settimana passata un tesoro 
di documenti, di monnmenti, di volumi e di mate- 
riali, dai quali resulta che Roma, fin da sette od 
otto secoli avanti Gesù Cristo, sia stata la capital 
prima del Lazio, poi dell’Italia, poi dell'Impero Ro- 
mano e del mondo! Si dice che i popoli cui fu do- 
vata la sua fondazione, favoriti dalle condizioni del 
| luogo e dalle circostanze fisiche e morali dei paesi 

circonvicini, riuscissero a vincere; a sottomettere e 
| poi ad assorbire e ad assimilarsi tutte lo antiche 
popolazioni indigene ed esotiche stabilite sulla pe- 
| nisola, Etruschi, Sabini, Vejenti, Ernici, Volsci, San- 

niti, Aurunci, Peligni, Marsi, Umbri, Liguri, Boi, 
i Equi, Siculi, Celti, © chi più n'ha più ne metta, 
! formando un grande Stato, con Roma capitale, che 
H 
i 


poi si accrebbe colle conquiste in tutta Enropa, in 
Asia, in Affrica, dalle sponde del Nilo ai gioghi 
dell'ultima Britannia; e dalla Mesopotamia alle Co- 
lonne d'Ercole. Si assicura che Roma capitale ir- 
radiò per tutto quel vasto cerchio la sua potehza 
nelle armi, la sua sapienza negli ordinamenti legi 
| alativi. Si aggiunge che cotesto stato di cose durò 


la bellezza di undici secoli; e cho per altri mille- 


quattrocento anni dipoi, alla rovina dell'Impero ro 
| mano, durante le invasioni dei Barbari che domi 
nafého e straziarono questa povera Italia, e fino 
alla vigilia della breccia di Porta Pia; Roma, 
sempre capitale d'un Regno grosso o piccino, fe- 
lige o sventurata, gloriosa o avvilita, amantellata, 
ruinata, incendiata, saccheggiata, sempre esercitò 
una. grande influenza ani destini della. penisola, 
sempre fu considerata come la Metropoli del mondo. 

Cotesto cumulo di docnmenti si chiama, dicoro, 
la Storia Romana. 

C'è da sperare che chi l'ha trovata di recente non 
la tenga troppo lungo tempo ancora nascosta. 

‘Ah!... quando l'avrà letta ‘l'illustre uomo di 
Stato e che l'avrà passata al signor di Blowitz 
perchè la comunichi al Zimes.. se ne farà un be] 
chiasso a Parigi!.. 

Mi'par di sentire l'uomo illustre medesimo, con- 
vinto.dall'evidenza, dire al sho' fido interlocutore: 
Animo via, per fina mefropoli poco pratica met= 
tiamo che non c'è malaccio... La Storia Romana mi 
ha dato nel genio... Alons, pour une méfropole 
peu pratique, mettons quil n'y a pus de malace, 
L'histoire romaine m'ha donué dans le génie !. 


riprodurrà la conversazione, 


| GIORNO PER GIORNO 
| A proposito del banchetto di Torino. 
! La Capitale annonzia che in una recente riunione 


i deputati radicali han deciso di astenersi dal proa ‘| 


dervi parte, volendo essi conoscere quali sieno 
| opinioni dell'onorevole Crispi, prima di atteggiarsi 

! contro o a favore. 

! Veramente io non credeva che il solo fatto di 

î ipare al banchetto potesse implicare per parte 

! del commensali l'adesione al programma di governo 

! che il presidente del Consiglio svolgerà nel suo di- 

B00F80. 

| Ad ogni modo, se i deputati radicali hanno così 
creduto, è a supporre che abbiano avuto le loro 

| buone ragioni, ed io non ho nulla in contrario. 

1 Fatto sta che a dispetto di tutte le belle d chia: 
razioni del Diritio i adigali pon prendono impegni. 
E così, messi fra due discorsi quello dell’ onore- 
vole Crispi a Torino, e l'altro che farà più tardi 
l'onorevole Baccarini - essi riserbano tutta la loro 

| libertà d'azione. > » 

Ed io scommetto fin d'ora, che ifra i due opte- 

! ranno per quello dell'onorevole Bactarinf 

rr 

Ada 

| 1 Franoesi hanno inventato l’espressione: le com- 

mencement de la fit che è stata poi tradotta in 

altre lingue; noi Italiani, per esempio, diciamo il 

principio della fine, ma non lo dictamo, in gene- 

rale, che quando si tratta degli altri. 


Statoma 8 vedere allora se la Voce dela Verità | 


la popolazione del globo ad un miliardo e duesento 
milioni d’abitanti, io, di mia parte, avrei dovuto 
riceverne dodici, contro cinque lettere ed nna car- 
tolina postale. 

Invece non nn pacco, elettore all'infinito. 


tervalli per proprio conto. 

Tali intervalli distano l'uno dall'altro, in media, 
dai quindici ai vent'anni. 

‘Appena si sono dato un governo nuovo,..inco- 
minciano a lavorare di piccone e di martello per | 
demolirlo. 3 

Da quasi un secolo in qua hanno demolito tre 
regni, due imperi, due repubbliche, e ora sono oc- | Perla collezione: 
cupati a dare gli ultimi colpi per demolire la terza. i Ho ricevuto questa cartolina, che a buon conto 

‘Assistendo a quanto avviene in ‘quel paese da pubblico, senza garantirne l'autenticità: 
un anno în qua, ngn si può fare a meno di scla- è Signore, 


| 
mare: C'est le commencement de la fin! |!" 0) Poiano cali Rapala ine AI 
4 | cona’ onde nel suo giornale vedere an errore. 

Nel Giorno 4 ” errore. i dice: 
Cho vita si pò oramai accordare ad un governo; | ESuo iu a del cero de Aree Pai dior: 
quando dà luogo agli scandali di eni oggi tutta 
l'Europa si oceupa ? Ì 

L’immoralità. nell'alta amministrazione, il sospetto 
d'immoralità che sale fino alla famiglia del capo 
dello Stato, la corruzione, l’affarismo e l'indisci- | 
plina nell'alta gerarchia militare, sono sintomi tre- 
mendi di un vicino sfacelo. E questi sintomi sono, 
per giunta, esagerati dallo spirito di partito! 

Che fede volete che uza nazione abbia in un go- 
verno che offre di sè uno spettacolo così desolante ? 

L'opiniono pubblica non si limita più a rendere 
responsabile del male questo o quell'uomo politico, 
questo o quel generale dell'esercito; essa risalo al , 
sistema, perchè non si tratta più di casi isolati, si , 
tratta di uva serie di fatti simultanei e deplorevo- 
lissimi dei quali, 2 torto o a ragione, si rende re- 
sponsabile la repubblica. E gli avversarii della me- 
desima, naturalmente, approfittano di questo senti- 
meno pubblico per darle l'ultimo colpo. 

Chi deve g'oira di quanto avviene oggi i Francia 
è il conte di Parigi. Il suo recente manifesto non 
aveva per sè stesso un gran valcre quando venne 
pubblicato ; ma oggi ne ha acquistato uno grandis- 
simo, immenso dopo gli scandali di questi ultimi 
giorni. 


* 
. 


i * 
la è #à Ò 


Qui si osserva 
Tutti i fatti di Africa. 
« Ebbene, non vero. Li ci dice: 
Qui si osserva 
Tutti i fatti varnica. 
« Tanto per la verità. E pregola pubblicaro la 
presento nel suo giornalo, a rivederlo presto. 


« Il suo affmo 
< Gorgo Armosi, » 


Da un giornale romano 
<1000 persone che ballano 
con un pianoforte che si vende unitamente a un 
assortimento di mobilio nuovo a prezzi ridottissimi 
nel negozio ecc. Letti in affitto.» 


4 Forse per le mille persone dopo che hanno bal: 
ato?... 


[o 


Sana L’ELEZIONE DI como î 


Ecco quello che scrive la Riforma a prepssito 
dell'arrivo dei pellegrini cattolici a Roma: 

« Lasciamo che il Vaticano celebri le sue feste 
senza occuparcene più di quel che non comporti la 
posizione dell'italia di fronte ad esso. V'è per tutti chi 
osserva e chi vigila: chi osserva perchè verso il Va- 
ticano non si venga meno da alcuno 2 quel rispetto 
che è, in un libero paese, il diritto di tutti; chi 
gila perchè dal Vaticano non si prenda arg. 
da cerimonie religiose, a dimostrazioni politiche... 
| La politica del Vaticano, sia che sarà politica di 

rivendicazioni impossibili, non deve esser: per II 
talia che un solilcquio. Lasciamo che esgo sì svolga 
senza interromperlo, lmitandaci a tenerci pronti ad 
aoeuparsene, quando si cessasse dalle p:rola per 
venire a fatti intollerabi 

Benissimo detto; ed io seguo volentieri dieci 
punti di merito all'onorevole Crispi per queste di- 
chiarazioni che sono degno commento al bl tel 
gramma che în una recente occasione Sua Maestà 
il Re spediva al sindaco di Roma 

I signori pellegrini sono dunque avvissti. Che 
egsi vengano pure a porgere awaggio al Pontefise, ! 
© noi, come padroni di easa, ci affrettoremo a dar 
loro il benvennto., Ma è bene che i patti sieno 
! chiari, e così l'amicizia durerà più luaga fra noi, 

® » 
ibn 

La Politischè Correspondenz ha da Sofia che 
l'areliwandrita Clemente ba chiesto un'udienza al 


Como, 13 ottobre. 

0 è f.cile prevedere chi succederà, nel mandato 
ee, al nostro amato © compianto amico, il ge- 
nerale Vittorio Giudiei. 

Nella provincia di Como, una deile più esteso del 
regno, che va dalla Valtellina al lago Migziore, lo 
seratinio di lista ha portato per consegue:za una 
grande confusione d'idee. La provincia è divisa în 
duo soli collegi, ed il primo, nel quale è comprssa 
la città di Como ed il suo territorio, abbraccia poi 
il circondario di Varese fino a Luino, e tuito l'an- 
tiso collegio di Gavirate, nel quale l'onorevole Ada- 
meli suscedstte a Giuseppe Ferrari. Nonsi può dire: 
davvero che la maggioranza del. collegio sia radi- 
cale. Bisognerebbe prima di tutto eredere ciò che 
io non credo: cioò che una seria opinione radieale 
esista nel nostro paese. Però a Varese, a Luino ed 
in qualche altra grossa borgata vi sono aleu»i ra- 
dicaleggianti per illusione 0 per ambizione; gli unî 
e gli altri attivissical quando si tratta di un'elezione 

! politica, 

Generalmente nel primo collegio di Como accade, 
da quando è in vigore lo sorutinio di lista, che Va- 
rese fa opposiziona ai candidati di Como. Tanti ea: 
stelli, tapii cervelli! Questa volta invece i zadica- 
leggianti di Varese hanno preso l'iniziatica di uns 
candidatura comasca, quella dell'avyocato Pietro 
Carcano, molto conosciuto nel calîegio, e già eletto 
una volta a Cantù, ai tempi del collegio uninomi- 
nale. A Como la candidatura del Careano incontra 
molto favore; favore più personale che politico, se 
# vuole, ma che pure gli procurerà dsi voti. Mi 51 
è assicurato che pareoohi, soliti a votare per i can- 
didati del Circolo liberale monarchico, voteranno 
questa volta per lui. L'Adamoli lo appoggierà nel 
suo antico collegio di Gavirate; a Cantù non avranno 
schede che per l'antico loro depntato. 

Il Carcano, in fin dei conti, non è un radissle: il 
suo temperamento, la sna indie lo portano ad es- 
sero amico dell'ardìno, 2 non sarà egli certamente 
che tenterà di de” lire le istituzioni. Ma si lascisrà 
portare da? radicali, e non parlerà, facendo un pro- 
gramma, nò di monarchia nè d'altro, per tradizione 
© forse anche per timore di scontentare una parte 
*t degli amici suoi. Andando alla Camera, voterebbe 

Fi. per il ministero? Vattel'a pesca. È furbo chi ca- 

Tl mondo letterario, nel senso postale, s'è rivelato pisce, a quest'ora, da quale parto verranno i voti 
nello scorso anno d'una fecondità piena di liete pro- favorevoli e da quale quelli contrari! Il Carano 
messè.. per i raccoglitori di francobolli usati. del resto, è amico personale dell'onorevole Zanar. 

Il Post Office americano fissa le seguenti cifre delli, 6 non ci sarà punto da meravigliarsi se, ron 
alla circolazione postale del 1886: ostante la fama sua di radicale, anche i gicrnali 

Lettere: 5882 milioni, con un di più di 100 mi- ministeriali lo appoggieranno. 
gliaia; Tale sua fama però, se può da un lato giovar- 

Cartoline postali : 1076 milioni, 200 mila; gli, dall’altro gli nuoce. L'aver veduto mettere in- 

Pacchi postali e oggetti diversi: 11,629 milioni nanzi la sua candidature, dai radieali di Varese ha 
800 mila, turbato molti, che pure hanno stima del Carcano, e 

Questi ultimi, come vedete, rappresentano in cifre non avrebbero fatto nulla contro di lui. Certamente 
quasi il doppio delle lettere e delle cartoline som- il Circolo liberalo monarchico di Como non può 
‘mate insieme. raccomandarlo agli elettori, senza contradire sò 

un dato che potrebbe servire a caratterizzare stesso. Chi raccomanderà, dunque, invece del Car- 

l'epoca nostra. * cano? Qui sta il busillis, diceva l'abate. 

Epoca eminentemente pratica, Le letterd/e le car-—1Un candidato di riuscita sicura, e la cui fede so» 
téline sono parple; i pacchi sono fatti. stituzionale non si può mettere in discussione, sa- 

* rebba l’avvoeato Confalonieri sindaco di Como. Ma 
s* questo giovine sindaco non è punto “isposto a ri- 

A proposito ; la noterella riassuntiva da cui tolgo : nunziare alla prima magistratura civica, da esso ac- 
le cifre suesposte non parla dei giornali. ' cettata in condizioni speciali, quando nessun altro 

Se vanno compresi nella cifra del pacchi e degli voleva accettarla. Egli ha preso energicamente la 
oggetti diversi, la nostra epoca perde la sua carat- direzione dell'amministrasione comunale, sì è pro- 
teristica e ridiventa più parulaia che mai. posto ua programma, no ha avviata la ‘esecuzione. 

Peceato! in quei miliardi di pacchi postali, fissata v vuole condurla a termine. Per tale su fermezza 


pri Ferdinando. per csprimergli i sentimenti 
della sua lealtà. 

Sotto le specio di mostrarsi Ciemente verso il 
principe, l'archimandrita invocherebbo Is clemenza 
di lui. 

Che sia per poterg'? essere vicino e giocargli pai 
sàn più comodo qualche tiro alla Rattenberg ? 

Ma, per quanto l’uomo coi suoi precedenti vi sì.. 
| presti, non facciamo insiauazioni, Poniamo in sodo 
| il fatto ehe in Balgaria è la Chiesa che domanda . 
riconciliazione allo Stato, nen viceversa. 
| Sarebbe forse per questo che nel paese dove pro- * 
ducendosi, il viceversa rimarrebbe inaseoîtato, la; 
Chiesa bulgara è condannata como ereticale ? 


di carattere merita lode, D'altronde, mi si assicura | 
che, amico personale del Carcano da molti anni, ! 
sebbene non vada perfettamente d'accordo con lui 
nelle idee politiche, non vorrebbe essergli competi 
tore Ed anche questo sentimento è lodevole. Pec 
cato! perchè il Confalonieri raccoglierebbe un gran- 
dissimo numero di voti, come quello che rappre- 


senta schiettamente l'opinione delia maggicr parte | 


degli elettori dî Como, egualmente lontani dil ra- 
dicalismo intransigente, quanto dalle idee di quella 
che una volta chiamavasi la Destra pura. Per lni 
avrebbero votato î più moderati dei collegio e 
quelli che hanno preso il nome di progressisti. Ma 
le ragioni portato dal Confalonieri per ron accet- 
tare la candidatura devono essere giustamente 2p- 
prezzate, e non è possibile per il momento penzare 
ahi 

Il partito moderato, volendo pur contrapporre 
una candidatura propria 2 quella del Carcano, a- 
vrebbe pensato ad offrirla al dottor Comulli, egli 
pure conosciatissimo in tutto il collegio, presidente 
del Circolo agricolo, persona stimabile sottò ogni 
riguardo, e sulla cui saldezza di principi si po- 
trebbe contare senza timore di pentimenti. Il par- 
tito moderato, che nelle elezioni del 1836 si è dato 
molto da fare per la riuscita di un andidato stato 
p i sollecito di votare contro il ©ainistero, sente 
ameora il bruciore della patita disillubicne e non si 
vnole compromettere se non è sicuro sicurissimo 
del fatto suo. Ms neppure il dottor Comolii - l'a- 
nico avversario che, per il momento, si potrebbo 
porre di fronte al Carcano con probabilità di vit 
toria — sembra disposto ad esporsi ai rischi ed ai 
fastidi di una lotta elettorale. Se egli si ostinasse 
nel gran rifiuto, il Carcano potrebbe senza molta 
fatica ritornare a Montecitorio, dove l’altra volta 
rimase soltanto per pochi mesi. Con tutto îl rispetto 
dovntogli, voglio ancora sperare che ciò non sia. 

Queste candidature a base di restrizione mentale, 
che vanno a genio dei segratori di repubbliche e 
dei monarchici di manica larga, non sono mai state 
la mia passione. Mi pare impossibile che chi votava 
per Vittorio Gindici possa votare per un candidato 
di genere anfibio, e non dispero di sentir dire che 
se n'è trovato un altro disposto ad accettare la 
lotta. Paò essere che, leggendo il Candidat di 
Jules Claretie, molti abbiano sentito mancarsi il 
coraggio. Ma fortunatamente non siamo ancora ar- 
rivati al punto di civiltà politica della Francia... e 
si spera bene. 


Il raccolto del riso. 


Dai telegrammi pervenuti al ministero di agri- 
coltura risulta il raccolto del riso di cirea ettolitri 
6,675,000 corrispondenti al 91 per 0/0 di un rac- 
colto medio, per oltre 415 di qualità buona e per 
meno di 1/5 mediocre. 


Mostra italisna in Londra. 


Dovrebbe aver luogo nel prossimo anno 1888, e 
non ha alcun carattere governativo. Due corag- 
giosi proponenti. i signori Guglielmo Grant e Ru- 
berto Stuart, che a malgrado dei romi sono ita- 
ni nati in Italia, hanno avuto la stopenda idea 
di proporre che nei locali delle recenti esposizioni 
americane di Londra si apra un grande emporio 
di prodotti italiani. 

Si sta ora mettendo insieme un comitato, e non 
c'è puntò da dubitare che in Italia l’idea sarà ac 
colta con favore grandissimo. Aztisti, industrizli e 
agricoltori avranno tutte le agevolezze possibili 
© chi pensi che i locali scelti farono visiteti l'anno 
passato in 124 giorni, durante l'esposizione ame- 
ricana, da due milioni circa di persone, deve trarne 
una conseguenza molto lieta. 

Ora si tratta di concladere: ma i firmatari della 
proposta ci sono garanzia della riuscita sicura. 


DA SMIRNE 


La festa di Hassan-Hanssin 
8 ottobre. 

Una volta questa festa era vietata în Turchia, 
ma da quando l'impero ottomano nelle conven- 
zioni del 1854 si obbligò di rispettare i diversi 
culti, anche la suddetta festa incominciò a cele- | 
brarsi în tutte quelle città orientali, in cui esiste 
uns colonia persiana 

Danque l' Hassan-Haussin o festa del profeta 
Ali, ha luogo nel Mokarrem, il primo mese del- 
Vanno musulmano. z 

‘Questa cerimonia che tocca il feroce, costituisce 
‘un tratto carstteristico della vita orientale; si fa 
precedere da nove giorni di preghiere e finalmente 
la notte del decimo giorno termina con un bacca- 
rale di sangue. 

"Tempo indietro si faceva in pubblico, e la plebe 
si deliziava di questo spettacolo notturno. 

Da qualche anno però il governo locale lo vieta, 
ed ora si compie nel gren Kan Persiano a porte 
chiusa e, se io vi potei intervenire, lo debbo alla 
gentilezza di alcuni amici 

L'ingresso della gran corte era guardata da un 
grosso nerbo di soldati, che teneva indietro il po- 
polino fanatico; e quando la gian porta ci si apri 
come per incanto, subito tutto di un colpo avemmo 
innanzi un quadro immenso. È 

Il gran Kan persiano è trasformato iî un im- 
‘menso sepolcro, le pareti sono tutte tappezzate di 
drappi neri, su cui grandi caratteri bianchi e rossi 
risaltano lugubremente. Tutto intorno una quan- 
tità di piccole lanterne gettano una luce debole 
ed incerta, rinforzata qua e là dai falò di resina. 
Quelle miriadi di fiammelle, quella luce rossastra, 
tutto quel Inccichio che va perdendosi nel fondo, 
quella folla variopinta con abbigliamenti strani, 
centi monotori, movimenti continui e cadenzzti, 
vi fa venire il cepogiro. E sì rimane li in una 
ammirazione che presto è vinta dal disgusto. 

Nel mezzo del Kan la scena è mono triste. Qui 
si vedono eretti in diversi punti degli altari ca- 
richi di candelieri di cristallo © di lumi a petrolio 
con globi colorati e ricche lumiere di Venezia © 
di Boemia. Sono centinaia di lumi che formano 
delle piramidi di cristallo rispecchiate da grandi 
spere scintillanti. Presso questi altari sfolgoranti 
si trovano dei divani ricoperti da ricchi tappeti di 
Persia, destinati alle persone invitate. 

I Persiani accolgono i visitatori con una cor- 
tesia tutta orientale, e quando anche io mi fui se- 
duto, incominciarono i rinfreschi di acqua di rose 
inzuccherata e di the. 


x 


Appena tramonta il sole, tatto il Kan s'illumina 
come per incanto e principia la grando sfilata. A- 
prono il corts0 ei grandi stendardi neri e bianchi 
con iscrizioni allegoriche, quindi viene la musi 
Anche qui c'è invasione europea, perchè invece dei 
pifferi, dei tamburi, dei combali, quest'anno vi era 
la banda del paese, che suonava la sinfonia dell: 
Jone. Quindi giungono due cavaili senza cavaliere 
riccamente avvolti in drappi orientali condotti a 
mano. Questi rappresentano le cavalcature dei de- 
fanti figli di Ali. Poi un altro cavallo montato da 
un bambino di 5 0 6 anni vestito tutto di bianco 
il quale, brandendo un lungo pugnale, a tempo di 
musica va tatuandosi la fronte, leggermente, 
in modo che alcune goccio di sangue gli scor- 
rano sul viso; il fanciullo rafigura il nepote di 
Ali che va in cerva dei cadaveri dei suoi ceri. Se- 
gue ancora un quarto cavallo portante sulla sella 
due bianchi colombi, legati con dei fili d’oro che 
rappresentano le anime di Hassan-Haussin. 

Poi seguono i grandi sacerdoti attorniati da al- 
trettanti stendardi, © finalmente în ultimo la turba 
fanatice, che sino dall'anno innanzi si iserive per 
dare il proprio sangue in memoria del Profeta. 

Questa gente va a squadre vestita tutta con ca- 
miciotti bianchi di lino che scendono sito ai piedi, 
col capo scoperto © i capelli resi. 

Ogni squadra è formata da lunghe catono di 
cento individui, ognuno dei quali con il braccio 
destro brandisco una scimitarra, e con il sinistro 
tiene il compagno per di dietro ella cintora. 
Queste lunghe catene sono composte di persone di 
tutte le età, dall'uomo attempato, al fanciullo di 
sette o otto anni; ma dal diciassettesimo anno si 
ha il permesso di essere armati. Mi si dice che lo 
scorso anno i ragazzi inferiori a quest'età faces- 
sero nelle loro scuole una petizione per ottenere 
che venissero a tutti concesse le armi, 


ritmo del passo, e da un colpo di pistti che rin- 


imonotono. È 

È un continuo salmodiare tranquillo, sccompa- 
gnsto dai movimenti della persona, ed ogni strofa 
Viene chiusa con un volteggio in aria di cinque- 
cento e più scimitarre, che cadendo in basso man- 
dano uno strano e tremendo luccichio. 

Tatto questo dura per ben quattro ore, sempre 
colla stessa cadenza; finalmente, verso la fine, in 
quella folla, sempre più agitata, il ‘movimento 
eresce, le voci diventano rauche Sa mandano un 
suono selvaggio, e allora la frenesia del fanatismo 
religioso ubriaca tutti, e le affilato lame d'acciaio 
nen si slanciano più nel vuoto, ma vanno a colpire 
la loro testé sprovvista di capelli, e la pelle del 
eranio, lacerata, comincia a rosseggiare od il sangue 
sampilla dalle ferite e scorre lungo i volti. A poco 
a poco le faccie diventano irriconoscibili, e le 
bianche camicie si tingono di rosso. L'accecamento: 
arriva al delirio, i corpi si piegano 6 si alzano 
istantaneamente, la musica è sopraffatta; è una 
confasione terribile, durante la quale il sangue 
scorre a rivi. A 

Allora delle altro persone, addestrate con dei ba- 
stoni, corrono 2 riparare i colpi di sciabola, finchè 
i forsennati cadono în terra ansanti, sfiniti,, colla 
schiuma alla bocca. Y s 

Le stesse camicie servono per fasciare e medicare 
le loro teste. poi tutti vanno al bagno turco per 
l'abluzione di nso, ed il domani vanno al cimitero, 
dove, dopo altre preghiere, vengono loro distribuite 
delle vivande. 3 

Le stesse scene si ripetono tutti gli anni. 


Teofilo. 


15 ottobre. 


SPORT 


Corsa omnium ovvero omnibus a piacere. 


Per l'iscrizione della corsa, il peso, ecc., il co- 
mitato che risiede alla direzione generale del ser- 
vizio degli omnibus non richiede nessuna condi- 
zione speciale. Ognuno può iseriversi, non iscriversi, 
fare tutto quello che gli pare e piace: il comitato 
se ne lava pulitamente le mani. L'unica condizione 
alla quale si è obbligati è di pagare quindici cen- 
tesimi o di risparmiarli, secondo l'esito della corsa. 

Questo sport di nuovo genere per comodo di 
tutti i cittadini è stato istituito senza nessuna 
spesa e în una maniera semplicissima. Il comitato 
non ha avato altro fastidio per istituirlo che di 
mantenere il sistema preadamitico con cui si in- 
dica al pubblico che l'omnibus è completo © di 
impedire le riparazioni dei congegni guasti ds 
un uso, che rimonta evidentemente a qualche epoca 
più o meno antidiluviana. 

Il metodo per fare un esercizio così salutare, 
massime in questi giorni, in cui, volendo di più 
anche patinare sulla melma delle strade, è di fer- 
marsi a una cantonata qualunque e aspettare. 

Un'ora o due non importa. Basta aspettare. Alla 
fine qualche cosa succede. 

Vale a dire alla fine passa în fondo alla strada 
p. e. un omnibus; il cittadino che aspetta guarda 
se la benderuola su cui è scritto completo è alzata, 
la vedo abbassata, sì precipita, corre a perdifiato, 
raggiunge l'omnilus, monta sulla predella, © si 
sente rispondere : 

— Scusi, non c'è posto. 

— Ma la banderuola è abbassata. 

— La banderuola? Ma so è guasta da ieri! 

E l'omnibus se ne va. Il cittadino ha fatto il suo 
esercizio di sport, e se si vuol riposare può pi- 
gliarsi una botte per andare a cass. 


Razzola. 
————_ 
—————_—_———_P+Ptl@g 
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LA CONCILIAZIONE 


(Stadio di vita moderna.) 


Il marchese sapeva di éver meritato il rimpro. 
vero che gli faceva Marina, perciò risposo subito 
con schiettezza : 

— È vero, ho dubitato di lei, Marina, non per 
chè non conoscessi e non avessi indovinata l’o- 
nestà delle sue intenzioni, ma perchè io ho un or 
rore innato di tutti i giochi rischiosi. Tutti i gio- 
catori hanno incominciato per ozio, per guadagnare 
o perdere una piccola somma, forse enche, como 
lei, baronessa, per viucere di che faro la carità 
coi denaro di un ricco spilorcio, d’an usuraio, 9 
poi messi al punto hanno continuato a giocare 
tutta In vita perdendo a pocc a poco le loro so- 
stanze, ia stima degli uomini, l'onore. 

— Jo sapevo quello che giocavo! 

— No, Marina. Non si sa mai quello che il gioco 
riesco a strappare ai più prudenti. Non era lei 
commossa involontariamente quando io; seno en- 
irato, non sentiva pietà di quell'imbecille ? E per. 
chò he sentive pietà, se non perchè îl dolore di 
‘quello sciocco giongeve sino a ottenere da lei ci 
cho non ha ottenuto mai per tanti anni un senti 
mento rispattoso 6 modesto, un po’ di commisera: 
zione ? 

— Mio Dio! Ohe epidemia. di retorico c'è nei 
dintorni di Costaibano ! Badi, Massimo, anche lei 
declama... Non risponda, non mi dica un'insolenza 
che lei sarebbe costretto è rimpisngere e io a 
perdonare.. Voglio rammertarlo ciò che la dissi 
la sera, cho la pregài di condurmi qui quel povero 
passo. Quella ‘sera, se non m'inganno, le dissi che 

avrei evuto bisogno non solo. della. sus amicizia, 


ma anche della sna fiducia, e le raccomandai di 
ricordarsi a tempo e luogo delle mio parole... Lei, 
le ha dimenticate. 

— 8e non le avessi ricordate, in questo momento 
avrei da rimproverarmi qualche cosa di più che 
qualche lieve espressione di malumore, ma per 
quanto cercassi di rammentarmele, non rieseivo a 
sofrir meno vedendola sciupare tesori di gentilezza 
con quel. disgraziato. Chi può vantarsi di esser 
stato tritato con tanta amabile deferenza dalla 
baronessa della Fulignare, quanto quel cialtrone ? 

— E lei, Massimo, è democratico ? Andiamo, via! 
Trattando così il maestro elementare di Costalbano 
io sapevo che il sindaco sarebbe stato liberato dsi 
suoi perniciosi consigli, e che Bettina poteva esser 
salvato ; della sventura di diventar la vittima di 
quel triste sognatore per tutta la vita! 

— Marina, lei è ona santa! - Eil marchesa pren 
dendole con dolce violenza la mano, voleva ba- 
ciarla, ma la baronessa non volle ricevere que! ba- 
gio sulla mano su eui era cslute la lagrima di 
Corrado: quell'incontro di quei dae baci le faceva 
ribrezzo. Si divincolò con energia, e mentre Mas- 
simo la guardava stupito, ella gli porse la guancia 
dicendo: 

— Qui! 

Massimo aveva avato ragione di giungere in quel 
momento, in cui la baronessa diceva: 

— Che noîa 

Il patto era stato mantenuto. Da quel momento 
erano fidanzati. 


Qualche giorno dopo il maestro elementere par- 
tiva da Odstalbaro. L'ingegnere Filiberti, cedendo, 
benchè malvolentieri, elle preghiere di Veronica 
alle esortazioni di Massimo, ne aveva fatto un com- 
messo viaggiatore della sua fabbrica di armi e stra- 
menti di precisione. 

Corrado aveva l'animo straziato: uno degli a- 
mici di Marat, che era venuto n visitarlo per 
rimproverarlo dei suoi tradiwenti, gli aveva dato 
la notizia che il marchese sposava la baronessa 
della Folignara, e che Temistocle, în voce di di- 
ventare l'amministratore generale di tatti i beni 
della baronie della Palignara, avrebbe sposato la 


figlia « di quell'altro cane rinnegato. del Cion- 
chella >. 

— Lo so - gli aveva risposto Corrado. 

— Ma non sai la scena avvenuta al castello! 

— La scena... quale? 

Fre don Evangelista © il sindaco? 

— No. 

— Figurati che îl sindaco non aveva - coraggio 
di farsi avanti e non si capiva bene se avesse vo. 
glia di picchiarsi il petto o di recitare un atto di 
contrizione. Quella bigotta della tua baronessa 
spingeva il sindaco da un lato; quel baciapile di 
Temistocle lo spingeva dall'altro. Bettina fingeva 
di piaugero dirottamente. Finalmente don Pisu: 
gelista ha aperto le braccia e Ea ricerato. simbo 
licamente il sindaco convertito, nel grembo della 
Santissima Madre Chiesa. Fra qualche giorno, mi 
aspetto un triduo di ringraziamento nella. chiesa: 
della Madonna delle Grazie, bisogna chismaria. 
così, poichè tu non hai saputo difenderla come 
scuola, e il sindaco babbeo porterà una belle torcia 
nella processione. Tutto per colpa tua! Capisco 
che ora guadagnerai millo lire sl mese, ma ‘aut 
Filiberti si deve seordare di essere mai nccottato 
da noi come candidato popolare... Anche lui è un 
gesuita! E ora che il Piano dei Pini e la Fuligana 
haono fatto paco, come il parroco © ilsindaco Giate 
chel ipo alla sagrestia di San 


Corrado scosse malinconicamente il capo, e ri- 
nonciando per la prime volta în vita sna all'occa. 
Dico RIO i eo ver ne 
le ciò a di bero con 
mico di Marnk ghe persuae di secreta la: 


grande dovere, si sentiva un po'la gola ascii 
are dopo, fi po’ la gola asciutta. 


una piccola tavola di lagno bianco. 

. Al terzo bicchierino l’amico di Marat aveva ri. 
tirato tutte le ene punte d'istrice: catoniano. Ai 
quarto gli diceva con qualche lagrima nella yocar 

— Che vuoi! To l'ho detto anche l’altra sera all 
l'Associazione. Corrado sarà una canaglia, ma è uu 
buon amico. Io ho pianto, ti divo, hò pianto quaato 


da un armadio una bottiglia di 
‘acquavite e due bicchierini, ‘0 collocò ter, n i 


Sciarra, duchessa di 


rardi, che in 


‘Alfredo Castellani orafo, artista distintissimo, figiio 
del commendatore Augusto Castellani consigliere 


resa tanto più simpatica e geniale. 
Allo 12, col diretto dell'Alta Italia; gli sposi sono 


Il cav. Angelo Valdarnini, professore ordinario 
di Blosofia e pedagogia nell'istituto superiore di 
magistero femminile di Roma, è stato nominato 
per l'anno scolastico 1887-89, mediante concorso, 
professore straordinario di filosofia teoretica nel- 
l'Università di Bologna. 


1 pellegrini. o EL, 

Ne sono arrivati in tutto circa un migliaio. 

Ieri sera si vedevano girare a frotte per il Corso, 
per la via Nazionale e nei punti più centrali della 
città 

Questa mattina molti, la maggior parte, si reca- 
rono nella chiesa di San Pietro. Poi ritornarono ai 
rispettivi alberghi, e dopo colazione sì sparpaglia» 
rono a visitare i principali monumenti. 

Quasi tutti hanno affittato dei Zandaus, e per con- 
soguenza si vedono delle lunghe filo di carrozza 
che impediscono spesso la circolazione. 

L'autorità di pubblica sicurezza ha disposto un 
accuratissimo servizio di vigilanza, e si spera che, 
come di consueto, tutto proceda. col massimo 
ordine. È 

Una parte dei pellegrini sono alloggiati all’o- 
spizio dei convalescenti e altri al lazzeretto. 

Domattina avrà luogo il solenne ricevimento al 
Vaticano. 

I pellegrini che oggi giravano per la città oc- 
cupavano 100 botti, 75 landaus e 17 omnibus. 

Domsttina alle 7 assisteranno alla messa in San 
Pietro; e il ricevimento del Papa è fissato per le 
10 antimeridiane. 


Nella casa segnata al No 25 A, in via dell'ir 
mata, da qualche giorno si erano notato delle sere- 
polature 

Gl'inquilini, molto preoccupati da questi segni, 
si recarono al municipio per manifestare i loro ti- 
mori; ma un architetto municipale, visitata la 
casa, disse che non vi era alcun pericolo. 

Si noti che avanti alla casa stessa, dal lato che 
guarda il Tevere, si sta costruendo dall’Impreza 
Terrière e Zzioîfke il gran collettore delle fogne, 
per conseguenza, mancava un forte sostegno alle 
fondazioni della casa. 

Verso le 7 e mezzo pomeridiane, mentre gli 
operai che lavorano al collettore abbandonavano i 
lavori, intesero dei rumori che provenivano dal- 
l'interno della casa segnata col N° 25, e fecero ap- 
pena in tempo a fuggire, perchè precipitava tutta 
la parte verso il Tevere e non restava în piedi 
che la facciata e un pezzo del tetto. 

Delle persone che abitavano la casa rovinata. 
una parte fece in tempo a fuggire, ma due donne, 
due uomini e un bambino venivano travolti fra le 
‘macerie. 

Immediatamente gli operai si diedero eroica- 
mente a cercar di salvare i disgraziati © contem- 
poraneamente col telefono si avvertivano i pom- 
Pieri della stazione centrale di piazza Firenze che 
giunsero poco dopo sul luogo del disastro con gli 
attrezzi di salvataggio. 

Gl'inquilini travolti fra le macerie vennero su- 
bito estratti e condotti all'ospedale delia Consols- 
zione, alcuni con ferite gravissime. 

I pompieri. poi appoggiate lo scale ad una fino- 
stra poterono salvare una bambina che era rimasta 


——___________________________ 


ho saputo che andavi a finir così male. Un giovane 
che prometteva tanto, e che îo avrei presentato 
volontieri în un manifesto al paese tra 1 campioni 
dell'dea, fini: preto a questo modo? Parola d'o- 
nore, c'è da rinnegare la speme fanti anni nutsil 
come dice il Béranger. stanzia 
— Il Berchet... — corresse îl maostro elementare. 
(— E l'istesso!.. Ah a proposito, mi scordavo di 
dirti come è stato trattato quel bestione di Cion- 
chella dal tuo amico, il marchese! 
— Mio amico! Tutti sono miei amici, tutti! - 
mormorò amaramente Corrado. 
— Diamine! Non ti pare che ti sìn abbastanza 
amico uno che ti dà il modo di di 
inca ano, lo di diventare un grosso 
Ma irisomma che 5 
Dice cosa è accaduto fra lui e 
— O% è de ridere, ora ti racconto: Ta sai che 


quel marchese, gesui! e ; 
dei eo Sesuita e mezzo, finge di fare il 


în cui Don Evangelist: 
aveva ribenedetto Decio Cionchella, îl marchese ere. 
Il sindaco, sai che 


disapil 
Ia d 


i arattiv 
I carl 

Iavoro] 

renze 

trionfi 

Si 
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quale 

trondel 


loro ti- 
tata la 


in letto în una camera, l’unica stanza rimasta 
tatto. 

Il capitano dei pompieri signor Narducci e il 
questore Serao accertatisi che nessun'altra per- 
sona vi era nella parte della casa rimasta in piodi 
© fra lo macerio, fecero sospendere i lavori di gal- 
vataggio perchè c'era il pericolo grave che da un 
momento all'altro precipitasse il resto della casa 
e îl tetto. 


Questa mattina appena giorno i pompieri, gui- | 


dat, dai loro ufficiali, puntellarono i muri perico- 


Janti, e abbatterono quelli che minacciavano di ro- | 


vinare. 

Gl’inquilini si sono ricoverati come hanno po- 
tuto, I poveri sono stati alloggiati în qualche pic- 
colo albergo a spese del municipio, 

Finora non sappiamo so siano stati accertati i 
danni] che tuttavia saranno sempre rilevantissimi 
per lo famiglie degli inquilini, fra cui c'è anche 
‘n gioielliere, che si dice abbia «perduto per ven- 
timila lire di brillanti. 

1 pompieri nella giornata di-oggi hanno ricupe- 
rato in oggetti preziosi e danari va valore di circa 
quarantamila lire. 

Nl genio civile ha fatto sgomberare gli inquilini 
delle case vicino a quella rovinata, concedendo a 
tutti 10 lire per lo sgombero e tre mesi di pigione 
in danaro. 

Per agevolare il concorso del pubblico a Tivoli 
nelle domeniche del corrente mese, sarà effettunto 
nei giorni 16, 23 e 30 unaltro convoglio da Roma 
a Tivoli e ritorno, col seguente orario: 

Andata. — Roma partenza dalla starione cen- 
trale ore 2 5 pom. - Arrivo Bagni 247 pom. - 
Arrivo Tivoli $ 80 pom. 

Ritorno. — Tivoli partenza dalla stazione ore9 
pom. - Arrivo Bagni 9 36 - Arrivo Roma 10 15 
pomeridiane. 

Dal giorno 15 corrente poi restano soppressi i 
convogli 854 e 853 fra Roma e Bagni, il primo in 
partenza da Roma alle ore 7 25 ant, l’altro in par- 
tonza da Bagni allo ore 9 32 antimeridiane. 


Un nuovo importante magazzino. 

La ditta Haas © Figli apre una succursale al 
Corso, angolo via Condotti. Chi vuol acquistare 
buoni tappeti, sa dove rivolgersi d'ora in poi. 


Non più che dodici giorni vi vollero perchè il 
fiero morbo rapisse in Montopoli, ove trovavasi in 
famiglia, all'amore dello sposo ed alla teneresza di 
due figliuoli, nella verde età di anni 28, 


ANNA ARCANGELI 


moglie di Domenico Avenali. La vita di lei fa spesa 
tutta nell’esereizio delle cristiane virti. Ascritta 
fin da fanciulla alla Congregazione delle Figlie di 
Maria presso le suore della Divina Provvidenza, 
nella quale ebbe superlativa educazione, la frequentò 
con amore ed edificazione delle compagna. Non la 
lasciò cho per adempiere più alacremente ai doveri 
del matrimonio. Fa sposa smatissima e tenerissima, 
eXlasciò il suo benamato consorte nella desolazione, 
il quale ne piange inconsolabile la perdita. Fu 
madre incomparabile. Senti al vivo il bisogno di 
riabbracciare i suoi cari figliuoli al punto di di. 
partirsi da questo mondo, ma temendo di danneg: 
giarli per la qualità del suo male, sull’altaro della 
sua coscienza,, no fece eroieo sacrificio. Richiese da 
sò stessa i SS. Sacramenti, quali ricevuti colle più 
santo disposizioni, attese che suonassero Je 11 1/2 
pom. del giorno 9 corrente ottobre, e se ne andò 
a godere il premio dei giusti. a 

La mattina di lunedì 17 corrente, nella chiesa 
parrocchisle di Santa Maria del Popolo, alle ore 10, 
si celebrerà la messa solenne di Requie in suffragio 
della sue bell’anima. 

S'invitano gli amici. 

Gia Awici 

Sire LIO 

N 15 dei corr. ottobre verrà aperto in Roma, 
via Duo Macelli, il gran « Caffè-Concerto delle Vi 
rietà. » In detto Stabilimento, sfarzosamente illumi- 
nato a luce elettrica @ costrutto espressamente, 
avrà luogo seralmente uno svariato: spettacolo con 
primari artisti, da poter gareggiare “coi principali 
Stabilizenti stranieri dello stesso genere, 


Rione Panisive - Le Signore sono ve- 
stite con molta eleganza ed 2 prezzi discreti. presso 
3° PRESTAT, 108, Rene de Rivoli - Paris, 


TEATRI 


Nonostante il cattivo tempo, la beneficiata del 
Gerses ha richiamato ieri sora al Nazionale un 
pubblico numerosissimo. La sala. del teatro era 
splendida, ed il Garzes fu fetto segno a vive di- 
mostrazioni di simpatia. 

Causa una lieve indisposizione del Pasta o del 
Lombardi il programma dello spettacolo ebbe a 
subire qualche piccola variszione, Cosi, alla nuova 
commedia in un atto Pardon, pardonI:. nella 
qualo il Pasta aveva parte, si dovotto sostituire il 
proverbio Chi semina e chi raccoglie; © Ja parte 
del Lombardi nella Flirfation 10 dovuta assumere 
li por lì dal Verrarese, il quale è giusto dire sone 

isimpegnò molto bene. 

Silla Piirtal'on si dis'insero por Ja finezza del- 
resecuzione la signora Boetti-Velvassura ed il 
Garzes, il quale dicesi abbia già pronto un altro 
lavoro, Sererina, cho sarà dato quanto prima al 
Manzoni di Milano. 

Unica novità della sereta fu la farsa dal fran- 
ces La camera nuziale. Il pubblico comineiò col 
fidere, ma poi fini coll'indispttirsi e la farsa venne 
disapprovete. nda 

Ta complesso però, una ‘bellissima serata. 

4) Valle, come già abbiamo ennunziato, avremo 
stasera tma Fappresentazione che offre tutto lo at- 
trattive di una movità. Il Novelli rimetto in scena 
Il cavaliere d'industria di Vineonzo Martini, tn 
lavoro che quando fu dato la prima volta a Fi- 
renze nel 1855 ebbe un successo assolutamente 
trionfale. PAST 

Si tratta, insomnia; di ‘un tentativo di resdrre. 
rione assai ‘lodevole per parte del Novelli, ed. al 
qeale è da augurare che arride Ja fortuna: Dal 
tronde, nella miseria attualo del teatro italiano, è 


FANFULL. 
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- | quasi giocoforza ritornare all'antico; e la scelta 


! fatta dal Novelli non avrebbe potuto essere migliore. 
Il Cavaliere d'industria è tal lavoro che merita 
di tornare agli onori della scena, e qualunque possa 
essere il giucizio del pubblico, la rappresentazione 
di questa sera ha nella storia del nostro teatro tale 
importanza, che non può sfuggire ad alcuno. 


Stasera riapresi pure il teatro Rossini con una 
compagnia di operette în dialetto romanesco di- 
| retta da Giggi Zanazzo; il noto poeta popolare. 


Il Figaro annunzia la prossima venuta in Italia 
di una compagnia francese condotta dal signor 
E. Simon, © della quale faranno parte le signore 
Kolb, Herbert-Cassan, Schmidt, Jenny Rose, Lucy 
Savary ed altri noti artisti dei teatri parigini. 

La compagnia darà un corso di rappresentazioni 
® Roma dal 5 novembre al 5 disembre. Passerà 
dopo al Manzoni di Milano, poi al Niccolini di Fi- 


| renze, al Paganini di Genova e al Brunetti di Bo- 


logna. 
Spettacoli d'oggi? 

NAZIONALE — Ore 9 — Chi semina e chi racco- 
glie - Hlirtation - La camera nuziale — Lei, voi, 
tu — Il cuoco politico. 

VALLE. — Ore 9, — I cavaliere d'industria. 

QUIRINO — Ore 9 — Don Pedro di Medina. 

MANZONI — Ore 8 112 — 1 minatori del Belgio. 

METASTASIO: — Ore 9. — Nannina la frut- 
tarola — Orfeo all'inferno, ballo. 

ROSSINI — Ore-8 112 — Pippetto hafatto sega a 
scola. 

UMBERTO — Ora 8 112 — Compagnis equestre 
Anastasini e Bissini. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Oggi alle 2 si è radunato a Braschi il Consiglio 
dei ministri; alle 5 non era ancora terminato. 
Crediamo sapere che sì è specialmente oceupato 
dell'ordine dei lavori perlamentari, dei progetti da 
presentarsi e del discorso del presidente dei mi- 
nistri. 
Don Giovanni Borghese. 


Da qualche giorno ha fatto ritorno in Roma il 
principe Don Giovanni Borghese. reduce da vn 
lungo viaggio in Ungheria, nella Bosnia, nella Ru- 
menia e in Bulgaria. 

Durante la sua permanenza a Sofia, egli chiese 
od ottenne di essere ricevato dai principe reg- 
gente, Ferdinando di Coburgo-Gotha, e venne ac- 
colto cortesemente da quel sovrano. 

Il principe Ferdinando s'intrattenne con Don 
Giovanni Borghese sulle principali questioni della 
policica orientale, 

Tornato in Roma; il principe. Borghese si recò 
a far visita all'onorevole Crispi, che aveva cono- 
sciuto in Palermo nell'occasione della commemo- 
razione dei Vespri siciliani, e nel.suo colloquio 
seppe molto opportunamente far conoscere al pre- 
sidente del Consiglio, quele stima e ammirazione 
abbia per l’Italia, per il suo Re e per il suo go- 
verno il giovane principe di Bulgaria. 

La salute del principe imperiale. 

La gita del principo Guglielmo di Prussia a Ba- 
veno non deve attribuirsi a un peggioramento 
dello condizioni di salute del principe imperiale 
di Germania. 

Il soggiorno di Toblach non ba certamente gio- 
vato alia saluto di Sue Altezza Imperiale, ma lo 
voci allarmanti che si divulgano sono esagerate. 


Trattati di commercio. 


Abbismo; da Vienna che il governo sustriaco ade- 
rendo di buon grado al desiderio  espressogli dal 
governo italiano, si è affrettato ‘ad inviare le obie- 
zioni formulate della conferenza dogùnale austro- 
ungarica, e le domando di queste circa alcane voci; 

T negoziati per il nuovo-trattato vengono quindi 
così agevolati. 5 

Il governo italiano ha fatto comprendere al ga- 
binetto di Parigi che une domanda di proroga del- 
l’attuale trattato non sarebbe accetta. 

Un eventuale insuecesso poi dei negoziati intra 
presi per il nuovo trattato avrebbe pèr conseguenza 
l'applicazione delia tariifa ‘doganale nel trattamento 
dei gonori francosi, i 

Diamo notizio di ‘aloune dello proposto fatte 
dalle commissioni, radunatesi negli? scorsi giorni 
per provvedere a. vario cattedro universitarie o per 
Je promozioni ad ordinari di professori straordinari. 

Su queste. proposte deve poi pronunciarsi il 
Consiglio superiore, che si'radunerà! il giorno 20 
‘corrente. Li 

Per la cattedra di storia moderna a Messina fa 
proposto il prof. G. B. Siragusa. Vernero dichia- 
rati eleggibili i professori Faraglia, Capasso © 
Ferrai. 

Per lo cattedro di scienza dello finanzo 6 diritto 
finanziario nelle Università îdi Roma, Padova © 
Napoli ebbero muggiori yoti il riarchese; De: Viti 
De Marco, Alessio, Cosumsno. Vennero dichiarati 
eleggibili nell’ ordine fseguente: Zammarano che 


Graziani, Ronealli, Zorli-ed Errera. 

Per ia storia e letteratura persiana a Torino il 
prof. Italo Pizzi. 

Per la statistica a Bologna i concorrenti furono 
tre e vennero dichiarati tutti eleggibili nell’ordino 
seguente : Salvioni, Del Vecchio S., Errera. 

Per la patologia chirurgica a Roma fu' propostò 
come straordinario il prof. Ceci ; per la patologia 
goneralo a Pisa il‘ prof. Griffini. 


degli ingegneri a Torino verno proposta }a promo- 
zione a professore ordinario di Camillo Guidi, ora 
professore straordinario delia Scuola stessa ; fureno 


seppo Jung, professore straordinario -di statica 
grafica all'Istituto tecnico superiore di Milano; di 
Luigi Armonni;-professore straordinario di istologia 
patologica a Napoli; di Luigi Pegliani, professere 
straordinario d'igiene a Torino, cra reggente ia 
direzione generale di sanità sl ministero  dell'ia- 
terno; di Carlo Felletti Fosssti, professoro' ordi- 
nario di storia moderna a Palermo. 

Fa sospeso ogni giudizio sulla cattedra d'igiene 
«all’Università di Pisa. 

Venne proposta la trasformazione della. Sercla 
libera di scienze politiche-sociali, istituita del pro- 
fessore Mantovani Orsetti nella ‘Università di Bo- 


logne, Avendo questa fatto una buona prova, si è 
1 proposto che essa;sia aggregata alla facoltà di giu- 
! risprudenza. À questa sola condizione il ministero 


concorreva solo alla cattedra di Roma, Mazzola, ! 


i 


Per la statica grafica nelìa Scuola d'applicazione i 


vi manterrà, per via d'incarichi, gli insegnamenti 
che vi appartengono,» — = <--> 

Per lo istituzioni di diritto romano a Cagliari 
furono proposti Bossi, Gandolfo edi altri. 

Pér la procedura civile % Catania fu proposto, 
come ordinario, il professore Mortara, ora straor- 
dinario a Pisa. a 


Sappiamo che il ministro Coppino ha dato inca- 
rico al prof, Lando Landuoci dell’Università di Pa- 
dova, che fa segretario del congresso universitario 
tenuto testà a Milano, di stendere una relazione 
sul congresso medesimo. 


Il generale Asinari di San Marzano s'imbarcherà 
@ Napoli il 27, non sul Sar Gottardo, come hanno 
sruunciato alcuni, ma sull'America. 


Il piroscafo noleggiato Scrivia è giunto ieri a 
Porto Said e ha proseguito oggi per Napoli. 

Il trasporto America è partito questa mane da 
Napoli, e va a ripulito la carena nel porto di 
Spezia. 


Il governo ha disposto che lo indennità ai dan- 
neggiati politici dimoranti all’estero sieno pagate 
con chèques a mezzo dei consoli, senza bisogno per 
i danneggiati di stendere una procura. 

Ferrovie del Med'terraneo. 


Il regio ispettorato governativo ha emesso pa- 
rero favorevole e ha approvato le seguenti spese per 
Iavorì progettati dalla Società delle strade for- 
rato dol“Mediterraneo 

Lire-16,600, per acquisto di una zona di terreno 
di proprietà Lombardi e Macchi, per allargamento 
a 4 binari della tratta Milano Centrale-Bivio Ao- 
quabella. 

Lire 11,455, per ampliamento di binari nella sta- 
zione dî Chivasso in dipendenza dell’innesto della 
linea Chivasso-Casale. 


Tolegrammi parcoai del FANFULLA 


Parigi, 15. 

Si rinnovano atroci aceuse contro Wilson, nono- 
stante the gli arrestati abbiano ritrattato le loro 
precedenti deposizioni 2-suo carico. 

Dicesi che il general Caffarel © gli altri arrestati. 
sataniio mandati è piede libero. 

Boulanger si è sottomesso agli arresti senza pro- 
vocare altri incidenti. 

Parigi, 15. 


È inesatta la notizia che il cardinale Lavigerio 
abbandoni la sua diocesi. Egli resta a Cariagine. 


Pallanza, 15. 


Ieri sera sono tornate da Milano a Baveno le 


mento di apparecchi a gas della ditta Brunt in via 
Quadronno. 

Si ritiene la esusa accidentale. 1l danno sale a 
ire 30,0C0. Lo stabilimento è assicurato. 


LA CRONACA DEL MARE 


BARCELLONA, 14. — Il piroscafo Orione, della 
Navigazione generalo italiana, è qui giunto stamani, 
provenienta da Montevideo. 

PORTO SAID. 14 — Il piroscafo Palestina, della 
Navigazione generale italiana, è quigiunto stamani 
da Napoli © prosegue per Massang: 


BORSA DI ROMA 


15 ottobre, 

Il nostro mereato ha esordito fermo suicorsi se- 
rali di Parigi el anche sulle notizie dell'onorevole 
ammenda dell'oramai celebre generale. 

La rendita per fino ebbe affari da 99 42 112 a 
99 47 112. 4 

Le azioni della Banca Romana, forse esagerata- 
mente depresse ieri, ebbero oggi un andamento 
abbastanza fermo. Difatti \urono largamente nego- 
ziato da 1250 a 1285. 

Generali 707 a 708. 

Oscillantissime lo azioni dol Banco di Roma da 
946 a 950. 

Industriali 771 0 772. 

Acqua Pia 2235. 

Continua la guerricciola sulle Immobiliari, che 
tennero però un buon contegno da 1244 a 1242. 

Gas 2015 e 2010 ex-coupon di lire 25, 

Concerie 98 domandate. 

Tatto il resto nominale: 

Gabi: 
Francia tro mesi 99 85. 
Londra 25 81. 


Ore 8, — Rendita 99 42 1 


Società della Picerla Borsa di Roma. 

Sotto questo nome si è costituita oggi la So- 
cietà. } 

I Soci fondatori sono stati venti Agenti di cam- 
bio che, in vista del sempre crescento sviluppo 
cho prendono gli afferi sulia nostra piazza, stima. 
rono costituire una Sociotà,; onde: erigere un Iocale 
per le riunioni serali n 

It capitelo fissato a lire 750,000 (rappresentato da 
3000 Azioni di lire 250), venne assunto; ben s'in- 
tende, dsi fondatori. 

Gi consta che molte sono le richieste di tali A- 


| zioni; difatti da alcuni giorni essererano doman- 


pure proposti per la promozione ad ordinari dî Giu- | 


dote in Borsa con lire 40 di premio. 

Le difficoltà per trovare una località centrale 
foreno felicemente superate, giacchè è stato già 
firmeto il compromiesso per l'acquisto di un bel 
palazzo în via della Mercede; ‘nello spozioso giar- 
dino annesso sorgerà la sala. 

Diversi ingegneri si stanno tocupando per prò- 
santare dei progetti che rispondano a tuttele esi- 
genze desiderbili 

Oggi stesso è stato nominato il Consiglio d'am- 
minisirazione; vennero. eletti; 8 farno- parte, nove 
agci foridatori. 

Nella prossima riunione verrà ' nortinato îl pre- 


| sidente del Consi; 


Non ci resta che cugurare prospere sorti alla 
finora Società che, siamo certi, saprà dotare la no- 
stra città di un locale perle riunioni serali, degno 


délla capitale. -* 


BORSA DI PARISI del 15 ottobre. 
a Apertura} Ohissora 


81 82 
109 07 
98 55 
10211116 
18.65 
768 — 


Rendita Frane. 80/0 amm. anti 
» > 80/0 perpetua 
ù 4/3 0/0. 
Bondita Italiana 5.0/0 .. 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi . 


84 75 
81.95 
109 

98 62 


2587 12 
1021116 
5116 
18 87 
mu 
88 
67 12 
Banca di Sconto di Perigi . 41— 

Credito Fondiario . 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 14 — Gli operai disoccupati sì reca- 
rono processionalmente a Mansion-House. Il Lord 
Mayor ricusò di riceverli. La folla divenne allora 
agitatissima. Furono propunciati discorsi, durarte î 
quali la folla fischiò il Lord Mayor. La dimostra- 
zione si diresse quindi al quartiere orientale, por- 
tando bandiere rosso e nere, e cantando la Marsi- 
gliese. 

CLERMOI,.:-FERRAND, 14. — Il gorieràleBon- 
langer ha preso gli arresti. 

Fra le persone che avvicinano il generale, si dico 
che egli riconosce essere stata la sua condotta scor- 
retta dal punto di vista della disciplina militare, mai 
che cedette ad un impeto d'irritazione provocato 
dalla violenza della polemica dei giornali francesi 
ed esteri. 

Il generale Bonlanger osserverà scrupolosamente 
la pena disciplinare inflittagli. 

Nessun incidente. 

LONDRA, 14. — Nella processione degli operai 
disoccupati, parecchi portavano berretti frigi. 

La pioggia obbligò i dimostranti a fermarsi a 
Fleet-Street, dove vi sono gli uffici dei principali 
giornali. I dimostranti fischiarono lo Standard. 

La polizia, impadronitasi della bandiera, disperse 
la folla. 

TI carattare della dimostrazione fa generalmento 
più minaccioso che per il passato. 

TUNISI, 15. — Il cardinale Lavigerie, con lettera 
al suo elero, annunzia l'arrivo e l'insediamento del 
‘sua eoadintore, ‘monsignor Jourdan de la Passar- 
dière, per il 30 corrente. 

Il cardinale conserverà la sua residenza a Car- 
tagine. 

LONDRA, 15. — Secondo un dispaccio da Pie- 
troburgo al Daily News, regna grande malcontento 
in tota la Rassia per la politica imperiale in Bal- 
garia, i caì seacchi offendono vivamente ii senti 
mento naziorale. 

CATANIA, 15. — Stamane, nel piazzale del giar- 
dino Bellini, il genera?c Scala ba passato in rivista 
i volontari d'Africa. 

Il prefetto, il sindaco, le associazioni e grande 
folla hanno assistito alla rivista. 

I volontari sono stati salutati da fragorosi ap- 
plansi e col grido: Viva l'Esercito! 

MANTOVA, 15. — Questa mattina, nella piazza 
Virgiliana, il generale Lombardi, alla presenza delle 
trappe del presidio, ba passato în rivista i volon- 
tari d'Africa i quali partono domani. 


Eosavanzuza Seven, Garsnio responsabile. 


LORENZO SUSCIPI, Oticomecanico = 


si è trasferito in Via del Corso, N. 1597. 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d’ingresso . . . . . ... 
Per Militari di-bassa forza e Ragazzi - 
Il Giovedì o Domenica . . . ... > 1 — 
Militari basse forza e Ragazzi (purchè accom- 
pagnati) Lc 8 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XIV 
Torino. ria Cibrario. 22. Casa propria. Esclusive 

R. Accademia, alla Scuola di Me- 

gi Collegi meltitari ed alla Accademia navale. 


Sigg. Seorr e Bowme, 

Attesto che avendo esperimentato 1 Emulsione Scott 
d'Olio di Fegato di Meriuzzo congiunto agli ipofosfiti 
di calce e soda, l'ho trovata vantaggiosa tanto per 
la maggior facilità di esser preso dai bambini, come 
per i più pronti risultati. 

Napoli, 29 settembre 1885. 
Prof. cay-SaLvarore Novi 

22 Largo Garofalo, 49 — Napoli. 


Tra i due litiganti il terzo gode. 

Quendo nou soffre, aggiungiamo noi. 

Èd è appunto quarto si verificherà dopo che col- 
l'applicazione dolla nuova tassa saranno rese im- 
possibili le Lotterie. 

Infatti so il governo, che pur risentiva nel Re- 
gio Lotto un danno diretto proveniente dalle Lot- 
terie, ha voluto colia nuova tassa porfe un termine 
agli abusi che certi. speculatori commettevano nel. 
l'attuazione delle Lotterie, chi fra i duo litiganti 
restò veramente colpito fra il pubblico, fu l'operaio, 
fu îl povero, il quale vedeva nelle Lotterie una via 
facile e sempre aperta por acquistare d’un tratto 
‘tura onesta e pronta agiatezza. 

Tuttavia poichè l'occasione si presenta ancora 
una volta coll'Ultima Lotteria eccezionalmente e- 
sente daila tassa, chi non ne saprà approfittare, 
dovrà incolparne sò stesso. Quest'ultima Lotteria è 
organizzata in modo tale da contentare i più sofi- 
sticosi. I premi sono numerosissimi 6 con gruppi 
di 5, 10, 50 e 100 biglietti si possono vincere ri- 
spettivaziente 200,009, 250,000, 297,500 e 304,500 
lire, mentre î premi minimi per tali gruppi possono 
raggiungere l'importo di 250, 400, 2500 e 5000 lire, 
tutti pagabili immediatamente in ‘contanti. 
——_—_—__—_——t_& 
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L’Estratto di Carne Liebig serve per la preparazione 
istantanea di un eccellente corroborante brodo, e per migliorare 
e condire ogni sorta di minestre, salse, legumi e piatti di carne. 

Bene usato, oltre la straordinaria comodità, è di 
grande economia nelle famiglie e provvido mezzo "corro 
borante per le persone deboli e ammalate. 

GUARDARSI dalle contraffazioni e imitazioni della Etichetta e Capsula, e dalle 
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Pinazione ED AMMINISTRAZIONE 
Rusa, piazza Monteenorio, N. 190 


PER GLI ANNUNZI 
all' Amministrazione del Giornale 
e presso Î'Uifeio principale di Pubblicità. 
BOMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanai gli indirizzi in quarta pagina. } 


t ij in tute l'Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Apprendo dalla Voce della Verità che « soimila 
cattolici tedeschi degli Stati Uniti d'America hanno 
inviato al Papa le loro felicitazioni per il prossimo 
giubileo, affermando altamente la loro piena ade- 
sione alle rivendicazioni territoriali, quali vennero 
formulate da Sua Santità nella lettera al cardinale 
Rampolla ». 

Questa poi non me l'aspettavo ! Siamo bell'e spac- 
ciati. Come si fa a rimanere ancora a Roma dopo 
l'adesione di cui sopra, affermata altamente dai sei- 
mila cattolici tedeschi degli Stati Uniti d'America ? 

Dopo il signor Des Houx, seimila cattolici tedeschi, 
e degli Stati Uniti per giunta! 

Bor. 


» » 
case 

Malgrado la smentita data da qualche giornale 
parigino, la notizia che la Lega dei patriotti vo- 
glia portare Boulanger candidato alla deputazione 
di Parigi si mantiene. 

Boulanger dovrebbe occupare il seggio dì cui è 
attuale titolare il dottore Villeneuve da parecchi mesi 
rînchinso al manicomio e dichiarato insanabile. 

Strana coincidenza! Ad un pazzo che si trova 
all'ospedale si darebbe per successore un altro pazzo 
che non c'è ancora entrato. 

Cosas de Francia! 

DIRIRA 
nea 

Un caso abbastanza strano. 

In data del 26 settembre i delegati del governo 
© delle strade ferrato di Francia al Congresso di 
Milano inviavano al municipio di Messina la somma 
di lire 10,000 per i colerosi di quella città, accom- 
pagnando la somma con una nobilissima lettera in 
«ui fra le altre cose i donatori dicono che la loro 
offerta era un segno di gratitudine verso l'Italia per 
la brillante e cordiale accoglienza ch'essi vi ave- 
vano trovata. 

La lettera era firmata dal signor J. Lax, direttore 
generale delle strade ferrate al ministero dei lavori 
pubblici di Francia. 

Il commissario regio di Messina rispondeva in 
data del 30 settembre ringraziando le due delega 
zioni nei termini della più viva espansione. 

Le due lettere venivano pubblicate ieri mattina 
dall'Opinione, e riprodotte ieri sera dall'Italie. Prima 
di quei due giornali nessuno aveva fatto cenno 
della cosa, tantochè io ho creduto leggendo ieri 
l'Opinione ch'essa fosse stata vittima di una misti- 
ficazione. 

Ho aperto - come sì direbbe - un'inchiesta in 
proposito negli uffizi della consorella, ed ho appreso 
che le due lettere le sono pervenute con tutti i 
segni della loro autenticità dagli stessi commissari 
francesi 


* 
DI 

Ho io ragione, o no, di chiamare strano il caso? 

Il municipio di Messina ricove da stranieri una 
sì cospicua somma, e non s'incarica di dare pub- 
blicità ad un fatto che onora i donatori, il loro go- 
verno e il loro paese. 

Può darsi che il municipio sudetto ne abbia dato 
comunicazione al prefetto di Messina, il quale pro- 
babilmente ne avrà data a sua volta comunicazione 
al ministero dell'interno. 

Ma come va che con tutto cotesto giro di comu- 
micazioni il pubblico sia rimasto all'oscuro del fatto, 
€ che neppure se ne sia occupata l'Agenzia Ste 
fani la quale tien dietro con tanta cara alle minime 
cose, e perfino al giro che fa la gotta dell’emiro di 
Cabonl? 

» 
seta 

A Vienna corre il mese dei centenari. 

C'è quello del Don Giovanni di Mozart per il 
29 ottobre, e ora ne annunziano un altro: la cele- 
brazione, con una certa solennità, della centesima 
rappresentazione del Belisario di Donizetti al teatro 
imperiale dell'Opera. 

Il Donizetti, italiano, scrisse in que! periodo del 
nostro secolo che andò famoso per le lotte continue 
fra l'Austria © l’Italia, per i 
al carcere duro: nei tempi infelici di Silvio Pellico, 
Oroboni e Confalonieri, di Ciro Menotti e dei fra- 
telli Bandiera disertori dell’aborrita bandiera au- 
striaca. 

Eppure il Donizetti, che nella meravigliosa fe- 
condità del sno genio trovava anche il tempo di 
amare l'Italia e la libertà, era nun solo ben visto 
ma adorato in Austria, e la sna musica, altrettanto 
popolare quanto quella del Rossini, si cantava in 
tutti i teatri dell'impero. 

» 
s* 

Ora dunque, al teatro dell'Opera viennese, da- 
ranno solennemente la centesima rappresentazione 
del Belisario, scritto nel 1836. 

Trattandosi d'un maestro nostro, e d'uno dei 
primi, vorrei domandare (torno sempre alla mia 
idea) se qualche teatro massimo d'una delle mas- 
sime città d’Italia sarebbe in grado di fare altret- 
tanto, o con questa o con altre opere del grande 
Donizetti. 

Mi sauno dire, per esempio, alla Scala di Milano, 
quante volte vi è stata rappresentata la Lucia ? 

E l'Elizir d'amofe quante sere fu vendato în 
boccette a Nemarino, nel teatro, supponete, della 
Pergola di Firenze ? 

E l'Anna Bolena, e la Lucrezia, e la Parisina, 
che numero di rappresentazioni ebbero alì’Apollo 


di Roma ? Abbiamo raggiunto o abbiamo sorpassato 
il numero di cento ? 
» 
#4 

Nessuno ne sa nalla. 

E nella capitale di quell'Impero che non fa dav- 
vero, fino al 67, molto tenero dell’Italia, hanno cù- 
stodite gelosamente le tradizioni dell'arte italiana. 

Sbaglierò, ma è questa una bella lezione che i 
nostri alleati d'oggi, © avversari di ieri, ci dnno. 

Se fosse il caso di profittarne ? 

» » 
ES 


Per la collezione. 
Ho sotto gli occhi due foglietti di un calendario 
americano: uno del 13, l’altro del 14 ottobre. 


È tutti due portano nel ricordo storico la fncila- | 


zione di Gioacchino Murat, con qualche variante. 

Il foglietto del 13 ottobre dice: 

« 1815 - Fucilazione di Gioacchino Murat al ca- 
stello del Pizzo, » 

Ma il foglietto del giorno dopo risponde secca- 
mente: 

< 1814 - Fucilazione di Gioacchino Murat. » 
_Che quel mostro di re Lazzarone abbia fatto fu- 
cilare due volte, a un anno di distanza, l’eroico 
Marat ? Il marito di Maria Carolina era cepaco di 
tutto. 


Fuori porta Colline, a Livorno: 
All'ombra delle nubi 
ll sol risplende 
Tace l'invidia e la fortuna 
Attende 
Fabbrica di candele di sego 


Si fabbricano selle e finimenti 
è si metlono trapeli. 
E alla Marina; 


Friggitoria 
om spicke anglese. 


Oggi incomincia nell’appendice del Fax 
ruiLa (vedi seconda pagina) îl racconto 


COLPO DI GRAZIA 


EMMA PERODI 


Pippo 
Dioddll0r del mondoSi guar! 


Roma, 16 ottobre. 

Gli stivali di bulgaro coi quali la politica inter- 
nazionale camminava da due anni, s'erano final- 
mente rotti; e poichè la stagione delle pioggio 
non consentiva di ritardaro il provvedimento ri. 
chiesto dalla umidità delle circostanze, l'Europa, 
disgustata del bulgaro, pensò di sperimentare il 
marocchino. Trovata la pelle, restava atrovaro la 
potenza che avrebbe dovuto fare da calzolaio, e su 
questo punto si affermò il più completo disaccordo 
nel concerto europeo. Tanto che ne derivò una 
questione marocchina riassunta e in parte fotogra- 
fata da questo telegramma: « È stato stabilito fra 
l'ambasciatore francese e il ministro spagnuolo 
Moret y Prondergast di... prender le misure per 
garantire gli interessi comuni ». 

Fin qui il telegramma; il quale, trattandosi di 
stivali, accennava il desiderio abbastanza giustifi- 
cato di prendere le misure. La seconda parte del 
telogramma non era però molto precisa. Secondo 
me, più che degli interessi sì trattava del capitale, 
anzi, della ‘capitalo del Marocco, di cui le parti vo- 
levano impadronirsi. 

Intanto anche questa questione, come quella della 
Bulgaria, come tutte lo questioni nello queli è im- 


pegnata la pelle, è fatalmente destinata ad allun- | 


garsi all'infinito, passando per i protocolli di una 
conferenza internazionale. 

Così oltre alla larga eredità di affetti e di molti 
debiti ferroviari lasceremo ai posteri anche una 
questione marocchina. Della quale è pur troppo 
necessario che ni occupi anche io, giacchè è na 
turale che una questione di pelle riguardi anche 
le borse. 

La Francia annetteva una grando importenza alla 
questione marocchina, perchè aveva bisogno di un 
buon paio di stivali per servirsene per uso, diremo 
così, interno, dopo la scoperta del volgarissimo 
scandalo Caffarel-Limouzin-D'Andiau-Ratazi « da 
non confondere » eec., scandalo assunto alla im- 
portanza di avvenimento internazionale © di rego- 
latore dei mercati. Di questo sonetto in prosa 
— molta prosa — con una coda interminabile, tutti 

i i, per quel naturale istinto di cu. 
riosità malsana che ci fa seguire con interesse © 
quasi con intima soddisfazione tutto ciò che si ri- 
solve în danno dell'onore o della fortuna del pros: 
simo. Ma gli uomini d'affari hanno tenuto d'occhio 
lo scandalo parigino con particolare interesse; e, 
a soconda dello tendenze e della rispettiva posi 
sione dî combattimento, lo hanno ampliato o atte- 
nusto. 

Il ribassista, ad osempio, ha sperato che da tutto 
quel fango sarebbe venuta la luce di un conflitto 
internazionale, 0, quanto meno, 
la Francia © la Germania; perchè il ribassista non 
avrà pace finchè non sarà scoppiata una guerra. 
Egli previde dunque a tempo quello che in parte 
segui. Comprese subito che Boulanger non era tomo 


| dn lasciarsi sfaggiro la occasione di fare un po' di 

chiasso, © che il chiasso sarebbe stato rivolto spe- 
gialmente contro il ministro della guerra, Ferron, 
il quale aveva detto che sarebbe stato il ferro ven 
dicatore dell'onore nazionale, avrebbe messo & ri 
poso îl focoso rivale. 

E allora questi avrebbe cominciato a lavorare; 
vrebbé fatto propaganda nell'esercito 
critto proclami, promosso dimostrationi; 
viaggiato da un capo all’altro della Francia attac- | 
cato eroicamente alle locomotive, e in una setti- | 
mana la Francia tutta sarebbe andata in fiamme | 
| come un’Opira Comique. Dopo un'altra settimana | 

Boulanger avrebbe ordinato a Bismarck, nel pa- | 

laxzo imperiale a Berlino: 

— Gargon, tno schop di birra! 

‘Una parte del sogno dei ribassisti si è realizzata; 
quanto al resto, lo stesso Boulanger ha mostrato | 
che per ora bisogna sdattarsi a mandar giù una ! 
| bevanda più amara della birra! 
|. Intanto sotto l'incubo di queste paurose pie 
{ sioni, i mercati internazionali furono paralizzati 
| gli affari divennero limitati, e, per mancanza 
compratori, segui dappertutto funa debolezza nei 
| prezzi. Cosi quella ripresa di affari tanto preve- 
| duta ed augurata per questo autunno dai maggiori 
organi finanziari, segna un’altra settimana di ri. 
tardo. 

Vede la Tribuna che, non ostante l’azione dele- 
teria delle convenzioni, le nostre ferrovie vanno 
un po’ meglio degli affari internazionali. Per i quali 
| sono intanto da registrare le seguenti perdite: 

Il 3 00 perpetuo, 28 cent; il 4 112, 25 cent; Ren- 
dita italiana a Parigi, ‘15 cent; Rendita Turca, 
12 cent; Ungherese 2/16; oltre la perdita di varii 
punti sui valori. 

Una parto di questa perdita” sarà forse pagata 
dai ribassisti al momento della liquidazione; giac- 
chè è probabile che molti di essi si siono scoperti 
un po' troppo. 

Ma non è da credere che il solo scandalo pari- 
gino sia stato causa della lamentata debolezza. A 
Londra e 8 Berlino, dove si è particolarmente ac- 
centusta, vi hanno contribuito altre causo parti- 
colari. 

Lo Stock Ezchange è rimasto impressionato del 
forte ribasso dei valori ferroviari americani nego- 
giati largsmente anche a Londra. I valori ameri: 
cani fanno come le ferrovie che rappresentano 
corrono con una velocità vertiginosa. quando cre- 
dono che Gould, il gran Gould, corra anche lui. Ma 
un bruttissimo giarno Gould si ferma, e allora av- 
viene lo scontro. È inutile dire che Gould non ri- 
devo nello scontro la più leggiera contusione. 
Anzi 

A Berlino invece - tanto per non perderne l'abi. 
tudine - © grazie în parte ai colossali spropositi 
della stampa moscovita sul convegno Bismarck- 
Crispi - è stata ripresa quella guerra di valori russi 
cho è sompre cagione di debolezza in quella Borsa. 
a proposito del convegno di Friedrichsruhe 6 
dei commenti si quali ha dato luogo, voglio ripro- 
dure la fine di un esilerantissimo articolo itali 
nofobo del Journal général d'affiches algériennes 
et Tunisiennes. L'irato scrittoro metto la chiusa 
ad una serie di stupidissime quanto volgari accuse 
contro di noi con queste parolo stampate a grossi 
caratteri: « Nous engageons tous les francais è 
vendre leur rente italienne. » 

Non conosco quel capo ameno franco-algerino, 
ma ne so quanto basta per affermare che egli non 
possiede, pover'uomo, cinque lire di rendita. ita- 
liana, s'intende. 

Fppure egli non è solo a pensare cosi; molti 
chaurinistes, i quali si trovano nella condizione di 
lui, la pensano allo stesso modo. Meno male però 
che la Borsa di Parigi è persuase. che, rompendo, 
sarebbe essa la prima a pagare. 


la 

La Borsa di Roma - ho tanto piacere di con- 
statarlo — ha tenuto nella settimana un contegno 
lodevole. Figuratevi che non ha avuto paura di 
Boulanger, di quello stesso Boulanger per il quale 
in altri momenti, più calmi dei presenti, aveva 
perduto addirittura l’alfabeto. 

Si è persuasa che i tempi non consentivano di 
far pazzie. e non ne ha fatte; e, pur risentendo 
gli effetti della debolezza generale, ha saputo so- 
stenero e consolidare la propria posizione. 

La rendita italiana, la qualo ha perduto a Pa- 
rigi 15 centesimi, ne ba perduti qui soltanto 5. 
Gli altrî valori -— salvo eccezioni insignificanti - 
hanno chiuso ai prezzi della settimana antecedente. 

Le vicende della settimana prossima : 

Seconda rappresentazione a Parigi dei Briganti, 
operetta nella quale tutti i personaggi della com- 
pagnia, compresi alcuni generali di brigata... con- 
tinusno a brigare. 


| Va 
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FISIOLOGIA DEL PELLEGRINO 


Si nasce pueti, ma si diventa pellegrini. Nessuno 
mai, che io sappia, è nato col bernoccolo del pelle- 
grinaggio, meno, a quanto dicono gli scettici, gli 
albergatori, gli amministratori ferroviari e gli edi- 
tori di guide. 

Tattavia il bernoccolo di queste rispettabili classi 
! di dilttenti di pellegrinaggio è essenzialmente di- 

verso da quello dei pellegrini attivi, dei veri ar- 

tisti, per così dire, del pellegrinaggio. 
‘albergatore, l'amministratore ferroviario, l’edi- 
tore di guide sono persone dalle abitudini meto- 
diche, tranquille, che non amano nè i viaggi, nè la 
vita negli alberghi altrui, e sanno troppo come 
sono fatte le guide per farne uso quando hanno 
bisoguo di qualche notizia. 

Il vero pellegrino invece, il pellegrino moderno, 
il pellegrino quale lo hanno reso le locomotive, i 
treni a prezzi ridotti, le' pensioni a cottimo e i co- 
mitati ordinatori, è un essere degno di stndio, che 
per esercitare la sua missione si rassegna a tutto, 


va dovunque altri vuole, rinuncia a tutti i suoi 
gusti particolari, credo a tutto ciò che gli sballano i 
ciceroni, ammira tutto quello che gli dicono di am- 
mirare, disprezza tutto quello che gli raccomandano 
di disprezzare. È 

Intendiamoci. Io non voglio restringere il signi 
ficato della parola pellegrino a quella numerosa va- 
rietà della specie, che è il pellegrino religioso. 

1 pellegrini nel nostro secolo appartengono a 
tutte le classi, s tutte le fedi, a tutti i partiti. 

C'è il pellegrino patriottico il quale non va se 
non a Caprera o all’ara di Mentana, e c'è quello 
che viene al Pantheon. 

C'è il pellegrino artistico che va a Bayrenth alle 
rappresentazioni wagneriane, e cho non entrerebbe 
in Santa Croce per non lasciar supporre che sia 
disposto caso mai a rendere omaggio alle ceneri di 
Giovacchino Rossini. 

C'è il pellegrino archeologico che va s Pompei, 
raccogite dei sassolini e seduce un operaio degii 
scavi, che gli vende un soldo di Carlo Alberto ac- 
curatamente pestato a verniciato di verde. 

Ogni arte, ogni scienza, ogni tendenza ha i suoi 
pellegrini 

L'alpinista, per esempio, va di tanto in tanto a 
verificare se le carte geografiche non si sono bur- 
late della sua buona fede segnando una montagna 
dove potrebbe esserci invece un deposito di salee 
tabacco, e trova per îo più.. un raffreddore. Glf 
elettori vengono în pellegrinaggio in via della Mis- 
sione per sciogliere il voto... elettorale di mettere 
alla disperazione il rappresentante dei loro bisogni. 

Ma è innegabile che nessuno finora ha dimo- 
strato una naturale vocazione per la professione 
pellegrino. 

Ho cercato invano in tatti i volumi biografici 
non m'è rinsoito di trovar un nomo celebre che, fra 
i sei osette anni, abbia detto all’antore dei suoi 
giorni: 

— Papà, voglio far il pellegrino! 


* 


Rispetto troppo le idee e le opinioni di ogni 
specie di pellegrini per entrare nelle ragioni che 
decidono un notaio, un droghiere, un ex-maresciallo 
dei carabinieri, un inventore di stearina vegetale 2 
diventare pellegrino. 

Ma una volta diventato pellegrino di qualunque 
specie, di qualunque partito, l'uomo che prima era 
un notaio, un ispettore forestale, un pizzicagnolo, 
non appartiene più se non a una classe sola, la 
classe degli uomini che non hanno più diritto di 
aver fame, sonno, voglia di passeggiare, di stare 
in panciolie, se non alle ore prescritte dal programma 
della giornata. 

— Signor capo gruppo, prenderei una tazza di 
caffè! 

— Impossibile, amico mio, il programma prescrive 
di ammirare il Foro! 

— Allora, se permette, scendo giù un momento 
fra quelle maestose rovine per.. 

— Il comitato lo ha proil 
tanarai dalla compagnia... 

— Ma domando scusa... 

— In questo momento lei ha da far di meglio 
che domandar scusa: sono le dieci e mezzo: gli sì 
rizza davanti la colonna di Nerva. Non perda dun- 
que l'occasione propizia per certe impressioni. 

Ii pellegrino si raccoglie in sò stesso. Egli ha 
paura che non sia piuttosto per lui il caso di espres- 
siovi troppo clamorose che d'impressioni. 

Ma il programma prima di tutto! 


* 


Le relazioni cordiali di una serva della mia pa- 
drona di casa con un cameriere del''albergo del Bi- 
scione a Campo di Fiori mi hanno fruttato un do- 
cumento che rimonta a sei o sette anni fa. È il 
riassunto della giornata di un pellegrino, venuto a 
Roma per la prima e ultima volta. 

Eceone qualche estratto. 

Luxepi, — San Pietro. Portici del Bernini. Cu- 
pola, panorama, uova alla cocea e vino dei ca- 
stelli della sora Rosa în piazza Rusticucci 

NB. La sora Rosa non mi è riuscito di vederla. 
Forse în questa stagione si trova a villeggiare n 
castelli dei suoi vini. 

...« Volevo uscire con l'ombrello, ma il direttore 
del pellegrinaggio si è opposto per non far torto 
al bel cielo d’Italia. Quando siamo stati su per le 
scalee della Trinità dei Monti, pioveva 2 dirotto. 
Una bambina vestita come una comparsa di opera 
buffa, mi è venuta a offrire dei fiori avvizziti. Il 
cicerone ha detto che la bambina era una ciociara. 
Dal modo con eni parlava ho capito che le ciociare 
sono le figlinole degli svizzeri del Vaticano. Pincio 
bellissimo. Non è permesso prender dei fiori, ma i 
reumi sono a disposizione di tutti. Via Sistina. Mio 
Dio, come sono prolifici questi svizzeri del Vati- 
cano! Piazza Barberini. Tritone. Quattro Fontane. 
Quirinale. Magnanapoli. Colonna Troiana. 

L'Accademia dei Lincei pretende che questa co 
lonna sia stata portata da Enea. Io so invece che 
è stata eretta da un pontefice in onore di san Pietro, 
di cui infatti vi si vede la statua. Come sono igno- 
ranti gli Italiani.. 

Colosseo. — Martiri combattenti con le fiere. È 
notevole che da quel tempo in poi si chiamano în 
Italia fiere quei grandi mercati in cui si fa molto 
chiasso, forse a ricordare la grande confusione di 
quegli spettacoli. Areo di Costantino, Bocca della 
Verità e risotto all'osteria di Goethe in piazza Mon- 
tanara. Il risotto è il piatto nazionale dei Romani. 
Uscendo, un brigante delle Calabrie mi ha pestato 


non bisogna allon- 


‘un piede, mentre io guardavo con grande ammira. ! di veder raccolti nella platea del Valle quanti sono 


zione il teatro Marcello. 

Profonda sensazione. Del resto, sapevo che a 

Roma si trovano spesso di grandi impressio1 
= X* 

Oltre il pellegrino c'è la pellegrina. Di questa 
varietà femminile dirò solo che col freddo, che si 
sente în questi giorni, la pellegrina è proprio di 
stagione. 


Ritagli e Scampoli 


Da Viterbo. 
17 ottobre. 

Coll’'altimo Bollettino il colonnello Raimonda è 
stato nominato colonnello-brigadiere comandante 
la brigata Roma di guarnigione a Perugia. Avendo 
ricevuto ieri stesso l'ordine di recarsi a prendere 
il comando della brigata cui è destinato, alla sera 
tnttì gli ufficiali del 7° fanteria si trovarono riu- 
niti nelle sale del palazzo Bonaparte, dove egli a 
bitava con la sua famiglia, per salutaro il colon- 
mello che ha tenuto per parecchi anni il comando 
del loro reggimento. Così al rapporto ufficiale te- 
nuto în quartiere secordo la consuetudine e l’eti- 
chetta militare, ha fatto seguito questa riunione 
improvvisata con un carattere intimo, e di fami- 
glia. La signora e la gentilo figliuola del nuovo 
generale hanno fatto gli onori di casa con quel 
tatto e quel garbo squisito che tutti in loro ricono- 
scono, epperò la riunione è riuscita oltremodo sim- 
patica © cordialo. 

Stamani alle 6 tutti gli ufficiali del 7° hanno te- 
nuto a fare una affettuosa dimostrazione al loro 
antico colonnello, trovandosi tutti alla stazione ad 
augurargli il buon viaggio. 

ss 

Sullo stesso treno sono partiti per Roma circa 
trenta o quaranta soldati, destinati al corpo spe- 
ciale d'Africa, già in perfetta tenuta. 

Il 7° fanteria, che è fra i reggimenti quello che 
nel fatto di Dogali ebbe maggiori perdite, è uno 
dei corpi nei quali le domande di far parte del 
corpo di spedizione sono state più numerose, tanto 
mella truppa quanto fra gli ufficiali. Probabilmente 
tutti quelli che avevano presentato la domanda, e 
che non sono stati chiamati a far parte del corpo 
speciale, per mantenere una certa proporzionalità 
nel quantitativo, saranno chiamati a far parte delle 
altre brigato che anderanno în Africa. 

Teri il colonnello che era ancora comandante del 
presidio ha passato in rivista il drappello caccia- 
torì d'Africa destinato a una compagnia del 2° bat- 
taglione (1° reggimente). Vo no sono molti che 
erano în congedo, 6 fanno realmente l’effetto di 
una truppa scelta per il contegno vivace e mar- 
ziale. Naturalmente în questi giorni sono stati fe- 
stggiati dai compagni e dalla cittadinanza di Vi- 
terbo che li accompagna coi più vivi augurii. Sta- 
mani, sono andati alla stazione, dove c'era parec- 
chia gente a salutarli, con la musica. 

E prima che il treno partisse il maggiore Gui- 
dotti, îl simpatico ufficiale che a Roma stette per 
parecchi anni alla direzione dol Tiro a segno, nelle 
piccola sala del buffet ha in certo qual modo pre- 
sieduto alla refezione con caffè 6 Iatte © pasto, 
che aveva ordinato. 

Il treno è partito in mezzo alle acclamazioni o 
agli evviva della folla, 

Gib. 


TEATRO VALLE : 


Il Cavaliere d’industria, di V. Maxrom. 

Comincierò col dire una franca verità. 

Quando ieri sera mi sono affacciato alla platea 
del Valle, ho provato come una impressione penosa. 
Jo mi ero immaginato che il tentativo fatto dal No- 
velli fosse di tale natura da meritare per parte del 
pubblico tutto l'incoraggiamento possibile. In fine 
dei conti egli restitniva alla scena un lavoro che ai 
suoi tempi percorse applauditissimo tutti i teatri di 
Italia, ed il eni autore nel 1843 non era più da un 
pezzo il primo venuto. Io speravo in altre parole 


| altro non riescò che a fare un bot 


2 Roma che dicono avere amofe per l'arte, accorsi 
a questa prova di tesurrrezione che, a parte l'esito, 
avrebbe dovuto assumere tutta l'importanza di un 
avvenimento teatrale. 

A Torino o a Milano è certo che la ripresa del 
Cavalier d'industria sarebbe stata considerata como 
una solennità artistica. A_Roma invece .. 

Quando sono entrato in tratto la platea era presso 
che vuota: pochi i palcliî occupati, vuote un buon 


| terzo delle poltrone. È vero che il pubblico è ve- 


nuto un po' addensandosi durante il primo atto; 


| ma tuttavia è rimasto sempre il pubblico delle se- 


rate ordinarie. Chissà, forse leggendo sul manifesto 
l'annunzio di una commedia italiana, molti devono 
«ver creduto che sì trattasse di un lavoro di gio- 
vane autore, quantunque al tempo del Martini non 
ci fossero giovani autori. Ma vale egli la pena - ho 
pensato allora fra me - che un povero espocomico 
sudi e faccia sudare per otto giorni la sua compa- 
gnia nelle prove e affronti spese e fatiche per ot 
tenore di questi resultati? 

Assolutamente no.. E dal momento che il pub- 
blico mostra di non appassionarai che per ls ope- 
rette © le pochades, a che pro serve l'andare contro 
i suoi gusti ?... Dategli operette e porhades. 


x 


Eppure quanti sono venuti al Valtè ieri sera 
hanro potuto constatata dhe il tentativo del Novelli 
è stato un tentativo felice. L'ambiente, un po' freddo 
durante il primo atto, è venuto poi tiscaldandus 
per modo che al finire del terso auo il sicresso 
poteva già ritenersi come assicurato. Certo il Ca- 
valier dî industria non è più un lavoto clie possa 
giudicarsi alta stregua dei criteri e del gusto odierno. 
D'altronde, în questi ultimi trent'anni, grazio al pr 
gresso ognor crescente, anco i cavalieri di industria 
hanvo avuto il tempo di perfezionarsi, © non sono 


{ più quali erano nel 1842. Ma a comprendere some 


fossa giustificato il su:0esso che ebbe allota questo 
lavoro, basta riportarsi colla thente all'epoca in cui 
fa scritto, alla società aristocratica della vecchia 
Toscanina granducale, qual'era prima del quaran- 
totto (consule Planco, come direbbe il mio simpa- 
ticissimo Nencioni). 

Oggi, un cavalier di industria che tanto alma- 
nacsa e con amori, © con firme false, e con mag: 
metti di carte segnate, e collo spesztre i lumi. per 
portar via i vezgi di perle, e.che dopo tutto ad 
10 di cinquan- 
tacinquemila lire, è un tipo che esce dalla verosi- 
miglianza realistica dell'ambiente. Ma zIlora, dsta 
una società dove le più grandi fortune ascendevano 
a centomila scudi, e dovo una perdita dì cinqu 
mila lire al giuoco bastava a suscitare i chiacchi 
ricci dell'intiera cittadinanza, il cavalier d'industria 
doveva essere naturalitento così. 

D'altronde, il tipo del protagonista nella comm» 
dia dol Martini, non potrebbe essere più vigorosa- 


| mente scolpito, e ci volle anzi tutta la maestria del- 


l’autore, perchè a quei tempi non sembrasse iroppo 
audace. D'altronde, il Cavalier di industria è va 
lavoro che per la distribuzione delle sue parti e per 
la maniera com'è architettato, potrebbe citarsi anche 
oggi come modello a quanti si accingono a scri- 
vere per il teatro. E sarei quasi disposto a menar 
per buona l'asserzione di Ferdinando Martini, là 
dove egli dice — nella prefazione alle commedie di 
suo padre — che il Cavalier di industria è una 
delle più vigorosa commedio'italiane che gi sieno 
scritte in questi ultimi cinquant'anni. 

Certo, quello che è pregio principale in tutte le 
commedie di Vincenzo Martini è la sicurezza gran- 


dissima della condotta. E se egli avesse avuto la 
dote della comicità — dote che gli manca affatto 
tauto nel dialogo come neile situazioni - egli sa- 
rebbe riuscito un antore drammatico completo. 
Del resto, che il Cavalier d’industria sia ancora 


i un lavoro vitale è stato dimostrato dall’esperimento 


di ieri sera: è stato dimostrato dagli appiansi scop- 
piati al finale del terzo aito ed alla bellissima scena 
fra il barone di Newgort ed Emanuele al quarto. 
E notisi che si tratta di una commedia dove l'au- 
tore ha posto ad evitare qualunque effetto scenico 
una cura affatto scrapolesa. 


i 
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ione bi dire che è 
In quanto all'esecuzione bisogna pur 
Jisia Jpieragpinne. Ji Novelli ba curato o: gra 
în scena di questo lavoro con uno zelo degno 


lui, ed è a sperare che senza 
dal giusto risentimento. provato 
deri ta voglia darcene una replica quanto prime: 
‘A buon: conto egli ha. cercato di «interpretare il 
tip_ del protagonista in modo da renderlo accorta. 
bilead un pubblico moderno, ed in questo ele 
sforzo è felicemente riuscito. Molto bene han pi 
recitato ieri sera la Novelt, la Giannini, il Do Witten, 
ed il Pasquinelli che ha saputo farsi applaudire 
nel finale del terzo atto. Gli altri bano messo tutto 
il loro impegno perchè il successo della comm 
fosse per parte loro assicurato, 


16 ottobre. 


L’uniforme della banda municipale. 


È dal gennaio del 1886 che lassù al Campidoglio 
sì è messa sul tappeto la questioho. dell’uniforitié 
della Banda municipale. Si devo cambiarla © rifor- 
marla o modificarla? ik 

Dice il proverbio che l'uomo saggio prima dî 
perlare o di prendere una deliberazione devo spu- 
taro sette volte in terra; ma mi pare che il sin- 
daco e la Giunta spingano la loro saggezza troppo 
al di la del bisogno. A quest'ora hanno avuto il 
tompo di sputato in terfa non sette, ma settant- 
dette milioni di volte, e il progetto dell’uniforme 
della Banda è ancora di là da venire A 

Se è veru quanto mi hanno riferito, la discus- 
sione è ancora al sicu eraf; chi vorrebbe cam- 
biare l'uniforme di pianta, chi sì contenterebbe di, 
introdurvi alctine modificazioni, ® chi starebbe per 
lo statu quo pure e semplice. Ma hessina dellè 
tre diverse opinioni, accenna ancora a prevalere per 
il numero dei membri della Giunta che la profes- 
sano. E intanto gli indumenti cho costituiscono la 
uniforme attuale diventano di giorno in giorno 
sempre più sdruciti, con poco decoro per il muni- 
cipio stesso e anche per Roma. Siamo già arrivati 
al punto che più di uno fra î musicanti non può 
più prestare servizio di giorno, per non offrire di 
sò spettacolo umiliante. 

Non sembra all’onorevole sindaco che sia ormai 
tempo di finirla cogli stirecchiamanti e colle in- 
certezze ? Se sì, prenda egli uu' iniziativa qualun- 
que, e provveda. 

Vuole un'uniforme per dir così militare? Apra 
un concorso a brevissimo termine fra gli artisti 
di disegno, o anche somplicemente fra i sarti dolla 
capitale, per la presentazione d’un figurino. 

Vuole lesciare alla Banda un carattere borghese? 
In tal caso non occorrerebbe neppur più aprire un 
concorso © perdere dell'altro tempo. Adottaro un 
figurino affatto nuovo, o modificare l’attuale, non 
è poi cosa tanto astrusa, non è cercare la quadra- 
tura del circolo. In ogni modo, ove il sindaco non 
sapesse trarsi d'impiccio da sè, consulti un uomo 
di buon gusto e si venga al fandem. 

Se debbo esporro Ia mia dobolo opinione in pro- 
posito, dirò che l'uniforme attuale nel suo com- 
plesso non è tanto da disprezzarsi. 

A renderla migliero basterebbero poche @ lievi 
modificazioni, quali, per esempio: 


Una maggiore eleganza nel taglio del soprabito ; ! 


La sostituzione dell'attuale galloncino al bavero 
© ai paramani, che sa di livrea, con un emblema 
musicale, como sarebbe a dire una piccola cetra 
d'oro o d’argento; 

E finalmente la riduzione del cappello a più pie- 
cole dimensioni, specie per quanto riguarda ‘la 
panta che è troppo pronunziata in avanti, tanto 
che impedisce ai musicanti di vedore la bacchetta 
del maestro. Molti, e specialmente quelli che sul 
palco di piazza Colonna si trovano al livello del 
maestro ed anche più in basso, sono costretti a 
tenere il cappello sulla nuce per aprirsi la visuale ; 
il che non è punto bello, 

Ho veduto il cappello a punta adottato per gli 


PIA SL AA 


unici] CI parve PI 
pucieri maniere rinio nella forma di quello che por- 
fano i musicanti. _ "RC C 
si scegliere io, sceglierei il pennacchio 
So doveeno tentralo del bianco, sopratutto è 
inparsi per effetto della pioggia. 
jacchio di penne n 


prenda questo mio 
ron gli tornano, 


al Vaticano rigurgitava di g° 
(ra 8000 fra pellegrini, mem, 


traro nella salà. P i, 
Molti pellegrini hanno manifestato il loro mè: 
lumore per questo fatto. > a 
‘Attorno alla sala erano stati collocati tutti gli 
stendardi dello società cattoliche rappresentato dai 
Po ittni stendardi, quelli più ticchi e dello città 
più notevoli della Francia, erano disposti vicino 
del Pi 

Sì gono del Pepi o pos el ono mon 
lor arcivescovo di Reims gli presentò i pello- 
freni è lesse quindi un indirizzo di devozione e di 
obbedignza alla Santa Sede. } 

‘Tl Papa, con voce fiochissims, fece un breve di- 
scorso în francese, temperato nella forma, senza 
accennare sd alcuna questione politica. + 

‘Accennò alla questione operài@ è disse che tutti 
i governi civili debbono interessarsene. | _ 

Tamentò una decadenza nello arti, © ciò si deve 
alla educazione che agli operai ora s’impartisce. 

Ha accennato inoltre ai doveri degli operai; ha 
fatto un confronto trà lo dondisioni economiche 
odierne della classe operaia © quelle dei tempi 
scorsi ; ha dimostrato l’infuenza della Chiesa ie! 
benessere della stessa classe, concludendo che fuori 
della Chiesa gli operai non troveranno felicità nò 
prosperità. cs 

‘Coneluse impartendo la sua benedizione al cspo 
della Francia 6 a tutte le famiglio dei pellegrini. 

Nessun grido rispose alle parolo del Pontefice, 
perchè questa era la èénsegna data loro dai capi 
per non cagionare al Pontefice una troppo viva & 
mozione. A 

Al termine del ricevimento la maggior pa:to dei 
pellegrini rimase in Vaticano per visitare le log- 
gio e lo gallerie. 

Ordine porfettissimo în piassa San Pietro e nelle 
vicinanze. L'ispettore di pubblica sicurezia del 
rione Borgo cavaliere Manfroni, e un capitano dei 
carabinieri avevano la direzione del servizio. Sotto 
uno dei colonnati gli allievi carabinieri erano schie. 
rati per regolare la circolazione. 


La giornata dei pellegrini 

Questa maitina i pellegrini, parte a piedi e parte 
cogli omnibus, si sono recati a San Pietro per as- 
sistero alla messa. 

Alcuni erano in piazza San Pietro tanto presto 
cho hanno dovato attendere circa un'ora, seduti 
sui gradini della chiesa, che si aprissero i cancelli. 

Ha celebrato il cardinale Langenicux, il quale 
| ha amministrato a tutti la comunione. 

Alle otto hanno fatto ritorno agli alberghi per 
la colazione, cambiare gli abiti, e alle dieci erano 
| di nuovo în San Pietro, ove ha avuto luogo il ri 

cevimento solenne. 

Domani si recheranno a Santa Maria în Traste- 
vere, a San Pancrazio, a San Pietro in Montorio, 
alle fontana Paolina, a San Grisogono. Traverse 
ranno il Trastevere © si recheranno all'isola Tibe- 
rina, al ponte Rotto, al portico d’Ottavia, al pa- 
lazzo Farnese - sede dell'ambasciata di Francia -, 
al Circo Agonale, a Sant'Agnese, a Santa Cecilia 
© al palazzo della Cancelleria. 


EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


ll salotto di Maria Mariani, benchè vastissimo, 

era tutto ornato di rose tea, il fiore preferito della 
padrona di casa. Vo ne erano sulla tavola grande 
del centro, nelle giardiniere collocate davanti alle 
tro alte finestre, sul caminetto, sui piccoli tavolini, 
sulle mensole, in ogni angolo, ovunque, o il loro 
profumo mite e la loro bianchezze. d’avorio davano 
‘un aspetto di primavera nordica, di primavera di 
serra a quel salotto ammobiliato severamente 6 
senza pratesa, ma che aveva la singolare fisonomia 
dei salotti abitati. Quelle roso erano stato inviate 
alla padrona di casa dalle figliuole, dal marito, 
dalle cognate, dagli amici, ma per Maria era come 
se quel tributo di simpatia che ognuno le rendora 
la vigilia della sus festa non avesse significato in 
quell’anno, poichè mancavano le poche rose che le 
portava sempro il deputato Corsi, e che ella met- 
tova sul tavolino accanto a sè în una coppa d’onice, 
vuota quella sera. 

‘Maria teneva sullo ginocchia una coperte di raso 
nero che aveva ricamata por metà, ma le braceîà 
le rimanevano inerti, © l'occhio suo vagava inces 
santemente dalla porta allo lancette dell'orologio 
con una ansietà grandissima, e l’acqua bolliva ru- 
morosamento nel bricco collocato sulla macchina a 
spirito, senza che Maria si rammentasse che suo 
marito © gli altri amici seduti alle due tavole di 
tresette aspettavano la consueta tazza di tè, © 
che il sno dovere di padrona di casa le imponeva 
di prender parte alla conversazione delle signore 
aggroppate intorno ad Evelina, una bambinetta 
con i vestiti corti e la treccia sullo spalle, alla 


DT Te 


! quale domandavano quali regali aveva avuto In 


mamma, 

L'assenza del Corsi ia quella nera, quella diser- 
zione dal salotto di Maria non potevano sfuggire 
alle cognato di lei. Una di esso le si avvicino, e 
dopo aver guardati i ricami della coperta, si chinò 
suila spalliera della poltrona e le chiese in toro 
sommesso : 

— Dimmi, Gigi Corsi è forso ammalato ? 

Maria si scosso vedendo indovinato da Elena il 
‘suo. pensiero angoscioso, ma accortasi del sussulto 
che aveva fatto, rispose. a mezza voce un « non 
credo » e alzatasi versò l'acqua bollente sul tè, 
e poi ricadde subito nella sua immobilità. Elena 
intanto si era accostata al marito tutta saltellante 
e sorridente, 0 passandogli le mani grassocce © 
affusolato sulla spalla, gli comandava: 

— È forse malato Gigi? 

— No; e perchè? Siamo usciti insieme dalla 
Camera verso le setto. 

— Non si vedo stasera, 


Il signor Mariani alzava gli occhi dallo certe e { 


guardava per il salotto, como se allora soltanto si 
accorgesse che mancava uno dei consueti amici di 
casa, e diceva: — È vero! - in tono di grande mera- 
viglia, quasi fosse sorpreso anche lui di non vedere 
in casa sua quell'uomo che aveva saputo farsi 
‘amare esclusivamente dalla moglie, dalle figlie, dalla 
servitù; che con lo suo maniere dolci © cortesi, 
aceresceva l'importanza di un piccolo dono, impo- 
neva învolontariamente la gratitudine, e che senza 
abbandonarsi mai, si era cattivato l'animo di tutti; 
quell’aumo che egli tollerava perchè si sentiva im: 
potente in una lotta in cui il fascino esercitato 
dalla voce e dallo sguardo del cavalier Corsi off 
seava tutte le sue belle qualità di uomo onesto, di 
bion marito 6 di buon padre. 

Un servitore alzò la portiera e Maria era già in 
piedi prima che egli fosse entrato nel salotto e gli 
correva incontro afferrando il telegramma che por- 
tava sopra un piccolo vassoio d'argento, lo apriva 
tremando, e dopo averlo letto lo porgeva ad Flena, 
che l'aveva raggiunta. È 

— Fyviva la giovane nonna! — esclamava la pio- 
cola signora, correndo dal signor Mariani. 

Maria aveva sospirato, ed i suoi occhi irrequieti 


si erano di nuovo portati sulla lancetta. dell’oro- 
logio che segnavano le undici. 

La notizia che Clotilde, la figlia lontana, mari- 
tata appena da un anno, avova messo al mondo un 
maschietto, aveva fatto andare all'aria la partita 
di tresette. Il signor Mariani si era alzato, e con 


gli occhi lustri di Jagrimo si era avvicinato alla | 


moglio e l'aveva baciata in fronte. 

— Povera Clotilde! - aveva detto Elena. 

Le altre signore ed Evalina avevano fatto cerchio 
intorno ai nuovi nonni, felicitandoli; Maria aseol- 
tava distratta i discorsi © gli augurii degli amici 
e si scosse soltanto allorchè vide di nuovo alzarsi 


la portiera ed entrare in salotto l'ingegnere Carini, ! 


fratello di Elena. 

— Così tardi! — gli disse la sorella în tono di 
dolce rimprovero. 

— Ero all’Apollo. Tanti augurii, signora — disse 
poi volgendosi alla padrona di casa 

— Chi c'era? — domandò Elena. 

— È sera di primo giro — rispose il Carini. — 
Sono stato nel palco della baronessa Conti, e Gigi, 
che l’accompagnava, ci ha fatto ridere tanto, re 
contandoci un sacco di storielle. Era in vena Gigi 
stasera, 0 pareva che volesse fare sfoggio di spie 
rito, como la signora Conti faceva sfoggio di spalle. 

Elena tirò per Ja manica il fratello, ma Maria, 
pallidissima, si era già allontanata © mescova il tà; 
quando barcollò, si lasciò cadere la tazza di mano, 
elei pure sarebbe caduta se îl marito non lo avesse 
passato un braccio attorno alla vita persorreggerla. 

— Ogni madre — diaso il Mariani sottovoce agli 
amici aggruppati intorno a lni - soffre molto cal 
primo parto della figlia; Maria poi è delicata, 
nervosa. 

La voce del signor Mariani tremava nel dire 
quelle parole, mentre alagiava la moglie sopra un 
piccolo sofà che gli amici avevano spinto dinani 
alla tavola dol tè, ed Evelina correva in camera x 
prendere i sali d'ammonisce per farli odorare ail 
mamma, la quale col corpo sottile aggomitolato da 
uno spasimo nervoso, le lunghe braccia scarne strette 
alla vita, la bocca aperta e umida, gli occhi semi. 
chiusi, cerchiati di grigio, n 
gere la pupilla © lo palpebre agitato da un con. 
tinuo battito, pareva una di quelle catalettiche che 


I 


che lasciavano scor- 
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offrono così largo campo di studio ai medici mo- 
derni, e che sgomentano ancora le fantasie popo- 
lari. Evelina, inginocchiata dinanzi alla madre, le 
alacciava il colletto del vestito, Elena le teneva la 
boccetta dei sali sotto il naso, il Mariani stava ac- 
canto al sofà; gli altri signori, aggruppati a di- 
stanza, parlavano sommessamente volgendo le spalle 
alla porta, © tenevano gli ooghi fissi verso Maria 
che ad un tratto parve calmarsi, ed atteggiò la 
bocca ad un lieve sorriso. 

In quello stesso momento il cav. Corsi entrava 
nel salotto, e colpito da quanto vedeva, restava 
sulla porta. 

La signora Mariani apri gli occhi guardandolo, o 
gli sorrise come se ella avesse saputo che era lia 
quel posto, titubante, e che aveva bisogno di un 
invito per avanzarsi fino # lei. Il marito abbassò 
gli occhi sul tappeto, gli amici si cambiarono uno 
Sguardo fartivo, e lasciarono il Corsi solo accanto 
a Maria. 

La 


la memoria mi serve malo - le 
sommesso -— ho dimenticato questo 


; Maria gli troncò la i s. 

Ì FiS0 ed una alata di spal: co reee e o * 

i purche a nlimporta! Purchè sia qui presso di me, 
‘quel eu tenui la dolce abitudine di volermi bero, 
Ghiedo altro è doventato una secondo vite; non 

È la fenci non voglio altro, sono felice. d 
volto scam qll duel momento lo irradiava il 
Caldo, siamo: dava ai subi occhi chiari uno sguardo 
Sorrido. cr teva su quelle laLbra sottili e pallide an 


Così Senza testimoni essi perlarono Jungamente. 


(Continua) 
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Bugie nere. 

La Voce della Verità stampava ieri iù 
i pellegrini erano stati fschiati al loro attivo che 
er: 0 stati fischiati al loro arrivo alla 

oi the assistenimo all'uscita dei ini 
O palio, A 

sedie ta PRDIA RI are 
giornalisti che erano in piazza Termini, 

Îl cronista della Vote della. Verità ha. voluto 
franoare ina bugia; ma gli è venuia malo perchè 

iero della stai 

ES, lla questura molto opportunamente 

.< È affatto insussistente la notizia riporta! 
giornale La Voce della Verità nel numero Ni st 
Tinue (he locivall'arivo;del pellegrini, Ga tato 
fatto qualche fischio od altro segno di disapprovar 
zione da parte della folla dei curiosi 
colta innanzi alla stazione. tonni 

« Invece il contegno della folla stessa 
SEL re 
zione educata © civile,, 0 ri 
zione educata © civile, come è quella, dlla cspi- 


FANFULLA 
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aitontanate il voigo profano, rando anticipa- 
tamento tatti3 posti del lulbiono e della galera 
giusto dire che il pubblico tenne, durante la 
rappresentasione dell'operetta, un contegno di una, 
gommpostesza singolare. Ma l'entusiasmo scoppiò fra 
mesi degli applausi non appena la diva com- 
parve sulla scena a ballare il passo a due, ed andò 
man mano erescétdo ientte ella eseguiva sorri- 
dente © lieta le sue piroette graziose È allora dai 
palchi e dalle gallerie cominciò una pioggia di 
fiori che pareva non dovesso più finire; tantoshò 
diva, visto il palcoscenico pieno, e non sapendo 
some faro per seguitare a ballare, ebbe & gridaro 
quini venisse. qualcuno granate 
far piasia pulita: Cry i 
geo qui dini la purtattà: petocché de tutto le pati 
‘tentro una quantità di uccelli fiteeto il volo 
verso la scena a fare omaggio alla diva. 
Poi la festa ebbe una coda a spettacolo finito. 
Infatti la diva fu attesa nella strada dalla folla dei 
suoi ammiratori, i quali l’accolsero con uns fiao- 


Ma la più bella è questa: la i 
al ragiadoso confratello era di 
quelo stampa questo paroloi ira 
< Da per tutto dotò sono andati, o ii iti 
SETA sono andati, o în comitivà 
CE vee fe 
piito si soho avuti è lamentare Inconvenienti». 
Ma forse che sia stato fischiato, invece dei pel- 
legrini, il eronista della Vocef 


Per il giubileo del Pepe. 
i operai cattolici delle acciaierie della Bochum- 
Verein, & Bochum, Vestfalia, kaxno inviato al Papa 
tre campane uscite dalle loro officine. 
Il suono di queste campano, fuse in acciai 
ciulità dogli stabilimenti 
flioso. 
‘ Le acciaierie della Bochum-Verein esistono da 
girca mero secolo, © tengono occupati. seimila 
perni. 


s io, spe- 
di Bochum, è merari- 


Varii giornali hanno annunziato 

era in Catiativo colle famiglia Mosgiese par le 

cito dl i train è rn 

quindi i conimenti Fatbi dei 4 Senianienta, else 
lai giornali. 

In onoro di Minghetti 

ja Commissione che dovrà provvi iS 
zione © pubblicazione del a Tusa 
sso dal mprumento a illoeteidivalla sonia dal 
etto, è invigilare alla i 
tl eonpota: gi sua, esecuzione, venne 
residente : onorevole Crispi; presi 
nilrenidimto utrevo' ri freni dai 

Componenti : senatore comm. Tabarrini, senatore 
comm. Messedaglia, deputato comm. Bonfadini, de- 
putato comm. Di Rudini, il sindaco di Roma, gli 
scultori cav. Ercole Rosa o cav. Gallosi, gli archi 
tetti profosoro Basilo 0 car. Mentredi,” È 

jegretario: comm. M. A. Tancredi, consigli 
delegato di prefettura el ministero asiliterto,e 

Sciopero dei vetturini. 

Siano daccapo com nilo scioperu uu versuri 
quasta volta piorò essi ‘hanno torto. 

Speriamo che le autorità politiche e municipali 
provvederanno con energia. 

Tl pretesto dello sciopero è stato che le autorità 
non hanno obbligato il comitato del pellegrinaggio 
a servirsi esclusivamente delle botti; invece esse 
hanno permesso il transito straordinario agli 
‘omnibus. 

7 vetturini recatisi in commissione dal questoro 
gli parteciparono stamani che non avrebbero ri 
freso il servizio fiuo a che i pellegrini non si fos- 
Izio decisi ad abbandonare gli omnibus 

Naturalmente iîl questore non ha ceduto a questa 
strana proposta, anzi ha avvertito che non avrebbe 
più fatto alcun passo per ‘conciliare i loro interessi 
dal momento che volevanc far prevalere le ragioni 
con la forza. 

7! comitato del pellegrinaggio si è comportato 
egregiamente. Ha dstto al presidente della Società 
GSi vettorini che per il servizio dei pellegrini 
rebbe corrisposto una quote simile a quella 
thiesta dai singoli proprietari di omnibus, ossi 
dai 50 ai 70 centesimi a corsa @ per ciascun in 
viduo 

7 vetturini invoce hanno fatto delle domande e- 
sorbitanti, per ssempio: per una botte con quattro 
fersone, dallo 11 antim. alle 6 pom. chiesero que- 
ranta lire. É % 

Tì Comitato, alle strette. ha reclutati que ti om- 
nibus ha trovato, © così stamani i pellegrini sono 
andati al Vaticano. 7 

Oggi intanto Je guardie hanno fatti parecchi ar- 
resti di vetturini che con minaccio volevano co‘ 
tringero alcuni compagai a rientrare nello ri- 
messe. 

Ma nonostanto le m'naccio molti vetturini non 
‘hanno ceduto, e hanno fatto bene. 

Domani se i vetturini non smetteranno la loro 
indegna burletta, la questura dovrà intervenire fa- 
cendo accompagnare le vetture che si potranno 
reclutare. 

È allora forse i vetturini ritorneranno al lavoro. 


— 


sistema di DENTI © 


VULCANO- 


one istantanea. 
cariati con l'oro in spugna. V' 
GERTARIA, un volume con 5 
ceve franco contro invio di 
Sill'antore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114 ROMA, D. p- 
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Ieri sera il grande divertimento ora al testo 
Miri iario, dove debuttava la Mariotta Gualdi, le 
bella ed elegante ballerina cho vanta a Roma — © 
meritamente dicono — tanti ammiratori. 3 

Ta sala era gremita d'un pubblico oltre cEPi 
dire giocondo, Irattandosi di festeggiare Due diva 
dire ie. era naturale cho tutto lo bellezze del: 
D'olimpo demi mondano si fossero date convegno, 
Metastasio. Bra come una fosta di famigli», nur 

tara di buona società e dalla quale una specie 


di Commissione organizzatrico. sveva pensato di 


colata a luos di bengala, mentre alcuni i 
colla. boca melodiose e variate sinfonie. 

È così la diva potò tornare a éasa in mesto ad 
‘un accompagnamento dei più trionfali. 

La direzione del teatro imperiale della Corte di 
Vienna ha acquistato il diritto di riprodurre su 
quelle scene Amor del Manzotti. 

PigesiSe per le sdiiotg ai [avpato allo a 
direzione di quel teatro spenderà i 
dirsi sp Ia bellezza di 

Alla marcia trionfale di Cesare prenderanno parte 
1000 persone. TA È 

Al Manzoni di: Milano è' caduto l’altra sera un 
nuovo dramma del signor Fabbricatore, dal titolo: 
Punizione. 

Così ne scrive il Corriere della sera: 

«IL difetto massimo del lavoro sta nella man- 
canza di studio dei caratteri. Anche il \ Fabbrica 
tore è di coloro che credono basti per fare un 
dramma trovare un bell’intrectio: e per-bello s'in- 
tende strano e ingarbugliato. Del resto Punizione 
non è nè migliore nè poggiore delle produzioni che 
fanno zoppicando il Ca della penisola, 

< Il pubblico del Manzoni usò verso di lei molta 
severità; ma l'insuccesso non fu-tnttavia di quelli 
che scoraggiano. L'autore ha îl diritto ad una ri- 
vincita. » 

A Ferrara è stato rappresentato dalla'compagnia 
Pietriboni Un avsocato che secondo ci iccircno 
di là faceva piangere nelle scéne comiche e ridere 
nelle scene serie. 

Requiescat. 


Spettacoli d’oggi: 
RAZIONE — Ore 9 — J padrone delle fer- 
de. 
VALLE. — Oro 9, — Michele Perrin - Mia mo- 
glie non ha chic. 
QUIRINO — Oro 9 — Don Pedro di Medina. 
MANZONI — Ore 8 lè 1 minatori del Belgio. 
tarola = Orfeo all'inférno, vito ’n frut- 
ROSSINI — Ore 8112 — Pippeito ha fatto sega a 
scola. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Anastasini 0 Biasini 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il banchetto di' Torino. 


Il comitato organizzatore del gran banchetto che 
avrà luogo in Torino in onore dell'onorevole Cri 
ha deliberato che il banchetto stesso resti stebilito 
per le ore 6 112 pomeridiane di martedì, 25 cor- 
rente, nel teatro Regio che per la circostanza verrà 
ridotto a grande salone. 

Nessuno sarà ammesso nel teatro se non munito 
della tessera rilasciata dal comitato organizzatore. 
Siccome tutti i ministri hanno fatto sapere che in- 
terverranno al banchetto è molto probabile che 
essi si recheranno a Torino con un treno speciale 
che partirà de Roma la sera di domonica, 23, per 
ripartire il mercoledì, 26. 


Il giorno 21, com'è noto, farà ritorno în Roma 
il generale Asinari di San Marzano. 

fa quel giorno stesso, presieduta dal ministro 
della guerra, avrà luogo una conferenza fra tutti gli 
ufficiali superiori destinati in Africa 

Il giorno 26 il generale di San Marzano pren- 
derà congedo dai ministri della guersa, degli esteri 
& della marina e partirà alla sera per Napoli. 

Il 27 si imbarcherà sull'America ulla volta di 
Massaua. 


I duo ‘nuovi reggimenti d'Africa si costituiranno 
con i nuovi battaglioni 2, 9°, 10, 11°, 12° e 13° 
fanteria © 2° © 8° bersaglieri, il primo novembre, 

"AI comando di essi sono destinati il colonnello 
Torretta, ora comandante il $8° fanteria, © il co- 
lonnello  Baratieri comandante il 4° reggimento 


bersaglieri. 


Sì assicura che il ministero della guerra ba 
sposto che sieno immeiatamente armate di fucile 
£ ripetizione tutte le truppe che costituiscono ‘il 
presidio d'Africa. 

La Consulta araldica. 


La Gazzetta Ufficiale registra il decreto di for- 
mazione della Consulta araldica nel modo seguente: 

Presidente: Il ministro dell'interno. 

Consultori: Tabarrini comm. Marco, senatore del 
regno, presidente di sezione si Consiglio di Stato = 
Nobili Vitelleschi marchese Francesco, senatore del 


re 
n del regno - Arborio Gat- 
Alfonso, duca di Sarti 
Lanza Spinelli principe 
senatore del regno 
duca di 


iunno barone Antonio, è confermato nell'ufficio 
di commissario del 

Di Carpegna conte 
della Consulta suddette. 


Nl capitano di corvetta cav. Luigi Graffagnani è 
destinato a surrogare, quale presidente della giunte 


ro - Boncompagni Ludovisi Ottoboni Marco, ! 


‘Guido, è nominato cancelliere ! 


di ricezione al terzo dipartimento l'ufficiale di pari 
grado cav. Do Cosa, imbarcato soll’ Affondalore. — 


2 Firenze, 16. 
Abbiamo un freddo precocemente invernale. La 
neve imbianca le colline circostanti. 
La regina di Serbia ritarda il suo arrivo fra noi. 


BonavanTURA Severa, Gerents responsabile 


— La Politlsche Correspondenz 


m 


FREDENSBORG, 15. — Parecchi giovani prin- 
cipi © principesse della famiglia imperiale di Russia 
è della fewiglia reale d'Inghilterra caddero amma- 
lati. Alcuni farono colpiti oggi di rosolia. La par- 
tenza della famiglia imperiale dì Russia sarà pro- 
| babilmente ritardata di un mese. « 

Le navi mese partiranno domani. 
LONDRA, 15. — Ebbe mogo oggi a Trafalgar: 
! Square ura nuova riunione di circa 1000 operai 


gresso letterario di Madrid_terminerebbo i suoi la- 
i ermsporto Americo entro ieri di poggiata a | "°° collncoronare ia statna di Cervantes, fui an- 
Tl regio avviso Rapido è partito. îeri da Ran- | Crispi, a pregarvi di rappresentare l'Italia letteraria 
gdo" per' Catentta deponendo ai piedi della statua del principe degli 
diretta a Napoli. ciazione della stampa italiana. 
1 = « La preghiera fa accolta da voi con premura: 
(elegrammi particolari del FANFULLA. | che conserva di voi cara ed imperitura memoria. 
puetenze», « Vi mando una corona coi colori mazionali dei 
Wilson continua ogni giorno a trovarsi in con. | di attualità, 
tinua ogni gio - ma anch 
fronto davanti al giudice intrattore coi suoi acco: | amicizia cho unisco la Spagna © ian 
Non si è potato rinvenire presso la Société gli inverosimi di 
pi génirale | inverosimile, fra otto ici giorni n 
10 cheque ia favore di Wilson. recherobbo in Germano. vio Wastemeind, & rist 
a interoistare Buzlanger. Due di essî, in seguito | PARIGI 16. — Il ministro della giustizi 
e 7 À el È 
4 reciproche’ smentito sì s62arono. s0a0; interpellato dal ministro della fer 
Grévy, che è addoloratissimo di tutti quen:i scan | Per l'affare dell rioni i 
Grévy, © ora questi 5 È lelle decorazioni, nessun ufficiale dell’e- 
dali, è arrivato a Parigi. sercito © nessun impiegato dell'amministrazione cen- 
farel e D'Andizt- 
L'esame dello carto sequestrate è quasi comple- 
1 FANGERI 15. — Ni Sultano è sempre invisibile 
tranquillità conti impero. 
LA CRONACA DEL MARE TINO, 16. Bcaman, per 
destinati in Africa, salutati alla stazione dal gene- 
SUEZ, 14. — TI piroscafo Messina, della Naviga | rale Accueani dall'aicialità dei reggiuenti di gra: 
Sualim "o Maseana. rercito! Vi 
x . Re! Viva l'Esercito! Viva l'italia! 
BUENOS-ATRES, 15.— Il piroscafo Giava, della | | BAVENO, 16. — 1l 18 corrente, ricorrendo il go- 
Valparaiso e Callao. luo; 
Snia sul lago, is 
BARCELLONA, 15. — N piroscafo Orione, della sicialo pier Teti ce a 
tevideo, prosegui ieri per Genova. zio 
e : ne del monumento a Re Vittorio Ei 
PORTO SAID, 15, — Il piostafo Scrivia, della | “ ll generale Brizzo vi ha assistito come pi 
poli. Proveniva dal mar Rosso. n erraris, 
È natori Verga e F. 0 deputati Lucca, di Col- 
NAPOLI, 15--= Il vapore Columbia, dell'Anchor- | lobiano, Faldella, Fran, Ceruti © Dear, Si 
NAPOLI, 15. — Il vapore Utopia, dell'Anshor- | autorità Vi 
; ; 1 7 rità. Vi hanno pure assistito più di c x 
Line, è arrivato stamane da NewYork. cietà operaio con bandiere © grande folla. A 
stante. 
VIENNA, 
ba da Nisch: =" 
Nisch-Pirot fino alla frontiera. bul n 
gara. La linea fa | in n appartamento i 
5 è 
trovata in buono stato. L'apertura della ferrovia al | e dai rideaux. riti rate dibile 
ce a peace Vash ine di sori acquistano 
e » che resiste a qualunque 
Berlino sono dunque adempinti. Si Der partite in fasti, prezzo da convemrsi. — su 
« La linea di frontiera a Uskueb essendo pure corn ROMA del 'Hrrmacita in via Bocca della 
non vi ba più alcun ostacolo all'apertura della linea 
ferroviaria Vienna-Belgrado-Salonicco ». DA VENDERE 
stasera. un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
Nel Consiglio dei ministri tenuto stamane, il mi- 
Patrizi. 
che sottoporrà giovedì al Consiglio euperiore di Dirigersi Via Venti Settembre, N. 50. 
pi 
guorra tre progetti: il primo di essi organizza lo 
si vende una Cassa forte 
il secondo aumenta le truppe d'artiglieria, creando Viennese. Rivolgersi all'Am- 
due reggimenti misti per il servizio. dell'Algeria @ | ministrazione dell Italie, Piazza Montecitorio. 
na. 
Una lettera di Wilson smentisce formalmente la 
lettera di un certo Joubert, pubblicata stamane 
firmato all'ordine di Wilson un assegno di 10,009 
franchi per essere decorato. IM 
lo chè Chiede l' delta gi dell: 
lo cheque menzionato. Chiede l'intervento della gin 
stizia onde processi gli autori di tali false notizie. LOTTERIA DI BENEFICENZA 
dopo breve discussione l'indirizzo in risposta al di- | Esento dalla Tassa stabilita colla Legge 2 Aprile 1886 
scorso della Corona (N. 3754, Serio 5*) 
mente la nota dell'ambesciatore di Germania aPa | grzzo che pi 
rigi, conte di Munster, al ministro degli esteri, di grandi vincite. 
ministro î 50,000 marchi destinati alla famiglia Bri- Verrà immancabilmente fissata nel p.Y. Novembre 
non, prometto una inchiesta e constata fin d'ora 
fa il risultato di wal volere, ma la conseguenza | S°s70 biglietti a gruppi di 5, 10, 50 e 100 numeri» 
‘tedesche attualmente vigenti per concorrere rispettivamente alle vincite principali 
stato del Sultano sarebbe sempre inquietante. 200,000 — 250,000 
X 5 
297,500 — 204,500 
ler sollecitare le domande, perchè pochi no riman- 
gono disponibili. — I Biglietti 
SANE oe ire Qu'ovpiera. che sarebbe wa | © Cn ne RISORSE 
| sapo socialista, consigliò alla folla di recarsi al La Vendita è aperta 


« Appena il governo italiano seppe che il con- 
Dias rale paltsglacarioe, torizzato dal presidente del Cansiglio, onorevole 

La cisterna Tevere è partita oggi da Messina | scrittori spagnuoli una corona in nome dell’Asso- 

così dimostraste il vostro vivo interesse per l'Italia, 
Parigi, 16. | due paesi, rappresentante non soltanto nn emblema 

sstotî, i quali fanno, pi. ritrattazioni. 
quali più o meno, delle ritrattazioni | "COPENAGHEN, 16. -- Secondo una voce nom 

Aumeutano i pettegolezzi dei reporters che vanno | tare l’imperatore Guglielmo. 

Il Figaro attica Wilson. ha dichiarato che, allo stato attuale dell'istruttoria 
trale militare è compromesso, tranne i generali Caf- 
tamente terminaî 

LIVORNO, 16. — Stamane, partirono i volontari 
ione generale italiana, è da qui partito oggi per | natieri e da numerosa folla, che gridava: Vira il 
Ra = a “ 
favigazione generale italiana; parti oggi da qui per | netliaco del principe imperiale di Germania, avrà 
Navigazione generale italiana, proveniente da Mon- | VERCELLI, 16. — Oggi ebbe luogo l’inangura- 
Navi; it = 
lavigazione generale italiana, partì oggi per Na- | sentante di Sna Maestà il Re, cogli onorevoli se- 
Line, è partito ieri nota 
partito ieri sera per New-York. generale Orero, col prefetto Pissavini © colle altre 
= La città è tutta” pavesata e la i 
ca popolazione fe- 
TELEGRAMMI STEFANI 
« Venne ultimata la visita alla lisa ferroviaria UN GRAVE INCENDIO 
bbli iz ogo il pri ep 
pubblico esercizio avrà luogo il primo novembre. | Sallusti, si elimina totalmente il pericolo senza che 
" Gli obblighi imposti alla Serbia dal ‘frattato fl 7 
in non è venefico e non 
ultimata e la stazione di frontiera essendo costruita, | Verità, 120. ANGELO SALLUSTI. 

PARIGI, 15. — Il presidente Grévy tornerà 

stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
nistro della guerra, Ferron, informò i soi colleghi 
trappe speciali di montagna, fanteria © arvilioria; | | prom ronveniente 
ti IZ - 
della Tunisia; il terzo crea i zappatori ferroviari. 
nell'Intransigeant, nella quale Joubert dice di aver 

Wilson dichiara di ron conoscera nè Joubert, nè 

BUDAPEST, 15. — Camera alta. — Si approva Autorizzata dal Governo Italiano 

BERLINO, 15 — È stata pubblicata ufficial- MA 

L'unica che presenti tante probabilità 
Fiourens, colla quale l'ambasciatore consegna al 
Cho lo spiscevole incidente di Raon-sur-Plaine non Si avsertono pertanto coloro che intendono acqui- 
‘PARIGI, 15. — Secondo notizie da Tangeri, lo | di Lire 
oltre a moltissime altre di minore importanza, a vo- 
Costano UNA LIRA Cadauno 
prossimo meeting armata di bastoné e di resistere | È 
in GENOVA, presso la Banca F.lli CASARETO 


alla polizia. 
i. La processione cominciò attraverso la City, ma di Francesco. 
la pioggia e la tattica della polizia la dispersero | in TORINO e MILANO, presso la Banca Subal- 
ij sobule pina e di Milano. 


1° 1 proprietari dei magazzini nelle vie percorse si 
lagnano vivamente, dichiarando che gli. afari ri 
mangono incagliati 

MADRID, 15. — Ebbe luogo la cerimonia. della 


Pietra - Sgambati e Basilici, 9A, Piazza Campo 
Marzio - Giornale La Corrispondenza Finan- 
ziaria - Luigi Corbucci, Cambiavalute, Piazza 
di Spagna, 88. 
Nelle altre città, presso i principali Banchiesi, Cam- 
‘iavalute, Banche popolari e Casse di Risparmio. 
di Spagna, e pronunziò un discorso accolto di Viva La spedizione dei Biglietti si fa raccomandata © 
| VItalia! | franca di porto per le richieste di un centinaio © più. 
| Pualiai no d'Tialia, marchese Maffei di Boglio, ba . Ale richieste inferiori aggiungere 50 centesimi per 
inviato a Nunez d'Arce, presidento della Società le spese postali. 
dei letterati di Madrid, una lettera così concepita: 


vantes. Ì 
| | Nunex d'Arce vi depose una magnifica. corona = | 
nome della stampa itzliana, con î colori d'Italia e 


PREAVVISO 
Prossima apertura dei Grandi Magazzini 


DELLA DITTA 


] | \ 
| Î h , 
Via del Corso - Angolo Via Condotti 


ARRIVO DI TUTTI LE NOVITÀ DELLA STAGIONE 
in Tappeti e Stoffe per Mobili in genere 


DELLE PROPRIE FABBRICHE 


TERNO! TERNO! TERNOI 


Mille rin; riamenti al nobile filantropo di 5 terni ms 
©arò una grande fortuna, vendo fatto ua terno "ln L. 3396 
col numeri mandati Ln 


Fo tremsilacinquecen- 
Hr Lotto di Palermo, 
tenovanta) che mi alan posizione agita. ll piano di giuoco 
Se i Poeik ba sempre giustificato la sua fama ed ba 
Coen, "molti bisognosi. dalla miseria. Eniva luomo che sì 
dedica alla beneficenza e col suo spirito assiste ed giuta tutti. 
Chi dunque vuo'e migliorare la sua posizione, e che ha bisogno 
d'una vincita © che in generale vuo'e provare la fortuna nel 
Foa Ag ve spesa e perditempo si vince in breve 

"1 i di Vita Allegra Scrivendo giunque subito al 

iù e - 
NIGnOT Ma con maestro raggiungono sempre lo scopo 
ii tigdor Mibalik risponde subito se lindirizzo è 
ini ACHINO TALAMO _ 
Vico Sanfiana ni pià (Prov. di Caltanissetta) 
Scrivendo al signor Mithalik in Budapest, Merepcser- 
‘14, si uniscano alla lettera centesimi 60"in francobolli. 
fl gno Mihalik risponde a volta di corriere se gli 
sono ben fatti. 


POMATA TERODERMICA OCCHI 


PER LE MALATTIE DELLA PELLE 
Specialità infallibile per la guarigione 
del'ERPETE e del'ECZEMA. 

Prezzo: L. 1 al vasetto - Sconto ai rivenditori 
Deposito generale per l'Italia, presso lo Stabilimento Chi- 
mico di Bologna G. BONAVIA e C. 


GRIHOOA La qualità squisita deli» 


cioccolata prodotta dali» 
celebre Fabbrica di 


i. Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, 

Satie e Drogherie di tatto il mondo: 
GRANDE MEDAGLIA D'one 

allEspesizione Universale d'Anversa del 1835. 


EMULSIONE-di SCOTT 


d’Olio Puro di à 
FecaTo DI MERLUZZO a 


cox Sola: 
seo Spal di lee i 
È tanto grato al palato quanto il latte. I 
sutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Mennaso, | 
gli Ipofosfiti. 
isi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Sodpf: 
la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
- Guarisce il Rachitismo nel fanciulii, 
tia dai Medici, è di odore e sapore aggradevole, ud 
e, e la sopportano gli stomachi più delicati. 


Il giorno dell’apertura verrà indicato con un apposito avviso 


soi atri 
Ferroginose-Arsenicale SOCTETA,gTgairtas 


TRADAHERRATE o VEDI TERRAN 


Società Anonima sedento in Milano — Capitale L. 455,000,000 interamente versato 
Esercizio 1886-1887 


k 


VNITV 


Trovasi presso tutte leFarmaci; 


——__________<<" 
RACCHINETTA INGHESE 


BELLEZZA E GIOVENTÙ 


per pulire | colteli! si ottiene coll’uso della vara 
i PRODOTTI APPROSSIMATIVII DEL TRAFFICO 
‘nani dal 1° al 10 ottobre 1887 Acqua Ing lese 


l’intiera superficie del col- = 
tello riesce uniformemente n 

patita, le duo parti essendo ESERCIZIO | ESERCIZIO DiMi- 
prunite. In poco tempo hi > AUMENTO 

i coltelli vecchi com _s: corrente precedente NUZIONE 
sero nuovi. — L. > 5 
una scatola di smo g 


[reparata dal Prof. NÉLESY, adoperata in Inghilterra, 
raneia, Ialia, ece., con splendido successo da un quarto 
di secolo. 
CONSERVA per lungo tempo il primitivo colore. 
CHIARA come acqua pura. i! 
PRIVA di qualsiasi acido. 


glese. — Scatola di "eri ì 3 1 inci RINFORZA i bulbi. 
separatamente, L ; s5 Kilom, in esercizio $ Rete princip. dali 4027 AMMORBIDISGH 0, Hi. a 
Aggiungere cent. 5) cer > second. | 547 4574| 366 4393 181 _ CONSERVA il Iucido per circa sessanta giorni. 
pacco postale, Medi == Sito n NON SPORCA la pelie. È 
Dirigere doma ide » vegii» { Media > ro... 4552 4377 175 “a Prezzo: L. @ la bottiglia con istruzione. - Aggiungere 50 


all’ Emporio Franco-lt» 


centesimi per il pacco postale 


Finzi e Bianchell Roma, a Dirigere doi de vagi th ie P 
Corso, 377.379 — Firenze: 1,490,395/32] 1,391 894[52| | 98,500J80]  — |_|p;Diticere domande e vaglia all’ Emporio Francodialiano 
Valsinni Brio Raggio ilo "ETPALISI  GrO6IOS "181[83 — | [ve dt poaacheli i Ramo, Corso 5590 — Te Fireze 
Tavola articolata |Merci a G. V. e P. V. accelerata |  371,182/93 352,690/39] 184954] — |-|T__—________________ 
indispensabile prata, per | METTI A Piccola Velocità. . ...| 1,714/068(04| 1,618,022i83 96/045. — IC} M ACCHINA PERFEZIONATA 


puerpero e per lo persone n | 
Snc Torate + -| 361260017] 3,429,57000] 21322088 — |_ 


tavola è combinata in modo 
che si alza, si abbassa © si 


PER MACINARE SOLORI A OLIO E MINIO 
——_— 


rappresenta i seguenti vantaggi: 
parmio di lempo e di forza, poichè con 


latta în qualsiasi posizioni i ° A i Si Macina una quantità di tinte 
apice diseisossioe | -—-—1Prodotti dal 1° Luglio al 10 Ottobre 1887: te aule sazio dt pate 
SS le Viaggiatori o prs See ca « -| 14,092,899/01| 13,272,977/19] 819,921]80] — |_ roduzzza © unità nella tinta, per cui si ot 
Dirigero donna 00 | Bagagli e cani 1.01 11777" 647,492151| 580,666 Ges2e 1 — I] 2 Nes perda di im lità o 
all Emporio Franco-talteno { Merci a G. V. e P. V. accelerata |- 2,968,515/13 2,715,969/95] 252,545jI8] — |_{me con segnare d'eta. La ripulita del macinello, che 
sind Corso gra ene. | Mercî a Piccola Velocità . . ., .| 15,816712(77| 1498660019 sanzio — (_|% nè il macinelo si smosta facnodo semplice e let 
Firenze, via de' Panzani, 26, = E ae e, Sono pia go tagiono della piccola loro mole 
COLLA ToraLe . . . | 33,525,619/42/ 31,556,213/65] 1,969,405177|  _— |_ da modo che pitori © deccratori orale Pietre 


sTuesti apparecchi, che sono da tuiti rico- 


CEMENTO — CERAMICA ————_  __— _r rr. n 
Prodotto per chilometro: ho essendo adr, A Faccomandarli vivamente, tanto 


vetri, porcellane, cristal, mer- È bor ssendo adstti a macinare 


hi 796l43 780/71 Isla — Mocin che rca to di prezo demi e 
Falce ; 7,365(03| —7,2095 155/48! — : > el gp tigiomo L' 35 
Pireo dl'Avprinacnz: ia LI Macine con volante > gw > kia 


Imballaggi; a 
miitenti. 00 > L- 4,50 per macina. Porto a carico dei come 

-Dirigere doma ia 
Fiozì è Bianchelli n Regia all 
via de’ Panzani 


‘unito collo stesso cemento, Li Tore 
4 50 - Franco per pozta. L. alla biancheria che sì stira una bri]. 

pp fot ta] CUCINE ECONOMICHE IN GHISA | LUCIDO [spot cr riu 
all’Emporio Franco-Itel. Finzie' da Lire 20 — 30 — 35 — 45 — 50 — 60— = l’aumento di 50 cent., si spedisce franco per pacco Postele: 
Bianchelli in Roma, Corso, 375! Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italianto Dirigere domende e vaglia all’Empori Franco-Italiano 
Lal) Rirenza, via do'Pan-. Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 375-79 - In Fi. | Finzi © Bianchelli in Rome, Corso, S75-79 — I Firenze, 
zani, 26, renze, via de’ Panzani, 26. via de’ Ponzoni, 26 


FANFULLA "ic over 6 LI INSERZIONI macari terne TTT 
diiicicim ERE” 


io Franco-Italiano 
ni, Sai Roma, Corso, 79 — in Firenze, 


vr 


qu 


Prezzi D'ASSO AzlcNE 


Tria Sem Anno 
Prancodi porto in tutto î Regno, io 

letta, Susa, Tunisi, Triguii e AfricoL. 6 18 MM 
Unione postale d'Baropa e Azserica 

del Nord. 
America del Bud è Asia. » 
Australia, Bolivia @ Nuova Ze!» 20 


B 
ses 
885 


FANFULLA 


Nuu. 283 


PiREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Bona, piossa Montecitorio, N. 190 


PER GLI ANNUNZI 
ali’ Amministrazione del fiornale 
presso ico prinipal di Pohl 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGE 
( Vedanai gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 


17-18 Ottobre 1887 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


PANETTONI IN MUSICA 


Diciamolo dunque, perchè fra qualche settimana 
il segreto non sarà più Un segreto. Un collega 
nostro, troppo zelante, si lasciò scappare’ dalla 
penna il sospetto che si trattasse di qualche cosa 
poco dissimile da una fiaba} ma quella fiaba, io ve 
lo giuto per tatti gli dei dell'olimpo musicale, sta 
per diventare un fatto: sarà un fatto compiute fra 
due annî, e tale da mettere in ebullizione tutte le 
fantasio dei Duo Mondi. 

Ve l'ho mai raccontato come facevg Giulio Ricordi 
nei tre ultimi anni? 

Alla vigilia di Natale, spediva un gigantesco pa- 
nettone al maestro Giuseppe Verdi, sormontato e 
contornato da elegantissime architetture in candito, 
rappresentanti qualche frammento di Venezia: un 
arco, una casa, una gondola, un canaletto. Sal punto 
più alto del panettone c'era una figurina di cioc- 
colata. 

Nel primo anno - Natale del 1884 - la figurina 
rappresentava un Moro: ma così minuscolo, così 
impercettibile, di forme così esageratamente lillipuz- 
ziane, che per distinguer chi fosse, il maestro do- 
veva inforcare le lenti d'ingrandimento. E si accor- 
‘geva allora che al piccolo Moro mancava un po' di 
cioccolata nel posto del naso, che nn orecchio solo 
usciva di sotto le pieghe del turbante, e che le 
gambe finivano, contro ogni regola anatomica, al 
ginocchio, 

Nessuna lettera accompagnava il regalo: e Giu- 
seppe Verdi, scrollando il capo, rideva. Fenomeno 
abbastanza singolare, perchè pochi nomini, ad eoce- 
sione di Francesco Maria Piave e del senatore Pi- 
roli, possono vantarsi d'aver veduto ridere l'autore 
del Rigoletto. 

Un anno dopo - Natale del 1885 - tornava il pa 
nettone, anche più fiorito @ più elegante del solito. 
Il Moro era cresciuto di tre centimetri - niente 
meno ! - e le turgide labbra, squisitamente model- 
late, si aprivano a far vedere i bianchi denti di zuo- 
chero. Le gambe continuavano dal ginocchio in giù, 
ma i piedi mancavano. Staceata dal piedistallo, la 
statuina non avrebbe potuto camminare. 

Ma al terzo anno, venticinque dicembre 1886, il 
terribile Moro raggiungeva la misura colossale di 
dieci centimetri, impugnava con la destra una sci- 
mitarra di cioccolata inargentata, e le perfettissime 
forme di tatto il corpo finivano in due scarpe con 
la punta all'insù. 

Quella volta Giuseppe Verdi non rise: seroliò 
benrì il capo, mormorando fra i denti: 

— Che Dio me la mandi buona! 

Un mese e mezzo più tardi Milano festeggiava 
con una imponente dimostrazione il fortunato an- 
tore della nuova opera Otello. 


* 

Ma sta scritto nel libro d'oro del destino, che 
Giulio Ricordi debba spedire ogni anno un fatidico 
panettone al grande solitario di Busseto. 

Perchè fra un paio di mesi, dalle rinomate fab- 
briche del Bifi di Milano partirà alla volta di 
Sant'Agata, un altro panettone non meno gigan- 
tesco dei precedenti. Si vedrà nel ripiano superiore 
un elegantissimo cavaliere, che sta lanciando a un 
balcone medioevale una scala di seta: ma la scala 
apparirà. troppo corta, © converrà aspettare un altro 
anno perchè la donzella, che sta affacciata con le 
braccia protese, possa ricevere sul suo cuore il gio 
‘vanetto innamorato. 

Tornerà a sorridere anche in quest'anno il taci- 
turno maestro e scrollerà il capo; ma per il Natalo 
del 1888 vedremo sugli scalini di seta l’andace ca- 
valiere scavalcare il davanzale della finestra, © in- 
trecciate le braccia al collo dell’amatissima donna, 
gorgheggiare con lei un soavissimo duetto d'amore. 


x 


Tradotto in prosa il discorso, significa. questo 
precisamente. 

Quando Tito di Giovanni Ricordi, stanco di euo- 
cessi e di gloria editoriale, combinò nei decorsi 
mesi di cedere al figlio maggiore la direzione della 
Casa, ebbe Innghi colloqui col Verdi che io inco- 
raggiava a riposarsi negli ultimi anni d: vita. Tito 
Ricordi non diceva di no: ma ascortamente insi- 
nuava, che farebbe bene a Giulio potere inaugurare 
la nuova Ditta con qualche avvenimento musicale 
importante, con qualche opera che stuzzicasse la cu- 
riosità del gran pubblico, con un nuovo lavoro in 
somma che potesse compiere un giro trionfale in 
tutti i teatri. 

Giuseppe Verdi faceva il sordo: ma Giulio pre- 
sente rincarò la dose, fece allusioni più esplicite, 
pronunziò finalmente îl nome d'un maestro e il ti- 
tolo d'un'opera. 

— E sia pure (disse con amabile stizza l’autore 
di Otello): avrete una mia nuova opera. 

— E per quando? 

— Non saprei... forso nell'ottantanove. 

— Ossia camevale ottantotto-ottantanove. È fis- 
sato. E il titolo? 

— Na lo sapete benissimo: Giulietta e Romeo. 

Ecco perchè, alla vigilia del prossimo Natale, 
Ginlio di Tiro di Giovanni Ricordi invierà quel tal 
panettone, con quella tale scala di seta non ancora 
finita di tessere. 

E ora, cronisti musicali 


i tutto il mondo, met- 


tetevi n giro. Andate a sorprendere, fra lo palme 
e gli aloè che circondano il gentil paese di Nervi, 
il meditabondo Arrigo Boito, per sapero a che 
punto è il libretto cavato dal dramma immortale 
dello’ Skabespeare. Scendeto anche alla stazione di 
Borgo 8. Donnino vicino a Parma, e con due ore 


di carrozza fatevi condurre a Sant'Agata: penetrato 
non visti nel salotto di studio di Giuseppe Verdi, 


! è domandate alle corde vibranti del pianoforte che 


vi rivelino le melodie a loro date in custodia dal- 
l'ispirato maestro. 

Arrigo Boito probabilmente non dirà nulla: le 
èorde sonore staranno mute come pesci nell'acqua; 
limmortale maestro, naturalmente, sarà invisibile per 
tutti voi importuni; ma le vostre fantasie piglieranno 
la rincorsa, e ne sballerete di quelle che faranno 
ridere il mondo. 

Ma non è meno vero che nel carnevale del 1889 
avremo, probabilmente, alla Scala di Milano la prima 
rappresentazione di Giulietta e Romeo, meloiramma 
tragico in quattro atti di Arrigo Boito, musica di 


Giuseppe Vetdi. 
Bra 
COLPU DI GRAZIA 


EMMA PERODI 
(Vedi Appendice in 2* pagina) 


GIORNO PER GIORNO 


Dalle colonne della Perseveranza l'onorevole 
Bonghi ha diretta al sindaco di Roma una lettera 
aperta nella quale protesta contro l'idea che il mo- 
numento a Giordano Bruno diventi un pretesto a 
una manifestazione politica, col collocarne la prima 
pietra il 3 novembre, e col lasciare che dell'idea 
del monumento si facciano padroni, a scopo di par- 
tito, i sodalizi radicali. 

Secondariamente l'onorevole Bonghi vorrebbe - 
se il collocamento non è stato deciso - che il mo 
numento non fosse messo in Campo di Fiori, poichè 
collocato în quel luogo, serebbe « non tanto ua ri- 
cordo d'onore e di gratitudine a Giordano Bruno, 
quanto un ricordo di vituperio e di biasimo alla 
Chiesa che l'ha bruciato ». 

Ieri sera la Tribuna ha creduto bene rispondere 
all’onorevole Bonghi, e lo ha fatto, ben s'intende, 
non con le ire e con lo male parole, con cui le 
trecche di Campo di Fiori attaccheranno probabil- 
mente il monumento che le caccierà di posto, ma 
con serietà e moderazione di forma, che se Gior- 
dano Bruno ed il sio rogo non fossero semplici 
pretesti di polemica, ‘mi riconcilierebbero alle sue 
argomentazioni. 

Due sole cose, per altro, le voglio osservare. 

La prima che della estradizione e della consegna 
di Giordano Brano alla Inquisizione romana la 
Francia è innocente. Il gran tradimento fa consu- 
mato dalla repubblica di Venezia. 

Nella sna tenerezza per la Francia, non so ca- 
pire come la Tribuna l'abbia così colpita d'un'ac- 
cusa, che veduta la sna passione per il monumento 
al filosofo di Nola, non ammetterebbe perdono. 

» 
+ 

Passiamo alla seconda. 

La Tribuna serive: 

«Veramente, d’inquisizione protestanto non s'è 
mai sentito parlare. » 

Ebbene, io invece ho sentito parlare di un tal Mi- 
chele Serveto, che un quissimile d'inquisizione pro- 
testante condannò al rogo a Ginevra! Serveto fu 
bruciato il 27 ottobre 1553, ossia quarantasei anni 
prima del supplizio del Bruno!. 

Culvino in quella circostanza fu all'altezza del 
Torquemada. 

Tutte le intolleranze si rassomigliano! Ì 

* 
Da 
| 
| 


Ciò sia detto per la verità storica. 

Tornando al monumento, Fanfulla nel 1880 ne 
propose în onore del martire di Campo di Fiori uno 
che servirebbe, se non altro, a farcelo conoscere. E : 
sarebbe una ristampa delle opere di Giordano Brano, i 
che in Italîa non fu mai completamente fatta. - 

— Bruno! Bruno! Bruno!... Sta bene: ma chi era ! 
poi, che cosa ha fatto cotesto Bruno?... 

Qui li voglio i nostri brunisti. Che il cielo me lo 
perdoni! Essi, in gran parte, mi ricordano gli 
sorti della rivoluzione di Vienna del 1848, îl cui 
grido era: Presspreiheit! (Libertà di stampa!). Le 
identificazioni dei caduti provarono che su ottanta 
morti sessantacinque appartenevano alla rispettabile 
sì, ma troppo numerosa classe dei refrattari all'al- 
fabeto. 


BIST 

A proposito del processo Caffarel e compagnia 
Figaro ha riprodotto la curiosa circolare colla quale 
la signora Ratazi offriva decorazioni ai seguenti | 
prezzi: 

Cristo di Portogallo: cavaliere, 3000 francbi; nffi- 
ciale, 5000. 

San Maurizio e Lazzaro: cavaliere, 5000 franchi. 

Isabella la Cattolica: cavaliere, 3000 franchi; uffi- 
ciale, 5000. 

Carlo HI di Spagna: cavaliere, 3000 franchi. 

Niscinm-Hftikar (Tunisi): ufficiale, 2000 fran 
commendatore, 5000. 

Medjidioh : cavaliere, 4000 franchi; ufficiale, 5000. 

Corona d'Italia : cavaliere, 5000 franchi. 

San Gregorio Magno : cavaliere, 4000 franchi. 

Persia: cavaliere, 2000 franchi; nfficialo, 3000; 
commendatore; 5000. 

Però questi nou sono gli ultimi preszi. In un'altra 


circolare la quale attesta come anche in questo ge- 
ne:e di industria si sia stabilita oramai la concor- 
renza - la decorazione del Nisciam è offerta a 1500 
franchi, e la croce di Carlo III a 2500. La stessa 
circolare offre pure un posto di console di Venezuela 
per un uomo. onorevole e ricco, al prezzo di 4000 
Liv. 

< Voi - così essa conchide = potrste portare .il 
prezzo a 5500, il che sarebbe una commissione. * 

Via! di fronte a questo pretese, bisogna dire che 
il nostro cavalier De Rosa esercitasse l'industria 
proprio per amor di professione. 

Lui per sole 6050 lire aveva trasformato lo Za- 
noletti in una vatrina ambulante ! 

Quello che mi meraviglia è di vedere la croce 
della Corona d'Italia tassata a 5000 lire. Non mi 
sarei mai figurato che valesse tanti quattrini ! 

* 
DI 

Nella tariffa figura anche l'ordine pontificio di San 
Gregorio Magno pet fire 4000. Ma ciò non mi sor- 
prende. Mi sorprende invece, o, pet dir meglio, de- 
sta inme l'ilarità il vedere la suddetta tariffa ripro- 
dotta integralmente, col relativo San Gregorio Magno, 
dall'Unità cattolica, senza ma parola di protesta. 

L'Unità ammette dunque cha anche il Vaticano 
è stato in rapporti di affari con una imbrogliona 
del calibro della Ratazi? 

Bene! 

Ai tempi di Don Margotti, l'Unità cattolica di 
simili cantonate non ne prendeva; ma l'ho già detto 
e ripetuto tante volte: 

La voce del cantor 
Non è più quella. 
* s 
ero 

Una corrispondenza da Marsiglia alla Lombardia 
dà i profli politici dei deputati di quel diparti- 
mento. 

Fra i profilati c'è naturalmente anche Camillo 
Pelletan; di cui il corrispondente dice, fra le altre 
cose, che è pubblicista qualche volta umoristico @ 
sempre spiritoso. 


Oh! sempre no. Quando, per esempio, giorni sono, 


pubblicò nella Justice quel suo articolo sulla visita 
di Crispi a Bismarck, diede prova d'essere tutt'altro 
che spiritoso. 

Noi, în Italia, sappiamo apprezzare e gustare il 
così detto esprit frangais; ma quello di cuì il 
signor Pelletan ha infiorato il suo articolo în que- 
stione era semplicemente roturie 

Le insolenze energumene € tri 
scambiare per tratti o motti di 


i non si possono 
rito. 


CE 

Boulanger, Buulanger! 

Pareva che dopo il suo ritiro a Clermont-Ferr:nd, 
l'Europa non dovesse fortunatamente occuparsi più 
di lui, quant’ecco lo scandalo Cafferel è venuto im- 
provviso a gonfiare nuovamente per lui î mantici 
della réclame. Il generale Caffarel, la Limouzio, il 
general D'Andiau, lo stesso Wilson sono già pas- 
sati in seconda linea. Adesso è Bonlanger che tiene 


il campo. In Francia in questi giorni non vi sono ! 


più che due partiti: per Bonlanger o contro Bou 
langer. E così l'irrequieto generale entra. dapper- 
tutto - magari nella minestra, come i! romodore. 

La frase non ha nulla di îignrato. Già un inda 
striale di talento ha trovato il cognac Boulanger - 
un cognac sopraffino che l'inventore raccomanda colla 
seguente circolare: 

< Al momento in eni il patriottismo francese si 
risveglia, ed în cui si rende manifesto il bisogao di 
nomini amami del loro paese e che lavorino al man 
tenimento delle nostre istituzioni repubblicane, op 
ponendo una diga ai pr getti invadenti della Ger- 
mania e tenendo alta la bandiera francese, io ho 
creduto, a motivo della sua devozione per il paese, 
di rendere uo omaggio al generale Boulanger, lar- 
ciaado nella consumazione un cognac a sua imma- 
gine, il qualo è benefacieato e per la modicità del 
sno prezzo accessibile a tutte le borse. » 

Un cognac a immagine del general Bonlanger! 
-— Porrazzieri avanti! È la cuccagna per voi! 


Il Secolo ha per telegramma da Nizza: 


«1 snigidii continuano. Il professore Zarant, in- ! 


segnante, nelle scuole municipali, si gettava dal 
quarto piano della sua abitazione, rimanendo sul 
coipo eadavero. » 

Caso di suicidio fulminante! A quanto pare, l'epi 
demia piglia a Nizza delle proporzioni assai gravi. 
Per carità, facciamo a tempo a mettere ls. quaran- 


i tene! 


In un giornale di Sicilia ho trovato le lodi del 
signor Tito Boldrini « il solo inventore del Vero 
Amaro siciliano. » 

Cedo la parola al giornale siciliano: 

« Questo liquore, che ba fruttato al [Boldrini di- 
verse medaglie non che nn grazioso gioiello da S. 
M. il nostro Re (che non va confuso con altro di 
sitàîle genere composto da speculatori) è stato ri- 
conosciuto ese ecc. » 

Guardate un po': chi l'avrebbe mai creduto? lo 
immaginavo che dopo il sequestro deî moduli d'in- 
dirizzo al Papa Re nelle botteghe dei coronari ro- 
mani, non ci fosse pericolo di altre confusioni di 
simil genere! 

Ma di che cosa dunque sono capaci questi specu- 
latori contro cui il signor Tito fa proprio bene a 
"premunirsi ? 


Ì * » 
ISS 
Per la collezione. ” 
Ricevo da Domodossola un manifesto che inco- 
mineia: 
« Tatti all'Emporio parigino », ecc, ecc 
| In questo emporio c’è di tutto: e fra le altte 
cose, delle 
Maglie per signore liscie e ricamate ! 
i Dagli avvisi di un giornale: 
i «Un vedovo di nobile famiglia, con posizione flo- 
rida, desidera ammogliarsi cor una signora nom 
! meno di cinquant'anni, e che abbia L. 10,000. — 
Indirizzare lettera colle iniziali D. A., ferma in po- 
sta, Torino. > 
| Si vede che queato signore, oltre la posizione, ha 
* florida anche la salute, per durare cinquant'anni com 
! ana seconda moglie! 


| In una vetrina di via Doragrossa a Torino, sopra 
un piviale: 
Nel Giubileo Sacerdotale di S. S. Leone XIII 


' 
Ù Il clero della Diocesi di Alba Pompea 
| Esauito nello Stabilimento 


di Battisti Cav. Costanzo - Tono. 


i In un paese delle Marche: 

| Calzolaio 

i d'ambo i sessi per tutte le età 

Calzature d'inverno 

| Novita per signore e signori 
Stivali per ragazzi impenetrabiti 

| Calzature per ragazze con pelo. 

Î 


‘PER L'AFRICA 
H i Ancona, 16 ottobre. 


Stamane una quarantina di volontari che vanno 
in Africa sono partiti col treno delle 9 45 per la 
linea di Foggia. è abeti 
| Alla stazione li hanno accompagnati moltissimi 
ufficiali e soldati delle varie armi, la musica del 
14° reggimento e gran folla. I soldati e graduati 
vestivano tutti la tenuta di prescrizione per lo 
truppe d'Africa. Vanno a Maddaloni dove si forma 
la compagnie che partirà da Napoli per Massaua 
ai primi di novembre. Alla stazione la folla ed i 
colleghi li salutarono con grandi applausi. Gli uf- 
ficialì strinsero la mano ai partenti che gridavano: 
Viva l'Italia. La folla con entusiasmo gridava: 
Viva l’esercito, viva i volontari. Un lungo hurrà 
accompagnò il treno, mentre la musica suonava. 
Al passaggio a livello di via Nazionale altra folla 
‘enorme con musica acclamò nuovamente i partenti. 
Tra la folla spiccavano le divise 0 i pennacchi di 
una ventina di altri volontari di varie armi che 
partiranno anch'essi fra giorni. 
| 5 Toni 


(Agenzia Stefani) 

MANTOVA, 16. — Oggi alle ore 7 sono partiti 
i volontari d'Africa, accompagnati: alla stazione 
dall’ufficialità, dalle musiche o da folla immensa. 
Vive acclamazioni. 

CATANIA, 16. — Un’'imponente dimostrazione 
con fiaccole e bandiere, formata dalle Associazioni 
percorre stasera le principali vie acclamando il Ea, 
i volontari d'Africa e l’esercito. 

I volontari partono domattina. 

CATANIA, 17. — Stamane, i volontari d'Africa 
sono partiti, salutati alia stazione dal generale 
Scala, dall’ufficialità e da numerosa folla che li 2c- 
clamava. 

PERUGIA, 17. — Oggi è partito il drappello dei 
cacciatori d'Africa salutato alla stazione dal co- 
lonnello © dagli ufficiali del 79° reggimento fan- 
toria. 

SPEZIA, 17. — Stamane, i volontari d'Africa, 
appartenenti al 88° reggimento fanteria, sono par- 
titi. Gli ufficiali colla musica del reggimento li 
accompagnarono alla stazione. 

Stasera, giungeranno qui © vi pernotteranno tre 
drappelli di volontari d'Africa, provenienti da No- 
vara e Torino e proseguiranno domattina per Roma, 


DA NAPOLI A..... MORI 


Ad Antonio Rosmini, Rovereto sua patria inalzò 
un insigne monumento. 

Il grande filosofo cristiano vi è raffigurato in piedi, 
con un libro in mano. 

L'indice inserto fra pagina © pagina gli dà l’aria 

| d’an uomo che, interrotto nei suoi studi, s'apparecchia 
benevolmente 2 rispondere a qualche domanda. 

Son qua io a fargliene una. 

— In che lingua è scritto il libro che lo scultore 
gli ha measo în mano? 

Se è uno dei tanti scritti da lui, non può essere che 
italiano. Rosmini trovò nella nostra lingua forme ca- 
paci di vestire luminosamente le più alte concezioni 
della filosofia. 

Egli se né servì per tutte le sue opere : cosa na: 
turalissima. La lingua dei primi studii è quella ehié 
si presta meglio a rendere i nostri pensieri. Anche 
rendendoli în lingua straniera, li pensate nella na: 
tiva. 

Il monumento rosminiano di Rovereto sotto questo 
aspetto fa testimonianza dell'italianità linguistica di 
quella città. É 

Convien dire che il dottor Gantsch, ministro'fer 
l'istruzione pubblica dell'Austria cisleitana, a Rove- 


reto non ci sia maì stato. Uomo d'incontestabile dot 
trina, egli avrebbe indovinato alla prima l’idea di 
quel monumento schiettamente Italiano. 

E si serebbe risparmiata una... starei per diro. 
corbelleria. 

Alludo alla soppressione, decretata appunto dal 
suilodato ministro nonchè dottore Gautsch, del giu- 
nasio italiano di Rovereto. 

X fatto che all'italiano sarà sostituito un ginna- 
sio tedesco, porterebbe, secondo me, la necessità 
cha il libro del monumento di Rosmini debba ve- 
nire tradotto nell'idioma del ja, perchè le nuove 
generazioni roveretane siano in caso d'apprezzaro 
la insigne sapienza del filosofo di cui la loro patria 
si onora. La gloria scientifica di Rosmini certo non 
ne sarà menomata. 

Ma a lango andare potrebbe invalere la credenza 
che Rosmini sia una stella della plejade scientifica 
della Germania. 

Si direbbe ch'egli abbia presentita una simile e- 
ventnalità, e volendo serbarsi italiano, sì ridusse, 
negli ultimi anni della sua vita, in Lombardia, e vi 
morì il 1° taglio 18555 

Egli dorme a Stresa in una chiesetta, ch'egli a- 
mava sopra tutte, e che aveva decorata a grandi 
spese difquadri insigni, fra i quali una tela dell’Over- 
beck, © di statue magistrali. 

In quella chiesetta potrete vederlo ritratto in 
marmo. La statua è ginoschioni. Ha nel viso il pen- 
siero e la preghiera. Forse la preghiera perchè cessi 
una buona volta lo strazio che si fa del suo nome 
per opera difun prete famoso per la cioccolata presa 
prima della messa; forse la preghiera perchè la ri- 
voluzione linguistica preparata a Rovereto non 
muti la sua tomba in Italia in un esilio etnografico, 

Fortunatamente contro il dottor Gautsch ed il sio 
attentato insorgono oggi i deputati di lingua ita- 
liana al Reichsrath da Trento a Pola, dall’Adige al 
Quarnero, 6 trovano alleati i deputati ezechi della 
Boemia. 

Vuol essere una dura battaglia. Me ne dispiace 
per il dottore; ma che diamine! egli se l'è presa con 
i proverbi! 

Non ce n'è forse uno che dice: Vedi Napoli e poi 
mori ? 

Ebbene, Mori è un paesello del circondario am- 
mivistrativo di Rovereto. 

Dove trovarlo per Morì, e, în‘ conseguenza per 
Rovereto, un titolo più effettivo d'italianità? 


In Cipinrr 


L'ATTENTATO AL PRESIDENTE 


Cleveland, l’attuale presidento degli Stati Uaiti, 
è già al terzo o quarto dei suoi attentati. 

L'ultimo è del quindici di questo mese. Il tele- 
grafo, nel suo laconismo, ci ha narrato di un ponte 
incendiato da ignoti malfattori pochi minuti prima 
del passaggio del treno che conduceva a Menphi il 
signor Cleveland. L'attentato è stato miracolosa 
mente sventato per la sorveglianza del macchinista 
della locomotiva-staffetta... , Altrimenti chi sa quale 
catastrofe sarebbe accaduto. Giacchè in America 
si distinguono anche per gli attentati. O grossi, 0 
nulla..... C'è da supporre quasi che i nihilisti, i quali 
lasciano in paco da qualche tempo lo ferrovio russe, 
abbiano trapiantato le loro tendo negli Stati Uniti.. 


- <> 

In ogni modo io mi congratulo col presidente 
Cleveland per lo scampato pericolo. 

I signori malfattori, dopo tutto, potevano lascisr- 
gli terminare in pace quest’ultimo scorcio di re 
gno... presidenziale. 

Fra un anno, 0 poco meno, scadono i poteri del 
signor Cleveland, e gli Stati Uniti procederanno 
alla nuova elezione. Il periodo elottorale è anzi in- 
cominciato. 

I due grandi partiti doll’Unione, î1 democratico è 
il repubblicano, hanno già definitivamente designato 
i loro candidati. L’ Ohio, cha pretende di 


star 


logge agli altri Stati, si mostra in maggioranza 
favorevole al candidato repubblicano, benchè i de. 
mocratici acclamino nuovamente con entusiasmo il 


* nome di Cleveland e lo raccomandino col medesimo 
programma di incorrattibilità politica e di riforma 
‘amministrativa a cui fa dobitore del proprio trionfo 
hel 1884. 

Il candidato che la Convenzione repubblicana 

dell'Ohio ha scelto è John Sherman; il nome di 
| Blaino è stato assolutamente scartato. Era egli il 
| competitore del Cleveland nelle ultime elezioni, 
ma il suo nome è alquanto seiupato, ed i repub- 
blicani, temendo una nuova sconfitta, non hanno 
| pensato male deliberando di surrogarlo con un'altra 
| personalità del partito. 

John Sherman godo infatti una buonissima fi- 

| pitaziono in tutti gli Stati Uniti : è presidente dol 

Senato, fu ministro parecchie volte ed appartiena 

al partito repubblicano da quando incominciò la 

sua carriera politica. 

La lotta sarà vivacissima. I duo partiti si acco» 
sano scambievolmente di corruzione e si insultano 
sanguinosamente sui rispettivi giornali. 

Non è vero che tutti questi discorsi di corru- 
zione mostrano che anche là debba esservi un gran 
marcio? L'ultimo affare degli Aldermen informi.. 


SA 


È impossibile far previsioni sull'esito della ele- 
zione. Cleveland, però, è assai popolare in America 
e Shermann vincerà assai difficilmente. 

Questo dicono, in sostanza, i giornali. degli Stati 
Uniti. 


Pesco. 


Bitagli e Scampoli 


Bologna, 16 ottobre. 

Dopo un mese di congedo, passato lietamente in 
campagna, ritorno a Bologna e vi trovo la stampa 
© l'opinione cittadino altamente commosse per ciò 
che chiamano, un poco troppo a precipizio, 70 scan- 
dalo della Università. Si tratta del gabinetto di 
fisica del commendatore Emilio Villari; ed ecco i 
fatti, quali si raccontano nei giornali della città e 
quali per debito di cronista io vi riferisco. 

Dicono dunque che qualche anno fa il profes- 
sore Emilio Villari, noll'intento di sbarazzarsi di 
ciarpe e vecchiumi che gli occupavano un posto 
prezioso ed indispensabile, avrebbe alienato mol- 
tissimi istrumenti ed oggetti, i quali se non ave 
vano più alcun valore scientifico per i progressi 
continui della scienza, conservavano però un altis- 
simo valore storico. Questi istrumenti ed oggetti, 
passati d’ans în altra mano, finirono în parte fusi, 
în parte al Conservatorio storico di Londra; in 
parte all'Osservatorio Copernicano di Roma; e il 
restante fu comprato dal professore Capellini, ret 
tore della nostra Università, con lodevolissimo zelo 
di ricupera, un meso addietro. 

Ora la Commissione d'inchiesta, invocata dallo 
stesso professore Villari, ci dirà se tutte queste 
vendite, se tutte queste emigrazioni si siano com- 
piute entro i limiti della legalità; ci dirà se l’o- 
pinione pubblica ha avuto torto d’allarmarsi e di 
esagerare nell'espressione de’ suoi giudizi. Ma quello 
che più importa è che il govorno faccia presto, 
‘perchè questo fatto non getti alcuna nube sullo 
splendido risultato che tutti ci ripromettiamo dalle 
feste del Centenario. 


Reno. 


La letteratura bulgara. 


In questo momento che tutti i giornali sono pieni 
di notizie della Bulgaria, è senza dubbio di un 
certo interesso îl sapere qualche cosa dello lettere 
e dei giornali bulgari. Il signor Draganoff, profes- 
sore nel ginnasio di Salonicco, ne dà alcune notizie 
che spigoliamo dal Livre 

La letteratura bulgara ha questo di originale, 
che si compone quasi intiorumenta di traduzioni. 
Le opere nazionali non sono nè numerose, nè im- 
portanti. La Russia, che vorrebbe togliere al Bulgaro 
l'indipendenze, gli ha però dato i libri. Del Paschkino 
si «ono tradotte tredici opere, fra le quali Iuzzalka 
da C. Velischkoff, la Figlia del capitano dal Ka- 
savelolf, il Caval ere avaro dal Popof e il Cara- 
liere di brenzo dal Varoît. Ivan Varoff, ora rifu- 
giato, per ragioni politiche, a Costantinopoli, è per 
conto suo ii miglior prete buigaro. 

Va pure notato che questo traduzioni sono state 
pubblicate un po' da per tutto: a Costantinopoli, 
& Salonicco, a Bacarest, fuori che nel paese per il 
quale sono state fatte. 


Per i dilettanti di statistica, 6000 elenco delle 
traduzioni in lingua bulgara 
ottante anni, cioò dal 
dal francese 83, dall'inglese 48; 


ato 2. In tutto, sono 574 traduzioni. 
ST statistica non dico quali sono le otto opere 
italiano destinate ad uso © consumò dei problema- 
tici sudditi di Ferdinando di Coburgo. 
ss 
In Bulgaris vi sono delle gaezette în oghi città 
dove c'è una tipografia; la particolarità intere 
Santo è che tutte queste gazzette si rassomigliano, 
Perchè hanno gli stessi collaboratori e contengono 
stessissimi articoli; di diverso non hanno che i 
fitoli. Ecco un modo semplicissimo per evitare. 
concorrenza spietata che negli altri paesi di Eu- 
topa i giornali si fanno l'uno con l'altro! 
‘A Sofia si pubblicano quattro soli giornali: — 
fl Monitore Ufficiale, che ha diocì anni di vi! 
ed esce tre volte la settimana ; sl 
L'Indipendenza Bulgara, giornale officioso, che 
e900 tro volte la settimana e costa tro soldi il nur 
inero, Questo giornale è proprio in fasco, perchi 
ha ancora un anno di vii h 
°°L:Operaio, giornslo ebdomadario, che costa_tre 
soldi il numero semplice e cinque il numero dop- 
pio. Si pubblica da un anno, ed è l'organo della 
Società degli operai tipografi. Si occupa di politica 
li letteratura. 
Sie, orgeno govemativo, che esco due 
volto la settimana © costa quattro soldi il numero. 
Îl guo articolo di fondo è scritto in francese. 
s* 
Prima della costituzione 
i sommavano & 
ra negli Stati Danubiani enel Le- 
vante, e non comprese 53 riviste, di molte delle 
quali è difficilissimo trovare delle collezioni, per- 
fino nelle biblioteche della capitale. 
Dopo la nuova costituzione politica, questo nu- 
mero è raddoppiato, ed ora.i giornali bulgari sono 85. 


del principato, i gior- 
48, compresi quelli pub- 


È vero però che alcuni fogli di opposizione sono 
stati soppressi ! 
too; Albamonte. 
17 ottobre. 


L'onorevole Crispi è partito par Napoli e Castel- 
lammare, ritornerà dopodomani a Roma insieme 
con la sua famiglia. 


N professore di filosofia Luigi Ferri è stato no- 
minato per un triennio preside della facoltà di fi- 
losofia e lettere nella Università romana. 

Il senatore Marco Tabarrini è stato nominato 
socio nazionale dell’Accademia dei Lincei. 


Il commendatore Angolo Messedaglia, senatore 
del regno. professore ordinario di economia poli- 
tica nella Università di Padova, è stato confermato, 
per l'anno scolastico 18878, nella qualità di co- 
mandato a dare l'insegnamento della statistica nella 
Università di Roma. 

Il dottore Angelo Celli, professore straordinario 
d'igiene 6 direttore dell'annesso gabinetto nella 
Università di Palermo, è stato nominato professore 
straordinario d’igieno sperimentale e direttore del- 
l'annesso gabinetto nella Università di Roma. 

Il cavalier Francesco Gasco, professore ordinario 
di zoologia, anatomia comparata e fisiologia, e di- 
rettore dell'annesso gabinetto nella Università di 
Genova, è stato confermato nella qualità di co- 
mandato a dare l’insoynamento della anatomia com 
parata e a dirigoro l'annesso gabinetto nella Uni- 
versità di Roma. 

Il commendatore Gio. Battista Favero, professore 
ordinario di costrozioni di ponti © strade nella 
Scmola d'applicazione per gli ingegneri di Roma, è 
stato nominato professore ordinario di strade fer- 
rate nelle scuola medesima. 

La baronessa Corilia Tiesenhausen, incaricata 
doll’insegnamento della lingua © letteratora tede- 
sca nel regio istituto superiore di magistero fom- 
minilo di Îgoma, è stata promossa a professoressa 
straordinaria dello stesso insegnamento în detto 
iatituto. 


| che S. 


RE O 
Vico Mantegazza: ha ricevuto 


collega 

1a Lomanicasione ‘da parto del governo bulgaro, 
"A. il principe Ferdinando lo ha nominato 
C'iicialo dell'Ordine di Sant'Alessandro, l'unico or- 
dine &questre del giovine principato. 

Vico Mantogasza, cho dai suoi viaggi in Bul- 

i n ‘materia per litio 
garia ha riportato ittero: 


ite meritato x 
dinando gli ha conferito. 
5 stato distribuito ai consiglieri municipali il 
ilancie i l'esercizio 1887. 
bilancio preme che precedo il bilaneio è firmata: 
i 


icevuto ancora comunicazione di questo decreto. 

Da relazione conclude col dire bol 
potuto dotare molte categorie dell'uscita del 
Tincio di maggiori fondi per il miglior procedi. 
mento dei servizi. | ; 

È questi maggiori fondi vennero assegnati per 
reumento degli stipendi allo guardie di città, ai 
vigili © all’acquisto del materiale necessario, © per 
Ja nettezza urbana, servizio che lascia molto a de- 
siderare, benchè egli sia fra i più costosi di tutti 
i servizi municipali. 

Maggiori somme vennero anche proposte per 
Psumento dei locali per le scuole © per la siste 
mazione di alcune strade. 


Ieri in Campidoglio sono stati celebrati circa 


si 1lecento matrimoni. a 
©57f solo consigliere Placidi no ha celebrati ven- 
tisei. 

Salute! 


Il Palazzo di giustizia, Lan o n 

Pare dunque che questa volta si faccia sul serio. 
Nel prossimo novembre la Commissione sceglierà, 
senzaltre dilazioni, un progetto e si metterà subito 
mano ai lavori. } 

‘Al qual proposito gioverà forse ripetero quanto 
diceva Quintino Sella nella relazione sul disegno 
di legge per il concorso dello Stato nelle opere 
edilizie ed ampliamento di Roma, presentato alla 
Camera il 15 novembre 1860 dai ministri Cairoli, 
Depretis e Magliani. n ” 

° L'amministrazione della giustizia, cacciata dal- 
l'antica sua sede di Montecitorio dalla necossità di 
collocarvi la Camera dei deputati, ha ora in Roma 
tate sode che, ad ognuno il quale la visiti in giorni 
di udienza dei vari tribunali, non occorre ricordare 
i grandi oratori latini e l'essere stata Koma mae- 
stra del diritto, per farlo persuaso che l’attuale con- 
dizione è assolutamente impossibile. Però vorrem- 
mo che nella costruzione del palazzo di giustizia 

‘avvertisse più alle utilità del pubblico cho allo 
comodità del foro. E così le preture disseminato 
nella città non obbligheranno i cittadini 2d accor 
rere, per piccole causo, dagli estremi al centro 
della città » b 

Ora il pensiero di Sella sta per essere incarnato, 
speriamo, in modo degno di Roma e dello scopo 
per cui il palazzo viene costruito. 


11 professore Fiordispini, direttore del nostro ma- 
nicomio, che l’altra sera cadde nello scendero da 
une carrozza in via Nazionale, sta assai meglio. E 
amorevolmente assistito dsl dottor Seganti, pri- 
mario del manicomio. 

Egli ha ricevuto moltissimi attestati di sincero 
interessamento da parte dei suoi numerosi amici, 
che l’egregio professore ci incarica di ringraziare 
sentitamente. 

Anche il commendatore Emanuele Latino, pro- 
fessore nell'Università dî Salerno, che trovasi al- 
l'albergo del Quirinale în letto malato, a causa di 
una caduta fatta giorni or sono in vie Cavour, mi. 
gliora sensibilmente. Gli auguriamo una pronta 0 
felice guarigione. 


Il nostro collega ed amico Giovanni Antonaz, 
redattore della Gazzetta ufficiale, è stato colpito 
da un lutto di famiglia, per la morte di suo fra- 
tello Luigi Antonas, direttore del Cilfadino di 
Trieste. 

Al collega le nostre condoglianze sincere. 

Giovedi 3 novembre, al Circolo Vittorio Ema- 
nuele, saranno riprese le lezioni di scherma. Le 
iscrizioni sono aperte per i soci del Circolo e per 
quelli della Società del tiro a segno nazionale in 
piazza del Monte di Pietà, 99-A, dalle ore 8 alle 
11 pomeridiane. 5: 

Lo lezioni, come nello scorso anno, saranno îm- 


2 EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Corsi, senza che Maria glielo domandasse, lo narrò 
che sveva pranzato dalla baronessa Conti con San 
Paolo, Girneri © altri due deputati, ma che quelli 
pregati da un amico impegnato in una partita d’o- 
nore, erano dovuti andarsene subito, e che egli era 
rimasto solo a far da cavaliere alla signora. 

— Una noia! - diceva in tono indifferente bat- 
tendo le bella mano bianca, una mano fatta appo- 
sta per le carezze, sulla spalliera del sofà. — Si fi: 
guri, Maria, che non ho avuto neppure il tempo di 
far.altre visite. Quella povera baronessa. era solà; 
@ non potevo lasciarla. 

— Domani pranzi qui, tu? - dicevagli Maria. 

— Dispensami; abbiamo une votazione alla Ca- 
mira, saremo liberi soltanto tardi, poi sarei un 
cattivo ospite; sono invitato a colazione all'una 
dalla contessa Crocieri, usciremo terdi da tavola.. 

‘Maria impallidi, Ja contessa Crocieri era sorel 
delia baronessa Conti; l’avrebbo veduta ancora il 
giorno seguente, e non sarebbe stato al pranzo cui 


assisteva. ogni anno immancabilmente da tanto | 


: voleva che an- 


dasse da lei spontaneamente, come sempre; non le ! 


era mai balenato alla mente che il Corsi potesse 
cercar solliovo delle fatiche parlamentari, di quelle 
délluana’ professione, sltrove ‘che presso di lei; 
non'averaimai ammesso che egli potesse trovare 
un pretesto per isfuggire la sua compagnia: 

’ partita ai tresette era terminata, la gente cho 
sradi Rt i 


stava per andarsone si riavvicinò sila padrona di 
casa. 

— Nonnina cara - disse Elena - 
altre notizie di Ciotilde ? 

— Nonnina? - esclamò il Corsi guardando Maria 
con sorpresa — Che cosa è accaduto? Sono diven- 
tato un estraneo per loro? — e con un gesto abi 
tuale si rimesso lo lenti sul naso, passandosi il 
cordoncino dietro l'orecchio, un gesto che fatto 
alla Camera în momento opportuno destava sempre 
l'ilarità contro i ministri, che il Corsi attaccava 
per il pizcere di lottare, per la soddisfazione di 


quando avrai 


simo di sottile ironia. 

— Ah! è vero! — disse la signore Mariani - 
sono così turbata ancora da questa notizia inat- 
tesa: Clotilde mi ha fatto nonna di un maschietto. 

1 Corsi si chinò, prese fra lo sue le mani di 
Maria e le baciò. Il marito indovinò quell’atto, © 
prima che le labbra del Corsi si fossero posate 
sulle mani di Maria aveva voltato lo spalle. 

— Quando vai a veder Clotilde? - domandò 
Elena alla cognata. 

— Se Maria starà bene, partiremo domani sera 
| col treno delle undici — disse il Mariani in tono 


che tu abbia bisogno di riposo.. 

Fra lo stesso che diro a tutti di andarsene, e 
siccome fia i parenti © gli amici di casa il Ma- 
riani aveva fama di uomo poco curante dei ri- 
guardi © piuttosto rozzo, la gente si scambiò una 
occhiata d'intelligenza, e poi tutti gli sguardi si 
| portarono su Maria, cho sapeva tanto farsi ami 
sul Corsi che con una parola sola affascinava, e 
il Mariani avesse avuto il potere di leggere nol 
pensiero di tutti i suoi ospiti, avrebbe. visto che 
essi lo tenevano per un tiranno, per un despota, 
per il fiagellatore morale di sua moglie. 

— Buona notte! Buona notte! 

Maria non passò la soglia del salotto; Evelina 
aîutò le signore a mettersi i mantelli, îl Mariani 
scambiò poche parole col fratello Carlo, e poi ri: 
tornando presso la moglie la disse: 

— Bammentati cho partiamo domani sora — con 


pronunziare parole mordaci, con un tono dolcis- | 


| 
| che non ammetteva replica. - Adesso poi mi pare { 
i 


un tono di voce aspro, e poi andò via senza ag- 
giungere altro. 

Sedata accanto al tavolinetto, davanti a quella 
coppa d’onice vuota, mettendo ogni tanto un punto 
alla coperta che destinava per rezalo al Corsi nel 


giorno del suo onomastico, Maria rimase lunga- 
mento a pensare. Evelina andò a dirle se voleva 
coricarsi, ed ella la baciò e mandò a letto; la 
cameriera chiese i suoi ordini perla mattina dopo, 
© Maria rispose brevemente e rimaso sola in quel 
grande salotto, così pieno di ricordi del Corsi, 
dove da quindici anni non mancava quasi mai di 
andare nel giorno, dopo lu Camera o la sera, in 
cui mille ninnoli Je rammentavano le piccole ’at- 
tenzioni continuo dell'aomo cui ella aveva dedicato 
la vita. 

Nel ‘1860, mentre ella, orfana, era in casa diuna 

zia a passarvi le vacanze accordate dal monastero, 
vide il Corsi per la prima volta vestito della ca- 
micia rossa, e udì dalla bocca di lui il raeconto 
della campagna dell’anno precedente. Da quel mò- 
mento l’amore di patria si confuse nel cuore di 
Maria con l'affetto per il giovano eroe; da quel 
momento, ogni volta che sentiva parlre di un 
fatto d'arme, pensava commossa se « Gigi c'era 
stato ». 
Il Corsi parti conla spedizione dei Mille, o Maria, 
in tatto il tempo che durò la campagna, non ebbe 
pace. Non mangiava altro che pane nero pensando 
alle privazioni del volontario, dormiva sopra la 
nuda terra, pregava ore e ore per lui, e la dome- 
nica, quando la ria andava a vederla a parlatorio,- 
non le parlava d’altro che dei movimenti dell'eser: 
cito garibaldino, voleva vedere i giornali, suppli: 
cava la toglieesero di convento, le pareva di mo: 
rire soffocata in quelle mura în cui non penetra 
vano notizie. 

Per più mesi Maria visso esclusivamente della 
vita del giovano volontario: esultò sapendolo de: 
corato della medaglia al valore militare a Gaeta; 
ebbe Ia morte nell'anima quando le dissero ché 
una scheggia di mitraglia lo aveva colpito în una 
gamba, © che era all'ospedalo a Napoli. In quel: 


Y'anno non studiò, non progredi, con la mente era 
sempre al campo, sotto la tenda del soldato, nelle 
corsie dell'ospedale. Poi usci di convento, andò 
stare a Brescia da una sorella di sua madre; non 
senti più parlare del volontario, ma non per questo 
si dimenticò di lui. Al Corsi paragonava tutti i 
giovani che vedeva, e lo parevano freddi, împac- 

iati; la loro voce feriva Je delicate orecchie di 
lei, come i loro modi la offendevano, ma si era a3- 
suefatta, sentendosene ripetere la necessità ad ogni 
momento, all'idea di fare un matrimonio di conve- 


Sì maritò, e appena giunta a Milano, si vide così 
giovane, così inesperta in mezzo quella città po- 
poloss, nelia grande famiglia dei Mariani, che fa 
contenta di avere affidato il suo avvenire e un 
pomo serio, esperto negli affri, stimato de tutti; 
un appoggio sicuro per lei e per i figli 

che sarebbero nati, se non fu una moglie appas- 
sionata, fa però una eccellente amica peril marito. 
Però al Corsi pensava sempre e si sentiva igno- 
rante in paragone a lui. Volle imparare le lingue 
straniere per leggere Shakespeare e Goethe neli’o- 
riginale, perchè gli aveva sentito parlare con am- 
mirazione dei due poeti, riprese a sonare molto 
perchè sapeva che al Corsi piaceva immerisamente 
la musica e lesse tutti i libri che gli aveva sentiti 
citare nel tempo che lo vedeva spesso. Così passa- 
rono due anni di aspettativa, poichè Maria, come 
tutte le giovani spose, aspettava un bambino; il 
matrimonio senza la maternità per lo donne che 
DES d'amore il marito, è qualcosa di vol- 

e 


dopo il parto, le impedirono di allattare la pic- 


(Continua 


| 


! 


partite dal bravissimo maestro Ardizzone del Col- 
legio militare di Roma. s 


1 pellegrini si divertono. 

Jeri sera alla Canonica vaticana fu dato'un ton- 
certo di mandolinisti diretto dai signori Bertucci 
e Carrera ed-al quale intervennero molti di loro, 

Altri centocinquanta circa erano andati lla So- 
cietà artistico operaia in via Testa Spaccata dove 
ebbero sigari e birra. Poi.si fece della musica ed 
un prete irancese cantò una canzone & pianoforte. 
Supponiamo fosse una canzone sacra, Dopo-di lui, 
un prete italiano cantò un’Ave Maria. Veramente 
per la prammatica, una fosta cominciata colla mu- 
sica avrebbe dovuto finire colle :danze; ma i pelle- 
grini non ballano, Invece giuocarono alle carte ed 
al biliardo fino a tarda ora e colla massima alle- 
gria. 

Io conclusione la festa riusci talmente soddisfa: 
cente per gli ospiti © per gli ospitati, cho fu de- 
ciso di ripeterla questa sera. 

E siccome i divertimenti sono come le ciliege e 
l’uno tira l’altro, martedì sera nelle sale della So- 
cietà di Testa Spaccata avrà luogo una grande ao- 
cademia musicale,alla quale dicesi prenderanno 
parto distintissimi artisti. 

‘Tanto meglio. Infatti lo-dice anche il proverbio: 
pellegrino allegro il ciel l'aiuta.o 

Sono riuniti in Roma tutti gli ufficiah del reg- 
gimento Cacciatori d'Africa. 

Gli uomini di truppa di questo reggimento sono 
accasermati al quartiero nuovo dell'artiglieria in 
via San Lorenzo, al quartiere Torlonia, e lo squa- 
drone di cavalleria al Castro Preterio, 


La giornata del pellegrino. 

Ecco il programma di domani: 

Visita a San Giovanni in Laterano e venerazione 
delle sacre reliquie. Ascenzione della Scala Santa 
è quindi visità alle chiose di Sunta Croce in Geru- 
salemme o alla cappella di Sant'Elena împeratrico. 

Dopo la Scala Santa visiterarno il Triclinio di 
Leone e il battistero di Costantino. 

Alle 10 sì recherarno alla chiesa di San Lorenzo 
fuori lo mura'e visiteranno la tomba di Pio IX. 

Al ritorno, il Colosseo,.1' arco di Costantino, il 
tempio di Venere e Roma, l’arco di Tito, le chiese 
che sono aì Foro Romano; cioò San Martino; San: 
t'Adriano o Santi Cosma e Damiano. 

Nel pomeriggio: gita al Palatino, o palazzo. dei 
Cssari, tempio di Romolo, tempio d’Antanino e Fau- 

‘tempio di Vesta, Bosco. Saero, Arco di Set- 
timio Severo, carcere Mamertino, chiesa! d’Aracveri, 
0 finelmente Campidoglio. 

Lo sciopero dei vettur'ni, che, per fortuna, questa 
volta non. ha durato più di poche ore, è ferminato 
iori- sera; 

A quali condizioni»le--sciopero-sia terinineto lo 
si può rilevare dal seguonte comunicato della So- 
ciotà dei vetturinì 

< La Commissione eletta dall'Assemblea dei vet- 
turini tenutasi nel cortile del pa'azzo Altemps. es- 
sendo stata ricevuta del commenda‘ore Serrao, 
questore di Roma, rende noto che in seguito ad 
accordi presi, il numero degli omnibus dell’ Im- 
presa romana a servizio dei pellegrini, viene ridotto 
a dieci, © che in sostituzioue degli omnibus sor- 
pressi, verranno preso vetture pubbliche. 

< Inoltre, la Commissione rende noto che per i 
pellegrinaggi successivi, l'autorità si aoprerà per- 
chè il servizio venga esclusivamente, rise:vato n!lo 
vetture di piazza. 

< La Commissione attenendosi a queste promesse, 
invita tutti indistintamento i vetturini a desistere 
dallo sciopero, ed a rimettersi al lavoro 
stesso. » 

1 vetturini hanno dunque trionfato. 

Sia: gloria n:loro:che hanno scelto proprio 
portunamente il momento per dare una prova 
modo come intendono il servizio della città 
cesi, in cui bisognerebbe raddoppiare di zelo. 

In piazza del Quirinale procedono alacremente i 
lavori per l'impianto, della luce elettrica. Venne già 
collocato uno dei lampioni, che iurono fesi espres- 
samente nello stabilimento Nelli. 

Si avvicina l'inverno. 

Nei dintorni di Roma è caduta della neve. Il 
tempo da due giorni si è rasserenato, e speriamo 
che l'ottobre continui così bene per quest'altra 
metà che resta. 

Sarà una fortuna per gli osti © per i cacciatori. 


op 
del 


nei 


Sono stati arrestati ieri varii spacciatori di bi 
glietti falsi. Si sequestrarono molti biglietti da 
10 lire. 


La cupola di San Pietro. 


Sî dice che il Capitolo di San Pietro abbia pro- 
posto al Sento Padre di rinnovare nella sera del- 
l'anniversario del giubileo pontificio lo spettacolo 
dell’illuminazione della cupola vaticana © della fac- 
cinta della chiesa di San Pietro. 

Sì aggiunge che il Papa avrebbo rimessa la de- 
cisione di questa proposta al comitato organizza- 
tore dei pellegrinaggi, domandando în pari tempo 
se credo la cosa attuabilo e opportuna. 

Da un giornale romano: 

« Si cerca una serva per coniugi soli. Rivol- 
gersi oce. > i 

Se i coniugi fossero în compagnia; è inutile che 
la serva si presenti. 


TEATRI 


Ieri sera tutti i testri di Roma hanno fatto buo- 
nissimi affari. C'era piene al Vallo, dove il Novelli 
ha dato stupendamente il Michele Perrin, uno dei 
suoi cavalli favoriti di battaglia. C'era piena al 
Nazionale, dove il pubblico ha applandito caloro: 
samento Ja signora Bosetti © il Pasta, 0 il Lombardi 
la signorina Vitaliani nel Padrone delle ferriere. 
Al Manzoni tanto era îl concorso, che a molte per- 
sone non fa possibile l’entrare în teatro Al Qui. 
rino, applauditissimo il Don Pedro di Medina del 
anaestro Lanzini. N 

È la folla era dappertutto, così al Metastasio 
come all’Umberto I, e como al minusedlo Rossini. 

Teatri di fuori. x as 

Da Chiari ci scrivono che un nostro concittadino, 
il baritono Ludovico Laccetti, allievo del professor 
De Sanctis, si è fatto un'grande onore cantando 
nel Trovatore e nel Rigoletto. Dai molti applausi 


che ottiene seralmenta, e dalle molte feste che gli 
si-fanzo; possiamo dedurro-che non-pateva-comin- 
cirr nieglio‘la sua carriera: 


Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — Sérafina la devota. 
VALL®. — Ore 9, — Il raito delle Sabine. 
MANZONI = «Ore 8.112: Fernanda: 
QUIRINO — Ore9 — Un matrimonio fra due donne 
— Kick e Flock. 
METASTASIO. — Ore 9. — Nannina la, frut- 
tarola — Orfeo all'inferno, ballo. 
‘ROSSINI — Ore 8.112 — Pippetto ha fatto sega a 
scola. 


UMBERTO — Oro 8 112 — Compagnia oquestre | 


Ansstasini © Biasini. î 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


Politica. 


Tn seguito zi commenti ai quali ha dato luogo 
il convegno di. Friedrichsruhe, il presidente del 
Consiglio ha dato istruzione al marchese Menabrea, 
ambasciatoro di Sua Maesti a Parigi; di far rilo- 
varo al governo francese che l'Italia contiruando e 
rafforzindo la politica pacifica seguita finora sulla 
baso déll'alleanza con le potenze centreli, non è 
guidatà da alcun sentimento ostile’ verso la Francia. 

Il convegno di Friedrichsrahe che non potò avere 
altro sgopo, semon quello di accertare l'accordo 
delle potenze alleato su tutte le grandi questioni 
nell'ineresso della pace, non escìnde in qualsiasi 
modo dhe su di alcune questioni l’Italia seguo la 
via ché le è tracciata dallo necessità speciali della 
sua politica. 

Nellà questione bulgara l'Italia non si allonta- 
nerà déi trattati. La posizione del principo Ferdi- 
nando Sarà modificata; ma l'Italia-non-darà mai il 
suo asfenso ad ‘eventuali. proposte tendenti ia; di- 
chiarar» la di lui eleziono illegale. 


A Vienna, dove si crede che il rifiuto del porta- 
fogli degli esteri da parte del caveliero Nigra non 
sia definitivo, sì ritiene ancora, che nel caso in cui 
il cavaliere Nigra accettasse, sarebbe sostituito 
presso la Corte imperiale dal conte Di Robilant. 


11 compleanno del principe imperiale. 


Il compleanno del principe imperialo di Ger- 
mania Sarà festeggiato domani’ dall'imperatore e 
dall’imperatrice di Germania a Baden-Baden nella 
residenza di qael granduca. ù 

Lo stesso #1 far. a Baveno, dove sono giunti i 
principi Guglielmo ed Enrico di Prassia 

Le condizioni di salute del principe imperiale 
sono migliori. È 


La Gazzetta ufficiale pubblica il regio decrato 
col quale le due Camere sono convocate per il 
giorno 16 novembre prossimo. 


Scontro in Africa, 


11 giorno 17 settombro il capo degli Habab, H: 
med Nantibay, alla testi dei suoî, degli arabi Zo- 
beid © dei seguaci di Belita Magos, mosse da Rabib, 
sua residenze. per operare uua razzia a danno dei 
Temarian soggetti all’Abissinia. 

All'alba del giorno 20-presso Ghelamet; avvenne 
lo scontro, nel quale i Temarian e»bero la peggio, 
las‘iando una cinquantina di motti. 

Nantibay Hamed_ecn i snoi s'impadroniva di gran 

icro di pecore 6!di cammelli, e iligiorno 22 ri- 
regava col bottino verso il torrente At-bora. 

Solo sette soldati presero parto allo 
scontro j edi essi sci fuggironor0 uno venze ucciso. 

La salute dei soldati in Africa. 

Il soldsto Giovanni Dell'Ainto; dell’ 89° reggi- 
monto! fanteria, è morto ieri di ileotifo. all'ospe- 
dale. ; 

Sono all'ospedalo 107 soldati. 

Gli ufficiali De Luca e Gangitanî Sono in con- 
valoscenza ad Assab. 


bissini 


Il ministero della guerra comunica il seguente 
dispaccio : 
« Masstia, 16 (or6 11 
< Ottentita dagli, Assuortini la estradizione di 
Osman, indiriato come» autore dello scoppio della 
polveriera. Osman è stato già consegnato. 
è SateTta, » 


Per il collegio Ghislieri. 


Il commendatore Alfonso Boselli cesserà col primo 
del prossimo novembre dall’afficio di commissario 
regio nel collegio Ghislieri di Pavia. il quale ri- 
preaderà la sua normale amministrazione. 

Ne sarà nominato presidente il commendatore 
Alfonso Corradi. 


Il ministro dell'istruzione ha oggi disposto che 
tutte le scuole della Sicilia, recentemente lasciate 
chiuso per le condizioni sanitarie dell’isola, vengano 
riaperte. 

Gli insegnanti dovranno quindi trovarsi con tutta 
sollecitudine al loro ufficio. 

Per l'Africa. 

Col piroscafo America che partirà da Napoli il 
27 corrente, è sul quale prenderanno imbarco il 
generale Di San Marzano 6 il suo stato meggiore, 
Sarà imbarcato il materiale occorrente, per il sol- 


lecito sbarco ed imbarco di un considerevole nerbo | 


di truppe in qualsiasi località. 


Telegrammi particolari Gel FANFULLA 


Parigi, 17. 

Quel tale Joubert, autore delia lettera indirizzata 
a Rochefort e nella quale affermava di avere emesso 
uno chègue di diecimila lire a favore di, Wilson, è 
irreperibile. 

Può darsi che sì tratti di uns mistificazione. 

Ferron, ministro della guerra, fu risevuto con 
grandissima freddezza a Naney. 


LA CRONACA DEL MARE 


PORTO SAID, 15. — Il vapore Oroya, deli'0- 
rient-Line, parti ieri allo 5 pomeridiane per Napoli 
con la valigia australiana. 

NEW-YORK, 15. — Il piroscafo Indipendente, 
della Navigazione generale italiana, proveniente da 
Napoli, è giunto. qui oggi. 


MASSAUA, 13 — Il piroscafo Calabria, della 
Navigazione generale italiana, è- partito -ieri por 
Napoli. * 

i 


! La corazzata Affondatore giunsa la notto scorsa 

a Gibilterra. A bordo tutti bene. 

Il trasporto Washington è partito stamano da 
Gaeta. 

Il trasporto Città di Napoli, partito ieri mattina 
da Napoli, giunse nelle ore pomeridiane a Gaeta, 
da dove è ripartito. 

La, corazzate San Martino è giunta oggi a Suda. 
A bordo tutti bene. 


RS 


A 


= 


=) DI ROMA 
17 ottobre, 
Mercato discretamento fermo ed animato. 
La Rendita per fino mese si è aggirata da 99521;2 
a 9955. 
Continua la debolezza nelle Azioni della Banca 
Romana; difatti, esordito a 1290, caddero a 1265. 
Generali, 708 50 a 707 50. 
Fermo il Banco di Roma da 949 a 950. 
Î Immobiliari, 1241 fattosi e restano deboli. 
1 Gas, 2008 a 2003. 
Le Azioni della Banca Industriale sostenute. Ce- 
dute in apertura a 778, chiusero a 775. 
| Acqua Pia, 2042 a 2050. 
Nominale il resto. 
Cambi: 
Francia tre mesi 99 82112. 
Londra 25 81 


Ore 8, — Rendita 9952112. 


BORSA DI PARIGI del 17 ottobre, 
Apartora fg Chiasura 


lapo 85 — 


Rendita Italiana 50/0.» 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi ... 
Oembio sull'Itali 

Rendita Turca (nuova)... 

| Banca di Parigi 

| Egiziano 69/0 È 
Rendite Spagntola est nuova | €7 1116 
Bares di Sconto di Parigi 
Credito Fondiario. 

Azioni Suex .. 

Azioni Panema 1....... 
Forrovie Meridioa. a termin 


TELBGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 16. — Il Temps ha da Sofia che la So- 
branjo è convocata pel 27 corrente. 

Le elezioni suppletorie avraono luogo più tardi. 

Ii metropolita Clemente fu ricevuto dal principe, 
a eni fece atto di sottomissione. 

NANCY, 16. — Il ministro della guerra, Ferroo, 
che è giuato stamane accompagnato dal generale 
Bois de Nemetz, visitò lo batterie nnovamento sta. 
| bilie a Malfevile presso Nancy, nonchè la strada 

stratigica movamente Costruita. 

BRESCIA, 16. — Col treno delle 3 20. pom giunse 
qui l'ororevole ministro Zanardelli. 

BRUXELLES, 16 — Nelle elezioni compiutesi în 
tutto il Belgio pel.rinnovamento di rna metà dei 
membri dei, Consigli municipali, i dae partiti 
rali e clericali maotennero le loro pritcipali posi 
zioni. 

LISBONA, 16. — La popolazione di Braga pro- 
fitò della festa delta Regina per faure una grande 
dimonzazione di simpatia alla famiglia reale. 

BARCELLONA 16. — Furono arrestati dodici a- 
gitatori che preparavano un movimento sedizioso e 
vennero sequestrate loro carte compromettenti. 

Oltre mille fettore raccomandate farono rubate. 

1 Parecchi impiegati della pusta vennero arrestati. 

SOFIA, 16. — Nelle elezioni municipali di oggi 
Ja lista-del governo passò 3 grande maggioranza. 
L'ordine non fa tarbato 

MILANO, 17. — Stamani, alle ore 
il priocipe Guglielmo, figlio del pi 
di Germania. Scese al ristorante della Stazione, © 
riparti alle $ 15 per Baveno, ove arriverà pure sta- 
sera, alle 7 30, it principe Enrico. 

BAVENO, 17. — Oggi ‘a imezzogiorno aniva il 
principe Guglielmo, @ stasera il principe Eorico. Al- 
loggieranno all'Hotel Ballene. 

LONDRA, 17. — Si telegrafa da Sofia al Daily 
News: 

« Nel suo ultimo colloquio cogli agenti diploma 
tici esteri, Stambuioff manitestò grandissima fiducia 
nella situazione politica. Constatò che la Turchia 
continuava a mantenersi sulla riserva, ricusando 
così di lasciara la via libera alla pressicne che la 
Russia vorrebbe esercitara sella Bulgaria. » 

LONDRA, 17. — Secondo il corrispondente vien 
nese del Times, nua ministro austriaco, par'ando 
del convegno fra il' principe di- Bismarck e l'onore- 
vole Crispi, disse: 

«Il principe dichiarò che era pienamente sodi 

afatto. Egii e l'onorevole Criapi s'intesero di primo 
colpo. 
Î « Per ripetere le stesse parole del Cancelliere, la 
| Germani= può ora contare completamente sull'ami- 
| cizia dell'Italia. 
Î 


50, è giunto 
ipe ereditario 


< L'alleanza fra Roma e B-riino è ora così so- 
lida, soggiunse il ministro austriaco, che la Russia 

| è condannata ad una politica di inzziose > 
| BAVENO, 17. — Domani per la ricorrenza del 
| genetliaco del principe ereditario di Germania vi 


|. del prese na aibum con una dedica di ossequio. 
TANGERI, 17. — Secondo netizie trasmesse da 
| Mequines agli agenti politici inglese ed itsliano, lo 


pi | stato di salute del Sulano continua a migliorare. 
| Le notizie ricavate da altre legazioni sono con: , 
| tradditorie, mettendo persino in dubbio che i miai- ' 


! stri marocchici possano vedere il Sultano. 


BomavenToRa ftnvenII, Geronto responsabile 
Stabilimento tipografico dell'Opinione. © 
ARR sodo 


Una Giovane Svizzora che, parta Tedesco è Fran 

JVall cese, che possiede inoltre ie 
altre nozioni necessarie all'insegnamento, compresa la 
musica ed i lavori manuali fini, cerca collocarsi in 
qualità di governante o di damigella di cor ia. - 
Rivolgere Je otferte alla Direzione del Giornale, alle 
iniziali L. N. 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i prodotil del suolo a baen mercato, 
e sostenere Îa concorrenza esiora specie nei cereali, ne- 
cessita giungere al massimo della produzione. A questo 
sì può arrivare adoperando i concimi avtlfietali, che 
riuniscono in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirai al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati ci hanno indetto 
a confezionarne una notevole quantità per tutie je co. 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Viti, Olivi, Canape, 
Lino, Ortaglie, Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Harbabietole, Leguminose, sce. Ci lusinghiamo che an 
che chi non crede vorrà fare una piccola prova onde 


porsuadersi. 
CABIE LEVI di LEON & C, 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argentina, 42. 


Rappresentanti in Italla: 
Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezze - 
Andrea Gronchi, Pontedera - Gaetano Stornelli, 4- 
quila - Gregorio Morganti, Castagneto. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


e DIFETTI DI VISTA 
D- G. NORSA. - Oculista 


Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni tatti i giorni meno i festivi dalle ore fl 
alle 3 pom. — Per i poveri, dalle © allo £@ ant 


VISA Ati 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare dei Vesusio 
(Vedi avviso in quarta pagina) B 


Grandi © Vincite 


Per Lire ...... 894,590 
e miaime per Lire. 5,000 


Grandi per Lire. . 297,590 
e minime per Lire. 250 


Grandi per Lire . . 250.000 
e minime per Lire. 200 


. 200,000 
25e 


Grandi per Lore. 


e minime per Lire. 
Si posso stfenrere 
acquistando, finchè se ne trovato in vendita, gruppi 

da 100, 50, 10 e 5 biglieni 


dell’ ULTIMA 
LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo Italiano 
Esento dalla Tassa stabilita colla Legge 2 Aprile 1886 
(N. 3754, Serio 3°) 
VINGCITE 
Da L. 100,0@@|Da L. 3,000 
30,000) » 4,000 
20,060) » 500 
135,000) » 100 
10,006 al minimo 50 


si possono conseguire anche coll'acquisto di un soto 
biglietto. 


Ses” TUTTE LE VINCITE 


sono pagabili în contanti immediatamente dopo l'e- 
strazione, a domicilio dei vincitori, senza deduzione 
o ritenuta qualsiasi. La Lotteria è composta di soli 
300.000 Biglietti distinti col numero progressivo 
da 1 a 300,000 nelle categorie A, B, C, D, E. 

I Biglietti sono controliati dalla Pretetrara di Roma. 


Costano UNA LIRA Cadauno 


e concorrono per intero a tutti î premi. 


BF L'ESTRAZIONE 


verrà fissata assolutamente nel prossimo mese di 


NOVEMBRE "23 


Avrà Inogo in ROMA sotto la sorveglianza go- 
vernativa e con tutte le formalità a norma di legge. 

Il Bollettino verrà distribuito gratis. 

Nota impertante. == L'importo totale dei 
premi trovasi presso la Banea Subalpina e di Mi. 
Tano, Società anonima col capitale di 20,000,000 di 
lire tutto versato, la quale, come depositaria del 
totale introito della Lotteria, risponde delle condi- 
zioni tutte portate dal Decreto di autorizzazione. 
fas" 12 conseguenza, risultando ormai assienrato 

l'esito della Lotteria, s'invitano tutti coloro 
che intendessero fare acquisto di biglietti singoli o 
a gruppi da 5, 10, 50 e 100 numeri, 2 sollecitare le 
domande, perchè pochi ne rimangono disponibili 


La Vendita è aperta 
in GENOVA, presso la Banca F.lli CASARETO 
di Francesco. 


” 
” 
” 
» 


SITA festa di famiglia alla villa Clara c nella serata ! 19 TORINO e MILANO, presso la Banca Subal- 


| illuminazione dei paese e del Lago, musica e fuochi ! 
| artificiali. Sarà presentato” al principe dai notabli | 


pina e di Milano. 
în ROMA, presso L. Delfrate e C., 37, Piszza di 
Pietra - Sgambati e Basilici, 9a, Piazza Campo 
Marzio - Giornale La Corrispondenza Finan- 
ziaria - Luigi Corbueci, Cambiavalute, Piazza 
di Spagna, 88. 
Nelle altre città, presso i principali Banchies, Cam- 
biavalute, Banche popolari e Casse di Risparmio. 
Le domande di Biglietti dovono essere ascompa- 
guste dalla relativa rimessa in vaglia postate o Buonî 
di Banca in-lettera raccomandata. > = 
La spedizione dei Biglietti si fa raccomandata e 
franca di porto per le richieste di un centinaio e più. 
‘Alle richieste inferiori aggiungere 50 centeaimi per 
Ge apgse postali... 


nl r——_—_—————_t —— 


tempo i melatî potranno constatare 1" 
ai Lago, Janssen, Gualtierotti - Rema, Società Farmaceuti:a, All 
Dente - Bari, Farmacia reale Morelli . 


viene spedito “ gratia. 


icacia di questo preparato. — 


r ria 
fell Farmaceutica, Vis Cerva, 33 - 


erita! 


CHI È AFFETTO DA EPILESSIA, CHI SO RESI 
mevralgie, da Insennia, da tesse convulsiva e sovracccitabilità morvosa, pe: 
ro verà A pronta e sicura guarigione. Questo insuperabile prodotto, 
Milano, vendita alla Socit 2 
e / na EIA 
menti per avere il preparato disctamento. ivoifeni di Iremizio Biabilimento CASSANI ln Belegna - Esigoro sepra 


FFRE D'ISTERISMO, 


dello Stabiliniento Chimico-Farmaceutico del Cav. CLODOVEO 
"21° 1650 per la cura di querenta gior, - In questo 

- Firenze, Farmacia berta, Astr n 
ata ‘Farmacia Valentini - Potenza, Farmacia 


fapeli, Farmacia Berriola, via Roma Sea del Regno © dell'Eatero, Per, chiari. 


iva. - L'Opascoio dei guariti 


® vapore 

BIUSEPPE DA RE - Mestre 
Rappresentante in Roma 

CENTAZZO e ZANUZZI 


Via Gaota, 


| CAZZETTA NUSICALE 


Foglio settimanale di 8 pagine 
ediz. di lawo con Îinstraz. 


AUGUSTO ENGELMANN - MILAN 


52, Via Spiga - Via Manzoni, 52 
(Portoni Porta Nuova) 
Rappresentanza generale delle 
Case bumiber, Milizman, Bay Iles 
Howe, Coventry Cyele ©. L., 
Centaur Sparkbreok Harrison 
Catene a lubrificazione auto- 
matica - Accessori - Pezzi di 
ricambio d'ogni genere - Offt- 
cina per riparazioni c 


| ArponamenTo DI SAGGIO: 
Nevembre e Dicembre - 
L. 2 - 8 numeri. - Dicem- 
bre - L. fl - £ numeri. - Nel 
| corso di detti abbonamenti 
si spedirà il programma 1828 
coltindice dei premi. 
Spedire l'importo relativo 
| anche in francobolli alla 
Gazzetta Musicale - Murano 


Tavola articolata 


indispensabile per malati, per 
puerpere e per lo persone 
obbligate a mangiare, leg- 
gere e scrivere a letto. La 
favola è combinata in modo 
che si alza, si abbassa e si 
adatta in qualsiasi posizione 
a piacere della persona cori- 
cata. 
Prezzo: Lire 50. 

Dirigere domande e vaglia 
all’Emporio Franco-ltaliano 
Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 375-79 — In 


Distinto collo MEDAGLIE d'ORO e d'ARGENTO 
All’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1887 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Capitale statut.,;L. 100,000,900 - Emesso e versato, L. 55,000,000 


Nuova linea celere NAPOLI-PALERMO, 


Viaggio da Roma a Palermo in 17 ore. — Servizio di 
Tusso a grande velocità col nuovissimo vapore 


. Elettrico 


Dislocamento, 1930 tonnellate - Forza indicata, 2500 cavalli 
- Velocità, 16 miglia all'ora. 

Il Vapore Elettrico partirà da Napoli per Palermo 
ogni Martedì alle ore 8 ant. precise in coincidenza col 
treno in arrivo da Roma alle 7 ent., compiendo la traversata 
în 44 ore circa, © giungerà a Palermo alle 7 pom. 

La partenza da Palermo avrà luogo ogni Lunedì 
alle 8 ant, per giungere a Napoli alle 7 pom. in coincidenza 
col treno per Roma delle 9 30 pom. 

Nella corsa settimanale di lusso non sì accetteranno che 
soli passeggieri di prima e di seconda classe. 


sopra una colonna in ferro fuso che 


ò ||MOLINI DA FARINA tctiene ti meccanismo e le macine. 


MACCHINE A VAPORE ORIZZONTALI 


con caldaia a fiamma di ritorno. 


Invio franco di Cataloghi dettagliati, Ditta Hermavr.-Lacha- 
pelle « 3. BOULET & €., successori - Meccanici 31-33, Rue 
Boinod in Parigi. 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
n 


Piazza Sen Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
in Lueina Suesursale 
Nom. 36 e 37 Piazza Manin, 2 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma 
agisce direttamento sui bulbi dei medesimi e dà loro grado a 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro co- 
lore naturale; ne impedisce altresì la caduta e ne promuove 
lo sviluppo, restituendogli il vigore della gioventù. Serve ino- 
tre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che poc- 
sono per caso trovarsi sulla testa, senza recare il più piccolo 
incemodo. 

Per queste eccellenti sus prerogative, lo si raccomanda con 


TARIFFA. 


Firenze, via de’ Panzani, 26. 
er dare alla 


LUCIDO Bisocheriache 


si stiravuna brillante lucen- 
tezza. — Prezzo, L. fl — Con 
l'aumento di cent. 50, franco 
per pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia 
all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, 
79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


Compreso colazione © rinfreschi. 
Il servizio incomincierà il 26 settembre 
da Napoli. 


generali 


via XXII Marzo, 13, nonchè a tutte le Al 
Roma, 8° settembre 1887. 


Prima classe, L. &@ — Seconda classe, L. 35 


Per informazioni ed acquisto biglietti rivolgersi alla Direzione 

in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compertimentali di 
PALERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini 
Alle Succursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, edi VENFZIA, 


La Direzione Generale 


piena fiducia a quelle persone che o per malattia, o per età 
avanzata, oppure per qualche caso eccezionale, avessero biso- 
gno di usare per i loro capelli una sostanza che rendesse il 
primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
liquido ridona si capelli il colore che avevano all’epoca della 
naturale loro robustezza e vegetazion 
Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 6® 

Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigendone le domande 

- | accompegnate dal relativo importo. 


E. E. OBLIEGHT 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorie, 127. 


da Palermo e il 27 


genzie della Società. 


geogi ottimo ° a 
Te resiengue mal di gola, — L- 9,85 è ® 

‘ogni ‘deve avere la firma Taricco, affine di 
virale mola contazioni. 1, com 50 centi dar: 
mento. TORINO, Farmacia "TARICCO, Piazza San Carlo 
Tee Roma. - ROMA, Farmacia Torsanguigna FABIANI- 
PLINI, Piazza Torsanguigna, 15. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160. 2° cl. Fr. 148, com- 
preso ferrovie, vettura, tassa d'entrata, alloggio © vitto 
(Hotel Washington). e 

artenza da ROMA tutti i giorni coll’ultime o penultimo treno. 
Partenza de i Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Limedi. Escursione a Pompei. 
Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 
Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
Azzurra). 
Lunedì 0 Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara). 

Partenza per ROMA la sera coll’ultimo treno 0 col primo treno 
di Martedì o Venerdì. & % 

Omnibus « gratis » da © per la Stazione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni: 1* cl. Fr. 80, 2* el. Fr. 68 (com- 
preso ferrovia, éscursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotel 
Genéve 0 Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 

Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 


L'ACQUA FENICA sugicre cndro e prato 


molto igienico per qualunque 
‘boccetta 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10. B 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di cucina, come Casseruole, 
Sauter, Pescioniere, Stampi per dolci, ‘Leccarde, Ghiotte, 
sco trevansi in rame, acciaio porcellaiato, ferro stagnato, 

resso l'Emporio FrancoJtaliano inzi e Bianchelli in 
Roma, via del Corse, 375-79 — In Firenze, via de’ Pan- 
gani 


| 

il 

| 

| VERMIFU: -ANTICOLERICO. 
i 

il 

| 


n eri rate Lai 
| È ema, 30 Novembre 1834 
Î 1_Ricerei, essendo prezidenia della Creco Hlanca, cento bottiglie del 
vostro FERNET, ed incaricei il Segretario di rendervene grazie in nome 
| di tatto.il Comitato, le gusti grezie rinnovo ora cordialmente io. 
L'impressione in noi rimesta è che il vostro FERNET é eccellente 
| anticolerico, 6 può anche avsre utile effeito ne! primo periodo del morbo, 
| allorchè questi si presenti in forma benigna. 
| Li saluto cordialmente 

Devotissimo ROCCO DE ZERBI 
Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianea 


Prefettura Apostolica del Bengal Centrale. 


Preg. Sigg. Fratelli Branca. 


Î| | Qualora le Signorie Loro. mi facessero 
11 foro celebre FERNI 


In generale il N r. 
Mo Ero paro Testo ima soci RR o 


(Torino), addi 12 Ottobre 1884 
| Quentunque da molti anni a questa parte avessi inteso (odare dal 
pubblico, ed aneo da mol mediei, ii FERNET-BRANCA quale tonico 
dell'apparecchio digerente, trattandosi di un preparato segreto, non mi 
| era curato, finoa qui, di ferne esperimento. — Ma venuta disgroziatamente 
l'epidemia eolerica nella città © nel Manicomio, che dirigo nella parte 
sanitaria, trovando in generale nei miei malati avversione al Cognac, 
all’Absenzio ed agli altri eccitanti alcoolici, indicati nel ‘aigido 
del colera, ebbi a ricorrere a! FERNET DÉI FRATELLI BRANCA DI 
| MILANO, che veniva dai malati stessi preferito ad ogni altro liquore, 
ed escellentemente tollerato. — E per amor del vero debbo dichiarare 
che gli effetti ottenuti mi hanno convinto come davvero meriti la preferenza 
sopra tutte Îe altre bibite tonico eccitanti. — Dirò di più, che presa una 
giusta simpatia per questo liquore di antica fama, ho voluto sperimenterio 
she come profilalico, tanto sopra di me, quanto sopra i miei elienti, 
€ senza pretendera di attr:buirglì una viriù specifica, debbo coneludere, 
| che usandone quotidianamente, e nella dose di un mezzo bicchierino 
sciolto în poche rlita d'acqua, al mattino favorisce l'appetito, facilita la 
digestione e rend regolari fe funzioni del ventre: il che vuol dire allon- 
tanare la più potente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la 
verità. — Cav. Dot OSCAR GIACCHI —_—_—— 
Direttore aaniterio del Manicomio prov. di Racconigi (Torino). 


digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, i 


FERNET-BRANCA 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Angolo Via Santa Maria Segreta 


Il Fernet-Branca è il liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fernet-Branca non si deve ' 
confondere con molti Fernet messi in commercio da poco enne e che non sono che imperfette e nocive imitazioni. - Il Fernet-Branca estingue la sete, facilita la 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, male di fegato, spleen, mal di mare, nausee in genere. - Esso è 


. Ancona, 2 Dicembre 1955. 
Durante il corso dell'epidemia coleriea in questa città, e dopo, fino al 
giorno d'oggi. il sottoscritto diehiara essersi servito con molo vantaggio 
del liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui eommessi 
sue cure mediche Utile specialmente fu trovato negli sconcerti che 
preludiano lo soilu7po colerico, è nel rimadio eg acciacchi residuali, 
po superata atti, che con tanta insistenze si prolungano e 
ritardano la convalescenza. 
Nell'inierease deila verità @ dell'umanità, il sottossritto ben volontieri 
rilascia la presente dichiarazione. 
PIETRO Dott. MENGOZZI, Mei sond. 


Della residenza municipale, 3 Dicembre 1885. 
Il Sindaco: M FAZIOLI. 


Municipio di Napoli. 
Napoli, 21 Dicambre 1875. 

Certifico io: soltossritio di avere amministrato nell Og della 

= Ra, BIACA. ni sonvalescanti di con loro 
grandissimo giovamento. È notevole la tolleranza a siffatto liquore del 
tubo gastroenterico dei colefosi, i quali, dopo sosì fiara malattia, sogliono 
svora sensibiliesime le vio digestive La principele azione è lattività 
Spini ni ridesta, onde il progressivo i i 
ne no 


Il Sindaco: SPINELLI. 


dimento, gravezza di stom:co, scorrenza di ventre ne furono i segnali. 


I 
| 
| 


i Premiati con Medaglia d’Oro all'Esposizione d’Anversa 1895 — Nazionale di Torino 1884 — Nizza 19S$ — Milano 18S1 — Bruxellei 1880 | 
Melbourne 1880 — Sydney 1879 — Parigi 1978 — Filadelfia 1876 — Vienna 1878 


| 
| 
| 


RIecentissimi Certificati: | 


stor 


Visto la legali 
pel Prefetto segue 


Lettera dell’On. Sindaco di Apricena. 
Apricena, 25 Agosto 1865. 


ione della firma soprassritta del Sindaco di Napcli, 
la firma. #5 a 


Ispettorato Sanitario del Comune di Milano. 
{1 eolera in eorso, non spasmodico nò cramposo, pn ga 
ur 
sua prevalenza paralizzante asfittiea. Rende in brevi ilconte mmepace 


Dott. G. GUGI 
FRANCESCO SORTE 6. MEROLLA — Dott. 
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Cent. 5 in tutia l'Italia 


UNO, DUE E... TRE!I® 


Avete mai visto i monelli quando a traveraò i 
prati, in stagione di vendemmia, scommettono di 
saltare un fosso pieno d'acqua? Pigliano una rin- 
corsa di quattro o cinque metri € poi, dando ritmo 
alia forza che stanno per sprigionare, gridano : « Uno, 
due e... tre» e saltano. 

Ma non è raro che qualcuno, o per essere male 
in gambe 0 per essere il fosso troppo largo, caschi 
nel bel mezzo dell'acqua fra i fischi, gli urli e le 
risa degli altri. 

E bene, lo stesso giuoco mi sembra quello che 
oggi fanno i concorrenti ai concorsi delle facciafe 
monumentali. 

Uno, due e.. tre! Saltano tatti: pochi arrivano 
a toccar la sponda opposta, alenni si bagnano sino 
al ginocchio, altri fanno a dirittura il battesimo di 
immersione. Le tre scommesse di quest'anno hanno 
veduti parecchi, più che bagnati, fracidi como le 
anguille di Bolsena che scolano un'ora. 

Ei lettori hanno compreso. Le tre scommesse 
sono state quella di saltare... le difficoltà che s'op- 
ponevano al compimento delle fasciate di Santa 
Maria del Fiore in Firenze, del Diomo di Milano, e 
di San Petronio în Bologna. 


* 


Veramente di Santa Maria del Fioro non si do- | 
vrebbe più discutere. Bisogna accettare il fatto | 
compiuto, quantanque la critica d’arte e la storia 
abbiano sempre il diritto di torsare sul già fatto. 

Del resto ciò che pensavo în proposito, l'esposi 
senza reticenze în questo stesso periodico; bene 
inteso, senza la pretesa dell'oracolo e la speranza 
di convertir troppi. 

Anche per il Duomo di Milano, il salto era ed è 
difficile, ma pure si può tentare. Non si tratta ve- 
ramente di fare una facciata nuova dove manca; 
si tratta invece di togliere appendici barocche e 
insolenti, e sostituirle con decorazioni e parti rispon- 
denti a tutto il tempio. 

E il tempio è infatti là a dar suggerimenti con 
una miriadi di linee e di particolarità. Fortunato 
l'artista che ssprà scegliere, poichè qui nonsi tratta 
d'inventare ! 

Nella prima prova infatti, se moltissimi si sono 
bagnati, non pochi altri sono arrivati all’aciutto 0 


quasi. 
* 


Na eccoci alle anguille di Bolsens. Escoci al con- 
corso per il compimento della facciata di San Pe- | 
urenio di Bologna, nato tre secoli e mezzo fa e poi 
dimenticato e poi ripreso e poi dimenticato di nuovo 
€ poi ripreso per una terza o quarta o quinta volta 
che sia. 

Tutto questo dovrebbe sollevare dei grandi so- 
spetti sulla possibilità di quel lavoro, ma è della 
vatura dell'uomo tentare anche l'impossibile! Î 

Tale infatti sembra a me ed è sembrata a molti 
dea di compiere 0 di fare quella fronte. per tante 
ni, anche escinsa la principalissima dei quat 
cte mancano e che non si troveranno mai per 
+) immenso lavoro. 

A Milano la fabbriseria del Duomo è molto ricca 
è può da sola sostenere ingenti spese; a Firenze, il 
progetto per Santa Maria del Fiore nacque quando 
era là la capitale e quando uu Re potera comin- 
ciare dal sottoscrivere per centomila lit 
nobili fiorenti 


i 
i 
i 
i 


1 


Quanti sono a Bologna, quelli che hanno modo 0 
voglia di dare siano puro mille lire ? Se ne trovano 
centi, possono dire d'aver sollevato il mondo. 

Di più In Pirenze stanzia una serie numerosia- 
siva d'artisti che ha potuto e voluto popolare di 
statce la grande facciata, essendo rimborsati delle 
‘pese, ma ron compensati d'un soldo delle faticho | 
durate. 

Quanti sono a Bologna gli artisti che possono | 
faro altrettanto ? Due © tre a dir troppi. i 

Ma, poichè ho detto di lasciare in arte la 
questione economica, torno subito ad esaminare bre- | 
Femente îa cosa sotto l'aspeito storico ed artistico. 


Lai 


La prima pietra di San Petronio fa messa solen- 
nemente 2 posto nol giugno del 1390 e lo svelto e | 
magnifico basamento marmoreo della facciata si vide 
compiuto sugli ultimi anni del secolo x, nella forma | 
stabilita e disegnata da Antonio di Vincenzo, l'ar- 
chiterto della fabbrica. “ 

Infatti fra il 1393 © il 1399 si trovano le noto di 
pagamento per le scolture, tuttora esistenti, asse 
Gnate a mastro Giovanni di Riguzzo e a Paolo di 
Bonainto. A questa parte del tempio, che sola man- 
tiene il primo concetto e che per i profili architet- 
tonici e per lo stile delle figure marmoree si rileva 
del più squisito trecento, ecco subito alla distanza 
d'appena un quarto di secolo aderire le prime trao- 
eis de! Rinascimento, con la superba porta che Ja- 
copo della Quercia cominciò nol 1425 ma che la- 
sciò incompiuta per le sue bizzarre esigenze. Questa 
porta, di cui egli stesso offrì il disegno, fu in Bo: 
Jogna una rivelazione. Egli veniva di Toscana, e in 
Mossana l'arte era allora assai più avanti che nel- 
l'Emilia. Tutta un'arte lietamente classica s'era 
sostituita aile linee, eleganti, ma austere, dello stile 
che allora chiamavano fedesco. 


( A proposito del concorso per la facciata di 
San Petronio in Bologne, chiuso in questi giorni 
con un'esposizione o meglio un'indisposizione 
‘progetti. 


Un primo strappo era fatto per tal modo al di- 
segno originale di Antonio di Vineeazo. 

Jacopo delia Quercia, il più evidente precursore 
di Nicolò dall'Arca e di Michelange!c, noa era grande 
architetto © per la porta di S. Petronio seppe fare 
‘un'architettura così leggiadra, imitando nel suo com- 
plesso la porta laterale del Duomo d'Arezzo. Nes- 
suno ch'io sappia, nè storico, nè artista, s'è mai 20 
corto di questo, che pur poteva, nel disegnare i 
progetti, tornare di moltissimo ainto per risolvere 
il problema delle parti mancanti. Ma la coltura non 
è il forte degli artisti italiani! 


* 


Dal lavoro di Jacopo alle porte minori pasea un 
secolo circa. Nel 1524 si commette il loro disegno 
ad Ercole Seccadenari. - Ma cho fa costui? Con- 
serva l'alto ed antico basamento ed abbassa, ri- 
spetto alla porta maggiore, gli archi delle porticine 
conservando le colonnine © Îa nervatura taterale, 
così da diminuirle per metà in altezza. Quindi sono 
riuscite goffe, pesanti e, in una parola, brutte. 

Gli artisti, poi, che ne hanno lavorate le scolture, 
non hanno compreso il senso decorativo deile scol- 
tare di Jacopo, contribuendo per tal modo a far 
più palesi i difetti. Jacopo nell'architrave ha fatto 
rilievi bassi perchè l'architettura della porta sem- 
brasse solida e leggiera al tempo stesso. Gli scul- 
tori delle porte piccole invece hanno operato tiliovi 
aîtissimi anche nell'architrave; cosicchè generando 
in luce ombre e neri troppo marcati, vengono nel- 
l'intonazione ad acquistare un'enorme pesantezza. 

Eccosi quindi di fronte a un terzo sentimento 
d'arte, nei quale è entrato di già il tarlo della de- 
cadenza; ecco l'arte di tre secoli diversi accostata 
senza criterio determinato e senza gusto. 


x 


Contemporaneamente si lavorò nel rivestimento 
marmoreo a due colori, sul disegno certamente di 
un altro arebitetto che s'ha ragione di credere fosse 
maestro Antonio Morandi. Questi imbroglia anche 
di. più la matassa, adottando nna specie di decora- 
zione a specchi di marmo rilevati, che invano si 
cercano nelle costruzioni contemporanee all'origine 
di San Petronio e che determinano da per sè soli 
tutto un indirizzo sbagliato per chi ha dovuto ri- 
peterli nei consecativi progetti. 

Ma finisce qui l'inccerenza dei caratteri nella fac- 
ciata di San Petronio ? Oibd ! Sentite. 

Le nicchie e i piloni laterali a icnografia. così 
contorta risalgono certo ad oltre la metà del se- 
colo xvi, e i lavori procedono man mano sino al 
(580, alla quale data si chiudono le convenzioni 
degli assunti della fabbrica. Non basta. Fallita 1a 
prova delle vÒ!te del Terribilis, intorno aì 1590, si 
sospende la costruzione di esse e sulo trentasei 
anni depo (1626) si trova il deereto «i fare le volte 
conforme il disegno di Girotamo Rinaldi. Non 
basia ancora Le volte no» sì veggono compiute 
che del 1654 e, quanturgne hcilissime, non riescono 
secondo il primo concetto, ma ben più alte e più 


2cute. 
bs 


Che dire di tu:to ciè ? Noî simo davanti a una 
Tor. di Babelo, ove gii i vempi diversi e i 
gusti di sei o sette aratitetti si accostano e si of. 
fendono 2 vicenda. Forinnatawente una pariva fosva 
fosca ha tutto amnerito e in certo modo velato. 

Ma l'artista moderno, obbligato a dipendere da 
quanto esisteva, 2 cho santo doveva v 


mi accorgo che nessuno dei conenrren 
Per me, veramente è sempre logica 
tazione di Storia patria che interpelista dai g0v 
rispose subito che la fac 
doveva e non poteva farsi 
omaggio agli tomini più colti 
teva farsi, e mise la clausola che si 
tutto quanto esisteva, dicandolo nien 
Jacopo della Quercia. L'errure inado; 
dere anche i pappagalli imbalsamati, e 
della Deputazione di Storia patria sac 
aver sempre più ragione contro il z0 
sponeva e non sapava quel che 
quando per il giudizio dei 
verno ordinò alla Deputazione di sceglie: 
putato, questa rispose che non deputava 


perchè era brutto contra3dirsi, eil cra inutile e va0 
cercare una cosa possibile nell'impossibite, di fox 
dere în uno stile unico, non mai più visto, dieci 0 


dodiei caratteri tra belli © bratti che si scorgono 
nella faceiata del maggior tempio bolognese. 


* 


Alcuni, sin dal giorno che fu bandito il concorso, ‘ 


dissero che la facciata di San Petronio era fatti- 
bile, purchè si fossero tolte ie parti discordi, e si 
fossero portate nel... museo! Scherzi a parte, sotto 
il punto di vista artistico la proposta era giusta. 
Per fare qualcosa di serio bisognerebbe levare tutto 
ciò che non risponde allo. stile del tempio. Ms. dal 
punto di vista storico è del pari giusta? Non credo. 
Che si levi del vecchio per rimettere in mostra e 
preservare l'antico (1) si comprende, e volendo gi 
può ammettere; ma che si levi dell'antico e del 
vecchio, per sostituirlo col moderno, dato anche 
che il vecchio sia brutto, confesso francamente di 
non saperlo capire. 

I monumenti storici debbono restare quel che 
sono, e perciò non si debbono riedificare 0 demo- 


(1) Questa distinzione del vecchio dall'antico fu 
formulata prima dal Vasari. 


1 ziale. 


lire in parte con la scusa di ritoznarli alla prima 
forma. Nal esso speciale di $. Petronio: pui, la fee 
ciata dovrebbe farsi unicamente per via d'ipotesi, 
| sarebbe assolutamente nno sproposito levare qu:l 

che c'è, comineiando dalia porta di Jacopo, per met- 
| terei quello che (si può arche giurare) non ci do- 

veva essere @ non ci sarebbe stato senza la sicu- 
| mera deile cosidette ricostruzioni 

È indubbio che aza qusiche linea del vecchio 
tempio, secondo il conoe Antonio di Vincenzo, 
è dato anche oggi sssbilize. Io sd esempio sono 
convinto che nel tipo primitivo il basamento non 
ricorreese per tuita la facciata ma soltanto lungo 
le due navi divise în cappelle e sotto alle pilastrat 
organiche che dovevano rivelare all'esterno la di- 

inzione delle tre navate maggiori; sono convinto 
che il rimanente della facciata dovesse essere, come 
tutti gli edifizi bolognesi, în terra cotts, coi soli or- 
nzmenti delle perte © delle finestre în marmo, come 
quelle della Mercanzia, dei fianchi 
S. Petronio e del palazzo dei Not 
disfacessero le bifore nel secolo scorso, e sono ee 
vinto che il coronamento dovesse casere basiliss 


* 

Ora bisognerebbe esaminare i pregetti esposti 
neli'Accademia deile Betis Arti di Bologna, ma mi 
guarderò bene dal farlo. Sono troppo persuaso che 
non si dovessero fare. Qualcosa di discreto © se si 
vuole anche qua'cosa di buono în alcuni di es 
non mancs, ma tutti insieme formano ue bel... 

Debbo dirio? 

81? 

Ebbene prenderò la riucorsa. 

Uno, due c.... tre... Formano un bel fiasco! 
Ri 


Corrado 


NO PER GIORNO 


Bavenon 4 
È un paesello su ci la matura versò tutti i suoi 


dont: lo collocò sulla riva del più incantevole fra 
i nostri laghi, gii diè ricchezza di messi, di vigne, 
di grocgi e di cave di granito che sono îl massimo 


fattore dei movumen 

Nella sua aria balsamica sta ricuperando îa sa- 
Inte un principe caro alla Germania, e caro all'cali 
per la simpatia che al nostro paese e ai nostri pri 
cipi ha costantemente dimostrato. 

Oggi quel principe festeggia il smo cinquantesimo 
settimo natalizio in mezzo a noi. 

Ni soggiorno del principe di Germania su terra 
italiana, giustifica oggi più che mai il simpatico ap- 
pellativo d'unser Fritz, che la Germania gli ba 
dato, e che l'Italia ba pur essa adottato. 

Quest'anpellazivo suonò in pubblico la prima volta 
per un dispacsio di vittoria che l'imperatore Ca- 
glielmo mandava alia imperatrice 

T! padre comun 
alla madre le gl 

L'unser Fri 

mera fe 
Ii gopolo ted 
na 


rioce prove del loro figliuoio. 

è stato alle origini durante ia 
germanica, na battesimo di vittoris. 
‘00 l'accettò. lo fece sno, quasi arro. 
în po' della p: del suo imperatore. 
popol» italiano fece suo anch'esso quel some 
in ua doleroso momento: nel momento in eni, 
i Vittorio Emeni il pri: di Germapi 
| s'affacciò 2ì balcone del Q tenendo fra 
| breccia ii principe d'Irlia, ancora bambino. 

5 Era il signuna federis. Friedricherube vene più 
già acnuneiato, 

= combinazione che aveva del provriàea 
l'onorerole ‘Crispi sie doveva andare nove 


| anni dopo a Friedriehsrune, assistette allora come 


ministro, è 


» stesso balcone, 2 queli’abbrascio che 
| l'erede della Corona germanica dava all'ezede della 


| Corona ital 


9a ba conceduto come premio. all'on 
di poter compiere l’opera comiaciata in 


jo di un uomo di Stato au- 
strisco, ieri la Stefani gli mettova in bocca le se 
guen i parole: 

* La Germania può ora contare completamente 
sull'amicizia dell'Italia », 

Parole por roi grandemente onorifiche. Ci fanno 
la parte d'un popolo, che în luogo d'aver bisoguo 
di contare sagli altri, è tale che gli altri si sentano 
sicuri potendo contare sopra di lui. 

È l'iefluenza di Baveno che ha dato all’alieenza 


| una solidità granitica. 


Salute all'ospite illustre di quel simpatico pse- 
selio nel giorno della sua festa. 


| cipe imperiale peril sno venerando genitore, in ogni 


epoca della sna vita, lo prova il segnente fatto, 
narrato da un certo Gienzer, il quale credo abbia 
ancora una birraria ad Ancona. 

Federico Guglielmo passò nel 1869 da Ancona 
per ivi imbarcarsi alla volta dell'Egitto dove si 
cava per assistere alla inaugurazione del cazalo 
Suez. z 

Fece colazione ds Glenzer; e quando ebbe finito 
di mangiare e stava per andarsene, il buon birraio 
volie fargli i suoi ecwplimenti 

« Soliti fosse concesso ia vita mia l'onore d'i 
contrarmi un’altra volta con Vostra Altezza, vorrei 
poterla salutare col titolo di imperatore tedesco. » 

Il principe imperiale rispose: 

« Non è nelle abitudini della mia famigiia lo a- 


Ma tutte questo cose sî pessono dire e non fare. | 


spirare alla dignità imperiale. Ma se ciò mai do- 
vesse sccadere, io desidero dì tuito eriare- che voi 
possiate salutare mio padre, Sua Maestà il re dî 
Prussia, imperatore di Germania. » 

Un anno e mezzo dopo ilre Guglielmo di Prussia 
era imperatore di Germania. 

ele 
sai 

Deside crei che îa persone che hanno l'incarico 
di ieggere i giornaii per segoalame i brani degni 
di attenzione a Sua Eminenza il cardinale vicario, 
gli facessero vedere quello che sto scrivendo. 

Un mese fa una Angusta parola prometteva 
ai pellegrini attesi in Roma ospitalità cortese, în 
nome della cittadinanza della capitale e di tutta la 
popolazione icaliana. 

A nessuno passava neanche per la mente che tra 
i pellegrini si troverebbero delle persone così ma- 
leducate da far rincrescere a chi se li è trovati tra 
i piedi, di dover rispettare in loro delle persoro 
copirte dalla malleveria di un Re. 

Jerî al Pantheon, è successa nna scenetta cho 
no dei nostri ospiti, torto 


reso più gravi 
dusse lo scandele 

Nessuno obbliga i peli 
dei Re. Ma la core: 
‘hi dell'ospitalità, i doveri della religione che 
pellegiioi prof: gono loro di avera 
per la tomb» di Vittorio Ezanu:le il rispetto che 
presso tute le genti civili zi deve ai sepolcri, 
anche se quelia tomba non fosse tutelata dalla ve- 
nerazione di tutto un popolo, deciso a farla ri 
spettare. 

Una insolerza detta a un grande tumulo, o uno 
sgorbio fatto sul registro da un prete sgarbato, non 
sono cosa da preoccupare chi che sia; ma io mi 
sono domandato che cosa sarebbe capitato, se di 
quelle sgarberie fosse stato testimonio qualche po- 
polano di testa calda. È 

Non io 80! So che se mi ci fossi trovato avrei 
dovuto ricordarmi che Fanfulla è anzitutto sol- 
dato, e capists Ta frresponsabilità di-eni una sot- 
tena ricopre una persona debole. 

E ss mi fossi ricordato che Fanfulla oltre a 
essere stato soldato, è stato anche frate, forse mò 
sarebbe ventito în mente che tra frati e preti non 
mai stato buon sangue, e avrei commesso lo 
sproposito di lasciarmi seappar dalle mani uno 
scapaccione doppiamente sserilego per il luogo dova 
era dato e per la collot'ela sulla quale sarcbba 
caduto. 

Raccomando dunque a S. E. il cardinale vicario 
di predicare ai pellegrini il rispetto verso la me 
moria del pasre di colui che ci ha impegnato tutti 
a rispettarli come ospiti bea venuti. 


Un'idea! 

Mi è passata per la testa ieri sera rileggendo la 
tariffa assegnata alle diverse decorazioni nella cir- 
colare di madama Ratazi. Padroni noi di atteg- 
giarci ad Ariosti novelli e di tnrlupinare la moderna 
Il fatto sta che la vanità umana non 
olare stessa è la più bella 
il numero di coloro i quali ten- 
gono a mettere nu ciondelo al loro soprabito è 
assai più grande di quanto si potrebbe forse imma- 
ginare. 
Ora io dico: dal moi 


nto che que 


‘ppassionati 
in pascolo alla 


degli avventa- 
ro vantaggio 


Stazo ritenga per sè la privativa. 
chiungre vuole ls croce 0 la com- 
D'altronde il governo vende ì salî, 
vendo i tabacchi, vende la carta bollata... 0 perchè 
non potrebbe vendere anco le decorazioni ? 

Colla fregola democratica di nastri e di rosette 
che ha invaso questa decrepito secolo destmonono, 
c'è da far quautrini a cappellate. Difficità di attua- 
zione non ca ne sono. Si stabilisce la tariffa e tutto 
è fatto: - si intende una tariîfa ben graduata che 
scenda dalle 50 mila alle 300 lire: per comodo di 
qualunque siasi persona. Commendatore di San Ber- 
toldo, tanto; cavaliere del Drago Volante, tanto. 
Sul numero degli ordini non bisognerà lesinare. 
Tant'è: uno più, uno meno, nessuno ci troverà da 
ridire. 


* 
Ra 

La proposta vi parrà bizzarra, ma îo ci vedo dei 
vantaggi economici enormi per l'erario. Supponiamo 
che lo Stato domani abbia un grande bisogno di 
quattri È una supposizione ragionevole e che 
non ha nulla di assurdo. Ebbene! invece di mettere 
un altro catenaccio 0 di fare una nuova emissione, 
lo Stato eres un ordine nuovo: l'ordine della Stella 
polare, a prezzi di ribasso eccezionale. 25 lire per 
la semplice croce, pagate magari a rate settimanali; 
50 lire la rosetta da ufficiale; 100 la commenda... 
e così, senza deprezzaro gli altri ordini, contenta 
tatti e intasea un sacco di quattrini. 

Capisco: voi mi muoverete un’obiezione. - 0 come 
faremo noi allora - così mi direte voi - a ricom 
pensare il merito: tanto più che il vero merito, per 
una singolare combinazione, si trova quasi sempre 
con le tasche piene di ragnateli? 

Metodo semplicissimo - rispondo io. - Il merito, il 
vero merito, non ha bisogno di certe lustre per 
essere riconoseiuto, © tutte le volte che lo dovremo 


ricompensare, gli renderemo certo Whaggior servizio | gola - ad usum Tanisi. Quando si fanno di questi ‘ 


ricompensandolo a contanti. Così una parte degli 
introiti ricavati dalla vendita delle decorazioni, potrà 
esser destinata a questo scopo. 

Uno serive un bel libro? Sta bene: lo si lascia 
libero di scegliere fra la decorazione e la somma 
corrispondente. Voi scoprite un nuovo satellite di 
Giove? Bravissimo. Che cosa preferite: la croce o 
cinquemila lire? 

Insomma questa è l'idez, che io butto là... senza 
pretese. Almeno con questo mezzo si verrebbe a 
stabilire come nn segno di distinzione per un indi- 
viduo la mancanza assolnta di decorazioni. E qua- 
lora sî arrivasse a raggiungerlo, sarebbe certo un 
bel risultato! 

esa 

Saggi di stile neerologico: 

Dalla Gazzetta di Ba: 

« La sera di martedì spirava fra il pianto della 
famiglia © quello degli amici tutti 

ves a 
onesto e laborioso operaio, integerrimo cittadino 
padre amorevolissimo di numerosa figlinolanza che 
batte lo stesse orme sue. 

« Cattolico per convinzione morì per la religione, 
avendo contratto la infermità che lo condusse a 
morte nell'occasione della festa puramente religiosa 
della Madonna del Rosario, facendo il defunto le 
fanzioni di Priore. 

« La cittadinanza tutta lo rimpiange, © si ebbe 
splendidi funerali ed il feretro fa segnito da nu 
meroso € colto corteo ». 

Dalla Dora Baltea: 

« Ci serivono da Caluso: 

« Ispegnevasi improvvisamente la sera della scorsa 
domenica la preziosa vita della compianta signora 
M*** H°**, contessa F*** di B***, che seppo ele- 
varsi a questo grado siccome adorna di speciali 
doti della mente e del cuore. 

« Allo 9 assisteva essa alla partita del fresette, 
0d alle dieci era già freddo cadavere! 

« È cosa singolare: contansi in Caluso molte 
vispo ragazze, fornite d'ingegno naturale, di grazie 
e modi garbati, che uscite dal paese a prestare ser- 
vigi nelle esse civili, restituisconsi alla famiglia 
mogli di conti, di marchesi, di magistrati, di gene 
rali, colonnelli, capitani, professori d'Università, di 
farmacisti o di facoltosi negozianti, e segnalate 
come eccellenti madri. 

« Sia lode al bel sesso di questo ridente paese, 
che inspira l’arte e la poesia che nobilitano gli a- 
nimi. Ko 


Note Parione 


Wilson-Boulanger — Cose d’arte. 
16 ottobre. 

Beaumarchais ha detto il celebre: « Calunniate, 
calunniate, ne resterà sempre qualche cosa ». 

E un veechio adagio francese afferma nu'altra 
grande verità: « Non c'è fumo senza fuoco ». 

Il motto e l'adagio possono egualmente appli- 
carsi al caso del signor Wilson. Paris, l'Intransi- 
geant e anche il Figaro di oggi, gli gettano in 
faccia accuse atroci. Smentita, dimostrata falsa una, 
ce n'è pronta un'altra, e il signor Wilson passa il 
suo tempo fra andare dal giudice d'istruzione e 
scrivere circolari apologetiche ai giornali. E cheechè 
faccia, quantunque di molte accuse salti fuori evi- 
dente l'assurdità, ne resta qualche cosa. 


x 


Vi ho spiegato nelle mio ultime note perchè, anche 
in questo affare, il n'y a pas de fumle sans feu 
Se non vi fosse altra cosa, c'è quell’inaudita racco- 
mandazione che postillava tutte le risposte che 
partivano - franche di porto — dall'Elysée: « I si. 
gnor Wilson vi indirizzerà la Petite France e vi 
sarà riconoscente se la raccomanderete ai vostri 
amici ». Era l'abbonamento con il revolver alla 


EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Propriatà letteraria. 


In quegli enni sentiva qualche volta parlare del 
Oorsi, ma non lo aveva rivisto mai, ed ogni volta 
che ndiva pronunziare quel nome, che sentiva van- 
tare la rapida carriera del giovane avrocato nel 
eampo politico, prima come segretario particolare 
del presidente del Consiglio, poi come incariesto 
Gi diverso missioni importanti e finalmente come 
oratore alla Camera, provava una gioia viva, e in- 
Voce di prendere în uggia la vita che conduceva, 
Farevalo che un raggio di luce scendesse fino a lei 
© la risealdanse. È 

Dopo cinque anni della nascita di Clotilde, ls 
signora Mariani ebbe una seconds figlia, l'Evelina, ! 
che quasi lo costò la vita. In quel tempo il cava- | 
Îier Mariani, speculando sulla rendita, era riuscito 
‘2 farsi un bel patrimonio e nessuna cura mancò 

2 Maris. Essa fa condotta & passar l'inverno in 
Firiera, l'estate in Svizzera, o in quei viaggi ella 
si spogliò dello maniere di educanda che aver 
Rerbate e eequistò una disinvoltura, una sicurezza | 
fi sò che era avvalorata dalle molte letture fatte | 
5 dalla calma inalterata della sua vita scovra di | 

; e di passioni. 

10t ea giovanissima, non erp bella; alta' ma cc: 
cessivamente magra, con le bracole Junghe 6 lo 
mani ossute, pareva che portasse i vestiti per pa- 
scondere lo angolosità delle forme, piuttosto ci 
Der metterne ‘in rilievo le curvo graziose. Era 


| « poscritti » circolari, si è esposti 2 sentirsi accu 


| sare di aver pagato con la Legion d'onore o con 
! il Merito agricolo, il fabbro, l'architetto, il mastro 
muratore che hanno lavorato al vostro palazzo. È 
| falso. Lo provate = ma non serve a nulla. 
x 

Il giudizio che ho dato sull'altro « processo » — 
Boulanger contro Ferron - era il giusto. Tatti ap- 
provano la pena che il ministro della guerra ha in- 
flitto al capo del 13° corpo - e tutti confessano o 
proclamano che questi ne è divenuto più popolare. 
Nei primi momenti si chiedev: sottometterà egli 


© meil’altro il signor Ferron e il partito che è al 
potere non possono guadagnar la partita. 

Se il general Boulanger avesse offerta la sua di- 
missione, o fosse stato posto in disponibilità, gli 

li preparavano un trionfo nella 
candidatura che gliera riservata. Bastino î'trentamila 
voti che - ineleggibile - ebbe il giorno dopo in eni 
lasciò il ministero. Se fa tranquillamente - como 
pare - i trenta giorni d'arresto, al 13 novembre egli 
è quello che era al 12 ottobre, © alla fine dell'anno 
viene regolamentarmente a Parigi per la classifi- 
cazione degli ufficiali superiori devoluta. ai coman- 
danti di corpo. Ciò che avverrà allora si può pre- 
vedere da ciò che è avvenuto alla stazione di 
Lione quando partì « in esilio ». 
x 

Si può dire quello che si vuole; chiamare Bon- 
langer un « Saint-Arnand da café concert », 0 « Bo- 
paparto senza Rivoli e senza Marengo », ciò non 
cambia la realtà dello cose, Boulanger è popolare; 
tatto ciò che ni fa per demolirlo, lo pope più in 
alto; se domani vi fossero le elezioni génerali, sa- 
rebbe eletto in venti dipartimenti, se lo volesse; so 
si eleggesse un presidente della repubblica col suf- 
fragio universale, un vero plebiscito lo porterebbe 
all'Elysée. Sono i radicali che l'hanno « fatto >, 0 
non vi è fra essi che una sola testa quadra e retta, 
quella del Maret, direttore del Radical, che si sia 
accorta che sbagliavano strada, © che si prepara» 
vano un padrone, un Cesare, o un Napoleone. Che 
cosa ha fatto Boulanger per arrivare a questo punto 
culminante? Ha - si risponde comunemente - ria/- 
! zato o spirito dell'esercito francese. Risposta vaga, 
| insufficiente. Boulanger è Bonlanger, perchè è l'im- 
| previsto, © perchè la Francia si annoia. Ora quando 
la Francia si annoia — Lamartine l’ha detto, e fu 
una delle poche cose giuste probabilmente che ab- 
bia detto - essa vuole"del nuovo. E Boulanger glie 
lo dà, e glie lo darà, ob, non c'è da dubitarne. E poi 
| c'è il panache. Boulanger ha il panache, 6 che pa- 
mache, con la bella barba, il cavallo ormai più ce- 
lebre di quello di Bonaparte e dei ricami‘il'oro su 
tutte le cuciture. 


Das 


Così si fa la storia ? Così. Neile memorie di Les- 
seps testà pubblicate egli racconta che macchinava 
la sua grande impresa da anni, l'aveva studiata 
profondamente, era munito di piani © di calcoli sa- 
‘ pientemente elaborati Ora quando, chiamato da 

Haid pascià, andò in Egitto, e lo segui in un fa- 

stoso viaggio, egli certava sempre il momento più 

opportuno per parlargli dei progetto del’ canale, 

Un giorno, nel deserto, Said aveva fatto alzare un 

parapetto di pietra per porvi un obice che facesso 

le salve ai reggimenti che venivano a raggiungerlo. 

Lesseps fece saltare il parapetto al sno cavallo la 

mattina e la sera; nell'intervallo colpì il centro di 

na bersaglio con nua carabina, ciò che i soldati di 

Said non potevano fare. Said era raggiante; Les- 

seps disse fra sò: questo è il momento. Gli parlò, 

gli spiegò l'affare, © alla sera il vicerè Bli diedo la 
parola che sarebbe fatto. Lo fn. Se Lesseps non 
fosse stato un buon cavallerizzo e un buop tiratore, 
forse il canale di Suez sarebbe ancora în spe. 
x 
Soulanger sarà forse presidente o imperatore; la 
sua barbs, gli occhi cilestri o il bel cavallo, e lo 
* capriole che gli fece fare davanti ai badauds pari- 
, gini, vi avranno avuta la loro parto, 


XXX 


Il Moniteur de l'Exposition dedica buona parte 
dei suo ultimo numero a narrare ciò che fu fatto 6 


bionda, ma di un biondo smorto, ed aveva la ca 
| nagione giallastra delle donne troppo magre, quel 
! sarnagione senza freschezza, che fa pensare agli 
. antichi messali, Gli occhi erano grandi, chiari, ve- 
lati, come gli occhi di chi sogna spesso e ama la me- 
ditazione : la boces con Je labbra sottili aveva un 
sorriso mite e dolce che illuminava tutto quel 
volto troppo lungo “S90 Îl mento e troppo schise. 
cisto alle tempie per esser beni. 
Chi vedeva Maria, dopo che ella aveva imparz*° 
la difficile arte di vestirsi, diceva che era una 
i donna distinta; chi la conosceva da vicino le vo- 
i leva bene poichè emanava dalla sua persona on 
i certo che di onesto e di buono che comandava 


mente una consolazione, era invero una di quelle 
donne presso le quali essi cercano conforto rei 
momenti solenni di grande abbattimento, perchè 
sanno di aver in esse un’amica. Anche il Mariani 
l'amava così, e così l'amavano i fratelli di lui, i 
numerosi parenti © amici di casa. Maria voleva 
bene alle figlie, aveva ogni cura per loro, ma nep- 
pure nel suo amore materno spendeva quella 
grande dosa di passione che lo donne prodigano 
generalmente sulla testa dei loro bambini. 

Voleva prima di tutto cho în casa regnasse la 


paco, che la casa fosse un. sollievo per il marito, | 
un luogo di riposo dopo le fatiche e i pensieri della | 


giornata. Cost non teneva le bambine a pranzo con 
sè quando erano piccole, le aveva assuefatte a pas- 
seggiar - molto, ad occuparsi © soprattutto ad an 
dare e letto presto la sera, perchè la sera il marito 
stava in case, andavano i fratelli, gli amici a far 
la partita, © il padre non doveva esser tormentato 
dalle piccine, ma vedere in esse soltazito pn con- 
forto, una gioia. 

Poco dopo che la capitalo fa trasportata a Roma, 
il Mariani volle stabilirvisi. La sua mente aveva 
concepito lo sviluppo che avrebbero preso a Roma 
gli affari, 6 vi trasportò subito la Banea, indusse i 


fa în Italia per concorrere all'Esposizione 
1839. Un magnifico ritratto del signor Villa, 
dente del comitato italiano, accompagna la 
biografia. In pari tempo ricevo l'invito al banchetto 
monstre che si prepara per dopodomani. L' 
{ 07 Rombri del comitato superiore di re- 

«I signori memi 
visione, dei comitati di gruppi e dei comitati di 
| classe hanno l'onore di pregarvi d'assistere al ban: 
| Ghetto dei comitati. di ammizsone, presieduto dal 


in silenzio, o darà la sua dimissione? In un caso ' 


i della Mostra del 1889. 
XXX 

Avrei voluto intervenire nella questione artistica 
che ebbe luogo frail vostro Lelio ed Ernesto Rossi, 
appoggiandomi all'esperienza che ho fatto durante 
vent'anni dei così invidiati teatri di Parigi, e con- 
! fesso che sarei stato del partito del Rossi. Per far 
| delle buone focacce oocorre della buona farina. La 
questione delle compagnie nomadi, © della loro ine- 
vitabilità, per la configurazione e per gli uai italiani, 
non ha nulla a fare - a mio credere - con quella 
di un Conservatorio drammatico che dovrebbe fon- 
darsi a Roma. Invece di fornire a una sola Com- 
paguia drammatica autorizzata, gli elementi di cui 
ha d’uopo, questo Conservatorio li fomirebbe an- 
che qua e là a tutte le migliori Compagnie nomadi. 
Ecco la differenza. Ma un Inogo dove gli attori in 
specie, imparassero la dizione, la mimica, dove rice- 
vessero l'istruzione necessaria a sviluppare la loro 
intelligenza, a imparar le vere maniere della so- 
cietà che dovranno poi rappresentare — mi pare în- 
dispensabile per il risorgimento dell'arto drammatica 
in Italia. 

Nel Conservatorio di Parigi, gli uomini più ce- 
lebri del teatro insegnano con l'esempio; i profes- 
sorî più noti dino lezioni d'ogni genere; letterati 
quali il La Pommeraye spiegano la storia dell’arte; 
vi si impara come si entra în un salon, quali sono 
i meriti di Molière, si sviluppa la voce, s'insegna la 
musics, e, insomma, quando un giovane o una ra- 
gazza mostrano degli istinti naturali superiori, que- 
sti vengono aviluppati con la cura che un giardi. 
niere mette a far crescere e prosperare una pianta 
esotica. Così si dovrebbe poter faro a Roma... 

x 

Io credo però che la prosperità dei nostri teatri 
potrebbe essere aumentata © sviluppata dall’aiuto 
che dovrebbe darle la stampa. La stampa in Italia 
ha abituato i lettori a coroscere perfino di che co- 
lore è il soprabito di Sardon o Dumas figlio, a par 
lare per tre mesi prima della 7osca e della Souris, 
poi quando Torelli o Ferrari fanno rappresentare 
una commedia, non s0 ne occupa che appena il 
giorno dopo. Credete che-il pubblico non amì che 
le cose di Francia? L'esempio delle esagerazioni 
del reportage per l'Otello vi prova il contrario. Mi 
risponderete che si trattava di Verdi e dell'Otello, 
© che il caso anzichè raro purtroppo era unico. 
D'accordo. Tatto è relativo. Io però sono convinto 
che mai un po’ di réelame sarebbe più utile quanto 
quella che si facesse'anticipatamente sopra un'opera 
© una commedia nuova di un autore conosciuto a- 
vanti Ja rappresentazione - anche se è seguita da 
wulfato, © 


x 

Il pubblico, il gran pubblico, si abituerebbe a 
nomi che non conosce o apprezza a sbalzi; la sua 
cariosità ne sarebbe più eccitata, e più grande i 
desiderio di giudicare egli stesso ciò che gli sarebbe 
stato più lungamente annunziato Gili attori, visto il 
rquore, ci porrebbero più impegno, gli antori più 
cura. 

L'importanza di una première crescerebbe del 
cento per cento, e tutti vi si interesserebbero. E 
così avverrebbe, artifizialmente, se volete, quel ri- 
sveglio che tutti sperano, e tutti cercano. Queste 
sopo le mie idee. Se sbaglio: lasciatemele, che io 
me le tengo. 


1555: eso risulte che vi fa un noterole migliora. 


ora è ridotto a poca cosa. 

Ostacoli principali allo sviluppo del nostro com- 
mercio in quella regione è la totale assenza di 
linee di vapori dirette 6 di magazzini al minnto ita- 
liani, che abbondano nell'America meridionale, men- 
tre al Messico sono in mano di spagnuoli i quali 
preferiscono naturalmente i prodotti del loro paese. 
Secondo il rapporto del vice-console di Vera-Cruz, 
molti nostri vini potrebbero trovare spaccio laggiù, 
purchè i pressi fossero più miti, © così maggior 
spaccio troverebbero i vermouth italiani, so non 
vi fossero di mezzo le falsificazioni. 

Una notizia interessante per il nostro commercio 
è la fondazione del Banco italiano all’Uraguay, fon- 
dato con sottoscrizione per azioni, la quale fu co- 
perte per più di trenta volte. 

Le azioni erano 12,000; una sola casa di Londra 
domandò per messo del suo rappresentante 8000 a- 
sioni; le azioni sottoscritte farono 387,580, prova 
soddisfacento della fiducia che gli stranieri ripon- 
gono in noi e nel nostro avvenire commerciale. 


DA CATANIA 


16 ottobre. 


Dio padre onnipotente creò il cielo e la terra in 
sei giorni. I componenti dei seggi elettorali di 
Catania hanno bisogno di un tempo pià lungo per 
darci un Consiglio comunale. Da una settimana cha 
gli elettori sono stati chiamati alle urne, lo spoglio 
delle schede ed il computo dei voti non sono an- 
cora finiti. A bella prima, voi imaginereta natural- 
mente che un grandissimo numero di cittadini siano 
andati ad esercitare il loro diritto. Mi è penoso do. 
vervi togliere un'illusione. Sopra quattromila e tanti 
elettori, appena un quarto, poco più di mille, sono 
andati a votare. 

Nella sua opera laboriosa, il creatore del cielo e 
della terra sentì la necessità del riposo, ed il set- 
timo giorno ne prese infatti un poco. I compo 
nenti di cui sopra non sentono una simile neces 
sità; questo non vuol già dire che la loro bisogna 
sia una così indifferente. Per esempio: dopo avere 
svogliato una dozzina di schede - dico nna doz- 
zina - tocca loro compiere la penosa operazione di 
chiudere l'ufficio, per riaprirlo nientemeno che il 
giorno appresso, atle 9 di sera. Il giorno appresso 
spogliano ben quattro schede, e rimandano le ope- 
razioni al domani, alle 5 del mattino, quando gli 
spogliati sono gli elettori ancora a letta... È vero 
che le proteste fioccano egualmente, e che si ripete 
da per tutto che queste elezioni sono state un mer- 
cato, che la velontà degli elettori è stata frustrata, 
che i voti si sono attribuiti a questo e a quello per 
preferenza o per compromessi... Alcuni sì scalma- 
nano perfino a sostenere la necessità dell’annulla- 
mento - © poi? Saremo evidentemente da capo, 
finchè durerà l'astensione degli onesti, astenzione 
determinata dalla persuazione dell'inutilità di ogni 
sforzo contro le arti dei mestatori — un circolo vi- 
zioso dal quale non si esce da molti anni, © per il 
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fratelli a seguirlo, volle che uno di essi si portasse 
deputato in un piccolo paese di Lombardia dove 
erano nati © dove egli aveva acquistati dei 

insomma nulla trascurò per piantare su basi solide 
l’avvenire della famiglia. La moglie, cho aveva ca- 
pita la sete di guadagno del marito, non tanto per 
il desiderio di accumular denari, quanto per l'in- 
fluenza che le ricchezze danno & chi lo possiede, 
cercava di aiutarlo in ogni modo, ricevendo, for: 
mandosi degli amici potenti e delle attinenze ntili. 

Gecoeati entrambi, e avendo tutti e due una 
méta comune, v.7oYano tranquilli, senza socorgersi 
che l'amore mancava fra loro, che non aveva mai 
rallegrato di una gioia vera quegli otto anni di 
matrimonio trascorsi a Milano, 

La famiglia Mariani, venendo a Roma, mancava 
di alloggio, come quasi tutte le famiglie che se- 
gairono subito la capitale, 6 dovettero in attese 
d'altro abitare l'albergo della Minerva, dovo stava 
pure il Corsi che Maria non aveva più riveduto 
dopo il 1859, e che non avrebbe forse riconosciuto 
se non avesse saputo da un comune amico che era 
li a duo passi da lei, nello stesso corridoio. 

Furono giorni di tremenda trepidazione, quelli, 
per la giovine signore. A. momenti le prendeva ]y 
smania di uscire © vestiva le bambine, stava al 


calcagni alla bambinaia perchè si abriguese, © una 
volta fuori aveva l'impazienza di tornare, per in. 
contrario, per vederlo anche non veduta. In quei 
giorni stava lungamente seduta accanto alla porta 
di camera sua per sentire se distingueva la voce 
del Gorsi nel corridoio, vegliava fino a tardi, si 
alzava presto per vedere di scoprire le sta» 
dini dell'avvocato, aveva la rabbia di vederlo, cor- 
reva a spiaro alla finestra dietro le tendine ogni 
volta che una carrozza si fermava davanti al por- 
tone dell'albergo, poi dopo lungo attendere, apo: 
pata, vargognandosi di sò stessa, si COFIGSYS apance, 
son ‘una grande emicranie, il malo cho tradiva è 
lei le sofferenze morali, e facova proposito di ne 
occuparsi più del Corsi, di dedicarsi Alle sue buor 
bine, a suo marito, 0 di non cercare nella: vita Iv 
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quale lo sorti di questo disgraziato paese vanno 
ogni giorno più peggiorando. 


>< 

Parliamo d'altro. 

Parliamo di qualche cosa che sollevi lo spirito da: 
questo miserie. Ieri, al Giardino Bellini, il generale 
Scala, comandante la brigata, ha passato in rivista, 
con l'intervento del prefetto, del delegato straòr- 
dinario e di altre antorità, i soldati del 52° annessi 
al corpo speciale d'Africa, che sono comandati dal 
tenente Cantoni. Una folla enorme era accorsa al 
Giardino, e le siepi erano addirittura coronate di 
testo umane. Il generale ha pronunziato nn breve 
discorso che è stato accolto dalle. grida di Viva 
l'esercito, partite da tutti i lati della folla. AI 44/08, 
i soldati d'Africa sono stati salutati da un lungo 
applavso; ma la dimostrazione grandiosa, entusia- 
stica, è stata quella con la quale le trappe: furono 
accompagnate al quartiere. Dal Giardino Bellini al 
Castello Ursino è stato un' solo battimano ed un 
solo grido; le bandiere delle Sosietà sventolavano 
in mezzo alle file, i borghesi erano confusi coi 
militari, e dai balconi e dalla strada era un rispon- 
dersi di applausi. 

Poco prima di arrivare al Castello, il plotone 
degli afrioani è stato tagliato via dal resto della 
colonna, e tra una massa di gento affollantesi da 
ogni parte è potuto finalmente entrare in quartiere. 

I soldati partiranno domani, Ianedì, allo 5 del 
mattino. I mestatori elettori, mattinieri quando torna 
comodo, a quell'ora dormiranno. 


enter DID 


18 ottobre., 


Sua Altezza Reale il duca d'Aosta, in seguito 
alla nuova carica d'ispettore generale della caval- 
leria, cui venne di recente nominato, stabilirà la 
sua sede in Roma, e abiterà al Quirinale in uno 
degli appartamenti della vecchia palazzina. 

Sì dice che, molto probabilmente, in settimana 
Sua Altezza Reale si recherà a Napoli per una bre- 
vissima gita. 

Arrivi e partenze. 

Ha fatto ritorno in Roma l'ambasciatore di Spagna 
presso la Santa Sede. 5 

È ritornato l'onorevole Mariotti, segretario ge 
yo della pubblica istruzione. 


I pellogrini al Vaticano. 

Anche oggi, a mezzogiorno, il Papa ha ricevuto 
un ragguardevole numero di pellegrini 

Una nota: il principe Lancellotti visitò la sera 
del loro arrivo i pellegrini poveri al lazzeretto di 
Santa Marta, E a tutti quelli che esternarono il 
desiderio di telegrafare il loro arrivo alla fami. 
glia, il principe si offri di mandare il telegramma. 

Quella sera il principe Lancellotti non avrà man- 
dato in Francia meno di cento telegrammi a sue 
speso. 


La giornata del pellegrino. 

Domani mercoledì: A 

Al mattino visita alla chiesa di Santa Maria 
Maggiore, venerazione delle reliquie, visita alle 
chiese del Gesù, della Minerva, San Luigi de’ Fran- 
così. 

Gita al Foro Trajano, alla piazza del Quirinalo, 
visita alla chiesa della Trinità de' Monti, gita al 
palazzo Medici sede dell’Accademia di Francia, 
Passeggiata al Pincio, vista del panorama di Roma, 
fontana di Trevi passando da Piazza di Spagna, 
piazza Colonna s visita al palazzo del Parlamento, 
di fuori, s'intende! 


L'Associazione della stampa ha chiesto ed otto- 
nuto che ai giornalisti i quali si iscrissero e fu- 
rono ammessi al banthetto di Torino, venga accor- 
dato un biglietto ferroviario colla riduzione del 
75 010, valido dal luogo di residenza a Torino, o 
viceversa. ù 

Per ottenere questa facilitazione, dirigere do- 
manda, entro venerdi, 21, alla segreteria dell’Asi 
ciazione della stampa, indicando il titolo del gior- 
nale e il nome del rappresentante al quale fu in- 
tastata la tessera d'ammissione al banchetto. 


sreto ronle prottosso dal ministrp di grazia 
e La scioglie la confraternita de' Lucchesi. 
per gravi disordini verificati nell'amministrazione. 

1 Signor Giuseppo Scotti venne nominato com- 
missario regio con incarico della redazione del 
nuovo statuto organico. 

Colla fine dell'anno corrente sarà ultimata la fab- 
bricazione del nuovo palaszo del ministero della 
guerra in via Venti Settembre. 

Oltre i varii uffici militari dipendenti dal mini- 
stero stesso, vi saranno trasferiti anche il comando 
del corpo dello stato maggiore, e i reparti del co- 
mando stesso che ora si trovano al palazzo Wedo- 
kind in piaxza Colonna, al palazzo Cini in piazza 
di Pietra © al palazzo Pierret in piazza di Spagna. 


ferroviario... 3 B 
Cose fermoritto dell'Alta Italia che doveva arri- 
vare ‘lle 11 45 ant. è giunto invece con un'ora di 
ritardo. 10h 
3 treno che portò i pellegrini în Roma, compo- 
sto quasi tatto di vagoni di 2* classe della Società 
Paris Lyon-Méditerrando, è stato inviato alla sta: 
zione di Ciampino sino sl giorno in cui i pellegrini 
ripartiranno per Ja Francia. 


Atti vandalici. n 
în alcuno pissse sono stato collocate dello bi. 
lancie automatiche di nuovo modello sulle qui 
ciascuno si può pesare intro: 
di un mascherone un pezzo 
Parecchi di queste bilance sono 
n sussnto dal vandalismo dei monelli. 
4 proposito di queste bilancio automatiche. || 
Une di questo bilancia de. cinque centesimi 
stabilita presso Ia basilica di Piotro. Teri 


l'errore era troppo tardi perchè il marengo era gi 
caduto nell'interno della bilancia. Si 

Ecco un uomo il cui peso qualunque vale, di- 
rimpetto all’amministrazione delle bilazicie, quello 
di 400 persone. 


Una notizia di Sport che farà piacero agli ama- 
torî e allevatori di cavalli. 

A Tor di Quinto, fuori porta del Popolo, proce- 
dono con grande alserità i lavori per la sistema- 
zione della pista per.il nuovo campo dello corse co- 
struito dalla Società del Lazio. 

I proprietari sperano di poter inaugurare il nuovo 
Turf nella prossima primavera. 

Nuovi giornali. 

Abbiamo ricevuti i due primi numeri del gior- 
nale Pro Victoria, gassetta per le armi di terra e 
di mare (uscirà tre volte la settimana), eil Moni- 
tore Italiano, periodico politico religioso illustrato 
(quotidiano). 

I duo giornali sono egregiamente stampati nella 
nuova tipografia Centrale in via del Poxsetto. 


> 


Nuovo sistema di DENTI e 
DENTIERE in 
PL C che si reg- VULCANO- 
ASTICA gono senza ganci, senza 

molle e senza pi 

I SOLI di cui sis stato consacrato il suo 
cesso dalla Facoltà di Medicina. Ozifica- 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si ri- 
seve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


TEATRI 


Per domani è annunziata al teatro Nazionale la 
serata d'onore della signorina Italia Vitaliani, colla 
Dora, commedia in cinque atti di Vittoriano 
Sardon. 

La signorina Vitaliani, che è in questo momento 
la migliore fra le giovani attrici dol teatro ita. 
liano, non ha certo bisogno presso il pubblico di 
alcuna réclame. Basta il suo nome; e si può scom- 
mettere che domani sera vedremo al Nazionale una 
piena straordinaria. 


Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — Ore9 — La figlia di Jefte - Il 
marito di Babette. 
VALLE. — Ore9, — Durand e Durand. 
MANZONI — Ore 8 112 — Nanà. 
QUIRINO — Ore9 — Don Pedro dei Medina. 
METASTASIO. — Ore 9. — Nannina la frut- 
tarola — Orfeo all'inferno, ballo. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Pippetto ha fatto sega a 
scola. 
UMBERTO — Ore 8 12 — Compagnia eque8tre 
Anastasini e Biasini 
CAFFÈ VENEZIA — 


incerto tutte le sere. 


Nostre [AFORMAZIONI 


Questa mattina col diretto di Torino è arrivato 
in Roma Sua Altezza Reale il duca d'Aosta ae- 
compagnato dal conte Balbo di Vinadio e dal co- 
lonnello couto Radicati di Marmorito, 

Sua Altezza si è recata subito alla palaszins del 
Quirinale preparata per il suo alloggio. 

Quindi si è recato al ministero della guerra a 
far visita al generale Bertolè-Vialo, che poco dopo 
gli restituiva la visita al Quirinale. 

Oggi Sua Altezza ha ricevuti parecchi ufficiali 
superiori del nostro presidio, 


Per ìl compleanno del principe imperiale. 


A Sua Altezza îl principe imperiale di Germani 
hanno inviato oggi gli sugurii l'imperatore e l'im- 
peratrico di Germania da Baden-Baden; il Re © 
la Regina d'Italia; la Regina Vittoria d'Inghilterra 
sua suocera } l'imperatore d'Austria con tutti i 
principi della casa d'Austria e gli altri capi dello 
case regnanti in Europa. 

Anche il Pontefice ha inviato = Sun Altezza i 
propri augurli. 

Monnmento a Minghetti. 


La Gazzetta Ufficiale d'oggi pubblica il decreto 
ghe istituisce la Commissione per il monumento & 
Marco Minghetti, già da noi annupsiajo ieri l'altro, 


Trattati di commercio, 


Abbiamo da Vienna che quei circoli pol: 
commerciali hanno piena fiducia ne' 
del nuovo trattato di 6o"-nercio tr 
seg Upabeta: Zimercio 


È probabile che i negosiati soffrano una ' breve 
dilazione perchè il governo italiano non ha ancora 
‘comunicato al governo austriaco il giorno in cui 
desidera che lo trattative abbiano principio. Ma è 
questione di giorni; e i negoziati saranno intra- 
presi prima della fino del mese. 


Questione bulgara. 


Le voci divulgate circa un ultimatum che le po- 
tenze avrebbero domandato alla Russia, perchè for- 
mulasse le sue proposte definitive nella questione 
bulgara, sono inesatte. 

Sì crede che, dopo le elezioni bulgare, la Ger 
mania modificherà la sua condotta verso la Bul 
garia, entrando nel concetto dell'Italia, dell'Austria 
e dell'Inghilterra. 

‘Notizie inesatte. 

Le voci della convocazione di una conferenza 
per discutere la questione bulgara sono inesatte. 

Quelle di una conferenza per il Marocco molto 
promatore. 


ci @ 
conclusione 
Italia e l’Au- 


È confermata la notizia del ritorno a Keren del 
‘Picord e la permanenza in Asmara del padre 
Coulbeaux della missione irancese. È 
‘Questi non sarebbe internato ma guerdato a vista, 
mentro gli stabilimenti della missione in Halai 
Tkrur ed Hobo sarebbero occupati dai soldati di 
Deggiat Asbaka, capo abissino: 


Îl trasporto America è giunto stamane a Mar- 
siglis. 


Il principe Amedeo si è recato oggi al ministero 
della guerra a far visita al ministro Bertolè-Viale, 
che gli ha restituita la visita al Quirinale. 


La Città di Napoli fa definitivamente destinata 
a nave-scuola degli allievi-fuochisti, dal giorno 6 
novembre, sotto il comando del capitano di fregata 
cav. Francesco Grenel. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 18. 

Si vocifera che il generale Caffarel possa essere 
rilasciato a piede libero, ma la notizia non è stata 
ancora confermata. 

I partigiani di Boulanger sfruttano già questa e- 
ventualità servendosene di pretesto per attaccare 
fieramente Ferron e Rouvier. 

Parecchi giornali dichiarano che Grévy non può 
più restare all’E7ysée se non licenzia Wilson, la cui 
situazione è sempre moralmente aggravatissima, Il 
presidente della repubblica è caduto ammalato per 
le emozioni dolorose di questi giorni. 

È opinione comune che nessuna modificazione mi- 
nisteriale seguirà avanti l'apertura delle Camere. 

Pontemoriamo, 18. 

È scoppiato un grave incendio nel cotonificio 
Sciaccaluga al Piaggione, che ha distrutta una parte 
del fabbricato. 

‘Sono accorsi da Lucca i pompieri, la truppa e 
l'autorità. 

Vi sono tre feriti leggieri. Il dànno è ingente. 


porsa DI ROMA 


18 ottobre. 

I corsi del mercato serale parigino hanno, con- 
tribuito a rendere vieppiù indeciso il nostro mer- 
cato. 

La Rendita per contante ebbe limitati scambi a 
99.25, © per fine da 99 87 112 a 99 40. 

Prestito Blount 97 20 contante. 

Banche Romano sempre deboli da 1257 a 1247. 

Generali 705 50. 

Le Azioni Immobiliari negosiate ds 1295 a 1240. 

Condotto deboli da 507 a 504. 

Anche le Azioni Gas hanno tracollato, per chiu- 
dote però un poco meglio. Difatti esordite a 1987, 
caddero a 1963, per restare però a 1975. 

Banco Roma 987 0 942 50. 

Industriali da 763 a 767. 

Fondiarie Banca Nazionale 450 50 6 481 con- 
tante. 

Nulla nel resto. 

Oambi: 
Francia tre mesi 99 87. 
Londra 25 20. 


Ore 8, — I brillanti corsi segnalatici da Parigi 
hanno rianimato il mercato. Ecco gli ultimi prezzi: 

Rendite 99 50, Generali 705 50 danaro, Banche 
Romane 1254, Gas 1975, Roma 942, Immobiliari 1240, 
Industriali 767. 


BORSA DI PARIGI del 18 ottobre. 


Aperinre |  Chiasora 
Rendite Franc.80/) amm. ant] 8190 È 8485 
» » 830/gperpetua (819282 10 81 92 
ata 109 
Rendita Italiana 5 0/0 9 
Cambio sopra Londra. # 85 


Consolidati Inglesi .. 
Cambio suli’ Italia. 
Rendita Turca (nu 


108 316 * 108118 
i 88 


Banea di Parigi no — 
Egiziano 6 0/0 Si 884 — 
Rendita Spagnucla est DuoVa 4 6711116 
Banca di Sconto di Parigi — dan 
Credito Fondiario. j,7 = 1188 
Azioni Sues .... 2017 — {2011 — 
Azioni Panama 1..." | — {sa 
Ferrovie Meridion. a termine | 797 — | 795— 
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LA CRONACA DEL MARE 


PORTO SAID, 16. — Il piroseafo Singapore, 
della Navigazione generale italiana, prosegnì ieri 
per Napoli, proveniente da Suez e Aden. 

PORTO SAID, 16. — Il piroseafo Raffaele Ru- 
bottino, della Navigazione Pemerale IGMALa greve 
niente da Napoli, prosegni ieri per Suex © Aden. 

SUEZ, 16. — li piroscafo Palestina, d2"; wa 
vigazione generale itali: pont Fedi 
prosego). ieri per Massa Pre”) anto da Napoli, 


SobBGRAMMI STEFANI 


MADRID, 17. — Corrono notizie contradditorie 
riguardo agli avvenimenti a Portorico. 

‘Alconi sudditi francesi furono incarcerati e recla- 
marono presso il loro console. 

LONDRA. 17. — Vi fu oggi una nuova riunione 
a Trafalgar Square di 4000 operai disorcnpati. 

Una depntazione fu inviata a Mansion House, re- 
denza del Lord Mayor chiedendo che il manicipio 
desse loro lavoro. 

Il rappresentante del Lord. Mayor ricevette la de- 
putazione e rispose che non poteva fare mna tale 
promesse, consigliò gli operai di chiedere all'assi- 
stinza pubblica i soccorsi si quali avevano diritto 
e biasimò vivamente le dimestrazioni nel'e vii 

La deputazione ritornò allora a Trafalgar-Square 
ove furore pronunciati violenti disrorsì. 

La fulla cercò di orsanizzarsi în cortco verso la 
Cily, ma la polizia întervenne e la disperse con 
grand difficoltà. 

Furono operati una ventina di arresti. 

rechi agenti di polizia © dimostrenti rimasero 


| COPENAGHEN, 17 — Si ha da Fredensbourg 
che il granduca ereditario di Russia, il principe 
Giorgio di Greria e la principessa Vittoria figlia 
del principo di Galles furono pure colpi 
solia, . 

È —AfONACO DI BAVIERA, 17. — Il dnca e la du- 

t-etiesia di Genova, con il figlio, partirono stasera 

! alle ore 8 45, da Nymphenburg per l'Italia. 

1 BAVENO, 17. — Proveniente da Berlino giunse, 
stasera, il priacipo Enrico di Prussia. 

SOFIA, 17. — Nello provincie, como a Sofia, le 


i dalla ro- | 


elezioni municipali hanno dato risultati favorevoli 
al governo. Nessun incidente a deplorarsi. 

LONDRA, 18. — Il Times ha da Berlino: 

« In questi circoli bene informati s'ignora il pre- 
teso progetto di visita dello Czar all'imperatore 
Gaglielmo; sî crede anzi che questa visita sia as- 
solutamente improbabile. » 

PARIGI, 18. — Il Journal Officiel pubblica i 
decreti che annettono il protettorato sull'Annam ed. 
il Tonehino al ministoro della marina, e istituiscono 
un governatore generale civile dell’Indo-China. 

Il Matin dice che il presidente Grévy ricusò di 
firmare il decreto che mette in riforma il generale 
Caffarel. 

MADRID, 18. — Un telegramma da Tangeri in 
data di ieri sera annunzia che i Kabili Beni Hassen 
si sono sollevati, e che si organizzano, nell'interno, 
bande di briganti che renderanno ogni commercio 
impossibile. 

Il sultano è debolissimo. 

PARIGI, 18. = La convocazione delle Camere è 
definitivamente fissata pel 25 corrente. 
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LORENZO SUSCIPI, Sticrmccnzico 


si è trasferito in Via del Corso, N. 157. 


SALONE CON SEI STANZE 


Due ingressi. Locale asciutto. Può servire per 
circolo, scuola, magazzino da manifattura, carta 
od altro. Può dividersi. 
Dirigersi in via Margutta, 59, Roma 
Sigg. Scorr © Bow, 


Ho esperimentato la Emulsione Scott ed ho veduto 
che bambini ed adulti la bevono con maggior facilità 
che non l'olio semplice di fegato di merluzzo. La sua 
azione terapica è più manifesta nei bambini che sof- 
frono ritardo nel processo di ossificazione, come quelli 
la cui dentizione si fa aspettare, e gli altri le cui su- 
ture del cranio vanno lente a saldarsi. Io la ho mini- 
strata con utilità in casi simili anche nei caldi mesi 
di estate, ed i bambini l'hanno ben digerita e tollerata» 
Napoli, 1 ottobre 1885. 
Cav. Dott. L'onzio Carranetti 


Largo Ferrantina a Chiaia, 1. 
ESTRATTS 


Dica LIEBIG 


Si conserva indefinitamente, perchè spoglio di grassi, 


Genuivo soltanto 
arzarro. 


= part fica 
in inchiosnee 
Per Lire Italiane 
504,500 — 297,500 
250,000 — 200,000 
5” SI POSSONO VINCERE 


acquistando, finchè se ne trovano in vendita, Ni 
da 100, 50, 10 e 5 biglietti dell ESTE 


ULTIMA LOTTERIA di BENEFICENZA 


autorizzata dal R. Governo 
Esente dalla Tassa stabilito colla Legge 2 Apriie (886 
(Nu»., ©754, Serie 8*) 


25 PREMI 8 
da Lire 100,000 - 50,000 - 20.000 - 
15,000 - 10,000 - 5000 - 1000 - 500 
100 e al minimo 50. 


Si possono vincere anche con un solo Biglietto 


Tutti i Premi 


sono pagabili in contanti immediatamente dopo l'E- 
strazione, a domicilio dei vincitori, senza deduzione 
o ritenuta qualsiasi. L 


L'ESTRAZIONE 


verrà immancabilmente fissata nol m 
VEMBRE. Avrà luogo in doni e 
veglianza governativa e con tutte le formalità 2 


norma di legge. — I Biglietti sono controllati dalla 
Prefettura di Roma. 


Costano UNA LIRA Cadauno 


© concorrono per intero a tatti i premi. 


La Vendita è aperta 
in GENOVA, presso la Banca F.lli CASARETO 
di Francesco. 
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in TORINO e MILANO, presso la Banca Subal- 
pina e di Milano. » 
in ROMA, presso L. Delfrate e C., 37, Piazza ‘di 
Pietra - Sgambati e Basilici, 94, Piarza Campo 
Marzio - Giornale La Corrispondenza Finan- 
ziaria - Luigi Corbucci, Cambiavalute, Piazza 
di Spagna, 88. 
Nelle altre città, presso i principali Banchie:i, Cam- 
biavalute, Banche popolari e Casse di Risparmio. 
La spedizione dei Biglietti si fa raccomandata © 
franca di porto per le richieste di un centinaio e più. 
Alle richieste inferiori aggiungere 50 centesimi per 
le spese postali. -- 


FAREPINLILA 


FIDELITAS, sot | 
+ rei troppo, 
perchè penserei male di te, se 
dovess credere il tuo c ;nsigl'o 
dato con convinzione. lo se- 
conderò il desiderio tuo che 
Papprens one, unicamente, ti 
ha dettat:, ma se menterrai 
Ja promessa. In questo pen- 
siero solamente posso trovare 
una calma relativa e nel tuo 
‘amore e nella fiducia. Non puoi 
incoscienza esser tonto crudele 
da negarmi l'affezione che mi 
porti © che tho letta negl 
chi Ti amo ancor di più 
Ja tua abnegazione e pel 
grificio che fai di te stessa. Ma 
è pur troppa l'insensibilstà che 
di continuo mi dimostri, mor- 
toriandomi! T'ho dato la mia 
vita con tutto lo slancio di 
ero capace; puoi 0 no esser. 
mene risonoscente e corrispon | 
dermi, ma non già fermeia r 
prendere; poiche. se snche vi 
Fiuscissi. cosa me ne farci ora 
che ess è gà compenetrate 
neila tua? Scrivi subito ed abbil 
misericordia. 


Ferragitosa-Arsenicale 
D 


VNITYOTY 


GAZZOSA 


Trovasi presso tutte le Farmacie! 


PREAVVISO. 


Prossima apertura dei Grandi Magazzini 


DELLA DITTA 


IMA 


Via del Corso - Angolo Via Condotti 


ARRIVO DI TUTTE LE NOVITÀ: DELLA STAGIONE 
in Tappeti e Stoffe per Mobili in genere 


DELLE PROPRIE FABBRICHE 


MALATTIE: 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


WATERBURY 


d’argento michel 
REMONTOIR ESATTO 
Garantito 


BUON; MERCATO 
Darevele 


Il giorno dell’apertura verrà indicato con un apposito avviso 


= Gura del Sangue 


FIERRIO-CHINA-BISLERI 
MILANO — FelicejBisleri- MILANO 

Ogni bicchierino"contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato 

LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA 

D:REZIONE 

sell'OSPEDALE PRI 

“della Divisione Militare di Livorno 


PALE Lisorno, li 6 maggio 1887. 


limitate espemanze potevo io fare con 
parato; ma avenso assai fre 

A consigliare 1 FERMO 

abitud:ni, ne ebbi dei successi 
riconoscenza mi a'testarono. - 
Justre a'cuoi infe 

Zionali ottenuti do 

DANA. - Si copisce 

lei ricostitvente € to 


esperimenti, e snche a sdebito deila gentilissima di Lei sopracitata lettera. - Ora non 
sata che augurarie che ii nuovo preparato FERRO CHINA metta salde fonda- 
menta nella moderna terapeutica alla quale parmi non possa applicarsi il fambso: 
«Come torre che non crolla.....» 


Ai suoî servizi Deo.mo servo: D. Dr CI 


Li 
Direttore dell'Ospedale Militare di Livorno 


= Preservativocontro le febbri prodotte da malaria - 


TERBURY è perfetto 

e senalice nel mec- 
canismo. Qualunque 
riparazione non s0r- 

ssa mar L 2.50. 

lizione franca dietro invio di 
indirizzo della 

Vendita degli 


ni 
Vitt Eman., Milano. 


Deposito a Roma; via del 
[Corso, 375 a 879. 


TRAI GRAND 


del vero Bitter-Bennler-In 
esclusiva della Ditta Aug. F. 
rico l'azzoli. 4, va annoverato 


I VANTAGGI 


terlaken di fabbricazione 
Doeunler, Milano, via En- 
questo, che, mescolato es" 


acqua © seltz, costituisce una bibita assai benefica e gra 


dita da. prendersi in ogni 
giunto questo liquore amaro ad 
ne impedisce gli effetti nociri. 
Jazioni. 


stagione ed in egni ora. Ag- 


‘acqua Impara © malsana, 
- Guardarsi dalle contraf. 


Trovasi nei principali Caffè, Offellerie, ecc. 


Denominata The Lady's Knife Cleaner. 


E costrutta în modo che l' 
riesce uniformenenta pulita, 
contemporaneamente. li 
chi come se foss 
scatola di smei 
inglese presa separstamente, 
cent. 50 per il peceo pestaio. 

Dirigere domande © vaglia 
Finzi © Bisnchelli in Roma, 
via de’ Panzani, 26. 


FANFULL 


intera auperficio del coltelle 
le due parti essendo brunite 


ia pochi istantì retide i coltelli veo- 
n — Costa Lire 850, con une 
iglio ingiese. - Una scatola di smeriglie 


costa L. 1 55. — Aggiungere 


all’Em) 


io FrancoJtaliane 
Corso, i 


5-79 — In Firenze 


A Vendita nelle principali Farmacio, Drogherie, C: 


e Ligmoristi | 


TANAGLIE MECCANICHE rm PIOMBI 


Necessarie per gli Appaltatori del Dazio-Consumo, per Spedizionieri i 
particolarmente per spedizioni di Granaglio, Ferine, Nuerario, Sale, Pacchi poiat ES 
Tanaglie della lunghezza di 2 cim . . si 
» » DI [xi vaccregu in ei 
Paliottole di piombo per dette, al chilogramima 
Spedizione per pacco postale coll’eumento di 50 centesimi. 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Frenco-Italiano Finzi e Bi i 
via del Corso, 375-719 w de Panzani, BL fnzi © Bianchelli in Roma, 


Malattie della, Wescica 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU' 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di C (Norvegia) 


Questo prezioso medica:ento è spesialmento raccomandato dai migliori medici di 
i nelle irritazioni ed infiammezioni croniche, lenle ed invetemio oli ‘pelo e della 
, nc' caterri polmonari cronici, fossi spacmodiche con soffocamenti, Dpprestae 
palpitazione, tisi ‘Stingea e polmonare. Riesce ammirabilmente per guarire lil cani 
vescicale recente o inverc"aio, con perdita di materie muccose, urine sangrinolenti, 
catarro uretrale, debolezza della vascica, Incentinensa d'urive, ecc.,, ed in generale in 
tutte le affezioni delle vie urinarie. ci 

1 migliore dei medicamenti fatti colle gemme d'abele, preparato fin i 
ed unico. E Sri ea 

Il suo odore gradevole e profameto lo rende più facile ad essére ammini: i 
ammalati, che ripignano sempre di praplore i preparati di catratro, matto egli 
paive, che sono disgustosi al palato e di difficile digestione. 

Contiene il principio resinoso che si trova allo siato nascents nelle gemme di abete 
del Nord. Il processo particolare con chi viene preparato rende queste medicicu 
devole al gusto e facile ad essero assorbita dall'economia fisica. L'addizione del Mizby 
di Tula, di cni tu conoscono le proprietà anticterrali, rende questo Sciroppo ami 
nentemente superiore, per la sua is, ‘in tutte le affezioni 9 
ig oasi: ‘el petto .e delle vie 


— In Firenze, via de 


Prezzo della bottiglia L, 4 — Franco per pacco postale, L. 
Dirigere domande e vaglia all' 
Corso, 3716-79 — Fi 


so 
Emporio Franeo-Haliano Finzi e Bianchelli 
Firenze, via de’ Ponzani, 26. ia © Bianchelli, Roma, 


Stabilimento iipografi ico dell’ Opinione, 


Anno XVII. — N. 284 
18-19 Ottobre 1887 


AUGUSTO ENGELMANN - MILANO 


Via Spiga, 52 - EMPORIO DI MACCHINE. 


La rinomata. 


da euetre Davis 


‘assai ricca d’ingegnosi utensili | 


‘automatici, ed è atta in ispecial modo alle 
Sariorie, Fabbriche di confezioni p bian- 
B 


cherie. 


Guarigione?garantitat mediante 1 ANTIGOTTOSO 
FATTORI. Effetto constatato da una eccezionale col- 
lezione di attestati e certificati-medici, attestati 
visibili preso il preparatore 6. FATTORI, Varenna 


— Onde 


‘ammalato possa convincersi della realtà 


del\preparato, e che non si tratta di una disone- 
sta, speculazione, la Farmacia Fattori spedisce a 


chiunque ne fat) 
scolo gratis © 


Ogni flacone, L.® - 


ichiesta ‘un iprezioso Opu- 


franco. 


Franco nel Regno, L.@ 0 


Le domande devono essere indirizzate alla Far- 
macia Fattori — Varenna (Como). — Grandi depositi 
in ROMA: Fabiani-Plini, Piazza Torsanguigna - 
Società Farmaceutica Romana. 


Va 


brità mediche come ]’ 


(gf CHOCOLAT S=trenna 
lo uchar 


5 a ‘conferma egni giorne 
più la sua riputazione. Essa è raccomandata dalle cole: 


bile 


il più di 


- regio 
i convalescenti e per lo persone deboli. Il cacae 
si 


iorno 
bile 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
elPEsposizione Universale d’Anverra del 1835. 


INDUSTRIES 
GIORNALE 

&i ingegneria industriale, e 

lettrica, chimica, meccanica 

® manifatiuriera. 


mente di tutta le industrie, 
meglio e più difusamo 
qualunque altro giornale, 


1 
i 


th 
Bi 


; 
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LIANGICON VALIN 


per gli usi agricoli, 


forza de! vino,. birra, od altre hevand 
fermentate, come pure potrà conve; 


queste beyande in acquavite, 


he potrà 


anche rettificare e produrre acque pro- 


famate, 


essenze o alcool, con un gran nu- 


mero di sostanze proprio a fornire e 


Spesso vanno peri 
radici, residui, ecc, 


lute: fiori, fruiia, 


Ogni Industriale 0 Fabbricante potrà 
esperimentare le materie prime che deve 


impiega: 


re. 


Ogni Farmacista potrà ad 


lati, acque aromatici 
Ogni Chimi 
che richiedo; 


» » 
» » 
» » 
» 


Finzi e Bianchell 
via di nzani, 


10 > 
gere domande e vaglia all'Em 
li în Rosa, Corso, 


4 412 (a spirito) [I 

6 (confornello a carbone) » 100 

2 » » 130 
25 » » 200 
50 » » 300 
» ato 

io Francu-Italiano 
-79 — In Firenze, 


ir iii 
LUCIDO ferisre alla biancheria che si stira una bri 


l'aumento di 50 cent., si 


‘ucentezza. — Prezzo, L.. { la scatola. Con 
spedisce 


ico per paeco postale, 


Dirigere domande e vaglia all’Empori Franeo-italia 
: nde E ftaliano 
Finzi © Bianchelli in Roma, Corso, dI6.f 


— In Firenze, 


ghilterra, 
Turchia - 


Anno XVII è 


Prezzi p'Assocazione 


88% 


Australia, Bolivia e Nuova Ze! | » 20 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


RO TO SEA, 


a 
È Trim Sen dnno 

Peazoo di porto tn tutto fl Ragno, do i 

letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Afcls LL. 6 1924 
Unione postale d'Europa @ America 

del Nord... >uos 
America del Sad © Asia. +5» 

Si È 


Roma, Mercoledì-Giovedì 19-20 


Ottobre 1887 


Nun. 285 
Ppiaszione xD ,°MMINISTRAZIONE 
°° Roma, piassa Montecitorio, N. 130 


PER GLi ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


e presso lUficio priaciple di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gli indirizzi to quarta pagina. } 


Cent. }} in tutta l’Italia 


LA DENUNZIA D'UN TRATTATO 


Îl trattato che dovrebbo essere denunciato... ve- 
dete un po' di che razza di verbo ci si serve tra 
noi per designare la decadenza d'un patto fra go- 
vera. 

Dunque, il trattato che dovrebbe essere dento: 
ciato è quello di Berlino. Lo afferma il Times; îl 
Times vale a dire il giornale del signor Blowitz, il 
denunziatore per eccellenza. Fu il signor Blowitz che 
denunciò al mondo quel nostro sempre anonimo 
uomo di Stato che parlò di Roma come d'una ca- 
pitate impossibile. 

Io, francamente, non metterei il brano (e #8 %vo 
leto nemmeno il Giordano. a Campo di Fiori) se 
l'opera dell'ultimo grande congresso diplomatico 38 
ne andasse per la denuncia della Russia alla ma- 
lora. 

Credo persino che l'onorevole Cairoli ne sarebbe 
arcicontento. 

Tl gnaio è che la denuncia russa, quando pure 
avvenisse, non avrebbe alcun valore pratico. Il trat- 
tato sancito a Berlino la vincola con la firma 
nanzi ad altre sei potenze contraenti — Italia, In- 
ghilterra, Germania, Francia, Austria-Ungheria e 
Turchia - impegnate anch'esse davanti a lei con le 
rispettive, quanto rispettabili firme. 

Carta canta, Europa dorme 

Questo proverbio ha nn carattero eminente 
mente idillice. E ne nel suo vero testo dice ron 
Europa, ma « villan dorme », lo fa per esprimere 
la fidente sionrezza della più grande e più sospet- 
tosa fra le diffidenze, quella dei contadini. 

La carta è una gran bella cosa, ed il sio canto 

tiene ìn certi casi luogo di tutto, come quello delle 
cicale le quali non vivono che di, canto e di ra- 
giada. 

Ma rimettiamoci în carreggiata. 

Dato ìl caso che da Pietroburgo si denunci il 
trattato, vedremo le potenze presentare alla Russia, 
perchè le faccia onore, la sua firma su sei copie 
del trattato, come dico il suo impegno accettato 
sei volte. 

Che se la Russia, passando sopra a simile mi- 
seria e ritenendosi disimpegnata, si provasse a ri 
‘mettere la questione orientale sul piede în cuì per 
poco sperò lasciarla col trattato di Santo Stefano, 
passato tra essa e la Turchia, quest'ultima, salvata 
a Berlinn, sarà la prima a reclamare ed anche a 
resistere. 

E dopo di lei, vedete combinazione, dovremmo 
rifare, ma con altro forze, la guerra d'Oriente. 

La nuova alleanza prenderebbe nome 6d auspici 
da Bismarck, da Crispi e da Kalnoky. 

Una cosa da nulla! 

A proposito. 

I Liistige Blitter (fogli allegri) di Berlino ci 
sono testè arrivati con una vignetta proprio di cir- 
costanza, 

I tre valentuomini suddetti vi sono rappresentati 
în un gruppo delle tre Parche: Bismarek tiene la 
conuechia, Crispi torce il filo, Kalnoky apre tanto 
di forbice pronto a reriderlo. 

Non si capisce che razza di roba sia quella che 
Bismarck ha nella conocchia. Ma dato il caso che 
sia canapa del Congresso di Berlino, bisogna pre- 
gare il signor Kalnoky di non tagliare il filo per 
carità. i 

Tuttal più, giacchè delle forbici bisogna pure che 
si serva, provi a tagliare le uoghie all'orso. 


GIORNO PER GIORNO 


La conciliazione. 

Melodramma diviso în nn prologo e un quantità 
di atti. 

Prologo. L’epistolario dell’onorevolo Fazzari. 

Atto primo. L'allocuzione di Sua Santità invo- 
cante la cessazione del dissidio. 

Atto sesondo. La benedizione di Santa Maria del 
Fiore - l'opuscolo del padre Tosti = la visita del 
vescovo di Terni — il viaggio a Siena - pace fra 
l'onorevole Crispi e Santa Caterna. 

Atto terzo. L'abate Tosti al Sent'Ufficio. La circo» 
lare Rampolla. 

Il telegramma di Sua Macstà al patriarca di Ve- 
nezia. 

La lettera di Sua Santità ai cardinale ampolla. 
(Temporale - lampi - tuoni). 

Atto quarto. Niente di fatto; o si riprincipia da 
capo. 

Atto quinto. Telegramma di S. M. il Re al sin- 
daco di Roma. 

Atto sesto. Il discorso del Santo Padre ai pelle- 
grini francesi: senza prigione o senza temporale, 
con intervento dell'autorità laica per 32 eventuale 
protezione e tutela degli oporai in pellegrinaggio. 

(Sarà coftintiato). 


Una brava persona che s3 no intende, diceva 
giorni sono, che lo Stato e ta Chiesa, soft uglia 
situazione precisa di dne duellanti, che dopo lo 
scontro si vorrebbero ricon 

Il guaio è che nessuno dei due sa como comia 
ciare e nel momento in cui uno allnaga la maco 
per porgerla all'altro, l'altro,tieno la sua în tasca... 
allora il primo ritira a sia volta la destra e se la 
fissa in saccoccia, proprio net. momento in eni il 
secondo; avendoci ripensato, tira fnori la propria. 

E così di seguito... 


» » 
dida « 

Domenica scorsa, 16 ottobre, la Corte di Porto: 
gallo ha celebrato a Braga le nozze d’argento della 
regina Maria Pia, la buona regina che i Portoghesi 
| chiamano l'augelo della carità. 

Veramente la festa avrebbe dovuto aver Inogo il 
giorno 6 ottobre, essendo codesta la data del ma- 
trimonio, Ma siccome il giorno 16 dello stesso mese 
cadeva l'anniversatio della sua nascita, visto il corte 
intervallo fra le due date, si pensò bene di confon- 
dere le due feste în una, anche per evitare il esso 
che la seconda non fosse in apparenza che una pal- 
lida copia e ona riduzione della prima. 

Nata nel 1847, la regina Maris Pia, maritavasi il 
6 ottobre nel 1852, all'età di quindici anni meno dieci 
giorni. 

Quando essa sbarcò a Lisbona accompagnata dai 
suoi due fratelli, Umberto ed Amedeo, non fu che 
per rendersi direttamente all'altare, in quella stessa 
chiesa di San Domingo dove l’anno scorso fu cele- 
brato il matrimonio del suo figlio maggiore. 

Le nozze d’argento furono festeggiate in famiglia, 
in piena natura campestre, non senza apparato, ma 
senza fasto, in un castello preso a pigione per la 
villeggiatura. 


# » 
SOS 

Domenica ventura a Casale si inaugurano i monu- 
menti a Giovanni Lanza, a Rattazzi ed a Mellana. 
Fanfulla, grazie alla cortesia del municipio casa- 
lese, vi sarà rappresentaio. 

Contemporaheàmente vedrà la luce a Torino, per 
cura della ditta Roux e Comp.,.un'opera intitolata 
La vita ed i tempi di Giovanni Lanza. È un li 
bro assai interessante che l’onorevole Tavallini, com- 
paesano del Lanza, ha compilato sulle memorie au- 
tobiografiche dell'illustre casalese, sopra le suo let- 
tere inedite e su parecchi altri documenti posseduti 
dalla famiglia. 

Ho dato una scorsa alle bozze del libro e mi 
dispiace di non poter trascrivere tutti î curiosi 
episodii e lo piccanti narrazioni che vi ho trovato 
disseminate. 

Mi limito a citarne uno, 

* 
rs 

Era nel 1849. La Camera dei deputati aveva no- 
minato una Commissione per l'inchiesta sulla rotta 
di Novara. Lanza, che allora sedeva a sinistra, era 
stato chiamato a far parte della Commissione. 

< Un giorno (garla Giacomo Plezza ora senatore 
del regno ed allora presidento del Consiglio divi- 
sionale di Novara) mi capitò a Novara Lanza a0- 
compagnato d:1 generale Solaroli (zio del conte di 
Savoiroux) e mi pregò di volermi unire con essi 
per una visita al campo di battaglia. Si pari) noi 
tre insieme in carrozza chiusa, si vistò il campo, 
valendoci delle spiegazioni che, interrot:e da escla- 
mazioni e da accenti i più varii d'insignazione, ci 
forniva il Solaroli, e poi si risa'ì nella carrozza per 
far ritorno a Novara. Eravamo giunti alia distanza 
di cento metri al più dalla porta della cità, crsto 
dita da forte corpo di gnardia sust:iaco, quando il 
Solaroli, che sedeva a ritroso, sporgendo fuori il 
capo, vide che un soldato austriaco stava comeda- 
mento seduto sull'asse posteriore della nostra car- 
rozza. Rosso in viso e con voce irosa € togliti di 
li » gridò subito al soldato; ma costui tutto tran 
quillo e con fare sprezzaate, ueponre si musse e ri 
spose con qualche pacola che cercaments significava 
un'insolenza. 

< Solarli, salto sulle furie e dimentico del peri 
colo che si correva, fatta passare fuori dello spor- 
tello la mazza che aveva a mano, ne mesò un forte 
colpo sulte spalle del soldato. Costui allera si 8:0»se; 
e, disceso dalla carrozza, sguainò la sciabola e si 
portò minavcioso presso lo sportello; ma Solarolî, 
nel frattempo « ferma! > aveva gridato al cocchiere, 
ed in un baleno era saltato a terra ed aveva estratto | 
dalia mazza, ond'era munit», un lungo stosco. Lanz8, 
svelto quanto Solaroli, in meno che non si dice ne 
aveva imitato l'esempio, sfoderando egli pure uro 
storco della propria mazza; ed entrambi s'erano 
fatti incontro allaustriaco. To pure d 
fetro a Lanza ed io pure mi unii cogli amici 

il mio bastone non aveva storco. 
< Il soldzto, come si vide circondato da noi tre, 
adirati e risoluti, allibi; borbottò parole di sensa e 
| ringnaînò la sciabola. Front'indietro e marche! zii 
gricò Selaroli, mentre coll’indice significava che cosa 
volesse dire quel comando; ed il soldato fece front 


| indietro e cammirò ubbidiente verso Îa direzione 

{ indicatagli, velgendo di tratto in tratto lo sguardo 
mortificato verso di noi e poi continuando a cam 
minare. Rientrammo in Novara, meravigliando noi 

| stessi che nesenno della guardia austriaca, che era 

| alla porta, si fosse accorto di quanto era enrceduto. 

i « Parecchi auni più tarîi, nel 1871 (sogginngeva 
il senatore Plezza), quando Lanza, ministro degli 
interni, die' fuvri la leggo che aumentava i rigori ! 
coutro î detentori Ù'armi proibite, incontratolo eli 
dissi: che faremmo delia ma legge 0 che fanmmo 
di te, se avessimo a giudicaro il Lenza del 1819, 
portatore a Novara di quel lungo stoeco? Ezli « 
rise e mi strinse la meno ». 


; Ji ministoro di agricoltura assicura in uno dei | 
suoi recenti Bullettivi che ls condizioni igieniche | 
del bestiame in Italia sono generalmente bnone. | 

Soltanto è a notarsi un deprezzamento di valore | 
nei buoi © negli ovini. | 
Non ci disperiamo. Fortunatamente il ribasso non 

to0sa nè gli asînî, nè i suini!.. 


* . 
ara 

fn Francia; in polizia continua da quindici giorni 
a correre sulie tfacfie del generale d'Andlau; ma 
pur troppo seaza essere riuscita & scovselo. finora. 

Il generale d'Andiaa è diventato irreperibile: A 
quanto pare, egli ha comune col signor Joubert, 
l'autore della famosa lettera a Rochefort, la prero- 
gativa di non farsi trovare. 

Eppure, sttndo alla pittara che i giornali fanno 
di Ivi, il general» d'Audian pon è uomo di tali di- 
mensiori ehe gli consentano di potersi facilmente 
nascondert'. 

Figurarsi!... una statura sul gonere di quella del- 
l'onorevole Pierstttoti !.. E con una statura simile 
non ci si rimpistta mica sopra ina poltrona, come 
Cherubino nel Mariage de Figaro di Beanmatchaia 
sotto la veste da camera della padrona. 

E pur nondimeno è ssomparso! la quel cosa fa 
rebbe credera che anch'egli possegga l'anello miîsts 
rioso col quale la polizia franzess ha sempre a che 
fare ogni qualvolta si metto sulle trazcie di qualenno. 

{l generalo invisibile. Bel titolo per un'operetta, 
che potrebbe fare un bollissimo pendant alla Prin: 
cipessa invisibile dello Sralviai. 

. LI 
FANS: 

Il signor de Blowitz racconta nella Revue il- 
lustrie un aneddoto che mi ha rivelato l'esistenza 
del primo iettatore del mondo. 

Erano le sette del mattino del 1° Inglio 1882. Il 
pregidente della Camera francese dormiva ancora, 
quando il dottor Fieuzal, accompagnato dal dottor 
Teodoro Keller, si presentò al palazzo Bourbon, 
Gambetta fu svegliato, e i due dottori cntrarono 
nella sna camera da letto. 

i - gli disse il dottor Fienzal - il tno a- 
o, Îl generale Skobelef, è morto. 

Gambetta impallidi. 

— Non è poss'hile - disse - non è vero! 

Ma il dettor Fieuzal sepeva bene di che si trat- 
tava. Diamine, benchè il signor de Blowitz non lo 
dica, a un uomo colîé Îl ditter Fieazz! non la si 
dà wica a bere sn certi argomenti 

— La cosa è pur troppo vera — disse il dottore 
Fieuzal, e sggiunse con solennità, come uno che 
compie Îl proprio dovere: -— Ora nom ci manche- 
rebbe altro che mofissi anche tu! 

Gambetta, secondo il signor de Blowitz, fece tin 
gesto' familiare. 

Sforturatamente quel gesto familiare non ebbe 
nulia di comune coi gesti di precauzione più op 
portnni, che suggerisce la pratica di queste cose. 

Il gesto familiare di Gambetta era semplicemente 
di mettersi il pugno sinistro chiuso sulla testa, 6 
poteva avere nessuna virtù di antidoto contro 
itatara del dottore. 

Tafatti, Gambetta stesso doveva esser persnaso 
delia inefficacia del suo gesso, poichè finl col con- 
cludere: 

— La cosa è possibile. Quell'animale di Bismarck 
a tant de chance! 

E infatti, grazie all'awic» i-tatore di Gambetta, 
Bisrarck ha avuto anche quest'altra chance ! 


la 


L'agenzia Delfrate ha diretto ai suoi clienti un2 
circolare nella quale, in vista della prossimirà 
dell'estrazione della Lotteria dilla siampa cre 
lore qualche gruppo di biglie 
riservati. 

È l'invito è tanto più allettanto in quanto-che 
l'agenzia rammenta che il 1° premio di L. 100,000 
dela lotteria per l'Ospizio « Margherita » fu vinto 
da un cliente della casa appunto con un biglietto 
di una partita speciale e riservata... 


Per la collezione. 

Alla prova scritta per 
del Giunasio Galileo di Firenze, il tema del compo- 
nimesto italiano, L'asino, suggerì a uno dei tren- 


tadue candidati di cbiuiere il suo lavoro esser- | 


vandosebe Za moglie del ciuco fa il latte per darlo 
da bere agli uomini! 


i 


Tisor dl Pop ai Pellegrini francesi 


(16 ottobre 1887) 


Grande è la gioia che Noi proviamo, carissimi 
figli, nel vedervi in questo momento riuniti in si 
gran numero attorno alla Nostra persona. 

Noi ben sappiamo di quale eccellente spirito siete 


| tutti animati e qual generoso pensiero ba presie- 


duto l'organizzaziono di questo devoto pellegri- 
naggio di Associazioni operaie a Roma. Calpestando 
ogni umano rispetto e disprezzando i sarcasmi di 
voi siete partiti da tutti î punti della 
condotti da nobili personaggi, vostri fedeli 
«nziglieri e vostri vori amici, e voi qui siete ve 
nu:i a vostro nome e a nome dei vostri compagi 
di layoro, per implorare la benedizione del Vicario 
di Cristo, per visitare le basiliche ed i santuari 
della città eterna, per ivi pregare per voi, per la 
vostra patria © per tutti quelli che vi sono cari. 
Noi ci congratuliamo con voi, cati figli, di questo 
atto di pubblica fede, e di questa solerne conferma 
dei vostri sentimenti religiosi. 
Noi ci congratuliamo, specialmente, della parte 
che voi prendete; come a Noi l'esprimeva in questo 
istante il vostro eloquente interprete, all'opera 


ti di quelli scelti e | 


missione alla 1° classe 


| della rigene:azione cristiana per Is classe del la- 
voro fanuale. , È asse 

- È fia questa rigenerazione © nel ritorno ai prin- 
cipli cristiani e negli insegnamenti della Ohiosa 

. Cattolica e dei suo Capo, che poggis unicamente 
la soluzione delle questioni sociali che vi riguar- 

. dano tanto davvicino. sd Ae dit 

Seripfa ed in tutti i tempi, ci piace qui ripe- 
terlo, la Chiess «ì # preoccupata con gelosa CUTE 
della sorte delle classi povere ed operaie. 

Essa ha, col prodicare le dottrine, di cui è fe- 
delo depocitaria. nobilitato il lavoro, elevandolo al 
l'altezza della dignità o della libertà uman: Essa 

fo meritorio avanti a Dio, inse- 
intificarlo per viste scvran- 


vengono. La Chiesa, d’altra parta, hs sempre ricor- 
dato si ricchi ed ai potenti l'obbligo che loro in- 
* combo di soccorrere i fratelli în più umile condi- 
Zione, © di rispettare în essi il carattere d’uomini 
® di cristiani. Allorquando la sua parola era me- 
glio ascoltata el obbedita dai popoli, quando la 
Sta libertà d'azione era meno inceppate e poteva 
disporre di più considerevoli risorse, la Chiesa ve- 
| niva in aiuto ai poveri ed agli operai, non sola- 
| mente colle elargizioni, della sue carità, ma col 
ereare ed incoraggiar@ quello grandi Associazioni 
cooperative, che banno tanto potentemente contri 
buito ai progressi delle arti 0 dei mestieri, © pro- 
stitafo agli operai stessi un meggiore utile sd un 
migliore betessero ite 
E questo sentimento di materna sollecitudine la 
Chiesa l'aveva ispirato nei costumi dei popoli, negli 
statuti regolamenti di 


le città, nelle ordinanze o 
nello leggi delle pubbliche autorità. __ 

‘Senza dubbio, l'intervento 6 azione di queste su- 
torità non sono di une necessità assoluta, quando 
nelle condizioni che regolano il lavoro e l'esercizio 
dell'industria, non si trova niente che offenda Ja 
moralità, la giustizia, la dignità umana, la vita 
domestica dell'opersio, ma quando l'uno 0 l'altra 
di questi beni si trova minacciato 0 compromesso, 
le autorità pubbliche, nell'intervenire come con- 
viene, el in modo equo, faranno salutarà opera 
sociale; perchè ad esso spetta di proteggere o 
tatelaro i veri interessi dei cittadini loro subat: 
dinati. " 

Del rimanente, ciò che In Ohiésai insegnava ed 
operava in altri tempi, Essa lo sfferma altemento 
6 cerca di realizzarlo ancora oggi. Ma chimò! 
luogo di secondare la.sua benefica azione, 
nîno & contrariarla energicamente © con tenacità, 

sco perenî i risultati d'una volta non ven- 
gd ecco perch i rimiit, dna DINE magato 
ciò, continuerà ad ceccparsi di voi, cari figli, dei 
Vostri veri interessi e delle vostre legittime riven- 
dicazioni. È 

Noi stessi, fin dal principio del Nostro Pontifi- 
cato, Noi abbiamo pensato a voi, quando ricor- 
daramo ai popoli i principii fondamentali dell’or- 


osti 


ultimi tempi, n 
non eesseremo di fare, per migliorare lo vostre 
condizioni, tutto quello che il Nostro dovere ed il 
Nostro cuore di Padre potranno suggerirei. 

In attesa, cari figli, non vi lasciate sedurre dallo 
fallaci promesso degli apostoli ‘dell'empietà © della 
menzogna. Essi verranno a voi con dello ingwune- 
voli apparenze, e si sforzeranno con arti subu'olo 
di allontanarvi dalla Chiesa e dalla pratica dei vo- 
stri doveri religiosi. Essi tenteranno di trascinarvi 


correre & mezzi violenti per migliorare la vostra 
condizione a danno di tutta la Società. Siate forti 
contro di essi, e non prestate ascolto alle loro ma- 
ligne insinuazioni. Ascoltarle e seguirle sarebbo 
andare incontro ad amare disillusioni, ed incammi- 
narvi alla vostra corta perdita. x 
'Rimanete al contrario, cari figli, fedeli a Dio ed 
alia sua Chiesa. Conservate ed imprimete nei vostri 
! cuori i salutari precetti della fede o della morale 
cristiane. a: 
| ‘Che questi precetti e queste dottrine siano la 
! regola di tutte le azioni della vostra vita, 0 voi 
nei momenti delle tribolazioni e delle soferenzo 
vi troverete un incoraggiamento, una forze cd una 
consolazione, colla prospettiva dei beni della vita 
fatura per ricompensa. À 
| Ed ora, come pegno di questi celesti favori, od 
in testimonianza della Nostra particolare affezione, 
ricevete, cari figli, la benedizione Apostolica. Che 
questa benedizione, che Noi diamo di tutto. cuore 
ai qui presenti, si estenda ai vostri parenti , allo 
| vostre famiglie ed ai vostri amici; che essa si 
| estenda sopra tutte le classi operaio della Francia, 
sui loro eapî, sui loro benefattori, e particolar- 
mente sull'opera dei Circoli cattolici operai; cho 
essa si estenda sulla Francia intiera. 
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| CHIAMATE CHILOMETRICHE 


Cavalleria rusticana. Non solo si astenno dal com- 
parire sul proscenio a ricevere la grandinata degli 
applausi, ma rimase lontano dal teatro, ed ebbe 
notizia dol lieto successo dopo calato il sipario. _, 
Ora a Milano ne abbiamo avuto un secondo e- 
sempio: Il maestro Auteri-Mauzocchi applaudito 
autore.della Dolores, melodramma che fece il giro 
di pafféahi testri d’Italia, ha rappresentato una 
nuova-opera, I! conte di Gleichen: e ai frequen 
applausi del pubblico, e alle insistenti chiamate 
della prima sera l'antore non s'è fatto vivo. Forse 
ranniechiato in un palco di quart’ordine gustava la 
ineffabile voluttà delle acelamazioni a ni indiriz- 
zate, ma ha resistito alla tentazione, e non è com- 
parso în tutta la sera fra le quinte del palcoasanico. 
Per quanta fedo si abbia pell'ingegno musiealo 
del giovane siciliano, per quanto si apprezzi il ga- 
gliardo e originale ingegno dell'autore di Caval- 


| nelle loro adunanzo segrete e vi ecciteranno a rî-, 


Giovanni Verga ne dette per il primo leseopiogià. 
quando rappresentò il suo bozzetto dra 


leria rusticana e di Portineria, io sarei pronto a. 
giurare che nè l'Anteri ha mai saritta una melodia 
così bella, nè il Verga dettata una scena così po- 
tente, come è bella e opportuna quella loro deter- 
mivazione di star lontani durante la recita dalia 
scena, 


Che fosse una buona cosa, si poteva già rilevare | 


dal linguaggio della stampa: non più avara da pa 
recchi anni di garbate canzonature all'indirizzo degli 
autori acclamati, e inventrice fortunata dell'epitezo 
chilometriche, applicato alle chiamate. S'era giunti 
a questo: che una commedia con una chiamata alla 
fine d’ogni atto era poco più d'un insuccesso; che 
un’Opera in musica, dove l’autore fosse comparso 
sinî lumi della ribalta dodici volte soltanto, era un 
fiasco solenne. Per determinare ua suscesso vero e 
proprio ci volevano trenta apparizioni al proscenio, 
e sventollo di fazzoletti nei palchi, e magari accom- 
pagnamento 2 casa con la candele di bengala. 

S'era perduto il concetto dell’arte. La simpatia 
personale per un autore, quella sua faccia pallida 
che s'irraggiava a mano a mano di sorrisi sempre 
più confidenti, e la benevolenza sbracata del pub- 
blico, che arriva così facilmente all'essgerazione come 
ci arriva la più feroce delle’ persecuzioni contro uu 
autore disgrazisto; uu complesso insomma di circo- 
stanze faceva sì che il trionfo d'un teatro appareo- 
chiava spesso e volentieri il più miserando dei 
naufragi nel teatro che succedeva al primo. 

Così le commedie, salutate pietre argolari del ri- 
sorgimento del teatro italiano, finivaro, col mano» 
scritto e con le parti copiate, dal pizzicagnolo E 
Op: ‘musica, che dovevano fare impallidire d’in 
vidia le ombre di Mozart, di Rossini, dî Meyerbeer, 
servivano all'editore per rinvoltarci le romanze da 
camera alla moda. 

Tlodevoli esempi del Verga 0 
ranno numerosi imitatori in Italia? 

È desiderabile ed è sperabile. Il decoro stesso 
dell’arte lo esige. Pensandoci bene, chi può senza 
ridere assistere al grottesco spettacolo d'un cava- 
fiere medioevale, d'on baritono in maglio di ferro, 
d'una castellana vestita di tutto punto comesi vede 
neî quadri dell'epoca, accostarsi a braccio teso verso 
una quinta, © tirar sulla scena queli'nomo col so- 
prabito nero, che ha avuto a malapena il tempo di 
togliersi dalla testa il cappello a cilindro? 

‘Quante delusioni risparmiate, quant 
meno, se potessimo ottenere l'indispensal 
della soppressione delle chiamate chilometrich 

Ne continuino l'esempio quelli, che sanno quanto 
poso valore abbiano in una prima sera lo acclama- 
zionì della folla: riescano, come l'Auteri in Milavo, 
a resistere alla tentazione, e avremo delle vere 
< prime rappresentazioni » sincer» e utili. È già 
ttoppa la schiera degli autori, che per esser mediocri 
filodrammatici si aredono eredi di Carlo Goldoni, e 
di maestri di mdgita” degni tutt'al più di suonare i 
timpani in nn'orBhestra di circonderio. Chindiamo, 
por carità, la lista di questi immortali che non fo; 
rono vivi mai. 


'Auteri trove- 


IPNOTISMO E IPNOTIZZATI 


Un giornale franceso, il Courrier de Meurthe- 
el-Moselle, parla di ‘un importante esperimento di 
dpnotismo, che ha avuto luogo ultimamente nei 
suoi uffici di reduzione : Ja suggestione ipnotica a 
grande distanza per mezzo del telefono. 

Non ridete, vo no prego; perchè si tratta di cosa 
molto seria — se dobbiamo credere àl giornale di 
Naney. 7 
- Ilprotessor Lisg@bis, insegnante di diritto în quel- 
l'Univ/ersità, è l’iniziatore di questo nuovo proce- 
dim ento ipnotico... 
< L'esperimento, di cui parla il Courrier, si divi- 
deva in duo parti : imposizione, mediante comuni» 
cazioni telefoniche, del sonno ipnotico, 0 sugge- 
stioni di differenti specie. IL Courrier ha due uf- 
fici (quello di redazione in vie Saint-Didier: ia 
sala de’ dispacci e l’amministrazione in via Ste- 
nislao) collegati insieme dai fili del telefono, i quali 


comprendendovi la stazione dell'ufficio centrale ove 
fano le comunicazioni, hanno una lunghesse 
di millecinquecento metri. GORg 

Una signorina, chesaveva sccettato di servire 
come soggetto, fu posta in via Saint-Didier, ove 
trovavasi il redattore in capo del giornale di 
Meurthe-et-Mosel!o: ella teneva presso gli orecchi 
| gli apparecchi di audizione. È 

lì professor Liégeois trovavasi inveco in via Sta- 

| nislao: appena egti le ordinò di dormire, la fan- 
i ciulla cominciò a socchiudere le palpebre, e alla 
| terza o quarta intimazione.. telefonica, cadde in 
sonno completo. Il professor Liégeois le suggerì 
| atlora dello azioni che non dovevansi verificare se 

non in sua presenza — © corse all’ullicio di via 
Saint-Didier. Appena giunto, la signorina fu sve- 
gliata; balbettò, sternutò sei volto di seguito, 
chiuso la mano sinistra o la mano si contrasse. 
Era appunto ciò che lesveva suggerito il Liégeois. 

Insieme a questi fatti puramenta fisiologici, 
constataronsi altri fatti psicologici... 

L'ipnotizzatore aveva ordinato, pe» iolefono, che 
quando batterebbe le mani tre volts ìu signorina X 
dovesse provare il desiderio di cantaro © cantasse, 
infatti, un'aria delle Noces de Jeannette.. © al se- 
gnale convenuto la fanciulla levossi un po’ titu- 
bante, e quasi vergognosa, e cantò, dopo liovo ezi- 
tazione, l’arietta che le aveva imposti il Liégovis. 

La sera susseguente si ripetorono gli esperimenti 
col medesimo soggetto, 0 il professor Liégeois pro- 
vocò telefonicamente il sonno ipnotico, la ‘paralisi, 
la contrazione, l'ubriachezza, l’illus 
e suggeri alla signorina X delle azioni delittuoso 
e criminali che essa voleva realmanto commettere 
ai suo destarsi. 

A 


Tutto ciò fa pen @ molto. I progressi del- 
l'ipnotismo - innegabili assolutamente, malgrado le 
farse di qualche ciarlatano — ogni giorno’ diven- 
tano più importanti. C'è da domandarsi dove ai 
dremo a finire, perchè è dubbio ancora se tutti 
questi esperimenti sono un beno od un malo... 

La scierza medica potrà ricavarne grandi bene- 
ficii per l'umanità, e noi sappiamo che alcune in- 
fermità ribelli ad ogni rimedio sono state, in questi 
ultimi anni, guarito mediante l’ipnotismo. Ma do 
vrà esser lecito nello stesso tempo a tutti di eser- 
citere sui propri simili un'influenza così .. pericolose, 
diciamo puro la parola? 


specialmente ai giorni del sigaor Donato, ed io 
non penso affatto di riprenderia per conto mio. >. 
limiterò tuttavia a riferire questo P-_org deilo 
Charcot, a proposito di certi În° 11, che ei de. 
dicano ad esperienze POT sntisa senza conobtaro a 
fondo la delicata "storia. 


< L'ipao'sragione nh è così inoffeusiva come 


talu”o ha volute pretendere. Lo stato di ipnotismo 
si avvicine talmente alla novrosi istorica che, in 
gerde circostanze, può, come quest'ultima, diventera 
liberamente contagiosa. 

« Se la medicina, în nomo della sciohsa + del- 
l’arte, he preso possesso dell’iprotismo, essa devo 
mantenerlo negli stretti limiti dal suo dominio, ser- 
virseno come ngènte terapeutico potente, e giammai 
abbandonarlo în mano a profani, cepaci di abusarno 


che, non solamente per via sugge 
stione telefonica a lunghe distanze, si può imporre 
al soggeito qualsiasi asione delittucss, Ebbene, è 
Stato recentemente constatato che talune azioni 
suggerito erano diventate abituali. 6 si verificavano 
senza l'intervento dell’ipnotizzatoro. Arvicinando i 
duo fatti, non è possibile non impensierirsi del pe 
ricolo e dello conseguenze che pessono derivare da 
certi esperimenti o ginochi ipnotici a cui s! ab- 
bendonano liberamente taluni. 
A 
D'altronde, si ha un bel discorrere, ma que 
provvedimenti potrebbero prendere le autorità? È 
così dificile stabilire i limiti ento | quali si do- 


vrebbero consentire certe, diciamo ttribuzioni 
| pooticho!.. Il probloma è intrisst, » ciffiile. 

| E poi, se veramente la potenza. di anggestione 
i 


4 EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Alle grida delle donna érano accorsi nel corti 
doio i forestieri che abitavano lo camere contigue; 
il portiere, destato dalle scampaneNate saliva lo 
sesie assonnato éon ur cendeliere în mano; duo 0 
tro signori intanto erano penetrati nella camera 
in fiamme, avevano strappato la tenda, gettato 
dalla finesta tutti gli oggetti cui s'era appiccato 
il fuoco, i vestiti della bambioaia, cho ora gridava 
perchè Ja rovinavano; una quentità di zequa era 
stata versata sui letti 6 sui mobili v da essi saliva 


Pata deusissimo. Signori mezzo vestiti ingom- 


vano îl corridoio, doune piangenti. scalze, con 
‘spallo appena coperte da uno sciallo o da un 
socappatoio e lo mani pisne di oggetti raccolti 
in fretta, al buio, ingombravano ii corridoio rac- 
contandosi com'erano stato destate. esagerando il 
‘pericolo corso. Esse, spinte tutto dul desiderio di 
‘biasimare, non sentivano neppure il freddo per 
miormorare delle madri che lasciano î bambini 
ser andare a divertirsi, delle bambinaie che non 
mo giudizio, quando Maria insieme calli 
‘dopo aver ripetutamente sonato, riusciro) farsi 
aprire il portone. e. giunsero dinauzi alla «porta 
@ dello Loro stanze 
— Le bambine? - disse Maria spaventata ve- 
dendo tutta quella corfasiono e Ja bambinaia sola, 
seduta in mezzo ad alcune persone che le facovano 
odorare dell’ammoniaca per vincere il tremito che 
la scoteva. 
‘A-quel grido materno rispose il Corsi con una 
parola consolante, affacciandusi alla porta di camera 
sua. che era l’altima nel corridoio. i 


DAN LIT 
de == 


— Sono salve - egli disse - venga — a presa la 
signora vacilisnto per un braccio, ia condusse in ca- 
mern 0 gliele fece vedere Erano viezzo assonnate, 
sbalordito dal fumo e da quel tramestio che aveva 
interretto il loro riposo. Il Corsi le aveva sedute 
sul suo letto 0 aveva gettata su di loro Ia sua pel- 
liccia. 

La signora Mariani lo baciò ripetutamente, è ta 
standole demandava ora all'una ora all'altra : 

Sei bruciata ? Ti duole qui ? Ha: avuto paura? 
Ii padre, con le mani appoggiato suila spalliera în 
fondo al letto le gusrdeva senza poter parlare, con 
la gola chiusa dalio spavento. Nè il padre nè la 
madre si rammentavavo în quel momento che c'era 
li nella stanza una persona che sveva dinitto e 
una stretta di mano e a una parc!n di gratitàdine 

Maria fu la prima a riacquistore la presenza di 
epirito e stese la mano el Corsi balbettando un 
ringroziamento. 

— Mi presento da me — disse il Corsi fasendo un 
inchino alla signora o quindi al marito. - Sono il 
deputato Corsi. 

Muria abbassò gli occhi e le dispiacque che il 
| Corsi non l'avesse raffigurata; pci, dominando la 
| commozione che provava, disse: 
| - Noi siamo vecchio concscenze, signore, io l'ho 
| veduto molto spesso in casa di mia zia Caselle 
{ dopo la campagna del cinquanfanove, si ranimenta? 
| — Lei è la piccola Maria? — esclamò il-Corsi. 

{ — Appunto 

— Scusi, ma che vuole; Ja ritrovo trasformata 
{ in madre di famiglia, eppoi lei sa che fo sono 
| miope; ma adesso che la guerdo rammentò i suoi 


Il Corsi si avvicinò a lei e l@Serattenne. 
— Non vede che hanno ripreso sonno ? — disse — 
non le disturbi, lo lasci în questo letto. Delresto, 
| la cemera delle bambine per questa notte non è 
| abitabile. 
— Ma lei? — osservò Maria. 
— Io non le faccio nessun  sacrifizio: Stinottà 


| 

ii 

Î in camera. 
| 

| 


2 f “ 
SCA 


ne del gusto, { 


Questa discussione si è ripotuta parecchie volte, | 


arriva fino ad imporre un delitto o un suicidio, 
come impedire ad un tale che conosca la prOPES 
forza ipnotica di avvalersene qualche volta ® scopi 
criminosi ?_ E che cosa potrebbe farci la giustizia 
fmene, sapendosi che il soggeffo non ricorda nulla 
dei periodi ipnotici ? Non rimarrebbe che la gio 
.. di Dio? 
‘Anche su ciò sì è discorso molto. Ma, non meno 
di tre mesi fa, a proposito di un assassinio miste- 
rioso avvenuto în Francia, i giornali henho parlato 
di suggestione, e di non 80 che altro... L'autorità 
giudiziaria so l'è prese coll’ ipnotismo; ma il dif- 
i ficile era trovare l'ipnotizzatore... il morto giace e 
| i colpevoli sono ancore in libertà. 

Due settimane fa, poi, ha fatto molte impressione 
a Nuoya-York il suicidio di tha distinta e ricca 
vedova. Gli amici della povera signora, secondo i 
giornali new-yorkesi, andavano raccontando che si 
trattava di‘un vero suicidio per suggestione ipno- 
tiea. La pingue eredità della signora forniva piè 
testo sufficiente per dar capo ei sospetti, tanto più 
| che uno dei suoi parenti, il più prossimo anzi, era 

notoriamente un fortissimo ipnotizzatore. . 
| To non so più como la sin andata a finire, ma è 
faor di dubbio che il mistero, se mistero cè, ri 
marrà tale per sempre. Quali prove si possono a- 
voro di una suggestione ipnotica ? 


A 


Dopo tutto, non resta che a fidare nella onestà 
nella rettitudine dei nostri simili... fino al giorno 
in cui î magistrati non riusciranno 8 sooprire i 
colpevoli... ipnoticamente, cosa. piuttosto improba» 
bile, almeno per ora. 

Ma è fuori di dubbio che îlxx secolo cì prepara 
dello gradito sorprese. Eszo non sarà solamente il 
secolo dell'elettricità, ma anche quello dell'ipno- 
tismo e dei palloni, dei palloni, sopratutto... în 
parola d'onore. 


Pesco. 


19 ottobre. 


Oggi alle 3 40 doi diretto di Firento 6 partito 
8. A. R. il duca d'Aosta. 


La giornata del pellegrino. 
ti ed in a, e n 
Guiniriina visita a Sen Pietro in Vincoli e vene. 


razione delle reliauie: 5 

Gita alle termo di alla porta di San 
Sebastiano, via Appia, tomba di Cecilia Metelis, 
Sisita dello Catacombe romane, o alle chiese di Sen 
Sebastiano e San Calisto. Ritorno perla via Ostiense 
© visita alla basilica di San Paolo. 


i pellegrini francesi partiranno nella giornata di 
domani; parte con un treno antimeridiano e parte 
con un treno del pomeriggio. 


Oggi alle 2 si è radunata per la prima volta, sl 
ministero dei lavori pubblici, la Commissione pre- 
siedota dall’ onorevole segretario generale Mar- 
chiori, incaricata di studiare la sistemazione fer. 
foviatia della nostra città. 

La seduta durò sino alle 3 50. 

La Società Mediterranea ha presentato al go- 
verno il progetto per la costruzione in Roma dal 
fabbriceto viaggiatoti, e della relativa tettoia me- 
tallica per l'importo complessivo di cirrà un mi: 
lionò è trecentomila lire. 

Per l'infanzia abbandonata. 

Venerdì alle ore 2 pom. nella sala delle bandiere 
in Campidoglio si adunerà la Commissione nomi. 
neta dal ministro dell'interno e dal sindaco. 

La riunione sarà presieduta dall'onorevole Crispi. 


îl signor Pietro Ubavkitch, scultore serbo, ha 


| î 

| Ritagli e Scampoli 

tI 

| L'incendio al cotonificio Sciaccaluga. 
Ponte a Morizho, 18 ottobre. 

i Stamani alle 10 w tra querti il telefono ci an- 

i napziava che il cotonificio. Sciaccaluga e Croce, 

| posto al Piaggione, sulla via dei Bagni di Lucca, 

era in fi o. 

Doro dopo abbiamo visto pastare qui dal Ponte 

{ a Moriano i pompieri; clisinati sollecitamento da 
Lucéa, ed alloîa mi sono recato subito anch'io cul 
ibogo dei disastro. 

Usa parte del vasto fabbricato era incendiato; 
il tetto era già celuto e da quelle immense masse 
! di cotone si elovavsno fiammo e fumo densissimo. 

Le pompe della fabbrica sotio subito state poste 

in attività. Îl personale della fabbrica stessa si è 

dato @ fuggire, e molti, rotti i vetri delle finestre; 

sono precipitati nel cortile. Ecco, perché ab- 

| biamo due o tre feriti leggermente. È vero però 

che, vinto questo primo pàaico. il personale stesso 
si è dato ed estinguere l'incendio. 

Colla massima sollecitudino si sono recati al 
Piaggione l'ispettore cav. Bonanno con delegati e 
guardie, il capitano dei carabinieri con buon nu- 
mero di sottoposti, l'assessore cav. Volpi con molti 
pompieri e guardie di città o uo squadrone del 
reggimento cavalleria Aosta, comandato dal te- 
nento Fabi. 

Il vasto fabbricato è stato isolato prontamente; 
tutti hanno gareggiato nelîo zelo e tutti si meri! 
teno elogi. 

Ii danno è rilevante e si fa ascendere a circa 
ceutomila lire. La fabbrica è assicurata. 

Sua Altezza Reale la principessa di Capus, in 
formata del disastro, si è recata sul luogo accom- 
pagnata da Miss Macdonald. 

La causa dell'incendio si ritiene sssolutamente 
accidentale. 


Arde. 


il Fanfulla si trova ves- 
e nelle più tarde ore della sera, 
la Tabsecheris CampoLmi, Piazza 
del Duomo, arngolo di via de Martelli, dove 
si possono svere pure i numeri arretrati 


presso 


terminato il busto delle regina di Serbia. 

Il nuovo lavoro dell’egregio scultore rimarrà e- 
sposto per qualche gicrno - giovedì, venerdì © sa- 
bato dalle 9 alle 12 - nello stndip dell'antore in 
+ia Flaminia, prima di essere mandato alla sovrana 
che l’ha ordinato e che ha accordato all'artista pa- 
recchio sedute. 

Il busto è somigliantissimo, e fa onore al gio- 
vano artista che, da parecchi anni stabilito nella 
nostra città, ba ssputo formarsi qui rumerose ami- 
difio © simpatia. 

L'Ubavkitch, venuto qui per conto del suo go- 
verno a compiere i suoi studi, ha fatto una bril- 
lante riuscita, ed oltre a questo busto che espone 
ora ha già mandato al suo paese altri pregevoli 
lavori, fra i quali un grande mogumento si un illu- 
stre patriota della Serbin. 


1 lavori per la sistemazione della tomba di Pio IX 
nella chiesa di San Lorenzo fuori le mura sono 
pressochè ultimati. 

La cappella quadrangolare nel mezzo della quale 
sarà l'urna contenente le salma del Papa, sarà tutta 
ricoperta di musaici. 

I disegni sono stati ideati dal professore Cat- 
taneo. 


Cose giornalistiche. 

Col 1° novembre verrà istituito al ministero del- 
l'interho un uficio d'informazioni per i giornali. 

L'idea dell'onorevole Crispi, benchè non nuovà, 
è oftime, purchè il registro delle informazioni sia 
tenuto al corrente, e vi si trovino notizie di qualche 
importanza. 

Quslche tempo fa, nel registro messo a disposi- 
zione della stampa, allo stesso dicastero, si trova- 
vano della notizie che certi giornali avevano pub- 
blicate almeno due giorni prima. 

Ieri ebbe luogo per la terza volta il primo in- 
canto per i grandi lavori del Tovero dal ponte Elio 
al Mattatoio e che importano la spesa, soggetta 2 
ribasso d'asta, di L. 11,073.200. 

Farono presentate le seguenti offerte di ribasso: 

Iog. roarch. Luigi Medici 27 65 per cento. 

Ing. Ronchi G. Antonio 2615.» 

Dista Zschckke e Terrier 11 50 » 

L'appalto è stato deliberato provvisoriamente ai 
marchese Medici. 


Lo squadrone dei corazzieri ha terminato ieri il 
corso di tiro al poligono militare di Acquacetose. 


non andavo & letto lo stesso; debbo esaminare una 
causa importante sulla quale mi è stato chiesto un 
parere, e domani è il giorno stabilito per pronun- 
ziaro il mio responso; vede bene che non peso 
darmi il lusso di dormire, e ee mi permette, anzi, 
vado subito el lavoro nel salottino qui accanto — 
e fatto un inchino, disparvo, chiudendo la porta 
dictro.a si 
Meria, lasciando il marito presso. le bambine, 
andò a informarsi delia bambinaia, e il Mariani, 


dendo la toilette coperta di boccette di acque odo- 


rose, di limette, di cisoie, di specchietti; il cas- | 


settone ingombro di cravatte, di i, di - 
Drone na fe 
smorfia che rivelssa il poco conto in cui toneva 
colui che aveva tante cure minuziose per la sua 
persona 

Gli era dispiaciuto a prima vista: îl Corsi, sin- 
cero com'era, non aveva saputo esser con Îui e- 
spansivo come avrebbe meritato, dopo quel che 
aveva fatto per lo sue bambine. Sopratutto gli no. 


mini che hanno fatto una vita semplice fino dal- | 


Vinfanzia, che più tardi hanno lavorato e lottato 
di continuo, gli uomini forti e onesti in una pa 
rola, sono quelli che più facilmente risentono certe 
antipatie subitanee o certe simpatie che essi stessi 
non sanzo spiogarsi, ma dalle quali sono dominati 
nella scelta degli amici. Il Marieni sentiva che nom 
avrebbe mai potuto avere amicizia per quell’av- 
vocato, già celebre, di cui aveva tante volte sen- 


tito vantare l'accortezza e l'ingegno, e già la ri- | 


conoscenza che dovevagli gli riuseiva. incresciosa, 
Ora era quasi contento di vedere in quella ca: 
mera tante testimonianzo dell'effeminatezza di Iniy 
per avere una ragione debolissima di non stimarlo. 
La gente intanto aveva sgombrato il corridoîe, 
le voci si erano chetate © tutto era rientrato nel 
lenzio in quella parte dell'albergo un momento | 
[rear ei 
la pelliccia le, ri i 

ziando al marito che la bembinaia era Giata por. 

‘nel loro salotto, dov. Lvovano improyvisai 
‘un detto, e che: dormiva. le prona spl 
— Io non lascio le bambine - concluse dicendo 


masto solo, volse uno sguardo nella stanza, e ve- | 


la signora - sono così agitats, non potrei dormire 
lontana da loro. 

— E io ti farò compagnia - disse îl marito in 
tono bonario, escceso un lungo si Virginio, il 
sigaro che egli aveva fra lo labbra dal momento 
che si destava 2 quello che andava a letto, si sedè 
in un angolo di un sofà. La signora invece si 
volse nella pelliccia e prese posto sopra una setit 
accanto alla piccola Evelina, la quale dori i 
requieta, aprendo ogni tanto le lsbbra per emet- 
tere un grido che le restava soffocato in gols e 
apriva gli occhi spaventata. La madre, per calineris, 
le teneva una mano fra la sue © gliela baciavs. 

Evelina era una bambina bionda, magra, ane 
mica, nervose come la madre, e soffriva di ogni 
scossa, di ogni parola detta a voce alta. Clotilde, 
la maggiore, che dormiva dall’aitro lato con i pu 
gni chiusi, era forte e bruna come il padre, il quale 
assuefatto a coricarsi alle undici e stanco del ls- 
| voro della giornata, faceva nel suo cantuccio di 

sofà continui inchini con la testa, e teneva il vir 
ginia spento fra Jo labbra, 

F meglie lo indusse ad andare a letto, ed egli. 
imbambolato com'era dal sonno, non fece nessune 
osservazione, e andò în camera sua. 
| Maria, rimasta sola stcanto al letto dello suo 
| bambine, riepilogò gli avvenimenti di quell’ultima 
| ora a si diede a stabilire un confronto fra il Corsi 
| gonosciuto. in altri tempi eil Corsi com'era adesso. 
{ N giovane entusi; di to dal- 
l’aureola della gioria ri rate e più 
vecchio della sua età, corretto, con un freddo sor- 
riso ironico sulle labbra, con uno sguardo serata. 
tore che aveva nella voce quella falsa bonarietà di 
chipf amuefatto a imporro con la propria parole, 
marta] gosto, dalla intonazione atessa della voc® 
dell’ascendento che 


pira teR® 


ET 


Quando si 
Caio Costi: 


tate storicll 


Domenicg 
ringrazia c 
sero parte 
mata cons 


ed 2 colord 
brati il di 
Maria di 
Ringrazi 
topoli (S 
pessa Orsi 


Rassegna 
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in scena d 
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Lo esercitazioni che durerono parecchi giorni, ! preannunciate, dei rali [arsani 
vennero eseguite col moschetto. Wetterli Lenna 
Jistola a rotazione. - rn ie 
F = {Oltre a queste, reca lo nominò dei tenenti eo- 
Gi scrivono: | lonnelli isconi, Sei 

< A chi spetta la manutenzione dei monumenti? ! danti il SI nei fl de bat 
Quando si serà seputo gli dica che l2 piramide di | taglione fanteria Africa ed il 12 battaglione fan- 
Caio Cestio (porta San Paolo), è tutta ricoperta | teria Africa, e le nomine dei maggiori Cerri, Fer- 
dalle erbacce che rimontano all’epoca di Pio VI! | rero, Guarneri, Girauà a comandanti i battaglioni 

€ Capisco chè quelle erbe cominciano a diven: | 9*, 18%, 10°, 11° fanteria (Africa). * 
tate storiche anche esse!» 1 capitano Armandolini è destinato comandante 

îl quartiere generale. 

Sono destinati come aiutanti di campo i seguenti 
capitani: Turrito, del generale Genè; Sola, del ge- 
neralo Lanza; Giordani, del generale Cagni ; Asquer, 
del generale Baldissora: De Capitani, del colon: 
nello Torretta; Guamerra, del colonnello Baratieri. | 

Il maggiore d'artiglieria Garibaldi è nominato 
comandante la brigata treno Africa; il tenente del 
5° artiglieria Asinari di San Marzano è destinato 
a disposizione del comandante in capo. 

1 cavaliere Nerazzini, medico di 1* classe dolla 
regia marina, è messo a disposiziono del coman- 
dante in capo. 


Domenico Avenali, enche a nome dei suoi parenti, 

‘zia commosso tutti quei buoni amici che pre: 
ero parte al suo lutto per la perdita della sua a- 
mata consorte 

Amna Arcangeli 

el a coloro che vollero assistere ai funerali cele- 
>rati il di 17 ottobre 1887 nella vener. chiesa di 
S. Maria del Popolo. 

Ringrazia inoltre il sindaco o gli abitanti di Mon- 
topoli (Sabina) e în special modo S. E. la pinci- 
pessa Orsini ed, il signor Franceseo Fiori, assicu- 
tando & titti che serberà, di tanito dimostrazioni 
dì affetto, incancellabile memoria, . 


Sappiamo che tutti i comandanti di corpo ed î 
capi servizio destinati all'Africa si troveranno a 
Roma il 24 i 

Il giorno 27 comincierà la partenze, ma il mag- 
gior generale Cagni non partirà prima del 10 no- 
vemure, 

CL ei Ì 

La Gazzetta ufficiale d'oggi pubblica le prescri- 
zioni relative ni corrispondenti di giornali o di 
agenzie telegrafiche in Africa. 

in quelle prescriziohi, all'incires simili a quelle | 
degli inglesi, i corrispondenti devono évere tit per- 
messo speciale per telegrafaro o pubblicare notizié | 
relative alle troppe d'Africa. I! ministero o il ce- 
mando in capo delle truppe possono rifiutare tal 
permessi senza addurne il motivo. 

È proibita la trasmissione e pubblicazione di no- 
tizie non sicure capaci di allatmate, o giovare al 
nemico, o la pubblicazione di commenti o consi. | 
derazioni che possano far danno al morale delle | 
truppe © al prestigio dei comandanti. 

I corrispondenti sono sottoposti alle prescrizioni 
del codice militare: 


— ese SPERI, 


NUOVA A 


go Panta 6 gti 


redo — Agli ultimi fiori, P. Lioy — Pe'belli ov- 
chi della Gloria - Scene quasi vere (fine), 8. Farina 
— Napoleone Bonaparte, R. Bonghi — It Marocco — 
1a di letteratura straniera (Spagnola) — 
inmatita — assegna politica — Bol- 
lettino bibliografico — Notizie di letteratura e d'arte 
— Bollettino finanziario della quindicina — Annunzi 
di recenti pubblicazioni. 
Prezzi d'abbonamento ; 
Ua anno: in Roma; L. 46; nei regno, L. 42. 
En semestre: in Koma, L. 22; nel regno, L. 28. 


TEATRI 


Ricordia:1), por sempiise dovere di croristi, che 
itasera al Nazionale ha Inogn le boneSiciata della 
bravissima attrice siguoriua Vitali 
Sardou, 


Rassega: 


Alcuni giornali esteri, ostili alla Rameni4, hanno | 
divnigato la voce che il presidente del Consiglio | 
rumeno chiese di recarsi a Friedrichsruhe ed obbo 
una risposta negativa. f 

Ci viene fatto notare che il signor Bratiano ebbe 
l'onore di visitare il principe di Rismarck due anni | 
sono, © liessuna ragione asistà perché egli dovesso 
esprimero il dosidorio di avere col cancelliero uti 
altro colloquio. 


Abbiamo da Berlino cho colà non si presta feds 


La scelta della prodozione non potera essere più | glio intendimento attribuito allo Crer di visitare ! 
opportana. poichè dopo gli scandali avvenuti re e I 
amento in Franeta. la Dora agzi È i Feanca; 
ii a aggio In favore di quest'asserzione sta anche il fatto | 

stiche afiche quella dell’ettuatità. h < 
che afehe quella dell'attralità. | | che essendo alcuni grandu hi rusei colpiti da ma- | 
o re questa | Jattia epidemica, lo Czer, per ragioni di delicatezza | 


sera 
sÌ tratta di fo 


las vale affollata; A 


fsi 


, a comprendersi, non si recherebbe certamente, 
ariani ‘mprendersi, non si recherebbe certamente, 


quenl’anche ne avesse la intenzione, a visitare | 
la qi rove tempo con 7 i 
SSA l'imperatore. 
Al Nazionale la compagnia Pasta metterà in 


@ a Renota, nuova commedia 


A Parigi, :0. | 
to coperti eifato al 
posizione del 1589, 
ati at Lonvre, ed 
pérava 
lo ha presicdnto, 
pronzoziato da | 
iu: accenvò alla visita dei «delegati italiani, com 
iscendosere come d'un esempio dato ad altre na 
Fa applaudito debolmente. 
rzer e Alphand parlarono di 
lavori, i quali sono svanzstissimi è 


Al Valle, la compagnia Novelli annunzie per do- 
meni 


Il banchetto di milledusce 
comitato delle ssi, 
ha avuto luogo alla sala « 
ito meno bese di q 


sera una novità: Tarfufi e Champagne. 
edia in quettro atti, brillantissima, del te- 


imana, molto probabilmente, la prima del 
illo, di Vittoriano Serdou. 


Al Quirino il Don Pedro di Medino del Lanzoni 
furoreggia sempre più. Anche ieri sera, alla qui 
apprescntazione, il teatro rigurgitava di spettatori. 
ì in verità è un’operetta graziosa, la quale, se non 
ha il merito di una grande crigivalità, pure riesco 


rogresso dei 


Li a î ; e ne aosuncia- 
sie NO E tel | rono la sicura riuscita. 
‘ani è, nel suo genere, SEA I discorsi, causa îl rumora che si faceva nella 


e donne che ne farno parte, primo 


assolato all'ultima corista, cantano e ballano con | 88%, furono uditi impertettamente. 


uguale maestria. Teri sera fu applavditissima la | Si assicura che il generaio Csfiarel venga posto | 
signorina Tani, la quale dovette ripetere il grazio- | in libertà. 

sissimo dolero del secondo atto. Del resto, lo spet Firenze. 19. 
tacolo è assai simpatico, anche perchè immune dalle | Il Fieramosca, dietro suggerimento delia 


solito sguniataggini che sono diventate ormai lac sà 
compagnamento inevitabile dell'operetta. La messa 
in scena è pure molto decorosa. 

Domani sera, all'Umberto I, grande festival e- 
questre, a beneficio del celebre artista e direttore 
Luigi Bissini, il quale in questa occasione eseguirà 
la Traversata del Danuhio .. il quale Danubio serà 


forma, cambia l’obiettivo delia soztoserizione 
la medaglia in occasiune del giubileo papale, 
vertendola a profitto del ricovero dei fanci 
veri di Firenze. 

Si aspettano il principe e la privci 
temberg, che soggiorneranno a Quario nella villa 
Capponi, già abitata dalia granduchessa Maria di 


per 
son 
po 


rappresenteto dalla piatea dell'anfiteatro, attraver- | Russia. 
sata dal Biasici sopra un canspò teso alla massima - 
ziteza, con i trampoli della lunghezza di un BORSA DI ROMA 


metro. : 
© anche quosta serà una novità. 


Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — Dora. 
VALLE. — Ore 9. — Niniche. 
ZONI — Ore 8 172 — Il duelli 
QUIRINO — Ore9 — Don Pedro dei Medina. 
METASTASIO. — Ore 9. — Nannina la frut- 
tarola — Il trionfo d'amore, ballo. 
ROSSINI — Ore 8112 — Pippetto ha faîto sega a 


19 ottobre, 

Il nostro meresto ha esordito debolissimo; ap- 
pena si faceva vivo qualche danaro sui valori, esso 
veniva sopraffatto dalla lettera. 

Conosciutisi però i corsi dello piazze estore, ab 
biamo avuto il rovescio della medeglia ; il danaro 
è sortito abbondante su tuito 

La rendita contente ebbe scambi a 99 30 e 
99 32 112; per fino mese 99 42 112 a 99 45 

Prestito Biount 97 30 contante. 

All’aprirsi del mercato l’attenzione generale è 
stata rivolta alle azioni della Banca Romana. Un 
lungo articolo apparso oggi su un giornale del 
mattino, che trattava appunto di tale stabilimento, 
aveva spaventato alquanto itenitori. Il prezzo mi- 
nore preticatosi si fu 1210 Paro che non si to 
vossa solfeggiare tal prezzo. Si praticerono enel 
i corsi di 1245 e 1247. 
| Generali esordito 7 
| chiudere 701 50. 

Forme (relativamente) lo Immobiliari a 
© 1286. 

Banco Roma 932 a 925 per restare 990. 

Anche alle azioni della Banca Industriale è toi 
cata la loro parte! Vennero cedute 
per chiudere però a 751. 

Acqua Pia 2228, 2290. 

Oscillantissimo il Gas che neguziato în apertura 
9 1944 cadde a 1924 per restare però 1952 do- | 
mandato. 

Insomma, dopo una gran tempesta è spuntato un 
| raggio di sole. Speriamo che duri! 

Stamane ha fatto ritorno in Roma da Chambéry | —1cCambi 

il vico-ammireglio Di Saint-Bon, presidente del | Francia tre mesi 9922. 

Consiglio superiore e del comitato dî stato mag- Î Londra 25 50, 
i 


UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia egquesti 
Anestasini e Biasini 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


SR 
IMAZ 


Nostre Inro 


ll principe Guglielmo rappressriterà quest'anno 
l'imperatore di Germania alle cerimonie pubbliche 
e alle feste, per risparmiare a Sua Maestà ogni di- 
sagio. È 

La notizia divuigata che l'imperatore abbia de- 
ciso di affidare al principe la direzione dell’eser- 
cito, non ha fondamento. 


piegarono a 700 50 per 


N p:incipe Enrico di Prussia si fermerà a Ba- i 
veno una diecina di giorni. Suo fratello, il prin- | 
cipo Guglielmo, è ripartito alla volta di Berlino. |; 


n li i tì = 
STE goa Ore B. - Rendita 99 45, Generali 701, Gas 1955, 
756, hamobiliari 


N Bollettino militare che uscirà questa sera, reca ' Banche Romane 1249, Industri 
lo nomine per l'Africa, in parte già note ade noi..1955, Boma.930. 


| rità da parte dei direttori. 


| lazione, cansa la folla. VI far 


BORSA DI PARIGI del 19 ottobre. 


Rendita Frane, 8.0/0 amm. ant Bi 
» —» 80/pperpetnal 8202.Ì 8205 
» è 4'/0/0......} 169.17 | 109 27 
Rendita Italiana 50/0 .-....j 9880 | 98.77 
Cambio sopra Londra. —— 425 3512 
Consolidati Inglesi .... 168 — 108 — 
Cambio sull’ Itali prata 716 
Bendita Tures (nuova), .. 1887 È 1887 
Banoa di Parigi.. n2- | 70- 
Egiziano 60/0 884 11116! 885 — 
Bendita Spagnuola est. nuovali #7 871316 
Banca di Sconto di Parigi .. 42 — 
Credito Fondiario 1398— 
2017 — 
se — 
198- 


LA CRONACA DEL MARE i 


HONG-KONG, 16. — Il piroseafo Bormida, della 
Navigazione gonerale italiana, è partito ieri per 
Singapore e Bombay. 

SUEZ, 17. — Il piroscafo Raffaele Huattino, è 
qui giunto ieri ds Porto Said e prosegue per Ano 
_SAN VINCENZO, 18. — I piroscafo Adria, della 1 
Navigazione generale italianz, è qui giunto oggi da 
Genova € prosegne per il Plata. 


PRLEGRAMMI STEFANI 


pes 


E n 
TonEe 

PAVIA, 18. — Allo ore 2 pomeridiane, dccom- | 
paguati e salutati dal colonnello, da numerosi uffi- 
ciafi e &s molta popolazione plaudente, partirono | 
diretti a Firenze settanta volontari d'Africa appar- 
tenenti al 1° genio, condotti dal tenente Maglia. 

Stamani ne partirono altri 25, dei 9 artiglieria, 
per Genova. 

LIPSIA, 18. — Il Leipziger Boersen Courrier 
ansunzia che la Disconto-Geselischaft di Lipsia ha 
sospeso provvisoriamente i pagamenti per irregola- 


LONDRA, 18.— Gli operai disocenpati tentarono, 
oggi, di tenere un nuovo meeting a Trafalgar: 
Sciare ma una forza considerevole di polizia glicio 
ba impedito. Si stentò molto a mantenere la cireo- 
0 pareechi conflitti 
isolati. Due individui vennero arrestati. L'attitudine 
deila folla {u minacciosa. Si dice che gli operai di- 
socenpati tenteranno di tenere un meeting a Hyde- 

Pak 
MILANO, 19 — Sono ginnte alla cre 3 46 pome- 
ridiane le LL. AARÉ.il dura ea duchessa di Ge- 
nova col figlio e -sono ripartite alle 4 20 per Monza. 
Il conte Nisra, ambasciatore d'Italia a Vienza, è 
partito alle 4 20 pomeridiane per Torino. 
BERLINO, 18. — li Reichsanzeiger anvunzia chi 
Mackenzie, prima di ritoraare in ID 
terra, ha visitato il pnncipe imperisle di Germapia 
‘e nuovamente il miglio- 
ramento progressivo dell'indisposizione di S. A. I, 
ma ha dichiarato che sono assolntamente necessari | 
il più grande rignardo nel parlare ed il aoggiorno | 
in un cima caldo durante l'inverno per evitare ra- | 
i 


S.A. L si iratterrà. pertanto 
andrà sulla Riviera ligure. 


cora a Baveno e 


falgar- 
a opersi, 


all 


| 
oratori dichiararono che ritoraerobber. | 
S do la poli 


re più tardi, 
are 1! popolo. 

LONDRA, 18 — 
i discorsi pronupciati sd 
pros: duro in corteo, con bi 


un vivo conf tro. La fili 


del cancello è spezzò 


cedette a p 
sgombrato dalla fl 

MADRID, 18. — 
delio stato di sal 
constatata. 

I Beni-Hassea incem'nsiaror 
inquietudine regna a Tangeri 

LONDRA, 18. — In un'importante riuvicna lihe- 
rale tenuta a 
discorso, nel quale biasi 
governo che, 


bi artiticiali Le barche ed on pi 
farzeramente iliuni 
e di Are 


La citedì presentò u 


vamente gradito. 


za © 


fmi relegrzumi li licitazione prren- 
Altezza Imperia? 
? mi vistro del coso ernio, 
fando nel hsrchitto dei comirati 
det 18N9, terno nella sala degl 
al palazzo del Leuvre, copstatò che le adesic: 
trav a cifra 
gi i dei paesi esteri sono fa- 
vorevoli A si appianano. I delegati ita- 
liani, visitando i cantieri, furono interemenze sod- 
distici. Un movimento pure favorevole avvieno 
nell'Inghilterra e nel Belgio. 

PARIGI, 19. — Il presidento della repnbblica, 
Grévy, ba firmsto il decreto che mette di nficio a 


n- 


da 


| riposo il geverale Cafarel. 


LONDRA, 18 — 1 dimostranti arrestati per le 
dimostrazioni di Trafslgar-Square comparvero oggi 
davanti il magistrato. Parecchi furono rinviati per 
ulteriore inchiesta ed altri condannati da uno a sei 
mesi di prigione. 


TANGERI, 18. — Secondo notizie da. Mequinez 
in data 14 corrente e provenienti ds fonto degna 
di fede, il sultano del Marocco assistette alle fan- 
zioni pubbliche ia mattina dello stesso giorno. 

LONDRA, 19. — La London Gazette pubblica 
una notiticazione, secondo la quale i territori del 
distretto del Niger sono posti setto il protettorato 
della Regina, cioè i territori situati sulla linea del 
litorale fra il protettorato britannico di Lagos ela 
sponda ocsidentale della foca del Rio del Rey. 

NEW-YORK, 19. — Il vapore Britannia, pro- 
veniente da Napoli, era stato posto în quarantena 
dietro la voce che quattro casi di colera fossero 
stati dichiarati a bordo dai medicì. 

Però il Consiglio di sanità ha' dichiarato che 
non riconosceva la presenza del colera sul Bri- 
tannia 6 che ii vapore era soltazto sottoposto ad 
un'osservazione. 

LONDRA, 19. — Il cancelliere dello Scacchiere, 
Goschen, parlando ieri a Stradforà, dichiarò che il 
govemo ha deciso di contiuuare l'intrapresa. poli- 
tica riguardo all'Irlanda e prenderà, se sarà neces- 
sario, misure anche più energiche. 

LIPSIA, 19. — La Disconto-Gesellschaît si è di- 
chiarata in stato di fanimento. 

MILANO, 19. — Il prinorp® Guglielmo di Prussia 
3 riparto stamane da Baveno per Potsdam, via 
Gottardo. 

GENOVA, 19. — I! principe imperiale di Ger- 
mania passerà l'inverno 2 San Remo. 

Farono affittate perciò le ville Girio. 


Bomavastiza Sevennsi, Gorends responsabile 


che parla Tedesco e Fran- 
cese, che possiede inoltre le 
insegnazmanto, compresa la 
fini, cerca collocarsi in 
damigella di compagnia. - 
ornale , alle 


altre nozioni necessarie all’ 
musica ed i lavori manua! 
valità di governante 0 di 
Rivolgere Îe offerte alla Direzione del Gi 
iniziali L. N 


UN GRAVE INCENDIO 


in un appartamento è sempre motivato dalle tende 
è dai rideanee. Bagnando questo col!” Incombustibile 
Salinsti, sî elimina totalmente il pericolo senza che 
le stoffe subiseano alterazione di sorta; scquistano 
anzi un'incombustibilità tale che resiste a qualunque 
fiamma di candela. Il liquido non è venefico e non 
altera puntoi più delicati colori. - Prezzo d'ogri fasco 
di bitri 2 1/2, L. & — Per cinque fiaschi, sconto 10%/ 
— Per partite in fusti, prezzo da convenirsi. — Ri- 
volgersi in ROMA dal Farmacista ifiWià Bocca della 
ANGELO SALLUSTI. 


Il Agi 
IU: HUH) 
PIAZZA FANTI 
Aperto tuîti i giorni dalia. 9 del mettino a sere 
Biglietto d'ingresso. . . . ....-L®_ 
Per Militari di bassa forza è Ragazzi . » — SG 
Il Giovedì e Domenica »8- 


Militari basse forza » Ko 
pagra! 


ino È Talia Frnologica 7 


ASSEGNA 
dell'Industria e del Commercio dei Vini 
ORGANO DEL Ci OPILO ITALIANO 


Sommario del N. 19 (15 ottobre 1887}. 


{cool in Germania, B. Stringher 
'uggero Rossi — Il comme: cio 
primi esi del 1887, 0. F — 
H— 1 vini della provincia 

d , Carlo St:no- 
se im Roma, 
— Cronaca fil 
‘eronio — Ras- 
iglese. «pagruoia, 
pnsardia, dele Puglie dalla 
— Appunti biografici — Mer- 


rr spondenze 
— Notizie 


salla ; 


Direzione è Amminisirazione: ROMA, S. M, in Via, 40 


DA VENDERE 


un dlegante Villino costruito di recente, a poca di: 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 


rigerai Via Venti Settembre, N. 30. 


Un interesse del 300,000 per cento. 


Nessuno certemente ba finora dimenticato l'e- 
norme chiasso. suscitato in tutta Italia dai colos- 
sali fallimenti delle cosidette Benehe-usura, le quali 
promettent i intercesi a chi depositava do- 
naro, travolsero poi in tutti coloro che ad 
e avevano affidati i proprii averi o le proprio 


Gli intere: 


i oferti da quelle Banche erano cer- 
tamento tali de attirare il pubblico, ma come po- 
irebbero paragonarsi a quelli che presenta l' Ul 
tima Lotteria dobitamento autorirzata dsl Governo 
italiano, e per assolnta eccezione esente dalla tassa 
stabilita colla leggo 2 aprile 1885? a 

Il prograrama della Lotteria è chiaro, e chiunque 
acquista un biglietto, spendendo une sola lira, può 
ottenere premi da lire 50 a centomila. . - 

Con grappi dî 5, di 10, di 50, e di 100 biglietti 
si concerre rispettivamente a premi di 290,000, 

300, 297.500 e 304,500. 4 

Sì può cosi avere nello spazio di poche setti- 
mans on interesse persino del 500,000 per cento; 
e ciò senza timore di yerun inganno e solo in 
virtù del modo, veramente emmirabile, con cui la 
Lotteria è stata organizzata ed avri non sarà inu- 
tile notare, che come nulla si verificò mai di si 
pel passato, neanco si potranno ripetere com- 
binazioni simili per l'avvenire, stante la tassa gra. 
vesissima che assorbirebbe il massimo importo dei 
premi. 


tabilimento tipografico dell'Opiniena 


| suggerito a solo scopo di lucro, 


dace, di Terpina, di Trementina, ece. 


Dalla Rivista Italiana di Terapia e Igiene, N. 6, 1887: 

« Aggiungo la mia parola s quella di sutorevoli sanitari per 
raccomandare caldamente l'uso delle Pillole di Catramina Bertelli... 
La terapia deve essere gratissima al loro inventore.. Anche nello 
| malattie di petto dei bambini mi corrisposero ottimamente... Aiutano 
la digestione, rinforzando il piccolo ammalato... 

Memoria del dott. cav. Raimondo Gnaita 
Dirett. dell'Ospedale provinciale dei bambini in Milano. » 


Del Giornale Internazionale delle Scienze mediche (Napoli, 1887 
- Fascicolp*IV) vena 

« Ma il miglior preparato di catrame da usare nei catarri 

bronchiali, quanto nelle pneumoniti a corso lento, laringiti, ecc., 

nonchè nei catarri vescicali, cistiti, uretriti, ecc., sono le Pillole di 

Catramina del dottor A. Bertelli, chimico-farmacista di Milano.. 
Memoria del dott. Berardino Perli 

(della Clinica del comm. Arnaldo Cantani). » 


Napoli. — La scienza medica devo attestare benemerenza 
al dott. Bertelli perilla sua formula delle Pillole di Catramina, tanto 
utili nelle malattie di petto. Le terapia ha acquistato in esse un 
vero tesoro. In ogni sesso ed età questo rimedio guarisce certamente 
le tossi ostinate, le bronchiti, la polmonite, i eatarri acuti e cronici 
© persino le tossi convulsive.. Anche nelle tubercolosi hanno fatto 
stazionare e modificare il terribile morbo.. Spero che i colleghi 
vorranno largamente usare di questo buon rimedio, che farà certo 
al benemerito preparatore un piedistallo di meritati onori... 


Prof. dott. Sartorio marchese Gaetano. » 


Torino. — <.....La larga esperienza fatta nello scorso inverno 
acquistò alle Pillole di Catramina Bertelli un meriteto posto nella 
terapia delle affezioni dell'apparate respiratorio. Continuo le espe- 
| rienze, fiducioso in benefici risultati. 

Dott. Giuseppe Berruti 
Direttore della Guzzetta Medica di Torino. > 


Miessima. — «.....Lo Dilole di Caframina Bertelli sono da 
me frequentemento adoperate, © riescono utilissimo nei catari 
bronchiali e polmonari, anche cronici, che vengono prontamente 
migliorati © guariti. Dott. Stanislao Napoli, » 


Veniez: -Ho fatto replicato uso dello l’'ilole di Ca- 
tramina Bertelli nello malattie di petto e eontro specialmente i 
catari Lronchiali, e debbo, ad onor del vero, dichiarare che ne 
ottenni risultati soddisfacentissimi... 


Dott. Fano cav. Beniamino, capo medico municipale. » 


Livorno. — <.....$ono lieto di poter attestare che le PiMlole 
di Catramina Bertelli sono utilissime in tutte lo affezioni bronchiali, 
giacchè quanto meno ho sempre notato dietro il loro uso una di 
minuzione grand dei conati di tosse el una notevole facilitazione 
di espettorazione. 

Dott. Alberto Le 


Cagliari. — <«... 
volta nei diversi csi di 2Tezioni catarralî, e segnatamente in quel! 
degli organi respiratori, ebbi ad esperimentare le P'Uole di Catra- 
mina Bertelli, esso mi hanno corrisposto in modo pronto e soddi 
sfacontissimo. Codesto preparato è di facile digestione e benissimo 
tollerato anche dagli stomachi deboli. 

Prof. comm. Giovanni Falconi 
Presidente della Facoltà medica dell'Università di Cagliari. » 


Padova. — <«.....Avendo usato largamente dello Pillole di 
| Catramina Bertelli nello affezioni catarrali degli organi respiratori, 
ebbi a rimanerno assai soddisfatto e conyinto della loro indiscutibile 
Prof. dott. G. Borselli, » 


Pavin. — «.....Lo ripetuto esporienzo fatto în questa Casa 
di salute con le Pillole di C'atramina Bertelli mi persuasero essere 
questo rimedio utilissimo nelle affezioni catarrali dello mucose delle 
vio aereo e dell'apparato orinario... 

Dott. cav. Angelo Scarenzio 
Prof. nell'Università di Pavia, Dirett. della Casa di salute » 


efficacia... 


Costano LL. 2,50 la 


GROSSISTI. — In Roma, A. MANZONI E €. 


Marca di fabbrica rilasciata dal Governo Ita- Ri 
liano alla Ditta A. BERTELLI e C. in MILANO, per e 
i preparati a base di Catramina, siano Pillole, 
Pastiglie, Olii, Emulsioni, Siroppi, ecc. 
Nessuno può usare di questo motto « Catra- 
mina » e Marca di Fabbrica, se non incorrendo 


Brevettate con Decreto Ministeriale 28 Agosto 1886 e 2 Ottobre 1887 
PREMIATE 4i CONGRESSO MEDICO DI PAVIA 1887, CON UNO DEI DUE SOLI PREMI ASSEGNATI ALLE SPECIALITÀ MEDICINALI 
Sono %j efficacia indiscutibile contro tutte le malattie dell'apparato respiratorio e della vescica, come: Tossi, Laringiti, Abbassa- 
mento di voce, Bronchiti' e Catarri lenti, subacuti e cronici, Bronco-alveoliti, Polmoniti, Tubercolosi, 
Etisia, Catarri fetidi, Pleuriti, Asma, Tossi convulsive o asinine, Catarri È I 
scica e dell'Uretra, Infiammazione intestinale, ed in generale in tutte le alterazioni delle Mucose dell'organismo. 


mercio. 


ILKI-DI CATRANN 


Bucomnil dal GAZZETTA DEGLI OSPEDALI di eno dal GAZZETTA MEDICA ITALIANA Lamarta 6 dale rca Rivis Melich 


nelle pene portate dal Codice Penale e di Com- 


La Ditta proprietaria pagherà L. 4000 a 
chi fornirà documenti tali da poter far condan- 
nare anche in spese e pieni danni i falsificatori 
od i rivenditori di Pillole di Catramina falsificate. 


ed Infiammazione della Ve- 


Le PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI, di sapore grato, sono solubilissime, i i he per i 
gusto e facilità anche dai bambini. Si domandino con fermezza le genuine <l'ilole di Catramina Bertelli > (si vendono solo în 


TUTTI | PRINCIPALI MEDICI le sostituirono agli Olj, Siroppi, Pastiglie, Pillole ed Acque di calrame con o senza cod 


1. Tubercoli sparsi alla sommità del polmone — 2. Caverne polmonari 

<.....Mi sono giovato molto efficacemente della Catramina 
Bertelli, in casi di bronchite cronica, con molta secrezione catar- 
rale. Essa diminuisce rapidamente l'espettorato, calma gli accessi 
di tosse, e quindi l'ammalato riposa calmo la notte, acquista in forse 
ed in peso, attivandosi il processo nutritivo. È non solo ben tollerata, 
ma anche gradevole, non portando all’ammalato nessuna molestia... 


Dott. SAGLIONE Comm. CARLO 
il Hi il Ul 
WI Nei di s. M. Î RE D'ITALIA 
7,13 S Aughe'in osso di canereiò polmonari, dove: anche gli anti 
settici più rinomati non corrisposero, le Pillole di Catramina Bertelli 
mi diedero brillantissimi risultati. Auspico molto bene per questo 
lodevole preparato, e mi adopererò a farlo conoscere in questi paesi... 
Piraciesbo (provincia di San Paolo - Brasilo). 
Dott. Tiberio D'Almeida 
Socio dell'Accademia imperiale di medicina di Rio Janeiro. » 
Lond: ..Contimuo ad esperimentare in questo Ospe- 
dale le Pillole di Catramina Bertelli, che già, in casi gravi di la- 
ringite stridula, mi diedero un ottimo risulta 
Dott. B. Sassella, Dirett dico dell'Ospi ital, în Londra.» 
Moden: ‘o Pillole di atramina del dottor Bertelli 
lo affezioni delle vie respiratorie, segna- 
tamente nelle forme croniche. Diminuiscono la tosse @ il catarro, 
© favoriscono assai l’espattorazione... 
Dott. Gim Tamini, medico chirurgo. » 
.../7Nelle malattio di petto esperii largamente le 
Pillole di Catramina Bertelli, e le trovai parimente efficaci anche 
nelle forme eatarrali croniche bronchiali e polmonari, e molto utili 
nelle malattie e catarri delle vie urinarie. Esse Pillole sono da 
tutti ben tollerate o facilmente accettate anche dai bambini. 
Prof. Ferdinando Franzolini 
Chirurgo ordinario dell'Ospedale civile di Udine. » 


Cosenza. — « osso con coscienza assicurare che le Pillole 
di Catramina Bertelli mi hanno dato ottimi risultati nella cura 
dolle malattie dell'apparato respiratorio, massimo în casi di catarro 
cronico dei bronchi Dott Gaetano De Simone, med.-chir.» 

Macerata. — A preferenza d'ogni altro rimedio, uso 
le Pile di Catramina Bertelli, che sono assai bene tollerato dagli 
stomachi anche deboli, © che nelle malattie di petto, e epceialmente 
nel catarro bronco-alveolare, danno dei buonissimi risulta 

Dott. Filocolo cav. Martinelli, Med. prim. all'Osped. civile. » 


ALTRI IMPORTANTISSIMI DOCUMENTI VERRANNO PUBBLICATI PROSSIMAMENTE 


Le PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI si trovano in tutte le Farmacie e Drogherie d'Italia e dell’Estero. 
tola. - La Ditta proprietaria A. Bertelli e €., Chimici-Farmacisti in Milano, Via Monforie, 6, 
spedisce in tutte le parti del mondo ove vi sia un regolare servizio postale, una scatola di Pillole di Catramina per L. ®. Spe- 
disce quattro scatcle (sufficienti anche per mali gravi) per L. ®,5@ franche di porto e raccomandate. 


In Mitani 
FIGLI DI G. BERTARELLI; PAGANINI E VILLANI; DEPONTI E DUGNA! 
| DI BRERA; BIANCARDI, CATTANEO E ARRIGONI; SOCIETÀ FARMACEUTIC. 
- In Torino, G. B. SCHIAPPARELLI E FIGLI; TARICCO; GANDOLFI; BEVILACQUA OTTINO E C. - In Genova, RRI 
| RISSOTTO E PERSIANI; @. PERINI - In Venezia, @. BOTNER - In Veros:=, @ DESTEFANI E FIGLIO - in Brescia, 
6. MAZZOLENI - lu Bologna, FE. ZARRI; G. BONAVIA - In Pescar: 
GANINI E VILLANI - In Napoli, A. MANZONI E C.; F.LLI TORTORA; PAGANINI E VILLANI - In @alermo, M. PETRA- 
LIA - In Firenze, C PEGNA E FIGLI; C. ASTRUA - In Udine, COMESATI - In Livorao, MAFFI 


GHINI, Costantinopoli. 


A. BERTELLI E C.; CARLO ERBA; A. MANZONI E C.; || dalle Marche di i e 
PERELLI E PARADISI; OLDANI E CHIESA: FARMACIA o 
; GIUDICI E SQUASSI; FLLI DIELMI; @. CASTELLI 
AE C.; 


F.LLI BUCCO — In Bari, PASCA E CARLINO; PA- 


aiutano la digestione, sono prese con 
ifiuti qualsiasi altro rimedio che verrà | 


alle preparazioni alla Dower, di Lichene, di Tri- | 


Dal Raccoglitore Medico di Forlì (10 marzo 1887): P 

« Lt Pillole di Catramina Bertelli. — Questo prezioso medici 
mento lo abbiamo già salutato in passato con parole di giusta lo. 
Riparliamo di esso, perchè, dopo lunghi e minuziosi esperimenti, 
ci siamo persuasi che si tratta d'un rimedio di una efficacia stra- 
ordinaria, miracolosa, e non solo in tutte le malattie di petto, ma 
anche nelle malattie della vescica © dell'uretra... 

Memoria del dott. cav. Luigi Casati 
Vicepresidente del Consiglio sanitario provinciale di Forlì. » 


Dalla Gazzetta Medica Italiana Lombarda (20 novembre 1886): 
....-La fama che le Pillole di ('atramina Bertelli in breve 
tempo si sequistarono non è inadeguata alla loro utilità... Facil- 
mente solubili, balsamiche, toniche, migliorano i 
utilissime nella bronchite catarrale e nella bronthiectasia. L'azione 
espettorante è mite, protratta, senza nausee, nò fastidiosa... 
Dott. comm. Gaetano Strambio, direttore della Gazzetta. > 


ma. — Le Pillole di Catramina Bertelli du me usate | 

su larga scala le trovai utilissime e preferibili a qualsiasi altro 

preparato in tutte le malattie dell’apparato respiratorio, massime 

nel catarro laringeo e bronchiale cronico. Le raccomando vivamente... 
Dott. Francesco Egidi, specialista per le malattie della gola. > 


Genova. — «..... Avendo fatto uso delle Pillole di Catramina 
Bertelli, posso assicuraro che le trovai efficacissime in moltissime 
e gravi tossi trascurate, con catarro conseguente a bronchiti, © 
restie ai soliti rimedi generalmente impiegati... 

Dott. cav. Carlo Berri. » 


Palermo. — Debbo con vero piacere dichiarare che lo 
Pillole di Catramina Bertelli, tanto nell bronchiti anche croniche, 
che nelle broncorree, con abbondanza di catarro, mi corrisposero 
pienamente, e le lodo assai. Î 
Comm. Sante Sirena, Prof. della Facoltà di medicina | 

e chirurgia nella Regia Università di Palermo.» | 


In realtà lo PiWole di Catramina Bertelli | 

prodotto farmaceutico. Nelle malattie di petto, | 

© specialmente nei lenti catari e nelle bronchiti croniche, hanno 

pronti ed efficaci risultati, alleviando l’ammalato dalla tosse, dallo | 

escreato © dal respiro affannoso... 

Prof. Corradi dott. Corrado. » 

Bologi Posso onestamente dichiararo che trovai 

lo Pillole di Catramina Bertelli molto efficaci noi catarri... Conti- 

nuando a prescriverle, sarò lieto d’attestare più precisi risultati... 
Dott. cav. Augusto Mezzini. » 


_ Cat: +...-In molti ammalati della mia clinica, quanto 
in altri, ho sempre constatato cho le Pillole di Catramina Bertelli 


sono di un'azione efficace ed utilissima, trattandosi specialmente | 


di affezioni catarrali croniche, e così pure nelle altre malattie del- 
l'apparecchio respiratorio... 
Ù Prof Tomaselli comm. Salvatore 
Direttore della Clinica medica della R. Università di Catania. » 


Bari. — <.....Ho con piacere constatato che le Pil i Ca- 
tramina Bertelli sono efficacissime nei cstarri otiati Ha 
cronici con abbondante espettorazione. Sono utilissime nelle bronco- 
alveoliti. Si usano facilmente senza disturbare lo stomaco. Le pre- 
scrivo frequentemente e volontieri.. —Prof. dott. N. Avellino, > 


» rescia. — <...-. Dal largo uso fattone, posso 
dichiarare che lo Pillole di Catramina Bertelli tono ottime per la 
dei catari delle vio respiratorie, massimo lenti © sub-aci 
utili anche nelle gravi corizze, e sempre ben tollerate dalle vie 
igerenti. Prof. Ettori Dott. Benedetto. » 
--.-Le Pillole di Catramina Bertelli co- 
stituiscono un ottimo rimedi " i i 
gitaiteno va ottimo io per le affezioni catarrali dello vio 
breve tempo la secrezione, sia in quali i i 
È o , sia in qualità che in A i 
pregi non comuni azgiungesi che sono tollerato è aggredito dagli 
stomachi più debol', e che favoriscono la digestione. 


Prof. Tarchetti dott. Pietro. » 


Domandare costantemente le vere 
<Pillole di Catramina Bertelli», 4 
che sono accompagnato dalla firma 


quelle a lento decorso, modificandono in | 


sotto e in testa alla presente memoria. 
Ogni scatola è accompagnata da un 
prezioso Opuscolo illustrato e corre- 
dato da certificati di illustri medici, 
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I PELLEGRINI DEL: PROGRESSO 


1 delegati austriaci, per le trattative commerciali 
con l'Italia, questa mattina alle dieci hanno affib- 
biato l’ultima cinghia dello valigie 

Più tardi, suppongo, avranno fatto viaita al si 
gnor Kalnoky per le ultime istruzioni. 

Più tardi ancora, salutato le signore e baciati î 
bitobi, prenderanno il treno della Sud-Bahn, e dato 
un ultimo sguardo alla torre di Santo Stefano, si 
avvieranno verso il paese dove fioriscono gli 
aranci, © dove il trattato commerciale austro-un- 
ggaro-italico, malgrado la stagione avversa, è desti. 
mato a rifiorire. È 

Sono i signori de Mikabovich e de Kalschberg, i 
due negoziatori austro-ungarici che questa sera pren- 
deranno la via di Roma. 

Co n'è un terzo, il signor de Glanze, ma tratte- 
nuto a Vienna da cure personali, si metterà în viag 
gio più tardi. 

A Roma li aspettano gli onorevoli Branca, Ellena 
@ Luzzatti (li metto in ordine alfabetico per tagliar 
corto alle gelosie di preminenza), e tutti e sei do- 
podomani, sabato, si raduneranno alla Consulta 
sotto la presidenza dell'onorevole Crispi 

Tutto ciò dimostra che Roma non è più soltanto 
la Mecca dei pellegrini d'Occidente, ma un centro 
operoso di vita internazionale. 

Ua saluto ai nuovi ospiti. Un saluto e un augurio 
che l’opera loro suggelli economicamente quelle re- 
lazioni di cordialità Îra i due paesi che le recipro 
che simpatie © i comuni intenti hanno già politica 
mente consacrate. 

* 


Adesso poi un'osservazione. 

Dai giornali viennesi rilevo che stante il prossimo 
aggiorramento del Reichsrath, per lasciar campo 
franco ai lavori delle Delegazioni. il nuovo trattato, 
anche definitivamente fissato, non potrà avere la 
debita sanzione parlamentare prizia del venturo 
anno. 

Ora il vecchio trattato scadendo il 31 dicembre, 
i suddetti giornali viennesi parlano d'un zecordo 
provvisorio che lo due parti contraenti dovrebbero 
prendere, onde il movimento commerciale fra i due 
paesi non ne rimanga danneggiato. 

E passi pure l'accordo provvisorio! L'Austria- 
Ungîieria - lo dico non senza dolore - non è la 
Francia, e il suo Keichsrath non imiterà certo l'e- 
sempio delle Camere francesi, respingendo, come 
queste ultime fecero, un trattato, aila conclusione 
dei quale l'Italia aveva, in qualche parte, sacrificati 
i propri interessi. Tanto le premeva di mostrarsi 
superiore a certe bizze ed a certi risentimenti, ai 
quali i fogli e l'opinione pubblies in Francia con- 
cedono un po' troppo! 

O chi avrebbe detto, all'indomani di Solferino, 
she l’Italia, dopo ventott'anni, asrebbe trovata più 
cordialità fra gli inimici che fra gli alleati di quel 
PINE So RR AI 


Chi i? 


Il giuramento di monsignor Kopp 


(Agenzia Stefanî,) 

BERLINO, 19. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dice: wi i 

« Jeri nel pomeriggio ebbe luogo 21 ministero dei 
culti il giuramento di monsignor Kopp, nuovo prin- 
cipe vescovo eletto di Breslavia. Da parecchi anni 
non era stato compiuto un atto simile. — 

“ Il ministro dei culti, nel discorso indirizzato a 
monsignor Kopp, espresse la sua compiacenza che 
la diocesi di Breslavia, ds tanto tempo priva del 
principe vescovo, ne riavesse uno che gode la fi- 
fiucia non solo dell'imperatore, ma altresi del Papa, 

4 Monsignor Kopp rispose con grande emozione 
e con parole veramente patriottiche, affermando la 
sua piena venerazione, fedeltà e devozione verso 
l'imperatore e la famiglia imperiale, e dichiarando 
di essere deciso a fare tutto il possibile per ammi- 
nistrare la sna diocesi, coll’aiuto di Dio e sotto la 
protezione reaie, per il bene dello Stato e della 
Éiiesa cattolica. 

“ Quindi il nuovo vescovo, dopo avere prestato, 
secondo il solito cerimoniale, il giuramento episco- 


pale prescritto dal decreto reale del 13 febbraio, ha 
ficcvnto dalle manî del ministro il rescritto di no- 
mina a principe vescovo di Breslavia. 


« Finalmente il ministro ha assicurato monsignor 
Kopp della cooperazione dello Stato e dei suoi rap- 
presentanti nell'amministrazione della diocesi, espri- 
mendo la convinzione che gli sforzi del vescovo 
mirerebbero a mantenere la concordia e la pace con- 
fessionale. 

< Questo atto ha fatto grando impressione su 
quanti vi assistevano, i quali lo considerarono come 
Nin nuovo vincolo fra lo Stato e la Chiesa catto 

ca, » 


GIORNO PER GIORNO 


Dal di che l'onorevole Crispi assunse la presi- 
denza del ministero, l'opposizione parlamentare, de- 
poste le diffidenze, che amareggiarono l'esistenza 
dei precedenti gabinetti, si fece del nome di lui un 
simbolo d’infallibilità quasi pontificia, e la parola 
del presidente ebbe quasi la forza d'un dogma, 
senza proclamazione di concili, ma non senza gli 
anatemi contro chi osa ribellarvisi. 

Tutto ciò non può certo contribuire a fare la fe- 
licità politica dell'onorevole Crispi. 

Gli avvenimenti si pigliano il gusto di eludere 
qualche volta le migliori intenzioni ei calcoli più 
accuratamente combinati. 

E in questi casi le infallibilità passano il brutto 
quarto d'ora di san Gennaro, quando, ne'giorni sta- 
biliti, s'indugia a far il miracolo del sangue. 

» 
“* 

Diciamo però che l'onorevole Crispi sinora non 
s'è indugiato in nulla; anzì 

A ogni modo, egli dovrebbe aver fiutato il peri- 
colo a cui lo espone quell’indiscutibilità di cui lo 
si volle privilegiare. 

Questo pericolo deve averlo sentito di rimbalzo 
anche la Riforma, che ieri sera scrive: 

« Il ministero non è onniveggente, non è onni- 
sciente, poichè è umano » 

L'intenzione delia Riforma nello scrivere queste 
parole è assai lodevole. Ma si vedo che la venera- 
bilità del soggetto che la mia consorelia maneggia 
non le ha concesso la solita felicità di espressione. 

Il ministero è umano! 

Obbligato ! 

0 che la Riforma suppone che qualcuno lo tro- 
vasse disumano ? 

Oppare ba temnto che i suoi lettori lo credessero 
addirittura divino? 

Nel primo caso c'è errore di fatto. 

Nel secondo c'è uno sbaglio di prospettiva. 

Divino, divino, l'onorevole Crispi non lo pare a 
nessuno... Ma insomma, fino a metterlo nei semidei, 
leggendo alcuni giornali ci sì poteva arrivare, 

Comunque sia, teniamocelo per detto, © ben detto. 
L'onorevole Crispi è umaro, e vuol essere non aÎo- 
rato, ma discusso. 

Questo potrebbe essere una prova del bisogno 
che sente anche Ini d'essere di tanto in tanto mi 
surato col metro con cui si misurano tutti i mer 
tali; perchè dato il caso d'una ciambella rinsoita 
senza buco, gli possa essere tenuto conto della 
possibilità d'errare, propria di totti gli uma 


De 

Ciorinda ritorna in Evicpia. 

Ieri alle due pomeridian , mentre Sua Eccellenza 
il ministro della guerra usciva di casa, fu avvici- 
nato da una giovane popilasa, graziosa e ardita, 
che gli domandò: 

— Eccellenza, è vero che si arrnelano della donne 
per mandarle in Africa a prender parto alla spedi 
zione ? Se è così, jo mi offro « perchè ho tutti i ra- 
quisiti per questo ». E ci sono diverse compagne 
mie che gono pronte a fare com? mo! 

Il ministro, ridendo, ha risposto veramente 
non ha aneora pensato a quell'arruolamento, ma 
che terrà conto dell'offerta, e terrà presente la bella 
Ciorinda. 

Ecco ia vera, la graude prova della popolarità 
deila spedizione d'Africa. Quando se ne mischiano 
le doppe, le imprese non falliscono più. 

Se l’ardita Cloriada che ha domandato al mini 
stro delia guerra di potersi arruolare. va per se 
guire i soldati, o per accompagnare Taucredî, non 
è il caso d'indagare. Sia amore della bandiera, sia 
amere di uno che la difende, è sempre amor che 
muove, e che la fa parlare: e quando parla l’amore, 
ha ragione! 


% 
-* 
La donna è sempre stata il più grande ansilio 
delle imprese gtrriere. 
Nella leggenda lirica abbiamo il famoso coro 
della Norma: 


Guerra, guerra! Le galliche selve, 
che i coristi italiani cantano sempre così: 
Guerre! guerre! legato lo servi 


perchè se le serve non vogliono, i soldati non par- 
tono!... 

Le crociate in Terra Santa sono state predicato 
tanto dalle donne quanto da Pietro l'Eremita. 

I paladini e i cavalieri del medic-evo, in nome 
delle donne, hanno compiuto le più mirzbili im- 
prese. 

Non c'è nessuno di nei che, in vita sua, non abbia, 
una volta almeno, fatto una bravata per amore di 
una donna. 

Garibaldi non è mai stato tanto fortunato e tanto 
popolare come quando tutte le bello e allegre ra 
gazze d'Italia hanzo indossato le camiciette rosse. 

So le belle ragazze cominciano a mostrare il de- 


iderio dell'Afzica, Ras'Alula e il Negus non hanno 
da ridere. 

Io, al posto del ministro della guerra, un esperi. 
mento d'arruolamento maliebre lo farei. Già che ci 
sono delle belle giovani disposte 3 partire per ac- 
compagnare e assistere i nostri baldi soldati, io le | 
manderei. Ì 
Dopo tutto, sì tratta di colonizzare. 


Le nuove prodezze di Figaro. 

A Obeisea iu Inghilterra ha avuto luogo giovedì 
scorso una scommessa singolare. 

Teddy Wick, il più celebre dei barbieri del Regno 
Unito, ha fatto la bellezza di settantasette barbe 
nel terziin: di 59 minuti e 53 secondi. Egli aveva 
scommesso quindici sterline e una medaglia d’ar 
gento che ne avrebbe fatte cinquanta in un'ora. 

Quello che è più singolare si è che nessuno degli 
sbarbificati ba fatto sentire un lamento. Settanta- 
sette barbe e nemmeno una scorticatura. 

Ho raccontato la cosa a Tegamini i quale mi ba ! 


risposto: j 
— Io non me ne meraviglio niente affatto. Il po- 
polo inglese, mio caro, è un popolo che ha la pelle 
dura. 
Fatto sta che Teddy Wick, inorgoglito del sno | 
trionfo, ha sfidato tutti i barbieri del mondo a sin- ! 
i I 


golar certame collo”seguenti condizior 

Egli scommette la sia medaglia e più cento ster- 
line contro chi riuscirà a tagliare i capelli a dodici 
persone: poi i concorrenti dovranno rasamne zitre 
venti servendosi delle due mani, quindi si bende- 
ranno gli cechi e raseranno altri sei clienti : infine 
faranno la barba ad altri sei servendosi soltatto di 
una mano, e tenendo l'altra legata dietro la schiena. 

La scommessa è abbastanza bizzarra. Tutto sta — 
ho detto io - a trovare gli individui cho si pre- 
atino a lasciarsi sbarbare a occhi bendati. I 

— Oh! - ha soggiunto Tegamini - gli Inglesi del 
Regno Unito sono così originali ! I 


Dicono che i giornali saranno un giorno consul 
tati dai posteri che dovrarno giudicare un fatto 0 
una persona. Domando io come farà quel postero 
che nel tessere la vi'a dell'onorevole Morana dovrà 
rileggere, disgraziato lui, i giornali italiani, per e- | 
sempio. quelli di îerî che dearrivono l’arrivo dell’o- 
norevole Morana a Caltanissetta Perchè la Tribuna 
di ieri sera dice: 

« Caltanissetta, 19, ore 12,15 pom. — È ginato 
Morana, qui venuto a visitare i suoi elettori. 


« L'accoglienza fu freddissima malgrado siansi 
fatti sforzi per procurargliela festosa. 
« Essendo conosciuti i sentimeati oatili della po- 


polazione contro l'onorevole Morana, la di Ini car 
rozza fa sempre scortata da un vero nuvolo di guar 
die di pubblica sicurezza e carabinieri. 

« — Ti cittadino Scarlata in nome dell'ospitalità 
e dell'ordine, ottenne dal partito liberaie che la di 
mostrazions ostile non fosse clamorosa. » 


Il Popolo romano invece annuszia: 


« Caltanissetta, 19, ote 15,30. — Festose arco- 
glienze vernero fatte nella nostra città all'on 
Vols Morana, recatosi qui 3 visitare i suoi 
elettori. 

« L’onorovole deputato venne fatto segno a ca 
lorose dimostrazioni dalle rappresentanze dell'ia 
tero collegio. Le autorità, le Società operaie e la 
Società dei reduci si recarono a riceverlo alla sta- 
zione, d'onde È oclamazioni, l'orore 
vole Morana si ndo dal 
lazzo comunale, l'onorevole deputato fu accompa- 
gusto da un'inmensa folla alla cava del signor ge 
tani, dov'è ospitato. 
ordine regaò in quella dimostra 
zione spontanea e generale, » Ù 


Quale dei due dispacci dice il vero? i 
Ecco l'imbroglio per il postero! 
Per i lettori che non lo sapessero, il titolo del ! 

giornale La voce della verità è stampato così: 


"DEI VERITÀ ti 

Questa disposizione tipografica ha suggerito a un 

pellegrino che sa l'italiano come un can corso, il 

seguente epigramm: 

I preti a Roma hanno un giornal feroce 

Che nel titolo stesso (ch, ingenuità!) li 

Ha sovrapposto la sue grossa VOCE 
Alle parole vetta vestrà. 


t, VETRI 
I ani 
0 


DISORDINI A LONDRA 


(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 19. — I gruppi di operai disoccupati 
si sono formati nuovamente oggi nelle vicinanze di 
Trafalgar Square 

La polizia riesce a stento 3 mantenere la. circo- 

ione, 

L'attitudine della folla ispira inquietudini. Serie 
misure fa ono prese per impedire disordiri. 

LONDRA ;9. — Essendovi numerosi socialisti 
ed anarchici fra i dimostranti, la polizia proibì il 
meeting di Trafalgar Square. 


Vi furono conflitti isolati fra la polizia e la folla 
èhe ingressava ad ogni istante. 

Numerose erano le pattuglie. Si temeva una col- 
lisione. 

Deile persone furono ferite con sassate nel tra- 
versare il parco. 

Dopo discorsi socialisti, la folla lasciò Hyde-Park 
dirigendosi verso Berkeley-Square ove la polizia la 
caricò. 

I dimostranti raggiunsero ailora la sponda del 
Tamigi, coll’intenzione di marciare sopra la City. 
La polizia sbarrò loro le strade. La folla sembrò 
allora disperdersi. 

LONDRA, 20 — Parecchi individui furono con- 
dannati ieri a sei mesi di carcere per avere preso 
parte alia dimostrazione di Hyde-Park 


; RICORDI DI UN GIORNALISTA 


i Un eroe senza saperlo — La realtà — L'uni- 


forme del mio superiore — Il commissario 
Ridoni. 


L 


— E che cosa è andato a fare il signor Cesana 
al campo? — wi chiederà qualche lettore, o più 
probabilmente qualcho lettrice. 

Dirò: su questo punto importantissimo per la sto- 
ria dei risorgimento italîaro corrono due versioni 
molto differenti fra loro: 

La versione di un giornale di Parma pervenutomi 
nello scorso agosto per la posta; 

E quella del figlio di mio padre. 

Il giornale di Parma - che non nomino per una 
ragione che non tarderete a indovinare - dice che 
io sono andato ai campo come volontario nel bat- 
taglione degli studenti comandato dal maggiore Cas- 
sinis e aggiunge che al combattimento della Corona 
ebbi tre ferite che mi valsero le spalline di sotto- 
tenente a titolo di onorificenza. 

Ii suddetto giornale dice pure che più tardi to 
combattuto anche a Palestro e a San Martino; ma 
di queste mie ultime prodezze non debbo ora tener 
per non precorrere di undici anni gii avve- 
nimenti. 

— Diamine! - selamzi leggendo quei cenni bio- 
- Dal complesso dell’arti- 
ta chiaramente che non ci può essere er- 
rcre di persona e che si tratta realmonte di me; ma 
io non mi risordo di aver fatto parte del battaglione 
Cassinis, non mi ricordo di essermi trovato al com- 
battimento della Corona e tanto meno di avervi ri- 
cevuto tre ferite. Che io sia smemorato al pusto da 
ecticare le mie gioriose gesta ?.. Ma delle ferite 
ci saraono almeno le cicatrici! 

E per sincerarini della cosa procedetti immedia- 
tamente ad una minuta inchiesta. 

Vane ricerche! 

Allora mi assalse un terribile pensiero; il pen- 

ero, cioè, che lo cicatrici ci fossero realmente, ma 
fossero là dove natura non ha concesso all'uomo 
di vedersi coi propri occhi, là dove sono colpiti i 
vigliaechi cha scappano davanti al nemico. 

Corfesso la verità, in quell'istanto ebbi orrore di 
me stesso è mi balerò l’idea di sottrarmi all’infamia... 
col suicidio. Ma in quel mentre venne la mia serva 
ad sanunziarmi che la minestra era in tavola... 

E nom ci pensai più. 

Ecco ora l’altra versione, quella dc} figlio di mio 
padre. 

Stanco - come già dissi - di vivera in mezzo a 
continue convulsioni politiche e di assistere 2 tante 
scene di piazza, ai primi di maggio avevo chiesto 
di sasere aumesso nell'Intendenza militare lombarda 
coì grado che oggi corrisponderebbe a quello di sot- 
tetenente commissario, 

Debbo confessare, tuttavia, che non fu solo il 
desiderio di lasciare Milano e i suoi insopportabi 
ehiassi che mi spinse a chiedere quel posto; 
spinsero anehe due altre ragioni, cioè : una poten- 
tissima curiosità di vedere e toccar con mano che 
cosa fosse realmente quella terribile cosa che si 
chiama la guerra, e la certezza cho Piacentini mi 
avrebbe raggiunto dopo quaiche giorno colla stessa 
missione della mia. 

Il 25 maggio mi fa comunicato il decreto di no- 
mina coll'ordine perentorio di presentarmi non più 
tardi dol 1° giuguo all’Intendenza lombarda presso 
il Quartier generale principale. 

Io calce ai decreto c'era poi l'avvertenza che il 
Governo Provvisorio si riservava di stabilire più 
tardi la divisa speciale del Corpo, e che provviso- 
riamente doveva bastare il berretto d'ordinanza pre- 
seritto per gli ufficiali delle truppa lombarde ch'era 
rosso-scarlatto colla fascia verde e filettato di bianco, 
senza distintivi di grado. 

La ragione di tale avvertenza era evidente. Una 
volta fatta la fusione col Piemonte, la nostra divisa 
sarebbe ststa quella dell'Intendenza piemontese. 

Secondo la versione del figlio di mio padre - che 
ho motivo di credere più verosimile-io sarei, dun- 
que, andato al campo con intenzioni meno eroiche 
di quelle attribuitemi dal giornale di Parma. Am- 
messo che tali intenzioni io le avessi proprio avute, 
mi sarebbe mancato il diritto di metterle in atto, 
perchè avevo già gravi impegni di famiglia, e la 
mia esistenza non mi apparteneva più interamente. 

Del resto, in omaggio alia verità, credo oppar- 
tano aggiungere che î servizi amministrativi în quel 
tempo erano ben lontani da quell'organizzazione 
perfetta, o quasi, che hanno oggidi; e però noi po- 
veri diavoli del Commissariato lombardo, per fare 
il nostro dovere, abbiamo dovuto spesse volte e- 


sporci, come forse avrò occasione di provarvi în ! 


seguito, ai pericoli dei veri combattenti, senza es- 
sere combattenti. 
IL 

Giunto la mattina del 1° giugno a Monzambano, 
dove si trovava allora l’Intendenza lombarda, mi 
presentai immediatamente a chi la reggeva provi 
soriamente, cicò all'ingegnere Eogenio Ferran 
lanese, genero della celebre cantante Giuditta Pasta. 

Sapevo già per fama ch'egli era un brav'nomo, 
assolutamente un brav'uomo, ma sspevo pure che 
egli era un grande originale. E se non l'avessi già 
saputo, avrei dovuto accorgermene dal modo con 
cui egli mi ricevette. Non l'ho mai dimenticato. 

Non mi fece fare anticamera; il domestico ch'era 
andaio ad anunziarmi ricomparve subito, e mi 
disse: 


— Il signor ingegnere è ancora a letto perchè | 


ha lavorato fino all'alba, ma entri pure. 

E mi additò l'uscio per il quale dovevo passare. 

Nello stesso istante in cui io penetravo nella ca- 
mera, Ferranti balzava dal letto e mi veniva incontro 
in completa uniforme di Adamo... prima del pomo. 

— Lei è Cesana? 

— Sissignore. = 

— Va bene; ho avuto avviso del suo arrivo. Ma 
intendiamoci bene, è venuto al campo colla voglia 
di lavorare ? Le faccio addirittura questa domanda, 
perchè se crede d'essere venuto come in villeggia- 
tura, la consiglio a fare îl ballo del ritorno oggi 
stesso per non aspettare domani. Qua si mangia © 
si dorme quando si può; abbiamo da alimentare 
tutto l’esercito piemontese e îl nostro, e non si can- 
zona; lavoro io e debbono lavorare anche quelli 
che stanno con me. Ha capito? 

Tutto coteste cose me lo disse d'un fiato senza 
lasciarmi tempo a rispondere, © mentre parlava an- 
dava grattandosi furiosamente un poco dappertutto 
senza cerimonie, tanto che io mi sentivo imbaraz- 
zato, e non sapevo dove tenere gli occhi. 
dire, ma una dose più o meno grande di pudicizia 
l'abbiamo tatti, e la nuova qualità di sottotenente 
commissario non mi dispensava d'averne, anch'io, 
la mia parte. 

Ma basta! Quando egli ebbe terminato il suo pre- 
dicozz0, io l'assicurai che sarei stato zelante, ope- 
foso, e nen avrei badato a disagi per fare il mio 
dovere. 

Si mostrò soddisfatto della mia promessa, e re- 
stitnitomi il deereto di nomina che gli avevo pro- 
sentato entrando, mi disse 

— Lei andrà a Valeggio col commissario Ridoni 
al quale si presenterà domattina se oggi desidera 
riposarsi della fatica del viaggio. 

‘E mi congedò, probabilmente perchè non aveva 
più nulla da dirmi, ma fors'anche per aver agio di 
grattarsi gon maggiore libertà, senza testimoni. 


IL 


Era scritto lassù che fo dovessi avere a fare con 
dei superiori originali, uno più bello dell'altro. 
Quando l'indomani, arrivato a Valeggio, mi pre- 
sentai al signor Ridoni; egli mi ricevette nell'ufficio 
del commissariato, alla presenza di otto o dieci im- 
piegati © di altrettanti furieri che si trovavano là 
per la spedizione dei loro mandati. 

Appena gli ebbi presentato il mio decreto di no- 
mins, egli mi chiese se fossi ragioniere; ed aven 
dogli io risposto ch'ero dottore in legge, diè fuori 
in una solenne risata di cui risuonò quell'ampi 
sala © che attirò l’attenzione di tutti gli astanti; 
quindi si mise a gridare: 

— 0h! va bene!... Va benone! Va benonone! Se 
quegli asini del Governo Provvisorio mi mandano 
degli avvoeati in erba e degli ingegneri quando oe- 
corrono dei contabili, io non s0 come l'andrà a fi- 
nire! Ab! Ah! si farà un bel servizio! Un bel ser- 
vizio davvero! Ma io non rispondo più di nulla e 
un bel dì pianti chi sacch e fusella (*) e torni a 
Milan! 

A un tale stranissimo modo di accogliere un po- 
vero diavolo che si presentava pieno di buona vo 
lontà, io nox opposi una parola, ma i miei occhi 
debbono essere stati più eloquenti di quanto avreb 
bero potuto esserlo le mie labbra, perchè il signor 
Ridoni arrestandosi d'un tratto nelia sua sfurizia e 
rabbonendosi, mi stese la mano soggiungendo: 


(*) Fraso tutta milanese che significa: pianto 
qua tutto e me ne vado. 


5 EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Da qualche momento Eralina pareva riposare più | 


tranquilla, quando a un tratto, quasi scossa da un 
sogno angoscioso, si alzò spaventata a sedere sul 
letto, spalancò gli occhi e si mise a gridaro 

Maria saltò su per calmarla, e il Corsi, che avova 
udito le grids, andò a bussare alla porta. doman- 
dando se avevano bisogno di qualcosa. Maria lo 

vregò di entrare e gli domandò se aveva un’ cal- 
mante. Allora l'avvocato si dotto a frugare fra lo 
sue boccette, e trovata quella che cercava 6 che 
conteneva del cleralio, la dette a Maria che ne fece 
‘prendere un cucchiaio alla piccina. 

Il Corsi tornò al lavoro, ma lasciò la porta aperta 
per ndire il più lieve movimento della malata. Ogni 
momento egli era presso Maria per informarsi della 
salute della bambina, 6 nel lasciarla ogni volta lo 
stringeva lo mani fra le sue così dolcemente come 
so volesse farle una carezza, o le diceva un: « Po- 
vera signora! » con una intonazione così affettuosa 
nella voce che Maria si scoteva e parevalo intra- 
tedare un mondo di affetti di cui ignorava l’esi- 
stenza. È x 

"Al far del giorno egli andò a portarle una tazza 
di caffà, e lo disso che spesso dovendo vegliare la 
Notte, ricorreva a quel mozzo por star desto, 0 sio- 
Some ella lodava Je bontà della bevanda, il Corsi 


rispose :— 


| 
| 
| 


i 


— Quanto ho detto, non l'ho detto per lei, ma 
per quei somaroni del Governo Provvisorio che 
non ne indovinano ina. lo sono anzi: persuaso che 
lei saprà fare le cose per bene; lo affiderò la corri- 
spondenza d’afficio... lei è andato a scuola per tanti 
aunî, © saprà, almeno, serivere; tutti quei signori 
lì sono una massa d'asini che non prendono la penna 
se non per buttar giù spropositi da can barbone. 

E così dicendo, accennava senza complimenti ai 
suoi subalterni, miei nuovi colleghi, che non si mo- 
stravano offesi. ma si guardavane fra loro e ride- 
vano. Compresi ch'erano abituati ad essere trat 
tati così. 

— Per qualche giorno tuttavia - continuò il si 
gnor Ridoni — bisognerà che lei attenda alla regi 


! strazione dei buoni di razioni e di foraggi non che 


dei mandati di cassa, e così potrà più presto im 
pratichirsi della natura e dei dettagli del nostro 
servizio.. Oh! dica, ha fatto colazione ? é 

— No. 

— Tanto meglio ! Allora la farà con noi.tatti, e 
così potrà incominciare a conoscere i sugiscompa- 


| gni d'ufficio. Noi abbiamo la mensa in comune e 


per convenienza; sì spende meno © si mangia me- 
glio, perchè questi asini di osti veronesi-nos-$anno 
fare la cucina... Fra una mezzoretta si va a tavola; 
se intanto vuol fare una giratina per Valeggio tanto 
per conoscerlo... ma non ci troverà niilia, di bello, 
tutte casipole, fatta eccezione per il palazzo Gua- 
rienti dove ci troviamo noi e per il palazzo Maffei 
dove si treva Carlo Alberto coi suoi del quartier 
generale... 

Io mi aspettavo che dicesse: coi suoi asini del 


| quartier generale, ma non lo disse, forse perehò 


in quel momento, oltre ai diversi furieri, sî trova 
vano nella sala anche due o tre nfficiali. 

Seguii il consiglio datomi e mi mossi per uscire; 
allora il signor Ridoni mi accompagnò fino alla porta 
© porgendomi un’altra volta la mano, mi disse: 

— Sensi, sa, se l'ho ricevuto di primo acchito 
na poco bruscamente, ma che vuole? Io son fatto 
così. 

Gli avrei risposto volontieri che lo trovavo molto 
mal fatto, ma riflettendo che egli era mio superiore 
mi limitai a rispondergli : 

— Ho capito subito che lei è uomo di prima im- 
pressione, ma via! Non ne parliamo più. 

E me ne andai, dopo avergli stretta cordialmente 
la mano che mi aveva sporta. 

Avevo ragione, 0 no, di dirvi che il signor Ri- 
doni era un originale più bello ancora del signor 
Ferranti? 

Ebbene, malgrado la sna ruvidezza di modi e la 
facilità straordinaria che aveva di rilasciare patenti 
d'asino, egli era nn eccellente uomo, pieno di cuore, 
intelligente e lavoratore per la pelle. 

Noi non tatdammo a diventare amici, veri amici ; 
e tali ci conserrammo fino alla sua morte che av- 
venne dopo il 1860 - non mi ricordo bene la data 
precisa - a Torino, dove egli era direttore della 
Società degli Omnibus con grande soddisfazione del 
Consiglio d'amministrazione e degli azionisti. 


Qaqaer® 


Ritagli e Scampoli 


Roma, 19 ottobre. 

Con circolare pubblicata ‘nel Giornale militare 
ufficiale în data d'oggi, il ministro della guerra 
ha disposto che gli uomini di prima categoria della 
classe 1866 rimasti în congedo illimitato provviso- 
rio a disposizione dol governo, saranno chiamati 
sotto le armi nei giorni 8, 10 e 12 del prossimo 
novembre, fatta eccezione pei distretti militari di 
Caserta, Napoli e Roma, i quali chiameranno il ri- 
spettivo contingente nei giorni 21, 23 e 25 dello 
sigsso mese. 


Movimento di metalli preziosi. 


| 11 movimento d' importazione e di esportazione 


dei metalli preziosi è stato complessivamente per 
} Italia, nol primo semestre del corrente anno, di 
lire 179,191.358; dello quali lire 67461452 all'im- 
portazione @ lire 104,729,906 all'esportazione. 

La importazione dell'oro ammonta a lire 4,207,998; 
la esportazione a lire 20,878,604. 


liro; la esportazione a lire 83,856,302 

‘Secondo questi risultati la eccedenza della espor- 
tazione sull’importazione sarebbe dialire 37,268,454, 
costituita per liro 16,656,266 dall’oro o per 20,602,188 
ire dall’argento. i 
tro ciuerior parto del nostro movimento dèi me- 
talli preziosi viene effettuata con la Francia; la 
quale nel semestre inviò in Italia da milioni LI 
mezzo, mentre noi le mandammo, in metalli pre- 
ziosi, circa 64 milioni. ae 

L'Austria-Ungheria ne spedi 3 milioni e mezzo 
e ne ricevè 2 e un quarto; la Germania ne inviò 
poco più di 3 milioni e ne importò 3 e tre quarti; 
la Svizzera no ricevè 22 milioni e un terzo © ne 
rimandò sppena uno; l'Inghilterra importò circa 
2 milioni e mezzo è rimandò poco più di 4 mila 
lire; il Belgio ritirò da noi più di un milione 
contro lire 3833 spedite in Italia. _ 

Oltre l'Europa, l'Egitto e l'India inglese sono 
quelli che hanno avuto maggior parte nel movi- 
mento di metalli preziosi con 1 Italia. A 

L'Egitto ha ricevuto da noi 6 milioni e tre quarti 
© ne ha mandati 3 e tre quarti; l'India ne ha im- 
portati circa 2 milioni e ci ha riandato 668 mila 
Tiro. 


20 ottobre. 


Matrimoni. 

Il Gazzettino del bel mondo si riapre coll’an- 
nunzio di parecchi matrimoni. 

Ce ne ricordiamo alcuni : 

La figlia della principessa Ruffo-Bagnara porta 
un milione di dote ad un patrizio ricchissimo, il 
conte Mazarino di Palermo, cugino della duchessa 
Torlonia. 

Si dicono mirabilia del corredo, per il quale sono 
a Parigi la principessa Ruffo e la figlia. 

Donna Augusta Pignatelli, figlia del principe Pi- 
gnatelli-Anjou, sposa il signor Schuhmacher, sviz- 
zero. È un matrimonio combinato a Lucerna. 

La signorina Elena Marini sposa il marchese 
Canale di Roma. 

La seconda figlia del conte Guido Carpegna sposa 
un nobile e ricco polacco, di cui non abbiamo ce- 
raggio di scrivere il nome, per paura di sbagliare. 
ll matrimonio si farà a Firenze in novembre. 

Tanti sugurii a tutti. 


Le partenze dei pellegri 

Sono avvenute quest'oggi con tre treni speciali, 
allo ore 8, allo 9 ant. © al tocco. 

I treni erano gli stessi coi quali i pellegrini ven- 
nero in Roma. Partendo i pellegrini hanno voluto 
lasciare buona memoria della loro venuta ai vet- 
turini, e si sono fatti accompagnare alla. stazione 
tutti dalle botti: gli omnibus erano stati esclusi. 

Il deputato De Mou, con la sua signora, erano 
ad attenderli alla stazione. 

Sugli sportelli di ciascun vagone vi era un nu- 
mero attaccato Così ciascun pellegrino ha ripreso 
il posto che occupavs venendo in Roma. Però per 
obbligo contratto col comiteto del pellegrinaggio, 
ogui sei ora ciascun viaggiatore deve cambiare di 
posto, perchè tutti indistintamente possano godere 
il beneficio dei posti di angolo. 

Sono rimasti ancora in Roma circa duecento pel- 
legrini dei più facoltosi. Si recheranno a Napol, a 
Loreto © a Venezia, e per la fine del mese saranno 
di nuovo în Francia. 

A rivederci a un altro giubileo! 


Oggi il capo del pellegrinaggio ha ringraziato 
personalmente il delegato Neri per l'ottimo ser- 
vizio prestato durante il pellegrinaggio, pregan- 
dolo di rendersi interprete di questi sentimenti 
presso il commendatore Serrao. 

Quando, nel pomeriggio, è partito l’ultimo treno 
dei pellegrini, erano alla stazione varii funzionari 
della questura ed un capitano dei carabinieri. 

Mano mano che i vazii vagoni passavano davanti 
a questi rappresentanti, i pellegrini li salutavano 
togliendosi il cappello. 

Il Consiglio comunale si riunirà domeni sera ve- 
nerd. 
axD9Po Vepprovazione del verbale dell'ultima se- 

luta, la Giunte nuova eletta prenderà possesso 
del suo ufficio. 

Cose universitarie. 

Per ora, a quanto si dice, nessun professore sarà 
nominato titolare della cattedra dantesca. Però il 


—————___—_— —_____ 


La importazione dell'argento amimonte a62,255,114 | ministero, 


ha disposto che l'istruzione dantofila 
partita fra vari professori, cui verrà 
lc sJecialo incarico di tenere dello conferenzo alla 
regia Università di Roma. % 

La prima conferenza sarà data nel prossimo gen- 


Sono stati confermati in ufficio i seguenti pro- 
fessori dell'Università di Roms: 

Meucci comm. Lorenzo. professore straordinario 
di diritto amministrativo - Galluppî cav. Enrico, 
professore straordinario di procedura civile © ordi- 
Pimento giudiziario - Sansonetti avv. Vito, pro- 
fessore straordinario di diplomazia e storia dei 
trattati - De Rossi cav. Emili: professore straor- 
dinario di otoiatria - Occhini comm. Francesco, 
professore straordinaria di anstomia chirurgica e 
Perso di operazioni - Incoronato dott. Angelo, pro- 
fessore straordinario di anatomia normale topo- 
grafica — Colasanti dott. Giuseppe, professore stra- 
Srdinario di chimica © fisica fisiologica — Valenti 
dott. Antonio, professore straordinario di patologia 
generale - Solivetti dott. Alessandro, professore 
Eiraordinario di psichiatria e clinica psichiatrica - 
Giuliani dott. Michelangelo, professore;straordinario 
di anatomia normale microscopica — Rosso. com- 
‘mentatore Luigi, professore straordinario di disegno 
d'ornsto - Moriggia cav. Aliprando, professore 
straordinasio di istologia e fisiologia generale - 
Pirotta dott. Romualdo, professore straordinario di 
botanica - Sergi dott. Giuseppe, professore straor- 
dinario di antropologia — Schiapparelli dott. Celo- 
stino, professore straordinario di lingua e lettera- 
tura ‘araba - Pigorini comm. Luigi, professore 
straordinario di paleoetnologia — Beloch dott. Giulio, 
professore straordinario di storia antica — Valen- 
ziani avv. Carlo, professore straordinario di lingue 
e lotteratare dell'estremo Oriente - Lanciani com- 
mendatbre Rodolfo, professore straordinario di to- 


pografia romana. 


Scuola di microscopia. 

Presso il R. Osservatorio bacologico di Roma, 
diretto dalla signora Virginia Scarpellini-Sterbini, 
è stata istituita una scuola di microscopia per la 
selezione del seme bachi da seta. Di già lavorano 
colla direttrice cinque operaio vestite con uniforme 
per tutte le operazioni che occorrono nella prepa- 
razione del seme da mettersi al covo nella pros- 
sima campagna serica. 

La nuova istituzione riuscirà feconda, lo augu- 
riamo, di utili risultamenti a vantaggio dell’indu- 
stria bacologica nella provincia romana. 


Cose d'Africa. 

Dal Bollettino militare: 

« Il sottotenente di complemento Arnaldo Ca- 
stollani è chiamato in servizio e destinato alla se- 
conda compagnia del decimo battaglione fanteria 
d'Africa. » 

Notizia non ufficiale. 

Si dice che il minore dei principi del Drago vada 
in Africa come soldato volontario. 


I soci del Circolo dei costruttori e fornitori sono 
invitati ad intervenire domani sera 21 corrente nel 
nuovo locale del Circolo, via Agostino Depretis, 98, 
palaszina Ronchetti-Stradella, onde deliberare di 
urgenza sui provvedimenti a prendersi di fronte 
alla presente crisi commerciale. 

Questo annunzio serve d’invito personale per i 
soci, i quali potranno in tale occasione presentare 
all’asseznblea i colleghi costruttori e fornitori. 

La Pubblica Assistenza Militare, nel secondo e 
terzo trimestre dell’anno corrente, fece i seguenti 
servizii: 

Numero 1245 assistenze a domicilio, comprese 
fatte a donne dalla sezione femminile ; 287 tra- 
sporti agli ospedali; 133soccorsi concessi a poveri 
sofferenti; 13 concorsi $ spegnere incendi ; 24 ser- 
vizi d'ordine pubblico, taluni în cooperazione delle 
quelle di città e di pubblica sicurezza; 4 salva- 
gi. 


Le strade di Roma, 

Dall'Ufficio della nettezza urbana riceviamo il sa- 
guente comunicato : 
_< L'Ufficio della nettezza urbana ha ora assunto 
il servizio di spazzamento delle strade sterrate del 
Castro Pretorio © dell’Esquilino che prima era ese- 
guito dal personale e sotto la direzione dell'Ufficio 
sdilizio. Con questa innuvazione i due suddetti 
quartieri furono divisi in riparti per l'esecuzione 
del servizio di spazzamento, e ad ogni riparto è 
destinato uno spazzaturaio col carrettino a mano 
per deporvi le immondizie raccolte. In tal modo 
cessa l'inconveniente della permanenza dei cumuli 
di spazzatura nelle strade dei suddetti quartieri. 

< Continua però a dipendere esclusivamente dal- 


È una reminiscenza della vita militare, della 
mia bella vita spensierato, si rammenta? 

E allora evocò i ricordi della villeggiatura fatta 
insieme, e citò certi fatti con una esattezza tale 
che Maria ne fa meravigliata, e credò quasi che 
is memoria di lui fosse aiutata dal cuore, che ri- 
corda lungamento quando lo impressioni che. ha 
rice mmie sono molto vive. 

- une lusinga per une dopna quando si 


È sempre S28 Î' n 1 
accorge che è prsi& lasciando una traccia nella 


vita di un uomo, e tanto | Ù 
singa quando la donna ba amato 4 
lenzio, da lontano, o ne ha fatto îl suo . 
quando quell’uumo per le suo cccupazioni, per la 
vita agitata, sarobbo scusabile che l'avesse dimen- 
ticata. 

Si rammentava davvero di tatto: che un giorno 
lei aveva pianto, ed era fuggita sentendo raccon- 
tare che un compagno del Corsi era stato neciso 
da una palla nemica, mentre seduto sull'erba scri- 


| 


I 
I 


veva a sua madre, si rammentava che un altro 
giorno a pranzo lei non aveva mai rivolto la 
parola al suo vicino di destra, perchè quel giovi- 
notto di vent'anni che non aveva fatta ln campa- 
gna, si rammentava che leggeva sempre il Berchet, 
che adorava il Giusti, che piangeva al pensiero di 
tornare în monastero dove non aveva notizie dolla 


guerra e « dove lo facevano pregare per i tede- 


schi? » 

— Vero! Verissimo! - rispondeva Maria esultante, 
trasportata in un altro mondo da quei ricordi, da 
quella voco dolce, insinuante, che le scendeva fino 
al cuore Iasciandovi l'impronta delle parole. 

Le bambine dormivano ancora; anche il sonne 
dell’Evelina era diventato più tranquillo dopo il 
calmante, e Maria e il Corsi parlavano. Ella ave- 
vagli raccontato il suo matrimonio, la vita che fa 
cova a Milano, i suoi viaggi, le suo malattie, con 
quel bisogno di espansione che prova la donna, 
quando si trova di fronto ad una persona con la 
quale ha vissuto lungamente col pensiero. 


Ì 


i 
i 
i 
i 


Il Corsi l’ascoltava con viva compiscenza, seduto 
di fronte a lei, col gomito appoggiato sul letto, e 
nell’ascoltarla la studiava 0 leggera negli occhi di 
lei ra gioia tale di rivederlo, alla quale, cono e 
qualunque omaggio, a qualunque elogi i 
Sapeva sorbarsi Indiffeeanto, Pd pn 

Così li vido il Mariani entrendo, e provò al cuore 
la prima puntura di gelosia che avesso risontita 

10 a quel momento © che non sn 

: doveva esser l'ul 

Egli salutò freddamente il Corsi, e vedendo che 
lo bambine davano segno di destarsi, le preso una 
per braccio, appoggiandosi lo testine sullo spalle 
= imeiandolo, le condusse via. Maria lo segui, 
< ;; «teso le du mani al Corsi con. effa- 


Sulla ports ni 
sione, e lo ringrazio c 7 parti a sguardo 


pregendolo di pranzare con loro .° 

Il Mariani era già nel corridoio, e non avvalore 
L'invito della moglie col suo. Maria si accorse della 
freddezza del marito verso l'avvocato, © provò un 
loggiero dispetto, che la lasciò un poco pensierosa 
por tatta la mattinà Non sapendo como sfogurai; 
chiese al marito che la bambinaia fosse mandata 
via subito, e promise che si sarebbe occupata da 
sò dello bambine, finchè non ne avessero trovata 
un’altra. 

Infatti quel giorno, come se non senti: vi 
chezza della notte, come se una ra 


masse tutta, uscì con le piccine, lo condusse a 


villa Borghese, colse con loro gli anemoni nei 
prati ; le parova d'esser tornata bambina lei pure, 
come quando era în vacanza dalla zia Catella, comé 
quando vedeva di continuo Gigi Corsi. 

Quel giorno Maria, di solito ragionevole nelle 
spose, profuse denari in ogni magazzino dinanzi al 
quale ella faceva fermare il piccolo coupé. di ri- 
messe, comprò dolci da Nazsarri, fiori da Zampe: 
rinî, ninnoli da Cagiati e, tornata a casa, mentre 
le bambine giocavano sul teppeto di camera, elia 
accomodò i fiori sulla tavola già apparecchiata nel 
salotto, collocò i ninnoli sui tavolini e sul camir 


sy 
netto, e poi poso gran cura nel vestire lo bambine 
© nel vestirsi por sè. 
._Il Mariani, tornando a casa notò con una certa 
ironia nella intonazione della voce, quella insolita 
eleganza nell’addobbo della tavola’ e nel vestiario 
della moglie, 3 
— Per festeggiare gli amici bi iceverli 
degnamente — ella rispose. Lena riceverli 


‘e, poco Insinghierà per il 
a rrotta da un cameriere ché ahnunzid 
il deputato, 1 quale, vestito irreprensibilmento, 
entrò con grande disinvoltura in salotto, e benchè 
si accorgesse subito che il Mariani aveva per lui 
una di quelle antipatie che, simili în ciò ai croni- 
gismi, si fanno più intense quanto più invecchiano, 
parlò con lui molto affabilmente, lo mise al cor- 
rente di melte cose che potevano essergli utili per 
i suoi affari, © prodigò carezze alle bambino, per 


lo quali il - 
Mi cduali Îl padre pareva avesso una illimitata atfe- 


venimenti a cui aveva 
misura alzare il 
prafani È retrononne LOT 


abilo in quell'ora da 
| Maria © da farsi completamente 
i ta ascoltare volontieri dal Mariani. 


(Continua 
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FANFULLA 


l'Ufficio edilizio il servizio di sfangamento e 
ghiaiamento che fa parto della manuterzione stra- 
dale. » 

Benissimo; ma viene a proposito la seguente let- 
terina che il nostro assiduo prof. L. M. c'invia 
sullo stesso argomento, cioè la pulizia delle strade 
nei quartieri alti : 

« Caro Fanfulla, 

< O fango, o polvere, questo è ormsi ciò che 
abbiamo ai quartieri alti. Se piove abbiamo per 
molti giorni del fango. Se fa bel tempo? Ecco 
tanta polvere da accecare i passanti. E che cosa 
dovremo noi, d’ora innanzi, implorare dal Padre 
Eterno? Pioggia, no; solo no; che? Favoriscano 
le signore Oche di venire nei quartieri alti; per 
esempio sulla piazza della Stazione dalle 2 alle 3, 
o per lo vio del Maccao, o magari nella stessa via 

zionale: ne vedranno di belle! 
< Prima, qualche poca d’acqua qualche volta si 
gettava prima di spazzare; ora invece han tolto 
addirittura il secchio agli spazzini. Vi gira! Si 
pare dell’acqua... a Roma! 

« Caro Fanfulla, leva forte la tua voco. » 

Sopprimiamo il resto della lettera perchè ci sem- 
bra che basti il principio. L'Ufficio della nettezza 
urbana è avvertito. 


Da sognalarsi all'attenzione del questore. 

Oggi, dopo parecchi anni di proibizione, è ri- 
comparso per le strade, e propriamente in via 
Campo Marzio, un organetto suonato da un gio- 
venotto. 

Rammentiamo che anni or sono un'ordinanza op- 
portunissima della questura relegò tutti i suona- 
tori degli organini fuori delle porte della città. 

Forse ora il divieto è stato tolto? 

Altro inconveniente. 

1 regolamenti municipali proibiscono il transito 
interno della città ai velocipedi, perchè si è 
verificato più volte che i cavalli delle vetture si 
spaventano © possono avvenire delle disgrazie. 

eri sul mezzogiorno, duo giovinotti montati eu 
velocipedi, traversarono piazza Colonna, Monteci- 
torio, il Corso, e mezza la città. a 

Possibile che durante il percorso nessuna guardia 
li abbia veduti? 


La tombola, a beneficio dei danneggieti dal ter- 
remoto, che doveva aver luogo domenica 16, è stata 
rimandata a domenica prossima, 28 corrente. 

Al nostro amico Edoardo Mascheroni è morto un 
figliuolo di quattro anni: è-il secondo in brevis- 
simo tempo. $ 

Per il padre e per la madre inconsolabili non 
troviamo parole di coufurto: ci uriamu con tutta 
l’anima al loro dolore. 


TEATRI 

abbiamo Canori, che vice- 
versa è il pontefice impresari, e incomincerà 
a pontificare quest'anno al teatro Co- 
stanzi, per passar poi, come dicono, all'Argentina, 
se il puzzo delle vernici nou combatterà in favore 
dell'Apollo. i 

‘Andiamo intanto al Costanzi, dove coi primi di 
novembre (o meglio ancora alla fine di ottobre) ri- 
sentiremo il Mefistofele di Boito, la Carmen di 
Bizet, e la Norma di Bellini. Per norma dei buon- 
gustai stampiamo i nomi dei signori artisti, te- 
tendo conto, come ha fatto nel manifesto il pru 
dente Canori, dell'ordine alfabetico : 

Soprani, mezzi soprani e contralti : Baus Elena - 
palla a "°Pemi-Germano Virginia — Osta 
Maria - Ricci Italia - Sthal Amelia. a 

Tenori: De-Marchi Emilio » Grossi Eugenio - 
Valente Franco - Valero Fernando. fl 

Baritoni: Blasi Virgilio — Pignalosa Luigi. 

Bassi; De-Probizi Carlo - Limonta Napoleone - 
%aini Ormondo - Mariani Alfonso. o 

Maestro concertatore e direttore: Mascheroni 
FEloardo. 5 

Altro maestro : Sangiorgi Filippo. 

Maestro dei ceri: Molaioli Vincenzo. 

Maestro del concerto municipale : Vessella Alos- 
sandro. E 

Maestro sostituto dei cori e del piano: Renzi 
Remigio. 

La signora Ferni-Germano canterà nel Mefsto- 
fele, la signorina Sthal nella Carmen, le signora 
Osta nella Norma. ; 

© ora mano alla borsa, signori buongustai, e an- 
dzîo ad sbbonarvi. 


Habemus pont'ficem 


Teatro Nazio 

La signorina liani può essere davvero sod- 
disfatta del resultato della sua beneficiata. Inutile 
dire che la sala era piena, poichè certe cose si 
comprendono senza bisogno di dirle. 

La signorina Vitaliani gode a Roma grandissime 
simpatie, o la rappresentazione di ieri sera non è 
stata che un pretesto perchè queste simpatie aves- 
sero la loro naturale manifestazione. 

La gentilo artista fa una Dora veramente ecce- 
zionale. Ebbe momenti felici al secondo ed al quarto 
fra, dovp fu acclamata oltre ogni dire. Ebbe fiori 
Relliasimi © una quaatità di regali, fra cui alcuni 
di un notevole valore. 

Ottimamente il Pasta. Assai bene tutti gli altri. 


Al teatro Valle, la compagnia del Novelli ci darà 
questa sera Tartufi e sciampagna, nuova com- 
media brillante, tradotta dal tedesco. si 

Ti titolo è promettente : speriamo che la commedii 
non lo smentisca. he rete 

‘Ai primi della settimana ventora, i! Coe codrillo 
di Sardou. Si 

Dal 15 al 30 novembre avremo, al Valle, la com 
pagnia francese di operette diretta dallo Schur- 
mann. La stella polare di questa compagnia sarè 
Mi! Francine Decroza, una delie più applaudite 
divette che vanno sui minori teatri parigini. Essa 
è molto decantata per la sua bellezza, per la sno 
vivacità, per la sua eleganza, © più ancora per il 
lusso delle suo toelette e per la ricchezza dei suoi 
diamanti, poichè dicesi cheno abbia raccolti assai. 
Fra le altre operette, la compagnia Schurmann 
rapprosenterà La Mascotte, Girofli Giroftà, Jo- 
séphine vendue par ses seurs, Pomme d'api, 
L'amour mouill', Bagatelle, ecc. ecc. 


Ieri sera, al testro Metastasio, ha avuto luogo | 
la prima del nuovo ballo - nuovo per questa sta- 
giono si intendo - Il trionfo d'amore. x 


Per il resoconto non fa bisogno di spendere 
molte parole. La solita folla, la solita esposizione 


lussureggiante di mappamondi femminini, i soliti 


entusiasmi, le solite interruzioni ammirative, i so- 
liti «pplausi. Acclamatissime come sempre la Jole 
Cantini e le sorelle Ungaro, diventate oramai le 
tre Grazie inamovibili del Metastasio, 


Al Quirino, domani sera, prima rappresentazione 
del Ka-ka-toa, fiaba coreografica in tre atti e 
nove quadri, di A. Scalvini, musica di Ricci e Of- 
fenbach. 


Spettacoli d'oggi: 

NAZIONALE — Ore 9 — La Straniera. 

VALLE. — Ore 9. — Tartufi e Champagne - 
Adamo ed Eva. 

MANZONI — Ore 8 112 — I? Conte di Ruvo. 

QUIRINO — Ore9 — Don Pedro dei Medina. 

METASTASIO. — Ore 9. — Nannina la frut- 
tarola — Il trionfo d'amore, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 1j2 — Pippetto ha fatto sega a 
scola. 

UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Anastasini e Biasini. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


_ Oggi il ministro Crispi ha ricevuto alla Consulta 
il corpo diplomatico. 


Fra stato detto che i ministri sarebbero partiti 
tutti insieme per Torino la sera del 23. Invece per 
ragione dsi pubblici servizi o per motivi personali, 
i ministri vi andranno alla spicciolata 

Domani probabilmente partirà l'onorevole Sa- 
racco, cho va a Casale a rappresentare il governo 
alla insugurazione del monumento Lanza. 

Sabato partirà l'onorevole Brin. 


La Corte dei conti, a quanto ci viene riferito, 
avrebbe respinto gli ultimi decreti concernenti le 
nomine dei contrammiragli. 


Teri si riuni la Gionta del Consiglio superiore 
per la istruzione pubblica, ed oggi si è tenuto la 
prima riunione di tutto il Consiglio che probabil- 
mente siederà per parecchi giorni. 


Stamani si è riunita la Commissione per l’iatru- 
zione elementare; presiodeva il professore Pasquale 
Villari. 

Si è discusso del nuovo regolamento, cho sarà 
in certo modo il risultato di tutti i regolamenti 
precedenti, dai quali si prenderà quanto hanno di 
meglio. 

Non è esatto però cho Ja Commissione non si 
proponga altro scopo, evendo già deliberato di fare 
speciali proposto d'innovazione non solo nel regola- 
mento ma anche nella leggo sulla istruziono ele 
mentare. 


In questo momento in cui si discuto dei danni 
che potrebbero derivare al paese nostro so il trat- 
tato di commercio con la Francia non si rinno- 
vasse in tempo, non sarà inutile vedere quali fa- 
rono le conseguenze della cessazione della conven 
zione di navigazione colla Francia, che inaugurò 
il 16 loglio 1885 un muovo regime nei nostri rap- 
porti marittimi con que!la nazione. 

Un rapporto della Camera di commercio di Ge- 
nova per l’anno ISS ce ne du notizia. Nota che 
vi fa una diminuzione della bandiera franceso a 
vapore în quel porto: gli aprodi infatti, confron. 
tati con , furono, dal 16 luglio a 
tutto il 156, minori di (9.462 tomellete, cioè meno 
della metò. 

Nessun vantaggio però ne'tiasse la marina nostra, 
perchè l'inglese sostitui quella franecse. Però l’e- 
sclusiono della bandiera francese nella navigazione 
di cabotaggio recò un sensibile vavtaggio alla ma- 
rina naziorale a vapore, he sostitu! quasi intiera- 
mente la francese. 

Viceversa la nostra marina a vela ha risentito 
un darno abbastenza rilevante per il sensibile gra- 
vame da cui si trovò colpita nei porti della 
Francia. 

Pure gli interessi del commercio non ebbero of- 
fesa alcuna dal nuovo stato di cose. perchè, nella 
media generalo dei noli, non vi fa alcun aumento, 
anzi si notò un ribasso: infatti îl commercio non 
mosse alcun reclamo. 

Ci telegrafano da Vienna che, oltro al trattato 
di commercio, i delegati austro-ungarici sono in- 
caricati di discutere le disposizioni che riguardano 
la pesca sullo coste dell'Istria e della Dalmazia, a 
lè altre che si riferiscono alla epirocsia. 

Le obiezioni che il governo ungherese aveva 
sollevato, appunto sulla epizoozia, vennero appia- 
nate nella conferenza doganale tenutasi testè a 
Vienna. 

L'onorevole Crispi che inaugurerà, come è noto, 
i lavori per la rinnovazione del trattato. prenderà 
parto alle sedute più importanti. 


Qualche giorgalo franoso, allo ssopo di ssuotere 
l'iniluenza delle potenze centrali a_ Cos opoli 
0 per destare i sospetti della Ports contro l'Italia, 
tira fuori il golito cliché dello aspirazioni dell'Ita- 
lia su fripoli, 

E per mostrarsi bene informato, enumera le truppo 
e le artiglierie di cui il Sultano dispone per di- 
fondere ‘Îripoli da una eventuale aggressione 
liane. 

Nonostante le insistenti insinuzzioni di una parte 
della stampa francese, la Porta non ha adottato 
nessuna delle precauzioni militari attribuitele. 


Lo voci divulgate della convocazione di una con- 
ferenza per il Marocco esprimeva soltanto un de- 
siderio del governo spegnuolo che verrebbe di- 

vussa e modificata la convenzione di Madri del 
1880, specialmente in ciò che riguarda la prote. 
sione sccordàta agli europei nel Marocco. 


| 
Î 


Il tenente di vascello cavaliere Domenico Bona- | 


mico è stato incaricato dell'insegnamento della ma 


novra navale o degli elementi di guerra marittima | 


agli ufticiali allievi del primo periodo del cos 
superiora presso l'Accademia navale. 


Oggi, sotto la presidenza del capitor- 


B di corvetta 
SOR Vasca 50"% cominciate a Castel. 


ui macchina e di velccità del 
Îinòvo torpediniere incrociatore Goito. 


_nceni 


| Seransky, fratello & 


ina | 
Telegrammi particolari del FARFULLA 
Parigi, 20. 

Dicono che il presidente Grévy domandò che 
Gragnon, prefetto di polizia, dia la dimissione, quale 
responsabile dell'arresto non .giustificato del gene- 
rale Caffarel. Il prefetto rifiutò, affermando che l’or- 
dine dell'arresto emanò direttamente dal ministro 
Ferron. 

Il matrimonio religioso della signorina Alina Roth- 
schil ebbe Inogo con pompa straordinaria. Vi as- | 
sistettero tutti i più noti personaggi della politica, | 
della letteratora e della finanza. I 

Mori Edmondo Terier del Sicle, veterano del | 
giornalismo filo-italiano. 


| 
È Napoli 90. | 
Oggi è qui giunto il commendatore Laganà, allo | 
scopo di organizzare e dirigere il servizio dei tra- ! 
sporti per l'Africa. H 
Egli ba prontamente disposto l'apertura di due | 
uffici, uno per gliimpianti e addobbamenti da farsi | 
nei piroseafi per gli alloggi delle truppe, l'altro per ! 
le sussistenza. | 
Sono già pronti i due grossi vapori Archimede e | 
Gottardo. Si attendono Bengala, Sumatra e Pol- 
cevera. Verrà anche in Napoli un grosso veliero | 
disarmato, che servirà di magazzino © deposito. 
Le spedizioni seguiranno col massimo ordine, es- 
sendo già tutto da qualche tempo organizzato e 
preveduto. 


BORSA DI ROMA 


20 ottobre. 


Il nostro mercato ha esordito e si è mantenuto 
discretamente fermo. 

La Rendita contante ebbe scambi a 99 27 112 
par restare domandata a 99 30. Per fino mese venne 
ceduta a 99 50. 

Banche Romane 1253 a 1257. 

Generali 702 a 705 fattosi. 

Fondiarie Banca Nazionale 481 contante. 

Ben tenute le Immobiliari da 1239 a 1213. 

Ripresa nello Azioni Gas che, esordite a 1945, si 
spinsero a 1968. 

Acqua Pia 2240, 

Banco Roma 938 a 941. 

Industriali 763 a 765. 

Cambi 

Francia tro mesi 99 92 112. 

Londra 25 29. 


Ore 8, — Rondita 99 


B)RSA DI PARIGI cel 20 ottobre, 


1 dr ertara I hiorara 

Rendita Franc.30/0 amm.ant.l 8485 | 8495 
» >» 30/gperpotua| 8202 | 8207 
» _» 4'20/0......| 10920 f 10915 

Rendite Italiana 5.0/0 9880 | 9885 

Cambio sopra Londra. . —- | 2586 

Consolidati Inglesi . 162 3;F $ 102 1516 

Cambio sull'Italia. — È 76 

Rendita Turca (nuova) 1890 È 

Banes di Parigi ni q0- | 

Egiziano 60,0 È 885 - 

BenditaSpaguuola st. nuovs | 8711116 ! 

Banca di Sconto di Parigi ..! 470 — 


Credito Fondiario 
Azioni Suez ...... 
Azioni Penamg .. 
Ferrovie Meridion. a termine 


LA CROKACA DEL KAFE 


vigazione generale it: mudo, 
è qui giunto oggi. 


TELEGRAMMI STerani | 


VIENNA, 19. — I delegati antro ungarici per il 
nuovo trattato di commercio coll Italia, signori Da 
Mikalovich, cousigliere al ministero uoghercse del 
commercio, e barone De Kalchberg, consigliere za- 
ico al miaistero austriaco de! commercio, partiranno | 
domani sera diresramenta per Roma. Il terzo dele | 
gato, barone di Gianze, consigliere al ministero de- | 
gii altari esteri, è trattenuto qui per il momento da 
affari privati. 

BUDAPEST, 19. — Camera, -- Si approva a 
maggioranza, dopo breva discussione, l'Indirizzo în 
risposta 2! discorso del trono, i 

TANGERI, 19. — Iì Sulcano è entrato în conva- | 
lescenza. Venerdì soorso, ha assistito alle preghiere 
neila Moschea. = 

MONACO DI BAVIERA, 19. — 
putati. — Sì appora i! * 
198 vo 


Camera dei de- | 
ianiio della guerra con 


o 
- epotato democratico Evora vetò contro. 
BERLINO, 19. — Il Gi one arti 

stica con'erì la grande med: 

litdebrand, di Firenze. i 
MALTA, 19. — È abolita la quarantena per le 
ovenienze dell'Italia. i 
CARLSRUNE. 19 — Nel 

liberali guadagnarono cinque seggi sui c 

ni demwoerati: 
— li Journal Officiel aonuncia che 
il general Calfarel è stato messo d'ufficio a riposo 
ate dai quadri dell'esercito, 
siglio 


Îla Legione d'Orere 4ecisn che il 
rale sarà cancellato dai ructi dell'Ordine e pri- | 
del dritto di portare decorazioni fiancesi 0; 
stramiere 

LONDRA, 20. — Il mini 
di richianiare sul 


delia guerra decisa 
o il 2° usseri, ultimo reggimento 
in Egitto. 

ATENE, 20. — Il re e ìa regina sono giunti e fa- 
rono ricevuti dai ministri, dai membri del Corpo di- 
plematico e dagli alti funzionari 

La Camera sarà presto ecnvocata, | 

LONDRA, 20. — N hat ha e na 

ministro bulgaro. à nto e 
inegrico di pegosiare cella Leo 


sr ciare re prestito 
destinato #l ovmilae" Gela rete ferrovisria bol- 


1 Times ha da Costantinopi a a 

< La Perta ordinò al goverratore di Tripoli di 
raddoppiare di vigianza nel sorvegliare gli stranieri 
che potrebbero vemre ad eesitare torbidi. » 


sonsverruza Seven, Gerenie responschile. 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i prodotti del suolo a buon mercato, 
‘ sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
cessita giungere al massimo della produzione. A questo 
sì può arrivare adoperando i cencimi ‘ardificiali, che 
riunisceno in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati ci hanno indetto 
a confezionarne una notevole quantità per tutte le co 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Viti, Olivi, Canape, 
Lino, je, Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Barbabietole, Leguminose, ecc. Ci lusinghiamo che an- 
che chi non crede verrà fare una piccola prova onde 


persuadersi. 
CABIB LEVI dì LEON & C, 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argentina, {2. 


Rappresentanti in Italia 

Signori: Alfredo Mancini, Mazzini, 4, Arezzo - 

Andrea Gronchi, Pentedera - Gaetano Stornelii, A- 
quila - Gregorio Morganti, Castagnete. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


e DIFETT® DI VISTA 
D. G. NORSA - Oculista 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni tutti i giorni meno i festivi dalle ore 1 
alle 3 pom. — Per ì poveri, delle ® alle 10 ant. 


GRANDI MAGAZZINI del PRINTEMPS 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Sigg. Scorr e Bowse, 

Dichiaro che ho visto buoni effetti dalla Emulsione 
Scott in alcuni infermi della mia pratica privata, se- 
gnatamente per quanto riguarda la tolleranza. Fd è 
per ciò che ho potuto somministrarla anche d'estate 
€ con profitto. 


Napoli, 4 ottobre 1885. 


Prof. Ferpiwanno Maser 
Prof. all’Università per le malattie delle vie respiratorie 
2 Via Roma, 16. 


Grandi  Vincite 


Per Lire ......804.5300 
e minime per Lire. 5.600 


Grandi per Lire. . 293.500 
e minime per Lire. 2,300 


Grandi per Lire . . 250,000 


e minime per Lire. 200 


Grandi per Lire. . 200,060 
e minime per Lire. 230 
Si possono ottenere 


acquistando, finchè se ne trovazo in vendita, grappi 
da 100, 50, 10 e 5 biglietti 


dell’ULTIMA 
LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo Italizno 
Esente dalla Tassa ta colla Legge 2 Aprile 1886 
, Serie 8*) 


S 
VINCITE 

Da L. 100.000|Da L. 3.000 

» 30.000) .- 1,000 

» 20.008) » 5600 

» 15.000. . 100 

» 10,060 2] minimo 590 


si possono conseguire anche coli’acquisto di un solo 
biglietto, 


BS TUTTE LE VINCITE 


sono pagabili in contanti 


immediatamente dopa l'e- 
strazione, a domieilio dei cinciteri, senza deduzione 
o ritenta qualsiasi. La Lotteria è composta di soli 
300.000 Biglietti d'stiati col numero progressivo 
da 1 a 300,000 nelle caregorie A, B, C, D, E. 

1 Biglietti sono controliati dalia Prefettura di Roma. 


Costano UNA LIRA Cadauno 


e concorrezo per intero a tutti i premi. 


&S5° L'ESTRAZIONE 


verrà fissata assolutamente nel prossimo mese di 


NOVEMBRE “22? 


Avrà inogo in ROMA sotto la sorveglianza go- 
vernativa e con tatte le formalità a norma di legge. 

Il Bollettino verrà distribuito gratis. 

Nota importante. == L'importo totale dei 
premi trovasi presso la Banca Subalpina e di Mi- 
lano, Società anonima col capitale di 20,000,000 di 
lire tntto versato, la quale, come depositaria del 
totale introito della Lotteria, risponde delle condi 


| zioni tutte port:te dal Decreto di autorizzazione. 


Ia conseguenza, risultando ormai assicurato 
esito della Lotteria, s'invitano tutti Coloro 
che intendessero fare acquisto di biglietti siogoli 0 
a gruppi da 5, 10, 50 e 100 numeri, a sollecxare le 
domande, perchè pochi ne rimangono disponibili. 


La Vendita è aperta 

in GENOVA, presso la Panca F.lli CASARETO 
‘di Hrancesco. 

in TORINO e MILANO, presso la Banca Subal- 
pina e di Milano. 


ziaria - Luigi Corbneci, Cambiavalute, Piazza 
di Spagna, 88. 

Nelle altre città, presso i principali Banchiesi, Cam- 
‘biavalute, Banche popolari e Casse di Risparmio. 

Le domande di Biglietti devono essero accomp: 
gnate dalla relativa rimessa in vaglia postate o Buoni 
di Banea in lettera raccomandata. 

La spedizione dei Biglietti si fa raccomandata e 
franca di porto per le richieste di un centinaio e più. 
Alle richiesto inferiori aggiungere 50 centesimi per 
ie spese pestali 


IIC O oliigiiniazzo 
NAVIGLIO GENEME TALL 


PREAVVISO 


Prossima apertura dei Grandi Magazzini 


DELLA DITTA 


T.PPO A: 


Via del Corso - Angolo Via Condotti 


ARRIVO DI TUTTE LE NOVITÀ DELLA STAGIONE 
“In Tappeti e Stoffe per Mobili in genere 


DELLE PROPRIE FABBRICHE 


Il giorno dell’apertura verrà indicato con un apposito avviso 


protestante, con diploma, inse- 
Ignando Te.es o, Francese, In- 
giese, Musica e Disegno, cerca 
|îm posto in un: buona famiglia 
italiana 

E. RR. 2A, fermo in Posta - 
(Bordighera (Liguria). 


marca: GIIETTA NUCA 


corso di detti abbonamenti 
si spedirà il programma 1888 
coli'indice dei premi. 
Spedire l'importo relativo 
anche in francobolli alla 
Gazzetta Musicale - Miraxo 


| che metteto 
1 nelle vostre 
orecchie dei 


cornetti-timpani-tubi artificial , 
ece.; voi aggra ate la sordnù 


ROMA 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 


" 
petto al Parlamento. Conforta- 
ule, buon gusto, prezzi mode- 
ati: 

Propr. A. CanampeLLI. 


Dirett. E. DeLniTTO 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


NOVITÀ diven'te neurab li La serdità 
NAPOLI | |idrertenzmbl Lascriità 
Dormandare tor Ramegalmi, che ha otte 


nuto miglivia d' g-arigioni. - 


Prove Incentestabili. - Sono 


HOTEL DE Li RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 


"| Esposizione a_ mezzogiorno 
2 vista cel Golfo e dei Vesu- 


stati gueriti i signori: Geay a 
Montchal, di una sordità di 10 
anni; Boucbé a Vil 


ry-Jes-Sec, 


Jazzi € bimbi, Lessuti 


ni ragazzi cli, lingerie, arredi. | 0. Confortabile buon gusto, | Luigi Menans a Quilly di una 
ecc, che »eezzi moderati. 


Font di 9 avni, ecc. - Consigli Tio 
Si fanno prezzi di pensione. | “Scrivere al signor Mamegni: 
1 proprietari: Groserex Rar- | mo. dottore dell'Istituto Umani- 


Viene: d'apparirgi treccere seme Tir 


NUOVO SISTEMA DI HOLINI 


Brevetto Schweitzer 


Diploma di mera dl l° Grado a FEspos'z. di Milano 1887 


In lfpgua Italiana 0 Francose 


Lo riceverà, GRATIS ED AFFRARCNI 
chiunque ne faccia domanda ai 


Sicnon JULES JALUZOT a Cs | 
Parisi. 


Per rItalla Continentale, Je spe- 
dizioni SON fatte contro assegno. 
‘quando superano un valore di lire 
26, amroncate di trasporto e dei 
diritti doganali, mediante il sol 
‘aumento del 12 per cento sul prez 
20 della mercé 


Depurszione completa del Grano = Rendiwento Canine 
in Semolini e Farine tonde e bianchissini® = Crusca lar 
guissima - Semplicità di installazione -— Facilità n sssina 
d di condotta — Econowia d'impianto, di forza motriee, di 

‘ SI si confronto 

‘per la Sicilia e Sardegna, franco|f ‘B@nutenzione, e prodotto altresi maggiore in 
ai trasporto € dogana, mediante|j dei Molini a cilindro. Sistema il più adatto anche per la 
4ì solo aumento del 15 per cento.|{ trasformazione dei piccoli Molini. 
fe ordinazioni superiori delle re] 

50, pagate anticipatarrente. Unici concessionari per l’Italia 
o n ronino.{]- E. GALIMBERTI e C. - Milano, Via Savona N. 88 
imenteMmearie sto-| iprna ced réda 
Sena mene tinvio delemersiet || Costruttori specialisti anche di Turbine, Ruote idranliche 


alcuna Spesa 0 fastidio per parte OL Perch Ma 
dei signori commententi, i Pai i, Molazze 


IAITIIR | Studio di progetti e Forniture per impianti completi 
Inviogratis e franco dei camnio-{j 0 È = a si 
nidi taliti tessuti venduti al metro.! 

(Bene indicar la qualità ed un 


prezzo approssimativo). POMATA TERODERMICA OCCHI 


i ire li 
mmmemecseszsezaonzne PER LE MALATTIE DELLA PELLE 
nossa: cale Specialità infallibile per la guarigione 
FermgiostAnenle | rERPETE è dell'ECZEMA 
n Prezzo: L. 41 al vasetto - Sconto ai rivenditori 
| - Deposito generale per l'Italia, presso lo Stabilimento Chi- 
È l nico di Bologna G. RONAVIA © C. 


= jr dare alla biancheria che si stira una bril- 
E LUCIDO Finre lucentezza. - Prezzo, L. 4 la scatola. Con 
7 | 'sumento di 50 cent, si spedisce franco per peoro postal. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano 
dere dt im Rom, Corso, 575-99 — la Firenze, 


« 
2) 
° 
N 
N 
< 
wo h è; 
Trovasi pressotutte leFarmacie ! via de’ Panzani, 28 3 


AUGUSTO ENGELMANN - MILANO | 


52, Via Spiga — Via Manzoni, 52 | 
(Portoni Porta Nuova) il 
Bicili - Triieli Inglesi 
Rappresentanza generale delle 
coseno Minirner bnctna 
Howe, Coventry Cyele €. L., || 
Centanr Sparkbreok Harrison | 
Catene ci utrifcazione nato. | 
ricambio d'ogni genere - Offi- | 


AIl’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1887 | 


Ù TRISTICO 


(ORIO TURATI 
@uvo. 


nastanTE, N 21. 


TiroromeranA Sk ForazineenmA 
unconna "LS uom 
FirouTOGRARA. 


Saggi e prevenilvi a richiesta. 


EA IA NA 
ALLE PERSONE INDEBOLITE cuts © 
ittie gravi © che soffrono 

le Pillole del dottor 
Richard. Rimedio eccellente per tuiti coloro che bannc 
somipromessa la loro salute con abusi di piacere, con abitudia: 
Sesto” 


roro, delle loro oscupezioni, di malat 
L'attaechi di nervi, reccomandiamo 


o che l'età avanzata ha resi impotenti. — 


FANFULLA 


Anno XVII — N. 286 
20-21 Ottobre 1887 


6 LE INSERZIONI 


Montecitorio, 1 — In FIRENZE 


pi cierzna prose l'Amminsazione e presso 
nuolo 26 — Dalla Francia, Agence’ principale 


Capitale statut, L. 100,000,000.- Emesso e versato, L. 55,000,000 


Nuova linea celere NAPOLI-PALERMO. 


Viaggio da Roma a Palermo in 17 ore. - Serrizio di 
‘lusso a grande velocità col nuovissimo vapore 


Elettrico 


Dislocamento, 1930 tonnellate - Forza indicata , 2500 cavalli 
- Velocità, 16 miglia all'ora. 

Il Vapore Elettrico pertirà da Napoli per Palermo 
ogni là alle ore $ ami. precise in coincidenza co) 
treno in arrivo da Roma alle 7 ant., cempiendo la traversata 
in 41 ore circa, e giangerà a Palermo alle 7 pom. 

La da Palernse avrà luogo ogmi Lunedì 
allo 8 am, per giungere a Napoli alle 7 pom. in coincidenza 
col treno per Roma delle 9 30 pom. 

Nella corsa settimanale di lusso non si accetteranno che 
soli passeggieri di prima e di seconda classe. 

TARIFFA. 
Prima classe, L. 5@ — Seconda classe, L. 35 

Compreso colazione e rinfreschi. 

Il servizio incomincierà il 26 settembre da Palermo e il 27 
da Napoli. 

Per informazioni ed acquisto biglietti rivolgersi alla Direzione 
generale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di 
PALERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini - 
Alle Succursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, e di VENFZIA, 
via XXII Marzo, 13, nonchè a tutte le Agenzie della Società. 

Roma, $ settembre 1887. 
La Direzione Generale. 


[LA MIGLIORE | 
CIOCCOLATTAMISVIZZERA 


AMAESTRANI N S'GALLO. 
GUBAGIN 


In ROMA, Ronzi e Singer, Piazza Colonna - Alessandro 
Fiorelli, via Nazionale, 20 - Spillmann, Corso, 164 — Fratelli 
Ramezzotti, Via Frattina — Angelo Casolaro, Confetteria Piazze 
Rondanini, 35. 


Iodure di Ferro inalterabila 


newevonE 
dall Academia di Medicina 
Aporevta dir Aocadri 
Adottata dal Formolario ufelale francese. 
Autorizzato dal Consiglio medico 
di Pietroburgo. 


Panis 
È eso 
Partecipando delle proprietà dell’ Lodto e del Ferro, queste 


Pillole convengono specialmente nelle malattie così molti- 
plici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (tumori, 
{ngorght, umori freddi, ecc.), malattie contro le quali 1 sem. 
plici ferruginosi sono inefficaci; nella Clorost (cotor: pali), 
Leucorrea (fuori dizichi), Amenorrea (mestruazione nulla 
0 dirficie), Tist, SINO costituzionale, ecc. Infine esse 
offrono ai medici un agente terapeutico dei più energici per 
istlmolare l'organismo e mogificare le costituzioni iniatir=e. 
dal afeolità 


B.— L'ioduro di ferro my... 0 alterato è un medica 
eno infedele, irritante. Come prov? di purezza e autenticità 
delle vere Pillole di 


Distinto colle MEDAGLIE d'ORO 0 d'ARGENTO | Se ato eo cano 


alato 477 


TE e Merz 
VFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista Parigi, r.Bonaparta, 
Seescessseoseresemeszesnzeatenisenni 
H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


mRema FIRENZE 
Pani ses reso Via Tornabuoni, i? 
TA n. 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER, 


Si spediscono dalla suddetta Farmacia di 
compagnata dal relativo immnta nei dietro domanda ac 


EMULSIONE -di SCOTT 


‘OHo Puro di 
Feeato DI MerLuzzo . 
Di ML 


Ipofosfiti di Cale» e Soda. 
(ai chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YOBE 
fami it te it ce ent 
pi 'GUENE degli Ieolizià dell'Olio Crudo di Fegato di Menno, 
Guarlsce la Tisì - Guarisce la Anemia - Guarisce ta Scrsf 


e È prescritta dai Medici 


Api 
Farmacia TARICCO, piazza Sen Carlo, Torino | ‘tn te de ata io o gli stomachi 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 
o Ulfio Principale di Pubblicità n ROMA, Pisa 
Pansazi, 11 — in MILAN ti Ò 

de Pubiiché, ansi ANO, Galleria Vittotio Ent 


AZIONE 


TPrisi Sem domo 


Franoo di portò intatto il Regno, o: 


letta, Susa, Tunisi, Tripoli e AfticaL: 6 19 24 
su n 4 
>15030 00 
Aostralia, Bolivia 6 Nvova Ze ‘> 20 40 80 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


GIANNI SCHICCHI 


Che il mondo musulmano si trovi a mal partito 
lo prova la circostanza ch’esso è malato alle estre- 
mità. 

L'estremità orientale soffre di gotta in persona 
deil'Emiro dell’Afganistan. 

L'estremità: oosidentalo sta nale in persona del 
Sultano del Marosco, che tentenma fra la morte cia 
vita. 


<> 


Io, se devo dire la mia, ho nell'idea che il povero 
Sultano se ne sia già ito. 

Mi direte che lo hanno veduto montare a cavallo 
e recarsi alla. moschea per ia preghiera. 

E sia pure: ma ai tempi danteschi c'è stato un 
notaio fiorentino, che ha creduto veder vivo nel 
proprio letto Buoso Donati e ne raceolse il testa” 
mento, mentre îl povero Buoso era già morto. 

Gianni Schicchi che ne aveva nascosto il cads: 
vere e ne aveva preso il posto, ne dettò il testa- 
mento a beneficio di Simone Donati, prese da que- 
sti in regalo nina cavalla rimasta celebre sotto il 
nomignolo di donna della torma, © si guadagnò 
per soprappiù l'immortalità, in pochi verai dell'In- 
ferno. 

Senza affermare che il Sultano del Marocco sia 
morto, il caso di Gianni Schicchi mi consiglia a tes 
ner d'occhio il vivo. 

(Quel caso - fra parentesi - prova ancora una 
volta l'utilità d'una cattedra dantesca, malgrado cho 
Giosuè (Carducci) abbia fermato il sole della Di- 
dina Commedia sul soîo medio evo!) 


<> 


È corsa la voce che il nostro governo, pienamente 
rassicurato sulle condizioni di salute del Sultano, 
voglia richiamare indietro le due navi spedite nelle 
acque di Tangeri 

Occhio a Gianni Schicchi. 

Fortunatamente l'onorevole Crispi non è notaio, 
ma avvocato. 

E se per mettere nel sacco un notaio basta un 
Simone Donati, ce ne vogliono dieci per mettere 
nel seco un avvocato. 

‘A Tangeri una rappresentanza navalo dell'Italia 
ci sta benissimo, perchè significa precisamente : Noli 
me tangere. San 

To vedo la Spagna continuare î suoi preparativi 
militari. Vedo John Bull che da Gibilterra allunga 
il suo bravo cannocchiale per veder chiaro ciò che 
sî fa al di là dello Stretto. Vedo la Francia nello 
migliori disposizioni di fare una ssconda crumirata, 
non più vorso Tunisi, ma verso il Marocco 

E ripeto: 

— Gochio a Gianni Schicchi. 


<> 


Il giorao în cui l'Europa conviata che da quella 
parte là non c'è nulla da temere, un Simone Do 
nati qualunquo potrà farsi avanti, e squinternan 
dole sul muso il testamento del celebre falsario 
godersi în pace la ricca eredità del povero Buoso. 

E allora addio l'equilibrio del Mediterraneo! 

Certo, Francia, Spagna, Inghiiterra, Italia, sono 
d'accordo nel volerlo mantonere. Ma dato il caso, 
non improbabile, d'un ‘disquilibrio fortuito, scom- 
metterei che tutte farebbero a gara per ghermiro 
un lembo di Marocco... almeno tanto cho bastasse 
per un paio di stival 

Io delle cose che si reggono per sforzo d'equi 
librio come, ad esempio, le presenti condizioni del 
Mediterraneo, 0 la Garisenda di Bologna, mi fido e 
non mi fido. Mi piacciono quelle solidamente pian 
tate secondo le regole della statica. usnale. Spero 
che ii Mediterraneo resterà ancora per del tempo 
nello statu quo. Spero che la Garisenda si man 
terrà in piedi come ‘un illustre fesomeno di rachi 
tismo architettonico. Ma se l'uno o l'altro facesse 


crac? 
<> 
Credeto è me! L’Affondatore e la Castelfidardo 
stanno beno là dove sono : a Tangeri. 
(ot me tangere. 


TG 
Gerin 


DIMOSTRAZIONI A LONDRA 


(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 20 — Nel meeting. ad Hyde-Park fu 
deciso di mandare una deputazione dal ministro 
dell'interno. 4 

T capi del meeting pregarono la folla di non ao- 
compagnare la deputazione, ma la folla volle se- 

ria. 

E Giunta a Piocadilly la folla fa caricata dalla po 
lizia © dispersa. 5% 

"fc membri della deputazione furono ricevuti dal 
ministro dell'interno. al 

LONDRA, 20. — Un assembramento di A 

‘ne sì è formato stamane ad Hyde Park. La bolla 
aumentava rapidamente da mezzodì al tocco © pa- 
reva mal disposta, 

LONDRA, 20. — Il ministro dell'interno, Mathews, 
essendo assente da Londra, Pemberton ricevette, in 
sna vece, la deputazione dei dimostranti dî Hyde- 
Park venuta a chiedere lavoro e a protestare con- 
tro la brutalità della polizia. — — 2 

Pemberton consigliò ai dimostranti la moderazione, 
soggiungendo che poteva soltanto trasmettere î loro 
reclami al ministro. 


FAN. 


(LLA 


Nun. 287 


Pixzzione ED AmmiNISTRAZIONE 
Bona, piazza Montecitorio, N 150 


PER GLi AMNUNZI 
al Amministrazione del Giornale 


— è presso l'io piscia di Palbiità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
{ Vedanaî gli indirizzi in quarta pagina. ) 


Roma, Venerdì-Sabato 21-22 Ottobre 1887 


GIORNO PER GIORNO 


Considerando le relazioni di cordialità che pas- 
sano fra il Papato e la Germania, la Riforma 
sorive: 

« Spettatori 


interessati e simpatici ad nn tempo, 


| possiamo essere tanto più sereni per questo. che 


la questione religiosa non sarà mai per mettere in 
forse.in Italia le sorti della patria, Qualanque sieno 
le întimé credenze sue, non vi è infatti italiano di- 
sposto asacrificare quella a queste. Il Vaticauo 
può impunemente seguiro în Italia una politica cp- 
posta a quella adottata per la Germania. 

« All'interno ed all’estero, quella politica è de- 
stinata a rimanere mai sempre infrattuoss ». 

Ben detto, e meglio pensato. 

Può essere che a Friedrichsruho non sì sia pro- 
nunciata parola sul Vaticano. Ad ogni modo è là 
che l'onorevole Crispi ha attinta forza, rispettando 
le cose delîe religione, di fare auala divisa del Va- 
ticano: « Non prewalebunt ». 


ae 

Da ua pezzo non mi capitava di vedi 
di Napoli dell’onotevole Lazzaro. Ma l'ho veduto 
ieri e sono stato largamente vompensato del lungo 
digiuno di quel cibo fortificante. a 

L'onorevole Lazzaro dà all'onorevole Coppino un 
congedo formale dal ministero. 

Per chi'conosce la profonda competenza dell'ono- 
revole Lazzaro sulle cose dell'istruzione, il caso è 
di quelli da impensierire. Dopo il famoso ordine del 
giorno con cui l'onorevele Lazzaro volle raddiizzare 
le gambe all'insegnamento, prescrivendo che gli 
esami fossero più facili, quel degno professore non 
ha più pace. 

L'onorevole Coppino devo cadere. 

Infatti, scrive il prof. Lazzaro nel Roma: 

<1l ministero dunque, a quanto pare (bel verso! 
l'onorevole Lazzaro sî è dato alla poesia), si pre- 
senterà tale quale alla Camera. Ma così com'è non 
potrà a lungo durare per taluni elementi debolissimi 
in esso, che nuociono all'azione spedita del go- 
verno. 

« Fra costoro è il Coppino, divenuto una cariatide 
invecchiata dal tempo e rosa dal tarlo di una pe 
danteria che soffoca ogni germo di miglioramento 
nella pubblica istrazione. » 

E va bene! Ci metteremo il giovinetto Lazzaro, 
che se non altro porterà all'istrazione pubblica un 
corredo di metafore nuovissime, 

* 
** 

Oltrea questa del tarlo che soffoca, ne trovo 
nella corrispondenza altre quattro, nna in fila al- 
l'altra. 

« La questione del monumento a Giordano Bru 
prende faoco; credo che possa essere gravida di avve- 
menti inattesi. L'op. Torlonia si trova în nn serio im- 
barazzo. D'altronde la commedia è dorata trappo, 
6 il nodo presto 6 tardi dovrà venire 21 pettine, > 

Abbiamo dunque nn questione che prene fu 
e che è gravida di avvenimenti, esser do nello stesso 
tempo una commedia cho dure îroppo e rn nodo 
che dovrà venire al pettine. 

La bellezza di questa gi 
questo, che rivoltate come 
ottima figura. 

Ls commedia può prender fuoco. Il 


dola di metafore è 
vuole, fanno sempre 


nodo può es- 


. sere gravido. La questione pnò venire al pettine. 


Oppure la commedia prò vesire al pettine e il nodo 
può bruciare, .. senza prezindizio del caso che il 
pettine sia gravido, che ii nodo duri troppo, e che 
la commedia venga al nodo. Come potrebbe anche 
darsi cha il monumento duri troppo, che la que- 
stione venga al nodo 0 che il pettine prenda funro. 

Tutte cose capaci di creare i più grandi imba- 
rausi. 


» » 
DETTI 

Il Progresso, di Piacenza, aveva narrato che co- 
correndo nove portieri da mandare come volontari 
in Africa, ‘© nessun soldato delie tre compagnie di 
quel corpo residente a Piacenza essendosi presen- 
tsto spontaneamente, vennero imbuasolati i nomi di 
tutti i componenti le suddette compagnie ed estratti 
2 sorte i nove individvi richiesti. 

Tl fatto non sussisteva © il Progresso, edotto del- 
V'errore în cui era incorso in buona fede, ne fece 
subito onorevole ammenda. 

L'Unità Cattolica, come era facile a prevedersi, 
colse al volo la fais3 notizia e la riprodusse al 
posto d'onure. 

Quando si tratta di fare o di dire cosa contraria 
al sentimento. patriottico, l'Unità è sempre ia prima 
fila! 

Ora staremo a vedere se essa riprodurrà anche la 
rettificazione del giornale piacentino. 

Se lo farà, sarà per mo un dovere di avvertirne 


i miei lettori. 


POR 
sr 

A Savona è nato nn nuovo giornale teatrale, ed 
ha assunto per titolo 12 Basci-Buzuk. 

Io non l'ho veduto, ma riproduco semplicemente 
la notizia da un altro giornale teatrale di Milano, 
che si maraviglia del titolo scelto dal nuovo con- 
fratello, 

Io, invece, non me ne maraviglio. punto perchè 
trovo la cosa: natarale. 

Ci-sono tanti basci-buzak nello compagnie di 
eanto e nelle compagnie drammatiche ch'è ben giusto 
abbiano anch'essi il loro organo speciale. 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


“è 


Coutiona in Francia la campagna iniziata da certi 
| giornali per otenere cls il ministero della guerra 
| sia retto da nn borghese anzichè da un generale, e 
ciò per evitare gli scandali verificati în questi 
giorni. 

Confesso la verità, non comprendo come e gnal- 
mento la chiesa scstitozione possa raggius 
scopo desiderato. "A meno che i fautori del mi 
stro@alia wuerra borziicse vogliano credere, o far 
credere che in Fragcia tutti i borghesi sono onesti, 
@ tuti i generali 

Senza contaro l'offesa alrose che quei gior 
| lansiano contro tanti © illustri soldati, si prò dire | 

che îa distinzione che essi vogliono stabilire fra is 
due classi socizli è assurda ! 

» * 
BIST 

Nelle disposizioni riguardanti il Personale fin 
ziario, ate da S. M. il Rs il IA ottobre, né trovo 
una che stro come un atto sano € lode 
autorità e morali 


nffizialo alle scritto 
dogane, rato dimissionario per 
arbitrario del posto. 

Con quel nome, quel po 
far niente di b 

Federico Lobrutto !.. 

Mi figuro che quando a 
tizia, sarà rimasto sempre più, eguale a sè stesso ! 

*» » 
DISC 

La proposta che ho fatto circa l'istituzione 
nuovo ordine cavalleresco... a pagamento, è stata 
accolta, modestia a parte, con un entusiasmo co- 
lossale. 

A onor del vero, debbo dichiararo tuttavia che 
il merito della proposta non va dato interamente a 
me. Negli archivi municipali di Parigi si conserva 
l'originale di una proposta quasi simile, che rimonta 
a nu secolo fa. 

Sembra che i Caffarel, i d'Andlaa e le Limouzin 
pulinlassero nel bel paese di Francia anche allora, 
ginechè l'autore della proposta - un membro del- 
l'Accademia scientifica di Marsiglia - incominciava 
così i suoi considerando: 

« Poichè il traftiso delle decorazioni è diventata 
una necessità, în quest'epoca di coneussioni, meglio 
che io Stato venda per conto proprio © i nastri © 
le rosette. Il tesoro pubblico, che è gravemente in- 
debitato, ne trarrà notevole profitto, e le persone 
avide di distinzioni, non dovranno ricorrere a mezzi 
indegni e colpevoli per ormar l'occhiello di nno 
straccio qualunque. 

Nel 1789 la proposta fa mutata în progetto di 
legge, dimentisato poi negli archivi. 

Doveva, secondo essa, istituirsi un ordine pa- 
trioltico, a pagamento, colla segnente tariffa: © 

Gran croce 200,000 lire; commendatsre 100,000 
lira ; cavaliere 25,000 lire. 

E l'autore della proposta conchinde: 

< In una naziono Îa quale preierisce su tutto il 
nto vivo e Impetuose dell'onore e desià 
principalmente le ricchezze per ottenere delle di 
stinzioni, questo supremo favore, questa pompa 
pagne, porterebbe fino all'entugiasmo il: piacere di 


“79 signore non potsva 


ricevuto la brutta no- 


fa che ho proposto l’altro ieri è la più 
conveniente sotto tatti i di vista. 

imile è addirittura nece: , 
cse Cella Sicilla Ja copla a 
stempa di del cavaliere Ca) 
prod bilmente quella cime tore cha wi mandò 
giorni sono il suo esilaraata opnscole sulla conci 
— nella quale petizi 
la nemins a e: 
èIo sono da alcani annî, per mio merito tu 
rticolare - egli scrive — cavagliere della Mol 
sîna, ma io aspiro alla Corona d'Italia.» 

Ma: « La Croce della sopra anzi detta Coroca - | 
si affretta a soggiungere » mi è stata da mo sempre | 
aggoniata; e siccome il mio libro l’Italia ed il Pa- 
pato è giudicato, insigni uomini me lo serivono, 
come il segretario della Commune e l'antico as 
sore di publica Istrazzione, degno di mente politica 
0 scrittore chiarissimo, mi credo degno e il Governo 
non prò negarmi di avere la Croce di Cavaliere 
della Corona del Regno italiano. Io sono oramsi nu 
patriota e portarei degnamente la Corona di questa 
Croce perchè mi farei anco l'anifforme. » 

Povero Caloggero! sarà costretto 2 rimanersene 
colla sna croce di... Melusina, a meno che nor vo 
glia rivolgersi a Gabriele De Rosa. 

Ma dovrà attendere che egli esca di prigione... 

» a j 
daga 

Saggio di stile giornalistico. 

Dalla Capitale d'oggi: 

« Firenze, 20. — Tutta la ciurma della depnta- ! 
zione toscana, la depntazione men liberale, mea 
progressiva, men democratica che sia nell'italo Par- 
lamento, aderisce in massa e corre come un sol 
uoiro ai banchetto di Torino. » 

Nella stessa Capitale: | 

« I signori ladri, penetrati nello spaccio tabaschi 
dei fratelli Rovati, a Padova, rubarono circa lire 
1000 in zigari e tabacchi, e cirea lire 500 in denaro 
| tra biglietti di banca, argento e bronzo > | 

* 
Î + 

Questa idea di dare di signori ai ladri e di ciurma 

ai deputati mi svaga. 


La tari! 


! mire francesi o di 0) 


Il frasario è democraticissimo! Non va ancora 
come quello di taluni clienti della Capitale fino a 
dar di jadri ai signori ... ma a questo progresso îl 
priacipale di Milano, che è un bravo signore, forse 
sî opporrebbe, e non avrebbe torto. 

La deputazione toscana all'Italo Parlamento, chia- 
mata ciurma nella cspitale. 

Che coza ne dirà l’Italo Pa..nattoni! 

Per la collezione. 

In via del Governo Vecchio, n. 


. 


, sî legge: 


Fabbrica di Cafè 
È squaglio dî ciocolata 
è liquori. 


PELLEGRINI E VOLONTARI 


Teri andovano gli uni è gli alri per lo vie di 
Roma. Oggi per le vie di Roma non sì vedevano 
più se noa i vol ultimi pellegrini sono 
partiti ieri al tocco, portando certo nella mente af? 
fatiesta una strana confusione di ricordi, d'impres: 
gioni, di sent nel lero viaggio essi ripen- 
sano ancora questa Roma, ove hanno vednio che il 
Prigioniero di sè stesso ricorre alla polizia dei suoi 
carcerieri onorarii, perchè l'ordine sia mantenuto, 
quando vergono î romei del secolo xx 2 rendergli 
omaggio. 

Nei tempi ordinari, quendo il Pontelice è cireon- 
dato solo dal rispetto degli Italizni suoi carcerieri 
platonici sì contenta dei pacifici ciociari vestiti da 
gendarmi e ds guardie svizzere, per mantener l'or- 
dine... tra i visitatori dei musei vaticani. 


À 


Mi sono fermato în questi giorni parecchie volte 
per le vie mentre passavano delle brigate di pelle. 
grini e di volontari. Era uno spettacolo che fer. 
mava l'occhio e il pensiero; quei preti stranieri e 
quei soldati itatiani s'incontravano sullo stesso mar- 
ciapiede, si shirciavano curiosamente, o quindi o- 
gauno andava per la sua strada, poichè lo strade 
per cui essi andavano non potevano essere le me- 
desime, poichè nel mondo !a missione del sacerdote 
non è il dovere del soldato. 

Eppuro, a pensarci ben 
quegli elmi e quei tricorni 
prete non s'intitola forse 


mente 0 veramente eacerdotala nella sia vita di 
sagrifizi, di entusiasmi, di abbandono dei suoi af- 
feuti familiari 

Partendo dalla loro patria per veniro a Roma, i 
pellegrini hanno obbedito a un sentimerto per cui 
molti non essono ora più di casa la mattina della 
dowenisa, ma in cui molti altri trovano ancora un 
conforto, ana consolazione, ua aiuto nelle Intte della 
vita, uaa speranza per il di i. Partendo dalla patria, 
i volontari bauzo odbedito 4 un 2îzro sentimento 
}to e generoso, che ha avuto iunga schiera di 
apostoli, di mactiri, e che nello sconiorto pessimi» 
stico del nestro tempo è ancora unz virilo spe- 
ransa, una fade ardente, la fade nei destini del- 


l'italia. 
* 

Ta questi nostri tempi felicissimi, in cui il pria- 
cipio di associazione riunisce gli nomini nelle tie 
pide leghe per interessi materiaîi, quelle salde com- 
pagini frazerne di uomini che non si propongono 
di raggiungere nè uno scopo industriale, rè com- 
merciale, nè di altre utilità materiali, ispira sempre 
ua involontario rispetto. 

Si può essere nemici del clero, si può non esser 
patigiani în teoria degli e: permanenti, ma si 
deve riconoscere Îa elevatezza dello spirito di certe 
istituzioni, lo quali non saranno mai un vero ana- 
cronismo finchè una nazione avrà bisogno di seper 
la sua bandiera rispettata e finchè la coscienza 
umana troverà na rifugio in una chiesa di qualunque 
religione 0 confessione. 

Ma non di questo io volevo parlare. Non ho Pa- 
bitudine di eacciarmi in mezzo 2 discussioni inutili 
e ozioze, alle quali l'umanità non dà retta se ron 
nelia misura che rispondono alle sus condizioni sto- 
riche vere. 

Quei preti e quei soldati che s'incontravano sopra 
îl selciato di Roma, a ogni modo sono per me com- 
massi viaggiatori di idee e di sentimenti, e mi 
sembrano preferibili ai commessi viaggiatori di ca- 
purificati. 

È una fisima tutta mia, in questo nostro tempo 
in cui c'è tanta gente che preferisco una cravatta a 
un'idea, un vasetto di mostarda a una grande e fe- 
conda illusioro. 

Qra perchè la vita non diventi esclusivamente stu- 
pida lotta di avidità erudele e di enpidigo volgari, 
anche lo illusioni sono certo altamente benefiche. 
Tutto sta nel conservarle. Guai a distruggere tutte | 
Viene il giorno in cui si riconosce ia loro necessità, 
ma allora è tardi, e non c'è altra speranza che di 
ritrovarle rincantusciate nel cervellaccio ospitale di 
qualche solitario sognatore. 

E il sognatore diventa allora il salvatore. 


x 
Fra qualche settimana, quando i pellegrini a- 
vranno ripreso le loro abitudini, quando i velon- 
tarii saranno giunti in Africa, l'immagine di Roma, 
impressa profondamente nella loro memoria, sorri- 


FANFOLLA 


derà loro incnorandoli alle battaglie del campo, 0 
a quelle, non meno feroci, quantunque meno cruente, 
della vita quotidiana. 

Roma, nella maestà dci suoi monmmenti pagani 0 
cristiani, parla a tutte le intelligenze, ai superbi © 
agli umili, agli ambiziosi e ai modesti; l'arte vi ha 
effigiati esempii di ogni virtù, di ogni gloria, di og: 
grandezza. 

I visitatori di Roma possono scegliere, ognuno 
vi trova quello che più fa al caso suo. 

Peccato che qualche velta qualcuno ci vozlia tro- 
varo anche quello che non fa al suo czso. E questo | 
è il guaio. Roma è abbastanza grande per tutti, 
come ha dimostrato in questi giorni ospitando i pel- | 
legrini francesi e i volontari, a patto che ognuno si 
contenti della parte che gli tocca. 


Eitagli e Scampoli 


Napoli, 20 ottobre. 


Il San Gottardo è partito oggi alle ore5 pome- 
ridiane per Massaua, imbarcando nove affic: i, due 
sorgenti, cinquanta marinari e sottufficiali di ma- 
rina, sessanta operai, tre assistenti, dodici borghesi, 
non che una signora. Porta un fortissimo carico 
di materiali, 2292 tende coniche, 14 carri da ac- 
que, apparecchi per ghiaccisie, una barca a va- 
pore, cassoni da equa, moltissimo materiale per 
ferrovie e viveri, 582 casse di cartuccie, 40 casse 
d'armi, 6 barche per sbarco dei soldati, corazze 
per forti, materiale per artiglieria e genio. Lo spa- 
zioso ponte di questo piroscafo, sto pieno di Mal 
gonì o locomotive por le linee militari, aveva l’a- 
Spetto di una stazione di ferrovia | _ __ 

‘Questo piroscafo è già al suo undecimo viaggio di 
andita © ritorno tra Napoli o Massaua, senza aver 
dato inogo ad alcun inconveniente, 0 di aver in- 
Contrato la più piccola avaria. Ha dunque uno stato 
di servizio bellissimo. In questi viaggi compi di- 
versi importanti rimorchi, e varii trasporti di truppa. 
nel mar Rosso. Questo servizio prova la bontà del 
legno, e quella dei suoi ufficiali, che in seguito 
dei numerosi viaggi fatti nel mar Rosso, hanno 
acquistato una pratica e una competanza che sono 
"na garanzia di regolarità e di fortuna tanto più 
apprezzabile, in quanto che il noleggio che il go- 
“emo paga ai proprietari è minore di quello di 
altri logni di eguale portata. 


Mozzo. 


i i tipi di gi mx e C. di To- 
Domenica, per i tipi di Luigi Roux e C. di To- 
rino, uscirà Francesco crispi, cenni biografici di 
Vincenzo Riccio, un elogante volume di quasi due- 


conto pagino. 


TEATRO E STAMPA 


Lettera aperta al collega , Folchetto. « 
Caro Folchetto, 

L’altro giorno, nelle vostre « Note parigine », 
avete voluto accennare alla polemica «Orta fra mo 
ei Emesto Rossi a proposito del teatro italiano, 
ed avete dichiarato che qualora foste intervenuto 
nella vertenza, voi sareste stato del partito del 
Rossi. Opinione vostra, tanto più apprezzabile în 
quantochè voi potete confortarla colla lunga espe- 
rienza fatta per vent'anni nei teatri di Parigi, ma 
che non vale certo a rimuovermi d'un pelo dalle 
mie idee, lo quali sono il risultato di un'esperienza 
quasi altrettanto lunga, delle compagno e dei teatri 
italiani. 

Non tornerò, dunque, sull’argomento, tento più 
cho esaminando la proposta del Conservatorio dram- 
matico quale è fatta da voi, io non ne sarei av- 
versario così accanito come forse credete. Soltanto 
mi permetierei di dubitare dell'efficacia dei vantaggi 
che voi ne aspettate. 

Però voi avete fatto un'osservazione molto ar 
guta che apparentemente ha troppa importanza per 
non essere considerata. 

Voi dite, caro Folchetto, che a tirar fuori il tea 
tro italiano all'attuale languore, molto potrebbe 
contribuire l'aiuto della stampa. < La stampa in 
Italia - riproduco le vostre stesse paro!e — ha ai 
tuato i lettori a conoscere di che colore è il sopra | 
bito di Sardou 0 di Dumss fi'“o, 2 parlare per tre 
mesi prima della Tosca o della Souris, 2 poi quando 
Torelli o Ferrari fanno rappresentare una commedia 


a 


6 EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Dopo quell'ora del prenzo, nella quale il Corsi 
aveva più parlato che manginto, sonti dallo sguardo | 
torace che Maria fissava su di lui, sensa curarsi 
della presenza del marito, che quella donna gli era 
attaccata per la vita, e che per lui avrebbe sfidato 
qualsiasi pericolo. A A 

"Egli rimaso ancora pochi momenti dopo aver 
preso il caffè, © poi andò via per assistero a una 
lionanza della maggioranza. Il Corsi, benchè a- 
gesso portato la vamicia roasa, militava nelle file 
Îolla destra, ed ere uno dei più validi sostenitori 
di quei partito che doveva restaro pochi anni più 
al governo. ; 

‘-£° Che momo simpatico! - esclamò Maria quando 
fu vssito, cedendo al bisogno che provano certe 
donne di csaltaro colui che amano, - Quello parole 
Simtrassero nell'animo del Mariani tutto l'incente- 
Simo operato con tanta abilità dal Corsi. La ge- 
Sirio per lo qualità brillanti doll’avvocato lo morse 
ia tuore, e fece alle moglio uma lunga diatriba 

i uomini simpatici. 
a, Siete tutte compague, tutte, vi lasciato abba- 
giaro dal fumo, dalle bello maniero, dalle paroline 
GIiRTO don tenete nessun conto dell'affezione vere, 
doll qualità solide di un uomo, di quel che fa 
culo Soervi la vita facile, tranquilla. Mottetali, 
Der rel alla prove quegli uomini simpatici, o poi 


i 
nove anni u 


non se ne occupa che appena il giorno dopo. 
altre parole, secondo voi, la stawpa italiana ha 
sulla coscienza il grave fallo di lesinare la sua ré- 
clame agli autori locali, mentre poi essa ne:è così 


| prodiga verso gli antori francesi. 


Ora, quantunque io non creda affatto che la ré- 
clame possa essere la revalenta arabica del teatro 
italiano, tuttavia riconosco giusta l'osservazione, non 
fosse altro per la verità del fatto che essa con- 
stata. È vero: nei nostri giornali è raro che si parli 
di un lavoro italiano, se on alla vigilia della rap- 
presentazione ed anche allora, il più delle volte, tre 
© quattro righe di eronaca bastano alla bisogna. 
Noi non pubblichiamo articoli apologetici, nè arti 
coli aneddotici sugli scrittori; noi negligiamo l'arts 
delle abili indiscrezioni sulla tela dell'azione, sulle 
toelette delle attrici, sulle sorprese della messa in 
scena: noi non sappiamo insomma prestarci a quella 
montatura del pubblico che i giornali francesi fanno 
così bene e così volentieri Al contrario non appena 
a Parigi si annunzia che Dumas figlio o l'Augier 
han posto maio ad una nuova commedia, la noti- 
zia è subito raccolta dai giornali italiani, felici e 
contenti di spigolare dalle cronache teatrali dei loro 
confratelli di Francia tutte le storielle messe in giro 
a proposito del nuovo lavoro. Così la curiosità del 
pubblico viene eccitata, e la commedia olurepas- 
sando le Alpi, trova fra noi quell'ambiente simpa- 
tico che non sempre sî determina quando si tratta 
di lavori italiani. 

Eppure, vedete un po’ caro Folchetto, questa 05- 
servazione, per quanto sembri giusta in apparenza, 
non mi rimuove affatto dalla mia opinione, peroe 
chè nei pannicelli caldi io non ho mai avuto fede 
E senza stare a discutero se una réclame, come 
quella che si fa in Francia per i lavori francesi, sa 
rebbe giustificata in Italia per i lavori italiani, mi 
limiterò ad esaminare la questione come voi la po 
neto. 

In Francia, voi dito, si fa così; o perchè non 
potreste fare lo stesso voi altri della stampa in 
Italia ? Ma pur troppo in Italia c'è una difficoltà 
materiale che vnol essero rilevata. In Francia tutti 
coloro che vantano una personalità nel mondo in- 
tellettuale ed artistico, conducono la loro vita a 
Parigi: essi si trovano per conseguenza quotidia- 
namento 2 contatto dei giornalisti della capitale i 
quali ne conoscono, per così dire, vita, morte e mi- 


racoli. A questi è facile per conseguenza il racco- ! 


gliere informazioni, aneddoti, frasi... tutto quanto 
insomma può opportunamente servire allo loro ero- 
nache quotidiane In Italia invece questo ncccntra- 
mento, per quanto vads ogni giorno più accen- 
tuandosi, è ben lontano dall'essere ancora un fitto 
compinto. I nostri autori — parlo, ben inteso, di 
quelli cho no meritano il nome — si trovano sparsi 
qua e ià, g Jevante e a ‘tramontana, dappertutto. 
Suolo Perrari vive a Milano, Giaseppe Giacosa a 
Torino, ac" Ule Porelli a Napoli, altri altrove. In 
Francia le prime rapp. *@@tarioni inno tnogo solo 
a Parigi, cd è il pubblico di Pac! Sb@ giodice e 
mandz per conto di tatta la nazione. fa its la 
prime rappresentazioni possono avvenire dovunque; 
a Milano, a Genova, a Bologna, a Napoli, como a 
Roma; anzi a Roma per solito lo novità arivazo 
cuila vettara del Negri. Preparare l'andata in scena 
di un lavoro a Parigi, vuol dire prepararla per tutta 
la Francia: in Italiz, a menochè non si tratti del- 
l’opera di un autore di merito veramente eccezio 
nale, quanti sono teaîri © tanto occorrerebbero pre 
parazioni. La difficoltà, come vedete, è grande. e la 
stampa italiana è in fondo in fondo meno colpe 
vole di quanto appare. > 

Nè è poi esatto il dire che essa non si presti alla 
réclame dei lavori italiani, purchè essi ne valgano 
la pera. Il recente caso dell'Otello cho voi stesso, 
caro Folchetto, avete ricordato, ne è la prova. 
vero, voi citate l'OtellZy come un'eccezione, come 
un avvenimento singolare. Disgraziatamente, ag- 
giungo îe, sono pur troppo eccezionali in Italia i 
lavori che offrano intrinseco valore. E si ha un bel 
dire e un bel discutere, ma per il teatro dramma- 
tico italiano resterà pur sempra vera la sentenza: 
«Le commedie hanno la réclame che meritano ». 

Eà io insisto, vedete, su questa asserzione perchè 
è più giusta e più esatta di quanto si possa immagi 
nare. A buon conto, quali e quanti sono questi an- 
tori francesi per i quali si son mostrati così prodi- 
ghi di réclame i giornali italiani? Tro © non più 
L’Augier, il Ducas, il Sardou. Per tutti gli altri 
cantano pura i giornali, ma cantano invano. 


| muova istituzione cittadina. 


| talo del regno. 


J0ss3 în questo moi ù 
Tho di questi‘tro? La r“clamea loro riguardo non 


ci insegna più nulla, @ 


i Ù ni è è noi sappiamo 
accoglienze, egli Lidia oso 


quello che possono darci, 
quello che possono darci gli auto! 
giornali potremmo pur gonfiarli, ma 
remmo certo 2. illudere nessuno. - 

È chela benevolenza della stampa non sia del tutto 
maneata agli autori che l'han meritata, potrei testi- 
moniarlo col fatto. Quando Pietro Cossa viveva, era 
pure nna gara fra noi a chi prima poteva strap 
pargli una confidenza sopra un suo lavoro per r- 
velarla al pubblico. E qualunque fosse l'esito dei 
suoî drammi, è certo che le sere in cui si rappre: 
sentarono per la prima volta, segnarono altret- 
tanti avvenimenti dell’arte. Che sorgano pure a 
Roma scrittori drammatici del valore di Pietro 
Cossa e anche la stampa romana si farà un dovere 
di compiere l'ufficio suo. Per compierlo oggi do- 
vrebbe essa forse cercare fra i clienti notturni della 
sora Felicetta ? Persuadetovene, caro collega, non 
cè nessan Giraud e nessun Pietro Cossa fra loro. 


21 ottobre. 


Oggi, alle 2 pomeridiane, si è riunita in Campi- 


! doglio, nella sala dell bandiere, che è attigua a 


quella del Consiglio municipalo, la Commissione 
ordinatrice per l’ospizio dell'infanzia abbandonata. 

Intervennero l’onorévole Crispi, il sindaco duca 
Torlonia, o i commissari senatori Trochi 0 Sforza- 
Cosarini, i consiglieri municipali Carancini, Bartoc- 
cini e Grandi, il commendatoro Oreste Tommasini, 
il commendatore Viti e il commendatore Baldac- 
chini. 

L'ingegnere Cantoni si scusò per ragioni di fa- 
miglia. 

Il duca Torlonia apri la seduta, ringraziando 
l'onorevole presidente del Consiglio per la pro 
vida istituzione da lui iniziata a pro della infanzia 


| abbandonata, e per averla posta sotto l'auspicio 


della data più memorabile per Roma, quale è quella 
dol 20 Settembre, e aggiungeva di’ essergli tanto 
più grato per avero egli aderito ad inaugurare per- 
sonaimente i lavori della Commissione 
L'onorevole Crispi, dal canto suo, în primo luogo 
ringraziò sentitamento la Giunte o il sindaco per 
aver accolto favorevolmente la sua proposta, ed 
ebbe parole di gratitudine per tutte quello per- 
sone che accettarono l'incarico di organizzaro la 


Venendo a parlare sui criteri cui intendeva uni- 
formaze la nuova istituzione, disso che ayrebbe 
dosiderate una istituzione puramento laica, retta 
coi più 2oderoi principii di educazione civile. 
"L'onorevole Crispi 3Yolso largamenta lo sue ideo 
riguardo allo opere di beneficenza moderno, la- 
mentando che alcune difettino per importanza di 
mezzi e per gli scopi & eui doyrebbero realmento 
tondere. 

Esprosse la sua piena fiducia nella nuova istitu- 
zione, che credo realmente necessaria nella capi 


Prese poi la parola il consigliere Carancini do- 


i mandando se era intenzione del ministro che P'isti- 


tuzione divenisse nazionale o ristretta alla sola 
città di Roma, e a questo proposito diedo diffuse © 
particolareggiste informazioni sulla condizione spe- 
ciale di Roma riguardo agli ospedali o all’accatto 
naggio, rilorando il grando concorso di infermi a 
di mendicanti che sopraggiungono dalle provincie, 
Inconveniente che si verifica ancho per l'infanzia 
abbandonata. 

Il comm. Viti aggiunso altre informazioni. 

Il duca Torlonia ricordò le grevi spese che gra- 
vitano sul bilancio comunale di Roma per la pub- 
blice beneficenza, in specie per gli orfani e per iî 
fanciulli abbandonati. Si dichiarò lieto di veder 
sorgere în Roma una istituzione con unu scopo 
determinzto verso ìa qualo convargeranno gli aiuti 
delle autorità e della beneficenza privata. 

L'onorevole Crispi rispose che egli intendeva ri 
stretta l'istituzione a beneficio di tatti i fanciulli 
abbandonati nella città di Roma; salvo poi a dif- 
fondere maggiormente i beneficii dell'istituzione 
quando i meszi lo permetteranno, 


— cumue@tt@ 


consigliere Grandi rammentò lo parole du 
dell'onorevole prosidento del Consiglio, collo qual 
Sitonosceva la mancanza in Italia di molte istity. 
zioni di carattere puramente moderno, mentre ly 
‘esistenti non hanno fondi sufficienti per sop. 

ire ai bisogni urgenti. Così necessita per j 
Povo istituto d'incominciare da modeste propor. 
Rioni. Rilevò ancora che se molte istituzioni mo. 


derne mancano, abbiamo al contrario molte opers 
pio i cui scopi non ris] 
bisogni mc 


jpondono alle esigenze e aj 


"L'onorevole Crispi rispose che riconosceva la gra. 
vità della questione, © che senza dubbio no avrebbe 
fatto oggetto di studi; ma però non potova dare 
per quest'anno alcuna assicurazione, desiderando di 
bresentere al Parlamento quel solo numero di leggi 
the possano essere discusse con ponderazione s 

16 sono di già desi, 

Coe + Eito nota che qualche provvedimento 
si potrà adottare su questo rapporto colla nuova 
legge comunale © provinciale che egli spera di 
vedere approvata quest'anno dal Parlamento. 

‘I commissari pregarono il sindaco stesso di as. 
sumere ufficialmente la carica di presidente della 
Commissione, laseiando a lui l’incarico di nominare 
un vice-presidente, un economo ed un segretario. 

Nella prossima riunione la Commissione diseu. 
torà i criteri generali per la formazione dello sta- 
tuto © del programma. =" ge 

‘Sappiamo che l'onorevole Torlonia ha incaricato 
il comm. Tommasini di assumere la carica di vice. 
presidente, il senatore Trocchi quella di economo, 


Il ministero dei lavori pubblici ha disposto che 
gli onorevoli senatori e deputati abbiano libero 
accesso nella stazione di Roma. 


Notizio vaticane. 
Il pape è rimasto soddisfatto del pellegrinaggio 
© del modo con eui è proceduto. 
Ora Sua Santità sta lavorando assiduamente in- 
torno ad un’ enciclica che dirigerà ai secolari del- 
l'orbe cattolico în occasione del giubileo. 

— Nella seconda quindicina di dicembre il Pon- 
tefice terrà concistoro e nominerà alcuni cardinali e 
alcuni vescovi in partibus infidelium. 

— I giornali elericali hanno ricevuto ordine di 
pubblicare tutti gli indirizzi cho i. vescovi delle 
varie regioni d’Italia invieranno al Papa, facendo 
piena adesione alla lettera di Sua Santità al car- 

| dinale Rampolla. 

| Dopo l'indirizzo dei vescovi suburbicari è venuta 

| la volta dell ‘indirizzo dei vescovi piemontesi. Ci 

i sarà subito dopo l’altro dei vescovi napoletani e 

| poi quelli dei vescovi della Sicilia, delle Marche, 

| dell Umbria, dell'Emilia, della Toscana e via di 
cendo. 

| Gli intransigenti del Vaticano sono curiosi dj 
vedere come se la caveranno alcuni veseovi i qual. 

| hanno manifestati sentimenti italiani antitempoi 
ralisti. 

pleno allo viste. 

la © simpatica marchesina Antonini, figli 

i ina Ant 
del defanto marcheso Antonini che Tomiateto nti 
Borbone a Parigi, e della baronessa Spaventa di 
Aquila, sposerà il nobile conte Carradori di Ancona. 

| Le graziosa ed elegante signorina Magni, figlia 
del chisrissimo professore, ‘0 della contessa Valt- 

lier, sposerà fra qualche giorno il conte Giù 
Gincoli, addotto dI gabinetto del ministro. degli 
esteri, © figlio del venerando senatore Michele 
Giacchi. 

. Alle duo coppio gentili augurii, felicitazioni 
ne g gurii, felicitazioni e 
Il signor Hebert che da molto tempo dirigo lAc- 

eademia di Francia a Villa Medici, ha dipinto un 
quadro rappresentante la Madonna col Bambino in 
braccio che tiene in mano un ramoscello d'ulivo, 
© lo he fatto presentare al Papa in occasione del 
suo giubileo, dal conte Lefebvre de Behaine, am- 
basciatore di Francia presso la Santa Sede. 


00 Oitro a quelli dei quali pubblicammo i nomi ieri, 
confermati ufficio i 34 
sori della Università di omia: "pera 
Saviotti avv. Carlo, professore straordinario di 
statica grafica - Cavalli ingegnere Ernesto, profes. 
sore straordinario di meccanica applicata allo mac- 
chine — Portis dott. Alessandro, professore straor- 
dinario di mineralogia e geologia applicate - Pi- 
{ tocchi cav. Giulio, professore straordinario di geo- 
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yodrete! Assnefatti all'incango, assuefatti a reci- 
tare sempre, essi spendono nel rappresentare la 
parto che hanno scelta, tutta l’attività, tutta l'e- 
nergia che noi mettiamo nel lavoro. Essi non a- 
mero nessuno, sono incapaci di abnegazione, di 

sacrificio, di tutto, perchè sono vere nullità. 
Il Mariani parlava appoggiato con lo spallo al 
miinetto, o Maria lo guardava meravigliata: In 
2 matrimonio ella nop l'aveva mai visto 


così esaltato, non le c"* Tsi parso c0sì goffo come 
2 *hiava di non pow- 


in quel momento in cni si arra! ] 
sedere tatti i pregi inerenti all'ingegno so'tile.0 
all’indole aristocratica dell'altro. Maria credeva 
inoltre di accorgersi che lo parole di suo marito 
contenessero una specio di sfida, © rivolgendo su 
di lui uno sguardo freddo, come sanno Îanciarne 
solo gli ccchi chiari, feco a sò stessa la promessa 
solenne di farsi amare dal Corsi, di farsi amaro 
esclusivamente, di esser tutto per lui. 

Il Corsi da quella sera non mancò mai di bus- 
saro alla porta della signora Mariani tornando a 
casa dopo pranzo, e ogni volta la vide felice di 
riceverlo, felico di ascoltarlo 6 piena d'interesso 
per lui. 

Se nel giorno il Corsi aveva pronunziato un di- 
scorso alla Camera, quando andava da Maria eila 
lo avova letto, ne aveva notato i punti salienti, ed 
egli, lusingato da quella premura continua, lo spie- 
gava il perchè di certe frasi, di certi attacchi 
contro i deputati dell’opposizione, le spiegava l’im- 
portanza di una mozione, parlava a lei con la sin- 
cerità con cui avrebbe parlato a sò stesso, ed era 
contento di trovare in lei una paziente © intelli- 
gente ascoltatrice. 

In quel salotto dell'albergo della Minerva il Corsi 
imparò a conoscere tutti i parenti © gli amici di 
casa Mariani, dei quali egli cercò di farsi amare, 
rendendo ora a uno un lieve servigio, ora dimo- 
sirando a un altro di avere grande stime di lui. 
Elena specialmente, ls piccola cognata della signora 
Mariani, prese per lui una viva simpatia. Era piut- 


tosto volgare di educazione e di modi, e le belle 
maniere del Corsi, l'eleganza della parola la 


incantavano addirittura, ed ella.si avvicinava sempre 


più alla cognata per godere della conversazione 
di loi. 


del Mariani invece per quell'intruso 
già un posto così importante in casa 
sua aumentava ogni giorno, e per non saperlo più 
a due passi da sua moglie, voleva abbreviare, per 
quanto eragli possibile, il soggiorno all'albergo; 
00sì, senza badare a sacrifizi, prese un grande quar- 
tiore nel palazzo Rospigliosi, in piaaza del Quirinale, 
e dotta carta bianca a Maria rispetto alla spesa, 
purchè vi potessero endar presto. 

La signora Mariani, ct° voleva avere una casa 
olegante © simpatica al Corsi per attirarvelo e trat- 
tenervelo, si consigliò con lui sulla scelta di ogni 


mobile, sul colore delle stoffo, sulla disposizione © 


dello stanze, e quando egli avova un momento di 
tempo l’accompagnava a far compro, la seguiva nel 
nuovo quartiere per sorvegliare gli operai, si oc: 
cupava di tutto con una cura minuziosa. 

Tl quartiere era pronto il venerdì santo, ma Maria 
non volle rinpovarlo altro che il giorno di Pasqua. 
Erano giorni quelli di yacanzo parlamentari, o il 
Corsi, più libero che al solito, feca ]a sera del vo- 
nerdì una lunga visita alla signora Mariani, e le 
chieso il favore di esser lasciato solo il di segnent 
per alcuno ora in quella casa che ella doveva 
taro în seguito. 

— Confesso che è un capriccio - le aveva detto - 
ma non è mai permesso a un uomo serio di caos 
capriccioso? Finalmente non ho che trentadue anni 
© spero che la mia vita, la vita del cuore, inco: 
Dia me adesso, da questo momento. 

ja non seppe negargli quel. favore chiesto 
con tanto garbo; dinanzi al Corsì, ella non aceto 
più volontà, era sempre dello stesso parere di Ini, 
non avrebbe saputo, nò voluto resistergli, | — 

Il quartiere dei Mariani, posto al secondo piano 
dell'antico palazzo, aveva due ingressi: quello prin- 


i 


aorvità 6 che conduceva 
Fisco! del: Masdizine: ulla scala dalla parto del 


Maria aveva dato al Corsi la chi i 
r chiave dell'ingresso 
Frincipale sedendo per sò l'altra dell'ingresso per 
tonersi dal petra doh rl 
— A che ora vi anderà? 
Fr ippona mi alzo, verso jo dieci, 


rante la settimana santa, da gra a Roma du- 


sistervi, spinta dalla curiosità, 6 allo dicci saliva 
Sol o picco po tit e ale dici sv 


‘scivano regolarmente 6 
della sua continna sor- 
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metria pratica con disegno nella Scuola.d'applicazione 
per gli ingegneri. 


Il commendatore Massa, che doveva trovarsi a 
Roma ieri per la riunione relativa aìle stazioni fer- 
roviario di Roma, è giunto qui soltanto oggi a 
mezzogiorno, perchè ierì venne trattenuto a Milano 
dall'assomblea dogli azionisti della Mediterranea. 


Domenica a mezzogiorno, nel piazzale del Maccao, 
it generale Pallavicini, comandante del nono corpo 
d'esercito, passerà in rivista le truppe del presidio 
o il corpo speciale d'Africa. 

Gli ufficiali în congedo sono invitati a prendere 
parte alla rivista. 


Altro partenze per l'Africa. 

Va in Africa, come soldato volontario, Sì signor 
F. Folchi, romano, il fratello di Clemente Folchi, 
soldato nel 79° fanteria, che morì a Saati. 

Parte pure, como soldato, il conte Marcello, uffi- 
cialé dimissionario, figlio della contessa Marcello, 
dama di-corte di 8: M. la Regina. 


Gli ufficiali addetti alle truppe d'Africa che si 
trovano nella nostra città harno ricevuto l'ordine 
di partire per Napoli; 8 porsi a disposizione del 
comandante superiore delle trappe d'Africa. 

La partenza da Napoli per Massana è stabilita 
per il giorno 27 ‘corrente. 

1 circoli radicali si recheranno domani ‘al Giani. 
colo per commemorare il fatto di Villa Glori. 


Il Consiglio superiore, dei lavori pubblici ha ap- 
provato il progetto suppletivo per il compimento 
del nuovo osservatorio geodinamico in Rocca di 
Papa. 


Dicesi dhe il genio civile rimborserà tutti i danni 
che ebbèro gli abitanti della casa. posta in via del- 
Armata, a causa della caduta del casamento stesso. 


Ottobrate artistiche. S 

Domenica, nol palazzo di Papa Giulio, faori porta 
del Popolo, avrà luogo il consueto banchetto an- 
nualo dato în onore doi suoi ‘operai dal cavaliere 
Giuseppe Noci, proprietario. del rinomato stabili- 
mento di mobili artistici. 


Domenica, 23 corrente, verrà irrevocabilmento 
aperto în Roma, via Duo Marelli, il gesn Caffé- 
Voncerto delle Varictà. Iv detto Stabili 
mento, sfarzosamente illumfnato a luce elettrica e 
costrutto a«presarmente, avra luogo seralmente uno 
svariato spettecolo con primari artisti, da poter 
gareggiaro coi principali Stabilimenti stranieri dello 
stesso gi 


TEATRI 


ja nuova commelia dal tedesco: Tartufi e 
Sciamp-gna. dass îeri sera dal Novelli, non è af- 
fatto piaciuta. Il pubblico, che già avea cominciato 
21 anagie:si sino dal primo atto, sopportò a stento 
$i secondo, ed al principio del terzo fece calare la 
tela, Trattisi infatti d'una commedia insulsa, sci- 
pita, bon lontana dalla geie vivacità della Guerra 
în tempo di pace 0 del Ratto delle Sabine È ca- 
data, e meritamento caduta — pra 

'Auguriamo el Novelli cho egli possa rifarsi di 
questi insuccessi tedeschi col Coccodrillo di Sardou 
Altrimenti... > Ù 

Altrimenti la faccenda cominela & diventar seria. 


Spettacoli d'oggi: 
AZIONALE — Ore 9 — I Danicheff. 
VALLE. — Oro 9. — Guerra in'tempo di pace. 
MANZONI Ore 8 112 Il Conte di Ruvo. 
QUIRINO — Ore9 — Don Pedro dei Medina. 
METASTASIO. — Ore 9. — Nannina la frut- 
tarola — Il trionfo d'amore, ballo, 
ROSSINI — Ore 8 112 — Pippetto ha fatto sega a 
scola. 
UMBERTO — Ore 8 12 — Compagnia equestre 
Anestasini © Biasini. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


: NostRE INFORMAZIONI 
Il convegno degli imperatori. 


Ci telegrafano da Berlino che ivi siritiene asso- 
lutamento che il convegno fra lo Czar e l’impera- 
tore Guglielmo non avrà luogo. 

L'imperatore è giunto ogg: a Berlino. Si assen- 
terà per un giorno al principio della settimana e 
poi ritornerà alla capitalo dovo si fermerà lunga 
mente, 


Il traforo del Sempione. 


In segaito ad invito del governo del cantone di 
Friburgo, ieri ha avuto luogo a Losanna una nuova 
conferenza per il traforo del Sempione, alla quale 
presero parte i rappresentanti dei comuni della 
fivizzera chiamati a contribuire all'esecugione del- 
l'operi - 

‘i risoltato degli accordi presi, i quali peròdeb- 
bono ricevere la sanzione del Consiglio d’ammini- 
strazione della Società ferroviaria della Svizzera 
occidentale, è il seguente: 

Importo della spesa. complessi 96 milioni 
contribuzioni a fondo perduto : 86 milioni; obbli- 
gazioni : 30 milioni; capitale della Società per la 
ultimazione del tunnel: 30 milioni. Fay È. 

Sulle ‘contribuzioni a fondo. perduto, 15 milioni 
dovrebbero essere cercati in Italia. k 

Come però noî annonciammo altre volte, il go- 
verno italiano nori è disposto a- concorrere a questa 


3posa, 3 


i fi dei d- 

Questa mattina sono giuntiin Roma duo dei d: 
‘austro-ungarici per il trattato.di commercio, 
i triori De Mikalorieh e De Kalchberg, che oggi 
si sono recati ® Montecitorio con. l’onorevole Lus- 
ratti. L'altro delegeto austro-ungarico, barone de 
Glanz, è aspettato quanto prima, forse domani. 
Domani în ogni modò si inizieranno officialmen 
i negoziati del trattato în unaritmione presieduta 
dall'onorevole Crispi, o alla ‘quelo prende parto 

l'ambasciatore barone de Brick. 


I ministro dei Jevòri pubblici, secondo. quanto 
avevamo preannunsinto, è partito oggi alle 
pomeridiane, accompagnato alla staziono dal se- 


FANFDLLE 


gretario generale, onorevole Marehiori, che partirà 
per Torino domani sera. H 


Non è ancora certo che il ministro della guerra | 
possa assistere al benchetto di Torino, avvenendo 
appunto în questi giorni la partenza della spedi- | 

, zione d'Africa. 5 ° 


Durante la discussione della legge sulla proroga | 
legale dei biglietti, il ministro Grimaldi! ha preso 
impegno di indurre le Banchoa sostituire con me- | 
tallo i biglietti consorziali che hanno nelle ri- | 

ed a far rientrare la circolazione nei limiti | 


logali. 

Siccome quest’ultimo risultato che dovrebbe cs- 
sere compiùto per la fine dell'anno diventa ogni 
giorno più difficile, a_cagione dei bisogni del com- 
mercio, così il ministro Grimaldi ha chiamato 
presso di sò i direttori generali delle. Banche di 
emissione per prendere, in proposito, gli opportupi 
‘provvedimenti. 


Il ministro Coppino ha presentato al Consiglio 
superiore dell'istrazione pubblica, che lo ha appro- 
vato, un progetto che regola lo normo relative al 
conferimento degli incarichi nell’insegnamento uni- 
versitario, e quelle relative all’introduzione dei 
nuovi insegnamenti. 

Il Consiglio superiore ha poi esaminato e appro- | 
vato parecchie proposte delle Commissioni per lo 
nomine di professori nelle varie tniversità. 


Il professore Cesaro Vivante, cho fu. în. questi 
giorni nominato ordinario di diritto commerciale 
all'Università di Bologns, è in Roma, o. sta rive-i 
dendo, d'incarico del ministro Zanardelli, uno schema + 
di legge sulle Compagnio  d'essicurazioni; modifi- ; 
cando alcuni articoli. del. vigente codieo..di..com- i 
mercio, il quale d’altronde ha parecchio bisogno di 
essere corretto. 


La Commissione incaricata di proporre îl profes- 
sore per la cattedra di-letteratura italiana nell’U- 
niversità di Padova ha ‘proposto primo il‘profes- 
sore Guido Mazzoni; classificando poi con un punto 
di diversità dal professore Mazzoni, viene dopo il | 
professore Novati, e con altro punto di diversità | 
dal professore Novati, il professore Torraca. 

La discussione fa lunga e animatissima, 6 la no- 
mina torna tanto più ad onore del professore 
Mazzoni. 

Questione brIgara. 


A Viepne si conferma che la Porta ha fatto una: t 
completa evoluzione nella questione bulgara, e non 
si crede più ad un accordo tra la Russia ela © 
Turchia. 

Questo atteggiamento della Porta devo attri 
buivai al rifiuto assoluto opposto dalla Rossia di 
modificare in proposito le sue idoe, da vn lato, 
dall'altro alla convinzione formatasi a Costantino- 
poli che in seguito al nuovo aggruppamento delle 
potenze, la Russia è rimasta politicamente isolata. 


A surrogare sul regio trasporto Covour il tenente | 
di vascello Maffei Ferdinando è destinato l'ufficiale ; 
di pari grado Cecogri Ulisse, il quale si recherà a 
Massaua con lo Scripia si primi di novembre. 

Il tononto Maffei rimpatria per motivi di saluta. | 


Il 1° novembre prossimo avrà principio il primo 
periodo del corso superiore all'Accadomia navele, 


La Navigesiono Generale Italiana fa annunziaro ! 
cho la partenza mattutina del piroscafo Elettrico 
da Napoli per Palermo e viceversa, è soppressa. 

Lo stesso piroseafo farà quel serrizio con par- 
tenza rormaie alle 5 pomeridiane. 


‘Telegramal paricolai del PA 
i Parigi, 21. 


L'incidente Caffarel è oramai interamente passato 
sotto la giurisdizione civile. Il generale è alla Cop- 
ciergerie, nella stessa cella che occupà la signora 
Clovis Hugues all'epoca del p:osesso per il colpo 
di revolver. i 


il 
il 
' 
ì 
i 
i 
' 


la signora Limouzin'lo ha fermamonie © intiera- { 
mente discolpato riguardo al noto traffiso delle de- ! 
corazioni. 

Ua giornale di provinala avendo stampato nuove 
accuse centro Wilson, implicandovi il deputato Ste: 
nackers, uno degli amici intimi di Gamb.t* jr dg 
putsto ha processato il giornale, Jomandando cen 
tomila iranchi per danni c interessi. 

Desta grands îutercase la riunigne elettorale che 
si terrà a Tours sopra la aeense di cni è fitto segno 
ii deputato Wilaon, il quale promise di assistere alla 
radunanze. 


Casale, 2. 
S. W. il Re delegd il duer d'Aosta a rappresen- 
tarlo alla solenae inaugurazione dii monumenti a 
Lanza, a Mellana e a Rattazzi che avià luogo do- 
menica a merzogiorao. 
Si prevedo na graude concorso di persone ; inter= 
verranno le Società militari e di mutuo soccorso 


della proviaci 


Napoli. 21. 

I lavori di adattamento per il trasporto della ! 
truppe in Africa a bordo dei piroscafi delia Navi | 
gazione gentralo italiana Archimede, Gottardo e | 
t 


Sumatra, vennero oggi ispezionati dal direttore 
generale (di quella Società, 0 procedono ala recente 
Si attende per dopodimani il. Polcevera cho 2 
Messina ha ripulito la carera e si provvide di cei 
bone. Questo piroscafo coi tro summenzionati é0m: 
pletando: il gruppo della prima spedizione, il co- | 
mando militaro avrà a sua disposizione i vapori ; 
prima dell'opoca determinata per contratio. : 
È Paiova, 29 | 
La scorsa noxte a Grantorto (Cittadella) un in: 
cendio, ritenuto casuale, ha distrutto intieramente il 
casolare di certo Antonio Mattolin: Sono periti ncile } 
fiamme un bambino di otto anni ed una fanciulletta 
di tredici. 


I 
pORSA DI ROMA i 


21 ottobre, 
‘Mercato agitato: debolissimo berichè il contegno 
dello piazzo estere sia fermo. S 
‘Qui si temo bcavaezes di ‘danaro per Ja prossitha 
liquidazione. Noi crediamo che la difficoltà di 


SE LO DI, lle —_ 


È Pa 


Nel suo ulilmo confronto col generale Caffarel, * 8% 


‘porti ls troveranno solo coloro che l’incontrano | 
quasi ogni mese. Ù 

Per quanto consta a noi, non vi è da allar- 
marsi giacchè tutti gli stabilimenti'e banchieri 
(eccettuatone uno che ha creduto mandare una cir- | 
colaretta a disdire tutti i riporti. per aiutare la 
piasza) sono disposti a rinnovare, se non intiera 
mente, almeno in gran parte, le operazioni di ri- 
porto. 

Stamani la Rendita per contante era offerta a | 
99 85 con domanda a 99 30. Per fino mese ebbe | 
}imitati scambi n 99 47 112. 

Bsnche Romano 1245 a 1234. 

Generali deboli da 700 2.696 50 per chiudere però 
meglio a 698, 

Azioni-Gas 1955 a 1943. 

Acqua Pia 2225. 

Banco Roma esordito n 932 cadde a 924. 

Industriali 750-circa. 

"Framways domanidati a 805. 

Moditerrance 621 danaro, 

Immobiliari 1234 a 1287. 

Combi 

Francia tre mesi 99 90. 

Londra 25 28. 

Ore &— Rendita 99 45, 

Generalî 699, Immobiliari 1285, Industriali 747, 
Gas 1940, Roma 924. 


BORSA DI PARIGI del 21 ottobre, 


Aperta fl Chievo 
Bendita Frano.80/0amm.ant} 8485 | 8485 
» » BO/operpetuaf 8202 8202 
» » 4'/30/0.. 109 20 f 10912 
Rendita Italiana 50/0 ...... 98 82 $8 80 
Cambio sopra Londra. a 25 87 
Consolidati Inglesi 102 1506 102 78 
Cambio sull'Italia. ini. 706 
Rendita Turca (nuova). 18 90 15 90 
Banca di Parigi....... 772 -. 770 — 
Egiziano 60/0 ..... .... 886 — 
RenditaSpagnuolaest.miova! €8 — | €8 118 
Banca di Sconto %; Parigi ..j 471 — { 470— 
s? i — 1895 — 
a 2020 — 
Azioni Panama 100}, 885— | 884 — 
Fecrovie Meridion. a termine! 798 — 797 - 


TELEGRAMMI STEFANI 


NAPOLI, 20. — È arrivato da Massaua lo Scrivia, 
con a bordo pocbi militari alcni dei quali malati. 

li San Gottardo è pa:iîto per Massaua con ma- 
teriale mobile ferroviario ed altro. 

BRESLAVIA, 20 — Stymzne, nella cattedrale, 
ebbe Inogo la solenne prcsa di possesso del nuovo 
principe vescovo monsignor Kopp il quale, dopo la 
cerimonia, fece un discorso, esortando la diocesi ad 
essere liconoscente verso l'imperatore, la cui coo- 
perazione col Papa rese pozsibile che la sede epi- 
scopale di Breslavia avesse presto nn nuovo tito- 
lare. 

BOMBAY, 20. — Si ba da Cabul ia data del 7 | 
corrente che Nazir Hussan Ali kban, partigiano di 
Eyub kban, è arrivato a Hazarokoi e ehe lEntiro 
inviò a questa città 4000 uomini di fanterla con una 
batteria di artiglieria. 

CRISTIANIA. 90. — La crisi ministeriale è con- 
sidorata terminata. Tutii i ministi conservano il 
rispettivo portafogli 

BOLOGNA, 20. — L'infante di Spagna Don An- 
tonîo è arivato con suo figlio, 0 partirà martedì 
prossimo per Madrid, 

Sona pure av.ivasi da Monaco di Baviera il piin- 
cipo Luigi e la principessa Paz di Baviera, che pare 
tiranno domani per Morza, invitati da 3. M. il Re, 

Le Loro Alte:ze ritorneranno qui lunedì per trat: 
tenersi qualche tempo, ospii del ègrg di Monte 
pensier. 

PARIGI, 21. — Dna } 


tera di Wilson annunzia 
ghe egli assisterà alla sîunione convocata a Tours 
il 95 corrente per deliberare circa lo accuso mosse 
contro di Imi, © ringrazia eli inîziatori della rinnione 
che gli hanno forzito così un'occasione di dare pig» 

pubblish 

N generale Caffaral è entrato ieri sera nella pA- 
gione della Conciergerio. 

(DERBY, 20, — Gladetono “ario in nn meeting 
di quatitomila Dare",e contro la politita irlandese. 

Pri del suo artivo, la musica suonò l'inno del 
principe di Galles che la folla fischio. 

LONDRA, 21. — Il narone Stera è morto. 

Il Times dice che l'indipendenza politica e ter- 
ritoriale del Maroeco essendo posta sotto la garan 
zia di tutte le potenze, il Su!tino non avrebbe al 
cuna ragione di rifiutare le liberià di commercio 
domandate. > 

Tutto dipenderà specialmente dall'attitndino della 
Francia, ma il Times crode che la Francia, ilnmi- 
nata dall'esperienza, sia disposta a tenere un'attitu- 
dine saggia © generosa. 

Il conisyondente madrileno del Times assicora 
che la Spagna abbia inviato alle potenze un2 cir- 
colara în eni propone di riprendere la conferenza 
del Marocco per la revisione del trattato del 1880, 

BADEN-BADEN, 21. — L'imperatore di Ger 
mania è partito icri sera per Berlino, accompagnato 
dal principe Guglielmo, giunto nella matiina da Ba 
veno. 

LONDRA. 2i. — 


In un dischren pronanziato a 
R. Charchiil esamina quello di 
a Nostiugham; egli amoetto Îa maggior 
» proposte di Giadstone, ma respioge come 
la soppressione de'la religinne di Stato. 
iNO, 21. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dichiara eziose, se non maievola, la rs, 

È sisita del'o Czar a Berlino. Il giornale 
soggiunge che è nell'interesse dei nor.jjci della Ger 
mania d'inventare e propagare ““.nili voci, e, se ron 
si avverano, di dedurn conclusioni politiche talî da 
recare pregiutizio alla Germania. 

‘TORINO, 21. — Stamane, alle ore 7 36, è giunto 
S. A. R. il principe Amedeo, 

BERLINO, 21. — L'imperatore è tornato stamani 
in buona salute 

BRESLAVIA, 21. — Al pranzo în onore del pri 
elps vescovo, monsignor Kopp, assisterono tutte le 
autorità civili 6 militari. 

Durante il pranzo monsignor Kopp propinò al 
Papa, all'imperatoro Guglielmo ed all'imperatore 
Fransessò Giuseppe come Sovrano di una parte 
della diocesi, 4 


| partenza. 


td 
MADDALONI, 21. — Il reggimento di volontari i) 
per l'Africa di 1900 nomini, comandato dal colon- |} 
nello De Charbonneanx è completo. e pronto alla 


Bozaventura Sevanma, Gersale responsabile. 


LORENZO SUSCIPI, cecscartemotiione i 


si è trasferito in Via del Corso, N. 157. 


SALONE CON SEI STANZE Si 


Due ingressi. Locale asciutto. Può servire per 
circolo, seuola, magazzino da manifatture, carta 
od altro. Può dividersi. 


Dirigersi in via Margutta, 59, Roma. 


BANCA TIBERINA 
Sede Centrale in TORINO, via Santa Teresa, 11 
Rappresentanza in ROMA, Corso V. E., 51 
Agenzia în NAPOLI, Quarta Traversa Partenope 


“SOCIETÀ ANONIMA 


Cap. s0c. L. 24,000,009 diviso in 120,000 Azioni da L. 200 
Capitale versato L. 15,600,C00 


Situazione al 30 Settembre 1887, pubb” cata dalla Sede, 


Attivo Passivo 
Capitale sat = 24,003000 — 
Fondo di rieerva .....>| — 6,000,000 — 
Azioni=:; a saldo versom. »| 8400600 —| * — 
Fondo assegnato all eserci 
zio del Credito fondiario >} —— - |100000— 


Residuo conto premio su } 
‘Azioni muova emissione »| —— 65 

Cossa... -.-----> 639477 5 = 
Portafoglio e anticipazioni»| 12.694.604 

Valori di proprietà . . - .»| 1,669,207 
Partecipazioni diverse . .»| } 37003 


Immobili: terreni e case dil 
proprietà ed in sociale con] 


23,932012 4 = 
47569 = 
24261986 72) 62894,113 80. 


Debitori e creditori 
Rappresentanza in Rom: 
Aggozia in Nepoli > Sede 


5,533,506 15 
8,613,036 42 


2,916,492 02. 


classificazione 
Crediti ipotecarii 
Deposito di Titoli a cauzione] 

ed în semplice custodia >| 
Mobilio . 


2.753,259 10 


Risconto ii all'ord. è Por 
foglio al 31 dicemb. 1896» 2,966 
Utili netti dell'eserciz. 1836 » tia 


$ LjS, 

Utili generali dell esercizio] 

im CORSO (A) e e 1» 

Spese generali 

Interessi rise I-21688 
Manut. immobili » 769980] i 
Imposte diverse » 239,618 32) 2525515 6] — 
Spese di ammini i 

‘straz. e d'esere, » 158,55215! 


70) 


La Banca. riceve somme sile sue Cssse in Roma e 
Napeli in conto corrente ‘disponibile sl 3 1j20]0, ed 
a tempo fisso non minore di tre mesi al 409 
Emette dalle sue Cssse in Teriao, Roma o N 
Buoni di Cassa (igliiti all'erdine) all'interesse del 
‘0 con scadenza Éssn da 6 a 9 mesi, 4112 
scadenza fis oltre 9 mesi. © * 41200 con 


(NR. Nella cifra 485,998 56, non sono compresi gli 
‘utili risultanti dalla vendita degli itomobili. ia 


L'ESTRAZIONE 


dell’ ULTIMA 
LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Ptorizzata dal Governo Italiano 
Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 2 Aprile 1886 
(N. 3754, Serio 9) 
"Ernica che presenti tante probabilità 
Verrà immancabilmente fissata nel p. v. Novembre 


Si avvertono pertanto coloro che intendono aequi- 
stare biglietti a gruppi di 5, 10, 50 e 100 numeri, 
per concorrere rispettivamente allo vincite principali 


di Lire 
200,068 — 230,000 
297,500 — 304,360 


oltre a moltissime altre di minore importanza, a vo- 
ler sollecitare le domande, perchè pochi ne riman- 
gono disponibili. — I Biglietti : 


Costano UNA LIRA Cadau 


e concorrono per intero 2 tutti i premi. 


La Vendita è aperta 

in GENOVA, presso la Banca ® li CASARETO 
di Francesco. 

in TORINO e MILANO, presso la Banca Subal- 
pina e % Milano. 

in POMA, presso L. Delfrate e C., 37, Piazza di 
Pietra - Sgambati e Basilici, 9a, Piazza Campo 
Marzio - Giornale La Corrispondenza Finan- 
ziaria - Luigi Corbueci, Cambiavalute, Piazza 
di Spagna, 88. 

Nelle altre città, presso i principali Banchiesi, Cam- 
biavalute, Banche popolari e Casse di Risparmio. 

La spedizione dei Biglietti si fa raccomandata e 

franca di porto per le richieste di um centinaio e più. 

Alle richieste inferiori aggiungere 50 centesimi per 

lo spese postali. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagine) A 


L'EMULSIONE DI SCOTT 


d’Olio puro di Fegato di Merluzzo 
con IPOFOSFITI di CALCE e SODA 


Sia stata universalmente accettata dalla Facoltà Medica e unanimamente dichiarata il preparato più 


PERFETTO, EFFICACE E RAZIONALE 
Sin quì prodotto per la guarigione della 


TISI INCIPIENTE, TOSSE OSTINATA, BRONCHITI, CATARRO 
E DELLE AFFEZIONI DEL PETTO E DELLA TRACHEA. 


PERCHÈ La sua composizione scientificamente proporzionata, non è un secreto, ma si 
basa sopra sostanze scrupolosamente pure. 


È La sua apparenza e il suo sapore dolce come illatte la rendono di facile somminis- 
RERCHE trazione anche agli stomachi più delicati. E 


PERCHÈ Essendo già digerita meccanicamente, gli stomachi più renitenti alle sostanze 
grasse la sopportano ed assimilano. i 
È Essendo gli Ipofosfiti mescolati coll’ Olio Paro di Fegato di Merluzzo e colla 
PERCHE Fei E chimicamente pure, in proporzioni scientifiche le sue 


POTENTI PROPRIETÀ RICOSTITUENTI E NUTRITIVE 


Si manifestano in modo rapido e ammirevole nei casi di 


LINFATISMO, SCROFOLA, RACHITIDE NEI BAMBINI, ANEMIA, CLOROSI, 
IMPOVERIMENTO E DEBOLEZZA GENERALE. 


PERCHÈ Lr virtù degli immensi vantaggi che essa offre sopra il miglior Olio di Fegato di 
Merluzzo Semplice, come Îo si è dimostrato coi. vari esperimenti fatti negli 
Ospedali e Ricoveri, e come lo confermano i Medici a migliaia, coll'uso dell 
EMULSIONE DI SCOTT si ottengono risultati terapeutici 
TRE VOLTE MAGGIORI GHE CON L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO SEMPLICE. 
PERCHÈ 1 suo uso non genera alcuni dei soliti inconvenienti e distarbi gastrici, o irritazioni 
intestinali e quell’ invincibile di&gusto che per solito produce FOlio di Fegato 
di Merluzzo semplice. 


PERCHÈ Essendo perfettamente digeribile e assimilabile, l'ammalato può continuare Puso 
anche nell ESTATE senza provarne incomodo veruno. 


PERCHÈ È già provato che essa è SUPERIORE ‘a qualsiasi altro to dOlio di 
Fegato di Merluzzo, e che nessuna delle VARIE IMITAZIONI offerte in 
questo paese hanno potuto sinora NÈ DIMINUIRNE le VIRTÙ, nò 
compararsi alla ormai celebre 


EMULSIONE DI SCOTT. 
Uniamo quì i nomi di alcuni dei più rinomati Medici Italiani che ci hanno onorato colla loro Autorevole opinione in merito alla EMULSIONE DI SCOTT. 


Dott. FRANCESCO: GATTI Milano Prof. cav. EDOARDO PORRO 
» | PIETRO PANZERI Dott. ENRICO RASORI 
ANGELO ARCARI * >» cav. MATTEO LANZI 
GIUSEPPE MONTI Prof. comm. LUIGI CHIERICI 
SANDRO AGUSTONI * cav. DAVIDE LUPO 
STRAMBIO Dott. comm. E. TASSI 
Dott. EGIDIO SECCHI Prof. cav. FRANCESCO OCCHINI 
cav. GAETANO CASATI Dott. cav. PLACIDO PLACIDI 
GIUSEPPE CATTANI » FRANCESCO EGIDI 
RAIMONDO GUAITA PONINI 
GIOVANNI GRASSELLI 
LUDOVICO BOVIO Dott. FILIPPO 
ALESSANDRO DE MARIN > M. BASSANI 
TOMMASO PINI Prof. cav. CLEMENTE ROMANO 
cav. MALACHIA DE CRISTOFORIS ' 


Napoli Dott. cav. GIUSEPPE SOMMA 
Prof. DI LORENZO cav. GIACOMO 
Dott. ALFREDO RUBINO 
ULDERICO VERRONE 
To 


Napoli Dott. cav. G. 
» VATORE V. O 
Dott. cav. LEONZIO CAPPARELLI 
Prof. FERDINANDO MASSEI 
Dott. GIUSEPPE MOYNE » 
Prof. ANTONIO D'AMATO A. A 
OTTAVIO MORISANI i . AUGUSTO RAVELLI 
M. DELLO STROLOGO 
GIOVANNI N” 
MA) Di 
VIRGINIO PAPUCCI 
PIETRO CELONI 


Dott. prof. GIUSEPPE D'ELIA AUGUSTO URBINO 


EMULSIONE DI SCOTT A 


In vendita da tutte le prince. Farmacie a L. 5.50]a Bott. e L. 31 


Bott., e dai Grossisti 


A. MANZONI e C., Milauo-Roma-Napoli = PAGANINI, VILLANI e C., Milano-Napoli-Bari 


L'OROLOGIO, 


WATERBURY 


d’argento michel 


INDUSTRIES|G ‘ usimnisom 
GIORNALE € 

4i mgegaeria industriale, © 

lattrica, chimica, meccanica 
fatturiera. 


Sollevato spirito, grazie; 
curati, amor mio. Sempre] 
tuo 18. 


Fabbricazione gior- 
naliera, col mezzo di 


L'Orc 

TERBURY e perfetto 
e Sragaa ‘mec- 
cenismo. Qualunque 
ER rave riparazione non s0r- 
Par l'alia, suse n 2 SO, 
» si pi Spedizione franca dietro vio di 

x IL. 12.50 in vaglia all'indirizzo della 
gersi all'Ufficio prin- [Compagnia per ta Vendita dogli 


bblicità: Drotegi Waterbm 
Ti mbblicità: Bua 26 -Galloria Viti. Eman, 


GHOCOLAT: Pra 


Aicha G Ì PH. SUCRARD 


di Ronfothizi Sriznora 
= = conferma egni giorn 
più Ja sua ripuiszione. Esca è raccomandata dalle cele 
rità mediche come l'alimento ricostituente il 


dourizies 
e: x dibilo zolo nelle migliori Conf 
ito ì macio è Drogherio di tutto il monde. 
in vendita GRANDE MEDASIIA D'ORO 
Esposizione Universale dAnversa dol 132% 


EA 
Pllavs, Grill 


Gura del Sangue - 


LE MOLTE QUALITÀ SALUBRI 


FERRO-CHINA-BISLER]I 


MILANO — Felice Bisleri —] MILANO 


del vero Bitter-Peonler-Knierlaken d'invenzione e fab- 
della Ditta Aug. F. Denaler in MI- 

lano, via Enrico Tazzoli, 4, ne hanno fatto un indispen- 

sabile medicinale in miglisia di case private. Dopo o prima 

dei pasti. o dopo aver bevute della birra, esso sollecita 

nel più elio grado la digestione. - Guardarsi dalle con- 

traffazioni. a 

Trovasi nei principali Caffé, Offellerie, ecé. 


lho css@—t€@s) 
BALE & EDWARDS ING. Mecc. 
MILANO NAPOLI 
Via San Marco, Numeri 40-12 Corso Garibaldi, Num. 353-357 
Grandi depositi di Macchine Agricole-Industriali 
PRE: 


— Pompa centrifuga 


LN __————_—_——m—m——__——@t 
RARE - ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 

i gli articoli per aso di cucina, 
ra ci Slasmpi per pa ione de: Chions 
ovansi in rame, acciaio porcellanato, ferro stagnato, 
Xmporio Franco-lalano inzi e Biancheili iu 
e via del Corss 37679 - In Firenze, via de' Pan- 


Î 


Ogni bicchierino”contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato 
LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA 
DIREZIONE 

del’OSPEDALE PRINCIPALE 

della Divisione Militare di Livorno 

Egregio Signor Felice Risleri. — Dal 24 novembre ad ora intercesse un lun 
tempo senza che io ringrazi la S..V& della bottiglia del suo prepareto FERR® CHINA 
che ebbi in pacco postale. - Come la S. V. befi comprende, e come già preme. troppo 
limitate esperienze potevo io fare eon una sola bottiglia dell'ormai rinomato di Lei pre- 
paralo; ma avendo assai requenti occasioni d'intervenire a consultazioni mediche, ebbi 

a consigliare il FERE@ CHINA. - A parte ogni adulazione, che non è nelle mie 

abitudini, ne ebbi dei successi veramente splendidi, e che inferiri e famiglie loro con 

riconosesnza mi attestarono. - Non è molto che, chiamato a visitare in una zona pa- 
lustre alcuni infermi di cachessia palustre, ne fui meravigliato dei mutamenti cost 
zionali ottenuti dopo quindici o venti giorni di cura e con sole due bottiglie di FERRO 

CHINA. - Si capisce che abitudini © diete adeguate devono favorire gli effetti del di 

lei ricostituente e tonico. Ma il fatto sta ed è, ed è per me raccomendabile s.a per la 

somma tolleranza, sia per la prontezza d'azione, sia per la ben fatta e grata compo- 
sizione. - Ciò mi è grato portare a di lei conoscenza dopo ormai sei mesì di prove ed 
esperimenti, e anche a sdebito della gentilissima di Lei sopracitata lettera. - Ora non 

resta che augurare che il nuovo preparato FERRO CHIVA. metta salde fonda- 
menta nella moderna terapeutica alla quale parmi non possa applicarsi il famoso: 

siCome torre che non erolla.-...p i 
Deo.mo serso; D. Dr COCCHI 
Direttore dell'Ospedale Militare di Livorno 


Vendita nello principali Farmacie, Drogheric, Caffo e Liquoristi 


Livorno, li 6 maggio 1887. 


[199 0] 03FU00 CANVANOHOIA — 


ROMA-NAPOLI e din 


valevole tre giorni 


preso, 


7, Biglietto, Fr. 52. 
zione a Pom 


TI 


NAPOLI-VESUVIO, 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Guarisco ogni Natta proveniente da Vizi del SINgUE; Serefole, Ecseme, Poeriast so APOLI. — Vendi 
ROB BOYVEAU ROMA. — 
AL IODURO 


valevole sei giorni: 1% Fr 
alloggio, vitto:(Hotel g 


" ui cl 
alloggio, vitto (Hotel Warbugeo 


|xivotisowezi-vesivio partenza ore 7 ant. d' 


NAPOLI. — Vendita 
Lucia, 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare dei Vesuvio 


i Rza ogni giorno. — Biglietto 
Si 160, 2° cl. Fr. 148. Viaggio, 

vettura, tutto compreso. 
ogni giorno. — Biglietto 
F 2* cl. Fr. 68. Viaggio, 
hington),, escuraione, tutto com- 


P ‘ogni giorno 
Escursione nella stessa giornata. Cole- 


Pei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


lede 
dI pertenza ore 7 ent. è 
d’ = li ant d’esthi 8 ant 
faverno, — Biglietto, Fr: 28 di giorno, F. 32 di wotte.EÌ 
SESIA 


_— 
di biglietti ed informazioni all'Ufficio 


lAgenzi ‘endita dei biglietti alla Stazi so 
l'Agenzia delle Ferrovie, via P; e «ia 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


n Nine cen 


I = 


lia, stabil 
dati piemd 
Il Lan 
le sue p 
parlament 
Alluden 
ropa che 
mento di 
« Imm 
nîme, ciecl 
€ pontefici 
Nero, 6 
le condi 
verasse. 
mazioni s 
crate impd 
la Russia 
nare a mi 
«Da a 
sopra qual 
sempre cl 
strappò ui 
crebbe la 
sarà cert 
che la Sa 
fin qui b: 
ed egoisti 


quello ch 
lettere; 

cura che 
veva Itali 


mente spl 
Vi rîcorà 
rate tradi 
ronate di 
E i sol 
dopo vin 
da quell’ 
tardi, dol 
masti a di 
lasciando] 
dalle sal 
cese. 
Giova: 
tendeva, 
fezionati 


IRGI 


Axno XVIII 


Prizzi D'fscocuzione 


è Trim: Bom Anno 
IFranco di porto fa tutto jlicegno, G9- 
letta, Suse, Tonisi, Fripoli e AfricaLa, 6; 13‘ fà 
Unione postale d'Europa e Ameri 
del Nord... 
America del Sud © Asia. 
Australia, Bolivia © Nuova Ze” 


u 
15 
20, 


FANFULLA 


Nuw. 288 


nt 
Pirazione ED fMMINISTRAZIONE 
Bona, piazza Ms-tccterio, Me 130 


PER GLI ANNUNZE 
all’ Amministrazione del Giornale 
e presso l'Uficio priazipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vestanai gli indirizzi to quarta pagina. ) 


Cent. 3} in'titta l’Italia 
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Cent. 3} in tutta l'Italia 


PER GIOVANNI LANZA 


Iu tanta smania febbrile di monumenti, c'è da 
domandare spessissimo, a proposito di qualche mo- 
numentato © monumentabile : 

— Carneade! chi era costui? 

A Giovanni: Lanza sarà inaugurato domani, 23, 
un modesto monumento 2 Casale; ma di Ini, fortu- 
natamente, non 0'è nessuno in Italia che non sappia 
chi fosse, e di che rigido patriottismo dette sempre 
prova, e di che fede immutabile alla libertà si nutrì 
nell sua Innga qgtriera di doputato 6 di miniitro. 

Vi raccontammo l’altro ‘giorno l'aneddoto del sol- 
dato austriaco arrampicato dietro la carrozza del 
lama, che tornava dal visitare l'infausto campo di 

lovara. 


Spigolando non più nel-libro dell'onorevole 
i, ma nelle memorie indistruttibili della sto- 
ria, trovo Giovanni Lanza nel febbraio: -1855 -rela- 
tore alla Camera subalpina, per il trattato d'al- 
leanva fra il Piemonte, la Francia © l'Inghilterra. 

Tuonava già il cannone fra le steppe desolato 
délla Tauride, perchè Francia e Inghilterra avevino 
da qualche mese incominciato le ostilità contro la 
Russia a difesa della Turchia. Il conto di Cavour, 
presa al balzo la palla della fortuna che da quella 
guerra eda quella alleanza poteva derivare all'Ita- 
lia, stabili di mandare 'in'Crimea quindicimila. sol 
dti piemontesi. 

“Il Lanza, come dicevo, fù relatore del trattato;'e 
le.suo parole suonarono ‘alte © nobilissime nell'aula 
parlamentare del palazzo Carignano. 

‘Alludendo alla Russia, © ai pericoli per tutta Eu- 
ropa che nascerebbero da un soverchio ; ingrandi- 
mento di quell'Impero, gioeva così il Lan 

« Immaginatevi una ‘potenza di 80 milioni d' 
time, ciecamente obbedienti al cenno d'un despota 
© pontefice, padrone assoluto del Baltico e del mar 
Nero, © facilmente comprendorete quali sarebbero 
le condizioni d'Europa se quell’avvenimento si av- 
verasse. La libertà dei popoli e l'indipendenza delle 
mazioni sarebbero. subordinate ai -voleri ‘dell'anto- 
crate imperante:sul ‘soglio di. Costantino. Quando 
la Russia minaorerà Costantinopoli, bisognerà muo- 
mare x martello în tutti i villaggi d'Europa. 

« Da otto secoli in poi la Croce di Savoia brillò 
sopra quasi tutti i campi dì ‘battaglia; evseppe 
sempre combattere con valore. Non rare volte 
strappò una fronda d'alloro alla vittoria, che ae- 
crebbe la gloria e la potenza dei ‘tuoi Stati. Non 
sarà certamente dopo gli avvenimenti dol 1848, 
che la Sardegna vorrà resodere dalla via_ gloriosa 
fin qui battuta; per adottare una politica timida 
ed egoistica, quasi che i suoi destini fossero già 
compiti ». 

Salutato il discorso del Lanza con. applausi, il 
trattato ottenne l'approvazione della Camera. 

Ora io dico: Giovanni Lanza non fu precisamente 
quello che noi siamo soliti chiamare un uomo di 
lettere; v'ha perfino qualche maligno il quale assi 
cura che il Lanza, rei momenti di distrazione, scri 
vova Italia col g. 

Ma era di quolla fibra gagliarda, di quella tempra 
adamantina con la quale si formano i veri e forti 
caratteri, © cho sono per l'umanità un po’ più utili 
dei letterati. 

Fautore caldissimo del trattato d’alleanza, egli ne 
vedeva i benefizi incalcolabili nell’avvenire non 
lontano. 

La memorabile storia di quei giorni la conoscono 
tutti: tutti ricordano, le, grandi dimostrazioni di 
giubbilo alle milizie che partivano; e.la città d'Ales- 
sandria non fa ancora: dimenticato la commovente 
sorimonia della consegna delle bandiero si -reggi 
menti, cerimonia alla quale puro il Lanza assistava. 

il miaist:0 delia guerra. Durando disse queste 
parole: 

« Soldati, eccovi le ‘vostro’ bandiere generosa: 
monte spiegate dal magnanimo Rs Carlo Alberto: 
Vi ricordino la patria lontana 6 oito secoli di ono- 
rate tradizioni Sappiatele difendere, riportatelo co: 
ronato di nuova gloria. » 

E i soldati non intesero a. sordo. Quattro, mesi 
dopo vincevano la battaglia della Cernaia, guidati 
da quell'Alfonso La Marmora. che: undici anni più 
tardi, dopo la battaglia di Custoza, gl'Italiani ri 
misti a casa insultavano; da quel La Marizora che; 
lasciando la Crimea, era salutato în segno d'onore 
dalle salve d'artiglieria delle flotto inglese e fran- 
cese. 

Giovanni Lanza, che di bravi uomini se ne in- 
tendeva, fu sempre uno -dei più intimi e dei più af- 
fezionati amici del generale La Marmora. 


Sr) 


- CLEMENCEAU A TOLONE 


(Agenzia Stefani) 


TOLONE, 21. — In una riunione pubblica,; Cié- 
mencean, rendendo conto: del sno mandato, disse 
che la situazione generalò politica pnò, caratteriz- 
zarsi con queste parole: « Confusione generale delle 
idee, torbidi od incertezza ». Egli soggiunse che 
tutt i gabinetti i quali si succedettero, dai, mini, 
stero conservatore Dufaure in. poi, ebbero sempre 
la.steasa, politica @ fecero. promesse, senza mante 
nerno alcona. i 

Clémensean proseguì dicendo che sarebbe intrat- 
tabilo è che accorderebhe il ao, concorso soltanto 
ad un governo che operasso serio riforme. 4 

Dopo di aver affermato l'alleanza del goveniv 


colla Destra ed esposto ie riforme nesessarie, l'ora- 
tore disse che mai l'unione dei repubblicani è stata 
più meceasaria dal punto di vista interno ed estaro. 

‘Europa si dimostra dappertutto inquieta. ed in- 
gerta. Quando dne nomini di Stato si -rinniscono, î 
popoli ni domandano qualo sarà la vittima che essi 
hanno scelta, quale sarà il. diritto, violato. « Rap- 
presentanti del diritto vinto, conchinse l'oratore, 
possiamo accettare, questa missione ed aspettare fi- 
duciosi l'ora della ginstizia ». 

La riunione fu agitatissima © non vi si votò al- 
cuna risoluzione. 


GIORNO PER GIORNO 


Tr Francia ‘parlano di affidare il portafoglio della 
guerra a un borghese. 

Jacques Bonhomme con l'ombrello aperto che 
passa in rassegna l'esercito, non sembra più una 
carieatura ai nostri vicini; o può essere considerata 
come una reazione contro i recenti scandali militari 
di quel paese. 

Dopo tutto si intende che più che alla militaria: 
zazione del ministero della guerra, in Francia si 
pensi n. circoscrivere le tristi conseguenze che deri- 
vano alla amininistrazione dalla vertigine dei ‘mu- 
tamenti che l’avvicendarsi al potere degli uomini 6 
dei partiti con rapidità eccessiva, non può non 
portar 5609, 

Anni sono, quando il generale Caffarel era ancora 
per noi ua: Carneade, Fanfulla buttò là senza pre- 
tese un'idea, che mutatis mutandis è poi quella 
intorno ‘alla quale si vanno distillando i cervelli dei 
nostri vicini. 

Fanfulla propose che certi portafogli di carat- 
tere essenzialmente amministrativo e tecnico - ad 
esempio, quelli. della guerra, della: marina e dei la- 
vori pubblici - fossero sottratti alla volubilità dello 
crisi parlamentari, vero telaio di Penelope su cui 
non c'è verso di condurre un lavoro a buon fine. 

Chi può dire quante buone idee sono state para” 
lizzate nella loto attuazione, o sono andate 2 male 
unicamente perchè una crisi ministeriale ne inter- 
ruppe lo svolgimento ? 

Questo sentimento del resto è nella coscienza della 
stcaso Parlamento. Abbiamo veduto sornnotare alle 
erisi molti e molti ministri; esempio, im illo tem» 
pore l'onorevole Visconti-Venosta, oggidi l’onore- 
vole Brin. 

C'è di più: non s'è mai veduta la Camera, nep- 
pure nello crisi più acute, rivendicare a sè un'in- 
fiuenza per la nomina del ministro della guerra. 

La Camera nostra implicitamente ammetto che la 
scelta dell'uomo chiamato 2 curare le coso dell'eser- 
cito spetti al capo supremo dell'esercito. 

1 Francesi prendano esempio da noî, e avranno 
limitate lo possibili disastrese conseguenze delle 
loro crisi. 


* » 
DODO 

I liberi cosacchi di Abissinia si preparano a mi- 
surarsi con i valorosi nostri soldati, insieme a Ras 
Alula e a Giovanni. 

Questa notizia importantissima la trovo corredata 
da particolari non meno importanti, nella Koelni- 
sche Zeitung în una lettera da Mos'3 E giova te- 
nere conto perchè la Koelnische Zeitung è il giot- 
nale che l'anno scorso îecò le. prie iniormazioni 
sui piani del libero cosacco Aschiacff; disse delle 
offerto da lui fatto a Ras Aluia per combattere 
contro di noi, e de, che i suoi uomini pr 
starono al generalissimo del Negns; informazioni 
che i fatti confermarono, 6 che As:hitoff stesso con 
validò superbamente versando la piena della sua 
gioia, per le gesta dei liberi cosaccl 
nol paterno seno di Katkoff. 

» 
2a 


Il corrispondente della Koelnische Zeitung si 
À delle voci di- | 
vulgato un mese fa, a proposito di nno sbarco di | 
russi e di ufficiali russi a Obok, territorio francese. 


astiene da ogni gindizio sull'auten 


Afferma però che una grande quantità di partigiari 
di Aschinoff si trova in Abissinia. 

È incerto se costui sia adesso presso Bas A- 
lola. Parrebbe anzi che nel momento spenda tutta 
la sua attività nell'arrnolamento di suoi fidi. 

Aschinoff ba per suo rappresentante al quartiero 
generale del Negus un russo, certo Jastreb (avol 
toio), nome di guerra da lui adottato, com'è co- 
stume dei liberi cosacchi, che in generale hanno 
bisogno di nascondere la loro identità per ragioni 
criminali. 


a, dicono, da regolare un 
per aver ucciso a New- 
York, un nomo.a bordo di una nave inglese: 

Egli è una specie di capo di stato maggiore di 
Aschinofî. Ale 


t 

Le bande dei liberi cosacchi sì concentrano ora 
sulla sinistra del Bosforo, a poca distanza 
da Costantinopoli. Sono composte di spostati, di 
delinquenti e,di disertori. Predoni per eccellenza, 
combattono per. il bottino.e. formano una spevie di 
compagnie di ventara. 

Aschinoff.stesso li designa col nome di animali 
notturni. 

De 


timento da esso adottato è quello, cos detto, in 
ordine sparso. 
Dispone, una prima linea. di .tiratori;;0 ad. essa; 


în Abissinia, ! 


‘Aschinoff è stato anche alleato del Mahdi contro ! 
»gli Inglesi è gli'Egisiani;'e il sistoma di combat- | 


pure in.ordine sparso, fa seguire una seconda .e poi 
una terza linea di riserva. 

Aschinoff cerea di. paralizzare il coraggio degli 
avversari inentendo loro timore con le narrazioni 
delle inaudite. crudeltà commesse dai suoi e che si 
dà premura di divalgare. 

Da coloro che chiedono il suo aiuto sì fa pagare 
grosse somme, e pone per condizione la libertà di 
ssccheggio, Il bottino poi, viene diviso tra lui e i 
suoi dipendenti, si quali. esercita. diritto assoluto 
di vita e di morte. 


* 
“* 

Aschinoff assicura che cirea un anno fa era in 
trattative con nn personaggio alto locato in Francia, 
per mettere .a sus disposizione, nel. caso: di una 
guerra franco-tedesca, in corpo di ventimila 
mini, il'qualo avrebbe dovuto marciare alla 
dell'esercito francese. E soggiunge che come com- 
penso aveva chiesto una sominà fissa per ogni nf- 
ficiale e soldato tedesco ucciso dai suoi, più la li- 
bertà di saccheggio. 

E con questa, che mi pare la: più grossa, chiudo 
la serie delle notizie su Aschinoff. 

’ Ue 

aaa 

A proposito del banchetto di Torino, ecco quello 
che serive il Secolo,» di Roma, voglio dire la Ca- 
pitale 

« Il banchetto di Torino sarà l'immagine vera 
dell'Italia ‘politica quale l'aveva ridotta Depretis col 
trasformismo: una plebe di servi, i quali non do- 
mandano, ron desiderano ‘altro che diavore un pa- 
drone. i 

« Crispi non ha che protendere il piede, e ocett- 
naia di dossi si piegheranno perchè egli lo posi loro 
sul collo: non ha che dire nna parola, fare uns pro: 
mensa, e le centinaia di voti gli verranno promessi 
per il pubblico appello, salvo a vederli surrogati, 
nello serutinio segreto, dalle. manciate di palle 
ere; » 

Cariosi servi davvero se vogliono un padrone per 
null'altro scopo che per darsi il gusto di mandarlo 
a gambe levate per terra alla prima occasione! 

+» 


Un telegramma annunzia al Popolo romano che 
il generale de Charette parte per Roma con cento 
ex-zmavi allo scopo di presentare al Papa le felici- 
tazioni per il giubileo. 

Questo temporaneo ritorno del de Charette mi fa 
tornare a mente un'osservazione di un alto perso- 
naggio francese, di un principe liberale, che vede 
con vero piacere il rinnovamento edilizio di Roma, 
capitalo d'Italia. 

Egli, una mattina dello scorso inverno, trovandosi 
costretto 2 restar ferno con la carrozza sall'imbocco 
di una strada per lasciar passare una lunga fila di 
carri e carrette di pozzolana, di mattoni, ecc, esc, 
ebbe a diro coo na tisolino arguto che l'ex-generale 
degli zuavi potrebbe venire a Roma 2 contemplare 
con soddisfazione l'opera propria, poichè questa è 
diventata proprio la città des charrettes. 


Tegamiui è nemico 
testro; eppure è stato dei primi ad abbonarsi al 
Costanzi per la prossima stagione. 

— Pershè queata deroga alle tus abitudini ? — gli 
domanda un amico. 

— Perchè a chi non si abbona il manifesto pro- 
metto una Norma; sgli abbonati invece ne darà 
più d'una. Leggete infatti come sta scritto: Norme 
per gli abbonati. 


siae 
Per la collezione. 
Si legge sotto la meridiana di una casa detta del 
| « Frate >, a mezza via fra Livorno è Parrana: 
Se Febo sprende jmme 
lora timstro. 


i Nore PaRICINE 
20 ottobre. 

Un pranzo di milleduecento coperti - tutti lo 
sanno — è una calamità. Il meno che poss2 succe- 
dere è che, invitati per le 7, solo alle 8 1}4 siaro 
serviti con l'inevitabile créme de volaille, e che un 
vero aquilone vi si scateni dietro le spalle, dai grandi 
scaloni, da'dove 2 squadre giungono i camerisri. 
Però quando si tratta che questo pranzo è il primo 
dei cento e cento, in onore di una Esposizione uni- 
versalo, non ci si bada troppo, e se sì capita în nna 
tavola allegra, ancor meno, 


x 

Il malo è - in questi casi - che quando si arriva 
alla non meno inevitabile bombe pralinée; bisogna 
sorbire in pari tempo una mezza dorzina di discorsi. 
Ieri sera, por.ìl ramore che. facevano i milledue- 
cento, poco sì' potè ndime, e questa sarebbe stata 
una gran bella cosa, se îl dovere dei giornalisti non 
fosse stato precisamente di udirli. Nel nostro tavolo 
s0 n'è sentito quel tanto che bastava a farvi qualche 
osservazione umoristica. 

Così quando il signor Dantresme disse che il ban- 
chetto, composto,di artisti; industriali, letterati, cor., 
riassumeva quasi tutta la Francia, saltò sm uno a 
dire? x ; 


— Tutta.. eccettuata la Petite France! (il gior- 
nale di Wilson). 

E quando egli citò i nomi dei ministri che si 0c- 
cuparono dell'Esposizione, © fra gli altri il signor 
Pierro Legrand : 

— Attention! - osservò un buontempone... estero 
- il parle de l'alliance russe! 


x 
La frase sull’adesione dei comitati italiani ebbe 


un'interruzione - sempre in famiglia — di genero di- . 


verso 
— Si, sì, © mentre il signor Villa era al Campo 
di Marte, il signor Crispi era a Friedricheruhe. __ 
Ciò essendo assolutamente vero, non c'era proprio 
nulla da rispondere... 


x 


Insomma, il pranzo è andato bene, e l'Esposi- 
zione andrà meglio ancora... Almeno questa è l'as- 
sicurazione che diedero tutti gli'eratori, affermando 
che la torre Eifel sarà finita, e che nel 1889 av- 
verrà il miracolo nuovo di una Esposizione che si 
apre sensa il ramore dei martelli che aprono le 
colse. 


XXX 


Maurizio Strakosch che morì pochi giorni fa 
a sessantatrò annî, è stato uno di quegli impresari 
di eui si va perdendo la stampa. Era il tipo cioè 
dell'impresàrio convinto che principia col fare dello 
réclames enormi, © finisco con eredervi egli stesso 
ciecamente. În pari tempo, e necessariamente, era 
artista anche lui e professore di musica; e che pro- 
fessore! ebbe a scolara l'Adelina Patti. Questo. ge- 
sero d’uomini rari lavorano, è vero, per far for- 
tima, ma lavorano anche per l'amor dell'arte... 

x 


Negli ultimi tsvpi Strakosch aveva scoperto due 
ultime stelle, nna sv*lese, l'Arondsohn, se non sba- 
glio — di cui aveva sempr in tasca una dozzina di 
fotografie — e quella Nikita u' cui ho raccontato la 
leggenda. Quest'altime era la prova vivente della 
passione che Strakosch aveva per la. musica. Ogni 
mattina egli le dava una lezione, e le insegnava 
ciò che doveva cantare nelia sera, nei concerti della 
grande società, dove essa eseguiva i pezzi difici- 
lissimi che le aveva insegnato, presentandosi com 
la gonnella corta, con l'attitudine ispirata, con gli 
cechi bassi, assumendo un'avparenza infantile. che 
egli pure le suggeriva per produrre maggiore sen- 
sazione. 
x 

Era gentile 6 buono assai; lo ha provato nelle 
Mémoires d'un impresario dove ha trovato modo 
di dir bene di tutti i grandi e piccoli artisti degli 
tiltimi quarant'anni, senza lasciarsi sedurre, per di- 
vertire il lettore, a raccontare ciò che ne sapeva di 
maligno, gli aneddoti cioè pungenti di cui aveva 
dovizia, senza vendicarsi di quelli di cui aveva a- 
vuto a lagnarei. 


x 


A questo tipo dell'impresario ameriano classico 
riscontro il tipo moderno; Gran - simpatico assai 
personalmente - per il quale l'arte è un semplice 
commercio, e che dirige due 0 tre fournées gigan- 
tesche, a colpi di telegrammi, da Parigi, come, da 
un quartier generale e Schurmann invece più dilet- 
tante che serio, il quale fa un giro artistico con.il 
solo scopo di far la corte alla semi-stella che ac- 
‘compagna. Altri ancora - nessuno con la fede © 
l'entusiasmo per l’arte di M. Strakosch. 


x x 


Il signor de Saint Amanà contiana con La du- 
chesse d'Angoillème et les deux restaurations 
quella sua storia aneddotica condensazione intel 
gente delle memorie dei tempi, che egli va pubbl 
cando, prendendo « le donne deile Tuileries » 2 
protagoniste... Verrà poi La duchessa di Berry, 
la Regina Maria-Amelia e giù giù speriamo fino 
alla signora Alice Wilson. 

Il signor de Sant-Amand fa questo lavoro con 
arte tenace e gusto grandissimi, e se i materiali di 
cui si serve sono conoscinti, egli li raggruppa in 
modo d2 presentarceli come quadri completi © in- 
teressantissimi delle vario epoche. 


x 


In questo volume, ‘fra i tanti particolari curiosi, 
trovo questo. In un proclama del maresciallo Soult 
del 1815, c'è questa frase: Soldati, l'esercito fran- 
cese è il più bravo esercito d'Europa (scritto fra 
Lipsia e Waterloo è vero forse, ma. come dipinge 
l'eterno amor proprio frarcese !) esso sarà anche il 
più fedelo (e un mese dupo l’esercito di Luigi XVIII 
voltava casacca e riprendeva la eoccarda napoleo- 
nica). Plus ga chgnge, plus c'est la mén.e chose? 

XXX 

Quella Melba che piacque tanto nei Concerti della 
Polenta ha avuto un successone 2 Bruxelles nel 
Rigoletto. 1 Brussollesi hanno confermato il mio 
giudizio, il quale non era esagerato quando îo at- 
tribuiva alla sua voce di mezzo soprano un fascino 
singolare. La udrete, credo, presto in Italia, e ve- 
drete che è una vera stella che si alza sul firma- 
mento teatrale. 


XXX 
A proposito di testri, in Algeri 
prova generale di un incendio. È andata a meravi- 
glia. Il teatro si è votato in cinque minuti, un cen- 


tinaio solo di spettatori sî è rifugiato nel /oyer 
dove i pompieri arrivati = tempo-H salvarono con 
le loro scale Xi pubblico è stato ammirabile di sax- 
gue freddo. Il sipario di ferro scese al momento 
indicate, e si sono salvati perfino i canarini della 
I successo è stato colosszie, tanto che, dicesi, 
se ns farà la replica a comore richiesta. În un altro 
teatro, con rigordo più dove, fl ‘serbatoio d'acqua 
messo sulla scena, si è rotto eè ha allagato com- 
pletamento dappertatto: Sono mori annegati la 
prima conca, il tenore, e fi gano dei direttore. 
Ormai gli incendi veri diverraeno curiosità sto- 
riche, e il fuoco - un mito. 

KAKX 
AlPAccademia di medicina si è trattato dei casî 
di falsa idrofobia Vale a dire di quelli ehe per 
paura di essa, finiscono cell'averne tutti i sistomi, 
compreso quello di 2ndare al mondo di là. È inu- 
tile il dire che ratti i vaccinati ad usum Pasteur, 
che morirono e moriranso, non possono — dopo 
questa comuzieazione — essere calcolati che cone 
degli impostori. 


XXX 
Te Deum laudamus. L'affare Caffarel è finito. Il 
principale colpevole sarà destituito. Ora tutti l'hanno 
col signor Gragnon prefetto di polizia — che fece 
arrestare tanti infelici - Caffarel, la Limouzio, 
Ratazi, la Saint-Sauvenr - innocenti come co- 


sa fido, 


DA NAPOLI..... A MORI 
Il dottor Mario Manfroni ci manda la segnente 
lettera in risposta all'articolo di Don Peppino pub- 
blieato con lo stesso titolo: 
Bologna, 18 ottobre 1887. 

Una delle ragioni per cui ti voglio bene - e con 
mie te ne vogliono tanti — è la sollecitudine misu- 
rete ma viva e sincera che hai sempre dimostrato 
per gl'interessi. di quella parte d'Italie che. sta 


rarchia dove il Gautech ha prre soppresso 0 
mezzato alconi ginnesi e scuole reali — come per 
esempio in Boemia e in Moravia - ma nel Trentino 
gente spostati ce n'è poca 0 punto. Chi non trova 


favoro in paesé, va a'cercario fuori: in Italia spe-., 


cialmente e in America 4 

‘Mz dato aoche che questo eccesso di studenti ci 
fosse e qualche scuola bisognasse sopprimerla, 
perehò il ministro rom bs soppresso îì ginnasio 
tedesco di Trento, che in una città puramente € 
prettamente italizna è una vera superfetazione ? 
4 benefizio di chi i spendono, quelle 50 mila lire 
sunae che costa il suo mantenimento? A benefizio 
di dieci 0 dodici figli d'impiegati 0 rcurionati tede- 
schi: tatto il resto della > .polazione paria, scrive 
e pensa italiano! 

Ness70 quindi crede che la ragione allegata dal 
dottor Gautsch per giustificare la diminutio ca- 
pitis infiitta al ginnasio di Rovereto sis la ragione 
Tera, e tuiti, a torto o a ragione, pretendono che 
ègli e il governo di cui fa parte mirino a germa- 
nizzare il Trentino, peA 
© Sarà on errore, ma é un errofe che ha commosso 
e’ commuove profondamente gli animi di tutto quel 
piccolo pasa che si vede minacciato in ciò che ha 
di più caro e di più intimo, la sua lingua e lasua 
cultura e le sue glorie letterarie e scientifiche 


morte e vive. Non c'è solamente il Rosmini che 
faccia testimonianza della italianità del Trentino: 
eì farono nel secolo scorso, per non risalire più in 
su, Girolamo Tarteratti, Clementino Vanetti, Pe- 
lice Fontana, Giovanni Borsieri, ci furono ‘nel se- 
colo nostro Giovanni Prati, Andree Maffei, Antonio 
Gazzoletti. Tommaso Gar, e ci sono fortunatamente 
ancora vivi Bartolomeo Malfatti, Filippo Serafini, 
Giovanni Rizzi e altri che onorano tuttavia il peese 
da cui ebbero i natali. Che questo paese diventi a 
poco @ poco tedesco non dev'essere cosa neppure 
letterariamente e scientificamente indifferente agli 
Ttaliani del regno. 

"Questo è il mio parcra. 

Del resto, direi = Don Peppino che il Rosmini 
non dimorè grassi mai R creto, © lasciò quel 
pseso defir:sivamente fino dal 1840, anzi prima, per 
andare a stare 2 Domodossola, e quindi = molto 
più tardi - a Stresa. Io credo che sbagli anche 


fuori dei confini del regno ed è pur troppo così 4 flebo dice che vi fece decorare 1 grandi spese 
poco nota, fatte le debite eccezioni agli Italiani del ! di Quadri insigni e di statue magistrati una chiesa. 


regno. 

‘Quante volte mi sono sentito dor. undare se a 
Trento e a Rovereto si parla tede.soi e unavolta 
perfino da tre o quattro gior notti che avevano 
mezz'ora prima partecipato a una dimostrazione in 
favore dell’Italia irrede” 2 è gridato Dio se quante 
volte vogliamo Triste e Trento. 

Pit sessi di e’ soste infeconde dimostrazioni noi 
nati al di là “usi Caffaro e dell'Iudri vorremmo che 
quelli che vivono al di qua studizssera nn porn 
meglio ‘.{ paese nostro, perché conoscendolo meglio 

‘int’eresserebbero un po’ più ai fatti nostri e ca- 

‘ebbero che în parte sono anche fatti loro. 
om siamo noi per postura, per coltura, per_ci- 
viltà, per indole e per costumi, come loro, nel cat- 
tivo come nel buono? Se politicamente apparte 
niamo ad un altro Stato nòn è una ragione perché 
ci debbano ignorare. Non sono appertenute lAlsa- 
zia e la Lorena per tanti anni, anzi per secoli alla 
Francia, e lo Schleswig-Holstein alla Danimarca? 
Eppure i Tedeschi non se ne sono dimenticati mai 


e le hanno sempre considerate come terre germa- | 


niche e come tali le hanno amate e studiato 0 dove 
potevano aiutate, senza vane deciamazioni, senza 


vhiassi inconsulti, senza turbolenti dimostrazioni | 


za con interesse vivo e tenace. 

Così durarono a fare per anni e anni, finché 
venne il tempo che quelle provincie diventarono 
tedesche anche politicamente. Così vorrei che fa- 
cessero col Trentino e con Trieste tutti gli italiani 


del regno; e poichè tu Iofai, caro Fanfulla, ti vo- | 


glio bene, © tè ne ringrazio. 

Ma. permettimi insieme di rettificar alcuna inesat- 
tezze în cui sei caduto nell'ultimo articolo tuo che 
ci riguarda, yoglio dire in quello di Don Peppino 
che ha per titolo Da Napoli. a Mori. 

Tl ministro Gautsch non ha soppresso il ginnasio 
di Rovereto, ma lo ha soltanto dimiezzato. I gi 
‘nasi - come sai — in Austria sono di ctto classi 
€ comprendono anche quello che nel regno si 


liceo: le quattro prime classi. si dicono ginnasio 
inferiore, le quettro ultime ginnasio superiore; 
e il primo può stare senze il secondo, mentre questo 
non può stare senza. di quello. Il ginnasio di Ro- 


to suo concittadino non ne ho mai sentito par- 
lare La statua sua. che ors vi sì trova, gli fa fatta 
erigere dopo la morte di lui' dai suoi confratelli 
dell'Istituto della carità. 

Tanto per amore di esattezza, e mi confermo. 
senz'altro 


Il banchetto di Torino. 
| Dai giornali torinesi: 

Elenco degli iscriti 
Cominciamo a pubblicare i nomi di coloro che 


1 sono iscritti per prender parte al banchetto offerto 
| al presidente del Consiglio. 


i Senatori. 


1 Alfieri di Sostegno. 
Bargoni, Biscaretti, Benintendi, Bruzzo, Boccardo, 
| Bartoli, Bertini, Brioschi, Bonaccorsi. 
|. Cegnola, Corte, Cornero, Chiavarina. Canonico, 
Gastellano, Corsi, Canizzaro, Colombini, Coste, Ca- 
i racciolo di Rella, Culapietro, Compagua, Cremona, 
Cosa, Cavallini 

D'Azeglio, Dossena, Di Belgioioso, Della Verdura, 


| Di Sambus. 

} Eala 
Ferraris, Ferrati, Figoli, Fasco, Fasciotti, Florio. 
Grifini, Gravina, Gadda. 


ti, Manfredi, Menabrea. 


Orsini. 
Pernati, Pecile, Pioli, Paechiotti, Pissavi 


Pie 


tracatella, Pastore, Pallieri, Paternostro, Petti- 
‘nengo. 

Riberi, Rossi. x 

Sperino, Sormani-More*:" sacchi, Sehiavoni-Ca- 
Bea acchi, Sehiavoni-Ca. 


Fo di Valperga, Secondi, Spec- 


De Renzis, De Riseia, De Rolland, De Seta, Di Bel- 
gicioso, Di Belmonte, Di Breganze, Di Camporeale, 
Di Collobiano, Di Groppello, Di Marzo, Dini, Di Pisa, 


Indelli 


Lacai Tasmarini/ Lovanio, Levi. Lucca, | Sca” Santità © dal cardibale Hampolla si gesti 
Îuchini È "vatardo, Tociani, Tagli, Loporini, Lus | hsnno riferità sull'esito della missione & pacifica. 


nil nessi 

Malta, Mariica-Antinori, Marcstili, Mariofti 
Ruzztro, Mariotti Filippo, Marzin, Mascilli, Mas 
subb, Mazza, Mazziotti, Mel, Mensio, Moritî, Morra; 


Pascolato, Pasquali, 
Pavoni, Peirano, Pellovx, Petroni. 
teli, Plebanò, Polvere, Pompili. 


dini, Ruspoli. st - bi 

Sacchetti; Sacconi, Sagarriga- Visconti; Salanira, 
Salaris. Scarselli, Seismit-Doda, Senise, Siaoci, Sil 
Simeoni, Sola, Solinas-Apostoli,, Speroni, 


Tesi 


‘accej, Valle, Vayra, Vendramini, Vigna, Vigoni; 


Voliaro. 

Zaivy. 

Interverranno pure i sindaci delle città, di Ge- 
nova, Venezia, Milano, Parma, Modena, Bologna, 


sentato dall'onorevole Tommaso Tituoni 


Premio a un libretto. 

La Direzione del Circolo degli artisti di Torino 
ha pubblicato il risultato del concorso per. un li- 
bretto di opere, che aveva bandito alcuni mosi fa. 
La Commissione giudîtante, composta dei signori 
Desiderato Chisves, Giuseppe Giacosa, Giovanni 
Bolzoni. Gualfardo Bercanovich, Vittorio Baravalle 
su cingnanta concorrenti ha Veliberai 

1° Di scegliere il libretto de! titolo: La tazza 


quello che per originalità di soggetto, per genti» 
lezza ed eleganza di forms meglio risponde ai ter- 
miui del programma e maggiormente si adatta 
alla rappresentazione nel Circolo degli artisti, asse 
gosndo al suo sutore (che si riconobbe èssere il 
signor Ugo Fieres di Roma) il premio di lire 200 
dal programma stabilito ; 
2° Di far menzione, a titolo di onore, 
altri seguenti li'oretti i 
Sera e mattino, distinto del motto: « Soli 
eravamo e senza alcun sospetto. » 


che son sospesi. » 


1 < Requiescet in spes. » 


intra = = riali. 
ffeele, RA; . Reale, Rinalii Pietro, Rocco | alla lettera di Sua Santità al ‘cardinale Bat 
di Torepedote Romanin ‘Jacur, Ressi; Roux, Ru | equivalgono. nè più nè meno alla dimosizazione che 


cazione «ra l'Irlanda e: l'Inghilterra, non torea 
meno sd onore:del Santo Padre. L; 
— Gli intransigeuti del Vaticano cantano vit- 


i lescovi dell'orbe cattolico fecero nel 1852 In oe: 
casione della cerimonia del n 

Siertiri giapponesi, i vescovi venuti a Roma pre 
cui dice 


Asilo per l'infanzia abbandonata. î 

L'ufficio direttivo della Commissione ordinatrice 
è stato composto nel modo seguente: 

Daca Torlonia, sindaco, presidente — prof. Oreste 


Napoli, Palermo Il sindsco di Roma sarà reppie- | rommasini, vice-presidente - senatore Trocchi, cas- 


siere - comm. Baldacchini, segretario della congre- 
gazione di carità, segretario. 


Teri sera eta indettà Ia riunione del Consiglio 
comunale. Ma la seduta venne rimandata perchè 
fancava il numero legdle 

Anche questo è un bel modo per dare un ener- 
gico impuiso all'andamento delle cose municipali ! 

Un gentile assiduo ci ha voluto avvertire che nei 
matrimoni annunziati l’altra sera c'era uno sbaglio. 


da the distinto co? motto: « Un Cinese >, siccome | Pi ha ragione. 


Ta signorina Marini che va, sposa al marchese 
Canale si chiama Teresa e ron Elena 

È un lapsus calami di cui chiediamo perdono. Ma 
è uno sbaglio în cui nessuno ci rimette, perchè 
tutti due i nomi sono belli, e più belle che mai 
sono”le due surelle Marini. Quindi nessuna merà- 


dei tre | viglia se le sbbiamo chiamate l'ana e l'altra col 


nome di Elena. 


Oggi una commissione di costruttori e fornitori 


Perla, distinto dal motto: « Io era fra color | di materiali da costruzione sì è recata dall’onore- 


vole Ellena, segretario generale al ministero di 2- 


Un bacio per cambiale, distinto dal motto: | gricoltura, industria e' commercio, per interessare 


il governo a voler intervenire perchè non avvenga 


7 EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Maria, sola nella grande chiesa, in mezzo a quella 
folla di gente sconosciuta, con quella luce vive, 
con quel rumore, non seppe riconcentrarsi, e pre 


gare com'era solita fare nelle piccole chiese doyo } 


ella entrava épesso per uns 


le fanzioni, con la curiosità che si pons nel vedere 
‘uno spettacolo nuoro, enon potendo avvicinarsi a- 
gli uficianti per la granto folla che glielo ‘impe. 
diva, rimase distratta # girare per la chiesa, e il 
suo pensiero si riportò-«I Corsi, che in quel mo 
mento sarebbe stato a casa sna a occuparsi di lei. 
E allora la sua mente si affaticò a indagare quel 
che egli avrebbe fatto solo in quelle stanze ron 
ancora abitate, e lo venne la voglia di spiarlo. Con 


6 riconosciuto il suo coupé fra le ‘tanto carrozze 
che stazionavano ai.lati della chiesa, vi salì e or: 
dinò sl cocchiere.di andare all'albergo. dove aveva; 
lasciste la chiuve del znovo. quartiere, e appena 
ebbe presa si feco condurre, al vicolo del Mazza- 
TI cuore lo batteva' da scoppiare durante il brevi 
tragitto. Era la prima volta che avrebbe arrossito 
davanti al marito o a qualunque altro se l'avessero 


veduta. Al Corso incontrò il cognato Carlo chela sa- | 


lutò ed: ella si senti doventar di fuoco. Scesa dal 
coupé a nell’ordinate al, cocchiere di andare a stae- 
[ssi a a sinistra so. nestono. Ja 

6 


Eotgynpk, 


di corsa e tanto era la 


bitudine contratta in | 
monastero © conservata di poi. Cercava di vedero | 


i 
| commozione che ron riusciva a mettero la chiave ! 
serratura, e appena nel corridoio dovette se- | 


1 nel 

| dersi perchè le girava la testa. 

i Quando si fa un poco calmata, in punta di piedi 

| si dette a percorrere le stanze, aprendo le porte 
con precauzione per mon far rumore, tremando 


i 
Î 
| come una foglia per il timore di essere veduta dal | 
i 


i Corsi. Il cuore le diceva che lo avrebbe trovato 
| nelle sue stanze, e difatti, facendo capolino dalle 
portiere abbassate nel piccolo salotto che ellamveva 


ammobiliato con cura-speciale, sspendo didovervi | 


tento a collocare nello. scaffale di quercia inta- 
gliata una serie di volumi legati in cartapecora, 


che prendeva da una cassa aperta o posata in terra. ! 


Il Corsi ricercava sulla costola il numero dei 


non aneora trovati, e ogni tanto ne apriva uno per 
vedero se la legatura era ben fatte 

Maria, trattenendo il respiro, lo seguiva in quel 
lavoro minuzioso, nen faceva un movimento per 


i 
| passare la maggior parto del tempo, 10 vide in- 
i 
f 
Î 


volumi, lasciava dei vuoti per mettere i volumi ! 


— Mi vuole un po' di bene? tradire suo marito. Le donne oneste si fanno sem- 
Maria non potè rispondere e duelagrimé le scor- | pro quella illusione : esse incominciano dall’'ingan- 
sero lentamente sulle guancie scarne, facendola so: | nare sè stesse, dall’ammettere che si possa amara 
migliare a una delle Madonne di Carlo'Dolei, il | un altro, dargli il proprio cuore, pur serbandosi 
| pittore che, forse meglio d’ogni altro,: ha saputo | oneste, e così esse scendono il primo gradino che 
| ritrarre i volti famminili illuminati dalla passione. | conduce alla colps; gli altri gradini li saltano ad- 
Il Corsi allora si alzò e le asciugò le lagrime | dirittura sensa neppure accorgersene. 
| col suo fazzoletto, e poi lo baciò con riverenza, | Quel ritegno del Corsi, che Maria battezzava per 
come avrebbe baciato una reliquia, e quando la | rispetto, non era altro che indifferenza. Mentre 


di geografia, di storia. È 
arrossi, si pose le mani sugli occhi e esclamò: 


| abbandonarsi mai. Un'altra donna, nella situazione 
| di Maria, avrebbe provato il bisogno di gettarsi 
al collo di quell'uomo, . di abbandonare la testa : dole consigli sulla gente che doveva ricevere pur 


| non turbarlo. Quella attenzione delicata le diceva | 
| che il Corsi le voleva bene, e quelia certezza le | 
| faceva provare um piacere così intenso come non : 

sveva mai provato in vita sua. Anche in quel mo- 


— Sono felî 


occupa tutte, 
senza far vedere mai un istante di debolèzza, senza | gli occhi, nella voce di quella donna. 


sulla spaila di lui; Maria invece non voleva altro 


Ri ale iis i i 

mai provato i" Rimasero per alcuni. istanti senza parlare, lei | cune di esse gli erano stato anche affezi 
self are e I] on edi ritiene slicicipri i Gi %, cagare 
| spetto che ispira l'uomo il quille s'insinua nella A i 

| vita di una donna, la invede, | 
passo risoluto traversò la chiesa, scese le gradinate | 


Ì 

Un dolce sorriso illuminò il volto di Maria; ella disponeva lo avevano posto da dieci anni in poi 8 
ì 
i 


A Torino, & Firenze, a Roma, egli ne aveva ve- 
dinanzi = sò una intiera falange; sì 


avevano amato con passione, e egli aveva avuto 


l'accortezza di non romperla mai con nessuna, di 
Ì lasciare che il tempo.e gli avvenimenti lo allonta- 
| nassero da lui, e così era riuscito a serbarsele tutte 


Non c'era una sola di quelle donne che parlando 
List ca ate TI eni rio e Sri ini 


che gettarglisi ai piedi e ringraziarlo. 

Quando egli ebbe messo l'ultimo volume nello 
scaffale e chiuso lo imposte, Maria in punte di 
piedi corse accanto a Iui e prendendogli la mano 
fra le sue, con gli occhi bassi, mormorò un 
« grazie » sommesso. 

Îl Corsi si volse; la fissò, e vedendola pallidissima 
e turbata, la fece sedere. sopra una. poltroncina 
bassa, e inginocchiatosi davanti a lei, le domandò 
sensa levarie gli occhi dagli occhi: 


| si b h. ] * | squisita. 
ogni parole un interesso vivo di vederla in.tna, || "Si capisco dunque comé Matia lo lasciasse freddo, 


| bella posizione. i n 
| "Maria l'ascoltava senza capire quel che dicesse. l fui coî marca rolieticasse altro che la vanità di 


| messa di affetto, una speranza di felicità, 


Corsi, era per lei una garanzia 
coscienza, una prova che ella 


E 
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Grediamo he itministero abbiardisposto' spunto; 
oggi peréhè la, nihaccia temuta dai aostiruttofi non 
si realizzi, 6 Sid thesso «m ‘fondo di $edrito a di 
sposizione, del ‘commercio, salpo! a. stadiaxé| la qué: 
stione. perchè aimili allarmi #i possand' Syitàre in 
svdonire, at 


cialend’Africavareompegnati, dei rispettivi ufficiali. 


Lo squadrone dei corazzieri i.è tocsto stamani 
‘a Frascati ed è tornato in Roma nel pomeriggio. 
La n AGGASA Arno TTT 
seta, alle ore:9 112, al palazzo dei Sabini, Ten 
dello Muratte, il primo saggio musicale privato, 
Abito di visita, # 


Note di Sport. È. 

Nell'ultima caccia della ‘ Società ‘romana: della 
Cacciarella furono uecisi quattro: einghiali. Pi 

La posta era nella macchia d’Ostia. = 

—. 

Apprendiamo ‘con vivo rammarido la notizia della 

morte avvenuta iorsera-alle:5 dikinrArona del: x 
Comm. Angelo Canifoni | | è 

banchiere di Milano bén x'ota=p@r aver sentribuità. 
allo (viag dbilerbapileo È DE G 

All'egregiò Sub figlio, cav. ing. Vittorio, cd att 
famiglia sincere condoglianze. 


= 


long Paniere. -Losì 


, sono, ve: 
stite con molta el ‘èd a prezzi diserefi 80: 
M° PRESTAT, 108 Hue dé Rivoli - dia 


nitore sistema di DENTI e 

dI RE in 

PLASTICA che si reg- VULCANO- 
gono serzà ganci, senza 

molle e senza piscche. 

X SOLI di cut sia statò ‘consacrato ‘il’ she 
cesso dalla Facolta di Modieina. ;0-fca 
zione istantanea dei denti î più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna: VEGGASHA PROTESI 
DENTARIA, ar) vene con: 57 vignette, che-sinri 
deve franco coniro invio di L. i in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dallè Salle 4; 
via Nezionale, 114, ROMA, p. p. 


TEATRI 


La compagnia del Paste ha tapprésentato ieri 
ona, dinenzi sd un pubblico disore- 
1 -heff, la bella commedia 
di Newski e Dumas. È molto piaciuta l'esecuzione, 
specialmente per parto del Pasta che ha reso stu- 
19 dello schiavo Osipp. Assai 
bene la siggor ani, la Guidantoni, la Mer- 
zanotte, il Lombardi ed il Garses. 
Per lunedì sera è fissata Ja prima rappresenta 
zione della Renata, nuovo lavoro di Zola, ridu 
gione scenica del: noto: romanzo Zia curde. 


Questa sera Novelli replicherà' ‘il Barbiére di 
Gheldria dell'Avelloni, 


Bollissita platea! ieri sera all’Umbsrto Iper Ja 
beneficiata del direttore Biasini. Molti © variati 
esercizi e tutti applauditi. 

Fuori dî Roma. 

Il dottor Clauss, l’ultima délle. commedie te- 
desche finora tradotte per uso e consumo della 
scena italiana, è irremissibilmente caduta al Filo- 
drammatico di Milano. 

A quanto pare, il teatro tedesco non si è molto 
èyvantaggiato in Italia per il convegno di Fried- 
richsruhe. Anzi!.. Dopo il convegno, caso ben sin- 
golare, non c'è più stata una commedia tedesca 
applaudita. 

Non diciamolo al principe di Bismarck! 


Spettacoli d’oggi: 
NAZIONALE = Ore 9 — IT Ridicolo. 
VALLE. — Ore.:9, — Il barbiere di Gheldria. 
MANZONI — Ore 8 112 — Fernanda. 
QUIRINO — Ore 9 — File e Flole 
METASTASIO. — Ore 9. —: Spasimate pe îné — 
Il trionfo d'amore, ballo. 
ROSSINI — Ore 8.12 — Pippetto ha fatto sega a 
scola. È 
GOLDONI — Ore 9 — Amore senza stima. 
UMBERTO — Ore 8 112:— Compagnia equestre 
Anastasini e Biasini. ni 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NoSTRE INFORMAZIONI 


I delegati austro-ungarici alla Consulta. 
Oggi, alle 2 112; sono state inaugurate dall’ono- 
revole Crispi, nello sale della Consulta, le sedute 
della Commissione composta dei delegati. italiani 
vd austro-ungarici per la rinnovazione del trattato 
di commercio, che, stipulato a Vienna il 27 di 
combre 1878, dovrebbe venire fra brove a scadenza. 

‘Assistevano ‘alla seduta insugurale, oltre l’ono- 
rovole presidente. del Consiglio, i ministri delle fi- 
nanze e dell'agricoltura; indu-tria e, commercio, i 
signori di Mikalovie consigliere al ministero un- 
ghereso del commefeio, il barone di Kalchberg con- 

igliero sulioo al ministero austriaco del commercio, 
gli onorevoli Luzzatti, Ellena e Branca, i commen- 
datori Peiroleri © Stringher; il’ cavaliaro Mayor ed 
i segretari della Commissione onvalierò Rizzetto © 
Oollarini. i 

L'onorevole Crispi, profunciò un breve discorso 
in.cui.accennò al reciproco desiderio dei duo passi 
di rinnovare i patti commerciali sed sugurò che 
dal felice risultato dei mogoziati vengano .resì 
vieppiù stret! 
passano fra i doe governi. S. E.il barone de Brick | 
rispose poche parole esprimendo analoghi sent 
‘menti. fi a Îì: olegisah9 oixSU 

Riprése'la parola; l’onbrevale.Crispi, dichiarando 
aperto le conferenze. Quindî pil. la 
scistore d'Austria-Ungheria e gli onorevoli Ma- ‘ 


no | glisni © Grimatdi a Commnissiono rimase in so 


si 
Note militari. 
Questo mattine «ono partiti per Napoli col treno | SPPOS! 
delle -6-i, soldati di cavalleria. del Corpo a unga 


Eriol E prslola ted AK 
La quarta sheet Arrone dc tto 
vapori. 
La quinta pet mercoledi 16 novembre con tre 


i i rapporti già così amichevoli.che,4; 


eo, oll'ambar, |. Adeodito, Bonasi è, zibminato gi 


FANFULLA 


per deliberare l’ordine dei suoi lavori. 


Ù terzo commissario austro-ungarico, parofo do 
-Glrbz, consigliere al ministero imperiale © fealo,! 


|.degli affari esteri, trattenuto da affari particolari 
‘3 Vienna, giungerà domani a Roma. 


o pet de 5 (n, 


gheria specialmente, forse Perchè ha meno 
‘interessi diretti coll’Italia, è favorevole a conces- 
sioni. Ma anche in Austria non si pretendono van- 
taggi inipossibili, o i delegati sustro-ungarici si 
sono reostî a Roma deliberati a concludere il nuovo 
trattato, facendo delle transazioni necessarie in 
compenso di eguali transariéni pet parle Nostra. 


| Partenza delle truppe per l'Africa. | . 


XA cbmplemento delle notiziò in partò CS ib 
blicate in questi giofbi cire& la partenzéi dellé no- 
stre, truppe pet l'Aftic:, diamo .l'olen lo 
delle partenze stosse/tial porto di Nfpo! 

La prima avrà luogo giovedi 9 corregte col pi- 
roscafo America sul quale prenderà imb@reo il 60- 
mmando superiore delle trappe, il. spo sfiato mag- 
‘giore e un riparto df trifpà. x 

La seconda è fissata per mercoledì 2 novembre 
ptossimo con quattro vapori. 


vapori 
À ftutti gli ufficiali destinati.si.prosidii africani, 
Ùì mibbimo delle guerra ha e ica 
del giorno, riservato, che indicé bitte Id norme 
inerenti alla partenza delle ti 18 DIE | 
È probabile che due altiS° nivi deftò Stai 


forse ‘il Bausan e il Marc'Antonio Colonna, x 
‘compagueranno sino nel mar Rosso la spedizione. 


Teme ni g 

Alla rivista cho airrà luogo domapi (domepica) a 
mezzogiorno e che sat dal tenente | gene- 
ralo marchese Pallaviti Pricta comandatite*51 
9° Corpo d’esercito, non interverranndwiù le truppe 
d’Airica, come già era stato annunziato, ma sola- 
‘mente quelle del presidio di Roma. 


Il decreto per regolaro le 
mandante în capo delle truppe in Africa, sarà pub- 
blicato; nel giornale militare ufficiale di questa 
sera, e consta di un articolo «unico. 
- Al generale în capo sorio eonferite Ìo attribuzioni 
determinate per i: comandante in capo dal regola- 
mento di servizio in-guerra, approvato col-deoreto 
26 novembre 1882, ed inoltre quelle dal decreto 
Ii. aprile 1887, date al comandante superiore in 
Africa. 


1 Riissi. lla Corte del' Negns. 


Un dispaccio da Londra ci annuncia ch 
ning Post, otgano del.F'oreign Ofîce, richiataa 
tenzione sul fatto di:parecchi sudditi russi [Bho Mi 
trovanò alla Corte del Negus. 

Il giornale inglese manifesta Ì o 
Bia tenità, a fare dell’Abissinia. una base uo 
influenz» in Africa; ma crede tuttavid che per eri- 
tare complicazioni, il governo itafiîino non rileverà 
bfficialmento là pretenza di Russi nell'esercito abis-. 
sino. è 


Ti Consiglio superiore della pubblica istruzione 
terminerà lesue riunioni {Fà oggi e domani, avendo 
essurito l'esame dette relazioni sui |recentin co) 
corsì ‘ar cattefira @miverditirio: 

11 Cousiglio stesso ha dato parere favorevole alle; 
proposta dir collogare in aspettativa, per motivi‘ di! 
saluto il prof. Da'Santis della Università di Roma. 


Il ministro della pubblica 


truzione, nell'intento 


di meglio ripartire i servizi attinenti ella Direzione 
generale delle «atichità e Belle Arti, li ha distri 
buiti in tro speciali uffici : 

Scavi ed antichità classiche, ni aali hî desti 


nato il comm. Felice Bernabei, direttbre doi musei 
e scavi del regno; 

Arte medioevale è del risorgimentò, alla qualò 
hs destinato l'ingegnere Francesco Hongiesnnini , 
ispettoro centrale nel ministero ; 

Istituti di belle arti, Conservatoritmusicali, Arte 
‘drammatica, Contabilità della Direzione generale, 
cui ventie” destibato il'corni* Giuseppe Costetti, 
CQpodivisi0N0 Al MINISITO. uu SR 

‘A reggere temporaneamente la digisioné [dali 
strazione secondaria. classica, è stato ftattanto chis 
mato il prof. Giovanni Mestica dell'Università di 
Palermo. i 


li 


Da due giorni è riifnata al ministero della pub- 
brieà istruzione Ta "Odmmissione peri il--riordina- 
mento degli. Istîtati! musicali. 

La prima seduta fu inaugurata dal ministro Cop 
pino, poi vevna eletto presidente il prof Bazzini, 
direttore del Conservatorio di Milanoj 


La Commissione per l’istruziono elementire non 
sospenderà-lo sue adunanse prima ddl 24 o del 25 
del corrente mese; volendo «essa esautiro tutti i la- 
vori relativi al nuovo regolamento, 


Il Bollettino ‘militare, che uscirà, questa sera, 
reca, fra altre, queste disposizio 

Tì colonnello d’artigHetia Tongi é collocato in 
posizione ausiliaria ; fl colonnello d'artiglieria Za- 
netti è nominato direttorò territoriale d'artiglieria 
in Alessandria, il colonnello. Guerini, è nominato 
comandante dell’8* artiglieria, rimazehdo  coman 
dstò al ministero della guerra. i 

Il tenente colonnello d'artiglieria! Do: Maria è 
nominato capò divisione al ministero della guerrà; 
il tenente colonnellò Ramelli è nominàto direttore 
dells fabbrica d'armi di Torre Annubkiat. 

È promosso tenente colonnello ‘il \tiaggiore De 
Graffendried. j 

Sono nominati sottotenenti d'aftiglieria 28 sot: 
ufficiali. dolla atessa arma. e a 

Il colonnello del genio Felblo, della | direzione di 
Venezia, 6» colloesto. in. posizione absiliaria "il 
maggiore del genio Marzocchi è comandato al'imi-' 
nistero della grierra. Î 

Il commendatore Vincenzo Ertante,| giudice del 
tribiinalo stipremo di guerta e è esonerato | 
dalla carica e nominato grand'ofliciale della Co- 
È @'Italia; il. commendatore Giorgio. Giorgi, 
‘giudico supplebite, è nominato ro ‘Îl conte 

fica ‘supplente. 


Il Marocco. 


la donffocazione-di una ’èon- 
îa«pèr il Morocco, ‘60nferm@ndo4ie ‘ notizie 
ds noi date in proposito. 
—@ggi possismo aggiungere che la Spagna ha ri- 
nunciato anche alla proposta avanzata di rivedere 
i grattati di commastcio perchè; l'Inghilterra vi si 
furl i cala aAsò 
Teleordinni Priolo del FANFULLA 
È Parigi, 22. 

L'ammiraglio Jaurré Guibeny È morto. Era can- 
didato in pectore dei conservatori per !® Presi- 
denza della repubblica T 

? Parigi, 22. 

I radicali avrebbero abbandonata per era l'idea 
di muovere alla Camera interpellanze che avevano 
prima intenziofie di pfesentare subito: alla riaper-| 
tura 

a 


#- 
soRS 


P i i Jtisco tizia del 
iagciigenti secc ce 
: 


= 
DI ROMA 
22 ottobre, 

Il nostro mefeato, esordito molto incerto, è ve- 
nutermagimano rinfrancandosi, ed ha.ch'uso fermo 
dopo\caffosciufisi i cers/-dello-piazza estere. _— 

"La Rindita Ref cortahta venue td trat 
tata a 99 32 112 e 99 35,. restando domandata af 
massimo prezzo. 

Per fine 99 37 1j2 e 99 40. 

Fondiarie Santo Spirito. 472 contante. 

[Geller lit998 a G0RMINI 7 (23 TOP n 

‘Banche Romano/1240 cirea | fl - 

Contegno fexmoterinato/le hamobiliari da 1285 
w 1286. Zi fl 

Gas 1925 a 1985. 

Acqua Pia 2224 a 2226, 

‘Attiviscamibi ‘ini azioni Banca Industridle, che pi 
tentò ftusfiyento di deprimete Difstti, esordito a 
740, ‘piegarono & 735, ma-in ‘séguito all'abbondante 
Ganérò sortito salirono 574%. 

Banco Roma 922 a We — 9 

Domandati i Tramways a 908. 

Cambi 
Fraucià Ga mosi'9990.77 T 7 q 
Londra 25 98. i 


Oro 8; — itondita 99-42-17 
Generali 700, Immobiliari 1287, Industriali 744, 
(623 1940, Rome 93, 


BORSA DI PAKIGI del 


Rendita Franc. 30/0 amm. 
» >» ,80/perpetua 
> > rl4#0for7 

Rendita Italîine 6 @%-. 

Gant Topic”. 

Cambio sulPItalia}ci. 

Rendite Turca (nu0g8). 

Banca di Parigi. 

Egiziano 60/0 i: 

Uendita Spa ganolign: duovai 

Bang: di Seonto di Parigi... È s0— 

Credito Foanun 10 + 

Azioni Ster.. <> 

Azioni Paname ....i 

Fesrovis Meridiua nierminei 


* Ribasso. 


-{ 162 1816 


eat 
LA CRONACA DEL RARE 


SORRENTO, 20; 1} vapore Sidonion, dell'An- 
chor-Line è partito direttrménte per New York: 

LAS PALMAS, 2 — Èanivato e. prosegui 
net Senova il postale Nord America, della linea 
La Veloce, 

NAPOLI, 21 — N vapore | Ormauz;--dell Orient. 
giunto da Londra ed è riparto. per l'Au 


Li 
stralia: 

CADICE;:21.-H piroscafo Perseo, della Naif: 
gazione: generate italiana, proveniente ‘ da. Genoyz, 
proseguiva ieraera per il Plata. 

BOMBAY, 2I. — Il piroscafo’ Manila dota Na 
vigazione ‘géferale ‘itaiana, lasciava” fer questo 
dotto; diretto ad'Adei'e Si@oin AT=IRSO 


a BELEGRANME STERANR- 


MIBANO; 21Î — Proveniente da Monza @ diretta 
a Stresa giunse alle ì di pomeridiane S. A R. fa 
‘duchessa di Genova: madre e riparti alle è 51. 

PARIGI, 21. — È morto il senatore ammiraglio 
Jaurégibery. 

lì Temps ha da Sofia 

«Il principe Ferdinando ha firmato il decreto che 
tbnvoca la Sobravis il 27 ottobre. 

Il governo ha chiesto ai rappresentanti dei gu- 
Verni esteri se volessero Assistere aila sedats inad- 
gurale della Sobranie e tutti hanno risposto nega. 
tivamente. 

< Corre: voce che il governo ‘abbia conclnso un 
prestito di 33 wilioni con nn sindatato di banchieri 
tedeschi ed ungheresi. » 

MILANO 21 — Il principe Lagie la princi 
peisa Paz di Baviera, pr venientì da Bologna, grun- 
soro alle ore 57 pomeridiane 0° seesero all'Hotel 
Milan. 

LONDRA, 2L:— Una deputazione di tre operai 
fu ricevnia : ggi all'offizio e*mirale di Scotland Yard 

fuuzionario'supyriore. 

La depi jone domaurò it non intervento deMa 
polizia si ‘inecting progeltato per domenica pros- 
sima a Clerkenweld, altrimenti gli operzi si dichia- 
rano ircesponsabili degli eventuali, disordini. 

La domanda della depatazione, sarà sottoposta ai 
capisdella polizia, | 
LONDRA, 21.— Il Reuter: Office (ha dal Cairo 
in data di'oggi: © © 
< Portal, segretario dell'Agenzia diplomatiea in- 
Gleso al Cairo, è partito per Massata, “onde rap- 

presentarvi gli interessi dell'Ioghiltérra. > 

MELBOURNE, 21. — La Commissione pèr Te 
sposizione del 1888 decise: — = 

1° Le cantine pei vini destitiati' all'esposizioho! 


corre 


più di dieci specie; 
‘8° La"vetidita al minuto dei vini identici 2 


! quelli esposti potrà farsi al pubblico ia duffets spe- 


ciali - 

MADRID, 22. — L'Agenzia Fabra dichiara com- 
pletamente inesatta la notizia del Times che lai 
Spagna abbia spedito una circolare in cui propone 
di riprendere la Conferenza del Marocco. 


è LONDRA; 22. dll Arias loda Via è 
| ‘e-Sì dice che uni'prossimo ulkise/ dello. Czar ri- 
Rarità î diritti sulle ‘importazioni ‘estere, ‘ad eece- 


zione delle provenienze tedesche. Sarebbe questa 
una misura di rappresaglia contro la campagna or- 
ganizzata dalla Germania per deprezzare i valori 
russi. » 

MADRID, 22. — Secondo un dispaccio da Tan- 
| gerì, una nuova. insurrezione. scoppiò al Sud del 
Marofox, ma i ribelli furono babiuti. e perdettero 
cinquecento uomini. Begna î® discordia fra le tribit 
maroechine. H 

BUDAPEST, 22. È Camera dei deputati. — Il 
presidente del Consiglio, Tisza, presenta il bilancio 
del 1888, da cui!risulta un deficif di 18,800,000 fio- 
rini, comprese l@ speso straordinarie tomuni, e dî 
3,600,000 fiorini inferiore a quelid dell’anno prece: 
dente. È 4 

Il bilancio ordinario presenterebbe un deficit dî 
1,100,000 fiorini. ro 

MILANO; 22— Stamanjy alle ore 14 46;il prin- 
‘dipè Luigì e la prindipesta Paz dicBavîera\si reca- 
rono-2 Monza; ospiti della famiglia reale. 
E SE 


—Bosavaatura Ssveri, Gerenie respontabile. 


SALCNE!:CON' SEI STANZE 
digg [dn È 
cîzeolo, geuola , magiraino Mitra ole 
od altro. Può dividersi. 
Dirigersi in via Margutta, 59, Roma, 
a Fimesson 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 dei mattino a sera 


Biglietto d'ingresso . . .- . . .- .-L® 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi . » — SO 
Il Giovedì e Domenica . . . -. - * 1— 
Militari bassa forzà e Ragazzì (purchè accom- 

FOCE EA a 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS — Anno XIV 
Torino, ria Cibrario 22 Casa propria. Reclusive 
preperazione alla R. Accademia, sil Sonela di 
Tiene, ai Collegi militari ed nil: Accademia navalo. 


PASTIGLIE ALLA NARCEINA. 


Bivolgete lg vostra/attenzione = queste Pastiglie 
preparete in Roma dai Farmacista Nallusti in vis 


Bscca della Verità, 120. Queste, adoperate per molti 
inni nell’Astna; nélla Bronchite, nell’Afonis e nelle 
‘Affezioni catarrali, corrisposero sempre con ammi- 
rabile.e:pronto effetto. In seguito si brillanti risul- 
tati ed alle invumerevoli richies ne farono farti 
spediali depositi negli Stabilimenti Farmacsutici © 
nelle principali Farmdcie del Regno. — Sì vendono 
in sacchetti da centedimi SO o 25 ciascuno. 


BANCA|TIBERINA - 


Sede Centiate in TORÎNO, via Santa Teresa, # 
- Rappresentanza id RÎMA, Corso V. E., 51 


Agenzia in NAPOLI, Viuarta Traversa Partenope »,, 


SOCIETÀ: ANONIMA 
Tap. sò. L. 21,900,000 diviso in 120,000 Azioni a L. 200 
Capitale versato L. 15,500,200 


Îi Consiglio è Amministrazione, per la facoltà ac- 
cordatagli dall'art. 5° dello Statuto Sociale, ha de- 
liberato la chiamata dei versamenti sulle Azioni di 
nuova emissione. 

Si avvisano perciò i possessori di dette Azioni, 
che tali versamenti dovranno effettuarsi: 

Per il 4° decimo dal 20 al 25 novembre 1887 


>» 5° > » 20»25dicembre > 
3. 6 » > 20» 25gennaio 1888 
ig » » 20 » 25 febbraio >» 
>» S >» > 20»25mazo >» 
» »® » » 20 » 25 aprile » 
» 10°» >» 20»25maggio >, 


Sì ricorda inoltre si signori Azionisti che la de- 
liberazione dell'Assemblea Generale Straordinaria 
degli Azionisti del 16 novembre 1886, fa loro fa- 
coltà di effettuare in) una sol volta al 31 dicembre 
1887 il versamento dei residui decimi, purchè no 
diano avviso a questa Sede centrale prima del 15 
dicormbre 1887. 

Per maggior comodità dei signori Azionisti, tale 
versamento potrà farsi dal 31 dicembre 1887 al 5 
gennaio 1888. 

Ogni versamento si effettuerà: 

In Torino, presso la Sede centrale, via Santa Te- 
resa; 11 6 
In Roma, presso la Rappresentanza della Banca, 
Corso Vittorio Emanuele, 51. 
Torino, 15 ottobre 188; 


L’Amministratore Delegato. 


DA VENDERE 
un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo ‘quartiere di Villa 


| saranno fornite gratuitamente; = i 
2° Ogni espositore potrà esporta ddit6* 


le@_«-Dirigersi. Via. Venti Bettembro, N. 80. 


| Prossima apertura dei Grandi Magazzini 


Via del Corso - Angolo Via Condotti 


AU D TUTT LE OTT LA STAGIONE 
In Tappeti e Stoffe per Mobili in genere 


‘ DELLE PROPRIE FABBRICHE 


PREAVVISO 


le e att roca Il ty Do 
E Gt ga a ii 


2. COMAR. 28, rue! 


DEPOSITO EN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACISTI 


DELLA DITTA 


sce i iorni gli scoli recenti e cronici anche i più 
Guarisce in 2 0 4 giorni gli scoli re erobidf‘asobe i più 


ribelli, senza danno alcuno e senza rimedi 
"Spedizione franca a mezzo pacco postale. 

WB. La vera Cottin si vende solo alla Farmacia TARICCO, 
Piazza $. Carlo, angolo via Roma, Torino. - In ROMA, Farma- 
cia Torsa) Ja di FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, 15. 
l'Osservare die porti Ja firma « Taricco» per evitare le molto 
contraffazioni. 

4 


(FERNET-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA - MILANO i 
Isoli che ne possedono il vero e genuino processo 


Per evitare mistificazioni e inganni, dirigersi uni 
camente alla vecchia Ditta 


RRATELLI BRANCA 


MILANO 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 


a quale vende sempre ai prezzi fin qui usati | 


Bottiglie da litro, L. 8,50 - Piccole, L. 1,50 | 


ROMA 


ERGO DI MILANO 


Parsamento. Conforta- 
uva gusto, prezzi mode: 


Propr. A. CaraMPRLLI. 
Dirett, E. DeLvirto 


——__———————_____—6 
NAPOLI 


HOTEL DELA RIVIERA 


Riviera di China, 127 


. Co».fortabile buot 
prezzi moderati. ddr 


£i fanno prezzi di pensione 


GruszrPe Rai 
i DELviITTO. 


YNITVOTY 


Trovasi presso 'utte leFarm: 


MACCHINETTA INGkRSE | 


per pulire ! coltelli. 
seit se | 

Tho Lady'a Kalfo olenver, 

È costruita în modo che 
l’intiera superfizie del col 
tello riesce uniformemente 
pulita, le duo parti essendo 
brivite. In poco tempo rende 
i coltelli vecchi come se for- 
sero nuovi. — L. & 50, con 
cna scriola di smeriglio in- 
giose, - Scatola di smeri 
separatamente, L. 4 25, — 
Aggiungere cent. 60 par il 
Pacco. postale. 

Dirigere domando o veglia 
all Emporio Franco-ta'iwno } 
Finzi e Sinnchelli, in Roma, 
Corso, 877-379 — Firenze, 
via do” Parzani, 28. 


, Franco-Ita- | 
L'EMPORIOrmente 
& BIANCHELII, Roma, offre ! 
Pompe in tutti i generi @ di 
menzioni per uso domestico 
rustico, industriaje a da incendi, 
dello Stabilimento meccanico 
R. Langersepen, a Backau - | 
Macdeburgo (Germenin). Merci 
di prima qualità, presz limitati. | 


sind. tip. dell'Opinione. 


Il giorno dell’apertura verrà indicato con un apposito avviso 


Drogheria A. Casoni, Piazza di Spagna, 32-33; 
| Giscomo Aragno, Piazza Scisrra; Ronzi e Singer, Corso; Giuseppe Canavira, via Madda- 
| lena; Vincenzo Attili, via del Tritone, 14; Agostino Falchetto, Piazza Colonne; Giov. 

| Piazza Montecitorio, 115; Filippo Mazzone, via Cacciabove, 1-2-3; Francest® Ciotti, Corso, 
459; Viano Cassiano, Corso, 
| lamo, via Cavour, 2; F.lli Ramazzotti, Corso e via Nazionale; Morteo e C.,;Corso; Dome- 
l nico Pesoli, via Angelo Custode, 20: Pio Antonini, Caffè di Roma, Corso; Giovanni Man- 
cini, Buffet Stazione; Giacomo Proto, via Convertite, 6-7; F.Ili Corteggiani, Ristorante della 
Rosetta; Stefano Marsili, 

Voarino, via Muratte, 14-15; Spillmenn e C., Corso, 164; Vedova Nazzarri, Piazza di Spagna; 
| Gilli e Bezzolo, Corso Vittorio Emanuele; G. Davico, ria de' Bergamoschij 47. 


N 


SCONTO AI RIVENDITORI 


Richiedere sulle Bottiglie] | 
TEtichetta (Marchio di Fabbrica) portante la firma 


Fratelli Branca O. 


PERCHE i LE INSERZIONI 
| si ricevono presso l'Ammini- 


) 5) i strazione e presso l'Ufficio 
| principale di Pubblicità in 
| Roma, Pizza Montecito 


d'Olio puro di Fegato di Merluzzo | ria) 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
da Lire 20 — 30 — 35 — 45 — 50 — 60 — 75-85. 
. Dirigere domande e vaglia all’Em) Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 375-79 - In Fi- 
ia de’ Panzani, 26, 


e' Panzani, 11 — In Mii- 
con IPOFOSFITI di CALCE e SODA pa 

Sia stata all'unanimità accettata dalla Facoltà Medica e generalmente dichiarata pine de PO 
il preparato più PARIS, Rue de Ri- 

PERFETTO, EFFICACE E RAZIONALE 
Sin quì prodotto per la guarigione della 


TISI INCIPIENTE, TOSSE OSTINATA, BRONCHITE, CATARRO 
E.DELLE AFFEZIONI DEL PETTO E DELLA TRACHEA. 


PERCHE Essendofacilmente digeribile 
gli stomachi più deboli la soppor- 
tano senza difficoltà. 

PERCHÉ La sua azione terapeutica si 
manifesta in proporzioni TRE 
VOLTE MAGGIORI DELL'OLIO DI 

Sicchè 


rer MAGLIERIE 


PERCHÈ Nellasna composizione senza 
E_ CALZE 


secreti c'entrano solo delle s0s- 
temze pure. 


PERCHÈ Il suo sapore gradevole ne 
facilità l’amministrazione in 
ispecie ai Bambini. 


MERLUZZO, SEMPLIGE; 
Il sotto ogni rapporto è 
DI GRAN LUNGA SUPERIORE AD OGNI ALTRO PREPARATO SIMILE, e finaltaente 
PERCHÈ Perla doppiaazione dell'Oliodi Merluzzo e della Glicerina, coll’aggiunta 
degli Ipofosfiti scientificamente proporzionati, le sue A 
POTENTI PROPRIETÀ RICOSTITUENTI E NUTRITIVE 
Sî manifestano in modo rapido ed ammirevole nei casi di 


RINFATISMO, SCROFOLA, RACHITIDE NEI.BAMBINI, | 
ANEMIA, GLOROSI.E DEBOLEZZA GENERALE. 


SI trora in vendita in tutte le Farmacie a 1550 la Pottiglia e a 2.00 la merza, 
dai Grossisti Signori Paganini, Villani & C., e Signori A. Manzoni C., Milano, Koma, Napoli, e Bari. 


AUGUSTO 


= TA 
ENCELMANN fi ve 5 
MILAKHO & & 


ISTRUZIONE GRA 


Istruzione gratuita 
CHMquIS 0U0p2nIISI 


TA — 52, Via Spiga, 52 | 


INJECTION BRO 


igienica, infallibile e preservativa. La sola ci pui ; 
dagli scoli antichi e receni. — Trent'anni di pla SÌ: vende e 


Farmacio dell'universo, — A Parigi d 
chelieu, successore di BROW, >° "'°:°° I. FERRE, Farmacista, 102 rue do Ri- 


DISTILLERIA DELL'ABBAZIA Di FECAMP (Francia) 


VERITABLK LIQUEUA BENADICIN 


Squisito, tonico, aperiente e digestivo 
IL #AIGLIORE DI TUTTII ROSOLI 


COLLA 


CEMENTO - CERAMICA 

Colla a freddo per st 
‘taccare vetro, porcellane, 
cristalli, marmi, terre 
te, pietre dure, ecc. 
dcpera colla massima 
cilità. Questo cemento 20- 
quista tosto la durezza del 
‘marmo. 

Prezzo del doppio fla- 
cone unito collo stesso 
‘cemento, L. f 50. — F' 
co per pacco postale, L 

Dirigere domande e va 
glia all Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianobelli 
in Roma, Corso, 375-79 - 
in Firenze, via de’ Pan 


OLIO BRUNO-CHIARO 


*Di FEGATO Di MERLUZZO? 
_peL D? DE YONGH 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI BELGIO, 
DI 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
I] USTIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO è LAZZARO DITALMa. 
SAN CI 


| VERITASLE NIQUEUR pENEDICHNE | | Frigere sempre, el bosso 
| Marques dépostes en France el à l'Etrarger Mi di ogni bottiglia, l'etichetta 


quadrata coò l'apposita firma 
del Direttore Generale. 


Fd ns 
Il vero Liquore Bénédictine si trova in Roma, presso 
le persone che hanno firmato l'impegno di nen vendere veruna specle di 
contraffazione. — A. Manzoni e C., via di Pietra, 9; Luigi Scrivante, 
li Caretti, Piazza Navona, 103 a 105; 
Parenti e È., Piozza di Spagna, 46; 


n prime autorità mediche essere 
pit ar ee ri 
RETTA 
CONSUNZIONE 6 di MALATTTE 
DEBOLEZZA @) Dì 4 
Tic iCi ICI Lita 


chino, 


96; G. B. Sommariva, Caffè Ristorante Colonna; Gavuzzo Giro- 


Due Macelli, 90; Pietro Lamesi, via Condotti, 63; Giuseppe 


Depositi in ROMA presso: F.li Fonaceli 
133 a 195 - Società Farmaceutica Romeca), Como Vit. Emenuele, 
Colonna - A. Manzoni & C, via di Pietra” gu. erionale (Palezzo 


FANFULLA 


"i zani, 26. 
Ann -N.8 ipo pesto Finest) è 
verità sui # LI INSRAZIONI usci ATI Pam 1 paio fl Pubblta fo now. Pa 


a renga e 


Anno XVIII 


Prezzi 


Franco di porto in tutto fl Regno, jo- 
letta, Susa, Tunisi, Tripoii e AlricaL. 6 12 34 
Unione postale d'Europa e America 
del Nord... 
America del Sud @ Asia. 
Bolivia @ Nuova Ze 


FANFULLA 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 23-24 Ottobre 1887 


MALINCONIE FERROVIARIE 


È corsa una notizia che mi pare debba essere 
generalmente accolta con soddisfazione: e cioè che 
il colonnello Di Lenna lasci l'ispettorato governa. 
tivo delle ferrovie per rientrare nel servizio attivo 


dell'esercito: un bravo ufficiale sta sempre bene sotto ! 


le armi. 


Soggiungono che l’ispettorato governativo cesserà | 


come ufficio antonomo e ritornerà nelle dirette di- 
pendenze del ministero dei lavori pubblici. 

Se ciò sia vero e se possa giovare a un migliore 
servizio ferroviario, voi della capitale lo saprete più 
di noi provinciali. Ma non v'è provinciale, per 
quanto provinciale, che non sia in grado di sapere 
© di affermare che da un pezzo in qua il pubblico 
viaggiante ha ridotto i reclami contro le ferrovie, a 
una specie di ritornello. 

L'altro giorno un treno diretto a Firenze fu mezzo 
sconquassatò da uno scontro entrando alla stazione 
di Prato: due reporters di giornali fiorentini and: 
rono dal capo.stazione di Firenze per avere noti 


zie: fu ad essi malamente risposto: « Non siamo | 


obbligati a dare notizie a nessuno. » Il capo-sta- 
zione avrebbe fatto bene a sogginngere: <.... spe- 
cialmente trattandosi di un incidente quasi nor 
male! > 

Ma le lagnanzo sul servizio ferroviario le possiamo 
quotidianamente raccogliere, senza bisogno di infor- 
mazioni ufficiali. . 

Per conto mio, nella sola prima settimana d'ot- 
tobre, e sul breve tratto Udine-Cormons, ho regi- 
strato : 

1° Ritardo quotidiano di quasi tutti i treni, di 
rado proveniente da ritardi sulle coincidenti linee 
austriache. 

2° Viaggiatori provenienti da Modane e diretti a 
Trieste, che avevano pagato perchè il rispettivo 
bagaglio viaggiasse di conserva, costretii invece a 
contentarsi che le valigie li raggiungessero a desti- 
nazione con treni successivi, e a lasciarne le chiavi 
a terze persone per la visita doganale al confine. 

3° Spietata applicazione del nuovo regolamento 
cho proibisce ai viaggiatori di tenere con sè nei 
compartimenti valigio oltrepassanti la lunghezza di 
cinquanta centimetri, così che vengono esclusi anche 
i portaombrelli, a meno che non si possiedano om- 
brelli tascabili. 

4° Viaggiatori © viaggiatrici costretti a_ correre 
sotto la pioggia (notate che la stazione di Udine, 
dove convergono quattro linee e dove sono obb! 
gati a scendere per la visita doganale tutti i pro- 
venienti dalla Siidbahn austriaca, è ancora sprov- 
vista di tettoia) da compartimento a compartimento, 
perchè questo è riservato al cavaliere ispettore, 
quell’altro al signor ingegnere, un terzo all'onore- 
vole deputato. 


© Una sera, anzi dopo la mezzanotte, si preten- | 


deva che i viaggiatori, i quali avevano già preso 
posto in compartimenti di classe corrispondente al 
loro biglietto, acendessero e andassero altrove per 
far comodo 2 ua impiegato del basso personale che 
voleva viaggiare sole: e siccome quelli tenevano 
duro protestando, uno degli impiegati, evidente- 
non aveva riguardo di dire loro deile 
nesto accadeva nel treno italiano, 
alla stazione di Cormo 

Direte cha sì tratta di disordini locali: ma pre- 
correndo altre linee ho potuto convincermi che lo 
spirito di vessazione inutile, derivante forse. dal 
malessere dei rapporti tra le'amministrazioni, il go- 
verno e il pubblico, è normale sulle furrovie adi 
tiche. 3 

Per esempio, alla stazione di Ferrara salirono © 
presero posto in un compartimento di prima classe 
duo viaggiatori direiti a Bologna: ed ecco il capo 
stazione che li costringe a scendere per la bella ra- 
gione che quella era carrozza diretta Venezia- 
Roma: essi mostravano il biglietto da cui risnitava 
‘che si fermavano a Bologna; nè prima di Bologna 
nessun altro viaggiatore poteva presentarsi diretto 
è Roma: ma inutilmente. 

Dopo tutto, ci si potrebbe acconciare anche al- 
l'osservanza di meticolosi nuovi regolamenti, quando 
ne risultasse assicurato un servizio lodevoie e pun- 
tuale. Ma pur troppo, mentre si imponzono mille 
noie ai passeggiori, nou si è egualmente rigorosi 
circa le più essenziali esigenze di regolarità, inco- 
minciando dall’osservanza dell'orario. 

Quando fa messo un bravo colonnello di stato 
maggiore a capo dell'ispettorato faroviario pareva 


quasi che si fosse scelto un militare come simbolo 


io dovesse mar- 


e garanzia che il servizio ferrovi 
ciare con regolarità militare. 

Ora che si ritorna, dicono, all'ispettorato bor- 
ghiese, sî vuol forae riconoscere di non poter fare 
Zulia di serio e che a quel posto -un bravo colon 
anello era proprio sciupato ? In tal caso sarebbe 
meglio addirittura sopprimere l'ispettorato e rispar- 
miare quei tanti; molto più che l'onorevole Sa- 
racco non sa dove dar del capo per trovaro i fondi 
necessari alle nuove costruzioni. 


Ubyrlgto 
LA VISITA DELLO CZAR 


(Agenzia Stefani) 

BERLINO, 22. — Continuando nei giornali te- 
deschi la discussione sull'importanza della visita 
eventuale dello Czar alla Corte di Bi 10, la Post 
ripete che vi sarebbe più che da dubitare se una 
simile visita favorirebbe i rapporti politici fra la 


: Germania e la Russia, poichè vi è motivo a sup- 


! porre che allora la politica russa, per acquistare 


| l’indulgenza dei Panslavisti, si mostrerebbe tanto 


i più anti-tedesca nelle altre questioni 
| non lo sia la questione della visita. 


serie che 


GIORNO PER GIORNO 
Il Diritto di ieri sera stampa: 
«La nota giusta. 

«A coloro che non comprendono il Diritto e fuori 
del vero additano il nostro giornale qual solitario 
nella questione orientale perchè, conseguente al 
principio di nazionalità, non riconosce în Ferdinando 
di Coburgo un principe nazionale per i Bulgari, de- 
dichiamo la informazione segnente comunicataci ieri 
dalla Stefani: 

<Il governo del principo Ferdinando ha chiesto 
si rappresentanti dei governi esteri se volessero 
assistere alla seduta inaugurale della Sobranje, © 
tutti hanno risposto negativamente. » 

«Parrebbe che i governi europei si avvicinino 


i più che non si creda al contegno riserbato del Di- 


ritto, 0, se ciò non vuolsi, che l'attitudine del Di- 
ritto sia pienamente conforme alle vedute delie 
grandi potenze, almeno finora. » 
» 
è 
Il Diritto si lagna di essere additato come so- 
litario. 
Solitario vuol dire, în certi casi, Drillante, e ca- 
pisco che al Diriffo non garbi quest’appellativo. 
Vuol anche dire soZo, appartato, isolato - come, 
ad esempio, è adoperato dal Grossi; 
< Solitario, nell'oblio 
Da Pasquale abbandonato 


E anche in questo caso intendo che al Diritto 


! non piaccia di essere additato come solitario. Per 


conto mio faccio onorevole ammenda 
D'ora in là, nè a me nè ad altri può essere più 
concesso di considerare il Diritto come un solita- 


rio, ma bisognerà riguardarlo come un sole - un j 


soie ua po’ più piccolo del « ministro maggior delia 
natura, » un solino, per così dire, ma un solino 
plomatico, bene îramidato, con tanto di cravatta. 
duole solamente per il povero pi 
nando di Coburgo che non è riconos 
ritto. 

E ora? Como farà? 


» 
+4 

Il Diritto dice ancora: 

« Del resto in appoggio del contegno del Diritto, 
militava pure queilo della stampa del principe di 
Bismarck al momento del convegno di Fiedrichs- 
rube, non che la riservatezza del gabinetto nostro. 
Altro che isolato il Diritto! » 

Qui il Diritto mi cresce în mano! 

Altro che solino, dico io! è Sclone adtiritiura: 
messo li fra il principe di Bismarck e l'onorevole 
Crispi, ci fa tutta la figura dei senatore Michelini 
che Giorgini chiamava: 

< Un solin fra due solini! 
» » 
area 

Il direttore generale deils gubcile ba inviato testè 
uva circolare agli inendenti di finauza del regno 
per eecitarli ad usare una più rigorosa sorveglianza 
sui tabaccai per impedire certe licenze, che si prex- 
dono, e fra le altre quetia di scegli i 
gliori per darli ai loro assidui, ve 
scarti ai compratori avventizii. 

La gran massa dei fumatori appiandirà certa- 
mente alla circolare che è ottima ed opportuna; 
ma se io fossi tabaccaio mi farei promotore di una 
petizione al commendatore Castorina, 2finchè in: 
un'altra circolare ai direttori delle sue fabbriche di 
tabacchi per ingiungere loro di sorveglisre meglio 
la confezione dei sigari, tantochè non se ne mettaro 
in commercio di quelli composti di tabacco di 
sarto con chiodi, bullette, nastri di grewbiale, ce- 
pelli ed altri ingredienti non fumabili. 

*» » 
se 

Scrivono da Roma al Secolo: 

« La riapertura della Camera si avvicina a gran 
passi. > 

Mi par quasi di vederla... in una caricatura di 
Teja, sul Pasquino, questa Camera, che per fare 
dei passi così grandi deve avere certo una viaper- 
tura.. di gambe da non si dire. 

E perciò non ne dico altro. Continuo invece a spi- 
golare nella corrispondenza romana del Secoto : 

« La Gazzetta Piemontese registra i rifiuti coma 
accettazioni. Ma frattanto è certo che i nomi più 
illustri della vecchia Sinistra non figureranno all’a- 
gape arcitrasformista. 

<I complimenti dol Miceli e di altri vanno chia- 
ramente all'indirizzo personale del Crispi, 0, meglio, 
dei suoi precedenti patriotici, non al di lui codazzo 
attnale. » 

Avete capito! Il Secolo per non Îasciarsela faré 
dalla Piemontese registra le accettazioni como ri 
fiuti, e quando qualcuno non erede di rispondere 
all'invito con parole villane, il Secolo mette il sno 
visto alla risposta, e la manda all'indirizzo dei pra- 
cedenti patriottici ! 


* 
4 
A proposito d'indirizzo e di risposta, un lettore 
fervente del Secolo l’altra sera sosteneva che dopo 
il convegno di Friedrichsruhe non si prò più dire 
francobollo. 


Nux. 289 
pirizione 25 Anisraazione 
pas 
a 


FER GLI AHNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


0 PIE ale di Pubblicità 


, FIRENZE, PARIGI 
(Vedazsi gli indirizzi in quarta pagina. ) 


tecitorio, N 130 


Cent. 3 in tutta l’Itali 


— E como bisognerà dire allora? - chiese qual: 
cuno, 

— Oh - rispose îl lettore del Secolo con una 
smorfia maliziosa che gli avrebbe invidiato Tega- 
mini — si potrà sempre dire feulo-bollo o austro 
bollo! 5 


BITS 
Come già ba annunziato l'Agenzia Stefani, la 
Banca di Lipsia Disconto-Gesellschaft è fallita. 
In cassa nor si è più trovato un soldo, e în uf- 


ficio non si è più trovato il direttore dello stabili-' | 


mento, certo Jerusalem, che aveva preso ii largo 
in tempo. 

Jerusalem! Nome predestinato per mandare il 
capitale sociale in Emaus. 

es 

Parecchi giornali italiani kanno citato in questi 
giorni una statistica ingiess dalla quale risulterebbe 
che a Londra esistono (00,00) (dico seicentomiia) 
operai senza lavoro. 

Boum! 

Ammcsso che în una città operosa come la capi 
tale dei Regno Unito, gli operai occupati siano, per 
lo meno, în numero eguale a quelli disocenpati, si 
dovrebbe concludere che colà vivono oltrea un mi- 

| lione e duecentomila opers 
| Non è mica troppo? 

Londra conta tre milioni e ottocentomiia anime; 

| secondo la citata statistica, quasi un terzo della 
| popolazione dovrebbe essere di operai. 

Oh! è sroppo senza dubbio. 

| Io sarei pronto 2 scommettere che il primo gior- 
| nalo italiano il quale ha attinto alla stat 
| giese ci ba messo di sto uno zero di più per er- 
| rore innocente di penna, e gli altri confratelli con 
maggiore innocenza hanno riprodotto la cifra aba- 
gliata. 

Ma si 82! Le forbici non hanno l'obbligo d'essere 
intelligenti! 


ine 


sa 
Ii Sidcle, di Parigi, ha pubblicato ieri l'altro una 
corrispondenza da Tunisi nelis qualo si dipingono 
i A residenti come fautori di disordini 


in per 

opa sa che noi Ital 
fanti intenti a nuli 

Dal prov 
e compazni, non è arcora risnitato che nel brutto 
imbroglio c'entrino i 6 che ci sono entrati 
per fare sfisurare la Frsncia; ma îl processo non 
è ancora chiuso. Aspetiia 


mai tutta 


regola. 


‘he a nuocere alla Fran: 


30 contro Caffarel, d'Andiza, Limoni 
è 


nei tea 
ameddoto di cni x: 


A Parigi tuti 
sono stati messi in comuni 
stazione cei pompieri più vicina. Ora è arvi 

ie uno dei direttori ha voluto assicurarsi s 
ma funzionava, e se in caso d'iscendio i pom- 
picri sasebi ia tempo per 


testrali 
azione telegrafics cola 


lla direzioni 


estinguerlo” 
sorittoîo, e 
tra dei mim 
ta. fina 
re è avvertito 
pompieri 
si presenta 2 riceverli, e colla 
questo moudo, d 
grazie tante; chi 
adesso almeno io 
0 teatro piziizsse fuoco, sarebbe già ri- 
dotto în cenere prima che 
tere ua pompa in azione 
— Sta bene — risponde 
pompieri - io farò il 
E sapete ia conc! 
Il direttore fa obbligato a pagare nua multa di 
settecento franchi, per il solo fatto di aver pr 
rato ai pompieri uu disturbo inutile, o tutto al 
utile soltanto a provere ehe i pompieri sono una 
bella istituzione; ma che pur iroppe i teatri a 
tutto il comodo di braciare per l'avvenire, come 
l'hanno avuto sempre per il passato. 
Din: 


arriva 


0. 


Per la collezione. 


Asviso economico culto în un giornale rossano: 


Scuola di Mimica per teatro 
Vicolo degli Schiavoni ecc. 
La maestra in ire mesi da un artista sulle scene. 


In Rowe. 
Sa un chiosco sì Corso! 


Opere complete 
Inchiostro e lustro. 
Non manca che il decoro. 


In Firenze il Fanfulla si trova ver 
dibile, anche ne}le più terde ore della se: 
presso la Tabaccheria CampoLmi, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dov 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


DAL PAESE DEL BANCHETTO 


Preludio sinfonico interessante. 
Torino, 22 ottobre. 

Poichè ogni ora che passa cresce l'ansiosa aspet- 

tazione di 560 cittadini italiani che sarauno gli spet- 

tatori-uditori del grande avvenimento politico-euli- 

| mario, e la curiosità di molti miliovi di persone che 

sospirano il verbo dell'onorevole presidente del Con- 

siglio, eccovi alcune informazioni preliminari, la cuî 
| esattezza vi garantisco. 

Le informazieni non riguardano veramente il sugo 
| del discorso dell'onorevole Crispi: probabilmento 
egli sta ora, mentre io serivo, distillandolo alia Con- 
| suita eoî colleghi dell'alto sinedrio. Le mie notizie 

sono relative al conce/to degli ordinatori e dei cuo- 
© non ostante tutta la poesia del'a circostanza, 
un po’ di pros nen fa dispiacere. 
i >< 
Ci può essere alcuno tra i Îettori, e ci sarà certo 
trai banchettacii di mercolesi futuro, che 
ricorderà certi pranzi sinistri a Torino, dove  ve- 
ramente non si fecoro peccati di gola. Gli infelici 
poi che presero parte al famoso banchetto d'Avi 
gliana, ove assiderati dal freddo arrischiarono di 
far la fine del conte Ugolino per sentire la canzone 
dell’oneravole Berti avrasno certo fatto il viso del- 
l'armi, quando videro il Berti presidente del comi- 
tato che invita Cri 

Si usuquillizzino tutti, e 
soffrirono l'indimenticabi! 
da me narrato ai cortesi 
le parole del presidento « 
tate al comfort dell’ambien: 


più & 


almente coloro che 
purgatorio d'Avigliana, 
itori del Fanfulla: se 
1 Consiglio aaranno adat 
, Sarà raramente sorta 
rosea di quella del 
Hai 


del banch 
‘anima il cont 


to pensa un comitato 
dei quale è Sadboy, e questo nome 
| è vera 
videnza, di 
linea. 
La n 


i 
I ri 
| dini d'Armida, con un'ageiunta di ciò 
| forse non a sua di 

i 

I 

ti 


osizione, cioè del 


| elettrica sapienzomento distribuita, e di uo 
che senza far torto alle famose 
parecchio adiretro il dubbi 


> 

A proposito di sirena © di sîlfidi, è appunto nei 
{ loro gabinetti che sono stati collocati i fornelli dove 
| suderanno i cuochi a preparare gli intingoli. Dove 
le tersicorine studiano il modo di battere le quiute 
i Watels batteranno il filetto di bue: nel gabinetto 
dove la Cerale e la Zucchi e la Limido lasciavazo 
il terrestre involucro per diventar farfalle stanno 
allineati battaglioni di bottiglie coll’elmo d'argenti 
e nel camerino dove vocalizzarono la Patti e la 
Donadio lo loro dorate meiodie verrà fatto il de- 
posito del vasellame della tavola d'onore e dell’ar- 
genteria. 


conce; 


Ma veniamo al sodo: cioè al programma del 
banchetto che comineierà alle sei e mezzo precise, 
alle orto cominciando i discorsi (che fra parentesi 
saranno tre soli, quello del presidente del Comitato 
che fa la presentazione, quello del sindaco che dà 
il benvenuto, ed il famoso a solo del Crispi). 

Il compositore dei concerto culinario è il cavalier 
Sogno, che se non è ancora commendatore come îl 
Cirio, ne è però l'unico autentico allievo e succes 
lisca 


Ecco i’indice del suo bel lavoro: 


Burro di Campigliono — Biscotti di quaglie - 
Crema d’asparagi - Saimone all'italiana — Filetto 
di bue alla franceso - Capponi alla Stragone — 
Civet di lepre ai tartufi - Panch alla romana - 
Cardi alla Rossini - Fagiani allo spiodo - Insalata 
cappuccina - Babà diplomatico ai frutti - Bomba 


Frutta - Caffè - Liquori. 
Marsala frappé - Piemonte - Barolo - Cham- 
pagne — Chambave, 


Un augure antico od una Lenormad moderna ti- 
rerebbe da questo programma gli oroscopi sul di- 
scorso di Crispi. 

Lascio fare ai lettori e vengo al 

Menu musicale, 

Questo è composizione el cavaliere avv. Pinin 
Depanis, uomo di zusto finissimo, critico d'arte e 
colto musicista, wagnerisno finora intransigente il 
quale però per l'occasione ha conciliato le sua con- 
vinzioni avveniristiche colia convenienza di rispet- 
tare le tradizioni nazionali, e dî non disturbare il 
concerto enropeo con inopportune esclusioni. 

Ecco quindi il menu ed ammiratene la sapiente 
diplomazia, che il bravo maestro Bolzoni con set: 
tanta professori saprà perfettamente mettere 
lievo: 


Il 

I 

Ì Verdi - Sinfonia nei Vespri Siciliani. 

i Brahms - Danzo ungheresi. 

i Weber - Ouverture dell’Oberon. 

| Bolzoni - Idillio campestre. 

HI Bizet - Patrie, pooma sinfonico, 

Ì Catalani — Walzer nell Elda. 
Wagner - Marcie nel Tannhauser. 

Ed ora... buon apetito e buonz digestione. 


Ù 


PERNO 


n E: mu rr ri 


Dio ddl0r del ‘mondoSignar. 


Rome, 23 ottobre. 


Ohi avrebbe detto all'Ancnimo fiorentino che, 
in un tempo ix cui il nostro teatro drammatico ba 
bisogno di abiti francesi voltati da sarti più 0 
meno italiani per nascondere le proprie miserie, 
sarebbe venuto în mente al cavaliere Novelli di 
esporre davanti al pubblico viziato il geniale Ca 
valier d'industria! 

E chi avrebbe preveduto che questa stessa com- 
media sarebbe stata rappresentata contempora- 
nesmente a Parigi col titolo: L'industria dei ca- 
valieri. Laggiù l'accoglienza fu però molto di 
versa. È 

Si sestenò una violenta burrases contro il go- 
verno francese, impresario del teatro, una burrasca 
di cui non so ancora prevedere le fine. _ 

Una parte del pubblico cominciò a schiamazzare 
perchè non voleva che il protagonista fosse îl ge- 
nerale Caffarel e voleva imporre Wilson; dopo non 
fa più contenta di questa sostituzione e volle so- 
stituire addirittura la commedia con un’altra di 
Sardon: il Divorson... fra Wilson e Gréry. L'im- 
presa invece voleva chiudere la stagione teatrale 
con una commedia italiana: Una bolla di sapone. 

I fischi e le grida salirono a questo annunzio al- 
Valtimo cielo. a 

Il Paris, ricordando un certo affare di Guano, 
naturalmente poco politico, urlò con Amleto: c'è 
del guano in Francia! 3 } 

Così aspettendo la Tosca, commedia nuova di 
Sardou, in cui la protagonista è italiana, la Francia 
si gode uns commedia... Tosca, molta losca, le cui 
parti sono tutte francesi; tutte, perchè, come sa- 
pete, anche la Ratazi... è si 

Per calmare il pubblico l'impresa promise di con- 
vertirsi; ma la conversione indispettì maggior- 
mente il pubblico. Per intenderci meglio sarà bene 
uscire di metafora e spiegare che si trattava della 
conyersione della Rendita 4 112 in 3 0/0. c 

‘Perchè ogni volta che il ministero Rouvier si 
vede minacciato, ricorre alla conversione della Ren- 
dita e agli altri provvedimenti finanzieri, quasi 
avesse l’aria di dire alla Francia: « Ricordati che 
ti ho raccolta piena di debiti e che senza di me 
saresti andata in rovina!» dl 

Quelli che maggiormente s’inquietarono della con 
versione, furono gli uomini d'affari e specialmente 
i possessori della Rendita 4 179, i quali procurarono 
di alienarla. Ne segui un ribasso su'la Rendita con- 
Sertenda e sul resto, compresa, manco & dirlo, an- 
cho la Rendita italiana, la quale perdette il gua- 
dagno che le ricompre dello scoperto nella liquida- 
Ziche le avevano assicurato al principiare della set- 

jmana. 

"i uel ribasso fa il segnale della debolezza della 
Borsa di Parigi, cui doveva dare più tardi un el- 
tro colpo l'annunzio della affrettata convocazione 
del Pariamento francese. 

‘Perché nella settimana scorsa le Borse non hanno 
avato noie da parte della politica internazionale, 
la quale ba continuato a sonnecchiare. _ de 

Ti governo bulgaro ha fatto le elezioni politiche 
è quello amministrative, e le ha fatte nàturalmente 
£ modo suo come deve fare il governo di un po- 
polo libero e civile. 3 

‘ sultano del Marocco è stato un giorno bene e 
rn giorno male, e con eguale vicenda le tribù a lui 
sottoposte si sono de un giorno all’altro sollevate 
© sottomesse. Ma nessuno ha creduto di doversi 
ocsupare di queste inezie. 

La convocazione del Parlamento francese è sem- 
breta pertanto, e nor a torto, l’avsenimento più 
notevole delle settimana. Non a torto, perchè ta- 
Juno crede e fa credere che l’apertora della Camera 
possa segnare -il pericolo della chiusura del gabi- 
Retto Rouvier e il principio di gravi perturbazioni 
per la politica interna della Francia. 

‘Senza credere al pallone lanciato dal Gauois, 
cioè sì ritorno di Mac Mahon alla presidenza della 
fepubblice, tutti vedono come la situazione dei 
partiti francesi, sempre imbrogliata, sia divenuta 
Gessi peggiore dopo che il recente scandalo ha 
fatto ingigantire gli odi partigiani. È non mi pare 
che le nomina di un civile a ministro della guerra 


basti a salvare la situazione. Secondo me, sarebbe 


i 
cato di Parigi non aveva voglia di darsi bel 


8 EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Per il giorno dopo il Meriani aveva invitato, a 
pranzo il fratello, la cognata e una quantità di a- 
mici. 

Mi pare di non aver dimenticato nessuno - 
diss’egli la sera a tavola leggendone la lista alla 
moglie. 

— Hai dimenticato il Corsi — osservò Maria. 

— Non è una dimenticanza; il Corsi non lo conto 
fra i miei amici. 

— To invece lo conto fra i miei - disse Maria 
con quella arditezza che hanno le donne quendo si 
illudono al punto da credere di mon aver nulla da 
rimproverarsi, benchè amino un altro. - Ti prego 
d'invitarlo. Del resto, tu gli faresti uno sgarbo che'| 
non merita, perchè mi è stato di una grande ut 
lità con la sua esperienza 6 col suo gusto nella 
scelta dei mobili. i 

— Io non lo inviterò — disse il Mariani. i 

— Loinviterò io allora - rispose Maria, e sì sedè | 


al tavolino per serivero un biglietto. 

So fossero stati soli, il marito avrebbe certo re- 
plicato, ma era presente la bambinaia, ed egli non 
Tolle fare uno scandalo. La presenza di una per- 
Zona di servizio sveva infaso maggior coraggio a 
Afaria, la quale, sicure che il marito non avrebbe 
‘fatto nessuna osservazione per non off'enderla, dopo 
che ebbe scritto il biglietto, disse alla donna: 

“ "Gabriella, portatelo al doputato Corsi = 10 
quindi andò in camera @ faro i bauli | 
Il Mariani fremeva per que) primo atto di ribel 
Tione della moglie. Andò fino alla porta di camera 

vo con lei una spiegazione, ma in quel mo- 
Finto vi xptrava pure Gabriella, portando alle sj- 


tempo. Gli speculatori non ebbero il coraggio di 
afrontare le eventualità di una liquidezione che si 
presenta sinistramente gravida di avvenimenti per- 
chè fa temere che possano nascere dei.. morti, © 
perciò hanno pensato di liguidare o alleggerire an- 
ticipatamente le loro posizioni. SE 

Se a Parigi sono state spine, fuori non sono 
state davvero rose! Le Borse di Berlino e di Vienna, 
la prima per la guerra ai valori russi e, în parte, 
anche per il fallimento a Lipsia della Disconto Ge- 
sellschaft, la seconda per mancanza di fiducia, me- 
strarono di non aver forze suficisnti per cammi- 
nare. 

Una eccezione alla debolezza generale fa lo Stock 
Ezchange. I consolidati vi si avvantaggiarono e- 
goisticamente a danno dei valori americani, perchè 
essendo questi colpiti da tisi ferroviaria galoppante, 
farono abbandonati dalla speculazione e dai capi- 
tali i quali si volsero con fiducia ai consolidati. 
Mors tua vita mea! Un altro poco ancora, e il 
consolidato inglese rappresenterà un onere a fa- 
vore dello Stato invece di una rendita pei posses- 
sori. Meno male che i valori americani trovarono 
a New-York Gould disposto a guarirli.. 

Oltre la causa che ho accennato, un'altra d'in- 
dole monetaria contribui sostenere il mercato 
Londra, e cioè il miglioramento notevole del cambio 
americano, il quale fece ritenere allontanato il pe- 
ricolo di un aumento di sconto e scongiurata la 
crisi monetaria della quale si era da qualche tempo 
impensierito quell’emporio finanziario. 

Diversamente volgono invece le cose a Parigi 
dove, fra le altre paure, hanno anche quella di un 
sumento di sconto e di uno stringimento del 
denaro. 


sa 

Quando sono entrato stamane nel cortile del pi 
lozzo della nostra Borsa i busti dei grandi nomini 
collocati lassù ridevano ancora. Cavour nella tran- 
quillità bonaria della sua faccia onesta di burbero 
benefico si sforzava per rimanere serio. 

Avevano ragione quegli illustri disgraziati che 
l'ammirazione dei posteri ha condannato alla umida 
immobilità in quel cortile; avevano ragione perché 
i frequentatori della Borsa di Roma dettero spet- 
tacolo assai divertente nei giorni passati 

Dopo aver salito le più eccelse cime con co- 
raggio di alpinisti intrepidi, gli speculatori ebbero 
una paura maledetta © scesero, ruzzolarono anzi 2 
precipizio. Lo spettacolo, non terendo conto delle 
ammaceatare,. delle contusioni e delle teste e gambe 
rotte, fu addirittura grottesco. 

Anche la Borsa di Parigi si mise della partita e 
sulla voce esagerata di quei capitomboli e delle 
difficoltà della liquidazione, ci regalò, bontà sua, 
in chiusura, altri trenta centesimi di ribasso sulla 
nostra rendita. Avviso agli alpinis 

Ecco intanto le perdite negli alpen...stocks. 

La Banca Generale ha perduto dieci punti gus- 
dagrati antecedentemente Dio sa con quali stenti! 

La Banca Industriale, contro la quale si è eser 
citato un odio feroce quanto ingiustificato, ha la- 
sciato sul terreno trenta punti. 

L'Acqua Marcia è scesa ad un livello più basso 
di dieci punti, il Banco Roma ha perduto venti- 
cinque punti! 

Ma non è niente ancora. Una fuga di gua, in se- 
guito ad una delle solite questioni fra lampionari, 
ha determinato un ribasso di cento lire. 

Le Banca Romana è stata assai maltrattata o ha 
perdato cinquanta punti. Causa di questo maltrat- 
tamento è stata la questione della ccsì detta ri- 
scontrata della quale Roma, l'Italia, l'Universo ed 
altri siti sono pieni da parecchi giorni. 

Le giuecherie alle ausli ha dato cagione la que- 
stione della riscontrata non hanno riscontro nella 
storia della ingenuità umana Tutti hanno voluto 
parlarne, e quasi tutti chimè, poco a proposito, tanto 
da far credere che qualenno on sapesse nemmeno 
che cosa fosse la riscontrata. 

Il l’opolo romano, îl quale vi ha dedicsto lun 
ghi articoli, rimproverò l'Opinione di poca rive- 
renza per la memoria dell'iliustre Minghetti per 
avere detto che la parola riscontrata era un idio- 
tismo sumesso dalla legge del 1 

L'Opinione, accusata di poco rispetto per l'ono- 
revole Minghetti, è addirittora un colmo! 

Si vede che mentre per la questione della ri- 
scontrata vi sono state moito perdite di serietà, 
di dignità, di senso comune e di molti punti sulle 
Banche Romane, il Popolo romano vi ha periuto 
il vocabolario! 


Ritagli e Scampoli 


Meglio tardi che mai. 


« Caro Fanfulla, 

< Nel numero 278 (7-8 ottobre), trovo alcune 08- 
servazioni intorno agli stipendi dei professori uni 
Sersitari e dei professori di ginnasio e liceo. Non 
disento so i primi sieno o no sufficienti, nè se sia 
© no decoroso il lamentarsene pubblicamente, e 
nemmeno se sia giusto il computare a un tanto 
Tora la ricompensa data a persone cui è affidata, 
oltre alla cattedra, tutta l’alta coltura e lo svi 
luppo scientifico della nazione. Mi limito ad osser- 
vare, per amore alla verità ed alla logiea, che il 
signor Lipo-Topi, per sostenere la sua tesi, ha con- 
frontato il maximum mazimorum da una parte, 
col minimum minimorum dall'altra; per tal modo 
era naturale che risultasse la grande sproporzione 
notata. Ma osservi il signor Lipo-Topi la seguente 
tabella: 
Professori ordinari di Università di primo or- 

dino (senza aumenti quinquennali). . . L. 5000 
Professori straordinari di Università di primo 


det SSL 24) L. 8000-8500 
Professori ordinari di Università di secondo 
ordine . . . + + L. 8000 


Professori straordinari 
condo ordine. DEE 
Professori titolari di Liceo di prima classe 

(senza aumenti quinquennali) . . . - 
Professori titolari di Liceo di seconds classe » 2400 
Da questi si passa per gradi alle. . . . » 1400 

ed alle. . . . » 1200 

citate dall’egregio Lipo-Topi ed anche alle > 1000 

dei maestri elementari. 

« Si noti inoltre che i professori di Liceo hanno 
un provento non trascurabile dalle. propine di e- 
same, e finalmente che ron è esatto l’asserire come 
massimo delle ore le 60 dei professori universitari, 
e come minimo le 400 dei professori liceali. 

«I numeri citati mostrano come non vi sia 
nessun salto, e nessuna notevole sproporzione. Ond: 
se qualche cosa si può anche dire, è che troppo pic- 
coli sono tutti gli stipendi, o non lo è nessuno. 

< Ti saluta cordialmente 


« Un professore. » 


Ricevo e pubblico: 

Solmona, 21 ottobre. 
vori della nuova stazione per la ferrovia 
mora procedono alacremente e, probe- 
bilmente, dopo altri sei mesi avverrà l'apertura 
della linea. 

< Il municipio ba già nominato una Commis 
sione ordinatrice di una feste per quella circo- 
stanza, ma essa non si è mai riunita e non dà fi- 
nora alcun segno di vita. 

< Questo stato di stonia ha la sua radico nelle 
condizioni anormali în cui si trova la Giunta mo- 
nicipale, la quale da un mese si affatica a ricom: 
paginarsi; e gli assessori nuovi eletti, l'un dopo 
l’altro, cadono per dimissioni, come foglie di au- 
tunno. 

< Vogliamo sperare che cessi al più presto la 
crisi, compagna indissolubile di paralisi ammini- 
strativa, e che quella Commissione ordinatrice della 
festa si faccia viva, mostrandosi degna del fausto 
avvenimento che ricongiungerà la pstria di Ovidio 
a quella de' Cese: 

Ho pubblicato la lettera tal quale, compreso 
Ovidio e i Cesari. ed esorto chi l'ha scritta a stare 
di buon animo! Gi sono sei mesi di tempo, e in 
sei mesi i preparativi d'una festa andrebbero a 
male. D'altronde, le Commissioni in generale met- 
tono degli anni a non fer nulla. Se questa met- 
terà poco tempo a far qualche cosa, sarà sempre 

benemerita. 


Il ministero di agricoltura, industria e commercio 
be pubblicato il programma di concorso a tre premi 
di lire 4000 ciascuno fre coloro che rell’anno 1888 
avranno impiantata ura fabbrica di solfaro di car- 
bonio nelle isole di Sicilia e Sardegna. 

Per schiarimenti, rivolgersi alla direzione gene- 
ralo dell'agricoltura al ministero stesso. 


SIE 


LE BANCHE 


Da un articolo dell'Opinione, in risposta alla po- 
lemica fatta dal Popolo romano, bari questione 
stranamente gonfiata a proposito del cambio dei 
biglietti rispettivi tra le Bancpe Nazionale e Ro- 
mapa, togliamò l’ultimo brano che tratta la pura e 
semplice questione di fatto. x 

Ne risulta evidente che si è presa oceasione da 
un inconveniente, che si avevano tutti i mezzi di 
evitare, per suscitare un allarme non giustificabile 
in linea di fatto: z 

Ad altri giornali che si ostinano nel voler ve- 
dere nell'attitudine della Banca Nazionale qualche 
cosa di mutato e secondi fini che essa non ha, e 
contro i quali protestano le sue larghezze ; a quelli 
che insistono sulla incetta dei biglietti della Banca 
Romana; poichè il buon senso manca, e nulla è 
intervenuto a farlo rivivere da parte di quelli che 
avrebbero avuto la massima convenienza a richia- 
marlo, diciamo che, anche volendo prescindere dal 
carattere e dalla serietà degli uomini che regolano 
gl’Istitati, gli accordi in vigore con la Banca Ro- 
mana bastano a dimostrarne l'assurdità. Per quanto 
ci abbia ripugnato il farlo, pure è ormai tempo 
che la verità dia conosciuta in lungo e in lergo. 

Fino dal dicembre 1885, fra la Banca Nazionale 
e la Banca Romana fu convenuto che la prima 
vrebbe conservato nelle sue casse fino a quattro 
milioni e cinquecentomila lire in biglietti della 
seconda, senza conteggiarli nella riscontrata e senza 
interessi. Che la riscontrata fra i due istituti avrà 
luogo soltanto in ciascuna decade di mese, e che 
la Fanca Romana sarà obbligata a cambiare fino a 
tre milioni di lire con facoltà di farlo per maggior 
somma. E che una volta al mese, e precisamente 
nella decade al 10 del mese successivo, verrà rias- 
sunto il conto della somma cambiata nel mese, e 
se rimarrà un avanzo non cambiato, la Banca Ro- 
mana potrà convertirlo a suo debito în contu cor- 
rente presso la Banca Nazionzle fino alla somma 
di quattro milioni e mezzo, sottostando per questa 
parte ad un interesse eguale al saggio delio sconto 
‘ufficiale, con decorrenza dal primo giorno del mese 
successivo a quello nel quale si è formato il debito 
per gli sbilanci delle riscontrate del mese antece- 
dente. Che il resto dello sbilarcio dovrà essere pa- 
reggiato dalla Banca Romana con biglietti della 
Banca Nazionale o con biglietti a debito dello Stato 
0 con valuta metallica. 

Dunque, ai 10 ottobre, rimpetto ad una preser- 
tazione di 24 milioni e al mancato cambio di 9 1)2, 
quali erao le facoltà della Banca Romena verso 
la Nazionale ? 


La Banca Romana poteva ‘chiedere la immabi- 
lizzazione di quattro e mezzo milioni senza iute- 
resse, e lasciare gli altri cinque milioni nelle casse 
della Banca Nazionale, fino si 10 di novembre. A 
questa data la Banca Romana poteva far passare 
a suo debito in conto corrente quattro milioni e 
mezzo dei cinque, pagando l'interesse dal 1° no- 
vembre. 
Restavano a cambiarsi sole cinquecentomila lire! 
leva per questo la pena di ricorrere ai comizi, 
e d'invocare gli Dei ? E non pare al Popolo ro- 
mano che questi tutelino e difendano già esuba- 
rantemente la Banca Romana ? 


EZIA 


23 ottobre. 


Al Maccao ha avuto luogo stamani la riviste, 
passata dal generale Pallavicini comandante del 
IX corpo d’esercito alle truppe del nostro presidio. 

Le truppe erano divise in tre lineo agli ordini 
del maggior generale Crotti di Costigliole, coman- 
dante interinale della divisione militare. 

prima linea era comandata dal maggior ge- 

sei me porn Ai mae 
diero Racagni e la terza dal colonnello Mainoni: 
ll pubblico che era abbastanza numeroso, assi- 
s rivista dal piazzate interno del Ma 
davanti al fabbricato centrale. uno cel Maccso, 

Il generalo Pallavicini, seguito da un numeroso 


guora la risposte del Corsi, il quale accettava e 
riograziava. Il sigor Mariani. non potendo sfo 
garsi, prese il cappello 6 usci. Quando verso le 
‘undici tornò a cass, trovò la moglie coricata e ad- 
dormentate. Maria per altro faceva finta di dormire 
olls vegliava e pensava alla vita che incomincie» 
rebbo per lei nelle nuova casa 

Le mattina seguente alle 7 îl salotto della si- 
gnora Mariani era già piena di parenti Gli altri 
due fratelli del marito, Giulio e Mario, venuti de 
Milano per assistere alla inaugurazione deila essa, 
col primo treno e facerano colazione 
aapettendo di vedere la cognata e il fratello. 

Questo, destato all'improvviso, comperve subito; 
la signora dopo cinque minuti ‘affacciò la teste | 
alia porta e sporse la mano si cegneti; dopo un 
quarto d'ora ara seduta anch'essa alla tavois delle 
colazione. Più tardi venne Flene con Carlo co 
Mari e il marito non rimasero nn momento soli. | 
Verso il tocco avvenne il passaggio dall'albergo | 
alla nuova casa. Colà giunti, la signora Mariani | 
dovetto pensare a far sistemare i bauli, a disfa: 


a dare gli ordini per spparecchiare la tavola. e i 
marito, circondato sempre dai fratelli, non ebbe il | 
tempo di parlare un momento con la moglis. 

Del resto, egli tremava di avere una spiegazione 
con lei. 

Im nove anni di matrimonio non gli aveva dato | 
mai un dispiacere, mai appiglio ad un rimprovero; ! 
poteva egli trattarle ora con durezza, come si trat- 
terebbe vna colpevole, per avere voluto che il Corsi 
assistesso a quella festa di famiglia ? In questo 
consisteva tutta la sua colpa. Indulgente per na- ! 
tura, il Mariani la scusava, benchè sentisse con 
quella intuizione che dà l'affetto vero, che Maria 
da qualche tempo ere diventata un'altra. Ma la 
colpa non era un poco anche sua? Non l'aveva 
egli trascurata, trascinato dagli affari, dal desi. 
derio di essere il primo dei banchieri italiani a 
stabilire a Roma una cass? Ora cho glî affari 
erano avgiati, che non vivevano più all'albergo, 
sperava di ricominciare l'esistenza di Milano, di 
riprendere i ricevimenti, di sottrarla all'influenza * 
del Corsi. i 

Tutto il giorno il Mariani stette nel suo studio 
jo mezzo ai fratelli, col virginia fra le labbra, di- 


stretto, senza ascoltare quel che. Mario e Giulio 
gli raccontavano di Milano, degli afari che si fa- 
cevano là 

Egli persava a sua moglie, e a momenti riassa- 
porava tutta l'amarezza provete la sera prima, a 
momenti si compiaceva a soffermarsi a tutte le 
rimembranze liete e dolci che serbava di quei nove 
anni di vita coniugale, alle prove di affetto date- 
gli dalla moglie, e gli pareva impossibile che Ma- 
Tia poteseo cambinze. — 

carattere ragionevole e onesto di lei 
forse una garavzia di felicità? a 
_Un momento dopo diceva a sò stesso che la fe- 
licità ron può dare garanzia, che il cuore della 
donna cambia, che odia quel che amava prima, e 
come se si compiacesse nel martoriarsi, ripensava 

donre che, nonostante il loro passato onesto, 
irreprensibile, averspo abbandonato il marito, i fi- 
gli, per segufre un altro. 

— Dov'è la signora? - domandò 
quel pensiero al servitore che entra 
mento portandogli un telegramma. 

— In camera sua con la signora Elena e le si- 
gnorine. 

Quella risposta non lo calmò, egli volle vedere 
con i suoi occhi Maria, e lascistii fratelli andò e 
cercarla tremando, como se temesse di 
non trovarla. à Spe ti 

Per la prima volta sentiva quanto quella dotna 
gli era cara, quanto la presenza di lei eragli in- 
dispensabile, per la sua felicità. 

Il pensiero solo che ella potesse un giorno ab- 
bandonerio lo spossava interamente. Si sentiva le 
gambe deboli come un conyalescente, e un sud 
freddo gli bagnava la fronte. Giunto in camere di | 
Maria, la vide rita davanti a un grande specchio | 


aventato da 
in quel mo- 


mentre si provava un fichu di trina n 
tandole lo braccia al collo la baciò sui pri 
collo, con una effusione insolita. 

— Siamo più innamorati che il primo giorno - 


osservò ridendo Elena dalla & 
i poltroncina eu cui ora | 


n=1—— _—____________ 


— Ti voglio bene - dii n iani î 
sil oo Pea fe 2 ini scigento 
zione dolorosa dei mussoli del volto -— Non mi è 
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stato maggiore fra cni vi erano i generali Gend.o 
Baldissera, Pecco, Sironi, ecc., ispezionò le linee @ 
quindi assistette allo sfilamonto delle truppe. 

Insieme agli ufficiali fuori. servizio vi erano mol: 
tissimi ufficiali del ‘corpo spetiale d'Africa. 

Lo sfilamento delle truppe avrebbo proceduto 
assai meglio) 80116 )gturdio avessero ) trattenuto la 
folla che in piazza dell'Indipendenzase in piazza 
dello Termo invadeva lo stradale, 

Sono avvenute alcune disgrazie, La cavalleria è 
stata fatta afilaro al galoppo, ma dopo la via San 
Martino all’Indipendenza, a causa del selciato, al- 
cuni cavalli sono caduti, e si sono svuti a deplo- 
rare cinque feriti. di cui due piuttosto gravemente 
che vennero ricoverati all'ospedale militare. 


Per il giubileo dal Papa. 

Il conte di Parigi invierà al Papa per il suo 
giubileo una scrivania di gran prezzo. 

Inoltre, il conte di Parigi manderà al Paps una 
riduziono di argento della statua di Giovanna 
d'Arco, dovuta allo scalpello della principessa Maria 
d'Orléans, figlia dol re Luigi Filippo, e il cui ori- 
ginale in marmo si trova nolle gallorio di Ver- 
sailles. 

L'eroina francese è rappresentatà in piedi, tutte 
vestita in ferro, stringendo al cuore la spada, con 
l'elsa a croce. 

Fra i matrimoni annunziati dal nostro giornale 
abbiamo parlato della prossima unione di Donna 
Augusta Pignatelli-Anjou con un signore svizzero, 
Fravamo stati male informati; la notizia insussi- 
stento ci è stata data per uno scambio di nomi 
fatto casuale. 


Nuovi Lincei. 

Con recente decreto reale il senatore Marco T' 
‘barrini venne nominato socio della Reale Accademia 
dei Lincei. 

ll professore Giacomo Barzellotti, della Regia 
Università di Napoli, © il professoro Felice Tocco, 
dell'Istituto superiore di Firenze, vennero eletti soci 
corrispondenti. 


Dice il Fracassa di stamani, parlando della Giunta 
comunale di Roma: 

< In settimana si adunerà la nuova Giunta che 
non sarà, come è noto, che l'antica con qualche 
aggiunta clericale. » 

"Noi caro confratello, gli aggiunti di quest'anno 
non sono punto clericali. Perchè non sono tali nò 
il Tommaso Tittoni, nè il Giordano-Apostoli en- 
trambi deputati, nè il march, Guiccioli. 

So il Fracassa osserva bene come è composi 
la nuova Giunta, dirà come noi che nelle condi- 
zioni attuali del Consigiio Lon sì poteva desiderare 
nulla di meglio. 


Sappiamo cho nel corpo dello guardie municipali 
di Roma sono vacanti da molto tempo 68 posti. 

O perché, dunque, non si apre un arruolamento 
e non si provvede a questa deficienza cho riesce 
tanto-dannosa ni servizii pubblici? 

Vi è stata oggi la commemorazione di Villa Glori. 

Alla cerimonia intervennero poche Società ope- 
reîe esclusivamenzo radicali, e i reduci indipen- 
denti: saranno stati în Lutto trecento persone con 
parecchie bandiere 

Giunto sotto lo storico mandorlo, press la_ pa- 
rola il signor Costaguta che parlò sull’affariumo 
delle banche, invitando gli operai a protestare 
contro l'usura, e il secolo banchiere da non con- 
fondersi con quello di Milano. Concluse invitaudu 
il quarto stato vale a dira il popolo sovrano a rin- 
nirsi domani in piazza del inedesimo L'ispettore Neri 
el'impedi di continuare; o allora continuò per 
fonto suo l'onorevole Dotto di Dauli, che fece 
una conferenza di storia ru: variaaiosi 
‘n Giordeno Bruno e le Giunta ciericale. 

In ultimo un giovinotto toscauo cominciò a de- 
6 il Vaticano per un covo di malfattori.. Ns- 
‘almente non potè coni 

Del resto Fordine fu rispettat 
monis la commemorazione si mutò naturalmente 
in ottobrata. 


fi 
t 


i sera, allo nove, ha avato luogo l'apertura 
saggi del grande ‘ offè delle Varietà, ro 
centemente costruito nella via Duo Macelli, dove 
Già si trovava la birreria Prandi, nel nuovo pa- 
lazzo di proprietà del barono Lazzaroni. 

Riserbando per questa sera l'apertura gl pub- 
blico, il proprietario signor Angelo Sommariva 
avea fatto un larghissimo invito alia stampa, agli 
fmici, ai clienti dell'altro suo caffè in piassa Co- 
fonne, offrendo loro una vera accademia vocele e 
strumentalo, 9 tutto quanto potessero desiderare 
în fatto di bibite, di gelati, di dolci, di pietanze 
fredde, di vini © di liquori squisiti. —_ 

Così molti han potuto ieri sera ammirare questo 
nuovo caffè, così grandioso come non so ne trova 
uno eguale în nessuns delie città principali d'Italia, 
lino stabilimento degno in tutto e per fnjto di una 
Rrando capitale. Immagicste infatti une sala im: 
Eiensa, £ tre navate, abbagliante pel candore delle 
pareti, tutta adorna di specchi e illuminata da cp: 
Finaia di lampade elettriche con uno sfoggio di 
juca di cui è molto difficile dare un'idea. 
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E mentre gli invitati sedevano prendendo i rin- 
froschi gentilmente offerti loro da un vero batta- 
glione di camerieri nssni garbati, gli ertisti della 
fompegnte di canto seritturati dal signor Soma. 
riva si producevano snocessivamente sulla scena 
facendoci sentire delle canzonette francesi più 0 
meno briose. Così abbiamo inteso duo signore che 
per diro la verità non hanno suscitato nell’uditorio 
troppo grandi entusiasmi. Invece è piaciuto jm- 
mensamente il signor Fiscoff, un artista singol#- 
rissimo che cante in taste le lingue, che suona 
une quantità di strumenti, di eni alcupi di nuova 
e singolare stratture. 

Questa sera il nuovo caffè ‘sarà aperto al pub- 
bito, col biglietto d'ingresso ad una lira: e sul 
l'introito il signor Sommariva preleverà una parte 
che andrà a beneficio dell'ospizio per l'Infanzia 
abbandonata. 

Al coraggioso industriale, cho hs dotato Roma 
di npa stabilimento così elegante e così geniale, 
noi facciamo i migliori sugurii. 


FANFOLLA 


A. proposito dei velocipedi riceviamo la seguente: | 


< Lettore assiduo di Fanfulla, torno a Roma 


dopo tre mesi di assenza e leggo l'articolo, che de-, | 


plora la circolazione dei velocipedi nell'interno 
della città. Ebbene, io posso aggiungere, per averlo 
veduto ad ogni istante in passato, che i velocipe- 
disti scorrazzano impunemente per le vie di Si 
Basilio, San Nicola da Tolentino, piazza Barberini, 
© da questa piazza per tutta la via Quattro Fon- 
tane, e fino all'Esquilino; © dalla piazta della 
Reggia fino a porta Pia. È riserdo come, venti 
anni fa, per causa di nn velocipede a villa Bor- 
ghese, le belle misses Firman rimasero gravemente 
ferite © sfigurate. Provvedano i consoli ». 


Alcuni filolrammatici daranno domani sera una 
recita al testro Rossini a beneficio di una fami- 
glia indigente. 

Rappresenteranno la Morte civile di Giacometti, 
cui prenderanno parte lo signore Virginia Pavoni 
© Clotilde Grangò, e i signori T. Benvenuti, G. Sala, 
O. Calcaterra, A. Carocci  V. Santoboni. 


TEATRI 


Per domani sera al teatro Nazionalo è annun- 
ziata la prima rappresentazione della Renata di 
Zola. 

Nel mese di novembré ivromo nello stesso teatrò 
la compagnia comica franceso recentemente for- 
mata dal signor Emilio Simon. 

Fanno parto di questa compagnia le signore 
Maria Kolb, Marcella Josset, Carolina Herbert 
Cassan, Jenny Rose, Clementina Schmitt,. Lucy 
Savary, Maria, Claire, ed i signori : Worms, Georges, 
Keraval, Dubroca, Loberty, Torin e Barroi. 

La prima rappresentazione è fissata per sabato, 
5 novembre, col Divorgons di Sardou. 

Pubblico assai numeroso ieri sera al Valle; dove 
Novelli è stato applaaditissimo nel Barbiere di 
Gheldria. Per questa sera, .il Ratto delle Sabine, 
Le distrazioni del signor Antenore, © più il mo- 
nologo Condensiamo. 

Molto probabilmente mercoledì sera avremo la 
prima, del Coccodrillo di Sardou. 


Spettacoli d’oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — Cecilia. 
VALLE. — Oro 9. — Il ratto delle Sabine - Le 
distsozioni del signor Antenore — Condensiamo. 
MANZONI — Ore 8172 Il conte di Ruvo. 
QUIBINO — Ore 9 — Don Pietro dei Medina. 
METASTASIO. — Ore 9. — Spasimate pe me - 
Il trionfo d'amore, ballo. 
BOSSINI — Ore 8.112 — Pippetto ha fatto sega a 
‘scola. 
GOLDONI — Ore 9 — L'Ave Maria. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Anastosini © Biasini. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutto le sere. 


TRE ÎSFORMAZIONI 


AU, 
NOS 


Stasera partirà per Torino l'onorevole Crispi 

Il ministro della guerra, onorevole Bertolè-Viale, 
e il segretario generale, onorevole Corvetto, non 
andranno al banchetto di Torino dovendo attendere 
agli apgarecchi per la spedizione d'Africa. 


Domeni arrà Iuogo la seconda tonferenza sul 
trattato di commercio con l'Austria-Ungheria. In- 
terverrà puro il barone de Glanz, terzo delegato 
che arriverà, a Roma stasera. 


A comandare i nuovi battaglioni 2° e 3° 
sarebbero destinati il tenente colonnello del 6 reg- 
gimento, Francesconi ,e il maggioro Giraud nuovo 
promosso, il quale nel gennaio scorso comandava 
da capitano le trappe a Ua. 


La rappresentanza degli zuavi al Vaticano. 


Da foute autorevole apprendiamo che la notizia 
telegraîata da Parigi annunzianta il prossimo si 
rivo in Roma del generalo De Charette, capo di 
308 deputaziono di ex-zuavi, è priva di fondp- 
mento, © S 


Scoppio di dinamite ad Abd-el-Kader. 


Ieri sono giunti al ministero delle guerra varii 
rapporti dal comando superiore. d'Africa, fra cui 
quello relativo all'incendio del deposito galleg- 
giante di dinamite nella rada di Abd-el-Kader, av- 
venuto nella notte dal 7 all'8 corrente. 

L'incendio incominciò yerso le 12 45 antimeri 
diano dalla parie della baracca oppouse alla spiag- 

ia, propagandosi con la massima repidità a tutte 
fo ‘stro papti della baracca. 

Alle grida d'aliermo dolto sentinoti» del campo, 
acaorsero gli ufficiali superiori, i quali, ricono- 
sciuto che nel momento non si poteva adottare 
alcuna misura por spegnero. l'incendio, si limite- 
rono & cercar subito informazioni sullo cause di 
esso: 

All'apa @ disci minuti. l'inegndio, dope aver reg 
giunta Îa massima intensità, cominciò a perdere di 
forsa, od allora, scongiurato qualsiasi poricolo di 
scoppio, tatti gli ufficiali si recarono sul posto del 
sinistro, procedendo; tosto ad dana rigorosa inchie 
ata, dalla quale è risultato în modo irrefatabilo 
che, mezz'ora prima dell'iucendio Îl teaenta dizonda 
avove Ispeziapatò Îl posta di gueriia eitorno al 
galleggiinto, © \chp al momento dell'incendio tutti 
gli vomini componenti la guardia eren svegli, che 
la sentinella di dl sud posto, che tutti erano în 
luogo da poter:osservaro il deposito di dinamite, 
che infine assolutamentò (nessun rumore o movi- 
monto accennante 8 persono aggirentisi intorno 
al deposito si ersravvertito în precodenza dell’in- 
cendio; come pure che durante Je veptiquatty'opa 
precedenti la baracqa non gra stata aporia por ca- 
varni ‘dinamité, 

'erciò rimane, egeluso che ]'incendio sia dovute 
DI a o Bi deve vitenero quindi che. esso fa de 
terminato dalla decomposizione chimica delia di- 
pamite, dovuta alla continuata azione, del. calore 
solaro, restando anche esclusa qualsinsi responsa 
bilità da parto del comando locale, poichè la ge- 
latins prima di venir caricata sul galleggianto era 
stata accuratamente visitata e riconosciuta in per 
fotto stato di conservazione. E la prova gi è che, 
impiegata a vario ripreso iu lavori _ 
produsse alcun inconveniente; anzi, ancha der- 
Fincendio, due cartuocio press da dr- 


ferenti che aÌ gomma". no presso Îl comando, fa: 


mine non | 


| cho'i passi 


rono sottoposte alla prova dell'etere, e vennero 
constatato esenti da qualunque principio di umidità. 


Abbiamo da Berlino che la Germania desidera 
che sin mantenuto nel Marocco lo statu quo, e 
la essa fatti si sono limitati ad affi- 
dare all'Inghilterra la protezione dei suoi sudditi. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 23: 
Si parla di una Confederazione fra gli Stati Bal- 
canici, alla quale tenderebbe il re di Serbia d'ac- 
cordo coi diversi Comitati greci. 
Il Sultano non vi sarebbe ostile. 


è Parigi, 23. 
Il Sonte Nigra è arrivato a Parigi dove si fer- 
merà alcuni giorni. x 
Il Gaubois pretendo che egli sia incaricato da 
Crispi, della missione di fare alla Francia assicu- 
razioni amichevoli per parto dell'Italia. 
Casale Monferrato, 23 
Stamane alle ore 8 giunse il ministro Saracco col 
prefetto di Alessandria. 
Alle ore 11 10 arrivò il duca d'Aosta col conte 
Menabrea. Egli fa ricevuto da tutte le autorità ci- 
vili e militari della provincia e acclamatissimo dalla 


del monumento a Giovanni Lanza; poi în carrozza 
ai monumenti di Urbano Rattazzi e di Giuseppe 
Mellana. 


Dovunque il principe fu accolto con vivi segni di 
jmpatia e con acclamazione. 

Inangurandosi il monumento Lanza, fece un pa- 
triottico discorso il sindaco Negni. Il Principe andò 
poi a far visita alla vedova Lanza; per la quale 
ebbe espressioni di viva compiacenza per il po- 
stumo tributo reso all'insigne uomo di Stato. 

Recossi quindi al ricovero di mendicità. 

Al tocco il Principe ricevette le antorità nel pa- 
lazzo municipale. 

Alle ore 2 5 pomeridiane riparil per Chivasso © 
Torîno, salutato dalle autorità e dalla folla plau- 
dente. 

Trovavansi alla stazione cinquanta associazioni 
con musiche e bandiere. Acclamazioni entusiastiche 
e clamorosi evviva quando, alla partenza del treno, 
la banda intuonò la marcia reale. 

La città è imbandierata © fest 
pranzo ufficiale offerto dal muni 

Il marcheso Alfieri di Sosteguo mandò a deporre 
una bellissima corona sul monumento di Lanza. 

Il Senato e la Camera dei deputati erano ufficial- 
mento rappresentati, 


TELEGRAMMI STEFANI 


BUDAPEST, 22. — Ii presidente del Consiglio, 
Tisza, ha accompagnato la presentazione del bilancio 
per il 1888 con un luoga esposizione, nella quale 
dimostrò che il Bilancio è reale © che i crediti sup- 
pletivi non saranno necessari sino alla fine del cor- 
rente esercizio. Le entrate non resteranno al disotto 
del preventivo o soltanto di somma insignificante, 
Coi progetti presentati per l'aumento dell’accisa, 
per la riforma del monopolio dei tabacchi e del- 
l'imposta sull'alcoo!, il bilancio avrà uo migliora- 
mento di sei milioni di fiorini Se il pareggio sarà 
mantenuto ‘0 DOD più essenzialmente minacciato; se 
si faranno economie, allora, în seguito alla cessa- 
zione degli cbblighi imposti dai trattati, il bilsnc:o 
del 1899 non presenterà più alcun deficit 0 tutto al 
più un deficit di due milioni di fioripi, ed il bilancio 
el 1891 presenterà un avanzo di psrecchi wilioni. 
L'esposizione fu aocaliz dai deputati con Viva. 

SAIGON, 22. — Oggi è morto Filippini, gover- 
natore della Cocincina. 

MADRID. 22 — Nutizie da Gibilterra recano 
che vi furono colà dis rdizi militari in seguito a 
discussioni tra reggimenti, e che l'indisciplina è ge- 
nerale. 

Nell'altizga collisione cha ebbe tuogo sulla piazza 
Verdura, le troppe inviate dal governatore fecero 
uso dello armi. Vi sero parecchi feriti gravemente. 
Si attendeno varii trasporti da guena per imbar- 
care i regzimenti sospetti. 

LONDRA, 22 — Vi fa oggi, ad Myde-Park, ua 
assembrsmento poro numeroso di operai, La folla 
si disperse senza incidenti, 

AIGON, 22, — Constanta, ambasciatore della 
repub' lica fravcese in China, si è imbareato rer ri- 
tornare ‘n Francia 

NEW-YOKK, 22 — Il New-Fork Herald ar- 
munzia che un ciclone violentissimo, il cui centro 
sta attusimente presso Halif:x, sî dirigerà proba- 
bilmente verso il N:rd-Est, seguendo nn poso al 
Nord la strada dei vapori tracsatianvicà 

TORINO, 23. — Il Pricgipo Auedeo è portito 
Alle ore fi BS per Gassl, ove rappresenterà S' M 
il R-all'inavgrrazione dei moonwenti di Lanza, 

sal e Meliana. SAR. ritornerà stasera 3 Té 


te. Allo quattro, 


. miriaizo Ssraceo è arri 
vato col get rl» Razicla, e0l prif.tto di Alessan- 
dria 6 ecu p.rcecdi aenateri © depntati. 

li Duca di Acste arriverà slie ore 11 40 ant. e 
ripartsà allo 2 pom. Dopo l'inaugurazione dei mo 
anwenti. S. A. R. riseverà le avtorità locali al uu 


le Ziandolo e Pa 
lestro sono giunte qui stamare alle ore 8. 

LONDRA, 238. — Si ‘assienra che avrà nego, 
oggi, un'altra riunione di operai Ciaoesapati a Tra 
fatgar-Square, © che i dimustraati vogliano recarsi 
ia massa al servizio divino, alle ore 8 pomeridiane, 
nell'abbazia di Westmizater. 

L'Observer è laformato che il governo deciso non 
esservi ragione di proibire la riunione. pubbligg 
annunziata per oggi a Trafalgar-Squaro a che caso 
prese misure per il mantenimento del'ardine, 

MILANO, 23. «— ll principe Luigi » 

esa Pag di Havier=, redusi + 


"a princi: 


ce + sera alle 5-25 da 


fonza, soegsty ali't”» i ri 
mana 8% 1 55 per Bologna. 


n _—_—————__- 


|" donevermina Snvszmei, Gerorie responcasile. 


“viel Milan e sono ripartiti sta» |> Cassarini 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i predetti del suolo a buon mercato, 
€ sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
cessita giungere al massimo della produzione. A questo 
si può arrivare adoperando i cemelmal 
riunisceno in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi nreparati ci 10 indetto 
a confezionarne una notevole quantità per tutte le co- 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Vit, Olivi, Canape, 
Lino, Oriago Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Barbabietole, Le; il ecc. Ci lusinghiamo che an- 
che chi non 
‘persuadersi. 


le vorrà fare una piccola prova onde 


CABIB LEVI di LEON & C. 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argentina, 42. 
dm Stalla: 
Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezze - 
Andrea Gronchi, Pemtedera - Gaetano Stornelli, &- 
qulla - Gregorio Morganti, Castagnete, 


Sigg. Scorr e Bom, 

Ho trovato nella mia pratica molto utile l Emut- 
alone Scott d'otio di fegato di merluzzo con gli ipo- 
fosfiti per la efficace azione del preparato, e meglio 
ancora per il minor disgusto e la più faci tolle- 
ranza in confronto dell'ordinario olio di merluzzo. 

Napoli, 12 ottobre 1885. 
Prof. Orravio Morisani. 
25 Via Broggia al Museo, 3 — Napoli. 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Bi vendono terreni alberati a giardini per costre- 
gione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


BANGA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOYA 
Capitale sominala ....L. 50,000,000 
apitalo versate * » 25,000,008 
Riseve denaro in conto corrente; 


Il saggio d'interesse, a darore dal 1° cermaio 1587 
è rogolrio come appresso: 


nenza vincolo e all'interesso è 6/gin ragione d'aza: 


eon vincolo di 2 megi “ 3%, » 
con vincolo di 4 mesi 3% > > 
con vincolo di 6 masi 8% > > 


ne percepisce è fissato a ‘ age; 
Ai Pena enne 


È uscita la f* Dispons? illustrata a cont. 5 


Dispensa 
illustre. 


Dispensa 
illustr. 


|NFabbro 
12 Convento 
(H dubbio 
tit miglior ro 

1 manzo che abi 
EL |scrittoP.DUT: 
2RAIL; è ii 


VO pipi Gi De zine 
ni 


i - Esce a dispense 
jacent.5 cadauna. 
L'opera completa 
sarà di 70 disp. 
ti Chi invia al 
Du Terrai] ‘vmatorerenmo- 
iRou,L 3,50, 
sarà abbonato all’opara completa. — C'erciste la 
Dispensa a cent. 5 dai rivenditori di giornafi. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Proouratevi una buona digestione. 
Perchè una buona digestione a Buas 
sangue. E il miglior mezzo ver digerire 
* bene, è di for uzo delle rizonsate GOCCIE 
DIGESTIVE PEPSINE 1DSDCLORICHE del 
Dottor E. PERSICHE Ti, specialista delle 
malattie dello a’omaco e delle intestine 
raccomendg$a dai signori medici perchi 
di più aleuro effetto di tutti gli altri pre 
parati di pepsina che si troveno in com. 
mercio. L 
Cresta Gaesie agiacono miracolostriente 
nelle gastralgie anemiche cd Istariste, 
calano. i dolori nelle dispepsia (maz- 
csnza d’appetito) prodotte specialmente 
Kiussas9 da catarro gasirico cranico, con dilata. 
zivze, ridonando tonicità al ventricolo e 
accelerandone in modo portentoso il pro. 


— B PIEPANDREI, Banchi Vaeehi, i, 
al prez»- di L. ® SO la boccetta. 
* “faindici goccie in un bicchier d’acqua. 


RO; 


21 
CLASE: cesso digertivo. 
Tm..= _Si preparazo nella Farmacia Chimica 
MA, 
Dose: 


Firenze - ‘Allegrucci-Bonacelli © Società Farmacen: 


; tice, Roma, gcc. 


eee ee ee 


Stabilimento tipografico dell'Opiziena 


FR ARPA 


: 


FARSI 


PREAVVISO 
Prossima apertura dei Grandi Magazzini 


DELLA DITTA 


IAN 


Via del Corso - Angolo Via Condotti 


ARRIVO DI TUTTE LE NOVITÀ DELLA STAGIONE - 
in Tappeti e Stoffe per Mobili in genere 


DELLE PROPRIE FABBRICHE 


Il giorno dell’apertura verrà indicato con un apposito avviso 


aglconmurmorcna| Wiener Restitution Fluid 


Acettata selia Tevceria Reali d’inghilterra e Prussia 


Guarisce prociazienie 
data, la debolezza dello ri 
mantiene ie gattbe sompr 


ni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
iconi nelle gembe, gli accavallamenti muscolari, e 
« ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 


Pram: L B 50 la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


COX0 STOPPATO — Prezzo: L 2.56}: bottiglia. 


‘Rmporie Franco-italiane Finzi e Bianchelli, Rema, 
via de’ Panzani, 26 


o di giuoco del s gno: 
va ca ore, e un cai 


vinzione propri: per 
halik vinte un terne. Raccomasdo quisdi a tuti di 
cel numeri fortunati del signor Mib: 


i quali reg. 
attestare mi 


Scrivendo e) signor Mikalik in ® 
strasse, 1.1, si uniscano alia Jetiere ce 
I: signor Milelik risponde a volta di corr. 


i -—— ITANAGLIB MECCANICHE ra PIO 


UDITE TENTTO MRO 1/07 
MACCHINETTA INGLESE PER FULRE I CO.TRIU| seno pergia tri del Dazio. Consumo, p>r Spedizionieri in genoro e 
a Joranota The Ladys Knife Cleaner, [vio li Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. 
mera lunghezza di A cim . . . 
E coeenite in modo, che Di e PL 
iformeniente pulita, eife, al chilogramma ‘ 
le prcazziohi pamondoto di BO centesimi 
chi come se fossero tuo! domande 6 vaglia all Emporio Franco-Italiane Fi n i 
scatola di smeriglio ingle«o. - Una sc LoraD) ST70 — io Firenze, via'd4 Pancani, Mi le n 


iuglese presa seperatamente, costa L. 1° nta sr 
cent. 50 per il paco» posteie. 
E. E. OBLIEGHT 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fregooledisne | 
Finzi © Bienchelli in Rome, Corso, 575-79 — in Firenx» | 
via do' Panzani, 26. 


EMULSIONE.di SCOTT 
e | 


Prepara dai chimici SCOTT e BOWNE- NUOVA-YORK 
E tosta groto al palato quanto il latte. 
e Li'Olio Crudo: di Fegato di Menu, 
più GE e gli Jpolositi. 
Suarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Gwarisce la Scrof 
taia - Guarisce la-Tosse e Raffredéori - Guarisce la Debo. 
ie - Guarisce il Rachitismo nei fanei 
gesti, è di 


La qualità squisita dela 


(p° CHOCOLAT festa 
uchardiSsa 


di Nonfoktei (Svizzera: 

conferma ogni rierzo 

ià la sza riputazione. Esza è raccomandata dalle cele. 

‘mediche come l'alimento ricestituente il più digeri- 

hi i convalescenti e per le persone deboli. Il cacio 

di salate, privato del suo grasso, ti distingue spsciaimen'o 

tale scopo. Essa è ogni giorno più ricercata. La ciocco 
e 


i? Rsposizione Universale d’Auversa del 1555 


ALAMBICCHE VALYN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali, domestici, sce. 


Sono costruiti in rame stagnato nella parte intera 
accessorii di ottone e la serpentina di stagno p: 
Farzionano a carbone, a fuoco centrele, e sono 

solidi, e facili a trasportar: 
tati. Coll'aiuto di quest 
mi agricoltore, Pri 


L impie; 
_ Ogni Farmacista 


T letta, 
Prezzi: 
Alambieco Valyn da litri 4 112 {a spirito) 
(con fornello a carbone) 
» » 


10 > 
domande e vaglia all'Emporio Franc: 
Bianchelli in Roma, N o 
de' Panzani, 25 


——_————_—_y 
La Scienza ha soggiogato la Natura ! 


cox L'uso DELLA MERAVIGLIOSA 


riesce impossibile conosce; 
vo di un preparato chimico. 
® incessanti richieste tene ci 5 d 
Mea urasnti richieste avatene ci consigliano a calde- 
Prezzo: L. 4 la Bottiglia: 
ò ‘gere cent. 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itali:-> 
zi e Bia in Rod 2 
RZ ia, Corso, 375-79 - In Fire 


Persevera: 
Roma. 
Una lett 
lieto avved 
nous déliv 
tutto, © pd 
pensato, a] 
1 Nolanj 
fra i gre 
Magna Gra 
E Giord 
se non la 
che volse 
sima, ad ui 
Giorand 
la nota lod 
una campa 
E din dl 
bron! La 


Ma venì 
mostrativi 
l'onorevole 


luî, che fu 
Vi torn: 


eporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-1: 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


iL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. |; | MOVWITA' in Rosoliere e Panieri a liquori, 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie: Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 

applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon me È 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. ; 4 FORNITURE per cucina in Rame, Ferro sta Teato. 
LAMPADE afsospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme per Put ss 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può! decorata A, na ece. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Protot per la cucina. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo. - :ype e vero Christofle. aes 


Quan 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI ran 


ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 _ ROMA n 


ULLA 6 LI INSERZIONI saronno ere E 


+Acciajo porcellan. 


FANF 23-24 Ottobre 1887 ai 86 e Dalla POLE IENZE, Sa de Pn in) , Piazza accsatd 
Pent1 pron Pay 


8 s0cco 


E Anno XVII 


Prezzi D'Associazione 


Trim Sem Anno 
PFrantodi porto in tutto îl Regno, do- 


3% 

na 
America del Sud © Asia. 2 
Australia, Bolivia @ Nuova Zel  » 20 s 


PANFALA 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 


24-25 0 


e 1887 


Num. 290 


Pirzzione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Mentesitorio, N. 190 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


presso l'Ufficio priacipale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
(Vedansi gli indirizzi ta quarta pagina.) 


Cent. 33 in tutta l’Italia 


LA SOLITA QUESTIONE ' 


L'onorevole Bonghi invia ‘dalle colonne della 
Perseveranza un'altra lettera aperta al sindaco di 
Roma. 

Una lettera dell'onorevole Bonghi è sempre un 
lieto avvenimento letterario. Ma, Dio buono! Qui 
nous délivrera des grecs et des latins prima di 
tutto, e poi, cosa a cui il poeta francese non avea 
pensato, anche dei Nolani ? Ì 

1 Nolani possono, del resto, essere compresi 
fra i greci. Nola sorge nel paese cho fu già la 
Magna Grecia. 


E Giordano Bruno era da Nola: da Nola che fa, | 


se non la patria, la diocesi di quel san Paolino, 
che volse le campane, roba d'invenziono antichis- 
sima, ad uso liturgico. I 

Giordano Bruno, diventato questione, conserva ; 


la nota locale. È diventato assordante, noioso come 
una campana. ! 

È din don, din don... cioè no: brun bron, brun 
dron! La campana è rotta e suona a fesso. 


* 


Ma venìamo al fatto. Pensando sl carattere di- 


li che suonerà... » 

(Vedete un po’: l'indole campanina della polo- 
mica si manifesta anche nelle parole: il verbo suo- 
nare adoperato dal Bonghi dice tutto). 

< O vi pare egli - dunque - che suonerà gra- 
dita agli orecchi degli Italiani la querela legittima 
d'un vecchio venerato, ne’ giorni, che da ogni parte 
del mondo civile e a ogni parte dell'Italia stessa 
arrivano testimonianze di devozione non tanto, sto 
per dire, all'autorità di cui è investito, quanto alla 
persona sua ? » 

È chiaro: l'onorevole Bonghi non fa questione 
del monumento, ma della intempestività del me. 
desimo. 

E pr 
giunce: 

* Se la statua di Napoleone III, voluta da tanti, 
‘aspetta da sei o sette anni a uscire da una corte 
ov'è bell'e pronta, la stasua di Giordano Bruno, vo- 
luta da pochi, può aspettare qualche anno a uscire 
dallo studio, in cui è appena, se pure, finita ». 

Per conto mio, trattandosi d'aspettare, aspetterei 
ancora una buona dezzina d'anni. La statna al 
Brano la inangurerei il 17 febbraio 1900, celebrando 
così degnamente il terzo centenario del martirio di 
lui, che fu per l'appunto bruciato il 17 febbraio 1600. 

Vi torna? 


e ali | 


== 
i i 
i 


illustrare vieppiù il suo pensiero, sog- 


GIORNO PER GIORNO | 


La neutralizzazione del canale di Snez è affare 
combinato. 

L'Inghilterra e la Francia, d'accordo, l'hanno con 
segnata in un protocollo, e contenti loro, tutti con- | 
tenti. i 

Va bene così? 

Il canale di Suez è una delle porte del Mediter- 
raneo ; e trattandosi d'un atto che riguarda cotesto 
mare, tanto gelosamente vigilato nel suo equilibrio, 
io mi ero fitto in capo che a tale atto avrebbero 
dovuto partecipare tutte le potenze mediterranee. 

M'ingannavo : la Francia e l'Inghilterra sono di 
parere diverso, e conviene*oro saper grado se hanno 
Spinto la degnazione fino ariservarsi di comunicare 
l'atto in questione alle potenze interessate, perchè 
vi possano aderire. 

Aderiamovi pure. Ma un'altra volta... oh, sì, un'altra 
volta Francia e Inghilterra facciano il piacere, non 
dico di non sacrificare gli altri, ma d'imitare l'e- 
sempio di quel Vatel, che, dovendo seannue i polli, 
usò loro la gentilezza d'interpellerli sul medo in 
cui preferivano d'essere cucinati. 

1 polti, risposero : 

Ma noi non vogliamo affatto csscre encinati. 

È una risposta che le potenze faranno bene a 
tener presente quando saranno interpellate sull'atto 
în questione. 

Benchè Esopo li abbia rara uvst» addotti în fa 
vola, anche i polli scuo avis: 

È vero che per essi la mo; 
solve sempre in una... cucinatura. 

ee 

L'onorevole Saracco ha scritto una lettera al sii 
daco di To-ino, in risposta a un indirizzo che 
sindae> di Torino medesimo e altri 21 sindaci del 
Piemonte gli avevano rivolto per la. costruzione 
della ferrovia Santhià-Borgomanero di col'egamento 
con la lines de! Gottardo. 

Non voglio eutrare nei particolari delia questione 
ma mi piace di rilevare qui a titolo d'onore alcuni 
concetti generali espressi dal ministro Saracco sulle 
nuove costrazioni ferroviarie. 

Quando in epoca recente i ministri del Re do- 
mandarono, ed il Parlamento consenti al governo, 
la facoltà di largheggiare nella misura dello sov- 
venziori chilometriche, quando si trattò di conce- 
dere all'industria privata la costruzione e l'esercizio 
di nuove ferrovie, intesero con ciò stesso di affer- » 
mare che la nostra rete ferroviaria è lungi ancora 
dall’essere compiuta; ma vollero al tempo stesso 
accuntuare il concetto, che nelle nuove costruzioni 
l’azione dello Stato debba possibilmente limitarsi 
a soccorrere l'industria privata; la quale sappia a+ 


ne 


sua volta di poter fare assegnamento sul concorso 
efficace delle popolazioni direttamente interessate. 

Tale è certamente l'opinione dì chi ebbe l'onore 
di presentare © vincere în Parlamento il ricordato 
provvedimento, e però non ho mestieri di soggiun- 
gere che, qualora le SS. LI. credessero di sce- 
Bliere questa via battuta con già tanto succerso 
dal vecchio Piemonte, il governo dei re non fal- 
lirà al doter suo di usare verso codeste popola 
zioni quella maggior larghezza di trattamento che ' 
la legge gli acconsente. 

Fuor di li, io non posso în coscienza dar loro 
un affidamento, che non possa e non sappia tenere. 


Questo si chiama parlar chiaro, e poichè la fran- 
chezza on è una delle qualità raccomandate in 
Italia dai maestri dello stile cfficiale, mi piace di 
ritrovarla appunto in questa lettera di un miristro, 
anche se nel caso speciale la parola del ministro 
stesso possa suonare rigida ttoppo, e forse immé- 
ritatamente, agli interessati ! 

A ogni modo, conoscere l'opinione del ministro 
dei lavori pubblici su certe promesse troppo larghé 
@ troppo vaghe non riuscirà inutile per tanti co- 
muni e tante province, a cui l'onorevole Saracco 
ricorda opportunamente l'esempio del vecchio Pie- 
monte. 


* 
DICIOO 

Il governo di Atene la deciso di trattare d'ora 

innanzi a Roma gli interessi della colonia greca re- | 

sidente a Massaua, che fin qui aveva costantemente | 

trattati a Costantinopoli. i 

Î 


A questa decisione il governo greco ha dato 
l'apparenza di una dimostrazione di sentimenti ami+ 
chevoli verso l'Italia... Un milione di grazie! 

Ma in rea!tà, poi, esso ha finito per rivolgersi a 
noi, perchè si è accorto che il Suitano negli affari 
di Massana contava come il due di briscola. 

Cotesto cambiamento, anche in diplomazia, si 
chiama fare di necessità virtù. 

La Grecia, che fino a ieri non r conosceva come 
legittimo il nostro possesso di Massana, sì è dunque 
decisa a riconoscerlo ora. Meno male! È megli 
tardi cho mai, î 

» è» 
IICEDO 

L'incidente doloroso che si deplorò tre o quattro 
settimane fa alla fronticra franco-tedesca si è ripe 
tuto ora alla frontiera russo-tedesca. 

Ma, questa volta, la parte lesa è la Germania. 

Cho diamine! da buone allesto, la Russia e la 
Francia si aiutano scambievolmente e fraternamente... 
La prima non ha fatto, ora, che vendicare il birraio 
ucciso a Pagny dal soldato Kauffmann. 

Il fatto è questo. 

Un proprietario tedesco, a pochi passi dal villag- 
gio di Adamischken, è stato ucciso da ua soldato 
russo di guardia alla frontiera. 

Adamischken, nel circolo di Ragnit, appartiene al 
territorio tedesco; tuttavia le autorità russe pre- 
tendono che la vittima si trovasse sul tersitorio 
dello Czar, mentre quelle tedesche sostengono il 
contrario. 

Il povero proprietario che è stato ucciso non a- 
veva nemmeno il fucile con sè - onde non si spiega 
menomamente la cause che determinò i!.. Kauffmann 
russo a far uso delle armi 

Così almeno la Gazzetta di Tilsitt, giunta ieri, 
da cui tolgo questi pa:ticolari. 

Cosa farà la Russia ora? Seguirà l'esempio dolla 
Germania, che si è condotta così lealmente nel dy- 
plorevole caso del Kauffmana? 

Un curioso documento. 

Lo ha pubblicato alla vigilia del banchetto la 
Gazzetta di Torino, ed è precisamente l'istanza che 
nel 1852 l'onorevole Crispi, attuale presidente del 
Consiglio, ed allora semplice emigrato, indirizzava al 
sindaco di Verolengo, în qualità di concorrente al- 
l'umile posto di segretario comunale, vacante in quel 
comune. 

Ecco il documento che io riproduco tale e quale: 

Ornatissimo signor sindaco, 

Imperiose circostanze, che non importa qui spe- 
cificare, mi hanno impedito di venire in cotesto 
prese per presentarmi a lei edagli onorevoli mem- 
bri del Consiglio municipale di Verolengo. 

Nondimeno ella ed il riverito Consesso troveranno 
nella mia memoria e negli acchiusi documenti tanto 
che basti a far conoscere i requisiti di cui io son 
dotato. Credo che difficilmente possano trovarsi fra 
i miei competitori i titoli che io presento. È sin 
golare, da dover imputarseno alla posizione ecre- 
zionalo în cui fummo gettati dagli avvenimenti del 
1818, che un uomo il quale ha sostenuto alti uf- 
fici, è avvocato presso la Certo d'Appello di una 
delle più popoloso città d’Italia si presenti candi- 
dato a una segreteria comunale. Triste fatto e per 
sò stesso un titolo di merito per me. 

La mis domanda indica come io voglia occupare 
gli ori che le vicende politiche mi hauno preparato 
dedicando i mici studi e l'opera mi ‘beneficio 
del Comune de lei degnamente amministrato e così 
lavorando e guadagnando onestamente la vita. 

Io non mi presento con lettera commendatizia ; 
ciò sarebbe un'offesa per me © pei distinti citta- 
dini che volessero onorarmi del loro suffragio I 
miei titoli senza l'autorità d’alti nomi, possono es- 
sere ben valutati, e il buon senso del Consiglio 
municipale non ha bisogno di una spinta per a- 
dempiere al sno compito. 

La prego a voler leggere la presente in Consi. 


glio © credermi 


Dev mo servo 
Avv. F. Criser — Cenova 
Torino, 16 dicembre 1852. 
* 
sa 
In questa breve istanza si rispecchia tutto il ca- 
rattere dell’oomo che la mandava. Evidentemente, 


* nomimato segrctario municipale di Verolengo fi 


per concorrere ad un posto csi meschino, l'onore- 
vole Crispi non dovéà trovarsi dilora fn condizioni 
troppo liete. Sort comune, del resto, a molti degli 
nomini che hanno fatto l'Italia. Egli stesso accenta 
allo necessità imperiose della vita ed al desiderio 
vivissiro în Ini di guadaguarsela onestamento col 
proprio lavoro. Non commendatiziè, fioù frasi mai 
liant, ma in ogni parola un giusto sentiment». del 
proprio vsiore, non mencmato cerco dalla dura im- 

delie circostanze che egli allora attraver- 


ln toa parola questo documento ritorna tatto a | 


suo onore. E fora 


perchè seritto così, con quella 
abituale Fesezza che nell'onorevole Crispi ron si è 
smentita mai, nun ottenne il resultato che egli al- 
lora desiderava. Tanto meglio! È il caso di ripetere 
la frase epica di Proudhomme i 

— Se l'onorevole Crispi rel 1 


2 fosse stato 
se 
non sarebb» oggi presidento del Consigiio del regno 
d'italia! 


vt 
cio 

Dunque il generale De Charette coi suoi zusvi 
pontifici nor viene piò, almeno ufficialmente, a Roma. 

Fin da quaado si sparse la notizia di questa in- 
vasione zuavo-papalins, ii mio egregio confratello 
di via degli Incurabili aveva convocato gli strate- 
ghi della redazione per opporsi a questa tremenda 
spedizione. 

Fortunatamente, nn amico del generale Do Cha 
rette lo avverti in tempo. Questi radonò i snoi zuavi 
ed espose loro la cosa. Udita la relazione, l'assem- 
blea, spaventata, deciso a voti unanimi di restar. 
sene 2 casa. 


Ma il Diritto, non informato a tempo di questa | 


ritirata, aprì ieri sera le ostilità facendo seoppiaro 
la prima bomba. 
La bomba è andata a vnoto, ma non importa; il 


mio confratello, temuto ngualmente da Bismarck e | 


da Kalnoky, da Giers e dal gran Sultano, può andar 
stiperbo allo stesso modo di questo nuovo trionfo. 

Trovo nei giornali di Torino che il comitato or- 
ganiziatore del banchetto di domani ha deciso 
di mettere nna guardia d’onore alla porta dell’al 
bergo d'Europa, dove smonteranno e alloggeranno 
i ministri. 

Ecco una novità che probabilmente farà sorridere 
i torinesi che haono i capelli bianchi. 

Ed è una novità davvero, perchè al tempo dei 
tempi (v che tempi!) i ministri dell’aristocratica de- 
stra, viaggiavano e prendevano alloggio o negl 
alberghi o presso i privati senza incomodare i sol- 
dati dell'esercito per far loro la guardia. 

È per altro vero che al tempo dei tempi i D'A 
reglio, i Lamarmora, i Cavour, i Farini, i Ricasoli 
nou viaggiavano în twagon-solon, ma în un sec 
plise compartizaento riservato di prima classe. 

Comunque sia, la novità introdotta dal comitato 
organizzatore del banchetto nel cerimoniale per il 
governo viaggiante, è una stonaiura bell'e brona, 
che, ns sono sicuro, non tornerà troppo gratia 
alle Loro Escellenze. 


Il professore Giovaani Mestica, dell'Università di 
Palermo, è chiamato dal ministro Coppino alta di 
rezione delle scuole secondarie classiche nel mini- 
stero dell'istruzione. 

Io mi auguro che l'onorevole ministro abbia 
sempre, nelle nuove nomine, la mano felice come în 
questa occasione. 

Il Mestica è un valoroso cultore della letteratara, 
è autore di pregiate opere didattiche, ed è grande 
nemico della barbarie nell'insegnamento, non meno 
infesta dell'esosa pedanteria. 

La sua nomina è dunque di buon augurio, e 
mando all'egregio professore il più schietto dei mi- 
rallogri. 


>» 
RIS 

I Secolo sì fa scrivera da Parigi che uscirà quento 
=, colà, una storia patriottica di Boulanger, 
seritta da Morphy, e che l'editore Fayard conta 
guadagnarci sn almeno er milione, tante sono le ri- 
cerche che fanuo della pubblicazione i librai di tutta 
la Francia; gli arrivano, in media, cento telegrammi 
al giorno dai medesimi. 

Ebm! Uhm! Tutto ci 


sarà vero, ma se penso 
che il Secolo appart la casa Sonzogno, a che 
ia casa Sonzogno è editrice di tante traduzioni fran- 
cesî, quelia corrispondenza ni sa di r/iclame che 
consola 

Possiamo, quiadi, aspettarci quanto prima un'e 
zione itsliana della vita pstriottica del fe 
neralo Cosenpieller di Francia. 


so gr 


La Lombardia, parlando di Giovanni Lanza - a 
propesito del mornmento inaugorato ieri — dice che 
da giovinetto egli non mostrava ingegno superiore 
al comune, ma dava segno di una grande tenacia 
di lavoro e di serietà. 

Ohe? E non sarebbe meglio dire fenarità? 

caso 

Un eurioso tipo è il moîto rispettabile signor Bar- 
tolomeo Binns, ex-boia di Londra, messo în dispo- 
nibilità dal governo inglese per le sue tendenze ce- 
cessivamente bacchiche. 

Il Binns era ubriaco tutto îl giorno, e quando do- 
veva mandare all’altro mondo qualche malfattore, 
faceva soffrire tremende pene al disgraziato. 


5 Una volta, offuscato dal gin, pretendeva di im- 
piccare un tale dai piedi... 

Par il suo stato di ubriachezza venne sostituito 
immedintanionte da un sintante pratico, il quale 
seppe compiere la sua triste missione con tanta abi- 
lità, che il governo lo nominò carnefice titolare... 

Binus, ridotto al verde, ba pensato ora di usu- 
fralre delia sna pratica a spacciare all’altro mondo 
i propri simil, rappresentando în pubblico deile 

| pseudo esecuzioni. 

‘A Londra le esecuzioni si compiono da parecchi 
anni nell'interno delie prigioni; onde il popolo, in 
mancanza di meglio, è accorso numeroso alle rap- 
presentazioni del degno signor Binns. 

Il quale paga un conferenziere, che fa la storiz 
* dello esecuzioni celebri al colto e all'inclita; poi si 
| alza Ja tela e compare la forca, presso cui vedesi 
‘ il condannato colle gambe e le mani legate. L'ele- 
! mosiniere delle prigioni gli sta a fianco, confortan- 
dolo; dall'altra parte delia scena il governatore della 
prigione nella sna mniforme, e una decina di repor- 
ters prendono degli appunti per i loro giornali. 
| Binns giungo in attitudine maestosa e severa, col 
| nero sacco fca le mani; lega la corda al collo del 
| paziente, gli caccia in capo il berretto tradizionale, 
j © quando l'emozione degli spettatori è al colmo, 
| spinge la molla, il trabocchetto si schiude e il con- 
Î 


dannato dondola nel vuoto 

Tutti gli altri sono in carne cd ossa, tranne îl 
aziente che si presta gentilmente... essendo un bam- 
occio di stoppa. 

! 1 giornali di Londra dicono che molti signori del- 
| l'aristocrazia soro accorsi alla seconda rappresen- 
| tazione. 

| È un divertimento come un altre. 

E pure, se si facesse questo in Italia, quanto gri- 
| derebbero certi giornali stranieri, per i nostri istinti 
| brutali e sanguinosi 
j Il mondo va così 


sere 

Per la collezione. 

Nella vetrina di uno dei principali negozi del 
legge sopra alcuni servizi di cristallo © 


Cantine a liquori. 


GLI ITALIANI A VIENNA 


Degli Italiani a Parigi, ahimè! le occasioni di 
scrivere non ci sono mancate. 

Alla postra colonia parigina augiriamo la feli- 
cità dei popoli che non hanzo stori: 

Degli Italiani a Londra e a_ Berlino so ne sa 
quanto basta per vivere tranquilli della sorte loro. 
Operai în gran parte, vivono e lavorano tranquilla- 
mente, cersando di ingrossarsi giorno per giorno il 
grazzoletto del risparmio rappresentante la possi- 
bilità del ritorno in patria. 

Non così degli Italiani a Vienna. I dati fanno di- 
feto, e la nostra colonia vi è mobilissima. Nume- 
rosa d'inverno, scarsa durante la stagione dei la- 
vori campestri. La compongono quasi esclusiva- 
mente operai dell'Italia superiore. Quelli della cen- 
trale e della meridionale vi sono rarissimi. 

Cionullameno si crede generalmente che a Vienna 
gli Italiani siano assai numerosi. Errore che deriva 
dalla consuetudine di fsr tutto un numero degli 
Italiani regnicoli, e di quelli che per distinguerli 
chiameremo imperiali. 

Da una lettera viennese rilevo che la nostra co- 
Ionia lassù passa di poco il miglisio. Sarebbe sem- 
pre qualche cosa; ma c'è ur grande malanno, e qui 
trascrivo : 

« Mentre Tedeschi, Russi, Francesi, Inglesi - molti 
o pochi - hanno le loro istituzioni particolari, cd 
almeno na luogo di ritrovo, 0 în esso estremo la 
consuetudine del « giorno fisso », cioè di trovarsi 
insieme una o due volte la settimana, gli Italiani 
vivono dispersi nel mare magno viennese, chi in 
un sobborgo e chi in un altro, e stranieri fra di 
loro. » 

Una volta, prima del 1848, non era così, e gli Ita- 
liani allora vivevano tutti coneordì, e Vienna, in 
certi punti, poteva parere una città italisna. 

Siechè, ora, andando a Vienna, gli Italiani per 
dono que! sentimento che li accomoagna in tutti 
gli altri paesi del mondo, quella religione del luogo 
natio, che vivifica le aitro nostre colonie. Può cs- 
sere che, per la simpatia ospitale con cui sono ve- 
duti i nostri connazionali a Vienna, essi non ab- 
biano bisogno d’associarsi e di costituirsi uva par- 
venza di patria, insomma una colonia. Eppure 
sarebbe desiderabile che seguissero anch'essi l'e- 
sempio dei Rnssi, degli Inglesi, dei Franessi, ecc., ece. 

Che diamine! almeno una scuola italiana, dove i 
loro figli possano istruirsi. Nell'interno delle fa- 
miglie italiane a Vienna regna suvrano il dialetto: 
e il dialetto non è che la espressione imperfetta 
della nazionalità. 

Il dialetto fa talora de’ bratti si 
dosi all’estero, per esempio, nn si 
lognese, un sardo e nn friulano, rischiano di pren- 
dersi lun l'altro per degli Ottentotti. 

To vorrei che taluno fra i nostri concittadini a 
Vienna prendesse a cuore la cosa. A!meno per fon- 
dare colà una scuola primaria: Il resto verrà più 
tardi, quando l'insegnamento comune avrà dato 
sviluppo al germe dell’associazione e fatte gustare 
alle generazioni italiane, cresciute all'ombra della 
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torre di Santo Stefano, la utilità e la soddisfazione 
di potersi costituire usa patria anche fucri psese. 

E ciò oltrechè un bogro Razionale è, 2 mio re- 
dese, anche un interesse polizico. 

Azimo dunque, fratelli di Vienza, associateri e 
qualehe istituzione che simboleggi l'Italia 
dinanzi ai vostri ospiti. Siete nel paese in cui fo- 
risce il Pro Patria. All'ombra di quella zssocia- 
zione c'è posto anche per voi. 


I ROMANZI SPIRITUALI 


Un principe reso. 

Né l'Almanaeco di Gotha, nè i libri di storia o 
di cronaca russa contemporanea sono în grado di 
dar notizie sul principe Cheretief. E un principe 
russo come potrebbe essere un lord inglese o un 
barone tedesco o semplicemente un parigino pieno 
di quattrini e di decorazioni, ma assetato di com 
mozioni mistiche ed intense, senza che per questo 
la sua esistenza sia meno vera Perchè si ba un 
bel predicare sulle tendenze positiviste del nostro 
tempo, sull'antico edificio delle religioni che crolla, 
sulle credenze che sfumano davanti al raggio lu- 
minoso della scienza: una parte del principe Che- 
retief vive in tutti coloro che ron_si sono spro- 
fondati negli interessi materiali sino al punto da 
preferire « una cravatta a un'idea, un vasetto di 
mostarda a un'illusione grande e feconda », come 
diceva l’altro giorno un collabotatore del Fanfulla. 

Ed ecco perchè la vita del principe Cheretief si 
risolve in una nuova conferma d’un fenomeno cu- 
rioso ed essenzialmente caratteristico del nostro 
tempo. Ci avete mai badato? Tutti dicono che gli 
Dei se no vanno © che ogni giorno che passa porta 
via con sè una parte dei detriti delle vecchie reli- 
gioni, e intanto v'è una quantità di gente che si 
raccoglie per fondare una nuove chiesa con ziti 
muovi, che sente ancora il bisogno di eredere al 
soprannaturale, che s'imagina în buona fede di go- 
dere delle confidenze degli « spiriti ». Sarebbe in- 
fatti non volere accorgersi di ciò che avviene in- 
torno a noi, il negare che lo spiritismo vada fa 
cendo sempre nuovi proseliti e che il misticismo, 
sotto varie forme, trova modo di abbarbicarsi fin 
negli animi meno apparecchiati alla vita spiritnale. 


A 


Il grosso del pubblico, naturalmente, impensierito 
com'è dalle questioni pratiche e dalle necessità 
più aspre della vita, non s’eccorge nemmeno di 
questo movimento verso il misticismo, il quale me- 
raviglia tuttavia i così dett: spiriti forti e indipen- 
denti e li costringe a proseguire con un certo inte 
ressamento le deviazioni, come essi le chiamano, 
della devozione volgare. 

E gli spiriti indipendenti, ma curiosi, notano che 
non sono pochi quelli che in questo scorcio di se- 
colo sentono il bisogno di credere al miracolo, sl 
istero, e poichè lo antiche religioni non soddi 
fano più & questo bisogno di fede, ricorrono al- 
‘impossibile, all'assurdo. 

Di qui l'evoluzione verso il misticismo in una 
società poco religiosa, e che sarebbe curioso di 
studiare in un libro... che dovrebbe scrivere quello 
studioso di scienze occulte, di credenze soprann 
tarali e di s&tte misteriose, che è il Marchese di 


Carabas. 
A 

E il principe russo ? 

Ah! seco: il principe Cheretieff è una vittima 
di questa evoluzione. Gli speculatori, gli sfrutta- 
tori dell’altrui buona fede non sono mancati in 
ogni tempo © in qualunque società. Cheretief, 
anima debole, piuttosto che stanca dello rafima- 
tezze in cui ha trascorsa una parte della sua vita, 
s'è lasciato attrarre dalle promesse di estasi dolci 
e ineffabili spacciate da una « Società di studii 
psicologici », la quale zccoglio in sè ogui sorta di 
allucinati: dalla vecchia zitella che si repute mi- 
sticamente animata dallo spirito d'un eroe, al prete 
spretato che ha un ricorso di erdore di fede; dal 
profeta che si getta a capofitto nella beatitudine 
di estasi sacre, al vecchio militare convertito al- 
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raltin'ota, che immagina di arvertire delle « voci». 

Cheretie? sì è lasciato prendere anch'egli dalle 
nuore dottrine di quella Società con tanto maz- 
giore entusiasmo quanto erano lunghe le esitazioni 
son cui le avera accolte da prima. 

Se non che gli studi psicologici della « Società » 
non miravano in sostanza che a scandaziiare fino 
dove può giungere la dabbenaggine umana, ed essa 
non si servira dell'elemento dello « spirito » che per 
dimostrare la povertà di quello dei suoi afiliati 
eredenzoni. E Cheretief è preso in un vero labi 
rinto di intrighi, e ingolfato a furia di « voci» in 
una arrentura amoress, che dovera frattargli. la 
rovina della sua fortuna 

L'interesse psicologico del libro era qui appunto... 
Ab, ma îo ron vho detto ancora che il principe 
di Cheretie? è l'eroe d'un racconto della signorina 
Hucher, La spiritista. 
fon importa: il tipo di quest'uomo in cui è per- 
sonificato un fenomeno della vita moderna, non è 
per questo meno vero, ed è sempre interessante il 
dramma di quell'anima che sul punto di naufra- 
gare nelle angosce della vita. si abbandona con en- 
tusiasmo în una serie di follie spiritistiche. 

Se non che, dicevo, teresse psicologico del 
dramma stava appunto ia dove il racconto finisce, 
e col cadere dell'ultimo velo della triste «finge sp- 
‘parsagli come in una rivelazione arcana, cade l'al. 
tima illusione dall'animo trambasciato del povero 
Cheretief; ma la signorina Hocher non ha forse 
avuto il coraggio d'indugiarzisi come avrebbe do- 
vuto. 

Loltima illusione, ho detto? Ma chi può dire 
di non averne una ancora prima di morire? 


der©> 
Ritagli e Scampoli 


Ancona, 23 ottobre. 

Ai numerosi volontari delle varle armi già par- 
titi o d'imminente partenza per l'Africa, Ancona 
unisce la quarta compagnia artiglieria da fortezza, 
che qui si è formata, forte di 100 uomini, al co- 
mando del capitano Ceresola e degli uficiali sebal- 
terni Derchi, Fabria, Fabri e Marchiaro. 

Stamane alle 11 la compagnia al completo, ve- 
stita, armata ed equipaggiate in perfetto assetto 
di prescrizione per le truppe d'Atrica, venne pas- 
sata in rassegna in piazza Cavour del tenente ge- 
nerale Bocca, comandante il VII corpo d'armata. 

La compaznia venne presentata al generale dal 
colonnello Fiores, comandante il 19° artiglieria 
Moltissimi uSiciali di quel reggimento, în tenuta 
di parata, erano al seguito del general Bocca 
sieme el maggior generale Damis, a una dozzina 
di colonnelli e parecchi altri uficiali superiori delle 
varie armi. 

I generali ed il seguito erano a piedi ed in bassa 
tenuta. La ispezione fa lunga, quasi solizto per 
soldato, poscia la rompagnia sfl0 e marovrò in 
varii modi, schierandosi quindi su un lato della 
piezza e presentando le armi. Gli ufficiali fecero 
circolo intorno al generale Bocca che rivolse loro 
brevi parole e li salutò, stringendo a ciascuno la 
mano. Salutò poscia anche i soldati che sflando 
nuovamente per piotoi. rieutrarono in quartiere. 
Ls compegnia partirà per Napoli martedì, 25 cor- 
rente. 


Bibliografia. 


iclopedia popolare illustrata. Qu 
blicazione, intrapresa dall'infaticabile 
doardo Perino, fa trionfalmente la sua strada, in- 
coraggista dal favore del pubblico. E 
dirlo, è un favore meritato, perchè, ad una modicità 
di prezzo quasi fenomenale, l' Enciclopedia popolare 
riunisce una ricchezza straordinaria di vocaboli. 

Le enciclopedie in generale, da quella di Diderot 
e D'Alembert — che fu la prima — a quella del- 
l'Unione tipografica torinese, che è già alla sa 
sesta edizione, hanno sempre avuto per obbiettivo 
di venire in soccorso alle persone che sono già în 
possesso di una soda erudizione, e per le quali la 
enciclopedie serve piuttosto 2 ricordere cognizioni 
antiche che a rivelarne di nuove. 

Il Perino, invece, ha voluto dare allaeua un ca- 
rattere più popolare, cioè più utile a quel ceto di 
persone che banno acquistata una coltura limitata, 
ma sufficiente a comprendere e a spiegarsi ciò che 
leggono. In una parola, l’Enciclopedia popolare 


Ì ,de-mecum per tutti coloro 

illustrata è un vero vade De coloro 
| che, più che di ricordarsi, harno bisogno d’impa. 
Pi Lsupera veramente provvidenziale per chi 
sia istruirsi ed ha modesti mezzi e porta 
dei libri, è già pubblicato il nono volume È 
Sia sl ifontblo Costantino II (Flavio Eraclio), 
imperatore d'Oriente. N decimo volume, in corso 
di stampa, sarà pubbliesto quanto prima. 


i i icazione di 
L'editore Casanova annunzia la pubblicazione di 
tn muovo opuscolo, intitolato: Francesco Crispi 


lell'oposcolo, secondo l’arnunzio dell'e- 
aitore, è Giorgio Sical.. _ __ _., 

Chi sarà mai questo Giorgio Siculo ? 
11 Bibliotecario. 


24 ottobre. 


Partenze per il banchetto. 


Ebbero luogo ieri sera. Confrontandole con le 
partenze delle medesime persone di circa tre mesi 
fa, veniva în mente il titolo della nota farsa Fu- 
nerali e danze. x 

Allora, in una calia sera dei primi d'agosto, an- 
Gsvano a Stradella i ministri per assistere ai fu- 
nerati del compianto Depretis: e le fisonomie, nel- 
l'oppressione della caldura, avevano l'anticipata 
starchezza di un lungo tragitto da fare a piedi 
per giungere al cimitero; avevano anche quella 
patina di dolore ufficiale che era raccomandata 
dalle circostanze Balenara, è vero, nei piccoli e 
lucenti occhi dell'onorevole Crispi, e tra un pelo 
e l'altro dei ba beluginara un raggio lunar del 
miele. come dice con molta eleganza verseggiativa 
V'autore del Ballo in maschera, e era la luna di 
miele della presidenza del Consiglio raccolta sul 
capezzale del morto; ma c'era nel nuovo capo del 
governo la compostezza voluta dall'alta posizione 
a cui era chiamato. 

Ieri sera pareva l'identico treno: ricco anche 
questo di vagoni ridotti a sala, in ciaseuno dei 
quali prese posto un ministro; e c'era ieri sera la 
itentica folla di alti impiegati, di giovanotti ru- 
moreggianti, di perscne che avrebbero deside 
rato salire e non potevano C'era l'identico Gri- 
mali, più sfringuellante del solito, che visto 
nella Clemente Levi, lo fece salire nel suo 
vagone. come l'aveva fatto salire quell'altra volta. 
E uscieri, e segretari particolari, © valigie col frac 
dentro, e credo anche provvigioni da bocca presero 
posto alla rinfasa, lietamente, rumorosamente 

Andavano tutti ad un banchetto, dunque diven- 
tava di rabrica un'allegria un po” chiassona. I dia- 
loghi s’inerociavano dai finestrini ‘ai marciapiedi, 
e la frase arguta lanciata da un segretario visg- 
giante era rimandata a balzo da un segretario che 
restava a piedi. I ministri sorridevano 0 ridevano; 
e in tanta giocondità di concetti e di parole faceva 
artistico contrasto la malincorica e bionda faccia 
di Primo Levi, direttore della Riforma, viaggiante 
nel vagone medesimo dell'onorevole Crispi. 

Il quale Crispi coi gomiti appoggiati al finestrino 
e col mento piantato sui gomiti, con un berretto 
în cspo senza tettino e con i folti bs bianchis- 
simi e la farcia rubizza, pareva una terracotta ar- 
roventata nel forno, e sulla quale fossero caduti 
due bei fiocchi di neve. 

Lo spettacolo gaio allargeva talmente i cuori a 
una così universale letizia, che il capo-stazione, 
derogando per una volta tanto si regolamenti, volle 
prolungare i fratellevoli commiati e fece ritardare 
la partenza d'un quarto d'ora. 

Finalmente la macchina fischiò, i diciotto va- 
goni del treno lentamente si mossero, e cappelli e 
fazzoletti furono agitati da chi partiva e da chi 
restava. 

Come un Giove tarbuto, il comm. Serao, que- 
store di Roma, solenzemente si mosse, e fu il se- 
gnale per tutti di rientrare in città. ” — 
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La nuova Giunta municipale sino a mercoledi o 
gioveli non entrerà in funzione. È un po’ tardi, ma 
è il caso di dire: meglio tardi che mai. 

L'onorevole Torlonia fra breve lascerà la sua 
villeggiatura di Frascati e riprenderà la direzione 
degli affari municipali 

Sappiamo che le attribuzioni della nuova Giunta 
saranno ripartite nel modo seguente: 


——_____________________________ 


sezione legale, assessore a: 
Uficio IL — Proprietà © 0 
sermaggio, ‘militari e dormitori, comm. Gri- 
"PEltio 10 — Finanse e amministrazione gico 
ne: 4 sua 
nale Biatisice, ica, stato civile, elezioni è 
leva, cav. B. Mazzino. mus 

Tiicio V. — Edilizia, vigili, illuminazione e la- 
vori pubblici in generale, cav. Ceselli. 

Tficio V. — Piano regolatore © BUOve costra- 
ioni, svr_Re. 3 È 
5 Tio YI — Istrazione pubblica, marchese Guic. 

ni. 5 * 
“icio VIIL — Igiene, comm. Bastianelli. 

Sembra che l'onorevole Giordano Apostoli ses. 
merà la direzione dell’Uficio VII, Polizia urbara è 
guardie municipali. 

‘Sarebbe anche intenzione dell’onorevole Torlonia 
d'istituire il nuovo Uficio dell'Agro Romano, a cui 
dovrebbero convergere tutti gli affari che riguar. 
dano il suburbio e le dipendenze della città cioè 
Ostia, Fiumicino, Palo, Maccarese, ecc. Alla dire- 
zione verrebbe preposto il cav. Salustri Galli 


La rivista delle troppe d'Africa che deve pas. 
sare il ministro della guerra non avrà luogo. come 
era corsa voce, domani, martedi; sarà passata sul 
piazzale del Maceao, alla presenza di tutti gli uf- 
ficiali d'Africa addetti al quartiere generale del 
generale San Marzano, il giorno prima della par- 
tenza delle truppe. 


Gli incidenti avvenuti ieri alla rivista, secondo 
informazioni attendibili, si riducono a ben poca 
coss, cioè a un trombettiere che sarebbe caduto 
senza farsi alcun male. 

Tanto meglio; tanto più che le notizie messe in 
giro e riportate da altri giornali della sera erano 
molto più gravi di quelle da noi riferite. 


Ieri, alle 4 pomeridiane, in piazza Navona, come 
fa snbunciato, venne estratta la tombola a bene- 
ficio dei danneggiati dal terremoto in Liguria. Ec- 
cone i risultati 

Le cartelle vendute furono circa 20 mila. 

I vincitori sono stati. 

Del terno, lire 200 : Salvatore Capri, romano, oste. 

Della quaterna, lire 300: Del Podio Giovanni, di 
Torino, negoziante - Bellini Olindo, di Salcito 
(Foscata) - De Bernardis Angelo, di Genova, pos- 
sidente. 

Della cinquina, lire 500: Ippo-Damanti Giuseppe, 
muratore, di Chieti 

Della prima tombola, lire 3900: Doglictti Vin- 
cenzo, di Torino, impiegato di dogaca în riposo, 
in società con Teobeldi Antonio, falegzame 
di Torino, e dall’impiegato postale An: 
seppe, romano. 

Della seconda ed ultima tombola, lire 1 
liti Aurelio, da Chiusdino (Toscana), muratore. 


Ricorrendo il primo annéversario della morte della 
signora Cristina Diomedi in Tanlongo, il commen- 
datore Bernardo Tanlongo ed i figli fanno celebrare 
una messa per sufragare l'anima dell’estinta relia 
chiesa parrocchiale dei Santi Biagio e Carlo a’ Ca- 
tinari mercoledì, 25 corrente, alle 10 172 antimeri- 
diane precise. 

I congiunti e gli amici sono invitati alla pietosa 
cerimonia. 


Una disgrazia è avvenuta stamani în piazza della 
Fontana di Trevi. La botte col N. 1304 veniva giù 
a precipizio dalla via della Stamperia: il vetturino 
è stato impotente a trattenere il cavallo imbizzar- 
rito, e in men che si dica ura povera donna che 
passava per la strada accompagnando per la mano 
une bambina, è stata travolta fra le zampe del 
cavallo, e la vettura lo è paasata sopra ferendola 
mortalmente. Il cavallo è entrato col capo nella 
vetrina del negozio Garroni, sfracellandosi la testa, 
la vettore è andata in pezzi e il vetturino al colpo 
tremendo è stato sbalzato di cassetta ed è rimasto 
ferito anche lui non gravemente. © 

Sì è salvato la bambina ed è stato proprio un 
miracolo! 

Accorsero subito molte persone che hanno rial- 
zata la donna che non dava più segno di vita. 
Una guardia l'adagiò in una carrozza © l'accom: 
pagnò all'ospedale di San Giacomo, ma la pove 
retta mori per la strada, 

Si è subito radunata sul posto una folla enorme; 
tutti imprecavano contro il municipio che accorda 
la patente delle vetture pubbliche a certi vetturini 
che sarebbero appena Buoni a strigliare i cavalli, 
e non si preoccupa di constatare se i cavalli che 
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9 HMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


A metà del pranzo Elena aveva parlato del dono 
fatto dal cognato a Maria, e il Corsi dopo avere 
esaminato i pezzi d’argenteri: 
di mano, lodò immensamente il servizio, e volgen- 
dosi al Mariani si congratulò con lui per il gusto 
artistico di cui aveva dato prova con quella scelta. 
Il Mariani finse di essere occupato a riannodare il 
tovagliuolo al collo a Clotilde, e così evitò di ri- 
spondero ul complimento. 


La voce di quell'uomo lo irritava, non poteva 
vedere sua moglie intenta ad ascoltarlo, sorridente 
quando egli le parlava. 

Ogni tanto stringeva un pugno sotto la tavola, 
quasi volesse provare la sua forza, per avere la 
soddisfazione di dire a sè stesso che con una stretta 
avrebbe potuto liberarsene. 

Allo Champagne, il Corsi, cui non sfuggiva l’an- 
tipatia che aveva per lui il Mariani, volle costrin- 
gerlo a essero almeno una volta cortese, 0 alzatosi 
disse cho egli non aveva nessun titolo per parlare 
in quella lista occasione, ma prendeva la parola 
soltanto perchè abitando Roma da più tempo di 
ogni altro, spettava a Ini a dare il benvenuto ei 
nuovi arrivati. E giacchè aveva la parola, ne ap- 
profittava per fare in voto: egli sperava che în 
quella case che i signori Marisni andavano sd a- 
bitare în quel giorno, la signora avrebbe gustato 
tutte le gioie del cuore 6 lo soddisfazioni dello 
spirito che spettano per privilegio allo persone su- 


periori di ‘mente, e il sigoor Mariani quella pace 
che è la vera benedizione di una vita onesta ed 
operosa 

Maria, commossa dalle parole del Corsi, gli ste: 
la mano che egli baciò; il Mariavi, alzatcsi, avvi- 
cinò la coppa a quella del Corsi, e disse un « la 
ringrazio » fra i denti con tanto mal garbo, con 
tanto dispetto, che Elena meravigliata Îo goatdò @ 
poi guardò Maria, 

Quando furono alzati da tavola, il Corsi, con- 
tinuando la sua tattica che consisteva nel rispon- 
dere con altrettante cortesie agli sgarbi del  Ma- 
riani, lo prese familiarmente a braccetto, 0 con- 
dottolo in un angolo del ssiotto, gli domandò se 
permetteva, ora che aveva una casa, di presentargli 
il deputato Siretti, uno dei più infinenti fra i 
deputati lombardi, e il Corriani, segretario gene 
rale al ministero di agricoltara e commercio Il 
Marini allora dovette ringraziarlo e mostrarsi 
grato, benchè in cuor suo volentieri lo avrebbe 
preso per il collo. 

Il Corsi dette presto il segnale della partenza, 


| dicendo che la signora doveva essere stanca, e usci 
| seguito dagli altri. Prima però aveva dato ura 


stretta di mano a Maria dicendole: 

— A domani, mo lo permette? 

Al Mariani, benchè fosse allora in mezzo a un 
gruppo di amici, non era sfuggita la gioia che 
aveva provato Maria a quelle parole che egli non 
aveva capite, © s'era morso lo labbra dal dispetto. 
Avrebbe voluto correre dalla moglie e costringerla 
x confessergli quel che le aveva detto il Corsi, ma 
como poteva liberarsi da Giulio e da Mario, as- 
sucfatti ad andere 8 letto tardi, e che erano ine- 
sauribili nel raccontare ? 

Come al solito, Maria presentò la fronte al ma- 
rito prima di andarsi a coricare, ed egli la sfiorò 
appena con le labbra e poi rimase pensieroso, con 
il sigaro fra le labbra, davanti slla tavola da 
pranzo in disordine, centellinando di tanto in tanto 
tn bicchiere di Chianti che i fratelli lodavano 
moltissimo. I candelabri che prima illuminavano 


la grande stanza erano spenti, e ora ardeva sol- 
tanto un lume a petrolio che formava un disco 
lucente sulla tavola, lasciando il resto della sala 
nell'oscurità. I mobili di quercia si confondevano 
con la pareta coperta di cuoio marrone, e non scor- 
gendosi il limite della stanza, pareva che questa 
si protraesse all'infinito, triste come una prigione. 

Ti Mariani non poteva. guardarla; quella stanza, 
quella cese, tutto gli era antipatico; aveva il pre: 
sentimento che vi avrebbe incominciata una vita 
di sofferenze, una vita di pene. 

Generalmente quando si cambia paese, quando 
si cambia cesa, si prova una specie di sollievo. 
Ci pare di esserci liberati da un fardello di noîe, 
di fastidi, esi spera d’incominciare una esistenza 
meno tribolate, meno angustiata. Quelle vie, quelle 
stanze non ci rammemorano nessun dolore; per il 
Mariani invece ognuna delle stanze del suo nuovo 
quartiere aequistava una per dirgli: « Quito 
soffrirai! Qui tu imparerai a conoscere tormenti 
non mei sognati. Rammentati che il dolore è pro- 
fondo come l’abisso, rammentati che le forze del- 
l’uomo sono inesauribili per sopportare il dolore. » 

— Usciamo! — disse il Mariani ai fratelli — ho 
bisogno di prendere una boccata d'aria 

Egli li accompagnò all’albergo per rimaner solo 
e poi sì diede a correre per tornare a casa; non 
aveva il coraggio di entrare nella notte senza avere 
prima una spiegazione con la moglie, poichè la 
notte è spaventosa per chi soffre angustie morali. 
In punta di piedi egli entrò in casa, e al buio tra- 
versò la sna camera, lo stanzino di toilette e penetrò 
in camera di Maria; ma poco pratico com'era delle 
stanze e della disposizione dei mobili, ineiampò in 
una poltrona, che urtò in un tavolino coperto 
di ninnoli, e questo cadde producendo un grandis. 
simo fracasso. 

— 0h Di 
viso. 

Il Mariani accese subito una candela, cercò di 
rassicurare la moglie, ma questa, nervosissima, 
incominciò a tremare, a batterei denti, ad agitara 


gridò Maria destandosi all’improv- 


i 
i 


la testa da un leto e dall'altro in preda a quelle 
‘convulsioni acquistate dopo il parto di Evelina, e 
che le riprendevano sovente quando aveva uno 
spavento o un dolore. Il Mariani le baciava le 
mani, le accarezzava la fronte, ma Maria smarisva 
sempre, © ora era scossa da un ‘riso spasmodico, 
prolungato, che finiva con un singulto, ora da un 
pianto straziante, e con le mani impazienti strac- 
ciava i bottoni della camicia, si strappava i capelli, 
finchè spossata non ricadeva con la testa sul uan: 
ciale inondandolo di lacrime. 

Il Mariani rimase inginocchiato accanto al letto 
a guardarla, soffrendo con lei. Quell'uomo forte, 
dai muscoli pronunziati, dal largo torace, con i li- 
neamenti un po' volgari, aveva nel cuore una te- 
nerezza immensa, e le sue larghe mani fecevano 
carezze dolcissimo sul volto scarno di Maria, e la 
sua bocca mormorava parole di scusa. 

— Sveglia Gabriella — disso Maria fra un sin- 
ghiozzo e l’altro. 

immi di che cosa hei bi i servirò io, 
i sogno, ti servirò io, 

— Sveglia Gabriella - roplicò la moglio facend 
asia Soglia Gabriella > repi moglie facendo 

— Gabriella dorme in camera iccine, si 
desterebbero anch'esso. Che cos vaso Po “i 

aria non rispose, e restò alcuni istanti con gli 
occhi chiusi. Capiva l'intenzione del marito di re- 
star sola con lei per parlare e volevaad ogni costo 
Cicco una spiegazione. 

'opo un certo tempo apri gli occhi, fingento di 
svegliarsi, e vedendo il marito inginocchiato ac- 
canto E Jetto, gli disse cho stava meglio, cho an- 
17 fi coricherò qui - risposeil Mariani, toglien- 
doni vece ione ariai 10 

— No, vai ir camera tua; qui non dormiresti. 

— Mi cacci dunque? - domandò il Mariani con 
una espressione di dolore rassegnato nel volto. 


| 
| 
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vengono attaccati alle yetture pubbliche siano 0 no 
atti per simile servi; 

La bambina fu accompagnata alla vivina regione 
municipale. Dallo spavento è rimasta istupidita! 

L'altra disgrazia di oggi 

A causa di una fuga di gas verificatasi in uno ! 
dei tre piccoli gazometri della stazione, è avvenuta | 
stamani une esplosione che Ha fatto èollare in | 
parto IO del gatometto stesso, situato presso ‘| 
il ponte di Sante Bibian N Î 
dont a Le detonazione fu spa- 

Das oporai fsono rimasti feriti, uno dei quali 
piuttosto gravemente. 

Accorsero subito i pompieri, che puntellarono il 
restante dell’edificio cho minacciava rovina, © spen: 
soro le fiamme di cui era stato investito il fab- 
bricato. 

Acooisero anche i cacciatori d'Africa che sono 
aequartierati nella vicima caserma Guglielmo Pepe 

La pulizia delle strade di Roma. 

La solita letterina: 

« Caru Fanfulla, 

« Hai veduto che cosa erano ieri nella bell’ora 
del passeggio la via Nazionale olo strado dei quar- 
tieri alti? 

« Un nuvolò di polvere! 

« El è così, dunque, che l’officio incaricato slla 
pulizia delle strado accoglie lo giusto lagnanze 
della popolazione ? 

« Molte signore e a piedi e în equipaggio tene- 
vano il fazzoletto alla bocca! 


« Tuo assiduo ». 

Oggi in piazza del Popolo vi doveva essere il 
gran meeting promosso dal signor Costaguti, il fo 
coso oratore che ieri a Villa Glori parlò contre i 
banchieri. 

Ma al meeting non intervenne che il solo Costa- 
gati, il quale, dopo aver passeggiato un'oretta per 
la vasta piazza iù aspettativa doi sessantamila operai, 
se ne tornò tranquillamente a casa in attesa di tempi 
migliori. 


Sa 
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Nuovo sistema di DENTI e 


Tira 


molle e senza placche. 
I SOLI di cui sia stato consacrato il suc- 
cesso dalla Racoîtà di Medicina. Orifica- 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


TEATRI E CONCERTI 


Splendida sala ieri sera al teatro Nazionale, dove 
sì dava la Cecilia di Cossa. Stupendamente, come 
sempre, il Pasta, nella perte di Giorgione che egli 
fu il primo a creare quando la Cecilia fu data alle 
scene. 

Moito applaudito anche la signora Boetti che 
reso assi bene la parto di Cecilia, 0 la signora 
Mezzanotte, uns Grimani superbamente formose 

Stasera, Renata di Zola. E questa sarà l'ultima 
novità dalla compagnia Pasta nella attuale sta- 
gione. 


AI Valle, un pubblico numerosissimo ha applau- 
dito ancora una volta il Novelli, nel Ratto delle 
Sabine. 

Per une di questo sere è annunziata la benefi- 
ciata del De Vitten. Intanto procedono le prove 
del Coccodrillo che andrà in scena irrevocabilmente 
sabato sera. 


Musica, - 

La serata di ieri l’altro fu sacra allo insugurazioni 
musicali : perchè mentre în via Duo Macelli si apri- 
vano le luminose sale del Caffè delle Varietà, in vi 
Condotti s‘inaugurava una specie di sala per concerti 
dai signori Guerra. 

Molti gl'invitati, aî quali alcune oro passate nel- 
l'elegante sala parvero troppo brevi, un po' per la 
squisita. cortesia dei padroni di casa, un po’ per 
l’eccellento musica che si esegui. 

Aveva promesso d'intervenire anche il Cotogni, 
ma non potè per cause indipendenti da Ini. Altri 
valenti artisti supplirono ottimamente, e fra questi 
il baritono Vinci che cantò una delle deliziose ro- 
manze del Tosti, il maestro Gabrielli che fece sen- 
tire per la prima volta duo sue graziosissime com- 
posizioni per violino, 6 i maestri Guerra e Cotogni 
Merio che la insistenza degli invitati -inchiodava 
ogni tanto al pianoforte. 

1 signori Guerra sono artisti per davvero, e ne 
fanno fede lo varie pubblicazioni musicali edite da 
loro con una cura grandissima, e nitidamento 
stampate. Porteranno anch'essi un valido aiuto al- 
l'incremento dell’arte musicale in Roma. 


Un'opera di maestro romano, x 


Da Torino ci giunge una lettera che ci rende 
conto dell'andata în scena dell’opera Sardanapalo, 
rappresentata l’altra sera a quel teatro Nazionale, 
del nostro compianto céncittadino Giuseppe Libani, 
morto pochi giorni prima che l'opera stessa fosse 
rappresentata al teatro Apollo. 5 

Il Sardanapalo èstato ora, dopo qualche anno, di 
nuovo rappresentato, e con vero plauso, a Torino. 

Principali esecutori a Torino sono stati la si- 
gnora Caponetti Bassi e i signori Razsani e Rolle. 


Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — Renata. 
VALLE. — Ore 9. — Il nonno = 0 dere 0 af- 


fogare - Vis unita fortior — Meglio soli che 


male accompagnati. n 
MANZONI — Ore 8112 I due sergenti. 
QUIRINO — Ore 9 — Kakatoa. 


METASTASIO. — Ore 9. — Spasimate pe me - | 


1l trionfo d'amore, ballo. 
GOLDONI — Ore 9 — Cuor di popolano. 


UMBERTO — Ore 8 1i2 — Compagnia equestre 


Anestasini o: Biasini. 
CAFFE VENEZIA — Concerto tutte le sera, 


‘ NostRE INFORMAZIONI 
Aumento di dazio, 


Sappiamo ch'è intendimento del governo di pro- 
porre l'aumento di due lîre sul dasio dei cereali. 

A talk decisione si sarebbe tenuti, perchè ne 
Svrebbo immediato vantaggio îl bilancio dello Stato 
senza un nuovo aggravio per i consumatori. In- 
fatti il dazio, recentemente imposto, coincideva 
con un rilevante ribasso sui prezzi del grano. Tale 
ribasso, secondo ogni buona previsione, persisterà 
stante la straordinaria abbondanza del grano sui 
mercati europei, e sarà anche maggiore dell'au- 
mento che sì yuol sottoporre all'approvazione del 
Parlamento. 


Le frequenti riunioni che l'onorevole Saracco ha 
tenuto, în queste ultime settimane, con i direttori 


delle Società ferroviarie, hanno fatto dire a molti 


giornali di provincia, che già fossero concluse le 
Gonvenzioni per le nuove costruzioni. La notizia. 
non è esatta, perchè, sebbeno le trattative siano a 
buon punto, non sono mancate finora serie diffi- 
coltà cosi per le costruzioni da intraprendersi, 
come per alcune di. quelle già in corso. 

Accennammo altra volta le idee di massima, se- 
condo le quali si farebbe fra lo diverse Società la 
ripartizione delle principali nuoye linee da co- 
struirsi, rimanendo inoltre al governo la prosecu- 
zione e ultimazione dei lavori da esso già intra- 
presi. 

In ogni modo è certo che, modificati più o meho 


FANFULLA 


VIENNA, 24. — Camera dei deputati — Il 
governo ha presentato un progetto di legge rela- 
tivo all'imposta sullo zucchero ed un altro progetto 
di leggo per regolare provvisoriamente i rapporti 
commerciali colla Germania e coll'Italia fino al 
30 giugno 1688. 

BRESCIA, 24. — Col treno delle ore 2 10 po- 
meridiane, diretto a Torino, partiva l'onorovole mi- 
nistro Zanardelii, sslutato dalle autorità e da mol- 
tissimi amici. 


BORSA DI ROMA 


24 ottobre 


Il nostro mèrcato, esordito abbastanza fermo, 
chiude debole sui corsi delle piazzo estere. 

La Rendita contanti ebbe largo mereato a 99 85 
e per fine mese fece da 99 37 112 a 99 27 112. 

j0 Generali fecero 701 a contanti © per fino eb- 
bero scambi da 701 a 698. 

Le Immobiliari esordite a 1297 salirono grada- 
tamente fino a 1242 per chiudere meno ferme a 
1238, 1259. 

Le Industriali da 743 a 740. 

Banco Rome 928, 926. 

Banche Romane da 1988 a 1241 per chiudere a 
1284. 

‘Acqua Pia 2225. 

Gas da 1992 a 1935 a 1980. 


Sr ri lla. MALATTIE DEGLI OCCHI 
Onmbi: 0 DIFETTI DI VISTA 

Francia tro mesi 99 90. D- G. NORSA. - Oculista 

Londra 25 30. Roma - Via Nazionale, 66 


_—— 


Ore Bi — Rendita 99 30. 
Generali 699, Immobiliari 1298, Gas 1930. 


Consultazioni tatti i giorni meno i festivi dalle ore 
allé ® pom. — Per i poveri, delle ® alle #® ent. 


Sigg. Scorr e Bom, 
Dichiaro di aver trovato molto utile la loro Emul- 
sione Scott nella scrofolosi e nel rachitismo, e credo 
che il rimedio possa riuscire molto superiore al sem- 


BORSA DI PARIGI del 24 ottobre. 


gli accordi da lui proposti, il ministro dei lavori 
pubblici intende presentarsi al Parlamento con un 
progetto completo, che abbracci cioè e risolva tutto 
quanto il problema ferroviario. 


l Consiglio superiore dell'istruzione pubblica ha 
approvato lo norme per la rimunerazione agli in- 
coricati di insegnamenti universitari. 

La Giunta del Consiglio stesso ha esaurito il 
proprio ordine del giorno. 


Domani, come abbiamo annunciato, avrà Inogo 
al ministero della guerra, sotto la presidenza del 
ministro Bertolè-Viale, un'ultima conferenza fra gli 
ufficiali generali e gli ufficiali comandanti di re- 
parti del corpo speciale d'Africa. 

Sappiamo che a questa conferenza assisteranno 
il generale San Marzano e i maggiori generali 
Genè, Baldissera, Lanza, Capri e l'onorevole Cor- 
vetto. È 


Domattina sarà anche fatta al ministro della 
guerra la presentazione di tutti gli uficiali che 
partiranno domani l’eltro da Roma, o il 27 daN: 
poli sul trasporto America, che imbarcherà 700 
uomini di troppa oltre lo stato maggiore del gene- 
ralo San Marzano. 


La partenza da Napoli per Massaua del piroscafo 
noleggiato Scrivia è stata definitivamente fissata 
per il giorno 30 del corrente mese. 


Sappiamo che quanto prima la corazzata Lepanto, 

sotto il comando del capitano di vascello Morin, 

a] lascierà in completo armamento il golfo di Spezia 

per hna crociera nel Mediterraneo, onde provare il 

fanzioramento delle su» caldaie a tipo locomotiva. 

Durante la crociera starà a bordo della Lepanto 

un ingegnere della cass ingleso che ha provveduto 

le caldaie, dovendo la casa modesima riparare agli 

inconvenienti che si potessero riscontrare nell’ap- 
parato motore © nella macchina. 


Tolograrani particolari del FANFULLA 


Parigi, 24 

All’anniversario della battaglia di Bougival ieri 
Paolo Deroulède colse l’oscasione di fare la sa 
rientrata în scena, alla testa della Lega dei patrioti. 
Il suo discorso entusiastico esaltò l'al'eanza franco 
rassa, a proposito della quale egli trurò modo di 
fare l'apologia di Alessandro Il e di Atessandro III 
Conelnse gridando : Viva la Francia! Viva la 
Russia! 

Il pubblico, molto numeroso, ripetò gli evviva, 
aggiungendovi replicatamento: Viva Boulanger! 

‘Boulanger, del resto, fu esaltato per conto suo da 
altri oratori. 


Parigi, 24. 

Il conte di Parigi approvò la dichiarazione anti. 
radicale della destra parlamentare fraocese. 

È Parigi, 4. 

Domani ha luogo l'apertura della Camera. 

La posizione del gabinetto Ronvier si ritiene 
molto rinforzata, sia perchè i deputati giunti dalle 
provincie sono ritornati con la persuasione che le 
popolazioni sono contrarie a una crisi, la quale 
porta sempre qualche danno ai commerci e alle in 
dustrie, sia perchè Flourens ha indiscatibilmente ri 
portato dei tiionfi diplomatici, tra i quali quello 
della neutralità del canale di Suez, o l'aliro delle 
Nuove Ebridi. 

L'onorevole Crispi a Torino. 
Torino, 24 (4 $). 

Il presidente del Consiglio, onorevole Crispi, e 
gli ororevoli ministri Magliani e Grimaldi sono 
gianti alle ore 2 35 pomeridiane, e vennero rice 
vnti dagli onorevoli ministri Brin, Saraceo e Cop 
pino, dat comitato promotore del bancherto, da 
tutte le autorità, da molti senatori © deputati e da 


mante. 
Torino, 24. 
All'uscire dalla stazione, l'onorevole Crispi fase 
colta con immenso evviva dalle associazioni e dalla 
folla. Egli sali in vettura con l’onorevo!e Berti, il 
prefetto ed il sindaco. 
Gli altri ministri salirono in altre vetture. 
| Quella dell'onorevole Crispi, circondata e seguita 
| da folla acclamante, percorre stentatamente il Corso 
| Vittorio Emannele e Via Carlo Alberto. 
|. Dimostrazione imponente. 


Torino, 24. 
L'onorevole Crispi, fra le acclam: scese al 
Y'Hòrel d'Europa, ove ricevette il Comitato, Je an- 
torità, i sematori e i deputati. 
‘Alle ore 6 30 visiterà la Società filotecnica e 
quindi interverrà al pranzo dato in suo oncre dal 


prefetto. 


| 
i 


Si petlo 


numeresissime associazioni. Grande folla accla- 


Cambio sopra Londra... 
Consolidati Inglesi .. 


Cambio sull'Italia. . È 
Rendita Turca (nuova) 3 
Banca di Parigi. % 
Bendita Spagnuola est. nuova 
Banca di Sconto di Parigi .. 
Credito Fondiario . È 


Azioni Suex 
Azioni Panama .. 
Ferrovie Meridion. a termine 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 22. — È partito per Genova il 
postale Sud-America, della linea La Vell 

TARIFA, 22. — Il postale Nord-America, delia 
linea La Veloce, è entrato in Mediterraneo alle 
ore 5 pom. 

MONTEVIDEO, 23. — Il piroscafo Regina Mar- 
| gherita, deila Navigazione generale italiana, è da 

qui partito ieri, diretto a Barcellona e Genova. 

SAN VINCENZO, 23. — Il piroscafo Sirio, della 
Navigazione generale italiana, provenionte dal Plata, 
prosegue oggi per Barcellona. 

MASSAUA, 23. — Il piroscafo Venezia, della 
Navigazione generale italiana, è da qui partito oggi 
per l'Îtalia. 

GIBILTERRA, 23. — Il piroscafo Entella, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da Na- 
poli, è qui giunto ieri, e prosegne oggi per New- 
York. 


TELEGRAMMI STRPANI 


VARNA, 23. — Si ba da Costantinopoli, 22 cor- 
rente: 

« La Turchia e la Russia coi 
immobili riguardo alla Bulgaria. 

< Tale immotilità è muovo indizio di tempore; 
giamento calcolato. 

« Il solo fatto nuovo è Vudienza secordata ieri 
dal Sultano a Djewedea pescià, minis:ro della giu 
stizia, ai quale il Saltano consegrò solennemente il 
Gran Cordone deli'Imitiaz. » 

NEW-YORK, 23. — Wasbburoe, ex-ministro de- 
gli Stati-Uniti in Francia, è morto. 

PARIGI, 23 — I giorazli, ed în specie il Temps, 
annunziano l'accordo conchiuso tra ii governo frar- 
cese © quello ingleso circa la neutralizzazione del 
Canale di Suez © le Nnove Ebridi. 

Le relative convenzioni saranno firioate, demani, | 
dal ministro degli esteri, Fionrens, e dell'iccaricato | 
di affari d'Inghilterra, Eggerton. 

LONDRA, 23, (ore 4 14 pon) — Le astorità 
perwisero il mecteng di oggi a Trafsigar-Square. 
Numerosi oratori parlaro in questo momento. 

La folla è valutata a 20,000 persore. Essa am- 
menta e diventa agitata. 

La polizia custodisce la piazza. i 

Nessun disordine finora. i 

LONDRA, 23 — Ii meeting di Trafalgar-Square 
è finito fra manifestazioni di enturasmo 

I dimostranti votarono ena frecesia una petizione 
al governo per ottenere lavoro. 

La folla quindi si è recata con bin 
torno alla colonna di Nelson. 

Vi farono violenti risse. 

La polizia sostenne una lotta accanita. Latine fa 
strappata la bandiera rossa ai diusostranti. 

PARIGI, 21 — I giornali f-ticitano Flonrens del 
| gaccordo anzio francese relativo alla questione del 
| Canale di Ssez 
| La République Frongoise spira che Flourens 

saprà riparare completamente lo sbaglio commesso 
nel 1882 dal xoverno e dalia Camera. 

N Canale di Suez neutralizzato è la prossima neu- 
tiaiizzazione dell'Egito ed ii ron meno arossimo 
| ristabilimento di relazioni cordiali tra ta Francia e 

TIoghiiterra. 

LONDRA, 24. — I giornali sono unanimi 
nell’applandire all'accordo intervenuto tra la Frao- 
| cia e l'Iaghilterra. 
Il Times considera Vacsorda culle sive potenze 
come certo, e ritiene quiadi yuceto grave affare 
come terminato 
i LONDRA, 24. — Secondo un dispaccio al Times 
! da Vienna, il movimento rivoluzionario alla fron- 
tiera serbo-bulgara prende ‘proporzioni allarmanti. 
Numerosi. rifogiati bulgari preparano scorrérie in 
Bulgaria. - 

Il dispaccio accusa Ristich di complicità con la 
Russia e sogsiunge che la Turchia prese ztrive mi 
sure per la repressione eventuale del movimento in 
Macedonia. 


| 
i 


una 70ssa st 


Rendita Franc.80/0 amm.enti — — n uscire mollo superiore al sem- 
) plice Olio di fegato di merluzzo suddet 
vue: seppone Pali era 

Rendita raliaza e “1 ‘98 60 Napoli, 5 novembre 1885. 


26 Dott. Aewetro Cav. AmsROStO 
Prof di chirurgia in Napoli — Via Costantinopoli, 101 
—_— 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Sì vendono terresi alberati 2 giardini per costa? 
sione di Villini - Roma, via Muratte, 78, p. pr 


info si vendo una Cassa forte 
A DIEZO CONVENIENTE Sicrnese. Rivolgersi all'Ame 
ministrazione dell’ /taZie, Piazza Montecitorio, 127 - 
Roma. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrov:a faricolare dol Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) —B 


GRANDI PREMI 


Per È re Italiane 
504,306 — 297,506 
230,006 — 200,000 

BeG- SI POSSONO VINCERE 


acquistando, finchè se n» trovano în vendita, gruppi 
da 100, 50, 10 e 5 biglietti dell’ 


ULTIMA LOMTERIA di BENEFICENZA 


autorizzata dal R. Governo 


Esente dalla Tassa stabilita cola Legge 2 Aprile 1886 
(Num. 3754, Serie 8%) 


es PREMI 8 
da Lire 100,000 - 50.090 - 290. - 
15.900 - 109.000 - 5000 - 1000 - 500 
1090 e al minimo 50. 


* Si possono vincere anche con un solo Biglielto 


‘Fuiti i Premi 


sono pagabili în contanti immediatamente dopo ] 
strazione, a domicilio dci vincitori, senza deduzione 
o ritenuta qualsiasi. 


L'ESTRAZIONE 


immancabilmente fissata nel prossimo N@- 
RE. Avrà luogo in Roma sotto la sor- 
veglianza governativa © con tutte le formalità a 
norma di legge. — I Biglietti sono controllati dalla 
Prefestura di Roma. 


Costano UNA LIRA Cadauno 


e concorrono per intero a tutti i premi. 


La Vendita è aperta 


in GENOVA, presso la Banca F.lli CASARETO 
di Francesco. 

in TORINO e MILANO, presso la Banca Subal- 
pina e di Milano. 

in ROMA, presso L. Delfrate e C., 37, Piazza di 
Pietra - Sgambati e Basilici, 94, Piazza Campo 

* Marzio - Giomnalo La Corrispondenza Finan- 
2iaria — Luigi Corbnoci, Cambiavalute, Piazza 
di Spagna, 88. 

Nelle altre città, presso i principali Banchiesî, Cam- 
biavalute, Banche popolari e Caass di Risparmio. 

La spedizione dei Biglietti si fa raccomandata © 

franca di porto per le richiesto di un centinaio e più. 

Alle richieste inferiori aggiungere 50 centesimi per 

le spese postali. 


Da cedere in seconda’ lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Vienna. 


Rivoigersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127. 
Piazza Montecitorio - Roms 


Stabilimento tipografico dall'Opiziene. 


DIA EHE: 


= 


CHI È AFFETTO DA EPILESSIA, 


cuore, chi è tormentato da nevralgle, da Imenalo, da tesse convalsivi 
ue: 


ghi soffre di palpitazione di 
CASSARINI dl Balorna 0 n 


tempo i malati potranno constatare }'« 
Dal Lago, Janssen, Gualtierotti - Moma, Società Farmace 


senti Aria reale 
€ per avere il varato 
Sol giur 


proverà pronta e sicura gurigi 


0 sevraeceltabilità. 
straordinaria efficaci: 
rmaceutica, Via Cerva, 33 - T 


icacia di questo prepara! n a tica, Via, 

S ica, Allegrucci, Colonneili e Bordoni, Farmacia Sulingo È 
ione Soci fimazia Abgiolani - RÎ a, Farmacia Molinari - Venezia, Zampironi - Ferrara. Navarra, 
direttamente, rivolgersi al Promiate Stabili sopra 


sg ga 


Foglio settimanato di 8 pagin 
ediz. di lusso con illustraz. 


AmBONAMENTO DI SAGGIO: 


so di detti abbonamenti 
spedirà il programma 1888 
coll'indice dei premi. 
Spedire l'importo relativo 
anche in francobolli alla 
Gazzetta Musicale - Mirano 


Ferraginosa-Arsenicale 


GAZZOSIA 


Trovasi presso tutte leFarmacie 


L’OROLOGIO, 


d’argento mickel 


semplice nel mec 
tanismo. Qualunque 


passa mai 


in vaglia all'indirizzo dll 
nia per ta Vendita dei 
Dro!ogl Water ù 


lorbu 
26% Galleria Vi 


WATERBURY 


Fabbricazione gior- 
naliera, col mezzo di 


BALE & EDWARDS Inc. Mecc. 
MILANO NAPOLI 
Via San Marco, Numeri 40-42 Corso Garibaldi, Num. 353-357 

Grandi depositi di Macchine Agricole-Industriali 
PREMIATI? 

con 

MEDAGLIE 

dORO 
d'ARGENTO 


e 
numerosi 


Pompa centrifuga 


per 
221 MANN - MILANO 
32, Via Spiga — Via Matizoni, 52 
Pertini Poria itudtà) 
Bicioli - Tricioli Inglesi 
Rappresentanza generale delle 
Case Huber, Hillman, Bay las 
Howe, Coventry Cyele €. L., 
Cetitaar Sparkbreok Harrison 
Catene a lubrificazione auto- 
matita - Accessorii - Pezzi di 
ricambio d'ogni genere = Offi- 
cina per riparazioni. c 
collo MEDAGLIE d'ORO e d'ARGENTO 
POSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1887 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunito FLORIO E RUBATTINO 
Capitale statut., L. 100,000,0007- Emesso e versato, L. 55,000,000 


AUGUSTO EN 


tonale '_- 
RE. Nuova linea celere NAPOLI-PALERMO. 


‘O Viaggio da Roma a Palermo in 17 ore. - Serrizio di 
fe] lusso a grande velocità col nuovissimo vapore 


Elettrico 


Dislocamento, 1930 tonnellate - Forza indicata, 2500 cavalli 
- Velocità, 16 miglia all'ora. 


Il Vepore Elettrico partirà da Napoli per Palermo 


Deposito a Roma, via dellogmi Martedì alle ore 8 amt. precise in coincidenza col 


Corso, 875 a 379. 


GIORNALE 
di ingogagria industriale, e 
letirica, chimica, smeccanica 
© manifatturiera. 

Si pubblica a Manchester, 
in lîngua inglese, una volt: 
la settimana. xratta pratica 
mente di tutte le industrie, 
meglio © più diffusamente di 
galunque alto giornale, 

Abbonamenti: 
Per l'Itajis, anne . .L 80 
» mei sesi . > 8 
Per ubbonamenti ed iasor- 


zioni, all'Ufficio prin- 
cipalo di Pubblicità: Roma, 
427, Piazza Montesitorio - 


Galleria Vittarie E 
manzole, 


© LE INSERZIONI 


si ricevono presso l’Ammini- 
strazione e presso l'Ufficio 
principale di Pubblicità in 
Roma, Piazza Montecito 
rio, 127 — In Fîrenze, 
via de’ Panzani, 11 — In Mi- 
lano, Galleria VittorioEma- 
nuele, 26— Dalla Francia, 
lAgence principale de Pu- 
blicité, PARIS, Rue de Ri- 
anelieu, 9. 


‘treno in arrivo da Roma alle 7 ant., compiendo la traversata 
‘în {4 ore circa, e giungerà a Palermo alle 7 pom. 

La partenza da Palermo avrà Inogo ogni Lunedì 
alle 8 ant. per giungere a Napoli alle 7 pom. în coincidenza 
col treno pet Roma delle 9 30 pom. 

Nella corsa settimanale di lasso non si accetteranno che 
soli passeggieri di prima e di seconda classe. 

TARIFFA. 
Prima classe, L. 5@ — Seconda classe, L. 35 

Compreso colazione © rinfreschi. 

Il servizio incomincierà il 26 settembre da Palermo e il 27 
da Napoli. 

Per informazioni ed acquisto biglietti rivolgersi alla Direzione 
generale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di 
PALERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini - 
Alle Succursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, edi VENPZIA, 
via XXII Marzo, 13, nonchè a tutte le Agenzie della Società. 

Roma, 8 settembre 1887. 
La Direzione Generale 


La Scienza ha sogglogato la Matura! 


CON L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondg, 

nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
impossibile conoscere 0 sospettare che si faccia 
n preparato chimico. 
Le incessanti richieste avutene ci consigliano a calda- 
mente raccomandarla. 

Prezzo: L_4 la Bottiglu- 
cont. 50 per il pucco postale. 

e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Roma, Corso, 37-79 - In Firenze, 


Dirigero dom 
Finzi e Bianchelli 
«ia de’ Panvani, 28, 


ARTICOLI d’alta novità per STRENNE e REGALI. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie: Elettricità e 


On più Artrite, Gotta, 
-Reumatismi, Renella. 


Guarigione garantita mediante 1 ANTIGOTTOSO 
FATTORI, Effetto constatato da una eccezionale col 
lezione_ di attestati e certificati. méditi, attestati 
visibili presso il preparatore 6. FATTORI, Varenna. 


È 


- Qude l’ammalato possa convincersi della realtà 
del'preparato, e che non si tratta di una disone- 
sta,spet:.lazione, la Fatmacia Fattori spedisce a 
chiunque ne fa’ richiesta un 'prezioso Opu- 

scolo gratis e franco. 
Ogni flacone, L. ® - Franco nel Regno, L.® s0 
Le domande devono essere indirizzate dilla Far- 
macia Fattori - Varenna (Como). — Grandi depositi 
in ROMA: Fabiani-Plini, Piazza Torsanguigna — 
Società Farmaceutica Remana 
Dna 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: 1* cl. Fr. 460. 2* cl. Fr. 148, com 
preso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, alloggio vitto 
(Hotel Washington). 

Partenza da ROMA tutti i giorni coll'ultimo o penultimo treno. 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 

Domenica 0 Metcoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
Azzurra). 

Lunedì o Giovedì Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara). 

Partenza per ROMA Ja nera coll’ultimo treno 0 col primo treno 
di Mertadì 0° Venerdì. 

Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni: 1* cl. Fr. 80, 2° cl. Fr. 68 (com- 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotel 
Genève o Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 

Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10. —B 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEL PERÙ 


del Prof. SAMPSON — Kaw-York, Broadway, 5? 


Queste Pillole sono l'unicc © più sicuro rimedi» psr l'im 
potenza € sopratutto per la debolezza dell’uomo. 


È osservata la massima risarvatezza tanto nella conse n 
che per la spedizione. 
Ogni Scatola di 50 pillole L. 4, franca di porto in tutte 
il Regno, 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiane 
FINZI e BIANCHELLI, Roma, via de! Corso, 377-78 79 — 
Firenze, via de’ Panzani, 28. 


ma - Cosenza, F: 
in tutte le principali Farmacie del Reg 
dell’'inventoro © la marca di 


pena a 
H. ROBERTS « © 


tero. Per schiari. 
del guariti 


panda CIA DELLA LEGAZIONE SEIN 


nomi Via Tomabuoni, 1? 
Suseurzale 


Pini 36 0 37 Piazza Manin, 2 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


iquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma 
Mi interni bulbi dei medesimi e dà loro grado a 
Elo tale forza, che riprendono in poco fempo il loro co 
STEdC aturale; ne impedisce altresì la caduta © ne promuore 
15 Sviluppo, restituendogli il vigore della gioventà. Serve inol- 
tre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che pos 
tre Pers caso trovarsi sulla testa, senza recare il più piccolo 

Serqime \ccellenti suo prerogative, lo si raccomanda con 
piett fiduoia s quello persone che o per malattia, o per età 
avanzata, oppufé per qualche caso eccezionale, avessero ino: 
ino di usare per i loro gepelli una sostanza che rendesse | 


init loli in pari tempo che questo 
Ero riaona Coe arie che avevano all'poce dell 
naturale loro robustezza e vegetazione. 
Prezzo della Bottiglia, Fr. 3 5® 
Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigendone le domande 
accompegnate dal relativo importo. 


darlo e via Roma. - RO! 
PLINI, Piazza Torsanguigna, 15 


MANGANO AMERICANO 


per stirare © cilindrare la biancheria 
solidamente costruito inferro,con cilindri in legno di faggio 


leste macchine hanno raggiunto il massimo perfezione- 
Mitte sibile, ed ormai m trovano in ogni casa sia in Franc1: 
Che in Inghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrare ia 
Siancheria, e specialmente quella da letto s da tavola che, s0- 
pretutto quando è damascata, soffre assai sotto l'azione de! ferroi 
La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cil'ndr: 
viene regolata dalla vite che trovasi nella parte superiora del 
mangano. "Era 
Prezzo N. 1 lung. dei cilindri centimetri 54, L. 80 
» »2 » » >» 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scaldaferri, e 
i A 000 i è te utilizzato. I ferri 


Prezzo del fornello per.6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 
gl più perfetti, edi più pratici di quanti furono fabbricati finore: 
no per stirare genere di panni © per 

Tustro alle biaeBEriAE È 

Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo. 
Questi ferri sono di una meteria che si scalda assai facilmenta 
è mantiene per lungo tempo il calore. 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri a 
L. 15 la collezione. 

Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finsi 
6 Bianchelli, Roma via del Corse 193-154 e via Frattina 34 5. 
Firenze. via dei Panzani, 26. 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tatti per uso di cucina, come Casseruols, 
Santer, niere, Stampi por dolci, “Leccarde, Ghiottr, 
scc., trovansi in rame, acciaio nato, ferro stagnato, 
resso lEmporio Franco-taliano inzi e Biancholli in 

via del Corse, 375-79 — In Firenze, via de’ Pan- 


Emporio Franco Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. ‘ 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


FANFULLA 


Anno XVII — N. 290 
24-25 Ottobre 1887 


$ LE INSERZIONI 


vapore 


NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
PORCELLANE bianche e decorate. 


TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciajo porcellan. 


ASSORTIMENTO in forme per 
SCELTA infinita di quanto può occorrere 


Pasticceria, Bordure, ecc. 
per la cucina. 


POSATE per tavola in Zinnsthall, Proto i 
iL e ai i E e 


Tutto quanto può cecorrere par Casa e Cucins, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 — ROMA 


muelo 26 — Dalla Fraaoia, 


si riccvono presso l'Amministrazione © presso l'Ufficio 
Montecitorio, 127 — In FIRENZE, Vie pa ticio Prina 
Agence principale de Publicità, 


scialio — 8: 
strategica d 


_Anno XVII 


Prezzi o 


Franco di porto iu tut il Regno 
die Africa L. 6 1898 
© Azserica 
anna 
» 15 30 6 
» 20 40 80 


3 in tutta l’Italia 


LA PROSSIMA GUERRA 


Vednti i novi ordinamenti militari, quale vorrà 
esserne la nota caratteristica ? 

Parla Moltke, giudice inappellabile : 

« La prossima guerra — avrebbe detto il mare- 
sciallo - sarà sopratutto una guerra ìn cui la scienza 
strategica © del comando avrà la maggior parte. Le 
nostre campagne e le nostre vittorie hanno îstiuito 
i nostri nemici, i quali hanno, al pari di noi, il nu- 
mero, l'armamento e il coraggio. La nostra forza 
sarà nella direzione, nel comando, in quell’ammira- 
bile stato maggiore, insomma, al quale consacrai 
gli ultimi giorni della mia vita. Questa forza i nostri 
nemici possono invidiareela, ma non la posseg- 
gono. » 

Così ‘il gran taciturno, e questo sarebbe, conside- 
rate le sue abitudini, il più lungo discorso che egli 
avrebbe pronunciato în sua vita. 

Posso fargli un'osservazione? Egli ha preso la 
guerra nel senso militare della parola: guerra di 
soldati; un soldato non può vederla diversamente. 

Speriamo che una simile guerra ci sia ancora a 
lungo risparmiata. Per conto mio, io la lascerei vo- 
lontieri in testamento ai miei pronipoti, con l’ob- 
Dligo di fare il possibile per cansarsi dal doverla 
combattere. 

x 


Ma delle guerre ce ne sono d'un’altra maniera, e 
queste non prossime, bensì in pieno guerreggia» 
mento. 

I soldati non c'entrano: bastano i doganieri: i 
fucili a ripetizione trovano în esse un raffronto nelle 
tariffe a raddoppiamento. Più tardi sapremo quali, 
fra io tariffe ed i fucili, facciano maggior danno. 

All'armi! all’armi! Ci siamo dentro anche noi. 
Giusto ieri sera Fanfulla annunziò qualmente il 
governo siasi deciso ad aumentare di dna lire il 
dazio dei grani, 

E giusto oggi m telegramma da Berlino ci fa 
conoscero la risoluzione di quel Consiglio dell'im 
pero d'aggravare suî grani la mano del fisco: uno 
schema di legge in proposito sarà presentato sl 
Reichstag alla sua prim2 riapertura. 

Poveri grani! Come faranno 2 resistere al doppio 
attacco? Rendono immagine dell'Austria del 1866, 
combattuta così dal Nord come dal Snd, e proprio 
dagli stessi nemici di allora. 

Ma, via, si consolino. Hanno trovato un campione, 
e quest'è la Russia. Da Pietroburgo si ha che la 


Tri 


Cent. 


Russia combatterà di rappresaglie doganali i go- : 


verni che la toccassero nei grani, la sua ricchezza. 


* 


Ed eccoci noi pure sotto il peso delle sue mi- 
naccie. Dove ci colpirà ? Nelle gole dei nostri can- 
tanti ? Sarebbe ancora il meno male Intanto si dico 
ch’essa incoraggisca di sotto msno l'andats in A- 
bissinia dei cosacchi liberi. Faccia pure: il suo At- 
sinoff, che si gloria d'aver portate lo armi contro 
di noi a Dogali, si trovi al posto il di della ven- 
detta. Non dubiti: noi raddolcieremo a pronuncia ita- 
liana il suo barbaro rome, © lo tratteremo come un 
Asino bell'e buono. 

Si avverta: contro la Germania la Russia è già 
in piena guerra di tariffe. E la Germania so ne 


ricatta proseguendo Îa sua campagna contro i ti- © 


toli di eredito russi. 

N curioso è poi che relativamente ai grani la 
Germania non risparmia nemmeno la sua buona al- 
leata, l'Austria-Ungheria. Sono i grani per l'appunto 
che fanno da pietra d'inciampo alle negoziazioni 
del nuovo trattato commerciale austro-germanico. 


I gravi! i grani! Ma nel mondo ce n'è dunque 
abbondanza da poterne fare scinpo în ronnizioni 


d'una guerra da gabellotti ? Io rispetto lo decisioni 
del governo, ma come Cristo a Getsemani con la 
clausola: Si fieri potest, transeat a me calix iste. 
Gli è che un tale balzello rompo 1a tradizione della 


sapienza economica italiana. È in Italia che nel se- | 


colo passato sorse il verbo del libero commercio 


dei cereali, verbo intorno al quale sì svolsero tutte | 


lo toorie liberiste delia scuola di Manchester. Mal 
altri tempi, altre senole. Siamo risascati nel prot 
zionismo, vale a dire în quell'infensto sistema, che 
facendo buon gioco agli incettateri, permise a 
Luigi XV di Francia di rifai 

la famigerata Ligue de la 
geteati ai piedi delle i bastardi. 

A questo non ci si arrive carità, 
arrestiamoci in tempo. Si aggravino pure i dazi 
dei grani, perchè l'agricoltura nazionale possa tener 
testa alla concorrenza estera: ma non un soldo, 
nou un centesimo di più. O la prossima guerra, che 
è poi guerra pur troppo già ingaggiata! diventerà 
ia guerra al pane. 


Dn 
I MINISTRI A_TORINO 


(Agenzia Stefani.) 

TORINO, 24. — L'onorevole ministro Zanardelli 
è giunto alle ore otto pom. È 

Alla prefettura ebbe luogo un banchetto di 30 
coperti al quale ass.stevano gli onorevoli ministri. 

TORINO, 24. — Al ricevimento della Sosietà 
promotrise dell'industria nazionale intervennero gli 
onorevoli ministri Magliani, Brin, Saracco e Gri- 
mel 

Erano largamente rappresentare la finanza e l’in- 
dustria torinese. 


FANFULLA 


Martedì-Mercoledì 25-26 Ottobre 1887 


may 


ll presidente della Società chiese se, în occasione 
della revisione dei trattati di commercio, non si ot- 
tehefisero biione condizioni, si applicasse subito la 
tariffa generale, domandando latga srotenione per 
industria e il commercio. 

L'onorevole Magliani, rispondendogli, fece un vivo 
elogio dell'operosità di Torino e soggiunse che non 
sarebbe opportuno questo momento per fare dichia- 
razioni, mentre pendono negoziati pei trattati 
commercio. 

In questo momento il governo si preocenpa più 
specialmente della questione della temuta restrizione 
degli sconti. 

Egli d'accordo col suo collega onorevole Grimaldi, 
cercherà di tutelare l'industria e il commercio ita 
liano senza debolezze, nè esitazioni, e senza deviare 
da quei criteri di equità che devono regolare gli 
interessi reciproci degli Stati nelle loro relazioni 
commerciali. 

ll governo cercherà i migliori mezzi, affinchè la 
circolazione non sia turbata 

L'onorevole Magliani concluse, fra vivi appia 
augurando prosperità alla benemerita Società pr 
motrice dell'industria nazionale. 


GIORNO PER GIORNO 


Riscontri di calendari. 

Calendario politico: Crispi a Torino. 

Calendario religioso: San Crispino e San Crispi- 
niano. 

E poi venite a dirmi che non si ha più a parlare 
di conciliazione! 

A proposito di Crispi e di conciliazione: Crispi 
non è stato sempre, checchè ne scrivano gli uffi. 
ciosi, così liberale come generalmente si erede. 

Nel secolo xvi, sotto Paolo IMI Farnese, era anzi 
tutt'altro che liberale, e dava prove di quell’energia 
che conserva ancora, ma senza dubbio molto miti- 
gata dai secoli. 

È vero che allora il Crispi era cardinale e si chia- 
mava Tiberio. 


n 
+ 

A Perugia il cardinale Crispi diede tali prove di 
ia, che da quel tempo ia pei la città non se 
ne rimise più, e la fortezza Paolina, edificata dal- 
l'eminentissimo governatore, rimase in piedi a ricor 
dare quell’energia fino ai nipoti, che la distrussero, 
se non erro, durante i rivolgimenti del 48-19. 

Dopo tre secoli il Crispi ha cambiato d nome e 
di professione; è presidente del Consiglio dei wini- 
stri del regno d- Italia e si chiama Francesco. 

Fra il Crispi di allora e il Crispi d'adesso c'è una 
distanza non minore di quella che passa fra Tiberio 
e Francesco, fra l'imperatore romaro e il fondatore 


instancabile dell'ordine religioso che ha preso neme 


da lui. 
n 

Oggi dunque, giorno di san Crispi..20, è vatarala 
che si celebri il Banchetto. 

(NB. A Roma si chiama banchetto il. deschetto 
dei calzolai). 

E anguriamoci che a questo banchetto, în cni 
sono tanti Crispini e Crispiniawi, si trovi modo di 
accomodar pulitamente le faccende dello Stivale. 

Nell'ora stessa in cui s'inaugura stasera il bar 
chetto di Torino, i segretari generali dei mini 
si raduoano al caffè di Roma: e non è cos: 
improbabile, che ali'ora del caffè sieno 
dal ministro della guerra onorevole Bertoli 

Ncn avremo, natnralmente, dei 
revoli segretari assisteranno ia ispirito al discorso 
del presidonte del Consiglio, e si limiteranno a 
mangiare. 

Buon appetito, signori, e che l'appetito di ta'ta 
Italia, affamata in questi giorni deila parola del 
governo, possa essere appagato domattina dall'ab- 
bondante pasto dei fili telegrafici appo:tatori del 
discorso. 


sare 

Secondo un dispaccio da Berlino, Bratiano, il 
presidente del Consiglio rnmeno, è ammalato d'oc- 
chi, perciò andrà a Berlino a consultaro i medici. 

Tn tale cccasione si recherà a Friedricheruhe, 
dopo aver conferito a Vienna con Kalnoky. 

Non vi pare fosse più semplice dire che Bratiano 
va a farsi aprir gli occhi dai celebri oculisti Bie- 
marck e Kalnoky ? 


+ * 
ca 

Dice la Riforma nei suoi telegrammi particolari 
da Torino: 

« Il treno che portava l'onorevole Crispi giunse 
a Torino con un'ora di ritardo, > ecs. 

Sta bene che la Riforma sia l'organo direttis 
simo deil'onorevole Crispi, ma essa avrebbe potuto 
anche dire: il treno che portava gli onorevoli 
Crispi, Magliani e Grimaldi... con quel che segue. 

++ 

La causa del ritardo è stata la rottura di una 
sala del wagon-salon în cui si trovava l’onoreve!o 
Grimaidi. 

Di ciò non mi meraviglio punto. L'onorevole Gri- 
maldi è tanto irrequieto, sîfigits tanto che neppure 
gli assi delle carrozze ferroviarie sono sicnri 201 
di lui. 


ESE) 
Conversioni su tutta la linea în Francia. 
Conversione prima: si annuncia che il progetto 
di conversione delia rendita sarà presentato alla 
Camera, subito dopo la riapertura. 
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IREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Rosa, piesta Moniscitorio, N 190 


PER GLI ANNUNZI 
all''Amministrazione del Giornale 


è gresso Elio prinipalo di Pobliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI = 
( Veda gli indirizzi fa quarta pagina.) 


Cent. 53 in tutia l’Italia 


Conversione seconda: il ministro Heredia, nel 
banchetto a Andelus, ha detto che i governi repuò. 
Dlicani non abbasieranno mai la bandiera dinanzi 
alle pretese dei monarchici, ma si sforzeranno di 
finito tutti gli uomini di buona volontà sotto quella 
bandiera. 

Danque, non conversione dei ministri verso i mo- 
narchici, ma < ne di questi, se vogliamo, 
verso la repubblica. 

Conversione terza: i giornali fanno grandi elogi 
all'Inghilterra, e serivono che essa e la Francia 
sono fatti per Întendersi. poichè sono i due agenti 
più potenti del progresso e della libertà nel mondo 
moderno. 

Conversione di rendita, conversione dei monar. 
chici alla repubblica (in pectore) conversione dei 
giornali anglofobi in anglomari. 

Con tutte queste conversioni par di leggere il 
pizno di una grando esercitazione al campo. 

Purchè Aubarel nen lo vada a vendere all’am- 
mivistrazione dol Figaro! 

RESI : 

I giornali militari tedeschi annonziano che un in- 
gegnere russo, certo Ruckicechill ha sceperto tina 
nuova materia esplodente.. Auf! i 

La materia suddetta si thiama in lingna russa 
Ssilotwoi e in lingua tedesca Krafterzenger. i 

E in lingua italiana come si chiamerà? 

Io la chismerei velentieri; 42 diavolo l'inventore! 

* + 
sa 

Un processo curioso ha divertito i giornali tedo- 
schi Sigl, redattore del Vaterland, giornale basa- 
rese, aveva citato innanzi ai tribunali collega 
Gasteiger, redattore del Wendelstein, per iugiune 
gravi: quest'ultimo aveva chiamato il Sigl, il ret 
tile ben noto del ministro Lutz, 

Diranzi al tribunale, il Gasteiger ha sosternto 
che egli non intendeva menomamente di offendere 
il Sigl, giacchè la parola rettile non è se non il si- 
nonimo di officiale 0 officioso, cioè un nomignolo 
di cnì si prò anche essere orgogliosi, quando si a; 
partine sì partito governativo. 

il tribunale ha ammesso, almeno in parte, 4 
incorpretazione... così Insinshiera per il signo 
el Gisteiger è stato condannato solamente a 
ticinque marchi di ammenda. I 

I giornalisti officiosi si legnano per l’indulgesza | 
cho il tribunale ha mostrato verso il Gasteiger. | 

Essi preferiscono, dopo tutto, di rimanere mam- | 
miferi, quantunque la qualità di serpente no2 debba 
dispiacere a chi cerca di sedurre quell'Eva ritrosa 
che è l'opinione pubblica. 

sese 

Da tutte Îe città d'Inghilterra giungono giornal- 
iomanda al castello di Hawarden per avere 
mento degli alberi abbattuti dal vecchio | 
leader dell'opposizio: ammero delle domande è | 
così grande, che il bron Giadstone ba pensato di | 
cavarne qualche risuitato ntile. i 

Ei il sno intendente, ad ogni richiesta, risponde 
con una circolare stampata, concepita in questi 
termini 

« In risposta alla lettera da voi diretta al signor 
Giadstone, debbo informarvi che in causa del nn- 
mero di domande di questo genere, è stato ner: 
sario di fissare un prezzo uniforme per ogvi pezzo 
di legno, e cioè: uno scellico e sei pence per ura 
scheggia, e tre sc@llini per nn piede cnbico; tra- 
aporto e imballaggio a carivo del richiedente. 

+ Dirigersi ali'intendento di Hawarden, presso 
Chester, il quale risponderà immediatamente inviando 
il lego richiesto ». i 

E poi dit che gli Inglesi non sono pratici. 


Per la collezione. 

Da un giornale romano: j 

« Signorina Francess stabilita in Roma coi ge- H 
nitori, diplomata dall'Accademia di Francia, dà ie- | 
zioni a sigaorine nella suddett: lingua in casa pro- 
pria o a domicilio, ece.» 


Veramente, le lezioni Sovrebbero essera o nella 
suddetta città o nella sudd<t'a signorina, perchè la 
suddetta lingua non era ancora venuta in ballo. 


Stamani sulle bnche per lelettere alla Posta cen- 
tralo in Piazza San Silvestro, si leggeva il seguente 
avviso stampato: 
Chiuso 
momentaneamente 
per ripazioni. 


Chiedo subito una riparaziono! 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO NAZIONALE. 
Renata, dramma in 5 atti di Eacio Zora, 


Che Emilio Zola sia un grande romanziere è af- 
fermazione în cui convengono molti; ma che egli si 
mantenga ella stessa altezza allorquando si accinge a 
togliere i suoi personaggi dal romanzo per traspor- 
tarli sulle tavole della scena, è cosa che nen può 
essere ragionevolmente sostenuta da alcuno. 


| Contemporaneanente Re 


| zabile in quanto che le o: 


Questa Renata che abbiamo udito ieri sera al 
teniro Nazionale ne è una prova. E sì che la Renata 
è tolta, si può dire di sana pianta, dalla Curée, che 
fra i tanti romanzi di lui è citato come uno dei mi- 
gliori. Il romanzo ha senza dabbio meriti grandi 
come ha difetti non lievi; ma per fortuna i privi 
prevalgono sui secondi in maniera che questi ne 
rimangono in gran parte ecclissati: nel dramma in- 
vece avviene tutto il contrario : i pregi si attenuano 
ed i difetti appariscono manifesti, in piena lu 
Fenomeno del resto non nuovo e che noi vediamo 
riproduri quasi immancabilmente in tutti i lavori 
che vengono ridotti a forma drammatica dall’orga- 
nismo romantico primitivo. 


Io non mi dilungherò a rarrare la favola su cui 
si svolge l'azione, perocchè Ja Curde è un romanzo 


cho molti han letto anche in Italia. Basterà sempli- 
cemente riassumerla e rilevare le differenze so- 
stanziali che l’autore ha creduto bene introdurvi per 
adsttarla alle esiganze teatrali. 

Renata, ia protagonista, è una donna sulla quale 
incorbe quella fatalità atavica che, con buora pace 
di Zola, tute le femmine hanno avuto în retaggio 
daila madro comune, la quale altrimenti non si sa- 
rebbe lasciata indurre dal galante serpente # mare 
giare il pomo famozo. La madre di Renata ha Îne 
gannato il marito, ed ella stessa, dopo essersi la- 
sciata sedurre da un uomo ammogliato, si risolve 
ad ingannare il padre, presentsndogli come suo se- 
dattore un uomo che, dominato da un'alta ambizione, 
acconsente a sposarla, pur sapendo il suo fello, 
perchè questo matrimonio gli offre i mezzi ad iriziara 
la battaglia © farsi strada nel mondo. Per patto re 
ciprocamente convenuto. Saccard rinunzig 
a suoi diritti sopra la soglie, la quale accetta 
il mercato solo a patto di conservare tutta la sua 
ortà, e senza riconoscore alcun dovere di fronte 
a suo marito. Fatto così il matrimonio, passano gli 
anni. Nell'intervallo Acistido Saccarà, datosi alie 
speculazioni, ha fatto fortana, ed è diventato il 
grande motore del rinnovamento edilizio parigino. 
nata ha avuto casto il tempo 
i suoi capricci, 


di annoiarsi. Libera di si o 
essa ha fatto il possibile per procurarsi Celle distra- 
zioni, ma senza felice risultato. Si; percho questa 
donna predessinata, questa « femmina di tempera» 
mento », come l'autore ce la presenta, è in fondo 
in fondo nnz bnonissima fistiuola, tanto più apprez- 
joni 2 delinquere non 
possono esserle certamente mancate. 

‘A baor conto, per quanto libera di sè, e con pn 
marito che non ha di marito altro che il nome, esse 
ron ha commesso nessuna colps: e si noti che & 
giovane, che è bella e che vive continuamente în 
mezzo ad nna società dove di cicisbei non v'è pe- 
nuria. Naturalmente ess1 sente il vuoto attorno a 


| sè, come lo sentircbbe qualunque altra donna, fosse 


magari una santa e senza falli giovanili sulla co- 
scienza. E siccome il vnoto non esiste în natura e 
tanto meno può esistere nel cuore delle femmine, è 
naturale che prima o poi si trovi chi l'ha da riem- 


pire. 
* 

Ta questo caso, chi lo riempie è Massimo, il figlio 
del primo letto di Aristide Srccard. Massimo è un 
giovinotto senza volontà, effeminato, anemico, il 
solito figlio citrallo di tutti gli uomini superiori. A 
faria di star sempre con lui, di averlo compagno 
in tutte le cre del giorno, Renata hs finito per in- 
vaghirsene. Al momento în cui il padre combina 
per il fizo un matrimonio, quest'amore erompe po- 
tente nel cuoro di Renata: ed essa non potendo re- 
sistere all'idea che Massimo sposi un'altra, lo av- 
ce, lo seduce, cade, come era destino che cadesse, 
cendoci soltanto meravigliare per avera aspettato 


| tanto, mentre forse altre che si fossero trovate nelle 


stesse condizioni, anche senza essere predestinate, 
sarebbero cadute prima di lei. 

Per una singolars combinazione, Aristide Saccard 
ha finito a poco a poco per ipnamorarsi di sua mo- 
glie e viene a dichiararle il suo amore, proprio al- 
l'indomapi della sera fatale în cui ia frittata è av- 
venuta. In tanti anni, pover'uomo, non aveva avuto 
tempo di risolversi prima. 

Renata vinta dal rimorso - e per una donna di 
temperamento l'avere dei rimorsi è ben singolare - 
oppone al marito un fermo rifiuto ; e siccome dopo 
averlo tradito ron vuole ingannarlo — e anche qui 
cè da ammirare tutta la logica dell’atavismo zo- 
liano - tenta indurre Massimo ad una fuga. Ma di- 
sgraziatamente Aristide Saccard, dominato com'è 
dalla gelosia, è entrato in sospetto - questo bene- 
dett'uomo ha tutte le passioni dell'ultima ora - © 
per è denunzie di vna cameriera, egli viene finai- 
mente 2 sapere che Renata tiene l'amante rinchiuso 
in camera sua. Per conseguenza, non sapendo chi 
mai sia costaî, egli si presenta nelle stanze di lei 
risoluto a trovarlo ed ucciderlo. Ma Renata si op- 
pone; finchè da una frase del marito avendo com- 
preso che Massimo è già fidanzato con un'altra, 
colpita all'idea di esser tradita da lui, per vendi- 
carsi apro la camera e lo fa uscire al cospetto dol 
padre. Figurarsi ia sorpresa di questi due, 

La scena che minacciava di cadere nel tragico a 
questo punto diventa affatto comica, tanto più che 
Renata ne piglia occasione per nna lunga predica 
che è la cosa più amena che si possa immagirare. 
Fortunatamente, terminata la predica, Renata rac- 
coglie da terra la pistola caduta al marito, e con 
un colpo al cuore si uccide. (Cusì la situazione si 
risolve © il dramma è finito. 


ii 


i 


C'è stato chi ha detto che la signora Boetti, per 
quanto valentissima attrice, non è riuscita isti sera 
ad indovinare il personaggio di Renata, e per con- 
seguenza,ci ha dato una creazione tutta sua che 
non è puato la Renata di Zola. Certo senza meno- 
mare le belle qualità artistiche della signora Bociti, 
‘io non nego che la signora Duse porterebbe in questa 
parte attitudini maggiori; ma tuttavia io non credo 
affetto cha elta riuscirebbe a fare accettare il lavoro. 
A buon conto, quale sia nel dramma questa Renata 
di Zoia è ben difficile definire. Per quello che no 
appare dal lavoro, è ragionevolissimo il supporre 
che se fosse stata maritata ad mn uomo di sua 
scelta avrebbe fatto buonissima riuscita. 

Che cosa ci viene a cantare lo Zola le sue storie 
di atavismo per una donna che si trova in una si 
tuazione anormale, come quella în eni si trova Re- 
nata? E che ci entra qui la nevrosi? domando io. 
In un caso simile, per non cadere, ci vorrebbe pro- 
prio una donna di-stoppa, non una donna di carme 
€ di ossa, e che abbia sangue nelle vene. lo non 
discuto la Renata del romanzo: discato la Renata 
del dramma, quale nel dramma ci viene presentata, 
non quale essa è nel romanzo. Perocchè nel lore 
passaggio sulla scena î personaggi di Zola subi- 
scono curiose trasformazioni. “Vedete un po’ quel 
Sicsard, l'nomo rotto a tutte le lotte della vita, che 
diventa tale e quale un Padrone delle ferriere, 
imbecille e romantico, un povero uomo che a furia 
di stare in mezzo alle costruzioni si è ridotto ad 
avere un cervello tutto di calcina, ‘cogli occhi © 
gli orecchi foderati di intonaco, tantochè non riesce 
più nò a vedere, nè a ndire! 

Che lo Zola scriva romanzi e farà bene; ma per 
carità non scriva per il teatro : perocchè in lui l'i- 
nesperienza della scena è assoluta. Ci sono è vero 
rella Renata dei bellissimi dialoghi; ma due o tre 
dialoghi non bastano 2 fare un lavoro. I suoi per- 
sonaggi commettono un monte di grallerie, tan- 
tochè per giustificarle sono tostretti poi a ragionare 
a ragionare senza farla più finita. Finchè nei suoi 
romanzi è lo Zola che ragiona.. passi, troverà 
sempre gente disposta a pigHarlo sul serio; ma 
quando în teatro ragionano i suoi personaggi, la 
taccenda è un po' diversa. In teatro non sono le 
chiacchiere che fanno farina. 

In conclusione il fiasco della Renata, checchè se 
ne dica, è un fiasco meritato. Diavolo! Vale dav- 
vero la pena di chiamarsi Emilio Zols, d'aver su- 
scitato tanto chiasso attorno al proprio nozse, per 
darci questa Renata che potrebbe nassare benis- 
simo per un lavoro di giovane Zutore italiano. 


L'ESERCITO ITALIANO ELA « POST » 


Ieri un telegramma da Berlino alla Riforma se- 
gnalava un articolo pubblicato dalla Pos a propo- 
sito delle grandi manovre che ebbero luogo recen- 
temente nell'Emilia. 

L'articolo dela Post è lunghissimo. Ocenpa nien- 
temeno che quattro colonne del giornale di Berlino, 
e devo contentarmi di riassumerio per semmi,capi. 


<> 


La fanteria italiana - dico la Post - ha confer- 
mato la stima che si aveva di lei. Essa ba provato 
che possiede ottime qualità; e tuto il nerbo del 
l'esercito della razione italiane, nostra amica ed 
alleata, è tale da angurarsi di vederlo combattere 
al nostro fianco, ove, per ma'a ventura, la. pace 
europes, mantenuta a costo d'immenzi sacrifici, do 
vesse essere repentinamente turbata da qualche im 
preveduto avvenimento. 

Il soldato di fanteria italiano è disciplinato e 
buon camminatore, elegante e svelto rei movimenti, 
pronto ad apprendere l'istruzione che gli vien data, 
sebbene, în molte guarnigioni, sis di soverchio ag- 
gravato dai servizio di piazza È 

1 richiamati della classe 1861, con i quali si potè 
portare l'effettivo delle compagnie dei reggimenti 


10 EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Lo donne, quando vogliono sacrificaro una vit- 
tima all’idolo loro, sono di una barbarie che non 
ha riscontro altro che nel fanatismo religioso dei 
popoli selvaggi. 

— Ho bisogno di riposo - disse Marie duramente 
o non tollererei nessuno accanto a me. 

— Allora passerò la notte sulla chaise-Zongue. 

— No, vai in camera tua — disso aspramente, al 
zando una spalla. 

Ii Mariani, affranto, stava per ubbidiro, e già 
aveva preso în mano la maniglia della porta, quando 
tornò indietro precipitosamente, e, curvandosi sul 
letto, miso la bocca sull’orecchio della moglie. 

— Maria! Marin! — lo disso - che cose ho fatto 
perchè tu mi tratti tanto duramente? Non sei tu 
il mio solo e unico affetto, non faccio perte tutto 
quello che» può renderti felice, ron sei tu la pa- 
drona, la signore in casa nostra, dimmi, dimmi ja 
che 6058 ti ho dispiaciuto? Perchè non mi vuci 

“più bene, dimmi perchè ? 

Queste scene a metà della notte sono ridicole 
- disse Maria ironicamente. - Non sapevo cho lo 
champagne ti rendesso sentimentele; vai a letto 
che no hai bisogno, gl 

ll Mariani si morse le labbra, e usci offeso ; 
Maria si tirò le coperte sulla testa, e rivolgendo 
un pensiero al Corsi,, fu lieta di essere riuscita a 


che erano alle grandi manovre ad una cifra quasi 
uguale all'effettivo di guerra, aocorsero sotto le 
armi pieni di buona volontà esempio e sprone ai 
loro compagni. E gli ufficiali, malgrado che i loro 
reparti fossero di una forza maggiore dal doppio 
della forza consueta, li comandarono e condussero 
son rara intelligenza. 

Alla rivista di Rubiera, quattro divisioni di fan- 
teria sfilarono dinanzi alle Loro Maestà il Re e la 
Regina d'Italia con la massima precisione, senza 
alterare la distanza o la direzione, quantarque l'al- 


ternamento dello sfilare di alcutii reggimenti di ca | chè quel monito sarà ancì 


vaileria in colonne di squadroni non permettesse di 
conservare al posto nemtueno i soldati che, in tali 
occasioni, si collocano come indicatori. 


<> 

Nell'artiglieria sono tradizionali la celerità e la 
precisione dei movimenti. È 

Le batterie a cavallo, al pari delle batterie di 
campagna, s'inerpicavo su in posizioni/che, a prima 
vista, si direbbero inaccessibili ajla fanteria. 

Gli ufficiali, usciti dall'Accademia di Torino, banro 
per la loro arma una vera passione, © con premura 
ne seguono i perfezionamenti. 

La cavalleria è montata benissimo e disciplinata. 
I cavalieri sono arditi e bene addestrati, sebbene 
in vario guarnigioni ia scuola di equitazione, ‘du- 
rante l'inverno, sia difficile a farsi, per mancanza di 
maneggi coperti. 

L'articolista della Post dice poi che gli Italiani, 
inelinevoli alla critica, non credono i loro generali 
alirettanti Moltke, ma, soggiunge, avrebbero torto 
83 si lamentassero del risultato dello manovre del- 
TEwmilia, nelle quali risaltarono indiseutibilmente, 
oltre a quelli dell'esercito, i meriti dei comandanti 
di corpo, dei comandanti di divisione e di quelli di 


brigata. 
<> 


E la Post continua, ma io mi fermo qui. E mi pare 
che ce ne sia abbastanza. 


na) 
Slettine | 
| 7. 


PER UN NUOVO MONUMENTO 


To mi lascio talvolta trasportare sull’ali del pro- 
fetico pensiero molto ma molto dai nostri gioraì 
lontano, e mi figuro di vivere allor2 « che il nostro 
tempo chiameranno antico ». E vado imaginando, 
secondo il mio cervello mi detta, come sarà allora 
il mondo, come vi si vivrà, quali saranno le fogge 
del vestire,.i costumi, le abitadinî, ecc, cor, eco 

Non credo già figurarmi il vero; e chi lo presa» 
merebbe ? ma passo gradevolmente il tempo fanta. 
sticando, sognando, spesso ridendo di me, de’ miei 
strambi pensieri; e sopratutto non dando nota al 


prossimo. 
À 


Una cosa è però corta, cioè che l’epoca nostra la 
chiameranno gigante più che altra mai; ed avranno | 
ragione. AI vedere tante statue equestri © pedestri, | 
tanti busti, tante iapidi, tanti monumenti d'ogni | 
maniera, con tanta retorica d'iscrizioni; al leggere | 
di tante onoranze e di tante commemorazioni, do 
vranno argomentare che pressochè tunti i- vissuti 
all'epoca nostra sieno stati uomini insigni, precari, | 
modelli d'ogni sapera e d'ogci virtù, per lo meno 
benefattori dell'umanità | 
A Ì 
Dico così perchè in quei tempi di là da venire, ! 
tra per la indeclinabile legge del cambiamento, 6 
per il correre che si sarà fatto sulla via del tanto | 
decantato progresso morale, sarà cessata la frega ! 
di onori, sieno essi arche vani, poco meritati, i più 
decretati da bizze, da spirito di parto, da entusiasmi 
finizi, da malsane sentimentalità, dalia speranza 
onorando gli altri saremo 2 rosta volta onorati. { 
E ciò avverrà, giova sperario, perchè gìì uomini 
avranno messo giudizio almeno in questo; e non 
potranzo supporre che quei segni d'immertali oneri 


rienza sul modo di trattare le donne, non sapeva ! 


a che partito appigliarsi; so faro atto d'autorità 
impedendo a Maria di ricevere il Corsi; se tolle- 
rarlo, dando così a lei una prova di fiducia che 
era sicuro le avrebbe reso la calma. In questa al- ! 
ternetiva di pensieri, passò la notte fumando vn 
virginia dopo l’altro alla finestra di camere, in- | 
quieto, pentito di aver lasciato Milano per Roma, 
d'avere ubbidito al desiderio di aumentare gli affari, 
di accrescere il patrimonio della famiglia. i 

La mattina dopo non ebbe il coraggio di andare ! 
a domandar notizie della moglio; alle otto era in- 
vece nella stanza da prenzo ad aspettarla trepi- 
dante. Entrarono le bambino sole con Gabriella, 
e tutte e due salirono sulle ginocchia del babbo { 
per baciarlo. 

— E la signora? — domandò egli a Gabriella. 

— La signora non può alzarsi stamani; ha una | 
emicrania fortissima e mi ha detto di non fare en- 
trare in camera sua le signorine. 

Il Mariani sceso in terra lo figlio, respinse la 
tazza dol caîlè 0 corse dalla moglie. La camere ' 
era oscura, e Maria con la testa abbandonata sui 
guenciali si lamentava continuamente. La sua voce 
aveva acquistato quella intonazione monotona, leg- | 
germente stizzosa che ha le voce delle donne cou- | 
valse. 

Alle incessanti domando del marito ella rispon- 
deva con un lamento più proluvgato. Il Meriani, 
non sapendo che cosa fare per sollevaria, non 
avendo un medico, si rammentò di avere letto nei 
giornali îl nome di un professore giovano, ma gi 
celebre, che era tenuto dai Romani in conto di una 
dello loro glorie cittadine, e che avevano già eletto 
deputato. 

— Dove sta il professore Boselli? - domandò 
all’imponente guardeportone del palazzo Rospigliosi, 
che passeggiava battendo la mazza a pomo d'ar- 
gento sulle pietro dell’atrio. 

Il gusriaportone interruppe la sua passeggiata, 


fare uscire il marito di camera sua. 

©l Mariani non chiuso occhio în tutta Ja notte. 
Ora accusava sè stesso, ora acenszva la moglie, o 
prononziava parole offensive per lei. Privo d'espe- 


e con quel sussiego che è proprio dei popolani ro- 


i 1 
Chi sa? Sarà forse allora venuto il tempo ne 
quale gli uomini di vero merito, per a 
dalla folla, lasceranno in testamento il monito 0° 
non eriger loro monumento od altro, sotto pena 
gli eredi abbiano a perdere l'eredità. i eredi 
E state pur certi che cene sa 5 
enti alla volontà ; per: 
saranno ossequienti alla volonti degli #0? deri 
sarebbe, il più efficace di tutti, e quello che metto 
a dormire affetto, amore, riconoscenza, boria, ammi 
tazione, gitistizia. 
GIRA 
Eppure ci è, o meglio ci fa un uomo il quale da 
secoli dei secoli in tutti i, în tutti i tempi 
fece e fa sentire l’altissima sua benevolenza. Ma 
l'iagratitudine degli uomini è tanto grande quanto 
la loro follia; ed è perciò che invano si cersherebbo 
un ricordo materiale di lui su questa terra s00n0- 
cente. n 
E per dae titoli meriterebbe egli il primo onore. 
L'uno quello di aver salvato l'aman genere nel- 
l'arca quando il diluvio universale tutto sommer- 
geva; l’altro di avere inventato il vino da contrap- 
porre all’aequa, tanto fa il suo terrore ed il suo 
raccapriceio per la potenza devastatrice di questa. 
È vero che inveatò anche la sbornia, ma chi nel 
mondo è perfetto? Neppuro i patriarchi! E poi è 
questo un difettuecio trascarabili, appetto di quei 
suoi due grandissimi e inarrivabili meriti. 


A 


A te, Fanfulla daì tibie, ad iniziare quest'atto 
di gitetizia alta e riparatrice per quel benemerito 
più che altr’ uomo nel mondo. E non ci hai pen- 
sato tu quoque Don Peppine mi, a nessuno secondo 
nell'apprezzare il gran Noè! 

Ripara là tràscuranza, fatti iniziatore d'un monu- 
imento mondiale in suo onore. Che se tutti i suoi 
devoti vi concorrono, erigerai una mole da gareg- 
giare col monte Bianco. 3 

Apro la nota delle offerte e sottoscrivo per cen- 
.tomila lire. È 

Mata 


niziativa assunta, or son pochi mesi, dsi si- 
gnorì cav. Augusto Mattencci, conte Mastai Fer- 
retti, dettor Alessandro Boni cè altri costituiti 
comitato promotore sîlo scopo di fondate in Se- 
ia una Socictà ippica, è stata coronsta da un 
brillantissimno avendo trovato unarime e spon: 
tanea adesione in tutte le città delle Marcho. 
pica regio- 
ri un faito compiuto 
= fondo perduto sorpassato 
di gran lunga le previsioni delio stess) comitato. 
Al sollecito conseguimento di questa idea harno 
erato e contribuito in molta parte :1 marchese 
ano di Roccagiovine ed il conte Bartolo Al- 
rappresentanti della Società umbra, i quali 
crero presenti sll'adunanza di ieri, in cui si è ap- 
provato lo statuto sociale, discusso il programma 
dell: corse da tenersi nel prossimo agesto in con- 
formità delle preserizioni del Jockey Club italiano, 
ed eletta la direzione che è riuscita così composta: 
Don Leopoldo Torlonia presidente onorario, conte 
Lodovico Marazzani presidente, dottor Alessandro 
Boni direttore segretario, conte Girolamo Mastai 
Fersetti vicc-segretario, e direttori i signori conte 
Arrigo Perozzi, marchese Luciano di Roccagiovine, 
coste Bartolo Alfani, conte Telesforo Carradori, 
marchese Gaetano Bartolusci, conte Rodolfo Cs 
stracane, barone Pasquale Bianchi, conte Ruggero 
do Bellegarde, warchese Luciano Honorati. 
La Società ha stabilito sin da ora la somma 
lire 10,000 sul fosdo sociale per i premi, ai quali 
vanno aggiunti quelli assegnati dal ministero 


agricoltura, industria e commercio, dalla provincia, 
dal musicip'o e dal Jockey Ciub italiano. 


in via Monte Brianzo, dove il professore abitava, 
ma per quanto desse la sua carta e mettesse cinque 
lire in mano del servitore che gli aveva aperta Ja 
porta, non riusci a parlare col professore, che in 


| quel momento studiava e nen voleva essere di- 


sturbato. 

— Ma almeno verrà in giornata? - domandò il 
Mariani. 

Il servitore non glielo promise. 

— Il professore non accetta cure, fa consulti sol- 
tanto, e anche quelli quando gli sono proposti da 
conoscenti, da colleghi. 

— Che intendete per colleghi? 

— Professori, oppura deputati. 

Il Mariani tornò a casa umiliato, affitto, ed ebbo 
il dolore di trovare la moglie svenuta. 

— È così da quando lei è uscito - gli disse Ga- 
briella - le ho fatto odorare ammoriaca, le ho 
messo le fumente ai piedi, ma la signora non da 
segno di vita. 

Gabriella tremava o aveva le legrimo agli occhi : 
le bambine sedute in un angolo della prc 
vano tranquillo vedendo la mamma stesa immobile 
nel letto. Clotilde, con gli cechi fissi su di lei 
contava una novella a Evelina per farla stare 
zitta. 

Ii Mariani si sentiva senza forza davanti a quel 


letto; quella immobilità, quel palloro di morta ohe © 
aveva acquistato Maris, gli faceva temere una ca. ! 
tastrofo, gli faceva presentire i tormenti che avrebbe ! 


provato se quella donna gli fosse tolte per sempre. 


Un rimorso cocente lo straziava, bisognava sunp: | 


pere quella donne al torpore, bisognava rianimarla. 
Sbalordito, como sono.gli uomini coraggiosi quando 
si credono colpevoli, Non pensava che a Roms vi 
erano molti medici, oltre il Boselli; gli pareva che 


non ci fosse altri che lui, e che lui soîo avrebbe | 


potuto salvarla, Il sersitore gli aveva detto che 
egli non accettava cure altro che quendo gli ve. 
nivano proposte da colleghi; non poteva ‘gli ri. 


volgersi al Corsi? Non sì trattava forse di vita o! 


masi, specialmente quando portano una livrea prin- di morte? Perchè indugiava? 


cipesee, indicò l'indirizzo del celebre Boselli. 
Tl Mariani seli in una dotte e si fece condurre 


Preso il cappello, © facendo uno sforzo supremo 
che credeva imposto dalla gravità del male, scese 


i, rae- | 


tà, che rivalezgia colle più ri 


AME dell'Italia © dell'estero, assicura la riuscita 
Phlendida delle riunioni ed innameri conseguenti 


i l'intero paese. 
vantaggi all'intero D: Condor. 


25 ottobre, 


artenze per l'Africa. a ) 

Partenope TAR. o poli un parte di 
soldati del treno e cannonieri che debbono imbar- 
tarsi il 27 sull'America insieme al comando gene. 

truppe. 
ra partirà domani col diretto di Napoli al- 
11 pom. (Vedi Nostre informazioni). 

La direzione generale dei telegrafi avverte cho è 
stato ristabilito il cavo sottomarino fra Bangke o 
Saigon (Calcutta). 

iamo lieti di anvunziare che l'illustre professor 
DE iTe 6 quasi completamente ristabilito dalla 
malattia che lo ha afflitto appena ritorzeto del 

io d'America. la 

"Egli stà compilando la sua interessante relaziona 
sugli istituti ospedalieri da lui visitati nelle prix. 
cipali città degli Stati Uniti, relazione che pre 
senterà al governo avendone avuto da questi per. 
ticolare incarico. 


Preparativi per il giubileo. nt. 

i Aventi pontifici sono stati in questi giorni smon- 
tati e consegnati alla signora Orsola Allo, ‘ perchè 
lavi le penne e le rimetta a nuovo. _ 4 

T fabelli sono strumenti sacri, usati nelle grendi 
festività vaticane, in cui il Papasi mostra in forma 
pubblica sulla sedia gestatoria Sono une specie di 
Teutaglio o pennacchi, composti di un'asta lunga 
duo metri, foderata di velluto cremisi, alla cui cima 
yi è il ventaglio formato da tante penne bianche 
di struzzo, aventi all’estremità altrettante penne 
occhiute di pavone. 

1 due flabelli sono portati ai lati del Pontefice 
da due camerieri segreti partecipàiiti, 0 da due ca- 
merieri segreti soprannumerari, vestiti di cappe 
rasìe. Sono loto consegnati dai palafrenieri o s°- 
diari pontifici, vele a dire portatoîi della sedis ge 
atatoria, o che henno in eustodia la sedia stessa 
insieme ai flabelli. x E 

I flabelli valgono parecchie centinaia di soudi, 
perché, oltre le penne, vi sono due fermagli rico- 
perti di finissimo velluto, con ricami a punto d'oro, 
rappresentanti dello figuro allegoriche e il triregno 
papale. 


Sono finiti gli esìmi di licenta elementare con 
esito abbastanza felice. A proposito dei duali esami 
è bene di notare che il regio ispettore. scolastica 
Sfera Carini si è condotto, nonostante le voci cors 
in modo correttissimo dirimpetto alle Commissioni 
esaminatrici. 


Scuole comunali a pagamento. 

Nelle scuole comunali 2 pagamento poste nel 
palaszo Di Pietro in via Panisperna, 207, sono dn 
qualche giorno cominciate le leziori con sufficiente 
concorso di alunni. 

Si continuano a ricevere le iscrizioni tanto nella 
scuola maschile quanto nella femminile, per tutte 
le classi, dalla prima inferiore alla quarta. 

Lo famiglie cho mandano figliuoli ai giardini li 
infanzia, ad altre scuole a pagamento o alle scuole 
elementari comunali, godono una riduzione di tassa. 


Scoperte archeologiche. 

L'Accademia dei Lincei comunica le seguenti 
scoperto fatte a Roma durante il mese di sey- 
tembre: 


< In Roma (Regione I) tre nuove tombe furono 
riconosciute nel sepolcreto vetustissimo dell'Esqui- 
lino, fra la via Merulana o Îa chiesa di San Mùr- 
tino, sotto il marciapiedi della nuova via dello 
Statuto. Erano scavate nel suolo vergine, coperte 
con massi informi di tufo, e contenevano fibule ed 
anelli di bronzo, e pochi vasi di tipo laziale. 

.* Dietro il palazzo dell'Esposizione in via Na- 
zionale, nei lavori per la nuova strada, si trova 
rono verii oggetti di bronzo di uso domestic 


le scale a precipizio, e trovando dinanzi al portone 

il coupé che aspettava per condurlo alla Banca, 

ordinò al coschiere di andare all'albergo della Mi 
nerva. 

Quando fu davanti all'uscio del salotto del Corsi 

gli mancava la forza di bussare, © soltanto la v 

sione che ebbe in quel momento di Maria stesa sul 

letto con le membra irrigidite come se fosse morte, 

| gli dette il coraggio di effettuare la risoluzione 


presa. 
{ 11 Corsi si vestiva elo pregò, vedendolo così tur- 
| bato, di passare in camera sua 
i = Mia rogo nia TE - disse con voce stroz- 
— potrebbe Jei indurre i soli 
== e il professor Boselli a 
ati aripisco di vestirmi e andiamo subito da lui. 
i dispiace che io debba esserle utile soltanto in 
a ce così dolorosa. 
‘n due minuti fu pronto, e pochi istanti più terdi 
grano nello studio del Boselli, cho non aveva fatto 
‘are punta anticamera al suo collega Corsi 
— Mio caro Boselli - gli disse il Corsi — biso- 
gun che mi facciate un piacere. Il signor Mariani 
| $ inquieto per la salute di sua moglie, una cara 
i signora, madre di due piccine, ed aspetta da voi 
soltanto di vederla guarita, volete visitarla? 


— Sono ai vostri ordini - ri. i S 
femore a ea osti ordini - rispaso il celebro pro 


Per la strada egì 
merito della signora. 
ai 'iptariani rispondeva interrottamente; il timore 

ro ‘aria peggiorata, di sentir pronunziare 
Fe Te una sentenza di morte, gli toglieva 
| la facoltà di parlare. 

Il Corsi, una volta in 
marito e il Ri 


S'informava della malattia dal 


NA casa, rimase in salotto; il 

oaelli soltanto entrarono nella camera 

sizione di prima, ©° %©mpro immobile, nella po- 

Condueete via le bambi; limso il 

sore alla bambi; ambine - disse il profes: 
ibinaia — è sempre nn grave errore di 


‘oature in camera di un malato. 


{Continna 
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FANFULLA 


i quali è una lucerna ben coi 

i gue è un lean en sorta ci n cp 
molti pezzi architottonici in vario parti delle città 
in occasione dei nuovi lavori edilizi; © molta 
nuove iscrizioni restitui il sepoloreto fra le porte 
Salaria e Pinciana, iscrizioni che aggiunto. allo 
altre scoperte precedentemente, ascendono finora 
al numero di sottecentosottantotto >. 


La Società stenografica centrale rende noto che 
col giorno 15 novembre si apriranno due corsi di 
stenografia, uno maschile, l’altro femminile. 

Per informazioni rivolgersi alla segreteria della 
Società via del Collegio Romano, 20. 


Un nostro Adaidio ci serivai 

< Perchè non passi ignorato un bel fatto di co- 
raggio compiuto dall'ingegnere Emilio Speranza, 
sarei a pregarla a voler inserire nel suo accredi- 
tato periodico quanto segue. 

< Ieri sera allo 6, mentre la salita di Magnana- 
poli era ingombra di persone, un cavallo di una 
doite datosi alla fuga intimorito dalla rottura di 
una ruote della vettura stessa, andava a spezzare 
la carrozza contro vu fanale. Liberato così da ogni 
vincolo seguitava la corsa sul marciapiede gettando 
a terra una signora che riportò varie contusioni 
alla testa, 6 chi sa quente disgrazie fra tanta gente 
che faggiva sarebbero accadute se l’ ingegnere 
Emilio Speranza non si fosse coraggiosamente get- 
tato alla testa dell'animale infariato e non fosse 
riuscito a fermarlo. Tali atti son degni di essere 
resi di pubblica ragione ». 


Servizio postale diviso in zone. 

Col 1° gennaio 1843 saranno aperti al pubblico 
quattro o cinque uffici postali per la distribuzione 
delle corrispondenze. Un ufficio sarà aperto nei 
pressi di San Pietro, un secondo în Trastovere, un 
terzo verso il Colosseo e un quarto verso porta Pia. 

Questi uffici avranno la distribuzione delle let. 
toro semplici © raccomandato ferme in posta che 
porteranno l'indicazione della zona o reparto ; da 
ciascun ufficio partiranno i portalettere addetti a 
far servizio nella circoscrizione della zona. Le let- 
tere che non avranno altra indicazione che Roma, 
si continuerà a distribuire dall'ufficio centrale. 

Se questo ampliamento risponderà allo scopo di 
servire più agevolmente e più sollecitamente il 
pubblico, gli uffici regionali saranno presto im- 
piantati în qualche altra dello città principali d'I- 
talia, 

Tentri di pros 

Al Nazionale replicasi stasera la Menata di Zola. 
Per domani sera è annunziata ]n henefiiata del 
dimo attoto sins 8 Thilo Lombardi, éol 


seguente programa : /7 
in tre atti di Garzes; Lardon!.. p 
media in un atto di Guiglia; Uk $ 


ignore com 


‘a De Witten, il quele fa epplau- 
è @ tro le prodazioni rappresentate, 


cssiduì ci scrive perchè le- 
nia che tutte le sere 
si recano all’Umberto L 
al veterano che un giornale è 
î-raio, anche se vecchie e in- 
istrazione del teatro 


vifmo a voce contre la 
infastidisce le persono 
Facciamo nota; 
disarmato contro 
sulenti. Nen c'è cl 
che possa proysodere, 


Spettacoli d'oggi 


NAZIONALE — Ore 9 — Renata. 
VALLE. — Ore 9. — Oro e Orpello - La mano 
Hell'romot 


Nî 0r6812 Nan. 
0 — Ore 9 — Kakatoa. 
'TASIO. — Ore 9. — Spasimate pe me - 


Il trionfo d'amore, bello. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Fischi per fiaschi. 
GOLDONI — Ore 9 — Lo schiavo dell'isola di 

San Domingo. 

UMBERTO — Ore 8 12 — Compegnia equestre 

Anastasini e Bissini. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte lo “sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Oggi dalle 9 allo 1180 il ministro Bertolè-Viale 
riceveva i generali Asinari di San Marzano, Genè, 
Lanza, Cagni, Baldissera, i colonnelli Baratieri e 
‘Torretta, il maggiore Arimondi e i capitani Cotta 
e Chiarla. 

Nell'antisala erano gli aiutanti di campo e gli 
i maggiori Sota, Gamerra, Magagniai, Gior- 
Asquer, De Capitani, Ferrari, Zanardi, Landi, 
Gotti, Rieei, Moruzzi, Bottari, Grillini, Di Franchi, 
Pacci delle Stelle, Pangrazi e Stagni. 

Tutti vestivauo l'alta tenuta e portavano la 
sciarpa di servizio. 

Poco dopo venivano presentati formalmente al 
generale San Marzano gliî ufficiali, anche subal- 
terni. che partono în questi giorni per Massaua. 


Il tenente generale Asinori di San Marzano, co 
andante in capo delle truppe in Africa, accom- 
pagueto dai generali Lanza e Baldissera, partirà 
per Napoli domani, 26, a un'ora pomeridiana. 

1 delegati austro-mngarici alla Consulta. 


n prima seduta dei delegati sustro-ungarii 
e italiani per la rinnovazione del trattato di eom- 
mercio + durata quattro ore, dalle 2 alle 6 Questi 
preliminari ci fanno già sperare buoni risultati. 

Oggi nuova seduta alle ore 2 Si crede che oc- 
correranno dieci giorni, circa, per giungere a qual- 
che accordo concreto. 

La Legge sul credito agrario. 

zione del decreto che 
Pesecuzione della leggo 


imminente la promulga 
approva il regolamento per 
sul credito egrazio. 

Anzi sarenno que i regolamenti: uno generale 
concernente tutte le parti fondamental? della leggs; 
l'altro apecialo per disciplinare esclusivamente tuita 
la materia della emissione, circolazione e rin:borso 
dello nuove cartelle agrarie 

Il Consiglio superiore della pubblica istruzione 
he approvato la nomina a professcre ordinario di 
fisiologia a Bologna del prof. Pietro Albertoni, 
cra ordigrio di metoria modica a Perma, ha di- 


| chiarato secondo il prof. Simone Fubini, ora 

fessore a Palermo; ha nominato nora 
materia medien a Messina il prof. toppola; ordi- 
mario di Diritto penale a Catania il prof. Mario De 
Meuro, ora ordinario a Parma; straordinario di sta- 
tistica a Bologna il prof. Salvio 

Lo stesso Consiglio si è occupato ieri della pro- 
posta della Commissione per la nomina del pro- 
fessore Guido Maszoni fila cattedra di letteratura 
italiana nell'Università di Padova. 

Procedutoai ai voti su tale questione, la proposta 
della nomina fu approvata da otto contro tre, ed 
otto astensioni. 


Il Consiglio superiore dell'istruzione pubblica e 
ls Commissione per l'istruzione elementare stanno 
pet dar ferinine ai loro lavori, probabilmente do- 
mani. 

La detta Commissione ha già compilato il nuovo 
regolamento; mg essendo questo composto di nuove 
© di antiche disposizioni, alcune delle quali scritte 
un poco barbaramente, è stata numinata una sot- 
tocommissione per rivederne la forma. 


Telegrammi particolari del FAGFULLA 


be Parigi, 25. 

È opinione comnne a Parigi che la convenzione 
angio-francese per la neutralizzazione del canale di 
Suez abbia nna grande importanza politica 0 che 
da questo fatto i rapporti intimi internazionali fra 
l'Inghilterra e la Francia siano stati durevolmente 
ripristinati. 

Si giunge perfino a cfedero che questa conven- 
zione possa essere l'avviamento all'abbandono del- 
l'Egitto da parte degli Inglesi e quindi (*) di Mas- 
sana da parte degli Italiani. 

(*) Esco un quindi che ci sembra molto arri- 
schiato. 


Parigi, 95. 

L'apertura della Camera, a quanto pare, non avrà 
gli incidenti temuti. 

Solo dopo le riunioni dei vari 
pronosticar le probabilità dî questioni politiche che 
porterebbero una crisi, e che per ora si ritengono 
aggiornate. 


Parigi, 25. 
L'apertura della Camera ha avuto Inogo in modo 
fibbastanza tranquillo. 
Il guaio, so mai, verrà alla discussione del bi- 
Jancio. 


Berlino, 
L'imperatore è partito ferì per i possedimenti del 
cazie Stolberg Wernigerode. La su2 assenza sarà 


brevissima. i 
Sus Maestà farà ritorno alla capitale nella setti. 


mana prossima. 


Vienta, 25. 
fatto ritomo a Hel 
grado, scambierà deli visito cc! principe Perdirando 
di Bulgaria è il sovrano della Rumania. 

A questo scambio di visite si attribuisce una 
importanza politica, perchè contriduitanvo a 1af 
forzare la concordia ‘a gli Stati balcenici. 


Napoli 

Il ministero della Marina ha edrcesso alla Società 
generale l'uso temporaneo del R. trasporto 0o- 
vernolo, ve la Società farà trastordaro 3000 ton- 
nella'0 di carbone. 

Il commendatore Laganà ha trasf.rito il e» uff 
cio speciale d'ermamento dentro l'arsenzie, in on 
locale mente concessozli «dal ministero, ‘pu- 
meglio accudire îosieme agli stati m>g- 
giori d: guerfa © marina a tatto il servizio di epe- 
dizione. 

Sono pronti all'imbarco delle tritone i vapori 54- 
matra, Polcevera, Gottardo e Archimede; il Se 
gesta ha oggi comizciato l'imbarco del. materialo 
ferrovia:io. 

Lo Scrivia carica munizioni ed a'tro mater 
da guerra. 


IL BANCHETTO DI TORINO 


{Nostri telegrammi particolari.) 


Torino, 25 (ore 2). 

Grandissima animazione rogna nella città, che 
sembra ritorast1 ai tempi oramai lovtani della ca- 
pitale. 

Sono arrivati tutti i ministri, mono l'onorevole 
ministro della guerra che coma sapsto è rimasto a 
Roma 

Senatori, deputati, giornalisti e no-sini di lettere 
sono qui convenui da ogni parte d' Ital 

Il numero degli invitati ai banchetto sapera i s:i 
cento, tanto che alle undici tavole già d:sposte sì è 
dovuto aggiungerne una dodiecsima. 


Apperia il rà MII: 


lo 


centocinquanta in) 
torità locali, cindaci, letterati, prefi 
professori, artisti e dilettanti di po! 

Al Teatro Regio, dove ha luogo il banchetto, 
è disposto în modo che nessuno possa assiet re dai 
palchi al banchetto @ al discorso dell'onorevole pre- 
sidente del Consiglio. - 

I camerieri stessi incaricati del sersizio sono ma- 
niti di biglietti. Nei palchi del primo ordize sono 
collocati grandi vasi di fiori. 


Torino, 25 (ore 3 30). 


Oggi è stata fatta la prova generale della imnsica | 
che sarà eseguita durante il banchetto, e diretta 


dall’egregio maestro Bolzoni. Erano stati dirama 
numerosissimi inviti per questa prova, in massima 
parte alle signore, per compensarle delia non ap- 


paga:a curiosità di stasera. È una mezza conces- 


sione alla galanteria. 
Torino, 25 (ore 3 50). 


rievocare le dolei memorie di un tempo, ia cui To 


rino ospitale rigurgitava dei cittadini di tutta ia 


patrie. 


tempo è stupendo: la temperatura si mantiene | 
mitissima. Le Alpi sono smaglianti; molta gente 
profi1a della bela giornata per andare attorno, © 


L'onorevole Crispi, che-iari fu Îeggermento indi- 
sposto, oggi sta. meglio. 

Sotto i Portici di Po, affollatissimi, si 
animazione e si fanno prognosti 
stasera, pigliando buon angurio dalla riuscita del 
pranzo d'ieri dato dsl prefetto ai ministri, e nel 
quale il discorso del ministro Magliani fa come un 
preludio sinfonico alla suite di stasera. 


| BORSA DI ROMA 


25 ottobre, 
Il nostro mercato ha esordito abbastanza fermo, 
in chiusura però si è indebolit 
Rendita contante e fino 99 85. 
Panche Romene 1227 6 1228. 
Generali (98 e 698 50. 
Immobiliari 1240 a 1238. 
Gas da 1925 a 1930, 
Banco Eoms 927 a 930. 
Industriali 787. 
Nulla nel resto. 
Cambi: = 
Francia tro mesi 99 92 112. 
Londra 25 90. 


= 


BORSA DI PARIGI del 25 ottobre; 


Ohicaaca 
Rendita Prano, 30/0 amm. ant 8472 
* » 30/0 perpetua 81 85 
». 3» 40/0... 109 10 
Rondita Italiana 60/0 98.1 
Cambio sopra Londra. ....-. 28 Sii: 
Consolidati Ingiesi .. È 102 1516 
Cambio sull' Italia, ni 
Rendita Turca (uova). ....» 13 85 
Banca di Parig! È 76 — 
Egiziano 60/0 .. . 885 15/16 f 396 25 
Rondita Spagnuola st. nuova | 6715116 | 67 97 
Banca di Sconto di Parigi ..{ 467 = | 467 — 
Oredito Fondisrio...... — — |1592- 
Azionî Suez serseseosol 2021 — | 2021 — 
Azioni Panema ‘. 11.4 355— | 855- 
Ferrovie Meridion. a termine] 792 — 79- 


- VELEGRAMMI STEFANI 


SAN REMO, 2. — Il viceconsole britannico ha 
oggi fissato la villa Girio per il principe imperiale 
di Germania. 

BERLINO, 
zodì per Wers 
caneie. 

È morto il viceammiraziio Jasbmann. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, parlando 
dei giornali iravco-belgi che combattono l'arma. 
mento detlo fortificazioni della Mosa con cannoni 
Kmpp in inogo di quelli Dsbange, dice che questa 

# ostile ai cannoni Krupp coincide colle 
tendenze di som0 che sogliono designare la Ger- 
mania come nemica del 5-17. © pretendono temere 
fé sialazione della neutralità de Belgio da parte 
della Germanid. 

NEWCASTLE, 25 — ferl sera vi fu uno scoppio 
di gas în ona miniera di carbone fossile, presso 
Newosstle. Sopra trenta uomini che si trovavano 


. — L'imperatore è partito a mez- 
‘ode, ondo prendere parte alle 


agliamen 


dentro i pozzi, ne perirono ventisetto. 
PARIGI, 24. — Ti ministro degli affari csteri e 
ra firmarono oggi, 


l'incarisato di affiri d'ingh 
alle ore 5 pom., ls Convenzioni relativa al czna; 
di Suez ed allo Isole Ebridi 

1l minietro della guerra, Ferron, avendo ac 
sentito 24 sna nova econcmia di nove mil 
1 tocalo delie covnomie intr: 
sulla cifra primitiva di Bonîzawor ragzisogere 
ventotto milioni. 

La Commiasina del bilanzio decise 1a soppres 
atto completa dei fundi segreri 

Comes d'Ornano, bona: 
mani, alla tribuna, la que 
corazioni. 

1 giornali credono che Ronvier presenterà do- 
mani, alla Camera, il progetto per la conve 
dell’antico 4 1 

LONDRA, 
no dell 
stampa fran. 0se a! 
canale di Suez, n» al 
primo passo verso lo egomisto | 
Egit o, rammentendo cho le uu? 

ate, 
D'ost fa osservare che la Frageia n 
considerse la n ione del canzle di 
finchè le batterio inglesi 
one. Sozgiange che at 


Di 


— li Times e lo 
ina accoglienza 
firma delia convenzi: 
contestano che essa sia ua 
ero degli Inzleri dal- 
questicni sono 


ily Nors crede 
luogo en convegno fra lo Czar ©. l'im 


pi 
M 
1° 
MARSIGLIA 
strutto în qu 
frances 


tI 

Ì ila Compazaia na- 
| i 

ì PARIGI, ate del Con 

i vier, prese Ha Casera na p 


1 bilsacio straordî 


guerra a dell 
la conversi 

Il ministro 
progetto auli'vrz: 
trappe di moai 

Il ministro degli affari esteri, 
terà le Convenzio: 
alle isole Ebcii 


Flonrens, presen: 
relative al cmnale di Suez cd 
firmate ie 


tpevenionte si vende una Cassa forte 


A premo 


ministrazione dell’ Italie, Piazza Mobtecitorio, 127 - 
Roma. 


isente cod | 
i sul diseorso di | 


-—_=îjl 


TESSUTI DI AMIANTO. 


L'assicurazione degli incendi, oltrechè percepisc@ 
esorbitanti somme, non vi libera dallo disgrazio € 
dagli spaventi. Una sicura garanzia contro l'incen- 
dio l'offre l'Inconibustibile Sallusti, col quale, ba- 
gnando le tende e i rideaur, queste resistono a 
| qualsizsi famma. Con piccolissima spesa metterete 
al sicuro il vostro appartamento. Il liquido non è 
venefico, non altera i colori. Un fizsco che basta 
per tre rideaur, costa L. &. Per cinque fiaschi, 
sconto 10 per cento. Per partite in fusti, si con- 
viene. - Scrivere in Roma, via Bocca della Ve- 


rità, 120. A SALLUSTI, Farmacista. 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti Î giorni dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d’ingresso . . . . . ... L® 
Per Militari di bassa forza e Ragazzi . >» — 5@ 
Il Giovedì e Domenica . . . . .. +1 


Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 
paguati) » — 25 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di. 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


IL MIGLIOR IMPIEGO DI DANARO. 


Mentre anche l'operaio si va a poco a poco abi- 
tuando all'economia e al risparmio, sorge troppo 
naturale il quesito: in che modo dovrà egli impie- 
gare il frutto dei suoi risparmi? 

Infatti, l'interesse corrisposto dalle Cesso di ri- 
sparmio è troppo esiguo per fargli apprezzare il 
vantaggio di essere divenuto possessore d'una ben- 
chè piccola somma, e mele perciò può ricompen- 
sarlo dei sacrifici fatti. 

Lo stesso dicasi della Rendita dallo Stato, quan- 
d’anche egli riuscisse ad acquistarne una o più 
cartelle. 

Restano le Obbligazioni dei varii Prestiti muni- 
cipali. ma in essi è tanto difficile, è tanto raro il 
caso di una vincite, che l’acquisitora si trova, per 
la massima parto delle volte, nel caso di aver im- 
piegato il proprio denero senza alcun irutto, e col 
l'obbligo per soprappiù di attenderno il semplice 
rimborso, senza intoressi, per diecine d'anni. 

L'occasione tutt'afiatto straordinaria e degnis- 
sima di nota, è pertanto quella presentata dall'UL 
tima Lotteria autorizzata del governo ed esente 
dalla nnova tassa. tai 

Melianto l'acquisto di pochi biglietti di questa 
eccezionalissima Lotteria, si può infatii avere dopo 
poche settimane a propria disposizione nn capitle 
ingonto e tale da poter per l'avveffira vivere di 
reddito. 
Infatti, con le piccola 
quanta o cento lirs, si ci 
250,000, 297,500 e è 

‘Quale Lotteria, quale Prestito municipale o go- 
vernativo, cfferse mei în si brevo spazio di tempo, 
simili ricompense? 

Una cosa è a deplorarsi per il bene del pubblico: 
chio cioè simili combinazioni non no mai più 
Svverarai, poichè, come sbbiamo detto, questa Lot- 
teria è l'ultima rimasta accezionalmente esente dalla 
nuova, gravosissima tes 


ia act 


Dispensa 


Dispensa 


iflusto. 


sarà abi mito 
Dispensa 


VOLETE GODERE BUONA SALUT 
Proouratevi una buona digestione. 


Perchè una buoza di 
sangue. E il miglior mezzo per di 
bene, è di fsr uso delle rinomto GUSTIE 
DIGESTIVE PEPSINE (DROSLORICHE cel 


sari accelerandone in modi ento 
3 cesso digestivo. a 
È Si preparono nella Farmacia Chimica 


“> RE. PIERANDREI, Banchi Veceti, 4, 
ROMA, sl prezzo di L. ® 5 la boccetta. 
Dose: quindici goccie in un bicchier d'acai 
Depositi. - Roma, Farmacia Ottoni, Piazza Colorna, 
| eja tvite le altre primario - Dai grossisti A. Manzoni 
| è £., Roma-Napoli-Milano - ©. Frba e Società Far- 
| maceutica. Milano - Bcnavia e Bernaroli, Gandini @ 
| Cassarini, Rologna - Roravere, Oneglia - Pegna, 
| Firenze - Allegrucci-Bonncelli e Società Farmeceu- 
! tica, Roma, 3ec. 


Va Istitatrice pics 


tere, fizia 


LUCIDO, 


tezza. - Prezzo, L. ? - Con 
l'aumento di cent. 50, franco 


| 


e vaglia! 


sopra una colonna in ferro fuso che 


MOLINI DA FARINA sets ect ele macine 
MACCHINE A VAPORE ORIZZONTALI 


con caldaia a fiamma di ritorno, 


Invio franco di Catalogbi d 
pelle - 3. BWULET & C., succe 
Boinod in Parigi, 


| ETOVO SISTEMA DI MOLIN 


Brevetto Schweitzer 
Diploma di Merito di I° Srado a l'Esposiz. di Milano 1887 


_ Depurazione completa del Gra: 
în Semolini e Farine tonde e 
ghissima - Semplicità di josta: 1e - Pacilità massima 
di condotta - Esoromia d'impianto, di forza motrice, di 
manutenzione, e prodotto altresì maggiore în confronto 
dei Moliri a cilindro. Sistema il più adatto anche per la 
trasformazione dei piceoli Molini. 
Untei concessionari per l’Italia 


E. GALHABERTI e C. - Milano, Via Savona N. 38 


Costruttori @pecialisti anche di Turbine, Ruote idrauliche 
Trasmissioni, Torchi, Molazze 


Studio di progetti e Forniture per impianti completi 


— Rendimento massimo 
chissime — Crusca lar- 


"UNICO E PREMIATO STAEILISEETO” 
per la Fabbricazione delle 


PIASTRELLE DI MAGNESIA 


Milano — 0. LAVELLI & ©. - Va Sonela, fi, 


, Sostituiscono i parquets per le lo; prietà igieniche a 
tistiche, e per la ira ina Srna 
umidi o & pian terreno, Stabi!imenti Bagni, rivestimenti di di 
cc. ecc. — Induriscono canto più sono esposte all 
conservando sempre le loro tinte viv s 


Prezzi ridottissimi — Cataloghi e Camion! « Gratis» 


NUOVE POMPE ROTATIVE A LEVA 


«Excelsior» 
per fravasare liguidi, inaffiare in caso d’incendi, ecc. 


TLA E CAOUTCHOUC 


Queste Pompe sono aspiranti e prementi, e si 

dano per la loro solid:tà, 
Fautile, prezzo mite e r 
E siasi uso, 


r seco 
semplicità, grande effett 
sibilità di applicsrle a q 


ortati delle POMPE « 
valletto d' ferro battuto e forti 
bronzo, sono i seguenti 
. 4 portata litri 

a 


‘UBI 


I prazzi e la 
* montate su 
E chettoni 


Collaumento di L. 15 +’ forniscono le 
‘montate su carretto tu ‘ 


ico dei committenti. 


IT Emporio Franco-Italiane 
ro, 375-79 - In Firenze, 


ORTIMENTO COMPLETO 


BELLEZZA E GIOVENTU 


si ottiene coli'uso della vera 


Acqua Inglese 


Prof. NÉLESY, adoperata in Inghilterra, 
, ecc., con splendido successo da un quarto 


ERVA il lucido per circa sessanta giorni. 
NON SPORCA la pelle. 
Prezzo: L. @ la bottiglia con istruzione. - Aggiungere 50 
centesimi per il pacco postal 
Dirigere domende e vaglia all'Emp 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 37 
via de’ Panzani, 26. 


io Franco-Italiano 
79 — In Firenze, 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Preservativojoontro le febbri prodotte da malaria = 


via del 


rcendiî, Pompe da iravas 


FIERRO-CHINA: 


MILANO — Felice Bisle; 
Ogni biechierino"contiene 17 centigrammi di ferro perfettamente assimilato 
LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA 
:REZIONE 

del’OSPEDALE PRINCIPALE 

della Divisione Militare di Livorno 

Egregio Signor Weltee Bialeri. — Dal 2 novembre ad era intercesse un lun; 
Sposa che io ringrazi la S. V. della bottiglia del suo preparato FERR® CHIA 
che ebbi in pacco postale. - Come la S. V. ben comprende, e come già previde. troppo 
io fare con ura sola bottiglia dell'ormai rinomato di Lei pre- 
lenti ecazioni d’intervenire a consultazioni mediche, ebbi 
igliare l FERRO [VA. - A parte ogni adulazicne, che non è nelle mie 
abitudini, ne ebbi dei successi veramente splendidi, e che infermi è famiglie loro con 
riconoscenza mi aîtestarono. - Non è molto che, chiamato a visitare in una zona pa- 
lustre a'cuni infermi di cachessia palustre, ne fui meravigliato dei mutamenti costitu: 

zionali ortenuti dopo quindici o venti giorni di cura e con sole due bottiglie di FEraggi 
CHINA. - Si cepisse che abitudmi 6 diete adeguate devono favorire x; effetti del di 
lei ricostituente e kunico. Mail fatto sta ed è, ed è per me -,-comandabile s 2 per la 
somma tolleranza, sia per la prontezza d'azione, sia ner ja ben fatta e grata compo- 
sizione. - Giò mi e grato portare a di lei nossenza dopo ormai sei mesi di prove ed 
esperimenti, e azche a adebito “lia gentilissima di Le: sopracitata lettera. - Ora non 
mi resta che augurarie “Lo 11 nuovo preparato FERRO CHIVA metta salde fonda- 

menta nella mod*;-a terapeutica alla quale parmi non possa applicarsi il famoso: 
«Come torre che non crolla 
Ai suoi servizi Demo servo 

[| . Direttore dell'Ospedale Militare di Livorno 

Vendita nell: principali Farmacie, Drogherie, Caffo e Liquoristi 


Livorno, li 6 maggio 1987. 


TU 9 ]) GHIOPOA I |ITANI DI OT}SOO DANVAIONAI A 


Wiener Restitution Fluid 


Adettata nelle Scaderie Reali d’inghliterra o Pressia 


Guarisce prontamenta ls afezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 


data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
mantiene lo gambe sampro asciulte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 


Prezzo: L. 8 5@ la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


dol Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 3. 5 la bottiglia. 
domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiane Finzi e Bianchelli, Rema, 
730, 3756-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


i Amipo DopPIo MACK | 


nice fatbricarte-inventore Hi. Mack Ulm.) 


i 
(Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
delle sostanze che risparmiano di pre- 
aloperarlo. La biancheria riesce molto 
perfetto lucido e non si attacca al ferro. 


&rogherie e nei negozti coloniali del regno. i 
Prezzo: 45 per scattola di 1, ERICA 1, Kilo. na i 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano FinzijeJBianchellifin Roma, via del Corso, 


375-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


E. E. OBLIEGHT 
UE cio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a braccio (Gz.1) 
N, 0 - Diametro del cilindro 50 mi- 
limetri, diametro del tubo aspirante 8 
millimetri - L. 9. 

N, 2 - Dizra:ro del cilindro 63 mm, 
ferire pi) be seirate INR. a 
N. 4 - Diametro del cilindro 73mm., 
Fer dsi tubo aspiranio 31 mm. - 


N. & - Dismotre del ellindro 82 mm, 
i del tube aspiranto 38 mm. — 
L 35 


Pompe aspiranti e prementit 
a braccio (6. » 

N. 2 - Diametro del cilindro 63 me. 
diametro del tube aspirante 32 mm. - 
LT 
EN, 10- Diametro dal chînére 76. n= 
co del tabs aspiranto 22 mm. + 
cx 


ranti e aspiranti e prementi a getio coni. 


«is a braccio che a volante. 


Pompe aspiranti e prementi a braccio per astrarre l'acqua 


ro da 50 metri di profondità. 


Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
ino e olio, Pompe da birra. 


Dirigers domando e vaglia eilEm; rauer-Italiam> Fiazi a Biavchalli ja Roma, na ; 


35:86 — Firenra via de’ Pansan: 25 


FANFULLA 


Anno XVIII. — N. 291 
5-26 Ottobre 1887 


è LE INSERZIONI Ssesurizine 


| Tavola articolata | 


— E! indispensabile per malati, per 


STOMACO letpere e per le persona 


ligate 2 fer 
PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 


(BSNTTE è NAGSRSIA) che si alza, sì abb 


adatta in siasi posi 
i la persona cori 


ria del Corso, 375-79 — In 
Firenze, via de' Panzani, 28 


A tà squisita de la 
Icicocolata prodotta dal'a 
‘dele'-ro Fabbrica di 
PE SUCHARD 
di Hesfoldtel (Srizcara) 
 con'srma ogni giorro 
iù la sua riputazione. Essa è raccomandata dalle cele- 
ità mediche come l’alimenio ricostituerte il più digeri- 
bile per i convalescanti a per lo persone deboîì. Il cacao 
di salato, privato del suo grazso, zi distingue specialmente 
a tale scopo. Essa è ogni giorno piu ricercata. La ciocco» 
lata Suchard è indispeosabile per iteurizies cd i viaggie- 
tori. Trovazi vendibile solo nello migliori Confetterie, Par. 
macie e Drogherie di tutto il monde. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
d'Anversa del 1855. 


Pastigl parate con forte dose di 
n a ineta inglese, sono di e 
- ‘ose spasmodiche come 
nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. 
Trest'anni d'esperienza hanno ass!curato un felice suosesso 
Scatole grandi, L. 4 - Mezze Scatole, L. 3. 
In TORINO, Farmacia Taricco, Piazza San Carlo É 
— la ROMA, Farmacia Torsenguigna di Fabiani- & 
Plini, Piazza Torsanguigna, 45. 


EMULSIONE di, SCOTT 


cor 
Ipofosfiti di Calev e Soda. 
Proparusa dal chimici SCOTT e BOWNE - NUOVA-TOBK 
È tanto grato el palato quanto il latte. 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Menuo, 
più quelle degli Ipofosfti. n 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia > auarlsce la Scrof- 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
na dai Medici, è di odore e sapore aggraderol, 
e, € la sopportano gli stomachi più delicati. 
ita da tatto lo principali FARMACIE a I. 8,50 la Bott e ia 
T'2a) gressini Sig. A. MANZONI e C. Milazo, Roma, Napoli - Bg. 
PAGASINI VILLANI © © Milano e Mapei. 


Prese 
pone il d 
Pattuale 
regno d’ 


esporre 
interna 


Lono1 


za ha soggiogato la Natura! 


cON L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


A°QU: PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezit rimitivo ci 
castagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
che riesce impossibile conoscere o sospettare che si faccia 
uso di un preparato chimico. 

Le incessanti richieste avutene ci consigiiano a cal» 
mente raccomandaria. 

Prezzo: L. & la Bottigli 
Aggiungere cent. 50 per iì pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italis 
Fiuzi è Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 - In Fir 
via de’ Panzani, 8. 


WACCHINETTA INGEESS 
per pulire | coltelli 


«aominata 

The Lady" Kaifa cisaver, 

B costruita in modo cit 
l’intiera superficie del col- 
tello riesco uniformemen + 
pulita, le dua parti esse23 
brunite. In poco tempo r: 
i coltelli vecchi como 
tero nuovi. — L. 8! 
ana scatola di smerizi 


incomp: 
stenate 


separatamente, L. 4 &î. —- 
Aggiungere cent. S0 per il 
pacco postale. 

DI domando e veglia 
al Emporio Franco-Italez? 
Finzi e Bianchelli, in Roma, 
Corso, 377.379 — Firenze, 
via de' Panzani, 26. 


CEMENTO — CERAMICA 
dolla e freddo per attaccare 
retri, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terrecotte, pietre dure, et 
Si edopere colla massima fe- 
silitò. Questo cemento acquista 
la durezza del marmo. 


Dirigere domande e vagia 
all'Emporio Frenco-itsì. 
Bianchellî in Rome, Corso, 375 


di Pubblicità in ROMA, Piasis 
MILANO, Galforia Vittoria Guns 
PARIS, Rue de Ficbelicu, ©9. 


biondo, 
ke bello, 


Italiano 


renze, 


po renda 


Prezzi p'Associazione 


Tris Sem Amo 
Francodi porto tn tutto Îl Regno, Go- 

letta, Susa, Tunisi, Tripoli è Afvica L. 6 a 
Unione postale d'Europa! e' America 

dal Nord... 
America del Sud @ Asia, 
Aostralia, Bolitia 0 Nuova Ze! to) 


FANFALA 


Piuszione rn AmsiNisTRAZIONE 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amminisirazione del Giornale 
è rss l'Ulici priacipale di Pb 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Todi gi elio ie queta peg 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì-Giove: 


d' 26-27 Ottobre 1887 


è Cent. 3 in tutta l’Italia 


H:DI_IBCORSO:DI TORINO 


Il discorso dell’onorevole Berti. 


Finito il banchetto, al momento del levaro lo mense, 
l'onorevole Berti pronuncia un discorso vivamente 
appiudito. 

Presentando l'onorevole Crispi, l'oratore contrap- 
pone il suo esilio della piccola terra di Sicilia al- 
l'attuale sua posizione di capo del ministero del 
regno d'Italia: Dice che egli ciò devo specialmente 
all'opera costante, tenace con cui travagliò per il 
trionfo dell'Unità delle patria. Di questo trionfo lo 
lodarono i principali uomini dei diversi pertiti. 
Dico che le persone intervenute 21 banchetto, altre 
appartengono al grando partito liberale di cui l'ono- 
revole Crispi è principale duce; altre gli sono fa- 
vorovoli. Tale posizione gli deve agevo!are l’opera 
tanto delle riforme interne’ quanto della. politica 
estera. 

Dopo enumerato alcune principali riforme interno 
@ data lode agli altri ministri, l'onorevole Berti 
passa a parlare della politica estera. Dimostra che 
questa politica pacifica è resa possibilo dalla al- 
lesnge cogli imperi centrali. 

Interpreta in questo sensoil convegno dell’ono- 
revole Crispi col principe di Bismarck. Dice essere 
il paese anche favorevole alla difesa energica che 
il ministero intende di fare della nostra colonia in 
Africa. d 4 

L'oratore considera questa riunione come unica 
neîla storia parlamentare italiana. Soggiunge che 
essa è indizio che relia mento e nel cuore l'unità 
è al di sopra di ogni cosa e che il governo può 
star sicuro nello mani di qualurque citiadino che 
no sia investito dal Re. Proseguo dicendo che la 

jone è scomperse: la monarchie parlamentare 
erestrico dell'unità rimano sola sovrana. Conclude 
esprimendo la fiducia che l'onorevole Crispi cre- 
scerà i suoi titoli di benemerenza verso la patria, 
continuando a servirla con abnegazione, ingegno e 
suore ardente. 

Dopo ciò, la rinnione essendo impaziente di udire 
ronorevole. Crispi, l’orcrevolo Berti lo invita ad 
esporre gli intendimenti suoi intorno alla politica 
interna ed estera. (Applausi). 


H discorso dell’onorevole Crispi. 


L'onorevole Crispi, salutato da un lungo ap 
plauso, comincia dal ricordare come trentotto anni 
prima, în questi stessi giorni di ottobre, ogli, cer- 
cando libertà che veniva soffocsta in tuite le parti 
d'Italia, riparasse in Torino e come ivi sasistesse 
Al trasporto solenne della salma di Re Carlo Alberto 
a Superga. ì î 

Riallacciando quei fatti all’odierna solennità, dico 
che i pochi del 1849 sono, oggi, diventati un eser- 
«ito e saluta i presenti o gli assenti, rammentando 
Sn spocial modo agli amici piomontesi le pagine 
storiche che Si @ Piemonte ebbero comuni e 
facendo una invocezione a Garibal: i, messo del 
‘popolo, che compi l’opera inaugurata da Vittorio 
‘Amedeo II di Savoia primo Re di Sicilia. 

L'oratore si domanda quale sia lo scopo del pre- 
sente banchetto. Non erede dovere dettegliatamente 
ripetero i suoi oriteri di governo già noti, tento 
più che nei sette mesi della nuova amministrazione 
TItalia già ebbe, da lui o dai suci colleghi, un pro- 
gramma di fatti. Valga d'altronde come norma ge- 
Serale che egli ron può rinnegare il proprio pas- 
sato; pur rispettando l'esigenza del presente e non 
può sopratutto compromettere l'avvenire. 

‘Appanto per jl suo passsto, ogli crede essere 
stato dalla fiducia dol Re, previdente © leale, ohi: 
mato alla direzione della cosa pubblica, e dovere 
3 soorenza gli e'impone, tanto più in questo Pie- 
monte che fu detto forto non solo per la virbà delle 

i, er quella del carattere. de 
ae, me per quella del SCR danno vos 
di vario parti politiche, lo dico effetto di convin- 

cola, è dimostra come l'essenza della rivoluzione 
el progresso continuo. Molti si 
sono convertiti alla Monarchia che già ritenevano 
incompatibile. colla libertà; altri, che avevano s0- 
stenuto la Monarchia principalmente come argine 
contro la rivoluzione, vennero accettando, mano 
mano i concetti di quest'ultima. Uomini moderatis- 
simi convertironsi perfino -alla idos della perfetti» 

lità dello Statuto. 

Pileonehè dal passato mon dobbiamo trarre ar- 
gomento di sola vanità, ma, d'insegnamento per il 
presente. Ai 
Guardando în faccie questo presente, egli dice 
credero che i pertiti si trovino sttualmente allo 
stato più di ricomposizione che di decomposizione. 
T'esistenzo di due partiti legali è una necessità per 
x libero governo. Il governo attnalo non ha del 
Testo rancari con néssno, non torrà riessuno 1on- 
tano da sè, nè cercherà avvicinarsi alcuno per cal- 

coli personali. ù 

L'oratore più che mai ha oggi fiducia nelle forza 
dello idee, 6 spera di dare si convincente attuazione 
alle proprie ideo de attirarvi anche quelli co 
fossero alieni. Egli ha fede come nella Monarchia, 
Cosi rolla libertà. La libertà è por lui il rispetto 
Sci diritti individuali messi in armonia col diritto 
nazionale. A 

Da nodo principio è determinato il ‘contegno 
asl governo sia di fronte'al popolo che alla Chiese, 
ln quale gode in Italia una libertà, Fs 
che non potrobbe sperare in'altro Stato. Nè, nel Si 
Stri rapporti con essa, nessuno ha mai pensato, 
penserà mai d'interrenire 

Secondo lui, è il governo ngiung 
st doversi talere c6d ‘al sapere. Infuori di ciò, 
harvi arbitrio ‘che non può esser consentito ai 
un solo nomo che în istanti ‘eccezionali, e patto 
di usarne por ritornare nel più breve tempo di 

foni normali; ‘Tale tomo deve non Merler 
nemici, ma augorarsi competitori. Pgli desitem 
il giorno în cui se li vedrà incontro schiera! 
battaglia. E 

Ti governo attuslo lavorerà nèll'amore della par 
pria, ella fede alle monarohia, nelle libertà; nh 
gli tiencherà materia. Il tramescolamento, che 


italiana fu quelle di 


quello che ‘eongiungo 


stro paese subì nella sua precipitosa unificazione, 
lasciò in non poche parti indistinto malessere per 
tradizioni locali divelto, sentimenti ed interessi sof- 
fooati, grossi debiti incontrati, sorgenti di prospe- 
rità trascurate. 

Vi he quindi tutta un’opera legislativa. e ammi- 
nistrativa di riordinamento da compiere, 

E un lavoro grandioso al quale non può bastare la 
faggevolo vita di un ministro. Nella prossima ses- 
sione parlamentare non verranno quindi proposte 
che quelle riforme le quali non ammettono indugio. 
Quali esse siano, lo annuncierà prossimamente una 
suguata parola, 

L’oratore passa brevemente in rassegna, citando 
i suoi colleghi di gabinetto, quanto il passe tutto 
desidera © il governo è disposto a concedere, cioò, 
giustizia spedita 0 eccessibilo a tutti : scuola educ: 
trice; marina edesercito capaci a difenderci com- 
pletamente ; incoraggiamenti elle industrie, ai com- 

i, elle ‘arti; finanza logica, riservando el go- 
verno l'iniziativa nell'erogazione dol pubblico de- 
nero; mantenimento di tutti gli impegni assunti per 
lavori pubblici. 

Per îl compimento di ogni disegno del governo, 
è però indispensabile condizione la pace interna ed 
esterna, Per la prima nulla vi ha da tomero, es- 
sendo il popolo italiano uno dei più savi, tran- 
quilli. L’oratore elogia il contegno delle popola 
zioni meridionali nella rocento invasione colerica 
e di fronte al Vaticano 

Loda in special modo l’esersito che non fa della 
politica e la classe operaia. Avvertendo come i par- 
titi estremi abbiano poca presa su quest'oltima, 03- 
serva che enche gli avversari del sistema monar- 
chico sono sempre disposti ad anteporre al partito 
la patrie, come se n’ebbe esempio in Giuseppa 
Mazzini 

In Italia la questiono agraria presenta inveca 
difficoltà, ma tutto dà a sperare cho essa si scio- 
gliorà senza danno. 


(A questo punto l'oratore dopo aver detto che il 
popolo italisno non vuole se nonla pace, continua: 

Ed eccomi condotto a parlare della politica con 
cui miriamo a mantenerla e a rafforzarla. Argo. 
mento delicato © geloso! poichè la politica estera 
ha d'uogo di abili fatti, ma di poche parole. Esso 
è argomento, però, sul quale voi vi aspettato cho 
io vi apre l'animo mio. E parlerò, schietto e sin- 
cero. conforme allo norme delia moderna diplo-. 
mazia, la quale disprezza lo sutiche arti dell’in- 
ganno © della menzogna. 

La paco! ceco l'intonto supremo che proseguiamo. 
La pace, la quale è così necessaria al nostro pro- 
gressivo' svilappo interno, all'attuazione delle ri: 
formo invocate, all'impiego utile e fruttifero dei 
nostri redditi, al compimento delle opera di rub- 
blico vantaggio che tanta parte d’Italia reclama 
ancora. E în quali modi cerchismo dunque dî es- 
sicurarla ? 


Alleanze. 


Noi siamo amici di‘tutto le potenze, con tutto 
desideriamo mantenere î migliori repporti. 

Vo ne hanno con le quali quei rapporti sono pit 
intimi. 

Ma so siamo, sul co to, alleati con le po- 
tenze centrali, se sui cedi corta 
coll’Inghilterra, nessun ob! 
da cui gli altri si debbano sentir minacciati. (B 
nissimo). 


La Francia. 


Il mio recente viaggio in Ger 
pubblica opinione in Francia. 

Fortunatamente però non slterò la fiducia di quel 
governo, il quale conosce le lealtà delle mie inten- 
zioni, esche nulla io vorrò ordire contro il po- 
polo vicino, a cui l'Italia è legate per analogia di 

è tradizioni di civiltà. 

Vissi due anni in Francia, del 1856 al 1858 e i 
figli di quella generosa nazione, coi quali fui in- 
timo ed ai quali Schiusi il mio cuore, ben sanno 
quanto îo ami il loro paese, e come non pertirà mei 
da me alcuna provocazione ed alcuna offesa Sanz 
che sarebbo il più felico dei miei giorni quello m 
ui potessi contribuire a portar la pace nei cuori 
francesi. 

Una guerra fra È duo paesi nessnno potrà desi 
derarla © volerla, imperocchè la vittoria e le scon- 
fitta sarebbero del pari funesto alle libertà dei due 
popoli, perniciose allo equilibrio europeo. Con teli 
convinzioni, © per calcolo, noi lavoriamo sì mante- 
nimento della paco. 

1 nostro sistema di alleanze è dunque inteso e 
scopo di preservazione, non di offesa; di ordire, 
non di perturbamento. Esso giova all'Italia, ma 
giova puro agli interessi generali —_ 

Nè siamo'i soli in Europa a volere il progresso 
nellé conservazione, il lavoro operoso nella pace. 


Bismarck. 


La storia del periodo în cui viviamo è dominata 
da rin nome: quello di un uomo -di Stato, per il 
quals'la mia ammirazione è antica, come antichi 
già sono i vineoli parsopali che a lui mi legano; 
di un uomo il cui programma di governo si 
stinguo'pér meraviglioso eoordinamento dello varie 
parti in un medesimo fine: questo fine, duplice in 
‘apparenza, è uno în fondo: la pace e la grandezza 
del suo paese. Quest'uomo da trenta anni ha lavo- 
rato, prima a conseguire quel fine, poi, consegui- 
tolo, & conservarlo. Quest'uomo, che seppo quel che? 
volle, © ciò che volle fortissimamente volle, voi 
l'avete tutti nominato. Tutti lo conoscono per un 

lo patriotta, ed io aggiungerò che egli è un 
Co amico dell’Italia; un amico della prima ora, 
‘un amico’ dei giorni d'infortunio @' di serraggio, 
poichè dal 1857 ‘egli era mel segreto. di ciò’ che 
stava maturando, in' mezzo a tanta difficoltà, la 
politica del conto di Cavour, evtacera, ed; ‘a. chi 
Ayrobbe potuto parlare, imponeva ‘di. tacere; ben 


è 
= 


la inquieto la 


o ci proponiamo | 


sapendo quanta opposizione il parlare avrebbe su- 
scitato, e « enisse al suo proprio paese 
che i destini nimpissero, poichè l'unità 
germanica si preparava con l' unità italiana. 

Non mi dilungherò sui recenti colloqui avuti 
con lui. 

Solo dirò che Vaceordo di pensieri e di senti 
menti che tra noi già esisteva, ha persistito at- 
traverso Io opposte vicende, e si è affermato nuo- 
vamente dacchè la politica dell’Italia mi è affidata. 
Si è dotto che a Fr perche abbiamo cospirato. 
E sia pure: a me, vecchio cuspiratore, la parola 
non fa paura Si, se si vuole, abbismo cospifato; 
me abbiamo cospirato per la pace, epperò, alla 
nostra cospirazione tutti coloro e 
bene supremo, possono parteciparo DI 
morabili uditi, uno solo la discrezione si permetto 
di ricordare innavzi a voi, pronunciato nel mo- 
mento del commiato, o non tecerò, poichè è în 
esso la sintesi del nostro convegno. — È questo: 
< abbiamo reso un servigio all'Europa ». 

Io vado, per il mio-pesse, altero di ricordarlo, 
poichè msî, in una unione completa e cordiale come 
quella dell'Itali e dei ‘suoi glicati, è stata tanto 
rispettata la sna dignità, sono stati tanto garantiti 


Politica Orientale. 

Ma, oltrechè con le allesuze, proseguiamo Î'in- 
tento della paco col volere la giustizia Ciò vi 
spiega, c signori, la nestra politica in Oriente, Ivi 
ciò che diamo sì è i! rispetto dei diritti dei 


ttati cho formano il diritto pubblico ea- 
; ciò che speriamo 

sivo delle sutonomio locati. Si hanno, neila peni- 
Balcani, quattro nazionalità distinte, cia- 

scuna avente la sua lingua, la sua sede secolare, 
le sue tradizioni antichissime, e — ciò che è più - 
la coscienza della propria individuztità como na- 
zione, e l'aspirazione all'indipendenza. Ebbene, 
questi popoli che anelano, come ogni ente, 2 vita 
libera, siutiamoli a riprendere possesso di loro 


senza nuovi martiri. Non è questa la politica le 
più degna dell'Italia, ]n più conforme allo suo ori 
gini el si nostri principii? E riflettete, signori 
codesta non è soltanto politica di principi e di 
sentimenti : è altresi politica d'interessi ben 
I popoli baleznici, cho colà rappresentano la gio- 
vinezza con lo sno aperanze e lo suo forzo, non di 
menticheranno l’aiuto disinteressato che Ì'[tslia 
avrà loro prestato. Abbiamo forse, noi, dimenti- 
| cati i servizi disinteressati a noi resi? Chi profe- 
| risco questa bestemmia, si rivolga al popolo in- 
| glese, a cui ci legano tosto quaranta anni di ami 
! cizia non mai turbate, © saprà da esso se, nella 
| sua storia, abbis mai vato alleato più fi 
{ mico più sincero, del Pie 

f'Itelie oggi giorno. 

E nella stessa Francia vi è forse uomo di 
retto e imparziale che sia disposto ad acered 
col suo consenso le accuse d'ingratitudino 
| spesso de quel suolo, così caro ad ogii 
| contro l'italia si sono clevate ? 


Trattato di commercio. 

Ma paco senza scambi, è paco infeconda, epperò 

‘0 ancora il nostro intento con-lo strin- 

i È commerciali con le potenza vicine. Un 

| tratteto cra stato denunciato. Fu mia cura, appena 

1 potere, di fare pratiche per il rinneve- 

| mento dei patti © per evitare, anche per un ficlo 

giorno, una guerra di tariffe îra due paesi i cui 

interessi sono così strettamente commisti como la 
Franoia 0 l'Italia. 

Un altro trattato con un impero amico el al 
iva a scadenze. Non esitei a intavolara 
Avviste a Vienna, lo trattative edotinuano 

a Roma, ove ho, prima di partiro, salutato, nella 
un non diffigile suoresso, i negoziatori del- 
l'Austria e dell’Ungheri % 

La reciproca tutela della diversa produzione e 
del lavoro diverso, che in tanto combattersi di ico- 
rio economiche, è la sòla guida pratica che si possa 
ascoitare, ci offre larga beso ad equi compensi ei 
| a giusti compromessi. Ed il successo ci sarà tanto 
| più caro, perchè i due Stati fra i quali esistono 
già vinooli politici leali e non oziosi, non. conser- 
vano di fotte, ormai antiche; altri memoria che la 
} stima del reciproco valore. si 


La guerra in Africa. 


Pacs vogliamo adunque, ma con onore - poichè 
poniamo l'onore più in alto che non siano i bene- 
fizi della pace stessa Ed è perciò cho, mentre sb- 
biamo laverato ni assicurarla in Europa, ove hanno 
sede i supremi rostri interessi, ed abbiamo prov- 
veduto a che non ne sia turbato a nostro danno 
l'equilibrio, nè sulla terra, nè sul mare, prepariamo 
arniamenti in Africa, dove la ingiustificata aggres- 
sione di wn popolo semibarbaro, ha condotto a gl 
riosa morte cinquecento dei nostri soldati. 

L'offesa vuole degna riparazione; e l’avremo Im- 
porta che su quella terra d'Africa dove, o bene o 
male - è vano ormai rieercarlo — ci gîama insediati, 
il prestigio del nome italiano sia mantenuto illeso, 
6; quando offeso, sis vendicato. 

La nazione non ha guardato a saerifizi, © ha 
fatto bene. Non vogliamo avventure, non guerre di 
conquista, che anzi condanniamo apertamente. No- 
stra ambizione è, che l'Italia si rifaccia o s’espanda 
là dove spontaneamente vanno i. suoî. figli, non 
soltanto cacciati dalla transitoria miseria, ma con- 
siglisti dai più facili guadagni, attirati dalle ospi- 
tali simpatie, tormentsti nobilmente da quella feb- 
bre dell'ignoto, che ha già fatto misurare dai ni 
vigatori italiani; allargaro dagli italiani mercanti, 
i confini de) mondo conosciuto. Ma vogliamo che 
là; in Africa, tra i due dominii vicini, sta, s25ndo 
giustizia, stabilita ‘una demarcazione che non si 
possa impunemente varcare a braccio grmato. Il 


i 


Î 
i 
i 
Ì 


to, în quanto è possibile, col rispetto | 


lo svileppo progres- | 


stessi, senza lotte, sensa spargimento di senguo, { 


confine che vogliamo è quello che strategicamonta 
è necessario alla sicurezza dei nostri possedimenti 
ed 21 benossere dei nostri presidii. 

Una volta ottenuti e questo confine e la ripara- 
zione dovataci, saremo lieti di aprire la nostra 
frontiera alle merci, alle derrate, ai prodotti nostri 
e dell’Abissinia, onde avviare fra i due paesi quella 
doppia corrente di scambi che per l'avvenire ci 
può ripromettere non scarsi compensi. Ma 1° ofesa 
va anzitutto riparata, e poichè il valore dei « leoni » 
italiani non fa più dubbio ormai per gli Abisaini, 
bisogna che acquistino della Italia como nazione 
un concetto adeguato 6 che la luco della nostra 
potenza li abbagli. Vittorio Emanuele, che fa il 
patriottismo incoronato, lasciò morendo, per testa- 
mento agli Italiani , che 1’ Italia deve esser, non 
rispettata soltanto, temuta. E temuti ed amati ia- 
tendiamo essero a un tempo, da tutti. 

Coloro soltanto che nulla fecero per la patria, 
ignorano quello che essa sia o quanto valga. Co- 
storo soltanto possono eredere che il sentimento 
della propria dignità sia audacia, ed il sentimento 
del rispetto dosuto ai proprii diritti sia provoca» 
zione. 


Conclusione. 


Al nostro scopo di assituo progresso e di svi- 
lappo pacifico, possono tutti volonterosementa coo- 
perare in Italia. Cho sc o diverse «origini parla- 
mentari. o animadversiono personale, od altre ra- 
gioni di sentimento o d'interesse si mattessero in 
mezzo ® noi, rimsrrà salda una fedo nella quale 
staremo sempre, tusti concordi. Questa fede îo pa- 
ragonerei , rispetto ai nostri differenti colori, al 
raggio di sole dal quele emanato tutti, o in cui 
tatti si riconfondono. 

È la fedo in due nomi. indissolabili nell'animo 
nostro. Questi nomi sono già sulle vostre labbra, 
prima che io li pronunei. In alto i cuori e i calî 
E brindiamo alla Patria 0 al Re. al Ro che imper. 
sona l’Itelia e il suo avvenire. (Triplico salva d'ap- 
plausi. Grida di Viva il Re, Vica Crispi!) 


(Vedi Nostri telegrammi particolari in terza 
pagina.) 
Il discorso dell'onorevole Crispi è ua orologio a 
segna l'ora in cuì lo sonnolenze e le in- 
certezze delia coscienza pubblica devoro cessare. 
Prendiamo dunque un pertito. Firora al capo del 
governo abbiamo fatta una parte eccessiva: lo cir- 
condamuo del prestigio d’un'infallibilità quasi pon- 


li da noi e non già arrogata: 
aviebbe 2°lungo sndare nociuto 2 lui el 
perchè gli imponeva il dovere di non 
zliare mai; a noi, perchè abitnandoci 2 giurare 
in verba magistri, ci avrebbe, durando, ecila di- 
etndine, atrofizzata la fibra della critica. 

Gli organi del pensicro, come quelli del corpo, 
banno bisogno d'esercizio. 

Lo dimostrano certi pesciolini proprii delle acque 
della grotta di Adelsberg. Vivendo nelle tenebre, 
degii cechi non conservano più che un radiment 

Questa condizione di pesciolini ciechi, è fortuna- 
tamente cessata. L’onotevale Crispi ci richiama alla 

ussione: e perchè |a materia non ci faccia di- 
, Offro sè stesso argomento vivo, sottoponen- 
; alle nostre disamine, alle nostre critiche. 

lì tempo delle bonevola aspettative, dichiarati 
nello scorso mese da alcuni deputati parlando ai 
loro elettori, è finito. Crispi è un Ecce Homo che 
si presenta da sè. Ha parlato chiaro, s'è manife- 

10 pelle fatime latebre del suo pensiero politico. 

Cest à prendre cu Ò laisser, come uszao dire 
le botteguie dî Parigi. La merce è là; chi la vuote, 
argent sur la pierre, e se la pigli: chi nonla 
vuole, è padroze d'adarsene. 

È per avere an sì od un 20 che l'onorevole Crispi, 
nel suo discorso, ha francamente rieunciato ell'indi- 
seuribilità, proclamando; in tanto disfacimento di 
partiti nella piena idolatria d'un uomo, 12 neces 
per nn governo libero, dell'esistenza di duo partiti. 
L'uno di questi naturalmente dovrebbe essergli av- 
verso. Egli ha dunqne proclamata la necessità di 
avere degli avversari che lo discutsno, lo combat- 
tano, trionfino di lui, 0, trionfati, gli rendano più 
dello e più sicuro il trionfo. 

Rispondano, come loro detterà coscienza, gli ono- 
revoli del Senato e delia Camera al nobile appello 
del capo del governo. Il discorso di lui non è forse 
in tutto © per tutto superiore alla critica. In due 
puati, per aliro, vi è assolutamente superiore: nei 
patriottismo, che ne è l’asima, e in quello serupolo 
di costituzionalità che lo spinge sd invocare, me- 
diante Ja ricostituzione di due partiti bon distinti, 
un controllo contro l'assorbente esuberanza di quel- 

repugnante, prestò negli 
scorsi mesi d'inquistudizi il proprio 
nome. 

Il Parlamento riprenda le sue funzioni, i suoi di 
ritti. Crispi vuole essere a capo d'un governo, or- 
ganato nei suoi poteri. Non vuole; assorbendo 0 im- 
ponendosi a questi poteri, cssere lui tutto il go- 
verno. 

Vol essere ministro costituzionale, non dittatore. 

Ecco tutto. 


pain i AT rn i 


GIORNO PER 


GIORNO 

Xl corrispondente torinesa del Diritto, telegrafando 
sull’arrivo dell'onorevole Crispi, dopo avere accen. 
nato aî due 0 tre fischi che partirono dalle vici- 
nanzo del caffè Ligure mentre passava la carrozza 
dell'onorevole presidente del Consiglio, soggiunge: 

« La Gazzetta Piemontese, non so con quale cri- 
terio, li attribuisce ai radicali. > 

Evidentemente non col criterio del Diritto. Ma 
almeno è lecito supporre che la Pier.ontese, gior- 
nale di Torino, € per il suo coloro non sospetta 
certo di partigianismo, sia in grado di conoscere i 
suoi polli, molto. meglio che il Diritto non li co- 
nosca. Fori 
caso col criterio proprio: perocchè se avesse accet- 
tato invece quello del suo contratello di Roma, essa 
avrebbe dovuto fare questo ragionamenti 

< L'onorevole Crispi, uomo di Stato di sinistra, è 
venuto a Torino per fare un discorso di sinistra, il 
quale non potrà che riuscire graditissimo a quanti 
professano i principii della sinistra. E siccome an- 
che i radicali appartengono alla sinistra, è per con- 
seguenza ammissibile che i fischi possano essere 
partiti da loro ». 

Ora io domando: E chi maiavrà fischiato secondo 
il criterio del Diritto? 

I radicali, no. 

1 sinistri, neppure... 

Dunque i moderati o i clericali. 

E forse gli uni e gli altri coalizzati insieme! 

Che il Diritto faccia la luce per carità. 

+ * 
DOO 

Ho già avuto occasione di dichiarare un'altra volta 
che sî valgono di una locuzione impropria e affatto 
fuor di luogo coloro i quali parlando dell'imminente 
spedizione del Mar Rosso, dicono che i nostri sol- 
dati vanno 2 rilevare l'onore della nostra ban- 
diera. Qualche cosa di simile fu detto giorni sono 
al banchetto della Società dei Reduci Italia e Casa 
Savoia. 

Trovo proprio strano che si voglia per forza ve- 
dere l'onore della nostra bandiera, eindirettamente 
anche dell'esercito, quasi offuscato a Dogali. 

A chi o pensa o parla ‘così senza riflettere ha 
dato una giusta lezione, ieri sera a Torino, il presi- 
dente del Consiglio. Egli, accennando a Dogali, ha 
parlato d'inginstificata aggressione, e morte gloriosa 
dei nostri soldati, per concludere che l'offesa vuole 
degna riparazione. E 

Dove si muore gloriosamente”non ci può essero 
disonore! 


* 
Da 
Un'altra lezione, e giusta e severa psr giunta, 
l'ha data l'onorevole Crispi a certuni quando h3 
detto che coloro soltanto che nulla fecero per la 
patria ignorano quello che essa sia e quanto valga. 
Se l'abbiano per detto quei pappagalli che non 
veggono altro che umiliazioni per l'Italia, che la 
dipingono ogni giorno come ancella di stranieri pre- 
potenti. 
Se lo tengano per detto e împarino a sentire un 
po' meglio della patria. 
* * 
RESI 
N verbo della Riforma sulla neutralizzazione del 
Canale di Suez: si 
«L'accordo intervenuto tra la Francia e l'Iughil- 
terra per il Canale dî Suez fa a suo tempo a per- 
fetta conoscenza del governo italiano, che fu coa- 
sultato e disse sul testo del progetto la sua parola, 
garantendo così î suoi interessi generali, che la sua 
speciale posizione nel Mar Rosso. 
« Daremo in seguito maggiori particolari. » 
Nella stampa romana io sono stato, credo, il solo; 
sono stato, in ogni caso, il primo a notare la scon 
yenienza che una questione riflettente gli interessi 
di tutte le potenze mediterranee fosse stata risoluta 
in famiglia da due sole fra esse, Tale fatto sanci- 
rebbe 4 favore dell'Inghilterra e della Francia una 
superiorità che non tutti sono disposti a riconoscere, 
La Riforma assicura che l'Italia fu preveativa- 
mente consultata: i suoi legittimi interessi dovreb- 
bero quindi essere salvi. 


essì ha errato giudicando în questo 


ealcotaoa ca 


perchè non posso ammettere nell'onorevole Cris 
i delle deferenze dannose all'Italia — aspetto senza 
impazienza i particolari che la Riforma s'impegna 
! a darci più tardi. 

Purchè,. ben inteso, il più tardi, secondo, la mo- 
des'a mia divisa, venga sempre în tempo!” 

re A 

Il Secolo ha eredato di tagliare lo gambe all’ono- 
| revole Crispi riproducendo brani di vari discorsi 
da lui pronupziati dai banchi e în varie epoche, 
| a cominciare dal 1866 dell'opposizione sulle priu- 
| cipali questioni politiche, sociali e clericali. 
| Evidentementa il foglio Sonzognano colle sue ri- 
produzioni sperava di cogliere in contraddizione il 
Crispi oppositore col Crispi ministro. Ma il colpo è 
andato male; Crispi non ha smentito ieri sera il 
suo passato. È 

Oh! sarei più fortunato io ae riproducessi gli ar- 
ticoli del Secolo del 1856 e del 1867. 

Quantum mutatus ab illo! 

eri 

Da un giornale romano: 

« Notizie italiane. — Giuseppe Di Danîsi, da 
Clant (Udine) precipitò in un burrone alto ia. bel 
lezza di 150 metri. Figuratevi se rimanesse cada- 
vero. » 

Figuriamoci se non ci rimanesse ! 


A; 


L'idea vasta e opportuna d'uca Esposizione i 
liana a Londra ha fatto cammino, e ne fa tutti i 
giorni. È di quelle felici proposte che entrano subito 
nell'animo delia gente, che sono chiare di per sè, 
che s'impongono alla discussione rapida e all'appro- 
vazione pronta. Della sua riuscita non c'è più da 
dubitare. 

Guglielmo Grant, l'infaticabite proponente, pare 
l'iomo nato apposta per attuxriz. Italiano e inglese 
nel medesino tewpo, e tanto inglese che lo possiamo 
dire perfino americano, quantuaque viseversa sia un 
romano di Roma, uomo d'affari e nel medesimo 
tempo uomo d'ingeguo e di spirito, conoscitore, fre 
quentatore, amico d'ogni classe sociale, con ciasche 
duna delie quali si trova sempre benissimo, egli 
avrà modo di mettere nella impresa da Ini promossa 
sentanti d'ogni ceto, dal patrizio che com 
prende i grandi bisogni della vita modersa e vi 
consacra capitali ed intelligenza, fino all'uomo d'af 
fari che 22202 l'onesto guadagno, fino all'induatriala 
che vuole trovaro "© DIÙ ampio sfogo ai suoi pro 
dotti. 

Perchè questo, e non altro, è lo scopo dell'Espo 
siziove ital'ana a Londra. 

C'è un sontuoso locale, ornato di tutto quello che 
può renderne gaio il soggiorao, è situato in ua po 
polatissiwo quartiere di Londra, che servì l'anno 
scorso a una grande mostra di prodotti smericari, 
| coronata dal più splendido dei successi, tanto è 
| vero che la visitaruao più di due milioni di per- 
sone. 

E questo locale viene ora offerto gratuitamente a 

tutti gli industriali, a tatti gli artisti, a tatti coloro 
| che, in Italia, lavorano nel campo vastissimo delle 
arti, delle industrie, dei mestieri. È offerto come un 
magazziao grandioso che non costa nulla a chi in- 
vierà i prodotti. Mandino ed espongano, non a vara 
| pompa di medaglie e di diplomi, non a base di 
concorsi e di giurie, delle quali è lecito, dopo tanto 
prove ripetutesi, mettere nn po'in quarantena l'ef. 
ficecia; ma bensì per l'immediato beneficio «d'uva 
vendita che povà farsi su larghissima acala; quasi 
na succursale gigantesca ja @ migliaia di 
magazzini sparsi in Ivalia. 
i I prodotti italiani nun sopo ancora, come meritano, 
| conosciuti all'estero; e l'occasiono che ora si offre 
i è di quelle che sarebbe follia non aff.rrar per il 
I 


migli 


ciuffo. 


Non fantasticherie campate in aris, non teorie 
cervellotiche che vorrebbero mutar faccia al Er 
© non riescono în pratica 3 cavare un ragno da un 
| buco; ma idee sane e pratiche, profoni re 

| del mondo industriale, e una larga fonte di guar 

dagno, e per conseguenza di ricchezza, ecco que’ 

| che sta chiuso in germe nella bella proposta d’an3 
Esposizione italiana a Londra. 

Genova, Milano, Torino, e altre città non meno 
importanti, l'hanno capita e l'hanno approvata. Le 
adesioni giungono da ogni parte. Ora si costituisce 
il comitato esecutivo, del quale faranno parte cit- 
tadini insigni, patrizi di larghe idee, industriali di 
polso: un comitato insomma che non sarà una rim- 
bombante lista di nomi per dar polvere negli 00- 
chi, ma una schiera rispettabilissima di persone, 
garanzia ineccezionabile di serietà o di onestà. 

All’opra dunque; e il fortunato proponente stia 
sicuro del fatto suo. 

È tale impresa questa, che anche soltanto come 
idea è già un gagliardo elemento di successo. 


Egr 


26 ottobre. 


Se Dio vuole, la polvere nelle strade del Maccso 
non c'è più. Il municipio ha dato ascolto finalmente 
replicati reclami, e ha provveduto. 

Era difficile contentare, così su due piedi, i cit- 
tadini irrequieti che vorrebbero» ottenere la sera 
quel che domandano la mattina, perchè l’esperienza 
dei secoli ha dimostrato che a spenger la polvere 
occorre l'acqua, e come tutti sanno, acqua a Roma 
non ce n'è affatto. Il municipio l’ha pensata bel- 
lissima, aspettando che piovesse:- E a disposto lo 
cose în modo, d’accordo con i caterattai del cielo, 
che nei Quartieri Alti fra ieri e oggi piovesse con 
molta più abbondanza che non nell» bassa Roms. 

successo che tutte le vie di quel gran dado 
che della strada Venti Settembre vanno fino al 
Castro Pretorio, erano percorse ieri sera da vetture 
di piazza, le quali avendo dimenticato nella stalla 
i remi e la vela, erano costretto a non potere avan- 
zare. Le poche più ardito che si spinsero in quei 
giocondi oceani di mota, n'ebbero fracassato il ti- 
mone e qualcheduna l'elica rotta. 

Di gente a piedi non c'era neanche da discor- 
rere. Sarebbe stato necessario indossare i pantaloni 
e gli stivali del capitano Boyton; per cui nessuno 
avendone, rimasero i mariti, i padri, i fratelli se- 
gregati ognuno nella propria casa, con grande al- 
legria dei ragazzi © con sorrisi di speranza balc- 
nanti in viso allè donne. 

Un municipio morale deve faro cosi: aiutare la 
convivenza dei membri delle famiglie, stringere più 
che è possibile i legami dell’affetiuosa intimità. 

Non mancò qualche brontolone che anche ieri 
sera taroccava bestemmianlo contro il municipio, 
e dicova cho strade como quelle del quartiere del 
Maccao non devono essere dissimili dallo strade 
provinciali dell’Abissiria, dopo i mesi di pioggia. 
E il paragone forse è giusto, meno un po' d’esage- 
raziono 2 detrimento della regione africana citata, 
Ma Roma — dice il proverbio — non fu fatta inun 
giorno: abbiamo avuto i piebisciti che decretarono 
dovere star l’Italia sotto il regime della Casa di Sa- 
voie Ora siccome la gloriosa Dinastia che ci regge 
ha otto sscoli di vita, nulla impedisce che fra altri 
otto secoli, quando regnerà ancora in Italia un di- 
scendento di Umberto Bianca-Mano, un Torlonia 
d'allora nomini una Commissione con l'incarico di 
studiare il problema per lastricare le principali vie 
dei quertieri alti, dalla qual Commissione sarà 
bandito un concorso, poi sperta un'asta a licita- 
zione privata, si che di secolo in accplo finalmente 
delibereranno di stanziore in un futuro bilancio 
ua somma per l'opera riconosciuta di pubblica 
utilità. > 

E allora avremo, ossia avranno i posteri, lo strade 
lastricato, 


Xe 


| 


Il ritorno dei sovrani. _—_ 1 
Non è ancora Igea i a faranno ri. 

in Roma il 5 0 il 4 novembre. 
t05fa le Associazioni patriottiche di Roma già si 
rianiscono per stabilire il modo di ricevere degna. 
mente nella capitale le sauguste persone che vi 
fanno ritorno dopo un'assenza di circa quattro mesi, 


treno diretto dell’una pomeridiana è partito 
sera ‘il tenente generale Asinari di San Mar. 
Tano, comandante superiore delle truppe d'Africa, 
insieme coi generali Lanza e Baldissera. 

‘Alla stazione si recarono ® salutarli îl generale 
Corvetto, segretario generale al ministero della 
guerra, © varii altri ufficiali superiori. 

Ieri sera al caffè di Roma alcuni generali ofri 
vano un pranzo în onore del tenente generale Di 
San Marzano e del suo stato maggiore, che oggi 
sono partiti per Napoli. 


i giornali apprendiamo la notizia che il comi. 
sto ca della Croce Rossa ha ordinato al co. 
mitato di Napoli di tenere pronto un treno specialo 
da spedirsi a Massaua alla prima richiesta. 

Detto treno si comporrà di un vagone completo 
di bende, filacce e medicamenti, di un vagone com. 
pleto di presidi chirurgici e un altro di attrezzi 
necessari per soccorsi ai feriti in guerra. 


La nuova Giunta municipale si è riunita oggi e 
ha proceduto alla distribuzione degli uffici ai sin- 
goli assessori. c 


1 Consiglio superiore della pubblica istruzione 
ha accordato un sussidio di lire millecinquecehto per 
concorrere alle spese della pubblicazione dell'opera 
del capitano Cecchi Da Zeila alle frontiere del 
Caffa, opera che si pubblica per conto della So- 
cietà geografica italiana. 

Note di Sport. 

Le riunioni della Società della Cacciarella sono 
riuscite sinora abbastanza interessanti e fortunate 
perchè vennero uccisi parecchi animali. 

Ecco una prima nota: 

?° ottobre. — Un cinghiale ucciso dal presidente 
della Società comm. Silvestrelli, un secondo colpito 
dai signori Earico Franz e dal'capitano Francesco 
Tedaldi. 

Un rufolatto (piccalo cinghiale) dal signor Pietro 
Panella 

Furono presi tre capri uccisi dai signori E. To- 
guola, capitano Tedaldi, Pietro Serafini (due) e 
Augusto Gherardini. 

4 ottobre. — Un rufolatto ucciso dal signor 

Adolfo Ugo, un altro dal signor Gioacchino Tra- 
verso. 
9 ottobre — Un cinghiale ucciso dal capitano 
Francesco Tedaldi, un rufolatto dal comm. Silve- 
strelli, un altro dal signor Torquato Castellani o 
un terzo a cui tirarono il dura di Gallese e il si- 
gnor Arnaldo Castellani. 

12 ottobre — Un rufolatto è un caprio uecisi 
dal comm. Silvestrelli, ed un rufolatto preso dai 
cani. 

16 ottobre. — Un caprio ucciso da un bracchiere. 

20 ottobre. — Un cinghiale ucciso dal signor 
Arnaldo Narducci, un caprio dal conte Leghait, un 
rufolatto preso dai cani e un caprio ucciso da un 
bracchiere. 

23 ottobre. — Un caprio ucciso dal ai, 
IE a dal signor Tor- 

Oggi vi è stat una nuova riunione, ma a causa 
dell’acqua non sarà riuscita brillante come le altre. 


rHATRI 


La Renata di Zola ha avuto alla replica esito 
ugusle a quello della prima rappresentazione. Sta- 
sere beneficiate del signor Dillo Lombardi col pro- 
gramma che abbiamo già pubblicato ieri, 

Al Valio stascra la compagnia Novelli rappre» 
souterà la Fernanda di Sardoy, 


È Al tostro Rari è stata molto appiandita la 
uova opere igi Zanazzo, i pe i 
musicata dal maestro Paseueci. Fischio nica 


Fuori Roma, 
A proposito di Severina, la nuova commedia di 


u 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


NDMMA PERODI 


Dopo aver dato quest'ordine si accostò al letto, 
e con le braccia incrociate, il mento appoggiato 
al petto, in un atteggiamento che gli è familiare, 
rimase un momento a guardare Maria, cho non 
dava segno di vita. } 

— Temperamento eccessivamente nervoso, donna 
istorica — disse quasi parlando 2 sè stesso. — Poi 
rivoltosi al marito: 

— Quant'è che è in questo stato? 

— Due ore; ma ha sofferto tutta la notte. 

— Rui si tratta di una causa morale; ha avuto 
nessun dolore? - domandò con quel colpo d’oe- 
chio sicuro che lo guida sempre nell'esame di un 
malato. 

— Non so — rispose îl marito sottovoce. 

Il Boselli cho è abilo nello scoprire la cause dei 
mali morali, quanto quell dello malattio fisiche, 
capi, della risposta e dal turbamento del Mariani, 
che fre quei due c'era un dramma intimo, e ag- 
giunse: 

— Guardi di evitare a sua moglie qualunque 
commozione, qualunque contrarietà. Io posso cu- 
zarla, ma il medico principale devo osser lei. 

— 'Vivrà? - domandò il Mariani. 

— Oh si, si tratta di una sincope cho faremo 
cessaro; Ina questa signora è una sensitiva 6 bi 


sogna trattarla come una pianta di tepidario se sl! 


vuole che viva. fi 

1 professor Boselli serisso une ricetta, ripetò a 
Gabriella, al signor Mariani di non contrariare la 
malsta, e andò via promettendo che sarebbe tornato 


a vederla in giornata. 


| Intanto Elena, avvertita della malattia di Meria 
era accorsa per assisterla, o s'era fermata în salotto 
col Corsi, aspottando che uscisse il medico. 

La piccola signora, non appena lo vide, 10 assali 
| di domande. 

— Ieri sera stava bene, come mai, come mal que 
sto mats jmprovsiso? 

Il Boselli si stringeva nello spalle. 

Ti Mariani impaziente di veder sua moglio libe 
l rata da quello stato di letargo, usci per: andare 
| alla farmacia a risccompagnare il professore. Elene 
rimase a parlare col Corsi. 

— Maria - diceva la piccola signora - è deli- 
{ cata d'animo, sensibile, è stata molto malate, suo 
marito Ja tratta con pochi riguardi, già non st 
rebbe di case Mariani, sono tutti compagni; non 
pensano altro che all'interesse. 

— Il signor Mariani mi pare che abbia molti ri- 
guardi per sua moglie. 

— Ma che riguardi, glio l'ho detto, sono tutti 
compagni; Felice come Carlo, Carlo come Giulio e 


i 
| non me la prendo, ma Maria è diversa da me. 

| — Si lamenta forse la siguora Maria? - domandò 
i il Corsi. 

i — Non c'é pericolo; dalla sua bocca non escono 
i 

I 


! altro che elogi per il marito, ma si capisce, eppoi : 


non può essere altrimenti, lo dico che li conosco i 
Mariani - © alzando In manina grassoccia, quasi 
volesse dira che di quella famiglia. ne era stufa, 
arcistufa, entrò in camera della cognata 
Dopo pochi istanti Maria incominciò a batter le 
pelpobre fitto fitto senza aprir gli occhi o a soc- 
chiudero le labbra, agitando la lingua come chi 
ha la bocca pastosa: 
— Da bere - disse con voce appena intelligibile. - 
i Volla sollevarsi per mettersi il bicchiere alle lab- 
bra, ma la testa le ricadde sul guanciale. Gabriella 
1 allora ls sollovò dolcemente o lo dette da bere. 
| — Sto meglio — disse allora, aprendo gli occhi - 
ho sofferto tanto. 
— Ma come mai ti sei ammalata? — domandò 
«Elena che era rosa dalla curiosità. 
— Non lo so, anche stanotte stavo male, tanto male. 


Mario, Quando ci hanno nutrite bene, vestite bene, | 
credono di aver fatto il loro dovere. Io sono forte, ! 


Elena avrebbe fatto altre domande alla cognata, 
ma senti la voce di Felice in salotto che par: 
lava col Corsi. 

— Chi c'è di là? - domandò Maria quando Felice 
entrava con le boccette in mano. 

Ul pover'nomo udendo la yoce di lei, vedendola 
a occhi aperti provò una di quelle consolazioni così 
forti che non si dimenticano nella vita, e alle 
quali si ripensa nei momenti di sconforto. 

— Maria! Maria! - gridò correndo vicino al letto, 
e baciandole l6 mani. o 

= Chi c'è di là? - ripotò la malata 

— Il deputato Corsi — rispose Elena. - È lui 
che ti ha condotto il professor Boselli; sai che 
il Boselli non cura; è un favore speciale che non 
fa sitro cho allo personp ragguardevoli, 

— Potrei ringraziorlo ? — domandò Marja i 
supplichevolo. Suo 

— Non so sé il medico permette che tu parli - 
osservò il marito — a ogni modo, prendi prima le 
medicina. 

Maria la 
quindi disse 

— Vorrei ringraziare il signor Corsi. 

Il Mariani, cui il medico in carrozza aveva di 
nuovo raccomandato di non contrariare! la 
chinò il gapo in atto di rassegnazione È 
tamente, ù Pia 

— Mia moglie desidera parlarle — disso al de- 
putato, e quando lo ebbe veduto scomparire dietro 
la portiera, si lasciò cadere sopra un sofà e, na- 
scondendo il viso fra le mani, pianse come un 
bambino. 


gettò giù senza faro obbieziine, 6 


è Maria vivova, Maria capiva, Maria parlava, ma ' 


appena tornata alla vita, appona riscquistata la 
conoscenza e la parola, pensava al 
di vederlo, lo voleva presso di sè come se quel: 
l'uomo fosse necessario alla. sta esistenza, o par 
lui, per lui che soffriva tanto, non aveva uno 
sguardo, non aveva una_ parola! Che strazio, che 
supplizio incominciava mai per il suo cnore? Bi. 
+ gognara che tollerasso quell'uomo in cas sua. che 
lo vedesse vicino a sua mi 80 vole ig 
e oglie, se voleva, che Maria 
11 Corsi, insediato da quel giorno in casa Ma- 


Corsi, chiedeva | 


=———————_______________ 


riani, tollerato per forsa dal marito, accolto sempre 

veduto con piacere dalla pic 
che erasi costituita infermiera 
tutto il tempo della malattia 
enza, adorato 


alte piante, che 
ella chiamava il 


le Corsi 1 

{ Îa una sostola di cartone set cateto bambola 
sul raso del coperchio. Clotilde 

fiiunse la scatola. Ella guardò la bambola per un 


Non mi piace; non le voglio bene. 

Maria le domani a perche Capiva che l’anti- 
nato! i ri 

Sul dono, ma non riuscì ad averi e ic Sane 


9 con gli amici 
angolo del salotto. Quel cho aveva 
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Francesco Garzes, data l’altra‘sera al Manzoni di Mi- 
lano, ecco quanto sorive la Perseveranza : 

« La commedia nuovissima di Francesco Garzes, 
Severina, è caduta. Fd è caduta ad onte delle 
simpatie del pubblico per:l'autare, ad onta che al 
primo atto la trama sì presentasse ben intrecciata; 
ma il ricamo fattovi su nei due atti successivi de- 
terminò via via il disgusto e. il completo insue- 
coso. 

« La soverchia lunghezza dello scene, somiglianti 
tra loro © con la soluzione prevista; la prolissità 
del dialogo; la sentenziosità di tutti i personaggi; 
le reminiscenze dî vecchie situazioni; la ripeti» 
zione a sazietà dello stesso cose; la lentezza nello 
svolgimento della favola, sono i difetti principali 
di questo levoro; e difetti, pur troppo, capitali e 
decisivi per stancare un pubblico come-quello del 
Manzoni. » 


Spettacoli d’oggi: 
NAZIONALE — Ore 9— Il signor d’Albret- Par- 
don! Pardon! - Un signore compiacente. 
VALLE. — Ore 9. — Fernanda. 
MANZONI — Ore 8112 — Il padrone dalle fer- 
riere. 
QUIRINO — Ore 9 — Kakatoa. 
METASTASIO. — Ore 9. — Spasimate pe me - 
Il trionfo damore, ballo. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Fischi per fiaschi. 
GOLDONI — Ore 9 — I due sergenti. 
UMBERTO — Ore 8 1:2 — Compagnia equestre 
Anastasini e Biasini 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


Dei varii ministeri sono stati oggi spediti al 
presidente del Consiglio i decreti che devono es- 
sore sottoposti alla firma di Sua Maestà. 

E quindi probabile che l'onorevole Crispi, di ri- 
‘torno da Torino, si rechi a Monza, 


Ieri fa annunziato da Fanfulla il banchetto dei 
segretari generali al caffò di Roma. 

Il banchetto ha infatti avuto luogo, ed ha dato 
occasione ai commensali di mandare al presidente 
del Consiglio questo dispaccio: 


AS. E. il presidente del Consiglio dei ministri 
Francesco Crispi. 

Riuniti doll’aff'etto riverente per lei, assistiamo 
col cuore ai meritati onori che si rendono al pre 
sidente del Consiglio, a Francesco Crispi, nella glo- 
riosa Torino dovo ora si ascolta la sua parola sem; 
pre ispirata al pensiero della libertà e della gran- 
dezza dolla patria. 

Detta Rocca — Raccura — Ecten 
Cocco-Oxrv — MawtortT. 


è riunita la seconda sezione della Corte 
dei conti per pronunciarsi sopra alenni dubbi sorti 
2 proposito della legalità di alcune fra Io ultimo 
nomino fatte al ministero della guerre negli uffi 
ciali generali, SINO, 

La Gorto dei conti no aveva respioti in prima 
sede î decreti. Si crede però che ora saranno am- 
messi a registrazione. 


Ogzi 


Tra i progetti di ferrovie che si vanno studiando 
c'è quello tra le due città di Aquila e Teramo. 


Alla formazione dei due reggimenti di cavalleria 
Padova e Catania i municipii di quelle duo città 
offrirono ai singoli ufficiali una sciabola-ricordo, 
con la scritta: Agli ufficiali del reggimento Pa- 
dova, la cittadinanza. Ugualo era la dedica di 
Catania. 

Ora sono în formazione due nuovi reggimenti di 
cavalleria: Umberto I e Vicenza. E 

La città di Vicenza, a quanto siamo informati, 
sta maturando il progetto di offrire un ricordo agli 
inifcisli del reggimento che s'intitolerà dall'eroica 
città del 48. 


La nave Ruggiero di Lauria padsa in allesti» 
mento a Napoli colla data di oggi. 


Il piroscafo noleggiato San Gottardo è arrivato 
stamani a Porto Said, ed ha proseguito per il ca- 
nale. A bordo tutti bene, 


‘anni particolari del FARFOLLA 


Parigi, 26. 
La Camera ieri accordò col suo voto l'urgenza 
sulla proposta d'inchiesta intorno alla faccenda delle 
decorazioni, nonostante le vivo opposizioni di 
Rouvier. 
Iì fatto non si considera come nno scacco, ma 
come un avvertimento al ministero. 


Parigi, 26. 

A Troura, la riunione degli elettori di Wilson 
riuscì meno tumultuosa di quello che si temeva. 
Però i partigiani di Wilson dovettero difenderne 
l'uscita. p 

Wilson parlò con molto coraggio, senza scuotere 
le convinzioni dei suoi avversari, i quali votarono 
un ordine del giorno col quale egli era invitato 8 
dere le sue dimissioni da deputato. 

Wilson, a quanto pare, non si dimetterà, prefe- 
rendo di aspettare il giudizio delle urne alle ele- 
zioni generali. 


Vienna, 26. 

Sotto Ja presidenza dell'imperatore ha avuto Juogo. 
ieri un consiglio di ministri. 

Furose discusse le questioni che \saranno sotto 
poste all'esame delle Delegazioni che si riuniscono 
domani, 27. (1973! 

Si crede che la sessione nuova delle Delegazioni ; 
sarà meno agitata delle precedenti. Soltanto si ma- 
pifegterà une certa agitazione contro il mi 
delia guerra. i 


Vienna, 26. 
Monsignor Galimberti e l'arcivescovo cardinale | 
Gengibaner hanno dato cuecessivamente un ban 
chetto în onore dei vescovi sustriaci che sj sono, 
radunati per decidere circa la_ partecipazione del- | 
l'episcopato austriaco al giubileo del Papa“ i 
Monsignor Galimberti si è recato ieri a far ven; 
al conte Beaufort al di lui castello presso Carlsba 
—_ 


IL BANCHETTO 


IMPRESSIONI IMMEDIATE 
(Nostro telegramma particolare.) 


Torino, 26 (ore 2). 

L'aspetto del teatro Regio non si presenta male, 
sebbene la platea e i palchi vuoti dieno un'impres- 
sione di tetraggine © di oscurità relativa, in con- 
fronto del palcoseenico illuminato a lampade elet- 
triche. 

Il prefetto Lovera riceve i convitati: alle sei e 
mezzo le tavole sono quasi interamente occupate, 
senza tenere gran conto della disposizione. dei 
posti. = 

Alle sette e un quarto, l'orchestra collocata al 
quarto ordine, negli antichi palchi dei paggi al 
tempo della Corte piemontese, suona la marcia 
reale. 

Entrano i ministri, accompagnati dall'onorevole 
Berti presidente del comitato, dal sindaco Voli e 
dal conte Di Lovera pre‘etto, e passano fra gli 
spazii vuoti delle tavole di già affollate per rag- 
giungere la tavola d'onore în fondo al palcoscenico. 

L'onorevole Crispi saluta sorridente i convitati 
tutti in piedi. L'onorevole Zanardelli sguscia tra i 
gruppi; l'onorevole Sàracco gli è ai fianchi : fra tutt'e 
due rappresentano la parte di fratelli Gérard del 
banchetto. 

All'arrivo del presidente del Consiglio alla tavola 
d'onore scoppia un applauso. 

Seggono gli onorevoli Berti al posto d'onore, col- 
l'onorevole Crispi alla destra e l'onorevole Mena- 
brea alla sinistra. (Vedi combinazione della topo- 
grafia eri 


Subito dopo incomincia il pranzo. La musica în- | 


tuona la sinfonia della Gazza Zadra. L'onorevole 
Ercole mio vicino dice brontolando che la musica è 
troppo vecchia: non pensando che tutto è vecchio, 
compreso l’anfitrione e i suoi due vicini, dei quali 
Menabrea è ottuagenario, 

Il servizio procede regolarmente. 

Grande abnegazione personale dei componenti il 
Comitato, che girano fra le tavole sorvegliando, 
provvedendo a tutto. Rammentate che si tratta di 
seicento invitati © pi 

Alle 9 il conte di Sambuy fa avvertire le varie 
tavola che incominciano i discorai. 

Si alza l'onorevole Berti in mezzo al silenzio ge- 
nerale: silenzio’ che: non gli riesec di mantenere 
nel momento sì mette a sedere. 

Il suo discorso di ringraziamento-preluio è parso 
lungo, per quanto breve, e l’impazienza fa scop- 
piare applausi da due o tre puoti della sala. Tutti 
allora credendo finito il discorso, applandono fra- 
gorosamente diventando per un minuto tanti Fili- 
derti. 

Dopo l'onorevole Berti, comincia a parlare il pre- 
sidente del Consiglio Crispi, il quale legge fra l'at 
tenzione generale, sempre sostenuta Sono fatti ri 
tirare i camerieri che giravano per le tavole, Il primo 
applauso saluta la opportuna evocazione di Carlo 
Alberto. 

Poi, interrotto a mano a maso da approvazioni, 
prosegue per qualche lunghezza con delle generalità, 
di cui alcune sono molto commentate. 

Il punto più criti.ato è la presentazione degli otto 
colleghi paragonata da qualcuno alla presentazione 
dello fiere nel seisaglio. 

Io ner rispetto la pacagone-d allo lodi fait» dal 
l'oste alla propria cui 
quesia zupps di giustizia democratica per tutti al 
sugo Zanardelli: gustate questo vol-au-vent co- 
razzato da Brin (la presentazione di Brin è caloro 
samento applaudita da inite le tavole): cibatevi di 
queste bombe di Bertolè-Viale cavaliere forte e 
gentile come l'Abruzzo: maagiate questa finanza di 
granito del mio amico Megliani fl granito alla fi 
nanziera è stato trovato alquanto dure, e l'applauso 
ne è stato contrastato) prend:te Guisli pasticeini 
alla minuta di Grimaldi 6 questi Ì vori pubbli 
caldi ‘bollenti di Saracoo, Sentito a"-:%0 è buono 
questo salame Coppino, ece, ece, 

La composizione dell'adunanza troppo numerosa 
fa 5) che ognuno applande alla presentazione del 
ministro amico; e siccome da Zanardelli a Bertolè 
ce ne sono per tutti î gusti, gli applausi sono di- 
versisalmi fra loro, 

Generale però l'applauso 2 Brin e alle lodi per 
l'eserciio. 

La parte del discorso rigaardante l'Africa è 2e- 
colta con generale soddistazione e trovata quale 
aspettavasi. Non così il resto. 

Nel punto dove l'on. Crispi parla d:lsuo viaggio 
a Friedrichsrube trovasi alquanto acccotuata la nota 
personale: specialmente là dove egli annunzia che 


Biema:ck dissegli: Noi abbiamo reso ua grande ser- { 


vigio all'Europa, 
Un applauso lunghissimo, calorosissimo, ascolse il 


Poi, mentre il sindaco Voli pronunzia poche pa- 
role salutando i convenuti a nome di ‘Torino, l'a- 
dunanza si scioglie; e i commenti cominciano vi 
simi. 

L'impressione generale prodotta dal discorso del 
l'on. Crispi non, è folicigsima. 

Pochi sono quelli che sî dicono contenti. dell'in 
fiero ‘discorso. È 
pressione’ migliore che ‘non ad averlo udico non 
senza disagio dalla b»cca dell'onorevole Crispi, ci 
tore! pon. troppo! hpillaore, 

Per quanto gli avversarii, essgerando, vadan di- 
cendo che questo discorao è stato una delusione, 
jo! credo: che ‘esso! lascier& il ‘tempo che trova. 

La frase significante detta da Crispi è questa: io 
non sacrificherò il ‘miò pissàto;] ed essa indica cho 


l'onorevole Crispi:39: arriverà alla trasfarmasione * 


dei partiti, non seguirà però ll mi do dell'enoro 

wole Depretis; ma attirerà francamente a. sè, 0 re- 

spingerà francamente aderenti o avvarea: 
Lantina destra potrà. essero -fra- nei : mest'tntta 


maggioranza 0 tutta’ opposizione; ‘ma }ì ‘cammino i 


sarà chiaramente indicato, - 

I giornalisti commentano il discorso da un punto 
di vista più gaio @ ricerosno. selle diverso frasi la 
paternità dei collaboratori. 

Sì direbbe che il discorso è fatto da Correnti con 
qualche taglio dell'onorevole Crispi E difatti, 


FANFULLA 


gica: € Assaggiate, 0 signori, " 


‘setto però che alla lettura fa im- , 


alcune rotondità del periodo sembrerebbero appar- 
tenere alla maniera dal Correnti. adoperata per 
l'on. Depretis: però si riconosce che gli scatti inci- 
sivi non sono troppo correnti e non possono ap- 
partenere ad altri che all'oratore. 

In generale, si trova che l'onorevole Crispi nel 
suo discorso non ha reso la dovuta giustizia al Di- 
ritto; îl quale dovette pur rendere « il gran ser- 
vizio all'Europa » insieme a Crispi e al grancelliere; 
© si attribuisce la frase « cavaliero forte © gentile » 
all'autore dell'Abruzzo forte e gentile, che come 
sapete è il direttore della Riforma. 


E sa 


ranno 


BORSA DI ROMA 


i 26 ottobre 


Meresto migliore ed occupato della imminente 
liquidazione, che si presenta molto più facilo di 
quanto si credeva. 

La Rendita contante fece 99 82 112, per fine 
mese da 99 37 112 a 99 42 112. 
Le Generali fermo a 700. 
Le Immobiliari da 1239 a 1243 chiudendo così 
dotmandate. 
Industriali 745. 
| Roma, 936, 988. 


zioni relative alla Francia ed ai Balcani, Jo quali 
emanano da una polities giusta © prudente. 

Il Morning Post esprime una opinione analoga. 

LONDRA, 26. — Il 7imes ha da Viema: 

« Prima di esprimere la loro opinione riguardo 
all'accordo anglo-francese concernente il eanale di 
Suèz, la Germania, l'Austria-Uagheria e l'Italia cer- 
cheranno di concertarsi sall’attitudine da prendersi. 
La Germania e l'Austria-Ungheria riconoscono che 
l'Italia, avendo grandi interessi nella questione, ha 
diritto di essere consultata ». 

Ii Times ba da Berlino che la Germania non 
sembra dubitare dell’approvazione dell'accordo da 

parte di tutte le potenze. 
| Lo Standard fa osservare che l'Inghilterra si rì- 
serva tutta la sua libertà di azione finchè occuperà 
militarmente l'Egitto. 

TORINO, 26. — Il presidente del Consiglio, ono- 
revole Crispi, slle ore 2 pomeridiane ha visitato 
| l'ospizio di carità, alle 3 pomeridiane l'ospedale 

Mauriziano, e quindi l'esposizione dei pompieri. 

Stasera si reca alla Società generale operaia. 

L'onorevole Crispi torna domani direttamento a 

Roma. L'onorevole Zanardelli è ripartito stamane 

per Brescia. L'onorevole Saracco parte stasera per 

Acqui e domani per Roma. L'onorevole Magliani 

parte stasera per Roma, e l'onorevole Grimaldi per 
| Reggio. 
| RAGUSA, 26. — Il governatore turco di Scutari 
| ha inviato truppe contro i Miri 


Tram i iti per ocenpare 
ie i | militarmente Schella, * 

Gas da 1987 a 1942. Î 

Roma da 1230 a 1236. | Bosavasroza Ssvenma, Gersnie responsabili 


Tatto per liquidazione. 

| Cambi: 

i Francia tre mesi 99 92 112. 
Londra 25 28. 


Ore 8. — Rendita 99 40. 
Generali 700, Immobiliari 1248, Roma 938. Gas 
1942. 


i. BORSA DI PARIGI del 26 ottobre 
Cierre 


i i 


i 
Bendita Franc. 20/0 smm.ant.' 


——= | 8475 
.. »  » 80/0perpesua! 8177 | 8187 
» » 2'/20/0......! 10907 } 10902 
Bondita Italiana 5.0/0 | 9877 | 9875 
Cambio sopra Londra | ——.1 368 
Consolidsti Ingl 1! 10215716 103 1116 
Cambio sull’ Itali Sa 
Rendita Turca (nuova) 1897 | 1895 
Banca di Parigi, 167 — } 70- 
Egiziano 60/0 LIU) 886 Imi | 88625 
Rendita Spagnuola est. nuova 8 — #08! 


Banca di Sconto di Parigi ..: 467 — 
Credito Fondiario . 


LA CRONACA DEL MARE 


LAS PALMAS, 24. — È arrivato il postale Na- 
poli, della linea La Veloce. Prosegue per il Plata. 

ADEN, 24 — Il vapore Orizaba, dell’Orient- 
Lise, proveniente dall'Australia, è passato stamane, 
diretto per Napoli. 


TEFANI |, 


TORINO, 25 — Tati gli onorevoli mini 
recarono alle ore 3 pom. ad ossequiare S. A. R, ij 
principe Amedeo. 

8. A. R. il piincipe di Carignano è assento da 
Torîno; si trova a Rivoli. ! 
BOMBAY, 25. — eli grafa al’Zadia Times 
Ayub khaa si trova in questo tryingare en 
mani, presso a (Koy 
ARR " voci sparse di un conflitto che 

' 25 fra il governo e l'Esarca sono faise. 

Il governo si rifiutò di riconoscere morsignor Cle 
mente come delegato deil'Esarea, ma questo sifiuto 
non prò provocare un corflitto. 

Numerosi deputati sono qui anivati. Î 

PARIGI, 25. — I deputati borapar.sii ebbero 
comunicazione di usa lettera del principe Vittorio 
Napoleone che constata il progresso della dott 
| plebiscita:i», e li esorta a tenere la loro bandiera 
| all'infuori di ogni compromesso, a rinnire sesza 
| stinzione per ii passato quelli che seno inquixti de!- 

l'avvenire ed 2 provocare l'appello al popolo che 
i ritornerà la prosperità al paese 
i MILANO, 25. — Stamane, presso la stazione di 
| Bonassola, avvenne un urto fra i treni 1208 e 2075. 
| Nessan dasno d l personale. 

La linea è già sgombra. 

PARIGI, 5 — amera dei deputati. — Siria- 
via aila Comnissione deli’esoreito il progetto di 
legge deì ministro daila guerra, Ferron, concernente 
l'organizzazione delle truppe per ia difesa io 
Alpi 

Il presidento del Consiglio, Rouvigr, rispondendo 
a Cuneo d'Orvano, combatte la proposta da questo 
presentata per la nowisa di una Commissione d'in 
chiesta comp: sta di membri, onde esaminare gl 
affari scod-ivsi dei ministero delia guerra e del! 
deputato Wilson. È 
La Camera, malgrado l'opposizione del presidente 
} Consiglio, approva con 379 voti contro 153, Pur 
gersa sulla proposta Cnaeo d'Ornaso. 

1 BAVENO, 25. — 8. A. B_il riuea di Genova ha 

isitato stasera il principe imperiale di Germania , 
alla vilia Cizia. 

PARIGI, 25. — Al meeting di Paura, Wilson ricusò + 
1 di rispondere al queationario redatto dai suoi avver- | 

sari è rocicmò iz liberrà della difesa. L'oratore si 
giustificò delle accuso messegli îè orcasione del 
l'affare delle siecorazioui. Fu spesso incerioito da 
applausi e proteste. j Ì 

Fipalechte, na ordine del giorno col quale sî re- 
clsmava la dimissione! di Wilson, provocò nn ta- | 
multo indescrivibile. 

1 giornali dicono che l'ordine del giorno è stato 
approvato a dcbola maggioranza. t 
LONDRA, 26 — Il Times dice che il discorso 
dell'onorevole Criszi costiunizse una dichiarazione 
politica importante. La nota fondamentale del di 
scorso è la pace. Il Times [approva le dichiara 


I__ROMA-HAP 


i ing - Laboratorio Meccanico per 

+ DATO aclag riparazioni e costrazoni di pre: 

cisione. Specialità în riparazioni 

a Macchine da cucire e da maglierie, ad "nteneili di 

uso domestico, ecc. Macchine da maglierie a rate 
mensili e settimanali. — Via Venti Settembre, 9a, 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i predotii del suolo a huen merrate, 
e sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne! 
cessita giungere al massimo della produzione. A questo 
si può arrivare adoperando i comeimi Jall, che 
riunisceno in piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati ci hanno indetto 
a confezionarne una notevole e è per tutte le co 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Riso, Viti, Olivi, Canape, 
Lino, Ortaglio. Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Barbabietole, Leguminose, ecc. Ci lusinghiamo che an 
che chi non crede vorrà fare una piccola prova onde 


persuadersi. 
CABIB LEVI di LEON & E, 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argentina, 42. 
Rappresentanti în IHaîla: 


! | Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezze - 


Andrea Gronchi, Pontedera - Gaetano St li, A 
quila - Gregorio Morganti, Casteguete. ©...” * 


Ferrovia furivco’are del Vesurio 
(Vedi avviso in quarta pagina) A 


L'ESTRAZIOS 


LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo Italiano 
Esente dalla Tassa stabilita colt: Legge 2 Arcile (856 
(N. 2754, Serie 3°) 
L'unica che presenti tante probabilità 
di grandi vincite. |, 


Verrà immancabilmente fissata nel p. v. Novembre 


Si avsertono pertanto coloro che intendono aequi- 
stare biglietti a gruppi di 5, 10, 50 e 100 numeri, 
per concorrese rispettivamente aile vincite principali 
di Lire 

200,080 — 250,000 
293,500 — 304,300 


oltra a moltissime altre di minore importanza, a vo- 
ler sollecitare le domand», perchè pochi re riman- 
gono disponibili. — I Biglietti 


Costano UNA LIRA Cadauno 


e concorrono per intero a tutti i premi. 


La Vendita è aperta 
in GENOVA, presso la Banca F.Ili CASARETO 
di Francesco. 
in TORINO e MILANO, presso la Banca Subal- 
pina e di Milano. 
in ROMA, presso L. Delfrate e C., Piazza di 
Pi - Sgambatl e Basilici, 9a, Piazza Campo 
Marzio - Giornale La Corrispondenza Finan- 
ziaria — Luigi Corbucci, Cambiavalute, Piazza 
di Spagna, 88. 
Nelle altre città, presso i principali Banchiesî, Cam- 
biavalute, Banche popolari e Casse di Risparzsio. 
La spedizione del Biglietti si fa raccomandata e 
franca di piorta per le richieste di un centinaio e più. 
Ale richieste Inferiori agriungere 50 centesimi per 


le spese postali. 
LI 


ESTRATTO 
Indispensabile per famiglie, malati, viaggiatori e vil- 


A 
Di CARNE 
leg gionti, non dovrebbe mancare in nessuna case. 6 
Goavino «oltest; # Na 
se ciascun zaso e LA4 
porte le firma ©) 
i inchiostro azsarro. 


n 


Stab amento Vpografico dell'Ozin 


PARE, 


Sori Ferrasinosa-Arsenicale 
ORI ) < 
ALSERGO DI MILANO:7 
Piazza di Montecitorio, dirim- 
13) Parlamento. Conforia- ° 
uon giusto, prezzi mode | ny 
pa a Ipofosfiti di L Calee e Soda, 
Soli see] Prepacasa dh Eitntei SCOTT © OWN. NTOVA-TORE 
= < È tanto grato al palato quanto il latte. 
NAEOLI > Euasich le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Menuao, 
oa Promo: LL ® 59 la bottislia. Sne olositi. 


Suarisce fa isi - Guarisce la Anemia > duarisce la Scrof- 
feta - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 


a dai è di odore e sapore aggraderole, ui 
ela \a00 gli stomachi più delicati. 


principali FARMACIE a LL 6,50 la Bott. o; la 
iti Sig. A. MANZONI e C. Milano, Roma, Napoli - Sig. 
TARE è C Milano © Napoli 


ROMA-NAPOLI 


— ,via Funicolare dei Vesuvio 
= Necessario per gii Appalti, dl Dazio-Consomo, per Spelîizioncri in genere e Ferrovia colare di 
BAGRNETI s sa e particolarmente per spedizioni di Granagi SF) Numerario, Sale, Pacchi portai, ecc artone re i gione = Piglietto 


SEO niro i Fi w valevole sei giorni: 1° ch. Fr. 160, “Fal Fr 168. Via 
Ùi I chilo “i alloggio, vitto, (Hotel Washington), vettura, tutto com) 


TEL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 


Esposizione a_ mezzogiorno 
son vista del Golfo e dei Veau 


Len 


FLUIDO RIGENERATORE [DELLE FORZE DEI CAVALLI 


sua Farmacists GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 B@ la bottiglia. 


all’Em orie Frasco-italiane Finzi e Bisnchelli, Resa, 
ze, via de’ Pausani, 28. 


pere 


Si fanno prezzi di pensione. 


ari: Giuszere Rar- 
mov: - E. DeLwiTTo. 


rent” 


\UVIO, partenza ogni giorno. - 
valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 80, 2* cl. Fr. 68. Visagi 
loggio, vitto (Hotel Washington), escursione, tutio com- 


preso. 


HACCHINETTA IN = nh ITTLITA Re re 


Denominata « Toe Lady's Knife Cicazer» - Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Cola- 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


MAPOLI-VESUV:0, partenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 an: 
o. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, F. 32 di notte. 


E BL ©, 
aLot* fi Alicany, 


e lodure di Pere inalterati 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. 
lo |- Vendita ÙU 
zione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all’ 
soci le; via Senta Lucis, 

— Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed e F 
< {l'agenzia delle Ferrorie, ria Propaganda, 8-10. A w 


Ma GANO.ma CILINDRARE 1a BIANCHE 
Solidamente costruito in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO. 


Queste micchine heuno raggiunto il massimo perte 


De co Cateatan 
ona 
H 


più energici per 
ioni liniatimto. 


$ 

2 ;.B.— Lioduro di ferro impe. O alterato è un medica» 
3 ento infedeie, irritante. Come prove di purezza e aulenticità 
H 

©, 


ere cent. 60 per i: pacco postale, 


co-italiano Finzi e Bianchel] 


delle vere Pillole di Blancard, 
esigere il nostro sigillo d'argento 
realtivo, la nostra firma qui allato 
© bollo dell’ Union des Fabricants. 


DIFFDARE DELLE CONTRAFPAZIONI Parmacistaa! 
9. 


mania, e moltissime anche 
Italia. 

Sono indispensabili per ogni A’ 
bergo. 

Se 


ì n DABETE E 
AFFT sto 


SIROPPO DI GE 
parato dal Par: 
viene regolata 


puerpere € ; ci È 
AIR gi nelle 1 te cd inveterate del peito e del Î ila parte superio 
a » ssi spasmodiche con soffocamenti, è do ae parte superiore 


imente per ; 
Tastenici mbocosa ne ssi Prezzi: Da A enza dei cilindri m.0,6? L. 6 
inenza d’urine, ecc., ed in ge ioni > 393 > dò 
» » » » i, >» 240 

d'abete, preparato jin modo speciale | Dirigere domando e vaglia all’Emporio 


x ivinzi e Bione! 
d essere amministrato agli f via de’ Panzani, 


Corso, 375-79 — Ir 


in Rom: 


La Scienza ha soggionato Via Natura | 


CON L'USO DELLA MERAVIGLIOSA 


ACQUA PROGRESSIVA PICRATELLI 


‘anco per pacco postale; L. 4 5© 
‘anco-li no Finzi e Bianchelli, Roma, 


— ROMA — ) 
errioni -- Piazza Montecitorio, 127 | 


ANCHELLI, Roma, Corso 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove polrele apprezzare 


iL. VERG BUON MERCATO 


FicGLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. | NIOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori 
3CATTOLI assortiti in ogni specie: Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. Lair 
Sapori ai giuocsttoli istruitivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon mercati 
PESDOLE e Cand vivero Bronzo. | i FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagnitoa 
LARPADE a sOsp + -* tutti i nuovi sistemi. i ASSORTIMENTO i informe per Pasticneoi I porcellan. 
BUGIE in bronzoîe d tasia. |SORATE infinita di quanto. può occorrere a gori ecc. 
SFUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Protot per la cucina. 
CRISTALLERIE © Vetreno. | MOBILIO per Sala da pranzo. Ype e vero Christofle. 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 375.876. 377-378:379 — ROMA 


FANFULLA “53057 è BISIIOI SPOT Ire 


all’Empor Fra 
ia Roma, Corso, 375:78 — le È 


PARIS, Mascia 


Praneodi porto fn tatto il tego; So 
Jetta, Susa, Tunbai, Tripoli © Africa L. 
Unione postale d'Europa e Ameri 
del Nord. 


Anstraila, Bolivia @ Nuova Ze' 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


VANFULLA 


Roma, Giovedì-Venerdì 27-28 Ottobre 1887 


Nu. 293 


Prezzione ED AMMIRISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, D. 130 
PER GLi ANNUNZI 
allAmministrazione del Giornale 
e presso l'Efeio priacipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
( Vedansi gii indirizi fa quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


1 N. 44 (anno IX) del Fanfella della Domenica 
verrà mezso in vendita Domenica 30 ottobre 1887 


Contiene: 
A Gabriele d'Annunzio (So 
netti), Giovanni Marradi — Non 


(5; 
cre: La Leggenda di Heidelberg 
- La Croce di Ferro, Giustino 


Ferri — Un Libro perle Ra. | 


gazze!!, Cornelia — Mari e Monti, 
Paolo Lioy — Il Ritratto di Luigi 
Albani, Federigo de Roberto — 

‘Libri nuovi — Cronaca — Libri 
ricevuti în dono, 


Cntasimi AO il Humero per tuta Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Plazza Menteoltorio, 301 


RETTIFICAZIONE 


Disingannatovi!... Disinganmate per carità i vo- 
stri: fiduciosi e fedeli lettorit.. Non lasciato cor- 
rere per la mani del povero popolo, sempre trat- 
tato sotto gamba -— un testo apocrifo: il cui minor 


difetto è quello di non dir niente e di lasciare | 


gli animi nella più tormentosa ed oscillanto sospen- 
sione. 

È tempo di dissipare l'equivoco. Il discorso pro- 
munziato dall'onorevole Crispi al banchetto di To- 
rino, non è quello che da due giorai si stampa sulie 
colonne di tutti i giornali della penisola. Cotesto è 
il discorso dei giornalisti, il discorso preparato an- 
ticipatamente dalle teste forti delle rispettive reda- 
zioni; che si sono trovate (com'era naturale), tutto 
d'accordo, perchè tutte. hanno pensato. nel mede: 
simo tempo a quel che poteva:ragionevolmente dire 
‘un pover'uomo obbligato - dalle condizioni politiche 
«europee, daile sne circostanze particolari, e dalla 
ignoranza degli umori che regneranno in Parla- 
mento fra quindici giorni - obbligato, dico, anzi con 
dannato .a parlare contemporaneamente © a tacere, 
a svelare e & velare, a sbottonarsi e a riabbotto 
narsi. 

Tl testo stampato poteva benissimo pubblicarsi 
quindici giorni prima. I giornali se ne sono aste- 
nuti perchè i giornalisti in Italia sono piuttosto ti- 
midi, riguardosi, e tentennoni. Hanno avuto paura 
che si provocasse un'inchiesta per arrivare a seuo- 
prire quale umile impiegato del, Ministero dell’in- 
terno aveva rubato gli appunti sul banco del Pre 
sidente dei Consiglio, per comunicarli alla stampa 
indisoreta. Qualche infelice e famelico commezso di 

ima classe, innocente come un neonato, ne ea- 
rebbe ito a cepo rotto... proprio senza sugo!.. 

Ma appena la ‘lancetta’ dell'orologio segnò sul 
quadrante l'ora in cui l’arringa presidenziale do 


veva essere prenunziata sul pa'coscenico del teatro : 


Regio, ia Riforma non stette più alle mosse, e 
diedo la via alia compilazione casalinga. Tirava la 
tramontana; © il discorso tenuto caldo con tanti ar- 
tifizii di soffiamento a bocca spalancata, correva ri 
schio di rassegarsi. E subito dopo, tutti i periodici 
d'italia hanno riprodotto lo stesso vol-au vent ora 
torio, a poche ore d'intervali 

‘Disingannatevi!.. Disingannate le vergiri popo. 
Iagioui. Il discorso; Îl vero discorso del vero 
Crispi, ai vero bancheito di Torino, eccolo qui.. 


L'ho imparato a ISERte 


< Signori... ed altri generi, 
< Non per evocare in questa illustre e patriotticà 
città di provincia la recente memoria di un. celebre 
Bazar della Capitale; ma soltanto per richiamare 
questo pranzo dalle suo frutta ai suoi principii, io 
sono costretto a condurvi al vecchio 491.. In quel 
l’anno, o signori,. îo giunsi esule a ‘Torino, mentre 
un altro esule glorioso ci rientrava con me... voglio 
parlare del magnanimo: Re Carlò Alberto, che una 
folla riverente accompagnava alle tombe reali di 
Soperga. Ù 
« To, perduto fra quella fella, dissi fra me: morto 
tai, rimango io!... To non darò ai miei amici e ai mie 
oppositori il dispiacere di vedermi morire. No, in 
quel feretro non si seppellirà la. fortuna d'Italia. lo 
la custodirò in questa tasca, come ua Palladio... © 
non perirà. Troja perì perehò Enea non aveva ta 
"°° ho cosa è avvenuto ?.. Sono passati trentotto 
anni... e son'qua io! Il Palladio eccolo qui... questa 
è la tasca; intatta... © questa tavola da pranzo rap- 
presenta l'Italia. Lo dimostrano gli applausi che 
hanno salutato me fino dalla minestra. Io sono si- 
ciliano, la minestra fu piemontese. Sicilia prima e 
Piemonte poi hanno fatto tutto per la patria; la 
Sicilia dandomi la culla, il Piemonte dandomi lo 
spitalità. Ci sono stati, è vero, Vittorio Amedeo di 
Savoia, Garibaldi, Mazzini, © l'antica tribuna di 
‘Torino (ora la Tribuna è a Roma, ma c'è anche la 
Riforma... ventiquattro lire l'anno, con una valigia 
fn premio) Sorvolo sopra il Cavour; taocio di Vit- 
torio Emannele, di Ricasoli, di Farini, di Lamar 
mora;.. volgo il ciglio bagnato di una lagrima - n 
ciglio solo, intendiamoci — al defanto Depretis-. 
tutta gente che ha fatto qualche coss, non lo nego- 
Ma questa tavola, che è L'Italia, fu apparecchiata 
rome. E 
sr sono io lo sapete. 0 lo saprete, pda 
vi piace, Il mio passato è Nofo,- il mio avvenire 


| Patti. Sicilia for ever! .. I patti i 
| fra poco: credi sappiate Leve ripiani 
Fautori misi sono tatti; o almeno tutti si affermano. 
Cerco nemici... Où est Z’ennemi !.. como diceva il 
generale della Grande duchesse de Gerolstein. Il 
giorno più bello per me sarà quello in cui potrò 
cominciare a mescer giù pugni. a destra 0 a si- 
‘nistra.. per mo è tutt'uno. 
< Siamo giunti ad un punto in cui è indispenza- 
i bile un dittatore. Il ditratore sono io, questo è sot- 
tinteso. Assumo la dittatura per ricondurre !a patria 
ad un regimo normale; ma la mia vita non basterà 
a questa fatica.. Val quanto dire che sono dittatore 
a vita.. © che serbo in petto îl nomo d’an suoces- 
sore. Sto sulle generalità per prudenza, ma spero 
di essere capito] Uni marito leggendario diceva 
| alla moglie : Se dovesse accadere una disgrazia, Dio 
i liberi, ad uno di noi due, #0 rimarrei vedovo per 
| sempre. La moglio non iutese a sordo e sì spiccida 
morire. Che facciano altrettanto quelli che agogoato 
la mia successione. Io ci sono e ci resto. 

« Ci resto in buona compagnia. I miei colleghi 
sono î più graudi nomini d'Italia... finchè fanno a 
modo mio. Ve li passoinriviata... fato conto di ap 
plaudir me altre sette volte in fila. 

< Ma veramente, dopo di me, non c'è che nn solo 
uomo serio al mondo: Bismarek!... Che la Francia non 
no pigli ombra... Anche la Francia m'ha dato ricetto 
per due anni, e questo è qualche cosa. No, non 

erirà nemmeno la Francia. Sappia essa che ci sono 
io, e basta. 

« Ma Bismarck mi conosce da trent'anni. Lui non 
è del vecchio 49... ma è giù di lì... ed eravamo nati per 
‘intenderci e per incontrarci. Io o lui abbiamo lavorato 
finora nello stesso modo ; adesso abbiamo anche par- 
lato. Quolio che abbiamo detto, non ve lo posso rî 
petere; ma al momento di partire il Gran Cancel 
liere mi ha susurrato all'orecchio : L'Europa ci deve 
una statua per uno . che ci faccia un gruppo, e 
non se ne parli più... 

« Noi - io e Bismarck - vogliamo la pace E 
pace sia. Ma a patti (ceco Patti un’altra volta) che 
l’Italia sia prospera, tranquilla all'interno, gloriosa, 
temuta ed amata all'estero. Altri - e con più au 
gusta parola - vi dirà quello che si prepara noi per 
l'interno. Per l'estero, vi dico îo subito che vogiiamo 

| ottenere in Affrica riparazione e giustizia... niente 

| di più. 

i « E ora, poche parole per riassumere e conelu- 

! dere. Io sono io; ho fatto tutto io, e farò tutto io. 
Nel mio passato c'entra perfettamente il preseate e 
l'avvenire, basta pigiarceli un tentino © accomo- 
darceli bene. Chi non è con me, è contro di me Chi 
vuol esser con me, padronissimo; sî serva pure, 
passi e si accomodi e aspetti gli ordini... ma non ci 
venga con secondi fini. Badino bene, che io nen 
guardo in faccia a nessuno. Conoscenze vecchie o 
nuove, non imports; purchè io sappia se posso sten- 
der loro la mo... 0 il piede. 

« Ho sete perchè ho parlato lungamente. Beviamo. 
Viva il Re... e il Dittatore!... » 


* 


Questo il sugo del discorso vero deli onorevole 
Crispi. Quando sarà pubblicato nel suo testu auten. 
tico, piacerà più di quell'alteo stampato finora, per- 
chè tutti ci leggeranno l'unica cosa seria che îl 
presidente ha voluto dire: « È tempo di decidersi 
e di scegliero fia i due sistemi; guardate a quel 
che faccio e non a quel che dico; © sappiatemi di 
chiararo francamente so volete obbedire o ribel- 
larvi. » Tatto il resto è polvero negli occhi, e gli 
amici Francesi dell'onorevole Crispi eselameranno; 
1l n'a pas inventé la « poussière >. 

Ma noi, Italiani, non abbismo che da seg 

jo. Guardiamo ai fatti, e prendiamo vas 
risoluzione. 
| Per conto nostro, esscci qua; con tanto d'occhi 
soerti,... e magari, occorsendo, con tanto di si 


patia. 


GIORNO PER GIORNO 


Spigolo dai giornali italiani le primo impressioni 
e i primi commenti del discorso di Torino. 

Comincio dalla Riforma la quale è addirittura 
entusiasta: tanto entusiasta che oramai l'italiano 
non le basta più, © sente il bisogno di ricorrere al 
latino. Perchè mai si ha egli da dire che l’onore- 
vole Crispi ha fatto un discorso? misericordia! 
quanti discorsi non sono stati fatti a quenv'ora ? 

Locutus est... ecco la vera frase - Locutus est 
pontifex mazimus - l'oracolo ha rotto il silenzio, 
il Nume si è finalmente rivelato alle plebi. « La 
parola del presidente del Consiglio così analoga al 
sno carattere e al suo passato, così consona ai 
fatti compinti în questi primi mesi della sua ammi 
nistrazione, così rispondente alle aspirazioni, ai sen- 
timenti, alle intenzioni della univerealità degli Ita- 
lianî, di mano în mano che fu udita nella solenne 
adunanza di Torino, e che si propagò di città in! 
città coll’elettrico, scosse, consolò, confortò, ridestò | 
i la fiducia nel presente, la speranza nell'avvenire. » | 
|‘ Notate la gradazione degli effetti. La parola del- | 
l'onorevole Crispi prima scuote, poi consola, quindi 
conforta e în nitimo ridesta la speranza e la fede. 
Par di vederlo il popolo delle cento città che, ri- 
svegliato da una scossa elettrica, apro gli occhi alla 


luse e canta l'inno di gioia. Francamente, per quanto 
io comprenda l'entusiasmo della Riforma, nos pare 
alla mia egregia consorella che nell’esternarlo ci 
abbia messo un po' di esagerazione? 

-* 

La maggior parte dei giornali di provincia sono 
concordi, è vero, nel dire che l'impressione del di- 
ssorso è stata assai favorevole, © di fronte a questo 
risultato la Riforma può stringersi la maro con 
soddisfazione. 

M3 pur troppo si tratt: di una prima impressione, 
qualificata con un epiteto molto generico, e sul quale 
bisognerà ritornare per determinarae l'esatto signi- 
ficato. Favorevoìe, © sta bene; ma l'aggettivo può 
valero tanto per quello che l'onorevole Crispi ba 
detto, quanto per il modo col quale l'ha detto. 

Certamente, destri e sinistri, dobbiamo tutti ri 
noseere all’onorevole Crispi il merito di aver 
franco... Aperte locutus esf, per ditta col latino alas 
sico della Riforma. Egli ha dichiarato, è vero, che 
non rinnogherà il suo passato. Ma nella simazione 
in cui si trova attualmente la Camera, le suo di 
chiarazioni, per quanto reciss în apparenza, banno 
una portata, diciamo così, troppo platonica, perchè 
su questa î partiti si possano determinare. Per con 
segnenza sarà beno aspettare l'onorevole Crispi ai 

E soltatto i fatti procaccieranno all'onorevole 
Crispi gli amici o gli avversari. 

Del resto, sarà sempre bene: aspeitare un po- 
chino, tanto più che in questi apprezzamenti del 
l'indomani torna un po' difficile il raccapezzarsi. In- 
fatti, dalia Tribuna la quale sostiene che l'orore- 
vole Crispi ha enunciato a Terino lo stesso pro- 
gramime per il qualo essa lavora da quattro anti 
(compreso, pare, anche il programma di Friedrichs- 
rube) per venire a Rocco de Zerbi il quale dichiara 
nel Piccolo che l'onorevole Crispi non ha fatto un 
discorso di destra, nè di sinistra, ma un discorso 
italiano; dal Diriffo che non mette meno entu- 
siasmo della Riforma nel constatare îl grande suc- 
cesso del distofso di Torino, per venire fino al Cor- 
ritre della sera il quale dico che l'impressione 
« non è stata soddisfacento per chi si aspetiava 
quxiche cosa di chiaro, di sostanziale, di preciso >; 
i commenti sono per ora così diversi da lasciar 
posto a tutte le opinioni. 

Lasciamo per conseguenza che i primi entusiasmi 
sbolliseano, e che le prevenzioni si dilegui: 
stiamo un po” a vedere quello che starà a 
dere a Montecitorio. 


Più fortunato di tutti i suci confratelli, il Diritto 
ba potuto darci iexi sera arche l'impressione che il 
discorso Crispi ba proderta ia Francia sui membri 
del ministero. 

«I membri del ministero hanno dichiarato que- 
stoggi di considerare le parole dell'uomo di Stato 
italiano rispetto alla Francia come una prova della 
sur leale amicizia ed una smentita ai timori sorti s 
Parigi dal convegno di Friedrichsrube ». 

Il Diritto nen dicendo a chi essi abbiano fatta 
questa dichiarazione, ci dà ragione di supporre che 
l'abbian fatta al suo corrispondente în personal... 

le lampo di luce. Che il corrispondente del 
Diritto sia il signer Wilson! 

No, no, non può essere... I redattori del Diritto 

sarebbero tutti decorati! 
v 

Molti si sono preoccupati delle « basi granitiche » 
che l'onorevole i, al dire dell'onerevole 
Crispi, avrebbe posto al nostro credito. Osservano 
che veramente l'onorevole Magliani lo vol 
tere d’oro, le basi, e soro rimaste di carta; ma na 


. mio amico ha trovato la spiegazione. 


Secondo luî, l'onorevole Crispi ha alluso astuta- 
mento a! mezzo con cui il Maglisni cerea di ripa- 
rare al deficit; prima dazio sui grani, e ora au 
mento sui grani; dunque, bilancio veramente gra 
pi..tico! 

» 


X ministto dei lavori pubblici di Francia, il signor 
dè Heredia, ha avuto un'idea luminosa. 

Esistono 2 Parigi due Comitati rivali i quali si 
affannano per trovare il mezzo di celebrare în una 
guisa grandiosa e originale il famoso centenario 
della rivoluzione. L'Esposizione Universale, la risur- 
rezione dolia Bastiglia e la torre Eiffel, sembra 
ormai troppo poca cosa. 

Il signor de Heredia ha pecsato dunque di met- 
terli d'accordo, proponendo nell'ultimo Consiglio di 
ministri nientemeno che la erezione di nn monu- 
mento democratico commemorativo della Rivoluzione 
francese in tutti i comuni indistintamente. 

1 ministri, commossi per la grandiosità del pro- 
getto. hanno chiesto all'ottimo loro collega di poter 
riflettere alcuxi giorni prima di prendere una deli- | 
berazione. 

La Francia, se il progetto venisse attuato, avrebba 
per il 1889 quarantamila monumenti, perche tale 
appunto è il numero dei suoi comuni. Altro che 
Casale, che ne ha inangurato tre in nn giorno!.. | 

* 


e H 


La principale difficoltà è questa: molti comuni 
non si troverebbero in grado di sostenere la spesa | 
di un monumento. Lo Stato, per dotara a sue spese 
i quarastamila comnni di altrettanti monnmenti, 


dovrebbo cavar fuori dallo casse la bellezza di 
cento milioni, a dir poco. 

Tuttavia, per fare un/po' di economia, ti ministro sî 
contenterebbe di un monumento-tipo, una. grande 
colonna commemorativa, di cui lo Stato farebbe 
fare quaraatamila riproduzioni, ridotte 0 graduate 
in proporzione dell'importanza delle località e îî n 
mero degli abitanti. 

Così si andrebbe dalla torre di Eiffel al monti- 
mentino mieroscopico da mettero magari sotto una 
campana di vetro, per tirarlo fuori alle finestre 
delia casa municipale nelle solennità patriottiche. 

Se il signor de Heredia vuol fare un buon affaré, 
quando si riprenderanno i negoziati per il trattato 
di commercio con l'Italia, s'intenda coi nostri nega- 
ziatori: per lo botteghe di via Sistina ci devono 
essere centinsia e centinaia di riproduzioni delle 
colonne antorina e traiana: basta levare le sta- 
tuine di san Pietro e san Paolo e sostituirle coh 
altrettante immagini della dea Ragione. 

A Roma non mancano prosperose ciociare per 
far da modelie 


Tolyo da un dramma di recente pubblicazione, 2 
Normanni în Sicilia, che potrebbe anche essere 
dell'ormai famoso cav. Calogero, l'ultima scena del- 
l'atto terzo. 

< Guglielmo Normanno e Giovanni Siculo, da 
Cefalù, restano in iscena, mentre la donzella parte. 
Attenti al sipario, perebè deve venir giù al suo 
preciso momento! » 

Questa raccomandazione merita. di essere seria- 
mente studiata... dai nostri giovani autori dramma- 
tici, perchè da essa può dipendere talvolta il suc- 
cesso di una produzione. po 

Giovanni Siculo, da Cefatù.. si avvicina in atto 
di furore al Guglielmo e gli dice: 

« Quella donzella è mia, e guai a chi la tocca! 
Siculo it sangue scorre nelle vene e il Siculo 
non tollera offsse al di}lui onor suo! » 

< Io l'amo e poffarbacco! mia sarà! » esclama 
l'altro. Giovanni Sicu!o, offeso forse più dal poffar- 
breco di quello strano rivale che dalla minaccia 
celata nella sua esclamazione stranamente normanna, 
replica: « Ebbene, l’armi decidano della sorte! 
Villano, l'arva già impugnavi colla minaccia, a- 
spetta, anch'io!.. » 

E con quello anch'io mette mano alla spada 

< I due rivali si battoro al furore, ma il Siculo 
di Cefalù è valoroso come il guerriero di Troia e 
generoso come il Dio d’Atene. L'altro gli cade la 
spads, ms il Siculo fa per colpirgli il cuore e si 
ferma col viso Iuminoso ». 

Questa nota, che illustra il duello, spiega tutto il 
patriottismo dell'autore... 

« Giovassr Sicvro : To ti faccio grazie! Va in tua 
patria e narra il nostro valore e la clemenza. Cho 
se îo non ti avessi la vita risparmiato, a quest'ora 
tu non vedrestial suolo che un cadavere: 1 rio!» 

Cala la tela... 

+ 

Un nuovo regalo ai lettori della Riforma. 

La nosira consorella l'annunziava così ieri sera: 

« Federico Soulié, l’autore del Lyon innamorato, 
è troppo noto in Italia per spendervi parole di pre- 
sentazione. 

< Ebbene. noi domani presenteremo ai nostrà let- 
tori i Due cadaveri dello stesso autore. » 

Io sapevo che Federico Soulié era mofto una 
volta; ma che fosse morto anche la seconda volta 
per fornire tutte e due i suoi cadaveri ai lettori 
della Riforma, non l'avevo ancora saputo. A ogni 
modo, lettore della Riforma, io mi guarderò bene 
dal comprare il numero di stasera. 

Con quel po' po’ di presentazione !... 

Brrr... 

* » 
et 

Cose d'ufficio. 

i mio Tegamini mi scrive: 

< Mi si rimprovera la mancanza dell'aggettivo. 
Ebbene, per provvedere a. tale deficienza, ne ho 
fatta una raccolta togliendola dai commenti che la 
Tribuna fa al discorso dell'onorevole Crispi. 

Escone un saggio. Naturalmente sono obbligato 
a metterci anche î sostantivi 

Molta attenzione - Attenzione vivissima - Du- 
plice salva d'applausi — Applausi prolungarissimi. 

Grandissima attenzione — Ripetuti applausi - En- 
tusiastici applausi - Attenzione vivissima - Reite- 
rati applansi — Bravissimo - Applausi entusiasti 

Emozione!!! - Grida insistenti di bravo - Emo- 
zione profondissima - Duplice salva di applausi — 
Triplice salva, eccetera... 

Mi sembra che per una prima raccolta io ne abbia 
a sufficienza >», 

» è» 
et 

A proposito delle malinconie grammaticali di Te- 
gamini e del discorso di Crispi. 

— Che te ne pare? - gli ha domandato un 
amico. 

— Ma - ha risposto Tegamini - mi avevano detto 
che questo discorso sarebbe passato alla storia col 


| nome di Verbo di Torino. 


— Ebbene? 
— Ebbene, in questo discorto non ci trovo che 
il soggetto — io — e il verbo manca. 


Jef 


ptt i ili 
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ROMA A BARCOLA 


non serve soltanto alle razioni della difesa 

I vecchi romeni lo chismavano anche pomerio; 
nome che ne indicava la destinazione a servigio di 
caltare e di ville 

Ebbene : e'è stato un patrizio romano che posse 
deva di suo tutta una provincia d'Africa Ce nè 
stato un altro eh'era stato padrone di cinque isole 
dell'Egeo 

E dire che oggi noi si guarda con occhi Tam 
mirazione e d'invidia l'arciduea Rodelfo d'Austria 
Ungheria, che aequistata la minoscola isola di La- 
eroma, nelle acque dalmate, se ne fece un luogo di 
villeggiatura marittima. 

Ho nominate la acque dalmate. Ma cos'era dunque 
la Dalmazia ai tempi di Roma? Il patrimonio pri- 
vato d'un imperatore, di Diocleziano. Vicino a Spa- 
lato si vedono ancora le meravigliose rovine di Sa- 
Jona, la sua villa prediletta. 

Ovunque, del resto, in quanto è vasta l'Europa, 
ci si dia la scesa di capo d'interrogar le viscere 
della terra, ne saltano fuori, quasi per evocazione di 
magia, templi, fori, teatri, acquedotti, circhi, terme, 
ville, tutta una Roma oscapante col suo suburbio 
il mondo conoscinto ne gloriosi anni della sua po- 
tenza. Persino il Campidoglio trapiantarono fuori 
di Roma i vecchi romani. Testimonio quello di To- 
losa, per non parlare di quello di Washington, pa- 
rodia moderna di romanità imbastardita. 

ferdrali fatta persino... irre- 

L'arebeologia quiritaria s'è = 
aa ee messo pur ora in luce mn doctmento, 
arzi, un monumento che... 

Ma veniamo al fatto nudo e crudo. È 

Certi scavi operati a Barcola, nei pressi di Trie- 
ste, per costruire una ghiasciaia artificiale, alla pro 
fondità di un metro e qualche centimetro si rirven- 
nero i ruderi di una costruzione romana con bellis- 


simi pavimenti a moszico reina 


Proseguendo gli scavi, si liberarono È pa 
li ingombrava due magnifici cubicoli con pain: 
2 mosaico multicolore e a bellissimi disegni. 

«È indubitato — scrive il Cittadino di Trieste - 
che trattasi di una villa romana, la quale, a giudi- 
care dalla natura dei mosaici, doveva essere signo- 
rile ed estendevasi su vasto spazio di terreno. I muri 
hanno la direzione da mezzogiorno a tramontana, 
per cui l’edifizio, rispetto alla strada odierna, avrebbe 
una posizione obliqua L'altezza dei pavimenti, mi- 
surata dall'egregio ingegnere dott. Cambiagio, è di 
metri 2.40 sull’idrometro del Ponte Rosso, cosicchè, 
ammettendosi pure che quella località, nel corso di 
tarti secoli, non abbia subito la depressione comune 
a tutta la costa dell'Adriatico, l'edificio sarebbe 
stato al sicuro dalla invisione del mare zl tempo 
della sua massima altezza. Dalla collina scendeva 
2 detta villa una conduttura d'acqua i cni tubi di 
cotto farono per lungo tratto trovati in questo in- 
contro. » 

Talchè Barcola e forse la stessa Trieste, con il 
suo territorio costituente oggidì l’imperiale regia luo- 
gotenenza del Litorale, non era che una villa ro 
mana. Ciò il governo austro-ungarico lo ba impli- 
citamente riconosciuto inviando luogotenente a Trieste 
il signor Depretis, l'omonimo d'un romano dei nuovi 
tempi. 

Ora una domanda: 

A chi può essere appartenuta la villa di Bar- 
gola? o 

Interpellato, il mio illustre collega Tegamini e 
scluceV'ipotesi che ne si 
Barea. E fa bene ad esciuderla: è d'un franc-se 
che forse mette avanti quella padronanza per far- 
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COLPO Di GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Ma quella gente, che si trovava a Roma un po' 
sbandata, non era alla capitale per diporto, ma per 
affari, e se era lieta di riunirsila sera in una casa 
dove trovava il nucleo della colonia italiana, il 
giornò lavorava, e Maria stava molte ore sola log- 
gendo. Aveva già esaurita tutta la biblioteca re 
galatale dal Corsi, ed‘a lui, quando ni 
testimonii, asprimeva i suoi giudizi sui libri letti, 
da lui si faceva guidare nelle nuove letture per 
avere il piacere di discutere, per rendere sempre più 
solido fra loro quel legazne intellettuale che li univa. 

Se vi erano testimonii, egli le rivelava le sue 
ambizioni, le sue speranze, parlava con lei come 
avrebbe parlato con sè stesso, sicuro che guidato 
dall'affetto. che dà alla donna una singolare per- 
spicacia, ella non avrebbegli mai dato un cattivo 
consiglio. In un momento difficile di crisi, egli 
aveva esperimentato quanto il colpo d'occhio di 
Maria, che non usciva mai dal suo salotto, ere 
giusto. Il portafoglio di grazia e giustizia era stato 
dato al deputato Chiari, uomo inetto, molto inviso 
‘alla’ sinistra per una ‘interpellanza’ inopportuna 
fatta in occasione di dimostrazioni irredentiste. 
Nominato ministro il Chiari, si trattava di nomi 
‘nare il segretario generale, e a quel posto era de- 
Signato il Corsi. Pareva che anche gli avversari 
lo scstenessero, perché il Corsi non era eccessiva- 
mente conservatore, e con la sua influenza sarebbe 
riuscito 4 frenare gl’impeti del Chiari. Maria, cui 
Luigi aveva raccontato i precedenti del nuovo mi- 
nistro, gli disse: K 

— Gi pensi bene ed accettare il posto chele of- 
frono. Io temo che lo facciano a posta per per- 


stato padrone Annibale | 


c'erano | 


L'ON. CRISPI E LA STAMPA ESTERA 


(Agenzia Stefani.) 


LONDRA, 25. — La Scint-James Gazette, er- 


gano conservatore, loda il coraggio, la pradenta e 
l'abilità dell'onorevole Crispi nel suo discorso di 


Torino. Considera le sue allusioni amichevoli alla | 


Francis come dirette tanto alla Germania quanto 
alla Francia. Si diehiara contentissima che l'Italia 
© l'Inghilterra sieno in pieno accordo sul mare. 
Vorrebbe che gli nomini di Stato inglesi tenessero 
un linguaggio così chiaro e preciso come quello 
dell'onorevole Crispi sulla politica internazionale. 

VIENNA, 25. — Riassumendo i brani più saliezti 
del discorso dell'onorevole Crispi, il Fremdenblatt 
dice: 

< Il carattere assolutamente pacifico del discorso, 
in cui è accentuata così decisamente una seria © 
fortunata politica di pace, non mancherà di fare 
dappertutto profonda e favorevole impressione. » 

Îl Neues Wiener Tagblatt dice che il discorso è 
una felice introduzione all'esposizione che farà pros- 
simamente, in seno alle Delegazioni, il conte Kal- 
noky. 


— Riguardo al discorso dell'ono- 
la Norddeutsche Algemeine Zeitung 


dicci 
« È fuori di dubbio che tatta l'Europa ne pren- 
derà atto con vivo interesse. Dovunzne esso sarà | 


apprezza: come mesta di esserlo, vi si riconoscerà 
uns seria e preziosa garanzia della continuazione di 
quella ventura politica mereè la quale I» nazio: 


ottennero tanti benefici apprezzabili » 


“ —cheggeranno Dei cuori di tutti coloro 
mole Crispi e n, Tasibili, miravano e mirano 
che, con tutti i mezz: ,. O ha sisini 
a conservare i benefici della pacc pur 
d'Europa. Così, là dove l'idea della rivincita — 

a scopi pericolosi, le parole del nistro italiano 


questi circoli non conservassero che un solo bariume 
di ragione e di chiarezza di giudizio 
essere finalmente convinti che l'Europa quasi intei 
b2 la ferma volontà di mettere un freno a tutti co 
loro che torbano îl suo riposo 

La Vossische Zeitung dice che, a Friedrichsrnbe, 
si convenne soltanto dei mezzi atti a conservare al- 
l'Earopa la pace di cui tanzo abbisogna. Il discorso 
dell'onorevole Crispi ne è prova. Per questa ra- 
gione, i regoziati di Friedricksrube non possono of- 
fendere che coloro i quali banzo iatenzione di rom- 
pere la pace. Tutte le altre nazioni riconosceranno 
che il principe di Bismarck, ai momento della p: 
tenza dell'onorevole Crispi, aveva diritto di dirgi 
« Abbiamo reso un servigio all'Europa! » 

PARIGI, 27. — Il Si2ele non vede per quale mo- 
tivo si ebbe în dubbio ia sincerità celle 
chiarazioni dell'onorevole Crispi, e soggiunge che 
la cortesia e l'abilità comandano di credervi, ma 
che è da desiderarsi che i sentimenti passino negli 
atri e che nolla sia più facile. 

PARIGI, 25. — Il Temps dichiara che l'onore- 


| yole Crispi disse nulia di nuovo, ma che tuttavia | 


| è bene prendere atto d. 
verso la Francia 
PARIGI, 27. — La R'publique frangaise dice 

che il viaggio del ministro deila guerra, Ferron, 

alla frontiera delle Alpi non deve commuovere gli 


le suo parole simpatiche 


enropee che amano la pace ed abbisogaano di pace | 


ssmnado la Kreuz-Zeitung, le parole dell'onore | 


non mascherano di produrre effetto. Quend'anche | 


Hi 
it 
Ji 
Paci: 
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| Conebiudono: È 

| « L'onorevole Crispi non disse tutto. Gli sarebbe 
stato difficile dirlo. Tuttavia è precisamente ciò che 
non ba detto che ci preoccupa. > 


LONDRA, 27. — La stampa ingl 
contmemae favorevolmente discorso dell'onorevole 


Concbinde che l'Inghilterra si rallegra che l'Italia, 
non solo sî rafforzi e prenda tranquillsmente posto 
fra le grandi potenze europee, ma diventi anche un 
fattore importante nel mantenimento dell'equilibrio 
europeo. 

BERLINO, 27. — La National Zeitung dice che 
l'impressione del discorso dell'onorevole Crispi è 
stata eccellentissima a Berlino. 

Il fare deciso, moderato e misurato con cui il mi 
nistro italiano ba trattato le questioni politiche che 
| mantengono l'Europa in tensione, è documento di 
un nuoso diritto, per l'onorevole Crispi, alla posi- 
| zione che lo associa agli uomini di Stato europei, i 


i 
| tati al di là delie froatiere della propria patria. 

| Il Deutsches Tageblatt rileva che ciò che l’ono- 
revole Crispi disse a Torino sullo seambio d'idee 
avsenuto a Friedrichsrbe, non ha aleuna rassomi 
giiznza colle rivelazioni a sensazione, ma ciò non 
ostante od anche meglio per ciò, le sue dichiara. 
| zioni sembrano destinste ad esercitare un'isfinenza 
che durerà molto tempo. 


itagli e Scampoli 


Ancona, 25 ottobre. 


| 
i Anche la quarta compaghia artiglieria d'Africa 
| è partita stamani per Napoli e Massaua, ed in An 
| eona non resteno ormai più volontari di nessuna 
| arma Alle 8 c'era già folla avanti la caserma Vil 
| larey, in via dell'Indipendenza. Nell'ampio cortile 
| la compagnia schierata ascoltava parole di saluto 
| che il colonnello Plores del 18° pronunciava, pas- 
| sendola in rassegna, con numeroso seguito di uf 
ciali. 
| Alle 1/2, preceduta dalla musica del 14° fan- 
teria, da ufficiali e sottufficiali numerosissimi di ar- 
iglieria e d'ogni arma, con alla testa il colonnello 
Flores e quello del 14° fanteria, la compagnia 
usciva dal quartiere, seguita dalla fanfara e da 
| gran parte del 13° artiglieria. 
1 La folla, dovunque, si agglomerava al passaggio, 
| salutando. 
Gli studenti del liceo Rinaldini. quando la com 
| pagnia attraversò il Corso, uscirono di scuola con 

la bandiera spiegata e si aggiunsero al già lungi 

10 corteo. 

Alla stazione gli evviva echeggiarono lunga- 
mente, i saluti e gli abbracci erano interminabili. 

Il colonnello Fiores baciò ad uno ad uno gli uf: 
ficiali partenti; i colleghi si strinsero loro attorn 
abbracciandoli e baciandoli a loro volta; gli 
gurii e le strette di mano, gli a rivederci continui 
fra borghesi © militari formavano la nota commo- 
vente. 


—______________ 


quali, per la loro importanza ed ivtiuenza, sono por- | 


La dimostrazione riuscì D) quan. 
tunque, da perte sus, la ferrovia facesse di tutto 
per rovinaria. 


pi ufficiali, la musica, la truppa e la folla. 
Per arrivare a salutare i volontari si dovette 


mentre i colleghi che restavano schierati sul mar. 
ciapiede della stazione, non potevano nemmeno 
tederli per la curva che îl treno è costretto fare 
appena fuori della tettoia. 


Ieri sera i graduati di pubblica sicurezza ofri. 
rono un Sca maresciallo Cerreta ed alla 
guardia Diletti, usciti dall'ospedale ristabiliti dalle 
ferite riportate nel fatto di via Farina, di cui fu 
vittima il povero appuntato Caprioli. _ 

Tl bravo meresciallo Cerreta ringraziando i col. 
leghi, pronunziò nobili parole, ricordando a tatti 
che il primo obbligo di ogni agente della pubblica 
forza è sempre quello di rammentarsi che la 
pria vita è consacrata alla tutela dell'ordine e della 
sicurezza dei cittadini e mai si deve esitare per 
qualsiasi pericolo, nè alcuno dsi presenti dimentichi 
in qual modo, con ervico sacrificio di sè, il povero 
Caprioli ha saputo mostrare come gli agenti della 
pubblica sicurezza italiani sappiano compiere il 
loro dovere. 5 


Toni 


27 ottobre. 


Reduci da Torino. 


È arrivato oggi l'onorevole Magliani, e domattina 
sono attesi i ministri Grimaldi e Brin. 
Sono giunti pure moltissimi senatori e deputati. 


Nella riunione che la nuova Giunta municipale 
| ha tenuto ieri, sotto la presidenza del duca Tor- 
lonia, si è proceduto alla distribuzione degli ufîici, 
secondo la nota che pubblicammo negli scorsi 
giorni. 
| “Il nuovo ufficio che è stato affidato all'assessore 
Salustri-Galli prenderà nome di Ufficio VII — Po- 
lizia rurale (Agro romano). 
L'assessore supplente Oietti fu destinato all’uf- 
ficio III, per coadiuvare l'assessore Tittoni: i sup- 
. plenti cav. Giorgi e comm. Azzurri all'ufficio del 
piano regolatore, per cooperare con l'avvocato Re, 
assessore effettivo, e il cav. Tonetti resterà = di: 
sposizione. 
Il marchese Gaiccioli, assessore dell'istruzione, 
venne nominato assessore delegato. 
| Questa carica sarebbe spettata al cav. Mazzino, 
che nella votazione del Consiglio ottenne il maggior 
numero dei sufragi; ma egli, a causa delle sue 
molteplici occupazioni, ha dovuto rinunziare all'in. 
carico, pur restano alla direzione dell'uBicio di 
statistica. 
Domenica si raduneranno i capi di alcuni isti- 
tuti di credito per discutere i provvedimenti di 
apportare alla situazione ari 
! Note artistiche 

Il giorno 7 novembre prossimo sarà riaperta la 
scuola di rudo, dalla Società degli ex-alunni di 
casi Michele, istituita fin dall'anno 1883, nella sua 
sede. 
* La presidenza delia Società avverte coloro che 
intendono frequentarla che le iserizioni si ricevono 
nella residenza della medesima, via dei Pontefici, 
N. 51, p. p. tutte le sere dalle ore $ alle 11. 


—____________——P. 


derlo. Il Chiari, se è stato una volta così poco op- 
portuno con una interpellanza quando era soltanto 
deputato, sarà tale tanto più ora che ha in mano 


vogliano coinvolgerla nella sua rovina, badi che 
non ientino di paralizzare con questa tattica una 
delle forse e delle intelligenze del partito. 

Il Corsi riflet pn momento, e quindi bacian- 
dole Ja mano, le disse: 


© gutarò il segretariato — e così foce. 
Questo sonsiglio, di cui aveva riconosciuto l'î 


| mensa utilità, avevi ©Ollocato Maria sopra un pie- 
s9 non si sentiva 


6 it La 
distalio agli occhi del Co._. AI ii 
trasportato verso di lei da un amo,® ETosistibile, 
se non provava per loi gli slanci della passione, 
desiderava vederla per parlare con lei con qu: 
l’ebbandono che gli uomini che sono. accorti. © si 
trovano in una elevata situazione politica, non osano 
msi avere con altri uomini per timore di compromet- 
tersi 0 di esser traditi. 

L'estate, che i Mariani passarono a Frascati nella 
villa Wilson, perchè il Boselli non voleva che la 
sua paziente facesse un lungo viaggio, non ‘inter- 
ruppe la dolce consuetudine che ella aveva preso 
di vedero ogni giorno il Corsi. Questo, trattenuto 


a Roma dalle sedute parlamentari, la sera faceva ! 
Frascati. L'aria ; 


attaccare il suo filbury, e andavi 
di campagna, la tranquillità d'animo, avevano ai 
tato molto la cura del Boselli, e Maria ridendo di- 
ceva ogni tanto alla cognata che avevala sccom- 
pagnata in villa: 

— Sono sulla via di diventare grassa. 

Col marito non aveva avuto più spiegezioni di 


sorta. Quell'uomo eccellente sapeva celare la sua ! 


gelosia, sapeva fer tacere il suo amore e anche la 
sua antipatia per il Corsi, per non affliggere la 
sua cara malata. Nessuno, neppure Maria, gli leg- 
geva nell'anima la lotta che egli sosteneva. Ogni 
giorno aveva per lei una nuova attenzione, coglieva 
ogni occasione per farle dei ricchi doni ; non c'era 
desiderio che ella esvrimesse, che non fosse subito 
appagato per timore di vedersi prevenuto dal Corsi, 
che venendo a Roma ogni giorno aveva il pretesto 
di portare la sera i libri nuovi, i fiori, i dolci e 
le primizie che si sogliono dare ai malati, 


il potere. Badi che mettendola accanto a lui, non | 


— La ringrezio, mi ha aperto gli occhi. Nonae- ! 


— Sono troppo felice, ho paura di questa feli- 
cità - diceva spesso Maria la sera sulla terrazza 
della villa interrompendo il Corsi, che le parlava 
| con accento carezzevola delle coso più indifferenti. 
i L'autunno pose fine alle visite del Corsi: egli 
{ dovette andare nel suo collegio e poi a Torino per 
i affari di professione. 
i 
Ìì 
i 
| 


— Mi scriverà? - gli domandò Maria poco prima 
| che partisse. 

— Tatti i giorni - le promesse il Corsi, e pro 
fittando di un momento che erano soli, le prese la 
testa fra le mani e volle un bacio sulla bocca. 
| — Sarai il mio talismano - le disse accarezzan- 
| dola. - Grazie, grazie, Maria mia. 
| Non poté dir altro perchè sopreggiunse Fiena, 
| che, logosce som'are, volle sapere quanto sarebbe 


stato sssente, dove andava, e lo pregò, se passava ! 


| per Mila," di farlo dello commissioni. 
| 1 Mariani seiu® ! ae = 
| gli strinse ls mano volenuc:! Der la prima volta 
| dacchè lo conosceva. Il pensiero di noî vederlo 
| più alle costole della moglie, gli rendeva la forza 
| di vivere, li lottare, gli rendeva la speranza. 

! Era quello un settembre splendido, e il Mariani 
| volle far visitare i castelli romani alla moglie. 

| — Sono gite brevi, non ti faranno male - e fatto 


venire da Roma una carrozza leggiera e comoda, 
inaugurò quelle visite, andando a Castel Gandolfo. 
Maria, sorpresa da principio della bellezza di quei 


era contenta, e scesa di carrozza, aiutava le bam- 
bine a cogliere i fiori; ma poco dopo, quando il 
marito, prendendola a braccetto, le disse quanto 
era felice di essera s0lo in famiglia, ella lesso negli 
occhi di Ini un amore tale che le reso pensi 
rosa. Il rimorso di defraudarlo dell'affetto a eni 
aveva diritto le si insinuò nell'animo ela conturbò. 
— Sono stanca, torniamo - disse ella 
Il ritorno fu triste e silenzioso, e il marito non 
propose altre gita: i cavalli sarebbero rimasti ino. 
perosi nella stalla, se Elena non li avesse tenuti 
attaccati dalle mattina alla sera. 
Per tre o quattro giorni Maria, inerte, "i 
echi quasi sempre semichius, stava ri 
Il Mariani, desolato © non volendo interrogaria, 


vure con effusione il Corsi e © 


lago scaro, incassato fra le montagne, sorrideva, ' 


telegrafo al Boselli, ma il celebre professore era 
renze a un congresso med: i di 
Tie ener ico, e in sua vece giunse 
— Perchè l'hai fatto venire? - di: ia i 
tono di rimprovero al marito. rr 
— Mi pareva che tu stessi a i 
Fap i male; avevo paura di 
— Mi annoio - rispose Maria, e ricevuto il gio- 


viveva febbrilmente aspettando lettere del Corsi, 6 


scusava di non avero 
sapeva dai giornali, era 
La giovane contessa 
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Sì dice che a csusa deì lavori di sterro e di 
fondazione per il momumento a Vittorio Emannele, 
si siano manifestati gravi danni alla chiosa d'Ara- 
coli. 

Note di Sport. 

I giornali di Ferrara dicono che în quella. pro- 
vin è avuto un passo fortissimo di allodole, e 
che alcuni cacciatori no uccisero chi 230, chi 160, 
e molti furono quelli che ne presero oltre il cen- 
tinaio nella sola giornata del 17. corrente. 

Anche a Roma abbiamo avuto un passo abba- 
stanza notevole, e domenica scorsa a Ciampino, a 
Marino, e nello tenuto fuori di porta Maggiore, 
San Sebastiano e San Paolo, furono parecchi i cac- 
ciatori di allodole che sballarono, cioè ne presero 
oltre 100. 

La Società del tiro a segno nazionale di Rome 
ci prega di avvertire i soci che le esercitazioni di 
tiro al poligono d'Acquacetosa non potranno in- 
cominciare prima del prossimo novembre, per cause 
indipendenti dalla direzione. 

Scene brutali. 

La notto scorsa, în piazza del Foro Traiano, una 
guardia municipale sorprese due individui che tra- 
sgredivano si regolamenti municipali circa l’anaf- 
fiamento privato delle strade. 

La guardia intimò loro la contravvenzione e do- 
mandò il pagamento di una lira di multa per cia- 
scuno. 

I due mascalzoni, per tutta risposta, si fecero 
addosso alla guardia © lo tirarono quattro coltel- 
late, e quindi faggirono prima che le persono ac- 
corso alle grida della guardia stossa potessero ar- 
resterli. 

L'agente municipale fu accompagnato all’ospe- 
dale della Consolazione, ove dovrà restare parecchi 
giorni în cura. 

Altro fatto. 

In piazza Navona vi è, come in tanti altri luoghi, 
una bilancia automatica. = 

Alcuni mascalzoni la notte scorsa, con selci e 
bastoni si prendevano il divertimento di fracessare 
la bilancia, i 

Una guardia di pubblica sicurezza accorse e in- 
vitò i giovani vandali a smettere il loro giuoco, 
ma gli eroi, visto che in quel momento non vi 
erano persone che passavano, si diedero a fischiare 
la guardia. Ma questa, più fortunata dell'altra, re- 
sistette agli aggressori e riuscì a trascinarne uno 
alla vicina caserma. 


Nuovo sistema di DENTI e 


PLASTICA dns tg VULCANO- 


gono senza ganci, Senza 
molle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato il suc- 
cesso dalla Paeoltà di Medicina > Leica 
Zione istantanea dei denti i più sensibili ed i pi 
cariati con l'oro în spugna VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volnme con 57 vignette che si ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobelli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


TEATRI 


AI Costanzi. Me 

Non è vero, come diceva stamane il mio bucn 
amico Scaramuccia del Frzcassa, che il Canori 
si freghi le mani per segno di contenterza. Il Ca- 
nori invece se lo morde. Teri sera alla prova, ogni 
volta che finiva uno di quei pezzi magistrali cho 
devono chiamare necessariamente l'applauso fra- 
goroso nel pubblico, Guglielmo Canori scattando în 
piodi e mettendosi ‘sotto il braccio l'ombrello, si 
mordeva fino al sangue lo mani, per la dispora- 
zione di non vedero il testro già gremito di gente, 
© porchè così andavano perdute le note sonvissime 
della Ferni, lo diaboliche irasi del Maini, e lo ispi- 
rate melodie di Fausto interpretate con molta pre- 
cisione dal tenore De Marchi. 

‘Sarà dunque, si dico, un Mefistofele numoro uno, 
4 la riproduzione di questa fortunatissima Opera 
fera in più punti l’attrattiva d'una creazione nuova. 
Chi ricorda la signora Turolla nelle parte della 
protagonista, vada sabato sera a sentire la siguora 
Ferni-Germsno: comprenderà che c'era ancora 
qualche cose di nuovo e di bello da fare, tanto 
per Margherita, queto per Elena; capirà della stu- 
benda opere del Boito slcupe peregrine bellezze 
che forse altre volte erano sfuggito. E spooaderà 
Sabato sera che, terminato lo spettacolo col trionfo 
‘lella musica © degli esecutori, tornorà il Canori a 
Snorderai Je mani, perché gli parrà troppo _ piccolo 
il teatro per }9 fotore rappresentazioni. E_diven- 
terà così un conte Sgolino glia rovescia. Ugolino 
Canori soffrirà non di famé, ma d'indigestione. n 

Teri sera sul palcoscenico del Costanzi, finita la 
vroya, ci fu una lieta invasione di pezzi grossi ® 
a -«nni della musica. Erano i membri della 
di par «tiva che si raduna in questi 
Commissione goverx: ine Dale 
giorni a Roma per studiare se + ne" fog 
coli musicali. Salîrono tutti per salutati; ‘nce. 
giare © abbracciare anche la signora Ferni: 
mano; abbraccio che dalla simpatica artista fu & 
noi barbaramente negato, con lo specioso pretesto 
che non avevamo sufficiente canizio sulla testa. 
festeggianti erano, nientemeno, un Baxzini, nn Car 
gnoni, tn Platania, un. Biaggi, un Marchetti, un 
d'Arcais: pochi capelli fra tutti, ma in compenso 
una straordinaria quantità d'ingegno, un cumulo 
di belle e gloriose memorie, una gioconda eros 
ziono di passati splendidi. Quei maestri salutavano 
ieri sera nella signora Ferni la cantante nine: 
losa, che appartenendo alla generazione d'oggÌ, 
canta nel modo stesso col quale cantavano, lo 
grandi artiste del periodo d'oro della musica ita 
liana. 

Ieri sera dunque dopo la prova, al n fanta 
duo beceteci lasciati a stento accesi dall'ex: 
simo Canori, la conversazione andò animata in: 
nanzi per un pezzo, finchè il sordido impritao 
Medebsch non cacciò vis tutti, dicendo che fi ti; 
tisti dovevano riposarsi per la prova B®hsr: 
stasera. i; 

Perchè stasera vi sarà una specio di prova gv 
nerale a porte chiuse, domani riposo, o s4bato sere 
si rimbussola con la prima rappresentazione. 


La beneficiata dell'attore Lombardi ha richia- 
mato ieri sera al Nazionale un pubblico. discreta- 
mente numeroso, Piacque, com'era già piaciuto al 
Quirino, 77 signor d'Albret del Garzes, che dopo li 
secondo e il terzo atto venne chiamsto coi suoi 
compagni al proscenio. 

Stasera 17 deputato di Bombignac. 


Novelli ha voluto sperimentare ieri sora gli at- 
tori della sua compagnia nel ganere serio, © ci ha 
dato la Fernanda di Sardon. È giusto dire che il 
tentativo gli è riuscito, poichè sotto il rapporto 
dell’affatamento l'esecuzione non avrebbe potuto 
essere migliore. La signorina Mariani fa una gra- 
ziosa Fernanda, e Novelli freso stupendamente il 
personaggio di Pommerol. Anche la signora No- 
velli che nella parte di Clotilde dovea lottare 
con insuperabili confronti, seppe pure disimpe- 
gmarsi con onore. 

AI Manzoni è annunziata per questa sera la be- 
neficiata del bravo attore brillante signor Della 
Guardia con un programme dei più allegri. 

Fra qualche sera ls compagnia Dominici ripro- 
durrà il dramma di Augusto Sterlini La congiura 
di Stefano Porcari. 


Spettacoli d'oggi: 

NAZIONALE — Ore 9 — Il deputato di Bombi- 
gnac. 

VALLE. — Ore 9. — Mia moglie non ha chic. 

MANZONI — Ore 8 112 — Il duello — Concilia- 
moci - Un tenore che ha perduto la voce - l 
casino di campagna. 

QUIRINO — Ore 9 — Kakatoa. 

METASTASIO. — Ore 9. — Spasimate pe me - 
1l trionfo d'amore, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Fischi per fiaschi. 

GOLDONI — Ore 9 — La statua di carne. 

UMBERTO — Ore 8 12 — Compagnia equestro 
Anastasini © Biasini. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte lo sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che la regina Natalia e il principe ere- 
ditario di Serbia si tratterranno a Firenze sei mesi. 


Il ministero della guerra ha pubblicato le norme 
per la corrispondenza telegrafica con Massaua ed 
Assab. 

Gli uffici telegrafici di Massaua od Assab fanno 
giornalmente servizio con Perim dalle 8 antimeri- 
diano alle 10 pomeridiano (meridiano di Massaua) 
cioè dalle 6 12 antimeridiano allo 8 12 pomeridiano. 

Il comandante delle truppe potrà far continuare 
il servizio di notte. 

I telegrammi dall'Italia per Mass ed Assab 
sono accettati in tutte le ore, sia di giorno che di 
notte; in questo secondo caso però essi saranno 
trattenuti a Perim fino al giorno successivo, 


Il trasporto America parte quest'oggi allo 5 da 
Napoli coi generali Asinari di San Marzano, Lanza 
e Baldissera e tutto îl quartier generale. 


Ieri, nel riprodurre il telegramma che i segretari 
gonerali riuuiti a banchetto inviarono all’onorevole 
Crispi la sera del banchetto a Torino, fa omesso 
il nome dell'onorevole Corzatto, segretario gene» 
role al ministero della guerra, 

Bipariamo oggi all'omissione. 


Il Consiglio superiore dell'istruzione pubblica, 
presieduto dal senatore Messedaglia, nelle suo ul- 
e sedute ha approvato il regolamento Na le 
scuole magi-brali apussso al alcuno facoltà uni 
versitario per proparare gli insegnanti dolle scuole 
secondarie. H{a stabilito i concorsi da apr 
vario Università nel prossimo anno scola: 

Ha upprovate le proposte di nomine doi profes- 
sori per diverse Uniserai _ fatte dalle Commissioni, 
tranne due, di cui propose l’armullamento, è sono: 
quella del prof, Trinehs 
naria a Modena, © del prof. Vanni por }r propo. 
deutica clinica medica all'Università di Pisa. 

Ha infine nominato duo Cemmissioni, la prima 
delle quali riferì oggi, per le osservazioni e pro- 
poste da presentarsi al ministro svi concorsi già 
fatri ; le seoonda per studiaro lo condizioni di tutti 
gli assistenti delle università e degli inservienti 
negli istituti tecnici, la quale riferirà poi. 

La seduta odierna è stata probabilmente l’ultima 
della sesgione antupnele, 


L'alta direzione della scuola magistrale di scherma 
è stata affidata al maggioro generalo Galleani di 
Saint-Ambroix , comandante territoriale di arti- 
glieria în Roma, 


N governo dell'India britannica ha mandato in 
dono sl governo nostro una ricca collezione dei 
prodotti dell'India, per completare le raccolta tra- 
smessa în precadenza. 

afllano, 


L'ariete.torpodiniero Ftna passerò nella posizione 
di allestimento Il 1° novembre prossimo : vi si im- 
barcherà, come responsabile, il capitano di corvetta 
cav. Édoardo Flores. 


Tel:gramni particolar 
Torino, 26, ore 4 40 (ritardaio). 
Si assicura che la parte meno felico d:l disc: 
dell'onorevole Crispi, vale & dire la presentagione 
dei ministri, sia stata introdotta nel t 
disfare al desiderio del mi 


sere indicato all’alunanza come principale collabo- 
ratore del presidente de! Consiglio Naturalmente 
vonne quindi la pecessità di parlare di tatti gli altri, 
Ma gli applausi unanimi e fragorosi raccolti pari» ! 
colarmente sul' nome dell'onorevole Brin dimfnnirono | 
di moito l’effetto desiderato, © fecero mansare în 
parte lo scopo della presentazione. 

In complesso il discorso parve generalmente in-, 
ferigre all'aspettativa, meno la parte riguardanto 
l'Africa, ' 

La fraso di Bismarck, citata dall'onorevole Crispi, 
suaciterà, senza dubbio, grandi commenti all'estero ‘ 

Parigi, 27 


Finora la stampa parigina si limita a emettere 
abbi sopra la sincerità delle dichiarazioni dell'o 


norevole Crispi, che riguardano la Francia; tut- 
tavia lo espressioni di calda simpatia adoperate 
dall'onorevole Crispi hanno prodotto qua e là qual- 
che impressione favorevole. 

Parigi, 27. 

I wilsoniani continuano ad affermare che la rin- 
nione di Tours non fu unzoime nello sue manife- 
stazioni contro Daniele Wilson e che la__maggio- 
ranza non votò l'ordine del giorno col quale s'invi- 
tava il deputato di Tours a dare le sue dimissiori. 


Parigi, 27. 

Il centenario di Mozart fa celebrato con una rap- 
presentazione eccezionale del Don Juan La sala 
era splendidissima: fu bissata la serenata cantata 
dal Lassalle e il trio dello maschere. La signora A- 
dini nella parte di Donna Anna ebbe un grande 
successo, e così anche il basso Restzke nella parte 
di Leporello. 

Dopo il primo atto ci fu la cerimonia della com- 
‘memorazione. Tutti gli artisti dell'Opéra circonda- 
vano il busto di Mozart. 

Dopo la cantata insignificante, il busto fu inco- 
ronato, mentre si cantava .il coro del Flauto magico. 

Serata bellissima. 

Genova, 27. 

Si assicura che in seguito alla decisione presa 
dall'onorevole Crispi di non venire più a Genova, 
il sindaco Podestà avrebbe dato le sue dimissioni. 

Il suo esempio sarebbe stato imitato dalla Giunta. 


bordo del vapore Britannia, giunto da Napoli il 
118 corrente © posto in quarantena. 

Ogni pericolo di contagio per i passeggieri del- 
l'Alesia è ora scomparso. 

DUBLINO, 27. — I nazionalisti preparano una 
grande dimostrazione per lunedì, a Medleton, quando 
il tribunale giudicherà l'appello di 0” Brien. 

LONDRA, 27. — Il Times incoraggia il governo 
alla severità verso i dimostranti di Medleton. 

‘REGGIO EMILIA, 27. — L'onorevole ministro 
Grimaldi è arrivato qui stanotte, proveniente da 
Torino, e ripartirà oggi alle ore 3 pomeridiane per 


BoxavarTURA Suvnziei, Gerenie responsabile. 


LORENZO SUSCIPI, Oticormeenioo è 


si è trasferito in Via del Corso, N. {51 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


0 DIFETTI DI VISTA 
D- G. NORSA. - Oculista 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni tutti i giorni meno i festivi dalle ore 
alle 3 pom. — Per ì poveri, dalle ® alle 1@ ant. 
IMPRESA DI VENDITE IN ITALIA 
di GIULIO SAMBON — (V. 4a peg) 


Sigg. Scorr e Bome, 
L'Emulsione Scott d’Olio di Fegato di Merluzzo con 


Borsa DI ROMA 


27 ottobre 

I timori, forse ad arto sparsi, di mancanza di 
danaro per i riporti, si sono dileguati. Oggi era il 
danaro che cercava impiego! 

Il nostro mercato è stato oggi fermo tanto per 
la Rendita quanto per i valori. 

A contante il Consolidato ebbe scambio a 99 47 
e mezzo e per fine da 99 40 a 99 42 112. 

Banche Romane 1236 danaro. 

Generali bene tenute da 700 a 701. 

Molte domanda in Azioni Banco Roma per le 
quali si praticavano i corsi di 939 e 940. Per no- 
vembre 944 e 945. 

Tramwsys negoziati da 304 a 307. 

Gas 1944. 

Sostenute le Azioni Immobiliari avendo avuto 
costante danaro a 1248. Per prossimo 1250 a 1255 
fattosi. 

Hanno seguito l'andamento generale di buona 
tendenza anche le Azioni della Banca Industriale. 
Difatti esordito a 748 si spinsero a 755 restando 
così domandate. 

Acqua Pia 2228 nominale. 

Condotto sostenute, 508 fattosi. 

Molini 278 domandate per novembre, 

Provinciali 282 danaro, 

Cambi; 
Francia tre mesi 99 92 112. 
Londra 25 26. 


Ore P, — Bondita 99 45. 
BORSA DI PARIGI del 27 ottobre. 


Hendita Franc. 80/0 amm. ani! 
» >» 80/0perpetua| 
>» 4430/0......! 

Bondita Italiane 50/0 . 

Cambio sopra Londra 

Consolidati Inglesi . .. 108 1116 } 108 116 

Cambio sull'Italia. == | 12 

Rendite Tarce (nuova), 14 05 

Banca di Parigi...... 767 

Egiziano # 0/0 ..... .......j 887 _ 

Rondita Spagnuola est." a .g 18 

Banca di Scor*, di Parigi .. 468 — 

Crollo Fondiazio — 
ioni Suez ......... 2022 

Azioni Panama pai 366 — | Si 


Ferrovie Meridion. a termini — — | 797— 


82.02 
109 15 
98 85 


MEI STRPANI 


BRESCIA, 26. — L'enorevole Zanardelli è giurto, 
col treno delle orc 3 50 pomeridiane, da Torino, 
e fu ricevuto aila stazione dalls autorità e dagli 
amici. 

PARIGI, 2. — La Commissione generale del 
bilancio ha respinto il credito pgr il smansenimento 
dell'ambasciata francego presso ia Santa Sede, 

BERLINO, 2. — L'imperatore è tornate 2, Wer- 
nigerode în ottimo stato di saluic. 

TORINO, 25. — Stasera, alle ore9, gli onorevoli 
Crispi e Brin, accompagnati dal sindaeo, dii pre- 
fetto, dal dottore Buttero @ dal depatato Rovx, si 
recarono alla sede della Società generale operaia. 

La sala ers affollatissioa. i 

Gli onorcyeli ministri vi furono accolti con visi 
applausi, 

Il president» deita Società rivolse loro nn seluto. 

L'onorevole Crispi gli risposo, lodando la tewpra 
dell'operaio italiano, € quiudi s'intratteane sul Con- | 
siutio della Sucietà, 

Allassiro d:iia salta, gli onorevoli Crispi e Brin | 
furoro di nuovo calorosamente »ppianditi i 

i 


LONDRA, 27. — Si ba de Tuag 
îeriz 
< Il mitiatro plenlpotenziario di Francia, Féraad, | 
andrà domani a Meqninez in missione speriato » | 
OFIA 26. — La S brar}: verrà aperte domapî. | 
Ua individuo arresta» a Varnz ha confessato di + 
cssere stato pagato per 3ss 1 principe Fer: 
dinando. Ì 
LONDRA, Ebbe lucgo eggi una nuova 
dimostrazione di op-rzi discccupati. Essi, da Tra- | 
falgar Square, si recsrono ella Mosisy Honse e poi 
ritornarono a Trif.ig. grate. Non vi ‘a sun di- 
sordine. I diuvstraali decisero di visitare a Saint- 
James Palace l'esposizione dei regali fatti alla re- | 


| gina în occasione del suo giubiles 


(CAIRO, 25 — 600 dervisoi che marGim- o sopra 
Wadi-Halla furono seoufici fe - se 
derevoli dalla tre- IC 
petite Type egiziane, le quali ebbero sol- 

- «ue mo:ti e due feriti. 

CAIRO, 27. — Prunière, giudice francese al tri- 
bunale, fu rieletto presidente ad unavimità 

NEW-YORK, 27. — Si conf-rma la voce che tre 
casì di colera Com un decano sarchbero scoppiati a 


i premi trovasi presso la Banca Subalr; 


ipofosfiti è una preparazione riuscitissima sia dal lato 
di facile digeribilità, come per la sua potente effica= 
cia. La si raccomanda specialmente per i bambini @ 
per i ragazzi in cui sia necessario migliorare il pro- 
cesso di ossificazione o sia utile correggere lo stato 
di linfatismo, di serofola e simile. 


Milano, 10 luglio 1885. 

Prof. car. EnoarDo Porro, Direttore 
della Maternità di Milano, Consi 
gliere d’Ammunistrazione degli Isti- 
tuti ospitalieri. 


Per Lire . .. 
e minime per Lire. 


Grandi per Lire. . 297,50@ 
e minime per Lire. @,500” 


Grandi per Lire . . ®50,000 
e minime per Lire. 300 


Grandi per Lire. . 200,000 
e minime per Lire. z50 
Si possono ottenere 


acquistando, finchè s9 ne trovano in vendi È 
da 100, 50, 10 e 5 biglioni ila 


dell’ ULTIMA 
LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo Italiano 
Esente dalla Tassa stabifita colla Legge 2 Ap;ile 1886 
(N. 3754, Serio 82) 


SIN GCETE 
Da L. 100,000 Da L, 000 
» 50,000) , 1,000 
» 20,000) , 00 
» 15,000) , 100 
» 10,000|e al minimo 59 


sî possono conseguire anche coll’aequisto 4 un solo 
biglietto, 


BS TUTTE LE VINCITE 


sono pagabili în contanti immediatamente dopo l'e- 
strazione, a domieitio dei vincitori, senza dedizione 
9 ritenuta qualsiasi. La Lotteria è cor:zjosta di soli 
300,008 Biziietti distinti col »;smero' progressivo * 
da 1 2 300000 nelle categorie A. B € DL E. 
YBigliett sono £cntroliati dalla Prefettura di Roma. 


Costano UNA LIRA Cadauno 


e concorrono per intero 2 tutti i premi. 


BS L'ESTRAZIONE 


verrà fissata assolutamente nel prossimo riese di 


NOVEMBRE “®2 


Avrà luogo in ROMA sotto la sorveglianza go- 
vernativa e con tutto le formalità a norma di legge. 
Il Boltettino verrà distribuito gratis. 
Nota importante. = L'importo totale dei 
lano, Società anonima col capitale ertri 
lire tutto versato, la quale, come depositaria del 
totale introito della Lotteria, risponde delle condi- 
zioni tutto portate dal Deezeto di autorizzazione. 
fa conseguenza, risultando orm: 
CESSA della Lotteria, s’inviteno oe 
che intendessero fare acquisto di higlietti singoli 0 
# «ruppi da 5, 10, 50 e 100 numerì, a sollecitare le 
domande, perchè pochi ne rimangono disponibili. 


La Vendita è aperta 

in GENOVA, presso la Banca F.lli CASARETO 
di Francesco 

în TORINO e MILANO, la Panca Subal- 
KS LAI presso la Panca Subal- 

in ROMA, presso L. Del®to e C., 37, Piazza di 
Pietra - Sgamba”i Basil, 9ì, Piazza Campo 
Marsto - BÈ lenza Finan- 


nd le La Ci 
ziarie _ Luigi Corbueci, Cambiavalute, Piazza 


‘Nelle altre città, presso i principali Banchiesi, Cam- 
biavalute, Banche popolari e Casse di Risparmio. 

Le domande di Biglietti devono essere accompa- 
gnate dalla relativa rimessa in vaglia postate o Buoni 
di Bauca ia lettera raccomandata. 

La spedizione dei Biglietti si fa raccomandata e 
franca di porto per le richieste di un centinaio © più. 
Alle richieste inferiori aggiungere 50 centesimi per 
le apese postali. 


L'OROLOGIO, | 


x WATERBURY 


Durevolo 


Fabbricazione gior- 
a, col mezzo di 


e semplice nei mec- | 
comsmo. Qualunque | 
riparazione non sor- | 
passa ma L. 2.50. 
Spedizione franca dietro invio di 

L. 12.50 in vaglia all'indirizzo della | 
Compagnia per la Vendita degli! 
Brof gi Watechori: | 


Vitt. Eman., Milano. 
a Roma, via del 
Corso, 875 a 879. i 


GAZZETTA MUSICA 


DI MILANO 
nanale di 8 pagine 
‘di lasso con filustraz. 


APRONAMENTO DI SAGGIO: 
Nevembre e Dicembre - 


È ECCEZIONALE 
2: ONORIFICENZA 


Questa fabbrica è l’ u- 
nica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA- 
LI dell’ Esposizione di To- 
rino 1884 per BONTA, FINI- 
TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE © MODICI PREZZI 
da non TEMERE CONCORRENZA. 


Impresa di Vendite in Italia 


di GIULIO SAMBON 


FIRENZE SEDE di MILANO ROMA 
Via Martolli, 4 Via Condotti, d4 


VENDITA 


della splendida e rinomata Collezione 


SANTO VARNIaGENOVA 


Marmi antichi e moderni d 
Antichità classiche, Monete e Medaglie 
Armi, Ferri, Bronzi, Porcellane e Maioliche 
Quadri, Miniature, Stampe e Disegni 
Libri, Manoscritti ed Autografi 


LA VENDITA AVRÀ LUOGO IN GENOVA 
nel villino Varni, via Ugo Foscolo N. 15 


LUNEDI 44 NOVEMBRE 1887 e giorni suecessivi 


alla Uma pomeridiara precisa 


Es ig]; pri ata, 9, 10 e 11 novembre 1887. 
posizioni ì Pubblica, 12 novembre 1887. 
dalle ore 1 ant. aile 4 pom. 


corso di 
si spedirà il progra: 
colindice dei premi. 

Spedire l'importo relativo | 


ORDI!::->: 


ie di 
iti n) 


Per maggiori informazioni rivolgersi al Direttore della Im- 
presa Vendite in Milano, Corso Vittorio Emamnele, 37, e 
dopo il 6 Novembre in Genova, via Ugo Foscolo, 15. 


| LE MOLTE QUALITÀ SALUBRI 


del vero Bitter-Denzler-Interiakea d'invenzione e fab- 
ione esclusiva del'a Ditta Aug, F. Dennler in Mi- 
Enrico Tazzoli, 4, ne hanno faito un indispen: 


i Verticali ed Orizzontali 


ificia] 


vzZziunois 


te 


voi aggra 


it 
mise incurabili La seed i de n 
è rapidamente guarita dal dot- ù { in miglisia di case private Dopo o pri 
tor Ramognino, che ha otte- Tenge ab Sh her = I dei pasti, 0 dopo aver bevate della hirra, esso sollecita 
fiuto migicis di goarigioni. - |[|g|®% me., esrantito n | nel più alto grado la digestione. - Guardarsi dalle con- 
Prove Incontestabili tratto d'aequisto. ve ro 
stati "gum Tsfimoti ; di 


Trovasi rei principali Caffè, Ofellerie, eco. 


Montohal, di una sord 
anni;» BouebésasVii 

di una di 30 anni; 
a Saintes, di una di 
Luigi Menans a Quilly 
di 9 anni, ecc. - Conugli gratle. 
- Scrivere al signor Mamogni- 


Prospetti e Prezzi correnti «gratis» 
AEGNZIA GENERALE per l’ITALIA con espos: 
di Motori in azione e Deposito per domande urge! 


presso BRACHI, ENGEL & C. 


i 
{ TORINO — Via Carlo Alberto, 22 - TORINO j 
| {Agente in ROMA, Ing. EMANUELE ZANOTTI, | 


a FERNET-BRANCA 


DI 


FERNEI-MRANCA 
| 


ARTISTICO 


TORO TUR 


| 
I 
i 
ILANO I 
Î 
| 
i 
Ì 


MOTORIA AS OTTO 


Via Cario Albeslo, 71 


DEI FraTELLI BRANCA DI Mirano 


Isoli che ne possedono il vero e genuino processo 
Via Broletto, 35 (vie. alla Chiesa di S. Tommaso) 


QREANZIA 


di ingegneria indusiriala, & 
i, chimica, sseccanica 
è rarifeitariera. 


Si pubblica a Manchester, U - Ì Premisti lia d'Oro all'Esposizi vAn- 
poinz cio te sole || AUGUSTO ENGELMAHN - MILANO | ù veeme fr, srtosizione giano 
5 fa Spiga — Via Yanzoni, 52 | Tireroronnana È Forms Bruxelles 1880 - Melbourne 489 - Sydney 1879 - Pe- 

è e le È rio pai a sn) SRI dnconna li suona at carne = Vienna Î873. 
glio è pi same Bricir]i Togloci | Ri ì FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cone-| 
lunque sltro giernslo. || HI HIGGI | _EoroutoGRanA sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche, ed 


o in moiti Ospedali Il FERNET-BRANCA non sil 
idece confondere con molti Fernet messi în commereio! 


Abizcaameeti 
Per l'talis, anne . .. L.è 


Saggi o preventivi a richiesta. 


RAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Capitale statut., L. 100,000,0% f- Emesso e versato, L. 55,000,000 


PARTENZE SPECIALI i 


- 


ny È 
Centanr Spar kbrook fari 


Prezzi: Bottiglie da 1 lit", L. 3,5% - Piccole, L. 5,56 
Effetti garantiti da certificati medici. 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 


RACGHINETTA INGLESE 


INOIZVIAVUIL.NOO MINVA I8UVvauvas 
— 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


DA Bengal Kishagur, 8 maggio 1382. 
per pulire | colte Pregmi sigg. Fratelli Iranca, 
cella GENOVA PEL BRASILE Queioea le SS. LL mi facesenco [agevole di ie 
x ; TANI SANTOS Isciarmi avera il loro calebre FERNÉT-BRAN 
Chao direttamente per RIQ JANEIRO e SANTO: prezzi ridota come T'unzo acerso, ne prenderei decidi i 
in modo che latet.] 8 dicembre, Vapore L'otrimo loro FERNET ci è molt: È 
ii eolo ERI a GAS i quali nom i radio ol olo so ateo i eolross] 2 i 
sons iinm BIRMANIA: i 
I PIÙ ECGROMICI A 
= ai ss. loro serro T. POZZI, pref. "| i 
e (DIPLOMA D'CHORE Espos. Milano 1887) FERNET-RRANCA sai È 


Listino a richiesta. 


H. ROBERTS e C. 


gni posto di 
rasile ad Agricoltori costi 


sporio Franco-ta n 
© Bianchelli, im Rome, tuîti în fe 


Firenze, 


+ rivoli 


Per info: ni ed acquisto bi; 


ma; alla Direzione 
generale in ROMA, Corso, 385 - Al 


di compartime tali di 


; FARMACIA CAZIONE BRIT 
s ti FAUMAGIA DELIA LEGAZIONE BRI PALERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini — 
; ESTR * TR Alle Succursali di NAPOLI, via Pi 28.30, è di VENEZIA, 
Tavola articolsta i Marzo, 13, nonchè a zie della Società Fi fino pece 
indispensabile per malati, per POMATA TERODERMICA OCCHI i 


ere e per lo persone 
ate a mongiare, leg- 


gero e sorivero a dettò. Ls (PILLOLE ANTIBILIOSE E PU 


(A 
Combinata în modo MIBIIOSEnE AGATIVE 


che si alza, si abbassa e si 
adatta in «ualsiasi posizione | | Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato 
a piacere della persona cori | male allo stomaco ed agli intestivi. Utilissime negli attacchi 
cata d'indigestione, per il malo di testa e nelle vertigini, queste 
Prezzo: Lire 50. | Pilolo sono composte di sosianzo paramento vegelali, né nce 
ion vagiig | mano di efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non 
Dirigere domande c veglie | Nebiede cambiamento di dieta. La loro azione è sita trovata 
| così vantaggiosa alle funzioni del sistema umeno, che sono 


PER LE MALATTIE DELLA PELLE 
Specialità infallibile per la guarigione 
Wl'ERPETE e del'ECZEMA 
Prezzo: Lal vasetto — Sconto ai rivenditori 
alto di Helogua 6. BONAVIA e Gi o cimento Chi 


Ta Sclcaza Na Soggiogato la Natura! 


BELLEZZA E GIOVENTU 


ti ottiane coll’use della vera 


ADRIA 


Acqua Inglese i 


reparata dal Prof. NEL 


all'Emporio Franco-ltalisno 


FinTi ee in ona | giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse fo con r'uso DrLta meRAvIELIOR francia, Italia, ec ESY, adoperata in Ingi : 
T'irenze, via de’ Panzani, 28 | icano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e dog] | ni di secolo. °°©> ON splendido successo da un quarto 
Fiera AIM) A PIGNATELLI] “te, — 

"EMPORIO Mete: | CAT alia iO A si ridona 2 perfezione al capello il primitivo colore biondo, | CHIARA come segue onenP? Îl primitivo colore. 

L Vas Siano FINZI | Si vendono in scatole al prezzo di fl e ® Lire. castagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, PRIVA di qualsiati adideo” 

& BIANCHELLI, R&3 OE! Si spediscono della suddetta Farmacia dietro domanda ac- | che riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si faccia RINFORZA” 

Pompe in tutti i gen ©" | compagnata dal relativo importo. uso di un preparato chimico. : và AMMORBIDI 

mestico, Le incessanti richieste avutene ci consigliano a calda. | —CONSERVA 

incendi, “rig) per dare alla biancheria che si stira una bril- | mente raccomandarla. a NON SPORCA la 

dello Stebilimento, meccanico | [ JD {DA Îinte lucentezza, = Prezzo, L.4 la scatola. Con Prezzo: L. & la Bottiglia: Prezzo: L. € la bottiglia con i î 
Macdaburgo (Germania). Merci | l'aumento di 50 cont: si spedisce franco per pacco postaio. Aggiungere cent. 50 per il pacco posiale. centesimi per diglia con istruzione. 250 

fi prima qualità, press limitati | Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano j Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano | Dirigere do; pacco postale. 

o e; Finzi © Bianchelli in Roma, Corso, 57-79 — In Firenze, | Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 - In Firenze, | Finzi  Biasciul te “voglia all'Emporio Franco-talian0 
guab. tip. dell'Opinione. via de’ Panzani, 26 de’ Panzani, 8. Pria de Panzani, S82° Roma, Corso, 375-79 — In Fire 
FANFULLA “SETZIZ 4 LI INSERZIONI = 

; A î. 27-28 Ottobre 1 = i 


i 


da 


he 


Hi 
so | 
o | 
sso] » 
bb |» 
Resi IC) 
an] E 

” 

s 
ono-| 
la, co] ® 
pn si} d 
rio) = 


crgarismo 
do ed 
b, affine di 


crm 


ese 


Inghilterra, 
Ho un quarto 


p colore. 


giorni. 
ggiungere 50 


anco-Italiano 
In Firenze, 


Anso XVII * 


Prezzi o assivnz 


Franco di porto tu tutto fl 1iccno, io. 
letta, Susa, Panis, Trips e Atri 
Unione postato @Rarora e Ameri». 
dei Nord. 
Azicrica del Sud © Auin....-c.> 
Ausiralia, Bolivia e Nuova Ze 


Nun. 294 
ces 
na 


PER GLI AXNUNZI 
- all'Amministrazione del Giornale 
ceqraso l'i pria di Pubdliità 
MILAN IR e, PARIGL 
ai già indirisì fa quarta pegica.) 


Cent. 3 im tutta l'Italia 


AL CONFINE ORIENTALE 


Giorni sono la Riforma ci ;anzunziò, che il go 
‘no aveva approvata l’opera di verifica sul. 10- 
stro confine orientale, condotta a buon fine daruna 
apposita Commissione italo-austro-ungarica 

La sola cosa che tale Comtissione prò aver ve: 
rificato è che i pali confinarii si trovano sempro 
al loro posto, segnando fra i due paesi quell'ano- 
malia di confine, che poche parole consegnate nelle 
sue opere storiche dal compianto senatore Anto- 
nini, definiscono luminosamente così: 

<'I paesi posti sulla riva destra dell'Judrio, da 
Oborza ad Albane, non possono comunicare col 
resto del Regno d'Italia di cuì fanno parte, senza 
passaro ventinove volte sui territorio austriaco, at- 
traversando il letto dell'Jadrio, unica strada prati- 
cabile di cui è loro dato servirsi 

Meno male che l'approvazione del governo ri- 
guarda semplicemente una verifica, vale a dire ma 
constatazione di fatto, senza legittimare l'anomalia 
dei medesimi. 

* 


Io credo che la Relazione dei commissari al con- | 


fine dee aver fatto risaltare tale anomalia sg] 
occhi dell’onorevolo Crispi; e credo pure che l'o- 
norevole Crispi ne avrà attiuta l'urgenza non d'una 
verifica, ma d'una rettifica del confise. 

È una questione che sta per venire novellamente 
alia Camera, come c'era già venuta nel 1867. Le 
ricorro per venirci l'occasione stessa : la discussione 
sopra un trattato commerciale italo-austro-um- 
garico. 

Nel 1867 la Relazione [dell'ufficio centrale della 
Camera, constatata l'anomalia predetta, sì espri- 
meva nol coguento modo 

< Gi pare, per altro, corra al governo italiano 
stretto obbligo di fare ogni sforzo, perchè siano 
meglio delineate le nostre frontiere dell'impero, ed 
anche con qualche sacrificio da parte nostra, scenza 
però scendere mai a concessioni che offendano il 
sentimento nazionale >. 

Scaldata alia Camera la discussione, Urbano Rat 
tazzi, allora capo del ministero, dopo aver ennme- 
rate la difficoltà incontrate nelle negoziazioni della 
paco per oitenere migliori corfni, aggiun 

< o deploro, quant'altro maî, che siansi stabiliti 
nel trattato di pace i confini nel modo in cui lo 
furono; io desidero più d'ogni altro di ottenere una 
modificazione di questi conîni nell'interesse dell'I- 
talia, e credo anche nell'interesse stesso dell'An- 
stria. Ma in qual modo potremo noi raggiungere 
questo intento ? > 

* 


Riporiandoci al 1867 si 
vsciillanzo di Urbano Rattazzi. Eravamo 
mani d'una guerra che, sfortunata, ci aveva dati 
compensi della vittoria. L'Austria, ligia agli impegni 
presi con Napoleone INI, li mantenno sl, ma_ vel 
farci sentir il peso della cencessiono che ci facev: 
dandoci quel confina che tntti sanno. A_ Vienna in 
quei tempi si vagheggiava ancora l'idea di una ri 
conquista in Italia, osi voliero tenere in mazo tutto 
le chiavi del nostro psese 

Oggidì lo disposizioni degli animi a Vienna sono 
mate: l'Austria-U 
baro Rattazzi «il modo per raggi! 
al quale agegnava, oggidi lo &: 
mente. E perchè non potrebbe tro 
revole, Crispi? A buon conto, v 


si provi Luogi 
ogni idea îrredentista: la questione è di finanza. 


i di dogana e di buone e fa zioni fra gli 
‘Austro-Ungarici del confine. 
modo il suo 


aus 
Italiani è gi 

Lvonorevole Crispi 
collega delie finanze. Quer in cifre 
raccapriccianti i guai che ridondano sull'erario. ita 
liano dsl contrabbando, che nelle azomalie del cen- 
fine trova i suoi più ingordî allcitamenti, la sua 


immunità. 
* 


A proposito: rel 1867, allo disonssi 

ri stimmentoyate, se la memoria n 
assisteva dalls tribuna. diplo: 
Bruck, allora segretario della prima Lezazione 2° 
ereditata dall'Austria presso il goverzo italiano. La 


fort: ce lo ha rimand: in Italia ambasciatore. 
Egli cha un tempo si trovò nel sesti 
denza ©, cori della poli 

ca a 


verso di noi, oggi ne perse» 
amicizia, la benevolonte cordialità. n 

È l'uomo che ci vaole per tentare fiduciosamento 
quel passo, che venti anni or sono sgomentava Ur 
bano Rattazzi. 

‘Oaorevole Crispi, all'opera. Il discorso 
è bell'e buono, ma un primo fatto che lo 
sarà di gran lungs migliore. 


ji Torino 
avvalori 


L'ON, CRISPI E LA STAMPA ESTERA 


(Agenzia Stefani.) 


"1 giornali approvano altamente 
VIENNA, 27 e nel discorso dell'onorevole 
litica di pace aîl'estero 


di Wiener Allgemeine Zeitung dice 
gramma pacifico dell’ È 
dspressiune così precisa come ne 
revolo Crispi. 


Roma, Venerdì-Ssbato 28-B9 Ottobre 1887 


|| La Presse dico: 
< Non possiamo che felicitaro l'onorevole Crispî 
del successo del suo discorso, dovendo salutare tuo 
ciò che contribuisce a consolidare la pase e la sta- 
bilità nella direziono degli affari esteri. > 


_ Secondo il Neues Wiener Tageblatt, è un quadro 

| importante quello che l'onorevole Crispî presenta 

| agli Italiani. Il regno, libero all'interno, può senza 
ostacoli segnira all'estero le prescrizioni. dell onore 
nazionale © agire contemporancamente sul. conti- 

| nente in unione alle potenze centrali e sul mare 
d'accordo coll'Inzhitterra. 

| La Deutsche Zeitung dichiara risultate dal di 
scorso che l'onorevole Crispi nella politica interna 
ed eatera agirà come custode geloso della grandezza 
nazionale dell'Italia, come campione della libertà e 
dol diritto deilo genti, ma ancho come uomo di Stato 
perspicace e conscio dei suoi fini. 

La Neue Freie Presse fa risaltare l'alta impo: 
tauza del discorso nella parte relativa si rapporti 
dell'Italia (cogli imperi e coll'Inghilterra, rilevandone 
specialmente il brano che esprimo simpatie pe 
popoli balcanici. 


RYO PER GIORNO 


i GIO 


La Tribuna di ieri sera è si 

Essa trova pieno di franchezza (tutta bontà sua) 
il nostro atteggiamento di fronte al discorso di To 
rino, e prende nota del nostro giubilo per vedere 
ricominciato il periodo della discassione larga e fe- 
conda. 

Resta a vedersi però - dicela Tribuna sequando 
Fanfulla devrà decidersi, guarderà indietro, od ab- 
bandonando le idee di un tempo, preferirà la lode 
‘alla critica. 

Incomprensibile !... Noi ci rallegriamo per la resur- 
rezione della crities, e la Tribuna ci costituisce fin 
dora îm ohbiigo di steglicre (ca ta cridica e la Zode; 
come se 13 critica foass sempre il biasimo; come se 
per iscegliere fra la lode ed il biasimo, non ci fosse 
‘bisogno della critica; come s° esercicando la critica 
sugli atti e sulle parole di na ministro, non si po- 
tesse lodarne alcuni e biasimarne altri. 

È che curiose corea ha il dilemma della Tribune / 
0 guardare indietro, 0 abbandonare le idee di un 
tempo. Come diavolo si fa ad abbandonare il pas 
sato senza guardare indietro?... Ha essa, la Tribuna, 
guardato iadietro quando ba preferito la lode zi! 
critica = proposito dell'onore Crispi? E l'oro 
tevole Crispi ha egli guardato indietro quando 
deciso a non abbandonare il suo pass: 
questo caso, l'onorevole Crispî, guardan: 
ha forse di 19 di non voler cammin: 

E la Tribuna guardandotrdietro. ovvero ab- 
bandonando le idee di un tempo, ha dunque defivi 
tivamente rinunziato alla critica per I° 

Dio!.. Ch guazzabuglio 

È dopo tutto questo, la Zribua 
i a deciderci. Noi trovismo 
&i ispi. Scelga Ini; e noi 
la sua scelta, secondo la rostra criti 
simo 0 lode. 


che tocca 
merita bia- 


— seguita la Tribuna — che Fanfulla 
o gli organi dal pensiero, 
nno bisogno di esercizio. 


Nel c2s0 po 
sì decida a lo 


ace; 


umor: 


fatto di 

per lodare, dovreno esercitare 
ni del pensiero 

1.. por diciamo di no! 

Ma © la Tribuna che cosa fa quando loda senza 


Esercita forse solamente gli organi del 
oscuro 0 profondo!.. 
E ancora la Tribuna. 
portando le impressi diversi giornali essa 


è arrivata a concicdore 
Nole Crispi ha avuto per primo effetto di portare 
lo scompiglio nol campo dei trasformisti e dei mo 
dorati, i quali non avendo ancora « trovato il là, 
vanno brancolando fra l'approvazione, l'aspetta- 
zione, l'incoriezza, la 2 © il biasimo ». Capisco 
che a vederli cogli ocehi Tribuna, couds 
tuti da tanti menti diversi, non debbano 
ina gioriosa figura. Poveretu ! guardate m: 
Faeza di ginepraio sono andati a caseare ! 
Eppure colia stesa ragione io potrei dira che 
discorso dell'onorevole Crispi ha portato lo sro; 
piglio nel campo di sinistra. A buon conto, la Tr 
Dna mi pormetterà di ritenere che la Sinis 
Dia interamente rappresentata da lei, dal Diritto e 
| falla Riforma, ed anzi io potrei domandario per: 
chè mai nel riportare i giudizi della stampa che 
| essa chiama liberale, abbia dimenticato quello del 
| Secolo, cho è rimasto soddisfatto fino a un certo 
punto, © quello primitivo della Lombardia, certo 
Pon meno severo di quello dato dal Corriere della 


‘onore. 


| *“ vero che la Lombardia si è affrettata a modi 
ficaro lo ane prime impressioni; wa per quasto essa 
| Bossa averle modificate, no rimarrà sempre abba: 
| Priora por mettere una nota discordante nel coro 
fingiaucico in cai la Tribuna fa così ben il s0- 
| prano. 
Del sosto la Tribuna cunti pure. Noi abbiam detto 
clie aspetteremo a giudicare l'onorevole Crispi dai 


il 


Cent. 3 in tutta l'italia 


di oo le proporzioni di un avvenimento eccezio- 
nale; cfedo che non vi riussirà. Checchè essa ne dice, 
i partiti parlamentari si trovano oggi nella stessa si- 
tuazione în cai si trovavano alia vigilia del ban 
chetto, © il discorso dell'onorevole Crispi non ha 
fatto far loro un passo di più 

Questo non significa che noa possano fame în 
avvenite. Ma per ors, siamo al punto di prima! 


Un giornali Jerio, grave e magari peso, 
senza cossare dl ameno ® divertence. 
rova ne sia il Journal des Débats. 

Paziando del discorso deti’enorevote Crispi, il 
gicraale parigino non vede la necessità della tri- 
plico alleanza per conservare la pacs; non ce ne 
vede neppure l'utilità. 

Sì capisce! Il Journal des Débats è ottusgenario 
© naturalmente ha la vista debole, ci vede poco. 

Eppure cì sono degli occhiali anche a Pi 

DA 
ve frangaise è na gi 
10 volta pure passabilme: 
tanto sa tenere allegrii et 


Anche la R/pudi 
serio, grave 0 qual 
peso; ma di tant 
lettori. 

Io, per esempio, to riso molto © mi son fatto 
buon sargue leggendo ciò che la R6publigue ha 
detso a proposito dell'ispezione fatta sui nostri con: 
fini dal generale Peron, cioè 

< Il viaggio del ministro della guerra, Ferron, 
alla frontiera dello Alpi non deve commovere gli 
Italiani; essi sanno Deno che le fortiticazioni nor 
sono dirette contro la nazione sorella, ma unica 
mente contro l'alleata eventuala della Germana » 

Che stupendo reg 

Che direbbe il signor Jos 
un masealzene inco! lo alla Chausté d'Antin 

desse uno schiaffo ascompagnandolo cotte sc 


commoversi, perchè s2 bene che 
diretto a lei, ma aì direttore po- 
della République francaise? 


le amenità giornalistiche 


lì Voltaire dica che se l'Italia volesse realmente 
la pace a la Frane: 
chè colîa 

Al! per volere la paco bisognava, 
tersi con chi da diciassette a 
che per la gu 

È un colm 


que, met- 
i mon pensa c non vive 


ae ultimo del 
tracciato cel discorso di 
organo di via degli Incurabi 
jone, è venuto nella determina 
ampio ed esplicito sppoggio. 
« Noi ce ne felisitiamo vivamenta - esciama tricn 
ite Îl taîo egregio canîratelio - ed adopreremo 
tntte la nostre forze per aiutare il conseguimento 
del fine. » 


massura 
di 


principe di Coburzo 
spacciato per la spietata guerra m 
ritto, può me 
dormiro i suoi sonni tranquilli. 

rvme puro tusti gli Stati dauubiazi potranno con 
tare d'ora in poi sulla ineolamità della loro auto- 
nomia! 


si credeva giù 
dai Di 
il cuore iu paco, e 


L'onorevole Crispi lo ha detto: « Questi popoli 


che enelano, come ogni ente, 2 vita libora, alutia 
moli a riprendere possesso di loro stesa, scura 
lotte, senza spargimonto di sangue, senza nuovi 


martiri ». È vero che queste simpatia dell'onorevole 


Crispi non avrebbe avuto per essi alcun significato, 
qualora il Diritto avesse persistito nel suo primi. 
tivo contegno. Fortunstamente, dopo il discorso di 
Torino, il Diritto ha creduto bene di venire a più 
miti consigli. Al priacipo di Coburgo tante coagra- 
talazioni ! 

Finora c'era un Dio per gli ubriachi e per gli 
incamorati. I Bulgari si consolino: pare che ce ne 
sia uno anche per loro! 

» >» 
nada 


I Secolo non ammetto per buona la ragione che 


l'onorevole Crispi ba adottato per giustificare il suo 


fatti, © per quanto essa si sforzi per dare al discorso | silenzio circa le riforme interne. 


ì 


11 presidente del Consiglio ha dichiarato che non 
voleva è son poteva prevenire « un'2ugusta pa- 
roia, * ma il foglio di Casa Sonzogno noa è obbli- 
gato a rispettare lo convenienze costituzionali. In 
finto di costituzioni esso nea che quella 
aella Fraucia repubblicana. © quella della! Russia, 
allesta della Frai 

Per il Secolo, quindi, l'onorevole Criapî avrebbe 
potato dir tutto, salve a far leggere al Bo un 
seroso delia Corora del tenore seguenti 
iguori senatori, signori deputati. Se ron vi 
eta Sui a tavola neì teatro Regio di Torino, 
pot.te leggere îì discorso che vi ba prononziato il 
presidente del Consigiio dei miei ministri. Io non 
da dirvi, e ritorno al Quirinale, > 


La Comi del bilancio e la Ca 
mera francese fanno fra lavoro di Penelope. 
Ozni tante Ia Commissione sopprime nn credito, 


0 come si direbbe noi un capitolo; il Parlama 
te pari pari, e lei, la Commissione, l 


DI 


ge il ministro 
finanze a fare 

procurarsi 
ceri che mai 


por nov dire 


Ma cè da se amento: fran 
cose preferirà i segreti che almeno conosce. 

ha re 
spi peril mantenimento dell'ambasciata 


esso la Sam 
o fra poste settimane i 
, e che il conto Lefebvre de Bé 


fiano 


che i commissari, i quali ad 
ano la soppressi 


i nosiri repubi 
quella di far la 


- di Tureka, în Galizia, a quanto psro 
di far risuscitaro i monti. 
Jblicato n 


e 
pers, capcitogo della provincia, n avviso in cui 
i cita ji conte di Chambord « del quale è scono 
Sciuta la residenza, 0 in mancaoza sua nn rap: 
mtarsi î 15 novembre 
zi al opriazione di 
terreni, provenendo « il detto conto di Chambord 
ce è stato ato suo entatore il notaio Ird, ma 


je) il conta che, ni 


n pre 
genza, 


sheil nuovo dramma 


sero allo Sì 
‘0 colossale. 

speare... tutt'al 
sullodati, ron 


mente. ve 
in guis che si ha un lago perfetto. 
» attrice, miss Amy Mao Neill, che ha la 
abile nuotatrice, si 


culminante 
Quando l'attrice viene fuori dalle onde © ti pre- 
scita sulla riva.. di csrtono în compagnia del 
7 rdanti di acqua, lenti 
siasmo del pubblico non ha limiti, 0 il teatro mi 
ia di cadore per il fragoro degli applausi 
are. La stagione essenio piut- 
rigida, per evitare una costipazione ni dre 
l'acqua è precedentemanto riscaldata in ampi 
lale a vapore... > 
Ma crescendo oramaî il euscesso, l'amuinistrazione 
fa conto di risparmiare ancho le speso dei combu- 
stibilo, e di affidare il riscaliamento dell’acq: 
l'entusiasmo popolare, 


a è 


Telegrafano a uu giornale del mattino di Napoli a 
proposito del primo imbarco di truppe perl'Africa: 
< Soto in tutto 66 ufficiali a 700 nomini di 


glieria, 185 del ganio e 
Dal telegramma dunque si approdo @ 
maniera di addizione 
280 + 186 + 150 


FANFULLA 


PER L'AFRICA 


(Agenzia Stefani.) 

NAPOLI, 27. — Alle ore 2 pom. è incominciato 
l'imbarco a bordo del R. trasporto America di due 
compagnie di artiglieria, di una del genio 6 di una 
delle sussistenze. 

Più tardi s'imbareano i generali Asinari di San 
Marzano, Lanza e Baldissera con lo stato maggiore. 

Grande folla sul molo assiste all'imbarco. 

NAPOLI, 27. — Il regio trasporto America sal- 
pava alle ore 4 30 pom. per Massana. 

Le autorità civili e militari accompagnarono a 
bordo i generali Di San Marzano, Lanza e Baldis- 
nera. 

Una folla grandissima salutava plaudento dal 
molo. 


Note Paricine 


26 ottobre. 
C'è a Parigi una fabbrichetta di notizie false - 
italiane, beA inteso - che sarebbe interessante s00- 
prire, se ciò non fosse negli attributi della polizia. 
italiana. Le notizie — occorre dirlo ? - sono sempre 
cattive, o hanno uno scopo politico. Qualche volta 
hanno un principio di vero, svisato; qualche altra 
sono inventate di pianta. 


x 

L’anno scorso abbiamo avuto il terremoto di Pa- 
lermo. 

Arrivano i giornali - era un temporale. 

Quest'anno: « 6000 persone hanno fischiato il si- 
gnor Crispi în piazza Colonna, al suo ritorno da 
Friedricheruhe ». 

Arrivano i giornali. Nulla. 

« Non è vero che il colera sia cessato a Messina. 
Vi sono sessanta casi al giorno ». 

Arrivano i giornali. Nulla. Nulla, ma s'intendo 
che non 0°è foglio parigino e della Francia che non 
riproduca le notizie, talvolta abbellendole, e svilup- 
pandole secondo il grado di italofobia del redattore. 


x 

Ora abbiamo avuto la « dimostrazione » di To- 
rino contro Crispi. Qui c'erano di vero gli otto di- 
mostranti. Non fa nulla, essa è il punto culminante 
del banchetto per la stampa italofoba, e c'è anche 
il mot de la fin. « Il signor Crispi era pallidie- 
simo ». E, ormai ho letto almeno trenta volte: 
M. Crispi était très-pdle. Il futuro Père Loriquet 
porrà nella sua storia ad usum babbei: « Nel mese 
di ottobre, il signor Crispi andò a un banchetto di 
Torino. Arrivaado in quella città fu fischiato e im- 
pallidi ». 


x 


D'altro genere. 

« La convenzione per îl canale di Suez ha pro- 
dotto una grande impressione a Roma, dove si com- 
prende che il sogno di un'alleanza con l'Inghilterrà 
è svanito ». 

Stavolta arriva un telegramma che ci annunzia 
che la convenzione fu anticipatamente comunicata 
all'Italia. Che razza di mestiere facciano coloro che 
inventano o trasformano notizie per allarmare la 
colonia italiana, 0 per gettare olio sul fuoco fra le 
due nazioni, giudicherà il lettore. 

XxX XX . 

L’aperiura della Camera. 

Di fuori. All'appello del cittadino Rochefort di 
venire a fischiare < l'infame Rouvier » - ciò cha 
ormai egli deve porre nel suo almanacco come ef- 
femeride perenne - hanno risposto trecento fra 
vecchi rentiers, giovani anarchisti, impiegati senza 
impiego, e curiosi di professione. Alle due quasi 
tuti se ne vanno perchè piove. Alle quattro non 
piove più, ritomano e fanno un'ovazione di fami. 
glia al aullodato cittadino. Alle cinque le compa 
gnio di soldati nascoste nelle adiacenze della Ca- 
mera, rientrano nei loro quariieri. 


DE 


Di dentro. Abbracci generali, sexza riguardo di 
partito, fra i redusi... dai bagni © capiluoghi di pro- 


| 
| 


viuola. Soliti: - Dove avete passato l'estate? - e 
— che cora splendida, cho aveto! 

I « parigini » - Lccktoy, per esempio - chiedono | 
notizie dell’attitudine degli elettori di campagna; e | 
i provinciali domandano come va l'affare Caffarel. | 
Dopo le prime espansioni, le molecole si aggregano, 

@ qua © là si formano capannelli intimi di ami | 
politici. In generale - apertamente - nessuno parla | 


di far cadere il gabineito Rouvier subito. - Ve- 
dremo - cadrà alla fine di novembre - in dicem 
bre - in gennaio. Poichè, eccetto i ministeriali, tutti 
gli altri lo calcolano già morto. Variano soltanto 
sulla durata delia malattia. 

x 

Mezz'ora dopo Rouvier respinge la proposta di 
urgenza per la Commissione d'inchiesta sugli « scan 
dali del giorno », e la Camera invece l’accetta con 
379 voti. 

— È un bel principio, dopo tanto assicurazioni 
pacifiche! - osserva un ministeriale. 

— Il principio della fine, caro mio - risponde un 
puro di sinistra. 

— Nè principio, nè fine - mi confida “uno del 
partito’ dei malins strizzando l'occhio. - Caro mio, 
l'Elysée è furioso contro Rouvier, perchè -ha la- 
sciare addensare la tempesta contro Wilson, © la- 
vora misteriosamente a rovesciarlo, ma lui lo sa! 
È montato alla tribuna per respingere l'urgenza, 
perchè non facendolo lo si sarebbe accusato di 
coadiuvare il complotto che colpendo Wilson, an- 
drà a ferire inguaribilmente Grévy Ma non ha messo 
la questione di gabinetto, è ritornato calmo al suo 
banco, e ha accettato il voto « ostile > con tutta la 
filosofia possibile. È un'altra mossa sullo scac- 
chiere... 

— E chi sarà scaccomatto? 

— La Repubblica! — esclama un reazionario che 
passa, cacciando in mano al malin un pezzo di 
carta stampato, e aggiungendo: - da parto del si 
gnor Jolibois! 

— Che cosa è? 

— Il manifesto del principe Vittore. Volete leg- 
gerlo? 

— No, per amor di Dio. Mettetevelo pure in ta- 
sca. I manifesti sono come le fragole in primavera. 
Le prime si vendeno un franco l'una, e poi le ri- 
vendugliole finiscono col gridarle per le vie a cin- 
quants centesimi il chilogramma. 


XXX 


Diciannove anni fa sono andato a Tours per as 
sistere al processo del principo Pietro Bonaparte, il 
quale credendosi aggredito in casa aveya ucciso 
con una revolyerata Victor Noir. Fu una delle cause 
della caduta dell'Impero. Ora suo figlio, che allora 
era un bambino, bellissimo, Rolando Bonaparte è 
andato in Corsica, e per poco che non l'hanno pro- 
clamato imperatore, 


x 


E iersera il popolo sovrano a Tours ha giudicato 
colui che un inglese di spirito chiama « il primo 
genero d'Europa. » L'ha giudicato © l'ha condan- 
pato a dimettersi, quantuuque, dicono gli antivil- 
sonisti - i partiti crescono in Francia! l'accusato 
avesse fatto venire drpcento elettori nella sala dopo 
avere offerto loro un magnifico prapzo e ua franco 
a testa Vere o non vere, queste e molte altre, sono 
le storie che corrono, Sigrebbero per disgrazia i so- 
liti Mane, Tekel, Fares che vsngozo ad annun 
ziare le rivoluzioni? 

x Xx Xx 

È comparso i! sesondo volume dello Memerie dei de 
Goncourt. Maniesretto squisito, ma nou per tutti i | 
palazi. Per molti quelle pagine conterranno nuwerogi 
indovinelli. Bisogna conoscere ben 2 fondo la vita 
letteraria dell'ultimo quarto di sesolo, per apprez- 
zare il valore di quelle note rapide che i do Gon- 
court scrivevano al ritorno dai famosi pranzi di 
Magoy, dalla campagna. c mentre sc)ivevano un ro- 
manzo. Saiate-Beuve, Gautier, Taine, Saiat-Victor, 


Renan, Michelet sfilano in un caleidoscopio meravi 
glioso. Talvolta la pricieuseté fa dubitare della sin 
cerità, ma è caso raro. Queste Memorie mi fanno 
effetto degli scrigni dove i gioiellieri tengono le 
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COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Nella risposta che Maria inviò al Corsi, ella fu 
così espansiva come non era mai stata in vita sua. 
« Voglio farti la confessione generale del mio 
amore = gli diceva - dal giorno che, vedendoti, ho 
saputo che cosa fosse vivere intieramento col pen 
siero in un altro e per un altro; dul giorno che 
ho capito, mercè il sentimento che mi ispiravi, che 
cosa fossero certe idee che mi parevano astratte, 
come l’amore di patria, fino ad oggi, oggi che. tua 
schiava volontaria, mi compiaccio spargerti ai piedi, 
come tanti trofoi, tutti i miei affetti che si riassu- 
‘mono în uno solo: l’amore îmmenso, esclusivo che 
mi hai ispirato. 
< Ero una bambina quando ti conobbi, te ne 
rammonti ?... Una bimba brutta, cui nessuno aveva 
‘mai fatto carezze, priva dei baci della mamma, 
dell'amore del babbo, cresciuta in un convento 
dove le monache mi consideravano como una edu- 
‘randa noiosa, perchè abitavo per metà dell’anno 
Pinfermeria, è col mio viso pallido o scarno non 
facevo onore al collegio. 3 i =» 
« La zia Catella veniva ogni domenica a visi- 
tarmi, © mi portava sempro otto pasticcini, sempre 
compagni, due per il giorno festivo © uno per gli 
Sltri della settimana. Scommetto che se andassi a 
5 gedera i conti di tutela, ci troverei segnati quegli 
Tito pasticcini settimanali che rappresentavano tutto 
lo attenzioni delle zia per mo n, 
20 mangiava i dae pasticcini con la croma, e 
tro la zia mi dava coscienziosamente notizio 
pren cugini, del gatto, dei cani e delle donne 
di fabrizio, guardavo 0on occhio d'invidia lo mie 


compague che rincantucciato negli angoli più eppsr- 
tati dell'immenso parlatorio o mezzo nascoste dietro 
le tende nero, parlavano incessantemente con lo 
loro mamme, e ogni tanto interromperano l’ani- 
mato discorso per baciarle. La domenica era un 
brutto giorno per me; non mangiavo quasi nulla 
a cena, mi coricavo con l'emicrania, e il giorno 
dopo “ro così malata da dover essere portata in 

o vero sete di baci, di affetto, 


infermeria. Con: di Sa 
como sentivo freddo, e ey-*3 DI trovavo sola! 
noricolosa delle 


« Una malattia più lunga e più 
altre imponsieri le monache, o focomi ordinare ©l . 
medico l’aria di campagna. Fa allora che ti co- 
nobbi. In essa della zia Catella nessuno faceva at- 
tenzione « me. Lei, occurata in villa dei piccioni, 
doi polli, dele conservo da fare per l'inverno, e 
affaccendate a preparare calze, scuffie o'camiciuole 
per i poveri del paese, non si accorgeva davvero 
di avere in casa sua una bimba più povera dei 
mendicanti, che si spengova lentamente, cho sof- 
friva freddo al cuore, quel freddo che neppuro i 
calori canicolari possono far cessare. Ta sapesti 
subito riscaldaro il mio cuoricino; quando ti sen 
tivo parlare con quel bello entusiasmo dei ven- 
t'anni, cosi comunicativo, della guerra, degli el 
sodi gloriosi, dagli atti di coraggio, mi pareva ci 
tu parlassi per mo, e mi entusiasmavo pure per il 
nostro paose, e le lagrime mi venivano agli occhi, 
non sccorgendomi che non era la patria che a- 
mavo, ma e, to solo. 

« La tristezza del convento, il freddo doi grandi 
corridoi, delle corsie dove si studiava esi dormiva, 
l’antipetia che loggevo sul volto delle monache e 
delle compagne, nulla potè ghiacciarmi di nuovo 
il cuore, quando ritornai in collegio. Bastava che 
rivolgeasi il pensiero a to, bastava che lo squillo 
di una trombs mi colpisse l’oroschio; bastava che 
i tre colori della nostra bandiera mi capitassero 
sotto gli occhi per un aggruppamento casuale, bi 
stava che io sentissi l’eco dei gloriosi fatti d’armi 
di Sicilia, di Napoli, delle Marche, perchè il san- 
gue mi circolasse veloco nelle vene © perchè jo 
non mi sentissi più sola, più isolata, più infelice. 
Quell'inverno io non fai mai malate, La domenica 
interrompovo la zia nel bel mezzo dei suoi elogi 
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i 5 H in di vati 
pietre preziose prima di montarle in diademi e col- | 
lane. Quando li aprono, ne rimanete abbarbagliaii... 


XXX 


Il nuovo New-York Herald di Parigi ha ricevuto 
la seguente lettera : 
« Signor redattore in capo, ecc., È 
« L'odio è così grande contro i yankees che tatti 
i yankees farebbero meglio di andarsene dalla Fran- 
cia, dove ognuno sprezza i yankees, sporchi maiali, 
sporchi ignobili americani che vengono a spionarci. 
I yankees dovrebbero arrossire di vergogna © an- 
dar all'inferno dai loro simili, i selvaggi di yankees. 
Andatevene via subito, sporchi villani stranieri. » 


x 

Non avrei riprodotto questa lettera se non sapessi 
che tempo fa all'ambasciata italiana ne giunse 
pure una, quasi identica, con l'aggiunta però di 
minaccie di morte. Naturalmente all'ambasciata fu 
gettata nel cestino. Queste sono le idee che corrono, 
in certi bassifondi, sullo straniero. A. furia di leg- 
gere gli attacchi foribondi contro l'Italia © le altre 
nazioni, ci sarà una volta o l'altra un cocchiere di 
fiacre che cercherà di mettere in esecuzione i pro 
getti selvaggi che stanno in quelle lettere anonime. 


spo, 


L'APRRTURA DELLA SOBRANJE 


(Agenzia Stefani) 


SOFIA, 27. — È stata aperta oggi la Sobranje 

Il Principe disse nel suo discorso: 

< Dopo gli avvenimenti a cui la patria soprav- 
visse, sono lieto di potere felicitare nella capitale i 
rappresentanti del mio amato popolo incaricati di 
lavorare col Governo per la felicità © la grandezza 
della Bulgaria. 

< Eletto unanimemente principe di Bulgariz, con- 
siderai come un sacro dovere di recarmi tosto Lella 
mis nuova patria per prendere le redini del go- 
verno. 


in dal primo giorno, l'ordine, la tranquillità e 
la sicurezza furono completasaente ristabiliti. Sono 
lieto di constatare che îl mio caro popolo si dedica 
ai pacifici lavori da cui dipendono il sno risorgi- 
mento morale e materiale ed il rafforzamento delle 
simpatie dei Sultano 6 delie potenze verso la Bul- 


a. 

< L'affezione e la devozione del prode popolo e del 
prode esercito di Buigaria m'infondono forza e co- 
raggio per dedicarmi alla nostra grande opera e la- 
vorare senza tregua al progresso, alla gloria ed 
alla felicità della nostrs cara patria. Sono persuaso 
che nell'esame degli importanti progetti che pre- 
senterà il governo, voi procederete con tutta l': 
tenzione, con tutti gli sforzi e con l’esperienza 
chiosti. 

« Chiamo la benedizione divina supra i vostri 
atti ed i vostri lavori per la felicità della patria. 

« Dichiaro aperta la sessione della Sobranje. » 


Bologna, ottobre, 

Il professore Blasegna della vostra Waiversità è 
giunto qui in Bologna, incaricato della inchiesta 
nel gabinetto del prof. Villari. La stampa cittadina, 
commentandone l’arrivo, osserva giustamente come 
un'inchiesta, i cui fatti risalgono a quindici anni 
fa, 0 che si presenta perciò stesso difficilissima, non 
possa condursi nè presto nè bene da una sola per- 
sona. Osserva ch darle valore di res iudicat: 
a quietare definitivamente l’accitezione degli animi, 
si richiede non un Commissario solo, sia pure coms 
il Biaserna ul disopra d’ogni eccezione, ma una 
intere Commissione, Quanto grando è il rumore 
destato dalla notisia, tanto maggiore deve farsi la 
luce, tanto più incensurabilo presentarsi il verdetto 
che sarà per uscime. Como la moglie di Cesare, 
deve essere al disopra d'ogni sospetto. 

E l’esodo continua, o per meglio diza ileleneo 
dell'esodo Parlano di ciique specchi concavi do 
rati che servono per le esperienze sul calorico, del 
Banco Melloni, apparecchio per lo studio del ca- 
lore, di un termometro sutico d’indiscutibile pre 
gio, scc., sco, E fra gii acquisitori, oitre il mnec- 
canico Giusti, il prof. Fabi, il Museo di Londra, il 


vostro museo Copernicano, figurano anche il nostro 
Istituto tecnico, il nostro liceo Galvani. Meno male 


che questa è gente di casa! 
Reno 


28 ottobre. 


1 reduci da Torino. 

Stamani sono arrivati i ministri Crispi, Brin, Gri- 
maldi e Saracco, ossequiati e salutati dai rispottivi 
capi di servizio © direttori generali. 

L'onorevole Grimaldi è giunto un po” indisposto 
e oggi gli è sopraggiunta una leggera febbre. 


Si è pubblicato il decreto reale con cui si no. 
minano il presidente e i membri dl Consiglio su- 
periore di sanità. 

Il Consiglio stesso è formato nel modo seguente: 

Comm. G. Baccelli, presidente ; 

Comm. Moleschott, professore di fisiologia umana 
nell'Università di Roma; 

Comm. Mantegazza, preside della sezione di scienze 
fisiche e naturali nel regio Istituto di studi supe- 
riori pratici e di perfezionamento in Firenze; 

Cav. Marchiafava, professore di anatomia pato- 
logica nell'Università di Roma; 

Cav. Bizzozero, professore di patologia general 
nell'Università di Torino; 

Comm. Cantani, professore di clinica medica nel 
l’Università di Napoli; 

Comm. Corradi, professore di terapeutica gene- 
rale © materia modica o farmacologia sparimenlalo 
nell'Università di Pavia; 

Comm. Nocito, professore di diritto penale nella 
Università di Roma; 

Comm. Cannizzaro, professorè di chimica gene- 
rale © chimica organica nell'Università di Roma; 

Cav. Carnelutti, professoro di chimica alla Società 
d’incoraggiamento di Milano; 

Comm. F. Ratti, direttore della Scuola di farma- 
cia nell'Università di Roma 

Cav. Oreste, professoro di patologia interna e 
clinica medica della Scuola superiore di medicina 
veterinaria in Napoli; 

Cav. Gui, professore di architettura tecnica nella 
Università di Roma; 

Cav. Nazzani, professore di idraulica pratica e 
costruzioni idrauliche nella Università di Roma; 

Cav. ingegnere Donadio. 


Il sindaco di Roma, con gentile pensiero, si recò 
alla stazione a salutare il generale in capo delle 
trappe d'Africa, che, come è noto, parti l’altro ieri 
da Roma. Inoltre ha lirizzata una lettera al co- 
tonnello Ponza di San Martino (comandante il 
primo reggimento cacciatori d'Africa, costituitosi 
in Roma), con la quale lettera saluta, a nome della 
città, i soldati del reggimento, facendo voti per la 
vittoria delle armi italiane. 


Avviso ai buongustai d’arte. 
In seguito ad alcuni lavori di r 
chiusa per qualche tempo la galleri 


tauro, rimarrà 
ia Borghese. 


. Nell’aula massima del Regio Liceo Ennio Qui- 
rino Visconti avrà luogo domenica la premiazione 
dei bambini degli asili infantili israelitici. 

Essendo festa nei giorni 80 corrente 6 1° no- 
vembre, e ricorrendo il giorno 2 la commemora. 
zione dei defunti, è stato disposto dalla direzione 
generale delle ferrovie del Mediterraneo che la va- 
lidità dei biglietti di andata e ritorno sia estesa 
dal primo treno del giorno 29 ottobra all'ultimo 
del 2 novembre, 

Un fattaccio è avvenuto ieri notte i 
di Valmontone. Ca 

Verso la mezzanotte, mentre attendeva T' 

ri i, ‘arrivo 
del diretto per Napoli, îl capo stazione signor Cic» 
carelli si ritirò nel suo appartamento, che è si- 
no ia piano del fabbricato della stazione 
Stessa. Negli uftici era rimasto di i * 
chio facchino. ce 

All’improvviso la porta dell’afoio fa 

o io fa aperta 
lente a cine ra dolci fa aperta vio. 
di fucili © coltelli si precipitarono addosso ul fac- 
chino, e ponendogli i coltelli alla gola lo obbliga 
rono a tacere. Iutanto una parte del grassatori 
aveva rotto il filo telefonico che collega lx stazione 
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per Scriano 0 per Fido e Teresa 0 lo domandavo 
trepidante notizie della guerra e quando le avevo 
fatto diro quanto sapeva, quant’era avvenuto, avevo 
di che occuparmi per una settimana. Osai anche 
domandarle di te, 6 quando seppi che eri stato fe- 
rito, che avovi avuto la medaglia al valor militare, 
mi parve di morire dalla gioia. i 

< Quando ero in coretto e le altro pregavano 
per il ritorno « dei nostri cari alleati, gli austriaci » 
io pregava per to, per il nostro paese, © în quei 
momenti mi pareva di vederti sollevato sopra una 
nube con gli occhi scintillanti di sdegno e la spada 
in pugho come un arcangelo. E quella spada si ab- 
bassava sulle teste delle donne sscrileghe che in- 
vocavano il ritorno dei nemici, e‘quelle testo cade: 
vano mietuto ai tuoi piedi. La mia sola era rispet 
tata, e tu volgovi en di me uno sguardo beni- 
gno che mi consolava, 

« Uscita di convento, io ti portavo nel cuore 
come una reliquia; per te studiavo, per to vivevo. 
Ogai tanto sentivo pronunciare il tuo nome da uno 
doi miei cugini, e quel giorno ero folico 

< Ia casa di mia zia sentivo ripetere sempre che 
era necessario mi maritassi presto, e tutti parevano 
affaccendati a cercarmi un marito. Non ero ricca, 
e i miei parenti non pensavano ad altro che a li 
berarsi presto di me. Io non avevo mai pensato di | 
esserti unita; mi sarei vergognate di me stossa se | 
quel pensiero mi si foaso affacciato alia mente. Py ! 
eri sempre per me l’arcangelo con la spada sfol- | 
goranto în mano, eri un essere soprannaturale che ! 
mi contentavo di adorare prostrata e umile. Ignara | 
della vita — non avevo amiche e nessuna compagna ' 
s'era presa la briga di istroirmi su ciò = non ea 
pivo quanto sia orribile il matrimonio 
quando ella ha un idolo nel cuore che SS: 
marito. H 

< Del resto, la vita in casa dei parenti mi era ' 
così incresciosa che ogni cambiamento doveva pa. 
rermi una liberaziono Mi maritai dunque selaa 
repugnanza e la buona amicizia che mi dimostrava 
Felice, le sue attenzioni, il suo nmore sem 
uguale, l'onestà del suo carattere focero si che du 
pure gli volessi bene. Non aveva amore per me, 
non era più giovanissimo, era occupato sempre e { 


doveri della vita coniugale furono me molto 
lievi. Però acdando a Milano dopo il viaggio di 
nozze, feci conoscenza con la bella}Luisa Ceriani, 0 
frequentando la sua casa, ascoltando le suo conf- 
denze, capii quanta differenza corre fra un matri- 
monio di convenienza e un matrimonio d'amore, 
capii che io ero defraudata delle gioio più grandi 
che può sognare la donna, capii che non solo ti 
adoravo, ma che ti amavo. Perme non eri più l'ar- 
cangelo delle mie visioni, ma l’amante, lo sposo. 
Ti vodero, non più sulle nube, 
i sognavo vicino, con la testa si 
guanciale, con la bocca sulla bacca. “oo "°° 


quel tempo nacque Clotilde, © mentre i 
quel è pae il dovere 
ui diceva di circondare di cure la sua culla, il 


dre, © che mi rammon: 
mio tradimento. Vedi como 


incerità ; ti ss 
onta materna Mi acer itài ti sanfeaso puro questa 


amore per te aumentava; era diventato una fissa 
zione. Se tu aprissi la mia scrivania, cì troveresti 
tutti i brani di giornali nei quali trovavo stam- 
Pato îl tuo nomei se nn giornale ti combatteva, 
19 gro malata; i tuoi avversari erano î miei ne- 
moi amici, i miei. In a; oro una 
donna frodda, sofferente ; nel cuore si concentrara 
tutta Ja mia vita, la mia passione. 
< La nascita di Evelina mi rese mala! 
nuovo figlio che avevo, mi faceva moglio capire la 
mia onta; era una prova del mio avvilimento, una 
testimonianza incresciona che appartenevo a Un 
#1tro, mentre tutto l'essere mio anelava & te ». 
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aa i FERRO-CHINA-BISLERI 


' 
5 a MILANO — Felice Bisleri — MILANO 
5? È1 Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro perfettariente assimilato 
dea £ LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA - 
is DIREZIONE 
dui io puro di dato di Merluzzo | Z| del'OSPEDALE PRINCIPALE Livorno, li 6 maggio 1887. 


della Divisione Militare di Livorno 
Egregio Signor Felice Blialeri. — Dai 24 novembre al ora intercesse un lungo 
senza che io ringrazi In S. V.. della bottiglia del suo preparato FERRO CHINA 
le. - Come la S.V. ben comprende, ‘e come già previde. troppo 
fare con uma sola bottizlia dell'ormai rinomato di Lei ps 


on TPOFOSFITI di CALCE e SODA H 
Medica e generalmente dichiarata 


] OIjioo CATIVATONOIA = 


‘RFETTO, EFFICACE E RAZIONALE 
di 


qi tto per la goarizione della 
pe 


STINATA, BRONCHITE, CATARRO 


A parte ogni adulazione, che non è nelle mie 
), re ebbi dei successi veramente splendidi, e che infermi e famiglie loro con 
7a mi attestarono. - Non è molto che, chiamato a visitare in una zona pa- 
i di cacbessia palustre, ne fui meravigliato dei mutamenti 
tenuti dopo quindici 0 venti giorni di cura e con sole due bottiglie di FERRO 
che abitudini € diete adeguate devono favorire gli effetti del di 
ico. Ma il fatto sta ed è, ed è per me raccomandabile sa per ja |S 
sr ja prontezza ine, s:a per la ben fatta e grata compo- 
sizione. - Ciò mi è grato portare a di lei conoscenza dopo ormai sei mesi di prove ed 
esperimenti, e anche a sdebito deila gentibssima di Le: sopracitata lettera. - Ora non |? 
i che augurarle che il nuovo preparato FERRO CANA metta salde fonda- 
nella moderna terapsutica alla quaie parmi ron possa applicarsi il farzono 
«Come torre che non erolla.....» 
Ai ‘suoi servizi Dec.mp servo: D. Mr COCCHI 
Direttore dell'Ospedale Militare di Livorno 


pali Farmacie, Drogheri 


vostitr 
somma tolleranza, 


ina sto: 
tano senza difficoltà. 
azione terapentica si 
ta in proporzioni TRE 
VOLTE MAGGIORI DELL'OLI 
RERCUZIO. SEMPLICE; Si 
orto è 


dimento 
ell'Olio di Merluzzo e del iotagoll'sgyiiita 
Tpofo. ‘avente proporzionati, le sue 

‘©PRIETÀ RICOSTITUENTI E NUTRITIVE 

n modo rapido ed ammirevole nei caci di 


Roo RACRITIDE NEI BAMBINI, 
DS DEBOLEZZA sE ERALE. 


‘eservativa. La sola che cuarisca, senza nulla aggiungervi, 
Trent anni di — Si vende in talte lo fron 
igi, presso J FERRI, Farmacista, 102 rue de Ri- 


r. 
chela, ‘suecossore li BROD. Franco per pacco post. 


Dirgere domande e 7 
lo Emporio Franco- 
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fecessarie per gli Appaltatori del Dazio-Consumo, por Spedizionieri in 


genere è 
Vi Diario bel Spedbloni di Granagiio Focnai Nuruerario, Sale, Pacchi postali Tavola articolata 
P RI i, ecc. 
Atettzis salle Scaderia Rea! dI legatura 0 Prosela Tenoglio della lunghezza di Ho. . TO indispensabile per malati, per 
32 de anto 20 uerpere e per le per: 
sedoni renmatiche, i | dolori articolari anche di antice 1 Pilibitole di pionlio per-di@,alc > gue pa 
be, gli accavallamenti muscolari, e " ogramma . .. » 2 obbligate a mangiare, 
cEorciconi pelle gambo, gli acceralamenti ia vecchizia | | Spodiziono per pacco postale coll'enmento di 50 centesimi 


gere e scrivere a letto 
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Roma, Sabato-Domenica 29-30 Ottobre 1887 


L'EREDITÀ BAILLARDIN | 


È morto Baillardin.j 

Chi è Baillardin ? Non Îo #0, ma lo conosco. La 
sua storia cominoîa per me non dalla sua nascita, | 
ma dalla sua morte. Proprio una storia da leggersi 
a rovescio. 

E leggendola così, trovo che il Baillardin aveva 
messo da parte un bel gruzzolo di milioni; che 
prima di mettere da parte il suddetto gruzzolo, în 
Francia, il suo paese, egli s'era trovato in qualche 
difficoltà con la giustizia, ciò che gli procurò per 
alcuni -anni l'ospitalità incresciosa della prigione. 
Ciò che, poi, abbia fatto negli anni che precedet- | 
tero cotesto avvenimento, che decise di tutta la sua 
vita, m'è completamente oscuro. 

Ma veniamo al quia. Scontata la sua pena, Bail- 
lardio, come il ladrone del proverbio tedesco, andò 
a cercar fortuna fuori del suo paese. 

— Ingrata patria - deve aver detto egli pure la- 
sciando la Francia - tu non avrai la mia eredità. 

E mantenne la parola. Ma invece d’andare, come 
il suddetto ladrone, a farsi impiccare in America, 
rimaso in Europa; si diò attorno colle mani e coi 
piedi, si fece ricco, e presso a morte consegnò nel 
testamento l'ultimo sfogo dell'odio suo contro il 
preso che gli avea dato la cuna.. e le manette, © 
costitui erede universale de' suoi milioni il principe 
ereditario di Germania. 

Così dice un dispaccio da Berlino ai fogli vien- 


nesi. 
X* i 

Ma il principe, avuto sentore della cosa, pago 
delta eredità imperiale, che lo aspetta, non ne volle 
sapere di quella dei rancori © dello vendette del 
Baillardin. 

Ne rifiutò sdegnosamente i milioni - piovutigli, 
fra parentesi addosso a Baveno, ciò che dimostra 
qualmente Baveno abbia molte analogie con la torre 
d'Acrisio per via della pioggia d’oro - e fatto quel ; 
sifiuto, il principe vi fumò sopra un sigaro, il primo 
da quando lo colse il noto malore. s 

E quel sigaro fumato în via di memento segnò, 
per quanto riguardava lui, il Kronprinz, l'in pul 
verem reverteris dell'eredità Baillardin. x 

Lasciamo la celia: cotesto rifjuto la Francia do- 
vrebbe raccoglierio, farne tesoro © peranadersi una 
buona volia che essa ha ancora degli amici fra gli 
stessi nemici. Ad ogni modo, ha dei nemici che di 
sdegnano.; assumersi gli altrui rancori, e fareeno 


À* ' 


I milioni del Baillardin, se costui ha lasciato in 
Francia dei consanguinei che possano avervi supra 
qualche diritto, andranno in Francia, perchè i Fran 
cosi possano capacitarsi che essi, per primi, sono i. 
peggiori nemici di sè medesimi. Al punto che il 
Baillardip, francese, avrebbe data volontieri tutta 
la sua ricchezza per fare le speso della rovina della 
Francia! 

Alla quale io direi: 0 

— Ni Baiilardin dei milioni è uno solo; ma dei 
Baillardin, dello vipere senza milioni, ma con molto 
veleno, tu ne covi in seno a diecine, a centinaia. 
Questi non danno danaro per la tua rovina, wa, 
prrendo a nudo certe luridezze, avvalorano il con- 
lincimento che fu sia semplicemente una seconds 
Roma doi tempi in eni Giugurta poteva dice di lei 
< Città vexalo destinata a cadere, tosto che abbia 
trovato un comprasora >; 


* 


Il principo di Germania ha sdegnosamente rifiutato 
i milioni che gli avrebbero permesso di tentare co 
testa compera. E non c'è da credere che i mezza: 
gli sarebbero mancati. Bastava che egli si fosse ri- 


volto alia signora Limouzin. i 
— Voilà 'fennemi ! — direbbe Gambetta, se non 


l'avesse detto per suo conto il principe ereditario 
di Germania, respingendo col piede ì milioni del 

franceso rinnegato. i 

Tarso Ì 

Aa 


| GIORNO PER GIORNO | 


Anche oggi la Tribuna sola piglia con nol. Nol 


famo proprio un prano negli occhi a quei sotto 
ittarori di via delle Vergini. xi 
7 Soto RS) di riportare lo amenità contenute 
nel nostro telegramma da Torino che commentate 
la parte meno felice dell discorso delli onolero, 
Crispi, la Tribuna si degna di darci un conFigiio.. 
che pare uu ordino perentorio. « Che. aaa 
prepari a combattere il ministero, per far pi 
iornale della Pentarchia ». 3 È 
£'Domandiamo scusa; ma non la possiamo servire 
Noi non siamo avvezzi a determinare 4 Istria | 
nostra linea di condotta. Di fronte ad un galaninomo | 
che dico: giudicatomi dai mici atti, nei spnior | 
gli atti per formulare 1 giudizi. Alla TriDUno Gioi 
tanto è permesso anticipare, © prendere, Si Perini | 
della lodo prima che ci sia la materia lau 
ne avrà le sue buone ragioni. : 
E poi la Tribuna ordina she la nostra Porn | 
zione - se si farà - sia fatta a modo suo, Berte n 
sante, maccheronica, seguendo il = modello ; 
am ra scherzi. senza spirito... roi 
CoA en rcenza della padrona Uinstrissima noi 


faremo quel she vorremo, nel modo cho più i PÎZ 


i 
I 
| 
| 


cerà, e secondo l'indole nostra e le nostre deboli 
torze. Tutti non possono essere così superlativa 
mente papaverici come quei signori di via delle 
Vergini. Ma un po' di varietà fa bene nel giorna- 
lisme. 

Quanto alla sconvenienza. di ridere un tantino, 
educatamente, alle spalle di persone sulle quali il 
Re ha posto la sua fiducia, noi possiamo (per coce- 
zione) prendere un impegno fino da ora. Noi giu- 
riamo di non imitare l'esempio che la 7ribuna ha 
dato a tutto il giornalismo a tempo dell'onorevole 
Depretis. 


s è 
DESO 

A patto di diventare noioso — e vogliò sperare 
che i lettori me lo perdoneranno — torno anch'oggi 
sul discorso di Torino. E ci ritorno tirato proprio 
per i capelli dalla Tribuna, la quale suda e si af- 
fanna per dimostrare che quel discorso è da capo 
a fondo una contraddizione al programma dei tra- 
sformisti e dei moderati, i quali accettandolo pro- 
verebbero - secondo lei - di non aver pià idee 
proprie « od anco avendole, di non aver più nomini 
di intelletto e coraggio per metterle in atto ». 

La Tribuna vuole dunque ad ogni costo che noi 
siamo di opposizione. Diamine! Bisognerà pensarci 
un pochino. Noi del resto non possiamo imitar lei ce 
dall’oggi al domani ha saputo sacrificare tutte le 
sue antipatie per la triplice alleanza, e da amica 
schietta e sincera della Francia trasformarsi di punto 
in bianco in avversaria altrettanto schietta e sin- 
cera. Noi moderati siamo ormai gente indurita e 
certe ginnastiche del cervello non sono pur troppo 
roba per noî. 

Diventeremo di opposizione, se l'opposizione do- 
venta necessaria, ma senza nessuna furia, senza 
tamburinate e soprattutto senza salti mortali. Que- 
sti li potrà fare la 7ribuna che è giovano e balds, 
© che casca sempre sui due piedi !.. Ma noi!.. noi 
non abbiamo tanta agilità di mastiettature per po 
tercisi provare. 


. 
+ 
La Tribuna non gi lasci dunque trascinare dalla 
sua foga giovanile e dia tempo ai tempo. Col tempo | 
e colia paglia - essa lo sa meglio di me - matu- 
rano le nespolo e le opposizioni. E se un' opposi 
zione ba da esserci, qualcheduno la farà. E se non la 
farò io, la farà magari la Yribuna.. e nessuno se | 
ne sorprenderà come di una cosa straordinaria. Ì 
Del resto, forzando così la situazione 4 chi mai 
orede render servigio la Yribuna? All Europa no, 
perchè oramal il servigio l'ha avuto. All'onorevole 
Crispi?.. Non mi pare uomo da averne în questo 
momento bisogno. Forse all’onoravole Zanardelli, 0 
meglio ancora ail'onorevole Baccarini... Ma, si 
scomodi pare., purché nou ci cseda così ingenui da 
restarci al suo giuooo. 
4 
sa I 
Del resto la Tribuna gonfi pure la voce e straiti | 
© garrisca a sua posta. Il giornale che rappresenta 
il pensiero del capo del governo non è mica lei! E 
quando vorremo sapere quel pensiero lo cercheremo | 
sulla Riforma, la quale, moderato ormai il naturale 
entusiasmo del primo giorno, sì rende conto della | 
situazione con molta freddezza, e ci ragiona su con j 
ona misura di linguaggio, che la Tribuna - giacchè | 
i 
i 


aspira tanto a cfficiose - farebbe bene a imitare! 
Ma pur troppo non c'è che dire: amica del go 
verno 0 avversaria del governo, la Tribuna ha da ! 
restar sempre all'opposizione ! Ì 
E finchè persevera a rimanerci lei, è inutile ci ! 
vada iol., I 
» * i 
are i 
Ma poichè la Riforma ha così vantaggiosamento | 
moderato il suo linguaggio, dovrebbe anche mode: ; 
irismi per certe teoriche costituzionali. 
Essa serive: Î 
i 


« Noi non ci attendiamo che tutti finiscano col- 
l'essere dello stesso avviso. Se molti anzi, per ra- 
gionata convinzione, dichiareranno di dissentire 
(dal discorso), noi ne saremo lieti, perchè con ciò 
inizierà praticamente quel nuovo periodo politico 
che il presidente del Consiglio ha invocato, e che 
è destinato a darci o a ridarci i due partiti parla- 
mentari separati e distinti, epperò la sicuresza di 
"n governo sempre legittimo © regolare. > 

Dunque, a fil di logica, da qualehe anno, e sotto 
la direzione dell'onorevole Depretis © sotto quella 
dell'onorevole Crispi, non abbiamo un governo nà ! 
legittimo nè regolare, perchè questo si deve ancora, 
iniziare. Î 

È una cosa che fa fremere! To non capisco come 
l'onorevole Crispi, così devoto alle teorie costitu- : 
zionali, non abbia già dato le sue dimissioni. 


Si i 
Re 

Ma questo è nulla, perchè riguarderebbo il pas | 
sato, Il grave pericolo è per l'avvenire. 

Rileggete quel brano della Riforma, e immagi- 
nate che quasi tutti i deputati finiscano coll'essare 
del partito del discorso (perchè ora si dice così), e 
sappiatemi dire quale sarà la sorte dell'Italia | Essa 
non avrà i due partiti parlamentari separati © di- 
stinti, epperò il governo dell'onorevole Crispi con- | 
tinuerà ad essere illegittimo © irregolare, 

La Riforma dovrà abbandonare il suo fido 
amico; la Jribuna tuonerà feontro l'idolatrato mi 
nistro; e l'onorevole Zanardelli, unico sostenitore 
dei veri principi costituzionali, fattosi capo del- 
l'opposizione, rovescierà l'antico collega, con grande 
plauso universalo... degli insegnanti di diritto co- | 
stitazionale, 


. 
++ 

I principii di diritto costituzionale sono in realtà 
miracolosi, perchè riescono a consacrare la neces- 
sità dell'impossibile. Da quando incominciò il fa- 
moso trasformismo (che ha mutato il nome con 
quelli di evoluzione e decomposizione) l'Italia ha 
fatto molte enuove leggi: ha avnto l'ordineîpiù com- 
pleto all'interno ; ha rinnovato trattati e acquistato 
maggiore considerazione all'estero. Eppure è stato 
impossibile di avere due partiti distinti, quantunque 
i professori, e i giornali © tutti quelli che giurano 
in verba magistri abbiano continuato a dire che 
essî sono necessari. 

Quale sarà la soluzione ? Di 

L'onorevole Crispi vuole i partiti. Ma i partiti 
vogliono l'onorevole Crispi. E allora? 

" » 
Keo 

L'Osservatore Romano pubblica stamani (sabato) 
dirizzo dei Vescovi dell'Umbria al Sommo Pon- 


tefice. È un documento che si legge volontieri, per- 
chè è scritto — diciamo! francamente - con un certo 
garbo di forma e un certo sapore di lingua da eni 
l'episcopato ci aveva svezzato da un pezzo. Elve- 
zio, Federico, Antonio, Domenico, Rocco, Gastano, 


e gli altri undici colleghi, dicono con entusiastica 
eleganza quella medesima inanità che tanti altri preti 
scagnozzi e frati zucconi ripetono quotidianamente ! 
colla volgarità più sboccata: che cioè il Papa ha bi- 
sogno del potere temporale, e che non sarebbe Papa 
per davvero se non iosse anche Re di un Regro di 
questa terra... grande o piccino. 

Emidio, Innocenzo, Vitale, e i loro quattordici 
compagni non poredbero fare cca miglior garbo 
l'opposizione a Gesù Cristo... che ha sempre d 
tutto il contrario, È 


» 
Pers 

Noi, naturalmente, rispettiamo l'opinione dei Ve- 
scovi dell'Umbria, e riconosciamo loro il diritto di 
confutare îl Vangelo, quando lo fanno con tutti 
riguardi dovuti al Redentore. Forse Leone XIII, let- 
vorato emunetae naris e gentiluomo di tatto squisito, 
troverà un po' smaccati e soverchiamente gentileschi } 
ì periodi laudativi e incensatorii rivolti alla sua pa- 
rols, alla sua sapienza, alla sua virtù, al suo trono 
e alla sua persora, che a guisa di sole viviftoante 
vibra luce di verità e di giustizia a tutti i popoti e 
a tutti i manarchi della terra. Con quel foglio in 

ano, Sua Santità crederà d'esser diventato lo Schah 
di Persia, i 

Ma più curiosi sono i Vescovi dell'Umbria quando 
affermano che i più persuasi della necessità del 
Potere temporale sono in Italia è Pastori e le plebi ; 
insinuando cae i Pastori e le Plebi costituiscono è 
l'Haîia vera, mentre tutto il resto della popola- 
zione della penisola costituisce soltanto l'Italia 
leonts, 

Ah! Monsignori|., Cotesta alleanza esclusiva 
colla plebe è pericolosa. C'è da trascinare la cappa 
psonazza in certi rigagnoli male olenti.. Basta, la- 
sciamola là. 

Ma, e quella distinzione inopportuna ?... 


O Rocco, o Gaetano!... volete voi bei 
tanto l'Italia illegale? 
e 


L'Autorité, del signor Paolo di Cassagnae, dice : 

< Crispi chiama Bismarck un amico della prima 
ora per l'Italia. Che Ja precisi dunque quest'ora. 
Che dica se essa precedette Magenta e Solferino ». 

Jo ricorderò sempre con gratitudine d'italiano, Ma- 
gonta © Solferino © i alorosi soldati francesi e Na- 
poleone III che li conduceva. Ma, per la verità sto- 


i rica, debbo rispondere al giornale bonapartista che 


Bismarck diede prova della sua amicizia per l'Italia 
prima che Magenta e Solferino venissero registrati 
nei fasti militari d'Italia © di Francia. 
% i 
+ 
E non è molto ho ricordata anche l'occasione, in 
cui Bismarck dimostrò pubblicamente la sua sim- 
patia italiana. Era la primavera del 1859. Solo 
contro tutta la Prassia, Rismarck intraprese una 
campagna per impedire l'intervento degli Stati della 
Confederazione iu favore dell'Austria. 
E fu allora che prese sotto il braccio l'inviato 
del Piemonte alla Dieta germanica, e sì mise con 


i lui a passeggiare in su e în giù perle vie di Fran- 


coforte, con grande scandalo di molti plenipoten- 
ziari. 

La Confederazione germanica si astenne dall'in- . 
tervenire in favore deli’Austria. t 
Vede l'Autorité, che Crispi aveva ragione di chia- 
mare Bismarck un amico dells prima ora per l'Italia. 

» * ! 
ca i 
La Voce della Verità incomincia il sug odi, 
primo-Roma colle seguenti parole: a 
< Contasi di un filosofo È" negava il moto men- 
tro camminava... ;, 
CI E2 potuto confare una simile castroneria ? 
Vorrebbe dirmelo la Voce? 
A titolo di compenso io lo conferò un'altra ver- 
sione in proposito, eccola: 
Zenone e i suoi discepoli disentendo con Dio- 
gene negavano la realtà del moto. 
Diogene per tutta risposta sî miso a camminare. 
A me l'hanno contata così fin da quando andavo 
a scuola; e non comprendo come mai non l'abbiano 
contata così anche ai reverendi scrittori della Voce. 


A Raggero Bonghi, che a quest'ora deve esser 
quasi rimesso dalle conseguenze della sua caduta 


10 


Cent. } in tutta l’Italia 


per le scale di cass d'Adda, il Fanfulla manda cor- 
diali augurii per una completa © imminente guari- 
gione. 

" » 

ae 

L'onorevole Crispi ha telegrafato al barone Po- 
destà per annunziargli che se per ragioni d’uffizio 
non ha potuto ora passare per Genova col collega 
dei lavori pubblici, rimanda la visita ad altro giorno: 
soggiungendo: è una visita differita, ma non ab- 
bandonata, sulla quale ella può contare. 

Ed ecco ridotto al suo giusto valore il gran caso 
della crisi municipale di Genova, sul quale certi 
giornali hanno fatto tanto rumore. 

Ammesso pure che .il barone Podestà, interpre- 
tando erroneamente la non avvenuta visita ministe- 
riale, abbia concepito per un istante l'idea di riti 
rarsi, il telegramma dell'onorevole ministro dell’in- 
terno ha rimesso le cose 2 posto, @ ce le ha ri- 
messe in modo veramente cortese. 

Egli promette che andrà a Genova, cioè the ac- 
cetta l'invito fattogli da quel sindaco; dunque quel 
sindaco, sebbene moderato e malgrado le scenate 
della sera del 20 settembre, non è per il capo del 
gabinetto un reprobo da disfarsene. 


» »* 
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L'Opinione che aveva approvato senza esitare la 
parte del discorso dell'onorevole Crispi che riguarda 
la politica estera e specialmente la questione bul- 


‘ gara, ritorna oggi sull'argomento per dire al Diritto 


che se ha lodato le idee del ministro, lo ha fatto 
perchè par rifuggendo da inutili vanterie, le ha tro- 
vato coformi a quelle che essa ha costantemente 
propugnate anche prima del discorso di Torizo. 

Quel rifuggendo da inutili vanterie è una feee- 
ciata al Diritto stesso che da alcuni mesi in qua 
fa credere ai suoi ferque quaterque buoni lettori 
ch'egli dirige la politica dei gabinetti europei. 

Eb! Non c'è che dire; le nonne sono maligne 
come il diavolo! 

* 
DA 

Altra malignità della Nonna. 

La Capitale parlando del trattato commerciaio 
coll'Austria Ungheria che sta per scadere, ne pone 
in eviderza tutti i danni ch'esso ha cagionato al 
nostro commercio, e li mette sul dosso dell'insi- 
pienza dei nostri negoziatori d'allora e specialmente 


i sul dosso dell'onorevole Luzzatti. 


E la Nonna risponde che l'onorevole Luzzati non 
e'è entrato per nulla, ma che c'è entrato, invece, 
l'onorevole Seismit Doda allora ministro delle fi- 
narze. > 

L'onorevole Seismit-Doda essendo appunto nn 
amico per la Capitale, si può dire ch'essa ha ti- 


i rato sassi in colombaia. 


» » 
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Il signor Grévy, presidente della repubblica, an- 

che dopo aver fatto capire al genero, che non era 

genere per lui, avrebbe manifestato l'intenzione di 


i dimettersi. 


Appena corsa questa voce tutte le Borse sono ri- 
bassato. 

Perl signor Grévy non c'è da meravigliarsi; alla 
sua età sì è impressionabili e si dà giù in un mo- 
mento; i dispiaceri si sentono fortemente. Ma per 
le Borse in genere, questo ribasso fa torto alla s0- 
lita avvedutezza degli speculatori. Ci sarebbe il 
caso che il signor Wilson non abbia sparsa la voce 
per giuocare al ribasso? 

Non doveva rifarsi dello quarantamila lire che ha 
pagato per i francobolli da Ini spesi per scrivere lo 
lettere dall'Eliseo, nella doppia qualità di genero e 
di decoratore? Non voleva vendicarsi del suocero 
che lo vorrebbe mettere fuori dell'uscio? 


Il signor Wilson è un partigiano della revanche, 
a modo suo. 


» » 
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Ii 15 ottobre pubblicai nelle Informazioni al- 
cune delle proposte fatte dalla Commissione per le 
cattedre universitarie, avvertendo che su queste 
proposte doveva pronunciarsi il Consiglio superiore. 

Due giorni dopo il Popolo romano seriveva: 

« Concorsi universitari. — Ci consta che lo no- 
tizie pubblicate da un giornale della sera sull'esito 
dei concorsi universitari, oltre che sono prema- 
ture, sono quasi tutte erronee. 

« Le risoluzioni definitiva non possono essere 
prese dal ministro fino 2 che non sì sia pronun- 
ziato il Consiglio Superiore della pubblica istra- 
zione. » 

Non voll rispondere subito, come avrei potuto, 
PZ aspettai per dimostrare coi fatti che le mie pro- 
poste non erano quasi tutte erronee, e oggi che il 
Consiglio superiore ha approvato le proposte da me 
citate, mi contento tranquillamente di osservare che 
tutte le mie informazioni erano esaffamente vere. 

Capisco che in certe smentite officiose il Popolo 
romano forse non ci ha colpa nè peccato! 

* » 
ri 


Per la collezione. 
Insegna di una pensione sulla Riva degli Schiavoni 
a Venezia: 
A Tetuale d'Italie. 


di 


COSE DI NAPOLI | 


28 ottobre. 


Oggi piove: tutto è grigio nel cielo e tutto è 
mota sulla terra. Ieri sera il mare infuriava. Si pen 
sava subito ai poveri soldati partiti con l'America, 


e ci sì doleva della perfidia del tempo. Non c'è 
dubbio però che la traversata sarà buona: prima, 
perchè la dimostrazione di ieri, solenne e composta, 
era l'espressione di mille e mille voti; secondo, 
perchè nel punto stesso di salpare, le nubi si squar- 
ciarono un poco, e tutto il cielo si rallegrò in una 
magnificenza di colori îrradiati dall'arcobaleno. 

To credo all'efficacia dei voti e dell'affetto, credo 
all’eloquenza promettitrice dell'arcobaleno, e credo 
sopratutto ai nostri soldati. 


P_< 


Fatta questa professione di fede, torno a dire 
che piove. Tatto persnade alla malinconia, con 
tanto umido addosso e tanta uggia. Sarà forse per 
questo che il calore dei giornali per le parole del 
l'onorevole Crispi è un po' annacquato; e nessuno 
pensa che l'onorevole Crispi si è anzi mostrato de- 
ferente ai giornalisti, adottando in parte il loro 
modo di alzare i pensieri nelle regioni della gene- 
ralità, e di arrotondare le frasi. Non vorrei parere 
irreverente; e del resto non dico qui una impres 
sione mia, che non avrebbe valore, ma quella di 
moltissimi. Non si aspettava che il ministro ci si 
rivelasse oratore; anzi si sperava che dicesse meno 


parole di quante ne ha dette. La forma non im- 


portava; si cercava la sostanza. E questa, a furia 
di spremere il discorso, la si cerca ancora. 

Qui poi dirò un'idea tutta mia, non meno malin- 
conica delle precedenti. Quando un ministro non 
può 0 non vuol dire, quando le convenienze lo co- 
stringono a tacere, non sarebbe più serio ch'egli 
mon accettasse un invito a parlare? In altri ter- 
mini, a che servono i banchetti politici ? Non vorrei 
dire uno sproposito; ma mi pare che îl Cancelliere 
di ferro, tanto stimato dall'onorevole Crispî, non 
abbia mai parlato fuori della Camera. Anche del 
Moltke si dice ch'egli taco în molte lingue. I nost:i 
uomini politici, invece, in una lingua sola parlano 
troppo: e quella lingua non è sempre la buona. 


>< 


Non so, dopo un certo passo del discorso di To- 
rîno, come faranno i nostri amministratori. Anche 
qui, come a Roma, è sorta la questione per Gior 
dano Bruno: una lapide commemorativa fa votata 
dalla precedente amministrazione e si stabili di ap 
perla a Santa Maria la Nuova. 

Un consigliero drammaturgo ha esclamato în un 
impeto dispettoso: « Questo benedetto monaco 
viene a rompere le tasche anche a noi! » Ma l'e. 
sclamazione non è ufficiale, © la rottura non è an- 
cora stata portata nell'aula consiliare. 


DK 


Meno questa nuvoletta, si può dira che il cielo 
di San Giacomo è meno oscuro di questo che oggi 
ci pesa addosso e ci inzuppa. C'è della nebbia, ma 
non piove: e per ora, senza sapere quel che si 
vedrà a nebbia diradata, si può vedere che l’atti 
vità è grande, tanto da parere qualche volta troppo 
frettolosa. Di risanamento si parla ancora. e non 
già come di una leggenda; delle opere edilizie în 
corso si cura l'avanzamento ; l'assessore Marghieri, 
operoso per quanto colto ed accorto, non posa un 
momento dallo studiare, correre qua e là, escogitare 
ampliamenti e bonifiche, scrivere, proporre. Molti 
uomini come il Marghieri ci vorrebbero in molte 
amministrazioni napoletane. 

La ferrovia cittadina sul corso Vittorio Emanuele 
entra finalmente in esercizio; alle funicolari per il 
Vomero si affrettano i lavori; la galleria Santa Bri- 
gida sta per sorgere, come per incanto, da una buca 
immane, intorno alla quale sbuffano e russano quattro 
grue a vapore. Che più? Si torna a trattare — cioè 
a dirittura si riporta in Consiglio - la metropolitana 
tanto diseussa cho deve mettere Napoli sottosopra, 
anche prima dello sventramento, 


>< 


Ieri sera, per ammazzare l’uggia, sono stato al 
teatro Nuovo. Niente più operette. Vi si dava l'E- 
livir d'amore con un Neworino stagionato, ma 
sempre giovane all'arte, il Montanaro, a cui il pub- 


EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letterario. 


4 


«In seguito i viaggi, la vita fuori di Milano per 
curare îa salute, mentro era l’anima che era amma- 
iaia, mi giovarono. Lontana da mio marito, libera 
di pensare a te, di vivero con te, io rifiorivo, e quel 
che si attribuiva alla virtù dell’aria, non si doveva 
che alla pace con me stessa. Evelina, malaticcie, 
nervose, così diversa dal padre e da tutta la fa. 
miglia Mariani, costretta dalle sue indisposizioni a 
star più in camera mia che 2 baloccarsi con Clo- 
tilde, seppe meglio della sorella ispirarmi un af- 
fetto che se non è quell'amore’ immenso, insen- 
sato, ma sublime che hanno certo madri per i loro | 
figli, è peraltro una affezione abbastanza viva per 
farmi trepidare quando la vedo sofforento come 
quella notte, ti rammenti? în cui ci siamo rive- | 
dnti. 

« Quell'incontro io l'aveva desiderato come una 
di queile felicità che non banno nome. A forza di | 
stare in ascolto ero arrivata a riconoscere i tuoi 
passi nel corridoio, e la sera, quando ti sentivo ; 
tornare & casa, non una, ma venti volte sono stata 
sul'punto di correr da te a confessarti il mio a- | 
more. Ma se col pensiero avevo mille andacio, mi ! 
mancava poi il coraggio di metterie in opera. 

‘« Dopo quella notte dell'incendio, quella notte 
che ho passato in camera tua, a duo passi da te, 


i 
i 


| mei fatto delle conSdenze, pure non poteva re: 


Dlico fa sempre grandi feste. La parte della donna | 
pegnata dalla Rozezgli, un'artista romana 
giovanissima e brava. Da ua pezzo non vedevo 
unite nella stessa persona la cantanto e l'attrice. 
Davvero, cotesta signorina Roncagli potrebbe far 
la fortuna di una compagnia di pross, se già non 
tenesse così bene il suo posto în una compagnia di 


canto. 
>< 


Anche i libri debbono cessare del eolore del tempe. 
Eccomi con le Catacombe in mano. Sono di Roma, 
e le ha pubblicate quel medesimo M. de Lagrèze, 
a cui noi di Napoli dobbiamo Une visite è Pompti. 
Annunziando il libro, credo di dare una buona no- 
tizia ai lettori romani. Ii Lagrèze, benchè francese, 
conosce l'Italia e parla di cose vedute, non sognate: 
ne parla da uomo dotto e da scrittore di garbo. 
Cariosa, che il solo raggio di sole in una giornata 
così tristo mi dovesse venire dalle catacombe! 

E dalla signorina Roneagli, siamo giusti . 


Ritagli 


e Scampoli 


Bologna, 27 ottobre. 


Ha fatto non buona impressione nel nostro Corpo 
universitario la disposizione ministeriale riguar- 
dante gli incarichi 

Il governo, per fare economia sugli stipendi, la- 
scia scoperte alcune cattedre delle più importanti, 
e invece di un titolare o di uno straordinario, no- 
mina degli incaricati, cui dà la meschinissima re- 
tribuzione di Lire /250 annue, diviso in mensua- 
lità di Lire 97 29. (Noto per incidenza che i bi- 
delli dell'Università di Bologna percepiscono Lire 
110 mensili) Qui gli incarichi sono sostenuti 
cuni da liberi docenti, alcuni da professori straor- 
dinari, alcuni anche da professori ordinari. In quanto 
alla capacità e alla diligenza degli insegnanti e al 
numero delle lezioni qui non si fa luogo ad osser- 
vazioni 

Ora, pare che al ministero siano pervenuti rap- 
porti € reclami sopra la negligenza verificatasi fra 
gli incaricati di altr Università. Il ministero quindi 
he pensato di esercitare una più stretta vigilanza, 
e di ciò tutti gli debbono dar lode. Ma de questo 
buon principio l'onorevole Coppino è scivolato a 
conseguenze curiosissime. Nel conferire gli incari- 
chi quest'anno ha fatto riserva assoluta circa alla 
entità del compenso e al modo di pagamento. 

E dunque ovvio che gli insegnanti e in specie i 
titolari, che hanno anni ed anni d'insegnamento, e 
sui quali non possono cader censure, si rifiutino di 
salira în cattedra, vedendo peggiorate le condizioni, 
già troppo meschine, e che solo per consuetudine 
erano accettate. 

L'onorevole Coppino deve pensare sul serio alia 
quistione da lui susciteta e non sottoporre alla 
stessa misura tanto quelli che l'hanno meritata, 
quanto quelli che hanno sempre fatto il loro do- 
vere. 


s° 

Ho scritto în questo giornale intorno alla Com- 
missione dei testi di lingua, subito dopo la morte 
del comm. Francesco Zambrini, e ricorderete il fer- 
vore con cui, dopo enumerate le benemerenze del- 
l'Istituto, minaeciato di prossima fine, io invoca 
l'assistenza del governo. Tardi ma tardi assai, ma me 
glio tardi che mai, la parola del governo, buona e 
promettitrice, è giunta. Una lettera dell'onorevole 
segretario generale Mariotti proserive al consigliere 
più anziano, residente in Bologna, di prendere la 
firme per gli atti indispensabili, finchè sia nomi 
nato il nuovo presidente. Dunque non più morte, 
ma vita, e speriamo vita rigogliosa. Quod erat in 
votis... 


Reni 


Riceviamo e pubblichiamo : 
« Parigi, 27 ottobre. 
< Egregio signor direttore, 


< Nel numero di lunedi scorso, facendo cenno di 
‘una lettera de me inviata al Seco/o, e sottoscritta, 
riguardo alla Storia del generale Boulanger, dì 
M. Morphy, ella ha cominciato così: « Il Secolo si 
fa scrivere da Parigi.» 

« Di solito, Fanfulla critica e punge con fran- 
chezza garbata; mi rincresce di trovare eccezione 
per me. 

« Io scrivo da quattordici anni al Secolo: non 
mi si è mei fatto scrivere un parola, nel senso u- 


miliante che vien dato & cotal espressione dal suo 
articoletto. 3 

< Elle suppone che la mia corrispondenza fosse 
‘una réclame; che l'editore del Secolo prepari una 
traduzione di quelle storia. La prego di rileggere 
testualmente la mia conclusione: _ È 
« Per il Morphy, la lettera servile al duca d'Au- 
maie, la fenomenale smemorataggine, la petu- 
lanza, l'imprudenza, la smodata ambizione, tutte 
le colpo e tutti i difetti del Boulanger sono bar- 
zecole: prometto di far piena luce nel seguito 
della storia. Io aspetto con ineredula curiosità. > 
« Le sembrano taglierini fatti in casa? E sì 
può seriamente rimproverare al Secolo di spalleg- 
giare i Coccapieller ? 

« Faccio appello alla compitezza della S. V. per 
l'inserzione di questa lettera. Voglia gradire la di. 
chiarazione della mia osservanza. 

« Giovan Faspi. » 


E noi conchiudiamo: tanto meglio per tutti! 


La Camera di commercio italiana di Buenos- 
Ayres ha pubblicato alcuni quadri comparativi in- 
torno alla esportazione dei principali prodotti ar- 
gentini, avvenuti nel 1886-87, in confronto di quella 
che si verificò nel 1895-86. 

Togliamo da essi ciò che riguarda l'Italia. 

Il paese nostro esportò dalla Repubblica Argen- 
tina nel 1886-87 balle 4,092 di lane, in confronto 
28,590 nel 1885-85; esportò 66,482 sacchi di mais, 
mentre nel 1885-85 ne avevano esportati 99,952; di 
seme lino esportò sacchi 8,578, contro 226 soli del 
biennio antecedente; infine ha esportato 45,408 sac- 
chi di frumento, mentro nel 1885-85 erano stati 
solo 21,973. 

Vi fa dunque una diminuzione per i primi due 
prodotti, comune a quasi tutti gli altri Stati, ma 
un notevolissimo aumento noll’esportazione del seme 
lino e del frumento. 

Diamo pure qualche cenno sul commereio tra 
l'Italia © il Porto di Rio Grande al Brasile. 

L'Italia esportò nel secondo semestre del 1895 
per un valore di 8,645 lîro sterline, e nel 1886 per 
lire sterline 10,182: nel secondo somestre 1885 non 
importò nulla, e nel 1886 importò per un valore 
di lire sterline 10,38 

La bandiere del Brasilo, della Germania, della 
Danimarca, dell'Inghilterra o dell'Olanda sono rap- 
presentate da più o meno bastimenti in quel porto; 
Î'Italia non vi è punto rappresentata, 0 così poco, 
che non la si distingue e non se ne tien conto. 

A Porto Alegre invece è rappresentate dagli emi- 
granti che arrivano colà: nel 1885 giunsero in 
quei porto 3254 immigranti, di cui 731 Tedeschi e 
gli altri 2528 Italiani. 


Coi tipi della tipografia Befani, e col titolo Dalle 
Api alle Cordigliere, îl cavaliere Gastavo Delense 
ha pubblicato alcune note di un viaggio da lui 
compiuto nella Repubblica Argentin, da Buenos- 
Asres al Cormen do Patagones attraverso il terri- 
torio nazionale della Pampa e lungo il Rio Negro. 

Questo libro, che sebbeno senza grandi preteso 
ha il pregio/di essere scritto in stile facile e chi 
rissimo, può essere un'utile guida per chi volesse 
intraprendero un viaggio in quei paesi, giacchè con- 
tiene una quantità di dati statistici sulla emigra- 
zione italiana, sui principali commerci d’esporta- 
zione e di importazione, sui prodotti del suolo, su 
gli usi e costumi di quei popoli, missione della 
Patagonia. 


transito dei velocipe Roma, e che 


| l'unica ordinanza che vietava detto transito (urdi. 


nanza di polizia urbana emessa nel 1871, non ap. 
‘comparvero i primi © così grossolani veloci. 

di legno) fu da diverso tempo abrogata avendo 
Selocipedi ceduto il posto a quelli moderni 
ed eleganza nulla lasciano a de- 


pei 
pedi 
quei si 
che per solidità 
SiSETAFO iirò di più che tanto nello altre capitati 
eutopee (Londra, Parigi, Berlino, Vienna, dove îl 
movimento è indubbiamente maggiore di quello 
di Roma), quanto nelle altre città italiane (To. 
rino, Milano, Genova, Firenze), il transito d 
Telczipedi è assimilato a quello delle carrozze per- 
ché la strada è res publica omnium. _ 

‘« Ia quanto poi al suo asserto le dirò che da 
due anni almeno non si è più verificato che i ca. 
Valli dello vetture si sieno spaventati. 

‘Non so poi il questore al quale lei ci segnala, 
che cosa possa fare contro sportsmen che cercano 
nello stesso tempo l'utile ed il dilettevole. 

‘< Persuaso che lei avrà la bontà di rendero di 
pubblica ragione questa mia, la ringrazio © mi di- 
chiaro con stima 


< Arrosso Gvarra 
« Presidente del Veloce-Club romano.» 


Certo tutti hanno il diritto di transitare per le 
strade magari montati sui cammelli, o su carri 
rati da elefanti, o su macchine ferroviario, ecc. Ma 
è anche vero che le autorità debbono provvedere 
‘al mantenimento dell'ordine pubblico, e per far ciò, 
uno dei motivi principali per la tutela stessa è 
quello di regolare la circolazione nelle strade. 

Roma si trova ancora in condizioni non preci 
mento eguali a quelle delle altre città italiane © 
straniere, e la maggior parte delle sue strade, spesso 
troppo anguste, sempre insufficienti al gran tran. 
sito di carri, vetture e pedoni, non sono le più 
adatto per concedere il passaggio anche ai velo. 
cipedi. Ddl 

Figuratevi una sfilata di velocipedi nell'ora del 
passeggio per il Corso, o per via Nazionale, o per 
quella del Babuino e adiacenze! Non ci manche- 
rebbe altro! 

Guidare un velocipede in mezzo alla folla non è 
facile; quello che è facile invece è il pericolo a 
cui sarebbero asposti i passanti. Secondariamente, 
è provato che i cavalli delle vetture © dei carri si 
spaventano al passaggio dei velocipedi. 

Si citano numerosi casi di disgrazie arvenuto 
non solo in Roma, ma anche fuori, a causa dello 
spavento dei cavalli nel veder passare un veloci 
pede di corsa. 

Il signor Guaita dice che in due anni non isi 
sono mai avute disgrazie. 

E infatti è solo da pochi giorni che i velocipedi 

ino fatta la loro comparsa nelle strade centrali 
della città. 

Se un regolamento non esiste, sì faccia. Anzi, la 
presidenza del Veloce Club dovrebbe mettersi d’ac- 
cordo col municipio e redigere insieme il regola 
mento stesso, sul modulo di quello di Torino, che 
si può dire perfetto. 

Già sono troppe le disgrazie che avvengono, e 
non è necessario di moltiplicarne le cause. 

I velocipedisti si contentino per ora di eserci- 
tarsi nelle strade delle campagne ein quelle meno 
popolate e meno centrali della capitale, come 
hanno fatto finora, conciliando l’atile al dilettevole. 

Anche in questa parte un po'di conciliazione 
non fa male. 


Tartaruga 


9 ottobre. 


Fra carri, carrozze e velocipedi. 


Pochi giorni sono, il Fanfulla ha stampato 
alcune righe per segnalare all'attenzione dell'auto- 
rità l'inconveniente dei velocipedi che transitavano 
per la città nelle ore in cui la circolazione è resa 
più difficile. Quell'articoletto ci ha procurato la 
seguente lettera: 


< Ho letto nel numero 285 del Fanfulla, a sotto 
il titolo Altro inconveniente (da segnalarsi all'ai 
tenzione del questore) il fatto di due giovinotti 
montati su velocipedi che attraversarono piazza 
Colonza, Montecitorio, îl Corso e mezza Roma: e 
rammenta in proposito che i regolamenti munici. 
pali proibiscono il transito nell'interno della città 
ai velocipedi, perchè si è verificato più volto che 
i cavalli delle vetture si sono spaventati e possono 
così avvenire delle disgrazie. 

< Per amore del vero le debbo dire che non 
havvi nessun regolamento municipale che vieti il 


—___________ 


I reduci da Torino. 

Sono arrivati stamani il ministro Zanardelli e il 
ministro Brin. 

L'onorevole Grimaldi sta assai meglio, ma 
marrà, forse, in casa anche domani per precau- 
zione, 


È partito oggi l'onorevole Nicotera diretto a No- 
cera. 

Sono giunti molti deputati. 

Le condizioni sanitario della eittà di Roma e 
provincia eontinuano a mantenersi eccellenti. 

Da trenta giorni non viene più segralato alcun 
caso di malattie sospette o di forme epidemiche, 

L'ultimo bollettino dell'ufficio sanitario segna le 
solite malattie nelle stesse proporzioni dello scorso 
anno durante il medesimo periodo. 

Siamo lieti assai di dare queste notizie: si va 
preparando una splendida stagione per gli aiber- 
gatori e per i negozianti. 


È smentita la voce messa în giro dai giornali 
clericali, i quali annunziavano che a causa dei la- 
vori per il monumento al Re Vittorio Emanuele ls 
chiesa dell’Aracceli minacciasse rovina. 


è inutile che io prosegua la mia confessione. Tu 
mi leggi nell'animo, meglio di quel che non sappia 
farlo îc. 

« Il mio sogno a'è avverato; tu mi permetti di 
smarti, io sono la tua compagna, la tua amica, noi 
siamo uniti col pensiero e col cuore così stretta- 
mente da sentir benissimo che se tu mi abbande- 
nassi, tu ripudiassi il mio amore, io morirei. Tu 
mi sei diventato indispensabile, e ora che siamo 
separati io provo già una sensazione così dolorosa, 
8 momenti mi sento così abbandonata, che so la 
nostra separazione dovesse prolungarsi, mi paro 
che non dovrei fare altro che abbandonarmi al le- 
tergo che mi vince, per non eprir più gli occhi, 
mai più 

< Io vedo che mio marito soffre del mio stato, 
soîîo per la freddezza che gli dimostro, è gelosis- 
simo di te; ebbene, quelle sofferenze non mi com 
muovono, Mi irritano invece e mi spingono a o- 
diarlo. Vorrei cho tutti, tutti, anche lui dividessero 
il mio culto per te, vorrei éhe tutti ti amassero. 
Noa ho più potuto baciare Clotilde dacchè rifiutò 
il tuo dono, e amo Evelina oggi giorno più, per- 
chè mi domanda sempre qrando torni. i 

< Ecco la mia confessione, ecco come sono. Il 
mio vvenire è nelle tue meni; tu puoi farmi la 
più folico delle donne, ma enche se morissi per te, 
benedirei il tuo nome spiran: » 

Dopo quella prima lettera del Corsi Maria paseò 
otto giorni senza riceverne altre; non sapeva dove 
dirigergli telegrammi, e le pareva di soffocare a 
Frascati, seuza notizie di lui, A Roma almeno a- 
vrebbe potuto ssper qualcosa, avero i gioraeli di 
Milano, che restavano là dopo che il Mariani pure, | 
giudicando già troppo lunga la sua assenza, cra 
ritornato în città. 

Con Elena parlava sempre del Corsi sensa averlo | 


stero al bisogno di pronunciare il nome di lui, di 
esprimere i suoi timori. Le due cognate parlavano 


ora sempre del processo. Elena conosceva la con- 
tessa C., l'accusata. Il primo anno che era mas 
ritata, quando Maria era in Riviera, l'aveva inc 
contrata spesso alle adunanze delle signore patro- 
nesso degli Asili Infantili, a una volta averano ven 
duto insieme a una fiera di beneficenza. 

— Com'era? Com'era? - domandava Maria. 

— Piccola, irrequieta nei movimenti, con duo 
occhi neri che peretravano fino in fondo all'anima, le 
labbra tanto rosse cho parevano sanguinolenti, i 
denti bianchissimi, ardita, canai/le, guidava, mon- 
tava a cavallo; une donna che faceva girar la testa 
a quanti l'avvicinavano; una donna nata cortigiana. 
Alla Fiera aveva sempro tutti d'intorno, giovani & 
vecchi. Io potevo osservarla bene perchè a me nes- 
suno badava. Gli uomini erano trasformati accanto 
a lei; con una occhiata, con una stretta di mano 
cavava loro di tasca quanto avevnno. Mi rammento: 
che si avvicinò pure al nostro banzo na giovinotto 
vestito piuttosto mele e stette un pezzo mescolato 
alla folla. Si vedeva che quel giovane era venuto 
lì per curiosità, me che non poteva comprar nulle, 
La contessa lo fissò, e poi con quel tono provo: 
caute che lo ora proprio: « Che fa, non acquista 
nulle, non è punto caritatevole lei? » — gli disse. 
x Non seprei che cosa comprare! » « Non ha una 
innamorata lei ? Le porti questo sachet ». « Quanto 
costa? Se domandò il giovane tremando. « Non ha 
prezzo, l'ho fatto io, mi dia quel che credo + & 
intanto gli teneva il sachef sotto il mento, è con 
gli occhi fissi su di lui, la bocca aporta, gli. sore 
rideva. Il giovane cavò di tasca un vecchio porta: 
fogli pieno di carte, 0 senza frugare, 


o i È 2 colpo si 
coro, prese cinquanta lire - tutto quel che aveva 
0 lo detto a Fiona. « Mi permetta di baciarle Ia 


meno - le disse - non bo più un soldo, 


2 credito, se potrò, ma la sua immagine mi resero 


© mi resterà 
; io mi sentii 


negli occhi ». La folla elegante rise 
venir freddo a quella scena. 


— Racconta, racconta — diceva Maria col gomito 


—————_____+_ 
appoggiato sul ginocchio e il mento nella mano. 
Taggomitolata su sè stessa, ansante. 

— Dopo non ci siamo più trovate insieme; la 
vedevo alla Scala, el Manzoni, poi spari. Seppi che 
suo marito, per troncare i rapporti di lei con un 
tenore @ spasso, uno straccione che ella riceveva 
tutto il giorno în casa, o del quale era innamora! 
pazza al punto di portarselo in carrozza e di an- 
darlo 2 raccomandere in tutte lo agenzio testrali, 
offrendo di pagare, purchè gli procurassero una 
scrittura, l'aveva condotta a Londra. 

Totti i giorni Maria si faceva ripotero da Elena 
questo racconto, e tutti i giorni la sua smania su- 
mentava. 
disco Eacciamo i beuli, voglio tornaro în città - 

una mattina i) i ii 
dee a in cui quella smania si era 

Ventiquattro ore dopo erano nel palazzo Rospi- 
gliosi. Il primo pensiero di Maria fu quello di ma 
dare alla Banca a chiedere i giornali di Milano, 
anche quelli arretrati, e quando li ebbe, senza pen» 
sare ad altro, si mise a leggerli. 3 

Tatti parlavano del celebre processo, tutti co 
tenevano biografie della contessa, in paragone 
quali ciò che avevano detto Elena era un 

Come sogliono fare i giornali in simili occasi. 
frugaveno nel passato di quella donna, dive: 
per il suo delitto, di dominio pubblico, senza 
saro che ella poteva avere una madre, doi fraseili. 
delle sorelle, un'intiera famiglia, che con quell 
rivelazioni essi uccidevano moralmente, Il cronista 
di un giornaletto illustrato, allora in gran rosa 
era andato perfino a Lodi, al collegio delle Dsne 
inglesi, dove la contessa era stata eincata, © cor- 
rompendo una inserviente, era riuscito ad ottenere 
eri, rpoa 200 infanzia di lei e un ri 

oducan 9 se 
Altro ta abito da patta pubblicava accanto a 02 


ANFOLLA 


Il cardinale Pecci, che negli scorsi giorni 
vette restare in letto per una leggera atta di 
è ora completamente ristabilito, 


Il Circolo Nazionale" apre anche in quest'anno 
dei corsi serali di lingue straniere, inglese, fran- 
cese 6 tedesco, dedicati specialmente ai commer. 
cianti della città. 

L'inaugurazione verrà effettuata giovedì ù 
vambre al X. Liceo Ennio Quirino Visconti cos 
iscrizioni si ricevono presso la sede del Circolo in 
piazza Colonna, palazzo Wedokind. 


Nei primi giorni di novembre ricomincierà nel- 
l'archivio romano di Stato il corso di paleografia 
e dottrina archivistica. Potrà esservi ammesso chiun- 
que abbia compiuti gli studi liceali, © ne faccia 
domanda su carta bollata da 50 centesimi al so- 
sraintendente degli archivi comm. De Paoli. 


Sappiamo che con decreto ministeriale in data 
22 corrente, la Società del Mediterraneo venne au- 
torizzata ad effettuare la spesa di lire 15,766. por 
l'impianto di piattaforme ds metri 8,50, ed aggiunta 
di nuovi binari per il giro delle locomotive nella 
stazione di Palo. 


Mione ParIeEnE. - Le Signore sono ve- 
stite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
M° PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Paria, 


TEATRI 


‘Teatro Costanzi. 

Deve bastare il semplice annunzio. Stasera, sa- 
ato, alle otto e mezzo precise (non un minuto più 
tardi), incomincia la prima rappresentazione del 
Mefistofele, parolo e musica di Arrigo Boito. 

Le parti principali sono: 

la signora Ferni-Germano (Margherita-Elena); 
il signor Ormondo Maini (Mefistofele); 
signor De-Marchi (Fausto). è 

Dirige Edoardo Mascheroni: è istruttore dei cori 
il maestro Molajoli: e abbiamo novanta professori 
d'orchestra, © non so più quanta gente sul palco- 
sconico. 


Spettacoli d’oggi: 
COSTANZI — Ore 8 112 — Mefistofele. 
NAZIONALE — Ore 9 — Dionisia 
VALLE. — Ore9, — Il Coccodrillo. 
MANZONI — Ore 8 112 — Parigi e Vandea. 
QUIRINO — Ore9 — Un'avventura di Telemaco. 
METASTASIO. — Oro 9. — Spasimate pe me - 
Il trionfo d'amore, ballo. % 
ROSSINI — Ore 8 112 — Fischi per fiaschi 
NUOVO POLITEAMA — Ore 9 — Boccaccio. 
UMBERTO — Ore 8 1 
Anastasini © Biasini 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Crispi. 
Il presidente del Consiglio parte stasera per Na- 
poli, e assisterà domani all’inaugurazione dell’ac- 
quedotto a Torre Annunziata. 


Domani, 30, alle ore 11 antimeridiane, il mini- 
stro Bertolè-Vialo passerà in rivista sul piazzale 
interno del Maccao le trappe speciali per l'Africa 
riunite in Roma. 

Le truppe saranno sotto il comando del colon 
nello Coriolano Ponza di San Martino. 


11 Consiglio superiore della pubblica istruzione 
ha approvato lo seguenti nomino di professori, uni- 
versitari : x 

Messina, storia moderna: prof. G. B. Siragusa; 
materia medica: prof. Coppola. 

Torino, storia e letteratura persi lana: prof. Italo 
Pizzi; geometria pratica alla Scuola degli ingegneri: 
prof. Jadanza. 

Bologna, statistica : 
prof. Pietro Albertoni; 
sare Vivante. a 

Roma, patologia chirurgica: prof. Ceci; geomo- 
tria descrittiva: prof. Pittarelli. 05 

Pise, patologia generale: E Sa 

Cagliari, diritto romano: prof. Rossi. xs 

Cician procedura civile: prof. Mortara; diritto 
penale: Mario De Mauro. _ 

Padova, letteratura italiana: 
zoni. Voi: 

Modena, calcolo infinitesimale: prof. Ricci. | 

Vennero poi nominati per le cattedre di scienze 
delle finanze e diritto finanziario nelle Università 
di Ron:a, Padova © Napoli i, proforsori marchesa 

Viti De Marco, Alessio, Consumano. 
ia Fossa l'annullamento dei concorsi della 
propedeutica clinic» medica a Pisa, della patologia 
speciale mediea nella Scuola di veterinaria a Mo- 
dera, della chimica farmaceutica & Cagliari. ; 

Sono stati promossi ad ordinari i seguenti pro- 
fessori straordinari: Camillo Guidi per la DCO 
grafica nella Scuola degli ingegneri a Torino; so 
seppe Jang per la etatica grafica all'Istituto terr 
nico superiore di Milano; Luigi Armenti a 
îstologia patologica a Napoli; Luigi Pagliani per 
l'igiene a Torino; Carlo Felletti Fossati Res 
storia moderna a Palermo; Nicolueci pe ‘antri d 
pologia a Napoli; Luigi Donati perla fisica tecnica 
& Bologna; Luigi Gabba per la chimica tecnologi 
nell'Istituto tecnico superiore a Milano. 


prof Salvini; fisiologia: 
diritto comunale : prof. Ce- 


prof. Guido Maz 


Spese per l'Africa. 

,bbiamo fatto cenno ieri, au 
î 000 per 

torixza un terzo prelevamento di lire 5,000, do ton 

le spese militari in Africa sul credito di 

licni approvato colla leggo del 10 luglio stereo 

Gli altri due prelovamenti. sui venti milioni è 
segnati. forono uno di lire 5,000,000, l'altro di lire 
6,900,000 


Il decreto di cui 


Trattati di commercio. 


A Berlino è opinione di persone competenti che 
nonostante l'impressione poco favorevole LE 
scorso di Torino, il nuovo trattato di commercio 
l'Italia e ln Franci 
interessi della Francia. 


— Compagnia equestre 


serà concluso esigendolo gli 


Pia 


o ec 


Il Marocco. 


n Dalle trattative confidenziali che hanno avuto 
togo finora tra le potenze circa la soluzione di 
mne eventuale questione marocchina, risulta che 
la neutralità del Marocco sia ritenuto il messo più 
espediente per evitare complicazioni. 


Notizie ferroviarie. 


Nella seduta del Comitato delle strade ferrate 


del Mediterraneo tenutasi il 23 corrente, vel 
editerr snnero, 
fra gli altri, approvat 


i seguenti contratti: 

Colla Ditta Filippo Tassara e figli di Voltri per 
fornitura di piastre di ferro per armamento. — Colla 
Ditta Dorsa Ferdinando di Spezzano Albanese per 
fornitura di legname in tavole. - Collo Stabilimento 
metallurgico anconitano per fornitura di una mac- 
china completa per alimentare l’acqua nel riforni- 
tore della stazione di Roma, Trastevere. — Colla 
Ditta Saldarini Carlo per ampliamento del servizio 
di trazione, fondazioni per una grande piattaforma 
© fornitura ghiaia per nuovi binari a Torino P. N. 
Colla Ditta Magni e C. di Vicenza per fornitura 
di Kilogr. 60,000 di grasso composto per veicoli. — 
Colla Banca di ‘Torino per oceupazione tempo- 
ranea di are 248 di terreno per la costruzione della 
nuova linea di circonvallazione di Milano. - Colla 
Ditta Agusti Giovanni per fornitura di 3,200 ton- 
nellate circa di massi da provvedersi e scaricarsi 
al luogo d'impiego per la difesa della sponda sini- 
stra del Tanaro presso Annone. 


La nave ammiraglia San Martino, del coman- 
dante la divisione navale del Levante, è partita 
stamane per Porto Said. 


Telegrammi particolari del FARFULLA 


Parigi, 29, 

Tutti gli uomini di Stato conferirono ieri col pre- 
sidente della repubblica, il quale manifestò la riso- 
luzione di ritirarsi se la Camera vota l'inchiesta 
sulle accuse fatto al genero, Daniele Wilson. 

Le dimissioni del presidente Grévy sarebbero in 
questo momento molto pericolose per la Francia. 

Perciò gli nomini politici francesi sperano di poter 
persuadere il presidente Grévy a desistere dalle 
sno intenzioni, aspettando il risultato dei loro sforzi 
per raggiungere lo scopo di far respingere dalla 
Camera francese la proposta dell'inchiesta. 

Intanto la Commissione parlamentare lavorando 
lentamente, la discussione si ritarda volontariamente 
quanto più è possibile. 

Nell'intermezzo si cerca di persuadere gli avver 
sarii di Wilson a rinunciare alla loro proposta. 

Meno rare eccezioni, il rimborso fatto da Wilson 
si considera da tatta la stampa come una vera © 
implicita confessione. 

Gili amici a ogni costo giudicano questo rimborso 
na passo falso imperdorabile. 


EORSA DI ROMA 


29 ottobre, 


Mercato debole su tutto. 

Rendita contante 99 37 112. 

Rendita per novembre 99 70 & 99 60. 

Banca Romana 1228 a 1225. 

Gonerali 705 offerte. 

Provinciali 268. 

Gas 1950 a 1960. 

Banco Roma 988 a 940. 

Immobiliari 1248 a 1249. 

Tutto fine prossimo, 
Cambi : 

Francia tro mesi 99 Si 

Londra 25 28. 


Ore 8. — Rendita 99 60 danaro. 


BORSA DI PARIGI del 29 ottobre. 


Rendita Franc 30/0 amm. ant.! 
30/0 perpetua | 
» »  4'/,0/0. il 
Rendita Italiana 5 0/0 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglcsi .. 
Cambio sull'Itali: 
Rendita Turca (nuove)... 


Bancs di Parigi a È 
Egiziano 60/0 ..... — 88515116 
Rondita Spagnuols est. nuova | 67 18116 
Barca di Sconto di Parigi ..| 467 — 


to Fondiario que 
Azioni Suox .....-.-.-....-f 2015 — 
Azioni Panams . 1°] B96— 
Ferrovie Meridion. a termine | 795 — 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 27. — Il piroscafo Marco Mîn- 
ghetti, della Navigazione generale italiana, è qui 
giunto ieri proveniente da Genova. 

ADEN, 27. — Il piroscafo Manila; della Navi- 
gazione generale italiana, proveniente da Bombay, 
è qui giunto ieri e proseguì per Suez. 

NAPOLI, 28. — Proveniente da Massana è arri- 
vato stamani il piroscafo Calabria della Naviga- 
zione generale italiana. 

PENANG, 27. — Il piroscafo Bormida, delta Na- 
vizazione generale italiana, proveniente da Hong- 
Kong e Singapore, ha proseguito oggi per Bombs, 

VALPARAISO, 27. — Il piroscafo Giava della 
Navigazione generale italiana, proveniente da Bue- 
nos Ayies, giunse qui ieri. 

MONTEVIDEO, 28. — Il piroscato Nilo della Na- 
vigazione generale italiana, è qui ginato ieri prove- 
niente dall'Italia. 

BOMBAY, 28. — Tl piroscafo Raffaele Rubattino 
della Navigazione generale italiana, proveniente da 
Aden, é qui giuato ieri. 

RIÒ JANEIRO,23 — Il piroscafo Birmania della 
Navigazione generale italiana, è da qui partito ieri 


( 


diretto a Genova. 


SUEZ, 23 — Il vapore Orizaba dell'Orient-Line, 
è entrato nel canale stamane alle cre 6 con la va- 
ligia australiana, diretto per Napoli. 

MONTEVIDEO, 27 — È arrivato il postale Mat- 
teo Bruzzo, della linea La Veloce. 

TT 


TELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 28. — La Commissione del bilancio ha 
deciso la soppressione del bilancio dei culti. 

Si assicura nei circoli parlamentari che so la Ca- 
mera approvasse l'inchiesta sul traffico delle deco- 
razioni, Grévy si dimetterebbe da presidente della 
repubblica. 

Il gabinetto si pronuncierà contro l'inchiesta, po- 
nendo la questione di fiducia. 

CAPETOWN, 28. — La fregata inglese. Raleigh 
ba ricevuto ordine di recarsi sulla costa occidentale 
dell'Africa, in seguito a disordini provocati dagli 
indigeni. 

SPEZIA, 28, — È arrivato siasera în qucsto porto 
il regio trasporto Washington, reduco da una cam- 
pagna idrografica. 

PARIGI, 28. — Il Temps dice che la Germania, 
la Spagna 6 la Russia hanno promesso ufficialmente 
di aderire all'accordo anglc-francese circa il canale 
di Suez. 

LONDRA, 28. — Il ministro ingicse a Tangeri ba 
ricevuto notizie da Mequinez, secondo lo quali il 
sultano del Marocco è tuttora molto ammalato, 
benchè sia stato obbligato a mostrarsi in pubblico 
nella moschea, venerdì della settimana scorsa. 

LONDRA, 28. — La Sain-James Gazette an- 
nunzia che il governo, în caso di complicazioni nel 
Marocco, insisterà perchè sia dichiarata la neutrelità 
del porto e del distretto di Tangeri. 

BERLINO, 28. — Il Reichsanzeiger anmunzia che, 
in seguito a leggero raffreddore, l'imperatore do 
vette rinunciare ad assisterc’alle caccie di Hubertus- 
Stock. 

Rettificando le notizie date da alcuni giorrali, la 
Norddeutsche Algemeine Zeitung dice che mon- 
signor Kopp incaricò monsignor Gleich, provviso- 
riamente, delle fanziori di vicario generale per la 
part» prussiana della diocesi di Breslavia. 


VIENNA, 28. — Camera. — Si approva in se 
conda e terza lettura un progetto che autorizza il 
governo a regolare provvisoriamente i rapporti com- 
merciali con la Germania © l'Italia tutto al più fino 
al 30 giugno 1888. 

Durante la discussione, il minisiro del commercio 
aveva fatto osservare che !a Germania si è già mo 
strata dispo:*1 ad emtrare intrattative per stipulare 
una convenzione commercialo, mentre i negoziati 
con l'Italia sono già inoltrati. 

FIRENZE, 28. — Stasera l'onorevole ministro 
Zanardelli è partito alla volta di Roma, e fu salu- 
tato alla stazione dall'onorevole Vigliani, presidente 
della Corte di cassazione, e dagli altri membri della 
magibtratura. 

È giunto l'onorevole ministro Brin, che ripartirà 
domattina per Roma. 

LONDRA, 28. — Oggi ebbero luogo nuovi axsem- 
bramenti di opera: a Trafalgar-Square. Una loro 
deputazione si è recata dal Consiglio del ministero 
dei lavorì pubblici, cd ba domandato lavo.o, usando 
verso la fine del colloquio un linguaggio miraccioso. 
Il Consiglio pramize di risponderle lunedì prossimo. 

MADRID, 28. — L'inerociatore spagnuolo Castilla 
ha ricevuto ordine di partire da Tanga. 

PARIGI, 29. — Il Journal Officiel annunzia che 
le misure sanitarie a cui erano sottoporta nei porti 
francesi le provenienza dalla Serdegna, cessano di 
essere applicate a datare dal 23 corrente; 

PARIGI, 29. — Teri vi fa un banchetto franco 
americano în occasione dell'anniversario del giorno 
in cui la statva della Libertà fu offerta agli Ame- 
ricani dai Francesi. Lo scultore Bartholdi lesse un 
dispaccio del direitoro del World che arnunzia 
aver gli Stati-Uniti l'intenzione di offrire atta Fran- 
cia, all’Epoca dell'Esposizione del 1959, una statua 
colossale per sottoscriziodò pubblica. lì World si 
è già inscritto per quarantamila franchi. 

LA Justice dice che Grévy, il quale voleva di 
mettersi, acconsenti ad aggiornare la sua decisione 
in seguizo 2d un colloquio con Leroyer e Fioquet, 
questi avendogii dichiarato che molti deputati re- 
cederebbero dal loro @imo voto, allorchè sarebbe 
dimostrato che esso potrebbe produrre equivoco. 

Il XIX Siècle ed il Soleil assicurano non essere 
in nessun modo questione della dimissione di Gréry. 

Wilson, intervistato da un redattore del XX Siècle, 
dichiarò di non aver affatto incominciato a agom 
brare dall'Eliseo, ma che, se dovesse compmire di- 
nanzi alia Commissione d'inchiesta, cessercbbe al 
lora di abitare l'Eliseo, 

LONDRA, 99. — Si assioura che le tibù afti 
cane abbiano rinunziato ad opporsi al passaggio di 
Stanley, 

La situazione di Emin bey a Wadelay è sodd: 
sfacentà. 

MILANO, 29. — La principessa imperiale di Ger- 
mania ed i suoi figli Enrico © Vittoria hanno per- 
nottato în Milano all’Ho%xel Cavour, e sono riparti 
stamani alle 11 per Monza, donde ritorneranno a 
Milano alle ore 2 pomeridiane, proseguendo alle 2 15 
per Baveno. 

BERLINO, 29 — Teri sera l'imperatore ha preso 
tè alle ore 9, secondo il consueto, e andò a letto 
alle 9 45. 

VIENNA, 29. — L'imperatoro, rispondendo ai di- 
scorsi dei presidenti delle Delegazioni, disse: 

< Posso constatare cn compiacenza che lo rela- 
zioni estere della Monarchia sono invariabilmente 
favorevoli e seddisfacenti, e che la polit 
temenio segiì:a dal governo per mantener 
ed uno stato di diritto basato sui trattati, 
ron solo apprezzamento, na altresì importante ap- 
poggio 


LA questione bulgara non è ancora essurita, ma 


l'imperatore vuole sperare che essa scrbarà anche 


ulteriormente ua carattero locaîs, e sarà finalmente 


risolta in modo da mette 
dei Bulgari d'accordo con 
europei 

L'imperatoro conchinse : 
Se l'Europa è continuamente dominata da uno 
agi moercezza e perciò il governo è obbligato 
a non lasciarsi precedero nel curare le fo:ze mili» 


desideri ammissibili 
îraîtati e gl'interessi 


ll. È F<Fnvp1È1_—_T_T—_—__—t—_liiie::i:;-.È._-m i 


tari della Monarchia, frattanto è legittima la sup- 
posizione che gli sforzi assidui e lo stretto ravvi- 
cinamento delle potenze, contribuendo al manteni- 
mento della pace, impediranno pure in avvenire che 
essa venga turbata. » 


BowavanruRa Swverisi, Gorenie responsabile. 


Avviso agli Agricoltori. 

Per ottenere i prodotti del suole a huon mercato, 
© sostenere la concorrenza estera specie nei cereali, ne- 
cessita giungere al massimo della produzione. A questo 
= può arrivare adoperando i concimi artificiali, che 
riuniscono m piccolo volume le sostanze necessarie da 
restituirsi al terreno. I brillanti risultati generalmente 
ottenuti coi concimi da noi preparati cì hanno indetto 
a confezionarne una notevole quantità per tutte le co 
ture, come Grano, Biada, Orzo, Viti, Olivi, Canape, 


Lino, O: lie, Prati stabili e Prati artificiali, Tabacco, 
Barbabietole, iminose, ecc. Ci lusinghiamo che an- 
che chi non crede vorrà fare una piccola prova onde 
persuadersi. 


GABIB LEVI di LEON & C. 
Porta Portese, 7-8. - Ricapito in città, via Argentina, 42. 
Rappresentanti in Italla: 
Signori: Alfredo Mancini, via Mazzini, 4, Arezze - 
Andrea Gronchi, Pentedera - Gaetano Stornelli, &- 
‘quila - Gregorio Morganti, Castagneto. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS — Anzo XIV 


Torino, cia Cibrario. 22, Casa propria. Esclusive per 
preparazione alla RL. Accademata, olla Scuola di Be- 
dena, ai Collegi militari ed alls Accademia navale. 


ACQUARIO ROMANO 


PIAZZA FANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 del mattino a sera 


Biglietto d’ingresso . . . . .... 
Per Militari di bassa forza o Ragazzi . » — 5@ 
Il Giovedì e Domenica . A »£1- 
Militari bassa forza e Ragazzi (purchè accom- 
CO Oer 


L3 


Sigg. Scorr e Bowse, 


Ho il piacere di dichiarare che l'Emulsione Scott 
da me esperimentata în parecchi bambini d'ambo i 
sessi © ragazzini di varia età, sia nella pratica pri- 
vata come specialmente nell’Ospizio Esposti di questa 
città, ha corrisposto perfettamente allo scopo cui è 
destinata, avendo dimostrato azione tonico-ricosti- 
tuente © solvente contro le manifestazioni scrofolose. 
Fu pure bene tollerata dallo stomaco @ facilmente 
presa dai suddetti. 
Milano, 12 luglio 1886. 


Dott. Cav. Gaetano Casati 
Medico primario nel Brefotrofio prov. di Milano 
2 Via S. Prospero, 6. 
——_—_—_______________ 


LE NUOVE MACCHIE DEL SOLE. 


I mariti gelosi sono nlla disperazione. Infatti 
come possono essi trovar a ridire alle loro mogli 
qualche piccolo peccatuzzo, so anche il sole pre- 
senta ogni giorno nuove e più larghe macchie ? 

Da qualche tempo gli astronomi hanno osser- 
vato che le macchie soleri si moltiplicano e si al- 
largano e che per compenso l’intonsità dei punti 
luminosi, 0 faci, si è fatta maggiore. Ciò spiega 
forse in gran parte perchè l’estato sia stata sì 
straordinariamente calda, ma questi eccessivi ca- 
lori fanno pure prevedere un inverno altrettanto 
rigido © disastroso. 

Importa premunirsi e ogni persona ben pensante 
dovrebbe fin d'ora provvedere, poichè i tardivi 
rimpianti a nulla serviranno. La favola della ci- 
cala © della formica è troppo nota, perchè sia ne- 
cessario ricordarla qui. 

Di certo se la cicala avesse potuto fare acquisto 
dei biglietti dell'Ultima Lotteria, ron sarebbe 
stata obbliyata a ricorrere per soccorso all’avara 
ed egoistica formica. 

1 ben pensarti non si lasceranno certamente sfug- 
gire l’ocsasione, quando sapranno che ogni biglietto 
dell'Ultima Lotteria, ecsezionelmente esente dalla 
taasa 2 aprile 1886, costa soltanto una lira e con- 
corre persino a premi di 100,000 lire, e che i gruppi 
di 5, 10, 50 a 100 biglietti possono vincere premi 
rispettivamente di I 200,000, 250,000, 297,500, 

Ecco davvero di che sfidere qualsiasi rigora d'in- 
verno, passando invece il più bei Carnovale del 
mondo! 


VILLA PT, FTA RA 


Si vendono terreni alberati 2 giardini per costra- 
ione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


È uscita la @* Dispeusa ilostrata a cont. 55 


Dispensa —__"” Dispensa 
ilustr. illustre. 


“5 


IL jnrabbro 
nel Convento 


FI 
È 2000 je senza dubbio 
ti miglior ro- 


DEL jmanzo che 


tonni) 


jacent 5 calzuna. {| 
L'opera completa { 
3sarà di 70 


Ps 


\ 

*Rona, L3,50. 
sarà abbonato all'op>ra eo pese. — È 
Dispensa a cent. 5 d 


E. E. OBLIEGHT 


cate la 
rivsadicori di giornali. 


inserzioni. — 
lontecitorio , 127 


Ufficio 
Piazza 


L'ARIPOLLEA 


ROMA 


SOCIETÀ ITALIANA 
PER LE 


Seco e2SlonnADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


DIaE È pavo Società Anonima con sede in Milano — Capitale sociale L. 135,000,000, interamente versato 


Dirett. E. DeLvirTo. 
AVVISO 
di CONVOCAZIONE dell’ASSEMBLEA GENERALE 


E Si rende noto che a tenore dell'Art, 22 dello Statuto Sociale, l'Assemblea Generale 
con isa dei Golto e det Vene | della Società per le Strade Ferrate del Mediterraneo è convocata per il giorno 20 No- 
vio, Conforiabile buon gusto. | vembre 1887, alle ore ì pom., nei locali della BANCA POPOLARE di MILANO (Via 


prezzi moderati. È; _ 7 
Si fanno prezzi di pensione | San Paolo N. 12), onde deliberare sul seguente 


I proprietari: GrosePrx Rar PI . 
= Ordine del Giorno: 


NAPOLI 


AOTRI DELA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127 


wotpI - E. DaLvitTo. 


Tavola articolata 1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione; 
Indispensabile permalaG; per 2: Relazione dei Sindaci; — 7 È da 
puerpere e per lo persone 3. Approvazione del Bilancio e relative deliberazioni; 
Ollesie id Dago: log: 4. Nomine di Amministratori e dei Sindaci; 
fivola è combinata in modo 5. Comunicazioni diverse. 


SHE n mi Peso Si avverte che il deposito delle Azioni prescritto dallo Statuto per l’intervento alla 


a piacere della persona cori | Assemblea Generale dovrà farsi non più tardi del 12 novembre p. v. presso le Casse, 


Se pridiito Banche e Ditte sottoindicate: 


da: 5 Cassa Sociale. Francoforte B. H. Goldsclimidt. 
piano Fr ialino Banca General. ta. Filiale der Bank fir Handel und In- 
‘inzi e Bianchelli in Roma, » S xi 

via del Corso, 375-79 — In Società di Credito Meridionale. Basilla —Basler Bankverein. 
Firenze, via de' Panzani, 28 È anca Generale alt De Sperr e, Kat 

anca di Torino. igo ocietà di Credi vizzero. 
L’EMPORIO:tzzRz Banca Generale. Ginevra —Banque Nouvelle des Chemins de Fer 
& BIANCHELLI, Roma, offre Jacob Levi e Figli. 14 Suisses. t 
Pompe jin e La Rodocanacchi Figli e C. Parigi Société Générale pour favoriser ecc., 
Fuatico, industriale e de incendî, M. Bondi e Figli. 54-56, Rue de Provence. 
delio Stabilimento msccanico Cassa Centrale delle Ferrovie Sicule. { Londra Louis Cohen et Sons. 
Fans al Marsi Disconto Gesellschaft. Vieima Société Autrichienne de Crédit. 
Ai prima qualità, press limi S. Oppenheim Junior e C. Triestw _—Morpurgo e Parente. 


E. OBLIEGHT Qualora alla prima adunanza non intervengano almeno quaranta Azionisti che rap- 
RIS presentino il quinto del capitale sociale, l'Assemblea di seconda convocazione avrà luogo 
UFFICIO per INSFRZIONI {il 27 novembre 1887 nello stesso locale ed all'ora medesima. 


Milano, 20 ottobre 1887. 


an Ì Il Consiglio d’Amministrazione. 


Piszza Montecitorio, 127 


: GOTTA » REUMATISMI > 
e ODORE PILOLE 5 Lavill ‘2% 


n 
nattaoc per toglere 1 gra violenti dolo] 
"Le Pillole, depuratie. pr 


NUOVISSIMA PERFEZIONE 
MACCHINE / Pen MAGLIERIE | 
1 editto Aa SALZE 


AUGUSTO 


Istruzione gratuita 
UUNIVAF OUO[ZNA): 


i 
BQT°TT___  ——_—_—— ENGELMANN | 
ALARBIEHI VALI ur. Si TA — 62, Via Ss 5 
uv È dr rana = 62, Via Spiga, 59 


COLLA 


ENTO - ERAMICA 


INDISPENSABILI - 
per gli usi agricoli, industriali, domestici, ecc. OLIO BRUNO-CHIARO 


Sono costruiti in rame stagnato 
accessorii di ottone e la serpentina di stagno purissimo. 
Funzionano a carbone, a fuoco centrale, e sono eleganti, 

solidi, e facili a trasportarsi ancorchè mon- 
tati. Coll’aiuto di questi apparecchi 

Ogni agricoltore, Proprietario o Ne 
goziante poîrà rendersi conto esatto della 
forza del vino, birra, od altre bevande 
fermentate, come pure potrà convertire 
queste bevande in acquavite, che potrà 
anche rettificare © produrre acque pro- 
fumati (e 0 alcool, con un gran nu- 
mero di sostanze proprie a fornirne e che 
spesso vanno perdute: fiori, frutta, grani, 
radici, residui, ecc. 

Ogni Industriale o Fabbricante potrà 

esperimentare le materie prime che deve 
impiegare. 
Ogni Farmacista potrà ad ogni istante produrre alcoo- 
que aromatiche, estratti concentrati, ecc. x 
gni Chimico potrà procedere alle ricerche e analisi 
fono la distillazione. 

Ogni Famiglia potrà confezionare da sè e con tutta 
perfezione profumi, acqua da toeletta, liquori, ecc. 

Prezzi: 


elia parte interna, cogli 
Pi vi Colla a freddo per nt- 


‘taccere vetro, porcIene, 
cristalli, n 
ic, pietre dure, esc, di a- 
[dopera' colla mas" fr 
cilità. Questo cemento nc. 
quista tosto la durezza del 
marmo. 

Prezzo del doppio fla- 
cone unito collo stesso 
cemento, L. 1 50. - Fran- 
[co per pacco postale, L.2. 


ri, terrecot- 


CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONCRE DI PRANCIA, 
["] USFIZIALE DELL' OREINE di SAN MAURIZIO @ LAZZARO DITALLa 


Riconosainto dalle prime autorità mediche essere 

7 5 pià puro, come îl più grato al palato, 
di sd fl più efficace d'ogni eltra spocie 

Fer casi di CONSUNZIONE e di MALATTIZ di PETTO, 

DEBOLEZZA GENERAL 


E, DEPFR!MENTO INFANIZE 
[TIDE e tutte lo AFFEZIONI SCROPOLOSE. 
Vendesi SOLAMENTE in bottiglie cap: priscipali farmasie. 
#7 AVVERTIMENTO IMPORTANTE — (nuf evitare ta numeroso com. 
cata di BETTS Ala, 


traffazioni, conviena esigere che sullato della caprla pat 


Dirigere domande e va 
glia ell'Emporio Franco 
Italisno Finzi e Bianchelli 
in Rora, Corso, 375-79 -— 


ni trovino impresse le jirma Dr. DE JONG.A © ANSAZ, HARFUR & "% 
L ‘a DOlI Consegnataril, AHSAR, HARFORD è Co., 210, High Holberm, Lom, 
RE enni 


Depositi in ROMA presso: F.lli Bonacelli, Corso Vitt. Emanuele, 
183 a 195 - Società Fermaceutica Romana, via Nazionale (Palazzo 
Colonna - A. Manzoni & C., via di Pietra, 90. 


che in Firenze, via de’ Pan 


zani, 26, 


ambicco Valyn da litri 4412 (a spirito) L. 60 
Aleniinro Re; » 6 (coitfornello a carene) » 100 è è 
» » » 12 » » » 130 5 
> 2-3 38 » » >» 200 
» dii 150 » > >» 30 
» » » 10 >» » » 470 


Adottato nelle Scuderie Real! d'Inghilterra è Prussia 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio i 
Guarisce prontamenta lo afferioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 


inzi è Bianchelli ‘in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze, 
via de' Panzani, 26. 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


Donominata The Ladys Knife Cleaner. 


brutta in modo intera superficie del coltello 
se ariormemente pulite, le duo parti essendo brunite 
contemporaneamonte. Îu pochi istanti rende i coltelli voo- 
ContemRo se fossero nuovi. — Costa Lire 850, con una 
chi coni: smeriglio inglese. - Una scatola di smeriglie 
fugleso presa separat:mente, costa L. f 25. — Aggiungere 
Cent. 60 per il pacco postale. w 
‘Dirigere domando e vagii» all'Emporio Froncoltaliane 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — ln Firenze 

i 


do” Panzani, 26. 


FANFULLA 


data, la debolezza delle reni, î vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
mantiene le gambe serapre asciutto ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia 
Prezzo: L. ® 3@ la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® 86 la bottiglia. 
Dirigera domande e vaglia all’Rmporio Franco-Italiane Fiuzi e Bianchelli, Rema, 
via del Corso, 375-709 — Firenze, via de’ Panzani, 28. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 
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29-30 Ottobre 1887 


6 LE INSERZIONI == 


Drincigale de Publicità, PAHSS, Ene do Riedelioo, 2 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costruito 


ito in ferro, con cilistiriin legno di faggio 


Questa macchin 
che in laghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrare la 
biancheria, te 
pratutto 
ritto Regolata dalla vile che trovasi nella parte superiore del 

gno: PIET hi Pi 
Prezzo N. i lung. dei eilindri centimetri 51, L 30 
» »2 » > 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 
I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora, 


Servono per stirare qualunque genere di panni 6 per dare il 
lustro alla biancheria. d 
Il manico, che è di legno e mobile, 
Questi ferri sono di una meteria che si 
è mantiene per lungo tempo il calore. 
Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri a 
L 15 la collezione. 
Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 
© Bianchelli, Roma via del Corso 153-154 @ via Frattina 84 Bi 
Firenze, via dei Panzani, 25. 


MACCHINA PERFEZIONATA 


PER MACINARE COLORI A OLIO E MiNIO 


Questa macchina rappresenta i seguenti vantaggi: 

1. Notevole risparmio di tempo © di forza, poichè con 
guo di questi apparecchi si macina ua quantità di tinte 
maggiore di quella che in eguale spazio di tempo possono 
macinare sulla pietra sei o otto lavoranti. 

Maggiore finezza e unità nella tinta, per cui si ot- 
tiene maggior produzione e miglior qualità. 

3. Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avvieno 
nel macinare colla pietra. La ripulitura del màcinello, che 
si fa con so, 19, è oltremodo semplice e leste, 


rimane sempre freddo, 
scalda assai facilmente 


x 


poichè il n monta facilmente. 
4. Questi maoi cagione della piccola loro mole 

e leggerezza, sono più fucilmente trasportabili delle pietre 

8 dei rulli, in modo che piltori e decoratori possono por 


tarli seco dovunque e prepararsi così sui luogo le tinte. 

I vantaggi di questi apparecchi, che sono da tutti rico- 
nosciuti, ci autorizzano a raccomandarli vivamente, tanto 
più che essendo adatti a macinare qualunque sorta di tirte, 
rimborsano in breve tempo il prezzo d'acquisto. j 
Macine che producono chil. 35 al giorno L. 

» » » 50 » » 
#8 » > 
» 100 
L. 1,50 per macina. Porto a carico dei com 


» 
Macine 


Imballag. 
milton: 
inde e vaglia all’ Emporio Franco-italiano 


belli in Roma, Corso, 375-79 — in Firenze, 
inzani, 26. 


BELLEZZA E GIOVENTU 


si ottiene coll’uso della vera 


Acqua Inglese 


roparata dal Prof. NÉLESY, adoperata in Inghilterra, 
rancia, Italia, ecc., con splendido successo da un quarto 
di secolo. 

CONSERVA per lungo tempo il pri 

CHIARA prigieoiona ban 

PRIVA di qualsiasi acido. 

RINFORZA i bulbi 
4 MORBIDISCE i capelti. 
ONSERW ucido irca sessanta gi 
RARE a ai circa sessanta giorni. 
Prezzo: L. 6 la hott 

cent 


lia con istruzione. - Aggiungere 50 
lesimi per il pacco postale. crt 
re domande e vaglia all’Emporio Franeo.ti 
Fiuzi e Bianchelli in Roma, ‘oe pl 
via de’ Panzoni, 26. 


La Scienza ha soggiogato la Natura! 


com L'uso DELLA MERAVIGLIOSA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
castagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
che riesce impossibile conoscere o sospettare che si facci: 
uso di un preparato chimico. 

Le incessanti richieste avuter i iglia calda» 
ale incessanti richie ine ci consigliano a calda 

. Prezzo: L. 4 la Bottiglia: 
Dr Agsiongere cent. 50 per il pacco posiale. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italian> 
Finzi © Bianchelli in Roma, Cor = In Fire 
ai , Corso, 375-79 — In Firenze, 


Vere Pillole 


ESPRATTO DI COCA DAI, PRRÙ 


— New-York, Broadway, 51? 


Queste Pillole sono l'unico e più sicuri rimedio per list 
potenza @ sopratutto per la price ritonasa i 


È cscervata la massima riservatezza tanto nella conse:s8 


ano 
Corso, 375-79 — In Firenze, 


che per la spedi 
1 REpi Scatola di 50 pillole LL &, franca di porto in tulle 
Dirigere domande è vaglia all'Emporio Franco-italiane 
SES AN Rome, via Corso, 371.18 79 — 


i 
chè con 
di tinte 
possono 
mi sì ol- 


avviene 
ello, che 


Italiano 
Firenze, 


nte bello, 


le si faccia 


segg Bmo. SII 


Prezzi D'ASSOCAZIONE 


Dia 
franco i porto in tutto il R-gno, Go. ese 
letta, Susa, Tunisi, Tripoil e AfriaL. 6 13 3 
Unione postale d'Europa © America 
del Nord. 
America del Sud è Asia. 
Australia, Bolivia © Nuova Ze 


Cent. 3} in tatta l’Italia 


ANPULL 


SaeO 


Nun. 296 


t IDE 
Pirzzione 2D fi NMINISTRAZIONE 
Bona, piazza Montecitoni?, E. 130 


PER GLi ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


e press Ei pica di Palbliatà 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARISI 
(Vedandi gii indirizzi fa quarta pagina. } 


Roma, Domenica-Lunedì 30-31 Ottobre 1887 


Cent. }} in tutta l’Italia 


IL DIVANO DI MAROCCHINO 


Grasso, fiacco, floscio, colla facéià sulfasa di un 


pallore che s'indovima, pinttosto che i 
attraverso la pelle d'un bel colore di rame Iuocar 


gianti dei bournows di panno bigio ricamati mera- 
vigliosamente colore su colore. Intorno aila ciacla 
rossa che gli copre la testa si avvolge come un 
serpente în cento spire, un turbante soffice come 
l'ovrtta e bianco come la neve. 

Sua Altezza ha sonno.. Mentte intorno al su 
letto il Vizir gli parla d'aftari di Stato, e il Mokka- 
dem gli presenta il rapporto quotidiano della poli- 
zia dell'Impero, Muley Hassan fa scivolare macchi- 
nalmente tra le dita i corallini d'agata di una co- 
rona, mormora tra i denti tre o quattro invocazioni 
Qella litania rituale ad Allah; piega Ja testa.. © 


russa, così a occhi semiaperti . russa come un nebel- ! 


horn sulla spiaggia di un mare in burrasca. 

È quella tatta la sua malattia; malattia comune 
agli arabi che abusano del kif, dell'Aaschich, e del 
kouskoussou... e dell’eccetera preparatogli dalle ot 
tocento belle donne del suo harem. 

Il Vizir, di tanto in tanto, avvicina la bocca al- 
l'orecchio del dormente;e lo chiama alzando grada- 
tamente la voce: Ja Sidi... ja Sidi!.. E Sidi Mo- 
ley ‘Hassan spalanca un occhio solo, guarda il suo 
ministro, e ripiglia la conversazione interrotta. 

— Uhm. Dunque credi di certo che se ne va. 
dano? 

Sidi. la Courbet, a quanto pare, e secondo 

ordini ricevati, abbandonerà presto le acque di 
Tangeri. 

— Ensh' Alah!.. Dio lo faccia!.. 

— Questo significa che in Francia, come fra noi, 
non di ha più nessun timore circa la tna preziosa 
salate. 

- Uhm!.. Resta a capire perchè, quando i ti- 
mori esistevano, la Francia mi mandava intorao 
casa una corazzata con tanti cannoni a bordo. Che 
mi voleva facilitare la cura del ferro? 

— Sidi... i trancesi sono un popolo pieno di pre- 
cauzioni 

— Allah è il padrone di ogni cosa. Una fregata 
di più o di meno non farà restare, al cominciar del. 
l'autunno, per un solo miauto di più una sola foglia 
sui rami del melogranato. 

— Allah è grande; © Sidi Muley è il euo figlio 
prediletto... ma insomma tutti dobbiamo morire. 

— Parla per te, cene. 

— Parlo per me, Sidi; ma finalmedte, se muoio 
io, il mordo continuerà a girare come prima. Mentre 


‘82 tu chiudi gli occhi. 


— Il mondo si ferma ? 

— Si ferma perplesso, aspettando che si decida 
sulla ima successione. | + 

— Va'a dire al mondo che metta l'animo in pace. 
I sovrani del Maroceo non hanno mai patito carestia 
di successori. Nostro padre Jonssuf, che Dio l'abbia 
in gloria, ebbe milletrecento figliuoli, di eni dicias- 
sette gli nacquero nello stesso giorno. Nostro padre 
Maley-Ismaîl, il sno nome sia benedetto, sposò ot- 
tomila donne, da cui ottenne millecentosessantasette 
figliuoli: ottocentoventicinque maschi e trecentoqua- 
rantadue femmine. Nostro padre Sidi-Mohammed, 
non perisca la sua memoria,. non si portò male... © 
io, non faccio per vantarmi... 

— Sidi.. appunto per questo... Troppi concorrenti, 
troppi pretendenti, troppi contendenti... e le potenze 
se ne inquietano... 

— Perchè ?.. 

— Perchè mirano ciasonna a esaltare un principe 
derote alla loro influenza. 

— Cani!. cagne, anzi !... Ma non credi che mirino 
a qualche cosa di più.. pratico ? Il Marocco è un 
boccone ghiotto... 

— Sidi... è un boteotie duro, però... 

— Ma i cani banno le zanne poderos 
tito sempre desto... 

— Sidi.. dormi tranquillo .. nn cane guarda l’altro. 

— E il Profeta, sia benedetta l’anima sua, li guarda 
tutti. 

— Il Profeta si divertirà molto, dall'alto della sus 
gloria. 

— Che cosa dobbiamo temere dall'Inghilterra ? 

— Nalla, Sidi. Gl'Inglesi pare che vogliano man- 
iarsi fra loro. L'Irlanda si agita; i disoccupati, i 
vagabondi di Londra passano in processione di 
nanzi agli usci delle banche e alle porte dei pa- 
lazzî, e accennano al desiderio di dare una ripulita 
illo casse forti... 

— Allora sto meglio io? Qui î Berberi‘ filano 
diritto, i Mori non rubano altro chs agli ‘stranieri, 
gli Arabi girano al lsrgo dalle città nel deserto, e 
mi prestano omaggio come al discendeste del Pro. 
feta; gli ebrei stanno rinchiusi nella Mellab, e mi 
prestano quattrini al cento per cento... ma jo non 
Pago mai i frutti, e quando ho deciso di non ren- 
dere il capitale, siamo pari. La lode a Dio!... Tutto 
va per il meglio nel miglior Marocco possibile. 
E la Francia? 

— Sidi, la grande Bopubblica manda le sue fre- 
Gate a battere î mari, o dice sempre: tocca a ma, 
quando s'immagina che ci sia qualche cosa da pren- 
dere. Ma, in questo momento, ha altre gatte a pe- 
lare. Le sne colonie le dnno delle inquietudini. Una 
triste esperienza le ha dimostrato che tutti a que- 


e l'ape 


1 

| sto mondo hanno le mani... perfino les magots de È 
la Chinel.. [n essa 0° l'inferno. A tino per votta 
si demoliscono tutti gli uomini di Stato.. tutte e 


istituzioni, a una alla volta, si scalzano dai fonda. 

menti... Per aria c'è del torbido... 

— Ia questo caso le cose vanno meglio qui. Qui 
il padrone sono io; le tribù obbediscono, i popoli 
taccionò... è pagano tutti. AI minimo nitfiore, il éadi 
apre bocca, e una buona bastonatura sotto la pianta 
doi piodi rimetto ogni coss 2? suo 

— Grazie a Dio. Hamd'ul fUah!.. 

— E la Spagna? 

— Ci regna un bambino, ci governa una donna... 
Passano il tempo a divertire la Corte coi tentativi 
di pronunciamento... 

— Qui da noi le donne stanno rinchiuse, i bimbi 
vanno a balia; i soldati accampano nelle tribi lon- 
tane, 6 mangiano a spese dei villaggi. Che fa la 
Germania ?... 

— Si prepara a festeggiare îl centenario dell'Im- 
peratore... in barba alla Russia e alla Francia che 
vorrebbero celebrarne i funerali... 

— E l'Îtalia?.. 

— Ha sulle braccia l'aborto della Conciliazione 

j col Papa... 

— Io ho meno da fare. Io sono il Soltano, sono 
il discendente diretto del Profeta per fa via di Ali 
© di Fatima; io capo della schiatta araba, io prin- 
cipe, io gran califfo, io vicario di Allah, io pa- 
drone del suolo e arbitro della fortuna di tutti. Con 
un vizir, un coppiere di tè, un ciambellano o due, 
e tre 0 quattrocento eunuchi, governo i miei popoli 
rido în faccia al mio mula-el-tuba !... Via... via... 
posso snocciolare tranquillamente la nia corona per 
qualche altra settimant... 

7 Sidi. bisogna però che tu stia attento... 

Muley-Hassan aveva lasciato cascare la testa sul 
petto... © russava come una locomotiva in partenza. 

Il vento fresco che moveva dalla spiaggia di Tan- 

geri e aleggiava carezsoso intorno ai baleoni aperti 

del palazzo imperiale di Mequinez, portava l'eco 
dei romori profondi sprigionati dalla macchina della 

Courbet che prendeva il largo. 

_ Dall’al'o del minareto delia Moschea di Eddris, 

il Muezzim dalla vose monotona leggeva all'aria 

aperta il manifesto del Sultano: 

« Popoli di Fez, di Mabgreb, di Tedla, di Erbam- 
mena, di Escara, di Suss-al-Adna... dormite! .. Questo 

, è l'ordine del povero innanzi al suo Dio, in eni ri 
pone tutta la sua fiducia, del grande, del sapiente, 
dell'invincibile Muley-Hassan-ben-Mobammed.. ia 
sua fine sia buona... Popoli, Lilet'koum saìda!... » 

Felice notte... 


' GIORNO PER GIORNO 


' ea 


Voglio ben meritare anche io delle duc nazioni 
sorelle, facendomi l'eco dei sentimenti dell'onorevole 
Crispi telegrafati al Gau/ois dal suo corrispondente 
Emilio in data di Torino, 27 ottobre. 

L'onorevole Crispi ha detto al signor Emilio che 
VTralia a Friedrichsruhe ha cespirato per la pace. È 
vero che l'aveva detto anche due giorei prima al 
banchetto dove c'erano seicento perscne, ma repe- 
tita juvant. 

La cosa nuova che il signor Emilio attribuisce 
all’onorevole Crispi e che il Gaulois stampa in 
corsivo è invece questa: 

— Io non parteciperò mai a una spogliazione 
0 a una disfatta della Francia. 

Davvero ? 

E io che mi era figurato finora di vedere l'ono- 
revole Crispi armato di durlindana e con un sacco 
sotto il braccio stare li alle vedette per andare a 
far buttino di ogni ben di Dio in Francia, alla 
prima occasione-favorevole! 

Prendiamone nota. L'onorevole Crispi non andrà 
a depredare la Francia, non le porterà via nem 
meno le torri di Notre Dame, rispetterà în tutto 
le suscettibilità dei Francesi, coadiuvato dall’onore- 
vola che ha promesso al corrispondente del Gau 
lois di non incominciare per ora i lavori del tra- 
foro del Monte Bianco. 

esa 

Oggi deve aver luogo a Ravenna un comizio po 

poiare promosso dai socialisti rivoluziona; 


e i socialisti anarchici riminesi poi, hanno dichia- 
rato che non interverranno perchè il comizio su- 
detto è informato 2 principi che ogni buon ( sic!) 


socialista veramente rivoluzionario non può accet- | 


tare. 
Ab! che babele... socialista!... 


1 socialisti anafchici di Rimini hanno coronato ! 
la loro deliberazione dichiarando che si rendevano | 
solidali dei loro correligionari di Chicago, che la | 


feroc:a borghese ha condannato al capestro. 
Ecco uns solidarietà che costerà poco, perchè 
non oso eredere che gli anarchici socialisti rimi 


nesi abbiano realmente intenzione di andare a Chi- ! 


cago per farvisi impiccare. 
a asa 
La Perseveranza scrisse in altri termini che Î'o- 
norevole Crispi potrebbe imitare il principe di Bis- 
marck nel suo modo di governare all’interno. 


Ora la Frankfurter Zeitung stampa che l’ono- 
resele Crispi ha fatto troppi elogi a Biswarck: e 
the questo invece dosrebbe imparare da quel'o 
come sî governa all'interno îl proprio paese. 
| Propongo in convegno fra i direttori d 
| giornali perchè s'intenczzo su guesto princi 

in casa propria ognuno giudica da sè de’suoi in- 
teressi e delle sue convenienze. 

+» 
da si 

Tatto il male non. viene per nuocere. 

La profonda verità di questo proverbio ha rice- 
vuto in Francia usà attova sanzione dalla questione 
Wilson. 

È noto come i nostri vicini d'oltre il Fréjus si 
mostrano da qualche anno in qua veramente impla- 
cabili contro le suocere (belles-m2res). Non c'è ro- 
manzo, rion hovella, non commedia e direi quasi 
non conversazione fra amici, in cui la maldicenza 
contro le delles-m2res non faccia le spesa. 

Non si sa proprio dire se cotesto accanimento 
contro di esse sia giuatificato, o se sia solo l'effetto 
della malignità nazionale. Ciò che si può dire oramai 
con certezza è che coll’affare Wilson le belles-m2res 
hanno ottenuto la loro riviacita sui generi. 

Il povero signor Grév: 
blica, è in condizioni di poter attestare per fatto 
proprio che se le signore delle-mères francesi danno 
delle noie, neppure i generi non canzonano. 

» » 
RISSA 

Stando a quanto annunziano i giornali berlineri, 
il signor Herbette, ambasciatore di Francia, avrebbe 
proposta al principe di Bismarck di adottara d'ac- 
cordo delle misure per evitare ai confini alsazisni 
nuovi incidenti simili asquelli di Schnaebele e di 
Raon-sur-Plain 

I principe di Bismarck avrebbe ascolta la pro- 
posta con entusiasmo, sempre per quel benedetto 
atiofe della pace che è il pensiero dominante di 
tutte le sue azioni. 

E pare che l'accordo a quest'ora fra i due go- 
verni siasi già verificato în proposito. Infatti il go- 
verno tedesco ha anmentato la guarnigione di Metz 
di due reggimenti di fanteria, di nno di cavalleria 
e di nu mezzo reggimento di artiglieria. Da parte 
sua, il governo franceso ha deciso di fortificare for- 
midabilmente Naney. 

Dove andare a trovare un migliore accordo fra 
due vieini ? 

sè 
rese 

Dalle memorie di Casanova. 

Un giornale straniero, a proposito di medicina 
diefiatanesca, riporta un aneddoto tratto dalle me- 
morie di Casarova e che sembra un capitolo della 
vita di Cagliostro. 

La signora de Rumain era una bella donna, che 
si ammazzava per viver troppo intensamente. Tutte 
lo feste, tutti i divertimenti, tutto le più faticose ed 
esteananti voluttà mondane empivano la sa glor 
nata senza riposo. Era bella, cantava stupenda- 
mente e aveva spirito per dieci. Un giorno all'im- 
provviso la signora de Rumain ei accorse che non 
poteva più cantare: la voce le era venuto meno. 
Che fare? Si rivoise a tutti i medici di grido e ingoiò 
una quantità di medicine disgustoso, senza riuscire 
2 nulla di buono. Allora, disperata, ricorse a C3- 
sanova. Casanova come tutti gli empirici, 
ciò che manca spesso agli actetziati più seri: l'i 
atinto della professione abusivamente esercitata. Non 
| durò quindi fatica ad avvedersi che la signora de 
i Romain era senza accorgersene disfatta dalla vita 
| infernale che faceva. Con un po' di riposo e di calma 
| si sarebbe rimediato a tutto. Ma la bella inferma si 
| sarebbe certo ribellata a una preserizione così ra 
Casanova era un impostore. Il ciarlatano si raccolse 
un momento e poi cominciò in tono solenne: 

— Voi riscquisterete la voce in ventun giorni 
a cominciare dal primo giorao della nuova luna, 
i ma a condizione che invochiate il sole ogni mat- 
i tina in uua stanza esposta 2 levame. Ora queste in- 
vocazioni sarebbero inefficaci so vi levaste senza 
| aver dormito sette ore di seguito în onore dei setto 
pianeti. 

La signora de Rumain fece per i sette pianeti 
| quello che non avrebbe fatto per sè stessa. Si co 
ricò alle dieci, si levò alle cinque e guarì, procla- 
mando la virtà magica delle prescrizioni del Casa- 
nova. 


| cifici dipende dal regime di vita imposto nelle co 


L’amico nonshè pigro Collodi assicurava una volta 
che egli areva conosciuto parecchie persone, su cui 
il famoso siroppo Pagliano non aveva fatto nessun 


l'effetto era immanoabile, e talvolta fulmineo alla 
| lettura di due paginette sole del libretto, che ac 
| sompagnava lo specifico strombazzato. 


tuto scrivere su un libro, che sarebbe stato il trionfo 
del metodo sinfonico e del documento umano. 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
i dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Camporwi, Piazza 
del Duomo, argolo di via de’ Martelli, dove 
: sì possono aver. pure i numeri arretrati 


presidente della repub- | 


gionevole e sarebbe andata dicendo nel mondo che ! 


Così spesso accade che la potenza di certi spe- | 


siddette istrazioni stampate che le accompsgnano. | 


effetto di quelli promessi dalle quarte pagine, ma | 


E che razza di effetti! E. Zola ci avrebbe po- 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO VALLE. 
IL COCCODRILLO, commedis in quattro atti, di 
Virroziaso Sazpot. 
Un pubblico abbastanza affollato; quattro chia- 
+ mate al primo atto, due al secondo, tre al terzo, € 
quattro a spettacolo finito - ecco il più breve e 


| nel tempo stesso fl più chisru risssazco del sus 


cesso di ieri sera. 
Ua successo che è stato per verità nna sorpresa. 

| Infatti, dopo i tanti fiaschi dei giorni passati poteva 
parere una temerità lo sperare &ho questo Cocco- 
drillo avrebbe avuto fortuna. Lo si ess detto uno 
spettacolo da ragazzi, buoro tutt'al più pi gli a- 
lumi delle scuole elementari. Serdou stesso aveva 
dichiarato di avere scritto questo lavoro per la ana 
nipotina, e per quanto il nome dell'autore imponesse 
‘un po' ui riserbo agli apprezzamenti anticipati, tut- 
tavia era facile capire che gli spettatori del Valle 
non erano punto disposti ieri sera e fare verso lo 
zio la parte di altrettante nipotine. Fortunatamente 
tutte le prevenzioni dovevano di'eguarsi durante la 

! rappresentazione, e Novelli può andare oggi soddi- 
sfatto di aver riportato uno di quei successi pieni 
e completi, di cui la sua compagnia, dal Deputato 
di Bombignac in poì, avea perduto a Roma la me- 


moria. 
* 


Io non discuterò sulla portata artistica della com- 
! media. Certamente non è questo Coccodrillo che 
! aggiongerà una fronda novella alla corona di Sar- 
| don. D'altronde, neanco l’autore ha preteso scrivere 
una vera e propria commedia. Egli ha voluto darci 
soltastounospettacolo teatrale d'ungenere sui generis 
che è nello stesso tempo dramma e pochade, farsa 
è commedia, satira e pantomims. Insomma un pa- 
sticeio vero e proprio, dove entra di tutto un po’, 
ma un pasticcio fatto da un cuoco abilissimo, e che 
nelle sue ricette non conosca difficoltà. Ni 
voglia a discutere! tant'è, quando avremo discusso 
ben bene, non sarà mai possibile negare che il 
Coccodrillo sia nel suo insieme una cosa molto di- 
vertente, molto graziosa... in conclusione uno spet- 
tacolo che potrà avere tutti i difetti; ma che ha 
pure un gran pregio — quello di essere eminente- 
mente teatrale. 

* 


La favola è nota. Un bastimento olandese in rotta 
per le Indie va a picco nelle vicinanze d'un'isola 
disabitata. I naufraghi — e ce ne sono d’ogni pro- 
fessione e d’ogni nazionalità - trovano ut rifugio 
nell'isola, la quale, ricca com'è di cacciagicue, di 
acqua dolce, e di piante di cocco, si presta benis- 
simo ad essere colonizzata. Siamo danque in pieno 
Robinson Crosnè. Però essendo molti i naufraghi, 
manifestasi la necessità di un governo, il bisogno 
di scegliere un capo. Così la nuova società si co- 
stituisce colle norme elettive dei governi parlamen- 
tari. Ora fra i naufraghi c'è appunto un avvocato, 

jor Peterbecque, che vuole esser tutto lui, e 
siccome la sua candidatura fa fiasco, egli sì dà al- 
lora all'opposizione, pigliando pretesto da ogni mal- 
contento, per mettere bastoni ira le ruote al go- 

verno, finchè non nasce un vero e proprio partito, 
| il quala riesce finalmente a rovesciare l’altro dal 
potere. = 

Evidentemente Sardou ha voluto darci, nel Coc- 
codrillo, ia satira del regime parlamentare; e per 
quanto non abbia raggiunto questa volta l'efficacia 
a cui egli arriva nel Rabagas, pur bisogna conve- 
nire che l’effetto è assai buono. 

Così, in grazia della satira, il pubblico del Valle 
non si è curato di badare muali potevano essere 
difetti artistici del lavoro, e rinunziando alla di- 
scussione, dal momento che si divertiva, non ha esi- 
tato ad appiandire. Dite quel che volete, resterà pur 
sempre vera la massima che in teatro tutti i generi 
sono buoni fuori che il genere noioso: e come il 
pubblico ha applaudito ieri sera, è fuor di dubbio 
che applaudirà nelle sere successive. 


* 


Ottima l'esecuzione. È un rendere giustizia ai co- 
mici del Novelli îl dire che ieri sera în questo la- 
voro si sono fatti molto onore. D'altronde il Cocco- 
drillo è una di quelle commedie che richiedono 
soltanto un'esecuzione di insieme per la quale non 
fan bisogno delle celebrità. Parti di rilievo non ce 
| ne sono. Tanti personaggi, tanti tipi, tante mac- 
chistte che vanno e vengono în continuo movimento, 
senza che l’azione determini mai un'importanza mag- 
giure per l'uno piuttosto che per l'altro. Lo stesso 
avvocato Peterbecque - questo originalissimo chiae- 
chierone che Novelli ha saputo rendere con tanta 
comicità - interpretato da un artista che non avesse 
{ il valore del Novelli, rimarrebbe un personaggio 
| quasi secondario. È fuor di dubbio che a concertare 
un lavoro siffatto, dove la scena è quasi nempre 
piena e dova il dialogo procede sempre fra una 
| quantita di interlocutori, il Novelli deve aver sudato 

assai. Il finale del primo atto, ad esempio, quando 

il Coccodrillo va a picco e lo sgomento entra nella 

folla dei passeggeri, con tutte le donne che urlano 

terrorizzate dalla paura, è stato reso con una effi- 
cacia singolare. Così la scena della congiura al terzo 

atto, quando il partito dell'opposizione stabilisce il 

modo di rovesciare il governatore. 

Gli artisti sono stati tutti felici nelle brevi parti 
| loro: ma oltre il Novelli merita di essere partico 
larmente ricordata la Vestri-Marsoni, la quale ha 
reso un tipo di vecchia zitella inglese con molta 


originalità. Inscmma nel complesso ban fatto tatti 
a gara. perchè Pesecuzione cosperasse al miglior 
esito possibile del lavoro, 


* 

Anche dal punto di vista della decorazione sce- 
nica, questo Coccodrillo è un lavoro che vnole 
esser veduto. ll Bazzani ha fatto due scenari - 
quello del primo atto che rappresenta il ponte della 
nave, e quello del terzo - nna boscaglia 
dell’isola disabitata — i quali sono di un effetto assai 


discreto. In conclasione il Cocendrillo è uno spet- | 


tacolo grazioso e divertente a cui, dopo il successo 
ciamoroso di ieri sera, molt» repliche sono assica- 
rate. 

Del resto era tempo; perch di tutte le novità 
che Novelli ci ha dato finora, questa è la sola che 
veramente gli sia riuscita! È 

E ci voleva proprio Sardon per scongiurargli la 
dettatura ! 


HI MEFISTOFELE al Costanzi. 


Con buona pace gi tutti gli esecutori del palco 
scenico, io deve dire, in omaggio alla cronologia, 
che i primi festeggiamenti, calorosi, spontanei, 2d- 
dirittuta. entusiastici, furono ieri sera per il Masche- 
roni al finire del Prologo in Gielo. 

Quell’unarime scoppio di applausi che rintrond 
nella sala al primo calar del sipario, così vivo 6 
così prepotente da costringere alîa repiica dell'ultima 
parte, e quel signorile e caldo saluto di tntto il 
pubblico delle poltrone, della platea e dei palchi, 
fa come la chivsura felice d'una parentesi: fu il 
termine dei mille pettegolezzi, fioriti con le rose 
del giugno nella decorsa estate. Il giovane maestro, 
pallidisstmo e grandemente commesso, s'inchinò a 
riagraziare: e accennats con le due mavi l'orchestra, 
la volle partecipe del successo, volle anzi dire che 
il merito di quella meravigliosa essenzione andava 
în gran parte ai valenti professori. 

E così cadevano, o fisivano, tutte le assurde di- 
verie dei pessati mesi della caldura, quando perfico 
s'insinuò che potesso farsi, d'un direttore d'orchestra 
di Roma, quel che facevano i legioneri romani 
Castro Pretorio: destituendo un imperztore e ro- 
minandone un altro. 

Nè parve, quella al Mascheroni, una piccola di- 
zione, tenuto conto 
dato al teatro con le medesime 
mali dell’Apollo: cioè uva tal quale ari 
stocratica, una gnardatura d'alto in basso, e un pre 
consetto di non lasciarsi sedurre di primo acchito 
dall'ambiente Inminoso del più elegante toztro di 
Roma. 

I: pubblico, per consegne: 
che l'allestimento scenico del 
per ricchezza di costumi, e per bevintesa armovir 
di scenariî, tutto quello che nelle precedenti ripro- 
duzioni era stato fasto all'Apollo; e gli pareva, a 
questo pubblico difficile, che nua esecuzione più 
perfetta, una Margherita di maggior fama, un pro- 
tagonista quale le scene italiane non ne dAnno oggi 
uno migliore (puro del bravissimo Mairi) fossero 
nè più nè meno che un devere per l'inipresatio 
Canori. 

Ci fatono danque, dopo il prologo, scatti di en- 
tusiasmo, specialmente al quartetto în giardino 
che fu dovato ripetere, alla nenia di Margherita e 
a tutta la scena della prigione, alla stretta finale 
dol Sabba classico, insomma, a tutte le scene in 
cui ha parte la esimia artista signora Ferni-Ger- 
mano; © poî, nel rimanente dell'opera, gli applausi 
anche uoanimi pareva che uscissero da dello mani 
ingaantate, senza quel crepîtio sonante che si dif- 
fonde come un’ée0 gioconda fino al lucernario della 
cupola. 

Io lo spiego anche così. Il Mefistofele di Boito 
ba una tale impronta di gagliarda originalità, se 
non precisamente nei singoli pezzi di cnî si com- 
pone, almeno nell’architettura eil'opera, 
che l'orecchio e la mente banno bisogno di rizsene- 
farvisi. Quel trascorrimento arbitrario del cielo alla 
terra, quel misto di vita borghese e di allucinazioni 
fantastiche, quell'andare errabonto di Fausto che 


za, trovò natnralissimo 
el Mefistofele superasse 


15 EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


Proprietà letteraria. 


Quei particolari il cronista li narrava in selsa 
piccante. Mereè sua il pubblico era informato che 
la contessa - aveva allora dodici anni - era fuggita 
‘una volta di convento e l'avevano trovata in un prato 
a faro il chiasso con un ragazzaccio; che un'altra 
era stata sequestrata una lettera seritta da lei 
al fratello di una sus amica, che aveva veduto sl 
parlatorio, © che una terza lo averano trovata fra 
lo pagine di un libro da messa, il ritratto di un 
ufficialo di cavalleria. In seguito a quella scoperta, 
lo Dame inglesi avevano rimandato a casa le :a- 
gazza, e la madre poco dopo era riuscita a mari- 
tarla col conte C., uomo vecchio ivnanzi il tempo 
© Ghe aveva fama di libertino. La contessa era 
passata per'diversi amori nei primi anni del ma- 
trimonio. I (giornali. meneghini parlavano anche 
dello seandalo col tenore, narrato da Elena. Ora, 
la contessa, tormentata dal marito che minacciava. 
di non darlo più donari e confinerla in campagna 
se non cambiava vita, sconfessati dalla propria fa- 
miglia, alla vigilia di voder protostato certe cam. 
bigli che aveva firmate per,pagaro i debiti di 
giuoco al suo ultimo amante - uno scapestrato 
cacciato per debiti dall'esersito'6 che si diceva l’a- 
vesso pure bastonata per strapparle quello firme — 
aveva messe molte gocce d’arsenico nel caffè del 
marito;rtroppe per curarlo; troppo poche per man- 
derlo all’altro mondo. 

Una. cameriera, interrogata, dall'ispattore di pub- 
blica, sicurezza, avvertito dal medico, aveva detto 


| 
j 


i L'esecazione di ieri sera difficilmente poteva es- i 
Î ser migliore, 


1 trastato, acquisterà nelle successive rappresentazioni 


spende l'insaziata brama nell’affannosa ricerca del 


| reale e dell'ideale, dell'amore terreno e dell'amore 


leggenda del Fausto, è resa con molto spiendore 
di 


per tu col poets tedesco, ma perchè riagguanti e 
-sogzioghi il pubblico, ba_bisogao del tirocinio di 
qualche sera. 

ll successo dunque di ferî, pienissimo el incon 


1 gnora Ferni, che ella trova finezze di canto ed ef- 


i 
i 
i 


fetti nuovi in quest'opera, confermano le 
dell’altro giorno. La valeotissima artista, con mera- 
vigliosa varietà passa dall'ingenna passione del si- 
cond’atto al tragico lamento e all’angosciosa follia 
della prigione, per trovar poi l’espressione epica rel 
r2tsonto della distrazione di Trois, e i fremiti della 
voluttà cosciente nell'indimentiesbile duo del quarto 
arto. Le sue note splendozo come gemme în q 
diamante purissimo che è la Serenata, stillano come 
lacrime nei ricordi accotati dell'uccisione del bam- 
bino, suscitano fremiti di pietà nella morte oppor 
tune che la salva dal ferro del carnefice. Il pubblico 
commosto applaudi entusiasticamente la signora 
i suoi pezzi. 

Ii tenore De Marchi ha caldo accento nella voce, 
ha movimenti felici di passione, ba, sopra tutto, agili 
e sicurissime le note ascendenti, con questo pregio 
raro assai, che non ne abusa a detrimento del 
dramma. Appiaudito fin dalla prima romanza - doî 
campi, dai prati - ha tenuto con molto onore il 
csmpo fino all'altima scena. _ 

Dei Maini è inutile dire. È il x 
l'epera pare seritta per lui: per lui che 
tazonisia un tipo perfino simpatico. 

Il secondo tenore, Grossi, in una parte non fa- 


fistofele nato: 


del pro- 


cile e di ressun benefizio, contribuisce con lod 
l'effetto factastico della scena sugli spaidi. 


I cori, precisi ed intonati, fanno cnora al bravis- 
simo maestro Molajoli che li dir 
L'orchestra; anche migliore degii anni passati: 
più nurrita, più omogenea, di più vigoroso slancio. 
Speriamo che non l'abbandoni la vità de 


parole 


ire la verità, ebbi che mangiando 
dire oa fg % allora guai perchè 


'Sîa però che avessero. messo, acqua .nél. vino, sia 
| che avessero moderato le libazioni, fatto sta che 


alle: op ci TI è, 
Ma non erano soltanto i mercati italiani — gisc- 


chè è di essi che vi ho parlato — quelli che atten- 
devazo il banchetto di Torino unu 
i 1 Francesi, ad esempio, erano impazient " 
i pere quello che l'onorevole Crispi ayrebbe detto di 


+ una medesima carrozza potevano 


| da uomini di origini e precedenti affatto opposti 
| per le rigorose affermazi 
compagine italiana e della e 
nostro paese esercita in Europa; mentre, ripetò, 
tutto questo avveniva a Torino, a Parigi si riac- 
i cendevano le eollere partigiane, e Rouvier invece 
| di un lauto desinere e di un eppleuso. incorag- 
giante riceveva un csso molto duro da rodere.. 
L'insuccesso di Rouvier fu momentaneamente at- 
tenuato dal trionfo cttenuto da Flourens nella qie- 
| stione del canale di Suez, risolùta di buon accordo 
tra la Francia e l'Inghilterra, salva, bene inteso, 
l'adesione delle altre potenze, fra le quali, come 
Dio vuole, siamo anche noi. E 
Momentaneamente, ho detto, perchè, difatti un 
svvenimento teatrale, cagionato appunto da quel 
successo, vene subito a tarbarne la gioia. Av- 
venne dunque che per festeggiare quel trionfo della 
diplomazia francese, un'impresa teatrale ebbe la 
poco fortunata idea di riprodurre l' dida, spettacolo, 
del resto, d’occssione, trattandosi del canale di 
Suez, per l'apertura del quale fu seritto quel ca- 
polavoro dell’arte italiana. 
Il guaio segui all'ultimo atto. perchè quando i 


giudici intimsrono "a Radamès-Wiiscn : — discoooì- 
pati! discocolpati! - questi, invece di tacere sdegno. 
samente, come avrebbe voluto la fisrezza egizia, 


| stonò maledettamente come un tenore da caffe. Ne 
| segni un baccano d'inferno, il quale ebbe un'eco 

sonora anche faori del téatro, c Rsdamés-Wilson 
fa fetto segno ad una persecuzione feroee, da cui 
neh valsero ad affrancarlo quarentamila. lire di 
fravcobolli. Altro che pieghi Lobbia! 

In ogsi parte dell'universo il fatto di un tenore 
che offendo i timpani del pubblico sarebbe rimasto 
nelle modeste proporzioni di un fiasco teatrale; ma 


stanza, e sperizmo che non succeda. più come itrì ! in Francis non fa così, perch per la circostanza 


sera, che 2! principio del terzo atto tre professori 
entrarono în orchestra a preludio incominciato In 


qualche teatro imperiale del Norà quei tre profes- 


sori avrebbero passate probabilmente la noite in 
i Altra cosa lodevole dell'orchestra è d'a- 
indossato da tutti 


i profe 
Concludo: le dieci sappreseritazi 
Mefistofele sarauno forse poche ai bisogno. E ve- 


promesse del 


dieto che avrò ragione. 


Fee 


Roma, 30 ottobre. 

Pareva che avessero ricevuto l’invito per il ban- 
chetto di Torino e che, per far onore zl cuoco; 
fossero rimasti duo giorni nella dieta più rigorosa 
per potersi presentare al simposio provveduti di 
un appetito straordinario, Ingordigia returalo o 
scussbile in chi non avera da tanto tempo ricon- 
fortato il corpo con un lauto desinare. 

Però due giorni di dieta e forse, chi se, qualche 


di aver veduto la contessa mettere un liquido nel 
caffè del signor conte e poi rinchiudere la boccetta 
nello seaffaletto del sno stanzino di toilette; la 
boccette era stata trovata nel luogo indicato e la 
chiave dello scaffalo l'aveva in tasca la contessa. 


Del resto, essendo noti a tutti i dissepori fra m: 
rito e moglio. e la vita sregoleta delle giovine 
sposa, il procuratore del re ne aveva ordinato l’ar- 
resto. 

Maris, con la testa piena di tutti quei particolari, 
non sapeva staccar gli occhi dal ritratto della con- 
tessa. Com'era mai bella! Elena non aveva esage- 
rato nul'a; la contessa non era una di quelle bel- 
lezzo così regolari che acquistano un carattere di 


deità e impongono il rispetto; la sua bollezza ere ! 


di quello che attirano, che s’impossessano di un 


uomo, lo affascinano con gli occhi, col sorriso, coi ! 


movimenti procaci del corpo, © senza amore lo ten- 
gono avvinto a sè por il piacere soltanto di a- 


vere una nuova prova del loro fascino. Come a- | 


vrebbo fatto a resistere il Corsi? 

Le pareva già di vederlo irmamorato pazzo di 
quella donna, dimentico di lei, e accusava la con- 
tessa di essersi macchiata la coscienza di una nuova 
colpa, maggioro di tutto lo altre, agli occhi di 
Maria: quella di averle tolto la sua consolazione, 
il suo beno. 

Le donne, come gli uomini, quando si vedono 
tradite, sono illogiché quanto è possibile di essero. 


Esse o essi non incolpano del tradimento la per« i 


sona cha è loro cara. In quel momento, nelle loro 
ingiustizia ne fanno un essere irresponsabile e tutto 
il loro odio si rivolge contro l’altra o l’altro che 
sia Sopra dieci mariti che sorprendono la moglie 
fra le braccia dell’emente, otto uccidono soltanto 
il rivale, due il rivale prima e la moglie poi, ma 
nessuno soltanto la moglie, che è la vera colpe- 
vole. 

— Elena, vestiti - disso togliendo la cognata alla 
occupazione di dare nasetto alla casa, che s'era im- 
posta la piccola signora per un bisogno innato di 
attività. 


— Dove andiamo? 


5 conseerato un nuoro principio per il quale 
snocero è responsabile delle stonature dei go 


i ogn 
in 
cadute del ministero Rouvier- 
Ramfis si aggiunse la paura del cepitombolo di 
Farsone-Giréry a della fine del suo regno. ® non 
meneò un giovinetto di buona volontà, il quale, per 
essere disceso da quel primo Napoleone che ebbe 
una certa familiarità con le piramidi, vorrebbe ss 
sidersi wittorio...so sul trono dei Faraoni. 

E dire che con tutti questi grattacapi in casa il 
Figaro 2 i suoi confratelli hanno avuto il coraggio 
di oecnparsi dei fatti nostri e dispropositare alle- 
gramente sul discorso dell'onorevole Crispi! 

Nox bisogna credere però che in Francia abbiano 
| spropositato tutti. La gente seria, quella che lavora 

e che per lavorare ha bisogno di tranquillità, capi 
subito che il diseorso dell'onorevole Crispi era una 
novella ed autorevole affermazione di paco, e se ne 
compiacque. 

Questo convincimento risvegliò l'attività della 
Borsa di Parigi nella quale si ebbe un notevole 
sumento nelle rendite e specialmente nell’italiana, 
| che vi guadagnò in pochi giorni trenta centesimi, 

| E se le preoccupazioni interne, divenute in seguito 
| più gravi, non ne avessero trattenuto lo slansio e, 
| ds uitimo, paralizzata la vita, i risultati sarebbero 
| stati certo molto soddisfacenti. 
i A Londre, dove il fango parigino non è arrivato; 


| lo cose procedettero sasai bene. Allontanato il ps; 

icolo di una restrizione del denaro, tanto ds far 
prevedere una riduzione del saggio di sconto, e 
divenuta più salda la fiducia nella conservazione 


i li farono 0 at 
rieti ‘a scontate i peccati della Disconto 
di Lipsia. Gli onori della settimana 
‘Azioni Sen Gottardo, le quali ebbero un sumenij 
di quattro punti chs fu detto straordina:io e quasi 
pericoloso. E dire che alla Borsa di Roma quei 


43 #pprofitcare dei presente periodo di calma delia 

Non pertanto i ribassisti tiòt etamro în ozio. e le 
liquidazioni che si vanno ora compiendo devesò 
ringraziare spunto i ribassisti, i quali con le ri- 
compre dell'ultimo momento hanno contribaito a 


, Mail ribiiasiota; si sa, 5 un anfibio il quale ron 
‘pò adattarsi all'idea ehe il mondb sia tranquillo, 
© odia di un odio feroce tutti coloro che parlane 
assicurare la pace. 
Cordis 
ii cui nomé ticorda Yammonimente triste del mer. 
coledì delle ceneri: :memento homo.. Il barone Ra- 
Sertero, eletto presidente della Delegazione austriaca, 


piove sul bagnato. 
sa 

La Borsa di Roma, com6 Îs consorelle. italiana, 
ritornò dal banchetto di Torino molto ben dispo: 
e poichè l'appetito viene. mangiando, continuò 2 
mangiaro per tutta la settimana, e îî cio, contribui 
a rinvigoriria Paresa che fosse stato fissato v 
piatto speciale per ciascun giorno. Oggi era il pa 
sticcio alla Romana che riacquistava il favore r 
scontrato prima della medesima; domani la torta 
industriale che auentava il prezzo di quizdici 
punti; poi i maccheroni meridionali che salivano 
fumenti e graditi. IL pezzo duro immobiliare ta 
trovato molto resistente e squisito. Ai confronto 
la granita di Torino sembrò una sudiceria sciocca 
da pappinaro (*) 

E tutto questo inaffiato da una buona bottiz 
di Acqua Marcia che fu pagata da 2222 a 2950. 

Ma all’oltimo momento la paura di Faracne tardò 
i elienti del Restaurant, molti dei quali dovettero 
restituîri 


Note bibliografiche. 


Corrado Ricci ed Alberto Bacchi della Lega pub- 
blicheranno nel mese di novembre la Gymevera de 
le clare donne di Giovanni Sabadino degli Arien 
In questo libro, in questo Plutarco femminile co: 
temporaneo, tratto dal nostro Archivio di Stat 
l’importanza delle notizie storiche @ biografiche la 
vinca d’assui sulla forma arcaica, gonfia, pesente 
della lingua e dello stile. L'autore lo intitolò Gyne- 
vera per un atto di galanteria, da buon cortigiano, 
verso Ginevra Sforza, moglie di Giovanri II Ben- 
tivoglio; e vi sfila sotto gli occhi una. corona di 
duchesse, regine, contesse, scusandosi quando per 
avventura gli capita la biografia d'una popolaza, 
quasi che (pregiudizio scusabila nel suo tempo) al 
contatto di lei tutte le sue signore dovessero în- 
sudiciarsi. 

Fra tutte le biografie di questo libro, delle quali 
alcune videro già separatamente la luce, confesso 
che più mi interessa quella che rigueria Disna 


————_——____ ——___&6 


il 
il 
Hi 
Hi 
i 
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— Te lo dirò, ma mettiti il cappello. 
| E per sollecitarl la condusse în camera e l’aiutò 
a mettersi il cappello. Elena voleva sapere dove 
andavano, ma Maria soltanto nella strada glielo 
| disse, passando il braccio în quello della cognata, 
3 — Veglio avere notizie di Gigi Corsi, non mi 
| gerive; andiamo e domandaro qualeosa al portiere 
ti 


della casa dove ha abitato în questi ultimi mesi, 
e poi dallo studio. 
— So qualeuno ci vede? — osserrò Elena. 
— Roma è vuota ancora, 0 poi conosciamo così 
| poca gente! 
| “— Cammina, cammina! - diceva Maria cognata per | 
i via, e giunta dinanzi alla’ porta della casa del Corsi ! 
în via Sistina, non sveva più fiato di domandare 
| nulla. 3 
Elena, più calma, interrogò il portiere 
e ta 
— Allo studio ricevono le sue lettere; qui ron 
ha lasciato nessuno. Il servitore è col signore in ! 
viaggio. 
| Lo stadio era a poca distanza, in via Dio Mai 
| celli. Là dai giovani: Maria seppe cheil Corsi quella 
| mattina stessa aveva telegrafato che le lettero non 
gli fossero più spedito a Milano, e rall'altro, 
Dio! Dio! C'è da ammattire! - esclamava 


| Maria per la strada. 
La cognata la fece salire in una carrozza, accor- 
! gendosi che non aveva la forza di camminare, 6 


iunse a casa più morta che viva. Anche 
| Roflorava, sonsa. Dofizio, dell Gomsi. aa 
| — Oh Dio! Elena, quanto sono infelice! - ripe 
teva, salendo a stento le scale. Ro; 
Nell’anticamera il servitoro le prosentò ‘un tele- 
gramma. Le sue manì tremanti non riuscivano & 
rompere la busta; i suoi occhi offaseati non scor. 
Coi le lettere. 
— Leggi per me - disse, trascinando 
| fn camera. 1a cognata 
| 1 folegramma diceva; 
< Mi accorgo aver lasciato prssare diversi giorni 
senza rispondere cara lettera. Imploro perdono colpe, | 
vengo sollecitarla domani persona. » 


I 
I 
Ì 
I 
i 
I 
li 
| 
I 
| 
| 
I 
i 


— Dunque arriva! eselamò Maria, scattendo 
come una molla. Poi, accasciata dalla gioia, caddo 
sopra una sedia. 

Il Corsi non veniva a Roma soltanto per solleci- 
tare il perdono di Maria. Egli avera etna di 
parlare col guardasigilli per ottenere la liberazione 
della contessa, ma usando sempre la tattica di mo- 
strarsi devoto verso le persone che gli erano afe- 
zionate, per avvincerle a sè con i legami della gra- 
titudine, faceva credere a Maria che quella gita Is 
facsase soltanto per lei. 

Quando giunse la sera dopo nel salotto del pa- 
lazzo Rospigliosi, Maria era sola, essendosi gu: 
data bene di dire al marito che aspettava il Co 
© lo accolse con una gioia tale che fu una nuora 
lusinga per l'amor proprio del celebre avvocato. 


x che cosa offrirgli in con- 
fronto di quella ‘prova d’affetto che riceveva. Non 
osava neppure dargli di tu, balbettava parole tron- 


A un certo momento, mentre Gigi le accarezzara 
i suoi piedi ® 


nuasse la sua confessione, che gli dicesse che coss 

quei giorni che non lo 
- Non lo so più, non ho più i sol 

tanto che sono felice! fetieet o 30 


della sera era Maria che cercava le labbra del 
Corsi, era lei chelo cingera con le sto braccia, 
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sbbra del 
braccia, 
impieto di 
on ogni 
biù intimo 


ceti Bentivoglio, Tlaccio che letterarismente Ja 
dicono la più bella. 
per far onore al 


rosi, faleoni, 
di me, cacciatore o. ‘SOrinaro. di prg ae 
dopo tenti anni un fascino irresistibile. Sentito. e 
verzogneteri, vmierni seguaci di Santo Uberto: 

.< Essendosi con molta sta famiglia a? palazzo 
di Bagnarola trasferita per Ja pestilenza che la 
città offendea; lei come maesira ben con afuto del 


coperturo, prese millo ducento-quaglio, e cinquanta 
tro pernici © trenta fagiani: ed ella regna. 
alto sopra due lancio si ‘did 
tacciati tordî fra le fronde: 
in terra n 
tirandole si congiungono, che pareti appelliamo, 
pîeso tremila © cento quarantacinque ‘uccellini; @ 
con correnti cani levrieri el Jaccio gaglirrdamento 
se diecisette lepri, saltando e correndo, secondo 
bisognava, con il laccio involto al braccio, come 
fiero cacciatore. » 

Altro che i resoconti cinegetici deî nostri’ gior: 
nali! 

Editoro e tipografo si sono sorpassati nella ese: 
cuziono materiato del bro. La prima pagina ri: 
porta ad oro e colori le miniature ond'è adornato 
il codico dell'Arobivio di Stato: © il leworo è stato 
eseguito în modo ineppuntabile da valente artista 
bolognese. 


tendé, ‘prese’ seitetito 


Reno. 


O TULO 30 ottobre. 


Sa 


La rivista del Corpo speciale d'Africa. 
Stamane allo undici îl ministro della guerra ha 
passato în ‘rivista nel piazzale interno del Maccso 
il 1° reggimento cacciatori. costituitosi in Roma. 
Sul piazzale il reggimento era disposto in linea 
di colonna di bait.gliore per compagnie, avendo 
il primo battaglione alla test. jl maggiore cav. Carlo 
Rodano; -il secondo, : il tenente-colopnel!o cav. Gi- 
soppo Iucitno: Alia.testa . del ba:tagliono bersa- 
glieri era il meggiore Luigi Nava: ii battaglione 
Sa ordini del comandente colonuelle 
Ponza di San Martino, 
uno spettacolo bizzirro. Quei 
nella nuova diviso, i colors dela 
sticceva molto tal suolo fafgoso; 
parevano tanta statuo di èreta: 
Ti duarid dot firi e di im 
guerra, in divisa da generale, arrivo 
în piazza di Termini, scese, montò a e 
guito dal zeveralo Paliavic/ni 
Cesercito, bia Crotti ci 
siono, dei f d 
Bess 
ordi 


conti 


mmsiy eJlinoati, 


tà € tro; della 
carrozza 
allo e se 
ndante il còrpo' 
dante la divi. 
reottn è dal seneralo Rava 
allo «tito mwaggioro e dagli ufficiali di 
vers Jaccao. 


Arrivato sul piazzale, il ministro della’ guerra 
bescinte 


» era presente l'aftaché militare delia 
E, 


e con Ini, l’avrerti che lo truppe 
vero Sfliato in piezza dell’Indipendenza, e poi 
Passò lentamente davanti a tutio le lineo della 
truppa. 

Intanto in piazza dell’Indipendenza, dove era 

ata moltissima gento, arrivava nn capitano 
di stato maggiore e impartiva ordini si carabinieri 
2 cayalio. 
I carabinieri a cavallo cominciarono a pregere 
gente, che i carabinieri a piedi cercavano tener 
ineata alla fila di coso di via Solferino, di farsi 
ietro, e dopo rrolto tempo e pazienza riuscirono 
a formere un semiearchio verso il villino Monte- 
verdo. 

Fra suonato di poco mezzogiorao quando; il mi- 

istro della guerra, che aveva intanto passata la 
rivista, sempro seguito dai generali e dallo stato 
maggiore, entrò în piazza dll'Indipendenza e andò 
2 fermarsi verso îl semicerchio formato dai cara- 
binieri. 

La fanfora verso il Maccao detto il segnalo che 
le truppe stavano per sfilare; un enorme evviva, 
seguito da battimani, cominciò in piazza dell’Indi- 
pendenza, 6 si propagò, rapidamente como fuoco 
per una striscia di polvere, da piazze del:’indipon- 
denza a piazza Termini, e fit quasi allo sborco di 
via Nazionale. 

L'applauso continuò insieme con lo grida di Viva 
l'Esercito! Viva i vo'onteri d'Africa! per tutto 


L 


magnifico marito, affaticaudosi colla rete chiamata " 


ed ella ragna; che'in | 


ronde: e con due reti poste ‘ 
giuoco di certi nccelletti, che insieme | 


neia, Jo fece chiamaro a sé, s'in- 


far perte dalle missione itztirna: chedovera recarsi 
stoeco per impiantaro una fabbrica d'armi 
53:Eai missione El Marusco Verne a n censa 
. dei torbidi che si*menifest.rono per la malattia 
dol Sultano. È 3 
Il ministero[della «gpesra, por gioversi  dell'o- 
sperò. del signoriFerzara, che è maggiore d'attiglie 
y zia del:a milizià territoriale, lo ha, con decreto reale, 


chiamato in sevizio ettiyo coro@dendogli lo 
pendio e l'indennità stabilita peri gli ufficiali di 
Pari grado ed'arma destiuatiugi presidii d'Africa, 
© gli ha conferit» il comando di lun reparto di 
regolari a Masssua. f 

; Il maggioro Ferrara fa un distintissimo capitenò 
d'artiglieria, @ la’ recente nomina che gli venne 
conferita verrà &ppresa.con piacero dè tutti î suoi 
Amici e commilitoni. 

— I ministero dellù'ge:;3 ha dispostà che siano, 
‘ammessi alla genola militare di Moucr* Ol bene 
ficio della pensione semigratuita per meritò por. 
nale, i signori. Attilio Patrisio e. Bosany Roberto, * 
| appartenenti al distretto di Roma. i 
i Essi dovranno presentarsi a}la scuola îl 8 novem- 

] bro prossimo: 


I La sode dell'ispettoràto generale dello 

alpine è stabilito in Roma, nel localò in via acolt 
‘stalli, già occupato dal comitato delle armi di 
fanteria è cavalleria. 
"Il generale Pellonx, ispettore, 
ieri dei locali stessi. 


ha preso consegna 


Notizie vaticane. 
L'esposizione del’ gitbiléo verrà aperta il 2 
gennaio, 


dello gallerie dell'esposizione stessa 

Verrà affidata ni custodi dei musei vaticani, e sic- 

come questi noti 020 sufficienti, si sceglierenno i 
i dra il personale doi varlî uffici dipendenti 

| dal Vaticano. 

| Da principio si era pensato di affidare la custodia 


alla guardia palatina 

| Ma pievalso il concetio di non osporre allo satiro 

| di qualche visitatore questa milizia che ‘è nssai 
cara al Papa, perchè composta di artefici © operai 
romani. 


Nel gran salone del regio liceo Ennio Quirino 
Visconti ha avuto luogo oggi la premiazione dei 
bambiui degli asili infantili isrselitici. 

Alla simpatis@ cer'monia inter ventero l'onorevole 
Mariotti, il comm, Nisio, il marchese Quiscfoli ns- 
sessore dell'istruzione, l’assossoro Ponetti. il com- 
endatore Alatri 6 molto clive egregio persone, 
Questa mattina i rappresentanti una asse- 
cazioni democratiche si recarono al Campo Verano 
per assistere allo scoprimento. di una lapide. ia 
memoria di B. Filipperi, 

Fonîet® dei condintoti di polli inkigarò poro 
cimitero una lapido mm memotia di Vuigi An 
derlini, che sotto ìl governo ‘pontificio per causa 
itical oblo a softcire in cercero venti auni. 

n = 
L'altto giorro sbbiamo annunziato che il 1 gen: " 
rebbero stati isvituiti uffici succursali per - 
suzione deile ccirispobdenze. Oggi pos 1 
annupziare che il 1° novembre seranno messi 
in servizio sei furgoni a due cavalli per il recapito 
dei paochi postali a domicilio. Così verrà & cessaro 
l'inconveni di servirsi degli omnibus fucri 
d'uso e tuiti scovanessati. 

L'emministrazione delle posto merita’ lode. per 

| questi lodevoli proyedimenti. 


| IL 13 novembre u-sirà il primo numero del Sa- 

colo iltustrato, giornzle popolo, diretto dal- 
l'avvocato Luigi Mersa che finora ka fatto 
valentemente lo sue armi di giornalista como re- 
socontista parlamentare della 7;ibuna. 


T'eatto: Nazionale. 

Per domani sera è anvunziota l’altima recita ! 
delia compagnia Pasta, collo spettacolo d'onore del 
cav. Francesco Pasta, il quale ci darà gli Speroni 
d'oro del Marenco è la Fiammeggiante di Ferrier. 

Figetarsi che piena! i 


| |. Spettacoli d'oggi: i 
COSTANZI — Ore 8 112? — Mefistofele. f 
NAZIONALE — Ore 9 — Andreina iI 
VALLE. — Ore9. — Il Coccodrillo. } 
MANZONI — Ore 8 172 — Parigi e Vandea. i 
QUIRINO — Or09 — Un'avventura di Telemaco, 


il tompo che durò la sfilata. Ai passare del colon- 
nello e dei maggiori a cavallo era uno scoprirai 
di molti. e un agitare dei cappelli. 

I cacciatori erano bellissimi, nella semplice uni- 
forme, sfilando sotto le armi 

I popolani non si stancavano di lodarli o di am- 
mirarli 

È l'entusiasmo continuò sempre intenso, e s'ac- 
crabbe quando la fanfara intonò la marcia che 
presmunziava la sfilata dei bersaglieri. _ 

Finita la sfilata, parto della folla si mise a cor- 
rere per lo vie del Maccao che vanno verso Sen 
Lorenzo per risalutare il reggimento al suo en- 
trare in caserma; la maggior parto però aspettò 
ver salutare il generale Bertolè con evviva che lo 
accompagoarono fino în via Solferino, dovo scese 
da cavallo per montaro în carrozza. E orche le 
cenozza fu seguita da molti plaudenti. 

La folla che era ferma longo le vie, fece eco 

i evviva. x 

Visto ciò il colonnello Ponza di San Martino, 
rensò bene scendere da cavallo in piazza dell’In- 
diponza, ma la folla sirettaglisi intorno ) l'obbligò. 
 divergere per via Solferino ig mezzo a due siepi 
umane che aprivansi al suo passaggio e si- richiù- 
devano seguendolo, con, applausi sempre crescenti, 
fino al momento che gli riusci di saliro in car- 
rozza. 

Intanto il reggimento, deî cacciatori fermo in 
riazza Termini ‘è ‘in principio di via Nazionale, 
foco fronte quando passò îl ministro. 

La dimostrazione seguitò sempre crescente  fin- 
ché l'altimo soldato non fu passato. x 

*Xx 
e 


L'onorevole Grimaldi si;è' completamente  rista-.| 
bilito della indisposizione. degli scorsi giorni. ti 
i 


Partenze per l'Africa e notizie militari. 

L'ultimo bollettino militare delle nomine e pro» | 
mozioni, reca, fra le altre disposizioni, una che ri- 7 
Guarda un nostro ex-collega, il signor Eugenio Fer. 
Tara, già redattore dell’Italia militare, o ché di re- 
cente dal ministero della guerra venne destinato & 


METASTASIO. — Ore 9. — Spasimate pe me - 
Il trionfo d'amore, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Fischi per fiaschi. 

GOLDONI — Ore 9 — Il vecchio caporale. 

NUOVO POLITEAMA — Ore 9 — Joccaccio. __. 

UMBERTO — Ore 8 1;2 — Compagnia equestre 
Anastasini o Biasini. 3 

SAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere 


Nuovo sistema di DENTI e | 


PENTIELEe ne VGLCANO- | 


gono senza ganci, senza | 
molle e senza placche. { Hi 
T SOLI di cn cia ctato consscrato il'‘snc- 
cesso dalla Faceltà di Medicina. 0rifcr- 
zione istantanea dei denti i niù sensibili ed i più 
cariati con l'oro fa 1a. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette ché si ri- 
ceve franco conio invio di Lu 1 in francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dille 9 alle 4, 
vis Nazionale, 114, ROMA, pp 


ia 


NosTRE ANFORMAZIONI 
Le banche di emissione. 


‘Alle 1i'di starkano,/al'iministero di agricoltora, 
sotto la presidenza dell'onorevole Grimaidi, coll’:n 
torvento dell'onorevole Magliani e del commendator 
Cartoni; direttore gentralo, del tesoro, sisono rin: 
niti i direttori generali degli istituti di emissione 
© hanno incominciato a discutero interno. al pro. 
blema della circolazione di cui si è parlato fanto 
în questi giorni. 
1° fl stata immestà de tuffi la ‘néogesità vdS: far 
rientrare la circolazione nei limiti legali, pet quegli ' 
istituti che li avessero oltrepassati, avendo riguardo. 
tuttavia che questa misure sia adottata in modo 
ds non recar danno al commercio. 

‘Domani lx discussione sarà continuata. 


i prova a grade maggioranza la legge che consacra 


1 e la Camera elesse allora 


Il canale di Suez, 


La conclusione dell'accordo tra la Francis e l'In- 
ghilterra, relativamente alla neutraliziazione del 
canale di Suez, avsà per prima conseguenza quella 
di sollecitare i lavori d'ingrandimento idel canala;; 
stesso, prescritti dalla Commissione tbnica inter- 
nazionale fin dal 1685. 

A questo seopo. si riunirà a Parigi il 4 novem® 
bre una Sottocommissione composta dei signori 
Lefébure de Fourey, Voisin bey; Sir Charles Hart- 
ley, comm Edoardo Gioia, e. Peschek ingegneri 
delegati di Francis, Inghilterra, Italia 6 Germania. | 

La suddetta Sottocommissione ha per compito 
di esaminare o definire i diversi progetti di ese- 
cuzione delle opere occorrenti per'la completa si- 
stemazione del canale, 


i. Intervennero alla cerimoria senatori, molti depu- 
tati,.il sindaco di Napoli e varii consiglieri pro- 
yinéizli. Il cardinale S=nfelica benedisso i serbatoî, 
bve of pascia uno splendido buffet la Società 
Gorcessionaria. 

Alle ore 3 vi fa a Potipei un banchetto di 180 
coperti vfferto dal. municipio. 

La città è imbendierata e festanto.. Stasera illu: 
minazione: 
—___________ 

Bomavenruza Savazini &: 


LORENZO SUSCIPI; cisco 


si è trasferito in Via del Corso, N. 157. 


FRANCESCO CRISPI A TORINO. 


Opuscolo poiîtico di Giorgio Siculo - Torino, Li- 
breria F. Casanova, e presso i principali Librai 
d'Italia. — Contesimi 50. 


sta resezncnsie 


La batteria da montagna per l’Aîrica arriverà a 
Roma fra le 10 80 e le-11 90 porc. di oggi. 

Ripartirà alle dodici e mezzo ent. per Napoli, 
dov? giungerà alle 11 ant. di domani. 


Veîso la moti di novenet® Si radunerà a Roma | 


«Sa SE | COMPAGNA MADALIA VALANI 


I SOCIETÀ ANONDIA 
Capitale nominale, L, 9,900,000 — Veriato, L. 6,900,000 


Sede in Roma, Via Due Maceiti, gx ‘© 


Frs qualche giorno, forse domani l'altro, parte 
da Spezia la regia nave Giovanni Bausan, co- 
mandante Turi, © va a prendere il posto dell'A/fer- 
datore nella divisione della squadra, che trovasi 
in Levante, sotto gli ordini dell'ammiraglio Acton. 

La nostra squadra è ora distribuita în modo da 
poter sorvegliare continuamente, dal'a Sicilia fino 
a Porto Said, i piroscafi che trasport:no le nostre 


trappe in Airics, e dar loro appoggio in caso di 
possibi! 


Si ricorda ai Signori Azionisti che il versamento 
! del quarto e quinto decimo, in L. 30 per ogni Azione, 
deve essere eseguito improrogabilmente dal 1° al 6 
novembre. Sui versamenti în mora sarà dovuto l'in- 
teresse annuo del 7 per cento. 

Gli Azionisti che anticipassero î versamenti sat- 
dando l’Azione, potranno, contro îl rilascio del cer- 
tificato provvisorio, ritirare i corrispondenti Titoli al 
portatore. 

Roma; 28 ottobre 1887. 
Il Consiglio d’Amministeszione. 


i 
La corazzata San Martino-è arrivata stamino a | 
Porto-Said. A bordo tutti bone. | 
La corazzata Palestro è giunta stamano a Suda. | 
La cannoniera 4. Provana partirà domani da | 
Suez per Massana. | 


Telegr i del PARFULLA 


Parigi, 30. 
Si assicura che îl presidente G-6vy avrebbe ri- 
nunziato. per ora a dimettersi rimandando le sng 
® qualche mese. 
Grévy avrebbe manifesta: enziono 
To. dalla soa famiglia come pre- 
i di Wilson 


Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e più economici giornali di moda. 


LA STAGIONE 


che si stampa a MILANO ela edizione. francese int: lata 


750,000 copie per ogni Numero în 14 lingue 
U. HOEPLI, Editore in MILANO 
edizione comune L  — di lusso L_1& all'amo 

LA PUBBLICAZIONE MENSILE RICOLMENTE ILLUSTRATA 


re L'ITALIA GIOVANE x 


Letture in famiglia diretta dal prof. E. De Marchi 
‘e dalla signora A. Vertua Gentilo 


Ta fistlo al mess di 64 pag. in-8 — IL 15 all’anno 
PERI GIOTASINTI BLA GIOFANITTI DAGLI 8 I 16 ASSI 


Parigi, 3 


Visse: 
si possa venre 
mercio fianco 
roga del vec 
conseguente di 


unà pro- 
evitare la: 


rotinta coonomi:a. 
Genova, 30. 

li sindaco Podestà e la Giusta essendo dimissio 
naria l'assessore. anziano Vivaldi-Pasqua coLvocò 
îl Cunsiglio per l'etezione della nuova Giunta. ; 

A. prineipio della seduta l'assessoro Vivaiti-Pa 
squa avuunzia le dimissioni di ventinove consi- 


3” Dirigere domande e abbonamenti all’Edit. HOEPLI 
{rrtcio Paziopre: - MILANO, Corso Vittorio Eman., 37. 


,®e00000 


A tufo si vende nna Cassa forte 
prezzo CORTEMENO Viennese. Rivolgersi atl'Am 
ministrazione dell'Italie, Piazza Montecisorio, 127 - 
Roma. 


L'ESTRAZISSE 


dell’ULTIMA 
LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dai Governo Italiano 
Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 2 Aprite 1888 
Ì (N. 8754, Serie 8*) 


BSP Fxrica che presenti tante probabilità 
di graudi vincite. 


Verrà inancabilmento fissata nel p. v. Novembre 

$i avcercono pertan:o coloro che intendono acqui- 
stare biglietti a gruppi di 3, 10, 50 e 100 numeri, 
per concorrere rispettivamente alls vincite principali 
èi Lire 


00,060 — 250,000 
297,500 — 304,500 


eltra a moltissime altre di minore importanza, a vo- 
ter so'lecitare le domande, perchè pochi ne riman- 
gono disponibili. — I Biglietti 


Costano GNA LIRA Cadauno 


è concorrono per intero 8 


gli altri consiglieri intervenuti alla seduia 


si dimettono seduta stante, cosertuati i duo còm» 
glierì radicali Maceggi e Corciassi, e l'assessore Vi 


slegato straordinario governativo. 
Mokissima folla assisteva alla sedmia. La folia 
proruppe in grida delle 
dimissioni del Consi; 
La sala fu 


TERLEGI 


gomi 


ui 
mi | 
Z| 


BERLINO, 29. — Il Reichsanzeiger dice che gli 
effetti. del raficeddore dell'imperatore continuano e 
gli turbarono il riposo nella scorss nutte; ma l'in- 
disposizione pon dà motivo ad alcuna inquietudine. 
L'imperatore alzato 2 mezzodì ed ha poi lavo- 
rato senza interruzione. 

PARIGI, 20. — Camera dei deputati. — Si ap- 


la liber 
La prossima seduta è fissata per giovedì. 
La seduta è tolta. 
PARIGI, 


dei finerali. 


29. — Si assicura stasera che G 


stione di fiducia. 
9, — Mantofî, già protetto sti Bustsciuck, 
‘upria candidatura aila vice-presidenza 
delia Camera. 

Stranski la combattò come nna manifestazione 
tale da spiacero alle potenze amiche, aggiungendo 
Do egli stess sarebbe obbligato di dimuiterai, Gua- 
lora, Mantoff riuscisse elett 

Scambutuiî s=ppoggiò il 


inistro degli affari exeti, 


BERGRADO, 29. — I | 
diffondere la voco di 
questa voco è assuiutament 

PARIGI 50. — Le vo 
sera improvysamente colpito da siucope è 
mento ewwenti;a 


persistono a 


i premi. 


La Vendita è aperta 
in GENOVA, presso la Banca F.Hl CASARETO 
La quessione dell'inchies:. sul treffico d'impicghi di Francesco. 
© decorazioni sarà forea soitoposta al'essiuo di cga | în TORINO e MILANO, presto la; Banca Subal- 
riunione plinaria dei deputzri repubblicani. Tal pina e di Milano. 
riunione avrebbe iuogo probabilmaen:e giovesi mat in ROMA, presso L Delfrate e C., 37, Piasra di 
tina, è prms delia asdota della Camera. Piéo - Ssambiti è Basilici, 94, Piazza Campo 
MOSCA 30 — Le Gazzetta di Mosca desitera si s “i 
che il principio Sdottizo per it canste di Suez sal Marzio - Giornale La Corrispondenza Finan- 
aaa allo su 3» ll Mediterraceo di- | ziaria - Luigi Corbucci, Cawbiavalute, Piazza 
di Spagna, 88. 


id 
Nelle altre città, presso i principali Banchieri, Cam. 


venterebbe così nua vi realmente bbera i 
Lo stesso giorrale crede che se tntie le potenze 


‘sato insistessero, l'Inghilterra sarebbe costretta biavalute, Banche popolari e Casse di Risparmio. 
a cedere. E fi è La spediziono dei Biglietti si fa raccomandata e 
POMPEI, 30 — L'inaugeraziona dell'acquedotto | franes di porto perle ri 


‘hieste di un centinaio e più. 
Alle richieste inferiori azziùngere 50 centesimi per 
le spese postati. 


di Torre Annuusiats ebbe laugo a-mezsodi ; Ale 
ore 11 giunse l'onorevole Della Rocca, rappresen- 
tante d.l governo, ricevnto da tutti i sindaci del 
circondario, dalle associazioni con baudiere. e | mu: 
sicho e da una folta immensa 


Stabilimert sipogrefier rall'Ogiican. 


T'OROLOGIO. | Leggere Tr! Temo! Temo! nta 
WATERBURY VINCITA SICURA. 


d’argentò michel Ognuno deve leggere queste righe Ogntino dere scrivere al 

Re N è il \erepesettrasse, 7.4, 

eta: cr Lpprariteioarisi 
nt 


partendo 
Ferraginoza-Arsenicale < di moro 

}, certa riuscita. Eno 

Se liametco 1 Disc 

siderazione generale. Chi: 

fon cn ide ad ognuno, sollevando così m-lti 
: ne i RI RRIDO | i orne csi mcr 


com questo 


Crosio. Qualunque 
riparazione non sor- 
potendosi colla 
Rieranto fare una s 
dui ‘di queste righe, sugurando ad ognuno io stesso faro. 
i ieole esito da noi raggiunto per mento del signor Mihalik. 
Con egni considerazione © grautudine ci firmiamo 
UFF per INSPRZIO n FRANCESCO DI GANDOLFO, piazza San Francesco, Canieatti, 
UFFICIO) per INSFRZIONI = = ‘RANCESCO LAVEZZI fu Stefano, negoziante, Stradella. 
1 calci GIUSEPPE DE SIMONE, via Castroîiippo, 
v AN 


IT Miaedi eee 
cre ogm erezione — | liner Regtitution Fluidi====-===r= 


Specialità infallibile per la guarigione Aiettato nelle Senderio Reali d’inghilterra 0 Prussia 


del'ERPETE e dell'ECZEMA. x che i articolari anche di anti i I SCOTT 
Prezzo: L. dl al vasetto - Sconto ai rivenditori e a e FEST) [sematcbe L-dolori oneri o lE ine EMULSIONE di 
Lia Puro i: 


re ig per pala e lo Stabilimento Chi nti -o gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia d’Olio 
mico di Bologna G. BONA’ e n H 
a 88 RO _  Fearo pi MerLuzzo 


I TRAI GRANDI VANTAGGI FIUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI - " Tpofositi di Caleo è Soda 


del vero Bitier-DennlerInteriakea di del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 3 69 la bottiglia. Prepara CIS a ° ai Sii 
esclusiva dell itta A F. De ii È "I o s , 
Fico:tesoli deva sangro a Dirigore domando e vaglia all’Rmporio France ialiane Finzi è Bianchelli, Rema, |. Lucie vide cel'oro icralo di Figo! di' Merita, 
equa © seltz, Costituisce una 5 dix del Corso, S7E-19 — Fisonza, via de' Pantani, 26. più quale degli Ipoloaiti. 

5 eg Ù; 


SA da prendersi fn eyali steel p 
gionto questo fiquore stearo 2 neque Gvarisce la Tisi - Guarisce la Anemia “ 3uarisco la Scref- 


fe opalace glebeti mani © Guardare delle celoni fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Deho- 
din È j ECTEUR Jezza generale - Guarisce Il Raohitismo nei fanciulli. —— 
Trosasi nei princ'pali Cats, Oftellerie, ecc. È ‘a dai Medici, è di odore e sapore aggraderole, ui 
uarisco-ogn = rec ‘ilEtone, è 12 sopportano gli stomachi più delieati. 
de Brpete, Lichene, Impeligino, Celia © Memmatisat ne CONE le Pirogali Pa atiCne è L' 6,38 la But.e > le 


7 dal gromsiati Sig. A. MANZONI © C. Milano, Rome, Kapoll - Sg. 


Erpete, 
x Pea — ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR . PAGARISI VILLANI è © Milano è Nopell. — 
Non più Artrite, Gotta, | eterno NUOVE PONPE ROTATIVE A LEVA 


Re CI a Renella. AParigi, presso 7. FERRE, Farm, 102, rue Richeliea, Succ” di BOTVEAG-LAFFECTEVA, in tutto lo Farmacie E 

È «Excelsior» ‘ 
Rion Datistn n, AGUOLO l MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI |5yu- avaro, aio n ac ice, cc. 
FATTORI. Effetto constatato da una eccezionale col- Denominata - he Lady's Knife Cleanet » 


lezione di altesfati e certificati medici, attestati x costratta | Queste Pompe sono aspiranti © Dremel nia eteito 
visibili preso il preparatore 6. FATTORI, Varenna. s fi modo che ie rezzo mile © possibilità di applicarle a qual- 
3 Ovde l’ammalato possa convineersi della realtà - fiale. del pol. f Esiasi uso. 
el preparato, e che non si tratta di una disone- tello riesce u | # E n CELSIOR > 
sta spectiazione, lo. Farmacia Fattori spedisce a > ciformemente | 3 I prezzi e la portata dele POMPE «EMCELSICA: 
chitegue; me: fa richiesta un prezioso Opu- Pulita, le due ll =chettoni di bronzo, sono i seguenti: 
= o gratis.e-franco. Doe Cure N. 4 portata litri 4500 all'ora L. 
i sa 2|® i sia temporanea- >» 2° >» > 2000 » » 
gni flacone, L.® - Franco nel Regno, L®x»|# ate tiro 33 pm 
Le domande devono essere indirizzate alla Far- } chi istanti ren- SR a Me 
macia Fattori — Varerna (Como). — Grandi depositi dormeczli gi Linear zona siete 
in ROMA: Fabiavi-Pliri, Piazza Torsanguigna - s Ù telli come sel 2 Coll'iumento di L. 15 si forniscono le stesse Pompe 
montate su carretto tutto di ferro. 


Società Farmaceutica Romana. go Ed 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


Prezzo Lire 
Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano 


= 850, Sesta 
3 4 te 
BELLEZZA E GIOVENTU fl 7 di xmeriglio | SFinzi © Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 - lo Firenze, 
via de’ Panzani, 26. 


GAZZOSA 
YVNITYOTY 


7 
È 
È 
i 
i 


di smeriglio 

si ottiene coll'uso della vera i inglese. 
7 tola di smeri- 
glio separata 


Acqua Inglese Sb ZU] "vere Pillole 


Aggiangere cent. 50 per il pacco postale. 


: » 
(sai dal Prof. NÉLESY, adoperata in Inghilterra. Dirigere domande e vaglia all’Emporo Franco-ltaliane Finzi e Bianch:Ili, Roma, 
Fr e ana ee | cd te ae er ESTRATTO DI COCA DEI PERÙ 
Jo. È 
Ca RA per lungo lempo il primitiva colore q | HE PIOMBI dal Prot. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 
NEO RZA = li A LI M 0 A PER Queste Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'im- 


mia potenza tutto lenza dell 

3 Necessarie per gli Appaltatori del Dazio-Consumo, per Spedizionieri in genere e < sopratutto. per la debolezza dell’uomo. 

ti OR vetta giorni colarmente ver spedizioni di Granaglie, Farine, Numererio, Sale, Pacchi postali, ecc. | È osservata la massima riservatezza tanto nella conse-na 
l'anaglie della lunghezza di i cim . . . . Lt che per la spedizione. 


Pi n QEni Scatola di 50 pillole L: & frenca di porto in tue 


ASSORTIMENTO COMPLETO 


7 Prezzo: L. € la bottiglia con istruzione. - Aggiungere 50 » SE. 
centesimi per il pacco postale. __. Pallottole di piombo per dette, sl chilo; SO 
Dirigere domande e veslia lo Franco-Italiano || Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi. cs n, 
inzi li i ò 7: Pest dx Dirigere neo-Italisne 
Kina e Bioncheili in Rom., Corso, 37 I Firenze, Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, ELLI, i Corso, 377-78:79 — 
via de' Panzani, 26. via del Corso, 37-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. Firenze, via de’ Panzani, 28. n 


— Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Gorso-976-79 | 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUGCATTOLI assortiti in ogni specie: Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 

applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. . $ FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. = } ASSO! per Pasticceria, Bordu A ecc. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. quanto può oecorrere per la sta 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. Zinnsthall, Prototype e vero Christofle. 
CRISTA:IER:E e Vetrene. di 


Tuito quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, Nt 875-376-377-378-879 — ROMA ; 
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Inde effetto 
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MELSIOR > 
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sse Pompe 
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hco-Italiano 
Jin Firenze, 


Hi 


io per l'ima- 


la consegna 


|rto in tutte 


[nco-Italiane 
TI-18-79 — 


Amo XVIII 


Prezzi D'Associazione 


Trix Gem domo 
Franco di porto in tutto Il Regno, (lo- 

lett, Suss, Tunisi, Tripoli e AîricaL. 8 13 2 
Unione postale d'Europa © America 

dal Nord... n 
America del Sad è Asta.. p 
Australia, Bolivia è Nuova Ze =» 20 


88% 
ez 


FANFULLA 


Num. 297 


PrrEzioNE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montorio, Bi. 130 
PER GL! AGNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
presso cio principal di Pobbiità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanai gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 31 


Dian n 3 pica Gil 


Un proverbio latino lo definisce: mala destia. 

Questo proverbio deve essere stato ponzato a’ bei 
tempi di Caligola, forse all'indomani della nomina 
a senatore del cavallo Incitato. 

Quei tempi*sono passati: i quadrupedi al Senato 
non hanno più accesso, e la riforma caligoliana passò 
nel dominio della frenoiatria. 

Si parla ora, anzi si riparla, d'un’altra riforma a 
cui l'Alto Consesso verrebbe assoggettato quanto 

rima. 

"L'onorevole Crispi, al dire della Peltbeveranza, 
avrebbe in animo di colorire un ano vecchio disegno, 
tendente a rimettere la nomina dei senatori ai ca- 
pricci dell’orna elettorale, 

Non farò il torto a quest'ultima di paragonaria a 
Caligola. Osserverò soltanto una cosa. La costitu- 
zione del Senato è regolata «da. mn apposito para- 
graîo dello Statuto, . Per mutarla fa d'uopo innanzi 
a tutto mettere lo, manì sul predetto paragrafo, @ 
alterare tutta l'economia del-mostro Patto fonda- 
mentale. 

Primi ad esserne monomati sarebbero i poteri della 
Corona. La nomina dei senatori spetta rnickmente 
a lei. 

In tesi generale, ammetto anch'io la perfettibilità 
degli Statuti. L'ammerteva. senza risorve teoretica- 
mente anche  unorevole Minghetti, vale a dire 
l'uomo che delle prerogativo dello Stato si era fatta: 
una religione, 

Ma in pratica ? Ci ha pensato l'onorevole Crispi? 

Per quell'idea che dagli atti suoî possiamo faroi 
del suo sistema di governo, îo ron posso credereì 
all'idea che gli si attribuisce. Crispi è l'uomo di tutte 
le libertà, ma nell’ordine, vale a dire nel governo, 
che dell'ordine è depositario e vindice supremo. Non 
posso ammettere cho egli sia disposto 2 far buon 
mercato d'uno fra i precipni elementi che nel nostro 
sistema costituiscono l'ordine. 

Il Senato è una forza d'equilibzio, e lo è appunto 
perchè reelutata in un campo vietato alle bizze, che 
lo potrebbero conturbare. 

Tali bizze trovano la loro uscita nel diritto elet 
torale. Si vorrebbe avere garanzia che quest’ultimo 
non procederà mai secondo le impressicni del mo- 
mento. Il passato cotesta garanzia non co la. può 
dare, non può mallevar dell'avvenire, anzi è forse 
una minaccia di peggio. 

Figuratevi un Senato elettivo. Sarà un'altra Ca- 
mera invecchiata, e però inferma e più terribil- 
mente esposta allo vicende volubili del parlamen- 
tarismo. Sarà soggetto alle crisi, © ciò senza poter 
2 sua volta far delle crisi: non ne ba mai fatte sin 
qui, e il giomovîn cui ci si provasso desterebbe lo 
geiosie del secondo ramo del Parlamento, che so ne 
arroga l'esclusiva, il monopolio. 

Anzi che renderlo elettivo, aboliamolo a dirit- 
tura. La nomina regia è la sua forza, quella forza 
che la seconda Camera attinge allo sue immupità. 
Un consesso elettivo, politicamente, non può essere 
se non;mn campo di.battaglia. Ma ciò è appunto 
quolio che al Senato non si vuol concedere. E al- 
ora cho farne di lui? Meglio, ripeto, sopprimerlo. 

— Ma - si dice - è un corpo insenilito, non ha 

gi o la morte lo va stremando. 
ceiriviamo andare l'inscnilimento: è ura frase fatta 
come nu'altra. Lasciamo andare la non energia: la 
Camera elettiva cessi di restringere, d'invademe i 
poteri, e vedrete quello che saprà fare Sansone 
sottratto allo forbici di Dalila. rata d 

Quanto alla morte @ all: sue stragi, che diamine: 
la falange tebana degli immortali non sfuggiva 
certo alla morte: solo morto un legionario un altro 
più giovane, più energico ne prendeva il posto. SÎ 
faccia altrettanto per il Senato, e sarà una fa 


Jange anche il Senato. 
Qi dpi 
dal 


GIORNO. PER GIORNO 


Se vorne ricordate, vi hopariato, parecchi giorni 
sono; degli ‘articoli del Morning Post © della Kot 
nische Zeitung sul famigerato Aschinoff' e i suoi 
cosacchi che si trovano in Abissinia per aintare 
Ras Alnla contro di noi. 5 i 

Lo credereste? Quei duo articoli fanno ancora. 
giro dei giornali francesi, e anche dei nostri giòr= 
rali di provincia. contrari alla spedizione Cra 

Si direbbe quasi che gli uni © gli altri voglio 
spaventarei collo! spauraochio-di quegli alleati del 
Negus. Ù 

Ma non no è proprio il caso. I 

Y soldati Italiani, mi paro di averlo detto un'altra 
volta, conoscono già i soldati russi da un, pezzo. 
Hanno imparato a conoscerlì trentadue ani sono 


alla Cemaia, e ora - presentandosi l'occasione; 


satanno ben lieti di rinnovare la conoscenza. 
» » 
DOO 

Il cuore. 


La scienza anatomiea ne avova sfatata la poosis» 
Già santuario d’ogni affetto ssd Sei a SS 
plice organo regolatore della circolazione del sangue- 

Edmondo De Amicis ne tentò la riabilitazione, 


gli restituì la spiritualità. In un libro, che va per 
lo mani di tutti, il Cuore è veramente cuore, come 

lo si intendeva una volta. 
— Pregiudizio! — grida la Ssienza, © ha torto. 0 
lasci, dunque, alla compagine umana qualche cosa 
i ela inalzi sopra il livello della gretta 


Viva Sordello ! 

Sordello per restaurare il carattero degli uomini 
del suo tempo essendo vennto a morte il cavaliere 
Blacasso, propose se ne facesse il cuore în minuz- 
zoli dandone a mangiare uno a ciascuno dei sud- 
detti uomini più in vista. Ne avrebbero, egli si af- 


fidava, tratta sostanza di quella virtù speciale di , 


cui pàtivano difetto. 

Eàmondo De Amicis, dettando il sno Cuore deve 
aver seguita - respingendone per altro l'antropo- 
fagia - l'ispirazione del poeta-cavaliere di Mantova. 
Quel libro là è vital nutrimento delie. anime giovi- 
nette, che ne traggono amore per ogni bella © santa 
cosa. 

Ma è scritto - come direbbe un fedel musulmano 
che ogni nobile impresa debba avere la sua reazione. 
Il Cuore del De Amicis, messo in musica dal maestro 
Gastaldon è divenuto un valzer. 

Un valtzer pieno di brio, dicono i musicisti e co- 
loro che l'hanno ballato a ritmo. 

Tante gratulazioni al Gastaldon. Ma... 

A proposito: il suo Cuore Dallabile il maestro 
l'ha dedicato al De Amicis. 

Mo lo figaro il viso del gentilo scrittoro nel rice- 
vere quella dedica. 

Che dismine! Il sno Cuore disceso nei piedi! 

Oh! 

- * » 
DESS 

A proposito. di cuore 

Fra i molti doni che in questi giorni sono 
da Genova al Santo Padre per il ginbileo c'è an 
che un cuorefdi Gesù fatto tutto di marenghi so- 
prapposti e fefuti insieme da un mastive leggero o 
facile a sciogiiersi in un semplice bagno d’acqua 
calda. 

Il cuore è di grandezza naturale (grandezza di 
uomo s'intende) e a tutto tondo, come dicono gli 
scuitori. 

E il donatore chi è? 

lo non conesco il suo nome, ma vi posso assica- 
raro ch'è nn uomo dal cuor d'oro. 

Credo che anche il Papa sia della mia cpinione. 


ce 

Il National dà notizie del generale d'Andlau, di 
cui hon si paria più da qualche giorno da che la 
faccenda Caffarel si è andata trasformando nell’im- 
broglio Wilson, per diventare un po' sila volta la 
crisi presidenziale. Il telegrafo conforma e smen- 
tisoe regolarmente ogni di ore in una alterna. 
tiva perfettamente simmetrica la crisî presidenziale, 
e del generate d’Andlan non si parla pi 

Meno malo che il National ci fa sepero cho il 
generale d'Andisu, imbarcatosi a Granville, è passato 
a Jersey, dove ha preco il piroscafo ingiese di 
Falmou:h. Da Falmoutà il genersie d'Andiau è an 
dato a Londra dove è stato veduto a Regent- 
Street la sera del 18 ottobre. Ma si crede che dsl- 
l'Inghilterra d'Andian andrà in America, dove !o 


raggiungerà la sus famiglia. La signora d'Andian | 


è creola, © ba ancora qualche carato di nina fat- 
brica di zucchero nella Luigiana. 
Det che si vede che, per l'esuie dal mondo anti: 
amico di madama Limouzin, c'è avcora qualche dol- 
cezza nella nuova vità, cho comincia per lu 
Cose dell'altro mondo! como dice la Riforma. 


Si ha da Pietroburgo che lo Car ba nomfuato 
una Commissione coll’incarico di scogliere il ene 
sore del defanto- Katkoff per la direzione delia Goz 
zetta di Mosca, che come sapetò è l'ergeno mas. 
simo del panslavismo. 

Compongono la Commissione il ministro delle fi 
nauze, il procuratore generale presso il Santo Si- 
nodo e due consiglieri imperiali. 

Dio mio! Quanta gente messa in moto per tro- 
vare nn direttoro di giornale! 

Qui in Italia si trovano a battaglioni addirit- 
tura, 

Tutti gli scolari bocciati agli esami sono direttori 
naturali ! 

Prodigioso effetto della libertà! 

ss 
SEO 

0 membri del sesso forte che, essendo ancora 
nubili, aveto intenzione dî prendere moglie, io vi 
darò un buon consiglio: 

‘Non andate a cercare la futira metà in Ungheria. 

La polizia ungherese ha scoperto testò che fra le 
figlie dî Arpad si “liberano volontieri dei relativi 
mariti dando loro il boccone come si usa in certi 
paesi per i cani senza musernola. 

Io non voglio già dire che tutta le ungheresi ma- 
ritato siano altrettante marchese: di Brinvilliers; 
dico solo che la polizia‘di laggiù è già riuscita ad 
arrestare ottantasette nel solo comitato di Sirmio. 
E si calcola che i mariti morti notoriamente avve- 
lenati ascendano ad oltre duecentocinguanta, 

Avete capito? 

Alla larga dunque dalle ‘mogli ungheresi ! 

a * 
cia 

Pensieri © spigolature.. 

Noi (l'uomo e:la donna) ci studiamo per tre set- 
timano; ci amiamo per tre mesi, ci tolleriamo - per 


Ottobre-1° Novembre 1887 


Cent. }} in tutta l’Italia 


trenta... e i nostri figliuoli risominciano a fare la; l'antore, se pure qualche volta non è l’autore egli 


stegsa così... 


Non bisogna penser troppo. Chi pensa troppo 
diventa pazzo; chi pensa poco diventa atupide. 

Gii uomini si dividono in quattro categori 
innamorati, gli ambiziosi, gli osservatori, gli imbe- 
cilli. I più felici sono gii uomini appartenenti al- 
l'ultima classo. 


diventano principi po 


Gli errori politici di i 
litici d'oggi. 


casa 

Per la collezione. 

Spigolato nell'Estratto del catalogo generale, sta- 
gione d'inverno 1887-88, dei Magazzini del Prin- 
temps di Parigi: 

Lenzuola di patrone senza cucitura. 

Filo cotone per imbastire belle qualità. 

Giarrettiere per donna d’ogni colore con fibbie 
ed occhielli. 

Lana per lavori di benificenza nera, bianca, 
cacciù, turchina marengo. 

Motivo massiccio gentilo modello. 

Guanti lunghi 8 bottoni - Cane un bottone -— 
Foca impermeabili. 
i Corazze per donne, genere solido e riscaldante. 

Sottanino Di Dissotto ponsò e mutande ana 
loghe. 

Vosto Giubba buffante davanti, 


Nore Paricme 


Lettera ancora più aperta a « Lelio ». 


Caro Lelio, 
Questa questione dell'arte drammatica în Italia - 
parrà strano da parte di chi vive în Francia 
da venv'anni — è di quelle che mi stanno più a 
cuore. È stata una vera ipoerisia la mia, quella di 
dire che non volevo enirarvi... ne crepavo di voglia 
e per giunta credevo di aver da dire qualcosa di 
utile. Ecco perchè rispondo alla vostra lettera. 

E aazitutto mi felicito che voi, strenno opposi- 
tore del Conservatorio a Roma, « non ne sareste 
avversario così accanito » se fosso fatto come lo 
propongo io. A diro il vero, fo proposta concreta 
non ne ho fatta. Ciò che io vorrei, è che îl signor 
ministro dell'istruzione pubblica se ne occupz3se, 
facendogli osservare che so Napoleone si è occu- 
pato 3 Mosca, fra la battaglia e l'incendio, di de- 
cretare il regolamento delia Commedia Francese - 
che vige ancora - ii signor Coppino può, nella 
cslma delia pace, occnparsi a Roma della fondazione 
di un conservatorio drammatico. 

Vozzei che ne facesse il progetto, corsuitando se 
vuole i luminari ancora viventi del nostro teatro - 
ma senza Commissioni ! - che lo facesse approvare 
dai suoi colleghi, 0 cho facesse votare la souna 
occorrente dalle Camere. E che poî per decreto ne 
nominasse it direttore, assai ben pagato - uomo il- 
e indipondente. E che una volta nominate, o 
gli in mano il piauo îgeneralo cho do 


post 


quando vi fosse per età raggiunta. od altri casi, un 
| posto vacante, lo si mettesse a concorso con essmi 
| che gli allievi entrassero nel Conservatorio da 1 
| a 15 anni; e che all'uscita avessero, in confronto 
| all'educazione snperiore ricevuta, degli obblighi 
verso la Compagnia Reale che sarebbe istitnita 
rallelamente al Conservatorio. Medicere, © squili 
brata in principio, inevitabilmente, ma che poi 
| sarà modello © vivaio dello altro. Esco ciò che 

vorrdi... 

Ora 


‘0 2 ciò che voi dite sulia r‘clame - bruita 


liane — e gli impedimenti che, secondo voi, il teatro 
ha în Italia. 
Credete forse che io non conosca la differenza che 


la quale, se ha ura capitale politica, ne ha mezza 
dozzina almeno di morali ? Notate che io, invece di 
un male, lo eredo un bene, © basti osservare che lo 
sviluppo autonomo nei campi delle arti © della let- 
teratura aumenta di interesse e di originalità dai 
varii centri di produzioni che ha l'Italia. Ma —trat- 
tandosi di rialzare e far prosperare il teatro—è evi- 
dente che questa regionalità morale è dannosa. Ora 
che fa la stampa? 

La stampa - prendo il Fanfulla per esempio, ma 
tutta intiera agisce ugualmente — quando si poro ia 
scena una produzione a Milano, a Firenze, a Torino 
o = Roma, inserisce religiosamente il telegramma © 
la lettera del sno corrispondente; ma %;;, quando 
il dramma, la commedia o l’opera sì rappresentaro 
2 Roma, a Napoli, a Torino o a Milano, dà il giu- 
dizio + inappellabile questo — del suo eritico nffi- 
ciale. Ora, ciò che avviene da parte dei pubblici, 
avviene anche da parte del critici. È oramai vezzo 
inveserato di ogni pubblico italiano di mettere în 
quarantena il verdetto di un altro pubblico. Il signor 
Tes pone in scena a Napoli la sua Triste storia! 
È conosciuto, ha degli aderenti, è napoletano - na- 
poletano, milanese, fiorentino, non importa — il la- 


bbe: j VAI n h È x 
| udisse. M: , biamo certo 
piri li 'epsGostone)10'1ifciaisé fard; Gantmmifo, || "TSE Ma sod pebblicez ao DD Abbiio certe uit; 


vorrei: che i numero degli allievi fosso fisso; che | 


v'è tra la Francia, dove Parigi è tutto, e l'Ttalia, | 


i 


parola che vuol dire, în questo caso, l'interesse che. 
dovrebbe suscitare ls stampa per le produzioni ita | 


| fatta questa o un'altra osservazione. È 


stesso. Telegrata: « Fororì, chiamate » ece. Il mi- 
lanese legge, crolla il capo e dic 

si rappresenterà al Manzoni ! © 
dal giudizio anticipato che gli si impone. Talvolta 
avviene anche il contrario. Il [signor Ipsilon. che 
mette in scena a Firenze il suo Marito di Clelia, 
è antipatico? il Marifo cade, il corrispondente lo 
narra, e tre mesi dopo il Marifo è proclamato un 
capolavoro a Venezia. 

Da questo stato di cose - nessuno può -contrad- 
dirmi - viene lo stato precario delle. Compagnie 

ine le quali sanno che è più sicuro pagare ven- 
timila franchi la Zosca, e magari il Coccodrillo, 
che spenderne duemila per una commedia la quale 
avendo fatto furore a Roma, non sarà lasciata fi- 
nire a Milano. 

Voi mi rispondereto che esagero; che quando una 
commedia è eccellente tutti 4 riconoscono tale, © 
che nessuno nega mai che il sole, sis. il sole. La 
lontanacza degli oggetti forse me lì fanzo esage- 
raro, ma mi appello a tutti i lettori, il fondo non è 
egli vero? 

C'è rimedio? Assoluto no certo, perchè verrà 
soltanto dal tempo. Ma relativo si, ed è precisa- 
mente la stampa cho può arrecarlo.. Esso - a mio 
credere - consisterebbe nell'ebitudine che dovreb- 
bero adottare i giornali di inviare i loro allo 
prime rappresentazioni d’Italia. Uomini di valore 
come sono 0 devono essere quasi tutti, senza. an- 
tipatie o simpatie locali, il giudizio che portereb- 
bero di un2 produzione, affinato e depnrato anche 
dal contatto fra loro, avrebbe un'antorità... che non 
harno e nor avranno finchè il pubblico li vede in 
eterna contraddizione. Dovendo inviare un redat- 
tore per sudare a udire la commedia del signor 
Ica, 0 del signor Ipsilon, il giornale al quale ap- 
partiene dirà chi sono gli autori, cosa. avranno 
fatto, ciò che se ne spera. Sarà la réelame, ma la 
réclame convergenta allo scopo che cerchiamo, @ 
speriamo tutti, caro Lelio. 

A costo di farmi credera come corrispondente ciò 
che sono nells vita privata, un « vecchio. bronto- 
Ione », © di farmi dar sulla voce dai mici colleghi 
come prosuntuoso, aggiungerò naaltra critica... dei 

ici. Raramente li vedo prender corpo a corpo 
gli esecutosi, e, o farne risaitare il pregio in una 
scena, in una fraso, 0 indicar loro l'errore o lo scon- 
cio în eni sono caduti. Anche questo sarebbo uno 
dei mezzi per migliorare l'arte, e interessa 
blico il quale, sia francese o italiano, ama i parti- 
colari, e apprezza questo zenere di analisi, mentre 
abborre e rifugge dalle dissertazioni în cattedra. 

Un esempio. Quando fui a Milano per l'OteZlo 
andsi una sera al Manzoni per soddisfare il vivo 
desiderio di udire la Duse. Di lei non. dirò nulla, 
poichè per artisti del suo calibro non basta di u- 

usa volta. Ma ho osservato che ora - per far 
contrasto al vecchio difetto di venire a gridare a 
squarciagola alla ribalta: Taci! egli ci ascolta! - 
tutti esazerano « la maniera francese » e parlano 
così sommessamente che per lo più ron si sente 
nuîla. Quella sera l’Andò, dovendo far la finta di 
partire ia viaggio, andò - seusate, non lo faccio 
apposta alla porta del fondo, e volgerdo le spalle 
21 pubblico diede l'ordine di aitaccare i cavalli — 
e, 0 qualcosa di simile — per andare alla sta- 
ione. Egli lo diede como si dà nella vita vera, 
vale a dire senza cararsi che altri l’udisse o non lo 


e se la commedia non fosse stata vecchia e cono- 
sciuta, ci sarebbe sfaggito precisamente ciò che ne 

java il nodo. Supponete che îo 0 voi avessimo 
certo che 
l'Andò, attore intelligentissimo, l'avcebbe tenuta. 2 
conto, e qualche lettore avrebbe avuto anche voglia 
di andar a vedere î cambiamenti che una critica 
agcennata gli avrebbe fato adottare. 

Caro Lelio, per una questione nella quale « non 
voglio entrare » mi par d’avere scritto un volume. 
Eppure quante altre cose vorrei dire! Una sola an- 
cora ne aggiungo, ed è che la stampa non incorag- 
gierà mai abbastanza chi, come fa il bravo Novelli, 
va 8 frugare nel nostro vecchio repertorio per tro- 
varvi i Barbieri di Gheldria e i Cavalieri d'in- 
dustria. Non gli costano nulla, riempiono il tezro, 
divertono, e forse non sono, malgrado il gusto 
cambiato, inutili a studiarsi dai nostri attori. In 
mancanza della commedia sociale, la vecchia Italia 
aveva le commedie di carattere, e non erano più 
cattive dello attuali, che anch'esse saranno surro- 
gate da un altro genere. E perchè, fra parentesi, 
Novelli non vi restituisce l'Importuno e il distratto? 

Finisco qui, perchè sto. per affogarmi nelle di- 
gressioni. È, certo che voi dividere in parte alrseno 
le mie idee, vi stringo la mano senza fare quel 
Punto e da capo che pizcquo a Roma, © che a 


* Milano cadde — ma contentandomi di far punto de- 


voro è tollerabile, il pubblico è ben disposto e ap-i 


plande. Il corrispondente subisce per lo più l'in 
fiuenza dell'ambiente. Per lo più è anche amico del: 


finitivo. 


suo 


| 
i 


mi fa presentato come fidanzato, che ero io, io l'a- 
nonima donatrice dei fiori che gli giungevano ogni 
anno în occasione del suo onomastico. Come ero 
felice allora, e come sono infelice adesso! Fra me 
e mio marito c'è l'abisso, e la colpa è tutta della 
Mascotte. 

< Ora ti spiegherò ogni cosa. 

« Dopo aver passato un mese a Londra, pronle 
dalla duchessa di Carrano, che mi ha fatto- cono- 
scere la cour et la ville e dove tutti i giovani si- 
gnori erano pazzi dei miei occhi neri e del mio 
profilo di statua greca, sono andata a passare con 
Giulio due mesi in Scozia continuando l'idillio in- 
cominciato ad Anzio, in riva al mare. In quei due 
mesi Giulio è stato nn ideale di amante; mi ero 
perfino dimenticata che fosse mio marito, tento a- 
vevo sentito ripetere da Matildo che i mariti non 
sanno amare. Ma pur troppo egli mi ha fatto rem- 
mentare ben presto il legame che ci unisce, e mi 
ha fatto sentire tutto l'orrore della sua autorità, 
barbara quanto è possibile. 

« Passando per Parigi - dove io mi sono fatta 
fare da Worth due toileftes - una da visita in vel- 
luto nero, surak rosso e galloni d'oro e d’argento, 
e un'altra di velluto rosso vecchio, che scende 
sopra una sottana di fu/le a gale con frange di 
fiori, due vestiti che faranno andare sulle furie la 
mia cara cognata Matilde e la sua antipatica mamma 
- Ginlio è andato a trovare i suoi amici francesi 
del vecchio Fanbonrg. Uno di questi, il giovane 
duca di L....., che tu pure conosci, perchè è stato 
2 Roma in casa B....;®® che io odio con. ferocia, 
gli ha fatto vedere un costume che egli s'è fatto 
fare per ballare îl minuetto în un castello di Nor- 
mandia; e ha detto a Giulio che quest'inverno quel 
costume sarà portato da tutti gli eleganti al teatro, 
in società e nei balli, e che diversi signori romani 
già lo avevano ordinato ai migliori sarti parigini. 

« Tutto questo io l'ho saputo dopo, e ti dirò 
come. 

« Quella mattina Giulio mi aveva lasciata all’al- 
bergo con la cameriera, e mi aveva detto che sa- 
rebbe torfiato soltanto all'ora di pranzo. Io lo vidi 
cspitsre verso le tre, e si gettò a sedere senza 
dirmi una parola. * 

# — Che cos'hai? - gli domandai impensierita. 

< — Al diavolo tutte le novità e la smania di 
cambiare. 

< Ripetei con insistenza la prima domanda, ed 
egli, dopo essersi fatto lungamente pregare — e ti 
assicuro che io ho imparato l’arte di confessarlo — 
mi disse: 

« — Siamo alla vigilia di una rivoluzione! 

< — Sociale fore? Partiamo subito - gli risposi 
spaventata. 

< — No, ma di una rivoluzioni che è fatale a 
me, e per contraccolpo a te pure. 

< — Mi spaventi, spiegati. 

« — Il frac è bandita i calzoni lunghi/pure, po- 
vero me! 

« Capii lo scoraggiamonto che contenevano le 
parole di Giulio. Ossuto, alto, con due gambe, come 
bacchette da tamburo, mio marito è un bel csva- 
liere, quando insegne una volpe per la campagna 
romana sul suo magnifico cavallo puro sangue, ma 
sarebbe un ridicolo damerino con le calze di seta 
ricadenti lungo lo gambe senza polpacci. 

« Ora il costume adottato dagli eleganti vuole 
appunto il frac di seta, di una seta spinata, forte, 
di color cangiante, che è stata battezzata col nome 
di Mascotte, vuole il gilet ricamato, il jabot di 
trina, il cappello < molia con la tesa molle rialzata 
e schiacciata dai lati e soprattutto vuole la cu/otte 
con la calza di seta, gli scarpini a punta. 

« — Povero Giulio - gli dissi - tu sei condaunato 
nà atienerti alla vecchia moda. 

« — Nonlo fard; non voglio abdicare alla mia re- 
putazione di giovane elegante, mai, mai! Abba- 
atanza noi maziti.. — e non disse altro. 

« — E allora? - gli domandai titubanto. 

< — Allora starò in casa. Li almeno non sarò 
messo nell'alternativa di essere ridicolo conservando 
il culto dei calzoni longhi e del frac naro, e di es- 
serlo anche più mostrando le mie gambe impos- 
sibili. 

« — E io? - gli domandai spaventata. 

< — Tu? Ma tu dividerai 12 mia sorte. 


« — E so mi ribellassi? 

« — Ssprei costringerti a ubbidirmi! 

< Da quel giorno ho capito che dell'amante non 
aveva che la parvenza, ma che è merito, e ma- 
rito crudele. Le dolci carezze, i discorsi teneri 
sono cessati fra noî, la nostra Inns di miele si è 
velata la faccia, noi barcolliamo nelle tenebre della 
autipatia... Capisci, Mario quale sorte sarebbe mai 
la mia se tu non mi aintassi? 

« Dammi un consiglio fraterno e impedisci che 
la tua bella Felicetta, l'onore di tutta la famiglia, 
la più elegante signora di Roma, sia segregata in 
casa, come è adesso în questa orribile villa, cir 
tondata da alberi sfrondati, © da un marito tiranco 

« Aiutami, Mario, aiutami! 

« La tua Fxicerta, » 

Tre giorni dopo che l'affitta signora aveva sfo- 
gato i suoi dolori coniugali nella lettera che ho tra. 
scritto, riceveva dalla posta una cassettina e nna 
lettera. 

Questa diceva: 

« Sorellina bella! Consolati. Fra le mie nume- 
rose conoscenze ho una ballerina, graziosa. quanto 
mai, ma magra come un ragno. A lei ho chiesto 
consiglio, ed ella mi ha mandato quel ché ti ri- 
metto. Tu anderai în società, Giulio farà pompa di 
gambe magnifiche nei balli, come fa ogni sera la 
mia amica sul palcoscenico del Costanzi vestita da 


< Soltanto prega Giulio di tenere per sè solo 
il consiglio; so egli commettesse dele indiscrezioni, 
non si vedrebbero în socistà altro che gambe ro 
tonde e belle, e la monotonia annoia. 
< Il tuo Mazro, » 


Douna Felicetta apri con le dits impazienti ls 
cassettina, © vi trovò dentro una maglia di seta 
earnicina, alla quale dalla parte interna erano în 
tessuti lunghi fili di morbidissima lana. 

— Siamo salvi! - gridò correndo dal marito e 
mostrandogliela. n 

Sfinge. 


| SIGARO COATTO 


All'onorevole Crispi. 


Se ella, onorevole presidente del Consiglio, pre- 
conizzando al banchetto di Toriao sopra ogni altra 
cosa la libertà, vi avesse aggiunto gli altri due 
terzi della formula giacobins, cioè l'eguaglianza © 
la fraternità, io mi prenderei la libertà di scri 
al dandole del fu, come accade fra uguali e fra- 
telli. 

Ma almeno la libertà ce l'abbiamo, finalmen 
dopo tanti anni di esosa tirarnide destra e sinietra; 
siamo ritornati all'età dell'oro, ai Saturnia regna 
come li chiamerebba la Riforma nel suo festivo 
latino di circostanza. 

Politica alla Bismarck, esercito alia Moltke, fi 
nanza logies, operai di facile composizione, que- 
stione agraria di facile soluzione, scuola edueatrice, 
giustizia graziosa - tutto questo, o c'è già o ci 
sarà fra poco, irradiato, circonfuso da una'beatif- 
canto atmosfera di libertà. : 

Quale stupendo libretto per l'egregio coreugrafo 
Manzotti ! 

Nè il Sella a Cossato, né Îl Minghetti a Legnago, 
nè il Depretis a Stradelia poterono mai spiegare 
agli occhi degli Italiani un così iridescents. pro 
gramma. 

Inoltre, quei tramontati non ci davano che pa 
role: eliz invece ci dà, ci assicura averci dato dei 
fatti; invece di seiorinarci il manifesto del suo 
programma finalmente liberale, ci invita a ricono 
scere che îl governo agisce liberaluente = datare 
dai funerali di Barbabianca. 

Chi lo sa? può anche darsi che în generale, ai 
l'ingrosso, î2 cosa sia vera. Per vedero certi «ffetti 
bisogna guardarli dall'alto 0 da lontano; dalla Con- 
sulta o da Friedrichsruhe, 

Ma ciascuno di noi, meschine unità nelia grer 
massa della nazione, vede ie coso alla -spicciolata, 
inuto; e si meraviglia di non trovare nei cen 
tesimi quella libersà che Vostra Eccellenza vedo 

ta nei miliardi. 

Per esempio, io faccic parte di quei numerosi ra! 
lioni d’Italiani, che contribuiscono indirettamente sl 
non bene equilibrato bilancio (forss logico... ma fx: 
S'anche un poco logismografico) dello Stato, con 
quotidiani consumatori di sigari e quindi pagatori 
d'ua3 rispettabile quantità di centesimi quotidiani. 


i 
i veri fumatori per l'aumento dei pressi, Lei senza 
j dubbio lo sa: nella sua 


dire il verbo della libertà, il ministero delle finanze, 


con circolare efferatament» gabellina, togliova a noi ; 


famatori la libertà di scegliere i sigari, e ai riven- 
ditori la libertà di vendero sigari scelti. _ 

A questo punto, il suo segretario particolare, Eo- 
cellenza, le farà probabilmente osservare che la 
circolare în questione è stata applaudita anche dal 
Fanfulla; ma Eila s2 di certo che il Fanfulla è 
s2mpr> stato un giornale codino e liberticida... E forse, 
Fanfulla stesso, pensandoci meglio. preferirà di 
fumare sigari scelti. 3 

Per me, quantunque 2 quest'ora ce ne abbia fu- 
mati su parecchi, non riesco 2 indovinarlo lo scopo 
di questa nuova tirannide: dal momento che lo g2- 
bells non accordano ai rivenditori che la resa del 
2 per cento, ma l'accordano, che cosa deve impor- 
tare ad esse come vengano smaltiti gli altri 98 per 
cento di sigari cattivi? ig 

Forse si è voluto circondare i rivenditori di nuove 
proib.zioni, calcolando che queste, per fare andare 
in qualche modo lo smercio, vengano. trasgredite, 
poi contestate e così fruttino maggior somma di 
multe all'erario? S 

Ua tempo, concedere una rivendita valeva assi- 
curare la esistenza d'una vedova, completare una 
troppo meschina pensione. 

Ora, hauno lano per cento sui francobolli; ma 
spesso l'avventore esige che il francobollo o la car- 


tolina venga rinvoltata in un pezzo di-earts; l'on 


per cento sul sale è quasi assorbito dal prosciugo, 
dalla spesa di trasporto e dalla richiesta in carta 
bollata; quanto ai sigari, la gran massa degli scarti 
devono venderla a perdita riducendola è spun- 
tature. 

Lei, che ha tanto di cuore, veda nn po' so proprio 
è il caso di aggiungere nuovi tormenti a quei di: 
agraziati che portano sulla bottega lo stemma d'I- 
talia. 

Quanto a noi fumatori, ci siamo Yaesegnati a fa- 
mare caro e fumare male; ma se ci tolgono anche 
la facoltà di tamar libero, la nuova tirannia ci co- 
stringerà all'ultima delle libertà, quella di non fu- 
mare. 


sconfinati orizzonti di una libertà finora non mai 
goduta, il suo governo coî fatti ci dimostra che dob- 
biamo intendere la libertà în sesso negativo. 


Stando ai fatti, questo fatto dei sigari ci îndur- | 
rebbe 2 dubitare che le sue liberali parole aliudes- ; 


sero alia libertà dei governanti piuttosto che a quella 
dei governati, fra i quali mi protesto, tra un sigaro 
seelto e un sigaro coatto, 


Dev.mo 


È finito! 
Ragusa, 28 ottobre. 

E stato un viaggio dolorosissimo.. per chi ha 
avuto la sventura di vederlo compiere; el cop- 
fronto i viaggi più fortunosi e più ricchi di epi- 
sodii feroci, di scene Inttuose o barbariche, de- 
scritte dai viaggiatori più celebri, si possono con- 
sideraro gite di piacere. 

Il viaggiatore è stato uno solo: nessuno può dire di 
averlo visto, quantunque non manchino coloro che 
affermano di onoscerlo e di sapere com'è fatto. 

Il nome? Lo avrete indovineto già, e io non 
esito punto a scriverlo ora che il disgraziato 
viaggio è compiuto. La notizia è lieta per tutti, 
lo zingaro se n'è andato! fi 


Se non che lo zingaro se n'è andato veramente 


un po' più tardi di quando il telegrafo e la stampa, ! 
col loro silezzio, abbiano fatto supporre. Ciò non 
|_ha tolto però che il prefetto della nostra provincia, 
il municipio della contigua Ragusa inferiore etutti 


16 EMMA PERODI 


COLPO DI GRAZIA 


‘Proprietà letteraria. 


11 marito, giungendo dal Valle insieme con Elena 
e con Carlo, rimase turbato trovando il Corsi solo 
con Maria, © questa con le guance colorite, gli 
occhi lucenti. 

— Come mai lei qui? - domandò sl depntato. 

Il Corsi confessò la ragione vera della sua gita 
a Roma, e Maria la credè un pretesto. La conver- 
saziono fu portata naturalmente sul celebre pro- 
cesso, 0 il Corsi seppo calmare con grande abilità 
la gelosia che aveva letto negli occhi della signora, ; 
parlando dell’accusata come di una donna di aspetto 
© di modi volgari. i 

— Bisogna che la salvi - diceva - il mic amor | 
proprio' ha bisogno di questo trionfo. Vedrà come 
saprò farla apparire innocente come un agnellino, } 
pura come una colomba, L'ho promesso ella ma-| 
dre, ai fratelli. I 

Nol momento di andar via il Corsi riusci a dire ! 
a Maria È 

— Domasttina alle dieci, a casa mia ho bisogno 
di vederti! n 

Vi.pono certe domande, che @ soccnde ue lo 
rixolge possono acquistare la forza di un ordine, e 
tilt furono per Maria le pocho pirolo dettalo dal 
Corsi al momento di andarsene. 3! 

“Non le venne ‘neppure in mente di fion trovarsi 
il giorno dopo alle dieci precise e cass di lui; non | 
le venno neppure in mente di potersi sentir male, 
di non avere la forsa di uscire: La febbre doll’at- 

il ‘pensiòto 

img Aa che plla non aveva sentito mai; l’in- 


ja sto" cho lo ere sempre fatale, quella volta 
acokia stes Gigi desiderava, Gigi voleva 


nor le fece nulla, - x , 
vederla, dunque l'amava - eco° il Lares) 


cho faceva, e nel qualo trovava tutia 4 
lita forze. 

Maria si alzava sempro tardi e non sì vestiva 
altro che dopo la colazione in forchetta, perchè 
sensibile com'era ad ogni impressione di freddo 
poteva meglio ripararsi da quello con le vesti da 
camera di pesante flanella, che non con i vestiti, e 
le brezze autunnali la offendevano già da più 
giorni. È 

— Come mai sei già pronta? - le domandò il 
merito senza secondo fino, tanto per pronuntiare 
due parole. 

Maria errossi fino alla radice dei capelli. 

— Mi sento bene, accompagno le bambino al 
Pincio. 

— Dio volesse che questo fosse ii principio della 
tua guarigione, Maris — disse il Mariari in tono 
bonario bevendo il caffè. 

Maria respirò, so marito non sospettava nulla, 
no era certa, ma sentiva cho anche se egli avessole 
gettato in faccia un sospetto esplicito, sarebbe an- 
data lo stesso a casa del Corsi. 

Usci infatti con lo bambine, e Gabriella. Evelina 
0 Clotildo l'avevano messa in messo, e lo saltel- 
lavano ai lati ciarlando. Lei, distratta, non sentiva 
neppur la loro voce, camminava come ipnotizzata, 
ubbidiva a una volontà più forte della sua. Giunta 
in piazza di Spagna, disse che aveva delle compre 
da fare, e che le avrebbe raggiunte. 

— Mamma, vieni con noi — diceva Evelina - 
Ieri vidi tanti fiorellini, li coglierò per te. 

Clotilde, meno espansiva, le sccarezzava le mano. 

— Conducetele al Pincio, Gabriella, e se fra 
‘un’ora non mi vedete, tornate a casa. 

— Vieni! Vieni! - lo dicevano le bambino da 


È langi, voltandosi. 


Maria entrò de un libraio, e comprò i due primi 
libri inglesi che le capitarono; e poi usci in fretta, 


- © salita in una botte si foce condurre in via fi- 
del. male che. faceve lo-davano-- stipe 


Il portiere la riconobbe. 


— L'onorevole Corsi è tornato - le disse senza 
che ella lo interrogasso — e adesso è în casa. 

Maria in quel momento ebbe una nozione chiara 
della imprudenza che commetteva, ma non ebbe il 
crrgalo di tornaro addietro. Gigi l'aspettava; per 
Ici rion vera alir0 obbligo che quello di ubbidirlo. 

E l’aspettava infatti qiewrò !2 porta, per uno di 
quei riguardi che certi uomini hanno sempre per 
le donne che li amano, e di cui queste serbano 
grato ricordo. Egli non le dette tempo di sonare; 
apri, la ricevè come avrebbe ricevuta una 
e baciandole le mani e dicendole : « Grazie, grazie », 
quasi in quell’istante non avesse potuto dirle altro, 
la fece entrare in un salotto, dove la luce pene: 
trava appena e s’indovinava, dal profamo che esala- 
vano, la presenza di una quantità di roge tes, © 
li di nuovo le ripeteva: « Grazio, grazie! » facen- 
dole capire quanto valutava il sacrifizio che fa: 
cevagli. 

Fuil Corsi che dovette rammentarle che era vi 
cino mezzogiorno, © che « era. attesa a colazione ». 
Per un altro delicsto riguardo non pronunsiò il 
nome del Mariani. Maris non trovava il cappello e 
tremava, tanto che non aveva la forza di rimet. 
terselo, © sarebbe uscita senza i guanti i libri 
se Gigi non glieli avesse cercati. Nel metterle il 
cappello lo diceva: 

— Hai le orecchie come due cucchiaini 
dei denti che sono uno splendore, dello mix” per 
belle come non ho veduto mai lo eguali, © una 
vita tanto sottile che s'abbraccia con lo mie mani, 


| id ri endito: $ 
Ebbene: precisamente în questi giorni radiosi 
che Ella, primo ministro, andava a Torino per ban- 


prava qulli cho aveva aberiati 
uno di qu cavalli entrava nell scuderia 

aequistava tutti { pregi, e l'aficialo mon Mente 
un amico se non gli magnifcava lo qualità dui” 


i, ma non appena 


Così, mentre Lei ci ha apcito difiinzi a parole i 


questa, non avessero lavorato corag. 
| giosamente ed alacremente a combatterlo. 

: £*7 prefetto mandò il signor Alliney come ispet. 
! tore sanitario; il municipio, a capo del quale sts 
| il esvaliere Paolo La Rocca Impellizzeri, diede 
| prove della maggiore energia; i cittadini, grazi 
| all'iniziativa di quattro bravi giovanotti, organiz. 
sarono quattro squadre della Croce Verde, e tutti 
insieme.. riuscirono a mandar via l'ospite poro 
> ss. 


cca 

E portopn tributar encomii a tutta la popo. 
lazione per il contegno tenuto in questa occasione, 
i sa quanto timore in essa susciti il ricorlo 
| sempre vivo delle epidemie anteriori al 1870, ri. 
conoscerà che essa ha diritto di attribuirsi una 


È 


parte delle lodi tributate a Torino dall’onorevole 
| Crispi alle popolazioni meridionali per il modo 
come si è condotta di fronte alla invasione del 
colera. 

Hblens. 


81 ottobre. 


Col diretto di Napoli è giunta ieri sera in Roma 
| 8. A. R. la duchessa-di Edimburgo accompagnata 
dal capitano Rolph e da tre signore. 

Sua Altezza, che ha preso alloggio all'albergo 
| d'Europa, viaggia in strettissimo incognito, © per 

conseguenza nè l'ambasciatore d'Inghilterra nè sì- 
cuno dei membri dell'ambasciata stessa e di quella 
di Russia erano alla stazione per riceverla. 

Oggi l'ambasciatore si è recato all’albergo o ha 
lasciata la sua carta. 

Maria Alexandrowna granduchessa di Russia è 
nata il 17 ottobre 1858 ed ha sposato il 23 gen 
naio 1874 S. A. R. il duca Alfredo di Edimburgo, 
terzo figlio della regina d'Inghilterra. 


i 

I % 

‘ Alle legazione del Portogallo, situata al palazzo 

Ì Marignoli in piazza San Silvestro, sventolava oggi 
la bandiera nazionale portoghese, per commemc- 

| raro il compleanno di S. M. il Ro Luigi che è nato 

il 81 ottobre 1888. 
| Partenzo per l'Africa. 
| E partita stanotte per Napoli la batteria da 
È montagna destinata ai presidii d'Africa. - 
i 1 primo reparto delle truppe per Massana par- 
| tirà mercoledì allo 5 da Napoli coi vapori Polce- 
| vera, Sumatra, Archimede e San Gottardo. 

Note militari. 

Il tenente colonnelfò di stato maggiore cavaliere 
Ugo Brusati va a Vienne in qualità di addetto 
militare presso quell'ambasciata, în sostituzione 
del tenente colonnello cavaliere Cerruti. 

Gommemorazione dei morti. 

municipio ha pubblicato îl solito mani 
per regolare il transito delle vetture fuori. ped 

orenzo, nei giorni 1°, 2 

JI manifesto dice: } tao 

« Nelle ore pomeridiano dei giorni ) 

N giorni 1°, 2 6 6 del 
prossimo novembre, le carrozzo private 6 pubbliche, 
gli omnibus del servizio esterno 6 i cstri che sì 
i dirigono alla via Tiburtina, dovranno transitare 

per la via di porta Sen Lorenzo © uscire per l'a. 
pertura a sinistra della barriera dello stesso nomo 
al ritorno i suddetti veicoli transiteranno per l'a: 
pertura a dostra delle barriera stessa, percorrendo 
quindi la via di Santa Bibiana iale Princi 
possa Margherita >. > vidi 


Tin altro pellegrinaggio. 


È quello americano che gii A 
menica prossima. giungerà in Roma do- 


1a Bono circa quattrocento persone fra religiosi e 


suo cavallo e la bellezza dell’ 
Corsi. La aua vanità di possessore 
esaltare Maria, © Maria come 


, dal passo fatto © del quale ia fora sbalordita 


E) 
è 
È 
A 
È 
Fi 
i 
i 


ol Corsi, scotendosi quando 
provava la sensazione delle labbra di loi sulia 


} 
‘ dal del meratzzo Rospigliosi fo raggiunta 
£ lone, le of ila sla in fondo allo sca- 


I] 
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Di 
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plausi 


propos 
Vidi pe 
Soltan; 
cordì 

cav. P. 


berghi già stabiliti dal comitato organizzatore del 
pellegrinaggio. 

La signora Clelia Bertini Attilj gentile pootessa 
romana, darà fra qualche giorno una conforenza 
letterarie per l’insugurazione di una nuova scuola 
normale da lei diretta, 

Le conferenze di archeologia che vennero ini- 
ziato nello scorso anno presso la nostra Università, 
saranno riprese nel prossimo novembre. 


Il promio di perfezionamento all'interno, pei na- 
taralisti laureati nel regno, è stato vinto dal dot- 
tor Pio Mingazzini, laureato nella nostra Università, 

Col giorno 3 novembre prossimo al R. Istituto 
tecnico di Roma (San Francesco di Paola) si ria- 
priranno i corsi di lingua araba moderna, 

Lo lezioni avranno luogo dalle $ alle 9 ant. nei 
giorni seguenti: 

1° corso — Lunedì, mercoledì, venerdì; 

2° corso — Martedì, giovedì, sabato. 

I corsi universitari saranno riaperti mercoledì. 

Sono stati distribuiti per jla solenne inaugura- 
zione numerosi biglietti. 

Ji professore Jacopo Moleschott pronuncierà un 
discorso e parlerà di una festa della scienza. 


I lavori per l’ultimo e definitivo adattamento del 
monemento di Dogali procedono con alacre.. len- 
tezza. 

Si calcola che non saranno terminati prima della 
fine del corrente anno. 

Tanto varrebbe allora togliere lo steccato il 26 
gennaio anniversario del combattimento. 

Per accelerare la costruzione della stazione di 
Trastevere l’Ispettorato generaJo, mentre si aspetta 
la regolare approvazione del contratto stipulato 
dalla Società del Mediterraneo per i lavori di co- 
struzione delle soprafondazioni di alcuni fabbricati, 
ha deto l'autorizzazione di incominciare intanto i 
suddetti lavori. 

Sinora le varie questure del regno hanno rimesse 
circa 5000 lire al comm. Serrao, come offerte dal 
personale delle questure stesse, per il monumento 
al questore Galimberti e al delegato Anelli. 

Sono state arrestato sette persone appertonenti 
al comune di Artena, e che si crode siano gli au 
tori del brutto fatto aveenuto sere sono alla 
stazione di Valmontone. 5 

Quattro dagli arrestati sono pregiudicati e am- 
moniti. La sera in cui avvenno le gressazione alla 
stazione di Valmontone non si trovarono in paose. 
Sa loro gravano i più fondati sospetti. 


Dunane la compugnia Pasta ci lascia. Stasera in- 
fatti, come abbiamo già annoneisto, essa ci darà 
la sua rappresentazione d'addio, cogli Speroni d'oro 
del Marenco ela Fiammeggionte di Ferrier. E sio 
come ia serata va a bencficio di Francesco Pasta, 
espocomico egregio, artista valentissimo e nostro 
concittadino, è facile prevedere cho la sele non 
basterà a contenere gli spettatori. È 

Partita la compagnia Pasta, il teatro Nazionale 
rasterà chiuso fino s ssbato sera, © si riaprirà colla 
compagnia francese diretta dei Simon, In qualo an- 
àrà in scena col Divorgons di Serdou. 


Il Coccodrillo di Sardou prometto di essere per 
‘uz miniera. Infatti anche ieri sera il Valle 
era pieno zeppo, ed il successo è atato identico a 
quelio della prima rappresentazione. 

È pieno zeppo sarà ancora per molte sere, po- 
rocchè il Coccodrillo è uno di quegli spettacoli che 
«tivertono ed a cui si possono condurre le ragazzo 
sonza alcun timore. Tent'è. Sardou l'ha scritto ep 
posta per loro. Li 
‘a proposito di Sardou; ecco il telegramma che 
osi spediva, ieri, a Novolli, non appene avuta no- 
‘zia del successo riportato dal suo lavoro i 
 Trés-touché dépecho, félieito et remercie cor: 
dialement vous et vos artistes, Sardou » 


tro Costanzi. . 
To tr da rappresentazione del Mefistofele con- 
fermò ieri sera, accrebbo anzi il successo della 
prima rappresentazione. Applausi unanimi cl co- 
iusiastici al prologo, di cui l'ultima parto fu do- 
vuta ripetere; chiesto il bis del quartetto în giar 
ino che per un deplorabile inconveniente della 
scena non pote farsi: una rando “imostrasion 
Zio signora Ferni nella scena della prigione di 
cui dovette ripetere la Nenia, © prolungati ap; 
Slausi al sabba elessico. Due chiamate agli artisti 
24 ogni fino d'atto. Questo è il bilancio della se- 
rota. 
L'inconveniente della scena fu questo: che mentre 
il pubblico applaudiva finito il quartetto, il mac: 
chinista pensò bene di suo capo a tirar su le sceno 
er darci il Sabba romantico. Come i carabini 
dell'operetta, arrivarono tardi gli ispettori © i 
rettori di scena; arrivò tutto affennato il Canori, 
n le grida ei rimproveri furono molti: ma tutto 
fini li. No, caro Canori; în palcoscenico non sì 
devo mai alzar la voce, ma si deve provvedere 
perchè tutto csmmini con ordine, perchè gl’impie- 


do si 
i si i i facciano il 
“ati sieno tutti al loro posto © tutt sl 
To tevere; © perchè chi rompo pago, con nu si 
Mero derezice da levare il pelo. A questo solo 
ai Foti procedono bene, coma 
capitali d'Earops. 


‘atto le stagioni musi: à 
nei grandi teatri delle grandi 

Teatri fuori di Roma, 

Ci serive Nino da Rglogna n = 
nturo l'andete în scena del Lohengrin del We: 
r. L'esecuzione è stata buona da parto, degli 
i, ma specialmente dell’orchestra 0 dei cor 

La lettera del nostro corrispondente non va d'ac- 
cordo con quella di altri che pure ci serivono © 

roposito del merito di qualche artista; per cui 
Moi pessiamo all'ordine della sera puro o semplice. 
Soltanto notiamo con piacere che tutti sono con 
cordi ad encomiaro l'ottima direzione del maestro 
cav. Podesti. 


una lettera, per rac- 
co 
g 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 112 — Mefistofele. © 
NAZIONALE — Ore 9 — Speroni d'oro - 
Fiammeggiante. 
VALLE. — Ore9, — 4 Coccodrillo. 
ZANZONI — Ore 8.112 — Niniche. 


La 


QUIRINO — Ore9 — Un'avventura di Telemaco. 
METASTASIO. — Ore 9. — Nannina la frutta- 
rola - Stella; ballo. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Fischi per fiaschi. 
GOLDONI — Ore 9 — 2 povero fornaretto. 
NUOVO POLITEAMA — Ore 9 — Boccaccio. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 
Anestasini © Biasini 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutto le sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Oggi alle 2 e mezzo pom. si è riunito il Consi- 
glio dei ministri. i 
Collegio di Como. | 
Il primo collegio di Como è convocato per il 20 | 
novembre allo scopo di procedere alla eleziono di | 
un deputato in sostituzione del defunto generalo ! 
Giudici. 
Occorrendo una seconda votazione questa avrà 
luogo il 27. 


- Decreti registrati. 


Sappiamo che la Corte dei conti ha registrato, 
con riserva, i decreti di nomina degli ufficiali ge- 
nerali per i comandi d'Africa e varii decreti di 
promozione di generali pubblicati recentemente nel 
Bollettino militare. 


Le Banche di emissione. 


Senza pretendero di entrare nei particolari della 
riunione di oggi, alle 2 pomeridiane, fra i diret- 
tori generali degli Istituti di emissione, si può ri- 
tenere che, ammessa, come digemmo ieri, Ja neces- 
sità di far rientrare la circolazione nei limiti le- 
gali, cercando tuttavia di non recar danno al cre- | 
dito, n'è venuta la conseguenza pratica che ora 
convenga procedere molto lentamente nelle misure 
restrittive, fino a che avremo la nuova legge, re- 
golatrice uniforme della circolazione. 

La riunione, del resto, non poteva esser feconda 
di conseguenze immediate, perchè la situazione di 
fatto e la posizione reciproca dello Banche non si 
mutano dall’oggi al domani. 


Trattati di commercio. 


Domani si riuniscono di nuovo i delogati ita- 
liani e quelli austro-ungarici. 

Durante le tratiative, ssppiamo che l’Austri 
fccn osservare che la cagione della notevoli 
nuzione dello importazioni italiene in Austria non 
sono i dazi del 1878, ma lo tariffe dei trasporti 
ferro) 

Sappiamo ancora che il governo italiano chiedo 
concessioni sugli olii, sugli oggetti lavorati in ca- 
napa, cotone e seta; su pelli, legname. paglia, co- 
roali © bestiame, e l'esenzione da ogni dazio per le 
uose. Alla sua volta ferebbe concessioni all'Austria 
sugli spiriti, la seta © îl legname. I negoziati du- 
reranno altri dieci giorni all'incirca. 

Si erede che si giungerà facilmente ad un ac- 
cordo, sebbene i delegati auatrisci abbisno fatto 
domando piuttosto esagerato sulle telerie, i grani, il 
bestiame, Ja birra e la carta. 


I due imperatori. 


Regna ancora l'incertezza sulla via cho lo Crar 
sceglierà per ritoraaro n Pietroburgo. 

Ma si credo che finirà per traversare la Germi 
Lia; poichè dopo quanto è stato pubblicato sul 
consegno che non ebbe luogo, se lo Czar acogliesso 
la via della Svezia si farebbero troppi commenti, 


Il principe imperiale di Germania. 


Abbiamo da Berlino che il principe imperisle di ! 
Germania ho telegrafeto alla Dieta provinciale 
della Slesia che alla fino dell'inverno spera di ri 


tornare 2 Berlino completamento ristabilito in si 
luto. 
Nei circoli diplomatici si considera come un j 


ballon d'essai, destinato a scoppiare in aria, il de- 
siderio espresso dall Gazzetta di Mosca di neu- 
tralizzere lo stretto di Gibilterra 

L'Inghilterra può lergheggiaro nella questione 
di Suer, perchè fino a quando avrà Gibilterra, 
Malta, Cipro, Perim o Aden, potrà fermere qua- 
lunque convoglio merittimo prima o dopo il canale 
di Suez; non sarebbe lo stesso per Gibilterra, 
D'altra parte, se no togliamo la Russia, ince: 
nte evveregria, nessun'eltra potenza si. preste- 
rebbo a fer pressione gull'Ioghilterra por neutr: 
lizzare quello stretto, a cominciaro dalia Franoia, 
contente dell'attuale’ insperato successo, 0 dalla 
Spagna che vuolo l'appoggio inglese per gli affari 
del Marocco, fino all'Italia che è nel più completo 
accordo colla Gran Bretagna per l'equilibrio del 
Mediterraneo, 


Il ministro della pubblica istrazione ha nomina: 
la Commissione che deve dare gli esami per l’al 
litazione all'ufficio di bibliotecario o di conservs- 
tore dei manescritti. 

La Commisziono sarà presieduta dal professare 
Oreste Tommasini. a composta dei professori Mo- 
paci, Cerruti e Chiarini, del cavaliore Tguasio | 
iorgi, del cavaliere Chiorando e del professore 
Magrini, interprete sl ministero di grazia o gio- 
stizia. l 


La Sotto-cpummissione, che aveva incagica di ri- 
vedere, in quanto eoneerne la forma, il nuovo re- | 
golamento per la istruzione elementare, ha termi. 
nate ieri il suo lavoro. Oggi il regolamento stesso 
dogrebbe essere consegnato al ministro della istru- 
zione pubbiice, che lo trasmettera al Qoraiglio di 
Btato. i 
La Commissione della istruzione olemontare sarà 
stovamente convocata in gennaio, per compilaro i 
grammi 


Gli accordi fra il ministro det lavori pubblici e 


10 Società esercenti le ferrovie, per quanto riguarta 


ni, sono s buon punto Culle 
Meridionali, ossia colla Società adriatica, si può 
diro tutto concluso. Qualche differenza perdura 
invece colla Mediterranea, per qualche linea spe- 
ciale, come la Eboli-Reggio. Ma sono difficoltà 
che dalle duo perti si spera di poter appicnare 
prima dell'apertura della Camera. i 


le nuovo costrusi 


La Società del Moditerrenso ha presentato al 
ministero dei lavori pubblici la proposta per la 
compera di dodici locomotive sd otto ruote accop- 
piate con tenders, o di 129 carrozzo di terza classe 
con freno. 


la notizia da Costantinopo!i spedita a Var 


Tuogrammi particolari del PARFULLA 


Parigi, 31. 
L'inaugurazione del monumento ai morti del 1870 a 
Lione è stata celebrata con pempa straordinaria, 
inusitata, © ba suscitato un grande entusiasmo pa- 
triottiee. Il corteggio delle Società di Lione e del 
dipartimento oltrepassava le ventimila persone. 
Parigi, 31 
Si tenta una riunione generale dei deputati repub- 
blicani di tutti i partiti per prendere accordi affine 
di respingere, nella seduta di giovedì, la proposta 
d'inchiesta. 


4 Firenze, 31. 
È arrivata la regina di Serbia accompagnata da 
tre dame della sua certe e d2l dottor Doch, fun- 


i zionante da governatore del principe ereditario, dal 
colonnello Bajaiovicb, funzionante da maresciallo di 


corte, e da numerosissimo seguito. 

Quantunque la regina di Serbir viaggi în inco- 
gnito sotto il nome della contessa Takowo, le an- 
torità cittadine e goversative si recarono a osse- 
quiarla alla stazione. 

La regina è andata ad zbitare nell'albergo del- 
l'Arno, dove resterà oceupando tatto il primo piano, 
avendo rinunciato ad andare ad abitare nella villa 
Cristina, dove rests l'attuale proprietaria. princi- 
pe:sa Woronzoff. 


pPporsa DI RSMA 


81 ottobre, 
Alari limitatissimi; mercato indeciso. 
Rendita contante 99 30. 
Rendita fine novembre 99 70 nominale. 
Bsnche Ramane 1221 eontante, 1230 fino no- 
vembre. 

Generali 705 50. 
Immobiliari 1218 a 1219, 
Condotte 506. 
Gas 1958. 
Roma, 940. 
Nulla nel resto. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 87 112. 
Londra 25 26. 


Ors $, — Rendita 99 67 112. 


BORSA DI PARIGI del 31 ottobre. 


Agertara (5 Giocare 
Bendita Frane.80/0 amm. ant, 8485 i 8485 
» >» 30/operpetua 8205 | 8197 
>» 4/10/0. 109 05 | 108 97 
Hendita Italiana 50/0 98.62 | 9850 
Oambio sopra Londra. ......, — — !25 8212 
Consolidati Inglesi .. 108 — | 108 — 
Cambio sull'Itulia.. - 
Rendita l'urca (uova), 4— i 
Banca di Parigi Si 
Egiziano 60/0 ...,. 88515016 | 
Rendita Spagnuole ost. 67 718 | 67 1116 
Banes di Sconto di Parigi ..! 467 — ! 467 — 
Orodito Fondiario — — (139- 
Azioni Suez 2016 — i 2016 — 
Azioni Panama ‘. 


Ferrovie Meridion. 


LE CRi 
La ohi 


RIO-JANEiRO, 28. — Ii pi 
Navigazione general 
proveniente dali’Italia, 
SINGAPORE, 28, — Il fo Ri 
Navigazione generale italiana, prov: 
narg, ba prosegnito 


OTBLROI 


LONDRA, 20, — La London Gozette arnunzi 
che lord Lytion è stato nominato ambasciatore 
presso la Repubblica francese, © che la Regina ha 
conferito la dignità di conte a lord Lyons, che la- 
scia l'ambasciata inglese di Parigi, 

COSTANTINOPOLI, 30. — È affazto insussi 


1 scafo Adria, delia 
italiara, è qui giunto oggi, 


covdo la ia Porta 
nacciata la T:ipolica 
Invece in questi circoli uffi 


contento 


ciali ai assicura ehe il 
si colioguii avvenuti ira l'ono- 
principe di Bismarck 2 Fried- 
richsruhe, nei quali fu ritenuto come base agli ae 
cordi futuri l'integ.ità dell'impero oitomzzo, 

PARIGI, 20. — I gi 10 «ssersì 
cahnata l'opinione pubbli a la questione del 
Ilinchiesta sul traffico degli impicghi e delle dero- 
razioni. . 

Ti Temps anonazia che sno stati intavo 
gomiati tra la Frarcia e la Grecia per la stipula 
zicne di un trattato di commercio, 

BERNA, 31. — Le elezioni al Consiglio nazionale 
fiano da siuaz'one gererale. 

i ‘€ dei deputati sono stati rieletti. 
aiusi Daliottagzi rel Ticino. La lotta 
è stata sccsuice nel cirecniario di Lugano, eva riu 
sciroze sietti due radis: 

"fre ralicati è dae democratici, segn 


mente Car 


corfiui a Berna 
e pusdagna alcuni seggi. 
tutti i woabri del Gabi- 
netto inglesi 
lecl. 
La voce di an rimpasto ri 
It Times elogia lord L: 
lord Lyttun gli succede în ua momento in oni 
le relazioni argio francesi sono migliori che non lo 
siano atate da molto tempo, 


Esorta lori Lytzon a ricordirsi che l'opinione ! 


francese è ua fattore di cui è essenziale tenere 
corto. 
Numerosi 


i gono avveruti sulle coste in- 


glosî e franoesi ia segnito alla tempestà della notte 
da sabato a domenica. 

BERNA, 31. — Sopra 148 elezioni al Consiglio 
nazionale, se ne conoscono i risultati de ad 


144. Sono eletti 93 democratici radicali, 5 liberali 
conservatori e del Centro e 41 conservatori ultra- 
‘montani. 

NAPOLI, 31. — Lo Scrivia è salpato per Mas- 
saua con 100 operai, materiale mobile ferroviario 
ed altro. e 


Fomavazzuaa Savermi, Gerente responsabile 


Giuseppe Mazzini. 
È uscito il volume XVI delle Opere comple! 
Consta di oltre 500 pagine e contiene gli ultimi 
suoi scritti sulla questione sociale, sulla politica 
internazionale, sul moto delle classi artigiane, © sui 
diversi problemi politici e morali. — E corredato di 
un lungo studio di A. SAFFI sugli scritti del 
testo e le vicende dell’epoca. 
Dirigersi alla Commissione editrice degli scritti 
di Giuseppe Mazzini - Roma. — Prezzo L. 2. 5@. 


IMPRESA DI VENDITE IN ITALIA 


ULIO SAMBON — (V. 4a pag) 


TESSUTI DI AMIANTO. 


L'assicurazione degli incendi, oltrechè percepisco 
esorbitanti somme, non vi libera dallo disgrazie © 
dagli spaventi. Una sicura garanzia contro l'incen- 
dio l’offre l' Incombustibile Sallusti, col quale, ba- 
gnando le tende e i rideaur, queste resistono n 
qualsizsi fiamma. Con piccolissima spesa mettarote 
al sicuro il vostro appartamento. Il liquido non è 
venefico, non altera i colori. Un fiasco che basta 
per tre rideaux, costa L. 5. Per cinque fiaschi, 
sconto 10 per cento. Per partite în fusti, si con- 
viene. - Scrivere in Roma, via Bocca della Ve- 
rità, 120, A. SALLUSTI, Farmacista. 


PRESTITO BEVILACQUA-LA MASA 


(Vesi avviso in quarta pagina) 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


0 DIFETTI DI VISTA 
Dr G. NORSA - Oculista 
ce ROMA - Via Nazionale, 66 


"risultazioni tutti i giorni meno i festivi dalle ore 1 
alle 3 pom. — Per ì poveri, dalle ® alle 16 ant. 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, neì nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 80, 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


BANCA 
SOCIBTA ANONIM: — RO* 
i Gapliaie sei 
Apitaîo vers 


Ja ia ragione 


cinque giors 


te. l'ap. 


bisrii a tasso ds con 
îarii avanti due firme di 
per ecato terzi 


Filzacie. caeg 
srare, Fa quel. 
Ta valori in 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Pracuratavi una buona dizaztione. 


Perchè una baona digentione fa buo: 
sang: ì 


2010 mnizacolosamenta 
t asmfohe ed isteriche, 
csizinzo i dolori nelle dispepeie i 
sanza d'eppetito) prodotte speciala:eute 
da satsrro gastrico cronico, con dilata 
zione, ridonando tonicità sl ventricolo ed 
accelerandons in modo portentozo il pro» 
semo digestivo. 

Si propareno celle Yarmacia Chimica 
E PIKRANDREI, Banchi Vecebi, 1, 
prezzo di L. ® 50 la boccetta. 

: quindici goccie in un bicchier d'acque. 
Depogiti — Fermacia Ottoni, Piazza Colonna, 
9 în tatie le altre primarie - Dai isti A. Manzoni 
e C. Rema-Napoli-Milano - C. Erba e Società Far- 
masettica, Milano - Bonavia e Bernaroli, Gandinà @ 
Gassarini, Bologna - Bonavere, Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allegrucci-Bonacelli © Società Farmacgu 
tica, Roma, acc. 


—_—_———————t——_mÉ 


i are rin vi 


Ae 


CHI È AFFETTO DA EPILESSIA, 


ronta © sicura guarij 
'aficacia 


CHI.SOFFRE D'ISTERISMO, 


ilimento Chimico-Farmaceutico del Cav. CLODOVE( 
Sr a Sali res per la cura di quaranta giorni. - In ques 


25, Gre tesoro mioadorato! 
= Ti ho lasciato adesso, e 
già sento' quanto mi manchi,'e 
più fotè e piîrinterso di prima 
è il desiderio di rivederti. Ed 
ho dovuto salutarti indifferen- 
temente senza poterti dire nulla 
di quanto il mio cuore provava! 
Ma presto, angiolo mio, ti ri- 
vedrò, ed allora spero. potrò 
liberamente. parlarti. e darti i 
mille baci che ti mando e che 
ora do al caro tuo ritratto. A- 
mami quanto t'amo. 


LA VENDITA=I== 


colo mico 


Cura deli Sangue = 
FERRO-CHINA-BISLERI 


MILANO — Felice Bisleri —] MILANO 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi. di ferro perfettamente ‘assimilato 
LIQUORE DA PRENDERSI PURO CON ACQUA, SELTZ 0 SODA 


DIREZIONE 
del’OSPEDALE PRINCIPALE 
della Divisione Militare di Livorno 

Egregio Signor Fellee Bialeri. — Dal 24 novembre ad. ora intercesse un lungo 
‘tempo senza che io ringrazi la S. V. della bottiglia del suo preparsto FERRO CHINA 
ehe ebbi in pacco postale. - Come la,S. V. ben comprende, e come già previde. troppo 
limitate esperienze potevo io fare con una sola bottigha dell'ormai rinomato di Lei pre- 
parato; ma avendo assai frequenti occasioni d intervenire a consultazioni mediche, ebbi 
a consigliare il RERR® CHINA. - A parte ogni adulazione, che non è nelle mie 
abitudini, ne ebbi dei successi veramente splendidi, e che inferini e famiglie loro con 
riconoscenza mi attestarono. - Non è molto che. chiamato a visitare în una zona pa- 
lustre alcuni infermi di cachessia palustre. ne fui meravigliato dei mutamenti costitu- 
zionali ottenuti dopo quindici o venti giorni di cura e conjsole due bottiglie di FERRI 
CHEVA. - Si copisce che abitudini e diete adeguate derono favorire gli effetti del di 
lei ricostituente e tonico. Ma il fatto sta ed è, ed è per me raccomandabile s a per la| 
somma tolleranza, sia per la prontezza d'azione, sia per ia ben fatta e grata compo- 
sizione. - Ciò mi.é portare a di lei conoscenza dopo ormai sei mesi di prove ed 
esperimenti, e anche a sdebito della gentilissima di Lei sopracitata lettera. - Ora non 
ini resta che augurarle che il nuovo preparato FERRO CHINA metta salde fonda- 


LINTLESE] 


Livorno, li 6 maggio 1887. 


Ivo contro le febbri prodotte da malaria = 


GEBRUDER WELTER 
Amburgo. 


Ai suoi servizi 


= Preservati 


UFRICIO per INSFRZIONI 


menta nella moderna terapeutica alla quale parmi pon possa applicarsi il fazioso: 


«Come torre che non crolla. .. 
Dev.mo serco: D. Dr COCCI 
Direttore dell'Osp {ilitare di Livorno 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


PRESTITO BEVILACQUA LA-MASA. 


1 portatori di Obbligazioni srno avvisari che, non essendosi 
presentato il richiesto nun.ero di Obbligazioni, il Grupp» assun 
tore ba notificato il 14 corrente ottobre a!la Comera di Com- 
mm.ercio în Milano la dichiarazione che non prò dar seguito alla 
progettata sistemaricne - Per maggiori scl..arimenti rivolgere 
alla Banea A. VILLA - Milano. 


Impresa di Vendite in Italia 


di GIULIO SAMBON 


FIRENZE = SEDEdi MILANOBB®®ROMA 
Via Martelli, 4 Corso Vitt.Em.,87 Via Condotti, d4 


WERNDITA 


della spiendida e rinomata Collezione 


SANTO VARNIiGENOVA 


Marmi antichi e moderni 
Antichità elassiche, Monete e Medaglie 
Armi, Ferri, Bronzi, Porcellane e Maiuliche 
. Quadri, Miniature, Stampe e Disegni 
Libri, Manoscritti ed Autografi 


endita nelle pi 


LA VENDITA AVRÀ LUOGO IN GENOVA 
nel villino Varni, via Ugo Fuscolo N. 15 


igionà | Privata, 9, 10 e 11 novemb 
Esposizione { Faber) 9 ei 
dalle ore &# ant. alle @ pom. 


dopo îl G Novembre in Ge: 


NAVIGAZIONE GENER 
Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Capitale statut., L. 100, - Emesso © versato, I. 55,000,000 


PARTENZE SPECIALI 


GENOVA PEL BRASILE 


TRO e SANTOS 


8 dicembre, Vapore 


BIRMANIA 


22 dicembre, Vapore 


ADRIA . 


Prezzo ridotto di Lire £@® ogni posto di terza classe per 
qualsiasi provincia del Brasile ad Agricoltori costi- 
fuiti in famiglie. 

Per fxformazioni ed acquisto biglietti rivolgersi alla Direzione 
generale in ROMA, Corso, 385 — Alle Sedi compartimentali di 
PALERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini — 
Alle Succursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, e di VENEZIA, 
via XXI{ Marzo, 13, nonchè a tutte le Agenzie della Società. 


MACCHINETTA INGL®SE PER POLE | COLTELLI 


Denominata The Lady knife Cleaner, 
E costrutta în modo che l'intera superficie del coltello 
riosce uniformemente pulita, Je due parti essendo brunite 
contemporaneamente. În pochi istanti rende i coltelli veo- 
clri come se fossero nuovi. — Costa Lire 850, con une 
scatola di smeriglio inglese: - Una scatola di smeriglie 
inglese presa separatamente, costa L. 4 25. — Aggiungere 
cent. 50 per il pacco postale. 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio Francotallane 
Finzi ‘e Bianchelli in Roma, Corso, 375-79 — In Firenze 
via de’ Panzani, 26. 


FANFULLA 


direttamente per RIO JA. 


Anno XVIIL 


31 Ottobre 1887 


= SHIETSuI p,eHOposd [iqgej 0 0IJU0O 047 


BALE & EDWARDS Ins. MEce. 
Via San Marco, Numeri 40-42 Corso cANPAl Num. 368-357 


Grandi depositi di Macchine Agricole-Industriali 


PREMIATI 
n 


GITA IU 


Foglio settimanale di 8 pazioe | 
‘ediz. di lasso con fu 


corso di detti abbonamenti 
si spedirà il programma 18+8 
coll’indice dei premi. | 

Spedire l'importo relativo 
anche in francobolli alla 
Gazzetta diusicale - Muaxo i 
Elenchi Gratis 


Pompa centrifuga 


Torchio da vino: 


AUGUSTO ENGELMANN - MILANO | 


52, Via Spiga — Via Manzoni, 52 
(Portoni Porta 


Bici - ii gs 
Case nate lima ct 
CoventryjCyele 


"MALATTIE 


ISTOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


acie, Drogherie, Caffo e Liquoristi 


TISTICO 


UNI 


Tirororosrana” SÈ Foroziacona 
unconna “LS onna 
FOTOLITOGRANA 


Saggi e preventivi e richiesta. 


7 Pragen-enadca Î' 


#| DEI FratsiLI BRANCA DI Miano 


ES {Esoli che ne pessedona il vero e genuino processo] » 
IL Via Bro!etto, 35 (vic, alla Chiesa di S, Tommaso) 
|€| Premintà con stedagti 
= Milano {881 - 
;dney 1879 - Pa- 
sr. 


igienico cono-| 
da celebrità mediche, ed 
IRNET- BRANCA non sil 


i, uiali gervaei, 
iieeo lo gengro! 


Prezzi: Bottiglie da i iitso, L.8,%@ - Piccole, L. 1,5® 
Effetti garantiti da certificati medici. 
PREFETTURA APOSTOLICA DEL EENGAL CENTRALE 

Bongal Kishacur, delffàggio 1888 
Pregni sigg. Fratelli Branca,” 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di la- 
isciarini avere il loro celebre FERNET-BRANCA a 
prezzi ridotti como Fano sccrno, ne prenderei dodici 

czzine. 

L'ottimo loro FERNET ci è molto utile per colezasi, 
i quali, non di rado, col solo uso del medesimo superano) 
Îl'mmiore mortale e risequistano perfetta salute. 

in generale il FERNET-BRANCA ci riesco molto] 
vantaggioso per tutti i malenni prodotti de questo clima 
eccessivamente caldo. 

Devotiss. loro serro T. POZZI, pref. ap. 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro, stagnato 
Tatti gli articoli par uso di cao! 


acc., trevansi in rame, accinio 
presso l' Emporio Frapcolialino 
sani, 


— N. 297 


VA ARZA 


r a, come Cassernole, y pi rr 
Sauter, niere, Stampi po» dolci, peste: Ghiotte, pri n di 50 pillole È. d, franca di porto în 
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